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«Ad ogni modo io sto alla finestra a considerare tutto, e Poi scriverò a te e a D' Rua

ciò che mi parrA bene» - Don Albera, lett. 6,25-26.

«Quante miserie! Quanti pasticci!» - Don Gusmano, lett. 30, 26.

«Non è possibile dire a quanti sacrifici si è sottomesso quest'uomo e quanto bene

abbia fatto» - Don Gusmaro, lefi. 118, 18-19.

«Malgrado le molte miserie [...], i figli di D. Bosco fanno pur sempre un po' di bene»

- Don Albera, lett. 123,12-14.

Don Albera «avrà tanto da contarc; Potrà aiutare i superiori a farc del gran bene»

- Don Gusmano, lett. 109, 23.
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Don Paolo Albera
e don Calogero Gusmano in uno dei loro viaggi.
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Atte stazìone di rtcono scen.zt

Un vivo ringraziamento a quanti hanno collaborato alla identificazione di
persone altrimenti anonime e all'accertamento dei dati anagrafici:

Ambasciata colombiana presso la S. Sede
>r » » lo Stato Italiano

Archivio generale, Roma: Compagnia di Gesù
» » » Frati Predicatori
» del Ministero degli Esteri, Roma

Biblioteca Nacional, Rio de Janeiro (Brasile)
Centro Sodi Emigmzione, Roma
Convento S. Antonio O.F.M., Casale Monferrato (Alessandria)
Curia arcivescovile: Argentina - Buenos Aires

. - La Plata
» » Brasile - Cuiabd

» » cle -§Hfli'.-"t'"
Curia vescovile: Concepci6n (Paraguay)
» » Lugano (Svizzera)

Curia parrocchiale dei santi Nicolao e Stefano, Rocchetta Tanaro (Asti)
» » della cattedrale di S. Isidro (Argentina)

Curia generalizia, Roma: Baionesi
Concezionisti
Fratelli delle Scuole Cristiane
Lazzaisti
Redentoristi

Curia provinciale O.F.M., Torino
Figtie di Maria Ausiliatrice: Brasile - Araras, Belo Horizonte, Ponte Nova,

S. Paolo
>» » » Italia - Segreteria generale, Roma

Salesiani: Brasile - Cachoeira do Campo, Corumbf-S. Teresa, Lorena, Rio
Grande

» Cile - Santiago - Casa ispettoriale, Valparaiso
» Ecuador - Cuenca-Santuario
» Italia - Ancona, Belluno, ispettorato di Genova Sampierdarena,

Livomo, Pietrasanta (Lucca), Pinerolo (Torino)
Ufficio anagrafico: Ancona. Belluno, Livorno, Lugo (Ravenna), Novara
Università federale di Ouro Preto (Brasile)
Dott. Filippo Montano, Genova-Pegli
Ing. Paolo Montano, Genova

Stanislaw Zimniak ha curato la grafia corretta dei cognomi polacchi e la
dizione aggiomata delle località polacche
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Sigle e abbreviazlbni usate nelle citazioni

BS Bollettino salesiano, Torino 1877 ss.

BSe » » spagnolo

Cost.SDB Costitrzioni delli Socierà di San Francesco di Sales ( 1858-1875 ) a cwa di
Francesco Motto. Roma, LAS 1982

Dizionario biogr{rco dei salesiani a cura dell'Ufficio Stampa Salesiano.
Torino 1969

Dizionario degli ktituti di perlezione diretto da Guerrino P€lliccia e Gian-
carlo Rocca. Roma, Edizioni Paoline, 8 vol. 19721-1988

Dictionrnire de spirttualiré foldato da M. Viller S. J., F. Cavallera S. J., J.
De Guibert S. J. Paris, Gabriel Beauchesne et ses Fils Éditeurs, 16 vol.
1937-1994

brciclopedia cattolica. Citta del Vaticano, 12 vol. 1948-1954

Enciclopedia italiana. Roma,Istituto detla Enciclopedia italiana, 35 vol.
1949-1950

DBS

DIP

DS

EC

EI

EG

EUI

Elenro generale della Socictà di S. Francesco di Sales. 1870 ss.

Enciclopedia universal ilustada Europeo-Americ@n Barcellona, 70 vol. I
primi 20 vol. senza data; i rimanenti dal 1923 al l93O

Hierarchia catholica medii et recentioris aevi a ctra di P. Remigio Ritzler
O.F.M. Conv. e P. Pirmino Sefrin O.F.M. Conv. Padova (Italia), "n Mes-
saggero di S. Antonio", vol. VII 1968, VtrI 1978

Italia reale-Corriere nazionale. Toàno, quotidiano politico religioso

Memorie biografiche di Don (del Venerabile..., dcl Beato..., di San) Gio-
vanni Bosco. 19 vol. (l-9: G. B. Lemoyne; l0: A. Amadei; ll-19: E.
Ceria) + I vol. di indici (E. Foglio)

Giovanni (S.) Bosco, Opere edite (ristampa anastatica). Roma, LAS
1977-197A

HC

Ir/Cn

MB

OE

RSS Ricerche Storiche Salesiane. Rivista semestrale di storia religiosa e civile.
Roma 1982 ss.

Annali Eugenio Cente, Annali della società salesiana. 4 vol. Torino, SEI
1941-1951

Sch. Scheda anagrafica della segreteria generale della società salesiana



10 Sigle e abbreviazioni

Abbrevìazioni asalc nella descizione delle lettere e nelle zote stoiche

app.

ASC

aut.

cf
col./coll.

f./ff.

l./ll.

lett.

nìm.

pJpp.

I

vol./voll.

add

corf

d

del

Abbreviazioni usate nell'apparato critca delle varianti

appendice

Archivio salesiano centrale

autografo

confer

colonna/colonne

foglio/fogli

linea/linee

lettera.4ettere

millimetri

pagina/pagine

recto

venio

volume./volumi

addit

conigit

dexter

del

emendat

inferior

inter lineam

iterat

margo

superior

super lineam

sinister

correzione nel testo d'un errore del mittente

emend

I

it
it
mrg

J

sl

sin

l



INTRODUZIONE

Prrcmessa

Don Paolo Albera e dnn Calogero Gusmano inviati da don Rua in Ameica

Cento anni fa don Giuseppe Vespignaoi e don Giuseppe Gamba, ispettori
rispettivamente dell'Argentina e dell'Uruguay-Paraguay, in nome dei salesia-

ni e delle Figlie di Maria Ausiliatrice d'America invitarono il rettor maggiore
don Michele Rua a presenziare ai festeggiamenti per il venticinquesimo della
prima spedizione missionaria salesiana. Tenuto conto dei pressanti impegni che

non gli avrebbero consentito di assentarsi da Torino oltre un certo tempo, pro-
posero a don Rua di limitare Ia visita alle sole opere del Plata, di Buenos Aires
e di Montevideo, nel qual caso la prosecuzione della visita restava da asse-

gnarsi ad altro membro del Capitolo superiore.l Don Rua non fu in grado di ac-

cettare personalmente l'invito neppure in quei terrnini restrittivi, ma non inte-
se lasciarlo cadere del tutto, tanto più che di inviare un visitatore in America se

n'era gia discusso nel Capitolo generale 8' in ottemperanza alle Costituzioni,
che prescrivevano al rettor maggiore di visitare «ciascuna casa almeno una vol-
ta l'anno, o in persona o per mezzo di Visitatori»,2 norma alla quale fino allo-
ra non si era ottemperato nei riguardi dell'America.

Nel Capitolo superiore la seconda autorita risiedeva nel prefetto don Do-
menico Belmonte, a quel tempo seriamente infermo (morira di t a pochi me-

si); nella scala gerarchica seguiva immediatamente don Paolo Albera, diretto-
re spirituale, che veniva così ad essere il più idoneo a rappresentare il rettor
maggiore: su di lui perciò, com'era da aspettarsi, cadde la scelta di don Rua.3

DifEcoltà invece sorsero quando si trattò di trovare chi potesse accompagnare

don Albera. Don Rua sembrò orientato su don Giulio Barberis,a ma alla fine ri-

! I due ispettori si rivolserc al card. Madano Rampolla allo §copo di ottelere che il papa

Loone )(fII esortasse don Rua ad accrttare l'invito - Cf Giulio B APJ,BPJS, Iztterc a dot Paolo
Albera e a dot Cahgero Gusnuno ùrafie h.lotp visita alle case d'Arrvnca (1900-1 3).ltt-
toduzione, testo critico e nota a cura di Brctrno Casali. Roqra" LAS 1998, app. lett' l; 2.

, Cost. SDB Q X 6; ctb$, 122,15-16-
3 Cflett.l0,2l3-21'l; G. BARBERrS,lrrrere..., app. lett. 4.
a «Mafieò sera ho parlato lungametrte con D. Rua del mio viaggio in Amedca. Egli mi

chie§€ se poprio intendeva Eetrderrni per compagno D. Gusmano, e poi, a mia grande melavi-
glia, mi soggiunse che aw€sti pohrto vcnir tu stesso con mc» - ASC C O85 Albem-Barbeis,
Avigliana 31 mae;gio 1900.
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piegò su don Gusmano,s per non lasciare scoperto il settore della formazione,
come sarebbe awenuto, qualora si fossero allontanati da Torino sia don Albe-
ra, sia "i1" maestro dei novizi don Barberis. Don Barberis restava quindi al
fianco di don Rua come supplente di don Albera e con il titolo di pro direttore
spfuituale; don Albera, accompagnato dal segretario don Gusmano, andava in
America in funzione di rappresentante di don Rua e di visitatore straordinario
per salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice Q'istituto delle Figlie di Maria Au-
siliatrice, infatti, sottostava a «l'alta ed immediata dipendenza del Superiore
Generale della Societa di S. Francesco di Sales»6).

Singolare importanzt di questa raccolta

Questa raccolta di lettere viene a integrare la preceibnte di Giulio BARBE-
tls,Itttere a don Paolo Albera e a don Calogeru Gusmano durante la loru vi-
sìta alle case d'Amenca (19N-1903), citata qui alLa nota l. Il ruolo dei corri-
spondenti owiamente è capovolto: qui don Barberis non è il mittente da Tori-
no, ma il destinatario; don Albera e don Gusmano non sono i destinatari, ma i
mittenti dall'America. Immutato resta lo spazio cronologico: agosto 1900,
aprile 1903.

Nelle lettere di don Barberis la tematica insisteva sulla forrnazione dei no-
vizi, dei chierici, dei novelli sacerdoti, dei dircttori, degli ispettori, che andava
affrontata attraverso la riforma degli studi, un più forte impulso alla vita di
pietà, la riorganizzazione degli esercizi spirituali..., nel contesto dell'impegno,
non più oltre dilazionabile, di adeguale le strutture della Società Salesiana a1-

le proprie Costituzioni ed alle direttive della Chiesa.T
Nella presente raccolta la tematica della formazione non viene bandita in

assoluto, poiché don Albera approfitta d'ogni occasione per fame oggetto del
proprio interesse, particolarmente a proposito di noviziati, di esercizi spiritua-
li in genere, ma soprattutto di quelli preparatori alle sacre ordinazioni; tuttavia
I'accento è posto piuttosto sulla visita alle case, sulla situazione delle opere e
dei confratelli d'America, fatto che ha la sua ragion d'essere appunto nel nuo-
vo compito assegnato a don Albera.

La diversa fisionomia dell'una e dell'altra raccolta non solo ne giustifica
in un certo senso la pubblicazione in due volumi distinti, ma favorisce pure una

5 «D. Rua [...] mi disse: Dì a D, Baòqis che [...] egli si femrerà qui ad aiutar Don Rua e
a supplirc D. Albera e con D. Albera andra D. Gusmano» - ASC C O85 Guonano-Borbeis,lto-
rino-Oratoriol 9 giugno 1900.

6 Giovanni Bosco, Costituzioli pet I'Istìtuto d.elle Figlie di Maìo AusiliatÌice
(1872-1885) aotra ù Sr. Cerilia Romerc. Roma LAS 1983, p. 291 Titolo II 1.

7 «In America sismo arcora assai indietso pel questo» - lett. 47, 23.
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migltore fu,alizzazione dei due protagonisti. Infatti, se nel primo yolume cam-
peggia la figura di don Barberis con le tÉmatiche proprie del direttore spiritua-
le, qui sta in primo piano don Albera, impegnato nella duplice funzione di rap-
presentante del rettor maggiore e di visitatore straordinario.

Di mano in mano che procedevano nella visita alle case, don Albera e don

Gusmano inviavano le opportune informazioni a Torino, indirizzandole gene-

ralmente a don Barberis, in misura molto minore a don Rua, e anche queste tal-
volta per mezzo di don Barberis.

I-l apertura d'orizzonte su cui spazia ciascuna lettera va da un semplice an-

nuncio di partenza o di arrivo dei due visitatori al resoconto più o meno esteso

di un fatto di cronaca, dalla forrnulazione di un giudizio su questa o quella per-

sona o sull'andamento di una o più case salesiane a quello su un'intera ispet-
toria... Da questi diversi elementi, raccolti lettera per lettera, si ottiene un
panorama inedito, che abbraccia distintamente tutte le ispettorie salesiane
d'America.

Si conoscono pubblicazioni a carattere storiografico compilate attingendo
a piene mani dalle relazioni redatte da don Gusmano per il "Bolletino Salesia-
no". Ma è il medesimo don Gusmano ad awertirci che tali relazioni, destinate
al pubblico, non rispecchiano tutta la verità.

Le lettere qui pubblicate, al di là delle apparenze, hanno invece per pimo
destinatario sempre don Rua. Alla prudenza di don Barberis, destinatario
immediato di ogni lettera, è rimesso il compito di ragguagliare all'occasione
don Rua.

L eccezionalità di questa raccolta di lettere, dalla quale nessun cultore di
storia salesiana può ormai prescindere agli effetti di una conoscenza sicura e
più completa della realtà salesiana, sviluppatasi nei primi venticinque anni di
vita nel nuovo continente, non viene compromessa dall'essere le lettere scritte
per la maggior parte da don Gusmano. Giova a questo proposito non ignorare
la confidenza di don Albera a don Barberis:

«Ti prego di perdonarmi. Non è già che non si abbia tempo a scrivere; son

io che sono molto indolente; mi perdo in mille inezie e non so apprcfrtta-
re di ogni ritaglio di tempo come sa fare molto bene il carissimo D. Gu-

smano. Egli supplisce molto bene alla mia deficienza».8

Piena sintonia fra don Albera e don Gusmano

Indubbiamente le lettere di don Albera a don Rua hanno, fra tutte le lette-
re, il massimo peso; ma possediamo relazioni dello stesso don Albera inviate a

3 lett. 81, 7-10; cf len.9'1,208-209.
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don Barberis, che meritano di stare sul medesimo piano di quelle scritte a don
Rua, e lettere di don Gusmano, ancora a don Barberis, alle quali don Albera
poteva benissimo apporre la propria firma, come effettivamente in qualche ca-
so è awenuto, sia pure in forrna inditetta.e

L'affratamenùo fra don Gusrnano e don Albera merita d'essere sottolinea-
io, onde evitare un approccio improprio alle lettere scritte da don Gusmano: in-
conveniente tutt'altro che ipotetico, qualora egli fosse ritenuto un corrispon-
dente di seconda serie, anzisl§ s6pra6.tto un fedele portavoce di don Albera.
Don Gusmano rifuggiva dal mettere «1a falce in campo altrui»,Io ma pure qual-
che impressione la manifestava. Di fronte ad impressioni su realta riguardanti
salesiani o Figlie di Maria Ausiliatrice, non si va errati a ritenerle specchio del
punto di vista dello stesso don Albera, poiché don Gusmano non si esponeva
con giudizi, che avessero anche solo la parvenza di dissenso da don Albera.ll
Ciò balza con evidenza quando si confrontino letter€ dell'uno e dell'altro,l2
specie se contemporanee: due le voci, unica la parola.

Va però evitata la riduzione di don Gusmano a semplice ombra di don AI-
bera. Il giudizio cade su contenuti e i contenuti don Gusmano li acquisiva di
prima mano, attraverso un'osservazione attenta, intenzionalel3 e il colloquio a
tu per tu con il personale della casa, onde sapere e pesare le cose, tanto che don
Albera poté asserire che

«D. Gusmano [....] parlando più intimamente coi confratelli ne sa molto
più di me» e «scrivendo a D. Bafteris non può a meno di [...] citff fatti,
riferire testimonianze degne di fede».ra

r-intesa fra don Gusmano e don Albera si fondava su una confidenza este-
sa addirittura alla sfera del privato. Si scambiavano rcciprocamente le lettere
sia in arrivo, che in partenza, come don Gusmano ci fa sapere o lascia intuirels
(fta l'altro don Gusmano, prima che scattasse il decreto del24. aprie l90l, col
quale si vietava ai superiori di confessare i propri sudditi, aveva per confesso-
re don Albera).16 In don Gusmano inoltre l'intesa si era connaturalizzata al
punto, che sul piano pratico non si permetteva di dissociarsi da don Albera,
neppure per indifferenti che fossero le decisioni da prenderelT. Un rapporto, va

e cf lett T 5, 99l, 97, 208-?.O9.
10 lett. 9, 43.
t' Cf lett. 19, 3G39.
n cf(fr..6,23-25i 10, 198-200.

.t1 Cflet.33, -n. Così gli aveva suggerito don Baùeris - Cflett.5,62-64.
ta lett. 123, 312-314i 122, 184186; ctler- 15, 15-17; 83, 13-14; 84, 53-54.

'5 Cf lett. 17, 9-12; 82,+5t83.4-5.
t6 Cf lett. 50, 52-54.
1, Cf lett. 84, 8-13.
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detto, immune da servilismo, radicato in una devozione spesso incontenibile ed

espressa nei modi anche più semplici, ricambiato con pari affetto, sia pure con
I'abituale riservatezza, da don Abera.

Merita inoltre d'essere rimarcata la delicata attenzione dell'uno per la sa-

lute dell'altro, come si rileva da tutto I'epistolario.

Relazioni d.i don Gusmano pabblicate sul "Bollettino Salesiano"

Per assecondare un'idea di don Albera, che voleva vederne pubblicate le
rclazioni, don Gusmano aveva pensato d'ndiizzarle a don Rua in lettere in-
viate a don Barberis, al cui giudizio si sarebbe rimesso completamente:

«Le leggq facciq quello che crcde; se vogliono pubblicade mio fratello
Salvatiore si prenderebbe I'incarico di corrcggerle».16

Ebbero così origine le informazioni, che don Gusmano destinò al Bolkni-
no Salesiano, nrelle quali tuttavia, come ebbe a precisare,

«paxlo [soltanto] del bene, perché non mi parc conveniente fare altri-
menti»'19

Le "miserie" trovano la naturale collocazione nelle lettere indfuizzate a
don Rua e a don Barberis,2o non nel Bollenino Salesiano destinato al pubblico.

Dal novembre 1900 all'agosto 1905 apparvero sr;J Bollettino Salesiano,
in quaranta puntate a scadenze ir€golari, le relazioni di don Gusmano.2l Que-
ste contengono resoconti più dettagliati e di più ricco contenuto, per cui ne

guadagna in compiutezza Ia conoscenza della vasta e varia esperienza ameri-
cana di don Albera acquisita attraverso le lettere scritte a don Rua e a don Bar-
beris. Si pensi, per esempio, all'atmosfera festosa creata dall'arrivo di don Al-
bera in visita alle singole case, resa più solenne per la presenza delle più alte
autorità o per la partecipazione calorosa delle folle o per le suggestive lumina-
rie... ; ai disagi d'ogni genere (sete, fame, sonno, calore...) subiti sui mezzi di
trasporto (treni, vapori, galere, barche, cavalli); ai precipizi vertiginosi e insi-
diosi incontrati lungo i percorsi andini; all'attesa gioiosa della gente che, per
anticipame l'incontro, si sobbarcava ad ore di cammino o affrontava le perico-
lose acque dei fiumi,22 alla felicità dei missionari equatoriani, nel trovarsi fi-

t8 len. 18,30-31.
re len. 17, 3G31.
N Cf letr. U, 1G12; 84, 53-54-r Cf lett. 18, 28-31.
» A Dawson «gli indi adulti lasciano i loro lavori e affannati si famo avanti, parecchie

barche sotro spinte nell'onde e rcmando a tutta forua yengono inconto al vaporefio [dove si
trova don Alberal» - BS l0 ( I90l) 278.
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mlmente a tu per tu col superiore e lo struggimento di cuore del superiore nel
riscontrare in quei confratelli, che «macilenti, mal si reggevano in piedi», i se-
gni di una poverta estrema e del clima inospitale; alle compiaciute descrizioni
delle varie scenografie paesaggistiche; alle divagazioni di carattere storico, et-
nografico, ingenieristico...; alla «vista orribile» dei malati di lebbra e alla si-
mulazione di un sorriso nell'awicinarli, per non aggravare ulteriormente, se si
fosse ceduto aI pianto, la loro sofferenza,..

Documentazione raccolta da don Gusmano

Le relazioni consegnate d Bolletino Salesiano rislltarnro rielaborazioni di
studi ed osservazioni raccolti da don Gusmano in Ae quademi, dai quali ab-
biamo potuto trarre completamenti o conferrne di notizie comunicate nelle let-
tere e dove si trovano gli studi storiografici, etnografici e le curiosita
ingenieristiche di cui si è detto.

In ASC i quaderni sono così contrassegnati: B 05OO33O Appunti per rela-
zioni. D. Gusmano; B 0500330 I - Continuazione; B 0500330 Qutsi tutto
U.,§.A. Soltanto Appmrr'... si presenta come quademo normale a righe con pa-
gine progressivamente numerate; gli altri due sono composti da fogli volanti di
vario genere, numerati, quando lo sono, in modo disordinato.

Altre documentazioni di don Gusmano relative alla visita delle case si tro-
vano in ASC:

B 0500331 Riservato. Sac. C. Gusmano, che risponde al catalogo della
SocietA di San Francesco d.i Sales. Ameicu Aruno 1900: oltre a nominativi e
dati relativi a confratelli, don Gusmano vi ha elencato varie voci, da tener pre-
senti ai fini di una fruttuosa visita alle case;

B 0500332 Agenda per Annotazioni con Calendario 1900, che iporta
giomo per giomo i fatti salienti, a volte con I'indicazione dell'ora o della par-
te del giomo, se mattino, pomeriggio o sera: ottimo ausilio per la puntualizza-
zione della cronologia, la quale talvolta nelle lettere, ma più spesso nelle rela-
zioni del "Bollettino Salesiano", lascia purtroppo a desiderare. Gli appunti ter-
ninano con gli esercizi spirituali a Dawson (15-19 febbraio 1901);

B O5OO333 Appunti pel Sig. D. Albera. Quad.emo isemato a lui solo, che
consiste in un notes a quadretti, dove sono riportate ordinatamente osservazio-
ni sulle singole case dell'ispettoria argentina; B 0500334 Appunrt. Sac. C. Gu-
smazo, che è un notes a quadretti, sgualcito nelle prime pagine, con appunti di
vario genere non sempre di facile lettura e intrepretazione.

Tutto questo materiale di raccolte e studi conferma la puntigliosa coscien-
ziosità di don Gusmano, che si studiava di garantire alla Società Salesiana
un'informazione, che fosse inoppugnabihnente attendibile.
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Vantaggio di una raccolta d.i lettere

La pubblicazione di una raccolta di letterc, oltre ad oftire uno scenario più
complesso di situazioni ed agevolare di riflesso un approccio più esauriente
col mittente, colto nella multiforme trama dei suoi interessi punhrali, consente
pure di seguirne, lettera dopo lettera, l'evolversi delle impressioni in correla-
zione al succedersi di nuove esperienze, evoluzione che a sua volta concorre ad
una più adeguata conoscenza delle situazioni stesse.

Chi avesse a disposizione, per esempio, solo la lettera del 20 settembre
1900, si farebbe un'idea lusinghiera dell'andamento della casa di Buenos Ai-
res-S. Carlo:

«quanto ordine! Si fa come a[Oratorio [...]. Vi è proprio molta e molta
disciplina, consola il vederli uscire con tanto ordine dalla chiesa [...]. Mol-
ti giovani vanno in camera di D. Alber4 pregandolo che li confessi».8

Ma il medesimo don Gusmano il 31 dicembre 1900 usa ben altro lin-
guaggio:

<5. Carbs [...]. Vi è un sistema rcprcssivo, eccessiva disciplina. Tutti i
giomi molto da confessare, poco da comunicar€ [...]. In S. Carlo vi è mol-
to del bene, ma molto a desiderare anche dalla parte dei giovani».u

Un rovesciamento simile si nota riguardo al rapporto fra don Albera e
mons. Cagliero:

«Mons. Cagliero [...] al sig. D. Albera ha usato ogni sorta di atteruioni;
egli I'accompagna sempre ovunque [...]; lui presente lo obbliga a benedi-
rc i ragazzi e le persels»;25 <<mons. Cagliero ha paura che D. Albera com-
parisca dippiù di lui [...]»;26 «alcuni che parlarono con L).. Albera ebbero
rimproveri da mons., il quale fece capirc che non avrebbe pennesso che
eserci tasse autorità D. Albera».2?

Ottimale quindi in un primo momento, il rapporto poi deterioò tano da
indurre don Albera ad allontanarsi dal vicariato di mons. Cagliero senza aver-
ne portato a termine la visita.28

Considerazioni analoghe possono scaturire dal conftonto tra questa rac-
colta e gli epistolari di don Francesco Bodrato e don Domenico Tomatis, con-
fronto da cui mons. Fagnano esce senza dubbio riabilitato. A proposito del-

a lett. 7, 85-101.
2a bfr. u,3t47.
25 lett. 15, 11-13; cflet.6,29-31.
,6 lett. 19, 9-10.
ù bt.73,19'l-199.
28 Ibìd.,199-2N.
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I'affarismo che a S. Nicolàs de los Arroyos veniva disapprovato a don Fagna-
no, don Bodrato dovette constatare con rammarico:

«si è attirato I'odio di tutti quelli del Collegio e della cittò.2e

Don Tomatis, al tempo che mons. Fagnano era alle prese con i problemi
della Terra del Fuoco, lo criticava da un'ottica che rispecchiava quella di don
Bodrato vent'anni prima:

«È vero che è uu uomo intraprendent€ [...]; ma la mania di mettersi rz ze-
gotiis saecularibus per esseme poi sempre gabbato, e consumare dei ca-
pitali, regalati a gente indegna, veri imbroglioni e truffatori non la perderà

finché viva... e chi paga di bona e di rcputazione è sempre la Congrega-
ziote.1...1. Iddio ce la mandi buona!».3o

A don Albera non sfuggirono affatto gli aspetti preoccupanti gia denun-
ciati da don Bodrato e don Tonratis, ma neppure passarono inosservate le par-
ticolari circostanze che inducevano mons. Fagnano ad assicurare nella Terra

del Fuoco la soprawivenza delle missioni, «vera gloria della Congregazione»,
per le quali nessun alro avrebbe fatto ciò che invece egli fece.3l Mons. Fagna-

no, rincalzò don Gusmano, aveva dispiegato un'inraprendenza da meritare ben
altra ricompensa.32 A questa in effetti pensò una decina d'anni dopo I'arcive-
scovo di Buenos Aires promuovendo un'iniziativa prcsso la curia romana;33

anzi in quell'occasione mons. Espinosa difese mons. Fagnano per la medesima
ragione, che era gia stata sostenuta da don Albera:

«Lo accusavano anche di mercantilismo, poiché teneva aziende agricole
e possedimenti in quelle rcgioni, peò se ne serviva in bene della Mis-
sione».34

Non ugual sorte toccò invece a don Domenico Tomatis. Se nel suo episto-
lario emerge come uomo di grandi visioni, straordinario dinamismo e molta
virtù,35 don Albera ne ridimensionò I'immagine. Secondo don Albera, infatti,

2e Cf Francesco BoDRAT1, Epistobrto.lntroduziolre, testo critico e note a cura di Brentro
Casali. Roma, LAS 1995,lett. 155,4142.

r Domenico ToMATIS, Episrolorio (1874-1903). EdicLdt cÉlica, intoduci6n y notas par
Iesis Bonego. Roma, LAS 1992, letl. lO3, l4-U.

3r Cf lett. 35, 47-51.
12 Cltefi.32, 19-20.
3! Cf ASC B 699 corispondenza fta mons. Mariatro Antonio Espinosa e il card. Gaetano

De Lai, Bue[os Aires 25 marzo 1912, Roma 14 giugno 1912.
! «Lo acusaban tambien de mercaotilismo, como que te a estatrcias y posesiooes en

aquellas regiones, pero de eso se seMa en bien de la Misi6n» - ASC B 699 Espi\osa-De Ini,
Buenos Aires 25 marzo 1912.

35 Cf D. ToMATts, Epistolario..., pp.2l-22.



Intoùtzione L9

don Tomatis costituva per la auspicata prosperità della casa di Santiago-Grati-
tud un ostacolo talmente grave,36 da ritenerne inevitabile l'allontanamento:

«Potrei contarle altre mille di queste cose, ma per iscritto non è tanto fa-
cile[...]. Umanamente padando parrebbe necessario che scomparissero [da
Santiago-Gratitudl mons. [Costamagna] e D. Tomatis».37

Don Michele Foglino a S. Paolo (Brasile) fallì nell'ufEcio di dilettore tan-
to che, a giudizio di don Albera, non avrebbe più dowto tomarÉ in Brasile.38.
Mandato ispettore in Venezuela (1902-1908), don Gusmano ne stilò un elogio
sorprendente,3e condiviso dal laconico commento di don Albera:

«D. Foglino fa bene. Fu il Signore che ispirò a D. Rua di mandarlo in
Venezuela".{

Merita una nota anche suor Nazzarina Galli alla quale, visitatrice del Penl
(1896-1900), venivano attribuiti atti di tirannia,+t espressione probabilmente
dell'alterazione mentale in cui ricadeva, nel sapersi investita di non poca re-
sponsabi[ta, come è sottolineato nei brevi cemi biograflci a lei dedicati.a2 For-
se suor Nazzarina alludeva al periodo peruviano quando, in una pagina auto-
biografica scritta a Nizza Monferrato (Asti) nel 1918, riferiva:

«Pemrcttondolo il buon Dio, ci fu un tempo in cui non vi fu parola o det-
to in me, anche i più santi, che non fossero sottq)osti a critica privata e
pubblica e a strane e severe interpretazioni. Me fornrnata peò che, for-
mata alla fede [...] ritrovai però sempre il mio Dio [...] e in Lui [...] la mia
felicità».4.

Da quanto si è venuto qui rilevando trova perciò ulteriore conferma la no-
ta tesi, secondo la quale la ricerca storiografica non si può mai considerare de-
finitiva, susceftibile com'è di successivi sviluppi per I'apporto di possibili nuo-
ve documentazioni.

r Cf lett. 70, 193-196.
11 lett.73,92-101-
38 Cf lcft. 53, 45-47; l2l, 5l-52-
rc Cf lett. lm, 8-10.
10 lett. 106, 12.
1r Cf len. lZ, 105-109.
a2 Cf Emilia AtrzlÌ:tt, Suor Nauafina Galli, ia Facciano memoria. Cenni biograficì

delle fna deJtnte ael1934. Istituto Figte di Maria Ausiliatdce, Roma 193, pp. 156.
4 lbid,p- 158.
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I protagonisti di queste letterc

Gli auturt: don Albera e don Guvrwno

I1 più autorevole mittente di queste lettere è indiscutibiknente don Paolo

Albera (1845-1921),4 rapprcsentante di don Rua.
Era nato a None (Iorino), ultimo di sette figli, di cui quatro si fecero re-

ligiosi. La sua vocazione salesiana fu decisa da un incontro con don Bosco av-

venuto a None nell'ottobre del 1858 e che lo portò 1'8 di quel medesimo rnese

a Torino-Oratorio, dove completò il corso ginnasiale. Nel 1860 venne ammes-

so tra gli ascritti e il 14 maggio 1862 fu tra i primi che nella societa di S. Fran-

cesco di Sales emisero i voti triennali. r"anno successivo ricevette I'incarico di
consigliere per il nuovo collegio di Mirabello Monferrato (Alessandria) sotto la
direzione di don Michele Rua. Fu ordinato sacerdote nell'agosto del 1868; un
mese dopo fece la professione perpetua. Sulla fine del 1869 assunse I'ufficio di
consigliere a Torino-Oratorio, da dove parlì nel 1 87 I per aprire e dirigere la ca-

sa di Genova-Marassi, trasferita I'anno dopo a Genova-Sampierdarena. Qui
don Bosco gli affrdò il compito di iniziare I'opera dei Figli di Maria Ausilia-
trice (1875) e di impiantare la tipografia (1876), da cui poi uscì il primo nu-
mero del Bollettino Salesiano (1878), nato a Torino (1877) cone Bibliofilo
Cattolico. A Genova-Sampierdarena si fece arnmirare per la paternità e la
pietà; ne rimasero edificati soprattutto i missionari, che passavano da Genova
in procinto di salpare per il nuovo campo di lavoro. AI tennine del decennio
genovese I'obbedienza lo designò ispettore in Francia e contemporaneamente
direttore (1881-1891) e rettore (1891-1892) a Marsiglia-S. Leone, direttore
dell'oratorio a Marsiglia-Prowidenza (1884-1891), rettore a St.-Pierre-de-Ca-
non (1892). Il Capitolo generale 6' (f892) lo elesse catechista generale. Nel
1881 aveva trovato in Francia tre opere, quaranta confratelli e sedici ascritti; al
termine del rnandato le opere erano salite a undici, i conftatelli a centoventidue
e gli ascritti a qurantaquatho e con I'opera di Orano (Algeria) (1891) la Con-
gregazione aveva gettato una testa di ponte sul continente africano.

Nell'agoso del 1900 fu mandato da don Rua suo rappresentante e visita-
tore in America. Passando da Barcellona-Sarrid presiedette al primo Capitolo
ispettoriale di Spagna (11-14 agosto 1900). A Buenos Aires (Argentina) pre-
siedette al secondo congresso dei cooperatori salesiani (19-23 novembre 1900)

e al primo Capitolo sudamericano (20-29 gemaio 1901).
Le impressioni riportate nel corso della visita a case ed ispettorie d'Ame-

rica sono affrdate a lettere per la gran parte inviate a don Barberis. L intesa, di-

{ Cf Domedco GARNERI, Do, Poolo Albero. Todno, SEI 1939; Guido FAYINI, Da,
Paolo Albera "Ii petit Don Bosco". Todtro, SEI 1975; DBS 12-13.
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chiarata o comunque implicita, era che il destinatario pdncipale rimaneva pur
sempre don Ru4 al quale don Barberis avrebbe riferito se e quanto gli fosse
parso opportuno.

AIla morte di don Rua il Capitolo generale I l' (16 agosto 1910) volle don
Albera secondo successore di don Bosco. Nel 1911 il primo congresso inter-
nazionale degli exallievi, celebratosi a Torino, propose la erezione del monu-
mento a don Bosco in occasione del centenario della sua nascita, evento impe-
dito dalla guerra mondiale e reso possibile solo nel 1920. Nel 1918, in coinci-
denza col cinquantesimo della consacrazione della basilica di Maria Ausilia-
trice e dell'ordinazione sacerdotale di don Albera, si diede vita al "museo del
culto di Maria Ausiliatrice".

La presente raccolta di lettere offre la testimoniana delle linee program-
matiche che contraddistinsero f intenso impegno di don Albera anche come
rettor maggiore a sostegno particolarmente degli oratori festivi, delle missioni,
delle vocazioni ecclesiatiche e religiose e mette in evidenza lo stile dell'uomo
incline, più che a mortificare le iniziative, ad enucleame i motivi giustificanti.

La maggior parte delle lettere qui pubblicate appartengono al segretario
don Calogero Gusmano (1872-1935).a5 Da Cesarò (Messina), suo paese natio,
entrò nel 1885 a Torino-Oratorio per compiervi il corso ginnasiale. Dai registri
di contabitta e dai registri dei voti+o si ricava che frequentò regolarmente fino
al 1888 le prime tre classi e niente più. Le ragioni vengono indicate in una cor-
rispondenza di Calogero a don Barberis.aT Il ritiro da Torino-Oratorio era stato
determinato da motivi di salute; in seguito la famiglia si era opposta alla sua
vocazione ed egli aveva ripreso gli studi a Catania; un dissesto finanziario lo
aveva poi riportato dai salesiani. Sulla fine del 1890 è infatti a Foglizzo (Tori-
no) in qualità di ascritO, secondo la scheda anagrafica, di aspirante secondo
l'elenco generale della Societa Salesi"na, il quale 1o indica ascritto chierico a
Torino-Valsalice nel 1891 e professo perpetuo nel 1892. I registri di contabilità
di Torino-Oratorio riprendono a menzionarlo nel 1892-1893 con la qualifica di
«chierico assistente» e nel 1893-1894 con quella di <<Segr[etario] di D. Barbe-
ris».aE Da allora appartenne sempre alla casa di Torino-Oratorio. Nel 1895 ri-
cevette I'ordinazione sacerdotale. Deci anni dopo, nominato prosegretario del
Capitolo superiore, affiancò don Giovanni Battista Lemoyne (1839-1916), d
quale subentrò nel 1912, conservando quell'ufficio fino alla morte. Mentre era
in America, don Barberis gli ventilò la nomina a ispettote della Colombia e lui,

45 Cf DBS 150.
46 Cf ASC E 574 p. 289; E 576 p. 147; E 577 p. 551; E 809-E 817.
a7 Cf ASC C 085 Gz.rzano-Barbeis,lTontol Oratorio 18 ottobre 1893
.8 Cf ASC E 584 p. 3l; E 583 p. 27 .
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don Gusmano, espresse il desiderio di venire assegnato ad un lazzaretto.4e Sof-
ferente da diversi anni di una gravissima infezione del sangue, le cui origini
potrebbero risalirc al periodo americano, morì appena ricoverato nella clinica
rlelle Madri Agostiniane a Nizza Mare.

Questa raccolta di lettere Io attesta segletario solerte e fedele, tutto dedito
al bene della Congregazione, per la quale non rifiutava nessun sacrificio. Aiutò
validamente don Albera nel tenere corrispondenza con Torino.

Ebbe tre fratelli salesiani: don Salvatore (1875-1907), direttore dell'o-
pera Messina-S. Luigi e don Carlo (188G.1949), direttore di varie case della
Sicilia dal 19ll al 1941. Un terzo fratello, Vincenzo (1889 - ), professò tem-
poraneamente nel 1905 e 1908, uscì di Congregazione da Torino-Oratorio nel
1909.

I destitwtari: don Rua e don Barbeis

Don Michele Rua (1837-1910),so 1616 a Torino, s'incontrò ben presto con
don Bosco, che non tardò a intuire in lui un suo possibile collaboratore. Nel
1852 ai Becchi dal futuro vescovo Giovanni Bertagna ricevette l'abito chieri-
cale. Nel 1854 presenziò alla riunione presieduta da don Bosco durante la qua-

le fu adottato il nome di salesiani; l'anno seguente emise i voti privati
annuali, rinnovati per tre anni nel 1862 e fatti perpetui nel 1865.

Nel 1859 fu eletto direttore spirituale della Congregazione: non €ra anco-

ra sacerdote, lo diventerà nel 1860. Tre anni dopo don Bosco lo mandò diret-
tore nel nuovo collegio di Mirabello Monferrato (Alessandria), ma nel 1865 lo
rivolle a Torino-Oratorio nell'ufEcio di prefetto, rimasto vacante per la morte
di don Vittorio Alasonatti (1812-1865). Il nuovo compito comportò l'assun-
zione della funzione disciplinare ed organizzaliva.

Nel 1884 il papa Leone XItr 1o nominò vicario di don Bosco, di cui di-
venne poi il primo successore (1888) e del cui spirito fu fedelissimo custode.

Venne beatificato rcl 197 2,

Nel 1900 aderì all'invito dei confratelli d'America, che con insistenza
chiedevano la visita di un superiore del Capitolo superiore. La scelta caduta su

don Albera lasciava scoperto il settore della formazione. Don Rua rimediò,
trattenendo vicino a sé nella veste di catechista generale don Giulio Barberis,

collaudato maestro unico dei novizi dal 1874. I collegamenti d'ordine pratico
con il suo rappresentante in America, al quale don Rua prestò sistematicamen-

te la dovuta attenzione, saranno garantiti appunto dagli interventi discreziona-

li di don Barberis, uomo di fiducia di don Rua e don Albera.

a Cf lett. 105, l5-l6i lO7,3G3li aPp.lett 24-
$ Cf Angelo AueoBI, Il Servo di Dio Michele Rua.3 vol."ta,in,o, SEI 1931-1934.
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Don Giulio Barberis (1847-1927)51 nacque a Mathi (Torino), da dove si
trasferì a Torino con i fratelli e la madre per frequentarvi la scuola ad indiriz-
zo commerciale presso i Fratelli delle Scuole Cristiane. I risultati scolastici fu-
rono deludenti. Lo salvò nei primi mesi del 1861 un incontro con don Bosco,
che lo arnmise all'Oratorio, dove frequentò con esito lusinghiero il corso gin-
nasiale. I buoni risultati li pagò a prezzo della salute, che da allora rimase com-
promessa. Nel 1864 si iscrisse al biennio Iilosofico ed iniziò il noviziato, ter-
minato nel 1865 con i voti triennali, a cui seguirono i perpetui nel 1869. Nella
primavera del I 870, studente di teologia dal I 866, venne incaricato dell'orato-
rio festivo di Valdocco; nel luglio successivo ricevette gli ordini minori, nel di-
cembre fu ordinato sacerdote. Dal mese di novembre aveva cominciato a fre-
quentare le conferenze morali prima a S. Francesco d'Assisi e poi alla Conso-
lata. Nel medesimo tempo doveva attendere all'oratorio festivo, all'insegna-
mento, al ministero sacerdotale. Nel dicembre 1873 si laureò in teologia.s2 Nel
novembre del 1874 ricevette I'incarico di maestro dei novizi all'Oratorio.s:
Cinque anni dopo si portò nell'abbazia di S. Benigno Canavese (Torino), dove
fu trasferito il noviziato. Nel 1E84, consacrato vescovo Giovanni Cagliero
(1838-1926), a don Barberis fu assegnato pur€ l'ufEcio di vicedirettore spiri-
tuale, in attesa della elezione demandata al Capitolo generale 4' (1886), <la cui
uscì direttore spirituale generale don Giovanni Bonetti (1838-1891).

I1 numero sempre crescente degli ascritti obbligò nel 1886 I'acquisto per
gli ascritti chierici di altra sede a Foglizzo (Torino)fa gli ascritti coadiutori ri-
masero a S. Benigno Canavese: maestro unico degli uni e degli altri don
Barberis.

Ijanno seguente Torino-Valsalice da liceo per nobili divenne seminario
per le missioni estere. Fu scelto a dirigerla don Barberis. Contemporaneamen-
te fu istituito il plesso 'Case per gli Ascritti", immediatamente dipendente dal
Capitolo superiore: maestro, per tutte, don Barberis.

Alla morte di don Giovanni Bonetti, don Barberis fu nominato direttore
spirihrale generale, lasciando a don Luigi Piscetta (1858-1925) la direzione di
Torino-Valsalice. Con l'elezione di don Albera a direttore spirituale generale
nel Capitolo generale 6' (1892), don Barberis rimase semplicement€ maestro
degli ascritti fino al 1902. È di questo periodo la gestazione del Reg olamento

5r Cf Alessio BARBERIS, Don Giulio Baùe §, direttorc spitittule d.ella società di San
Francesco di Sales - Cenni biografici e rnemorie. San Benigno Canavese, Scuola tipografica
don Bosco, 1932; DBS 29-30.

52 Cf Emesto BEToNB Gli ultimi laureati nellafacohA di reologia dell'u ivers A di To-
tino (18&l-1873), I'Otatorìo di Uodocco e don Bosco, inNSS 1 (199) 9-30.

53 Cf ASC B 5060101.
5a Cf Antonio PAPES, La formazione del salesiano coadiulorc ne, 188J, in RSS I (1994)

143-215.
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per le Case d'Ascizione della Pia Societò di S. Francesco di Sales, apparso in
edizione litografata nel 1897. Nel frattempo, l'elenco generale della Società
Salesiana del 1901 presenta don Barberis ispettore dell'ispettoria Sacro Cuore
di Gesù, formata dalle case immediatamente dipendenti dal Capitolo superio-
re. Alla partenza poi di don Albera per I'America, don Barberis lo sostituì nel
ruolo di direttore spirituale generale (agosto 1900-aprile 1903), ruolo che re-
stinrì a don Albera, non appena questi fece ritomo a Torino. A questo punto
don Rua il 3 maggio 1903 rese nota ufficialmente la nomina di don Barberis a
ispettore.

Nel 1910, a seguito della elezione di don Albera a rettor maggiorc, don
Barberis fu eletto direttore spirituale generale, carica che conservò fino alla
morte, afEancato negli ultimi tempi da don Pietro Tirone (1875-1962).

Quando si trattò di assegnare il compagno a don Albera nella visita alle ca-
se d'Americ4 don Rua non fu pronto a decidere. Da un lato si presentava l'oc-
casione di sollevare don Barberis, soggetto a cadute di salute, dallo stressante la-
voro abituale, assegnandolo appunto come compagno di don Albera. Dall'altro
urgeva prowedere al settorc della formazione, lasciato libero dall'assenza di don
Albera, settore da consegnare a persona che garantisse perizia e continuita.

Questa preoccupazione la vinse sulla prima e don Barberis, ricco di esperienza
come nessun altro nel carrpo della forrnazione, fu fermato a Torino. Come ab-
bia assolto il nuovo compito è testimoniato dal volume a lui dedicato.ss

Don Albera visitatore

Cento anni fa
Il 14 dicembre 1875 più di duecento italiani con parecchi exallievi del-

l'Oratorio di Torino accolsero al porto di Buenos Aires i dieci missionari del-
la prima spedizi6lg salesiana, salutati ed applauditi lungo la strada da molta al-
tra gente, a significare la fiduciosa speranza riposta nel loro arrivo.s6

Venticinque anni dopo don Albera, approdato a Buenos Aires l' 11 settem-
bre 1900, trovò a Ma ter Miseicordiae, prima sede di quei primi missionari, una

chiesa gremita di gente, convenuta per partecipare alla messa da lui celebrata; po-
co dopo a S. Carlo, "l'Oratorio dell'America", intonò solennemente ilTe Deum
in una chiesa stipata di giovani : erano i 530 giovani del S . Carlo con la loro ban-
da, i 300 giovani dell'Oratorio di S. Francesco di Sales e collegio don Bosco e

55 Cfquinotalep. 12.
s Cf Cesare CItrALA, Da Torino alla Repubblica Argentiaa. l4t erc dei missionari sale-

r,azi. Torirc, Tlpogralia e Liheria salesiatr4 San Piq d'Arcna I 876, pp. D6-228-
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le 300 e più educande delle Figlie di Maria Ausiliatrice,s? in rappresentanza del-
le moltitudini giovanili affidate alle cure dei salesiani e delle Figlie di Maria Au-
siliatrice nelle tre Americhe, moltitudini che a loro volta stavano a documenta-
re l'impegno speso da salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice, affinché non an-

dasse vanificata la speranza espressa nel lontano 1875. Di quelf impegno dove-
va rendersi conto don Albera" per verificarne la fedeltà a don Bosco.

Nonostante desse per scontato, sulla base della comune esperienza, che an-
che in America non potevano mancare «le miserie inevitabili pei poveri figli di
Adamo»,58 don Albera riterra suo compito non tanto quello di puntare il dito sui
risultati mancati, quanto piuttosto quello di stare «alla finestrÒ» per <<constatare

[...] il molto bene fatto ed incoraggiare a far sempre molto bene in awenire».se
Ma se riuscira egregiamente a non rispanniarsi nelf incoraggiare, non altrettan-
to congeniale, come vedremo, gli riuscira di stare semplicemente <<alla finestra».
Infatti, nell'ambio delle sue conpetenze quale rapp€sentante del rettm maggiore,m

in talune situazioni si sendra in dovere d'intervenire con decisione sia nei riguardi
dei salesiani come delle Figlie di Maria Ausiliatrice.6t

I4 giorrnta di lavom del visiutore

Non è per nulla una concessione alla retgrica I'afferm zione che don Albe-
ra si dedicò alla sua missione senza limiti di tempo. Da Barcellona il vapore in
rotta per I'America aveva levato gli ormeggi mentre don Albera, che aveva pre-
sieduto il primo Capitolo ispetloriale spagnolo (11-14 agosto 1900),62 vi stava ce-
lebrando la messa; con la celebrazione della messa comunitaria don Albera inau-
gurera abitualmente la visita alle case, scopo primario del viaggio, che si mncludera
col ritomo all'Oratorio nell'aprile 1903. Nel frattempo passò per le diverse ca-
se americane osservando, ascoltando, suggerendo, disponendo e più che altro ani-
mando tutti a conservare lo «spirito di don Bosco e di don Rua»:63

«i1 sig. D. Albera sa ad ogni più piccola occasione far entrarc così a pro-
posito i nomi di D. Bosco e di D. Rua, sa mccontare tanto bene gli atti del-
la loro virtù [...], che è una cosa che desta veramente ammirazione».«

51 Cflefr..7,62-67.
58 l&. 6, 23-u-
5e lbid.,25,27-29.
@ Cf app.lfr^ 5,29-32.
6r Cf leu. 47, 34-35; 53,82-85;121,63-72,148-149i lU, l1.u--l12-
@ CfASC F 011 §pagza generale.
63 lelt.7, 165-166.
64 len. l0,2n2-m5.



26 littodtziotu

I,a visita, è superfluo dirlo, si articolava negli incontri con gli alunni nelle
classi e nei laboratori e con i giovani dell'oratorio, nell'ascolto delle confes-
sioni, nelle conferenze, nei rendiconti, nelle predicazioni degli esercizi spiri-
tuali... così per i salesiani come per le Figlie di Maria Ausiliatrice. Per essere
poi rappresentante di don Rua, non poteva sottrarsi alle visite delle autorità lo-
cali (presidenti di Stato, vescovi, nurzi, ministri), dei notabili della città65. e
neppue a

«queste benedette accademie che, ripetute a breve spazio e con @uenz4
sono un vero tormento, eppue sono necessarie, dirci quasi»,66

per infondere entusiasmo nei giovani, rawivare i rapporti con i cooperatori, of-
frire a confratelli, benefattori, amici dell'opera salesiana l'opportunità di espri-
mere la loro gratitudine a don Rua, presente nella persona di don Albera.ez

La giornata scorreva piena, senza rispetio di orario. Si dava il caso che le
confessioni o i rendiconti tenessero occupato don Albera fino a sera e si do-
vesse perciò ritardare la conferenza ai conftatelli...: i1 ritrno di lavoro, giomo
dopo giomo, non per questo mutava passo:

«Questa lettera fu scritta in 6 giomi. Sono occupatissimo».68
«D. Albera [...] quando incontra in alcune cftA case dei salesiani e delle
figlie di M., si ammazza lavorando; non sa mai dir no».00 «tr sig. D. Al-
bera lavota molto specie quando capita in una casa delle suore lo ammaz-
zano; sono 15, 17 ore di lavoro al giorno; che farci?».ro

E don Gusmano? In tema di lavoro si scherrniva, preferiva non mettersi in
vista.Tl

«Di me non le dico nulla; vado avanti, mi pare che il Signore mi aiuti a
farmi qualche merito».72
«Il sig. D. Albera sta bene, lavora molto e lascia riposare coloro che pur
si struggono dal desiderio di far qualche coso».73

Di lui parla tuttavia l'epistolario, che ne attesta senza equivoci, sia pure in-
direttamente, I'instancabilità. Bastino pochi cenni:

6 lqtt 7 , 2O6-2OBi 53,91-94.
6 latt.7,230-232.
67 cf lelt. 10,2O5-2O7 .
6 len. 53, 91.
o lett. 52, 15-16.
?o lett 55, 12-13.
11 cllett. 5,62-63.
n lcfi- U, 12+125.
73 lefi. 25, 18-19.
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«Sono le orc 21, domani parte il vapore per Genova ed io non voglio la-
sciarlo andare senza mandare a Torino qualche notizia [...].Auìei tante al-
te cose da dire, ma omai la notte è avanzata»?1.

«1 gen. 1901 ore 1% ritorno or ora dal celebrare messa dalle suore radu-
nate per gli esercizi;[...] oggi ho confessato dalle 3 dopo pranzo fino alle
12; ora col suo permesso vado a dormirc perché domani ossia oggi al più
tardi alle 5 debbo levamri per confessarc».7s

Accompagnava cronicamente entambi una salute cagionevole: per tutta la
durata della visita il mal di stomaco afflisse don Albera, il mal di capo e, sulla
fine, anche il mal d'orecchi tormentarono don Gusmano. Don Rua stesso cre-
dette bene di intervenire su don Gusmano e in modo concreto:

«La ringrazio delle cure per la mia salute; anche il sig. D. Rua fra tanti fa-
stidi se ne occupò. Non gli scrivo perché quasi me l'ha proibito».76

In realtà salesiana d'America vista da don Albera e don Gus ano:

a) In sintesi

Nel l90p le due presenze salesiane del 1875 (Buenos Afues-Mater Misei-
cord.iae e S. Nicolds de los Aroyos) erano salite a 98, i primi dieci salesiani
erano diventati 8214, compresi due vescovi e un prefetto apostolico, gli ascritti
ammontavano a 159;zr 1" 

"'tr'" 
* ,aria Ausiliatrice, di cui le prime sei erano

giunte a Montevideo (Uruguay) a metà dicembre 1877,2r n"1 1900 vantavano

550 professe, 75 novizie e 48 case.?e A questo incremento numerico non fu
estraneo l'apporto dei circa 750 salesiani e delle circa 170 Figlie di Maria
Ausiliatrice, che fecero parte delle spe.dizioni missionarie dall'inizio al 1899

incluso.
I1 campo d'azione spaziava dalle sponde del Rio Grande (Tena del Fuoco)

a quelle dell'Hudson (New York, Stati Uniti), con le attività proprie degli ora-
tori, laboratori, estemati, collegi, parrocchie, noviziati, ospedali...: un com-
plesso di prestazioni, per nulla inferiori alle similari opere europee.s0 Vi coesi-

steva però, oltre ai pericoli anche $avissimi comuni all'avventura missiona-
ria,ar or'","-t"n"a anormalta di situazioni ambientali, sociali, culturali, che

14 lfi- 7 , 3-4,2n5-26.
75 lett U, 157-161.
76 lett. 59, 17-19; cf app. lett. 13, 38-43.
7 Cf EG 1876; 1900.
78 Cf Giselda CAPE'm R.M.A., cott iitto dell'Istìtuto nel corso di u secolo.l. Roln.a,

Ess€ Gi Esse 1972, pp. 44-47.
7' Cf EG 1900.
80 Cf lett. 50, 29-31.

Cf lett. 35, 81.
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esigeva nel missionario talvolta più solida struttura psicologicaE2 ed una robu-
sta costituzione flsica,83 ma sempre spirito di iniziativa,sa per rispondere e con
coraggio alle diverse sfide, fossero pure quelle, invero non ordinarie, che po-
tevano provenire dagli Alacalufes e drgli Onas della regione magellanica, dai
Tehuelches della Patagonia meridionale, dai Coroados del Mato Grosso, dai
Jivaros dell'Ecuador, dai lebbrosi della Colombia.

Salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice non si risparmiarono, meritando
che I'opera di don Bosco fosse immensamente stimata e6 ,1ataes grazie al be-
ne che andavano facendo. Lo ebbe a constatare don Albera fin dai primi gior-
ni del suo arrivo:

«abbiamo veduto cose straordinarie [...]; vi saranno purc le miserie inevi-
tabili pei poveri figli di Adamo, ma il bene è pure tanto grande da com-
pensarle Iargamente»,s

Llapprezzamento per le attività dei salesiani e delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice fu reso manifesto anche attraverso le calorose manifestazioni di cui die-
dero spettacolo gli americani nell'accogliere don Albera:

«Per lo stÉsso D. Albera si fanno cose incrcdibili: sono i principali di cia-
scun luogo, ove egli arriv4 che vengono ad incontrarlo, che si stimano
fortunati di far la sua personale conoscenza; sono giomalisti, sono mem-
bri della suprcma corte di Giustizia, sono vescovi che gli fanno visita, i
quali vogliono che in pubblica chiesa benedica il popolo e loro stessi, per-
ché D. Albera, dicono essi, è il rappresentante di D. Rua e D. Rua ha ere-
ditato tutto quanto lo spirito di D. Bosco».8?

Un fatto che balza inevitabilmente agli occhi e che si riconferma invaria-
bilmente, man mano che la visita procede, è l'immensità dei compiti che l'A-
merica riserva ai missionad ed insieme l'esiguita delle forze salesiane in cam-
po, tanto più se rapportate al valore 'qualita". Male cronico questo: già addi-
rittura con don Giovanni Cagliero, richiamato dall'America a Torino, i primi
nostri missionari si lamentavano, e insistentemente, di essere impari all'opera
intrapresa.88

E, Cflett.8l,53-56.
83 «D, Albera m'andava dp€tordo: Non è possibile che questi corfratclli lnssaao durare

lurgsmerte con u! simil clima e tattamcnto» - BS & (1904) 237.
& Cflcft.35,45-51.
85 let. 10, 132-133.
e leu. 6, 15-25.
ù Gusmato-Rut,Btrcros Aires 9 ottobre 190O in BS 12 0900) 338 - Cf app. lett. l, 3-4;

W.letl- 4-7.
88 «In Italia c'è il conforto del papa, lui chc con una yisita mette tutto a posto; qui non

abbiamo s€ oon Dio e la Vergine e questi potentissimi esseri non harrlo anco[a fatùo colroscerc
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Se don Albera trovò un'America salesiana esuberante nelle progettazioni
e ardita nelle realizzazioni, ma assai scarsa di operai a fronte di una messe stra-
ripante, la situazione si faceva ancora più grave, quando a non essere all'altez-
za era il corpo dirigente (vicari generali, ispettori, direttori) e si acuiva mag-
giormente, quando non si sapeva come prowedere alla sostituzione. Né si po-
teva calcolare su un'altra ispettoria, pronta a chiedere rinforzi e nulla più.

A volte il disagio avrebbe potuto essere risolto con spostamenti da un uf-
ficio a un altro, da una casa a un'altra. Don Albera si adoperava in questo sen-
so, rna pur avendo la facoltà, come rappresentante di don Rua, di far eseguire
la soluzione trovata, questa veniva sisternaticamente cestinata dal vicario ge-
nerale. Si dava anche il caso che l'impoverimento quantitativo del personale
fosse conseguenza di defezioni addebitabili alla mancanza di responsabilità nei
direttori o all'impossibile convivenza col superiore o che confratelli pur di
buone doti reagissero con l'inattività all'emarginazione subita per un qualche
pregiudizio o che, per essere sacerdoti, ritenessero meno dignitoso il servizio
scolastico e se ne dispensassero.

Altro fattore di squilibrio era I'abbracciare attivita estranee al proprio uf-
ficio o il dare più tempo del necessario ad attività esterne: ne derivava un dan-
no al proprio specifico settore di lavoro. A giudizio di don Albera un rnaestro
di noviziato ne avrebbe già abbastanza, se pensasse alla cura dei novizi, senza
distrarsi con alre forrne di apostolato; così trovava disdicevole che il salesia-
no si dedicasse oltre misura alle suore, una prassi che, olhe ad alimentare vo-
ci irriguardose, creava seri disturbi alle suore stesse. Nel sopprimere quest'ul-
timo abuso, aveva l'appoggio deciso dello stesso Don Rua, che da Torino insi-
steva perentoriamente anche per una netta separazione fra salesiani e Figlie di
Maria Ausiliatrice.

Molto sentita era la mancanza di coadiuori capi d'arte e contadini. Non
ovunque, peò, il personale scarseggiava. La Terra del Fuoco, per esempio, ne
disponeva in esubero. Se I'ozio è un gran flagello, come sentenziava don Al-
bera" lo era ancor più nelle missioni, soprattutto nella Terra del Fuoco.

I-.'inadegtatezzr del personale si spiegava da un lato con la politica messa
in atto da Torino nello scegliere gli uemini dn llyiap il missione,8e dall'altro
con la consuetudine degli ispettori di servirsi il più presto possibile di giovani
confratelli, prima che avessero ricewto una compiuta formazione di base spi-
rituale ed intellettuale, tanto meno professionale e, nel caso di sacre ordinazio-
ni, senza che avesserc completato la dovuta preparazione teologica. Una volta
lanciati nel lavoro, di studi e di formazione non se ne parlava più.

al r€vereDdo padre Caglierc la necessità di aiuto di personale, giacché notr lo mrndò adatto alle
esigenze» - F. BoDRAro, Epistolario..-,let. 149,32-35.

8e Cf letl.«, M45.
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Di fronte a questo vuoto formativo, un'alternativa fu individuata nel pro-
porre a Torino di inviare non elementi "tarlati", "soggetti cattivi", ma confra-
telli ottimi, da mescolare con quelli locali, altrimenti:

«i nostri pastori vedranno, Dio ce ne liberi, ciò che si è visto e vediamo at-
tualmente di certi Ordini; che il Signore ci assista».s

Il decreto della S. Sede del Z aprile 1901 sulla disciplina del sacramento
della penitenza, oltre a scompaginare l'organico delle singole case, mise vio-
lentemente allo scoperto la penuria di sacerdoti preparati:

«Abbiamo ricevum il catalogo. Che lavoro deve aver costato il movimen-
to del personale, specialmente la scelta del confessore. Ed ancora.la co-
scienza di tanti confratelli è in mano di persone poco capaci, più ancora
qui in America».el

Dopo un primo sbandamento, giustificato dal non essere ancora pervenu-
te le risposte chiarificatrici di Roma, esso fu accolto in genere con piena sotto-
missione e con 1o spirito di sacrificio richiesto dal doverlo rendere operante
ovunque. I,e Figlie di Maria Ausiliatrice del Cile, insofferenti di mons. Costa-
magna, esultarono. Una resistenza trovò in mons. Cagliero, convinto che la
Chiesa era costituita ron ad destrucrtonem, ma ad aedificationem e di doverci,
egli, comportare da padre.

Per conto suo don Albera aveva già osservato che anche in ordine agli
esercizi spirituali i predicatori lasciavano alquanto a desiderare.e

I parametri-base sui quali don Albera si andava formando un giudizio sul-
lo stato delle comunità e delle opere, riguardavano fondamentalmente lo spiri-
to di pieta, il lavoro, la mormorazione, Ia cura dei cooperatori, lo studio del la-
tino, l'oratorio festivo.

Si è osservato che in genere il lavoro era, oggettivamente, stressante: con
difficoltà perciò potevano ricavarsi un proprio spazio gli esercizi comunitari di
pieta. Abbiamo anche notato che, nonostante la mole di lavoro che gravava
sulla generalità sui salesiani, si avevano confratelli per diverse ragioni inope-
rosi: tale situazione difEcilmente andava esente dalla momorazione. Quanto ai
cooperatori, non tutti i salesiani li consideravano un fattore di vitalità per le
proprie opere: di fatto in diverse case non c'era chi si prendesse cura di loro.
Lo studio del latino, passaggio obbligato per I'accesso al sacerdozio, si trova-
va la strada bloccata da legislazioni scolastiche, che esaltavano la formazione
commerciale e tecnica. Le lettere qui pubblicate di tanto in tanto fermano I'at-

n te,,t.60,23-25.
et le,,t.8l,92-94.
e Cf lett. 35, l6-U.
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tenzione su questi aspetti problernatici, ma consentono pure di awertire il
compiacimento di don Albera nell'intrattenerci su un oratorio:

«Si ha ora [a Valparaiso] un oratorio festivo di circa 800 giovani; ma è
poco che si incominciò e pare più un ricreatorio che altro. Poco a poco
si farà di più per la pietà. E un buon principio. Questo attircrà le benedi-
zioni del Signore sul collegio. Che povera citta! Quanto abbisogna di
religione !».e3

Le ispettorie, delle quali le lettere forniscono più abbondanti notizie, sono
I'Argentina, I'Uruguay-Paraguay, la Patagonia meridionale, il Mato Grosso, il
Brasile, il Cile, il PerÉ-Bolivia, I'Ecuador, la Colombia. AI di fuori del loro
ambito, le lettere sottolineano con cefia forza i casi di Valencia, di cui parlere-
mo più oltre, di S. Raffaele (Maracaibo) e di S. Rosa (Curagao), tre presenze
salesiane appart€nenti all'ispettoria venezuelana.

b) Rassegna delle ispettoie:

Argmtina

La prima impressione riportata da don Albera e sintetizzata nel giudizio
«si lavora con molto slancio»,e evidenzia lo spirito con cui i salesiani abbor-
darono I'immenso campo d'azione dischiuso davanti a loro. Tale impressione
restò immutata attraverso le esperienze dei due mesi e mezzo successivi,
durante i quali egli visitò le singole case dell'Argentina, intento a considerare
tutto.

Lo «slancio» però sosteneva un lavoro eccessivamente sproporzionato ri-
spetto alle forze disponibili. Lo notò don Albera, fortemente preoccupato per le
conseguenze che inevitabilmente ricadevano sul piano dell'osservanza regola-
mentare:

«Non per mancanza di buon volere, ma per istrettezza di personale, per
aver corso ed abbracciato troppo, vi sono case che non sono govemate
secondo i nosai regolamenti».e5

Il troppo lavoro, affrontato da quei pochi salesiani, era dato dalla massa
dei giovani, che ne affollavano collegi, laboratori ed oratori, dalla folla dei fe-
deli che ne gremivano le chiese,x dalle iniziative «febbrili» intraprese per nuo-
ve fondazioni, per la ristruthrazione o ultimazione di case, collegi e chiese, per

e3 lett. 123,255-258.q lett. 6, m.
ldt-23,7-9.

e6 Cf lett. 'l , I'lGl'?2
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I'awentura missionaria: tutti fattori, che incidevano non poco sulla specificità
della vita religiosa. A soffrirne erano le pratiche di pietà (con disamore per
I'Eucaristia in chierici e coadiutori), la regolarità, il sistema preventivo (sosti-
tuito da troppa disciplina e facili castighi), i rendiconti (disertati per la scarsa
paternità dei direttori), I'accompagnamento dei giovani professi, l'ordine nel-
l'andamento della casa, la cura dei registri...

«Islretlezza di personale» poteva anche significare, com'era realmente,
mancanza di soggetti idonei. Ciò aveva per effetto la concentrazione di varie
mansioni nelle mani di uno solo o il declassamento, a semplice prestanome, del
titolare d'un ufFrcio, quando addirittura questi non fosse tenuto all'oscuro del
ruolo, che il catalogo pure gli attribuiva.

Né appariva presumibile, nel prossimo futuro, owifie alla carenza forma-
tiva del personale con il contributo di vocazioni locali, stante la necessità di far
conseguire ai novizi, a detrimento della fonnazione iniziale, il titolo govema-
tivo di studio e di anticipare agli studenti di teologia l'ordinazione sacerdotale,
per usufruire quanto prina del loro ministero.

Don Albera, che una circolare della visitatrice delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice aveva presentato anche come loro visitatore, riservò ad esse lo stesso

trattamento usato con i salesiani. Non si astenne dalf inculcare pure a loro, per
il progresso dell'Istituto, I'attaccamento allo spirito di don Bosco e di don Rua,
I'amore al Lavoro, al sacrificio, la carità vicendevole. La visita gli offrì la pos-
sibitta di apprezzarle quali «buone educatrici», abili insegnanti, esperte in ma-
teria di lavori domestici, nel ricamo soprattutto; lo mise a contatto con la po-
vefia anche estrema in cui a volte si dibattevano, come a Buenos Aires-S. Ca-
terina (a stessa chiesa serviva di laboratorio durante il giomo) e a Buenos Ai-
res-Barracas (una casa meschina, una chiesa che faceva pena). A S. Isidro
(Buenos Aires), testimoniò il vescovo di La Plata mons. Francesco Alberti, si
trovarono in circostanze tali, da non poter assicurare alla comunità il pane quo-
tidiano.

Un rapporto alquanto spinoso ebbero le Figlie di Maria Ausiliatice con mon-
signor Giovanni Cagliero, che amava intraltenersi troppo a lungo da loro, non-
curant€ del lavoro che esse dovevano ogni giomo portare a terrnine e le costrin-
geva per tal modo a recuperare di notte il tempo perduto. Le suore si videro co.
strette a tutelarsi con stratagemmi. Di qui il risentimento di monsignore.

Vcaiato apostolico della Patagonia

A Viedma e Patagones i salesiani facevano bene, nonostante l'opposizio-
ne massonica alimentata dalla "feccia degli italiani", ma generalmente nelle
missioni non mancavano problemi preoccupanti a causa del personale insuffi-
ciente, per nulla qualificato, e scadente:



Intmduziotu 33

«Quante miserie. Quanti capricci! È una cosa che impensierisce».e

Mons. Cagliero sof,friva non poco per questo, tanto più in quanto si senti-
va abbandonato da Torino.

Patagonia meridionale

Nell'ispettoria di mons. Giuseppe Fagnano la dimensione materiale pre-
valeva di gran lunga su quella spirituale:

«Si parla sempre di pecore, cavalli, buoi ed è raro che si nomini D. Bosco
e D. Rua. [...] D. Fagnano è un poco imbroglione per le cose materiali. Ri-
corre sempre alle bancho>.eE

M4 a ben guardarc, I'invadenza affaristica, che inevitabilmente incide?a
in modo negativo sull'identita "religiosa", rispondeva all'esigenza di quelle
missioni, che altrimenti non sarebbero riuscite a soprawivere, per le spese in-
calcolabili che imponevano.

D'altra parte il ministero sacerdotale aveva ben poche possibiltà di eserci-
zio, così come la pastorale giovanile: il collegio di Punta Arenas contava una
trentina di ragazzi, a Candelaria i convittori sommavano a trentacinque, men-
tre nella regione

«sono gia assai numerosi i sacedoti e purtroppo non hanno molto da farc».e

Un settore, che avrebbe meritato maggiore attenzione e dedizione, era il
settore degli hdi, tanto più che non sarebbe mancato il tempo per prowederli
di una più accurata istruzione religiosa.

tr tempo libero, com'è facilmente intuibile, nelle comunità di mons. Fa-
gnano, e «in grado quasi superlativo a Puota Arenas», veniva riempito dalla
mormomzione, nonostante che egli non lasciasse mancar€ nessuna comodità.
Le missioni della Terra del Fuoco, poi, presentavano tanti e tali pericoli, da
sconsigliare di mandarvi confratelli giovani. I-o stesso lavoro materiale, che
assorbiva la maggior parte della giomata, esponeva di per sè alla dissipazione,
a scapito delle normali esigenze della vita interiore.

Uruguay-Paraguoy

Il caso di don Ambrogio Turriccia, di cui parleremo più sotto, consiglia di
tenere distinte, nel fare la rassegna, le due regioni.

e1 1fr.30, .

e8 lett. 35, 37-46.
» lett.1U,95-96.
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In Uruguay lo stile di don Giuseppe Gamba caratterizzato da carità, con-

fidenza, generosità, influiva positivamente sulf ispettoria. In questa" un po' ca-

rente di coadiutori, ma quanto al resto fomita di personale più che sufEciente

e prcparato, si notava buono spirito, venerazione per la Regola e le disposizio-
ni capitolari, partecipazione esemplare alle pratiche di pietà, apertura alla reci
proca accoglienza, una sentita devozione per Maria Ausiliatrice e don Bosco.

I1 clima familiare favoriva un rapporto sereno pure fia giovani e superiori, qua-

le non si riscontrava negli analoghi collegi europei.
Tirttavia non tutto procedeva alla perfezione. Si abusava di libere uscite,

sul piano amministrativo non esistevano registri di contabilità, i pacchi con
materiale per le singole case giacevano intatti a mucchi e proprio a Montevi-
deo-don Bosco, residenza di don Gamba, il disaccordo fra ispettore e direttore
fomentava la mormorazione. Quanto a studi, restava molto da perfezionare,

soprattutto per gli aspiranti al sacerdozio, che in genere accedevano agli ordi-
ni senza aver terminato i trattati prescritti. Gli stessi esercizi spfuituali, oltre a
non essere conformi alle norme regolamentari, venivano vissuti dai medesimi
con tiepida partecipazione.

Altro inconveniente, da non sottovalutare assolutamente, riguardava i mis-
sionari strettamente detti, che si mettevano al seguito di un vescovo e non tor-
navano in comunita se non dopo diversi mesi:

«Ritornando padano di tutto, eccetto delle cose salesiane. Noi li perdia-

mo».10

Le Figlie di Maria Ausitatrice, presuntuosamente, non intendevano colti-
vare rapporti con le altre ispenorie, ritenute non all'altezza dei tempi. Don A1-

bera notò invece che erano proprio esse a non possedere spirito religioso e im-
pedivano al visitatore di venire a conoscenza delle loro miserie. Si rendeva in-
dispensabile una serie di prowedimenti; soluzione che si sconffava con la po-

litica immobilistica di mons. Cagliero.
Ad Asunci6n (Paraguay) dirigeva I'opera salesiana don Turriccia, fermo

oppositore di don Gamba, alla cui autorità non intendeva sottostare, pur rivol-
gendosi con insistenza a lui per riuscire a strappargli dell'altro personale. In
pratica manovrava per costruirsi una sua ispettoria. Di sua iniziativa fondò 1a

casa di Villa Concepci6n e reclutò le Figlie di Maria Ausiliatrice da Montevi-
deo, le quali, una volta giunte in Asunci6n, fecero capire di voler tagliare i
ponti con I'ispettoria di origine.

ln casa dominava il malumore, si praticava il sistema repressivo, non c'e-
ra regolarità nei rendiconti, si teneva una contabilità approssimativa, gli uffici

1@ ldfr- 23, 4041
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domestici, anche più delicati, erano affrdati non ai confratelli coadiutori pre-
senti abbondantemente in casa, ma a giovincelli, ragazzette e donne tenute in
comunita senza le precauzioni del caso. Insomma:

«È impossibile andar innanzi a questo modo; quella casa è un disordine
inlEnito». r0r

Quanto agli indi del Gran Chaco il presidente della repubblica proponeva
di incominciare con una presenza salesiana a Forte Olimpo. Don Albera trovò
allettante il progetto e promise di interessarsene.

Ad Asunci6n 1e Figlie di Maria Ausiliatrice svolgevano un lavoro proficuo
tlale rugazze, frn allora trascurate. Poca speranz, tuttavia, si nutriva di racco-
gliere fra di esse vocazioni: ostava l'illegiftimità dei natali. Contrario a tale
pregiudizio, don Abera si rivolse a don Rua, affinché si studiasse il modo di ri-
muovere la difficoltà.

Mato Gmsso

Primo in graduatoria fra le ispettorie per il buono spirito, specialmente nei
coadiutori, modelli di pieta e hboriosità, il Mato Grosso era governato da don
Antonio Malan, «degno del titolo di ispettore».lo2

A Cuiabd si considerava un vanto l'appartenere all'associazione dei coo-
peratori salesiani, destava ammirazione la compagnia di S. Luigi formata an-
che di molti giovani fra i venti e i venticinque anni cristianamente impegnati,
fioriva 1a compagnia della SS. Trinità, finalizzata ad aiutare economicamente
l'oratorio.

I confratelli, quantunque non avessero normalmente a disposizione né pa-
ne, né vino, dovessero sopportare il fastidio opprimente del caldo e dell'umi-
dità e fossero consapevoli d'essere esposti agfi assalti del pericoloso beri-beri,
affrontavano la situazione pesantemente sacrificata senza lamenti. I giovani,
sia intemi che esterni, frequentavano volentieri il collegio.

Non stupisce che in un siffatto clima sbocciassero le vocazioni.
Il noviziato di Coxip6 procedeva bene, male invece la casa di Corumb6, in

rnano a un povero e misero direttore:

.<<Se non ci fosse speranza di poter mettere altro direttore, sarebbe meglio
chiudeda quella casa». lo!

Rimaneva aperta la questione degli indi: dal momento che non sussisteva

ror lett. 124, l0l.
ro2 lett. 120,53-54; cf len. 44,35
r0! lett. 119,20_21.
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più un problema di personale, non era il caso di tener accantonato il piano di
mons. Luigi Lasagna:

«Gia io non comprendo I'opera salesiana in Mato Grosso senza che si oc-
cupi un poco anche degli indi; così la concepì mg.r [,asagna e così la si
propose ai cooperatori salesiani».rq

Bisognava dunque prowe.dere agli indi Coroados, in luogo però diverso
da quello dell'antica colonia Teresa Cristinalos in modo da assicurare alla nuo-
va colonia la piena indipendenza.

I* Figlie di Maria Ausiliahice del collegio S. Rita non erano tutelate da

nessuna convenzione; perciò, per avere anche solo il necessario, dovevano gio-

strare con gli umori del vescovo,

«un poverctto, degno più di essere compatito che biasimato».16

Ciò nonostante non si risparmiavano nel lavoro, confortate da una pro-
mettente associazione di Figlie di Maria. Buone speranze anche dal loro novi-
zìalo.

Che I'opera salesiana in Mato Grosso desse buoni frutti, Io attestavano la
stima e I'amore che essa unanimemente riscuoteva. Don Albera 10 notava com-
mosso e dinnanzi alla vasta possibilita di bene in quell'immenso Stato, grande

cinque volte I'Italia, si spinse a pronosticare:

«Io credo che il Mato Grosso cadrà ben tosto tutto nelle mani dei salesia-

ni per ciò che riguarda lo spirituale [...]. Dio illumini anche i superiori

della congregazione». l@

Brasik

«Nelle case si fa un gran bene, quantunque non siano per nulla organiz-

zate».loE.

Per riorganizzare il Brasile don Albera diede molto di sé e di soffercnza
personale.

tr Brasile salesiano, infatti, fomiva l'immagine di un'opera complessiva-

mente incompiuta. La responsabilità ricadeva in modo particolare sul vicario
generale, che preferiva non esercitare la propria autorita, e sulf ispettore, non in

tB lett. lm, 98-1m.
rG Cf Mons. Luigi Les^c'r{A, Epistolaio.lntrodùziooe, note e testo critico a cum di An-

tonio da Silva FeEEira" Roma" Las 1999, vol. tezo, Indicr alfabetico dei nomi geografici'
rE lett. 120, 30.
tol lbid-,177-181.
t@ lett.53, 32.
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grado di intervenfue puntualmente, per il fatto che trascurava di seguire l'i-
spettoriq olhe che esseme frenato dai viaggi lunghissirni e faticosissimi.to Av-
venne che si usufruiva di fabbricati, avuti per via di donazioni o cessioni, sen-
za che se ne fosse messo in chiaro la proprietà; la stessa cosa capitava per ter-
reni, sui quali poi si era inconsideratamente costruito; c'erano stabili - colle-
gio, chiesa, oratorio - che attendevano d'essere edificati, restaurati, ampliati,
portati a tennine; il personale distribuito fra le diverse case non rispondeva a
un criterio di equità né per quantità, né per qualità; non si usava la sufficiente
attenzione verso i benefattori; fra salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice si era-
no instaurati rapporti, che sconlinavano dai limiti della consueta riservattezzt,
residuo di un passato, durante il quale:

«questa ispettoria [...], fu infelice assai nelle relazioni fra i due rami della
famiglia di D. Bosco. I disordini furono assai gravi ed autorizzati da
esempi poco onorevoli pr chi aveva in mano la direzione».Ilo

In Brasile grandiose prospettive si schiudevano agli istituti femminili,
molto ricercati. k Figlie di Maria Ausiliatrice lavoravano bene ma, a diffe-
renza delle loro consorelle d'Argentina, si erano stabitte in piccoli centri, pre-
cludendosi la possibiltà di estendere a largo raggio la loro azione benefica. Co-
me per i salesiani don Albera auspicava che riuscissero a impiantarsi a Rio de
Janeiro, allo stesso modo sollecitava 1e Figlie di Maria Ausiliatrice a riprende-
re la loro attivita a S. Paolo, da dove si erano inspiegabilmente ritirate.

Un momento degno di memoria fu l'ultima visita alla tomba di mons. La-
sagna a Juiz de Fora e la traslazione furtiva della salma nel grandioso moou-
mento di Niteroi.

Cile

fispettoria soffriva incredibilmente di scarsità e di adeguatezza di perso-
nale, tanto da costitufue un problema La sostituzione di ehi non aveva dato buo-
na prova e da indurre don Albera a chiedere alle case d'Europa di privilegiare

, 
il Cile nell'invio di personale per le missioni. Inoltre il poco personale era rral

' utilizzato e, peggio, nell'ambito dei sacerdoti si veniva instaurando il vezzo di
I ritirarsi dalla scuola. Da rivedere era pure I'organizzazione amministrativa del-

le singole case: esistevano troppe'tasse" e centinaia di peJos stavano nelle ta-
sche di molti. D'altro canto, si trascuravano i cooperatori, in un Cile notoria-
mente generoso.

'@ CT lett. 53, 32-37, 72-74tl€,..t. l2l, lO4-105.
ro lett. 53, 60-62.
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A livello di govemo, f ispettoria era segnata negativamente dall'insoffe-
renza dimostrata ad ogni occasione da mons. Costamagna verso i cileni e dal-
la sua interferenza anche nelle norrnali situazioni individuali e comunitarie, fi-
no a comprimere nei confratelli la libertà d'azione, favorire, nei direttori stes-

si, iI disamore per qualsiasi inziativa e condannare tutti all'inattivita, si hattas-

se anche di dover prowedere alla semplice amministrazione quotidiana. Con
facilità monsignore rimproverava, minacciava, prowedeva inconsultamente,

spingeva addirittura i confratelli a dimettersi dalla Congregazione. Era sospet-

oso della moralità dei giovani e nel caso li rimproverava senza pietà. In ispet-

tori4 com'era previdibile, non era per nulla amato, si aspettava che si decides-

se a raggiungere la sua destinazione in Ecuador ed intanto si era creato un cli-
ma generale di mormorazione, di diffidenza, di ipocrisia o, come fu detto da

qualcuno, un "sistema di krrore". In meno di due mesi, osservò don Albera, la-
sciarono la Congregazione otto chierici cileni, tutti disgustati di monsignore.

L stesso don Albera, al limite della sopportazione, fu tentato di lasciare il Ci-
le per il Peni già a meta gennaio.

«Creda, sig. D. Rua, io non mi trovai ancora in alcuna ispettoria, ove vi
sia così poco spirito salesiano».rrr

E, nell'ispettoria, se la casa più a rischio era quella di Iquique, città quali-
ficata "infemale" per la sua comrzione, la casa con meno spirito salesiano era
quella di monsignore. Con tutto questo, don Albera riconosceva che anche in
Cile si trovavano buoni conftatelli, buoni novizi, cari giovanetti, generosi be-

nefattori e che

«Malgrado le molte miserie che saltano all'occhio del salesiano che visi-
ta queste case, i figli di D. Bosco fanno pur semprc un po' di bene».rr2

k Figlie di Maria Ausiliatrice, presso le quali monsignore sostava a lun-
go, non avevano sorte migliore: anche con loro monsignore si arrogava l'ulti-
ma parola. A peggiorare il rapporto si aggiungeva la complicazione delle con-

fessioni, che erano diventate una vera tortura: monsignore pretendeva esseme

l'unico confessore. Nessuna meraviglia se accolsero il decreto del24 ap'liile

1901 come una liberazione.

Peni-Bolivia:

Llispettoria presentava dif[rcoltà a livello di govemo, per avere l'ispettore
accentrato in sé una complessità di mansioni, alle quali gli era impossibile at-

tendere se non attraverso una selezione, non sempre rispettosa delle priorità.

nt letr 122,68-69.
112 letl, 123, 12-14.
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Gli era, poi, oltremodo difficile raggiungere le case di Arequipa, Sucre, La Paz
per le enormi distanze che le separayano da Lima, casa ispettoriale.

Data la innegabile scarsità di personale, nascevano problemi anche solo
per sostituir€ un confratello. Eppure, se non altro per il clima snervante, a Li-
ma s'imponeva un cambio a scadenze rawicinate.

[,a speranza di avere vocazioni locali era forte; si sentiva perciò l'oppor-
tunità di aprire nuovamente il noviziato a Lima, dopo un fallimento preceden-
te dovuto alf incostanza dei giovani, ma al momento non si disponeva né di ca-
sa, né di personale, té di mezzi.

Le Figlie di Maria Ausiliatrice di recente avevano ap€rto l'intemato a Li-
ma-Breia. Il numero delle case così raggiunto suggeriva di assegnare anche a
loro una propria visitatrice.

Ecuador

Cammini interminabili ed insidiosissimi contrassegnavano I'avventura
missionaria in Ecuador: lo esperimentarono personalmente gli stessi don Al-
bera e don Gusmano. La popolazione nutriva per i salesiani una simpatia entu-
siasta: lo dimostrava abitualmente con il culto pubblico all'Ausiliatrice nei va-
ri paeselli o con I'elemosina in aiuto alla missione; lo confermò con l'acco-
glienza solenne fatta a don Albera attraverso il suono festoso delle campane, il
«yiva i salesiani» gridato anche dai soldati, la danza e il canto degli Jivaros.

Per i civilizzati i salesiani avevano fatto molto, poco o nulla per gli Jiva-
ros, dei quali non ci si era neppure preoccupati di conoscere la lingua.

Le comunità salesiane non curavano i rapporti vicendevoli: ciascuna pen-
sava a sé, non c'era intesa neppure tra gli stessi responsabili delle comunità.

Uno spettacolo meraviglioso offrivano i confratelli di Gualaquiza: condu-
cevano una vita di stenti, eppure né si lamentavano, né chiedevano trasferi-
menti. Indiscutibilmente urgeva organizzare d'autorità un awicendamento.

Dall'Ecuador era possibile attendersi vocazioni. Llesperimento di altri re-
ligiosi consigliava peò di trapiantarle in altri paesi per la compiuta forrnazio-
ne, sotto la guida di un abile maestro. Era una misura condivisa dagli stessi
equatoriani di più buono spirito.

L'opera salesiana in Cuenca, la ciffa più colta e più pretendente dell'E
cuador, non attecchiva né lo poteva: distava alquanto dalla cifia e vi si poteva
accedere solo per strade disagevoli; il direttore inolhe non era la persona adat-
ta a fronteggiame le speciali esigenze.

Colombia

La visita di don Albera cadde in un monento critico per la Colombi4 funestata
da guerriglie, che da he anni impedivano a don Evasio Rabagliati di uscirc da Bogot6.
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Fin dalle origini dell'opera salesiana popolazione ed autorià erano favo-
revoli e ben disposti verso i salesiani. Però ancora nel 1902 essi non avevano
saputo impiantarsi solidamente nel territorio: di loro proprieta avevano la sola
casa di Bosa

«tuttora in costruzione e da tre anni puntellata da tutte le parti perché in
ruina».113

Nell'ispettoria dirigevano un solo collegio, il Carmen, in un edificio ap-
partenente al governo, attiguo alla chiesa omonima assegnata dal vescovo.
Amministravano inoltre le misere parrocchie di Fontib6n, Villavicencio e Bo-
sa, situate in paesi piccoli, che non lasciavano sperare possibilita di sviluppo e
dalle quali era più vantaggioso ritirarsi.

In pratica le opere significative si riducevano a quelle di Bogotd e dei due

lazzaretti di Contrataci6n ed Agua de Dios,

«opera yeramente grandiosa, di grande gloria a Dio, di immenso bene al-
le anime e di onore alla Congregazione».lr4

A Bogotd l'opera risentiva della presenza dei due fratelli Rabagliati, don
Evasio ispettore e don Silvestro direttore. Liispettore non si curava per nulla
della casa di Bogot6, assente, com'era, dalla vita comune e tutlo assorbito dal-
le iniziative a favore dei lazzaretti. Don Silvestro faceva pesate sui confratelli
la consapevolezza delle proprie eccellenti qualitt dalle quali si sentiva auto-
rizzato a govemare senza farsi consigliare da nessuno. Per conseguenza in ca-
sa ci si abbandonava all'inerzia, alla morrnorazione quando non alla politica,
nel cui nome diversi uscirono di Congregazione.

Il non avere che un solo collegio rendeva impossibile il cambio pur ne-
cessario del personale.

Le Figlie di Maria Ausiliatrice non avevano casa vera e propria: risiede-
vano in una casupola, ridotte a far da sarte ai salesiani. Eppure in sei anni ave-

vano già al loro attivo venti nuove professe.
Don Albera avrebbe voluto scrivere molte altre cose sulla Colombia. Non

riuscì a fado.1r5

Venezuela

All'arrivo di don Michele Foglino I'ispettoria del Venezuela non aveva fi-
sionomia salesiana: scarsissimo numero di giovani in ogni casa, disaccordo

tt ldfr.n,27-28-
t4 Ibìd,99-1O0-
rri Cf lett. 106,7-8.
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con il direttore e dilagante mormorazione a Caracas, vita licenziosa a Valencia,
opere senza futurc a S. Raffaele (Maracaibo) e a S. Rosa (Curagao), borgate di-
stanti ddla città ed accessibili solo a prezzo di notevoli disagi:

«Io non so come alcuni non si siano ancora persuasi che le nostre operE
han bisogno di grandi centri per svilupparsi e non borghi, rinconi».1r6

Don Foglino, per quanto poté, cercò di sanare il sanabile con non lieve
soddisfazione di don Albera che, di fronte al bene gia realizzato in Venzuela, si
sentì sollevato dalle pene sofferte in Colombia.

La. rnancanza di comunicazioni dirette e la prospettiva degli alti costi in
denaro e tempo, qualora si fosse adottata una rotta altemativa, scoraggiò dat vi-
sitare Giamaica.

Don Albera avrebbe voluto scrivere molte altre cose sul Venezuela. Non è
riuscito a farlo.llT

Messico

Uopera salesiana era assai pfomettente. La guidava don Luigi Grandis,
che in ispettoria riscuoteva sincero affetio. Dopo l'esperienza negativa del pre-
cedente ispettore, durante la quale presero la fuga diversi confratelli, ci si ri-
prometteva un periodo più tranquillo, non più movimentato da improwisi tra-
sferimenti di personale. Molto bello il collegio di Messico.

Stati Uniti

Don Michele Borghino, ispettore, trovava difFrcoltà a mettersi in sintonia
con la mentalità del paese. A S. Francisco, dove si lamentavano grandi mise-
rie, sarebbe stato necessario coreggere deterrninate situazioni, ma non si sa-
peva in che modo. A New York il lavoro diveniva enorrnemente più intenso al-
la domenica.tts Nel caso di dover aprire un noviziato negli Stati Uniti, il luogo
più indicato sembrava essere New York, più che S. Francisco. Ma di S. Fran-
cisco e di New York don Albera avrebbe parlato a voce, giunto a Torino.lte

rt6 lett. l0l,4?-49.
tr? lett. 106,7-8.
rr8 «Mi ùovai per due domeniche ad osservare il lavoro dei tre sacerdoti addetti alla

Chiesa dei SS. Pietro e Paolo; ho visto i tre sacerdoti costretti spesso a bimrc, a tsnere te istu-
zioni al popolo e catochizzarc 1400 fanciulli e farciulle che intervengono all'Oratorio le dome-
niche e feste; e ad htrattenere con brevi coofercnze i diversi soci deue varie Compagnie del
Piccolo Clero, di S. Luigi, degli Angiolefti, deue Aspiranti e delle Figlie di Maria» - BS 7
(190s) 201.

tte Cf letr- 112,7-8i 115,23.
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c) Vbrata denuncia di casi fortemenk cirtci

Affrontiamo questo ercr.rsrrs nel pieno rispetto del giudizio complessivo
di don Albera il quale, con riferimento alle presenze salesiane in America, si
era formata la convinzione che:

«si fa del bene, si lavora, si gode di simpatia dalla parte del govemo, del
clero e da parte del popolo»,r2o

e riconoscendo con lui che il bene seminato superava di gran lunga il ma-
le, col quale di fatto s'intrecciava.

Non facciamo riferimento qui a caretl,ze o miserie immancabilmente pre-
senti nel vissuto quotidiano. Rimarcheremo, invece, quelle situazioni che gli
stessi due visitatori presentano come irriducibili alla norma.

Sia don Albera che don Gusmano danno molto spazio ai monsignori Ca-
gliero e Costamagna.

Mons. Cagliero aveva accolto con commozione don Albera: a lui aveva

applicato il versetto del salmista Visita nos in salutari no, inhti venerava lo
stesso don Rua. Poi non riuscì più a tollerare che don Albera fosse stimato mi-
gliore di lui; perciò imped quelle occasioni che avrebbero dato a don Albera la
possibilità di emergere e giunse persino a boicottame in Patagonia I'esercizio
dell'autorità. Il guaio era che lui stesso per principio si asteneva dal far uso del-
la propria autorita, con le previdibili conseguenze negative agli effetti del go-

verno delle ispettorie.

Quanto al decreto de124 apnle l90l sulle confessioni, lo iglorò delibera-

tamente e lasciò cadere nel vuoto lo stesso richiamo fattogli da mons. Costa-
magna.

Mons. Costamagna, nonostante le sue riconosciute virtù, in Cile non era

amato, anzi ne avevano paura confratelli e giovani. Uno dei motivi fu la sua

palese disistima per i cileni, ma più in generale ciò si dovette alla sua abituale
ruvidezza, intolleranza ed impulsivita. Di qui iI dilagare della mormorazione.

Monsignore si lamentava, e per certi aspetti non a torto, della scarsità del

personale, eppure teneva taluni preti sottoccupati solo perché indisponibili per

la scuola e, peggio, proprio lui era il primo responsabile delle non poche defe-

zioni, che si verificarono allora in Cile.
Aveva un criterio amministrativo tutto suo: non permetteva che si acqui-

stasse nulla a credito, incluso il necessario d'ogni giomo. Si riferiva anche a
questo don Gusmano, quando scrisse:

«Ir case del Chilf non hanno più debiti»?r21

tù 1e11. 95, 25-26
r2r lett. 68, 17.



Introd.uzione 43

Da sempre g1i aveva fatto ombra la presenza di don Albera visitatore, al
quale procuò amarezze su afifiEezze fino a togliergli la parola e a indudo nel-
la tentazione di lasciare il Cile senza aver terminato la visita. Fu don Gusma-
no, accortosi di tanta sofferenza, a far trasferire don Albera da Santiago-Grati-
tud a Santiago-Patrocinio, affinché vi trascorresse più tranquillo gli ultimi gior-
ni di permanenza a Santiago,

«poi non incontreremo né vicari, né vescovi e Deo gratias>>.|»

Intanto i confratelli si dibattevano in un paradosso: da un lato non poteva-
no far nulla senza monsignore, dall'altro monsignore non si faceva trovare, né
si sapeva dove fosse andato, né quando sarebbe tornato. In definitiva, a giudi-
zio di don Gusmano,

«le case direttamente dip€ndenti da' due vicari sono quelle che van peg-
gio, dove meno regna lo spirito salesiano».r23

Don Evasio Rabagliati, ispettore della Colombia, era assorbito da un solo
pensiero: i lazzaretti. Non si curava per nulla né dei confratelli, né dei giovani,
che neppure conosceva, nonostante che negli ultimi tre anni la guerriglia lo
avesse obbligato a non uscire da BogoÉ: sia la comunità salesiana, sia la vita
comunitaria per lui non esistevano. All'oscuro dei problemi che vi si agitava-
no e refrattario all'ascolto, le sue decisioni portavano inevitabilmente il segno
dell'awentatezza. Stimava all'eccesso suo fratello don Silvestro, mentre nega-
va fiducia ad ogni alro conftatello, soprattutto se italiano, quantunque ne aves-
se di eccellentemente dotati. Non sorprende quindi il malessere diftrso, da cui

«la momrorazione grande e da essa tutti i mali che si son dovuti lamen-
tare».ta

Il vanto di don Evasio furono i lazzaretti di Contrataci6n ed Agua de Dios,
opera di grande onore per la Congregazione e considerata da lui I'unico com-
pito avuto dai superiori. Per essi dispiegava ogni attività, forte del prestigio
che godeva presso le autorità, e verso di essi convogliava tutto il denaro in
qualunque modo ricevuto. Ma neppure nei lazzaretti vigeva la vita in comune:
ognuno pensava a sé.

«In una parola D. Evasio, come diceva D. Silvestro, è fatto all'americana,
di grande attaccamento alla Congregazione, ma non formato alla vita
rtligioso,. tzs

12 left. 73, 187_188.
t23 lbid,| 195.
ta le,,t.97,1+75.
t2s lbid,lo5_1o6.



44 btroduzionc

Don Silvestro Rabagliati, conscio delle tante sue buone qualità naturali, ri-
teneva di non dover ricorrere aI consiglio di nessuno; tanto meno come diret-
tore, funzione che, a suo dire, lo metteva in condizione di veder le cose meglio
di qualunque altro. La consapevolezza della propria autosufficenza lo portò ad
accentrare in sé gli uffrci subalterni di prefetto, catechista, consigliere..., a far-
si circondare da semplici esecutori delle sue disposizioni, a instaurare un regi-
me dispotico, che non aveva nulla a che vedere con lo spfuito di famiglia. l,a
cura, di per sé encomiabile, che si prendeva delle vocazioni, veniva frustrata
dall'imprudenza cotr cui largheggiava nell'ammettere al noviziato o alla pro-
fessione religiosa, come dimostrarono le dispense dai voti o la totale non per-
severanza dei novizi, che si guardava bene dall'affrdare ad italiani. Perciò, se
per tutùe le ragioni suddette aveva contro di sé il personale in genere, meno an-
cora lo sopportavano gli italiani.

«I guai di questa ispettoria si spiegano facilmente: [...] sotto un giogo
che non volevano assolutamente sq)portarc e riconoscere, può immagi-
nare a che grado giunse la mormorazione con tutte le altre conse-
guenze».126

I due visitatori constatarono che il Cile mancava gravemente di personale,
ma soprattutto

<<di persone atte; vi sono vari direttori inetti eppure non si sa trovarc col
catalogo alla mano chi possa sq)plirli».r27

A Concepcidn aveva commesso gravi erori il precedente direttore don
Alessandro Garbari, enfatizzati per giunta dall'improwida pubblicita che ne
diede monsignor Costamagna. Il nuovo direttore don Luigi Sallaberry

«fece gia molte belle cose, certamente mescolate con gravi spropositi; è
tanto giovane! Ma almeno si muove, si arrabatta».l8

Don Luigi Valetto, direttore di lquique, «città infernale», è giovane, irre-
golare nella pietà, non mortificato, troppo dedito all'apostolato femminile...

A La Serena era dfuettore don Francesco Jano, un giovanetto... Vi era con-
fessore don Stefano Lovera, facile a negare l'assoluzione.

Dfuettofe e maestro dei novizi a Macul era, don Bemardino Gentilini: un
santetto.

Don Giovanni Battista Silvestro, dfuettare di Melipilla, stava assente dalla
casa la più gran parte dell'anno, era ammalato cronico ed eccessivamente ner-

12n lbid.,180_183.
tlx let. 69, 12_13.
12t l*..123,2O3_2U.



Intoduzione 45

voso. Don Giovanni Fossati, uno dei precedenti direttori, yi aveva lasciato una
fama poco buona, così pure don Fedele Riva, consigliere e addetio alla colonia.

Don Silvio Romoli, direttore di Talca, cosciente di non essere ù7'altez.za
del suo ufficio, aveva insistito per esseme sollevato. Fu mandato prefetto a
Valparaiso e sostituito «con rincrescimento» da don Giovanni Gasparoli, che a
Santiago, dove era segrctario di monsignore, si dedicava eccessivamente all'a-
postolato femminile.

A Santiago-Gratirxd don Domenico Tomatis, direttore, non sapeva cosa si
facesse in casa, conduceva vita oziosa: non poteva restare direttore.

A Santiago-Panocizia, dopo le pessime esperienze dei precedenti diretto-
ri, don Luigi Costamagna ne sollevò le sorti.

Don Domenico Soldati, direttore a Valparaiso, dovette barcamenarsi con
un personale senza dubbio scadente. Egli stesso era soggetto a scrupoli, don
Federico Torre aveva dato manifestazioni di pazzia, don Grisostomo Gavirati,
rimasto fortemente choccato dall'esperienza di don Torre, usciva anch'egli
in escandescenze, don Antonio Bergia, confessore, negava molte volte la co-
munione.

Di questi nove direttori buona prova diedero allora don Luigi Costamagna,
don Bemardino Gentilini (uscito di Congregazione dopo qualche tempo) e don
Luigi Sallaberry; degli altri, la maggior parte era affetta da tare incompatibili
con la funzione di direttore. Eppure, eccetto don Gasparoli, tutti vennero ri-
proposti direttori. Si confermò così l'estrerna penuria di persone valide di cui
soffriva I'ispettoria cilena:

«È vero che ha un personale poco atto; manca un diretto(€ e non si sa trG.
varc in tutta I'ispettoria neanco a cercarlo colla lantema di Diogene».ra

Un caso limite sul piano della vita religiosa si riscontrò nella comunità sa-
lesiana di Valencia (Venezuela), dove

«si ripeterono le cose che si leggono di certi ordini rrligiosi rilassati e poi
decaduti o spariti totalmente: fumarc a più non posso i piÌr squisiti sigari;
bere i più prelibati liquori e a tutte le ore; rappresentazioni immorali; ri-
tomane a caaa a mezzanotte e più tardi era cosa ordinaria. Maria Ausilia-
trice aiutò proprio quella casa, perché parc che non si ebbero a lamentare
cadute ignominiose; ma le pratiche di pieta erano del tutto eliminut"r.,.o

Vi giunse in tempo il nuovo ispettore don Michele Foglino a impedirne la
completa rovina e a restituirle la fisionomia salesiana.

ta lett. 70, 133-134.
t3o lett. 101,20_25.
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Conclusione

Terminata con New York la visita delle opere americane, nel ritomo a To-
rino don Albera visitò le opere della Gran Bretagna e di Parigi.

Com'era previsto, l'11 aprile 1903, sabato santo, rientrava all'Oratorio,
lasciandosi alle spalle la missione di visitatore.

Don Rua avrebbe voluto vederlo a Torino anche prima, avrebbe cioè desi-
derato che partecipasse al Capitolo 9', come di tanto in tanto gli andava ricor-
dando. Ma don Albera non seppe date che una risposta:

«Io non posso inte[ompere la mia visita, se non alla condizione di non
tomare più».131

Don Rua non insistette, lasciando che don Albera continuasse la sua mis-
sione. Al tennine del mandato don Albera aveva percorsa tutta l'America; non
aveva però raggiunto tutte le case o residenze, soprattutto nei luoghi di mis-
sione: l'indisponib ta di mons. Cagliero per quanto riguardava la visita nel suo

vicariato, le distanze enorrni, i mezzi di comunicazione assai scarsi e scomodi,
il tempo richiesto per raggiungere la destinazione, e, sulla fine, la stanchezza e

la nostalgia del ritorno lo consigiarono diversamente.
Fu una missione tutfaltro che facile! I1 proposito di star alla finestra a

considerare tutto, come aveva programmato alf inizio della missione, si rivelò
ben presto utopistico, anche se dovette talvolta limitarsi al solo "considerare",
poiché

«per ordinare bene le cose bisognerebbe prcnderc misure che difficilmen-
t€ sarebbem accettate»,I32

Per tale ragione, chissa quante volte avrà ripetuto a se stesso:

«Non so come riuscirò a mettere le cose un poco a posto».133

Questo pensiero giungeva a torturarlo, tuttavia all'occasione don Albera
non mancò di intervenire per unificare o separare comunità, rimuovere diretto-
ri o direttrici, trasferire confratelli e Figlie di Maria Ausiliatrice, valorizzare al
meglio il personale, dare suggerimenti di chiusura o apertura di opere, stimo-
lare l'interessamento per le missioni strettamente dette, in particolare per gli in-
di, promuovere una attenzione sistematica ai cooperatori..., come non perse

occasione per incoraggiare ad una prseverante fedeltà a don Bosco e ad una
filiale devozione a don Rua, fino a sobbarcarsi a viaggi, oltre che estenuanti,

ttt lett. 47 ,25-26-
112 lsti.23, 12-14-
t1! Ibid-,4s-
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pessimi, pur di raggiungere zone, dove da anni la comunita salesiana non si era
più incontrata con nessun superiore.

Ora, che si trovava finalmente tra le mura dell'Oratorio di Valdocco, le
peripezie della peregrinazione americana, non ultima f impatto insidioso con le
lingue straniere, potevano non essere più che un pallido ricordo, su cui lasciar
tranquillamente cadere il velo dell'oblio. Non così l'esperienza opprimente di
confratelli 'tarati" e di dirigenti inetti, responsabili di opere senza spirito sale-

siano. Difficilmente, aveva osservato don Albera, i membri del Capitolo supe-
riore potevano immaginare come stessero le cose oltre Oceano.l3a Quanto mai
opportuna fu dunque la visita, poiché permise a don Albera di acquisire un'i-
dea concreta di quella variegata realta e mettersi in condizione di aiutare i su-
periori a fare del gran bene:r35 lo rilevò con sodisfazione mons. Fagnano, che
appunto ne ricevette incentivo a ben sperare per il futuro:

«[a visita di D. Albera ha fatto del bene e si continua a risentime I'effet-
to; la sua voce fara arche effetto sul Capitolo specialrnente quando possa

spiegare le diffrcoltà che qui si incontrano per queste Missioni, ove tutto
bisogna crea.re lottando colla natura, cogli uomini, cogli indi ed anche coi
confratelli».r36

A intervenire sul Capitolo superiore, per orientarlo a favore delle missio-
ni, s'impegnò personalmente ed ottimisticamente lo 1o stesso don Gusmano:

«Quando saò a Torino credo mi sarà facile penuadere i superiori che qui
in America bisogna un personale egualmente capace se non dippiù che in
Europa». 137,

Intanto, in procinto di rimetter piede a Valdocco, don Gusmano aveva pre-
disposto per don Albera una solenne accoglienza, fatta volutamente coincide-
re con un orario, che consentisse la partecipazione di tutta la comunità:

«Il sig. D. Albera certo è più che st nco di feste; tuttavia I'Oratorio è be-
ne che I'onori perché non è possibile dire a quanti sacrilici si è sottoposto
quest'uomo e quanto bene abbia fatto»,136

Nella successiva seduta capitolare del 16 aprile, in conformità alla propo-
sta di don Ru4 che gli aveva consentito la rinuncia, ma limitatamente al solo
tempo richiesto dalla visita alle case d'America, don Albera prese di nuovo

r31 Cf lett. 13,36-37;65,28-31.
t3s cflett. 109,22_23.
t 6 ASCBlO3 Fagnano-Iazzero,Pt 

^ta 
Arenas 23 maggio 1901.

t 1 lett. 64,44-45.
r33 lett. I18, 17_19.
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posto fta i membri del Capitolo superiore, reintegrato nel suo ufEcio di cate-
chista generale.l3e

Descrizione delle lettere e criteri di edizione

Questa raccolta contiene 118 lettere a don Barberis, di cui 101 di don Gu-
smano, 15 di don Albera e 2 di entrambi. oltre a T lettere di don Albera a don Rua:
in tutto, dunque, I 25 lettere. Nel numero sono comprcse anche le lettere non re-
perite: 8 di don Gusrrano e I di don Albera fra le ll8 inviate a don Barberis, 1

fra le 7 di don Albera a don Rua. Le lettere 7 e l0 di don Gusmano sono allografe.
Dalle lettere di don Rua - cf l'appendice - si apprende che don Rua ha ri-

cevuto altre 12 lettere da don Albera e 6 da don Gusmano, non reperite in ASC.
Arrivarono dunque a Torino dall'America cinque lettere e più al mese.

In base ai destinatari uffrciali, che sono da un lato don Barberis, dall'altro
don Rua, il volume è stato articolato in due sezioni. Nella prirna sezione è col-
locato il blocco di lettere (1-118) inviate da don Alb€ra e don Gusmano a don
Barberis; nella seconda (119-125) si trovano sette lettere o meglio relazioni in-
dirizzate da don Albera a don Rua, le quali, per la ragione che fuono fatte per-
venire a don Rua athaverso don Barberis, sono state considerate complemento
naturale del volume e come tali trattate.

In appendice è riportata la corrispondenza di don Rua a don Albera e a don
Gusmano (26 lettere),la quale consente di provare lo stretto rapporto mante-
nuto fra loro tre per la durata della visita e più che altro la funzione di guida co-
stantemente esercitata da don Rua.

Si è già nohto che queste lettere non erano destinate al pubblico, ma al ret-
tor maggiore dei salesiani, sia pur€ attraverco don Barberis. Ci si attende per-
ciò da esse un ragguaglio ineccepibile per attendibilità, in grado cioe di offrire
un'idea vera" concreta ed 'bggettiva" della realtà salesiana, non filtrata dal cal-
colo di dire e non dire o dal timore di dire troppo, né tanto meno viziata da stu-
diate reticenze. Il senso di responsabilità di don Albera e la coscienziosità di
don Gusmano mettono in fuga ogni perplessità: riferiscono al superiore, don
Albera quando può e don Gusmano come proposito ogni quindici giorni, né più
né meno che quanto vanno constatando in bene e in male sia riguardo alle ope-
re, sia riguardo a salesiaoi e Figlie di Maria Ausiliatrice.

Fatta eccezione di un paio di lettere, nelle quali don Gusmano si effonde
in espressioni di affetto e di riconoscenza verso don Barberis, e di alcune po-

13e «Sduta del 16 aprile 1903. Presiede D. Rua. Riprende il suo ufficio di Catechista
D. AlbeB ritomato dall'America» - ASC D 869 Verbali, f.2O7r-
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che righe di don Albera, che si scusa di non ùovar tempo per inviare le attese
informazioni, le lettere rispondono alle aspettative e anche quelle brevissime
contengono particolari che in qualche modo non possono non coinvolgere lo
storiografo.

Dal punto di vista storiografico alcuoe hanno senz'altro maggior rilevan-
za: innanzitutto le setle di don Albera a don Rua e, fra quelle di don Albera a
don Barberis, le lett.53, 81,95, 102; fra quelle di don Gusmano, con le quat-
to rtseryate, cioè le lett. 42,70,73,97, meritano una segnalazione le lett. 9,
24, 44, 48, 50, 75 oltre a quelle che si diffondono sulla cronaca del viaggio
(lett. 2; 4) e sull'accoglienza di don Albera all'arrivo in America (lett. 7; l0).

La lingua usata è la lingua italiana con l'unica eccezione della lettera 34,
che don Gusmano ha scritto in lingua castigliana. L abbiamo fatta seguire im-
mediatamente dalla traduzione in irrliano.

La grafia di don Alberq piuttosto minuta, si distingue Wr a.cwatÉzza, e

correttezza, salvo alcuni casi di nomi stranieri, che talvolta hanno causato qual-
che syiamento nel processo di identificazione. Don Gusmano presenta invece
una grafia apparentemente spesso trasandata, larga e frequentemente non
uniforme addirittura nel corso della medesima lettera. Evidentemente era do-
minato dalla freua, fatto al quale forse si debbono le non poche mende orto-
grafiche riscontrate; ma si fa leggere senza difficoltà.

Alcune parole non si è riusciti in alcun modo a deciftarei cflett.73,278;
113,14; 118,25.

A! tÉsto delle lettere premettono don Albera la sigla J. M. J. nelle lett. 13,
23,35,46,47,65, 81, 95, 102, don Gusmano la sigla V. G. M. e G. tranne che
nelle lett. 5, 6, 7-1O, 12, l+19, 21, 22, 24, n, 29, 31, 32, 38, 56, 61, 63, 68, 7 1,

77,78,86, 106, 109, 113, 114-116. Noi collochiamo detta sigla sempre in alto
a destr4 sopra la data.

Don Gusmano conclude le sue lettere chiedendo la benedizione, tranne
che nelle lettere 10,17,21,2A,26,n,32,34,49, fi, 70, 74, 80, 85, 100, 101,
104, 111-113.

Nella trascrizione delle lettere i nomi comuni li indichiamo con lettera
minuscola ("vescovo", non "Vescovo"...), con eccezione per Capitolo, So-
cietà Salesiana, Congregazione...che nel nostro contesto hanno un signifi.cato
specifico. Usiamo anche costantemente Buenos Aires, Cile, Cuiabà, Gia-
maica, La Boca, Mato Grosso, Niteroi, Punta Arenas, York, Viceng..., se-
condo l'uso corrente e corretto; così pure "sabato", non "sabbato", "questio-
ne" non "quistione", "purtroppo" non "pur troppo", "di nuovo" non "di-
nuovo", "ecc." non "ecc", '!ari" non varii"..., "ieri" non "jeri"... "strettezza"
non 'tstrettezza" e simili.

Dopo il punto esclamativo o interrogativo facciamo seguire la lettera
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maiuscola e nella datazione facciamo precedere alla data la loca[ta. I- asterisco
apposto alla datazione attesta che questa nel testo originale si trova alla fine
della lettera.

Nelle lettere originali si possono trovare le lineette ( - ) ( = ) al posto del
punto fermo, oppure viene omesso il punto fermo finale. Noi mettiamo solo e

sempre il punto fermo.
Ogni lettera è introdotta col nome e cognome del mittente.
Alla trascrizione delle lettere seguono le note critiche: in esse viene preci

sato in che modo si è intervenuti sul testo originale.
Le note storiche, illustrative oltre che spesso integrative, offrono, dei con-

fratelli, degli ascritti, degli aspiranti salesiani, proftli biografici costruiti sulla
base della scheda, dei Vecchi registri generali Confratelfi custoditi presso la
segreteria generale, delT' elenco generale della Società Salesiana e dei Àegl'stri
di contabifitA e dei voti scolastici dei giovazi conservati in ASC.

Per le Figlie di Maria Ausiliatrice, oltre all'elenco generale del loro Istitu-
to, abbiamo utilizzata sia i Cenni biografici delle Figlie di Maia Ausiliatrice
sostituiti, a cominciare dal 1919, con i fascicoli annuali Facciamo mcmoria, sia
la consulenza di suor Anna Costa della segeteria generale, a cui va un vivo
ringraziamento.

La storia delle fondazioni delle opere salesiane e delle Figlie di Maria Au-
siliatrice è stata attinta soprattulta d8;gli Annali dr don Eugenio Crnra.

l€ lettere, nelle note, sono identificate col numero che hanno nella rac-
colta; più lettere citate di seguito vengono distinte I'una dall'altra col punto e
virgola, mentre le linee della lettera vengono indicate col numero, che segue

immediatamente la virgola dopo I'indicazione della lettera.
Una particolare diffrcoltà ha comportato l'identificazione di libri di storia

e geografia non meglio precisati spediti a don Barberis e di persone private o
di pubblici ufFrciali non di primo piano, dei quali ultimi le lettere non riporta-
no il più delle volte che la sola funzione militare o politica. Nonostante le ri-
cerche fatte presso i rispettivi archivi, non si è rusciti ad ottenere di diversi di
essi, soprattutto del Mato Grosso, che il solo nome e cognome privi di dati
anagrafici, quando nessuna informazione affatto. Esigua è stata la percentuale
di chi si è astenuto completamente da un cenno di riscontro. Non possiamo

non riconoscere che, in genere, hanno dato maggior sodisfazione le curie dio-
cesane, A quanti hanno prestato 1a loro collaborazione, in particolare ai con-
fratelli salesiani e alle Figlie di Maria Ausiliatrice, esprimiamo doverosamen-
te Ia nostra riconoscenza.

I profili di don Albera, don Gusmano, don Rua e don Barberis, redatti in
questa introduzione, non vengono più richiamati nelle note delle singole
lettere.
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Cronologia degli spostamenti di don Paolo Albera
durante Ia visita in America (1900)

La prcsente cronologia si fonda sulle letterc di questo volume, su appunti di don
Gusmano, sulle relazioni qltùblicate rcl bollettino salesiqto a firna di don Gusmano,
su lettere di don Gusmano a terzi-

I due visitatori misero piede in tera americana per la prima volta a Montevideo.
In quell'occasione «si son yiste anche, alla sfuggit4 quasi tutte le case dell'ispettoria
uruguayan4 ma [...] quella non fu una visitao ma un semplice saluto» - Cf lett. 7. La
visita iniziò ufficialmente a Buenos Aires.

Sigle:

F.M.A. Figlie di Maria Ausiliatrice
a. arrivo
p. partenza

7 ag. 1900

13»
14»
15»
16 »>

17»
2 sett. »

3»
4»
5-6 »

10»
11 »

p. di don Paolo Albera da Torino per Barcellona a presiedervi il 1' Capi-
tolo ispettoriale spagnolo
p. di don Calogero Gusmano da Torino
a. di don C. Gusmano a Genova
p. di don C. Gusmano da Genova
a. di don C. Gusmano a Barcellona
p. di don Albera e don Gusmano da Barcellona
a. a Montevideo
sbarco a Montevideo
Villa Col6n
Las Pieclras
p. da Montevideo
a. a Buenos Aires
Mater Misericordiae
S. Carlo
Buenos Aires-Almagro: F.M.A.
Buenos Aires-S. Francesco di Sales
Buenos Ares-La Boca: salesiani

F.M.A.
Buenos Aires-S. Caterina: salesiani

F.M.A.
Buenos Aires-Marer Miseric ordiae
Buenos Aires-Barracas: F.M.A.
La Plata: salesiani

l5
l8
t9

20

2l
25
26
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l'
3

27 sett. 1900 La Plata: F.M.A.

5

6
9

10

12
13

20
z1
23

25

p. per Bemal
a. a Bemal
Buenos Ahes
Ensenada
in serata: Buenos Aires
Mor6n: F.M.A.
S. Isidro: F.M.A.
Uribelarrea
Buenos Aires
p. da Buenos Aircs
a. a Bahia Blanca
p. da BahlaBlanca
Fortin Mercedes
Patagones
Yiedma
Patagones: salesiani

F.M.A.
Viedma
p. da Viedma
a. a Pringles
p. da hingles
a. a Bahia Blanca
p. da Bahla Blanca
a. a Buenos Aires
Buenos Aircs: 2" congresso dei cooperatori salesiani
Lujdn: pellegrinaggio di ringraziameno
Buenos Aircs-Calle Garay: F.M.A.
p. da Buenos Aires
a. a S. NicolÉs de los Arroyos
p. da s. Nicolds de los Arroyos
a. a Rosario
Rosario: F.M.A.
p. da Rosario
a. a S. Nicolds de los Arroyos
Buenos Aires
Buenos Aires-Palenno: apertura dell'opera
a Bernal con gli ordinandi
p. da Buenos Aires
a. a Montevideo

ott.

26»
3 nov. »

4»
6»
'7»
8»

l9-ZI »

26»
28»

1' dic. »

L4»
16 dic. »

l7-L9 »

20»
2l»

3

4
8
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ll numero progressivo indica I'otdine successirc delle visite

PARAGUAY

BRASILE

URUGUAY

ARGENTINA
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I
I)on Calogerr Gusmano

Lett. non rqredta
ct bfi.2,62-63
Genova-Sampierdarem 15 agosto 1900

2

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 5 fr. doppi 135 x 210 mm. carta biarca a righe impercettibili inchiostro nero
gÌafia accurata
La leften è stata continuata il 2l agosto - Cf l. 220

Viaggio fino a Gelova - sistpmazione sul Peiseo - partenza da Genova - arrivo a Barcellona -
incoltro cor don Albcra - Gibiltrra - isole Canarie - verso S. Vircenzo

V.G.G.eM
Oceano 20. 8. 900

Amatissimo e rcverendissimo signor D. Barberis,

Veramente non sono in condizione da poter scrivere un qualche cenno del nostro
viaggio da poter essere letto da V. P. e comunicato agli amatissimi superiori e confta- 5

telli che ci accompagnano colle loro prcghiere; è solo il grande affetto che loro por-
tiamo e che ci è così ben ricambiato che mi fa dolce violenza e prendo la penna in
nano.

Dicono che da qui a due giomi sarcmo a S. Vìacenzo ed io non voglio lasciarmi
sfuggire l'occasione per dar loro notizia del nostro carissimo signor D. Albera. t€i lo 10

s4 per grazia specialissima di M[aria] SS. Aus. amo la Congregazione ed i superiori
che la personificano di un affetto filiale; mi sembra che non vi entrino secondi fini;

1v ma i superiori I cui io debbo tanto e tanto, tacendo pel momento del signor D. Rua,
sono V. P. ed il sig. D. Albera. Cresciuto alla vita salesiana sempre ai loro fianchi,
sopportato con una pazienza e carità che non può aver altro riscontro che in un padr€ 15

ed una madre, io li amo come secondi miei genitori. Sallo solo Iddio quanta violenza
dovetti fare al mio cuore per sqrararmi; avessi dato sfogo alle lagdme, come ne sen-
tivo un potente bisogno, avrei certo sofferto di meno. Mi consolava il pensiero che
separandomi dall'uno, mi sarei ricongiunto all'alEo e che in questa separazione nulla,
proprio nulla avevo messo del mio; era la pura obbedienza che mi determinava. Ho 20

sofferto anche nel licenziarmi da quei buoni chierici che tanta carità mi avevano
semprc usato: D. Gennaro e D. Brunazzo; essi tante volte non badavano punto al mio
modo poco cortese nel dividere il lavoro che I'ubbidienza ci assegnava e mi compati-

2/ vano supplendo a quella virtù che in me mancava; in modo I da vivere per quattro in-
tieri anni con quell'armonia fraterna da far veramente esclamare col sahdsta «O 25
quam bonum et iucundum hobitare fTates in wurn!», Io spero che continueranno ad
essere la sua consolazione,
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Il mio cuore sentiva queste separazioni, ma quel buon mio ftatello Salvatore col
suo yiso allegro mi faceva animo. Siamo a Trofarello, ho tempo a darc un abbraccio a
mio Aatello e poi rimango solo; in lui io davo forse I'ultimo addio ai parenti ed ai
confratelli; era solo nel vagone e lasciai alla natura che si sfogasse, era un bisogno del
mio cuore, e dopo ripresi a recitafe il mio uffrcio. A Yaruzze salutai mio fratello
Carlo e potei riverire il signor D. Cemrti, l'unico dei superiori che non aveva potuto
vedere a Torino; partii per Genova e giuntoyi alle 12,30 dovetti tosto rccamti alla sta-
zione per ritirare qualche cassa di D. Rota a me indirizzata e feci portare tutto a bordo
del Perseo che gia si accostava I alla calata ed una lunga tavola pennetteva l'accesso 2v
al vapore che dovra essere per un 20 giomi la mia dimom.

ll Perseo è uno dei migliori pimscali della Compagnia Navigazione Generale
Italiana che ne conta forse più di un centinaio. Non è il più grande, ma il più ben co-
strutto; il Regr'za Marghzrita lo supera in dimensioni, ma in marc non sta così ben
equilibrato per difetto di costruzione. Il Perseo dal 1883 si trova in mare, misura 120
di lunghezza, ha tre alberi, 4 caldaie con 6 forni ciascuna e dalle sue 24 bocche vien
divorato circa 83 ton[n]ellate di carbone al giomo, percone circa 15 miglia all'ora. I1
miglio o nodo marittimo corrislnnde a m. 1852; a D. Brunazzo ch'è valente matema-
tico il calcolo. Quando ci accostiamo col sig. D. Albera a poppa e sentiamo il gran ru-
more che fa I'elice colle sue 4 pale di circa [m.] 2th ciamlurlla, pensiamo quanto do-
vette softire il sig. D. Rua nel suo viaggio I in Terra Santa che dormiva o almeno 3r
aveva il posto per domrir€, vicino all'elice.

Questo vaporc è diretto dal comandante Montano, un bravo genovese vissuto
continuamente nell'-acqua; è forse la ,10 volta che fa questo viaggio, ma la prima
come comandante. È un uomo alto e tarchiato, col viso abbfoDzato e con due folti
baffi; ha un'aria sorridente e verso di noi usa speciali attenzioni.

Salii adunque sul ponte del Perseo ed aiutato dall'agente dei fratelli Ghigliotro
potei metterc lia nostra roba nelle cabine che sono delle migliori; guardano a ponente;
su quella intitolata FF. vi sta il sig. D. Albera; vi sono due letti ma domrirà solo; nel-
I'altra di fronte GG Fendo posto io e poi anche il sig. D. Rota. Osservato e messo a
posto tutto, ritomai alla nostra casa, dissi un po' di breviario, cenai e poi a riposo, di
cui sentivo un gran bisogno dopo due notti passate quasi in continua vegta. I

Fui collocato in una bellissina camen; prima di accendere il lume chiusi tutto 3r
ermeticamente e coperto dalla mia zatzariera sperai prender sonno; ma fu inutile;
quei benedetti noscherini mi divorarono in modo da portame ancora adesso, dopo 6
giomi, i segni delle loro terribili morsicature. Dopo un agitanni di 4 ore che più che
riposo meritava il nome di strapazzo, mi alzai e scrissi a lei ed agli amici di Torino.
Nella mattinata di mercoledì brigai per ottenere il passaporto del ch. Bemasconi,
privo di qualunque carta ed ebbi tempo di prendere un po' di cibo e ripartire. All'una
p. m. ero a bordo della mia abitazione marittfuna. Avevo letto in qualche autorc ita-
liano la triste descrizione che ne faceva dell'imbarco della miserta umana, com'egli
chiama i passeggeri di 3' classe; quindi osservavo tutto attentamente per vedere
quanto I di vero l,i fosse, ed ho dovuto convincermi che non solo le tinte erano cari- lr
cate; ma alcune cose del hrtto immaginarie e descritte con intento prefisso, per far
propaganda d'idee socialiste. I delegati di pubblica sicurezza trattavano tutti bene, ri-
chiedevano i passaporti, ma usavano con tutti una certa qual coftEsia. Dopo più di tre
ore d'imbarco il grande piroscafo sempre immobile come un enonne cetaceo che ad-
dentasse la riva continuava a ricevere passeggeri e nre.rce italiana.
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Alle ore 15:40 mandò un gran fischio e si mosse; io segnandomi invocai I'aiuto
di M. Aus. e volsi immobili per un pezzo gli occhi a Genova ed il pensiero a Torino.
Io rinunzio a descrivere la scena comnovente avvenuta quando i marinai ad un
tempo a poppa e a prua gridarono: Chi non è passeggero a terra! Un fremito corse da

4v un capo all'altro del Perseo; si yidero tanti I ad abbracciarsi, a licrnziarsi, a piangere;
pochi minuti dopo gli estanei erano a terra e noi allontanandoci da Genova, guarda-
vamo quella moltitudine che sventolando dall'accalcata spiaggia i fazzoleni bianchi e
di colore dava l'ultimo addio ai propri cari. Molti prcsa una barshetta seguirono per
un pezzo il vapore scambiando alcune parole ancora coi passeggeri, ma ben presto
dovetterc ritomarsene. I1 mare era tranquillo, il movimento del vapore dolce; io di-
scorrevo col ch. Bemasconi, quando la campana suona: era il segnale per andare a
pranzo; guardo l'orologio: son le sei; saluto il mio compagno e vado a sedermi col-
I'intenzione di prender poco; il salone di prima classe dove noi prendiamo cibo è
qualche cosa di veramente artistico; lungo come il refettorio nosEo dell'Oratorio, ma
alquanto più largo, conta 26 finestre e 12 tavole ove possono prender posto comoda-

5r mente I sette persone per ciascuna. Tavole, sedie ed ogni altra cosa tutto è inchiodaio
sul pavimento.

Alla mia destra vi sono due inglesi, di fronte un genovese colla sua signom tori-
nese, ma il marito son 40 anni che si trova in America ed attualrnente dimora a C6r-
dova (Argentina); venendo in Italia lo scorso maggio, viaggiò con don Palomeque da
Barcellona a Genova, me ne parla spesso; accanto a loro vi sono due posti vuoti per
D. Rota e pel sig. D. Albera. Pei primi momenti ci guardavamo vicendevolnente con
una certa qual difEdenza, poi porgencloci qualche oggetto si è cominciata a scambiar
qualche parola, mi son fatto animo e pranzai più di quanto mi sarei irmaginato. La
sera ero stanco; prima deue 19 sono andato a letto e domrii per circa 10 ore. Uindo-
mani il comandante in un salottino accanto alla sala da pranm mi permette di cele-

5v brare la santa I messa che celebro con indicibile mia consolazone sul mare; ho pre-
gato per lei signor D. Barteris, pei superiori e confratelli, pel signor D. Albera, che
presto avrei visto a Barcellona, ma soprattutto chiesi la grazia al Signore di poter ce-
lebrare tutti i giomi; otterò tanto favorc? Veramente per celebrare su un battello si ri-
chiede un altro sacerdote che assista, ma io pensai: in terra è proibiio ordinariamente
l'assisEnza, sarà prescritta in mare quando siamo in eguali condizioni? il mare infatti
era così tranquillo da non differenziarsi tanto dal suolo, quindi, facendo un'epicheia,
celebrai; credo di non aver fatto male, tanto più che mi pare che D. Befto mi abbia
detto che noi salesiani quando il marc è tranquillo abbiamo il privilegio di celebrare
senza assistente.

Verso le ll mentre facevamo déjeuner passammo tranquillamente il famoso e
6r tenibile golfo di Lione; le assicuo che il marc era più calmo I che in altre parti. Certo

questo si deve a tante e care anime tanto accette al Signore che pregano pel felice
viaggio del sig. D. Albera ed io comincio a godeme i ftutti. Ale ore 17 siamo nel
porto di Barcellona e circa le sei alla stazione della Piazza Catalofla per prendere il
biglietto per Sani6. D. Galbiati, D. Schiralli e D. Calasanz vennero ad incontrarmi su
una barchetta; verso le 18:30 ero nella nostra casa di Sani6; corsi subim a baciare la
mano al sig. D. Albera, da cui spero non più distaccarmi in tutto questo viaggio.
Avremo poco da stare a Sarrid e presio dovremo partire per ritomarc, almeno io, a
bordo; abbiamo tempo fino alle 2 dopo mezzanotte. Mi dispenso dal decrivere la casa
di Sarri6 perché fone colui che la conosce di meno dei miei lettori sono ancora io no-
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nostante che D. Calasanz e D. Bentanachs, con quella cortesia ch'è propria degli spa-
gnuoli, mi abbiano fatto ginlrc tutto prircipalmente i laboratori. Suonavano le 19 e 6v

più di 40 preti si radunarono in cappella per incominciare i santi spirituali esercizi; la
maggior parte sono dircttorii di tutti quelli dell'ispettoria manca solo D. Balzario. D.
Pedro Ricaldone con vera eloquenza, perché tocca il cuore, comincia i santi spirituali
esercizi; dura più di un'ora, ma non istanca; parla con franchezza fratema e ricorda
spesso D. Bosco e D. Rua; io ne ascolto un pezzo e poi faccio compagnia al sig. D.
Albera che mi parla dell'ottimo spirito che regna tra i dir€ttori dell'ispettoria spa-
gnuola, dell'impegno e serietà con cui erano discussi gli argomenti non nuovi, ma
tutti salesiani; il sig. D. Albera mi diceva che rimase edificato. Alcuni dei direttori
sono miei compagni e mi hanno assicurato che gran part€ dell'esito di questo primo
Capitolo ispettoriale lo si deve al sig. D. Albera che non solo ha portato il contributo
della sua grande esperienza e pruldenza, ma soprattutto ha infuso in tutti un grande 7r
amore a D. Bosco, di cui egli così bene sa infondere lo spirito, verso D. Rua, che ve-
nera qual degnissimo successore di D. Bosco, verso la nostra Congregazione che
forma l'oggetto di tutti i suoi pensieri. Penso che la presenza del sig. D. Albera abbia
apportato non piccolo vantaggio alla case di Spagna e di questo certo ella non è estra-
rco per quanto abbia cercato di lavorare dietro le quinte.

A cena si legge il regolamento degli esercizi. D. Calasanz lo traduce lì per lì in
spagnolo. Dopo le orazioni il signor don Albera fa uno di quei discorsini che assicu-
mno per metà l'esito degli esercizi; la nota dominante si fu che in quegli esercizi si
pensasse a se stessi, agli obblighi che abbiamo, ad imbeverci semprc più dello spirito
del nostro buon padre; è citato per esempio luminoso il sig. D. Rua; è un po' lun-
ghetto, ma nessun si annoia, tutti pr€stano viva attenzione, I sanno che è un padrc che 7v

parla, prima di andare a vedere i lontani figli delle Americhe. Si fa qualche prowista,
si parla con questo e con quello, si attende un po' la vettura e verso le ore 23 siamo
st landò a due cavalli che dovra condurci direttamente al porto. D. Rinaldi e D.
Oberti ci accompagnano. D. Rota e D. Capra ci attendono al porto; la barca è gia no-
leggiata, quindi discesi dalla vettum entriamo subito in barca e in 1Z d'ora siamo a
bordo del Perseo. D. Rinaldi soffre un poco, viene a vedere i posti e poi si licenzia;
accompagniamo collo sguardo i tre nostri confratelli e poi fatta un po' visitare la no-
stra nuova dimora al sig. D. Albera e D. Rota cerchiamo di prender sonno. Le nostre
cabine le conoscono già. L indomani alle orc sette il sig. D. Albera comincia la mes-
sa; il vapore era ancor fermo perché aveva avuto tutta la notte da caricare; quando I il 8r
sig. D. Albera diceva le prime parole del vangelo, la macchina manda il solito fischio
e ci moviamo; mi sembra che il signor D. Albera non avrebbe potuto meglio comin-
ciare il suo viaggio che facendo il maggior atto di nostra s. religione, che celebrando
I'incruento sacrificio. Gesù benedetto, che anche in mezzo alle onde si degnò discen-
dere sulle sue mani, son certo che I'assisterà in questa traversata, gli dara h neces-
saria salute per fare tutto quel bene che s'è proposto il signor D. Rua nel mandarlo,
che s'aspettano i confratelli e che lo zelo ardentissimo del signor D. Albera brama.
Io, nel momento solenne che D. Albera [.o alzavz allz vererazione degli astanti, I'ho
pregato che almeno non avessi mai ad essere di cattivo esempio a nessuno di quei
miei carissimi confratelli, che potessi parlare degnamente dei superiori e raccontare
con profrtto i grandi benefici che da essi e dalla I Congregazione ho ricevuti. Dopo D. 8v
Albera offrimrno anche io e D. Rota il divin sacrificio. I1 sig. D. Albera a Barcellona
e prima a Marsiglia pel gran lavoro e strapazzo aveva sofferto molto di stomaco, che

165
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non voleva ritenere il cibo; qui invece sta bene, soffre un pochino, ma forse meno di
tutti, almeno per quanto dimostra. l7O

Fatte le nostre pratiche di pietà ho condotto il signor D. Albera dal comandanie
che I'attendeva; ci accolse con tutta affabilità nel suo salotto; la conversazione si pro-
lungò per oltre trc quarti d'ora; il sig. D. Albera conosceva la maggior parte delle fa-
miglie genovesi parenti o not€ al capitano; si fece passare quasi tutta la nobiltà geno-
vese ed il nostro comandante si vedeva che godeva, gli sembrava di essere con un suo 175

amico o parente di famiglia; offre al signor D. Albera la cabina.R che avrebbe ordina-
9/ riamente tre letti, invece ve n'è un solo pel sig. D. Albera con un gran I soft ed un ta-

volo; la camera è poqo più piccola di quella di lei, sig. D. Baòeris, senza tutti quegli
imbrogli che sono inevitabili nella sua camera; qui diciamo messa. I1 comandante ci
accomiatò dicendoci che se i servienti non facessero qualche cosa come desideriamo 180

che I'awertissirno, che se il cibo non ci piaceva, comandassimo pure quanto più ci
gustasse, che a lui non auemmo potuto fare miglior regalo che fargli noto quanto ci
potesse occorrere. Io avevo il giomo innanzi presentata una lettera conunendatizia
che m'aveva procurata Garbellone.

Stiamo quindi bene; il sig. D. Albera qui non poEebbe desiderarc di meglio; il 185

.comandante a quando a quando mi chiede notizie dello stato del signor D. AJbera, il
nostromo ci ricorda spesso gli altri missionari, specialmente la numerosa spedizione

9v del 95, mons. Costamagna che suona e canta le suore che prowedono I qualcuna di
t€za che manca del necessario vestito pel frgliuoletto, lo specioso regalo fatto ai ca-
merieri. Sabato fin dalle 7 del rnattino s'è yisto il capo di S. Antonio; dieto mi di- l9O
cono yi fosse Valencia; non abbiamo più perduta di vista la costa e verso le 19 era-
vamo allo stretto di Gibilterra; il comandante s'è accostato quanto più poté per dare i
segnali; domenica nei giornali avran letlo che noi siamo passati per Gibilterra. Con
Gibilterra abbiamo lasciato I'Europa, il Mediterraneo, le cui acque più izzurre sono
meno pericolose. Poco dopo che siamo andati a letto il mare è in grande agitazione; la 195
mattina chi più chi meno si soffre; il sig. D. Albera s'è alzato, ma va di nuovo a letto;
io in un posto prepaftlto sopra coperta celebro la s. messa, alla quale assistono quasi
tutti i passeggeri che non sono incomodati; il sig. D. Albera di sopra il ponte di 1'
classe assiste; quell'aria gli fa bene e subito dopo celebra in sua cabina; temeva

I0l fortemente di non I poter celebrare e gli rincresceva essendo domenica e I'onornastico 200
del Papa, nostro grande benefattorc, al quale tanto è attaccato da degno figlio di D.
Bosco. Il pensiero del sig. D. Albera si portò pure a Lombriasco la cui festa sapeva
presieduta dall'angelo dell'arcidiocesi di Torino; come gli rincresce non averlo potuto
ossequiare prirna di partire! Arrivammo 5 rrinuti dopo che la carrozza I'aveva prcso
per condurlo a S. Gaetano... Io sono andato a fare le scuse ed a chiedere per lui e per 205

me una benedizione che di cuore egli impanì, regalandomi di molte immagini di M.
SS. Consolatrice che noi teniamo assai care.

D. Rota è quel che softe di più; domenica non prese quasi cibo; ma a letto sta
bene; anch'io soffriva. ma per far coraggio al sig. D. Albera e per non lasciarlo solo
mi son fatto yiolenza; speravo che quel poco di cibo che ho preso valesse a metteflni 210

-Iov lo stomaco a posto, ma fu peggio; fui il primo a pagare il tributo I al mare e finora
anche I'ultimo; ora sto bene; certo che la testa che mi serve poco in tempi normali, at-
tualmente non è in condizioni di fare relazioni; quindi vedendomi atla fine della mia
carta, ci tengo a Fegarla a non far leggere da altri questa mia sconnessa relazione o
quando nient'altro che la dia a mio fratello Salvatore che l'aggiusterà un poco, gsms 215

siamo già intesi.
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D. Rota neanco ieri celebò; stamani però sì; noi è la 5' che leggiamo. Il capi
tano dice che è il marc vecchio che produce quest'agitazione provedent€ dall'Ame-
rica del nord, dal golfo Shin (non so s'è giusto il norne; lei lo sapra); ne avrcmo per

220 qualche giomo. Si è vista per un po' di costa africana e Tangeri in lontannza; ieri ?-O

alle ore 8 si cominciarono a vederc le isole Canarie; alla sera alle 19 se ne vedevano
ancora: son così vicine!... Ho potuto osservare la gran Canaria e Las Palmas dove la
compagnia Velace fa carbotei l'isola del Femo; ma il tempo non è limpido; si vede
quasi mai il sole e la nebbia ci accompagna continuamente. Fino a S. Yincenzo non

225 vedremo più terra; la caricheranno il cartone; il comandante fin d'ora mi ha racco
mandato di star ben chiuso in cabina se non vogliamo diventar neri come carbone; è

il giomo più brutto, a sua detta, del nostso yiaggio. Se vi sara qualche novità farò una
pafi€ soggiunta- Bacio la mano al sig. D. Rua ed ai superiori; il sig. D. Albera saluta
tutti; sta proÉo bene; ringrazia delle preghiere; mi parla spesso di lei; mi benedica.

230 Suo aff.mo figlio D. c. cusmano

ìucundunljucundi s 29 Trcfarellol TroffarcUo 3'l post vqore dzl Perteo 38 posl
migliori dé, va 39 post pìÌr1 del fii 54 porcnteJ ponente 63 r,ol,.rc emend. er,.
69 convinceflni add,r, 78 passcggero] passaggierc 8l ante bra,Ichi del p 83 pas§€g-
geril passaggeri 86 orologio:l orologio 87 èl e 88 \$Eo emend ex gratde
89 laryo,l laryo 93 auriadi mrg d 93-94 C6rdoval Cordova 94 (Arg€ntina)l &gen-
tina l0l sul correr sull 107 l. froe etd er d, quindi,l quindi un'epicheial utr epi-
chea 111 déjeunerl dijune corr er dijunne 122 Betrtanachsl Bentanach l25 pos, dell'
del... 128 ascolto corr e, ascop l3l cdificato corrt e, edificata 141 spagnolol spa-
gnuolo 147 quellol quella 150 i! t4l in un ya 158 cW emenà ex... 163 Io,l Io
164 avessi corr e, avesse 180 dcsideriamo corr er desideravamo 183 atte giorrc dcl..,
187 srfdiÀùe odt sl 190 capol Cavo 192 post allo del q 194 azzurcl azzure,
196 si odd sl 19'l @lebrc corr cx celebò 200 ante didelclÉ 202 pensierol Pensiero
210 faÉol fatta 212 lnormali emead et.. 219 nord,l nord 22O 2O add sl 221 Ca-
nariel canarie 222 CnaÀal camria 224 post quiagidel q

2 Oceano: don Gusmano scrive dal Perseo, rente 8i tovaya fta lc isole Canarie e S. Vio-
oorzn - Cf ll. DU225.
- 20: la lettera è stats contirNata anche il giomo 2l - Cf,,22O-

4 non sono itr condizione:, cf L 212-213.
9 Dicono [...] S. Vincenzo: vi giuns€ro il23 agosto - Cf lett. 4, 9-10.

- S. Mnccnzo: isola del gru.ppo di Capo Verdc - Cf letr 4, lG 11.
11 superiori: cf lett. 4 nota 164,
16-17 Sallo [...] sepaÉrmi: «Do! Gusmano è partito st mane alle ore 9, 25 per Genova» -

ASCB 535 Geruaru-laaem,TotiDo 13 agosto 1900.
19 ricotrgiunto au'alto: «tr Signor Don Abera è paftito ied alle ore 15» - ASC B 535 Gez-

rmro-ltzzero, Torino 8 agosto 1900. A Barcellona presiedette il primo Capitolo ispefio-
riale di Spagna (11-14 agoslo 1900) - CfASCF 011 Spagru geaerale.

22 Don Andrea Gennaro (1878-1961): nato a Tiino (vorcelli), etrtrò nell'istihrto salesiano lo-
cale nel 1891, fu ascritro a Foglizzo (Iodno) (1894), emis€ la professione temporanea nel
1896, peryetua nel 1897, divenne saccrdote rcl 1901. Al'epoca di questa lctt€ra aiutava
como scgrctario don Giulio Baòeris - Cf DBS 138-139.

- Don Riccardo BruMzzo (188G.lqD): nato a Pontelongo (P8dov4 entrò a Este (Padova)

nel 1888, fu ascriuo a Foglizzo (Torino) nel 189, professò in petpetuo nel 1899, divenne
sacerdote rcl lm4. All'opoca di questa lett€ra c{llaborava nella segrsteria di doIr Batberis,

25-2.6 O quant bonum [...] h tt uoti Ecce quom botun et qw ìucutdum hobitote ftotres irt
wun! - Ps 133 (132'),l-
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28 Don Salvarorc Gusrnarc (1875-1907): nalo a Cesaò (Messha), entsò a Torino-Oralorio
nel 1887, tu ascrifio a Foglizzo (IoÌitro) (1891) e a Torino-Valsalice (1892) e Fofessò in
perpetuo nel 1892. L EG b da chicrico a Modena negli anni 1900, 1901, ma in s€rvizio mi-
Iitare nel 1901. Era a Randazzo (Catania), quando divenrc sacerdote (1902) e dove nel
1903 ebbe il molo di consigliere s€olastico. Negli atlni 1904-1907 diresse I'opcra di Mes-
sina-S. Luigi - Cf U, educotore qostolo "Don Sdlvaror" Gusrrana" (1875-1N7), Ricor-
di biografici raccolti dal Sac. A- M- Awirri."Io,ino, Librsria Editsice Iftemazionale, 191?.

29 Trofarcllo: a 13 km, da Torino, sulla linea ferroviaria pcr Savona.
32 Varazze (Savona): vi era un collegio salesiatro per studelti dal l8?2 - CfMB X 138-157,

186; Annali 1, 156-159.
33 Don Carlo Gusmano (188G1949): nato a S. Teodorc (Messina), entò a Torino-Ontorio

rel 1892, fu ascritto a Foglizzo (Iorirc) rcl 1895, Fofessò in perpetuo trel 1896, da Tori-
novalsalice (1898) passò a Varazze, dove rimase fino al 1902, quando fu mandato a Mes-
sina-S. Luigi Gonzaga. DiveDne sacerdote nel 1906 e rlal 1911 al 1940 dircsse varie case
in Sicilia e Calabda.

- Don Flancesco Cerruti (l8il4-1917): oato a Saluggia (Vercelli), entrò a Torino-Oratorio
nel 1856, partecipò alla riunione del primo nucleo della Congegazione salesians (1859),
emise i voti tomporanei nel 1862, peryehri oel 1866, anno in cui diveruE sacerdote. Apd e
diresse la casa di Alassio (Savona) (187G1885), fu ispeuor€ dela Liguria (1879-1889) e
consiglierE scolastico generale dal 1885 - Cf DBS 82.83; Renato Zc,croTn, Don Frur
cesco Cemttì,Toino, SEI 194.9; Eugenio CRr , Ptofrli .lai capitolafi salesìoni moni dal-
I'anno 1865 al 1950 con shtesi storica dclln SociaA Salesiarw e cennì stoicì dctte Re-
8or€. Collo don Bosco (Asti), Libreda Dottrha Cristiana 1951, pp. 232-253.

35 Don Pietro Rota (1861-1931): mto a Lu ModeEato (Alessanùia), entò a Boryo S. Mar-
tino (Alessandris) nel 1869, fu ascritùo a Tbdno-Oratodo (1877) e, fatta l& professione
pqpehra, raggiunse \Irla Col6a (Uruguay). Nel 1884 fu ordinato sacardote. Dir€ss€ I'o-
p€ra di Villa Col6n dal 1896 al 1906 - Cf DBS 246.

36 Perseo: cfll. 38-43.
37 20 giomi: parù da Genova il 15 agosto, sbarcò a Montevideo il 3 s€ttembrE - Cf[. 64-66

e nota 64; lett.4 l -127; ASC C O85 Gusnaw-Dìrcttoru,MoriteÀfu 9 s€ttembre 19m.
47 D. Rua [...] Telra Santa: il yiaggio tu compiuto rcl 1895 dal 16 febbmio al 29 matzo - tr

An toli IJ185-187.
49 Mont no: Luigi - Cf ASC B 0500332. «Per la prima volta conandava il Perseo, nel quale

era stato anni addietro in qualita di primo ufficiale» - BS ll (1900) 305; cf lett. 7,
13G153. Non è stato possibile sapeme di più.

53 Ghigliotto: di diFrcle identificaziooe.
57 nosta casa: a Genova-Sampiedarena, doye era stata trasfeÌita nel 1872 I'opera apota a Ge-

nova-Marassi nel 1871 da don Paolo Alb€ra - Cf MB D( 8zl4; X 182,190-191,363,401./tr2.
63 §crissi a lei: letterd non rEperita - cf lett. 1.
64 mqcoledl: 15 agosto.

- ch, B€masconi: alla l. 86 è qualificato «mio compagno». Nel seguilo d€l viaggio non se
ne parla più. Sembra si tatti del Bemasconi, al quale tanto I'EG quanto la sch. danno il
nome di Guglielmo e che, nato nel 1879 a Carona (Lugano, Svizzera), dove è rcgistato
all'anagafe col trome di Giacouro kopoldo - conforme ad ASC B 2135,1O1 -, s€condo la
sch. fltrò a Foglizzo Clorino) nel 1894 e fi! ascdtto a Iwea (Iorino) nel novembre 1897.
UEG lo pone ascritto a Foglizzo nel 1897 e a Roma-S. Cuor€ negli and 1898-1900. Dopo
il 1900 non corpare più nell'EG. Accennano a lui don Emanuele Manass€ro e don Giu-
seppe Gamba iD lettera a don Cesare Cagliero: «Bemasconi poi è un y€ro tipo ameticalro»
- ASC Fondo S. Cuore G 995 Manassem-C. Caglierc,Foghzzo 29 otùobre 1897; «Mi dn-
cresce che i noshi chietici non abbiano fatto buotra riuscita. PazioMa! Come va Bems-
sconi? Dio voglia che almeno questo faccia giudizio» - ASC Fondo S. Cuore G 993
Garnba-C. Caglierc,Morlterlideo 9 marzo 1898.
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66-67 ilr qualche autore italiatro: di diff,icile identificazione.
94 Dotr Terccio Palomeque (1872 -), di Navalmorales (Spagna), entò a Barcellona-Sard6

nel 1890, Eofessò ir perpehro nel 1891, nel 1896 divenne sacerdote a Torino, dove fu as-

§rgnalo al Bollet ino Salesiano. Nel 1901 lasciò TorinoOratorio; nel 19O5 fu incardinato
nella diocesi di Salamanca (Spagna).

103 avrci visto a Barcellom: cf qui nota 19.

lO3-1(X chiesi [..,] favore?: al termine del viaggio ringaziò per il favore dcevuto - Cf lett. 4,
15+158. Ma in viaggi successivi dovette talvolta omettere la celebrazione d€lla me§sa -
Cf lett. 61, 5l-54; r0r,8-ll.

108 Don Gioachino Berto (1847-1914): mto a villar Almese (forino), entrò a Todno-Oratorio
nel 1862, emise i voti temponnei nel 1864 e perpetui nel 1865, ricavefte I'odinazione §a-

cerdotale nel 1871. Fu segretado di don Bosco e archiYista della Congregazione - Cf MB
XIII253; DBS 38-39.

116 Sarrid: sobborgo di Barcellona. Vi ebbe inizio I'opera salesiana nel febbraio del 1884
grazie alla munificenza della vercrabile Dorctea ChoPitea de Serra (1816-1891) - CfAz-
rulil453-455;lett. 123 trota 178.

- Don Giuseppe Galbiati (1872 - ): nato a Cusatro Boscone (Milano), etrtrò a Penango
(Asti) rcl 1886, fu ascdtto a Foglizzo (Iorino) nel 1889, professò ir perpetuo nel 1890,

divenne sac€rdote nel 1896. Nel 1900 era direttoE a Utera (Spagna). Lasciò la Con$ega-
zione da Santiago (Cile) nel 1f)7.
- Dotr Vincenzo Schimlli (1867-1957): nato a Corato (Bari), entrò a Torino-S. Giovanni
Evangelista nel 1898, fu ascdtto a Fogtizzo (Torino) rcl 1890, emise la pofessione per-
petua a Barc€llona-Sarid nel 1891, divenne sacerdote Ilel 1894. Nel 1900 eÌa diettore a

Salamanca (Spagna) - Cf DBS 258-259.

- Don Giu§€ppe Calasarz (1872-1936) (servo di Dio): nato ad Azanùy (Spagna), entrò a
Barcellona-Sarrid nel 1884, fu asclitto i,l.i nel 1889, fece la Fofessione perpetua nel 1890,

ricevette l'ordinazione sacedotale nel 1895. Fu ucciso, ispettorc della Tarragonese, a Va-
lencia. Nel 1900 era catochista degli studenti a Barcellona-Sard6 - Cf DBS 66-67.

122 Don Artonio Beotanachs (1872-1924): mto ad Arlrall (Spagm), entrò a Bar§ellona-Sard6
nel 1891, vi fu ascritto dal 1893, fece la professione perp€tua rcl 1895, divenne sacedote
nel settembre 1900. Al tempo dell'inco[tro con don Gusrnano era diacono.

125 Don Antonio Belzario (1865-1940): nato a Torino, enhò a S. Beaigno Canavese (Iorino)
nel 1881, vi fu ascdtto nel 1883, professò in peryetuo nel 1884, divenne §acerdote rel
1889 e da Varazze (Savona) (1891) andò a Barcellona-Sarid. Nel 19(X) era dircttore a S.

Vicens dels Hofis (Barcellona).
125-126 Dotr Pieto Ricaldone (187G1951): nato a Mimbello Monferrsto (Alessandria), oftò

ad Alassio (Savona) nel 1879, fu ascritto a Torino-Valsalice nel 1889, emise la professione
perpetua nel 1890, fu ordinato sacerdote Eel 1893 a Siviglia. fEG lo da ad Utera
(Spagru) dal 1891. Negli anni 189,1-1902 dircsse I'open di Siviglia. Fu ispettorc dell'ispet-
toda betica (1902-1911), consigliere professionale gorcÌale (1911-1922), prefetto generale

(1922-1932), rcttat maggiore dal 1932 - Cf DBS 236-237; Don Francesco RAs"rEur, Do,t
Pìetru Rìcaldone, IV successorc di don Bosco. Roma, Edihice SDB 1q75, 2 YoU.

128 Don Giovanni Bosco (1815-1888) (santo), di Caslelnuovo d'Asti (oggi Castelauovo don
Bosco). A lui si deve la fondazione della SocietA Sabsiara (1859), della Pia Unione dei
cooperatoÌi salesiani (1876) e, con §. Maria Domenica Mazzarcllo (1837-1881), dell'Isti-
tulo delle Figlie di Maria Ausiliatice (1872) - Cf DBS 5G 55.

133 Capitolo ispettoriale: massimo orgatro di govemo a livello di ispettoda.
148 Don Filippo Rinaldi (1856-1931) (boaùo): nato a Lu Monferato (Alessandria), entrò a G€-

nova-Sampierdarena nel 1877, fu ascritto s S. Benigno Canavese (Torino) nel 1879, plo-
fessò in perpetuo nel 1880, diveone sacerdote nel 1882. Fu di€ttore a Barcellona-SaEi{
(1889-1901) e ispettore dell'ispottoria spagnola (1895-1901), prefetto geneÌale

G9O1-1922) e rettor maggiorc dal 1922 - Cf DBS 238-239; Ettgenio Cnrs.a., Il servo di
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Dio Sac. Filippo Rinotrdi. Torino, SEI l95l; Luigi CAsrANo, Beato D. Filippo Rinaun. Vì-
vente immtgine di Doz Bosco. Torino, Editrice Elle Di Ci, 1990; Ram6n ALBRDT, Don
Felipe Rinaldi en Barcelona-Sanid.Bercelona. Edebé 1990.

148-149 Don Emesto Oberti (185,1-1904): nato a Rscconigi (Torino), ertò a Torino-Orarorio
nel 1871, Fofessò temporaneamente nel 1872, ir peryetuo nel 1876, anno della sua ordi-
nazione sacerdotale. h Spagna dal 1880, apd o diresse l'opera di Madrid (1899-1904) e
svolse il ruolo di ispetlore dell'ispettoÌia castigliana (1901-1902) e celtica (1902-19O4) -
cf DBs 203.

149 Don Stefano CaWz (1873-1922): rato a Lu Monferato (Alessandda), entrò a Torino-S.
Giovanni Evangelista Del 1888, fu ascdtto a Foglizzo (forino) nel 1890, plofessò tempo-
ra.ueametrte nel 1891, in petpetuo rcl 1892. I- EG lo dà a Barcellona-Sarrid nel 1898; in
questo medesimo anno divenne sacerdote. Nel 1900 ela pefetlo a Barcellona-S. Giu-
seppe.

167-168 D. Albqa [..,] a Marsiglia: vi si era femato itr viaggio verso Barcellona. Ne cono.
sciamo I'attivita che vi svolse, le impressioni awte e le pene sofferte da ulra lettera scritta
a don Rua - Cf ASC C O85 Albera-Rua,Barellona-Sarri6 15 agosto 1900.

168 sofferto [...] di stomaco: disturbo che non lo lasciera per tutta la durata della visita alle
case d'America,

184 Giovanni Garbellone (1859-1928): rato a Crottes (Francia), ertò a Todno-Oratorio nel
1876, professò temporaneame e nel 1877, in peryetuo nel 1878. Rimase sempre all'Ola-
todo, dove priyilegiò l'oratorio festivo. Nelle memode autobiografiche manoscritte di-
chiara d'avere per cognome "Gnbelone" - Cf ASC B 261 Qoafurno l, All'Egrcgìa Moe-
strv - Corc Memoie! Archivio del Corpo Musicare; DBS 134.

188 Mons. Giacomo Costamagm (1846-1921): nato a Caramagns (Cuneo), entrò a
Torino-OBtorio nel 1858, professò per tre anni nel 1867 e in perpetuo rcl 1870. Eru di-
vcnuto sacerdote oel 1868. Dircttore spirituale delle Figlie di Maria Ausiliatdce
(1875-1877), don Bosco lo mise a capo della terza spedizione missionaria. Nel 1880 di-
venne ispettore dell'America meddionale, nel 1894 fu Dominato vescovo titolare di Co-
lonia (Amrenia) e vicario apostolico di Mendez e Gualaquiza (Ecuador). No fri sollevato
nel l9l9 - Cf DBS 97-99; Roberto TAVELLA, Ilustrisimo monsefror Sontiago Cosra-
uagrw. Memorias biogrffcas. Buenos Aires, Escuela tipogefica del colegio Le6n XtrI
1925.

19O sabato: 18 sgosto.

- capo di S. Anlonio: chiude a sud il golfo di Valencia.
20G201 domenica e I'onomastico del Papa: Leone )(Itr. cioachino Pecci (1810-1903), di Car-

pineto Romano (Roma), sacardote (1837), vescovo titolar€ di Damietta e nunzio in Belgio
(1843), vescovo di Perugia (1846), cardinale (1853), papa (1878) - Cf HC VII 172, 303.
I,a festa litugica di S. Gioachino cadeva allom la prima domenica dopo I'Assunzione,
come appunto era il 19 agosto 1900 - Cf Gian Domenico GtxolÀ.t, Gioachino, poàre di
Maria Verg u, saùo tlt Bibliotheca Sorctozrr. Istituto Giovanni XXIII della Pontificia
Unive$ita LabnneDse. VI, coll. 465470.

202 Lombriasco (Torino): casa salesiana aperta net 1884 per gli aspiranti polacchi - CfAzzali
11373-374. Fu sottoposta all'immediata dipendenza del Capitolo superiore nel 1897 - Cf
EG 1898, Nel 1901 divenne noviziaio per Figli di Maria e ascritti strarferi - Cf ASC D
869 Ueùali, t. 196t
- la cui festa: S. Gioachino.

203 angelo dell'arcidiocesi: Agostino Richelmy (1850-1923), di Torino, fii ordinato sacerdote
nel 1873, consacrato vescovo d'Iuea (Torino) nel 1886, promosso atcivescovo di Torino
nel 1897, creato cardinale nel 1899 - Cf HC 324, 538.

20zl-205 Arrivanmo [...] S. Gaetano: cfllcrr, sabato-domenica l1-12 agosto 1900.

- S. Gaetalo: chiesa parocchiale presso il regio parco.
206-207 M. SS. Consolatice: patroDa di Torino, venerata nel santuario della Consolata"
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217 ieri: 20 agosto - Cf qui l. 220.

- è la 5' che leggiamo: per don GusrDano è la sesta - Cf ll. 99-101
219 golfo Strin: guu StearD, "corlcott del Golfo".
220 Tanged: poto dcl Marccco sullo stretto di Gibilterra.
221 isole Canarie: dinanzi alla costa cento-sud del Marocco.
224-225 S.Y,Jj(f,llgn [...] caòone: cf lett.4.

3

Don Calogero Gusnano

L€tt, trotr rcpe ta
Cf lett. 4, 8-10, 38.
S. Vincenzo 23 agosto 1900

4

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 3tr doppi 135x210mm. carta bianca a righe inchiosùo nerc intestaziotre a
stampa su ogni f. grafia accurata

Ancora relazione sul visggio - porto di S. vinc€nzo - acqua e cielo - disagi causati dal mare -
si passa la linga - burasche di S. Rosa - Montevideo - I'accoglienza di mons. Fagnano e don
Gamba - morte di don Giovaoni Gafii

ORAmRro
di S. Francesco di Sales
Via Cottolengo N. 32
Tcnino

5 V.G.G.eM.
Montevideo 8. 9. 900 *

Amatissimo e rev.mo signor D. Barberis,

Da S. Vincenzo scrivendole le prcmisi che avrei continuato la relazione del no-
stro yiaggio ed eccomi a mantenere la mia promessa. Nella notte del 23 agosto verso

10 I'una il nostro vapor€ gettava le ancore nelle acque del porto di S. Vincenzo, una
delle isole del Capo Verde. Uindomani vennero le autorità del porto e la sanità e si
cominciò a caricare il carbone; fu la giomata più brutta del nostro viaggio. Durante la
notte i camerieri avevano tolto tutte le tendine, chiusi gli sportelli e le porte per evi
tare per quanto si poteva che penetrasse nelle cabine e nei saloni la polverc del car-

15 bone. Il porto di S. Vincenzo non è tanto grande, ma assai bello; la natua I'ha circon-
dato di piccole colline, due delle quali si elevano snelle e vi risplendono due bei fari.
Dicono che la terra sia abbastanza fruttifera, ma noi per quanto ci siamo sforzati non
abbiamo visto neppue una pianta, ma dapperl[tutto] suolo sassoso ed arido. Il nostro Iv
rraestro di camera ha fatto una larga provvista di banani, ma provengono dall'isola
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di S. Antonio che del gruppo del Capo Verde parc sia la più fertile e produce riso, Z)
tabacco, limoni ecc. Gli abitanti di S. Vincenzo vivono con quel poco che una
compagnia inglese fa loro guadagnarc nel caricarc il carbone. I piroscafr della Navi-
gazione Generale fan carbone, per dirlo con una ftase di bordo, a S. Vincenzo ed
anche molti alEi che fanno la traversata dell'America; immagini che il nostro vapore,
che non è dei più grossi, consumava 83 tonnellate di carbone al giomo! In un anino 25
la nostra nave fu attomiata da un numero grande di barche e più di 100 negri impe-
gnati nella carica del carbone. Veramente non son negri, rna di un color giallo oscuro;
i più seminudi; molti privi di qualunque abito; fone per softire di meno il caldo;
forse anche per esserc più agili a prcnderc le monete che i passeggieri gettavano nel-
I'acqua. Ir assicuro che neppur una andò perduta. Un signore americano, che aveva 30
speso f,. ,10.000 per vederc l'esposizione di Parigi, gettò settanta pezzi da una lira nel-
I'acqua e bisognava vedere con quanta prontezza quei poverini, awisati, si tuffavano
nell'acqua ed erano capaci ad I andare a prendere la moneta gettata dalla parte op-
posta del vapore passando essi sotto la chiglia del bastimento. Poveri infelici! Son
tutti cattolici, ma in uno stato di abbrutimento tale che al sig. D. Albera strappava le 35
lagrime. Nel paese vi è un prete e con noi Ar assai cortese dandoci 5 ostie delle 6 che
aveva.

Alle ore 13% si levarono le ancore e poco dopo perdemmo di vista S. Vincenzo
colle sue collinette, che viste da certi punti prendono la forma di una persona distesa
sopra un letto; i passeggieri dicono che sia Napoleone che dorrne. Per 10 o ll giomi ,r0
non dovevamo più veder che acqua e cielo e non può crederc quanto interesse de-
stasse anche nei meno curiosi I'apparire di una nave anche in lontananza, lo svolaz-
zarc di un uccello; a bordo si diventa come fanciulli, la più piccola cosa co\risce,
mmpe quella monotonia.

Oggi 25 il marc non è cattivo, ma fa un movimento da poppa a prua che chia- 45
masi beccheggio che sconvolge lo stomaco, molti non si presentano a tavola; il cG.
mandante mi incontra e mi dice di raccomandare al sig. D. Albera che mangi ugual-
mente anche prevedesse di dover rrstituire il cibo I preso. D. Albera si fa coraggio,
ma D. Rota poco.

Llindomani domenica, dopo avere servita ed assistita la messa a D. Albera in ca- 50
bina, la celebro in coperta assistendovi quasi tutti i passeggieri; il sig. D. Albera
guida il rosario e tutti rispondono con vera edificazione; finita la messa molti, specie
di 3' classe, awicinano il sig. D. Albera e lo ringraziano; dicono che sentendo la
messa par loro di esserc ancora al proprio paese, molti desidercrcbbero udirla tutti i
giomi, ma non è possibile; ai camerieri costa molta fatica il preparare I'altar€ e quan- 55
tunque lo facciano assai volentieri noi non vogliamo abusare. D. Rota verso le 9 dice
la messa grande nel salone di 1' classe pel quei passeggieri che non avesero potuto o
voluto prender parte alla prima messa; il vaporc si muove molto, D. Rota è assai im-
pressionato, termina stentatamente la messa e I'apprensione gli produce un male tale
che per tutta la seftim,ana non celebra più. Tenta di alzarsi, ma è costretto a ritomare a 60
letto dove sta relativamenE bene; è peò quegli che tra noi softe dippiù; durante la
giomata prende quasi nulla di cibo ed a me che a quando a quando andavo a chie-
dergli I se desiderasse qualche cosa mi rispondeva: mi porti un pezzo di Monteyideo.
Il 27 il tempo non cambia; non è burrasca, ma pure sentono tutti gli effetti della bur-
rasca; non basta inchiodarÉ sul pavimento le tavole e le sedie; bisogna purc assicurare 65
i piatti, le bottiglie, i bicchieri; molti vengono a tavola e poi se ne partotro; D. Rota
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non tr,ensa nmnco di alzarsi; io faccio coraggio al sig. D. Albera ed essendo soli col
pensiero il sig. D. Albera corre a Torino, a Valsalice dove tanti direttori e sacerdoti

sono radunati per gli esercizi spirituali; quanto gli rincresce a non trovarsi prcsente;

non passò giomo che non si richiamasse alla mente qualche cosa riguardante i detti
esercizi. A quando a quando mi diceva: forse attualnente il sig. D. Rua dà la buona
notte, D. Marcnco predica, chi sa chi sia il direttore degli esercizi; poverini! Soffri-
ranno pel caldo in quella piccola cappella; quanto lavoro Pel sig. D. Rua, preghiamo
che il Signore lo assista ecc. ecc.

Oggi 28 si ricorda l'onomastico del nostro venerato arcivescovo, il cardinal Ri-
chelmy; il sig. D. Albera lo ricorda I con più alletto nella s. messa e raccomanda 3v

anche a me di fare un nentanto. Se vedesse con quanta bontà mi serve la messa!

Siamo quasi sempre noi due soli in cabina: essendo l'ora un po' presto, le 5%, gli dtri
dormono,

Passiamo la linea; nei giomi precedenti si parlava delle strane usanze che vi
sono a bordo tra i passeggieri e marinai che per la prima volta vengono a nascere nel
nuovo mondo; stavamo attenti e s'era stabilito di ritimrci nelle nostrc cabine Per evi-
tare ogni inconveniente; ma nulla awenne, nessun battesimo, nessuno che abbia get-

tato acqua o peggio addosso agli altri, neppure il tempo fu molto caldo di modo che

noi non ci siamo accorti neanco del passaggio. Eccoci adunque nel nuovo mondo, ma
per toccar terra ci vogliono ancora 6 o 7 giomi. Vediamo in lontananza l'isola Fer-
nando Noronha appartenente al Brasile che vi manda i detenuti politici e poi si con-
tano i giomi e le ore che mancano per af,rivarc a Montevideo; con interesse hcredi-
bile si va a vedere il percorso del bastimento che tutti i giomi alle ore 12 il capitano
mette ir un quadro apposito; alcuni giomi giunse fino a 378 miglia marittimi I vzle a 4r

dire più di 30 chilometri all'ora.
Si faceva un gran parlare delle burrasche così dette di S' Rosa che dovevano av-

venire alcuni giomi prirna di arrivare a Montevideo e veramente l'ultima domenica
che si fu a bordo non fu possibile celebrare sopra coperta e per la pioggia e per I'ec-
cessivo movimento del mare. tr sig. D. Albera volle celeb(are lo stesso in cabina, ma
bisognava tener continuamente e I'ostia ed il calice per terra che un colpo non pre-
visto delle onde lo versassero. Ad ogni modo si giunse alla fine osservando quelle ru-
briche che la circostanza permetteva. Io celebrai nel salone di 1'ed alla messa prc-
sero parte anche quei di seconda, ma i passeggieri di 3" i più nunrerosi e forse anche i
più desiderosi di assister€ al santo sacrificio dovetterc rimaner senza messa. Il sig. D.
Albera la sera innanzi aveva benedetta una bella Pianeta nuova e pensava di Poter egli
stesso celebrar la messa della nostra comunità a bordo, ma dovette contentarsi del
semplice desiderio.

Eccoci finalmente in faccia a Montevideo; speravamo di arrivare nelle prime
ore I del pomeriggio ed invece non si fermò che alle ore 8; non era piÌr possibile far le 4v

pratiche e noi dovemmo rassegnarci a dormire ancora a bordo, ma col vapore fermo.
Montevideo! oh conre i volti dei passeggieri si son cambiati; tutti son contenti;

D. Rota stasera mangia con insolito appetito; prende il the e vari biscottini, mentre
prima gli ripugnavano. Montevideo s'avanza nel mare come una penisola circondata
tutta dal marc, s'eleva su una piccola collina; a destra della città e a sinistra di noi che
guardavamo dal vapore sorge la punta Più alta di Montevideo che conta m. lz10' il
Cerm:là vi è il faro principale e la fortezza general Artigas con cannoni montati ed

artigtieria permanente. Montevideo è una delle più belle città dell'America del sud,
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così mi dicono i passeggieri; conta circa 200.000 abitanti di cui quasi metà stranieri e
tra questi un 20 mila spagnoli. Le strade sono ampie, belle dritte, omate quasi tutte da
doppio filare di alberi; tennina da un parte e dall'altra con un leggiero declivo che ha
principio nel centro della città. E pulitissima con eleganti ed ariosi edifici di un solo

5r piano e ciascuno col proprio I terrazzo che permette di bearsi nella stupenda vista del
mare circostante, [É sue case son quasi tutte bianche e peò Mont€video presenta l'a-
spetto di una colomba che si bagna in un lago. Il declivio naturale contribuisce alla
sua pulitezza sicché gli abitanti van ripetendo che a Montevideo si può uscire e cam-
minare per le strade con scarpe di seta. Di quante citta ho viste mi pare che sia quella
che più si rassomiglia a Torino, più ancora della stessa Catania.

Il tre settembre mentre aspettayamo che venisse qualcuno dei nostri conftatelli
di Montevideo a prenderci abbiamo appreso che quel porto riceve annualnente circa
2.000 vapori e 6.000 bastimenti a vela.

Sono le 8% ed ecco spuntare a bordo mons. Fagnano e D. Gamba. Immagini che
sorpresa pel sig. D. Albera incontrare pel primo un suo compagno di scuola, un
amico, un confratello carissimo; impossibile descrivere il loro abbraccio, la loro con-
Ertezza. Pochi giomi prima di partire il ftatello di mons. Fagnano ci volle a pranzo

5y da lui e ci aveva lasciate dette I tante [cose], ma noi non speravamo di vederlo prima
delle feste di Buenos Aires e così sarebbe stato se il vapore, su cui egli viaggiava, di-
retto a Punta Arenas, pel mare cattivo non avesse dovuto fermarsi a Montevideo più di
quanto era necessario per la carica delle merci. Monsignore parti lo stesso giorno alle
ore 14; era accompagnato dal coadiutore Bergese e veniva da Ruenos Aires, dove si
trovava da due mesi per affari importanti col presidente della repubblica. Appena mi
vide mi disse: vuoi un paracqua? Prendilo; nella Terra del Fuoco non se ne adopera e
così dicendo me lo lasciò; lo terrò come un suo ricordo e mi servirà nel viaggio, tanto
più che non ne avevo alcuno.

Scesi a terra trovammo tanti conftatelli; una vettura ci condusse al nostro col-
legio Los Talleres de D. Bosco, un 200 metri prima il sig. D. Albera discese, la banda
cominciò a suonarc e tutti i giovani e per ultimo il piccolo clero s'awiarono verso la
casa e s'andò in cappella. D. Albera stesso irrtonò il Tb Deum e diede la benedizione.

6r Un momento prima mons. Fagnano aveva rivolto dalla balaustra due parole I ai con-
fratelli e giovani che tutti quand erano in cappella; disse loro che D. Albera veniva
quale rappresentante di D. Rua e poi delle qualità di cuore e di mente del signor D.
Albera e come essi dovevano chiamarsi fortunati per avere un superiore in mezzo a
loro, un superiorc imbevuto dello spirito di D. Bosco e di D. Rua, un superior€ santo.
Duò pochi minuti mà commosse tutti.

Il signor D. Albera pensava di ritomare a bordo della stessa sera per continuarc
il viaggio fino a Buenos Aires, ma accordi presi tra D. Gamba e D. Vespignani ci trar
tengono qui fino a luned. Si farà una qualche scappata alle case vicine, ma non sara
una visita, quindi mi riserveò a suo tempo dire qualche parola delle case di questa
ispetttoria; pel momento non le diò altro se non che il Signore ci ha concesso la
grazia che chiesi il primo giomo che fui a bordo, vale a dire che potessimo tutti i
giomi celebrare la santa messa. Sono pochi anche dei nostri stessi missionari che
hanno avuta tanta fortuna; siano rese sentite grazie al Sacro Cuore ed a Maria SS. Au-
si.liatrice. I

6v Luned andremo a Buenos Aires; domani qui si vuol far conoscere al signor don
Albera i principali cooperatori e persone distinte della cita e si pensò d'inyitarli a
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pranzo; gliene scrivero qualche cosa a suo tempo. Il sig. D. dbera sta abbastanza
bene; col fermado a Montevideo si aveva intetrzione di farlo riposare; non so se ci
siamo riusciti; a Buenos Aires certo 1o aspettano maggiori fatiche.

Abbia la bonta di riverinni i superiori del Capitolo, D. Piscetta, D. Bianchi, D.
165 Nai ecc.; penso continuamente all'Oratorio ed a lei ed ovunque vado parliamo di lei;

quanto le vogliono bene in America! Mi benedica e mi creda

Suo umilis. aff.mo figlio
Sac. C. Gusmano

Montevideo 8. 9. 900

170 Riceviamo a momenti notizia che a Villa Col6n è morto D. Gatti; il sig. D. Al-
bera ed io I'avevamo yisto I'altro ieri; era grave, ma sembrava che dovesse andare
avanti ancora diversi mesi. 11 sig. D. Albera ritomò una seconda volta prima di paxtire
e adesso non è più; è morto proprio nell'anniversario della mort€ di D. Colombo, di-
rettore di questa casa. La Madonna nel giorno della sua nascita pare voglia far na-

175 scerc un salesiano al paradiso.

9 anE 
^ 

dal ad adempirla 13 avevanol ayeya 16 di corr ex da 18 pos, nosùo de, cam
19 bananil panani 20 Capo verdcl Cspo-Verde 31 P?[igicoft expatri9i 31-32 re,J'?4-
qraadd. mrg sin 32 tuffavanol tuffano 34 chiglial chilia 4O ante dicqÌo del di'coD,o

48 arctÉ,-l awlcbe enend e, arcorché 58-59 imEessionato,l imprEssiomto 76 D. Alb€ra
add sl 8l rel corr ex rel7o 82,85 nuovol Nuovo 84 modo chel modoche 8G87 post
Fernando del Ar Noron 87 NoroDha add r, 89 val fa 9l ante pil del a 92 doYevanol
d,oveva 9,1-95 eccessivo] eccivo corr er eccis lM post di del tovetr 106 rassegnarcil
rassegnaGi 108 thel thè 110 qnteat d.elil 112 Cerro) Ceno 113 artigli€rial artigliera
sud,l sud 115 spagnolil spagnuoli 119 pos, presenta de, plssenta 126 z.fiOl2o0o
6.m0] 6000 133 attepldelrctsifoss€ alquanto no! avesse add s, 137 paracqua? Prcn-
dilol paracqua, predilo 143 intonò iI2? Dewrl ilrtluorò il Tbdeum 144 postFagaarc del
salì rivolto] dvolta 155 ante ctl.esidal ctiedevamo 159 postfar delfr conoscere col.
?r conoscenza ar* aldzl del 16l scdveòl scrivere 165 ecc.l €cc. 174 rrcl ettund ex d

6 Monbvideo (Uruguay): don Gusmano scrive da Montevideo-Talleres de don Bosco (cf ll.
1/t{}141), op€r:ìr salesiana di arti e mestieri apefia rcl 1893. Prccedentflrctrte i salesiani ave-
vano assunto il collegio-S. Cuore (1889) per ragazzi delle scuole elementari, sostituilo
tsnt'almi dopo dal'istibto deDolrinato ola Giovsnni Xxltr. Sù iDvito deu'arcivescovo ei ac-
collarono nel 1898 una scuola agricola a Manga (Mo evideo) - CTAtùt/llì1132,118-119,742.

8 Da S. Vincenzo scrivendole: letteÌa ron rcpedta - Cf lett. 2 nota 9; lett. 3.

25 consunBva [...] al pjo o, cfletf- 2,4243
31 esposiziono di Padgi: inaugurata rcll'apdle Escedente.
40 Napoleone: imFntore dei Francesi (1769-1821).

- Per 10 o 11 giomi: fino al 2 scttemhe - Cf ll. 1O4-l0É,l -125.
45 Oggi 25: dotr Gusnano, qui come altrove, copia dagli appudi e non tierc conto della data

apposta alla letùcra.
49 Don Pieto Rota: cf lett. 2 rcta 35.
50 findomani domenica: 26 agosto.
58-63 D. Rota [...] Mont€video: cf ll. 107-108.
68 Valsalice: ospitava lo stude sto principale per posùrovizi - Cf Rosanna RoccIA, 1, cor-

legio-convìtto Ualsalice sul colle dì Torino, in Torino e Doa Bosco, parte prima a cura di
Giuseppe Bracco, Tlrim 1989,W.239-2'15; MB X 339-347.
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72 Mons. Giovanni Marcnco (1853-1921): nato a Ovada (Alessandria), enùò, gia studente di
tcologia, a Todnc.Oraùorio nel 1873, emise i voti temporarci nel 1874, perpetui nel 1875,
anno della sua ordinazione sacerdotale. Fu vicario deile Figlie di Maria Ausiliatrice
(1892-1899), procuratore generale (1899-1909) ed ispettore dell'ispettoria romana
(1899-19ù2). Nel 19@ fu elefto vescoyo di Massa Carrara e nel l9l7 promosso arcive-
scovo titolare di Edessa e intenNrzio pcr il Ccntro America - Cf DBS 177.

75 Oggi 28: memoia litmgica di S. Agostitro - Cf qui rcta 45.
75-76 Card. Agostino Richelmy: cf lett. 2 nota 203.
80 la linea: dcll'cquatorc.
86 per [...] giomi: infatti sbarcarono a Monteyideo il 3 sottcmbre - Cf lL 124-127,
86-87 isola Fernando de Noronha: si trova a nord est del capo S. Rocco @rasilc).
91 più [...] ora: cf lett. 2, 43-,14.

92 burrasche [...] S. Rosa: con rifedmento alla memoria liturgica di S. Rosa da Lima, che al-
lora cadeva il 30 agosto.

93 I'ultima domenica: 2 s€ttembre.
112 general Artigas: José Gcrvasio Artigas (1774-f850) - CfElrI6, pp. 50G501.
127 Mons. Giuseppe Fagnano (1844-1916): nato a Rocchetta Tanaro (Asti), terminata la

guerra <kl 1859 decise, gia s€minarists, di fsr8i salesialo, Professo temporaneo nel 1864,
sacerdote nel 1868, emise la professioae perpetua nel 1870, Fere parte deua prima spedi-
zione missionaria (1875), destinato slla direzione di S. Nicol{s de los Aroyos (Agen-
tina). Nel 1880 andò direttorc e panoco a Caflnen de Patagones; nel 1883 f,r nomiraùo
prcfetio apostolico della Patagonia meridionale olue che, dal 1893, ispettorc- Cf DBS
119-120; EG 1893; Rarrl A. ENTRAIGAS, Monsefior Fagnano - El hombre - El mìsìoneru -
El pioneer. Breaos Afues, SEI 1945.

- Dotr Giuseppe Gamba (1860-1939): nato a Buttigliera d'Asti, eDEò a Todno-Oratorio
nel 1876, professò in perpeuro nel 1877 e pard per l'Uruguay dove, sacerdote nel 1883,
apd e diresse le case di Montevideo-S. Cuore (1889-1892) e Montevideo-don Bosco
(1893-1895) e tu ispettorE (1895-1922) - Cf DBS 133-134.

128-129 compagno [...] cadssimo: «Fu una consolazione per me il vedere D. Ab€ra, I'unico
coD Costamagna compagno di scuol,a del primo aDno d€ll'Oratorio mente m'imbarcava
per Punta Alenas, mi consolò ultimanente che lo vidi a S. Nicolds e Rosario il giomo 2, 3,
4 di dicembre» - ASC B 7O3 Fagnano-l,azzero, Punta Arcnas 4 geurnio lq)l.

130 pdma di partire: da Torino» - cf lett. 2 note 1G17, 19; BS 11 (1900) 306.

- il ftarello: lrrcnzo (1852-1927). Nato a Rocchetta Thnaro (Asti), tu impiegato nelle fer-
rovie ad Ancona, dove morì - Cf ASC B 7O2 Atti di nascita e di battesirro (1852),
Esffano per iassunto dell'atto di rnafie, L Fagnano - Moho Reve@ndo Superiae, A,i-
cona 23 agosto 1884 e L Faprono-Dot Rua,ll novembre 1884; BS 9 Ogn) 288.

132 feste di Buenos Aires: per il giubileo delle missioni salesiane - Cf knali 11199-112.
133 Punta fuenas (Cile): mons. Fagnano vi giunse nel luglio del 1887 e la scelse come sua re-

sidenza - Cf MB XVItr ,!03, 405.
135 A onio Bergese (anche "Berges") (1843-1910): nato a S. Lorenzo (Cuneo), entrò e fu

ascritto a Torino-Oratorio nel 1884, professò in perpetuo nel 1885. Dopo un triennio tra-
scolso a Nizza Monferrato (Asti), I'EG lo dà nel 1889 a Punta Arcnas (Cile), dove si tro-
vava anche nel 1900 - Cf lett. 5 nota 26.

- veniva da Buenos Akes: cf R. A. ENTRAIGAS, Monsefror Fagrwra.--, p- 5O3.
136 prcsidente della rcpubblica: Julio Argentino Roca (1843-1914) fu presidente dal 1880 al

1886, dal 1898 al 1904 - CfEt I 51, pp. 1033-1034.
141 Los Tallercs de D. Bosco: cf qui rota 6i lett.2 ,Iol^ 128.
151 frno a Bueoos Aires: vi ariveranno l'11 settembrc - Cf lett. 7, 35-38,

- Don Giuseppe Vespigrani (1854-1932): nato a Lugo (Ravenna), nel novembrÉ del 1876,
due mesi dopo l'ordinaziofle come sacerdote diocesano, si presentò a Todno-Oratorio e a
Natale fu ammesso alla profe§sione perpetua. L:anno successivo partì per Buenos Ai-



74 setternfue 19OO

res-Mater Miseicordiae (kgentina). Dal 1879 al 1922 dsied€tte a Buenos Aires-S. Cado,
con il ruolo di diretlorc (1894) e di ispetto(e dal 1895 io avanti. Nel 1922 ertrò a fax partr
del Capilolo superiore in veste di consiglier€ prcfessiomle - Cf DBS 293-294; Giuseppe
VESPIGNANI, U, arrlo alla scuola del B. don Eosco . S. Benigno Can. 1930; E. CEPJA, Pro-
frIi...,W.325-350.

152 lunedì: l0 settembre.

- Si fara [...] case vicine: olÈe alle case di Montevid€o, si portò un saluto, aonota dotr Gu-
smano, a Villa Col6n il 4, a Las Piedras il 5 e il 6 §€ttembrc - Cf ASC B O5OO332 Ageada
per AMotaziotii lett. 7 ,7 -9.

154 ispettoria: cf lett. 7 rcta 68.
l5,l-155 la grazia che chiesi: cf lett. 2 nota 103-l(X.
160 cooperatori: l'associazione dei cooperatori salesiani, fondata da don Bosco ed aplnovata

dalla S. Sede nel 1876, in ottemperunza alle direttive della Chiesa e sotto la guida del
rcttor maggiorc dei salesiani s'impegna nella missione giovanile e popolare a servizio dei
yescoyi - Cf Associazione coqleratori salesiaoi, Regolatwnto di yita qpostolica, R.orl.a,
Editrice SDB 1986, W. 9, 27 .

164 Capitolo: superiorc. n Capitolo superiore, in unione con il rettor maggiore e in assoluta e
diretta dipendenza dalla S. Sede, ha il compito di ammiristrarc tutta la Congregazione - Cf
ASC D 530.Bpaszione alla Santa Sede dello Stato momle e ,rate ale della Pia SocietA
Salesiana di S. Fruncesco di Soles nel Mau! del 1879i G. Bosco, OE X)O(I [237-252].
- Don Luigi Piscetta (1858-1925): mto a Comignago (Novara), entrò a Torino-Oratorio
nel 1870, emise i voti triennali nel 1874, perpetui nel 1877 e nel 1880 diveDne sacerdote.
Collaboò con don Giulio Bafteds a S. Benigno Canavese (Torino), dove fli cat€chista
(188G1887), e a Torino-Valsalice nel ruolo di yicedtuettore (1888-1891), subentrandogli
poi come dLetlore (1891-1907). Dal 1907 alta mo € tu membro del Capitoto supedorc -
Cf DBS 223; E. CERIA, Pmfili..., pp.2853M.
- Don Eugenio Bianchi (1853-1931): Dato a S. Patriguano (Forlì), fu ordinato sacerdore
diocesano nel 1877, nel 1880 entò a S. Benigno Canavese (Iodtro), I'anrc dopo Fofessò
in perpetuo. Negli atrni 1897-1911 tu dircttorc a Ivrea (Iodno) - DBS 4142.

164-165 Don Luigi Nai (1855-1932): nato a Nicorvo @avia), entrò a Torino-Oratorio nel 1869,
fece la professione triennale nel 1872, perpetua nel 1875, diventò sacerdote rcl 1877.
Negli anni 1887-1902 fu direttore a S. Benigno Canavese (Todno) - CfDBS 197.

170 Villa Col6n (Uruguay): opera aperta da don Luigi Lasagna nel1876 - Cf Awali 1259.
- Don Giovanni Gatti (1868-1900): nato a Montemagno (Alessandda), entù a Las Pie-
dras (Uruguay) rcl f889. L EG lo da ivi ascritto nel 1890 e 1891, professo perpetuo nel
1892, sacerdole consigliere a Montevideo-Talleres don Bosco nel 1897 e ad Asunci6n
(Paraguay) nel 1898, s€mplice sacedot€ a Villa Col6n (Uruguay) dal 1899.

173 alniversario: 8 settembre.

- Don Elia Colombo (1866-1899): nato a Varedo (Milano), entrò a Torino-Oratorio nel
1879, fu ascritto a Foglizzo (Iodno) nel 1886, professò ir perpetuo rcl 1887. L EG to do-
cumenta a Las Piedlas (Urugua, nel 1889. Ne l89l divenne sacerdote; dal 1896 alla
morte fu dircttore di Montevideo-Talleres de don Bosco.

t74 questa casa: cf qui nota 6.

5

I)on Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 1f. 2O7x270ln,m. carta bianca quadr€ttata inchios[o nero graira accùrata
intestazione a stampa, compreso «Buenos Aires, ... de 190»
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Affetlo di don Gusmaro per don Baòeds - ottima ac.oglienza a Montevideo - bùono spùito nel-
l'ispefioda - carita di don Gamba - amministrazione car€nte - si parla molto di don Bosco -
desiderata ulla visita di don Barberis - don Rua: un santo - preghier€ peÌ esercitanti ed otdinandi

Ohm de Doo Bosco
CoLEcIo Pro x
de Artes y Ofrcios

Buenos Aires, 13. settembre de 1900

Arnatissimo e m[olto] r[everendo] sig. D Ba.rberis, 5

Eccomi qui a Buenos Aires da due giomi. Non voleva scrivere fino al 22, ma
oggi la sua lettera mi ha fatto cambiar proposito. Era un mese preciso ch'era privo dei
suoi caratteri e di sue notizie. Non può credere, signor D. Barberis, con quanta ansia
io I'abbia sospirata e come m'abbia confortato. Sono contento, rna qualche momento
gli occhi si velano; è sempre il pensiem di essere lontano da lei cho mi commuove; in 10

parte la colpa è su4 sig. D. Barberis, mi ha semPre prodigato di tante cure ed atten-
zioni che io non posso dimenticarmi di lei neppure pr un'ora e pensandoci non posso
rirnanere impassibile. Amo tanto tanto il sig. D. Albera, ma questo non toglie che io
senta tutto l'affetto dowto a lei, la riconoscenza pei tanti benefici. Spero che il S.

Cuore mi farà la grazia di ritomare di nuovo. t5
Le ho scritto qualche relazione più o meno intirna, ma questa è per lei. Voglio

immaginarmi di trovamri con lei dopo le orazioni della sera e trattenermi Per una
rrezz'orz a dirle tutto quello che passa nella mia mente, che colpisce il mio cuore
giusto o no, com'era solito a fare quando avevo la fortuna di trovarmi presso di lei.

Il sig. D. Albera ha patim poco pel viaggio; sentiva frequentemente voglia di ri- 20
gettare, ma mai venne all'atto; a terra mi disse che avrebbe desiderato di rigettare
molto nella speranza di guarire dal suo male di stomaco. Qui sta bene. A Montevideo
fu trattato veramente bene. D. Gamba non avrebbe certamente potuto fare dippiù. Ab-
biamo viste tutte le case eccetto quella di Mercedes e di Paysandri. Mi pare che l'i-
spettoria vada bene. Ha un personale buono, atto, di capacità e direi quasi abbon- 25

dante; manca un poco di coadiutori, specialmente contadini, ma di chierici e preti ne
ha da avanzo. Regna buono spirito, in generale han pochi debiti. D. Gamba trova del
danaro, ha un modo di fare che li strappa; ha fabbricato una gran casa a Montevideo.
Le pratiche di pietà si fanno bene e da tutti; fui proprio bene impressionato special-
mente dei coadiutori: si diportano veramente bene. A Las Piedras le cose vanno 30

molto bene; quei chierici I sembrano quei di Foglizzo e nel modo di fare e nel parlare
l'italiano ed in tutto. Hanno una chiesa ch'è un vero goiello; quasi quasi si direbbe fin
troppo. Ho osservato una grande carità tra i confratelli di una casa con quelli di
un'altra. Non vi sono quelle piccinerie che si vedono alle volte in qualche casa; i con-
ftatelli di una casa son ricevuti bene in un'alha; anche gli stessi giovani per ragioni 35

d'esami o altro, senza che alcuno pensi a mandar conto o peggio lamentarsene.
I giovani si accost no ai superiori assai più che in Europa sono franchi, aperti,

hanno una bell'aria; che differenza tra i liceisti di Alassio e quelli di Villa Col6n!
anche solo tra le classi superiori del ginnasio di qualche nostro ospizio; attomiavano
il sig. D. Albera, si mostra[va]no ed erano contenti di stare in collegio. Al pr€sente 40
che vì è il sig. D. Gamba che usa veramente grande carita, confidenza e generosità

con tutti, le cose van bene; Ina non so se sia vera virtù; mi pare che vi sia un po'
troppo liberta di uscita, che si permetta anzi facilmente e quasi si fomenti il Yiaggiare
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da una casa all'altra. D. Gamba pare abbia in mente di fare come faceva per necessfta
nei primi tempi D. Bosco; speriamo abbia i rredesimi risultati. L ispettoria poi manca
inquanto alla parte amministrativa o meglio inquanto a contabilità, a burocrazia. Non
si notano molte entrate ed anche uscite, non si ha carte, nulla. I catalog[h]i d'America
arrivati da più di un mese erano ancora da slegare; anche qui trovo mucchi di citcG.
lari mensili e caszs non distribuiti alle case. Questa è I'idea che mi son fonnato io nel
poco tempo fermatomi. Mi ha fatto piacere il vedere come di D. Bosco si parli molto,
ma molto. Che i confratelli e superiori non replicano quando sanno o si fa osservarc
che una cosa è nella regola e per regola essi tEngono anche i Cap. gen.; vi è più ri-
spetto che altrove alla regola. Dicono, e credo che vi sia, che ci vogliono vincere nel-
l'amore a Maria Aus.: quanta divozione! Nessuna casa senza che abbia la sua bellis-
sima colonna in mezzo al cortile con la statua di M. Aus. Quasi tutte le chiese dell'U-
ruguay, una eccetfirata, sono dedicate a M. Aus. Come desiderano lei sig. D. Barberis;
molti sperano di vederla; dicono che ritomando il sig. D. Albera si persuaderanno a
Torino, che I'America non è poi tanto lontana; io credo che lei verra qui col sig. D.
Rua; che entusiasmo suscitercbbe in America D. Rue di cui si ha un concetto altis-
simo, di un santo. D. Albera fomenta questa verità e ne parla continuamente in modo
da accendere sempre più [sic]. Stiamo bene; le rrando dei giomali; lei li faccia pas-
sare a chi di ragione, a chi crede meglio. Mi scriva frequentemente; io cerco di se-
guirc quanto mi ha raccomandato V. P.: comparire meno che sia possibile, osseryare
quanto più posso; qualche piccola pena l'ho anch'io, altra volta gliela manifesteò,
ora la carta manca.

Mi faccia sentir meno la lontananza da lei. Preghiamo per gli esercitanti volta
per volta, rra specialmente per questa degli ordinandi che per lei sarà la più terribile.
Mi benedica.

Suo um. aff.mo figlio
D. C. Gusmano
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47 notanol notuno cor er...

2 Colegio Pio IX: nel sobborgo Almagro di Buenos Aires (Argentina) i salesiani, acranto alla
chiesa dedicata a S. Carlo a loro cons€gnata, t asferircDo nel marzo 1878 le scuole d'arti e
mestieri di via Tacuari e diedero inizio al nuovo istituto Pio D( - C MB XItr 784-786; F.
Bù)R^'to, Epistolaio-.., left. 1M; 105.

6 Non voleva [....1 al 22: nella lett. 7, 3 leggiamo: «dorrani parte il vapore per Genova». tr
giorno 21 dotr Gusmano scrive una nuova lettEra - Cf lott. 8.

7 la sua lettera: la prima letteB a noi pervenuta di don Giulio Barbeds a don Gusmano gia
partito per I' America porta la data del 19 agosto 1900 - Cf ASC B 5070112; c. BARBERTS,
Lctterc..., lett, 7 .

- Era un mese preciso: dalla partenza da Torino il 13 agosto.
16 I€ ho scdtto qualche relazione: cf lett. 2; 4.
22 Monteyideo (Uruguar: cf lett, 4 trota 6.
23 Don Giuseppe Gambai cf letl- 4 lllota 127 .

23-Z Abbiamo [..] case: cf letr. 4 nota 152.
24 eccetto [...] Mercedes e PaysandÉ: queste due case wuguayane sara o visitate tra la frne di

marzo e la prima s€ttimana di apdle 1901 - Cf lett. 36-38.

- Mercades (Uruguay): il collegio salesiano vi fu aperto nel marzo dÉl 1892 - Cf Arnalill 118.
- Paysandrl (Uruguay): i salesiani nel l88l accettarono di amminisùare I'unica pa.nocchia

9 sospiÌata emend ex.,. 35 glil i
57 aemend ex cllle 62 megliol Meglio
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dells ciftà, nel 1883 vi iniziarono un collegio, rtel 1890 diedero vita al collegio-conyitto
don Bosco - Cf MB XV 31,620, Anuli | 4394,10; II 117- 1r8.

24-25 ispettoria: cf lett. 7 nota 68.
26 coadiutori: salesiaoi laici - Cf Cosr. SDB Q I 1.

- chierici: aspiranti allo stato sacerdotale dopo fatta la vestizione.
27-28 D. Gamba [...] MonÌEyrd@i d A nori II I 18-119.
30 Las Piedras (Uruguay): mons. Giacinto Vera (1813-1881), vescovo di Mortevideo, nel

marzo 1879 asseg!ò I'amministrazione della parocchia al direttore di Villa Col6n don
Luigi Lasagna (1850-1895), sostituito nel giugno succ€ssivo da don Giuseppe Beauvoir
(185G1930). Ir Figlio di Maria Ausiliatice vi avevano gia comprato del tereno per un
collegio. Nel luglio successivo don Lasagna ottenne dal ministero govemativo, ad uso col-
legio, i locali dell'antica chiesa parocchiale - Cf MB XV 619, 62O; Annali 1439l, fu?oE.
Bwze, Itis Lasagra, el obispo misìoneru, Buenos Afu€s, I.S.A.G. 1969, pp. 152-156; F.
BoDRAro, Epi s to laio..., p. 367.

3l Foglizm (Torino): rcl 1886 vi si aprì il noviziaro per gli ascdtti chi€rici - Cf MB XVIII
2fi-250.

38 che diff€reDza [...] Villa Col6n!: cf lett. 4 rcta 170; 120, 196-198.

- Alassio (Savona): collegio conyitto salesiano dal 1870 - CfArnali 1l5l-154-
45 Don Bosco: cf lett.2 rlLota 128.
47 I cataloghi: pubblicazione aDnuale dell'elenco delle cas€ salesiane con r€lativo pe$onale.
49 casus: i casi di morale da risolvere mensilmente.
52 per rcgola [...] i Cap. gen.: si veda al dguardo la discussione durante il Capitolo generale 9'

- CF G. BARBERIS, Izrrers. .., lett. 4li A-
- Capiùolo gerclale: ass€mblea costituetrte, rapprcesentativa di tutta la Cong€gazione.

56 Come desiderano [,..] D. Baù€ris: diverse volte don Gusmano lo dpete nel col§o d€ll'epi
stolario.

63-64 osservarc quanto più posso: fra i suoi appunti &oviamo elencati i dive$i settori, sui
quali portare I'attenzione. Essi sono: «Chiesa e sacrestia, r€gistro delle messe, stato reli-
gioso e morale, cura del peGonale, cula degli allievi, Bcuola e rispettiva decuria, compa-
gnie-piccolo clero, coltura vocazioni, oratori festiyi, economia a) combustibili, b) comme-
stibili, c) biancheda, d) tibri, e) yiaggi,0 vacaoze. Pulizia, contab ita, archivio, cronaca,
debiti, crediti, soccori ai noviziati, cedmonie ai chierici-ai giovani, scuola di teologia-to-
stamentino, r€Ddiconto, confereDz€, cotrfessione dei giovani-propria, visita in famiglia, la-
tino-vocazioni, giornali fra confratelli, contabilta, Suore-tempo-confessioni-ricreazio-
ne-confercnze-coDfessorc ordinario e staordinario, rcgolamento di ciascun ufEcio, sistema
geventivo, rispondere nccomandazioni don Belmonte, scdver€ ai supedod, scriver€ ai pa-
renti, segretario dell'ispettore, tercrc i principali dati di ciascun confratello, un rcgisEetto
pei voti di teologia. Angelus, messa, modo di recitada" lettun Bollettino ai confratelli-ai
giovani, ricordi di D. Bosco, unifomità netla preghiera» - ASC B O5OO33I lCamlogol So-
cietà dì Son Francesco dì Sales - Ameica - Anru 190O, p. IY.

67 la più terdbile: pel il lavoro implicato.

6

D,on Paolo Nbera

ASC C 085
Aut. 1 f. 2A x27O mm. cada bianca quadrettata inchiostro nero grafia accuBta
i estaziooe a stampa, compreso «Buenos Aires ... de 190»

Affetto di don Baòeris - realizzazioni straordinarie a Monteyideo e a Buetros Aircs - «Mio
compito [...] constatarc [...] cd incoraggiare» - cordiale dsposta di mons. Cagliero - buone spe-
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ranze dalla Spagna - pene dalla Francia - geghiere per le ordinazioni todnesi - «Non manco»
di far amare don Bosco e don Rua

Obra de Don Bosco
Cor,Ecro ho D(
de Altes y Oficios

Buenos Aircs, li 14 settembre de 1900

5 Carissimo D. Barteris,

È vero che il caro D. Gusmano ti scrisse varie volte, tuttavia io sentiva anche il
bisogno d'indirizzarti alcune righe.

Mi hai mostrata tanta delicatezza di affetto negli ultimi mesi passati a Torino e
poi specialmente nella partenza che io non potrò rnai dimenticarmene e di più doveva

l0 ringraziartene di gran cuore.
Siamo giunti in America con un yiaggio felicissimo. I1 Signore ci protesse in

tutti i modi. Abbiamo avuto tali riguardi da tutti che non si potrebbe desiderare di più.
E ciò è perché noi siamo i figli di D. Bosco. Se non ci fossero altre ragioni ben più
gravi, anche questa dovrebbe farci stimarc semprc più la nostra vocazione.

15 Tanto a Montevideo come qui a Buenos Aires abbiamo vedute cose straordi-
narie. La howidenza si servì dell'umile nostra Congregazione per far cose incredi-
bili. Io sto considerando tutto ciò che vedo e intendo, riservandomi di pronunziare il
mio povero parere più tardi. Ciò che ti posso dire fia d'om, si è che venendo in queste
case un confratello in generale rcsta molto ben impressionato. In generale si fanno

20 bene le pratiche di pietà e si lavora con molto slancio. Non awiene ciò che pur
troppo si dice di varie case d'Italia e di altre regioni, che subito salta agli occhi alcun
che di deplorevole, specialrnente lo spirito di critica e la negligenza nelle pratiche di
pietà. Ciò non vuol dire I che qui tutto sia oro di coppella; vi saranno pure le miserie .lv
inevitabili pei poveri figli di Adamo, ma il bene è pure tanto grande da compensarle

25 largamente. Ad ogni modo io sto alla finestra a considerare tutto, e poi scriverò a te e
a D. Rua ciò che mi para bene. Certament€ faxei una figura ridicola se mi presentassi
qui quale riformatore. Credo che il mio compito sara piuttosto quello di constatare
co' miei occhi il molto bene fatto ed incoraggiare a far sempre molto bene in awe-
nirc. Così io scrissi a mg. Cagliero, a cui annunziai per telegrafo e per lettera iI mio

30 arrivo in terra americana. [€ sue risposte sono molto cordiali e incoraggianti. Son
certo che vede di buon occhio questa visita. E ciò mi consola molto.

Spero avrai potuto occuparti del personale dei noviziati e che avrai ottenuto al-
cune cose necessarie, come ti scriveva da Barcellona. D. Crescenzi sarà un tesoro per
D. Rinaldi. Se si aiuta l'ispettoria spagnola si accrescerà ancor di molto il gran bene

35 che già vi si fa. Le due ispettorie francesi invece mi fanno pena. Dio voglia che si
conservi in esse lo sptito di D. Bosco.

Penso molte volte a te, specialmente in questi giomi in cui auai ad occuparti
degli ordinandi. Prego il Signore perché ti illumini e ti sorregga. Penso pure a D. Rua,
le cui troppo grandi occupazioni fanno femare per la sua sanità. Qui lo si ama molto,

,tO ed io non manco mai di parlame affinché insieme con D. Bosco sia sempre meglio
conosciuto ed amato. Prega perché io corrisponda ai disegni di D. Rua nel mandarrni
in America.

D. Gusmano mi fa buona compagnia. È sempre tutto intento a procurarmi ciò
che crede mi faccia bene. Addio. Prega per me.

45 Tuo aff.mo D. Albem
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2 Colegio Pio IX: cf lett. 5 nota 2.
6 È vero [...] varie volt€: cflett.5, 16.

11 Siano [...] in America: sba.rcati a Montevideo il 3 §ettembrc 1900 - Cf left. 4, 104-106,
0+tn.

13 Dor Giovanni Bosco: cf lett. 2 nota 128.

15 a Buenos Aires: vi eÉno ardvati l'11 settembrE - Cf lett. 5, 6; 7, 35-38.
25-26 scriverò a te e a D. Rua: i dùe inte ocutori privilegiati di don Albera visitatore.
29 Cad. Giovanni Cagliero (1838-1926): nato a Castelnuovo dor Bosco (Asti), professò tem-

poraleamente nel 1862, aDno della sua colsacrazione sacerdotale, in perpetuo nel 1865. Era
diÉftorc spirituale d€lla Congregazione salesiana e dirrettore generale del neoistituto d€lle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice, qùardo dovette guidare ta prima spedizione missiomria (1875) in
Argentina. Nominato provicario apostolico del nuovo vicariato della Patagonia s€ttentriona-
le, fu consacrato vescovo titolare di Magido (Pamtrlia) (!884); nel 1904 ftr elevato ad arci-
vescovo titolare di Sebaste (Armenia) ed inviato ml4rrEsentante della S. Sede presso il go'
vemo di Costa Rica olte che delegato apostolico del centro America. Nel l9l5 divenne car-
dimle, nel 1920 vescovo di Frascati (Roma) - Cf HC Mtr 360; Ratil A. ENTRAIGAS, E APo-
stol d.e la Pato$onio. Rosario, Editorial "Apis" 1955, pp. 603-609; DBS 64-66.

- per telegrafo e per lettera: altr€ttanto fara mons. Cagliero con dou Albera - Cf lett. 7, 50-5 I .

32 noviziati: la seconda delle tre prcve chieste per i voti perpetui - Cf Corr. SDB Q xv l.
33 come [...] da Barcellona: lett, non rcpedta. A don Rua dou Albora riferisce da Barcellona

sul novizialo spagnolo, propone di mandarvi don Anastasio Crescenzi annuncia di voler
scdvere a dor Barb€ris - Cf ASC C 085 AlAera-Àrc, Barcellona-Sarid 15 agosto 1900.

- Dor Anastasio Cr€sce[zi (1876-1964): nato a Filacciano (Roma), entrò a Roma- S.

Cuore nel 1887, fu ascritto a Foglizzo (Iorino) nel 1891, emise i voti perpetui nel 1892, nel
1899 fu ordinato sacerdote. A S. Vicens dels Horts ebbe il ruolo di catechista (1900-1901)
e dircttore (1901-1903).

34 Don Filippo Rinaldi: cf lett. 2 nota 148.

7

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Allografo fascicolo di 6 ff. doppi 135 x 212 mm. carta bianca a righe inchiostro nero
grafia accurata
Il testo comincia a p. 3.

Continuano le notizie sul yiaggio - a Mo evideo i benefattori festeggiano don Albera - so-
lerne accoglienza a Buenos Aircs - Te Dern - visita alle Figlie di Mada Ausiliarice - visita
del comandante dÉl P"rseo - incontro colr i coopemtori - visita a mons. Sabatucci - le acca-
demie per don Albera «tomento necessado» - tanti chiedono notizie di don Barberis

Buenos Aires 20 settembre 1900

Amatissimo e rev. sig. D. Barberis,

Sono le ore 21, domani parte il vapore per Genova ed io non voglio lasciarlo an-
dare senza mandare a Torino qualche notizia del viaggio del sig. D. Albera. So che
costì sono molto ansiosi e però finché il sonno me lo pennetterà penso di scrivere.

Mi pare che nell'ultima mia le abbia fatto qualche cenno del nostro sbarco e alla
5
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citta di Mon@video. Si son viste anche, alla sfuggit4 quasi tutte le case dell'ispettoria
umguayana, ma siccome quella non fu yisita, ma un semplice saluto, mi riseòo a
parlame a suo tempo.

Crcdo peò di non tacere di una piccola festicciuola, fatta in onorc di un nostro
gran benefattore il sig. Toribio, che, mi dicono, sia milionario. Domenica adunque, 9
settembrc, ultimo giorno della nostra I breve dimora a Montevideo, il sig. D. Gamba tv
volle invitare a pranzo i principali benefattori per far corona al sig. D. Albera, che sep-
pe proprio guadagnarsi fin dal primo incontro la loro stima e, direi quasi, venerazione.

Parlarono verso la fine del pranzo vari salutando con gentili e delicati pensieri
I'arrivo del sig. D. Albera; ma non dirò che del dott. sig. Giovand Zonilla di S.
Martln, membro corrispondente dell'accademia spagnuola e della storia, redattore del
giomale «El Pueblo», il primo poeta della repubblica e grande oratore, che nelle prin-
cipali feste patriottiche parla alla moltitudine nelle pubbliche piazze, infondendo in
tutti il suo entusiasmo, eletEicizzando. Egli, dopo d'aver ricordato un detto di un ri-
voluzionario, che diceva che i capi della rivoluzione han visto ciò che han fatto, D.
Bosco, soggiunse, alludendo all'opera salesiana in America, ha fatto ciò che non ha
visto. Ricordò quanto la repubblica orientale deve ai salesiani e come I tutti sono te- 2r
nud ad aiutarli chi col denam, chi coll'ingegno, chi colla forza fisica; ma tutti dob-
biamo concorrere a sostenere quest'opera suscitata da Dio pei nostri tempi. Non
siamo peò, continua, al tempo in cui la nob ta, i grandi plasmavano le moltitudini a
loro modo, rna ora I'esempio dal basso deve salire in alto, bisogna formare bene gli
operai, la classe povera, bisogna aiutare i salesiani, questi salesiani che sanno conser-
varc la loro gratitudine ed a tempo estemada, ed in così dire va ad abbracciare il sig.
Toribio, e nello stesso tempo fregiarlo della Croce di S. Grcgorio Magno, che D.
Gamba gli aveva ott€nuta da Roma. Fu un momento solenne: il nuovo cavaliere pian-
geva di consolazione e poscia disse a D. Gamba: «D'ora innanzi farò di più pei suoi
giovanetti». Noti che frn d'ora ha sempre dato dai 10 ai 15 mila lire all'anno. Quanto
entusiasmo per D. Bosco! I

Lunedì 10 settembre siamo partiti da Montevideo. D. Gamba che pel sig. D. Al- 2v
bera avea fatto quanto un figlio affezionatissimo possa fare per suo padre, volle ve-
nire ad accornpagnarci fino a Buenos Aires. La breve traversata di circa 8 ore fu ot-
tima. Alle 5 del mattino eravamo a Buenos Aires. Buenos Aires !! Che pofio! Che
citta! Ha una estensione che tiene del favolosoi conta circa 810.000 abitanti; ogni
gromo più s'allarya. Pel momento non aggiungeò altro, perché non ho avuto agio a
constatarc coi miei occhi le meraviglie che mi raccontano. Certo che ha vie immensa-
mente più lunghe di quelle di Torino, larghe gnoporzionatamente ed abbastanza rcgo-
lari. D. Albera nella traversata di qualcuna delle principali strade, mi ha detto che per
la grandezza e sontuosità dei palazzi e negozi hanno qualche cosa di Parigi. I

Al porto ci aspettavano tutti quanti i ragazzi del collegio S. Caterina, che si i/
erano alzati alle 4 per poter per primi venire ad ossequiare il sig. D. Albera. Non oc-
corre dirc che si trovò il sig. D. Vespignani con quasi tutti i conftatelli delle 5 case sa-
lesiane di Buenos Aires. I dircfiori dr S. Nicoltis, di Bemal,la Plata, dt Uribelarrea
son venuti a riverire D. Albera, e più tardi quelli di Rosario e di Bah q, Blanca eD.
Borghino inviati da monsignor Cagliero, che non solo ha telegrafato e scritto una let-
tera commovente al sig. D, Albera, che cominciava con queste parole: <Yisita nos in
salulart tuo», ma ha voluto mandarc un suo nppresentante. [€ vetfirle ci haJrno con-
dotti alla chiesa di Mater Misericordiae, {rrma stazione dei nostri missionari, e peò

50
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ben giusto che la prima ricevesse il rappresentante del rettor maggiore dei salesiani.
3v La chiesa di Mater Misericordiae, I assai bella, era gremita di gente. D. Albera si

veste e celebra la messa della comunita, alla quale assistono i 100 e più giovani
estcrni che frequentano le scuole che vi tengono i nosti confratetli. Oltre ai confra-
telli salesiani assistettero alla messa vari cooperatori, tra cui il sig. Abele Bazan, mi-
nistro della supÌema cort€ di giustizia, che sola ha il diritto di giudicare anche il su-
premo magistrato della repubblica. Mentre il sig. D. Albera prendeva un po' di caffé,
furono rccitati vari comgronimenti ed eseguiti pezzi di musica. Commosse D. Albera
il canto in italiano della nota canzone: «Viva Papa D. Bosco» di Gastini. Alle 9 era-
vamo aspettati a S. Cado, quindi si dovette accelerarc il piccolo trattenimento. Eccoci
all'Oratorio dell'America. I salesiani occupano quasi due isolati intieri. La banda coi

41 530 giovani intemi ricevettero festanti il sig. D. Albera. I tr cortile era tutto imbandie-
rato. D. Gherra volle condurre i suoi 300 ragazzi estemi e le suore le loro 300 e più
educande. Si andò subito in chiesa, che era letteralmente stipata di giovanetti. Mentre
il sig. D. Albera si vestiva, I'ispettore rivolse due parole a quella turba di giovanetti,
dicendo della fortuna che avevano nel tenerc in mezzo a loro il sig. D. Albera rappre-
sentante di D. Rua, di Dio medesimo, da cui viene ogni autorit! come avevano il do-
vere di cantare con tutto il trasporto del loro cuore il Te Dewn, che lo stesso sig. D.
Albera avrebbe intonato. 7e Deunt dt ringaziantento al Signore per avere al fine
esaudito la brama di tanti salesiani; Te Dewn pr averyjt concesso un felice viaggio.
Impartitasi la benedizione del SS. con grande apparato di arredi sacri e colla massima
solennità, il sig. D. Albera passò in un vicino salone, dove vi erano tanti ammintori

4v delle I opere di D. Bosco e dr D. Bourlat, clÉ a stalts si era trascinato dalla Boca a S.
Carlo. Poverino! Fa pena a vederlo portarc con stento tutto il lato sinistro colpito da
paralisi. Eppure dicono che sta abbastanza bene. Il corpo è fiacco, ma la mente è
sana, dopo 22 anni di parrocchi4 è ancora energica.

Sono presentati dopo al sig. D. Albera i primi due cooperatori di Buznos Aires,
membri della confercnza di S. Vincenzo. Fu col loro sussidio e con venti giovanetti
mandati da questa conferenza, che cominciò il collegio S. Carlo, che ora è un piccolo
paese; i 230 artigiani sono divisi in fonditori, compositori, stampatori, legatori, librai,
sarti, calzolai, falegnami, scultori, fabbri ferai ecc. ecc. I 300 studenti sono scompar-
titi in 8 classi; quanto ordine! Si fa come all'Oratorio: 5 minuti prima del t€rminarc
della ricrcazione si dà un segno; al secondo segno tutti devono essere in fila e stare

5r colle braccia I consene. Dalla chiesa, dalla scuola, dal refettorio escono sempre in fila
e solo al cenno del sig. consigliere scolastico rompono le file e cominciano la loro ri-
creazione. Vi è proprio molta e molta disciplina, consola il vederli uscirc con tanto
ordine dalla chiesa e molto piÌr pregare tanto adagio e all'unisono; certo non si im-
piega meno di 20 minuti tra enfata ed uscita dalla chiesa, ma si può essere soddi-
sfatti. Il sig. D. Albera ha già fatio una visita a tutti i laboratori, scarseggiano di capi,
hanno molto lavoro e debbono prendere molti operai di fuori. Sono i capi, sono gli
assistenti stessi che si raccomandano al sig. D. Albera, affrnché faccia presente al sig.
D. Rua i loro bisogni ed in qualche modo si proweda. Non ha ancora yisitate le
scuole, perché non possiede bene il castigliano, ma lo fara presto. Non è credibile

5v come il sig. D. Albera sa guadagnarsi I'affezione I dei giovanetti, io non aveva mai
avuto occasione in Torino di osservare ciò perché non scendeva mai in ricreazione;
questi giovanetti sono quasi nrtti italiani e figli di italiani. I sig. D. Albera ha parlato
loro diverse volte anche in italiano, che capiscono benissimo. Molti giovani vanno in
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camera di D. Albera, pregandolo che li confessi; parlano di lui con entusiasmoi
quando scende in ricreazione è circondato da quasi tutti questi giovanetti. Quanto la-
voro che hanno! Due preti soli devono attendere ad una parrocchia di 3.2100 anime.
Mi dicono D. Pagliere e D. Per zzo, che quando essi venivano all'oratorio festivo, in-
cominciam dai salesiani, attomo a S. Carlo non vi era ancor fabbricato; il tereno al-
lora valeva quasi niente, ora giungono a chiedere l5pesos al metro. S. Carlo si trova
ad un terzo della citta: per giungere ai conlini della città occorono almeno l2 ore di 6r
tramyia. Questo può darle un'idea dell'estensione della città. I1 fango era così terri-
bile che spesso si vedevano da l0 a 20 cani rimasti fermi in mezzo al fango e talvolta
anche gli stessi animali senza speranza di poterli liberare. Solo lo scorso invemo ri-
masero cinque carri, peò al present€ awi una sola via in queste condizioni. k altre
sono lastricate. V. P. ed i superiori avran visto certamente la fotografia, che ha cercato
di riprodurre il fabbricato del collegio salesiano, ma non è possibile formarsene
un'idea esatta. E assai bello, con alti e spaziosi portici, sotto i portici ha riprodotto le
sentenze che D. Bosco ha fatto mettere a Torino. Anche le frglie di M. Ausil. erano
impazienti di vedere il rapprcsentante di D. Rua; la loro visitatrice avea già diramato
una circolare, nella quale si diceva che D. Albera non era solo visitatore dei salesiani,
lma anche delle figlie di M. Ausil. I1 loro collegio è posto come quello di Torino in 6v
faccia al collegio dei salesiani. Fu fatto su disegno, hanno quasi 300 educande. D. Al-
bera passò in mezzo a loro che stavano schierate e poi ritoma subito in S. Carlo, dove
tanti l'attendevano. I giornali hanno par]ao del suo arrivo; sono quhdi tanti che si
credono in dovere di venire a riverirlo. E il padrc Vllanova Sanz direttore e proprie-
trio del Messaqgero dcl S. Crcre che iene a mettersi a disposizione in tutto del rap
presentante di D. Rua. Sono i padi Bianc&i che di passaggio qui in Buenos Aires vo-
gliono riverire D. Albera, sono tanti e tante che scrivono congratr.rlandosi del felice
arrivo, financo vescovi. D. Albera ripete in pubblico ed in privato che tutti questi
onori non a lui, ma a D. Rua si riferiscono ed a me aggiunge: <<Se non fossi salesiano,
nessuno penserebbe a me; anche I solo da questo lato, quanto dobbiamo essere grati a 7/
D. Bosco e riconoscenti alla nostra buona M. Ausil. !».

13 settembre. Il comandante del Perseo, che tante gentilezze ci aveva usate a
bordo, prirna di sbarcarci a Montevideo, promise che sarebbe yenuto a fare una visita
al sig. D. Albera. I confratelli di questa casa vollero che si fermasse a pranzo. Fu
trattato alla buon4 ma cordialmente; la banda eseguì qualche pezzo di musica. D. Pe-
demonte gli fe-ce osservare l'osservatorio metereologico, facendo notar€ come i sale-
siani stanno completando una vera rcte con nove (9) stazioni, i vantaggi portati ecc. Il
comandante era nella sua materia e godeva molto. Alle 15 finalrnente dovea ritomare
a bordo. Io l'accompagnai in ctrozza e non può credere quanto mi ringraziasse. Si
diceva commosso e qualche momento lasciò sfuggire qualche lacrima. Dica al suo
superiore, mi andava ripetendo, che io sono I sempre a sua disposizione, che qula- 7v

lunque cosa abbia di bisogno mi comandino liberamente. Sa che cosa mi ha colpito
nel loro collegio? Il vedere tutta quella moltitudine di giovani stare tutti quanti bene
in salute e che tanto volentieri stanno colà rinchiusi e con tanta confidenza e rispetto
usano coi superiori, È certo una cosa che commuove, vedere quei giovanetti attor-
niare il sig. D. Albera e tutti volergli baciare la mano. I giovani dicono gia che è un
santo e questo non poteva a meno di colpire quel comandante, che non pago di
quanto ha detto a voce a me, volle, prima di partire per Genova scrivere a D. Albera,
dicendo che awebbe conservato eterna gratitudine per l'accoglienza avuta e che
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avrebh pregato per la sua prosperità personale e di quella dell'intiera Congrcga-
zione. Quanto bene può fare un salesiano non solo a se stesso, ma all'intiera Congrc-

8r gazione, tsatundo sempre I con carita, con vero amore quanti a lui si accostino! Io
credo che nel comandante Montano avremo sempre un arnico che ci potrA giovarc
molto e per molto tempo, essendo egli ancora assai giovane (38 anni) e gia così
avanti nella carriera.

[5 settembre. Stamane il sig. D. Albera ha celebrato la messa dalle suore;
l'hanno prcgato che ritomasse nel dopo pranzo; alle 16 si era la. Avevano prcparato
una veramente ben riuscita accademia musico-lett€raria, le acchiudo il programma.
Come sono bene esercitate quelle buone educatrici! Hanno voluto ral4)resentare i
punti più salienti della vita di D. Bosco in quadri plastici: sembrava d'esser all'Ora-
torio, dove D. Minguzzi regala fr€quentemente simili piacevoli spettacoli. Strano!
Due suore han fatto un discorsetto a dialogo stlla parcla Albero, facendo vedere
come in lui i fatti corrispondevano al none di Alberu, di cui una di esse citava i prin-

8v cipali sensi allegorici che trovansi nella Sacra I Scrittura a riguado di questa parola e
I'altra li applicava a D. Albera. D. Albera ringrazia, dice che gradisce quell'acca-
demia perché tutto pada di D. Bosco e volmsi alle suore con accento vibrato sg-
giunge: «Finché amerete D. Bosco, finché sar€t€ attaccate allo spirito di D. Bosco e
di D. Rua che tutto l'ha ereditato, la vostra congregazione progredtà. Parlate semprc
di D. Bosco, che per noi è un nome che vuol dire: Ricorascenzl" amore a D. Bosco, a
D, Rua, alla Congregazi.one, sacrificio, lavoro, caita. D. Bosco, uomo così caro a

noi suoi figli ed anche a voi, mie buone giovanette, che senza di lui non avreste rice-
vuto tanto bene». Erano più di 500 le radunate e alle feste raggiungono i1 1.000. In
appresso dirò, se avrò tempo, cose che sembreranno ipeòoli, eppure non faò altro
che registrare cifre che io stesso ho visto coi miei occhi.

9r Passando un giomo col sig. D. Rua per I le vie di Torino, mi faceva osservare
quanti ragazzi [vi erano] in quella citta; che direbbe se fosse venuto a vedere come
son gremite le vie del qluetrtiere detlo la Bocal

16 settembre. Prima ancora dell'arrivo del sig. D. Albera i cooperatori erano
stati invitati a festeggiarlo per quest'oggi. Oltre a monsignor Duprat, vicario capito-
lare, monsignor Villanova, redattore del Messaggero tkl S. Cuore, al superiore dei
Bayonesi, Redentoristi, Correzionisti, Lazzaisti, Gesuiti, Domenicani ed altri ordini
religiosi, vemero, per festeggiare il sig. D. Albera, il dott. aw. Casabal, il dott. aw.
Bi.lbao, il sig. Bourdieu, procuratore e presidente delle 25 conferenze di S. Vincenzo
esistenti in Buenos Aires, il dott. Franc. Vivas presidente della Tesoreria nazionale, il
dott. Abele Bazan, midstro della suprema corte e molti altri, che quasi tutti presero
parte al pranzo, ma principalmente al trattenimento accademico, che ebbe luogo in

9v cortile, che fu addobbato come il cortile del seminario di Torino, al tempo ì del con-
gresso eucaristico di Torino. Quanta gente! Come fu riuscitissima l'accademia! Co-
minciò a venire in scena il giovanetto Cagliero, Francesi4 Rua ricordando gli epi-
sodi dei primi tempi dell'Oratorio, il pianto del giovanetto che perdé il cucchiaio e
come Rua I'abbia consolato facendoglielo trovare presso mamma Maxgherita. Lepida
la poesia sul cucchiaio. Fa ridere e nello stesso tempo intenerire il vedere i giovanetti
Rua, Francesia, Cagliero ed altri comparire in scena vestiti da soldati per ripararsi dal
fteddo, vestiti certo fatti non su misura e che D. Bosco aveva ottenuti dal govemo.
Siamo tanto lontani da Torino, eppure qualche momento si proya I'illusione di es§ere
all'Oratorio. Si parla in italiano, si cantano le lodi, le canzoni popolari di costì ed in
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195 italiano. Spesse volte ho sentito dire dai missionari, che ci venivano [a] dare la buona
notte nel corc di M. Ausil., che in America si cerca di copiare I'Oratorio, che ciò che
si fa I all'Oratorio resta per loro una nonna e tra me pensava: Costui c'incensa; e /0r
credo che non fossi il solo a pensare così. Ora pero per debito di verita e per quanto
fin ora ho visto e udito, deyo asserire che nulla ayyi di esagerato in quelle espres-

200 sioni; molte volte per decidere una questione anche minirna, si dice: «all'Oratorio si
fa così» e questo basta per toncare ogni ulteriore discussione. Ciò dimostra ogni
volta di più la necessità che i confratelli dell'Oratorio continuino ad essere sempre i
modelli, pensando che il bene o male che essi fanno, non s'arresta ento le mura del-
I'Oratorio, ma attmversa i mari e viene a ripetersi qui.

m5 Avlei tante altre cose da dirc, ma omai la notte è avanzata e la mia lettera è ab-
bastanza lunga; e la prossirna settimana continueò la mia rclazione; per ora dirò che
il sig. D. Albera nei momenti liberi ha cercato di fare qualche visita alle persone più
rispettabi.li della città. E prima di tutto siamo andati da monsignor Sabatucci, inter-
nunzio I apostolico prcsso il govemo argentino; è un buon vecchietto ancora in yigorc IOv

2lO e da 4 mesi si trova in Buenos Aires. Ci accolse assai affabilmente domandandoci
subito notizie del sig. D. Rua: è poi entusiasta del sig. D. Rabagliati Evasio, che co-
nobbe in Colombia. Oh come ne parla bene di quell'apostolo dei lebbrosi! Sentendo
che il sig. D. Albera veniva a visitare, a nome del sig. D. Rua, tutte le case
dell'America raccomandò al sig. D. Albera due cose: anzitutto che insistesse per la

215 solida formazione del personale, tanto più qui in America, dove pare che ciascuno
debba avere più libertà che nel vecchio mondo. Rispose D. Albera che i superiori mi-
Éno a questo continuamente, che proprio in questi giorni il sig. D. Rua ha mandato
una lettera circolare che trattava quasi intieramente della formazione de1 personale,
massime nei noviziati. Secondariamente, continuò l'intemunzio, veda di assicurare i

22O bent dei suoi confratelli. I Si è in paesi soggetti a continui sconvolgimenti, bisogna 1ir
pensar€ a salvare t nti beni, che potrebbero essere incanrerati o peggio. Il sig. D. Al-
bera chiese qualche consiglio a mons. stesso; si conchiuse che la faccenda non è così
facile, che bisogna farla studiare da periti e conoscenti delle leggi locali, ma che tutto
questo non toglie che vi si debba pensarc. Ci wole tanto bene questo intemunzio e

225 quando vede che qualche cosetta ci possa giovare, ce la dice con interezza ed affetto.
Si fece yisita anche a monsignor Duprat, vicario capitolare di Buenos Ares. Il sig. D.
A]bera sta bene, non ostant€ il molm lavoro. E vero che la prima volta che si mette
piede in una casa, si fanno funzioni in cties1 Te-Deun, messa della comunità, acca-
demie ecc.; ma dopo subito riceve i rendiconti, fa conferenze, s'informa dello stato,

230 dei bisogni della casa. E poi credo che quello che sara più pesante sono queste bene-
dette accademie che, ripetute così I a breve spazio e con frequenza, sono un vero tor- 11v
mento, eppue sono necessarie, dfu€i quasi, per entusiasmare i giovani, perché la vi-
sita del sig. D. Albera faccia loro un po' di bene.

Teflnino. Tanti ossequi ai superiori: il sig. D. Albera la saluta caramente. La
235 maggior pafi€ degli americani, o per meglio dire, di coloro che stanno in case ameri-

cane e che quasi tutti passarono qualche tempo sotto la sua direzione, mi domandano
di lei, mi lasciano che le faccia tanti ossequi, mi chiedono notizie di sua salute,
poiché da quasi tutti si sa che è stato ammalato. Io soggiungo che ora sta meglio, che
progredisce e va acquistando sempre. Procuri di non farmi rimanere bugiardo e bene-

240 dica chi si professa colla massima affezione 
Suo umil.mo f*io

Sac. D. C. Gusmano.
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5 ansiosil aaziosi 15 peasiei e,rend er.., y 16 Z,orljdlal Zrrwilla 17 rcdattor€] ddat-
tore 18 Elll 23 Ricordòl Ricordo 26 plasmavanol blasmavano 30 post di del CalJo
32 di2 add sl 42 abbastanzal abbastanz§ 45 Caterhal Catterina 49 Àosanbl Rosario
52 tuol tùo 56 assisonol assistano 58 Bazanl Bazzan 66 Ghenal Ghessa estemil
estemi: 7l-73 Tb Deum) Tè-Deum '12 antg Te Deun &l Tiorn 76 Bourlotl Bourlet
86 dàl da 90 ante rlor del z 92 post fittr del g 103 3.,l00l 3400 lM D.t emend ex
che ante e del che 1ll, 199 awil havvi 122 Villanova Sanzl Villqnuova SanE
123 Messaggentl messagge^, 125 scdvonol scrivano 130 onte ci del clr@ 137 bordo.l
bordo! 155 fllj 16O Alberu,f Albero; 170 bene».1beue. 1.m01 1000 Ul avlòl
avro 179 Bayonesil Baionesi 180 vennero,l veùrerc postper.lelfeg l8l Bourdieul
Bordiau 182 Vvasl Vives 192 sul si 196 Ausil.,l Ausil. 199 fin oral fin'ora hol hò
udito emend ex... 202 itl in Omtoriol Oratorio. 203 mural mura. 224 mtÉxDNiDzio]
hternunzio! 231 accademielaccademie.

I Buenos Aires (Argentim): cf lott. 5 nota 2.
6-7 l'ultim& mia [...] MoDt€video: cf leu. 4 e trota 6.
8-9 mi riseòo [...] a suo tempo: Iron è stata rcp€rita nessùna rclazione di don Gusmano sul-

l'Uruguay, ma solo sccenni sporadici sparsi in diverse letterc.
I I il sig. Toribio: benefatto(e non meglio identificato, nonostantc ricorche 8trche in Vaticano.
12 Don Giuseppe Gamba: cf lett. 4 nota 127.
lGlT Giovanni Zonilla di S. Martin (1857-1931): poeta e diplomatico di Monteùdeo - Cf

ELJI 70, pp. 144l-1442.
17-18 redattorc [...] E Pueblo:l'erciclqedia citata slla nota pl€{€dente lo dice fondatore del

quotidiano cattolico E bien publiro - Cf ulche BS 6 (1 885) 8 I ; A wali Ifi lO8.
21-22 Don Bosco: cf lett. 2 rcta 128.
23 la repubblica orientale: l'Uruguay.
3G31 Croce [...] Roma: I'onorific€nza cra stata concessa gia nel marzo 1898 - Cf ASC fondo

S. Cuore G 993 Ganba-C, Caglieru,Moltevid€o 9 marzo 1898.

- S. Gregorio Magno (535 ca.-604): pontefice dal 590.
35 partiti: «ore 16 partiti da los Taller[e]s [...]; passati dal S. Cuore [...]; 6t4 [di s€ra] par-

tenza» - ASC B O500332 Agenda po Anwtazionì.
45 CoUegio S. Cstcina: opera iniziata dai salesiani in Buenos Aircs nel 1885 con scuole

esteme ed oratorio fe,stiyo - Ct Amali I l7l-
47 DoD Gius€ppe Vespignani: cf lett. 4 nota 151.
48-49 i dircttori [...] Bahla Blanca: di S. Nicolds de los Arroyos don Luigi Castiglia

(f859-1933), di Bemal don Bartolomeo Motnari (1854-1935), di La Plata don ciovanni
Zaninetti (1859-1917), di Uribelanrea òn Andrea Pestarino (1863-1933), di Rosario don
Gioyanni Piovaro (1863-1923), di Bahia Blanca-N. S. della Pietà don Cesaro Lardi
(r863-1%5).

49-50 Don Michele Borghino (1855-1929): nato a Vigone Cforino), entò a Toritro-Omtorio
nel 1868, fu ascdtto a Todlo-Valsalic€ nel 1876, emi§€ i voti peryetui nel 1877 e da To-
rino-Valsalice (1878) partì per I'Uruguay. Ricevette l'orditrazione sacerdotale nel 1879;
dal 1898 al lm1 tu dircttor€ a Bahia Blonca-don Bosco (Aryetrtina), negli anni lqD-1908
ispettore negli Stati U ti e poi in Venezuela - Cf DBS 49.

50-51 che [....1 commovente: documenti non rEperiti. Il telegramma e la lettera di mons. Ca-
gliero sembrano il riscontlo al telegramma e alla letten di don Albera - Cf lett. 6, 29.

5l-52 Vìsìta [...] tuo: Ps 106 (105) 4.
52 un suo ral4nesentafte: don Boryhino appunto - Cf Domenico GARNERT, Dol Paolo Al-

bera, secondo successore di don Bosco, Menorie biografrchc.Totino, SEI 1939, p. 177.
53 chiesa di Matet Mìsericotdioai Ia prirra o!f,,ra a cui si interessarono i salesiani a Buetros

Aires, ivi giunti nel dicembre 1875 - CfMB xII95-102.
58 cooperatori: cf lett. 4 nota 160.
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- Abele Bazdn (1835-1903): Eesidente della suprcma corte di Giustizia - Cf BSe 1-2
(r90/.) 32.

62 «Viva papa D. Bosco»: cf Nata.le CERRAI0, Don Bosco e le vinù delld sua gefie. RorÌra,
LAS 1985, pp. 92-93.

- Cado Gastini (1833-1902): nacque a Torino. Rimasto orfaoo dei genitori, fu tra i Primi
ragazzi ospitati da don Bosco nell'Ontorio (1848). Nel 1851 vesi l'abito chiericale, che
depos€ di lì a poco. tr labontorio dÉi legalori lo ebbe iniziatorE e capo. Lasciato I'Oratorio
nel 1857, yi tomò nel 1860 e troo se ne allonta!ò più. Era considerato il «menesteuo di
don Bosco». Fondò (1879 I'associazione degli antichi allievi, di cui fir presidente fino alla
morte-CfASCE522lefr aGiE72Of.1i MB m 453-344, 549.62Oi lV 23O,493i Vl
51G511; XvfI l72 r,ot^ l; Ir/Cn 29 ger]naio l9O2 p. 2 col. 5 e 30 geonaio 19OZ p.2 Ne-
cmloeìo; BS 2 (19O2) 6r-62i I (1902) 236.

63 S. Carlo: cf lett. 5 nota 2.
66 Don Giovanni Battista Gherra (1865-1931): nato a IÉmie (forino), e rò a Todno-S. Gio-

vaoni Evangelista nel 1883, fu ascdtto a Foglizzo (Iodno) nel 1886, plofessò in perpetuo
rcl 1887, divenoe sacerdote rcl 18q2. Da Firetrze (1895) pard pcr Buenos Aires (Argen-
tina), dove dal 1896 al 1905 dkess€ I'oratorio di S. FBncesco di Sales e il collegio don
Bosco - CfE. Valentini, Profili..-, pp.22L229.
- i suoi 3m ragazzi estemi: oratoriari - Cf lett. 9 nota 19.

- le suore: Figlie di Maria Ausiliatrice, la cui Con$egaziorc fu fondata ne 1872 da S.

Giovan Bosco e da S. Maria Domenica Mazzarcllo (1837-1881) pcr le fanciulle povere
ed abbatrdonate - Cf Giselda CApErr, figri" dì Marìa Ausìliotice (F. M. A.), ,J0DIP In
coll. 1609-1613.

66-67 le loro [...] educandÉ: del coUogio di Buenos Aires-Almagro. k Figlie di Maria Ausi-
ùatice «sbarcate il25 gennaio [1879] a Buenos Aires, diedero principio il giomo seguente

alla Casa nel sobborgo di Almagro, yicino al Collegio Salesiano di S. Carlo, presso I'omo-
nima chiesa» - Sr. Giselda CAÌETn F.M.A., Il canunino dell'Istituto nel codo di un secolo.

I. Figlie di Maria Ausiliasrice 1972,p.63i cfqui ll. 117-119.
68 I'ispettore: doD Giuseppe Vespignani.

- ispettori: ispettorc o provinciale è il superiore di ulr numero determinab di cas€ o opere.
che fomano la sua ispettoria o povincia - Cf ASCD 530 Esposizione alla Santa Sede...

76 Don Stefano Bourlot (1849-1910): nato a Fenestrelle (Iodno), sacerdote diocesano dal
1871, dopo aver ottenuto di professarc nella societa salesiana fu ascdtto a Tori[oora-
torio (1875), emise i voti perpetui (1876) e fu tosto aggegato alla seconda spedizione
missionaria. Trascorso un breve periodo a Buenos Aires-S. Carlo (Aryentina) e a viua
Col6n (Uruguay), dedicò la sua vita come direttore (1879-1909) e panoco (1879-1910) a
Buenos Aires-Ia Boca - Cf Juan E. BEIZA, En la Boca dzl Riachuelo. Shtesis Biogrdfica
del Sacerdote Salesìono don Esteban Bouiot Buenos Aires, Libretia Don Bosco 1958;
DBS 6.

- dalla Boca: sobborgo di Buenos Aires. Quando vi si stabilirono i salesiani (maggio
1877), la parocchi4 sproyvista di tutto, em calcolata sui 20.000 abitatrti, io gran parte im-
migrati italiani - Cf F. BoDFJflo, Epistola o..., lett. 50; 51.

80 i pdmi due cooperaùori [..,] S. Vincenzo: cf Juan E. BEIZA, Argentina Salesiatra. Sererra ]
cifico afros de aecién de los Hijos de Don Bosco en 14 tiefta de los suefros Patemo§,
Buenos Aires, Talleres Grdficos Buschi 1952, p. 52.

8l conferenza di S. Macenzo: promossa da Fededco Ozanam (1813-1853) con lo scopo di
proyvedeÌE ai bisogri immediati delle classi più misere - CfEC D( col. 489.

8l-82 Fu [...] S. Carlo: si veda peò la precisazione di dotr Bodrato. A don Bosco scris§€: «Intanto
io la posso assicuar€ o caro Padle, che non sorc i Vicentini che ci haDno mantenuto fin qui,
ma solo i nostri sudori e la Divina prowidenza» - F. BoDRATo, EPrJrola io...,lett.9l,34-35.

88 consiglierc scolastico: responsabile dello studio e della discipli[a degli allievi. In quel-
l'anno a Buenos Aires-S. Carlo lo era don Cristoforo Baglietùo (1870-1939).
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103 due preri soli: parroco era lo stesso don Vespignani, vice paroco don Aftonio Costa-
magna (1856-1908).

104 Don Stefaro Pagliere (1868-194.1): nato a Buenos Aires (Argentina), enftò a Bueoos Ai-
rcs-Almagro nel 1882, yi fu ascdtlo negli anni 1883-1885, emis€ la prcfessione triennale nel
1886, perpetua nel 1889, divenne sacerdote nel 1892. Dal 1896 al 1902 fu dfuettore a Bue-
tros Aires-Almagro; rel 1903 cra confessore e maestro dei novizi a Bemal - Cf DBS 2l l
-Dor Dome co Perazzo (anche "Perazo" e rcEli Annali lll112 "Peruzz,o") (1863-l9l4):
nato a Buenos Aircs (Argentina), entrò a Buelos Abes-Akmgo nel 1877, vi fu ascritto
nel 1882 -1883, emise i yoti temporanei nel 1883 e 1887, peryetui nel 1890 e diyenne sa-
cerdote nel 1893. Nel 1900 aveva a Buenos Aires il ruolo di prefetto. Sulla firc del 1900
aprì I'opera k6n XItr a Bueros Aires-Palemo - Cf Annali lI ll2.

116 la loro visitatrice: Luisa Vaschetti (1858-1943), yisitatrice del'ispettoria aryentina dal
1892 al 1902 e superiora genenle dal 1924 - Cf Lina DALGRRT, Madre laisa Vascheni.
Scuola tipografica privata, Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatdce, 1954.

- visitatrice: cordsponde au'ispettore dei salesiani - Cf qui rcta 68.
122 Mons. Florercio Villaroya Sanz (m. 1934): cf Annali m 103, 107 (l'anno di mo e è stato

indicato dalla curia arcivescovile di Buenos Aires).
lZ Padri Biaochi: membri della Société des missionaires d'Aftique, fondata ad Algeri nel

1868 dall'arcivescovo mons. C:ha es-Martial Lavigerie (1825-1892) per I'apostolato mis-
sionario in Aftica - Cf Jacques CASER, Missionai d'Africa in DP V coll. 143G1437.

I 30 comandant€: Montano Luigi - Cf lett. 2 not^ 49i Perseoi cf lett. 2, 3844.
f31 ptina [...] Montevideo: il 3 setùemhe - Ctle,,t. 4,124-125.
133-134 Don Luigi Pedemonte (1876-1962): nato a Buenos Aires, entrò a Buenos Aires-Al-

magro nel 1887, dove fu ascritto (1888-1891). Sull'anno della professione la documetrta-
zione è discorde; qui seguiamo l'EG che nel 1892 lo dà pofesso perpetuo. Nel 1899 fu or-
dinato sacerdote ed ebbe il ruolo di catechista degli artigiani a Buenos Aires-Almagro,
così co re nel 1900 - CfDBS 215-216; Eugenio Vel-Errnt. Ptofili di Missionai salesidni
e Figlie di Maia Ausiliurice. Rom4 LAS 1975, W-258-262-

154 dalte suore: le Figlie di Ma.ria Ausiliakice in Buenos Aires-Almagro - Cf qui nota 6667.
159 Don Giovanni Minguzzi (1868-19,14): nato a Bagnacavallo (Ravenna), dal seminario di

Faenza @avenna) si trasferì nel 1887, dopo gli studi filosofici, presso la locale comunità
salesiala. L:anno successivo fu ascdtto a Todno.Valsalice, nel 1889 professò in perpetuo
e nel 1892 divenne sacerdote. Dal 1893 al l9l2 fu capo ufficio ammi stativo del Bollel
tino salesiano - CfDBS 191.

175 la Boco: cf q\ti rlolt 76.
177 Mons. Luigi DuFat (1861-1933) (le date sono state fornite dalla curia arcivescovile di

Buenos Aires).
178-179 supedore

- dei Bayonesi: padre Giovanni Magendie (1835-1925).
Bayonesi: "Feti del Cuorc di Gesù', fondati yel§o il 1835 a Béthanam ilr diocesi di

Bayoone (Fancia) da S. Michele Garicoit (1797-1863), col compilo di attendere ai mid-
sted più difficili e rifiutati dagli albi - Cf Amedeo BR.UN0T, Preti dal Sacro Cuore dì
G"rù, in DIP Vtr. coll. 798-800.

- dei Redentoristi: padre Fededco Grohe (1853-1940).
Redentoristi: Congregazione religiosa fondata (1732) da S. Afonso Maria De Liguori

(1696-1787) per l'evangelizzazione propdamente detta ed il servizio ai più abbandotrati e
po-i,eri sul piano spirituale e sociale - Cf Fabriciano F!RRERo, Sarrrirsirno Redentorc, ii
DIP VItr, coll. 808-809.

- dei Con€ziodsti: rcssuna notizia in Cayetatro BR.IÙNo, Histoia de la lglesia er la Argen-
,irra, Buenos Ares, Editorial don Bosco; nessuDa conoscenza ne ha la cuda arcivescovilg di
Buenos Aires. La yelsione "concezionisti" del BS I (1901) 14 ripropone il problema.

- dei Lazzaristi: padre Godefroy Heck (1839-f9@).
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Lazzaristi: detti anche 'lrcti della missione", la cui Congcgazionc fu fodata (1625)
da S. Vinccnzo de Paoli (1581-1660) con il compito di promuovqc I'ovangelizzazione
dclla povcra gcnle di campagna, l'opcra dogli esorcizi sptituati, la fomazione del clero,
le missioni estere, oltse che di attendere al collegi o alle parocchie - Cf Luigi CHm.oru,
Cotgegazione della Missionz, in DIP tr, coll. 1543-1544-

- tlei Gasuiti: padre Antonio Ganiga (1847-1922).
Gesuiti: religiosi della "Compagnia di Gesù", fondata da S. Ignazio di Loyola

049l-1556) allo scopo di difenderc o propagare la fcde con tuttc lo fomo del ministoro
de[a parola, I'amministazione dei sacramerti, le divcrsc attività di ordine spirituale, ma-
teriale c cadtativo - Cf Mario FoIs, Compagnia di Gesù,itr DIP II, co[. 1262-1263,

- dci Domenicani: padre Giachto Valera (1836-novembre 1900).
Domenicani: ordine mendicatrte dei "frati predicatorl' fondato da S. Domedco di

GuzmaD (1175-1221) con la missione di predicare «la verita evengelica Della povertà
evangelica». Fu approvalo nel 1216 da papa Onorio Itr - Cf Luigi-Abele REDIGoNDA,
Fruti Predìcatoì, inDIP ry col. 923.

I dati anagrafici (nomc e cognome, anno di nascita o di morte) dei superiori qui segtra-
lati sono stati fomiti dallc rispettivc curic generalizie, tuttE con sede a Roma.

180 Apollinario Casabal: cf Lorenzo MAssA, I4da del reveretdo padre José Uespigtani.
Buenos ,{irps, SEI 1942, p.608.

I 8 I Bemardino Bilbao: cf IDiid.

- Fernando Bourdieu (m. 1923): cf BSe 10 (1923) 318; C. BRUNo, los Salesìaras y la
Hìjos de Mof,o Auxiliadoro et la Arye ha. . Buelos AirEs, INtituto Salesiano de Aftes
Gdfrcas, p. 68.

182 Flaocisco Vivas: cf L. MAssA, Vlda.., p. 608.
185-186 al tempo [....1 Torino: 1894 - CfEC IV co[. 351-352.
187 Card. Giovanni Cagliero: cf lett. 6 nota 29.

- Don Giovanni Bsttista Fmncesia (1838-1930): nato a S. Gio(gio Canaves€ (Tbrino), tu
tra quanti nel 1859 aderfuono alla poposta di doD Bosco di edgersi in societA di S. Fran-
cesco di Sales e il primo salesiaDo a laurea$i. Ordinato sac€rdote nel 1862, aono dei suoi
voti trieDnali, prcfessò in perpetuo Del 1865. In questo nedesimo amo doo Bosco lo Iro-
mhò direttorc spirituale della società salesiana. Dal 1879 al 1902 fu ispettore dell'ispet-
toria piemontese - Cf MB Vm 228; E. CERTA, Pmfili-.-, pp.74-80; DBS 128-130.

188 perdé il cucchiaio: itr rcfettodo non era dispodbile un cass€tto peruonale, perciò il cuc-
chiaio «ciascuno per lo più se lo metteva in tlsca» - MB m 350.

Non siamo in grado di documcntare l'episodio accennato alle ll. 188-189.
189 Mamma Margherita Occhiena (1788-1856) (s€rva di Dio), di Cagiglio (Asti), mamma di

don Bosco. Con lui condivise le difficolta degli inizi dell'oratoio di Valdocco a Torino
(18,16-1856) - Cf Aldo FANroza, Marn na Mdryheitq la madre di don Bosco. Toriullo,
Elle Di Ci 1992.

191 vestiti da soldati: cappotti e benetti da milirarc, provedenti dal MinistEro della Guerra -
cf MB rv 669-670.

206 la prossima [...] rclazione: cf len. 9, 7; 10, 6-7.
208 Mons. Antonio Sabatucci (!835-1920): rato ad Ascoli Piceno, dcevette I'ordinazione sa-

cerdota.le nel 1857. Dopo ess€Ie stato segretario della nunziatua apostolica in Brasile, fir
coNacmto vescovo titolare di Tbbe (Grecia) (1890) ed inviato delegato apostolico in Co-
lombia. Nel 1900, arcivescovo titolare di Antinoé dal 1892, andò intcnunzio apostolico in
Argentina - Cf HC Vl,IlAl, 546.

210 da 4 mesi: ebbc la nomina per I'Argentina sulla fine di aprile - Cf HC VIII 107.
211 Don Evasio Rabagliati (1855-1920): nato ad Occimiano (Alessandria), entò a Mirabello

Monferrato (Alessandria) nel 1869, fu ascdtto a Borgo S. Martino (Alessandria) (1871) e
a Torino-Omtorio (1872), professò tempomneamerte nel 1872 e 1875, in perpetuo nel
1876 e da Nizza Mare (Fnncia) pard missionario: nel 1877 divcnne sacerdoto, Apd e di-
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rcsse a Concepci6n la prina casa salesiana cilem (1887-1890) e a BogoÉ la prima casa

salesiana colombiana (1890-1896); fu il primo ispettoÌe della Colombia (189-1910) - Cf
lett 95, 28-35; Rodolfo FhRo ToRREs, El padre Evasio Robagliati- Totitl.o, SEI l940i
DBS »9-230.

212 apostolo dei lebbrosi: organizzò infatti in Colombia I'assisteuza matqiale e spirituale ai
lebbrosi di Agua de Dios e ContÌataci6n - Cf Rodolfo FIERRo-Angelo BIANco, Don
Eva.tio Rabagliart- Il Cappellaao dzi l-ebbrosi-Toriro, Elle Di Ci 1992.

217-218 D. Rùa [...] lett€ra cirtol ei Léttem circolur" n. 21, Torino 5 agosto 1900, Fests della
Madonna della rcve - Cf Léttere circobrt di don Mìchele Rua. Torino, Tip. S.A.I.D.
«Buona stampa» l9l0, W. 20G»l -

229 rendiconti: coloqui confidenziali ai fini della direzione spiriarale.
238 smmalalo: in div€rse lettere si accenna alla malfeflna salute di doD Baòeris. Ir dferi-

menlo al pres€nle periodo si veda G. BARBERTS, lzttere..,,let. l-4i a{?p,let.6i Dot Giulio
Barberìs. Cenni bìogt$ci e ne.norie raccolte dal Sac. Dott. Alessio Barberis. Sa,I Bo-
nigno Canavese, Scuola tipogafica dotr Bosco 1932, p. 162.

8

D,on Calogem Gusmsno

134 x 215 mm. cafia bianca a righe impercettibili inchiostro nero gr8fia

Non tutti dcambiano i sacrifici di don Barberis - il suo norne è familiare in America - Bemal,
«casa del Signore» - biografia di mons. Lasagna - spiritualmente uniti agi odinandi di Todno

B. Aires 21. 9. 900*

Amatissimo e reverendissimo sig. D. Barberis,

L ultimo corriere non mi ha portato nessuna sua lett€m, il sig. D. Albera peò
ebbe la bonA di bggermi la sua lettera ed i suoi saluti cari per ne; mi furcno un vero
regalo. Ho sofferto pff lei per le miserie che capitano in questo mondo: esse certo non 5

fanno che affezionarmi a V. P. [e] alla Congregazione. Ciò però non mglie che il mio
cuore soffra e molto quando si manca per poco di quel rispetto, di quell'amorc che
tanti anni di stragrande fatica, di immensi sacrifici le hanno meritato. Tutti i giomi
prcgo per lei afiinché iI Signore le conceda salute per continuare a farc del bene a
tanti cari novizi e confràtelli. Oh se potesse vedere e sentire quanto V. P. è amata qui l0
in America! Come il suo nome sia famigliare anche in mezzo ai giovani. Certo

1v avrebbe consolato immensamente il suo cuore il constatarlo I coi propri occhi, ma
qui, ripeto, si spera che anche D. Barberis debba venire a vederc coi propri occhi
tanto bene, le meraviglie che fanno qui i figli da Y. P. in grandissirna parte formati.

Il giorno di S. Michele, onomastico del sig. D. Rua, cui ho scritto dal basti- 15

mento, lo passercmo a Bernal, che mi dicono sia una casa veramente del Signore. Ho
sentito con piacere dai chierici usciti di la parlar€ con venerazione, come di un santo,
di D. Molinari. Ciò dà modo a D. Molinari di far del bene anche fuori delle case di
noviziato.

Il sig. D. Albera ha letto con piacerc le notizie a riguardo della lettura della vita 20

di mons. Lasagna; l'aspetta con ansia qui. Mentre io scrivo D. Pagliere detla gli eser-

ASC C 085
Aut. 1 t
accurata
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cizi ai chierici di Bemal e V. P. avra finito di togliersi la molestia di tante domande
per le ordinazioni. Domani quando noi ci alzeremo i nostri ordinandi saran quasi or-
dinati; io ho preso pane agli esercizi giomo per giomo.

Mi benedica e mi creda
4ff. Um. figlio

D. C. Gusmano.

5 esse] essi 17 santo,l salto

I Buenos Afues (Aryentina): cf lett. 5 nota 2.
34 D. Albera [...] lettera: lett. non rcpedta.

10 novizi: cfletr.9 nota 47.
13 si spera [...] venire: divene volte don Gusmano accenna a questa attesa dei confratelli d'A-

medca - Cf lett. 5 nota 56.
14 i figli [...] forma: per oltre venticinque aoni dal 1874.
15 Il giomo di S. Michele [...] a Bemal: 29 settembrc - Cf lett. 9; 10, 295.
16 Bernal (Argentina): casa di formazione apeda oel 1895 - Cf Cf Annalì Itr464466i C.

Br.uNo,Ios Salesia os...I, pp. 186189; II pp. 100-108.
18 Don Bartolmeo Molinari (1854-1935): nato a Borgo Fomari (Genova), entrò a Todno-Ora-

torio nel 1868, vi fu ascdtlo nel 1876, emise i voti tempoÉnei nel 1878, perpetui nel 1880
e divenne sacerdote nel 1882. Da Faenza (Ravenns) parù (1896) per Bemal (Argentina),
dove fu direttoE dal 1897 al 1902. t-e ll. 18-19 lasciano intendere che fosse anche maestro
dÉi novizi, come è itrdicato esplicitamente rell'EG 1902 - Cf lett 9, 36-41.

20-21 D. Alb€ra [...] mon§. lasagna: si riferisce alla biogafia che dor Albqa aveva mandato
alle stampe prima di partire per l'America - Cf Sac. Prof. Paolo ALsER , Mons. l igi la-
sagna. Memode biogrcfcÀe. S. Benigno Canavese, Scuola tipogafica salesiana 1900.

2l Don Slefano Pagliere: cf lett. 7 rota 104.
24 ho preso pafie: questa partecipazione agli esercizi spirituali degli odinatdi è costante iD

don Gusmano e don Albera.

9

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr. 134 x 215 mm. carta biarca a righe impercettibili inchiostro neto graha
accuntS
Alcune parole risultano sbiadite

Senza notizie dalt'Italia - «il mio pensiero» è sempre all'Oratorio - rapidi cenni su Buenos
Aires-S. Carlo, Buerros Aies-S. Francesco di Sales, Buenos Ates-S. Cateritra, Buenos
Aires-Ia Boca, La Plata - a Bemal difettano rigorc e regolarità

Bemal 30 settembre 1900

Reverend.mo ed amatissimo sig. D. Barberis,

Vedo che da Italia non mi scrivono, che lasciano passarc vad conieri senza man-
dare notizie; cerco di far io le due parti, sebbene le illusioni non mi appaghino molto;

5 pazienza! Faccio tutti i giomi il Foposito di cercarc di dimenticarmi un pochino del-
I'Oratorio, ma ci riesco poco, il mio penserc è sempre con loro.
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Continuerò come potò la mia relazione; a lei scrivo qualche impressione che mi
pare debba interessarla.

A S. Carlo le cose vanno abbastanza bene; semb(a che gli uffrci non siano abba-
stanza ben distribuiti; sembra in apparenza che tutti, specie i confratelli argentini, ab-

biano molta defercnza, venerazione pel sig. ispettore, ma in fondo non è così. D. Pa-
gtere è buono, ma non ha salute, né azione per fare il direttore della casa di S' Carlo;

.lv credo che in concr€to non riesca ad essere neanco un catechista. I Don Perazzo è
molto attivo, rna ha molto da fare, non ha I'autorita e fa tutto; questo dispiace a molti.
Egli è parroco, egli prefetto, egli capo tlei cooperatori, egli doYrebbe far tutto. Que§to
fa impressione e non buona a chiunque entra in S. Carlo. Io mi son permesso di dirlo
all'ispettore, mi rispose che n'è convinto, ma che non ha persona che possa far a suo
posto.

Ia casa di D. Gherra mi pare che vada bene; quel buon prete col suo riso sempre
in bocca sa quel che si fa.

A S. Catalina sono stracarichi di lavoro; questo certo non lascia che allignino
gravi difetti, ma si potrebbe sperare dippiù per I'ordine e pratiche di pietà'

Alla Boca D. Bourlot è un buon papà, ad uso D. Gamba; i pochi chierici che ci
son là pare vadano bene, ma potrebbero anche far meno bene; non mi pare ci sia chi
possa accorgersene, chi possa impedirlo colla sua presenza; si fa bene, ma non vi è

quell'ordine, quell'atmosfera religiosa, che tanto colpisce un occhio pratico.
A La Plata si lamentano di D. Montaldo perché tende a far moltÉ amicizie fuori.

In casa vi è una sola autorita, il direttore D. Zaninetti che l'è molto buono; ingolfato
2r nelle cose materiali fino alla testa per terminare I la bellissirna chiesa che sta per co-

prire; per contabilità potrebbe stare dal Cottolengo; si difetta molto di questo in Ame-
rica. D. Rua mi ha incaricato di vedere i registri, mi ha scritto un biglietto di suo
pugno; io I'ho fatto vedere a D. Albera; egli però da quanto mi sono accorto, non ha
piacere, epperò a me sembra che debba stare a quanto vuole e mi fa capirc il sig. D.
Albera. D. Paolini è molto buono, è semplice, c'è da essere contenti della Plata.

Qui al noviziato donde le scrivo lascio che D. Giuliani le descriva la festai io le
dirò cose che più le stanno a cuore. Il direttorc è veramente una santa persona; tutti
qui I'amano e lo ritengono come tale; anche fuori del noviziato mantiene influenza
sui chierici e na parlano bene; sembra fiIl Eoppo umile; parla abbastariza bene nelle
sue prediche; inspira poi un amore a D. Bosco che certo non è secondo a nessuno.
Forse il prefetto D. Pedrolini non gli è tanto affezionato; I'isPettore niente e vorrebbe
toglierlo da direttor€, ma di questo gliene padera forse il signor D. Albera; io dico

2, questo che non mi appartiene lperché a lei paleso tutto, ma resti per lei, non vorei
che il sig. D. Albera m'avesse a dire che metto la falce in campo alEui.

D. Vespignani adunque vorrebbe toglierlo e mettere D. Giuliani. Dicono che non
è furbo tanto quanto si conviene per un noviziato; dicono che qualche volta in tempi
passati abbia perduto un po' la testa. A me pare che nel passato e al prcsente faccia
veramente bene in mezzo ai rnvizi: D. Giuliani è veramente un uomo, buono, abba-
stanza istruito, di gande prudenza e di belle maniere ma è giovane. D. Santolini è un
vero gioiello, buono, molto istruito. Drzymala fa bene, di buono spiritoi lo stesso

Hlond; anche Grzesik, ma forse un po' meno, sente un po' troppo di sé, sebbene non
lo da a vederc, sembra molto zeloso del bene della Congregazione, mi diceva che non
si ha tanta carita tra i soci, che si manifestano le nostre magagne al di fuori, cose
buone, ma che lasciano trasparire il suo pensiero. Mi pare che al noviziato vi sia per-
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sonale atto abbastanzq i chierici buoni, ma non vi è quel rigore o meglio regolarità
che si ammira in Italia; fan peò bene; son 17 chierici e 15 aspiranti; sono una neces-
sita per qui questi aspiranti; le scriverò di questo altra volta; in questa mia forse ho ri-
petuto cose gia dette, altra volta starò più attento. Mi scriva, mi scriva, mi faccia
scriverc. Mi benedica e creda

Um.mo f.
D. C. Gusmano

D. Albera Lavora, sta benino, è contento.

3 varil varie 4 appaghinol appagano 10 tutti,l tutti 13 onte credo delD.PagJterc mol
Pe,€zzolPfxazo 14 moltil molto 28 casal caso aùtoriÈ,] autorita 31 posrtdùd'illjdlo
34 buono,l buono 35 descÀvt coft ex sc:rlya 49 bene,l bene 50 Grzesikl Grcsik

I Bemal (Argentina): cflett.8 rota 16.
7 Continueò [...] rclaÀore: cf lett.7,2O6.
9S. Cado: cfletl 5Dota2.
l1 ispettore: don Giuseppe Veslgnani - Cf lett. 4 nota 151.
11-12 Don Sbfano Paglierc: cf lett. 7 nota 104.
13 catechista: iDcsricato della fonnaziorc spirituale rclla comudtà particolare.

- Don Domeuico Perazzo: cf lbìd-
19 la casa di D. Ghelra: Oratorio di S. Francesco di Sales e collegio don Bosco in Buenos

Aires-Almagro, il primo oratorio festivo costifirito como casa a sé in America (1893) - Cf
Anaali Il113-ll4;Iatt '1,6; lO,l1-20, 31-39.

«Visita la casa di D. Gherra» - ASC B 0500332 Agenda Wr Anrctozioni, 18 settembn».
- DoD Giovami Battista Ghqra: cf lett. 7 nota 66.

21 S. Catalina: cf ten.7 rlofz,45.
23 Alla Boca: cf lett. 7 nota 76. «Visita la bocca» - ASC B 0500332 Agenda per Anntozioni,

19 settembrc.

- Doo Stefano Bourlot: cf lett. 7 trota 76.
- Don Giuseppe Gambat cf letl. 4 rlotÀ 127.

27 I,a Plata (Agetrtitra): la po1»laziooe era itr maggioranza italiaoa" I salesiani, sollecitati dal-
I'autorità governativa ed ecclesiastica, vi aprirono un collegio nel 1886 - Cf Anaalì I
5'l l-5? 2i lett. lO, 242-243.
- Dor Sevodno Montaldo (1875-1906): nato a Cetanesi (Genova), en$ a Genova-Sam-
pierdarcna nel 1889, fu ascdtto a Foglizzo (Todro) nel 1890, Eofessò in perpetuo Del l89l
e da Torinovalsalice (1893) partl per I'Argetrtim. Ncl lmo si hovava a I-a Plata dal 1898.
Divenne sacordote nel 1899.

28 Don Giovanni Batista Giorgio Zanirctti (1859-1917): nato a Borgomanero (Novara), entrò
a Gerova-Sampierdarena nel 1877. - Secondo la sch. nel 1880 fu ascritto a S, Benigno Ca-
navcse (Torino) e professò per ùe aDni a Buenos Aircs (fugentina) Del 1881, in peryetuo
nel 1883; secondo l'EG fi! ascritto a Buenos Aires-S. Carlo nel 1880 e nel 1881 è dato con
i voti peryetui. Divenne sac€tdote uel 1886. A La Plata fi! dircttorc dal 1898 al 1908.

29 chiesa: la chiesa dcdicata al S. Cuore e corsacrata nel 1902 - Cf C. BRUNo, Uor Sare-
siaao§...I, W. 17 6-177.

30 Cottolengo: sta per "Piccola casa della Divina Prowidenza», opera impiantata a
Tbdno-Vsldocco da S. Giuseppe Benedeto Cottolengo (1786-1842) per l'assistenza ai ma-
lati derelitti - Cf Antonio PE[BcRtrlo-Lino PrANo, Giusepry Agortina Benedctto Cot o-
lengo, santo, in DIP cr,ll. 13,1G1343.

3l Registri: di contab ita.
Don Gusmano ne teoeva un elenco: «1) Registro cassa, cioè quetlo in cui si notano

giorno per giomo le entate e le uscite / 2) Mastro-pensioui. Conticne i conti di tutte le per-

60
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sone inteme (contatelli) / 3) Registro fomitori o conto coEente coi fomitori / 4) Ricevute a
mabice / 5) Riporti del Registro cassa sul prontuario (si nccomaDda ogni me§€) per poi
farE facilmeDte il rendiconto annuale / N.B. Quello dei laboratod ancora non è ùniforme. /
Vi è un foglio per rcndiconto assai semplificato. Rcgisto depositi. Registro mess€ / darle
mese per mesc» - Cf ASC B 0500332 Agenda per Antotazioni- 31 gemaio.

3l-32 mi ha scitro [...] di suo pugno: Don lo abbiamo r€perito, peò poss€diamo l) il mano-
§critto della circolare in cui don Rua diceva: «Car.mi Ispettori e Direuori d'America. So
che voi tutti desideÌatr tcnere i vostri regishi in confoflnita cotr quelli adottati dal Capit.
Sup., perciò incadco il caro cotrftatello D. Gusmatro di yisitare quelli che usate trelle vostre
case e darvi quei suggerimerti che saramo del caso [...]» - Cf ASC A 457O116 Rua-Ispet-
tori e Dìrcttori d'Aùt rica. Seminario delle Missioni - Torino-Valsalice 12 agoslo 1900;2)
una lett€B ill cui don Gusmano scriveva a don BaÉeds: «[Don Rua] rivolto a me disse
[...], prendi pratica di cortabilita così potrai aiuar D. Albera nel far la visita ai registri» -
ASC O85 Gurmano-Banbelrr, [Torino-Oratorio] 9 giugtro 1900.

34 Don Edvigio Paolini (186G.1921): nato a Pieve di Coriaoo (Mantova), entrò a Todnoora-
torio nel 1877, fu ascdtto a S. Be grc Canaves€ (Iorino) nel 1879, professò itr peryeho
nel 1880, I'anoo successivo era a Buenos Aircs-S. Carlo (Argentina). Sacqdote dal 1886,
fu catechista a la Plata dal 1894 al 190f.

35 Qui: il 27 setlembre don Albera allc orp 16 giunse da La Plata a Bemal - Cf lett. 10,
295-300.

- Dotr Emesto Giuliani (1873-1902): nsto s Dambol (Tretrto), entrò a Todno-S. Giovanni
Evangelista ncl 1890, fu ascritto a Iw€a Cforino) nel 1893, professiò in pe4retuo nel 1894 e
diveùre sacerdoto nel f897. UEG del 1895 lo pone chierico a Buenos Aires-S. Carlo (Ar-
gentina) e dal 1896 a Bemal, dove fu cotrsiglierc (1898-1899) e caEchista dal 1900.

- la festa: di S. Michele - Cf lett. 8, 15.
36 Il direttore: don Bafiolomco Molhari - Cf lett. 8, 18 e nota 18.
39 Don Giovaoni Bosco: cf lett. 2 nota 128.
i{O Don Aquiles Pedolini (Petonizzi e PeEolzi nc['E(i 1886, Peuotirf nell'Ec 1887, 1888)

(1872-1930): nato a Buenos Aires (Argentina), entrò a Bucnos Aires-S. Carlo nel 1884,
doye fu ascrifio nel 1887. Nel 1888 emis€ i voti tdemali, peryetui rcl 1891; diverue sacet-
dote rcl 1895. Nel periodo 1900-1904 tu prefetto a Bemal. Si distinsc nel campo della mu-
sica - Cf C. BRUNo, Irs Salesiatos...Il,q. 191-193; DBS 216.

47 i novizi: o ascdfti. Vengono così chiamati colorc, che aspirando ad entrare nella Congrcga-
zione salesian4 af&oltano la seconda delle t€ prcve, quella che segue I'aspirùtato e [,I€-
cede il pedodo dei voti temporanei - Cf Cosr. SDA Q )(IV 1.

48 Don Serafioo Santolini (187G1952): nato a Verucchio (Forn), a Foglizzo Clorino) tu stu-
detrte aspilante oel 1895 e dall'agosto del rnedesimo anno chi€rico ascritto. Prcfessò in per-
petuo nel 1896 e da Torino-Valsalice (1897) passò a Bernsl (Argentina), doye divetrne sa-
cerdot€ oel 1901 - Cf lett 30, 19; DBS 254; E. VAr-ENmr, Ptpfrll.., W.262-267 .

49 Dor Tbodoro Drzymah (1876-1918): nato a Roidzief @olonia), entrò a Torino-Valsalice
nel 1892, fu ascritto a Foglizzo (Torho) nel 1895, fece la professiorc pqpetua rcl 1896 e
da Torino-Valsalice (1897) pad per Bemal (Argentina), dove divenne saceÌdotc n€l 1901.

50 Don Igmzio Hlond (1879-1928): nato a Brzsrzkowice (Polonia), eotrò a Torirc-Valsalice
nel 1893, fu ascdtto a Foglizzo Ctorho) nel 1894, professò in perpetuo nel 1895 e da To-
rhGval8alice (1896) parù per Bemal (&gentina). Diverme sacetdote nel 1903.

- Don Frarcesco Grzesik (1876-1952): nato a Budziska @olonia), ctrtlò a Torino-Valsalice
nel 1892, fu ascritto a Foglizzo (Torino) oel 1894, gofessò in pcÌpctuo rel 1895 e da
Roma-S, Cuore (1898) pald per Bemal (Aryentha). Fu oÌdinato saccrdots nel 1903.

56 aspiranti: coloro che, intmzionati ad entarc in Cong€gazione, aftontano la prima delle tre
prove prìeviste, quella che Feccdo il noviziato - Cf Cost SDB Q )([V l.
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l0
Don Cslogerr Gusmano

ASC B 0500312
AUografo 6 ff, doppi e I f, semplice 135 x 210 mm. cafia biarca a righe inchiostrc
nero glafia accuiata
cf Bs 3 (lm1) 66-68.

Prosegue la rclazione d€l 20 s€ttembrc scorso - don Albera a Buenos Aires-S. Francesco di Sa-
les - a Buenos Aircs-La Boca e a Buenos AiÌes-S. Caterina visita anche le Figlie di Maria Au-
sliatrice - nella nuova cas di MdteÌ Misericondiae - gli è ass€gnata la presidenza effettiva del
congrcsso dei cooperatod - dalle Figlie di Maria Ausiliatric€ di Banacas - a la Plata riceve la
visita di mons. Alberti, fa visita alle Figlie di Maria Ausliatrice e a mons. Espinosa

Buenos Aires, I ottobre 1900

Amatissimo e revercnd.mo sig. D. Barberis,

Qui in America il tempo per me passa molto più lentamente che in Italia; sara
I'affezione grande che nutro per Torino, sarà il cambiamento continuo di luogo e di

5 occupazione; tuttavia siamo giunti al primo ottobre, giorno in cui parte il vapore della
Navig. Generale per Genova ed io faccio seguito alla mia ultima lettera che le parlava
clell'accademia tenutasi in Almagro 15 giomi fa. L indomani il sig. D. Albera era
stanco, aveva parlato molto in pubblico e in privato, era stato tutto il giomo occupato
in ricevere visite, pensò quindi di trattenersi in camera per ricevere i rendiconti dei

l0 confratelli.
l8 settembrc. D. Gherra desidera che passi tutto iI giomo nella sua piccola casa

con scuole per gli estemi ed oratorio festivo. Non si danno che le classi elementari ed
ha più di trecento giovani, che dovrebbero pagarc tre pesos ciascuno I al rnese; ma 1v

son pochi che lo fanno; tutti quanti erano alla messa di D. Albera; la sera innanzi si
15 erano confessati fino a tarda ora e tutti vollero ricevere la s. Conunione dal sig. D.

Albera. Rimasi ammirato dell'ordine, della disciplina e del modo di pregare. La pic-
cola cappella fatta decorare recentemente da Gherra em a festa: nella loro povefia han
fatto tutto quello [che] potevano; non v'era quadro della Madonna e dei santi che non
avesse accese le sue due candele, l'altare maggiore tutto quanto sembrava una mani-

20 festazione della grande gioia di quei buoni ragazzi.
Terminata la messa il sig. D. Albera, sebbene provi assai pena nel non poter ma-

nifestare come desidererebbe le sue idee in castigliano, volle parlare e dire loro del
suo contento e di quello del sig. D. Rua quando saprà queste cose; il vostro sacrifizio
- continuava egli - a venirc quasi tutti nonostante il cattivo t€mpo, mi dà una prova

25 manifesta del vostro amorc all'oratorio, alla casa di D. Bosco. Li animò I infine a 2r
continuare, suggerendo loro qualche pratico mezzo per conservarsi sempre buoni, Il
r€sto del tempo fino all'ora del pranm lo passò in visitarc la casa ed il locale dell'o-
ratorio festivo, dove i giovanetti che lo frequentano arrivano moltE volte al numero di
1.800 e qualche volta anche 2.000 ed in casa non sono che sette persone che atten-

30 dono a questa tumla sterminata; eppure mi dicono che regna un ordine yeramente

edificante. I sig. D. Albera ha promesso al dircttorc ed agli stessi giovani che sarebbe
ritomato in un giomo di festa ricordando come I'oratorio festivo è la cosa che sta più
a cuore al sig. D. Rua e che nei suoi viaggi mai lascia di visitare i cari giovani che lo
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frequentano. Il locale non è tanto spazioso, i giuochi non abbondano, di speciale ho
notato una giostra romnda che gira sopra una diga di ferro: nella sua circonferenza ha
molti velocipedi e sopra vi montano i giovani e ciascuno colle sue deboli forze con-
corre a fada andare; vi sta.ramo una settantina di giovani. Credevo esagerato quatrto

2v una volta ho letto sul bollettino; rna ora lnon si può negare, forse è I'oratorio festivo
più fr€quentato.

Quei bravi giovanetti non vollero accontentarsi delle funzioni di chiesa; veno le
ore 15 vi fu una piccola accademia alla quale assistette anche D. Piovano dircttore di
Rosario, arrivato in quel momento. Anche qui il «Viva Papa D. Bosco, Maria
Ausiliatrice, D. Rua» son nomi di famiglia; molti declamano i loro componimenti in
italiano, tutti però a memoria. D. Detassis ha aperto I'accademia con un bellissimo di-
scorso: quanto bene fa egli aiutato dal chierico Crescini ed Ostrowski! Lavorano
assai; non hanno il conveniente locale, il dircttore stesso dorme nel dormitorio co-
mune e sono tuttavia molto allegri: questo ha fatto molto molto piacere al sig. D. AI-
bera. Distribuita a quei cari giovanetti una medaglia di Maria Ausiliatrice, il sig. D.
Albera fino ad ora tarda si ferma a riceverc i rcndiconti del confratelli e finisce con
una confercnza a tutta la casa.

19 settembre. Oggi il sig. D. Albera ha data parola di andare a vedere la casa del-
3r la Boca, I a pranzare vicino a D. Bourlot e così richiamare i tempi di piìr anni fa quan-

do si trovavano vicini a tavola nel rcfettorio dell'Oratorio. I1 sig. D. Albera di quando
in quando mi va ripetendo: «Come mi fa pena il caro D. Bourlot!». Trascina tutto il la-
to sinistro colpito anni addietro da paralisi come può; vuole tuttavia accompagnare
dappertutto il sig. D. Albera, fargli vedere la casa, il cortile che ben tre volte ha dovu-
to innalzare e che ciò non ostante spesso è allagato dal rio. La Boca non è un quartie-
re americano ma italiano, o meglio genovese. I1 sig. D. Albera va a visitare le scuole
che hanno 270 giovani, parla in italiano: son tutti frgli di italiani; i loro parcnti a casa
parlano genovese e peò per loro, dirci quasi, è più facile a capirsi I'italiano che il ca-
stigliano. Fa varie domande, na principalmente interoga tutti sul catechismo, facen-
do inhne delle pratiche applicazioni sull'utilità del catechismo ed i vantaggi che ap-
porta. Nella scuola di T elementare impararono una messa in canto fermo: il maestro

3v ha voluto far I sentire il l(iria che fu cantato veramente bene. Il mio pensiero allora cor-
se al sig. D. Rua, che con tanta frequenza raccomanda queslo canlo, il canto della Chie-
sa e m'immaginavo nella mia mente il suo contento se I'avesse potuto udire. La visita
delle cinque classi ci ha portati fino alle undici e mezzo, ora in cù i giovani tomano al-
le loro case. Prima di pranzo il sig. D. Albera parla con D. Bourlot e vengo a saperc
che la parrocchia conta 44.000 abitanti, che nei nove mesi non compiuti di quest'anno
si son fatti 1.300 battesimi e ciascun anno si dishibuiscono piÌr di 5.100 comunioni. La-
mentano di non aver un prete per andare a far il catechismo nelle scuole govemative.
Non so se l'ho detto, ma qui per accordo preso dalla curia col govemo l'insegnamen-
to del catechismo lo impartiscono nelle scuole i sacerdoti ed i nostri di S. Carlo. D.
Ghena e tutti coloro che possono si prestano assai volentieri a quest'uffrcio, quei del-
la Boca non possono: sono quattro preti; D. Boudot non può camminare, egli è occu-

43 patissimo, ma nel dar consigli e stando I lunghe ore nel confessionale. D. Bertolotto e
D. Ospital fanno scuola. D. Remotti fa da prcfetto di sacr€stia e D. Quaranta att€nde al-
le suorc di Maria Ausiliatrice. Anche ad esse il sig. D. Albera ha fatto una brcve yisi-
ta; non si era detto nulla e ciò nonostante si distribuirono più di zl00 nedaglie. Molte
di quelle ragazze studiano, ma la maggior parte s'applicano al ricamo e come farmo
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bene! Non è gran tempo che in un giomo di festa una signora senza dir nulla ha fatto
vente vicino alla porta della casa delle suore un fruttivendolo e distribuire all'uscita un
arancio a ciascuna ragazza: furono più di mille gli àranci che dovette pagar€. D. Bour-
lot ha voluto che il sig. D. Albera donnisse alla Boca; la giomata era stata occupata

85 completamente e il sig. D. Albera appena aveva avuto iempo a ricevere i rendiconti:
quei buoni fratelli desidera[va]no udire anche qualche parola in comune, quindi dopo
la cena nel refettorio stesso ebbe luogo la conferenza seguita dalla recita delle orazio-
ni e poi ciascuno se ne andò a riposo.

20 settembre. Alle ore 6% D. Milano si fa trovarc I con una vettura alla Boca; 4v
90 oggi il sig. D. Albera ha promesso di passarlo in santa Catalina. A D. Albera rin-

crebbe che avesse presa la vettura; D. Milano pronto risponde che I'aveva fatto
perché era il 20 settembre; si fece un risolino e montammo. Veramente qui per questa
festa si fa più che in Italia, ma quest'anno, forse anche pel tempo cattivissimo che
non lasciò un minuto di piovere, I'unica cosa di notabile si fu che alla via Commercio

95 cambiarono il nome in quello di Umberto I e fin lì pare che non ci sia nulla di male.
Eccoci a S. Catalina a rivedere quei cari giovanetti che per primi vennero a visitarc il
sig. D. Albera al porto di Buenos Aires. Intemi sono circa un centinaio, gli altri due
terzi sono est€rni. D. Milano in poco tempo ha fatto la casa ed ora lavora attorno alla
chiesa. Veramente finora non ha fatto che la facciata. Raccontano tante cose dell'atti-

100 vità e fede di D. Milano ed è veranrente mirabile il vederc quanto ha fatto in 23 almi!
lla molta fiducia in S. Antonio e specialmente in S. Giuseppe, ma sa imporsl vuole
ciò che vuole. Un giomo cominciò lcon tutti i suoi giovanetti una novena a S. Giu- 5r
seppe per poter pagare i suoi debiti, specialrnente gli operai che lavoravano nella fab-
bric4 minacciandolo se non l'esaudiva e di fatio non avendo ottenuto quanto deside-

105 rava, fec€ togliere S. Giuseppe dalla nicchia e lo mise sull'altarc; il giomo dopo ebbe
quanto aveva chieslo ed allora non solo fir restituito al suo posto, ma si fece una gran
festa. Non son cose cefiamente da imitar€ e tampoco da consigliare, ma fatte da certi
cantteri ed in certe circostanz€ cambiano un poco del loro reale aspetto. D. Milano è
invero apostolo della divozione a S. Giuseppe che qui in America si coltiva molto,

110 specialmente dai dircttori che si trovano in pasticci finanziari. Chissa che non I'ab-
biano imparato dal sig. D. Belmonte che spesso vedevo andare all'altare di S. Gu-
seppe e principalnente dal sig. D. Rua che più volte ebbe a dirc a me: «Stamane ho
celebrata la santa messa all'altarc di S. Giuseppe perché ho proprio bisogno di prov-
videnza; e ni pare che D. Bosco sotto il quadro di S. Giuseppe [ponesse] la casa del-

115 l'Oratorio sulla quale cadono le grazie abbondanti che distribuisce S. Giuseppe».
Anche qui il sig. D. Albera confessa, riceve rcndiconti, fa conferenza. I

Numerosi cooperatori assistEttero all'accademia musico-letteraria fatta in onorc 5v
del sig. D. Albera; le ho mandato il programma; non è possibile riportarc anche solo
alcuni pensieri, riuscirei straordinariamente lungo; dirò solamente che qui come alla

12,0 Boca e a S. Carlo si sentono le bellisisme e facili composizioni musicali di D. Pedro-
lini, che tanto s'adattano pei giovanetti. In Torino non le ho mai udite; forse non si
conoscono. Nella visita alle scuole il sig. D. Albera ebbe a constatare che sono so-
praccarichi di materia: il programrna d'aritrnetica è qualche cosa d'incredibile; lo
st€sso govemo mira a fame altrettanti commercianti. La geografia la studiano in un

125 modo diverso da noi ma forse più utile. In una scuola delle elementari il sig. D. Al-
bera domandò i confini dell'Argentina: il maestro rispose che non li sapevano, ma
che però erano tenuti a saperc qual è la via principale di Buenos Aires, quante paroc-
chie ha, ed altre cose locali. A pranm tra i vari cooperatori si cominciò a padare del
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carattqe delle diverse nazioni; v'erano italiani, argenthi, spagnuoli. Un ricco nostro
6r signore, grande nostro benefattore, domandato donde era, disse: I «Noi cooperatori

non dobbiamo vantarci di nazionalita, siamo cooperatori salesiani e questo è il nostro
migliorc titolo». Sono espressioni enfatiche, ma fanno vedere come I'opera del nostro
padre D. Bosco anche qui è immensamente stimata ed amata, tanto più che il signore
che l'ha detto è una persona colt4 ricca e molto generosa con noi. Raccontava che in
tempi addietro giuocava frequentemente a1 lotto mettendo sopra iI biglietto per questa
e per quell'altra opera di beneficenza e molte volte vinceva; dornandava dopo: «Ho
vinto una volta una forte sommq ma sul biglietto v'erai pel tal ordi ei quei religiosi
non ne hanno tanto bisogno, qui i salesiani stanno fabbricando una chiesa, fanno
molto bene, potrei quindi cambiare destinazione al mio danaro e darlo a D. Milano?».
Il quesito pel momento si lasciò insoluto, eravamo Eoppo interessati.

Anche le suorc volevano vedere il sig. D. Albera; la loro è una meschina casa,
che non migliora da tanti anni perché è affittata e pagano una forte somma; eppurc
non rcgge ai superiori lasciare quel luogo così centrale, frcquentato da olhe 300 ra-

6y Eazze che s'qplicano ad impararc i vari lavori donrestici, principalmente I il ricamo,
in cui riescono veramente bene. Irnmagini la stessa chiesa serve di laboratorio du-
rante il giomo; un tramezzo chiude il presbiterio: che dire?

2l settembre. tr sig. D. Albera passa la giornata a Mater Miseicordiae . Yr sorro
appena 5 confratelli; 4, compreso il dircttorc interinale D. Curotto Giovanni, fanno
scuola. D. Dedompieri attende alla parrocchia. Nel parlare castigliano non è valente,
serve però a tenerc allegri i confratelli, raccontando un po' in castigliano un po' in
italiano e buona parte in veneto i vari aneddoti di Gadbaldi e similia.l giovani che
frequentano le scuole sono un'ottantina" È it primo anno che si è aperto la casa: vi
sono alcuni semi intemi che pranzano in casa. La casa è bellina e nuova. D. Caprio.
glio non potendosi allargale, si è sollevato verso il cielo. La casa ha tre piani, cosa
non ordinaria per Buenos Aires; il resto poffi raccontarlo, se non I'ha fatto, egli
stesso; c€rto che la chiesa avrebbe bisogno di qualche altro aiuto.

Ma io voglio padare di cosa assai importante. V. S. avrà ricevulo il programrna
7r del II congresso dei cooperatori salesiani che avra luogo qui nel I prossimo novembre.

AvIa lette le bellissime lett€re di approvazione di mons. Sabatucri, internunzio, di
mons. Duprat, vicario capitolare di mons. Espinosa, arcivescovo di Buenos Aires. In
Mater Misericordiae oggi ebbe luogo la prima adunanza per formare la commissione
esecutrice di questo congresso. Mons. Alberti, vescovo coadiutore della Plata, venne
appositamente per presiedere questa scelta radunanza; egli è un antico allievo di
Mater Misericordiae, dove ha fatto La sua prima corrunione, conosce I'opera di D.
Bosco e l'ama sinceramente. All'invito di D. Vespignani rispos€ro tutti e vi si trova-
rono più di 20 persone delle più distinte di Buenos Aires. D. Vespignani espose I'og-
getto di detta riunione, disse come gia fin dal 1895 D. Trione scrivendo a mons. La-
sagna abbia preannunziato che la sede del secondo congresso dei cooperatori sarebbe
stato Buenos Aires; che scopo di questo congresso non sarebbe stato altro che far co-

7v noscerc l'opera d D. Bosco e stringerc I sempre più I'unione dei cooperatori e coope-
ratrici salesiani affinché l'aiutassero a fare quel bene che la divina prowidenza desi-
dera dai salesiani. Parlarono dopo vari con vero interesse e si venne alla formazione
della commissione esecutiva che dovra radunarsi ogni due giorni ed anche più spesso.
Tralascio di nominarc qui i nomi rispenabilissimi degi intervenuti; forse per loro che
non li conoscono non hanno molto interesse; dirò solo che si conchiuse che D. Albera
come rapprcsentante di D. Rua sarebbe stato il presidente effettivo del congresso. Per
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la commissione esecutiva: monsignor Alberti, presidente, il dottor Abele Bazan,
membro della suprema corte e I'ingegnere Ayerza Romolo, vice presidente del consi
glio superiore della coDferenza di S. Vincenzo, furono nominati vice presidenti;

180 mons. Villanova Sanz, dketlore del Messaggem del S. Cuore, ed il sac. Yani Giu-
seppe, direttore del I circolo operaio della Concezione, segretari. Si formarono varie 8/
altre commissioni in cui entrano salesiani.

I1 lavoro è febbrile, la buona volontà non manca, forse è un po' tardi; si distri-
buirono già i vari temi pei discorsi; tanti hantro accettato, anche il yicario capitolare;

185 dei nostri ci sararmo D. Tomatis, D. Foglino e D. Rota; altri non ricordo. Speriamo
che abbia a riuscire una cosa degna di essere paragonata al primo fatto in Bologna; si
cerca qui di ricopiado il più esatlamente possibile.

Sono le 7. Mons. Alberti deve ritornare a La Plata. Si scioglie I'adunanza, noi
tomiamo a S. Carlo, il tempo è cattivo, la vettura si ingarbuglia in un binario di

190 tramvia; ci fa saltarc in aria; i nostri calpelli rompono tutti i vetri, ma ci difendono la
testa. Si è dovuto scendere dalla vettura e dopo I d'aver presa un po' di pioggia, 8v
siamo risaliti nella carrozza; oltre alla paura non si ebbe a lamentare altro. Ciò fa ve-
dere che il sig. D. Albera ha bisogno delle preghiere di tutti i confratelli pel suo lungo
viaggio, perché è così facile incorrere in qualche pericolo e sarebbe veramente una

195 vera disgrazia se non potesse compiere completamente il suo viaggio, che tanto bene
dovra apportare alla Congregazione specialrnente qui in America. Non è che qui vi
sia bisogno di una visita di rifonn4 no, grazie a Dio, regna buono spirito; i nomi di
D. Bosco, di D. Rua, l'amore a Maria Ausil. sono fiorenti; ma ciò non toglie che
anche i salesiani d'America siano figli di Adamo e peò soggetti a qualche miseria;

200 ma ripeto che questo scompare in comparazione al gran bene che fanno e poi bisogna
notare I che io parlo di ciò che vedo, cioè dell'esteriore e non potrei fare altrimenti. 9r
Qui si ha un gran concetto della santità di D. Rua, ma il sig. D. Albera sa ad ogni più
piccola occasione far entrar€ così a proposito i nomi di D. Bosco e di D. Rua, sa rac-
contare tanto bene gli atti della loro virtù, del sacrificio, della santità di D. Rua, che è

205 una cosa che desta veramente ammirazione. Egli ripete sempre che accetta e volen-
tieri tutto quanto si fa a lui, accademie, teatri ecc., perché sa che non sono diretti a lui,
come lui, ma a D. Albera rappresentante del sig. D. Rua, «Ed egli certo, continua D.
Albera, è meritevole di tutto questo; per lui non è troppo». Racconta la sua vita, dice
che l'occupazione principale del sig. D. Rua è pensare ai suoi figli d'America; narra

210 alcuni episodi rccaLdlli in Tena San a, i softimenti in un lungo viaggio di I vettura e 9y
come D, Rua esclamasse: «Oh, come son contento! Così capisco qualche cosa di
quanto softono i miei figli d'America!».

22 settembre. Viene mons. Terrero a far visita al sig. D. Albera; egli giunse
poche ore prima a Èucnos Aires e subrto si recò a fargli visita, ricordando a D. Albera

215 come un cinque mesi fa, trovandosi a pranzo nel refettorio del Capitolo, il sig. D. Rua
abbia detto risponèndo ad una sua domanda ed indicando D. Albera: «Ecco chi mi
rapprcsentera alle feste di Buenos Aires».

23-Z settembre. Piove continuamente; il sig. D. Albera Ii passa ricevendo i ren-
diconti dei confratelli e studiando un po' di castigliano. Questa sera verso le 18 il prc-

22O fetlrl finyita ad andare a vedere insieme coi ragazzi iI panorama di Terra Santa; ac-
cetta. È veramenle bello; si sale in treno, vi è tutta illusione; il sig. D. Albera, che ha JOr
visto i luoghi santi insieme col sig. D. Rua, dice che son ben ritratti; faceva un po' da
cicerone a quei bravi ragazzi.

25 settemh€. Nel dopo pranzo si va a vedere la ca[sa] delle suore di Barracas; è
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un quartiere di Buenos Aires, ma ci vuole quasi un'ora di vettura per arrivarvi. Clrc 225
meschina casa! Eppure sono l0 anni che rri stanno quelle buone suore, facendo un
bene immenso in quel quartiere abbandonato senza una chiesa. [a chiesa attuale è
una cosa che fa pena e consola nello stesso tempo; crcdo che nostro Signore Gesù
Cristo in nessun altro luogo si trovi così a disagio. E una piccola chiesa di legno, fo-
derata di cafia, in alcuni punti rotta; le tavole alcune volte hanno -oLu 6irlnnza 1'urìa 230

dalfaltra, quindi enEa aria e pioggia e peggio; e dell'acqua non se ne parla; il pavi
lov mento è semprc I umido, eppure ripeto in luogo tanto scomodo son 10 anni che vi

stanno; quel signore, che ha comperato quel terreno, diceva che dei suoi affari, quello
che gli è riuscito, si fu quello di Barracas. Ti.rtti parlano dello zelo dr D. Bellingei,
che sono dieci anni che fa da catechista e va tutti i giomi a Barracas assai distante; la 235

domenica sono tanltr- le ragazze che ha detto semprc due messe; fa due prediche e fa
scuola regolarc nei giomi feriali a S. Catarina. Il Signore ha premiato tanta virtù e
tutte le case delle suore, unitamente all'ispetlore dei salesiani, si sono messi d'ac-
cordo per soccorere quella casa; ed ora hanno innalzato parte dell'edifizio e quasi
coperta la grandiosa e bellisisma chiesa che sara una vera ricchezza per quel luogo. 240

La società degli operai di quel luogo ha fatto una colletta raccogliendo 500 nazionali. I

llr 26 settembre. D. Zaninetti fin da ieri sera venne a Buenos Aires per condurre il
sig. D. Abera alla Plata; per viaggio ci racconta le sue peripezie che non son poche e
come per non aver pantaloni da cambiarsi 23 anni fa, fece vestizione chiericale sul
bastimento, veste che, presa allora per bisogno, non depose più. Giunti alle l0 ùla 245

Plata i giovani aspettavano il sig. D. Albera in cbiesa. Dopo un saluto del sig. D. Al-
bera in castigliano si da la benedizione col SS. A pranzo facevano compagni[a] al sig.
D. Albera il fratello del vescovo di Rosario mons. Boneo e Saina awocato, nostro
benefattore; venne a far visita al sig. D. Albera anche il sig. Esteves con la sua si-
gnora. Esteves è membrc della suprcma corte. Subito dopo pranzo mms. AlMi con 250

bontà straordinaria verme a trovare il sig. D. Albera; poco dopo s'andò in chiesa, pic-
cola chiesa di legno che era grcmita; dal giornale che ho mandato awanno appreso
che il sig. D. Albera tenne la sua prima conferenza in castigliano, dicendo lo scopo di
questa associazione ed il bene che apporta. Invitò quindi a continuare mons. Alberti,

llv scusandosi col dfu€ che non sapeva bene la I Iingua spagnuola. Mons. Alberti ricorda 255

la fortuna che avevano quei della Plata, nell'ospitare il rappresentante del sig. D. Rua,
parlò del prossimo congresso di Buenos Aires, disse dello scopo e del modo di con-
corrcre alla buona riuscita e dcordò com'egli essendo parroco a S. Isidoro andava al-
cune voltE ad esercitare il suo minist€ro nella vicina casa delle suore di M. Ausilia-
trice e che un giorno s'incontrò in una povera donna che piangendo s'allontanava 2«)
dalla casa delle suore, traendo per mano una sua figlioletta. «Non era mia parroc-
chiana, seguita monsignore, ma tuttavia mi feci a dornandare perché piangesse e mi
raccontò la sua sventura e come essendo andata dalle suore per far ricevere la sua fi-
glia non I'hanno voluta accettare». Monsignore diceva: «Confesso che sono entrato in
collegio coll'intenzione di muoveme lamento colla dircttrice, perché mi pareva che il 265

caso meritasse proprio la carità delle Figlie di M. Ausil. Entrato peò nel parlatorio
trovai una suora che piangeva; era la direttrice che in mezzo alle lacrime mi narrava

12r che aveva dovuto rimandare I rra ragazz4 perché non aveva neppue il pane da dare
I'indomani alle sue frglie che teneva già in collegio. Allora io, continua nonsignore,
non dissi parola; ma da questo voi vedete quanto sia necessario che la vostra eleno- 27o
sina sia sempre generosa e che le Figlie di D. Bosco non fanno altro che ammini-
strarla ai più bisognosi».
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Nell'invito non s'era parlato di colletta; era un giomo di lavoro, eppure si fecero
100 pesos: molto avuto riguardo alle circostanze. Monsignore finì invitando D. AI-

275 bera a benedire tutti i presenti, a ripetere in quella chiesa la benedizione che le tante
volte ayra ricewto dall'apostolo della gioventù, da colui pel quale faceva voti che la
chiesa prcsto lo ponesse sugli dtad e D. Albera dovette rassegnarsi a benedire e ve-
dere inginocchiato ai suoi piedi mons. Alberti. Subito dopo ha luogo una riuscitis-
sima accademia, alla quale assiste monsigrore con tanti altri signori. La sera il sig. D.

280 Albera confessa fino a tardi, fa conferenza ai confratelli ed, affinché possano pren-
dervi parte tutti, io assisto nello studio i ragazzi. Uindornani la mattinata la passa
quasi tutta dalle suore; che superba casa che hanno! Che lusso! I quanto mamo! È /2v
forse la miglior casa che abbia visto ed è molto grande. Quando gli americani hanno
fondato nel 1884 la città della Plata per fame la capitale federale, fabbricarono tutte

285 queste case in una volta; il palazzo, dove ora stanno le suore, non poté ess€r pagato
da colui che lo fabbricò ed i crcditori espropriamno la casa che poco tempo fa fr.I ven-
duta alle suorc per 35.000 nazionali: proprio per niente, awto riguardo al fabbricato.
k suore ne approfrttarono per tenere un gran laboratorio di ricamo dove vi sono
qtasi 200 rugazze.l-a visitatrice poi \.i manda tutte le ammalate.

29O Alle ore ll% il sig. D. Albera va a far visita a mons. Espinosa che è alpena arri-
vato dal dare una missione. Quanta bontà pei salesiani! Dice a D. Albera che egli è
sempre a sua disposizione, che ringrazia i salesiani del gran bene che fanno ai suoi
diocesani e che ha invitato mons. Cagliero e Costamagna per la cerimonia dell'impo-
sizione del suo Pallio.

295 Saputo che D. Albera partiva alle 15 per Bemal alle ore l4th viere nel nosao
collegio e wole I accompagnare colla sua vettura il sig. D. Albera alla stazione e non 13r
contento sc€nde e si ferma a passeggiare col sig. D. Albera entro la stazione fino a
quando è ora della partenza. Quanta degnazione! D. Abera va ripetendo: «Tutto
questo perché siamo figli di D. Bosco».

300 Sono le ore 16 ed eccoci a Bemal, ma di questo altra volta.
II sig. D. Albera di salute sta benino. Gradisca i miei più cordiali ossequi e mi

creda
Semprc aff.mo come figlio

Sac. C. Gusmano.

7 fa] fa 15 confe8satil confessati la sera innanzi tardtcorr exttdi 22 castigliano,l ca-
stigliano 23 ante il del... sacrifrzio -l sacrifizio, 24 egn -l egli 29 1.8001 1800
ancJl'e corr ex--. aate 2.NO del d 2.m01 2m0 30 unl un' 33 lol li 44 Detassisl
Detasis 59 ante pùla del cllÉ. 60 quasi,l quasi 69 ,14.0001 44mo 70 1.3001 1300
5.1001 5100 76 Bertolottol Bertolotti 78 ad ossel adesso 8l berLe emend ex f
93 anno,l anno. fof§€l Folse 94 fl L 103 debiti,l dcbiti; 108 ctsostanzel circo-
starze, 109 quil qul ll4 casal casae ll5 Oratodol Oratoria Giuseppe».] ciu-
s€ppe.» 117 nusico-l musico 122 Albenl Alberq 127 quall qual' 139 Milano?».]
Milano?» 143 frequentatol frequentate 145 chiesal chiesa chiesa 149 D. Dedompieril
D. Pied 153-154 Caprioglio corr er Capriolo 154 cielol celo 158 trl tr" 159 inter-
runzio,l intcmunzio 167 dissel disse, l7l salesianil salesiane 172 salesiani.l sale-
siani; 178 Ayetza] Age,zz 180 Yani] Fani 181 Concezionel concezione 183 la-
yotollayoro con ex... 184 acccttato,l accettato 185 "Iomxis emend exD 188 onte i-
lDmarc del d l9l testa corr er festa dovutol dovuta corr ex dovuto 1y2 cafiozza'l ca,-
tozzo, 2O8 di eucnd exD. tropf,o».1 troppo.» 217 Aircs».1 A.ires.» 221 Alb€ra,l Af-
bera 2U,234,235 Ba,'.acasl Bftcas, 232 it con ex il tanto corr e.I santo 233 si-
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grore,l signore diceval diceya, 238 salesiad,l salesiani 245 bisogno,l bisogno
2.48 eled U9 ante Esle,{es delD. 264 rcnl, Non utte ro,Ir del... acettarc».] accet-
t?tre» 272 bisognosi».1 bisognosi» 280 confrate[i ed,] conftatelli, cd 285 palazza,lpa-
lazzo 287 t:n,erJ,lr coft ex nle,,e 297 etrto] entra 299 Bosco».] Bosco.»

1 Buenos Airc,s (Arye ina): cf lett. 5 rlota 2.
6-7 ultima lettera [...] Almago: cf lett.7.
7 accsdemia: cf lett. 7, 186-195.

15 giorni fa: il 16 s€ttembl€.
11 Don Giovanni Battista Gherra: cf leB. 7 nota 66.

- piccola casa: cf lett. 9 rcta 19.
14 tutti quanti [...] D. Albera: cf lett. 7, 66.
25 DoD Giovaoni Bosco: cf lett. 2 rota 128.
36 velocipedi: antico modello di bicicletta.
38 bollenino: organo di clllegamento voluto da don Bosco per i cooperaùori salesiani. Dal

§cttcmbre 1877 uscì come Biblwo cattolico o bollettino sabtiaw mensu^le, conle Bol-
lettiqo sq.lesiono dal Eetloaio 18'18.

41 Don Giovanni ( anche'rcado') Piovano (1863-1923): oato a Druedo (Tbrino), entò a
Torino-Oratodo nel 1874, frr ascrino a S. Benigoo Canave§€ (Iorlno) nel 1881 gia stu-
dente di prims telogia, emise i voti perpetui nel 1882 e da Utrera (Spagns) (1883) pard
per I'A4entina. Divetrtre sacerdote ncl 1887. Nel 1890 aprì I'opera di Rosario-S. Giu-
seppe, che diress€ fino al 1902.

42 Rosario (fugentina): i salesiani vi aprirono nel 1890 una casa pcr artigiani e più tardi
archc per studenti con scuole diume e serali ed ontorio festivo. Nel 1893 purc le Figlie di
Moria Ausiliatrice vi aprirono un collegio con oratorio festivo - CfAazcli II 111-112.

zl4 Don Giuseppe Detassis (1874-1952): nato a Thento, entrò nella locale casa salesiana nel
1887, tu ascritùo a Foglizzo (forho) trcl 1893, fece la professione peryetua nel 1894 e di-
venne sacerdote nel 1898. Da Torino-Valsalicc (1895) p8rù per Buenos Aires-S. Fran-
cesco di Sales (Argentioa), dove nel 1900 svolgeva il ruolo di consigtere.

45 Don Angelo Crcscini (1877-1943\t nato a S. Ambrogio di Valpolicclla (Verona), end a
Foglizzo (Torino) nel dicembre 1894, emise i voti triennali nell'aprilc 1896, pcrpctui ncl
scttcmbre 1896, fu ordinsto sacerdote nel 1901. Dal 1897 al 1900 lavorò a Buenos
.A.ires-S. Francesco di Sales (Argentiaa).

- Ennanno Ostrowski (1873 - ): nato a Piekary (Polonia), entrò a Tbdno-Valsalice nel 1893,
fu ascritto a Foglizzo (foriro) ncl 1896, 1897, professò temporaneamente il 3 otobre 1898,
in perpetuo il 30 ottobrc succcssivo. Negli anni 1899-1901 appadeDne alla comunita di Bue-
nos Aires-S. Francesco di Sales (Argentina); lasciò la Congnegazione da Bemal Del 1909.

52 La Boca: cflett,7 nota 76.

- Dotr Stefano Bourloe cfIAd
63 catrto fclmo: il cafto litwgico hadiziomle dela Chiesa latina.
72 Non so se I'ho deuo: dalle lettere tepetite non dsulta
73 S, Carlo: cf lett. 5 trota 2.
76 Dotr Marcellino Bertolotto (nell'Ec anche "Bcrtolotti") (18701961): neto a V8l della

TolI§ (Iorino), cn$ a Todno-Oratodo Del 1883, fu ascritto a Foglizzo (Torino) nel 1886,
1887, profcssò in pcrpetuo nel 1888 e divenne sac€rdote nel 1897. Da Utr€m (Spagna)
(1895), <love era stato t asfedto dopo il servizio militar€ (1891-1893), passò a Buenos
Aires-Almago (Argentina). Nel 1900 era consigliere a Buenos Aires-La Boca dal 1898.

77 Don Vincenzo Ospit2l (1874 - ): nato a PaysandÉ (Uruguay), etrhò a PaysandÉ- N. S. del
Rosado nel 1884, fu ascdtto a Bùenos Aires-S. Carlo (Argentiu.) dal 1888 at 1891, pIo-
fcssò tempora.oeamente nel 1892 e 1896, in perpetuo rcl gemaio 1898 e fu ordinato §a-
cerdotE nel 1898. Nel 1900 era semplice sacerdote a Buenos Aires-La Boca. Lasciò la
Congregaziorc dt t{s Piedns (Uruguay) nel l9M.

§
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- Don TaddEo Remotti (185+1932): nalo a Pozzolo Formigarc (Alessandria), tu ascdtto a
Boryo S. Martino (Alessanùia) nel 1870, emise i voti ùiennali nel 1871, peryetui net
1874 e divenne sacerdote nel 1876, I'anno in cui partl missionario per I'Aryentina. Nel
l9m a BueDos Aires-h Boca era, olte che economo, yiceparoco dal 1897.

- Don Giuseppe ("Gioachitro" nell'Ec dal 1879 al 1891) Quarurta (1858-1947): nato a S.
Bartolomeo di Cherasco (Cuneo), entò a Toritro-Ontorio nel 1873, vi fu ascritto rcl
1876, emis€ i voti tempolaoei nel 1877, perpeh.ri nel 1878 e diveDne sacerdote nel 1885.
Da questo medesimo anno e fino alla morte fece parte della comunita di Buenos Aires-La
Boca (Argentina) con I'ufficio di catechista dal 1887 al 19m.

78 suore di Maria Ausiliatice: del collegio Maria Ausiliahicè a Bueros Aires-La Boca (Ar-
gentina), aperto nel 1879 - Cf F. BoDRAro, Epistobio..., p.2.6i quì lett. 7 Dota 66.

89 Don Pieho Milano (1861 - ): nato a Bosconerc (Torino), eltrò a S. Benigno Canaves€
(Torino) nel 1880, vi fu ascritto nel 1881, fece la Eofessione perpetua nel 1882 e diventò
sacerdote nel 1886. Da S. Benigno Canavese (1883) pard missionario per I'Aryentina. Fu
dir€ttore a Buenos Aircs-S. Caterioa dal 1895 al 1905. Coo il 1906 non è più nell'Ec - Cf
C. BRtNo,Irr Saresiaro§...tr, pp, 97-98.

90 S. CataliBa: cflett.T not,45.
92 20 settembre: anniversario della fine deUo Ststo Pontificio (1870),
95 Umbeno I (18,14-1900): serondo rE d'Italia (1878-1900).
96 per primi [...] Buenos Aires: cf lett. 7, 45-46.

100 23 anni: compulo inesatto - Cf qui sopra il profilo biografico.
l0l S. Antonio da Padova (1195-1231): utlo dei primi discepoli di S. Francesco d'Assisi e dot-

tore dElla Chiesa.
l1l DoD Domenico Belmonte (1843-1901): Dato a Genola (Cuneo), entò a Torino-Ontorio

nel 1860, professò temporaneameDte Del 1864, in peryetuo Det l87l e fu ofdinato sacer-
dote nel 1870. Nel 1886 tu eletto pl€fefio generale della Congegazione - Cf DBS 3,1-35;
GiovaDni GARÌ.ro, CeNi biografrci d.i Dontctico Belmonte sacerdote salesiano. Totino,
T:rpogafia salesiana 19U72', E. CwJ , Profiri..., pp. 173-189.

117 coopentori: cf lett. 4 nota 160.
120-l2l Don Aqùles Pedrclini: cf lett. 9 nota /().
141 Anche le suore: le Figlie di Mada Ausiliatric€ del collegio aperto nel 1895 in calle Garay,

nelle vicinauze dell'opera salesiana in Buenos Aire§-S. Caterim (Argentim) - Cf C.
BRUNo, Irs Saleri.azo s... l, pp. 239-241.

14'l Mater MiseicoÌdiae: cf lett. 7 trota 55.
148 5 confratclli: questo computo sembm escludere don Felice Capdoglio - Cf rcta 153-154.

A Buenos Aircs-rrar"Ì Mise cordiae (Aryentina) sotro documentati settr confrat€lli, di
cui qusttro sacerdoti, nell'EG 1900; sei confratelli, di cui tre sacerdoti, nell'EG 1901.

- direttorE interinale: secondo I'EG il dirEttorc (1898-1902) era don Felice Caprioglio,
dotr Giovanni Cùrotto futrgeva da coNigliere (1qn-1902). Ma ci fu un momeDto in cui
don Caprioglio yeone dato come dir€tlore della nuova opera di Bue[os Airìes-Paleflno,
così che Buenos Afu€s-Mater Miseicordiae sembò pdva di diretlorc - Cf lett. 21, 50-53;
24,48-50; qui nota 153-154.

- Don Giovami Cuotto (1875 - ): oato a L€vaggi (Gercva), entrò a Buenos Aires-S.
Cado (Argentina) nel 1886, vi tu aspinnùe (1888) e ascdtto dal dicemb(e 1891, emise i
voti tierulali nel 1893, perpetui nel 1896 e diveDne sacerdote nel 1898. Fu consiglierc a
Buenos Air€s-ltarer Misericotdiae dal 1900 al 1902. l,a8ciò la Congregazione da Ge-
Dova-Sampiedarcna nel 1913.

149 Don Antonio Dedompieri (1856 - ): uto a Costabissan (Vicenza), elrtrò a Torino-Valsa-
lice Del 1892 gia sacedote (1883), tu ascdtto ivi (1893) e a Tiino (Verc€lli) (1894, 1895),
emise i voti triennali nel febhaio del 1896 e da Trino (1898) pa ì per Buenos
Ajres-MateÌ Miseicordiac (Argefina), dove fu nuovamente ascritto (1899-lq)l), come
pure a Oulx (Todno) (19m). Ir segùito I'EG roo lo cita più.
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151 Giuseppe Gariba.ldi (1807-1882): condottiero militare nel pedodo risorgimentale italiano.
153-154 Don Felice Caprioglio (1851-1940): nato a Rosigrano Monferrato (Alessandda),

entrò a Mirabello Monferralo (Alessandda) nel 1864, fu ascritto coadiutorc a Todno-Om-
lorio (1869-1870) dopo il corso giùusiale, fece i voti hiennali nel 1870 e 1873 e perpetui
nel 1876, anno in cui partì per S. Nicolds de los Aroyos (Argentina), dove era economo
dal 1883, quando fu ordinato saccrdote nel 1886. Dal 1898 era direttore a Buenos
Ajres-Mater Miseicodiae - Cf DBS 7G7l: E. VAIlNm{, P/orri--., pp- 27-3O.

158 II congresso dei cooperalori salesiani: cf lefi. 17,48-50; BS 2 (1901) 3740; BS 6 (1901)
149-156; C. BRUNo, Ios Salesia,,,os...ll, pp. 66-67i Aflnolì fi lO2-1O9.
- qui: a Buenos Air€s, nel saloDe del Club Cattolico - Cf làid.

159 Mons. Antonio Sabatucci: cf lett. 7 nota 208.
160 Mofrs. DuEag cf lett T rlof/ 177.

- Motrs. Mariano Antonio Espinosa (18,14-1923): nato a Buenos Aires (Aryentina), fu se-
gretario di mons. Le6n Federico Aneiros e dal 1879 vicario geneBle dell'archidioc€si.
Nel 1893 fu consacrato vescovo titolare di Tiberioplis (Frigia) e deputato ausiliare di
Buenos Aires; nel 1898 divenne il primo vescovo di La Plata (Argentim); nel 1900 fu h.a-
sferito alla sede arcivescovile di Buenos Aires - CfHC Vm 553,459, 567.

162 Mons. Francesco Alberti (1865-1938), nato a Buenos Aires (Argentina), divenne sacer-
dote nel 1890. Era vicario generale di h Plata (Argentina), quand') fir consacmto vescoyo
titolare di Siunia (Armenia Maggiore) (1899) e nominato ausiliare di La Plata. Divenuto
ausiliare di Bueros Aircs, nel l92l fu promosso vescovo di La Plata, di cui fu il primo ar-
civescovo (1934) - C|HC 522-523-

165 Don Giuseppe Vespignani: cf lett. 4 nots l5l.
167 Don Stefano Trione (1856-1935): rato a Cuorgrè (Torino), entò a Todno-Oratorio nel

1869, vi fu ascritto (1871, 1872), professò temporaneamonte nel 1872, in peryetuo nel
1876 e divenne sacerdote nel 1879. Dal 1902 ebbe l'incarico di segretario della Pia
Unione dei cooperatori salesiani, di cui aveva organizzato a Bologna nel 1895 it primo
cotrgrcsso intemaziorale - CtDBS 275-276.

167-168 Mons. Luigi Lasagna (1850-1895): nato a Monteoagro (Asti), entò a Torino-Ora-
torio nel 1862, emise i voti triennali nel 1868 e 1871, perpetui nel 1874 e divenne sacer-
dote nel 1873. Nel 1876 parù per Villa Col6n (Uruguay), a dirigervi la prima casa sale-
siana in teritorio uruguayano. Ispettore dal 1881 in quella medesima repubblica, impianò
I'opera salesiana in Bmsile (NiteÌoi, 1883), Nel 1893 fu consacnto vescovo titolarc di
Oea (Tdpolitania). Peù in un incidente ferroviario in Brasile - Cf HC Ylll 127 , 422; DBS
164; Juan E. BEIZA, l""ragaa, el obispo misionero. Buenos Afues, I.S.A.G. 1969; Antonio

REnA da Silva, Es see ispettorc-vescovo agli inizi delle missioni salesiùp in Urugu4y,
Paraguay e Brasilc: nons- Luigi Lasagna (1876-1895.), in RSS 19 (1991) 187-244.

177 Abele Bazan: cf letr 7 nota 58.
178 Romolo AyeEa: non ne sappiamo di più, ma cf C. Brwo, Io.r Sale.riatos,..I, p. 236.
1 80 Mons. Florencio Villanova Sanz: cf lett -'l rllofa 122-
180-181 Don Giuseppe Ignazio Yani: (1869-1916) (dati fomiti dalla curia arcivescovile di

Buenos Aires).
185 Don Domenico Tonatis ( 1849-1912): lato a Ttinità (Cunco), entrò a Todno-Oratorio nel

1862, emise i voti triennali net 1867, perpetui nel 1870, venne ordinato sac€Ìdote nol 1873
e fece paft€ della prima spedizione missionaria (1875). Apn h h casa di Thlca (Cile)
(1888), che dircsse fino al 1891, quando aprì la casa di Santiago-Gratitud Nacional, di cui
fu dfuettorc fino al 1902. Nel l9O3 cra dirstlore a Talca - Cf D. ToM,{fls, Epistolorio...
- Don Michele Foglino (1858-1938): naùo a Nizza MoDferaùo (Asti), entrò a Toritro-Ora-
torio nel 1872, vi fu ascritto nel 1875, fe.€ la prcfessione temtr»ranea nel 1876 e peryetua
nel 1878. In questo medesimo anno parù per l'Uruguay. Divenne sacerdote nel 1883.
Negli anni 1895-1901 diress€ la casa di S. Paolo (Brasile), dal 1902 al 1908 fu ispettore in
Venezuela - Cf DBS 127.
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- Don Pietro Rota: cf lett. 2 nota 35.
186 pdmo [...] Bologna: lel 1895 - Cf qui rota 167.
2lO Terro sontai don Rua vi andò con don Paolo Albera nel 1895 - Cf Annali II 185; A.

Ant"èJ,Et, Il Seno di Dio...,l. 1931, pp. 667479.
- softimenti [...] vettura: d lbid.l, pp- 677-678.

21 1-212 capisco [...] Americal; Ibid. l, p. 67 L
213 Viene [...] visita: «Viene alle ore 6 un vescovo a visitar D. Albera; circa % [ora] si fer-

mano insieme; Mons. Terrero» ASC B 0500332 Agenda per Annotazioni. Mons. Juao Ne-
pomuceno Terrcro (185G1921), nato a Buenos Airc.s (tugentin8), gia awocato fu odi-
lato sacrrdote nel 1880. A Buenos Aires fu segetario arcivescovile e vicario generale.
Nel 1898 venne consacrato vescoyo titolare di Dercus e deputato ausitare dell'arcive-
scovo di Buenos Aires. Nel 1900 successe nella diocesi di Ia Plata (Argetrtina) a moN.
Mariano A. Espinosa - Cf HC Vm 241, 459.

215 Capitolo: superiore - Cf len. 4 nots 164.
219 Questa s€ra: del 24 settembre - Cf ASC B O56332 Agenda Wr Aw@tozìoni.
219-2m ,p,l.fe,.tot don Domenico Perazzo - Cf lett. 7 nota 104.
221-222 «D. Alhf,ral...l D. Rua»: cf qui nota 210.
224 Nel dopo pranzo: «alle ore 15 ,é» - ASC B O5OO332 Agendo per Atuotqzionì.

- Barracas: le Figlie di Maria Ausiliatrice vi aprirono collegio e oBtorio rcl 1890 - CfC.
BRUNo, Irr Sarerrlazor. ,, I, p. 236-237 .

234 Don Giulio Pio Be[ing€ri (1854-1940): nalo a Sant'Agata Fossili (Alessandria), enftò a S.
Benigtro Camves€ (forino) nel 1880, vi fu ascritlo rcl 1881, professò in p€rpetuo Del
1882 e da S. Benigno Caoaves€ (1883) pad missionario per Buenos Aircs-La Boca (Ar-
getrtina). DiveDne sacerdot€ nel 1887. UEG lo da nel l9m a Buenos Aire§-S. Caterina ca-
techista e addetto al collegio femminile e all'ontorio festivo di Barracas.

235 sono dieci anni [...] catechista: s€condo I'EG era catechista dal 1897.
242 Don GiovaDni Battista Zanineui: cf lett. 9 nota 28.
U2.U3 per cofrwrc [...] ala Plata: «ore 9 si part» - ASC B 05m332 Agenda Wr Attnota-

zioni.
- L^Pl^t^:. cl le,t. g rlof^ 27.

2,14 23 anni fa: non può osserc - Cf lctt. 9 rota 28.
24L245 feee [...] bastimefto: la sch, attosta che obbc la veste da don Caglicro nel febbraio

1,879.
248 il fratello: non rc sappiamo di più.

- vescovo di Rosario: il vescovo sotto la cui giusrisdizione si trovava Rosario (Argentina).
Rosario dipendeva dal vescovo di Para[6. Nel 1897 dalla diocesi di Parard fu staccata la
Fovircia di Santa Fe, eleyata a diocesi; dalla diocesi di Santa Fe nol 1934 fu stac€ata Ro-
sario, elevata a diocesi Cf ECXcol. 1354; HC Vm 271;Ali'l,alìll1ll-
- Mons. Giovanni Agostino Boneo (l&45-1932): rato a Buenos Aires (Argentina), di-
venne sacerdote nel 1868. RettorE del §€minario e vicario generale di Buelos Aù€s, nel
1893 fu consacrsto vescovo titolare di Aminoe (Arcadia) e deputato ausiliare dell'arci-
vcscovo di Buenos Aires. Nel 1898 fu promosso alla scde di Santa Fe - Cf HC VI
ru,n1.
- Saina: non nc sappiamo di più.

249 Estevcs con la sua sigrora: non nc sappiamo di più.
254 questa associazione: dei cooperatori - Cf lett. 4 nota 160; qui ll. 170-172,
258 parroco a S. Isidoro: dal giugno 1892 al apnJe 1898 (informazione fornita dalla cuda

arcivescovile di La Plata).

- S. Isidoro: le Figlie di Maria Ausiliatrice vi aprirono ur collegio all'inizio del l88l - Cf
C. BRUNo, lr^i S4resi4, os..,l, pp, 219-222.

265 direttice: a S. Isidoro fu direttice suor Nazzadm Galli (1865-1934) dal 1889 al 1895,
suor Ce.cilia Cavallo (18701951) dal 1896 al 1899.
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282 supeòa casa: le Figlie di Mads Ausiliatrice andarono a La Plata (Argentina) nel 1898 e vi
apdrono un labontodo e l'ontorio - Cf C. BRIrNo, Irr §oresi4nor...Il,W.233-236.

289 la visitatrice: Luisa Vaschetti - Cf lett. 7 rota 116.
293 Mons. Giovanni Caglierc: cf letl. 6 trota 29.

- Mons. Giacomo Costamagna: cf lett. 2 trota 188.
293-294 ceÀmomizl...l Pallio: la cerimonia ebbe un rinvio - Cf lett. 17, 48-50.

- Pallio: omamento liturgico del papa e dci mctropoliti consistfltc in una banda di lana
bianca con sei croci di seta nera - Cf EC D( coll- 646- 'l .

295 Bemal (Aryentina): cf lett. 8 nota 16.
300 ma [...] altra volta: Foposito disatteso.

11

I)on Calogero Gusmano

lÉfi. noD reperita
Cf ASC B 5070115 acrberis-Gusmano,Torino 31 ottohe 1900

lBuenos Akes primi di ottoh€ 19fl)l

t2

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 1 f. 95 x 12, IIlm. carta celestina i[chiostro oerc gtafia accuata

<Gt^t festÀ a, Mater Miseicordiae» - pùtE t7 coriere - a prpsto alta lettera

Bluenosl Ailresl 7. 10. 900

Re[v].mo sig. D. Barberis

Ho da mandarle questa lettera per incarico di D. Valle; unisco due righe. Oggi
gran festa z Moter Miserio.dioe; concorso immenso. D. Albera p€dicò; domani si
andrà ad Uribelarrea; martedì e mercoledì si faranno visite; venerdì si andè a Bahia.
Presto le scriveò lettera rifercntesi a mie imprcssioni nel vedere le case. Vorrei scri-
vere a D. Piscetta, a D. Bianchi, ma mi manca il tempo; me li riverisca tanto.

Faccia il piacerc di dirc al sig. D. Rua che metta nella lettera circolarc che gli
ispettori tengano un segretario. Parte il corriere e non ho tempo a spiegarmi; gli scri-
verò dircttamente. Mi benedica, 

Um.
D. C. Gusmano. I

,lv R.mo sig. D. Ba$eris
Oratorio

4 predicòl predico 5 UribelarrEal Udbelarca ? Piscetta,l Piscetta

I Buenos Aircs (Argentina): cf tett 5 Dota 2.
3 quosta lettera: lettera non reperita.

5

10
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- Luigi Valle (1876-1937)t nato a Mazzè (Torino), entrò a Cuorgnè (Torino) nell'agosto
18q7, tu ascritto a Foglizzo (Ioino) dal dicembre 1897 e 8 Lombdasco (Torino) rcl 1899.
Professò tempolaneatrrente il 5 ottore 1899, in perpetuo il 30 otlobre successivo. Nel 1900
era chiedco a Buenos Aires-S. Cado (fugeltina). DiveDre sacerdote nel gennaio 1901.

- oggi: il 7 ottobrE 1900 cadde di domenica"
4 gran festa: del santo Rosado.

- Moter Misericordiae: cf lett. 7 nota 55.
4-5 domrni [.,.] Udbelar€a: vi atrdò dotr Albera cor don Vespigna il giomo 9 e ritomò nella

tarda mattinata det l0 - CF ASC B 05m332 Agendd pet Annotazioni-

- Uribelarea (Argentina): i salesiani vi apercero una scuola agdcola nel7894 - Cf AnnaliIl,
46346/..

5 venerdì: 12 ottobrc «alla sera si parte [da Buenos Aires]; viaggio; poi qui a Bahla [Blanca]»
- ASC B 0500332 Agendd per Annatazioni; «arivato alle 16» - IbìL 13 ottobrc; cf ASC B
O5OO333 fuptotti pel Sig. D. Albera. fl,2o ottobre «alle 2 [pomeridiane] si parte [da BahIa
Blanca per Viedmal», dove giun8ero il 23 successivo - Cf ASC B O5ffi332 Agenda per An-
Mtazioni; BS 4 (l90l) 96-99.
- Bahfa Blanca (Argetrtina): i salesiani ebbero la parrocchia N. S. della Mercede nel 1890 e
rton tardarono ad apdryi scuole, lorc prima intenzione. Si aggiunsero in quel medesimo anno
le Figlie di Maria Ausiliatice con scuole per ragazze. Nel 1894 si apersero anche la chiesa e
il collegio N. S. della Pietà - Cf C. BRt No, Irs Salesìanos...l, pp.389-3f): Emesto Szerro,
Raices t claves de la Patagonia. Bahfa Blanca, Instituto supedor Juan XXItr 1998, p. 98;
Amwli 11156-16o.

6 Prcsto [...] cas€: cftett.24.
7 Don Luigi Pisc€tta: cf tetl 4 Dota 164.

- Don Eugerio Bianchi: cf lDid
- mi manca il tempo: sta partendo il corier€ - Cf qui l. 9.

8-9 Faccia il piacere [...] segretario: cf app, lett. l; I-ettera circolarc * 24,ToÀrlo,19 marz,o,
Festa di S. Giuseppe, 1902.

13

I)on Paolo Albera

ASC C 085
Aut. I f. dQpio a dghe, I f. semplice senza righe 132 x 210 mm. inchiostro nero
gmfra accurata
N mrg sin delle lL 47 -48 sotro statc tracciate lilee con la matita neÉ
Il poscritto sta al ,zr8 siz della p. 1

Gradite le notizie di Torino - la rcgistrazione dei voti di teologia re8ta un problema - non è piÌ!
il tempo di procedere alla buona - in Ame ca bisogno estremo di personale - necessita mesco-
larE I'elemento italiano con quello americano - nei due noviziati visitati è conosciuta la lingua
italiana, mancano I'organizzazione e gli studi

J. M. J.

Buenos Aires li 8 ottobrc 1900

Carissimo D. Barberis,

Mi tomarono tanto gradite le notizie contenute nella tua carissima del 29 agosto.
5 Quando si è lontani da Torino, si sente una voglia irresistibile di sapere che cosa si fa
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cosù, come stanno i membri del Capitolo e specialrnente il sig. D. Rua. Perciò te ne
ringrazio di vero cuorr.

Godo molto che gli esercizi dei sacerdoti siano andati bene. Deo gratits! Se essi
sono fervorosi, tutta la casa in cui si trovano sarà anche lontana dal percato e parteci-
pera al loro fervore. Anche del silenzio praticato regolarmente rendo grazie al Si-
gnore. Pare proprio neressario che anche nelle cose esteriori noi cominciamo ad es-
sere più regolari che non fummo nel passato ed il silenzio in tempo degli esercizi è
appunto una delle cose che più contribuiscono a dare I alle nostre riunioni I'aspetto
dell'ordine e dello spirito di mortificazione.

Pensavamo sovente alle pene che senza dubbio awesti incontrato nella muta
degli esercitandi. La registrazione dei yoti di teologia è sempre un problema difficile
da risolvere. Io aveva cominciato ad inviare i chierici a lagnarsi a D. Cemrti, a.fiinché
egli st€sso sentisse le conseguenze- della negligenza de' suoi segr€tari nel riportaE i
voti. Ciò non riesce sempre facile. E poi inutile lamentarsi de' suoi segretari. Egli non
vuol riconoscere che non fanno bene il loro dovere.

Che vuoi mai che ti dica della diffrcoltà che fa il Capitolo a concederti il voto?
Forse si sarebbe potuto ottenere il line desiderato se se ne fosse padato in Capitolo
prima di annunziado, ed io essendo presente avrEi potuto dire alcuna parola per far,
quanto si poteva per parte mia, I che chi D. Rua proponeva per surrogarmi fosse rice-
vuto e fomito della necessaria autorità. Certamente a punta di rcgola si possono fare
opposizioni serie e fondate. Riguardi personali avranno pure inlluito a suscitare le
difficoltà. Ciò prova pure che non pare più il tempo in cui si potevano far le cose alla
buona.

Per parte mia vorei dirc che trattandosi che io riprenda l'ufEcio di catechista, se

e quando a Dio piacerà che dtomi in Europq pare che io dovrei anche poter dire una
parola riguardo a chi è incaricato interinalmente di surroganni. Ora io son persuaso
che nessuno nel Capitolo può fare questo ufficio, essendo già troppo grarri e molte-
plici le sue occupazioni. Ma questa è una ragione che per iscritto proverebbe poco.
Dio aggiusterà egli stesso le cose.

Qui io sono sempre più maravigtiato del betre che gia si è fatto: ma I mi spaventa
I'abbondanza della messe e 1a scarsita dei lavoratori. E una cosa di cui difiicilmente i
membri del Capitolo possono farsi un'idea. Case importanti senza pr€fetto, con un
catechista poco atto, occupato a f la scuola regolare; case di centinaia di giovani
con un misero personale insegnante e neppure un coadiutore; i servitori tutti pagati e
senza pietà; parrocchie con pochi preti per confessarc, prcdicare, fare scuola: sono
cose ordinarie. Il bisogno del personale è estr€mo.

A me panebbe necessario, anche a costo di gravi sacrifici, che si mandasse di
quando in quando alcuni chierici, ma yeramente buoni, per mescolare sempre I'ele-
nrento italiano coll'elemento americano. Qui il vantaggio sarebbe grande e anche per le
case di Europa ciò contribuirebbe a mantenere il fuoco sacro delle missioni, che è una
molla molto pot€nte per eccitarc a sentinenti di zelo e di sacrificio i nostri chierici. I

Chi sa se quelli, che furono nressi nella lista l'anno scoÉo per dedicarsi alle mis-
sioni e che furono perciò sospesi dal servizio militare, possano gia partire? Si pensa
inscriverne altri per l'anno venturo? In caso affermativo bisognerebbe inscrivere Ve-
spignani Giuseppe, figlio di Carlo. Temo che sia una testa un po' leggiera. Può darsi
che un giorno si penta di aver disertato; perciò converrcbbe farlo inscrivere già come
missionario, insegnante la lingua italiana ai giovanetti del villaggio di Bemal.

Nei due noviziati che ho visitato si parla correntemente I'italiano. Si cantano
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tutte le canzoni di D. Bosco in italiano; in ricreazione si odono tutte le canzoni che si
55 udivano altrc volte nei collegi di D. Bosco le che ora sembrano dimenticate. Si ama iy

molto D. Bosco, D. Rua, i superiori tutti. Vi sono alcuni difetti nell'organizzazione e
negli studi; ma è molto difficile a rimediarvi per ragioni particolari del paese. [,a
buona volonta non manca né dalla parte dei superiori né dalla parte degli altri. k
case piccole vanno meno bene che qu€sta casa di Buenos Aires, dove regna molta re-

60 golarità, malgrado la ristrettezza èl personale.
Ora faccio punto. Altra volta scriverò più a lungo.
hega molto per me che sono spaventato della missione che D. Rua mi ha affi-

data. Addio. A:ff mo amico
P. Albera. I

65 P. S. Il povero D. Dedompieri fa poco bene; si dircbbe quasi matto. Non so se si
pod ancom tenere a Mater Miseicordiae, dove colle sue imprudenze minaccia com-
prometterc la casa,

9 casaemend exl trovanol trovano, 10 Arlche emend uD 25 necessada] ne.cessaria
corr ar neceessada 30 piacerà cor e, piacesse post cl]E del io 39 i seryijd,i add sl
tùtti etrcnd ex p 43 buoni,l buoni 45 ctò enend exp 52 villaggiol villagio 56 Ru4l
Rua 61 faccio punto corr cr.,. 65 Dedompieril Dompieri

2 Buenos Aires (Argentina): cf lett. 5 nota 2,
4 tua [...] 29 agosto: lett€ra non rcperita.
6 Capitolo: superiorc - Cf lett, 4 nota 164.

10 silenzio: «III queste tre volte il silenzio al tempo della colaziono fu perfetto, ed awisai
schietto che tron si pass€ggiasse tra due hsieme e riuscì» - ASC B 5A70129 Barberis-Gu-
smazo, florino, 23 agosto 19011.

15-16 perc [...] osercitandi: diyel§e volte don Barbeds ha dÉDunciato la fatica sosteruta a mo-
tivo degli esercizi: «Ho terminato ieri gli esercizi spùituali [,..], mi starcarorotro abba-
stanza». «Oh quanta fatica (prcpdo erculea) per ofrencre due cose». «Il tavoto ora è tiplo
[...], quatrta fatica!» ASC B 5O7Ol23 Barberis-Gusmano, Ontorio 20 aprile 1901; B
5070125 Barberis-Gustnano,ToÀno 23 maggio 1901; B 5AlOl39 Bsrbe s-Gusnuno,Yal-
salice 11 agosto 1902.

17 Don Francesco Cemrti: cf lett. 2 Dota 33.
21 difficoltA [...] voto?: all'cpoca don Giulio Barbe s non eÌa catecbist^ geretale pleno iut?,,

lo sarà dopo la rinuncia di dotr Albera - Cf lett. 40; app. lefr. 7 e 9; G. BARBERTS, Izrrel"...,
pp. I3-14.

47-48 lista [...] militarc: i chierici e i laici aspiranti alle missioni verranno esentati dal servizio
militare con la legge n 23 dcl 3l gennaio 1f)1.

49-50 Giuseppe Vespignani [...] di Carlo: nato a Lugo @avenna) nel 1881, entò a Buenos
Aires-Pio IX (Argentina) nel 1895, tu ascdtlo a Bemal (Argentina) nel 1899 ed emise i voti
tiennali nel 1900. Ij'EG lo indica a Buenos Aiies-Pio D( 0901), a La Plata (AÌgentina)
(1902), in America senza specificarc dove (1903) e poi non lo cita Éù.

50 Carlo: ftate[o de 'ispettore don Giuseppe Vespignani, emigò tientenne ad Ancona nel
1882 [notizia fomita dai servizi demogafici del comune di Lugo (Ravenna)],

52 insegnante [...] Bqral: doD Albera lascia intendqìe che nell'ottobrc del 1900 il Vespignani
"disertorc" si toYava a Bemal.
- Bemal (Aryentina): cf lett. 8 nota 16.

53 due noviziati: Ias Piedlas (Uruguay) e Bernal (Argentha) - Cf lett. 5, 30-32; 9, 53-55.
54 Don Giovanni Bosco: cf lett. 2 nota 128.
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57 ragioni particolari: per Bemal (Argentina) cf lett. 47, 38-41.
6l Alha volta [...] più a lungo: cf lett. 23, +6.
65-66 D. Dedompieri 1...) Motq Misericordiae: nel 1901 tomò in Italia - Cf lett. l0 nota 149.

- Mater Mìseicordìac cf left. 7 nota 55.

t4

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut 1f. 132 x 218 mm. carta bisnca a dghe impercettibili inchiostro rcro grafia
accuaia

Arivo di dor CrEstanello - sbalzi di temperah[a - d,on Albera inte«le scriverc una luoga lettera

S. Carlos 11. 10. 900

Rev.mo sig. D. Baròeris,

Non fosse altro che per mandarle un riverente, affettuoso mio ossequio non vo-
glio che parta da Buenos Aires, a mia conoscenza, letten senza un mio rigo.

Ieri è anivato qui in Buenos Aires D. Crestanello dopo l0 giomi di vetnra cioè 5

di cavallo e tre di ferrovia; questo consola; stava a Junin.
Qui il tempo cambia di una man[i]era che non si ha idea; dalla mattina alla sera

più di 15 - 20 gradi di differenza; marteù si credeva di morir d'insolazione; oggi fa
freddo: viva I'America!

D. Albera pare le voglia scrivere a lungo; io quindi mi contento con queste 10

poche parole. Da Bahia e da Viedma le scriveò.
Tanti ossequi a D. lrmoyne; saluti a D. Ubaldi, Anzini, Dones, Roussin ecc.

ecc.
M benedica.

Um. figlio 15

D. C. Gusmano.

3 dvercnte,l riverflte -

1 S. Carlos: cf lett. 5 nota 2.
5 Don Augusto Cesare Cre8taDello (1862-1925): nato a Pressana (Verona), etrtrò a

Todno-Valsalic€ nel 1888, fu ascritto a Foglizzo (Iorino) nel 1890. professò in poÌpetuo
nel 1891, diveme sac€rdoie nel 1895 a Vietlma (Argentina), dove si era t asferito da To-
rino-Valsalice (1 892).

6 stava a Junin: lavorava, infatti, a Jun{n de los Andes (Aryentina) dal 1897. Uinizio dell'o-
pera salesiana si fa risalire al 1895 con don Domedco Milanesio ( 1843-1922), rÙ,ala fofia-
zione si può considerarc compiuta con l'arrivo di don Crcstanello. Il collegio si inauguò in
piena regola nel 1 899 - Cf C. Brtno, Io.r Salesianot...ll, pp. 281-282- .

8 martgd: 9 ottobrc.
10 D. Albera [...] a lurgo: cf lett. 13,6lenota6l.
ll Da BahIa e da Viedma: cf lett. 12 nota 5.

- scriveò: non è stats rcperita Iressuna letùera di don Gusmano da Bahia, ma cf BS 4
(1901) 96-98; da Vie<lna cf lett. 15; 16. 5
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- BabIa Blanca (Aryentina) - Cf lett. 12 nota 5.

- Vedma (Argentina): ivi le parrocchia eretta nell'aprile 1879 fu tosto assegmta ai sale-
siani. Don Giuseppe Fagnano, 8u richiesta del govematore, nel ruarzo 1884 apì il Colegio
S. Francesco di Sales, al quale seguì rcl medesimo mese il collegio Maria Ausiliatrice per
le ragazze - Cf MB XM20; R. A. ENrRArGAs, Its Salzsianos.,.IJI, p. 13OilD., Monsefror
Fagrano. Buenos Aires, Editorial SEI 1945, p. 17'1.

12 Don Giovanni Battista LemoFe (183È1916): Dato a Genov&, enùò a Todno-Oratorio rcl
1864, gia sacerdote (1862). Nel 1865, anno della sua professione po{,etu4 andò direttorc a
Lanzo Torinese (Torino), dove rimase fino al 1877, quando divenne direttore spirituale
dolle Figlie di Maria Ausiliatice. Dal 1883 alla mofie fu segetario del Capitolo superiore
della Societa salesiana - Cf MB VIII l, 242i E. CEruA, P/orL..., pp. 382-400; DBS
t66-167.
- Don Paolo Ubaldi (1872-1934): rato a Pamu, entrò a Torirooratorio nel 1882, fu
ascritto a S. Beniguo Canavese (Iodno) (1885-1887) e poi a Tbrino-Valsalice, dove emise
la Eofessione pe$etua (f888). Fu ordinato sacerdote trel 1895. Nel 1900 ola a To[iDo-On-
torio dal 1896. Fu docerte universitario - Cf LuigiE, Pw/Jt-?tro, Da Paolo tlbaldi a Giu-
seppe Lauati: la lettetotuto ctistiata afiico nell'universitA cattolica dcl S. Cuore, in
Aev!,t, rassegoa di scienzs sloriche, linguistiche e filologiche. Milano, Univorsita cattolica
del Sacro Cuore 1997, 1 pp. 153-l8O; l»., Paolo llbaldi alla scuola di Giuseppe Fracca-
roli, inAevum...,1999, 1 pp. 157-198; DBS 279.

- Don Abbondio Auini (1868-1941): nato a Menzouio (Svizzera), enbò a Lanzo Torinese
(Ioriuo) nel 1882. La sch. e l'Ec discordatro sull'itrizio del suo Doviziato (1885? 1888?).
Professò temporaneamente nel 1889, in perpetuo rcl 1890; I'anno segueùe diyentre sacer-
dote. A Torincoratorio dal 1896 al 1900 collaboò alla dirczione del BS - Cf DBS 2G21.
- DoD Antonio Dones (1867-1939): nato a Gatbagnate (Milaao), entrò a Torino-OBtodo
nel 1882, fu ascdtlo a S. Benigno Camvese (Iodno) nel 1884, Fofessò in pelpetuo I'aono
$rccessivo, divenne sacerdote nel 1891. Nel 1900 risiedeva a Torinooratorio dal 1888 - Cf
DBS 112-113.

- Don Luigi Roussin (1858 - ): mto a Shasbulgo (Francia), già suddiacono (1883) entò a
Torino-Oratorio (1886), fu asclitto a Torino-Valsalice (1887), uel 1888 diveone sacardote e
fu assegnato a Torino-Oratorio per il BS francese. Rientrò in Francia sulla frne del 1900.
Negli aDni 1901-1903 era dtu€ttor€ a LoNJe-Saunier (Jua). Si dimise dalla Congegazione
nel 1917, ma già dal 1905 non compare più nell'Ec privato coNervato prcsso la s€greteria
generale c€ntale - Cf lett. 117, U-18; app. lett. 26.

l5
Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 fr. 100 x 130 mm. catta biaoca quadÌeftata inchiostso nero grafia accùrata

Mancano notizie da Torino - veneraziole di mons. Cagliero per don Albera - si parla con i
confratelli dùrante la riqsazione - impossibile visitare tutùe le missioni - Viedma e Patagones,
pul contrastate dai massoni, van benino

Viedma, 26. 10. 900 ,*

Amatissimo sig. D. Barberis,

Non mi è possibile scriver€ a Torino serza unire un ossequio per don Barberis;
troppo ora sento il vuoto della sua lontananza per potennene dinrenticare. Ieri giunse
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una lettera del sig. D. Rua del 23 settembrc, diretta al sig. D. Albera che ebbe la 5

bonta di farmela leggere e così supplisce in parte alla scarsita di loro notizie. D. Gen-
1v naro è dal5 settembrc che non mi scrive. Faccio spesso il proposito di non lamenltar-

mene, di cercare di allontanare, di estinguere questa sete di notizie da Torino che ho,
ma non pare ci riesca molto; ebbene offrirò quel poco che posso al S. Cuore, di cui
oggi è l'ultimo venerdì del mese. l0

Mons. Cagliero sta bene; sabato 3 novembre verra con noi a Buenos Aires; al
sig. D. Albera ha usato ogni sorta di attenzioni; egli l'accompagna s€mprc ovunque,
venera in lui D. Rua stesso; lui presente lo obbliga a benedire i ragazzi e le persone;
pare proprio che questa visita gli gusti. I

2r Io passo i miei giomi chiuso in camera eccetto il tempo della ricreazione in cui 15

si può scambiarc qualche parola col personale della casa; in altri tempi tuni sono oc-
cupati.

Venendo qui siamo passati per Fortin Mercedes, dove abbiamo trovato D. Ma-
r€lli gravemente ammalato; ora sta meglio; ritomando passeremo per l'altlo cammino
per visitare la casa di hingles. Il sig. D. Albera non sa come farc per visitare tutte le 20

2v missioni; sarà una cosa impossibile per lo strapazzo e molto I più pel tempo che si ri-
chiede; si vedrà; le distanze sono enormi; i mezzi di comunicazione scarsissimi e

molto scomodi. Mi scriva qualche volta, o almeno mi faccia scriverc notizie di sua

salute, delle cose dell'Oratorio. Le case di Viedma e Patagones van benino; continue
guerre coi massoni e massoni italiani; ma questo non vuol dire altro se non che si fa 25

del bene.
Mio ftatello \rmcenm viene qualche volta a Eovarla? D. Piscetta, D. Bianchi, D.

Nai, D. Zolin come stanno? Il sig. D. Rua ha scritto che D. Crescenzi andra a S. Vi-
ceng. Mi benedica.

Suo aff.mo figlio 30

D. C. Gusrnano.

ll novembrcl rovembrc, 18-19 Marellil Marelli,
ora sta meglio add s, po§, ammalato

post Matelltt del ora stam ddd sl 19

Medna (tugentina): cf lett. 14 rota 1 1 .

I due visitatori vi giuserc il 23 ottobrc da Fortin Mercedes - Cf qui l. 18 e rota 18i
lett. 12 nota 5; ASC B O5AO333 Apputti pel Sig. D- Albera.

4-5 Ieri [...] s€ttembrci cf W.lett-2.
6-7 Don Andrea Gelrn,troi cf le.tt- 2 /trola 22.
7 dal 5 sett€mbre: in realtà don Gennaro, alla data della presente lettera, aveva scritto a don

Gusmano anche il 13 e il 22 ottobrc - Cf ASC C M7 Genruru-Gusmua.
ll Mons. Giovanni Cagliero: cfleft.6 nota29.
18 Venendo [...] Fortfn Mercedes: «arriviamo alle 6% [pomeridiane] a Fortln Mercedes» -

ASC B O5N332 Agenda Wr Annorazioni. 2l onobre. A['ind,omani «si paÌte alle 6 prc-

cise» - Ibil- 22 ottobre; cfBS 5 (1901) 123-124.

- Fortin Mercedes (Argentina); il paese consisteva allon nei nostri due collegi e in tre alùe
case - CfBS 5 (1901) 123. L:opera salesiana vi iniziò nel 1895 con il collegio S. Pietro, nel
1896le Figlie di Maria Ausiliatrice aprtono il loro collegio-conùtto con laboratorio e rcl
1899 si aggiu§€ la parocchia di N. S. della Mercede - Cf C. BRt No, Irs Salesiaros..- ll,
pp.401-4O4.

18-19 Don Carlo Romeo Marelli (1871-1928): nato a Cassauo Magnago (Varcse), entlò a Fo-
glizzo (Torho) nel 1888, vi tu ascdtùo nel l8m, Fofessò in perpetuo nel 1891, da Torino-
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Oratodo (1893) passò in Aryertina e diveDne sacordote nel 1895. Nel l9m si trovava a
Fofftr Mercedes dsl 1897.

19 ora sta meglio: dotr Albera I'aveva condotto con sé a Viedma
-cfBs 5 (1901) 123.

20 Pdtrgles (Argentina): yi si stabilì una missione salesiana hssa al'inizio di giugtro 1889; a
metA mese le Figlie di Maria Ausiliatrice cominciarono I'oratorio e le scuole - Cf C,
BnuNo, Los Salesizao§..I, pp. 386-387; tr p. 354. Don Albera vi giunse la sera del 3 no-
vembre; ripard dopo il Fanzo di domedca 4 novembre: «A pringles ci sismo fermati una
mezza giomata nella nostra casa» - ASC B 535 Guyano-Lazzem, Buenos Aircs 24 m-
vembre 1900 - Cf ASC B 0500332 Agenda Wr Annorazìani.

24 Patagones: il 23 o$obre «si pafic [da Quercncia] alle 5, alle 9% si arriva [a patagones]» -
ASC B O5OO332 Ageùo per Annonzioni; cf BS 5 (1901) 123-1 .

- Patagorcs (Argeltina): i salesiani, ai quali era stata assognata la panocchiq e le Figlie di
Maria Ausiliatice giuDsero a Patagones il 20 gennaio 1880; in marzo vi ioiziarctro le scuole
- Cf C. BRUNo,Ios Salzsiarcs,..l, p.271-275.

I due visitstori il 25 visitarono sia la casa dei salesiani che delle Figlie di Maria Ausi-
liatricc - Cf BS 5 (1901) 12; ASC B 0500332 Ageada per Aruotaxioni.

27 Vinc€rlzo GusmaDo (1889 ): nato a Cesarò (Messim), entsò a Torino-Oratorio nel 1899, fu
ascdtto a Foglizzo (forillo) nel 19O4, professò per ue and nel 1905 e nel 1908, lasciò la
Congegaziorc da Todoo-Oratorio nel 1909. Da ASC E 594 risulta che 8ll'epoca della let-
tcra si tovava a Torho-Ontorio.
- Dor Luigi Pisc€tta: cf lett. 4 nota 164,

- Don Eugenio Bianchi: ct lbìd..
27-28 Don Luigi Nai: cf lett. 4 nota 164-165.
28 Don Giovanni Zolin (1872-1953)t Dato a BÌeganz€ MceDza), entrò a Tori[o-S. Giovanni

Eyangelista rel 1887, fir ascrifto a Foglizzo (Iorino) nel 1889, Plofessò temporaneameote
rcl 1890, in perpctuo nel 1891, diveDne sacetdote ncl 1895, Nel l90O era dfuettorc e mao-
stro dei rovizi a Foglizzo - Cf DBS 301 .

28-29 D. Rua [.,.] S. Viceng: cfapp.lett.2. A Foporre òn Crescenzi per S. Vic€4 era staio don
Albera - CfASC C 085 Albero-Rua, SarÀi-Barcellona 15 agosto l90O e qui left. 6 nota 33.
- Don Atrastasio Crcscenzi: cf lett, 6 nota 33.

- S, ViceDg dels Holts (Barcellona): opera salcsiana apefta rel 1895 come roviziato e
studentato per chierici - Cf Ram6n ALBERDI, IrJ salesianos en Safit Vcetg dels Hott§.
1895-1995.Barcnlona, Escuela salesiana de Sant Vicens dels Horts 1955.

16

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
AUL 2 ff. 125 x 200 mm. ca.rta biarca a righe inchiostro nero grafia accurata

Si leggotro più yolte le lefierc di Todno - òr Gennato, infermo, non scrive - influsso di don
Barberis sulla sistemazione del personale dell'Oratorio - a Patagorcs i salesiad tron si lascia[o
intimorire dai massoni - a Viedma le cos€ vanno beDe

Viedma 2. 11. 900 *

Rev.mo sig. D. Baròeris,

Ho letto he volte la sua lettera diretta al signor D. Atbera, nonostarte mi sia d-
masta quasi a memoria fin dalla prima lettura; son così rarc le lettere di Torino che

5 per illuderci a quando a quando si rileggono quelle ricevute.
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Sento molto che D. Gennaro non stia bene e questo mi spiega il perché non mi
scriva dopo tante promesse. V. P. peò ci fa supporre che sia una cosa leggera, peò il
non scrivermi neanco due righe mi fa sospettare peggio; pongo tutto nelle mani del
Sacro Cuore a Cui lo raccomando molto. Ed intanto penso a lei che rimane carico di
lavoro riplamente ed io qui non posso far nulla per lei all'inftrori della preghiera.

Iv Creda I il pensiero, che io sia causa per quanto involontaria di tanto suo lavoro, mi
affligge non poco; ma pazienza; anche questo pel Sacm Cuorc di Gesù.

Quanto piacere ha fatto al sig. D. Albera leggere le notizie che ci dava del perso-
nale; forse senza volerlo ha dimenticato la cosa che stava più a cuorc al sig. D. Al-
ber4 vale a dire dove han mandato D. Grosso, dircttore di Marsiglia. Come son con-
tento per I'Oratorio; vedo che V. P. ha esercitato grande influenza sulla forrnazione
del personale e questo mi consola molto; quasi tutti i suoi progetti sono realizzati.

Poche orc ancora e poi partiremo da Viedma; fino a Pringles sul vaporino del
Rio Negro, dipoi per due giomi in galera; se va monsignore e D. Albera posso andarc
anch'io.

Ora le dirò qualche impressione intima su queste case. I

2r ta casa di Viedma e di Patagones pare vadano bene. A Patagones vi sono 5 con-
ftatelli: D. Valfl]inotti è un vero santo; D. Nalio un uomo; D. Leonelli non pare, rna
ha virtù; gli altri due non li conosce V. P. ma son buoni.

La lotta è teribile a Patagones; la ftammassoneria vi domina; vi è la fercia degli
Italiani; quante difficola e peò quanto bene fanno; non si lasciano spaventarc.

A Viedma le cose vanno anche bene. Vi è Compaire che non lavora con amore,
qualche coadiutor€ un poco matto; ma lo sopportano e lavora. Bensi non si regola
bene; chissà che presto non l'abbia a vederc in Italia.

D. Cozzani fa bene, ma il suo pensiero è a Messico.
Nel personale delle missioni vi è molto a desiderare nel personale. Mons. si la-

menta molto di D. Boido, D. Franchini e vari altri; lavorare nelle missioni è difficile, e
2v quel che è peggio non sa come I aggiustare le cose; soffre molto il povero monsigno-

re. Mons. ha accolto assai bene il sig. D. Albera, il quale certo I'ha trattato con quella
delicatszza che egli sa usare, non dimenticando nel visitarc questa casa che monsi-
gnore è un anziano della Congregazione, vescovo ed in luogo di sua giurisdizione.

La mia salute non migliora molto, anzi, ma finché vi è tosse vi è vita; il sig. D.
Albera pare proprio acquisti. D. Garrone è un buon medico; scriverò molto su di lui;
ha voluto dare una medicina al sig. D. Albera per lo stomaco e gli fa bene.

Non fossimo tanto distanti ne mander€i parte a lei per aggiustarle il suo stomaco
e toglierle il mal di capo.

ll12, 13 e 14 vi sara il congresso di Buenos Aircs; riuscira bene, perché il Si-
gnore benedice I'opera dei salesiani, ma non yi è stata lneparazione, né vi è dire-
zione. D. Vespignani fa tutto lui, nessuno può aiutado o meglio da nessuno sa farsi
aiutare; egli st€sso non ha un concetto preciso e cambia spesso; ad ogni modo da
quanto s'è potuto vedere riuscira bene. [,e raccomando mio fratellino; mamrna mi
scrive spesso a questo riguardo. Mi benedica.

Um. figlio
D. C. Gusmano.

4 lettual lo$era 8 fal faccia 11 pensierc,l peNiero 17 progettil gogetti, 25 fram-
massonerial framrnasoneria 43 nél ne 44 dal di
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35
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45
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Me&rla (Aryentina): cf lett. 14 nota l l .
3 la sua lettem: non è stata reperita"
6 Don Andrca GeDnarot cf lett.2 ltrofa 22.
6-7 non mi scdva: cf lett, 15 nota 7.

10 tiplamento: «Dopo la partenza di D. Albera, è naturale, il lavoro mi si ùiplicò»; «Il lavoro
ora è triplo» - ASC B 5O7Ol37 Boùeis-Gurrrraao, Torino 7 maggio lgAZiB 5O7Ol39 Bor-
beris-Gusmano, Yalsallce 1l agoslo 1902.

15 dove [...] Marsiglia: don Giovanni Battista Grosso (18581944), nato a S. Pieto Val Lemina
(Torino), entrò a Torino-Ontorio nel 1868, vi tu ascdtto negli anni 1874, 1875, professò in
perpetuo nel 1876, fu ordinato sacerdot€ nel 1881. Da Marsiglia (Francia), dove si affemrò
come maesto del canlo sacro e dove fu direttore (1891-1900), passò coDsiglierc a lrm-
briasco (Todno) (1901-1902) - CfDBS 147.

- Marsiglia: l'Oratodo S. IÉone, come si chiamò l'opera Balesiana in Marsiglia, prese
inizio Det 1878. Con esso don Bosco intendeva riEodure in Francia I'espedenza torinese
delt'Oratorio di Valdocco articolato nei tle settod delle scuole, dei laboratori, dell'oratoÌio
- Cf Anuli 1338-343.

16-17 formazione del personale: disùibuzione del personale Delle singole case e assegnazione
dei compiti.

18 Poche ore [...] da Viedma: «Sono le 22 ,É e domani alle 3 bisogna esser in Èedi per poter
celebrar messa e alle 5 ùovarci nel Vsporino che dovra farci percoEere per l0 orc il Rio
Negro» - ASC B 535 Gusmano-Lazzem,Yredrna 2 novembre 1900.

- «Fino a Pdngles ebbimo un delizioso viaggio. Quattordici ore sul Rio Negro» - ASC B
535 Gurmsa-Lazzero, Buenos Airìes 24 novemb(e 1900.

Di truovo in viaggio da Pdngles nel pomeriggio del 4 novembr€ - Cf ASC B 0500332
A9enda Wr AMotazioti.
- Pdngle§ (Aryentim): cf lett. 15 rota 20.

19 dipoi [...] in galera: «poi continueremo colla galem (diligenza che è una vera galera) fino a
Bahla - due giorni brutti qùelli della galera, che è tinta almeno da 15 cavalli che si cam-
biano ad ogni 15-20 chilometri» - ASC B 535 Gusmano-Lazzero, Viedma 2 novembre
1900; cfBS 4 (1901) 99.

- galera: diligenza massiccia colle ruote basse ma assai larghe - BS 4 (1901) 99.
A Bahia Blanca giunsero il 6 novembre. La sera del giomo 7 presero il teno per

Buenos Aires, dove arrivarono I'indomani mattina: cf ASC B 535 A genda pet An orazioti-
22 Patagones (Argentina): cf lett. 15 nota -

23 Don Matteo Valinotti (1837-1918): nalo a Virle Piemoffe Cforino), entò, gia panoco dio-
cesano, a Torino-Oratorio nel 1893 e fu ascrifto a Torino-Valsalice nel 1894. Secondo la
sch. emise i voti triennali a Viedma (Aryentina) nel 1896; stando all'EG nel 1895 era pro-
fesso pe{reho a Conesa Sur (Argentina). Nel 1900 em parc,co a Patagones (Argetrtha)
dal 1898.

- Don Valentino Nalio (1873-1958): mto a Villamarzatra (Rovigo), entrò a Torino-S. Gio-
vanni Evangelista rrel 1891, nel medesimo anno fu ascdtto a Foglizzo (Iorino), fece la pro-
fessione temporanea llel 1892, perpctua l'anno successivo e pafiì pel l'Argentina, dove di-
venne sacerdote nel 1896. Nel 1900 era direnore a Patagones (Argentim) dal 1898, nel
l90l I'EG lo dà di..ettorE a Chosmalal (Argentina) - Cflett.l2O,29G293.
- Don Giuseppe konelli (1875 - ): nato a Ravenna, entò a Todno-Oratorio nel 1888, fu
ascritto a Foglizzo (Toino) ncl 1891, emise la professione perpetua nel 1892, da
Toino-Valsalice (1893) raggiunse I'Aryentina, dove I'EG lo dà sacerdote nel 1898. Nel
1900 ela consigliere a Patagores. Uscì di Congregazione da Bahia Blanca alla fine del
1914.

24 gli all"n due: il chierico Pleban Pietro (cf lett. 2l nota 23) e il coadiutorc Garcia AnseLno
(r868-1%5).

27 Marco Giuseppe Compairc (1870-192); rato a Cavoul Cforino), entrò e fu ascrifto a Fo-
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glizzo (Torino) nel 1891, emise i voti tcmporanei nol 1892, peeehri nel 1909. Nel 1900 en
a Vedma (Argentina) dal 1893.

28 Bensi Luigi (1862 - ): nato a Toriro, ontrò a S. Benigno Canavese (Iorino) nel f885, vi fu
ascdtto nel 1887, 1888 e gofessò in perpetuo a Mercedes (Urugua, nel 1889. Nel 1900
era a Viedma (Argentina). Uscì di Congregazione da Montevideo-Don Bosco (Uruguay)
nel 1909.

29 chi8sa [...] Italia: nel 1901 l'EC lo indica in America, ma in nessuna casa particolarìe. Nel
19(D è dato a MontsvidecDon Bosco (Uruguay).

30 Don Emilio Cozzani (1868-1932): trato a Ia Spezia, end nel locale istituto salesiano nel
1882, fu ascritto a S. Benigno Caruvese (Torino) nel 1884, emis€ la professione perpetua
nel 1885. La sch, lo dice ordinato sacerdote a Sarzam (Le Spezia) nel 1902; l'EG lo indica
sacerdote a Vanzze nel 1893. Da S. Benigno Canavese (Iodno), dov'ers direttore dell'ora-
torio festivo (1895), partì per il Messico. Nel 1900 da Puebla (Messico) passò consiglier€ a
Viedma (Argentina).

- il suo pensiero [..,] Messico: cf prcfilo biogÌafico.
3l Mons.: Giovanni Cagliero - Cf lett. 6 nota 29.
32 Don Giuseppe Boido (1848-1934): nato ad Alice Bel Colle (Alessandria), entrò e fu

ascritto a Torino-Oratorio dal 1870 a[a professione triemale (1872), nel 1875 professò in
perpetuo e nel 1876 diyenne sacetdote. Da Torino-Omtorio (1878) paIo per l'Argentina.
Nel 1900 era a Conesa Sur (Argentina) dal 1895.

- Don Giovauni FranchiDi (1868-1940): nato a Gropello Cairoli (Pavia), entrò a
Toriro-OratoÌio rcl 1882, fu ascdtto a Foglizzo (Iorino) nel 1886, professò in peryetuo nel
1887 e fu ordinato sacerdote rcl 1892 a Viedma (Agentina). Era partito per le missioni da
Torino-Valsalice (1888). Nel 1900 si tovava dirìettore e parroco a Ray/son dal 1898, nel
l90l e l9O2 fu consigliere nella missioDe di Chosmalal e rcl 1903 dircttorc e paroco a
Guardia Pringles, sempre in Argentina.

38 Don Evasio Ganone (1861-1911): nato a Grana (Asti), entrò a Torino-S. Giovanni Evange-
lista nel 1884, fu ascdtto a S. Benigno Canavese (Iorino) nel 1885, prcfessò in peÌpetuo
I'allno successivo e fu ordinato sacerdote ngl 1889 a Patagones (Aryentina), dove eÌa stato
trasfedto da S. Benigno Canavese (1888). Nel 1900 era coNigliere a Merùna (Argentioa)
dal 1891 - CfE. VALBNrtru, PtofrIi...,W.134-136.
- buon medico: cf C. BRUNo, Ios Saresiuros. -. Il, pp- 270-271,
- scdveò [...] su di lui: ptoposito disatteso.

42 congresso di Buenos Aires: cf lett. 10 nota 158; 17, 48-50.
44 Don Giuseppe Vespignani: cflett.4 nota 151.
46 Aatellino: Vincenzo - Cf lett. 15 rotan .

- maIrtma: Zingale Gnzia - Cf sch. di don Gusmaro.

t7

Don Calogem Gusrnano

ASC C 085
Aut. 2tr- 130x202om. carta biarca quadrcttata inchiosro nero grafia accuata
Località e data si desumono dalle ll. 3, 5{,48, 5l
l,€ 11.48-50 sono scritte al zrzg sia dip.4; lell.5l-53 al zrrg s di p. l: le [.54-55 al zrrg r,,r di p. I
Don Gusmano e don AlbeÉ si scambiano le lettere - Dogliani - sintoda fta don Abera e don
Baròeris in fatto di ordinazioni - cambiamenti dimcoftosi per mancanza di pe$onale - inter-
venti nol s€ttorc del bollettiro salesiano - Feghiere per gli attigiani dell'Oratodo - rfuEndato
il congresso dei coopentoÌi - aniyo di mons. Costamagm - 30' di messa di don Baòeris
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[Buenos Aires, 1l-13 novembrc 1900]

Reverend.mo sig. D. Barberis,

Eccoci di ritomo dalla Patagonia; il viaggio non fir malo avuto riguardo che la
galera percorreva un cammino serza strade, nuovo. Mons, Cagliero sof&iva nei fte-

5 quenti sbalzi per la sua grossezza; ma quasi quasi ha patito dippiù nel reno da BahIa
Blanca a Buenos Aires, dove per quasi 12 ore si dovette soffrire un movimento, si-
mile a quello dei bastimenti, rna assai più accentuato. Mons. dovette andarE a letto,
del resto si sarebbe mareado.

Infinite gr zie delle notizie che ci dà che tornano veramente care e gradit€. Non
l0 vi ha dubbio che tutte quante le lettere che vengono a me in sunto le riferisco al sig.

D. Albera e dopo lascio le stesse lettere sul suo tavolo affinché quando ha tempo e
voglia le legga. Egli poi, con bonta tutta sua, mi fa veder le lettere che gli scrivono.

Quando I si è lontani da Torino, si sente il bisogno di questa comunicazione. lv
Gli sembra assai strana la partenza di Dogùani e non sa proprio che cosa vena a

15 fare, quando qui in America rri è un D. Rota.
Rincrcsce la partenza di D. Lovera che certo dara dei fastidi e sarà un novello D.

Noguer e D. Caròajal non viene? E D. Emesto Vespignani da tutti atteso qui, quando
partirà?

D. Gennaro ci ha scritto che V. P. non ha fatto ordinar€ due chierici cogli altri
20 solo perché non avevano a posto le carte; non può q€dere quanto piac€re abbia fatto

questo al sig. D. Albere che tanto desidera ci meftiamo a posto per questa partita:
«Bravo, bene, D. Baròeris si dimostra veramente energico; così mi piace», fumno le
espressioni che gli uscirono al leggere quanto a questo riguardo mi scriveva D. Gen-
naro, I

25 Il sig. D. Albera vede tanti bisogni di cambiamenti di pe$onale, di nuovi aiuti, 2r
spe.ialmente nel vicariato di mons. e principalmente nelle missioni e non sa come
fare ed alcune volte è incagliato dallo stesso mons. Cagliero, che quasi quasi crede
che a Torino non danno la dovuta importanza alle missioni, che non si formano una
idea adeguata e che quindi non gli mandano personale atto, e tante e tantE alhe mi-

30 serie, che io credo che il sig. D. Albera scriverà a D. Rua. Nelle mie lettere-rclazioni
pado del bene, perché non mi parc conveniente fare altrimenti; ma delle miserie ve
ne sono anche qui. Strazia il cuore veder confratelli abbandonati soli, fare giornate di
cammino, spendere centinaia di lte per potersi confessarc ogni 6, 7 nesi. Che il Si-
gnore conservi sempre loro questa buona volonta.

35 La decisione prcsa pei bollettinisti da un lato non dispiace; si teme I non si possa 2v
rimpiazzarli come sarebbe conveniente; peò s'impone la decisione presa; formavano
un gnrppo non dei più edificanti all'Oratorio, nonostante che uno per uno fossero ve-
ramente buoni. D. Roussin ha una lingua che fa molto più del male di quello che si
possa credere. Rincresce che gli artigiani non siano aggiustati per nulla; rimase D.

,10 Ghione e D. Piccono non è per nulla I'uomo; sembrava che facendo il cambio D.
Ghione con D. Sossella le cose sarebbero state a posto, ma loro superiori non hanno
creduto bene, e fiat; pregheremo per l'Oratorio. Io prima di partire ho detto tutte
queste cose al sig. D. Rua. Le scriveò presto di nuovo lunga lettera; per ora le faccio
le mie condoglianze per la perdita del treno. Spero che le ceneri di D. Beltrami le ab-

45 biano inspirata forza per scriveme la vita: è desidenta. Mi crcda 
umilis.mo

D. C. Gusmano.
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Domani doveva cominciare il congresso, per lo sciopero dei facchini di Genova
non venne il pallio e quindi si diffed anche il congresso al 19, 2D e 21 per avere i
vescovi,

Ultimo telegrarnma: 13 orc 6}4 pom. arrivo a Buenos Aires mons. Costamagna
accompa[gna]to da D. Tomatis, D. Sallaberry e D. Bott& ricevuto alla stazione da
mons. Espinosa, D. Albera D. Vespignani, lo scrivente e molti signori della città.

Non so se la mia prossima arrivera a tempo per augurarle felice il compimento
del suo 30' di nressa. Il 17 dicembre sarà tutto per lei.

7 letto,l letto 10 dubbiol dubio 22 Bravol bmvo 29 adeguatal ad€guato 52 Salla-
bcrryl §aliberry 54 atte felice del rl

I Buenos Aires (ArgeDtira): cfletl 5 nota2,
3 dtomo dalla Patagonia: partiti da Viedma il 3 novembrc, giunsero a Buenos Aires-S. Carlo

alle ore 9 dell'8 novembre, dopo esseni fermati a BahIa Blanca dalle 916 del 6 a dopo it
prauo del 7 novembre - Cf lett. 16 note 18, 19; ASC B 0500332I genda per Anrcmzioni.

4 galen: cf lett. 16 nota 19.

- Mons. Giovanni Cagliero: d lett. 6 lota 29.
5-6 BahIa Blanca (Argcntina): cf lett. 12 nota 5.
6 quasi dodici orc: dalle ore 20 del 7 alle ore 7 dell'S novcmbre - Cf ASCB O5N332 Agenda

per Aw@tazpni.
8 si sarebbe marcado: sarcbbe stato come colpito dal mal di marc.
9 notizie che ci da; don Gusmano ha tra le mani, olhe ad alha corrispondenza non reperita,

una lettera del 16 ottobre - Cf ASC B 5070114 rarberit-Gusmato,Toino 16 ottobre 1900;
G. BARBRTS, Z"rreE,.., lett. 9.

14 port z di Dogliani: «Fu pure d€cisa la partenza di Dogliani» - G. BARBBRTs, Iznere...,
lett. 9.

«Il bastimento che doveva portarli [i missionari] si mos§€ dal porto di Genova il l" no-
vembr§, festa di tutti i Santi. Fla la carovana dtetta a Bùetros Aircs vi è pure il caro Do-
gliani» - ASC B 535lrzzero-Gwnano,Mùhi"Ior1lLese 3 novembre 1900.

Dogtani raggiun§€ I'Argentina, in occasione del 2" congesso dei coopentori salesiani
s Bueoos At€s, il 19 novembre 1900; fu di riùomo il 5 maggio 1901 - Cf qui ll. 48-50; lett.
18 nots 38; 39 rcta 15-16.

- Giuseppe Dogliani (1849-1934): nato a Costigliole Saluzzo (Cuneo), entrò a Torino-Ora-
torio nel 1864, fu ascritto nel 1868, emise i voti triennali nel 1870, 1873 e perpetui nel
1876. Fu eccellente maesbo di musica - DBS lll-112.

1+15 rcn [...] farc: cf lett.25, n-41.
15 Don Pietro Rots: «vale € cullore della musica e compositorìe geniale» - DBS 2,16; cflett. 2

nota 35.
16 paxtenza di D. Iovera: col medesimo gÌuppo in cui era Dogliani - Cf qui nota 14.

- Don Stcfano Lovera (1867 - ): la segreteria gercrale Don ne conserva la sch. Dal Yeccàio
registro genemle confrareli, p. 36, ricaviamo che, nato a Valdieri (Cunm), dopo la vesti-
zione nel seminario di Cuneo (1890) enÙò a Foglizzo (Torino), vi fu ascdtlo nel l89l e
fece la gofessione perpetua nel 1892. I- EG lo indica a Borgo S. Martino (Alessandria)
diacono nel 1898 e sac€rdote nel 1899. Da Trrecate (Novara) parrì (1900) per il Cile. A I,a
Sercla, dove €ra stato destinato dopo una fugace comparsa a Bcrnal, ebbe i] ruolo di con-
fessore della comunita nel 1902, aDno in cui lasciò la Cougregazione - Cf lett . 21 , 3O-32;
3 5, 7 7 -7 8 ; 69, 9 - ll; 122, 2I,8-2O9 ; t23, 3Ol -3M.

16-17 Don Raffaele Noguer (nell'Ec anche "Hoguet'') (1864-1934): mto in Amer (Spagna),
gia sacerdote ertrò e fu ascdtlo a Messico-S. Julia nel 1894 ed emise la professione per-

50

55
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petua a ToÌino4ratorio nel 1895. Nel 1896 è dato consigliere a Messico, nel 1897 dall'itr-
dice generale è segnalato itr America, ula oon compare in nessuna casa, nel 1898 è comple-
tame[te assente dall'F,G, figura a General Acha (Aryentina) nel 1899 e rclla missiorc di
Roca (Aryentina) nel 1900. Moù a valeDza (Spagna), dove si trovava dal 198.

17 Don Caùajal Lino (1871-1906): nato a Rio Oriental (Uruguay), entrò e fu ascritto a I-as
Pi€dras-S. Isidom nel 1888, Eofessò h perpetuo nel 1889, divenne sacerdote lel 1896. Da
direttorc dell'oss€rvatodo astionomico di Viedma (Argentina) (1898) passò a S. Benigno
Camvose (Torino) al seguito di mons. Cagliero per il Capitolo genemle 8o. Risale a que-

st'epoca la pubblicazione dei suoi quattro volumi sulla Patagoni4 usciti a S. Benigno Ca-
mvese ad opera della scuola tipogralica salesiana - CfE. VAI-EÀ'rtr{, Pmfilì..-,pp-241- 3.

- non viene?: nel 1901 don Carbajal eta di nuovo a Medrna-

- Don Emesto Vespignani (1861-1925), fratello dell'ispettore: nato a Lugo (Rayetrna),

enhò ad Alassio (Savona) nel 1875, I'EG 1878 b da ascritto a Todno-Oratorio, nel set-
tembre di quell'anno professò in perpetuo e fu oÌdinsto sacerdote nel 1888. Nel 1900 era
economo a Torino-Oratorio dal 1898 - Cf DBS 293.

17-18 quando partha?: cf lett. 28, l6-17i 36, 15-16-
19 Don Andrea Gemtoi cf lett. 2 aot^ 22.

- ci ha ssitto: «Eravamo a giovedì e gia doveva [...] vgdere se htti avevano i documenti ri-
chiesti. RiDgraziando il Signore le cose eraro tutte a posto eccetto per due o he i quali
erano venuti agli esercizi s€nza sapere nulla. Per questi scrissi subiùo alle rispettive curie le
quali gentilment€ risposero mandatrdo il lorc consenso sebbene pet due giuogess€ solo due
giorni d,opo le o[dimzioni generali [...]. Intanto giunse il pelmesso pei due che non pote-
rono essere ordinati» - ASC C O47 Genaru-Gusmano, "fotlro 13 ottobre 1900.

26 vicariato di mons.: vicariato apostolico della Patagonia settentionale.
27-28 mons. Cagliero [...] missioni: cf left. 19, 18-19.
35 La decisione [...] bollettinisti: il rinnovo dell'organico nel settore del BS.
38 Don Luigi Roussin: cf letl 14 rcta 12.

39 Rircrcsce [...] nulla: cf len. 21, 49-50; 38, 15-16.
39-40 Don Anacleto Ghione (1855-1925): nato a Nizza MonfeEato (Asti), entò a Todno-Ora-

torio nel 1871, vi fu ascrino nel 1874, anno dei suoi voti temporanei, Eofessò in perpetuo
nel 1876 e divellne saccrdote nel 1879. Era catechista degli artigiani a Torino-Oratorio
(1889-1901), quando tu destinato a TU si. «Ma la [notizia] più importante si è questa. D.
Ghione partì definitivameute per Tlmisi» - G. BARBERTS, I€rrerr..., lett. 22; cf DBS 139.

40 Don Angelo Piccono (1848-1913): nalo ad Albiano d'Ivrea Cforino), commissario di polizia
a Tori[o decise (1877) di farsi salesiano e sac€rdote (1878). Ioviato da don Bosco in Am€ri-
ca (1881), nel 1899 era di nuovo in Italia e dovette occuparsi del BS (cf ASC D 869 f. 179r).
Nel 19Ol venne incaricato della nuova op€ra di Napoli-Vomero. «Questa resta cosa dehniti-
va e ciò wol dire [...] che D. Piccono non tomera più in America» - ASCB 5070122 Baùe-
is-Gusmaw,Torino 28 marzo 1901; G. BARBFRIS, Izttere-..,lett.2l,49-5Oi cf DBS »2.

4l Don Augusto Sossella (1869-1905): nato a Montagnana (Padova), entò a Torino-S. Gio-
vanni Evangelista nel 1886, fu ascritto a Foglizzo (forino) nel 1887, pÌofessò in peryetuo
nel 1888, fu ordinato sacerdote nel 1892. Nel 1893 fu consigliere professionale a
Todoo-Oratorio. Dal 1898 a]la morte diresse I'opera salesiana di L&gn&go (verona).

43 I-e scdveò presto: il 20 novembre.
44 perdita del beno: di dtorno dalla visita alla tomba di dotr Andrea Beltrami - Cf ASC B

5O7Oll4 Boùerì§-Gusmaao,To,irlo 16 ottobrc 1900; G. BARBERTS, Irrrare..., lett. 9.

- Don Andrea Beltrami (1870-1897) (veneBbile): nato in Omegna (Novara), eDS a LaDzo
Torinese (Torino) nel 1883, fu ascritto a Foglizzo (Iorino) nel 1886, ptofessò in perpetuo
nel 1887 e divenne sac€rdot€ nel 1893. A Foglizzo attes€ all'hsegnamento e alla prepara-
zione al sacerdozio; successivamente a Torino-Valsalice si dedicò particolamrcnte all'apo-
stolato della penna - Cf DBS 35-36.
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45 scdveme la vita: nel novembre l90l uscì il volume Mezlorie e cenni biografici per seruirc
alla eitq del sac. §olesfuito D. Andrea Belffa.ni morto ìn cot et o di santità nel semirario
delle Missioni Estere ìn VaLsalice il 30 dicembe 1897 esposte oi soci ed ogli ascitti della
Pia Socieù Salesiana dtl sacerdote Teol. Giulio Baùen's. S. Benigno Canavese. Scuola
Tipografi ca Salesiana 1901.

Nel l9l2 ad uso dei «divoti tettori» fu messa in commercio la seconda edizione am-
pliata e conEtta.

48 Domani [...] congresso: cf lett. 10, 157-158; 16,42.
49 pa[io: cf lett. 10 aù, 293-294.
49-50 per avere i vescovi: etano stati invitati anche i monsignori Giovanni Cagliero e Gia-

como Costamagm - Cf Irid.
5 I Mons. Giacomo Costamagma: cf lett. 2 nota I 88.
52 Don DomeDico Tomatis: cf left. 10 nota 185.

- Don Luigi Ettorc Satlaberry (J874-1957): nato a Paysandrl (Uruguay), entrò nel locale
istituio salosiano nel 1885, fu ascritto a Corcepci6n (Cile) nel 1891, pofessò itr peÌpetuo
nel 1892 e divenne sacerdote nel 1897. Nel 1900 era dircttore a Concopci6n dal 1898, poi
andò ad apdrc e dirigere I'opera di Valdiùa (l{6) - Cf lett. 123,202-2041i DBS 25O-251i
E, Vlr"u\'rNI, PrDfrr'..., pp. 183-186. (I-a grafia "Sallaberry" corisponde al suo mdo co-
stante di fimarsi - Cf ASC C 369).

- Don Luigi Botta (1855-1927): nato a Como, ontrò e fu ascrino a B]uerlos Aitres-Mater Mi-
sericoldioe (Argentina) nel 1877, fece la prcfessiore temporanea nel 1879, perpetua nel
1883, dopo esser diveruto sacerdote nel 1882. Dat 1892 al 1908 fu direttore a Metdoza
(Argentina).

53 Mons, Madano Espinosa: cf lefi. l0 nota 160,

- Don Giuseppe Vespignani: cflett.4 nota 151.
54 la mia prossima: il 20 novembre - Cf lett - 18, 2+n .

55 «30' di messa»: I'ordinazione sacerdotale awenne 17 dicembre 1870.

l8
Don Calogerc Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr. 132 x 205 mm. carta bianca ingiallita quadrettata inchiosho nerc grafia
buona s, 1., s. d.
Ia lett. è s€nza firma, ma la graha è indubbiamente di don Gusmano. Ircatta e data si desu-
mono dalla l. 3 e dalla I. 49 dela lett. 17
L ultima dga sta al , rg sin dip.4.

Un trionfo il congesso dei cooperatori - lettera di don Bafteris - don Barberis amato da tanti
in America - per lui don Gusmano offrira h messa - a lui softoposte le relazioni da pubblicani
- giunti i missionari

[Buenos Aires, 20 novembrc 1900]

M. Rev.do e carissimo signor D. Barberis,

Vengo or ora dalla seconda adunanza pubblica del congresso dei cooperatori, un
vero trionfo! Parlò alla chiusura mons. Soler; io non so se potesse dire dippiù di
quanto ha detto; si può dire che ha superato mons. Riccardi di f. m. a Bologna. Ieri
chiuse la prima adunanza mons. Sabatucci: poche parole ma tutte piene di sostanza.

5
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Le mando i diari di qui; tutti ne parlano e noti che eccetto E/ Pueblo elaVox de
la lglesia glt altr son cattivi; gliene manderò molti; li passi a chi di mgione; a D. An-
zini, Minguzzi. Di D. Anzini [si] ricevono tante diverse e contraddittorie notizie che

l0 non ne capisco niente.
Vengo come dissi dal congresso che si raduna nel club cattolico, ad una ora di

distanza da S. Carlo, e trovo I la sua lettera a me diretta. Iv
Tutte le volte che vedo i suoi caratteri sia a chi si voglia diretta la lerera, l'assi-

curo che per rne è una voglia irresistibile di leggerli; se qualche volta qualche lacrima
15 mi sfugge in queste lontane ter€ è sempre pensando a D. Barberis. Creda D. Bar-

beris, io credo di non amar me st€sso tanto quanto amo lei, a cui tutto debbo, della cui
virtù e bontà verso di me non posso dire abbastanza.

Può quindi pensare che efretto produce in me il saperla oppressa da tanto lavoro,
lavoro che in buona parte avrei forse io potuto rispanniare. Se sono in America lo

20 sono per sua bontà; ma non [ho] lasciato di esporre quanto mi sembrava perché i
superiori prendessero una decisione con hrtta libertà. Ora non mi resta altro che pre-
gare, pregar molto, I of&ire la mia stessa vita perché il Signore conservi la sua cotanto 2r
pr€ziosa alla Congrcgazione, cara a tanti che qui specialmente in America I'amano
con vera espansione di cuore; oh voglia Gesù Bambino esaudire i miei voti. Il giomo

25 17 of&kò il sacrifrcio della santa messa per lei, per la sua salute ed affinché le dia le
necessarie consolazioni. È h prima méssa ché applico a mia volontà dacché son
prete; neppure la prima che ebbi la fortuna di avere assistita da lei.

Le mie letterc rclazioni parc che il sig. D. Albera vorrcbbe vederle pubblicate; io
non son fatto per la stampa; ad ogni modo ho preso la risoluzione d'indirizzarle al

30 sig. D. Rua acchiudendole in lett€re a lei; le legga, faccia quello che crede; se vo-
gliono pubblicarle mio fratello Salvatore si I prenderebbbe I'incarico di correggerle. 2r

Erano le 7:zl0 quando giunsi a casa. Avevo da recitarc un po' di ufficio (cone mi
capita sernpre quando faccio da cerimoniere) ciò nonostante non ho potuto; avevo bi-
sogno di conversare con lei alrneno per iscritto. Domani andò di nuovo e per l'ultima

35 volta a far da cerimoniere alla cattedrale; anche qui debbo lottarc pel servizio; è inu-
tile; il Signore vuole da me questo sacrifrcio, che mi va venendo quasi sempre più in
uggiz; pazierrza.

Ieri sera alle 9 giunsero i missionarii rinsesce molto per D. Irvera; ha comin-
ciato poco bene, sparlando per il viaggio; soffrirono perché furono male alloggiati,

,1O nei letti dei donestici, ma ora stan bene. Un bel regalo per Bernal, ma migliore per
Bahia in Massa e Ghislandi. Mi benedica; chi sa che domani I prima che parta il
correo non abbia tempo ad aggiungere altre quattro pagine.

[Don C. Gusmano]

4 Solerl Soleri 15 lorre add sl 22 molto,l molto conservil conveni 26 consolazioni
i, s, comolaziotri colr 

", 
congrah aziooi prima messa] pdma che messa 36 va] va

I Buenos Aires (Argetrtina): cf lett. 5 nota 2.
3 seconda [...] coopemtori: cf lett. 4 nota 158; 17,48-5O; Awai fi 147.
4 Mons. Mariano Soler (18,16-1908): mto a S. Carlos (Uruguay), diveme sacerdote nel 1872 a

Romq dove si laurcò in teologia e in diritto canonico (1873, 1874). Fu vicario generale di Mon-
tevideo, di cui fir consaùato vescoyo nel 1891 e nominato arcivescovo nel 1897 - Cf HC 395.

5 Mons. Davide Riccardi (1833-1897): nato a Biella, diveDne sacerdote nel 1856, si laureò in
tmlogia e nL ut oque iure (1854, 1856), fu vicado gen€rale della diocesi biellese, Consa-
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crato vescovo d'Iyrca rcl 1878, fu trasferito a Novara nel 1886 e alla diocosi arcivescovile
di Tbrino ncl 1891 - Cf HC 3U,42O, 538.

- a Bologna: cf Azncli ll428430.
6 Mons. Antonio Sabatucci: cf lett. 7 Dota 208.
8-9 Don Abbondio ADzini: cf lctt. 14 trotr 12.
9 Don Giovanni Minguzzi: cf lett. 7 nota 159.

11 club cattolico: associazione cattolica promossa nel 1876 a Buenos Aircs (Argetrtha) a be-
rcficio della religione, in difesa della Chiesa e della società - Cf Cayetsno BRr.rNo, Ili§rori4
de la lglesia en la Argen iz4. Buetros AiI€s, Edimrial don Bosco 196, XI p. 101.

12 la sua lettera: con molta probab ita la lettera del 3l ottobrc - Cf ASC B 5MOll5 Bar-
beris-Gusnaao,Totrirc 31 ottobÌe 1900; G. BARBERTS, Z€rrere..., lett. 10.

18 Può [...] lavoro: «Fone non mi hovai ancora in vita mia oppresso da piccole faccenduole.
Lettqe di qua e di h, missionari di su e di giù, hidui [...]; circolari [..-1.» - Ibid

24-25 11 gSorrc 11: cflett. 17,5+55 e nota55.
31 Don Salvatorc Gusmano: cf lett. 2 nota 28.
3435 Domani [...] ultirna volta: ultimo giorno del congresso.
38 giunscro i missionari: «Addio. I missionari partono»! aveva sbrigativamente comunicato

don Barberis il 3l ottobre - Cf ASC B 50'l0ll5 Barberk-Gusmono, TotfuLo 3l ottobre
1900; G. BARBERTS, I€ttere...,lefi. 10. «Il 19 alle orc 9t, di trotte giunsero a S. Cado i
truovi missionari con Dogliani, che ha potuto assisterc a due giomi dEl grandioso Con-
gresso dei Cooperatori Salesiani» - ASC B 535 Gusmara-Lozzero, Buenos Aites 24 no-
vembre 1900.

- Don Stefano Lovera: cf lett. 17 nota 16.
,t0 Bemal (Argentina): cf lett 8 nota 16.
4l BahIa Bluca (Argentina): cf lett. 12 nota 5

- Motrs. Pietro Massa (1880-1968): nato a Comigliauo Ligure (cetrova), entrò a
Torino-Martinetto oel 1898, uel dicembre del medesimo anuo fu ascritto a Foglizzo (To-
rino), professò i! perpetuo nel 1q)0, diverne sac&rdote a S. Paolo (Brasile) Del 1905. Nel
1901 I'EG lo dà a CampiDas (Brasile). Negli anni 1918 e l9l9 rcsse I'ispetùoria del Msto
Grosso, nel 19m diveDne prefetto apostolico dcl Rio Negro, rcl l94l ne fu eletto vescovo.
Si dimi§€ nel 1967-Cf DBS l8l-182; E. VÀ"ENm.r, Prbfrli..., W.3Ol-3A7.
- Dotr Giovanni Pieto Ghislandi (1873-1936): nato a B€(gamo, entò e tu ascdtto a Fo-
glizzo (Iorino) nel 18 7, Fofessò in perpetuo ncl 1898. Da Roma-S. Cuore (19«)) pard
per Bahia (Bmsile), dove divenne saccrdote nel l90l - Cf lett. 57 nota 64-65.

4142 domani [...] pagine: la lctters pard senza la sua frnna,

l9
Ilon Calogero Gusmano

ASC C 085
AUL 2 tr- 130 x 202 run carts bianca ingisllita quadrettata iùchiostro nerc gÌafia
accurala
LocalitÀ e data si desumono dalle ll. 5, ,14 e da ASC F 095 fasc. 1l Albera-Pereno, Bluerlos
Aires 30 novembre 1900: «Domani partirò per S. NicoHs».
tr secoodo f. manca di utr pezzo al ,r/g i esteino

Indecisa parteoza da Buenos Aircs - i due monsignori gelosi di don Albera - persoùale inade-
guato rclle missiotri - mons. Cagliero accu§& Torino - il suo itrtattenersi con le suorìe fomenta
grayi calunde - do! Albqa desidera ne sia infomrato don Rua attraverso dotr Barberis - nuova
casa a S, Nicol{s dE los Aroyos - destinazione di alcuni chierici



122 notenbrc lgN

[Buenos Aires, 30 novembre 1900]

Amatissimo sig. D. Barberis,

Credo che la sua stanchezza sia passata; ho pregato molto per lei afEcnhé il Si-
gnorc ce la conservi ancora per molti anni; per carità si abbia cura.

5 Siamo sempre sulle mosse per partire da Buenos Aires e non si parte mai. Mons.
Cagliero si incaricò di fare I'itinerario; ma non fa nulla; il sig. D. Albera non so: vuol
starc qui e non vuol stare; a me pare tempo perduto il fermarsi qui pel momento per
quanto le diò appresso.

I due monsignori paiono gelosi della loro autorià, specialmente mons. Cagliero
l0 ha paura che D. Albera comparisca dippiù di lui, quindi dacché vi è mons. a Buenos

Aires D. Albera ha perduto quel prestigio che è necessario per fare del bene e di
quella certa qual superiorità che dovrebbe averc come rapprcsentant€ di D. Rua.

tr sig. D. Albera è pieno di delic,'tezzÉ per i due monsignori, ma non è corri-
sposto. Durante il congresso andavano alla adunanza in cxlrlozza e non invitavano

15 D. Albera; furono a pranzo dall'intemunzio e non condussero I D. Albera; li aveva in-
vitati I'arcivescovo di Montevideo e non s'era pensato a D. Albera ed altre ed altre
occasioni. Certo il contatto coi vescovi è difficile.

Mons. Cagtero anche in faccia mia fa delle sfuriate dicendo che da Torino poco
si pensa alle missioni o almeno che sono abbandonate, che non ha personale adatto

20 qualunque ne sia la causa. E vero, ha del personale inetto e che gli da dei gravi fastidi
specialrnente nelle missioni. D. Albera varie volte gli ha proposto di cambiar peno-
nale con quello di alhi ispettori; ma egli dice che non vuole dare ad altri quei fastidi;
D. Albera gli dice che lo lasci fare e si troverà contento, ma mons. finora non ha per-
messo; pare abbia paura si dica che altri abbia saputo e potuto fare ciò che lui non ha

25 potuto; son miserie; ma mi sono accorto che è proprio molto geloso della sua autorità.
Ha trattato sempre bene D. Albera, ma ha voluto accompagnarlo, facendo sempre
mons. la parte da superiore,

D. Boido, D. Roggerone, D. Orsi, D. Franchini, D. Cynalewski, D. Salvioni gli
danno I dei veri fastidi insieme a vari altri.

30 Povero mons.: da parte dei salesiani ha poche consolazioni; trova un poco di
consolazione dalle suofe; ma anche questo gli è causa di disgusti. Non può credere
quante calunnie; le più ributtanti a questo riguardo sui giomali massonici. Sono in
continua corrispondenza quelli di Patagonia con quelli di Bahla Blanca e special-
mente con quelli di La Boca in Buenos Aircs. Mons. non sa tutto; ma son cose che

35 mettono schifo; elpure non si può neanco usarsi dei tribunali: sarebbe peggio; altra
volta le di.rò qualche altra cosa a questo riguardo e noti che tutto quanto scrivo l'ho
detto al sig. D. Albera, che mi soggiunse sarebbe bene che lo sapesse il sig. D. Bar-
beris per comunicarlo al sig. D. Rua; così anche di quanto le diro appresso in altre
mie lettere.

M Del congresso avevo in mente di scriverle una lunga relazione, ma I'ha fatto il
sig. D. Albera con una sua di 12 pagine al sig. D. Rua, che certo sa.rà letta dai supe-
riori e publblicata forse; quindi io mi dispenso; fu un vero trionfo, non inferiore a
quello di Bologna.

Ieri si è stabilito che domani si parta per S. Nicolds de los Arroyos. Quel muni-
45 cipio ha tolto ai salesiani la casa che aveva data: si va in alha e si vuol fare con molta

solennita; oltre ai due vescovi verranno D. Tomatis, D. Vespignani ed altri; di la an-

1v

2r

2v
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dremo a Rosario, da Rosario a B. Aircs per trovaÌci l'8 dicembre a Montevideo. Si
vedranno quelle case, si dett€ra una muta di esercizi e pel 15 gennaio si sara di nuovo
a B. Aircs per gli esercizi. In seguito non so dove andremo.

D. Lovera, Dati e Campanini son qui; il primo si fennera probabilmente nella
rep. arg., non andra al PerÉ, si teme molto che abbia a far bene; i due chierici an-
dranno al Cile con mons. Costamagna. Questa mia lettera non le arriverà forse pel
17 dicembre, ma in quel giorno non la dimenticheò. GesÉ bambino le conceda salute
e molte gnzie. D. Albera sta bene, lavora, ftova anche tanti fastidi e pasticci. Mi
benedica.

Suo figlio D. Gusmano

6 sol so 14 itettcnd ex e carrozza add sl 19 abbandomte,l abbandomte 20 verc,l
verc 30 tloval trovo 5l arg.,l arg.

1 Bueoos Aircs (Aryentina): cf lett. 5 nots 2.
3 Credo [...] passara: don Gusmano si ricollega alla lettera F€cedente - Cf lett. 18 nota 18.
5-6 Mons. Giovami Cagliero: cf lett. 6 not& 29.
9 I due monsignori: mons. Giovanni Cagliero e mons. Giacomo Costamagna.

14 coogrEsso: dei cooperatori - Cf lett. 17,48-50.
15 intemunzio: mons. A o o Sabatucci - cflett,7 nota 208.
16 arcivescovo di Moltevide!: mon§. Madaro Soler - Cf lett. 18 nota 4.
18-19 Mons. Cagliero [....1 missioni: cf lett. 17,25-29;30,27-31:. app.lett. 4, 23-28.
21-22 D. AlbÉn,|...| ispefro,jt cf 1etr.23,m-22.
28 Don Giuseppe Boido: cf lett. 16 nota 32.

- Don Giovanni Roggercne (1851 - ): nato a S. Maria di Cennesi (Genova), entò a Tc.
rino-Oratorio nel 1876, fu ascritto a S. Benigno Canavese (Todno) nel 1878, professò i!
perpetuo rcl 1879, fu odinato sacerdote nel 1882. Nel 1888 ebbe il ruolo di economo a
Utrera (Spagra), I'anno dopo ela add€tto alla missione di Chosmalal (Aryentina). Nel 1900
era paroco a Victorica (Argentina). Da Victorica lasciò la CoDgregaziorc nel 1915.

- Don Pietro Orsi (1860-1930): nato I Pugliano (Lucca), entrò nell'istituto salesiano di
Lucca nel 1883, fu ascdtlo a Foglizzo (Torioo) nel 1886, professò in perpetuo nel 1887, di-
vennc sacerdote nel 1890 a Viedma (Arge[tioa), dove fu inviato da Todno-Valsalice
(1889). Ncl 1900 era direttore e paroco a General Acha (Argentina).

- Don Giovanni Franchini: cf lefi. 16 nota 32.

- Don Stanislao Cynalewski (1866 - ): nato a Grylewo (Polonia), entò a Torino-Valsalice
nel 1890, fu ascritto ad Ivrea (Iorino) nel 1892, professò in perpetuo nel 1893, Nel 1894
era a Bahfa Blarca (Argentina). Fu ordinato sac€rdote nel 1897. Ncgli anni 1900-1907
ayeva il compito di dirEttore e pa[oco a S. Rosa di Toay (Aryentina). Lasciò la Congrega-
zione da New Yor*-S. Brigida (Stati Uniti) nel f908.
- Don lsmaele Salvioni (1864 - ): Ilato a Venezia, cntrò a TorinoS. Giovanni Evangelista
nel 1887, fu ascdtlo a Foglizzo (fodno) nel 1891, professò in perpetuo nsl 1892, divcnn§
sacerdote oel 1897. Da Todnc.Valsalice (1893) tu inviato a Roca (tugentina) (1894), dove
nel 1900 em consiglierc e addetto alle missioni. Lasciò la Congegaziorc da ToriDo-Ora-
torio nel 1913.

3l suorc [...f disgusti I cf letr. 21, 4248.
33 Bahia Blanca (Argentina): cf lett, 12 nota 5.
34 La Boca: Buenos AirEs (Aryentitra) - cf lett-7 nolr,76.
40-42 congresso [...] pubblicata: cfBS 2 (1901) 37-40.
42 quindi io mi dispcnso: ma si veda BS 6 (1901) 149-156.
43 quetlo di Bologna: orga zzato nel 1895 a Bologna - Cf lett. l0 nota 158.

50
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il4 rlomani: «Domani partirò per S. Nicolrs» - CfASC F 095 fasc.ll Albera-Peretto,B\enos
Airìes 30 novembrc 1900.

«alle orc 8:10 per S. Nicolds con Mons. Cagliero, Tomatis, Milano, Vespig[Dani], Pe-
razzo, Dogliani ecc. e '12 di Almagro; giunti alle 14; quinteros; a las 4 se acaba el al-
muerzo; visita a las hentrarlas y casa yeja; tclegmna de Mon§. Fagnano» ASC B 0500332
Agenda per Atttotozìoni. I dicembrc;BS I (19O1) 211.

- S, Nicolds dc los Anoyos (Argentina): fu la meta della gima spedizione missiomria vo-
luta da don Bosco. I salesiani vi giùnsero nel dicembre 1875, il collegio s'inaugùò Del

malzo 1876, ma né teretro, né edificio vennero donati ai salesiani. Quando «il Municipio
senza alcun diritto volle toglierci fantico Collegio [...], i buori quiDteros di là ue in[n]alza-
roDo uno assai migliore e vi edificarcno accanto una Chiesa ch'è un vero gioiello» - ASC
535 Gunano-laueru, Montevideo 21 dicembre 1900.

Sul medesimo teneno prowiderc a costruire anche il collegio per le Figlie di Maria
Ausiliatrice, presenti in S. Nicolds dal 1891 - CfMB XII 95, 1ù2-103, 276; C. BRLrNo,Ir§
Salesiotos-. - l, pp. 62-7 3, 23'l -238.

,14-45 Quel nunicipio [...] dÈta: cf qui ùota 44.
45-46 si va [...] solenda: il trasfedmeoto rci nuovi locali si soleDnizzò l'8 dicembrc 1900 -

Cf BS 8 ( 1901) 217-218; C. BRt No, Ios Sa lesianos...l, p. 7l-7 4.
46 due vescovi: mons. Giovanni Cagliero e Giacomo Costamhgna.

- Don Domenico Tomatis: cf lett. 10 nota 185; Don Giuseppe Vespignani: cf lett, 4 nota
l5l.
- ed altri: comprcso moDs. Gius€ppe Fagnano - Cf letl 4 nola 127; R. A. ENTRAIGAS, Moz-
rcf,or Fagnano.,,, pp. 5O45O5.

46-47 di là [,..] a Rosario: «a las cinco se sa.le lmra Rosa.rio con el P. Ispector; es la barda de
Rosario; es la pdm€ra casa donde no §€ hace rcafumiai Deo grotios» - ASC B 0500332
Agenda per Anwtazioti- 3 dicenbrc. «Mùa\a a las l1|4 se saldr6 para S. Nicolds» - IAid
7 dìcembre. LiS dicembre iDfatti si troyarono a S. Nicol6s d€ los Aroyos per la solenne
inaugurazione del nuovo collegio - Cf BS 8 (lN1) 216-217.

- Rosario (Argentina): cf lefi. l0 nota 42.
47 8 dicembre a Monteyideo: «I,€ aveva scdtto che per l'8 di dicembre dovevamo Eovarci a

Montevider; così s'era combinato e D, Gamba aveva prqralato utra bellissima festa [.,.];
ma troi notr abbiamo potuto anivarE prima d'oggi» - ASC B 535 Gusmato-La.zzeru, Mot-
tevideo 21 dicembre 1900; cf ASC 0500332 Agenda per Amouzionl 21 dìcembre.

Si rimandò I'andata a Montcvideo per l'&perturs della casa di Buenos Airqs-Palermo il
16 dicembrc. A Montevideo dmas€to circa fte settimane - CT leu. 4 nota 6; 2l, 5G55; ASC
B O5N332 Ageada per Aruotazioni; BS 9 (1901) 246; lr.t.2si 26.

48 pel 15 geDnaio [,..] a Buelos A.Les: invec€ dal6 geDnaio fino al 15 dmasqo a Villa Col6n
(Uruguay), poi si recarono a Bemal (Argentina), dove si era già a metà como degli esercizi
Cf ASC B 0500332 Agendc per Arùotaziorl 13 gen aio',lelt.21llol,a 59,

49 Ir seguito [...] andrErw: ctlet.2O,2l-22-
50 Don Stcfano lrvera: cf leti. 17 nota 16.

- Don Giulio Dati (1881-1965): nato a ViIa Basilica (Lucca), etrùò 8 La Spezia Eel 1893,
fu ascritto a Foglizzo (Todno) nel 1898, Fofessò temporaneamente nel 1899, in perpeEo a
Todno-Valsalice nel 1900, divenne sacerdote a Santiago (Cile) nel 1906. Nel 1901 era I
Valparaiso (Cile).

- Don Giuseppe Campanini (1883-190): Dato a Parma, entò nel locale istituto sslesiaDo
ncl 1895, fu ascritto a Foglizzo (Torino) nel 1898, professò in pcrpctuo nel 1899, fu odi-
nato sacerdot€ a Saotiago (Cile) oel 1q». Da Torino-Valsalice (1900) era partito per Con-
cepci6n (Cilc).

5 I non andra al Peni: lasciò la Congregaziorc da La Serena (Cile) - Cf lett. l7 ,,otz, 16.
53 t7 dicembre: cf lett.17 rcla,55i 18, 27.
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Don Calogem Gumano

ASC C 085
AUL I f. 102 x 130 mm. carta bianca quadrettata inchiostro rero grafia buom

Gratitudine verco doo Ba-rberi§ - itin€rario

v. G. G. M.
Rosario 5. 12. 900 *

Revercndissimo sig. D. Barberis,

Avrei voluto scriverle una lunga lettera sulle cose mie prima che finisse il secolo
) X eppu€ debbo contentarmi di un semplice indecente ritagtio di carta. Scrivo a 5
Torino e non posso a meno di aggiungerc un rigo per lei, che le dica quanto il mio
cuore sente, quantunque la penna non sappia tradurre in carta. Che il Sacro Cuore di
Gesù, per cui lei in questo secolo agonizzante tanto ha lavorato, la ricompensi di
tutto, le conceda molti anni di salute per far del bene alLa nostra Congregazione, per
diffonderc questa carissima divozione. Io la ringrazio di quanto ha fatto per me, del lO
molto, moltissimo di cui le sono debitore e la prego di volemri ottenerc una vera pra-

1v tica divozione al Sacro Cuorc, che abbia pur da patirc, ma I con merito, I)er poter poi
un giorno ammirarc le medesime perfezioni piùr da vicino, che non abbia a desiderare
più altro se non che in me si compia la sua divina volontà mi piaccia o no, che possa
pensax€, parlarc, operar con netta intenzione. Son queste le grazie che mi Feparc a l5
domaadare a Gesù nell'ultima notte di questo secolo, quando rinnoverò la consacra-
zione di tutto me stesso al suo divin Cuore; mi aiuti lei.

La Purissima la passiamo a Rosario, staremo dopo tre giorni a S. Nicol6s; il 14
dicembrc, data memoranda, vogliarno essere a B. Aires; dopo s'andrà a Montevideo;
pel 15 di gennaio si sarà a B. Aires; nei primi giomi di febbraio s'andrà a Terra del 20
Fuoco; a metà marzo si spera di partire pel Mato Grcsso e Brasile; dqro a Mendoza,
Cile, PerÉ ecc. fino a New Yor( parc peò che i due anni non bastino: due anni lon-
tano dall'Oraùorio !

Mi benedica, mi perdoni hrtto e creda che sono sempre
suo um. aff.mo figlio 25

D. C. Gusmano.

7 sappra enend ex.., l0 por, questa dr, questa 15 Sonl sotr 18 Purissima corr ex pu-
rissima

2 Rosario (Argcntina): cf lett l0 rcta 42.
8 per cui [...] lavomto: a òn Barberis si devc I'istruzione allegata alla circolare n. 22 di don

Rua del 2l oovembr§ 1900 in vista della consacr"ziorc al S. C\orc dr Gesl e rl Manualetto
ad, uso dcì diwti del Sacru Cuore .li Gesù, Ricordo delb consacrazione al Dìvìn Cuore
fatta dai Solesia,,i e dai loto CooperotoÀ ed allìevi ffa il terfiin4rc dzl sec. XN ed il co-
minciare del sec, IQ{, S. Benigno Canavese, Scuola Tipogafica e Libraria Salesiana, 1901,
167 p. - Cf letr. 22, 35. «Sai ctre si deve stamtr arc a parte l'istruzione sulla devozione al
Sacro Cuore [?] [,..]; ora ebbi la consolazione di saperc che appena finito di coÌIeggcle il
maoualetto sulla devoziorc al Sacro Cuor€ [,..]» - G. BARBEPJS, Izttcrc .,.,1ù- /2.74-80.
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18 I,n Purissima: la festa dell'Immacolata, 8 dicembre - Cf lett. 19 /trol^ 4647.
- staremo [...] S. Nicolds: cf lett. 19 nota 44.

19 data memomDda: il 14 dicembre 1875 la prima sp€dizione missionaria salcsiana giunse a

Buenos Aires - Cf ASC A 832 Domeoico TotrLars , Do Getovo o Buetos Ayes. ItirDmria
deì Mksianai Salesianì.20 Dicembre 1875, p. 2l (mamscdtto); JesÉs BoRRBco, "D4 @-
nova a Buenos Aires», ltirurorìo de los pinvms ttisionerus talesianos pot don Domingo
To,v,{IIs, in RSS 2 (1983) 54-96.

- a BueDos Aires (A4entina): cf lett. 21.

- dopo [...] Montevideo: cf lett. 19 nota 47: 21, 57-58.
20 15 di gemaio [...] B. Aircs: cf lett. 19 nota 48.

- rci primi giomi di febhaio: cf lett. 30, 4-5.
20-21 Tena del Fuoco: arcipelago fra lo stretto di Magellano e il Capo Horn. I salesiani ave-

vano una missione alla Candelaria e a Dawson.
2l a meta marzo: la partenza avvenne a metÀ aprile - Cf lett. 39, 15.

- Mato Grosso: stato del Brasile centro occidsntale con capitale Cuiab6.

- Mendoza (Aryentha): i salesiari vi si stabiliouo nel 1892, subentrando nella gestione di
una scuola fondata nel 1888. Le Figlie di Maria Ausiliatrice si aggiunsero nel 1895 - Cf
Atuoli Il 112-113-

22 New York (Stati Uniti): i salesiaDi vi giullsero sulla fine del 1898 per I'assistenza spirituale
agli immigrati italiani ed ebbero a disposizio[e ura cripta sotto la chiesa di S. Brigida. Nel
maggio 1902 tu loro affidata la parocchia della Trasfigurazione - Cf Amali 11686-688;
Michael MENDL, Sarerian Beg l/1'ittgs in New Yotk- The ettaordbary visitation of Father
Poolo Albem in march 190J, in RSS 30 (1997) 57-114.

- parE [...] non bastino: i due visitalori rientrarono a Torino I'11 aprile 1903, sabato sarto -
Cf lett. 118.

2l
Ilon Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut 2tr, 130 X 203 mm. carta bianca inchiostro lrero grafia accurata B. 1., s. d.
l,ocalità e data si desumorc dalla l. 5 e dalla lett. 20, 18-19
I-e ultime cinque righe stanno al nrg sin. di p. 4

Circolare di don Barbe s per la consaqazione al Sacro Cuore - i polacchi - cambio di perso-
nale ostacolato da motrs. Caglierc - i rspporti di mons. Cagliero con le suore - si prega pet gli
artigiani de['Oralorio - si aple la casa di Buetros Air€s-Palermo - itinerario dei due visitatori
fino a luglio ed oltse - oonaca delle case

[Buenos Aires, 14 dicembre 1900]

Amatissino sig. D. Barberis,

Questa sara h mia prima lettera che ricevera nel nuovo secolo, che speravo pro-
prio passarlo al suo fianco; la sua carissima lettera del 20 novembre, che ho trovata

5 stamattina qui in Buenos Aines, fu di tanta consolàzione al sig. D. Albera ed al sotto-
scd'tto. Che bellissirna circolare che ha fatto pel Sacro Cuore di Gesù! Peccato che
qui arrivi tardi; non si sa come fare. Part€ dei giovani sono gia andati in vacanza.
Molti, per non dir tutti, andÉnno lunerl (18 c. m.); solo quelli di S. Carlo restano qui
fino alla notte di Natale.
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Le, bozze che ci ha mandato V. P. le ha D. Vespignani e si sta studiando come
fare. Si vorrebbe litografar subito ecc. ecc. per farla avere un poco pdma. Qui non ar-
riverà prima del 20 e agli altri collegi chi sa quando I'avmnno: vi è molta difficolta di
comunicazione; ad ogni modo noi ci consacrercmo e veramente con tutto il cuore al
Sacro Cuore di Gesù; per lei domanderò lunga vita, perfetta salute e che possa conti-
nuare a far€ tutto quel bene che il suo cuor desidera; per me: che abbia a conservare
senza macchia la bella virtù, che possa amare la Congegazione con tutte le mie forze

lv e che abbia a soffrire, ma con lmerito. Le preghiere che lei e tante care persone del-
l'Oratorio faranno per me, le indirizzo a questo scopo. Sentiamo molto la rivoluzione
dei bollettinisti e mi rincrescono le notizie di D. Palomeque. Deo Bratias perD. Gta-
belski, purché non ci faccia del male uscendo. Qui i polacchi fanno assai meglio che
in Italia, paiono di più abilità, anche quelli vecchi, e sono certamente piÌr buoni; si
teme semprc per le ordinazioni, perché D. Cynalewski dacché è prete dà dei seri fa-
stidi. Pleban cominciò avanti, sebbene ora a Las Piedras si diporti bene. Contenti del
trasloco di D. Bara. D. Albera aveva awertito avanti di partire; le accuse erano gra-
vi; certo del bene non ne farà ad Ivrea. Quante nefandezze si sentono di D.
Domi...anche qui in America!...povera umanita. Che bello esempio quello del signor
D. Rua: lo pubblichiamo ovunque. Volesse il Signore che si chiudessero varie altre di
coteste piccole e vicine case per mandare del buon personale qui in America dove
non rnnca messe rna operai; in Buenos Aires solo e nelle case salesiane il giorno del-
I'Immacolata si fecero circa mille prime comunioni. D. [,overa ha cominciato: man-

2/ dato a Bemal lritomò dopo un giorno dicendo che non gli piaceva stare, non lo trat-
tavano come si meritava; chi sa quanto dur€Ia con mons, Costamagna!

11 sig. D. Albera vedo che lavora delle mezze giomate intere facendo combina-
zioni di personale e dire che dopo tutto txovera duro mons. Cagliero che non vorrà ac-
cettarc, perché non vuol che si dica che altri ha fatto ciò che non ha potuto fare egli.
A S. Nicolds facendo la conferenza ai confratelli ha detto che pr€sto sarebbe andato il
sig. D. Albera e che non stessero a contargliela lunga; ciascuno dicesse le proprie
cose, senza entrare in altri dettagli; che vedessero di non mandar D. Albera a B.
Ai[res] colla testa rotta. Mi rincrebbe anche quanto ho sentito dire dalla direttrice di
Calle Garoy che cioè mons. Cagllierol in pubblica adunanza di suore abbia defio che
D. Rua potrà essere più santo; ma non ama piÌr di lui la Congrcg.; vorrei che D. Rua
fosse in più alto concetto. I giornali seguitano a parlar male, specialmente quelli della
Boca; che farci? Mons. fa un gran bene; ma è sempre da esse; arriva ed immediata-
mente va da lorc. Alla pereginazione di Lujdn era egli che guidava, che faceva da ci-

2, cerone seguito anche dalle rugazze; è tale l'abito che non v'è I nessuna speranza di
poter impedire le calunnie, perché tutti sappiamo il gran bene che egli fa; vi sono
delle peggiori dicerie e pur troppo dette da quelle che non molto tempo prima han go-
duto dei suoi benefici.

Come prego per gli artigiani! Mi pare che tolto don Ghione, se D. Piccono si
vuole mettere potrebbe fare benissimo. Domenica si apne la casa a Palermo; è un'altra
Boca e peggio; pensi che vi sono otto scuole protestanti e nessuna cattolica e neanco
chiesa; non par possibile che il quartiere di Palermo si troyi a Buenos Aires. Quanti
sacrifici! Ieri s'è comprata la casa; il nuovo direttore è D. Caprioglio. Mons. Cagliero
vuol dirvi pel primo la messa e fare un lungo discorso. D. Albera ritarda l'andata a
Montevideo per assistervi.

Ecco il nosEo itinerario fissato finora:
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l) Dd 18 dicembrc al 15 gennaio all'Uruguay. D. Albera dettera gli esercizi a
Las Piedras, residenza a Monteyideo.

2) Dal 15 gen. al4 febbr. a Buenos Aires per gli esercizi e per la radunanza dei
60 direttori argentini, Uruguay, brasileni e cileni che forse si fara per S. Francesco.

3) Dal 4 febbraio a tutto marzo a Punta Arenas per gli esercizi e poi alla Terra
del Fuoco.

4) Tlrtto aprile e maggio per vedere Paraguay e Mato-Grosso.
5) Tutto giugno e lrrglio pel Brasile.

65 D. Albera deve vedere varie case della Patagonia; ritomato dal Bmsile si cerca
di vederle, dopo si andrà al Cile per non più ritornarc qui in B. Aires, dove si sta
molto.

Le manderò i libri di geografia che mi chiama; a D. Anzini e D. Minguzzi
mando i fascicoli di un'opera che escono ora sull'Argentina; la faranno vedere a lei;

70 mi sappia dire qualche cos4 se posso o no continuare a comprarla- Mi dorzerò a fare
quanto mi dice per la cronaca delle case.

Suo um. D. Gusmano

4 lal La 6 Peccatol peccato 8 Moltil molti o")l trL) ll Sil si L2 l'avratmo qdd
sI :vilvi 13 cuorel Cuore 16 post forzr d.el la Congregaziooe 22 Cynalcwskil Ci-
nalewski 32 Costamagnall Costamagna. 34 di personale add sL vorlà corr et.,
36 Nicolisl Nicolas 37 post stasserc dcl u/t4 Lujdnl Lujan 49 Mil mi 52 iJ, con
erla 56 finora, finora 58 Montevideo.l Montevideo 61 Dall dd 63 Tuttol ùrtto
69 lei, lei

I Buenos Airc§ (Argentim): cflett.5 nota 2,
4 lettera dcl 20 rovembre: non è stata rcpedta.
6 circolare [...] Sacro Cuorc: cf ASC A 39603O6 circolqn L 22 del 21 novembrìe 1900; lett.

20 nota 8.
8 luoedì: 17, non 18, dicembre.

l0 Do! Giu§€ppe vespignani: d lett. 4 nota 151.
18-19 rivoluzione dei bollettinisti: l'avvicendamento del pel§ollale addetto al Bollztt a Sale-

siow - c.fleltr 17, 35-38; G. BARBRIS, Izttere--,,let- 9-
19 Don Tèr€cio Palomeque: cf lett. 2 nota 94,
19-2O Deo gratias pr D. Grabelski: «D. Grebelski si manderebbe I carte quara anove» - G.

BARBRTS, trdrrerc..., lett. 9.

- Dor \ iktor Grabelski (1857-1902): lato a Glesno (Polonia), aveva gA dcevuto gli ordini
minori, quando entrò a S. Benigno Canavese (Torino) oel 1887. Fece la vestizione clericale
a Todno-Maria Ausiliatrice (cf MB XVItr 466-468). Emessa la professiorc pcrpeara ncl
1890 dopo un ticnnio di troviziato, divenne sacerdote nel 1891, §i tsasfei 8 Torino-Ota-
torio nel 1895 e nel 19m denft in Polonia - Cf Kazimierz Szczmrs., Don Bosco e i Po-
lacclri, in RSS 7 (1988) l9l-192.

m uscendo: mod itr Congegaziotro - Cf spp. lett. 20.
22-23 D. Cynalewski [...] fastidi: cf lett. 19 rct,zBi22,g-lli29,9i 30,32-34.
23 Pieho Pleb& (1869 - ): mro a Nierada (Polonia), etrtò a Torino-valsalice nel 1893, tu

ascritlo a IYI€a (Iorino) per un biennio dal 1896, profcssando in perpetuo nel 1898. L'EG
negli anni 1899 e 1900lo dà a Patagones (Argentina), nel 1901 non ne indics la casa di rc-
sidenza. Questa lettsa attesta che nel 19Ol si trovava a Las Piedras (Uruguay). Iasciò la
Congregazione ncl 1905 da Gorizia, dove stsva dal 1m3 - Cf ASC B 304.

- Las Picdras: cf lefr. 5 mta 30.
24 tasloco: da Torino-S. GioyaDni Evangelista (189-1900) &d Ivrea (Iorino).
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- Don Giovanni Barra (1864 - ): nam a Venasca (Cuneo), v€lso la fine del 1892, gia sacer-
dote diocesano, andò aspirante a Todno-Valsalic€ ed ascritto a IvrEa (Torino), professando
in pcrpetuo rcl 1893. Nel 1901 €ra semplice sacerdote a Ivrea, nel 1902 confesmrc a Bova
Marina (Reggio Calabda). Abbsndonò la Congrcgazione nel 1911 tla Barranquilla (Co-
lombia), dove si trovava dal 19O8.

25-26 Don Giacomo Dominici (1865 - ): naro a Camagnola (Torino), etrnò a S. Benigno Canave-
se (Iorino) nel 1881, gofessò h peryetuo nel 1882, divenne sacerdot€ nel 1889. Ia sch. attesta
che abbandonò la Colgregazione da TorinoOratodo nel 1899. «Venni a sapere una cosa dolo-
msissima [...]. Ed è che il pov€ro D. Dominici d€ve ess€rli lascialo imhogliarc gravone[te»

- ASC B 5M0205 Barberì.s-Albera,"Ìdngo 30 marzo 1901. Atrdò a Rolla «per mette$i a
posto mediantc il ricorso alla S. Sede [...], Veù€mo come an&a a finirc» - ASC B 5070139
Barbeis-Gtrtnuw, Yal§alice l1 agosto 1902; G. BAlBERls, Iztterc..., l€t. 55-

26 che bcllo escmpio: non siamo in grado di specitracre.
27-28 si chiudessero [...] cas€: I'EG e i veòali del Capitolo superiore dell'anno 1900 rcgistra-

no solo il ritiro dall'orarorio di Forh nell'a[tico continetrte e dalla parocchia di S. Martln
(Colombia) ucl nuovo cotrtirente - Cf ASC D 869 Verbali, ff.185v., 186r.; F 978; F 722.

30 Don Stcfano lovera: cf lett. 17 lota 16,
3l Bcmal (Argentina): cflett.8 nota 16.
32 chi sa [.,.] mons, Costamagna!: da Bemal (kgeotina) don l,oveÌa cra stato destinato a [,a

Sqìena (Cile), d8 dove lasciò poi la Congr€gazione - Cf profilo biografico.
- Motrs. Giacomo Costamagna: cf lett. 2 rcta 188,

33-35 combinazioni [...] accettare: cf lett. 40, 22-24; app-tet.8,20-21.
36 S. Nicolds de los Anoyos (tugentina): cf lett. 19 nota 44.
39-40 diretftice di Calle Garuti stlor RitzBarilani O86+1954).

- Calle Garay: cf lett. 10 nota 141.
40 Mons. Giovalni Cagliero: cf lett. 6 rota 29.
43 Boca: cf lett 7 nots 76,

- da esse: dalle suo[e - Cf lett. 19, 30-39.
zl4 Lujdn: localita a circa 60 km. da Buenos Aires, dove si venera la Vcrgine patrona di Arg€n-

tin4 Panguay e Uruguay - Cf C. BRr,No, Hirmria--IIl, pp. 129-139.
tr peUegrinaggio, effettuato il 26 uovembrc, fu di ringaziamento ala MadoDna per la

buona riuscita del 2' congresso dei coopcratori.
«Domani ci sarà un'accademia [...] e si chiudeÌaDno queste feste del Congresso dei

Cooperalori con un numeroso pellegdnaggio a Lujdn, Santuatio dedicato alla Vergine ed il
più celeh€ della rcpubblica Argentina» - ASC B 535 Gusmaw-Lazzeru, Buenos Afues 24
novembre 1900; cf lett. 10, 157-187; 19,,{{)43; BS 6 (1901) 149-156.

49 prego per gli artigiani: s€ttoÌe in diffcofta a Torincorarorio - Cf letl 17, 39 e nota 39. «D.
Felice Cane [...] lo credo l'uomo atto a salvare la posizione degli artigiaui» - ASC B
5O7O122,, Barbeis-Gusmano, Torino 28 marzo 1901; G. BARBERTS, U€rrerc...,len.22.
- Don Anacleto Ghiore: cf left. 17 nota 394O.

- Do! Angelo Piccono: cf lett. 17, 40 e nota 40.
50 Domedca [...] Palermo: domenica 16 dicembre - CfASC B 0500332 Apptotti per Atnom-

zioni, 16 dicembre; ap. lett. 6, 1G13,

- Palemo: quafiierìe di Buenos Aircs - Cf qui l. 52,
53 s'è compnta la casa: vi contibuì il presidcnte dclla repubblica con I'offerta di 2.0m pesos

mancanti ai 25.000 necessari per I'acqui§to - Cf BS 12 (1900) 337; 8 (l90l) 219.
- nuovo direttor€ D. Caprioglio: don Fclicc Caprioglio era e dmase dfu€tto(e a Buenos
Aires-Matet Misericontiaz - Cf lelt, 10 nota 153-154. Dfu€ttorc a Buenos Aires-Palermo
andò don Domenico Perazzo - Cf lett. 7 Ilota lM.

57 Dal 18 dicembrc: dal 17 al 19 dicemhe don Albera fir a Bemal (Argentina) cotr gli ordi-
nandi - Cf ASC B 05AO332 Ageruh per Araoraziord. Giunse a Montevideo (Uruguey) il 21
dicemb(e da Buenos Aircs - Cf lbid. e lef,- lg Inot, 47 .
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- al 15 geonaio: cf lett. 20 nota 20.
57-58 esercizi a I-as Piedras: si terraDno a Villa Col6n (Uruguay) - Cf lett, 26.
59 Dal 15 gennaio [...] Buenos Aires: fino al 15 gennaio don Alben stette a Villa Col6n, poi si

rccò a Beoral (Aryentina), dove gli esercizi (13-19 gennaio) erano già a meta coro. Il ri-
tomo a Buenos Aires fu il 2l gennaio, il 3l geonaio partì per Monteyideo - Cf ASC B
O5OO332 Agendz per Annomzioni. 13 gemaio;lett 2'l;28, +5; 35, 22; qui nota 61.

59-60 la radùnaDza dei dircttori: nei due momenti e degli esercizi spirituali dal 23 al 25 geu-
naio e del 1' Capitolo sudamericano dal 26 al 29 gennaio - Cf lett. 29; 30.

- S. Francesco di Sales (1567-1622), paùono della società salesiana. Vescovo dal 1599,

lxese possesso di Ginevra nel 1602. Con S. Giovanna di Chantal (1572-1641) fondò le Vi-
§itandine (1610). Catrodzzato nel 1665, tu dichiaralo dotrore deua Chiesa lel 1877 - Cf
Piere SERoUET, Frzrgois de Sales (Saht),in DS coU, 1057-1097, I,a sua festa liturgica ca-
deva il 29 geDnaio.

6l dal 4 febbraio [...] a Punta ArEnas; gia h sera del 3l gennaio partircno per Montevideo
(Uruguay), dove s'imbarcarono il 5 febbraio. Giunsero a Punta Arenas il 10 febbnio - Cf
/|,SCB O50o332 fue a per A@ataziotii BS 9 (1901) 277; len.30nota5;31 nota 34-35.

- tutto marzo: una successiva tabella di marcia prevedeva il ritomo a Punta Arenas dalla
Tera del Fuoco per la domenica 3 marzo, vi arrivarono invece il I 4 marzo - Cf lett. 32, 22;
33, 48. Sono datate 20 marzo due lettne scdtte dall'Iberia, ia, viaggio per Mootevideo - Cf
lett. 34; 35.

- Punta Arcnas (Cile): cf lett. 4 nota 133.

- per gli esercizi: vi da inizio don Alb€ra il 14 febbmio - Cf lett. 32.
61-62 e poi alla Terra del Fuoco: partirono da Punta AÌenas per Dawson (a.rcipelago della

Tèrra del Fuoco) la sera del 14 febbraio - Cf lett.20 l.ot^20i 32,3.
63 aprile e maggio [...] Paraguay e Mato Grosso: dopo una sosta in Uruguay fra l'ultima setti-

mana di mÉuzo e la Pasqua (7 aprile) ed un ritomo a Buenos Aires (cf lett. 39), dal 7
maggio alla fine di giugno furono visitati prima il Mato Grosso e poi il Paraguay - Cf lcft.
36-38:4345.

64 giugno e luglio pel Brasile: di fano da metà lugto alla pdma settimana di novembre - Cf
let. 49-fi-

65 case della Patagonia: non dsùlta che tale visita sia stata fatta - Cf lett. 73, 195-m0.
66 Cile: da Mendoza (Argentina) partirono per Satrtiago (Cile) il 4 dicembre - Cf lett. 65, 7-8.
68 i libri [,..] che mi chiama: non siamo in grado di dirne di più.

- Don Abbondio Anzini: cf lett. 14 nota 12.

- Doo Giovanni Minguzzi: cf len. 7 nota 159.
69 fascicoli sull'Argentina: di difficile identificazione.
7G7l Mi sforzeò [...] ca§€: non rep€rita la letten di don Barbeds, che forse vi fa rifedmento

neUa lettera del 28 mazo l90l: «Sgmpre inteso: prendi memorie d'ogli sofia che possano
seryirc per la storia delle trostre missioni» - ASCB 5O7Ol22 Barberi.s-Gusmano,"Iorito 28

22

Don Calogern Gusmano

ASC C 085
AUL I f. ll0 x 130 mm. carta bianca inchiostro nerc grafia accurata s. 1., s. d.
Per la localia e h data si vedano la l. 3 e la leit. l9 lxotÀ 47 .

Arrivata la circolarc della consacrazione al S. Cuore - a Buenos Afues-S. Cado si fara la notte
di Natale - il Capitolo salesiano
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lMontevideo, 21 dicembrc 19001

Rev.mo sig. D. Barberis,

Prima di partire da B. Aires per Montevideo abbiamo ricevuto la bellissima cir-
colare riguardante la consacrazione della Congregazione al S. Cuore di Gesù colle
bellissime istruzioni ed esortazioni.

Oh il Cuore di Gesù la ricompensi largamente di quanto fa per Lui; I'ultima nota
fu yeramente a proposito; a S. Carlos faranno la consacrazione la notte di Natale
perché i giovani dopo vanno via; le altre case son già vuote.

tr sig. D. Albera non ha ancora avuto tempo di andare a S. Rosa dove si Eova D
lv Cynallewski, ma spera di farlo o quando nient'altro invitarlo a Buenos Aircs per gli

esercizi. L alfo giomo fu stabilito che si faccia il Capitolo salesiano invitando quanto
più dir€ttori sara possibile. II 20 gennaio cominceranno gli esercizi che dureranno 5
giomi e dopo si faranno tre giomi di Capitolo ed il tutto si chiudera con una solerme
festa di S. Francesco di Sales. I1 4 febbraio s'andrà a Punta Arenas.

D. Albera sta bene; mi benedica e creda
Um. figlio

D. C. Gusmano

11 inyitadol invitanto 12 comincerannol comincieranno

I Montevideo (Uruguay): cf letr. 4 oora 6.
3 Prima di padfue: partirono da Buenos Aircs il 20 dicembrc alle orc 17; giunsero a Mont€-

video il 2l alle ore 5ya - Cf ASC B O5OO332 Agenda per AruotazionìiBS 9 O9oD U5.
34 circolare [...] S. CuoE: cf lett. 2l trota 6.
5-6 belissine [...] Lui: nella circolare suddetta, che comFende la circolare vera e gopri4 la

istruzione, la fofluula dÉlla consacrazione di L€one )(Itr, il formulario proprio della Pia So-
cieta di S. Francesco di Sales, solo la circolarc popriamente detta è firmata da don Rua; l'i-
stmzione, comc insinua qui don Gusmano, si deye a don Barbeds, che dava alle stampe in
quel tomo di tempo anche il Manualet o qd u.so,.. - Cf lett. 20, 8 o nota 8: 21, 6.

6 l'ultima nota: perrnette, «qualom a qualche casa lo a.na delle missiod questa lettEra noo
ardvasse a tempo, o pq qualsiasi motivo la consacnzione di cui si parla non potesse esserE
fatta nel giorno in cui si fa dagli altri», di trasportarla alla festa di S. Francesco di Sales o
alla festa del Sacro Cuore di Gesù,

7 S. Ca.rlo: cf lett. 5 nota 2.
9 S. Rosa di Toay (Argentina): ceotro pa.Eocchiale volùto da mons. Giovanni Cagliero per

raggiung€re indigeni e coloni disseminati per la campagoa. I salesiani iuiziarono ad ammi-
strarlo a cominciarc da['aprile 1896 - Cfannalì II 16l-162.

9-10 Don Stanislao CyElewski: cf lett. 19 toto,2li 2l aoto,22-23.
lGll invitado [...] esercizi: cflet-29,9.
1l Capiùolo [...] sudamericano: assemblea degli ispettori e dircttori sudamericani per utro

scambio di idee, una più approfondita coloscenza reciproca, I'assutrzione di un comuoe
cdterio di azione, un dibattito sui Foblemi del giomo - Cf Anacli fi ll3; lett. 23, 4849;
29.,30.

1l-12 invitando [...] possibile: cf tett 29.
12-13 20 gennaio [...] 5 giomi:gli esscizi si svolgeranno inve{€ da123 al25 geDI,l. o-Ctlbin-
l3 dopo [...] Cafitolo:.26,27,28 gertraio - Cl Ibid
14 il 4 febbmio: cf lett.2l aota,6l.

- s'anùa a Punta Arcnas: yi giun8ero il l0 febbraio con un ritardo di uo paio di giomi - Cf
lett. 4 nota 133; 3l nota 34-35.
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Don Paolo Nbera
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luta picga vqticalc

Don Albera incontra difficola - ispettori egoisti - tressun inteÌscambio fra le ispettoric delle
Figlie di Maria Ausiliatrice - mons. Cagliero ftena i mutamenti - irregolari gli esercizi degli
ordinandi e gli studi - iniziative eccessive - scuole a indirizzo commerciale e tecnico - a
Bemsl si studia per i titoli

I. M. J.

MonteYideo, li 30 dic. 1900

Carissimo D. Barteris,

È molto tempo che non ti scrivo. Sono molti i pretesti che trova la mia pigrizia
per non scrivere. Alcune volte avrci il tempo, na sono molto prcoccupato e non so
approfrttame per informarti un poco delle nostre vicende.

A dir vero, la mia missione non è facile; incontra molte difiicoltà. Non per man-
canza di buon volere, ma per strettezza di personale, per aver corso ed abbracciato
txoppo, vi sono case che non sono governate secondo i nostri regolamenti. Per lo più
un direttore, animato di buona volonta, fa e disfà ciò che gli parc opportuno; va
avanti talora pestando i piedi dei confratelli. Alle mie osservazioni si risponde con
una filastrocca di ragioni di cui alcune valgono poco, altre nulla. Fatto sta che per or-
dinare bene le cose bisognerebbe prenderc misure che difficilmente sar€bbero accet-
tate. Non vedo in coloro che sono alla testa quella persistenza che si ammira in D.
Rua per superare le difficolta. Anche i superiori ed i migliori si lasciano un poco I

scoraggiarc e rigettano come inutili molti membri. Questi poi o per iscoraggiamento Iv
o per dispetto, anche perché lontani dall'occhio di un superiore, fanno come credono.
Io in certi momenti mi s€nto tanto al disotto della mia posizione che non so che cosa
farmi.

Mi rincresce poi molto l'egoismo di ciascun ispettore. Temono sempre che
manchi loro il necessario, e quindi vi è poco scambio di cortesia e di aiuti. Mi par dif-
ficile yincer€ questo ostacolo. [É ispettorie sono assai divise.

Mi si aggiunge ancora I'impiccio delle suore, fra le quali la divisione fra le
ispettorie è ancor più marcata Queste dell'Uruguay non vorrebbero aver nulla da farc
colle altre. Si credono più liberali, ed invece sono molto meno avanzate nella pietà e
nello spfuito di sacrificio. Alcune dircttrici mancano di fondo rcligioso. Bisognerebbe
prendere le cose con un poco di energia. Mr. Cagliero invece sembm sempr€ opposto
ed afferma che conviene lasciare le cose come sono. Dio ispiri chi di ragione per
regolare anche queste miserie. I

Gli esercizi degli ordinandi sono qui come nelle case d'Europa lontane da To- 2r
rino. A Bemal andai io e si fece per una settimana come si fa ad Avigliana. A Monte-
video si poté far poco. D. Gusmano vedeva che non aveyano guari voglia di far le
cose con regolarità. Poco alla volta.

Gli studi lasciano assai a desiderare. Quasi nessuno degli ordinandi ha finito.
Eppure conrc si fa? Siamo qui come si trovò D. Bosco nei primi anni, quando noi era-
vamo chierici.

35
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Vi è poi una folla di circostanze, che spingono i salesiani ad andare avanti con
una certa febbre nelle fabbriche, nelle fondazioni, nelle missioni, che mi fa spavento.
Immaginati che D. Martinasso è missionario, D. Dufrechou anche. Vanno insieme
con un vescovo od altri rcligiosi di rancfui in mnchol stanno fuori mesi e mesi. Ritor-
nando parlano di tutto, eccetto delle cose salesiane. Noi li perdiamo. Per toglierli bi-
sognera loftarc coi vescovi, specialmente con mr. Soler, che pure è un vero nostxo
amico. Bisognerà aggiustar in modo che possano andare alcune volte, e non semtrxe
gli stessi. I

Non so come riusciò a metlerc le cose un poco a posto.
Gli studi qui sono tutti commerciali e tecnici. E inutile dirc che si dovrcbbe inse-

gnare latino, italiano. Si fa alcuna cosa, ma contro le volontà dei giovani e dei pa-
renti. Ho scritto a D. Cemrti. Chi sa se mi dara alcune norme pel Capitolo sud
americano che avra luogo dai 25 ai 29 gennaio prossimo? Tl confesso che io non so
che dire a questi direttori.

Il noviziato di Las Piedras è regolato come quel di Foglizzo e Valsalice per gli
studi. Per Bernal fin dal primo anno si studia per esami come a Valsalice. E un danno
grave per lo spirito, eppue non so come si potrebbe fare altrimenti, poiché il collegio
deve esserc incorporado, cioè pareggiato.

In generale si fa la meditazione e la lettura. Si confessano quasi regolarmente i
confrarclli. Questo fa sperare bene.

Per ora basta. Altra volta ti dfuò altre notizie. D. Gusmano ti scrivera I'itinerario
Progettato' Addio' Prega molto per me' 

Tuo aff mo amico
P. Albera.

32-33 Motrteyideol mo eyid€o 51 di Iasl de las corr e,r dellas

2 Montevideo (Uruguay): cf lett. 4 nota 6.
4 molto tempo: l'ultima lettffa da rloi reperita rissle a['8 otùobre - Cf lett 13.

12-14 Fatto sta [...] accettate: cfapp.lett.5,7-16.
Z-27 Queste [...] energia: cfapp.lett.6, 15-16.
27-28 Mr. Cagliero [...] come sono: cfal4).lett. 8,20-21.

- Mons. Giovanni Cagliero: cf lett. 6 Dota 29.
3l Bernal (Argentina): cf lott. S rota 16.

- andai io: «Quesla sera alle 7 il Sig. D. Albcra va cogli otdinandi a Bernat» - ASC B
0500332 Agenda per Amotaziotl 17 dicembre; «Alle orc 16:46 si dtoma a B. Aires» -
Ibid- 19 dicembre; cf lett. 21 nota 57.

- Avigliana (Iorino): i salesiani vi acquistarono nel 1892 il saftuado Madonna del I-aghi
con I'annesso cotrvento dei cappuccini; vi si stabilirotlo nel 1894, Fu localita per ritid ed
cscrsizi spirituali, sopnttufio per ordinatrdi - CfAnwli 11374-375.

35 Don Giovanni Bosco: cf lett. 2 nota 128.
39 Immsginati [...] arche: cf app. 13,32-33.

- Don GiovaDni Martinasso (1872 - ): nato a S. Ambrogio (todno), entrò a Torino-Ora-
todo nel 1886, fu ascdtto a Foglizzo (Torino) nel 1888, cmise la professione pqpetua Del
1889, si laureò in filosolia a Roma nel 1892, nel 1893 era Buenos Aircs-Pio IX (Argentina)
e diveEre sacerdot€ nel 1895, A Monteyideo.don Bosco (Uruguay) fu pefetto ael 1900,
consigliere e addetlo alle missioni nel 1901. Nel 1902 è indicato confessore a Las Piedras
(Uruguar. Uscì di Cong€gaziooe da Bahia Blanca (Argentina) ncl 1911.

- Don Edoardo Duftechou (1873-1955): mto a PaysandÉ (Uruguay), entrò a Las Piedras ncl

q
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1886, vi fu ascritto nel 1888, emis€ la professione temporanea nel 1889 e 1892, perpetua nel
1894 e divenne sacerdote rcl 1895. Fu consiglierc sia a Montevideo-S. Cuorc nel lg(X), sia,
olte che addcfto alle missioni, a Mlla Col6n nel 1901, dove è iDdicato confessore Del 1902.

,lO t'alcho: fattoria.
42 Mons. Mariano Soler: cf lett. 18 nota 4.
43-,14 Bisognera [...] gti stessi: cfapp.8, 17-19.
48 Don Franccsco Cerruti: cf lett. 2 nota 33.
48-49 Capitolo [...] plossimo?: cf lett. 22, 1l e nota 11.
51 l,as Piedras (Uruguay): cf leu. 5 rcta 30.

- Foglizzo (Todno): cf lett. 5 nota 31.

- Valsalice: cf lett. 4 rcta 68,
54 pareggiato: logalmelto equipanto alla scuola statale.
57-58 D. Gusmano [...] progettato: cf lett. U, 139-152.
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Don Calogert Gu ratro

ASC C 085
Aut. 2 tr, 130 x 204 mm. carta biarca inchiosto nero alquanto sbiadito gralia ac-
curata
Al zrg sin s di p. 1 è scdfio: «Ri§€rvata al solo D. Barberi.s»
I-a lettera fu tenIrimta il l' geDnaio: cf l. 157. Le ultime cinque righe occupano il rrrg s di p. 4.

Non rispettati i dovuti intervalli nel conferimento degli ordini sacri - sonolineati gli aspetti ne-
gativi dell'ispettoria argentha - regime assoluto dei dircttori - quasi iglrolato il sistema preven-
tivo - molte confessioni, poche comunioni - laÉda rassegna delle singole case - i due monsignod
stamo eccessivamente con le suore - consacrazione al S. Cuore - augui per I'onomastico di
dotr Barbeds - esercizi spirituali a suor€, ascritti e corftate[i - il Capitolo salesiano americano

Montevideo 31. 12. 900 *

Arnatissimo e rev.mo sig. D. Barberis,

Da una settimana ci troviamo qui in Montevideo ed io non le ho potuto scrivere
che un bigliettinoi sono stato occupato con gli odinandi e non ne ho avuto il tEmpo.

5 In una settimana anzi in 6 giomi han ricevuto tutto: tonsur4 minori, sudd. diac. e
messa e viva l'America ed i loro vescoyi che hanno più facolta che lo stesso Papa.

Molte volte le ho promesso di darle un'idea generale dell'ispettoria argentina;
qualche cosa l'ho fatto; ora però che mi trovo fuori e senza.un'attività mi parc di po-
terlo fare meglio, perché si può dominarc e veder tutto.

lo I confratelli dell'Argentina hanno un campo immenso, lavorano molto e loro
resta sempre più da fare; vi è abbastanza spirito di pieta ed altre buone quatta; ma io
in questo mio racconto voglio trattenermi molto più sui difetti che sulle virtù.

Noto anzitutto che in generale il governo delle case è assoluto, non costituzio-
nale; i direttori sono tutto, gli altri consiglieri niente, anzi varie volte non lo sanno

15 neppurc di esserc catechisti, consiglieri ecc.; i direttori non consegnano i catalog[h]i a
chi di ragione.

Si difetta un poco nella carità, specialmente nell'aiutare i nuovi venuti; si vive
alle loro spalle, piuttosto di aiutarli. In questo peò fa lodevole eccezione S. Carlo,
dove quasi pare anche eliminata la mormorazione.
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I rendiconti son quasi nulli, sia perché i dtettori hanno il costume di sgridare
molte volte in pubblico, sia perché lo fanno anche nei rendiconti, nel ricevere i quali
non si mostrano padri, come desiderava D. Bosco,

Coi giovani manca molto il sistema preventivo, i castighi sono all'ordine del
giomo ed in una maniera che fa pena; in generale rri è grande disciplina; ma certo non
secondo il sistema di D. Bosco.

È cosa generale nelle case, e la malattia s' attacca anche ai chierici e confratelli
coadiutori, di non frequentare molto la comunione. D'ordinario anche gli stessi gio-
vani veramente buoni non s'accostano alla comunione senza aveme volta l)er volta il
permesso del confessore. Risulta che vi è molto da lavorare per le confessioni, poco
nel distribuire comunioni.

Detto questo in generale vengo a ciascuna casa. l) S. Carlos. Qli cornanda un
solo, iI prefetto D. Peraz[z]o; egli è direttore, parroco, pr€fetto, capo laboratorio, cor-
rispondente coi giovani e l,oro parenti ecc. ecc.; è un prodigio di attività. ma non va
bene, con tutta la sua buona volontà non può far tutto; è esigente, disgusta molti, da
pochi è amato. D. Pagliere è un presta nome. D. Vespignani distratto da altre cose.

Qui ho visto che i confratelli si amano tra di loro, non vi è mormorazione, lavorano;
rna gli argentini non hanno per I'ispettor€ tutto quel rispefio chs gli dimostrano a pa-
role; eppure, per tanti lati lo nrerita D. Vespignani. E un uomo di virtù e di grande in-
gegno e capacità. Vi è un sistema reprcssivo, eccessiva disciplina. Ttrtti i giomi molto
da confessare, poco da comunicare. Ho notato che qui avanti di uscire a passeggio i
giovani recitano qiralche orazione. Alla sera dopo le orazioni i giovani (quelli che

7v desiderano un 15-20 al più) si inginocchiano da una parte e all'altm I di colui che ha
dato la buona notte, che sta anch'egli inginocchiato e gli parlano per poter fare I'in-
domani la comunione; alcune volte è una vera confessione, Non so se sia bene; gli
altri giovani alle volte sono a letto e qualcuno di costoro aspettano in chiesa per
parlare. Ilr S. Carlo vi è molto del bene, ma molto a desiderare anche dalla parte dei
giovani.

2) Mater Misericordiae. Va benino, sebbene quest'anno siano risentiti molto nel
trovarsi senza direttore. D. Curotto facev4 rna era prowisorio, non fisso, senza alcun
titolo. D. Dedompieri non va proprio, ha perduto quasi interamente la testa.

3) Oratorio festivo S. Francesco. D. Gherra fa bene; pare buonomo ma ha dato
dir,erse prove di non esserlo; s'impegna molto; ha un 300 giovani tutti i giorni alle
scuolei lavora anche molto per preparare aspiranti da mandare a Bemal.

4) La Boca- Poco bene; vi sono i tipi più opposti. D. Bourlot è ammalato e
sempre più nervoso, non vi è grande pietà tra i confratelli, ma si lavora. D. Remotti è
proprio strano.

5) S. Caterina. D. Milano fa. nirabilia, ra è tutto assorto in cose materiali, con
un poco di danno per I'interno; vi sono alcuni malcontenti. D. Milano non fa quasi
altro che sgddar€ ed in pubblico spesso. Ha portato avanti la casa che è una meravi-
glia; sa indushiarsi e trovaxe il danaro necessario. D. Bellìngeri è amnirabile: quanto
lavora! D. Zago minuzioso.

6) I2 Pbta. Qui il despotismo è assoluto. D. Zaninetti è lo zar de La Plata; è
poco amato, non da nessuna confidenza ai confratelli; si sono lamentate diverse mi-
serie; è vero che sono state calunnie, ma i giomali ne han parlato molto e malamente
e dqn nessuno s'è dato la briga di smentire.

7) Ensenada: è una parrocchia, incomincia ora; il direnore D. Farinati fa bene,
ha molta buona volontà; vi è D. Costa che non è contento di star là.
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8) Di Berncl le ho parlato già il direttore non è tanto atto, ma.lo fosse è impos-
sibilitato a far bene, dal momento che l'ispettore non lo può assolutamente vedere:
non ne ha stima alcuna. ne parla male con tutti ed in qualunque occasione, anche in
sua preserza. Il noviziato va benino, stimano tutti la virtù di D. Molinari; quest'amo
però è stato mezzo rovinato, le materie più essenziali pei novizi furono trascurate a
causa degli esami normali che gli vogliono far prendere; la scuola della stessa filo-
sofra si faceva nello studio del mattino; ne han patito qualche volta nella pietà; crcdo
sia una cosa sbagliata e di grave danno all'impoverito noviziato.

9) S, Ntcolds: come va male questa casa! Il dircttore inetto, i confratelli non
sanno che cosa sia carità, la assistetza è ridotta quasi a zero, come il sistema prcven-
tivo, f immoralità trionfa, hanno accettato come maesEo Rivetti, antico conftatello
mandato via da Assunzione, ed ha fatto strage: era maestro di musica.

l0) Ìosano. È h casa dove ho trovato meno ftequenza ai sacramenti; vi è molto
da rimediare; tiene un grande avvenire; se il direttore pensera un po' all'intemo,
quanto bene si potrà fare; quando c'era D. Farhati avevano 600 giov[ani] all'orat.
fest. ora è ridotto a pochi. I

Ed ora le parlo di cosa cui ho gia accennato; con altri non aprirei bocca, tan:lo 2r
meno scrivere; ma a lei cui confrdo anche le fantasie che mi passano per la mente,
non è per me cosa straordinada. Se faccio male me lo dira ed io per non scriverc di
queste cose, cercherò di sforzanni di non pensarle e di non cr€dervi quando mi si di-
cono.

È un continuo lanrento contro i vescovi che stanno sempre dalle suore. I giomali
cattivi specie della Boca e di Patagones ne padano quasi sempre: mettono delle ca.ri-
catu€ sporche allusive a mons. Cagliero; ve n'è uno alla Boca che tutte le domeniche
somministra uno di questi piatti ai suoi lettori. Sono stato un mese e più con mons.
Cagliero, vicino a lui di caner4 ed ho potuto osservare la sua giomata: alle 4rh è
dalle suore, dice messa, confessa, lavora: ma fino alle 8 e più tardi ancora, non viene;
legge i giomali, fa altro e poi forse ritoma alcune volte di nuovo da loro; il dopo
pranzo due terzi lo passa da loro. In casa dei salesiani non ha detto una messa (ec-
cetùo un giomo che cresimò) non confessa né i giovani né i confratelli; non ha dato
una buona notte. Neppure credo che vanno a parlargli i conftatelli. Non so se il sig.
D. Albera scriva queste cose a D. Rua, ma so che mi ha detto che la maestra delle no-
vizie di Bemal s'è lamentata perché i vescovi fanno loro perderc molto tempo e che
poi tocca loro lavorarc di notte; che questa cosa la disse alla madre generale e che le
rispose che in bel modo lo facessero capire, dicessero che gusta molto la loro conver-
sazione, ma che hanno tanto lavoro ecc.; ma la direttrice soggiunse che non ha osato,
né osera far tanto.

Ad Almagro pochi giomi fa le suore avevano da fare per preparare non so che
cosa; vi em mons. Cagliero e per andare al luogo de1 lavoro dovevano passare dove
era lui; si sono industriate affinché non le vedesse; se ne accone mons. e raccontava
una suora a D. Albera, che mons. s'indispettì e disse che si maravigliava che le suore
lo trattassero in quel modo; ch'era la prina volta che gli succedeva una cosa simile
ecc. Pare che varie non hanno confidenza eppure temono di non andare da mons. a
confessarsi; son tutte conosciute per nome e non esagero dicendo che conosce piÌr
loro che i salesiani.

Mons. Costamagna è lo stesso; in un mese ch'è a B. Aires non ha detto una
messa nella casa salesiana; sempre dalle suore. Contavano le indusaie per passare da-
vanti il confessionale del vescovo e non farsi vedere per andare da altri. Son picco-115
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lezze, ma quando mai hanno awto $ande testa le donne? Mi son fomEto I'idea che
si debba mancare del'integrità nelle confessioni a cagione di questa troppo facile
persuasione dei vescovi che in loro si abbia nrtta la confidena; tanto più che d'ordi-
nario non si concede a chi la pretende come loro. Anche fuori di Buenos Aires vi
sono dei lamenti per riguardo agli straordinari ed alle concessioni ecc. La lettera di D.
Rua di ottobre è molto a proposito; ma son certo che i vescovi non la credono fatta
per loro. I

Di me non le dico nulla; vado avanti, mi pare che il Signorc mi aiuti a farmi
qualche merito; preghi anche lei; temo molte volte d'esserc di poco buon esempio; di
proposito non lo faccio.

Avra avuto notizia del t€legramma fatto dal sig. D. Albera a D. Rua; questa sera
ci consacrercmo al S. Cuore; lo farò con tutto lo slancio possibile; faccia il S. Cuore
che dopo la consacrazione non solo io, ma tutti quanti i confratelli abbiamo ad essere
tutti del Signore, far nulla che possa dispiacere al suo divin Cuorc e che la nostra
Congregazione sia la propagatrice di questa tenerissima divozione. Qui si fa tutto per
corrispondere ai desideri di D. Rua.

Il 31 dicembre mi ricorda il 3l gennaio. Altrc volte veniva in persona ad augu-
rarle il buon onomastico, ora debbo servimri di questo foglio. [,e rnie preghiere per la
sua felicita mentre sono più lunghe non saranno meno fervorose, secondo le mie de-
boli forze. Vivo sempre a suo lato e qui da lontano penso con più frequenza e piacerc
alle principali date di sua vita; se S. Giulio otterrà dal divin Cuorc quanto io per lei in
tutto questo mese gli chiedo, certo Y. P non avra nulla a desiderare più.

Stamane il sig. D. Albera ha cominciato la prima muta di esercizi alle suore le
quali lo stancano troppo; le mie prcghiere a questo riguardo sarebber inutili; mi indu-
shio indirettamente prerché almeno sia trattato bene nel vitto e sotto qualche pretesto
sia distratto.

Il 6 gennaio si cominciano quelli di Villa Col6n, cui prenderanno parte gli
ascritti di Las Piedms e coloro che dovrunno pr€nderc vest€ e quasi tutti i confratelli
dell'ispettoria; nelle case si fermeranno i direttori, che verranno il 20 a B. Aires per
assistere al Capitolo che subito dopo si terrà. n 3 febbraio partiremo per Punta
Arenas; non si può saperc prcviamente quanto si starà; ma si fa conto di essere di
nuovo a Buenos Aires gli ultimi di marzo, i primi di aprile. Al ritomo si vedrà Pay-
sandÉ e Mercedes; si ritomerà pel Rio a Buenos Aires e di là si ripanira pel Paraguay
ed il Mato Grosso. Per vederc questi due punti si pensa che si debba impiegarc tutto
maggio e giugno. Per andare al Brasile bisogna ritomare di nuovo a Buenos Aires; di
la forse s'andra anche a Pernambuco e chi sa se basteranno luglio ed agosto? Ho
tempo a darle più prccise idee; le linee generali non si cambieranno; s'impongono da
sé e non si può fare divenamente. D. Albera sta bene; le bacio la destra e mi creda

Um. aff.mo confr.
D. C. G.
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I gen. 1901 ore 17+ ritomo or ora dal celebrare messa dalle suore radunate per
gli esercizi; che consolazioni! Ho pregato tanto per lei, per D. Gennaro e compagni,
per la Congregazione. Quanto bene si fa in questa piccola chiesa; oggi ho confessato
dalle 3 dopo pranzo fino alle 12; ora col suo permesso vado a dormire perché domani 160
ossia oggi al più tardi alle 5 debbo levarmi per confessare. Mi benedica
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.3 scriverel scdvererE 4 rt add sl 13-14 costituzionalol constituzionale 29 post per-
messo de, dÉi Sup 34 molti corr ex molto 61 lavorall lavora 63 lamoftatel lamentati
68 Bemall Bemal 69 vedere add. sl 7l va corr ex fa '16 ane va del fz nl il
86 pasl io del non solo 87 dil add sl 90 deUel d€lla 91 n'èl ne 93 post 4k del e
mezz 96 Wst casa dzl lnolr ha 111 posr dicendo del dicetdo 120 Airesl Aires,
134 miel mia 138 glil le 144 dil de l5O Per corr et Pen 152, 158 Hol ho
161 ossia oggi add §,

I Montevideo (Uruguay): cf lett. 4 nota 6.
3 Da ttrra settimatra: dal 2l dicembrc - Cf left.19 iots,41.
4 un bigliettino: cf lett. 22.

- occupato [...] ordinandi: cf lett. 23, 3G33.
5 In una settimana [...] tuuo: per esempio don Giuseppe Vela (18'15-1952) riceyetto tutto,

dalla tonsua al presbileruto, frailzz e ,J28 dicemb(e 19m.
18 S. Carlo: cf tett. 5 nota 2.
22 Don Giovanni Bosco: cf lett. 2 rcta 128.
26-27 co!ftatelli coadiutori: cf lett. 5 nota 26.
32 Don Domenico Perazzo: cf lett. 7 nota 104; 9, 13-15.
35 Dor Stefaro PaglierE: cf lctt. 7 nota 104.

- D. Giuseppe Vespigna : cf lett. 4 nota 151.
3'7 ispÉ,,torci lbid
48 Mater Miseicordiae: cf lett. 7 nota 55.
49 senza direttoÌe: cf lett. l0 nota 148.

- Don Giovami Curotto: cf 14i.4
50 Don Antonio Dedompied: cf lett. l0 nota 149.
5l Orutorio festil'o S- Fruncescoi cf let.9 lllc,t 19.

- Don Giovanni Battista Gherra: cf lett. 7 nota 66.
53 Bernal (tugentina): cf lett. 8 nota 16.
54 la Bocot cllet.T tota76.

- Dor Stefano Bourlol cf.llid
55 Don Taddeo Remotti: cf lett. l0 nota 77.
57 S. Cateina:. cf,lett 7 nota 45.

- Don PieEo Milano: cf lett. l0 nota 89.
60 Don Giulio Bellingeri: cf lett. 10 nota 234.
6l Don Giuseppe Zago (1865-1929)t nato a Cutarolo (Padova), ennò a S. Benigno Cana-

vese (forino) nel 1883, ù fu ascritto nel 1884 e vi fe{€ la prcfessiotre peryeùra rcl 1885.
Nel 1887 partì missionario per I'Argentina. Divenne sacerdote nel 1893. A Bueno§
Akes-S. Catedna nel 1900 era consigliere, oltre che addetto al collegio femminile e all'o-
ntorio festivo delle Figlie di Maria Aùsiliatxice di Calle Gamy.

62 Ia Plota: cf let.g ,llota 27 .

- Don Giovanni Battista Zaninefti: cf lett. 9 Dota 28.
66 Ensenada: "I-a Boca" di ta Plata! Ncl gemaio 1900 i salesiani iniziarono il lavoro in

quella pa[occhia popolata da emigrati italiani, Presto si aprirono I'oralorio e le scuole
elementari, con I'apporto anche delle Figlie di Maria Ausiliatrice - Cf Amali III204-207.
- Don Giovaroi Farinati (1869-1960): nato a Mirano (Venezia), entrò a Buems Aircs-S.
Carlo (Aryentina) nel 1888, vi fu ascritto nel 1889, Fofessò temporaneamente nel l89l e
1893, in perpetuo nel 1895 due settimane prima deU'ordinazione sacerdotale. Era cate-
chista a Rosario (Argentina) (189), quando andò ad aprire e dirigere (1900-1908) I'Aera
di Ensemda.

67 Don Giuseppe Costa (1869-1923); naùo a Tiedoli (Parma), entrò a Borgo S. Martitro
(Alessandda) nel 1881, fu ascritlo a Foglizzo (Torino) nel 1887 e I'anno successivo emise
la professione perpetua. Da Torino-Valsalice (1889) pad missionario per I'Aryentin& Nel
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1895 diveDne sacerdote. Don Gusmano lo attesta a En§enada sulla fire del 1900; l'EG lo
da a Buenos Aires-S. Caterina nel 1900 e a Buenos Aire§-S. Carlo nel 1901. Ds S. Carlo

tasciò la Congregazione nel lqM. Se.coudo la sch. mod nell'ospedale p§ichiatico di Co-

lomo (Parma).

68 dircttore: don Bartolomeo Molinari.
69 l'ispettor€: cf qui nota 37.
71 Dotr Bartolomeo Molinari: cf qui nota 68.
76 S. Nicordr de los Aroyos (Argentina): cf lett. 19 nota 44.

- direttore: don Lùgi Castiglia (1859-1933), nato a Bie§to (Savona), entò a Toritro-Om-

torio rcl 1876, fu ascritto a Buenos Aircs-S. Carlo (Argentina) nel 1882, profe§§ò per tre

arni nel 1884, in perpctuo nel febbraio 1887 e nel giugno successivo venne ordinato sa-

cedote. Era prefetto a S. Nicolds de los Aroyos, quando ebbe la nomina a direnore di
quella medesima opera O89G 1900) - Cf DBS 75.

78 Riyetti: in ASC dai registi E 551 (voti di esorni 1850-1893) dE 552-554 (contab iù ttei
giownì: 1854-1875) non risulta oessun Rivetti. L EG rtal 1870 in poi porta unicamente
Rivetti Giovatmi Battista, de.eduto dfuetlorc a Rossignol (Francia) nel 1896 (cf sch.). Si
hova[o, invcc€, in ASC E 552 Ravetti Giovanni di Cantavenna (AlessaDdda), entlato a
Torino-OBtorio nel 1860 e i icato 'thierico" (1863) in ASC E 553 e, in ASC E 562, Ra-

vetti Flancesco, trato a Trino (verce[i) nel 1858, entnto a Todno-Oratorio nel 1875 e dato

dall'Ec aspinntE studente (1876) ed ascritto chierico (1877-1879). Niente più. Di en-

trambi manca la sch. Per compiutezza segnaliauro pue Ribetti Alftedo nato a Toriuo nel

1875, entsato a Todno-Oratodo nel 1889, ascdtto ad Iuea negli anni 189't-1896 (cf ASC
E 580, 581, 582, 584; EG 1894, 1895, 1896). Non ne sappiamo altro.

80 Àosario (Argentina): cf lett. 10 nota 42.
8t dirÉttore: don Giova.ùri Pioyano - Cflefi. 10 nota 41.
82 quando [...] D. Farinati: vi fu catechista rcl 1899 - Cf qui rcta 66.
89 i vescovi: mons. Giovatrni Caglierc e mon§' Giacomo Costamagna.

90 Patagones (Aryertina): cf left. 15 lllcf^U.
94 dalle suore: Figlie di Maria Ausiliatrice - Cf lett. 7 nots 66.

99-100 Inaestla [...] Bemal: suor Bolzoni Giusep?a (1856-1921). Fu mae§tra delle novizie
dapprima a Buenos Aires-Almagro (Argentina) dal 1893 e poi nella nuova sede di Bernal

dd 1898 al 1910.
101 ma&e generale: Caterina Daghero (1856-192), madre generale dal 1881 al l9Z, arrivò

itr Argeotina sulla fine del trovemb(e 1895, in occasioue dclla visita all'Amedca del sud -
Cf Giuseppina MAtr{ETn, Madrc Cateri\a Dagherc, SEI1940, W. l7ll78.

105 Ad Almagro: cf let . 7 rcta 66-67 .

106 Mons. Giovand Caglierc: cf lctt. 6 nota 29.
113 Mons. Giacomo Costamagna: cf lett. 2 nota 188.

121-122 leliietu [...] di ottobre: dor Rua in tutto il 1900 ha inviato la circolare n. 2l del 5

agosto e rl. 22 del2l novembre. Vetosimilrnente don Gu§mano si riferisce alla circolare
mensile del pr€fetto genenle don Domenico Belmoote del 30 §etEmbre 1900, attsavel§o

la quale don Rua mccomatrda agli ispettoti, che «in qualunque casa siano le Figlie di
Maria Ausiliatric€, oltre al confessore ordinario, stabiliscano alhi sacerdoti, previo il suo

conserso, come confessori stnordinari, ai quali possano esse presentar8i di verc bisogno,

s€rotrdo il deqeto Orremadmodwn del17 dìcembre 1890" - Cf lett. 119 nota 13-14

127 t€legramma: notr rcpedto - Cf app. lett. 6 poscritto.
127-128 questa serd [...] S. Cuore: cf les. 22, 3-5.
133 31 gennaio: §. Giulio.
137 S. Giulio: prssbiterc g€{o del Iv secolo - Cf Agostino AMc/Pf,, Giulio e Giuliatw, apo-

stoli dell'Alto Novarese, sottti, irl Bibliorhcca Sanctorum... Vl, coll- 1237-1238.
143 6 gennaio [...] Villa Col6n: cf lett. 4 nota 170;25;26.
144 Las Piedlas: cf lett. 5 nota 30.
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145-146 nelle ca§€ [...] si teEa: cf lefi. 22, 12-13 e nota 13.

- verranno il 20: cflctt.29.
146 3 febbraio [...] Punta Arcms: cf lett. 4 trot4 t33i21rlota61.
148 a Buenos Ains [...] aprile: dopo la Pasqua (7 aprile) - Cf lett. 38; 39.

- al dtoEro: cf lett. 3G38; 39, 4.
148-149 PaysandÉ (Uruguay): cf lett. 5 nota 24.
149 Mercedes (Uruguay): cf lbìd..

- si dtomeù pel do: rio Umguay,
- Paraguay: cf lett 41, l2i 45.

150 Mato Grcsso: cf le&mrcr^zli q,4i 43,2.
l5Gl51 si pensa [...] giugno: più o meoo così è stato - Cf lett. 43-45.
151 riùornarc [...] a Buenos Ailos: cf lett 46, t5-16.
152 a Pemambuco: vi giunsero il 12 ottobr€ - cflett.58,5.

- Pernambuco (Brasile): più propdamente "Recife", capitale del pemambuco. I salesiani
vi giuasero nel dicembre 1894, rcl gentraio successivo vi iniziarono l'oratorio festivo e iD
febbraio inaugurarono il collegio S. C\ore con laboratori e scuole primarie - Ct Anflalill
478-480; lett. 121, 266-291 e rctz 2'13-2'15.

- luglio ed agosto: itr rcata h visit& in Brasile si Fotrasse da oeà hgfo al 9 di novembrc
- Cf lott. 49-61.

157 ore I %: dopo mezzanotte.
157-158 radunate [...] esercizi: cf qui l. 139.
158 D. Gennaro e corryragni i ct letl. 2 !iot^ 22i 52 tot^ 31.
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142 Crunologia.legli sposa entì... (1901)

Cronologia degli spostamenti di don Paolo Albera
durante la visita in America (1901)

l.a presente cronologia si fonda sulle letterc di questo volume, su appunti di don
Gusmano, sulle relazioni pubblicate nel AoUexirw salesiano a firntt di don Gusmano,
su lettere di don Gusnano a tErzi. Di qualche partenza ed arivo non è stato possibile
documentare in alcun modo o con sicurezzalz data; in questo ultimo caso usiamo la
parentesi quadra.

6 genn.l901 Villa Col6n
16 » p. da la Vrlla Col6n

a, a Bemal
20 » Bemal: F.M.A.
21 » p. da Bemal

a. a Buenos Aires
23-25 » Buenos Aires: esercizi spirituali dei capitolari
26-28 » Capitolo sudamericano
31 » p. da Buenos Aires

19 febb. » a. a Monteyideo
5 febb. » p. da Montevideo

10 » a. a Punta Arenas
14 » p. da Punta Arenas
15 » a, aDawson
16 » Dawson: F.M.A.
2l-25 » Candelaria: esercizi spirituali
l4marzn » a. a Punta Arenas
18 » p. da Punta Arenas
22 » a. a Montevideo
27 » p. da Montevideo
28 » a. aMercedes
31 » p. da Mercedes

1" apr. » a. a Paysandf
8 apr. » p. da Paysandl

1l » a. a Buenos Aires
15 » p. da Buenos Aires
24 » a. ad Asunci6n @oche ore)
7 magg. » a. a Cuiabé

19 giugn. » p. da Cuiabd

l22l » Corumbd
125) » Villa Concepci6n
29 » Asunci6n

3 lugl. » p. da Asunci6n



9 lugl.190l
10»

14
16

.1.)

3 ag.

6

12
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a. a Buenos Aires
p. da Buenos Aires
a. a Montevideo
p. da Montevideo
arrivo a S. Paolo
p. da S. Paolo
a. a Lorena (da dove inizia la visita all'ispettoria brasiliana)
p. da Lorena
a. a Guaratinguet6
ritorno a Guaratinguetd dopo la visita a Juiz de Fora, Ouro Preto:

F.M.A., Cachoeira do Campo, Anras
p. da Guaratinguetd
a. a f,orena: esercizi spirituali
p. da Lorena per Niterci
Ponte Nova: F.M.A.
Nit€roi
p. da Niteroi per S. Paolo
part€nza da S. Paolo
Ipimnga: F.M.A.
Campinas
Lorena
p. da Niteroi
a. a Bahia
p. da Bahia
a, a Pernambuco
p. da Pemambuco
a. a Niteroi
p. da Niteroi
isola di Flores: quarantena
p. da Mont€video
a. a Buenos Aires
p. da Buenos Aires
a. a Mendoza
p. da Mendoza dopo la visita a Rodeo del Medio
a. a Santiago
a Melipilla e poi a Santiago
p. da Santiago
a. a Talca
Talca: F.M.A.
p. per Concepci6n
a. a Concepci6n
partenza da Concepci6n
Valparaiso
a La Serena

Andacollo: incoronazione della Vergine

20»
,,,
23»
9 sett. »

11 »

16»
22»
25»
28»

9 ott. »

12»
26»
l'nov, »

9»
11-15 »

16»

25
27

4 dic.
5

9
10
11

l3

t7
l8
20
22



1901: URUGUAY - ARGENTINA. PUNTAARENAS - TERRA DE FUOGO
MATO GROSSO. PARAGUAY. BRASILE - CILE
ll numero prcgressivo indica l'ordine successit/o dolre yi$te
ll simbolo quadnto inclica la probabile visita a Rio Gnnde
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Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr, 135 x 210 mm. carta bianca inchiostro rero grafia larya, accuata in-
l€staziole a stampa
Al mrg s dellell.2S-29, 3941 è stata tracciata una linea con matita azzur&

Es$cizi spidtuali a villa Col6n e a Bahla Blanca - Dogliani in America - sofferti gli esercizi
Eedicati da doll Alb€ra alle suore

CoGcro Ho
Vlla Col6n

v. G. G. M.
li 7. 1. 901

Amatissimo signor D. Baòeris,

Ecco che il sig. D. Albera ha cominciato la sua prima muta di esercizi ai confra-
telli salesiani; mentre io scrivo egli predica sulla grandezza della nostm vocazione e
ricordando i grandi benefizi ricevuti, stimola tutti a mostrarsi riconoscenti al Sacro
Cuorc di Gesù. E una bella mua; siamo più di cento; vi è quasi al completo I'ispet-
toria uruguaya eccetto i direttori, che verranno pel Capitolo ed esercizi a Buenos
Aires. Il compagno del sig. D. Albera è D. Piani che fa bene la sua parte. Il direttore
degli esercizi don Peruz[z]o, prefetto di questa casa. Qui trovo tanti che la ricordano
con molto affetto e che mi fanno mille domande sopra di lei, le quali dimosEano che
I'antico affetio non è diminuito. Terminati questi esercizi andremo a Buenos Aires. I

1v Ieri partì per Punta Arenas D4browski, dopo aver celebrate 7 messe in Montevideo;
partì solo, rna sarebbe andato a piedi, tanto desiderava giungere a sua destinazione. Il
tre febbraio partiremo noi pet raggiungerlo non so dove.

I sig. D. Albera sta bene, lavora molto e lascia riposare coloro che pur si strug-
gono dal desiderio di far qualche cosa. Si pensa, giacché in molte case non s'è potuto
fare, di ripet€re la consacrazione al Cuore di Gesù, alla fine di questi esercizi. Per
I'America vetrne troppo tardi; tanti ancora adesso non I'hanno ricevuta; conviene che
sia spedita almeno due mesi prima pei arrivare in tempo ed ad alcune case appena ap-
pena.

A Buenos Aires si sono gia fatte due mute di esercizi; ieri mons. Cagliero diede
principio alla muta di Bahfa Blanca; con lui è andato Dogliani per proseguire poi fino
a Viedma. I

2r A proposito di Dogliani le dirò ciò di cui mi ha mostxato desiderio che le scri-
vessi il sig. D. Albera. Dogliani venne in America, senza un oggetto, o se scopo ci fu,
venne ftustrato dall'esser egli giunto il secondo giorno del congresso; gli fanno ora
farc piccole cose, ma sono ad honoren per fargli credere che a qualche cosa può es-
sere utile, che per vera necessiÈ. Ora fè andato a Viedma per dare alcune lezioni a
quella banda strumentale ed al ritorno pensa di ritomare a Torino perché fa conto di
trovarsi cosB un mese avanti M. Ausiliatricc. Sta brigando e credo che ci riuscira per
condurre con sé il maestro di musica di Bemal, don Pedrolini. Orbene al sig. D. Al-
bera in principio gli sembò che I'unico movente non fosse stato I'averlo chiamato D.

5

l0

15

20

25

30

35



,t0

45

50

146 gemaio 1901

Vespignani, ma anche per liberarsi un poco I'Oratorio di cert€ usanze ecc. D. Albera
sarebbe quindi contento se i superiori scrivessero a Dogliani ed a D. Vespignani, di-
cendo che si può femrarc un poco dippiù qui in America per aiutare, incamminarc
varie bande, e così si toglie un poco d quella importanza eccessiva I di sua presenzain 2v

Torino, che un ritorno così af&ettato farebbe credere. Ho scritto queste cose, ma lei
vedrà se sara caso di fame parola o no.

Il sig. D. Albera mi lascia di ringraziarla delle notizie che gli ha dato nell'ultirna
sua lett€ra e la prcga quando vi sono cose secrete di non acchiuderla in busta dirctta
ai vescovi, per evitare possibili dispiaceri. Gli firono car€ specialmente quelle dei no-
viziati e degli esercitandi. Col pensiero li abbiamo seguiti durante il temPo della loro
dirnora ad Avigliana.

It sig. D. Albera ha avuti molti dispiaceri durante gli esercizi dettati alle suore di
questa ispettoria che non vanno per nulla bene e non è facile regolar la cosa; pare che
abbia fatti alcuni cambiamenti.

Io rinnovo i miei auguri e promesse di preghiere pel suo onomastico e spero che
S. Giulio almeno in pafte esaudfuà le mie preghiere. Mi benedica; tante belle cose a
tutti e mi crcda 

D. v. s. R.ma
Umilis.mo figlio iz C. J.

Sac. C. Gusmano

19 atte f$ dzlpd.

2 Villa Col6n (Uruguay): cf lett. 4 nota 170.
6-7 prina muta [...] salesiani: 6-12 gennaio - Cf lett. 26.
9-10 quasi [...] uuguaya: cf lett. 35, 10, 19-20.

10 CaÈtolo ed es€rcizii cÌ let.22, 12-13 e nots 11, 12-13, l3',29i 30.
10-11 Buenos AirEs (Aryentina): cf lett. 5 nota 2.
ll Mons, Guglielmo Piaoi (1875-1956): nato a Martinengo (Bergamo), entò a Todno-Ola-

torio rcl 1887, fu ascdtto a Foglizzo (Torino) nel 1890, professò in peryetuo rcl 1891, di-
venne sacerdote a Mont€video (Uruguay) nel 1898, dopo esser partito da Firenz€ nel 1896
per Las Piedras (Uruguay), dove tu catechista (f897-1899) e direttore (1900-1905). Veme
nominaùo vescovo titolarc di Paleopoli ed ausiliare dell'arciYescovo di Puebla (Messico)

nel dicembre 1921, arcivescovo di Drama e delegato apostolico delle Filippine nel febbraio
1922 - Cf ASC B 733; DBS 219-220; E. VAIlNm.n, Profili..., pp.23O-235.

12 Don Paolo Peruzzo (1871-1945): nato a Camelo Colonia (Uruguay), entrò a Las Piedras
nel 1883, fir asùitto ivi nel 1886, emise la professione perpetua nel 1888, divenne sacer-

dote nel 1894 a Villa Col6D, dove fu catechista (1895) e Fefetto (1886 -1901) - Cf DBS
218.

14 Terminati [..,] Buenos Aires: cf lett. 21 nota 59; 28.
15 Punta Arenas (Cilc): cf lett. 4 nota 133.

- Don Lodovico Ladislao D4browski (1873-1945): nato a Kobiemo (Polooia), entrò a To-
rino-valsa.lice nel 1892, fu asclitto a llr€a (Torino) nel 1895, f€ce la professione peryetua
nel 1896 e diveDne sacardote rcl dicembrc 1900 a Montevideo (Uruguay), doY'era giurto
in quell'anno da Firenze. L'EG l90l lo da consigliere a S. Raffaele nell'isola Dawson
(ferra del Fuoco).

- 7 messe: fu ordinato sacerdote il 28 dicembrc 1900.
17 tle febbraio: cf lett.2l nota6l.
20 consaqazione al S. Cuorc: cf lett. 22, É8.
24 MorN. Giovami Cagliero: cf lett. 6 nota 29.

55
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25 Bahia Blanca (Argentins): cf lett. 12 nota 5.

- Giuseppe Dogliani: cf lett. l7 nota 14; 18 lllota3&;30,43i 42,32.
26 Medma (Argentim): cf letl. 14 rota 11.

29 congresso: cf lett. 10, 157-187; 17,48-50.
32-33 fa conto [...] M. Ausiliatrice: «partiamo per l'Europa ai 15 di aprile e sarcmo a Torilo ai

4 di maggio» - ASC B 976 Dogliani-Eccelleaza Àev.-, Buenos Aires 7 maruo 1901,
Giunse a To[ino il 5 maggio: cf lett. 39 nota 15-16.

- Maria Ausiliatrice: la festa cade il Z maggio.
33-34 Sta bÌigardo [...ì D. Pedrolini: «Arrivarono pure con lui [con Giuseppe Dogliani]: D.

Achille Pedrolitri della casa di Bemal [...]» - h/Cz Sabato-Domenica ll-12 maggio l9O1 p.
2 col.3; cf39 nota 15-16.

- Bemsl (Argedina): cf lett. 8 nota 16.

- Don Aquiles Pedrolirti: cf lett. 9 nota 40.
35-36 Don Giuseppe Vcspignani: cf lett. 4 nota 151.
4243 ultima sua lettera: non rqlerita,
44 vescovi: rrons, Giovaoni Cagliero e mons. Giacomo Costamagna.
46 Avigliana (Torino): cf leu. 23 nota 31.
4748 dispiaced [...] ben et cf let. 23, 23-27; U, 139-142.
49 cambiamenti: cf lett.23, -29.
50 suo onomastico: 31 gennaio.

26

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. I f. 135 x 211 mm, carta bianca quadrEttata inchiosùo Dero gmfia accurata
s. 1., s. d.

Elenco dei partecipanti agli esercizi spirituati di ViIa Col6n

V.G.G.M

Esercizi sptuituali in Col6n 6 - 12 Gen. 1901
Predicatori: sig. D. Albera, D. Piani Guglielmo; Dfu€tt. D. Peruz[z]o

lllh Col6n Montevaeo (D. Bosco) PcFard, (Rosario)

D.

ch.
Coad.

ch.
Coad.

ch.

Coad.

ch.
Coad.

Coad.

Peruz[z]o Paolo
Montorio Giov[anni]
Beuini Giuseppe
Dut€chou Edoardo
Giaccardi Vimenzo
Alonso Sisto

Bassino Giuseppe
Bigazzi Raffaele
Germano Felice
IroDardi Nalate
Marchiori Pieeo
Mont€ro Raimondo
Otti€r Gioqio

Bugna Giovami
C-eva Giacomo
Fossati Pasquale

Ganvagno Raim[ondo]
Guizioli Guglielmo
,acobo Pietroniol
Iladia Giovanni
Iauda Aqelo
Mura Antonio
Masson Pieho
Niga Michele
Rovin Michele
Saajurjo Rainondo

D. Moser Nicotò
» RodriguezMartin[iam]

Ch. Garcia Bnaluelc
» Horne Erm[anno]
» Bacigalupi Madianol
» GiamboliniAnt[tonio]

Pofsatdi (D. Bor,la)

D. Solari Giov[anni]
Ch. Baruffaldi Emesto
» Croce Filippo

5
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Ch. Salom Venhrra
Coad. Sanguinetti Giovlandl

20 Ct ViUalalDil Cosal§
Coad. Atrfossi Giovami [Battista]

Mofievidco (D. Bo$co)

25 D, Rivero Giovami
» Qucimlo Davide

Coad. AudzaEna Eomlanuele]
» Ausenda Vhcenzo
» BemdoÉi Stiliatro

30
lar Piedms

Ch. Sp€rooi Giovlannil
Coad. Test8 Filippo
Ch. Vico Gius€ppe

Monteùleo (S.olrtre)

D. Yclpo lincenzo
» lacabana Ant[onio]
» Garciandia Giuseppe

Ch. Camoni€ro lflsto
» Parugonia Michele

Matgo

Crad. Pastorirc Pioto
» Grosso Angelo

S. Paolo (Brasile)

Coad. Baòieri V&lentino

Aspir@ttì

Bentarcor [Giovanni]
Dalizon [Btello]
Diaz [EEmaruele]
Ferrando [Emlnanuele]
Sedrsschi [Giovami]
Ochoa lcipriaro]
Ochoa lPietro]
Juvenal §lcol6l
Vrlaamil [BaldoE€ro]

Più utr 6 giovad di Monevideo
aspinnti al 1" aDm di lrtino
h Las Pie&as

Mercedzs

D.

ch.

Amsldo Fraocesco
Gu€rla Marirc
Sanchez GiovaDni
Sorcna Antonio
Soba PieE§

D.

35
ch.

,1O Coad.

La Pdz

D. Di Muzio Ciovan

PittiDi Riccudo
Mazzoni Paolo
Valeute Giacomo
G€rmam Robefio
Para E$orE
Franchi Enrico
Plebatr Pieto
Calegaris Alessandro

Bemasconi Amotdo (fece i voti tsienrEli)
Boggio Viac.enzo

Bolla Felice
C.ollazo Eom[anuelc]
CJrizoh Pietro
Ctarles Carlo
Delazzari Michele (fere i voti triennali)
Elutchatrz Atrdrea
Gialoreuo bicì Pictro (fece i voti tiennali)
Harispum Benurdo
Narvataz Femando
Oberti Giuseppe
Petini Filippo
Rosscll Giuseppe
S€Ena Onorato

Sicco Frarcesco
Verceliro Dom[eDico]
Vìdat - [I; Vrlsrf Giuseppe (fece i voti triennali)

Stud.

Novizi

ch.
45

50

60

55

4,23 Montevideol Montevideo 9 Bacigalupil Bacigaluppi 10 Sistol Sisto (fece i voti
perpetui) 13-36 Gennanol GermÉn Antoniol Anto o (fece i voti perp.) 15 Marchionil
Marchiori 28 Perugorrial Pemrgoria 29 Stilianol Stilliano zl0 Calegarisl Caligaris
4l Se&sschil Sedraski 42 NovizilNovizi 54 Naryalazl Navarlaz 61 tiernall emend
s. L er pcrpetui

2 Villa Colén (Ulr.tguiay); cf lett. 4 nota 170
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3 Mons. Guglielrno Piani: cf lett. 25 rota I 1 .

- Dotr Paolo Pcruzzo: cf lett. 25 nota 12.
4 Montevideo @- Bosco) (Uruguay): cf leÉ. 4 nota 6.

- Pqysmtùi (Rosario\ (UÌuguay): cf lett. 5 nota 24.
12 Pcysandt @. Bosco) (Uruguay): cf laid.
18 Mercedcs (Jrugwy): cf lbid.
23 Montevilzo (5. CuorE) «lruguay): cf lett. 4 nota 6.
26 Mor.gq. (MorteytdlI., Uruguay): cf ,lDrd
30 § Paolo (Brasile)i cf l€t.32 nda25i 121,45-89 e nota 8G87.
31 Ia Pdz (Boli\i^)t a['inizio del 1896 i satesiani accettarcno di aprirvi il collegio don Bosco

per srti e mestieri - Cf Anuli fi 525-530.
35 las Piedros (lJntguay): c lett. 5 nota 30.

27

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
2 ff. 102 x 130 mm. carta bianca inchiostro nerc gafra buona
Autografe le pdme he dghe; allogmfo l'elenco d€i partEcipanti

Elenco dei part€cipanti agli osercizi spirituali di Bemal

1., s. d.

Esercizi spirituali di Bemal dal 13 al 19 Gennaio
Predicatori per le meditazioni D. Gherr4 per le istruzioni D. Giuliani, D. Vespignani
ed il sig. D. Albera

Motrs€Éor Costamagna
R. P. IBpector
» Glrena [G. Battista]
» Pestarino [Anlrea]
» Piovano [Giovanni]
» Cutiglia [Luigi]
» ùlilam lPietro Gius.]
» Monet [Gallo]
» Bagliettolcristoforcl
» Pedenoote puigil
» Mascherc [Antonio]
» Paolini [Edvigio]
» Quara a lciu§€ppe]
» Vcslgnani P[ieto]
» Detassis [Giuseppe]
» Viggiolo [GioyaDri]
» Montaldo [Emmanuele]
» Costa lcius€ppe]
» Dedomlui [Aatonio]» Pedrclini [Achille]
» Giuliani [Emesto]
» Buodo [Angelo]

Diac. Robofti lPsoto]
Ac, Pedotti Cesar
» Guglielmi[FMnce,sco]

Ac. Mo aldo Pablo@sco
» Filei [Luigi]
» Scampini Emilio
» Bosello Luis
» Blaaco Luis
» Blanco Msgitr
» C€ccoto[Giovanni]Ces8
» Ferriol [?]
» Fnx [Andrca]
» Hlond funaziol» Grzesik [ftancesco]
» Drzymala tTeodorol

,.» Casco Bnorcl
» Gonini [Giuseppe]
» Heduvan lPatdzio]
» Fassi [Bartolome!]
» Muras E[uico]
» Muras Luis
» Olivera [Giuseppe Salv]

..» Parisotti Domenico
» Picabea [Aleuadro]
» .- Anghileri [Ae,ssan&o
» FuI J[osé]
» Toftos& [Sslvatorc]
» Vespigmni Jlosél

Ac. Ubaldini tEdoadol
» Pesce Erm[iaio]

CodjutoÈ§

Coad. C\rstto David
Bclmotrte Estebatr
ChiappiDi SilvestE
Zaniui Aryelo
Conci [Carlo]
Fotrtatra [Camelo]
Gadda [Matreo]
Rolla Luis
Ciarlo Tom.is
SpiDoglio Camilo I

M8§poli Agustfn
Dadele Mauricio
Frigerio [Emesto]
Tealdi Pedrc
Ibsrra Dadet
Quevedo [Raffaele]
Ferrari Camilo
Sùora Sa iago

§
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Aspirutte§
30

Scfior Acosta [Giuseppe]
» Basualdo -
» Castiglioni [Carlo]
» Castro [Luigi]

35 » Cingolani [Paolo]
..» Cumto [Luigil
» Esandi [Mariano]

S€ior Fassi [Donato] Seflor vicad [Paolol
» Fiorito [rr€Dzo] » Zanenin [Virgilio]
» Nicolussi [Rodolfo] Ac. Garcia -
» Pesce - Sefior Bulgui -
» Regazzoli [Giuseppe] » Bagnasco Pedro
» Rcguera [Giuseppe] , Zatti Afi€mid€
» Sa arcli lciovaDri] » Defeo Mrcenzol
» Toro [saia] » Tujos Felix

Il 19.1.901 fec€ro ls professioue religiosa 1l - tutti tieuoali

2-3 Gherra,l Ghena 5 Fileil Filex 10 Ceccottol Cecchotto 12,25 Fuxl Foux
15 Drzynalal Dzimala 22 Dedompieril Dompieri 2'l PeAfri corr a matita ex Perctli
25 subBroh add a tarira De Dompied 31 Garcia ernend ex Bnlgali

I Bernal (fugentim): cf lett. 8 nota 16.

2-3 Don Giovand Battists GheEa: cf lett. 7 nota 66; Don Ernesto Giùliani: cf lett. 9 rota 35;
35, 2,1-25; Don Giuseppe vespignani: cf lett. 4 ror'.a 151';35,23-24.

28

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr. 102 x 130 mrn carta bianca quadrettata inchiosto rcro 8lafia accurata

Don Albera noll fa che predicare esercizi - arrivaro i dtettori per il Capitolo - don AlbeÌa
apFova la risolutezza di don Baùeris

v. G. G. M.
Buenos Aires 21. 1.901 *

Amatissimo sig. D. Barberis,

Ritorno da Bemal dove il sig. D. Albera ha sostenuti altri quattro giomi di fa-
5 tiche per aiutarc quegli esercitandi; è stanco quanto mai si possa dire: son 20 giomi

che non fa altro che dettare esercizi, confessarc e ricevere rendiconti; le mie racco-
mandazioni approdano a nulla sia presso di lui, sia prcsso degli altri: Prego.

A Bemal gli esercizi andarono bene, erano circa 100 e 11 han fatto i voti trien-
nali. Qui in America I son tutti persuasi che bisogna far prima i voti triennali e poi i Iv

10 perpetui.
Domani parte iI vapore e la sua lettera non I'ho avuta che pochi minuti fa; le ri-

spondo subito ed in frctta perché ho. varie cose da preparare per le commissioni che
discutono le varie proposte; vi sono gia una quarantina di dircttori; il 26, 2i1,28 sa-
ranno i giorni delle assemblee pubbliche; le mando 10 schema. Ai primi di febbraio ci

15 dispergiamo tutti: mons. Cagliero ritoma in I Patagonia, mons. Costamagna in Cile e 2r
noi il 3 febbraio cominciamo la traversata per Punta Arcnas; speriamo a MonteYideo
di poter salutare D. Vespignani Ernesto che ci portera loro notizie.

Quanto bene mi fanno le sue lettere! E quanto non le debbo! Che I'ami, sig. D.
Barberis, è vero: l'amo quanto le mie deboli forze me lo pennettono; però non è
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,roppo: setto che le debbo molto dippiù di quel poco che le posso dimostrare. Non 20
passa giomo senza che la ricordi, che I parli con altri di lei; per me è un bisogno.

Come piace al sig. D. Albera la sua energia, risolutezza per quanto riguarda il
bene spirituale della Congregazione e specialmente le ordinazioni; legge con molto
gusto quanto ci scrive don Gennam.

Prirna di partire per Punta Arenas, le scriverò ancom. Intanto mi benedica e creda 25

Suo um. iz C. J.
Sac. C. Gusmano

14 assemblce corr er,

2 Buenos Aircs (Agentina): cf lett. 5 nota 2,
4 Ritomo da Bemal: vi si tennerc gli esercizi spirituali - Cf lett. 8 nota 16; 27.
4-5 D. Albera [...] fatiche: «A Bemal anivai a metà degli esercizi», poiché «dal giomo 6

Gennaio ftro al 15 siamo stati a Villa Col6n» - lett. 35, 22 e ASC B 0500332 Agenda per
An owìoni. 13 genaio.

5 son 20 giomi: il 3l dicembre don Albera cominciava la muta dalle suore - Cf lett. 24, 139.
9-10 Qui in America [...] perpetui: cfG. BARBERTS, Izrrcle..., pp. 35-36.

11 la sua lettgra: cfG. BARBERIS, I€rreÌe..., lett. 12.
12 commissioni: per il Capitolo sudamericano - Cf letJ,22i 29, 5.
14 ass€mblee pubbliche: d€l Capitolo sudamericato - Cflett 22, l1-12 e mta 11.

- mando lo schema: cf lett. 29.
15 Mons. Giovanni Cagliero: cf lett. 6 nota 29.

- Mons. Giacomo Costamagna: cf lett. 2 nota 188.
16 3 febbraio: cf lett. 21 nota 61.

- Punta Arenas (Cile): cf lett. 4 rota 133.
16-17 speriamo [...] Emesm: cf lett. 30, 4-5; 36, 15-16.

- Don Emesto Vespignani: cf teu. 17, 17-18 e trota 17.
Z Don Andrea Gennarc: cflett.2 nota22.

29

Don Calogeno Gusmano

ASC C 085
Aut. 1 f. l(X x 134 mm. carta biancs irchiosùo nero grafia acrùrata
tr luogo si desume dalle ll. 5-9, la data dalla let. ,145-

Temi e gedicatori degli esercizi spirituali - confratelli gia ardvati per il Capitolo

s. 1., s. d.

lBuenos Aires, 2l gennaio 19011

Sig. D. Barberis,

dietro troverà tracciato il tema e l'ordine che si terrà nei tre giomi di esercizi;
non vi saranno meditaaoni: il26,27 e28 Capitolo; pare che va a riuscire una cosa di
gran profitto; lavorano di buona voglia nelle commissioni; mentre scrivo pranzano D.
P-eretto e D. Zanchetta venuti dal Brasile; non le mando la nota perché tutti i giomi ne
arrivano dei nuovi. Vi sono tutti al completo i direttori dell'Uruguay e Paraguay. D.

5
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Malan, D. Peretto, Zanchetta Albanello e Foglino da1 Brasile; dalla Patagonia o Vi-
cariato D. Borghino, Cavalli, Orsi, Cynalewski, Bonacina e si aspetta D. Stefenelli.

Mi benedica. 
Suo

D. C. Gusmano I

Esercizi dei dfuettori e sacerdoti in S. Carlo
23, U\25

15 23 Umiltà mons. Costamagna
» Confessione »

24 Messa »
25Orazione »

23 Pietà [mons.] Caglierc
2O '24 Castità »

25 CariÈ [r]
» Ubbidienza [r]

23 Regole Albera
'24.PovertÀ )»

25 » Znlo »
25 Mortificazione [»]

4 26conex27 9 Clnalewskil Cinalewski Stefenellil Stefanelli

I Buenos Ail€s (AryentiDa): cf lett. 5 nota 2.
4 Capitolo: sudamericano - Cf lett. 22, 1l-12 e trota 11.

5-6 Don Carlo ("Atrtotrio" rcll'Ec dal 1879 al 1888) Per€tto C'P€retti" neU'EG 1875, 1876)
(1860-1923): mto I Carignatro (Iorino), entrò a Todno-Oratodo nel 1872, fu ascritto ivi
(1877) o a Lsnzo Torinese (Torino) (1878), professò in pe(petuo rcl 1878, anno della sua
parteMa per I'Uruguay, e fu ordiDalo sacerdote nel 1883. Negli anni 189G1901 fu direttore
a lrrem-S. Gioachino (Brasile). Alla scomparsa di mons. Luigi Lasagna tre coDtiouò il
ruolo di ispettore (1896-1908), con residcnza a Lorcna - Cf MB )(Itr 791-792iDBS 217.

6 Don Luigi Zanchetta (1865-1921): nato a Poiana Maggiorc (Vicenza), entò a S. Benigno
Canavese (forho) nel 1882, vi fu ascdtto rcl 1884, emise la gofessione perpetua nel 1885
e partì per Nitqoi (Brasile), dove fu dirctlorc dal 1900 al 1906. Era divenuto sacerdote a S.

Paolo (Brasile) nel 1889.
7 al completo i dircttod dell'Uruguay e Paraguay: don Pieto Rota da Villa Col6D, don Gu-

gliclmo Piani da Las Picdras, don Giuseppe Castels da h Paz, don Felice Guena da Pay-
sanùi-Rosario, dolr Giacomo Giovannini da PaysandÉ-don Bosco, don Cirillo Diaz Ra-
miez da MontevideG.S. Cuor€, don Giacomo Sgcafico da Montevideo-Manga, don Gio-
vaDni Rodriguez da M€rcedes Orieotales, dor Ambrogio T[rriccia da Asunci6n, don Do-
menico Queirolo da Villa Concepci6n.

7-8 Mons. Antonio Malatr ('Mellano" rcl certificao di nascita e battesimo dclla curia vesco-
vile di Cuneo, 'Melano" rcll'Ec 1889-1891) (1862-1931): nato a S. Pietro Montercsso (Cu-
neo), enEò a La NavaEe (Francia) nel 1883, fu ascritto a Marsiglia-S. Maqherita nell'ago-
sto 1885, fece la professioDe perpetua nell'ottobÌe seguentE e divenne sacerdote nel 1889 a
Montevideo (Uruguay), dov'era andato da Parigi (1887-1888). Era dtuettor€ a Cuiabd (Bra-
sile) da lui fondata (1894), quando ricevette la nomina a viceispettore del Mato GÌosso
(1896-1899), seguita da quella di ispettore (190G1918). Nel 1914 vetrtre eletto vescovo
titolare di Amiso (Elenosponto) e pelato di Registro di Aaguaya e uel 1924 vescovo di
Petrolina - Cf ASC 723; DBS 173; E. VALENTD.{\, Prurtfi..-,W.139-143.

1v



gennùio 1901 153

8 Don Dome co Albanello (1861-1910): nato a Vicenza, etrtò a Torino-Oratorio nel 1878,
fu sscritto a S. Benigno Canavese (Iodno) nel 1880, professò in perpetuo nel 1881 e I'anno
successivo era a Villa Col6tr (Uruguay), d,ove divenne sacerdote nel 1885. Negli aDni 19m,
1901 er& dircttore a Cachoeira do CaEpo (Brasile).

- Don Michele Foglino: cf lett. 10 nota 185.
8-9 Vicariato: di mon§. Giovanni Cagliem.
9 Don Michele Boryhino: cf lett. 7 nota 49-50.

- Don Carlo Cavalli (1849-1917): lato a S. SalvatorE Monferrato (Alessandria), entrò a To-
rioo-Oratorio nel 18?8, vi fu ascritto in quel medesimo anno, nel 1879 pofessò in perpetuo
e divetrne sacerdote nel 1883, armo in cu si trovava ad Alassio (Savom), da cui passò a
Buenos Aircs-La Boca (AÌg€ntina) (1884). Negli anni 1900, l90l assolyeva il compito di
direttore-panoco a BahIa Blanca-N. S. dclla Mqccde (AÌgentina).

- Don Pictro Orsi: cf lett. 19 nota 28-

- Don Stadslao Cynalewski: cf IAi,4

- Don Pieto Bonacina (1859-1927): nato a Oggiono (Como), gia sacerdote diocesatro (Mi-
lano 1882) entrò a Buenos Air$-La Boca (Argentine) nel 1886 e fu ascritto ivi (1886,
1887) c a Medma (Argcntina) (1888). Secondo la sch. emise i voti temporanei nel 1890,
pqpetui nel 1895. Negli anni 1900, 1901 svolse I'ufficio di direttorc e panoco a FoÉir
Mercedes (tugentina).

- Don Alessandro Stefeneli (1864-1952): mto a Fondo in Val di Non (Tretrto), entrò a To-
dtro-Oratorio nel 1879, fu ascrino nel 1881 a S. Benigno Canaves€ (Torino), dove professò
in perpetuo (1882) e donde pard per I'Argentina (1884). Divennc sacerdote nel 1889. Ncgli
anni 1900, 1901 era dircttore a Roca (Argentina) - Cf ASC C 418 Autobiografia; DBS
2il265.

13 S. Carlo: cf qui nota l.
15 Mons. Giacooo Costamagm: cf lett. 2 rcta 188.
19 Mons. Giovanni Cagliero: cf lett. 6 nota 29.

30

I)on Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 1 f. doppio 130 x 202 mm. carta bianca inchiosto nsro gafia accuÌata
tr poscritto, in gafia minuta, §ta in testa a p. 1

Ia data si ùova al rzrg srz di p. 4

Prcssima la partenza per la Terra dcl Fuoco - ben riusciti gli esercizi e il Capiùolo - molto citati
don Bosco, don Rua, don Barberis - non approfonditi gli argomenti - ane,se nuove leve dall'I-
talia - don Albera ha sugg€rito vari cambiamenti nel persooale - in Capitolo si è parlaro delle
Figlie di Maria Ausiliahice - òn Palome{ue

V.G.G.eM.
Buenos Aires 31 gen[naio 1901] - festa di S. Giulio *

Amatissimo sig. D. Barberis,

L ultima festa che celebro qui in Buenos Aires è San Giulio; stasera st€ssa par-
tiamo alle ore 18 ed andiamo a Montevideo per continuare filo alla Terra del Fuoco,
e fuoco veramente è quello che arde nel mio cuore verso di V. P.; se san Giulio avra
ascoltato le mie Feghiere, son certo che tutti i suoi desideri saranno appagati.

5
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10

Vorrei dirle ed avrei molto che dirle, ma in questi giomi sono affac[c]endato in
tante cose che non so proprio come fare per sbrigarle prima di partire. Gli esercizi
riuscirono stupendamente; lei sa i prcdicatori e gli argomenti che durarono fino a due
ore; il Capitolo che li seguì fu consolantissimo; quanto s'è parlato di D. Bosco, di D.
Rua e anche di D. Barberis, facendosi più volte menzione del Regolamento dei Novi-
ziati e specialmente della Pedagogia parte M I

[.e mando i nomi degli int€rvenuti; io facevo da segret. gen.; le discussioni pro-
cedettero bene; gli argomenti, per la solita premura di America, non poterono esserc
studiati molto; pazienza: ha supplito la buona volontà. D. Albera ha parlato molto e
semprc a nome di D. Rua, cui forse scriverà il sig. D. Albera. tr telegramma del
Rettor Maggiore fu ascoltato con vero affetto frliale e seguito da fragorosi applausi.

Il 27 ricevettero messa 13 diaconi tra cui Santolini, Mellano, Valle, Ferrino,
Cencio e Crescini; celebrarono la 1' messa il giomo di S. Francesco, giomo in cui per
rnano di D. Albera in S. Carlo ricevettero la sottana 16 nuovi ascritti.

Il sig. D. Albera ha promosso molte manifestazioni d'affetto verso mons. Ca-
gliero, che ne rimase contento. Si fanno molti cambiamenti e tutti suggeriti da D. Al-
bera. I Qui si era soliti a continuar sempre, quindi fa un po' d'impressione. Si fecero
caldi voti nel Capitolo, perché si impetri d'Europa personale capace a diventar atto
per le missioni. Quante miserie! Quanti pasticci! È una cosa che impensierisce.

Mons. Cagliero è disanimato in questa parte, quanto si possa dire; promuova
buone vocazioni per I'America; ma per carità non mandino più un D. Corat€lla, un D.
I-overa, che imbrogliano. Da tutti si riconosce la necessita che vengano molti e buoni
dall'Italia, perché altrimenti fra breve la Congregazione sarà composta da tutti figli
del paese e quei pochi che vi sono, perché non di tanta capaciÈ, potranno far poco.

Ho parlato molto con D. Cynalewski; mi pare ancora ben intenzionato; è al cor-
rente di tutti i particolari dei polacchi di Torino e del danno che fanno in Polonia; I

parlò anche col sig. D. Albera e pare sia rfunasto contento.
Si suscitò in Capitolo la questione delle F. di M. A.; se ne dissero delle cotte e

delle crude. Mons. Ca[gliero] non voleva se ne parlasse. Egli peò ripeté che le F. non
dipendono per nulla dal Cap. Sup., ma solo dal sig. D. Rua.

Ed il suo libro «Ricordi ai Novizi» quando viene fuori? Io ne ho parlato in pieno
Capimlo quando si disse di redigere un formulario per l'esame di coscienza; mi
sappia dire qualche cosa.

Vorrei scrivere al sig. D. Rua, ma non mi sento proprio, sono stanco. Mi be-
nedica.

Ieri è tomato dalla Patagonia Dogliani; si lamenta molto che Cazzaniga non gli
abbia scritto nulla del come vanno le cose di musica; crcdo che succeda per lui ciò che
è succeduto per me, che le cose van meglio quando manco. Mi benedica. Um. figto

D. C. Gusmano I

15

P. S. Ricevo la sua" la ringrazio. D. Albera fu contentissimo; volle che la facessi
leggere ai due monsignori; che pena pel don Palonreque; gli ho scritto due volte e

50 non mi ha risposto; me lo saluti con tutta l'effirsione e gli dica che mi scriva; mi fu
sempre tanto amico. Ho letto la sua lettera in pubblico refettorio e dopo ban fatto un
fragoroso battimano; la pofto a Las Piedras e di la la farò mandare a Bemal, perché la
leggano i novizi.

20
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13 Ivll Iv 23 Sil si 24 Quil qui imprcssionel impressioni 25 impét l impetrino
26 pasticcill pasticci impensieriscel impenserisce 30 Italial Italiano 32 benl buo[
33 Polodal Polonia

2 Buenos Airos (Argentina): cf lett. 5 rota 2.
5 Montevideo [...] Te a del Fuoco: «Il tI€ febbraio, secondo I'orario, dovevamo partire da

Montevideo per Purta Arems, nondimeno gli esattissimi inglesi ci han fatto aspettarc più di
due giomi; ma ci siamo, anzi ci moviamo da quasi l1n giorno e fiDora, gazie a Dio, tutùo va
bene» - ASC B 535 G*mano-lauero, A,J.afiico 6febbraio l90l; cf lett. 2l Ìd.c,,6l:, 146.

- Mortcvideo (Uruguay): cf len. 4 nota 6.

- TeEa del Fuoco: cf lett.20 D.o!é,m-z|.
l0 lei sa [...] argomenti: cflett.29.
ll il Capitolo: sudamericano - Cf lctt.22 e rcte 11, 13-

- Don Giovanni Bosco: cf lctt. 2 rota 128.

12-13 Regolam to dei Noviziati: rcdatto da don Barberis - Ct Regolatnen o Wr le Case d'A-
sciziore della Pia Società dì S. Fratcesco di S4reJ. Litogrdfia Salesiana 1897; G. BAR-
RwJs,I2tterc...,p.43,

13 Pedagogia: cf Appunti di Pedogogia Sacta esposti agli Ascitti della Pia SocietA di S.

Francesco di Saler dal Soc. Giulio Baùeis. Litogralia Salesiana 1897.

- part€ IV: (citiamo dall'indice) P,txre QUARTA - Pedagogia morale e rcligiosa SEZIoNE f
- Memdo generale di ed.ucazione. SEzane II - Del listema prcvettit o. SEzoNE IIF - Dei

fattoi dzll'educuione morale. Srzoxal\l' - Dei mezzi disciplinai.
14 mando [.,.] intervenuti: non ci sono pervenuti, ma cf lett. 29, 7-9 e nota 7.
17 telegramma: cf app. lett. 6, 7-8. Il telegramma, Don rcperito, lo conosciamo grazie alla trascd-

zione del segretario del Capitolo sudam€ricano: «PrEsetrte spiito implorc b€o€dizione Capito-
lo. Rua» - Cf ASC F (X9 Atti I Cry. Anericaw lW - a) Note dzl Segrctdrio - b) Deliberu-
ziot i del Cqitolo B. A. 1902 (la daa"lWl" è queua deU'edizione litografata).

19 Don Serafino Santolini: cflett.9 rota48.
- Dor Costanzo Mellano (1871-1923): nato a Savigliano (Curco), entlò a Torioo-S. Gio-
van Evangelista oel 1893, fu ascritto a Iuea (Iorino) rcl 1896, professò temporaroa-
mente rcl 1897 e in peÌpetuo nel 1898. Nel 1899 era missionario a Roca (Argentina), dove
si trovava ancora nel 1901, quando divenne sacerdotE a Buenos Aires.

- Don Luigi Valle: cf lelt. 12 ,Io,a 3.

- Don Pietro FeEino (187G1953): nato a Trezzo Tlnella (C\rneo), entò a Todno-S. Gio-
varni Eyangelista nel 1893, fu ascdtlo a Ivrea (Torino) nsl 1895, gofessò in perpetuo nel
1896 e da Ivrea (1897) passò a Buenos Aircs-S. Ca o (Argentina). Era a Buenos
AirÉs-Maldonado y Belgrano nel 1901, quando fu ordinato sacerdotE.

20 Don Luig Cencio (1874-t966): Ilato a CeII€to delle Langhe (Cuneo), dopo il pÌimo anno di
toologia nel s€minado di Alba (Cùneo) si portò nel 1898 a Foglizzo (fodno) e, fatta la plo-
fessione perpetua (1899), parù per le missioni, Fu ordillato sacerdote a Buenos Aires (Ar-
gentina) nel 1901.

- Don Angelo Creschi: cf lott. l0 nota 45.

- giomo di S. Fruncesco: cadeva il 29 gennaio - Cf lett. 2l nota 59-60.
22-23 Mom. Giovanni Cagliero: cf lett. 6 nota 29.
28 Don Francesco Coratella (1861-1943): nato a Andria (Bari), entrò, gia sacerdote (1885), a

Torino-valsalice nel 1889, fece la professione perpetua nel 1890 e pard per il Cile (1890-
f898). Nel 1899 era a Parma semplice sacerdote, nel 1900 a Parigi, addetto alla Cappella
degli italiani <lella Villette e poi in Blasile. Nel 1901 don Albera lo attesta a Cachoeria do
Campo, ma l'EG lo registra a Inrcna prefetto di saqestia e uel 1902 confessor€ a Guatatin-
guet6-S.Giuseppe. Moi vittima di rappresaglia militare tedesca a Garzano (Caserta) - Cf
Nicola NANNoLA, I salesia di Caserta nella bufeta della guerra (1943). Casefia 1988-
(Esffatto dai Archivio storico di Term di ltvolt2. Vol. IX. Anni 1984-85).
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28-29 Don Stefano l,oyera: cf lett. 17 nota 16.
32 Ho [...] D. C]nalewski: cf lett. 19 Ilo,a28i 21nota»-z3.
35 Si suscitò [...] F. di M. A.: cf lett 7 nota 66; 119, 7-13; app. leu. 8, 8-13.
37 dipeodono [...] D. Rua: cf Iffr. nota 6.

l* Norme secuadwn 4aas, emanatc nel giugno lq)l dalta Congregazione dei vescoyi
c rsgolari, reserc autonome le Congregazioni femminili di yoti semplici da una Congrega-
zione maschile della stessa natura - Cf lett 8 l, l02-l0/. Atuolì \1605-629; Sr. ciselda CA-
wjl,JFMA,Il ccttr.ino dell'Istìtuto r@l cotso di w secolo- R:or,xa. Esse-Gi-Esse 1973, pp.
2n2-231.

38 «Ricordi ai Novizi»: in rcafta don Barberis ptbblicò ll Vade mecm degli ascritti sale§ad.
Awaettr@nentì e consìgli esposti agli ascini della Pia Società dì S. Frutcesco di Sales
dal Teol. Gìulio Barbeis nell'occasiote in cui cornpìvo i|25" amo d.ella sua cafica di
Macstro dei noyizi. S. Benigno Canavese, Scuola Tlpografica §alesiana 1901.

39 Capitolo: cf qui nota I l.
43 è tornalo [...] Dogliari: cf lctL 17 lllc,a l4i 25,3l-34.

- Achilc Cazzaniga (1871 - ): Daro a Barzano (Como), etrùò a Torino-Oratorio come "fi-
glio di Maria" nel 1888, fu ascdtto a S. Benigno Canavese (foino) nel 1894, emise la pro-
fessione tiennale nel 1896, 1901, 1904. Nel 1900 era ascdtto a Balema (§vizzera), nel
1901 si tovava a Todno-Oratorio. Negli auni 1908-1910 era nùovùnente ascitto a Li-
sbona (PorlogaUo). Poi scompare dall'EG.

47 Riccvo la sua: del l' gemaio lq)l - Cf G. BARBERT}, Izttere.,.,lefr- 13.
48 ai due monsignori: mons, Giovatrni Cagliero e mons. Giacomo CostanagD&

- Don Thecio Palomcque: cf lett, 2 nota 94; G. BARBBJS, Irrr?/e..., lctt. 14.
5l Las Piedras (Urugùay): cf lett. 5 nota 30.

- Bemal (A4entina): cf lett. 8 nota 16.

3t

Don Calogem Gusmano
e don Paolo Albero

ASC C 085
Aut. 2 fr. 138 x 220 mm. carts bianca inchiostro nero, sbiadito in gÌar pafie di p. 1

e nelle pp. 2-3 grafia larga, aftettata intcstazione a stampa, compreso «l90ul»
Scritto a mrtita «Adadico I Amatis.mo sig. D. Barbeis»
Ia l€ttera è stata scritta in più giomi: cf[. 11-13
Il trsto di òn P. Albqa sta al mrg r sia di p. I
Marc buEascoso - caritÀ di don Albera verso don Gusmano - ordinaziorc sacedotale di dorr
Gennato - «domaoi» a Punta AÌflas

The Pacific Steam Navigation Company's
(incorporated by royal chuter 1840)

R. M. S. «Yorkshirc»

Atlantico 10. 2. 1901

5 Amatis.mo sig. D. Ba$€ris,

Aveva cominciato a scriverle con matita quando un buon camerierc venne ad of-
frirmi un calamaio; ne approfitto.
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Siamo veramente isolati: acqua, cielo e le pe$one che ci atiorniaro sono tutti o
inglesi o tedeschi; il nostro pensiero corre quindi più ftequentemente all'Oratorio e
più volontieri mi trattengo con loro in convenazione epistolare. f0

Peccato peò che il tempo poco bello m'abbia fatto interromperc questa lettera
per più di he giorni durante i quali abbiamo avuto un tempo cattivo; il mare era vera-
mente iritato. Vari passeggieri che han fatto più volte questo viaggio dicono che mai

1v I'avevano visto burrascoso; era uno spettacolo il contEmplare I come ci faceva saltare,
Prowidenzialmente il nostro vaporc, che non è ordinariamente per viaggiatori, tiene 15

una carica straordinaria. quindi più diffrcilmente si lascia smuoverc. Ad ogni rnodo
noi più animosamente ci abbandoniamo nelle mani del Signore; consola D. Albera il
pensiero che qui non siamo peÌ nostra volontà e che quindi il Signore dovrà aiutarci.

Certo il sig. D. Albera softe molto in questi giomi e pel mare e pel cibo e per ta
sua salute che è sempre, sebbene meno, assai precaria; rna come tutto offre volontieri 20

2r pel buon esito della sua missione. Con me poi usa ogni dì più I nuovi tratti di carità
paterna che mi tolgono financo la speranza di poter fare qualche cosa che possa mo.
strare adeguatamente la mia gratitudine; metteò tutto questo nel mio grosso libro dei
debiti che consegno tutti i giomi al Sacro Cuore di Gesù, afiinché ne paghi quanto e
quali crede. Spero che mi sgraverà anche del molto che devo a lei. 25

L altra notte ho sognato d'averc visto nella sua camera il lib,ro «ricordo ai No-
2r vizi» e mi lamentava con D. Gennarc perché I non nre l'aveva mandato. A proposito

di D. Gennaro e della carta che mi manca per scrivere in un foglio a parte, gli dica
che il giomo 23 assisteò alla sua ordinazione sacerdotale e che il Z marzo col desi-
derio assiòteò la sua prima messa. Prego molto per lui affrnché il Signor€ gli conceda 30
tutte quelle grazie che il suo cuore desidera, salute e la grazia di fare molto bene nella
nostra Congrcgazione. Faccio ciò anche per debito; egli mi ha semtr re sopportato con
vera caria fratema, non badando punto al mio caratterc poco felice.

Stiamo al fine del foglio; da ieri dovevamo essere a Punta Arcnas, ma non vi
giungeremo che domani. Intanto oggi domenica si prcsta la comodiù di dir la messa 35
per alcuni passeggieri, anzi vado subito a prepamr tutto ch'è tempo.

Mi benedica.
Suo

D. Gusmano

È tanto tempo che desidero scriverti e poi sempre lascio passarc il tempo senza ,10

fado. Procurerò di farlo da Punta Arenas. Addio. Prega pel nro aff.mo D. Albera.

8 attomianol attomiamo 21 piùl lù nuovc U chq etrcnd. ex e pot

3 Yo*shir€: vaporc ingles€ mercatrtile pel la linea Liverpool-Vslparaiso.
4 Adantico: in viaggio verso la Terra del Fuoco - Cf letl 30, 4-5.
9 Oratorio: Torim-Valdocco.

12-13 per più di tre giomi [...] turftaro: cf app. lett. 8, 3-7. k lett. del l0 e 14 febbraio, ivi ri-
chiamate da don Rua, non sono state rcperite. Ma il 13 febbraio don Gusmano scrisse a don
Barbcris; «Notizie del nosto ùaggio le sapra da alte» - lett. 32, 21.

15 oon [.,.] viaggiatod: cf qui nota l.
2G27 «ricodo ai Novizi»: cf lett. 30 rcta 38.
27 Don Andrea Genn?[o| cf lefr- 2 ffi.22.
27-30 A Foposito [,..] messa: «D. Gemaro è prossimo a pl€trdff messa. A Sirr'erres 23 maizo
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sara ordirato e la domenica di Passiorc 24 celebrerà (a Dio piacqdo) la sua prima messa'
- ASC B 5070120 Batberis-Gusrrato, Torino 13 febbraio 1901; G. BARBERTS, lzrrele...,
lett. 19; cf app. lett. 8 poscritro.

34 ieÌi [...] Punta ArEnas: il marE in burrasca ritardò I'arivo.
- Punta Arenas: cf lett, 4 nota 133.

34-35 rDa [,..] domani: invece vi giunsero sul finirE di domenica 10. Infatti: «Oggi Domenica
alle ore 8 % arriviamo a Punta Arcnas» - ASCB O5OO332 Agenda per Arwotazioni. 10 gen-
,zio. «Pu a Arcms! Ci arriva.mmo di sera; era sfarzosameDt€ illuminata e ci fece dimenti-
car€ per pochi istanti le rpie che ci procuò durante il viaggio il Jorkshire Frcl» - BS l0
(19Ot) n7.

4l Procureò [...] Punta Arcnas: proposito disatteso - Cf lett 35, 4-7.

12

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr. 10O x 130 mm. cafia bianca quadrettata inchiosho nero gl8fia accurata
tr poscriuo, iD gafra minuta, sta al rzrg i di p. I

Punta Arclas: «un collegio come tutti gli altri» - buone impressioni di don Gusmano - mons.
Fagnano «meiterebbe altra dcompensa» - itinerado fino al Brasile

Punta AÌenas 13. II. 901 *

Amatis.mo sig. D. Baòeris,

Domani andiamo all'isola Dawson, qui non vi è molto da dire; è un collegio
come tutti gli altri intieramente fabbricato di legno, non altrimenti che tutte le case di

5 Punta Arenas, due o Ee eccettuate.
Di salute tutti stanno bene. D. Bemabé si trova qui pei lavori della chiesa; come

riesce bene nel disegno e per fare da ingegnere e quanto bene si può fare specie in
queste missioni!

Dynerowicz fa bene, lavora molto. I Renzi parla gia bene in castigtano, avuto ri- 1,
10 guardo al poco tempo, lavora ed è di buono spirito, è contento di trovarsi a Punta

Arenas.
D. Diamont fa da consigliere scolastico ed edifrca col suo buon esempio, umile

ed intelligente. Queste sono le mie impressioni, senza prendere infomrazioni.
Oggi preparano una grande accademia musico-letteraria per D. Alber4 che do-

15 mani comincerà gli esercizi ai confatelli di questa prelfettura; ne hanno bisogno 2v
come tutti i salesiani; ma essi specialmente perché odono sempre le medesime voci e
durano pochi minuti. Il sig. D. Albera ha tutta la buona volonà. Pada lungamente con
mons. Fagnano; ma credo che non giungera a persuaderlo a non famigliarizzarsi tanto
coi debiti; eppure si fa un gran bene, dimostra un coraggio, che meriterebbe altra ri-

20 compensa. I

Notizie del nostro viaggio le saprà da altre; qualche cosa gliel'ho anche scritta 2r
dal bastimento. Il tre marzo ripartiremo, passercmo all'isola Malvina per vedere D.
O'Grady e saremo a Monteyideo il giomo 9. tr 14 marzo paniremo per Cuiabd, ove
speriamo di giungere il sabato santo. Tra Mato Grosso e Paraguay se ci bastassero tre

25 mesi, si farebbe conto di esserc a S. Paolo pel giomo del S. Cuore, ma sarà diffrcile, i
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viaggi rubano tanto tempo. Dal Brasile pensa il sig. D. Albera di andare a Pernam-
buco, ma di questo avò tempo a scrivere. I confratelli di qui tutti la riveriscono. Mi
creda

Suo um. fi.glio iz C. /.
Sac. C. Gusmano. 30

PS. Mons. Fagnano, D. Gamba, D. Malan verranno pel prossimo Capitolo sales.
Mons. Costamagna desidera anche molto, aspetta solo un cenno di D. Rua, rra le
schede non vengono.

7 ingegnerel itrgegniere 8 missionill missioni. 9 Dynerowiczl Dinercwic
cerà] comincierà 16 vocil voci, 18 giungeral giungera corr ex ginrgerta
nambuco corr er Pemabuco [m cdd .rl]

15 comin-
26-n PeÈ

1 Punta Arcnas (Cile): cf lett. 4 nota 133.
3 Dawson: isola nell'arcipelago della Terra del Fuoco. Mons. Giuseppe F-agnano, dopo un

girc di perlustraziore nell'isola sulla fine del 1887, otteouto I'appoggio di Toritro e di
Roma (1888), nel febbmio del 1889 vi stabilì la stazione salesiana e nel 1890 ofienne dal
governo cileno I'uso e l'usufrutlo dell'isola pq yeat'anai - Cf An toli IJ62-72; I\ 278-279.

- qui: a Punta Arcna§.
6 Don Giovanni Bemabè (1860-1932): nato a Levico (Trcnto), entrò a S. Benigno Canavese

(forino) nel 1882, vi fu ascritto nel 1884, pofessò in perpetuo nel 1885 e divenne saceÌ-
dote a Siviglia (Spagna) nel 18q). Da S. Benigno Canavese (1886) en infatti passato a
Uùera (Spagra), da cui partì (1890) per la missione di S. Raffaele (isola di Dawson, Tera
del Fuoco), dov'era dirctùors nel 1900. Nel 1901 €ra dircttore nella missione di S. Cruz e
Gallegos (kgentina).

9 Don Simone Dynerowicz (1865-1951): mto a Pilica (Polonia), entrò a Torino-Valsalice nel
1893 come'tiglio di Maria'', fu ascritto a Ivrea (forino) nel 1896, professò temponnea-
mente nel 1898, in peryetuo nel 1899 o pad per Punta Arcnas (CiIe), dove si hovava anche
nel 1901. Dvenne sacerdote a Mo &yideo (Uruguay) rcl 1904,

- Dor Pietro Renzi (1880 - ): nato a Besenello (Trcrto), etrtlò a Foglizzo (Torino) nel
1898, vi fu immediatamente ascritto, prcfessò temporanearnente nel marzo 1900, itr per-
petuo rcll'otlobre successivo e pard per Punta Alenas (Cile), dove si trovava nel 1901. Fu
ordimto sacerdote a Montevideo (Uruguay) nel 1906. Lasciò la CoDgregazione da Mo-
gliaro Veneto (freviso) nel 1912.

12 Don Patrizio Diamond (1863-1937): nato a Kilrca (Irlanda), enuò a Torino-Oratorio nel
1882, fu ascritto a S. Benigno Canavese (Iorino) (1882, 1883) e a Buenos Aircs-S. Carlo
(Argentina) (1884), professò per tre and nel 1884, in p€ryetuo nel 1887, anno in cui di-
venne sacerdote. Secondo l'EG era consigliere scolastico nel 1900 alle isole Malvine e di-
rcttorc rcl 1901 a Punta Arcnas (Cile) - Cf DBS 110.

- fa [...] scolastico: la notizia nolr trova conferma nei documenti personali conservati in ASC.

- consigliere scolastico: cf lett. 7 nota 88.
14-15 domani [...] gli esercizi: cf lett. 21,61.
18 Mons. Giuseppe Fagnauo:. cI lett. 4 raz 127 -

18-19 non [...] debiti: cflett.35; app. lett. 5, 72-73; BARBERTS, lrttere..-, p- 34-
19 dimostra [...] coraggio: «Che coBggio ebbe M.r Fagnano Del por mano ad operc che invero

chiedoro capitali immensi» - ASC B M72803 Albera-Laueru, A bortu dell'Iberia 2O
marzo 1901.

2l-22 !,otizie [..;l dal bastimenlo: cfles.31.
22 il tre maEo ripartircmo: cf lett, 33, 48-49; 34, 17-21. lasciarono Punta Alenas il 18 marzo:

d lett- 34,22.
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- isola Malvina: o Falkland" I salesiani iniziarono la loro op€ra a Puerto Stanley iI 19 apdle
1888 con don Patizio Diamond, accompagnato in quel giomo da mons. Fagnano - Cf R. A.
ENTRAIGAS, Marserrr Fagaaao--., p.274; Anruli | 594-

22-23 Do[Pattizio O'Grady (186G19.3): nato a Stonepark (.A.choDry, hlaDda), entr a Tori-
nooratorio nel 1882, fu ascritto a S, Benigno Canavese (Torino) in quel medesimo anno,
gofessò in perpctuo nel 1883 e pard per S. Nicolds de los Anoyos (Argentina), dovc diven-
ne sacerdote nel 1886 e da dove parù pcr le isole Malvine nel 1890. Ivi ricoperse l'ufficio di
direttore dal 1896 al 1q)2. Morì paroco a S. Francisco (Stati Uniti) - CfDBS 203-204.

23 saremo [...] 9: vi giuns€ro i1,22 m2(rc - Cf lett.35, 1@-103.

- tr 14 marzo [...] Cuiab6: cf lett. 33, 37-38. PeI Cuiabd partirono invece il 15 apdle - Cf
ten.34,22; 4O ro[a 4.

- Cuiab4: capitale <lel Mato Grosso @rasile). I salesiani vi apersero nel 1894 I'oratodo fe-
stivo, accanto alla chiesa parrocchiale S. Gonzalo da essi amministrata, laboratori ed una
scuola di agricol$ra ed oticoltura. Poco dopo furono affiancati dalle Figlie di Maria Aùsi-
]jatice - Ct Annali 269n4i]€,t. 12O,1l-91.

24 sabato sa o: 6 aprile. Giunscro a Cuiabd il 7 maggio - Cf lett 43, 29-30.

- Malo Grcsso (Brasile): cf lett. 20 nota 21.
24-25 tre mesi: non int€rcqrono tle Eesi fra il 6 apritre e il 14 giugno (cf qù notE 24; 25).

Nella lett. 24 dotr Gusnuoo aveva ipotizzato maggio e giugno.
25 S. Paolo @msile): I'opcra salesiana - chiesa, collegio, oratoÌio festivo - ftufto della genero-

sita dei sampaolesi, vi fu sperta rcl 1885 col nome di Liceo del S. Cuore - cf A nali I
ffi463i1ett.121,45-89 e nota 8G87.

- giomo del S. C\orc: il 14 giugno lel 1901.
2G27 Pemambuco (Br"sile): d lett. 24 trota 152.
31 Don Giuseppe Gamba: d lett 4 nota 127.

- Don Antonio Malar: cf lctt. 29 nota 7-8.

- Capitolo sale§,: Capitolo geoerale 9' - Cf lett 35 rcta 50.
32 Mons. Costamsgna [..] D. Rua: mons, Costamagna non pafiecipò al Capitolo gercmle 9" -

Cf lett. 2 nota 188; 63, 34.

33

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
.Aut. 2 tr. 100 x 130 mm. cafia bianca quadrcttata inchiosto llerc gÌafia molto
accurata
La lett. fu ultimata il 14 marzo: cf l. 48
Le ultime ciuque ll. stanrc al ,rrg sir. di p. 3

CoEe a Dalyson, don Gu$rano prcdica anche le meditazioni degli esercizi - si fa molto bene,
ma vi sono molti pricoli - indi desti[ati allo stsrminio - Mosso - spese furcalcolabili - i dtadi
nei viaggi sono un fatto odinado - giuta il 25 febbraio la circolare sulla consacrazione al S.
Clrore - don Albera cont€ntissimo di dotr Baùeri§

V. G. G.M
Candelaria 27. tr. 901

Rev.mo sig D. Barberis,

Eccomi qui nella Terra del Fuoco; quant€ volte alla sera, passeggiando nella sua
5 cameretta per farle fare un po' di digestione, parlavamo di mons. Fagnano e di queste
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missioni ed ora ci siamo proprio e per me hanno una particolarità: a Dawson e qui ho
per le prime due volte dettate le meditazioni negli esercizi. In quesio cantuccio del
mondo si possono pemrettere certi spopositi; il sig. D. Albera non aveva nessuno,
era stanco, mi disse di preparanni per I'indomani e poi continuai. Io non dissi parola
poiché mi sembò che fosse I'occasione di esercitarc il voto d'ubbidienza; a D. Al-
bera non ho nascosto le mie difficoltà; certo che in tutto it tempo degli esercizi non
ho dorrnito una notte intiera. Dopo aver fatto quanto era in me, andavo fidato nel S.

Jv Cuore di Gesù, che pare abbia benedetto i nostri esercizi; tutti erano contenti e I dice-
vano che da tempo non avevano fatto esercizi così bene. In queste missioni si fa
molto bene, ma i conftatelli sono esposti anche a molti pericoli.

Poveri Indi! Sembrano destinati all'esterminio: l'anno scorso morirono quasi 4O0.
Qui stanno meglio, ma si può dirre che menano la vita di Indi anche i 35 giovani

convittori.
Ieri Mosso ha ricevuto la sua lettera; da lontano io ho visto la calligrafra; è con-

tento; ma mi sembra troppo giovane pel starre in questi luoghi. Credo che è bene che
ella sappia che qui nelle missioni non si richiedono talenti, ma giovani attempati,
pieni di pazienz4 ad uso di Camino, Crema ecc., ma Mosso è un fuor d,opera. Vi è
tanti pericoli e pei giovani e per gli Indi e per gli animali stessi. Un giovane di talento

2r qui è sprecato p€rché dovra I far un'ora di scuola al giomo e dopo occuparsi in lavori
materiali, con pericolo, se è giovane, di dissiparsi troppo.

Quanto bene si fa in queste missioni! tr spese sono incalcolabili; sto prenden-
domi degli appunti esatti, domandando, verificando io stesso e poi le mandeò uno
specchietto, se ci riesco, affinché si faccia un'idea delle spese che si fanno.

Mons. Fagnano ha un cuor trol,po buono; setza volerlo parla sempre di pecore,
vacche ecc.; ha molti debiti e quel ch'è peggio è creduto ricco. Irnmagini per venire
solo qui viene a costare quasi mille lire, notando che il vapore aveva altro impegno;
del resto chi sa quanto ci sarebbe costato. Ora da un giorno l,attendiamo e non

2y sprmta. In queste acque e con questi venti una settimana, I 15 giorni di ritardo è cosa
ordinaria; le suore han posto 17 giomi per anivare qui e noi siarno venuti in 27 ore.
Altrove si sa quando si parte, qui né quando si pafie, né quando si arriva. Siamo nelle
mani di Dio e speriamo quando nient'altro di arrivare per domenica a punta AÌenas e
poter prendere il vapore che dovra condurci a Montevideo-Buenos Aires e di la il 14
andarc con D. Malan a Cuiab6. Pel Mato Grosso vi è una partenza al mese. [,a lettera
cfucolare del sig. D. Rua sulla consacrazione al S. Cuore giunse il 25 febbr. eui e a
Dawson detta lettera ci ha servito di lethra durante gli esercizi; si fova sempre più
bella. Sento grande, grandissimo desiderio di amare e far ama.re questo Sacratis.mo
Cuore, ma poi in pra.tica vedo che faccio poco; mi ottenga il Signore un po' di vero
amore.

Le bacio la destra; qui spesso la ricordiamo come in ogni altra casa. D. Barberis
è il nome a noi più famigliare. Mi benedica.

Suo umil.mo
D. Gusrnano

10
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14. III - Alla Candelaria ho avuto tempo, ho scritto queste letterine. Dopo 18
giomi fummo liberati. D. Albera mi fa vedere le sue letterc ed egli legge quelle indi-
rizzate a me. Mi scrive qualcuno che lei non è stato tanto bene; per carità!. D. Albera
è proprio contentissimo del suo modo di operarc, gode veram. Dal bastimento le scri-
verò ancora,

50
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4 sera,] sela 9 stanco,l stanco
19 Mossol mosso 26 IÉl le
timana

16 Indill Indi, 17 Itrdi,l Indi Sembranol sembrano

30 ecc.;l ecc, 3l costarcl guastare 33 settiman4l s€t-

2 Catrdelaria: la missione fu fondata velso la fine del 1893 sulla §ioista del Rio Grande,
rcl'isola Glande dell'arcipelago fueghino, ed ebbe sede definitiva ple§§o CaPo Sunday

@omingo). Nell'apile 1895 vi giunsero anche le Figlie di Maria Au§iliatice - Cf Albeno
M. DB Acosrtr{L f niei viaggi nella terra dcl Fuoco. Torino, Cartografia F.[i De Ago§tini
1923,W.235,U1,259; RaÉl A. ENTRATGAS, Monsefior FogtL\o. Buenos Aires, SEI 1945,

pp. 378, 413i Amali II 258-261; W 281; BS 7 (1893) 135; 3 (1895) 63l, 1 (1896) 2l-22;
canim geografica it ASC A 853; 857.

4 TeEa del Fuoco: cf lefr.2o Dolt 2t-21-
5 Mons. Giuseppe Fagnanot cf letl.4rl.o,,aln,
G7 a Dawson [...] esercizi: «Ircomincio gli esercizi / piìr di 30» - ASC B O5OO332 Agenda

per Anù)taziani. 15 febbtaio. «Chru§lora degli esercizi che furorc fani veram[ente] bene» -
Ibid. 19 febbmio-
- Dawson Clbrla del Fuoco): cf lett. 32 nota 3.

16 Indi t...1 esterminio: «Vonuto qui il 16 di febbraio dell'anno §colso mi vidi circondato da

olte, ni fallor, s€ssanta indi, ed in particolare da 19 rugazzi, campo mio. Adesso che lr
sqivo siamo in sonmo n'Aas,ro; contiamo solamente ventité indi: 5 uomini, 6 donne, 6 ra-
gazzi ed altrettante ragazze 1..,\. Dove sono andati questi selvaggi? Alcuni slla vita sel-
vaggia precisemelte, o meglio nomade, di nuovo; la Più gran parte al Cielo» - ASC B 534
Del Turco-lauero,Rio GBnde (Tera d€l Fuoco) 4 apdle 1903; Cf M. DE AGosrNI. I rri?i
vìagsi..., W.256-258; Annaliltl 281;BS 7 (1893) 135; BS 3 (1895) 62i BS I (1896) ».

19 Giùseppe Mosso (1879-1950): nato a Cambiano (Iorino), entsò a Toritro-Oratorio nel 189, tu
ascdtlo chi€rico a Foglizzo (Todno) lel 1896 e gofessò in perPtuo rcl 1897. Da Torino-Val§a-

lice (1898) passò a Punta Arcnas-S. Giùseple (Cile), dove si troYava ancora nel 1900 e da dove

si tasfei a Cabo Pef,a-N. S. della Candelan (fsrra del Fuoco) per il 1901. Nel 1913 a Gerusa-

lemtrle ricevette gli Gditti minori (cf ASC C 223); nel 192 I'F.G lo dà coadiutorìe a RaYenns.

22 Don Luigi Camino (1865-1943): nato a Laietto di CondoYe Cloritro), entò a Toino-S.
Giovami Evangelista nel 1890, fu ascdfto a Ivrca (Torino) nel 1893, Eofe§sò in peryetuo

I'atrno successivo. Da IvrEa (1895) pad pel Melipila (Valpami§o, Cile), nel 1899 divenne
sacerdote a Montevideo (Uruguay) e l'anno §eguerte era a S. Raffaele, nell'isola di
Dawson, dove nel 1901 svolgeva il compito di Fefefto.
- Don Giuseppe Crema (1865-1938): Dato a MotrtagDana (Padova), entrò nel 1889 come

"figlio di Maria" a Ivrea Cforino), dove fu ascdtto nel 1892; rcl 1893 emise la professione
perpetua. EIa a ToÌino-Oratorio (1894), quando fu desthato a Punta Arcnas (Cile). ffii-
nato saceÌdote a Satrtiago (Cile) rcl 1898, nel 1900 aveva il ruolo di Prefetto a S. Raffaele,
rcll'isola di Da$,son; l'aono dopo vi €ra dircttorc.

32-33 Om [...] non spunta: «Un venti leghe distante dalla nosta Mis§ione, rclla baia Poli-
ca4)o, un yapors francese s'interò e non è più possibile di smuoverlo [...]. Fu lì che I'EIezc
dovette fermarsi 18 giomi per prerderc la catica. Noi non sapevamo niente [...]. Non vi è
tele$afo, né posta» - BS 9 0901) 270.

33 Iu [...] vetrti: cf UNA FIGLIA DI MARIA AustrlArRrcE [Giselda C^PBTn], Madre Angela Val'
lese. Torino, L.LC.E. 1949, pp.2M2M-
- 15 giomi di ritardo: cf qui ll. 4849.

34 le suorc [...] qui: cf qui nota 2.
36 domenica: 3 narzo - Cf.lett 32,22-

- Punta Àenas (Cile): cf lett. 4 nota 133.
37 prenderc il vapore [...] MonteYid€o: d lett.34, 17-21.
37-,8 il 14 [.,.] CuiahÉ: partirono invece da Punta Arcnas il 18 marzo e da Buenos Aires il 15

agile - Cf lett 34, 22; ,10 nota 4.
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38 Mons, Antonio Malan: cf lett, 29 nota 7-8.
- Cuiabd (Bnsile): cf lett. 32 rots 23.
- Mato Grosso (Brasile): cf lett. 20 nota 21.

38-39 la lettera [...] S. Cuore: cf lett. 2l nota 6.
39-40 Qui [...] esercizi: cfqui ll.6-7.
48 14 III: dal conleslo si dleva che questo codicitto è stato aggiunto di dtomo a Punta Arenas.

Conforta questa ipotesi, quatrto scrive mons. Fagnano: «Solo il 14 siamo ardvati con D. Al-
bera e D. Gusmano dalla missione della Candelaria, ove dovemmo rimanere, perché il caÈ
tivo tempo non pcrmise al Vapore venire più presto a pretrderci» - ASC B 703
Fagnaro-Lazzero,Pùtta Arcnas 17 maÉo 1901.

48-49 dopo l8 giomi furruno liberati: cor I'srrivo del vaporc - Cf nota qui sopra e anche nota
32-33.

5l-52 dal bastimento lc scriverò: cf len. 34.

34

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut 2tr.
cunrta

130 x 2m mm. carta bianca quaùettata inchiosto nero grafia larya, ac-

Don Gennaro prossimo all'ordinazione sacerdotale - esercizi degli ordinandi - mons. Fagnano
- momorazione - più istruzionc religiosa agli indi - i geti hatr poco da fare - a giugno in
Mato Grosso e in Panguay - don Balberis prcdirctlore spitituale, maesùo dei novizi e ispet-
torìe - notr si sa lulla della FraDcia

v.G.G.M.
A bordo del vapore - Iberia 2.A. I. Wl *

Muy amado e rev. D. Barberis,

En estos dias Y. S. se halla ciertamente en Ayigliana con D. Gennaro y los otros
que tienen que recibir las ordenes sagradas y nosoEos los acompaframos con nuestros 5
pensamientos casi a todas las horas. tr dije en mi anteriora carta que el sef,or D.
Albera es muy contento de cuanto V. S. hace para los ordenandos especialmente;
le gusta que no se ordenen los que no han complido con sus estudios teologicos. A mi
parece que otra cosa se tendria que hacer; habfa ya dicho al P. Albera y ahora lo
repito a V. S., después de haber aqu{ hablado con D. Albera: por los que tienen que 10
recibir el presbiterado he siempre visto que los ejercicios son muy destraidos para las
ceremonias y sobre todo para estudiar la[s] palabras de la misa; esto no los deja
pensar a la grande dignidad que van a recibir; en el seminario de Tlrrin ningun puede
empezar los ejercicios que no haya antes rendido el examen de cerimonias; el sefror
D. Albera me dijo de escribi esto a V. S.; serfa verdaderamente contento si se pudiera 15
empezar - yo creo que los mismos ordenandos serfan mds contentos - ojal6! I

Como ve estamos de vuelta a Montevideo; teniamos que tomar el Yorkshire que
sali6 de Punta Anenas el 3 marzo; ahora nos dicen que en el viaje tuvo una desgracia:
perdi6 algunos botes y los pasajeros naturalmente se asustaron rnuchissimo; es
verdad que la Vrgen, estrclla del mar, nos gufa; lo que teniamos por desgracia fué 20
una nueva prueba del cariio de nuestra buena Madre.

1v
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Hemos dejado monseflor Fagnano le vigilia de su fiesta; pobrc monseflor! De-
spediendose de nosotros lloraba. Es verdad, es demasiado bueno, muy generoso; no
deja faltar nada a los hermanos de Dawson y Tierra del Fuego, antes bien tienen mas
comodidades que los que viven entre las mas grandes ciudades de Europa; lrro no
tiene correspondencia. En su inspectoria domina la murmuraci6n de una manera
espantosa; es verdaderamente la llaga m.És terible de la casa religiosa. En Punta
Arenas he oido a murmurar el mismo Rossi Pedro que viene de Foglizzo y S. Be-
nigno; oh come se pega pronto esta llaga! I

El ptadr€l Borgatello es le que rnris habla mal de monseflor y todos los otros le 2.
siguen. En Punta Arcnas hasta ahora se han cuidado poco de los niflos; tienen diez
pupilos y unos veinte otros niffosi he aqui todo el grande colegio de Punta Arenas!

En las misiones se ha hecho verdaderamente del gran bien; cierto podrlan los pa-
dres que estan alld cuidar un poquito m6§ la instuci6n religiosa de los Indios. En ge-
neral lo[s] sacerdotes en esta prefectura no tienen mucho que hacer.

Esta carta la entr€guer6 a V. S. un joven exalumno de D. Pavia que de Chile
vuelve a Italia y que viaj6 con nosotros de Punta Arenas a Montevideo; a él entrego
también otras cartas que habfa escrito antes y queria mandar por corren.

No puedo precisarle cuando saldremos para Mato-Grosso; ciertamente con el
primer vapor; allé nos eq»ran desde mucho tiempo. Creo que todo junio se Pasard en
visitar Mato Grosso y Paraguay.

De Buenos Aires antes de salir le escribiré de nuevo; entretanto le agradesco por
sus siempre mds queridas cartas, que nos I dan noticias tan deseadas. 2v

Le fetcito por su nuevo cargo: es ahora pro-direttore spirituale, maestro dei no-
vizi e ispettore. El sefior D. Albera est6 bien; hasta ahora hemos tenido un viaje ver-
daderament€ feliz; si continua asi hasta Montevideo supera lo que hemos hecho para
venir de Italia.

En Punta Arenas no hay telegrafo y pero no hemos podido saber nada de lo que
han hecho los ministros de Francia; rogamos a Dios por nuestros hermanos y espe-

ramos en el sagrado Coraz6n.
Le beso la mano y me digo 

su afectrsimo hijo
Sac. C. Gusmano

4, 10, 15,36 V.S.lVS. 6 pensamientosl piemamentos dijel dijo 7 WsrdEdelq V-S-l
VS 8 ordenenl odenan 9loaddsl l0 repitol dpeto despuésl despues r[4lPor add
mrg sin los corr exl-{,s 12,14 ceremonias] cerimodas 14 exameDl examéD 15 s€r{al
seria 16 sedanl seliat 17,21 t€nlamosl teniamos 20 Cuful guia 26 conespondcncial
corrispondencia mùrmùraci6n] murmuracion 28 mumurar] murmuran 3l alwru addmrg
sin 32 onte ofro6 dal pupilo 33, ,16, 49 hechol erho 34 orte cuidar del ... poquitol po-
chito 36 entregueÉl entegerd 39 afie cj.rfido dcl q ,t0 pasardl posenÉ 42 escribtél
escdbeé ouevol nuevo 46 asfl asi 5l digol dijo 52 afecdsimol afectisimo

2 A bordo 1.,.-l lberìu in navigaziooe da Punta Arcnas (Cile) verso Montevideo (ftuguay),
dove l'arrivo è previsto per il 22 marzo - Cf qui l. 17; lett. 35, 102-103.

- Iberia: vapore nglese - Cf ASC B 535 Gu.t rano-Lazzeru,Yalpraiso 17 fobbraio 1902.
4 Avigliana (Torino): cf lett. 23 nota 31.
,l-5 D. Gennaro [,..] ordercs sagradas: cf lett. 2 nota 22;31,27 -33.

17 YorLsh ei cllelt 3l nol^3-
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18 Punta Arelas: cf lett. 4 nota 133.

- el3 marzo: cflett 32,22.
22 Hcmos dejado [...] la vigilia: cf lett. 32,22;33,3L33, 4849.

- monsefior Fagnanoi cf letl- 4 rLotz, 127.
- su fiesta: 19 maEo.

24 Dawson (Terra del Fuoco): cf lett. 32 nota 3.

- Tlerra del Fuego: cf lLefr". m rlo14 m-21 .

26-27 murmuraci6n [...] espantosa: cflefi.39, 13-14.
28 Pieto Rossi (1857-1939): nato a Camcoi (Bellùno), secondo la sch. entò a Mogliano Ve-

neto (Ireviso), vi fu ascritto nel 1888, emiso la Eofessione ùiennale nel 1893 e perpetua
rcl 189{i. Secondo l'EG fu a Mogtiano Veneto aspirante coadiutorc nel 1892 ed ascdtlo nel
1893, a Ivr€a Cforino) socio triennal§ (1894, 1895) e perpeuo (189G1898), quindi parù per
I'isola Dawson (Terra del Fuoco), dov'era presente anche nel 1901 e 1902, Don Albera nel
l90l lo ùoya a Punta Arcuas (Cile) - Cf lett.35,78-'19.
- vierc de Foglizzo: noll è colfermato tré dalla sch., né dall'EG.
- Foglizzo (Torino): cf lett. 5 nota 31.

28-29 S. Benigno Canavese (forino): nel 1879 vi si trasferl il noviziato da Torino-Ontorio.
Nel 1886, con I'apdrsi del noviziato di Foglizzo p€r i chierici, dmase toviziato per i soli
ascritti artigiani.

30 Borgatello [...] monsef,or cf app. lett. 11, 15-16.

- Don Maggioriro Borystello (1857-1929)t nato a Varctrgo (Alessandria), ertrò a To-
dnoontorio nel 1872, vi fu ascritto net 1876, professò iD perpetuo nel l8Z7 e divennc sa-
cerdote a Lucca rel 1880. Da Roma-S. Cuorc (1888) pad per la missione di S. Cruz e Gal-
legos (Aryentioa). A Punta Arenas (Cilc) era panoco nel 1901, panoco e confessorc nel
1902 - Cf E. VAI.EII{It{I. Ptofrli...,W.l2 t30.

36 Don Giuseppe Pavia (1852-19f5): nato in Asti, entrò a Torino.Oratodo nel 1865, vi tu
ascritto nel 1873, profossò temporaneaoente nel 1874 e in perpetuo nel 1876, anno della
sua ordinazione sacerdotale. Ebbe il ruolo di consigliue al Albano Laziale (Roma) nel
1877 e a Torino-Ontorio nel 1885; tu poi dal 1878 al 1882 a Torino-Ontorio dtuettorc del-
l'oratorio S. Luigi, nel 1883 c 1884 direrorc dell'oratorio di S. Giovanni Evangelista ed
ancora a Torino-Oratodo dfu€fiore dell'oratorio di S, Francesco di Sales (1886-1915),

39 No [...] Mato Grnsso: cf lett. 32, 23; 33 ,35-38i 35, 62., 39, 15.
40 todo junio: calcolava I'impiego di aprilc e maggio nella lstt. 21, 63, maggio e giugno nella

lett. Z, 149-151, tre mesr rcllalett.32, U-25.
42 De Buenos Aires [...] de nucvo: cf lett 39.
zl4 nuevo cargo: I'EG del l90l lo qualifica ispettore. DoD Michele Rua lo prcsertera come tale

alla comunita di Todno-Oratodo nel 1903 - Cf G, BARBERTS, Lenere...,p.21.
48-49 En [...] de Fmncia: si rifedsce alle lcggi sulle associazioni, che colpiyano gli istituti rcli-

giosi - Cf Yves LB CARRÉRÈS, Les Salésieu de don Bosco A Dinat 1881-1903. Roma, l,AS
1990,».112-128.

34

v. G. G. M.
A bordo del vapore - Iberia - 20. fr. 901

Molto amato e rev. D. Barberis,

In questi giomi V. S. si trova certamente in Avigliana con D. Gennam e gli altri
che debbono ricevere gli Ordini sacri e noi li accompagniamo col nostro pensiero
quasi a firtte le ore. Nella mia prccedent€ lettera le dissi che il signor D. Albera è
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molto contento di quanto V. S. fa specialmente pff gli ordinandi; gli piace che non si

ordinino coloro che non hanno terminato gli studi teologici. A me pare che un'altra
cosa si dovrebbe fare; avevo già detto a D. Albera e ora lo ripeto a V. S', dopo d'aver
qui parlato con D. Albera: per coloro che debbono ricevere il Presbiterato ho semprc

visto che gli esercizi sono molto distratti dalle cerimonie e soprattutto dal dover stu-

diare le parole della messa: questo non li lascia pensare alla grande dignità che vanno

a ricevere; nel seminario di Torino nessuno può cominciare gli esercizi se prima non
ha sostenuto I'esame di cerimonie; il signor D. Albera mi disse di scrivere questo a

V. S.; sarebbe veramente contento se si potesse cominciare - io cr€do che gli stessi

ordinandi sarebbero più contenti - magari!
Come vede, stiamo andando a MonteYideo; dovevamo prendere il Yorkshire che

partì da Punta Arenas il 3 rnarzo; ora ci dicono che nel viaggio ebbe una disgrazia:
perdette alcune scialuppe e i passeggieri si spaventarono moltissimo; è vero che la
Vergine, stella del mare, ci gurda; quello che ritenevamo una disgrazia, fu una nuova
prova di amore della nostra buona Madre.

Abbiamo lasciato monsignor Fagnano la vigilia della sua festa; Povero monsi-
gnore! Accomiatandosi da noi piangeva. È vero, è trolpo buono, molto generoso; non
lascia marcar nulla ai confratelli di Dawson e Terra del Fuoco, anzi hanno più como-
dita di coloro che vivono nelle più grandi città d'Europa; Però non è corrisposto'
Nella sua ispettoria domina la mormorazione in un modo spaventoso; è veramente la
piaga più terribile della casa religiosa. In Punta Arcnas ho udito momrorare lo stesso

Rossi Pietro che viene da Foglizzo e S. Benigno; oh come attecchisce subito questa

piaga!
Don Borgatello è quello che pada più male di monsignore e tutti gli altri lo se-

guono. In Punta Arenas finora si son prcsi poca cura dei ragazzi; hanno dieci intemi e

una ventina d'altri ragazzi; ecco qui tutto il grande collegio di Punta Ar€nas!
Nelle missioni si è fatto veramente un gran bene; certo i padri che stanno là po-

trebbero curare un pochino di più I'istruzione religiosa degli Indios. In generale i sa-

cerdoti im questa prcfettura non hanno molto da fare.

Questa lettera la consegnerà a V. S. un giovane exalunno di D. Pavia che dal
Cile viene in Italia e che viaggiò con noi da Punta Arenas a Montevideoi a lui con-
segno anche altre lettere che avevo scritto prima e volevo mandare per posta'

Non posso precisarle quando partiremo per Mato-Grosso; certamente con il
primo vapore; colà ci aspettano da molto tempo. Credo che tufto giugno si passerà nel
visit re Mato Grosso e Paraguay.

Da Buenos Aires prima di partire le scriveò di nuovo; intanto la ringrazio per le
sue sempre più gradite lettere, che ci damo notizie tanto desiderate.

Mi congratulo per il suo nuovo incarico: ora è pro'diretrore spirituale, maestro

dei novizi e ispettore.
Il signor D. Albera sta bene; finora abbiamo avuto un viaggio veramente felice; se

continua così fino a Mont€video supera quello che abbiamo fatto per venirc dall'Italia.
In Punta Arenas non c'è telegrafo e perciò non abbiamo potuto sapere nulla di

ciò che hamo fatto i ministri di Francia; preghiamo Dio per i nostri confratelli e spe-

riamo nel Sacro Cuore.
Le bacio la mano e mi dico 

suo affettuosissimo figlio
Sac. C. Gusmano.



1v

nurzo 1901 167

35

Don Paolo Albcra

ASC C 085
Aut. 2 ff. doppi t30 x 207 mm. cafta bianca quadrettata irchiosho nero grafia ac-
cuata, affrettata a p. 6
tr f, 4' presenta un foro nella pade i verso l'intemo

Scuse di don Albera - e8ercizi spirituali - Fedicalori non sempre idonei - si sente volentieri
parlar di don Bosco - edificanti i due vescovi durante gli esercizi, meno duante il Capitolo - si
parla poco di don Rua - insufficiente la pieta ne['isp€ttoria di mons. Fagnano - il chierico
Mosso - i debiti di mons. Fagnano - si prega per la Francia - ordinazione sac€rdotale dopo il
quarto anno di teologia - nelle missioni non mandat iDdividui «tarlati» - per la formazione del
personale si è fidato hoppo nel SigIrcrc

J.M.J
Abordo dell'Iberin li 2l marzo 1901

Carissimo D. Barberis,

Son confuso di vedermi tanto in ritardo con te. Tu fosti tanto buono da tenerni
informato di molte cose che awennero costì ed io sempre in silenzio. Perdonami, 5
caro D. Barberis. Alcune volte si vorrebbe scriverc e non si ha il tempo; altre volte
non si ha lesta, come awiene alcune volte nei nostri viaggi.

D. Gusmano che continua a rendermi sempre pr€ziosissimi seryizi in queste mie
percgrinazioni, ti scrive a quando a quando. Esso supplisce alla mia pigrizia.

Abbiamo fatto un poco di esercizi al personale dell'Uruguay (quasi tutto); potei 10
farc poco nell'Argentina; feci poi due piccole mute nella Terra del Fuoco e nell'isola
Dawson. Sarebbe stato da desiderare che avessi potuto assistere a tutte le mute. Ma
come si fa? Le distanze immense e la breyità del tempo consecrato a questo non me
lo permisero. I

In generale le cose andarono assai bene. Peò si osserva che per le gravi occupa- 15
zioni dei superiori, talora gli esercizi si riducono a poco. I predicatori sono ordinaria-
mente inferiori al loro ufricio; ma d'altro lato si ammira una certa qual semplicità
negli uditori, che non criticano, non stupiscono di nulla.

Fui molio contento nell'Uruguay; in generale vennero tutti a fare il rendiconto e
a confessarsi; le eccezioni furono poche. Si ascoltò con molto impegno le istruzioni, 20
specialmente se si parlava di D. Bosco.

A Bemal arrivai a metà degli esercizi e fu fortuna, perché le cose andavano solo
così così. Mr. Costamagna pr€dicava alle suore e non poté occuparsi dei salesiani. D.
Vespignani faceva un'istruzione quando poteva; il rimanente era a caryo di D. Giu-
liani, awisato poco prima di presentarsi a parlare. 25

Gli esercizi dei direttori (soli) in numero di circa 40 andarono bene. Edificarono
molto i due vescoyi, presenti a tutte le pratiche di pieta. Si fecero 12 istruzioni fra I

mr. Cagliero e mr. Costamagna e D. Albera. Molti vennero a confessarsi; alcuni anda-
rono da mons. Cagliero.

Nel Capitolo si dissero molte cose. Però né mr. Cagliero, né mr. Costamagna 30
spiegarono molta attiyita. Essi sono ordinariamente occupati delle suore. Ad ogni
modo, parc siasi fatto un poco di bene. Alcuni mi dissero: in vero noi parliamo Eoppo

2r
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poco di D. Rua; Y. S. fa bene a nominarlo sovente, a ricordare i suoi awisi ed i suoi
desideri. Mr. Cagterc parla molto di D. Bosco e ciò edifica, entusiasma. Di D. Rua è

raro che dica una sola pamla.
Nell'ispettoria di mr. Fagnano trovai in generale molta iniziativa pel lavoro ma-

teriale, pietà meno che sufiiciente. Si parla sempre di pecore, cavalli, buoi ed è raro
che si nomini D. Bosco e D. Rua. Ciò viene dalla lom vita ed anche dall'esempio del
caro D. Fagnano, tanto buono ma non tanto atto ad infondere negli altri lo spirito di
pieta e di zelo che ha egli st€sso in sì grande abbondanza da edificare. I

Temo assai che il ch.co Mosso si dissipi troppo. Fa qualche bene ai giovanetti 2v

indi, ma mi pare freddo nella piet\ in Punta Arenas passava per momroratore. Con
me non ebbe la benché minima confidenza. Gli altri tre soli chierici che si trovano in
quelle case fanno assai bene.

Il povero D. Fagnano è un poco imbroglione per le cose materiali. Ricorre
sempre alle banche; alcune volte non può fame a meno, se non si vogliono lasciar pe-
rire le rnissioni. Quelle sono vere missioni; sono una vera gloria per la Congrega-
zione. Egli fece vere temerità per cominciarle e per sostenerle finora. Si spera che po-
tranno sostenersi coi mezzi che hanno, se si può rcgolare la questione della proprietà.

Se mr. Fagnano viene al Capitolo, come mi promise, lo si ascolti e lo si inco-
raggi. Qualunque alho non avrebbe fatto ciò che fece. I suoi debiti non sono straordi-
nari se si dividono nelle sue varie case e se si tien conto del capitale ganaderu che
possiede. Ne scrivo anche a D. Belmonte. I

Non si creda con ciò che io mi sia lasciato guadagnare e che non abbia detto a 3r
mr. Fagnano ciò che conveniva e fatta conoscere bene la volontà di D. Rua- Sola-
mente non potei non vedere le particolari circostanze in cui si trova, le spese che deve
far€ per sostenere la missione. Figurati che la mia visita gli costa almeno trÉ mila lire.
Bisognò prendere un vapore apposta e contentarsi del servizio che fece. Ci lasciò
nella Terra del Fuoco per 18 giomi, sebbene pagato per venirci a prendere dopo
quattro giomi. D. Gusmano ti scrisse gia tte le peripezie del viaggio, che danno a
conoscere che sacrifici devono farre colà i noshi salesiani.' 

Siamo in ritardo per andare al Mato Grosso. Chi sa quanti di questi contrattemPi
aweranno pri:na che il nostro viaggio sia terminato. Continuate a sostenerci colle
vostre fervorose orazioni.

Mi rallegrarono molto e fecero ridere un poco D. Gusmano e gli arrici le awen-
ture politiche di S. Benigno. I

Crcdo proprio che D. Bertello e D. Piscetta hanno terminata la questione fra il 3v

Transvaal e l'Inghiltera perché noi non ne udiamo più a parlare da due rnesi. §on
abbiamo né lettere, né telegEmmi, né giornali).

Preghiamo per le cose di Francia. Oggi una signora francese mi diceva che le
cose andavano male, ma le leggeva nel Joumal de Paris, i cui numeri di dicembre
lg00 le emno gtunti recentemente.

Molto ben fatto il metterc le ispettorie sotto la protezione d'un santo.

Fai molto bene inculcando che si termini il 4' anno di teologia prirna di pigliar
messa. Coloro che insistono di più per arrivar pr€sto al fine, sono coloro che da.nno
più da temer€ che ci scappino.

Credo che non si fa bene mandando in America cattiYi soggetti. D. Lovera che
fara a La Sercna? Rossi coadiutorc, arrivato a Punta Arenas, vuol ad ogni costo par-
tire perché fa fteddo!!! I

Ci sono gia molti individui urlati in queste poverc case, non se ne mandino altri. 4t80
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Nella Terra del Fuoco e in generc nelle missioni i pericoli sono gravissini. Ne trovai
trc che mancamno gravemente de mloribusl. E cbr sa quanti altri non avÌanno voluto
parlare come fecero questi tre nel loro rendiconto,

Mi consolarono tanto le notizie che ci dai detla fondazione di Napoli e dell'atti-
vità con cui si spera che andranno avanti i Lavori per la causa di D. Bosco. Qui poi da 85
tutti si aspetta con impazienza ltr2" volume di D. lrmoyne. Se non lo aiutate di più,
come fara a finire u lavoro di tanta mole?

Ttovo ora al fondo di tutte le altre una tua lettera che mi confonde e mi fa arros-
sire. Tu mi dici che fai come ti pare che farebbe D. Albera. Non occorre questo

4v perché tu sei molto più assuefatto a far le cose I secondo lo spirito di D. Bosco. Th poi 90
sai molto meglio di me interpretar€ i desideri del sig. D. Rua. È certo però che se si
poté andar innanzi finora, fu proprio per una particolare protezione di Maria SS. Au-
siliatrice e perché D. Bosco prega pr noi. Mi pare che noi nella fonnazione del per-
sonale abbiamo fidato fin troppo nel Signorc, trascurando forse, non per colpa, ma
per voler abbracciare troppo, di coopetarc quanto potevamo. Un noviziato basta per 95
occupare firtto il personale, senza i figli di Maria, senza altre opere. Pare basti l'ora-
torio festivo.

Qui in America i noviziati sarebbero (da soli) così piccoli che non avrebbero
quasi vita. Per ora facciamo come si può, Insistendo in senso contrario si otterra
ancor meno. Preghiamo e incoraggiamo. 100

D. Piani fa bene in tutto. Il povero D. Molinari è troppo corto e non è aiutato da
D. Vespignani. Ora basta così. Prega per me. Dornani arriveremo, a Dio piacendo, a
Montevideo. Pr€ga pel povero D. Albera.

2 lml sub m zo '24. drl de 5G5l iocoraggil iocoraggisca 59, 8l Fuocol tuoco
68 Tiznsvaall Tnnsval e emcnd. ex aJ mesi,l mesi Nor^ enund. ex C 69 lettere,l let-
tere telegammi cot exEE 'll loumal emefrex P de corr exdi 73 le enund ex gh
7'l Arrcica add. sl mrg sin emcnà ex quj 78 R:ossi ernznd exD coadiutor§,] coadiutore
8O altiadd sl 99 in scnso contrario add sI

2 Abtdo dell'Iberia: in naùgazione velso Monteyideo - Cf lett.34 nota 2.
4 in ritardo cor ùo: olùE le poche righe dEl l0 febbraio 1901 (cf lett. 3l) poss€diamo la left.

del 30 dicembre 1900 (cf lett. 23).
l0 esetcizi [...] Uruguay: cfleu.26.
11 poco nell'Argentim: cf left. 27; 28, 4-5; qui lL 22-25-
11-12 mute [...] Dawson: cflett.33,6-14.

- Tèrra del Fuoco: cf lefr,zo Dol22ù21-
- Dawsotr: cf lefi. 32 rota 3.

21 Don Giovanni Bosco: cf lctt. 2 nota 128.
22 Bemal (tugentina): cf lett. 8 nota 16.

- maà dcgli csercizi: cf lett. 28.
23 Mons. Giacomo Costamagna: cf lett. 2 nota I 88.

- suorc: Figlie di Mada Ausiliatrice - Cf lett. 7 nota 66.
23-Z Don Ciuseppe Vespignani: cf left. 4 nota l51i 2'l,2.
24-25 Don Ernesto Giuliani: cf len. 9 nota 35; 27, 2.
26 esercizi dei dircttori (soli): in occasione del Capitolo sudamericano - Cf qui nota 30; Ieft.

28i 29',30.
27 i due vescovi: i monsignori Giovanni Csgliero e Giacomo CostanBgna.

- 12 istruzioni: cf lett. 29.
28 Mons. Giovanni Cagliorc: cflett 6nota29.
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- Mons. Giacomo Costamagna: cf lett. 2 nota 188.
30 Capitolo: sudamericano - Cf lett. 22, 1l- 12 e llota 11.

31 EBsi [...] suorc: cf qui nota 27; lett. 19,3G31i ,93-lM,113-114.
36 Ispettoria di mr. Fagnano: Patagonia meridionale e Terra del Fuoco - Cf lett- 4 

'ilofz' 
ln.

4l Giuseppe Mosso: cf lett. 33 nota 19.
42 Punta tuenas (Cile): cf lett. 4 nota 133.

- momoratorc; cf lett 34, 26-28.
43-,14 Gli albi [...] case: oltre a Gius€ppe Mosso, I'F,G 1901 registra i chiedci Simone Dyne-

rowicz (cf lett. 32 nota 9) e Pieto Renzi (IAi.4) a Punta Arcnas (Cile), Emanuele Reynaud
(cf qui sotto) a Dawson (ferra del Fuoco).

- Emmanuele Reynaud (1877 - ): nato a Felines (Francia), nel 1896 etrtrò a St.-Pieflìe-
de-Canon (Bouch+du-Rh6ne, Francia), vi fu asditto I'amo s€guente e professò tempora-
nqmente nel 1898. L EG lo registra per la prina volta nel 1899, quando lo segnala chie-
rico triernalc a Cabo Pefia (Thra del Fuoco), Nel 1901, 19ù2 eta a Dawso{t-S. Raffaele
(della Terra dEl Fuoco) e nel 1903 era coadiutore con i voti petpetui a Gallegos (Argen-
tina). Negli alltri 1907-19091'EG lo indica ascritto coadiutorc a S. Cruz (tugentim), poi
oon lo cita più. Lasciò la Congregazione da S. Cruz nel 1907.

49 la quostione della proprieÈ: a pIoposito di chiesa e collegio a Gallegos (Argentina) cf R.
A. ENrRArcAs, Mor§, Fogtuno.--, p. 484; pfi la casa e la chiesa pa.rlocchiale di Punta
Arenas (Cile) fabbricate su terreno e con deruro fiscale cf lbid. pp. 510, 572; circa l'isola
Dawson Clerra del Fuoco) cf IDid., pp. 518-521; quanto ai tened e agli edifici della Can-
delaria (fcrrs del Fuoco) ct lbid- W. 528-535.

50 viene al Capitolo: il Capitolo generale 9', tenutosi a Torino-Valsalice dal I " aI 5 settembre
1901, fu «aperto cor la presidenza del Rev.mo Sigror D. Rua Michele e coD I'assistenza
di Mons. Giuseppe Fagnano, Prefetlo Apost. della Tera del Fuoco ed Ispettorc della Pata-
gonia Meridionale» - ASCD 582, uerbale del D( Capitolo Geaerule della Pia Società Sa-

lesìana: cf lett- 32, 3l-
52 caq,ila]€- Eansderu: valutato ir base al b€stiame,
53 Ne scrivo [...] a D. Belmonte: cf lett. 40,4O41i 119,29-35.Don Alb€ra ignorava che don

Behronte foss€ deceduto, lrolostant€ che la [otizia foss€ stata comudcata trel medesimo
giorno della morte sia da dotr Rua a tutti i conftatelli, sia da don Ba6eds ai due Yisitatori
e da don Rua a don Albera due giorni dopo - Cf ASC A 4570338 Ruo-Mìei ca Figlioli,
Todno 18 febbraio 1901; G. BARBBrS,Izttere..,,lelt.2l,Toino 21 febbraio 1901 («Cre-
do avrete ricevuta [a lettera] di ùE giorDi fa in cui dava notizia della mofie di D. Belrnon-
te»); app. lett. 7, 7-10. Don Albera venne a coDoscenza del docesso di don Belmonte il 22
rnarzo a Mont€video. h comunicaziorc di don Bafteris lo raggiunse ad Asunci6n il 24
aÈile - Cf BS 2 (1902) 42; qui l. 102-103; let.4l,23i 42,21,43, +8,19-21-
- Don Domenico Belmonte : cf lett. 10 nota I 1 I .

55 la volonta di D. Rua: Ilo[ può esserc stata se non quella di invitare mom. Fagnano a mo-
derarsi in campo amministratiyo. Nolle letterc repedte di don Rua a don Albera il primo
accenno alla situazione finanziaria di mons. Fagnano si ha il 9 geDnaio lq)1, quando don
Rua snggerisce appurto di frenare le spes€ di mons. Fagnano - Cf app. Iefr.5,72-73.

57 Figuati [...] lire: ct lett.33,30-32
59 nella Terra del Fuoco: a Caudelaria - Ctlett 20 

'llot^2È21;33,47.- 18 giomi: cf left. 33, 4849.
6O peripezie del viaggio: cflen.33;34.
62 dtado [...] Mato Grosso: cf lett. 20 nota 21;33,37-38,4849:39, 15.
66 S. Benigro: cf left. 34 nota 28-29 -
67 Don Giuseppe Beltello (1848-1910): nato a Castagnole Piemonte (Iorino), entrò a To-

rino-Oratorio rcl 1862, emis€ i voti perpetui nel 1868, divenne sacerdote nel 1871. Ispet-
tore in Sicilia dal 1894, tornò a Torino nel 1898 in veste di consigliere professionale
generale e, dal 19@, di economo genoale. Negli anni 1898-1901 §volse anche il ruolo di
dircttorc di Torino-Oralorio - Cf E. CERIA, P,qrtl,'..., pp. 221-231; DBS 38.
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- Don Luigi Piscetta: cf lett. 4 nota 164.

67-68 questione [...] Inghiltera: allusione al conflitto angloboero (1899-1902), a cui fa riferi-
mento anche don Barberis: «Io gli [a don Enea Tozzil lasciai per commi§sione che §o

tocca S. Elena saluti Crotrje [difensorc rlell'indipenrlenza del Transvaal] <la parte mia» -
G. BARBBPJS, Izrre.e..., lett. ,14, 15-16,

70 cose di Francira: cf lctt. 34 nota 4849.
77-78 D. Loven [...ì La Sercna: cf lett. 17, nota 16, l23,3Ol-3M.

- l,a Serena (Cile): nel 1900 doD Rua adeÈ alla Ìichiesta del vescovo diocesano e diede
inizio al collegio don Bosco di S. Filippo Neri con scuole e laboralod, chiuso Poi nel
1904. I salesiani tomarono a I-a Serctra Del 1910, aFendo ir altro edilicio le scuole pro-
fessionali del collegio S. Raimomdo - Cf Azz oli [177È7'lli lett ll3, 385-404.

78 Pieto Rossi: cf lett. 34 rcta 28.
84 Mi consolarono: don Albera si richia.r|a a una letten andata peduta - Cf G. BARBBRTS,

Lcttere,.-,letl- 20-

- fondazione di Napoli: do! Angelo Piccono andò ad assumere la direzione della nuova
opem di Napoli-Vomerc sulla fine di marzo. Ne diede comunicazione don Barberis a don
Gusmano: «domani parte defrnitivamontE D. Piccono per Napoli» - ASC B 5A1Ol22 Bot-
beris-Gusnanw, Torino 28 marzo 1901; G. BARBERIS, lzttere.,.,letl, 22, 30 e rLole 30,
32-33; cf ap?. lett. 9, 33-34l, ASCD 869 Verbali, f. 187vl, Awali \II24LZ5. Don Rua ne

aveva già dato notizia a don Albera - Cf app. len,. 6, 39-44; app. lett. 9, 33-34.
85 causa di D. Bosco: di beatificaziotrc e caf.roDizzazione - Cf Pietro STETI-^, Don Bosco

nella smia dclk ,eligìasìra cafiolica. IlI. la c*noniaazioro (1888-1934). Roma, LAS
1988, pp. 125-126; MB )§X 45 sgg.

86 il 2' volume di D. IÉmoyne: nel 1901 uscì appunto il secondo vofulrle delle Memorie bio'
gmfiche di don Giovannì Bosco.

- Don Giovanni Battista IÉmoyne: cf lett. 14 aol^ 12.
86-87 Se [...] mole?: don bmoyne non lo porò . terEine. Nel 1917 uscì, poshrmo, I'ultimo

§uo volume, nono dei diciannove volumi di tutta l'opera.
88 Trovo [..,] letters: non rcpedta.
89 Tu [...] D. Albera: cf G. BARBERTS, Izrrere...,left- 41,3440.
96 i iigli di Maria: giovani già "grandicrlli" disposti ad affrontarc corsi di studio appropriati,

per abbracciar lo stato eccle,§iastico. Per favorirli don Bosco nel 1876 aveYa ottenuto da

Pio D( l'approvazione &l'owra di Maria Ausìlior'ice pet le vocazionì 4llo Staro Eccle-
siasrico - MB XI 532; cf MB X 1326-1327i XI 3l-70, 529-535; Cf Flancesco Momo,
Menorie dal 1&41 ol 1884-5-6 pel sac.Gio. Bosco a' suoi figliuoli Salesi.zzi, in RSS 6
(1985) 105. Fu don Albera ad aver cula dei pdmi figli di Maria nel 1877 a Genova-Sam-
piedarena, dov' gla dirctlore.

101 Don Guglielmo Piani: cflett.25 nota 11.

- Don Bafiolomeo Molinari: cf lett. 8 nota 18.
102 domani: 22 marzo, veneÌdì.
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Don Calogero Gusnnno

ASC C 085
Aut. 2 tr. 102 x 130 mm. carta biarca quadtettata inchio§tro nero glafis accurata

s. 1., s. d.
tr luogo è furdicato nelle ll. 5-6, la data è dcsumibile dalle ll. 9, 15-16 e dalle lett. 28 ll. 16-17;

35 . 102-103.
L€ pp. 3 e 4 co[tengono una lettcra dirctta a don Andrea Gennaro; qui non §É ne dene conto
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Giunti a Mercedes - pochi i giovani - in America maggiori spese

v. G. G. M.
[Mercedes, circa il 28 marzo 1901]

Amatissimo sig. D. Barberis,

Dopo una notie passata passeggiando sopra il ponte per non saper dove riposarc
5 fa piacere prendere la penna in mano, purché non cada. Siamo adunque arrivati a

Mercedes dopo 15 ore di traversata; finora non so che dide; i giovani paiono buoni,
ma son pochi, circa 70, di cui solo 5 sono interni.

D. Rodriguez fa bene; è uno di coloro che tiene più buono spirito di quei del
paese. Ci fermiamo qui fino a domenica; hrtta la settimana santa a PaysandÉ; lqui la iv

10 settimana santa è festa.
Non sapendo pel momento che cosa dirle comportabile con la mia stanchezza, le

daò la notizia che fi:rora senza contare le piccole spese in canozze e tram e quelle di
posta, abbiamo gia speso lire seim ila. Bisogna venire qui in America per veder come
se ne va il danaro; solo per venire qui in Mercedes pel biglietto di andata e ritomo si

15 pagò f,. 180. Viva I'America- Qui tutti bene anche D. Vespignani Ernesto che ho visto
marte$. Mi benedica.

Suo um. frglio
D. Gusmano.

5 postp-nnadel,pl 6 Merctdes] Mecedes 12 cùrozze'lcafizze 14 Mercedes emend exPa

2 Mercedes (Uruguay): cf lett. 5 oota 24.
4 il ponte: del vapore.
5-6 siamo [...] a Mercedes: i due visit&tori, dopo I'arrivo a Montevideo (22 marzo) e in attesa

di partire per Cuiabd (15 aprile), si r€carcm a Mercedes e a PaysandÉ.
8 Don Giovanni Pieto Roddguez (1856-1935): nato a Montevideo (Uruguay), erùò e fu

ascritto a Villa Col6n nel 1877-1878, Eofessò per te anni nel 1879, in perpetuo nel 1882,
divenne sacerdote nel 1883. Fu diretlore di Mercedes dalla fondaziorc nel 1892 al 1908.
Nell'EG apparc per la prima volta nel 1880 ed è indicato già con i voti tdenMli.

9 domenica: 3l marzo - Cf lett. 37.

- la settimana santa: la Pasqua nel 1901 cadde il 7 apdle.
- PaysandÉ (Uruguay): cf lett. 5 nota 24.

15 Don Emeslo VespigDani: cf lett. 17 no,r17.
15-16 che [...] martedt 26 Eiùz,o - Cf lett.28, l6-17i 35,102-103 e nota 102.
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Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. f f, 130 x 200 mm. cata bianca quadrcttata itrchiostro trerc glafia accwata,
larga s. 1., s. d.
tr luogo è dcsumibile dalle ll. 4-5 e, assieme alla data, dalla lefi. 36 l. 9

Gratitudine verso don Bafteris - itr Messico notr si può andar subito - senza la lingua inglese
non si può viaggiare - pr€ghiera per don Belmonte



m^zo 1901 173

v. G. G. M.
[Mercedes 31 marzo l90l]

Rev.mo sig. D. Barberis,

Due parole soloi avrei molte cose a dirle ma non ho il tempo pel momento; da
Paysandri dove andiamo da qui a qualche ora le scriverò. 5

Quanta pena certe notizie; le sue lettere sono vemmente quelle che ci informano
di quanto ci sta più a cuore.

Non è possibile andare al Messico subito; quel superiore si fece dei debiti anche al
Peni, ma di questo forse avran scritto al signor D. Rua i due monsignori e D. Albera.

D. Albera sta bene, io anche; omai quasi non si può viaggiare senza sap€r I'in- 10

glese; mi ottenga dal Signorc un po' di memoria e di attitudine per quest€ benedette
lingue. Chiameran D. Marenco a successor di D. Belnonte? prego tutti i giomi per
questo caro superiore.

Mi benedica
Um. figlio 15

D. Gusmano.

9 ante awa'i del le

2 Mercedes (Uruguay): cf lett. 5 nota 24.
5 Paysandi (Uruguay): cf lrid
6 Quanta pcna [...] notizie: verosimilmente allude alla lettora di dotr Barberis a don Albera

d€l 14 gennaio 1901, in cui si accenna alla defezione di diversi conftatelli e al malaccorto
govemo di don Anùonio Riccardi - CfG. BARBwts, Lettere-..,te,tr- 16.

8 Non è possibile [...] subito: cf lett. 42, 39-40.

- quel superiorc: don Antonio Riccardi (1854-1924). Nato a Porto Maurizio (Imperia),
entrò a Torino-Oratoio nel 1863, emise i voti tonporanei rcl 1870 e 1873, perpetui nel
1874 e divenne sacerdote nel 1875. Dopo esscr stato s€gletado (1884-1891) di mons. Gio-
vanni Cagliero a Caflnfl di Patagones (Aryentina), aprì (1891) la casa di Lima @eni), che
dirìesse fino al 1899, quando fu messo a capo dell'ispettoria succursale messicana e fatto di-
rcttore di MessicoS. Juùa (1899-1901). Nel l90l diede hizio all'opera di Kingsùon (Gia-
maica); nel 1902 fu sostituito - Cf lett. 85 nota 11:, Annalì fr 189-190; DBS 237.

8-9 Messico [...] PerÉ: cf qui nota 8.
9 i due monsignod: Giovanni Cagliero e Giacomo Costamagm.
lGll senza saper l'hglese: cf lett. 42, 5.
12 Don GiovaDni Marenco: cf lefi. 4 nota 72.

- a successor di D, BelmoDte?: fu chiamato don Filippo Rinaldi - Cf lett. 2 nota 148; ,14,

49-5O; 119,36-37. «Ieri sera 29 corente [malzo] ariyò a Torino il caro D. Rinaldi, che
viene per sostifirire il povero D. Belnonte [,..]. Dio sia benedetto» - ASC B 5070205; G.
BARBEflS, IzrreÌe..., len- 23, 11-13.

- Don Domenico Belnonte: cf lett. l0 nota 1 I I .
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Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. I f. 75 x 1U rDm. carta bianca inchiosho nero gmfia accuata intestazione
a stampa, comprcso «PaysandÉ... de 1...»



5

174 apile lWl

Giunti a PaysandÉ - aspettiamo lettere - prcghierc per la pasqua degli aftigiani - sugli artigiani
notizie non buone da don Belnonte

CoLBcro DE N. SE§onA DEL RosARJo
dirigido por los PADRBS SAr,EstANos

ESTUDIoS Er.BtGr.rrAr.Bs, PRpARAroRros
Y CoMERCIALES

PaysandÉ, 1. aprile de l90l

Amatis.mo e rev.mo sig. D. Barberis,

Questo biglietto per dfule che sono giunto a PaysandÉ; D. Guerra le dirà molte
altre cose di America e di noi; parttemo nello stesso giomo da Buenos Aircs, ma egli
sarà a Torino e noi non ancora a Mato Grosso; se troveremo acqua bastante ed il

10 vaporc non I si vara in 22 giomi saremo a Cuiab6.
Siamo nella settimana santa; fosse vero che io ne sapessi approfittare per farmi

veramente una volta santo; il Signore noù mi lascia rrancare le sue grazie; son io che
non so approfittare. Domani aspetto qualche sua lettera; è dal 13 marzo che non ne
riceviamo più. Qui ricordiamo come domani cominci la pasqua degli artigiani; pre-

15 gheò in modo speciale. Nella lettera di D. Belnonte di f. m. al sig. D. Albera e da
noi letta a Punta Arenas parlava male delle cose degli artigiani; poverini.

Mi benedica.
Suo in C. J. umil. figlio

Sac. C. Gusmano.

14 pasqual pascua

l-5 Colegio [...] PaysandÉ: cf lett 5 nota24.
7 Mons. Felice Guerra (1866-1957): nato a Volpedo (Atressadria), entlò s Lanzo Torirese

(Torino) nel 1878, tu ascritto a S. Benigno Canavese (Torino) nel 1885 gia chiedco, fatta
la professione perpetua (1886) parù per l'Uruguay e divenne sacerdoùe nel 1890. Era di-
retùorc e paroco a Paysandri-Rosario (Uruguay) nel 1901, direttore a BahIa BlaDca-don
Bosco (Argentina) nel 1902. Nel 1915 fu eletto vescovo titolarc di Amata (Siria) e ammi-
nistratoro apostolico di Santiago (Cuba), di cui I'anno dopo divenne arcivescovo. Nel
1925 fu trasferito alla sede titolare di Vorissa - Cf DBS 148-149; B. VALEI{Ttr{L Prorri...,
W. ll9-124
- b dira: don Felice Guera doveva poftarsi a Todno per il Capitolo generale 9".

8 partiremo: il 15 aprile - cf lett. 39, 15;,10 nota4.
9 Mato Grcsso: cf lott.20 rcta2l,

l0 si vara: si alena.

- itr 22 giomi [...] a Cuiab6: vi giungeranno il 7 maggio - Cf lett. 32 \ota23i 43,29.
ll settimana santa: cominciata il31 marzo, domenica delle Palme.
13-14 dal 13 marzo [...] più: cf lett. 33, 48-50.
15-16 lettera [...] artigiani: lettera non r€perita.

- Dol Domenico Belmorte: cf lett. 10 lota ll1; 35 nota 53.
- Punta Arenas (Cile): cf lett. 4 nota 133.

- male [...] artigiani: cf lett. 17, 39 e nota 39.

ltt
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Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2tf. 100x 130 mm. carta biarca qua&ìettata inchios&o nerc glafia accurata

RitorDo da Mercedes e PaysandÉ - pochi giovani intemi - don Guern pieno di sé - «la sua
casa va bene»

v. G. G. M.
Buenos Ares ll. 4. 901 *

Amatissimo sig. D. Barberis,

Eccoci qui di ritorno da Mercedes e PaysandÉ; due casette abbastanza in ordine.
A Mercedes v'è D. Rodriguez che forse è I'unico o meglio colui che ama dippiù 5

D. Gamba degli orientali; hanno pochi giovani intemi (5), lo stesso a PaysandÉ, e at-
tendono con impegno agli est€mi, un cantinaio; a PaysandÉ son duecento.

D. Guerra fa bene, è un prete istruito, ma mi pare molto pieno di se stesso; potra
7v usado I con Fofitto per dettare esercizi queste vacalze; lo desièra nonostante che

dica il contsario. La sua casa va bene, perché sa imporsi ed ha il miglior personale 10

della repub. orientale.
A Montevideo nella casa dove sta D. Gamba vi è una grande divisione tra lui ed

il direttore; D. Gamba softe molto, i conftatelli mormorano e la casa va male. Questa
2r piaga della mormorazione si trova in grado quasi sulperlativo a Punta Arcnas.

Da qui a trc giomi andremo a Mato Grosso; Dogliani, che arriverà cosd prima 15

che noi a Cuiab6, le dta molte cose di qui.
D. Emesto Vespignani sta bene, è peò negato assolutamente al castigliano, per

me è un gran pasticcio dover sempre scrivere in italiano e parlare perché molti con-
ftatelli pare lo facciano apposta. I

2v D. Albera sta bene, Questa settimana la passa buona parte colle numerose suore 20

di Alrnagro. Io vado avanti, forse senza nessun merito, non perché mi manchino le
ocrasioni; faccia pregare per me. Non ci ha scritto niente del sig. D. Belnorte e suc-
cessore? L ultima lettera da Torino ricevuta portava la data 8 febbraio.

Mi benedica e creda
Suo umilss. figlio 25

D. C. Gusmano.

6 (5),1 (5) Paysandr,l Paysan&i
Cuiab6 17 vespignanil vespignad,

13 molto,l molto 15 cosùl cosd,
19 apposta.l apposta

16 Cuiab6,l

2 Buenos Aircs: cf lett. 5 nota 2.
4 Mercedes (Uruguay): cf lett, 5 lota Z.

- Paysardrl (Uruguay): cf Irid
5 Don Giovanni Pieto Rodriguez: cf left. 36 nota 8
6 Don Giuseppe Gambai cf l*, 4 ltro!É. ln ,

- orientali: i natiù dell'Uruguay - Cf qui nota ll.
8 Dotr Felice Gu€ra: cf lett. 38 nota 7.

I I repub[blic8] orientale: l'Uruguay.
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t2 Montevide! [...] D. Gamba: Montevideo.don Bosco - Cf lcfi. 4 nota 6.
13 dirsttore: dotl Damaso Moreira (1863-1928). Nato a Rosario (Uruguay), entrò a

PaysandÉ-S. Isidoro nel 1882, fu asditlo a l,as Piedras nel 1884, professò per tr€ anni rcl
1885 e in peryetuo nel 1888, anno della sua ordinazione sacerdotale. A Montevideo{on
Bosco fu direttorc oegli anni 1900, 1901.

13-14 Questa piaga [...] Puota Arcnas: cf lett . 4 liota. l33i 34,26-29.
15 Da qui a tre giorni: partirono da Bucnos Air€s il 15 apdle - Cf lett. 40 nota 4.

- Mato GÌosso: cf lett.20 tjlof^zt-
15-16 Dogliani [...] Cuiab6: i due visitatori giull§oro a Cuiabd il 7 naggio, quando Dogliani

era a Toriro da un paio di giorni. Ne aùrurciò I'advo il quotidiarc caftolico torhese: «Do-
menica 5 cor. all'OrÀtorio Salesiarc di Valdocco era giunta notizia che I'egegio maosto
Giu§€ppe Dogliaoi, sbarcato felicemente a Genoya, sarcbb€ arrivato a Todno [...]. fudva-
rono pue con lù altri cinque Salesiani [...]» - r/Cz SabatcDomenica 1l-12 maggio 1901
p. 2 col. 3.; cf lett. l7 nota 14; 25 nota 32-33i 32rlc,a28i 40 not^ 4i 43,29.

16 Cuiab4: cf lett. 32 nota 23.
17 Don Emesto Vespignani: cf leu. l7 rLc,a l7 -

20-21 suore di Almagro: le Figlie di Maria Ausiliahice a Calle YapeyÉ - Cf lett. 7 nota 66-67.
22 Non [...] D. BoLrnolte: la lettera del 18 febbraio 1901, in cui don Barberis comunicava la

morte di dor Belnonte, fu rc{apitata il 24 aprile ad Asunci6n - Cf lett. 35 nota 53.
- Don Domenico Belmonte: cf lett l0 nota 111.

22-23 e successore?: don Barbeds comunicò tempestivamelte l'arrivo del nuovo Fefetto don
Filippo Riraldi - Cf lett . 37 \6À 12.

23 ultima lettcra[...] 8 febbraio: cf ASC B 5070119; c. BARBBT}, lznere..,lefi. 18.

40

Don Paolo Albera

ASC C 085
AUL 2 ff. 130 x 203 mm. cafta bianca qBdrettata inchiostro rero gafia molto ac-
curata
Una linea a matita rossa è tacciata verticalmente al n/B rirN di p. 3 dalla l, 32 a a l. 34 e dala
l. 38 alla l. 39

Verso il Mato Grosso - compleanno di don Ba$eris - don Alberd dmncia alla carica di dket-
tore spirituale - enolme dÌfrcoltÀ nel cambio di personale - don Doglio - come intervent€ su
mons. Fagnano? - don Gucrra non si fa amare

J. M. I.
Dal Ladarb n 22 aprtle l90l

Carissimo D. Barberis,

Siamo sul bastimento ladario alla volta del Mato Grosso. Facciamo quel
viaggio che fece il povero mr. [asagna il cui nome udimmo a ripetere dal coman-
dante con molto affetto e rincrcscimento ad un tempo. Abbiamo comodità di parlarc
molto e sovente ricordiamo i superiori di Torino ed il nostro caro D. Barberis. La
lontananza rcnde più yivo I'affetto ed il desiderio di rivedere le persone che si sono
lasciate.

Abbiamo pensato che pr€sto compirai 54 anni. Voglio far in modo che ti giun-
gano per quel giomo i miei più sinceri auguri. Dio ti conceda la grazia di far ancora

t0
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molto bene alla nostra cara Congregazione. Ti conceda il Signore la grazia di veder
compiuti molti ottimi disegni tuoi pel profitto spirituale dei nostri confratelli. Th abbi
anche cura della tua sanità per poter farc molto bene e per molti anni ancora. I

Avrai saputo da D. Rua che io rinunziai alla carica di direttore spirihrale; così
egli pod eleggere te e tu avrai maggior liberta di agire. Io I'ho fatto senza alcun altro
rincrescimento che di non averlo fatto prima di partL€ d'Italia. Ci pensai alcune volte
e poi non mi decisi di farlo riflettendo che dall'America si era insistito tanto per aver
la visita d'un membro del Capitolo. Ora come avrebbero essi ricewto uno che non è
più del Capitolo? Questo pensiero mi tenne sospeso alcun tempo. Ora mi pare che es-
sendo la cosa incominciata, non sembra più che si abbia a temerc da questo lato.

Ti assicum peò che alcune volte fui assai impicciato nel trovarmi di fronte di al-
cuno che non fa e non è contento che si faccia. Rincresce molto dover dh questo di
persona elevata in dignità, pure la cosa è così. Posso dirc che per quelle cose... tu
comprcndi... non ho potuto far nulla. Ho scrifto ciò che potei a D. Rua, sempre t€-
mendo di mancare al rispetto dovuto. Egli mi assicurò che non vi era nulla da temere,
che manifestassi senza timore i miei pensieri. I

Non essendovi govemo propriamente detto, tutto ricadde nelle mani degli ispet-
tori. I-e ispettorie sono quasi totalmente divise; per alcuni i cambi diventano impossi-
bili. D. Vespignani è assai contento dei mutamenti che fece si può dire dietro mio
suggerimento. Spero che a poco a poco le cose andranno meglio.

Auai udito a parlare molte volte di D. Doglio che fuggl da Torino ad Ascona e
poi venne in America. Si trova ora a BahJa Blanca dove fa molto bene. Fa scuola di
l" elementare a più di 80 bambini e li isnuisce con una pazienza ammirabile. Vor-
rebbe però guadagnare un poco di denaro, facendo del bene. Perché sia accettato in
una diocesi abbisogna dell'exeat e del celebret.Io gli promisi di scrivere per questo
alla curia di Torino. Potesti dime una parola al cardinale? Se mai egli non credesse
opportuno che uscisse dalle nostre case, non sarebbe qportuno che lo consigliasse a
rinnnere? Noi, regolandosi egli come si regola, possiamo tenerlo. I

Spero che tra la lettera scritta a D. Belmonte e quella che scrissi a te, il Capitolo
potà aver un'idea esatta d€llo stato in cui si trovano le missioni di mr. Fagnano. Non
penso pel momento di scrivere di più. Chi sa che cosa pensi D. Rua riguardo al modo
di assestarc gli affari finanziari di mr. Fagnano. Se tu ne sai alcuna cosa scrivimi. Po-
tresti indirizzare le lettere a Niteroi.

D. Guera Felice che viene dall'America fa assai bene in PaysandÉ; ma è un
osso duro, una spina pungente per D. Gamba. Egli è molto pieno di se stesso. Te ne
accorgerai fin dalle prime parole. È molto severo co' suoi, che lo temono e non lo
amano. Ad ogni modo guardate di incoraggiarlo.

D. Gusmano é semprc fieno di attenzioni per me. Faccia il SignoÌe che questo
viaggio sia veramente proficuo per la Congregazione. Addio. Prega per me che ti
sono sempre 

Aff.rtto wrico in cord,e Jesu
Sac. P. Albera.

9 laj,c.ialg erncnd et--. 13 lrot emend ex p 30 mtazr-tÉI.ti emsd e, .., 32 molre] nolte
33 yeute emend ex a Bahial Bahia 34 burtbini encnd et g 45 PaysandÉl Paysandu

2 Dal ladaioi alla volta del Mato Grosso (Brasile) su un yapodno pdvo delle più nomali
comodita - Cf qui l. 4; lett. 41, 13-15.
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4 Siamo [...] Mato Grosso: da Bue[os .{ires «partiremo lo strsso giorDo ldi Gius€ppe Do-
glianil» - ASC B 535 Gusnana-Iazzra,Buenos Aires 13 aprile 1901; cf lett. 39 note 19 e
19-20. Dogliani pard da Buenos AirEs il 15 apdle - Cf lett 25 nù,a3»33i 42,32-33.

- Mato Gro8so: cf lett . 2n ,l.cfa, 21.
5 ùaggio [,..] Mr. Lasagna: cf Paolo ADERA, Mons, L igi lasagna Memorie biogrofiche. S.

Benigno Canavese, Scuola tipogafrca libraria salesiana 1900, pp. 304-312,322-330.

- Mons. Luigi Lasagna: cf lett. l0 Dota 167-168.
l0 54 anni: cf lett. 41, 5. Don Giulio Ba$€ris è mto il 7 giugno 1847. Lo appunta con esat-

tezza accanto al nome di don Barberis lo stesso don Gusmalo nel catalogo della Socierò di
Son Francesco di Sales - Ameica - Anlo 19(N - Cf ASC B ASC B m50033 I p. VIL

15 dnuuziai [...] carica: glielo aveva Inoposto don Rua - Cf len. 13 nota 2l; app. lett. 7, 10-19;

app. 9, 19-25.

- dircttore sphituale: o "catechista'' generale. A lui spettava pr€siederc alla formazione spi-
dtuale dei membd della Congregazione - Cf Cost. SDB D( Q 7-9..

19 Capitolo: Capilolo superiore - Cf lett. 4 nota 164.
22-23 Tl assicuro [...] si faccia: cf lett. 19,2l-25i 2l,33-35.
24 pesona [..] dignita: mons. Giovanni CagUero,

- per quelle cose: non ci è dato sapeme di più,
28 Non essendovi [...] defio: cf lett. 47, 3l-33.
29 ispettorie [...] divisei cf let- 23,2n-22.
30 Don Giuseppe Vespignani: cf lett. 4 rota 151.
32 Don Francesco Doglio: da ASC C 085 Doglio-Albera,BehlaBl3f.rca 12 apdle 1901, si è in-

dotti a dteoe o sacerdote della diocesi di Todno.

- Ascona: in Svizzen.
33 BahJa Blanca (Argentim): cf loft. 12 nota 5.
37 cardiuale: AgosÉno Richelmy - Cf lett. 2 nota 203.
,10 lettera [,..] D. Belmorte: notr reperita - Cf lett. 35, 53 e nota 53; app. len. 9, 3-6.

- Don Domenico Belmonte: cf lett. 10 nota I I 1 .

- quella [...ì a to: cf lett. 35.
41 missioni di mons. Fagnano: Patagonia meddionale e Terra del Fuoco.

- Mons, Giuseppe Fagnano: cf lat 4 tota 127 ,

44 Niteroi (Brasile): situata sulle colline altista i a Rio de Janeiro è sede della prima opera
salesiana impiantata in Brasile su iniziativa doll'ispettorc don Luigi Lasagna, che rcl 1883

vi apd un ospizio con oratorio festivo - Cf Annali14584@,569i lett. l2l, 1244.
45 Don Felice Guera: cf lett. 38 nota 7.

- viene: è dirEtto a Todno per il Capitolo generale 9'.
- PaysandÉ (Uruguay): cf leù. 5 oota 24.

46 Don Gius€ppe GambÀ:. cf 1e11. 4 aota 127 .

4t
Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. I f. 132 x 210 mm. carta biarca a ighe i[chiosùo nero grafia larga, minuta
al rarg s sifl timho ovale a s€cco con la ,€gendc «Amistaò
La lettera fu ultimata il 24 aprile 1901: cf l. 24

Compleanno di dor Balberis e di don Rua - verso Cuiabd - festa del S. Cuor€ a Buenos Aires

- visita in Bnsile, Bahia, Pernambuco
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v. G. G. M.
A botdo del ladario 23 . 4. 901

Amatissimo sig. D. Barberis,

Vedo che da Mato Grosso non faccio più a tempo per augurarle il suo buon com-
pleanno; il 9 giugno compha 54 anni; in quel giomo spero che il Signore mi ascoltera
e che ella potra cominciare un anno in perfetta salute per continuare per molti e molti
anni ancora; ma ella non abusi della bontà del Signore, non gli faccia operar dei mira-
coli per conservarla. È inutile che le dica cho tutti i giomi li ricordo, anzi ogni ora.

So che ogni anno augura buon compleanno al sig. D. Rua; io non gli scrivo di-
rettamente, ma lei avra h bonta di dirgli che non lo dimentico, che anzi da molto
tempo penso a questo giorno.

Domani sarcmo ad Assunzione, ma non ci fermiamo che alcune ore; arriveremo
/v 'a Cuiabd probabillmente l'8 maggio. 11 viaggio sopra questi fiumi è delizioso; non ab-

biamo peò comodità alcuna per dormire e per ritirarci un poco durantc il giomo; in
qu€sto mondo una cosa o l'altra deve mancare.

' 
\A Buenos Aires vogliono fare una grande festa pel S. Cuore. D. Albera fara di

tuttoher trovarvisi; dopo andremo subito al Brasile. Visitata f ispettoria di D. PerEtto
si fara\una scappata fino a Bahia e Pemambuco.

Gli altri si divertono vedendo i coccodrilli ed io son contento di poter far queslo
piccolo sacrificio per scrivere a lei.

Mi benedica e mi creda
Suo umilis.mo figlio

D. C. Gusmano.

5

l0

t5

2n

24.4.9O1. Qui a Assunzione trovo la sua lettera del 13.2.9O1che mons. Fa-
gnano mi rimandò; tante grazie; anche quando le sue lettere non contengono che 25
scherzi non mi sazio di leggerle. Mi parlava di D. Belmonte che stava meglio; pove-
rino! I-o ricordo continuamente; chi sara il suo successore? D. Albera anche mi disse
certe cose; che il Signorc faccia lui ed intanio preghi e faccia pregare affinché mi
faccia qualche merito. Qui hanno Kowalski ch. e lazzrilai imti\zzati quasi. Mi be-
nedica e creda 30

Suo aff.mo figlio
D. Gusmano.

1l questol qusto cor. ex quflo 27 Lol lo successore?] successorc

2 A b[,rdo &l ladoio: alla yolta del Mato Grosso - Cf lett. ,lO nota 2 e l. 4.
4 Mato Grosso (Blasile): cf lett. 20 nota 21.
5 il9 [...] ami: cf lett. ,lO nota 10.
9 compleaono [,..] D. Rua:9 giugno.

12 Domani: cf qui l. 24.

- Assunziore: capitale del Paraguay. I salesiani vi giunsero nel 1896 e si insediarono in un
edificio gia proprietà dei gesuiti e loro ceduto dal governo affinché vi aprissero una scuola
di arti e mestied, come era stato colcordato corr motra. Luigi Lasagna - Cf Annali II
54&544; Brenno Ceseu, Fondazione salesìara a Buenos Ahes-La Boco e piru truttative
per I'insediamento salesiano in Poroguqy. Integrazioni e puntuolizztzìoni suggerite dal-
I'Epìstolarto di dot Francesco Aodralo, in RSS 33 (1988) 387486; cf W.42,21.
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- ma [...] alcurc ore: «ci traueniaEo solo quelle poche orc che si f€fiDa il vaporc e conti-
nuercmo per Mato Grosso» - ASC B 535 Grsrraro-Iaaero, As$$ziote% a!,ile 1901.

Si feflneranno di più al dtomo dal Mato Grosso - Cf lett. 46, 42.
13 Cùiab4 (Brasile): cf lefr,32 ll.ofa23.

- 8 maggio: vi anivarcno il7 maggio - Cf lefi. 43, 29.
13-14 non abbiamo [...] per dormirc: cf lett- 42,50-53-
16-17 A Buenos Aires [...] tovarvisi: non fu possibile. Buenos Aires fu nggiunta il9 luglio -

cflett.46, 13-14.

- festa del S. Cuorc: nel 1901 il 14 gugno.
17 ispeuoda di D. Perctto: ispettoria b(asiliatra.

- Don Carlo Perctto: cf lett. 29 nota 5-6.
18 Bahia e Pernarnbuco @rasile nod): ne eÌa ispettore don Domenico Lazzero (1837-1910),

membro ooorario del Capitolo superiore.

- Bahia: più propriamente Salvadof, capitale dello stalo brasiliano di Bahia. I salesiani vi si
erano ins€di8ti nel novemtlle 1899, in aiuto ai giovani bisognosi di educazione, soprattutto
per l'abuso della libenà, a cui erano esposti in seguito all'abolizione della schiavitù. Nel
1906 si poté iraugurare in un luovo edificio il Liceu salesiano do Salvador - Cf hnali fi,
198-201; BS 5 (1903) 136ilett.l2!,2»-3U2.
- Pemambuco: cf lett- riot^ 152-

24 a Assunzione: «Ir otto giomi di viaggio di fiume siamo arrivati ad Assunzione [..]; ab-
biamo già navigato sul Rio La Plata, PararÉ e Paraguay» - ASC B 535 Gu"smtno-Lazzero,
Assunzione 24 apdle 1901.

- lettera [...] 901: cf G. BARBERIS, ,"t erd..., lett. 19.
24-25 Mons. Giuseppe FaSnano: cf lett. 4 nota 127.
26 Don Domenico Bclnonte: cf lett. 10 nota 111.

- stava meglio: «D. Belnonte [...] gia hvora e viene in refettorio con noi» - ASC B
5O7OI2A Barbeis-Gusmano, Todno 13 febbÉio 1901; G. BARBERTS, Lcttere...,lelt. 19.

27 chi [.,.] suo successore?: cf lett. 37 nota 12.
29 Don Gregorio Kowalski (1874 - ): nato a Ogrodzieniec (Polonia), entrò a Todno-Valsalice nel

1893, fu ascrito a Ivrea (torino) nel 1896, emise la profossione peryetua nel 1897, da Tod-
no.Oratorio parù per Asunci6n (Paraguay), dove lavoò dal 1899 al 1903, anno in cui diveune
sacerdote. Si tovava a ViIa Concepci6D (Paraguay), quando lasciò la Congegazione nel 1905.

- Lazzsrini Adolfo (1878-l$8): nato a Mesenzana (Varese), entrò a Todno-Oratorio rcl
1891, fu acritto a S. Benigno Canavese (Iorino) nel 1896, teminò il roviziato con la pro
fessione I,€r1,etus a Torino0raiorio nel 1899 e andò missionario ad Asunci6n (Panguay).
Nel 19M passò a Las Pie&as (Uruguay), dove mod.

42

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
AuL 2 tr- 130 x 203 mm. carta bianca quadrcttata inchiosùo nero irafia accurata
pieghe veticali

Don Gusmano con mal di capo - Corumbd in vista - incantevole il Malo Grosso! - superbia di
don Guena - l'ispettoria di don Malan va bene - Dogliani sulla via del ritomo - ron è arcora
tempo per andar€ iD Messico - mons. Lasagna «uomo raro» - viaggio scomodo - ristabilire la
missione fta gli indi - Colbacchini a Monlevide! - iniziato il mese di Maria - ouomastici

Risenatd
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V. G. G. M.
A bordo del «Ladarra» 30 apdle 901

Revercnd.mo ed amatis.mo sig. D. Baòeris,

Aveva preso la grammatica inglese per studiare un poco, ma la testa non mi 5
regge; a quando a quando mi visita il mal di capo; il piacerc di scrivere a lei me lo di-
minutà certamente o almeno non me lo fara sentire.

Il sig. D. Albera sta sul ponte con D. Malan in aspettativa di veder Corumba che
presto dovra spuntare; forse in un piccolo vaporino a qualche lega da CorumbÉ verra
D. Cavatorta ad incontrarci. Siamo giunti più presto di quanto si sperava, in 15 10
giorni; altri 5.o 6 ci poneranno a Cuiab6. Che idea eronea aveva io mai del
Mato-Grosso! E un luogo delizioso, di una vegetazione esuberante, con fiumi incan-
tevoli. Lo dica pure ai novizi e a quelli di Valsalice che se temono di venire in fune-
rica per paura della squallidezza della natura o per aver da softir molto, stian pur
tranquilli. In generale, tolto il pensiero della lontananza, credo che si stia meglio qui, 15
si hanno più comodita e consolazioni; non è certo qu€slo che devono cercare; ma lei è
bene che lo sappia.

Mi pare che di PaysandÉ e Mercedes le abbia scritto qualche cosa sulle due case;
mi ha colpito molto, come ho gia ètto ripetutamente a D. Albera, la superbi4 che
haspira dappertutto, di D. Guerra: è capace, fa bene, ma n'è troppo convinto. | 2i

lt, Ad Assunzione abbiamo passato un giorno; non le dico nulla per adesso, ma le
impressioni non parvero buone. A Villa Concepci6n vennero tutti i confratelli a salu-
tare il sig. D. Albera; lei conosce solo D. Bonfanti; è lo stesso come quando si tro-
vava ad Ivrea, ride continuamente, grcsso e grasso.

tr sig. D. Albera ha avuto molto tempo per parlare con D. Malan, ch'è una per- 25
sona veramente caf,a e capacc di occupare il posto che occùpa; non pare rna è furbo e,
quel che [è] più, veramente buono, umile, affezionato ai superiod e niente di quel che
so di francese che rcnde inamalga[ma]bile. Credo che da qui a qualche mese sara a
Torino; credo che si potra convinceme. [,a sua ispettoria va bene; solo D. Cavatorta
che gli è un osso duro; pensa di cambiarlo con qualcuno del Brasile; si aspetta ri- 30
sposta da D. Perctto.

Dogliani, mentre io scrivo, forse sara vicino a Barcellona; le dira tante cose. Gli
han fatto il 14 aprile una bellina accademia, alla quale intervenne il console italiano;
avevano invitato il ministro, ma si rifiutò. Poverino! La desiderava molto questa ac-
cademiola e si raccom,ardò a qualcuno perché facessero le cose seriamente; ritomò 35

2r esprcssamente ed unicamente dal Bralsile per questo. Son miserie e d'altra parte me-
glio a lui che ha sempre lavorato ed è tanto buono che ad altri. Queste cose dette a lei
e da me non saran mzle e poi il catechisra bisogna che sappia tutto.

Nella penultima sua scriveva che sarcbbe bene che il sig. D. Albera andasse
presto al Messico; credo che dovremo aspettare ancora un anno e mezzo; in no- 40
vembre saremo assai probabilmente tuttavia nella repub. Argentina. I viaggi sono
lunghi e dopo, con ragione, il sig. D. Albera pare non abbia premura. Io cerco in
questo come in tutto i.l resto di attaccar l'asino dove il padrone vuole. È quindi certo
che non saremo di ritorno prima del gennaio 903.

Ho scritto qualche cosa di mons. Lasagna al sig. D. Rua; che uomo raro ch'era 45
veramente! Non può credere la venerazione che ne hanno nel Paraguay il presidente e
la sua signora e dappertutto così dove egli pose piede una volta. D. Albera ne gode; lo
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stesso capitano del bastimento in cui siamo ricorda quando mons. andò per la l'volta
a Cuiab6 e parla lungamente di lui.

50 Il nostro viaggio ottimo, delizioso conre tutti i viaggi di fiumi; solo che non eb-
bimo camerotto, il maggiordomo ci lasciava donnire nel suo; per andare a Cuiab6,
dovendo trasbordare in uno più piccolo, manco questo avrcmo. Si pensa già di acco-
modare il I sig. D. Albera in una rcte. Ttrtti si meravigliano come faccia tanto frcsco; 2v

abbiamo incontrate nel passaggio famiglie infenne per mancalza di calore; dicono
55 però che il calore se si farà aspettare, non manchera peò; e venga, se così dovrà

essere.
Il sig. D. Albera vorrebbe a tutti i costi ristabilirc la missione in mezzo agli indi;

non è decoroso per noi e tanto meno pel mons, Lasagna la presente condizione, Vor-
rcbbe egli stesso andare a vederc il luogo, ma chi sa se pod? Vi sono 20 [giomi] di

60 cavallo tra andata e ritomo; a Cuiabé si combinera tutto.
Se ha occasione di scrivere ai parenti di Colbacchini dica che consegnai la cas-

setta che mi mandò in novembre sco$o. Colbacchini attualmente sta in Montevideo;
il medico lo consiglò ad allontanarsi da Cuiabd dove gli erano gonfiate le gambe; ora
sta bene e desidera molto ritornarc a Mato Grosso; si lasciò ancora là per prudenza.

65 Pensiamo a Torino ed al mese di Maria cominciato; I'anno scorso ho lavorato
anch'io tanto; quest'anno solo col desiderio.

Se arriva a tempo questa mia abbia la bontà di augurar buon onornastico a D.
Zaigi Nai e a don Giovanni Zolin ed utche a D. Pierm Tircne.

Mi benedica e creda
7o Suo um.mo

D, Gusmano.

6 post di1 del p 9 legal legua 12 e$rberante corr ex eatperaate 13 dical dico
16 certo questol certo che questo 20 dappertutto,l dappertutto; 32 scrivo,l scrivo
32 post 14 del Grtg 34 dfiutòl rifiuto 35 Ìitornòl dlomo 52 trasbordarcl traspordare

59 di enund exln

3 Abordo &l bda o: cf lett. 40 nota 2.
5 grammatica inglese: cf len. 37, lGl l
8 ponte: del vaporc

- cor D. Malan: cf Ieft.29 nota7-8i33,35-38.
- Corumbd (Brasile): i salesiani vi andarono nella primavera del 1899 e cominciatolo a
fare scuola ir ull locale atEttaùo. solo nel 1905 inauguarono il nuovo collegio S. Teresa,
dovuto al gercroso contributo dei corumbesi - CfArr@ri m 193-196.

l0 D,on Angelo Cavatorta (1860 - ): nato & Genola (Cuneo), entsò a S. Beligno Camves€ (Torino)
nel 1879 e professò in peryetuo rcl 1880. frinato diacono (1884), panì p€l Camen de Pata-
gones (Aryentim), dove nel 1885 I'EG lo segnala sac€rdoto. Negli anni 1899-1902 dirosse l'o-
pera di Crrumb, (Mato Grosso). Lasciò la Congregazione nel gennaio 1903 da Corumbà. «D.
Cavalorts e D. Trombetta domandarono scioglimento dai voti» - ASC B 50,0219 Barberis-lAl'
beral,lAvigiaml 12 dicemk€ 1m2; G. BARBERIS,I€t er"...,lett. 58; cfqui lett. 119,19-».
- ad incontrarci: don Gusmallo lascia inte[derc che i due visitatori non si rccarcno alla casa

salesiana.
ll alhi 5 o 6 [...] a 6iab6: vi aniveranno il7 Daggio - Cf lett.43, 29.

- C\iabt cf lett. 32 Dota,z3.
12 Mato Grcsso (Brasile): cflefi.20nota 21.
13 Valsalice: cf lett. 4 nota 68.
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18 PaysatrdÉ (Uruguay): cf tett. 5 nota 24.

- Mercedes (Urugùay): cflAid
- le abbia scdtto: cf lett 36i 37i38.

20 Don Felice Guena: cf lett. 38 nota 7.
21 Assùnzione (Paraguay): cflett.4l nota 12.
22 Vitla Conc€pci6n (Paraguay): I'opera salesiana vi iniziò nel 1900 con I'olatodo festivo e

scuole elementari. Nel l9O4 vi fu aperto I' ospizio con scuole di arti e mestieri - Cf 120,
182-193; Awali 11545-547 i IJJ2,4.i BS 1(1901) 7; I 0905) 4.

- vetrnero: il visitatorc non ebbe il tempo di ardare nella casa salesiana.
23 Don Massimino Bonfanti (1865-1947): mto a Ronco Briantino (Milano), entò a Torino-S.

Giovanni Evangelista nel 1889, fu ascdtto a Foglizzo (foino) nel 1893, professò in per-
pehro nel 1894 a Ivr€a (Torino) e da lvrea (1896) parù per Asunci6n (Paragùay), dove di-
vetrne sacerdote nel 1898. Nel lfi) si frasferì a Villa Concepci6n (Paraguay). Qui, nel
1901, ebbe la tunzione di prefetto.

30 osso duro: cf app. lett. 8, 3l-32.
31 Doo Carlo Peretto: cf lett. 29 nota 5-6.
32 DoEliani [...] tante cose: cf lett. 17 rctal4i 25,32-33; 39 nota 15-16; ,{O nota 4.
32-33 Gli hatr fatto: «Domani ci saù accademia in onorc del cavalieBto di Dogliani» - ASC B

535 Gusmano-lazzero, Buenos Alres 13 aprile 1901,
«E qussta sera ebbe luogo l'accademia colla pr€s€ntazione del deqeto rcale alla povera

mia persona! M era il Sig. D. Albera ed il Console Italiano Cav. Gioia» - ASC B 976 Do-
glioniEccelleut Reu-*, Buenos Aires 14 aprile 1901.

n dcqeto Eale confedva al maesEo Dogliani la croce di cavaliere della corona d'Italia
- Cf ASC B 976 Onaggia degli ex allievi al Cau. Gius. Dogliani. 1889-1914. Torino, Tlp.
S.A.I. D. Buona Stampa 1914, W. 118-Dl.

«Onore al merito!»: così r/C, titolava il trafiletlo con la notizia di Dogliani 'tavaliere"
- Cf L./C, venedì 30 novembre-Sabato l' dicembre 1900, p. 2 col, 4.

33 consolc italiano: Gioja Ludovico (1845-l9Z). Era stalo trasferito a Bueros Aires (Arye[-
tina) nel febbraio 1900 con patente di console generale; nel gentraio 1904 fu promosso con-
sole gercral€ di ? classe; nel luglio 1909 venne collocato a disposizione del ministero; nel-
l'otlobre l9l0 fu messo a riposo (notizie fornite dal ministero degli Esteri, Romr) - Cf qui
nota 32-33.

34 il ministro: Malaspina di Caròonara Obizzo (1855-1933), inviato straordinario e ministro
plenipot€nziario di ? classe a Buenos Aircs dal marzo 1898.

- si dfiuò: stava tenninaodo il suo mandato. In data 18 apdle 1901 veniva infatti trasferito
a Washington colr credenziali di ambasciatore straordimdo e plenipotenziario (notizie for-
dtt dal ministerc degli Ested, Roma).

35-36 Ìitomò [...] pel questo: «Sono alla vigilia della mia parteDza pel Brasile» - ASC B 976 Do-
gliani-Eccellenzt Reu.*, Buenos Airos 7 marzo 1901. «Sono ardvato qui, di ritomo dal Bra-
sile, il9 d€l co[€nte» - ASC B 976 Dogliani-Eccellenzt Ra--, Buenos Aires 14 apdle 1901.

38 il catechistat cf lett 40 nota 15. Don Barbeds sostituiva ad ,errp6 dotr Albera - Cf lett. 40,
15-16; app. lett. 9, 19-25.

39-,1() Nelti penultima [....1 Messico: oÈ proprio una babilouia cola [nel Messico] [...]. Oh
come sarcbbe necessario ti trovassi colà qua o pdma!» - ASC B 5O7OZ04. Baùerts-Al-
bera,Totill.o 14 gennaio 1901; G. BApJErus, lzttee..-,lett. 16, 2l-23i cf qui lett. 37, 8.

Dopo la lettqa dÉl 14 gennaio, a cui don Gusmano qui accenna, alla data del 30 aprile
erano state dcevute le lettere dell'8 e del 13 febbraio febbraio - Cf lett. 3q 41.

4G4l in rovembre [...] Aryentina: eraDo infatti a Mendoza (Argentina) arcora ai primi di di-
cembre - Cf lett. 67,

44 dtomo [...] gennaio 903: cf lett. 118.

45 Ho scritto: lettera non repedta, In data 5 luglio 19O1 don Rua ringrazia don Gusmano per la
lettera del 29 apdle, senza peò accenname il contEtruto - Cf app. lett. 10.
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,16 FesidentE: Emilio Aceval (f854 - 193f), prqsidente dal 25 novembre 1898 al 9 gennaio
1902 - CtEVl4l,p. l2A2; DiTionafio enciclopedìco.l. México,Vrutr'. 1953, p. 115.

47 la sua signora: era cooperaùic€ salesiana - Cf Cfilos IIEYN, Saresiutos: l@ afios en Pamguay.
N 4. La ve da de bs salesia,tos al Paruguat Asuoci6n, Editmial Don Bosco 1996, p. 17.

4849 quando [...] Cuiab6: cf lett. 40 nota 5.
52 rmo più piccolo: cf lett 43, 2+28.
57 missiorc [,..] indi: nel 1898 i salesiani avevatro dovuto abbandonare i bororos della colo s

Tèresa Cristina (Brasile). Nel 1901, dietro consiglio di don Albera, fondarono la colonia di
Barreitro - Cf Awali IIn2-n5,485-492im 21G234; FtsRxtrA Antonio da Srve, CrozÈ
storia o diario di Mot*ìgnor Luigi Lasagna 3-1893 - 11-1895.2" cad./ao, in RSS l0
(1987) 137; lett. 120,92-103 e note 93, 97; app. left. 8, 33-34; app. lett. 10, 6-8.

58-59 vorlebbe [..] il luogo: cf lett. 120 rcta 97, ll. 10G102.
6l Don Arto o Colbacchini ( 1881-1960): rato a Bsssano del Grappa (Vicenza), dopo il

col§o ginnasiale nsl seminario yescovile di ViceDza fu ammesso immediatamente da don
Michele Rua al noviziato di Foglizzo (fodno) (1896), dove emise la professione perpetua
nol 1897. Da Ivrea (Torino) (1898) pani missionario per Cuiab6 @rasile). Colpito dal beri-
beri, nel corso dcl 190f (cf U. 62-64) tomò a completar€ gli studi a Ivrca ed ivi ftr ordinsto
sacerdote trel 1903 - Cf DBS 91; E. VALBr.nNr, Pprri.., W. n8-282.

67{8 Don Luigi Nai: cf lett. 4 nota 164-165.
68 Don GiovaDni Zolin: cf lett. 15 trota 28.

- Don Pieto T:uone (1875-1962): mro a Calliano (Asti), ontrò a Torino-Oraùorio nel 1887,
fu ascrito a Foglizzo (torino) rcl 1890, plofessò itr perpetuo I'anno successivo e diyenne
sacerdote nel 1898. Negli anni 190G 1902 diresse l'opera di Lombdasco (Iorino). Fu cate-
chista generale (192'l-1952) - Cf DBS 271; Stanislao Zì,trflArq Dol Pietro nrurre, supe-
iore dell'ispettaria austto-unga ca (1911-1919), in RSS l'l Gggo) 293-3K.

43

Ilon Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr. 130 x 203 mm. carta bianca quadrcttata itrchiostro nerc glafia accurata,
più atrrettata a p. 3, più fitta nelle ultime t€ dghe s. 1., s. d.
AIla l. 42 il nome «Ttbaldi» è sofiolineato con matita rcssa
l,8 lettera è stata scritta in più giomi: cf ll. 29, 54; il luogo è indicalo allelL 26 e 32

Mofir di don Belmonte - legge sui militad - privi di notizie da quasi tre mesi - accoglienza
grandiosa a Cuiab6, Dotrostante le limitazio del vescovo - partecipazione degli irdi

V.G.G.M
[Dal Nyocc primi giomi di maggio; da Cuiab6 7-8 maggio 1901]

Amads.mo e reverendis.mo sig. D. Barberis,

I1 sig. D. Albera mi disse I'altro giomo che aveva dcevuta una sua lettera nella
5 quale gli parlava della gave perdita toccata alla nostra carissima Congregazione e del

come awenne: la lettera raggiunse il sig. D. Albera ad Assunzione. Io ancora adesso
non posso capacitanni che ciò sia vero; prego sempre per lui e penso di quanto dolore
ciò sia stato ai superiori ed al sig. D. Rua in special modo. I1 sig. D. Albera mi disse
anche che passò quella famosa e tanto sospirata legge sui militari. Non so i temlini

l0 precisi; non potrebbe V. S. famrli scriverc da D. Gennaro e sapermi dirc se si può
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fare qualche cosa pei molti confratelli che si trovano qui in America renitcnti, alcuni
dei quali soffrono non poco di nostalgia? Così si potra parlare con un po' di cogni
zione di causa.

Qui ora siamo privi di ogni notizia anche di lettere. Con tutta la diligenza ed af-
fezione di D. Gennam, unico (dopo di lei) nel suo genere, I'ultima lettera pofiava la
data del 18 di febbraio; son quindi passati quasi tre mesi e chi sa quando potremo
avere un'altra loro lettera? Glielo confesso, mi costa un poco accostumarmi, ma

/v faccio di tutto per diminuire in I me I'impressione di questa mancanza di notizie.
Molte volte col sig. D. Albera diciamo: chi sa chi ha fatto I'elogio funebre del

sig. D. Belmonte? Chi sa come si siano aggiustati gli affari della successione? Chi sa
chi fu eletto in suo luogo? Si pensa semprc che sara D. Marenco, ma non si sa tsovale
il successore nella doppia carica di procuatore e di ispettore della provincia romana;
ma le nostrc non sono che bupposizioni.

I.e dicevo, scrivendole da Corumb6, cfu nel Ladaio si stava assai stretti, privi
di camera e letto, tuttavia qualcuno ce lo cedette; duante il giomo vi era il refettorio
che ci permetteva di ritirarci qualche momento; qui sul Nyoac, niente di tutto questo;
anzi la prima notte anche lo stesso D. Albera dovette dormire fuori, in mezzn agli
altri; dopo il comandante gli cedette il suo letto.

7. 5. WL. Siamo arrivati felicemente oggi alle ore Zth della nollf, ma fino alle
ore 8y2 non abbiamo potuto discendere.

Accoglienza veramente grandiosa; vi erano tre bande, la nostra, quella della ma-
2r, rina ed un'altra; quanto di I meglio vi è in Cuiab6 si riversò qui al porto; si fecero di-

scoffii; tutti accompagnarcno D. Albera fino alla casa; le bande si succedevano nel
suonare; i mortar€fti e i razzi volavano continuamente; un vero entusiasmo; si parlò
anche molto di mons. Lasagna. E tutto questo nonostante le opposizioni del vescovo
che non si sa proprio come spiegare. Non volle permettere che andassero le compa-
gnie nostre ad incontrarlo, anzi fece un telegramma a Rio all'arcivescovo a questo
proposito, il quale rispose: i giovani del collegio salesiano possono andare, le compa-
gnie religiose no, e varie altre miserie.

Le figlie di Maria volevano andare ed egli non volle; quasi tutte però vennero
non ordinate, alcune anche colla loro divisa bianca; chi sa che dirà il vescovo.

Qui le cose vanno bene. Tlbaldi è uscito, anzi s'è amnogliato e quel ch'è peggio
2v solo civilmente; poverino; i carrcttieri I di Foglizzo non fanno buona riuscita nelle

missioni.
Prima che mi dimentichi: il 4 o 3 maggio abbiamo yisto una cometa, ed in Italia?

Io tutte le volte che miro il cielo stellato, mi fisso sull'Orsa Maggrore che vedeva
sempre dal mio ufficio [e] ricordo loro; la cometa è quasi alla stessa direzione e,

strano, non fu annunziat4 che io mi sappia, questa cometa.
Ritorniamo dal far visita al vescovo; poverino! E solo con un grande seminario

capace di 200 e completamente vuoto; il miglior suo prete, il segretario, dicono che
venne mezzo rntto, peò si sa che ha famiglia; che disgrazia! Con noi si mostra gen-
tilissimo il vescovo; egli fa da domestico, sacrestano e tutto; è intransigente e pare
non si immedesimi della condizione e luogo; quante cose avrei a dfue!

Che stupenda combinazione! Oggi 8 maggio, festa di D. Rua, D. Filippo cla

Coxip6 viene al momento annunziando che vengono una turba d'indi; che più bella
visita per D. Albera e nel giorno onomastico di D. Rua! Dicono che son indi; conti-
nueò la mia relazione. Mi benedica.

Suo D. Gusmano.
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11 ante alqri del molti 19 diciamol diciamo
33 le corr ex la 47 direzione e,l direzione - e
56 Ruall Rua -

26 post si add mrg siz Nyoac del Nuag
53 direll dte. 54 pott CbE del sp

2 Nyoac: dal Ladaio i due yisitatori passarono al lvloa., vapore piùr piccolo - Cf lett. 42,
50-52.

- Cuiabd (Brasile): cf let.32 tot^23.
4 una sua lettera: cf qui ll. 15-16; lett. 35 nota 53.
5 gave perdita; la morte di don Domenico Belmonte.
6 come awenne: don Rua comunicò a don Albera che awentre rlel giro di poche orc per

emoEagia cercbmle - Cf app. left. 7, 7 -10.
6 raggiurs€ [...] ad Assunziotre: il 24 aprile 1901 - Cf le,'L 41, Z4i 42,21.
9 legge sui militari: cf lett. 13 nota 47-48.

l0 Don Andrea Gennaro: cf lett. 2 nota 22.
15-16 lettqa [...] febbraio: cfqui nota 4.
19-20 chi [...] D. BelrnoDte?: nei solemi funqali di trigesima il discorso fu lefto dal satesiano

don Giovanni Garino - CF BS 5 (1901) 127-128i G. Gt§&to, Cenù biogrù.cr|.., pp. lO7-
tu.

20 come [...] suc{€ssione?: «D. Rinaldi [,..] fu I'ottima delle scelte e già il sig,r D, Rua si vede
soUevato perché la mofte di D. Belmonte, sebbene DoD abbia lasciato pasticci, lasciò molte
cose fenne, e il gran pensiero di pagare la sua s\r:&ssiolrrc. Deo gratias, che ora pajono ag-
giustatE le cose» - ASC B 5A7Ol23 Barberis-Gusmaio, Ontorio m aprile l90l; G. BAR-
BEJils, Lcttee-.., le,tt- .

- successione: la CongrEgaziore salesiana in Italia non godeva di pesotuutA giuridica; i
suoi beni venivano perciò intestati a pe$one fisiche; di qui la tassa di successione - Cf lett.
7,219-2U.

20-21 chi [...] in suo luogo?: dor Filippo Rimldi - Cf lett. 2 nota 148; 37 nota 12.
21 Mons. Giovanni Marerco: cf letL 4 nota 72.
21-23 non si sa [...] supposizioni: don Rua sottolinea anche I'imPlEssione negativa, che arreb-

bero riportato le alte autorità - Cf app, lett. 9, 1G13.

- procuatore: nppresentante presso la S. Sede pel il disbrigo ordinario degli affari relativi
alla Congregazione,

24 scrivendole da Corumb * cf let. 42,7 -8 e r(t^ 8-

25 qualcuno: il maggiordomo - Cf lett. 42, 51.
29 Siamo arivati: a Cuiabd @rasile).
32 un'altra: la banda dell'esersito - Cf BS 4 (1902) 101.
35 mons. Luigi Lasagna: cf lett. l0 nota 167-168.

- opposizioni del vescovo: cf lett. l2n,25-26.
- Mons. Carlo Luigi d'Amour (f836-1921). Nato a S. Luis do Maratrhào (Brasile), divenne
§acerdote nel 1860. Nel 1862 andò professore nel seminario di Bahi4 della quale arcidio.
cesi fu nominato vicario capitolarc nel 1874. Nel 1877 fu eletto vescovo di Cuiabd (Bra-
sile) e nel 1910 ne fu promosso primo arcivescovo - Cf HC VItr 233.

37 Rio: Rio de Jareiro (Brasile).

- arcivescovo: mons. Gioachino Arcoverde (185G1930), Nato a Cimbrcs (Brasile), yenne or-
diDato sacerdote nel 1874 e Del 1890 fu nominato vescovo di Goi6s, incarico che lasciò nel rne-
desimo anno. Nel 189 divenne vescovo titolarc di AÌgos (Pelopomeso) e d€putato coadiuto-
rc del vescovo di S. Paolo, alla cui mofte successe rcl 1894. Nel 1897 fu trasf€rito a[a sede
metsopolitana di Rio de Janeirc e nol 1905 cl€ato cardinale - Cf HC Vm2n8,lm,444,5Al .

42 Tibaldi Frarcesco (1874 - ): nato a Carmagnola (Torino), entrò a Foglizm (Iodno) nel
1895 con la qualifica di contadino, fu ascritto ivi negli anni 1896-1898 e a Cuiab4 (Brasile)
negli anni 1899, 1900.

- è uscito: è I'ultima notizia documentata che ne possediamo.
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45 ed in Italia?: nessun accetrno di cometa sul quotidiano torinese Ir/Cr di quei giomi.
50-51 il segetario [...] mezzo matto: la cuda arcivescovile di Cuiabd non ha pohrlo fomire nes-

sun elomento di identificazione. Avanziamo I'ipote§i che si tratti di Belto SeY€riano Da Luz,
secondo che si legge in mom. Luigi tasagna: «On dit ici que monr. Bento a souffeft beau-

coup de la tCto!... Queluel doulcur pour notre boo Evéque!!» - ASC B 717 lasagna-Malan'
Abtd & I'Oretoque 13 gennaio 1895; cf MoN. L. LASAGNA, Episrolano...lII, p.392-

54 festa di don Rua: S. Michele arcangelo,

- Don Filippo Pappalarò (1870-1915): nato a Catania, entrò a Torino-S. Giovand Evange-
lista oel 1886, fu assitto a Foglizzo (Iorino) nel 1887, plofessò in perpetuo nel 1888, ebbc

I'ordinaziore sacerdotale nel 1893. Da S. Gregorio di Catania (Catania) aodò vicedirctrore
al noviziato di Coxipc S. Atrtodo (Btasilo)) e addetto capellano di N. S. Gula di Coxip6
(1899). Nel l90l ela dirEttor€ di Corip6-S. Antonio.

55 Coxip6 (BÉsile): loca[ta a pochi chilomeni da C\iab6. I salesiani vi aprircno nel 1897 un

oratorio, che dall'alltro successivo ospitò anche i novizi. Ilr seguilo I'opela assuns€ la più
complessa sùuttua di scuola agicola, scuole elemerfa.ri, chiesa pubblica, oratorio festivo
ed osservatorio meteorologico. Nel 1898 pule le Figlie di Maria Ausiliatrice vi stabilirono

un loro noviziato - Cf AwaliII483484.
- indi: «12 indi con due donne» - ASC B 535 Gu$mono-lnuero, Cùab6 19 maggio 1m1.
Supplicavano di vent sottatti allo angherie dei soldati - CfBS 4 (1902) 104.

5G57 continueò la mia relazione: cf lett. 44.

44

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr- 130 x 2I4 mm. carta bianca quadrcttata inchiostro nero talvolta sbiadito
grafia accùrara, più fitta nelle ultime sette righe
Il N. B. si trova al n/g si,l di p. 4

Viaggio disagiato verso Buenos Aires - geografia del Lacerda - lettore di don Beltrami - Mato
Grosso: i primi voti - ispettoria esemplate - coadiutori modello - lotizie penose da Torino -
don Rinaldi prefetto generale - prossima visita io Brasile - don Albera «semprc buono»

v. G. G. M.
Dal «Rio Vetde» 19. 6. 901

Amatissimo sig. D. Barberis,

Credo che anche in coscienza posso staf tranquillo per aver mancato alla mia
promessa di scriverle almeno ogni 15 giomi. Giunto a Cuiabd lo feci ed ora, mentre 5

ritomo, riprcndo la penna dopo zl0 giomi. Uunico mezzo di comudcazione, di tra-
sporto e€c. è questo vapore che ci conduce, che questa volta ritardò 40 giomi, causa

la scarsezza dell'acqu4 ed ora mentre scrivo è fermo per la 20 volta perché si è rctta
qualche cosa. Spinti a vapore, con bastoni, tirati con corda ecc. speriamo di arrivarc a
Buenos Aires. Se fosse venuta lei sì che allora avlemmo avuta una geografia ottima; 10

io mi industrierò di mandarle quanto di meglio posso trovare e Yorrei Poter fare
qualche cosa dippiù per dar sfogo in qualche modo alla grande gratitudine che sento

verso di lei e che certo non diminuisce colla distanza. Nella geografia del lacerdt
troverà molte cose bellissime; solo i dati non sono recenti; per questo ne mando altra,
ma neppur questa è pr€cisa perché nel Brasile si sta ora facendo il censimento. 15
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A proposito dela vita di D. Beltrami le mando due lett€r€ o tre che smisse a D. pap-
palardo. Mi pane di averle I detto che quesùo buon prcte non manca certo di zelo e di de-
siderio grande di lavorarc. Nel noviziato fa tutto lui e dippiù predica di quando in quan-
do a Cuiab6, canta, suona, fa tante altre cose, tutto bene; ma ora che aumenta il nume-
ro dei novizi, spero che si moderera altrimenti ne softha lo spidto, che attualmente è
buono. V. S. potrebbe prendqe 1xetesto da quanto le scrivo io per suggerirgli che attenda
principalmente a ciò che deve attendere. È buono, fin tro14ro, pare non sappia vederc che
bene: ciò è ottimo in un semplice confratello; ma in un superiore no; spero l,abbia fat-
to per prudenza con me ed allora è doppiamente santamente fi[to.

Forse dacché il Mato Grosso è ùlato Gmsso non vide mai sette dei suoi figli a
farc i voti; furono i primi; sementi di mons. Lasagna, raccolti da D. Albera.

Che buono spirito regna mai in questa ispettoria; mi pare di non errare dicendo
che è la prima, In nessuna ho tovato tanta annonia, tanta sottomissione ai superiori,
tanto spirito salesiano, i salesiani tanto amati dai cooperatori. È impossibile dire
quanlo I fecero per D. Albera. A1 porto, nonostant€ che il vapor€ satisse quasi im-
prowisamente e si dovette mandare a chiamare D. Albera dal Coxip6, v'era un
mondo di gente, financo iI presidente dello Stato e iI generale comandante di tuua la
forza del Mato Grosso; quello che si fece a Cuiabd non è possibile immaginarlo e non
saremo creduti quando lo diremo.

D. Malan è un vero salesiano, capacissimo a fat l'ispettorc, attaccatissimo ai su-
periori. Come resterebbe consolato D. Luigi Nai, D. Bertello, se vedessero i coadiu-
tori di questa casa; sono modelli di pieta e di lavoro; ma io non vado avanti, perché
con queste espressioni lei penseè che cosa entusiasta [sic], no; vedo, penso, consi-
dero e non lascio di scorgere anche le miserie che ovunque abbondano, ma qui in po-
chissima quantità. Certo che D. Malan farebbe volontieri a meno di D. Cavatorfa, di
D. Solari, dell'ex ch. Silvio Milanese, di Ponera che va sempre progredendo nella
bonomia. D. Albera ricevette a Cuiabd il 15 giugno la sua lettera del28 narzo; gazie
delle notizie che ci dà, dell'affetto che dimostra a me e soprattutto di quello a D. Al-
bera che fa a me assai più piacere che se fosse rivolto a me stesso. Egli mi fece leg-
gerc le due I unite; rincrcbbe tanto per D. Ser.; cose simili si udirono qui in Amerièa
di D. Dom.; che il Sacro Cuore mi tenga la mano sopra la testa del rcslo mi faò
ebreo. Quanto rincrescono le notizie del Messico, quanti sacrifici per la Congrega-
zione ! Basteranno?

Non può immaginare quanto piacerc ho provato che sia stato eletto D. Rinaldi a
prefetto; so quanto egli lo ami e certo il sig. D. Rua lo avrà fatto anche dietro il suo
parcre, che non ha altro di mira che il bene della Congregazione.

Passer€mo la festa di S. Paolo ad Assunzione; i prini di luglio partiremo per Bue-
nos Aires, tocchercmo Montevideo e col vapore inglese che parte da Montevideo il l0
luglio andremo a Niteroi. Penso che due mesi e mezzo ci voranno per vedere tutte le
case del Brasile, comprcse anche quelle di Bahia e Pemarnbuco. A Pemambuco ven-
ga a trovarci: in 15 giomi si arriva; D. Albela avrcbbe tante cose a dirle ed anch'io,
sebbene meno impnrtanti, approfitterei con tutta I'espansione di cui sono capace.

D. Albera con me sempre buono, una rnamma; aumenta le sue attenzioni a misu-
ra che io me [ne] rendo indegno; sento di non poter farc qualche cosa per lui; ma egli
sa che non mi manca la volontà e che vorrei che nessun altro facesse sacrifici per lui.

Mi benedica.

Suo un.mo iz C. "/.
D. Gusmano

1v

2r

2v

60
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N.B. Le unisco una lettera di D. Filippo e degli ascritti; aveva cominciato a scri-
verle in portoghese, na vedo che lo fecero gli ascritti; me ne dispenso.

5 giomi.l giomi almeno. 6 ripredol riprende 7 dtardòl ritardo ll industrieròl hdu-
sbiò 15 precisal E€ciso 28 lal a tantdl tlnto 29 pos, sptiito dcl ei 38 espres-
sionil espressioni, 44 rivolùo] dvolta 47 ante Messico del Matto Grosso 56 trovarcil
troYarci 60 facessel facessi

2 D8l «Àio Vede»: cf lea- 45,8-10. I due visitatori sono dirctti dal Mato Grcsso (Blasile) a
Buenos Afues (Argentina), da doye raggiunger€ l'ispettoria brasiliam di don Cado Peretto.

5 Cuiab6: cf lett. 32 trota 23.

- lo feci: cf leu. 43.
6 dopo ,10 giomi: dall' 8 naggio - cf lett. 43, 54.
7 queslo Yapore: cf qui nota 2.

- ritardò 40 giomi: cf lefi. l2O, 4-6.
13-14 geografia [...] altra: di difficilc idendficazione.
16 yita di D. Beltramii cf lett. l'7 \de 44 e 45.

- due letter€ o tre: non pubblicate rcl 1901, poiché il volume di don Baòeris stava già in
tipografia - Cf ASC B 5A7O122 Barbeis-Gusmazo, Tkrino 28 marzo 1901; G. BernrnIs,
l4nerc...,let.22.

Diverse letterc di don Beltrami a don Pappalardo compaiotro invec€ nella s€ronda edi-
zione, uscita con il titolo Metloie e ceqni bìogrofrci del sacetdote salesioto D. Andrca
Eerrr4rti. San Benigno Canavese, Scùola Tlpografica D. Bosco 19122.

ASC A 323 conserva l'originale della lefiera pubblicata alle pp. 22G222 e la copra,
opera dcllo stesso don Pappalardo, della letten pubblicata a p. 316.

- Don Filippo Pappalardo: cf lctt. 43, 54.
25 Mato Grosso (Btasile): cf lett. 20 trota 21.
25-26 sette [..,] fare i voti: cf lett. 120,82-84. n Uecchio registru geùerale Confmtelli, f- 1O9,

attcsta, alla data 3l maggio 1901, la professione perpetua di Eugenio Annes de Foosec4
Giovanni Leoncio dc Arauyo, Luigi Zefferino de Paula e la p(ofessioDe triermale di An-
tonio Marcos De Amaml (1881-1903), Giuseppe Gabet (1881 - ), cioachino Siqueira, Ci-
priano Vriato de Figheircdo (1882-1967), Solo Marcos e Viriato perseverarono, Non di
tutti la seget€ri8 generale conserva le rispettive schede, ma anche quelle reperite sono ana-
graficamcnte ircomplete. Iocompleto è pul€ il Uecchio rcEìstro geterale Cot{tatelli-

26 mons. Luigi Iasagna: cf lett. 10nota 167-168.
30 salisse: partisse.
31 Coxip6 @rasile): cf lett. 43 rcta 55.
32-33 presidente dello Stato: Anto o PietÌo Alves de Barros (infomnzione fornita dalla Bi-

bliotcca Nazionale di Rio de Janeiro).

- generale [...] di tutta la forza: di difficile identificazione.
35 Don Antonio Malan: cf lett. 29 nota 7-8.
36 Don Luigi Nai: cf lett 4 nota 16+165.

- Don Giuseppe Bertello: cflett.35 nota 67.
36-37 se [...] i coadiùtoÌi: don Luigi Nai dirigeva S. Benigno Canavese (To[ino) e don Giu-

seppe Bertello era comigliere professionale generale.
40 Don Angelo Cavatofia: cflett.42 nota l0 e ll. 29-31.
41 Don Giuscppe Solari (1861-1935): lato a Bofgornanerc (Novara), etrtrò a Torino-Oratorio

nel 1878, fu ascritto a S. Benigno Canayese (Torino) nel 1879, professò in perpenro nel
1880 e partì per Buenos Aircs-S. Carlo (Argentina) (1881). Nel 1886 fu ordinato sacerdote
a Villa Col6n (Uruguay» nel 1901 era vice paroco e Del 1902 confessorc e palIoco a
Cuiabd-§. Gonzalo @rasile).
- Silvio Milanesc (1861-1932): nao a Torino, etruò a Todno.Ontodo net 1877, tu ascdtto

65
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a S. Bedgno Caravese (Torino) nel 1880 ed emise i voti perpetui come chierico nel 1881.
Da Este @adova) (1884) fu destinato, cambiato il nome in Pieto, a Camen de Patagones
(tug€ntina). Net 1888 risiedÉva a Villa Col6n (Uruguay) con la qualiftca di coadiutorìe e
coadiutore era a C\iab6 (Brasile) nel 1901.

- Ferdinando Porrera (1875 - ): trato a Torino, entò a Iwea (fodtro) nel 1895, tu asqitto
coadiutore a S. Benigoo CaDavese (forino) Del 1897, Eofessò temporaneament€ Det 1898 e
pad per Corumbd (Brasile), dove dDnovò i voti t€mporanei nel 1q)2. Nel 1905 a Cuiabd è
di truovo ascritto come, secondo I'EG, nel 1906 a BarrEiro (Cuiab6), da dove lasciò la Con-
gregaziorc I'amo s€guente - Cf lett. 120, 161-f68.

42 lenera del 28 mtzo: inviata a don Calogero Gusmano. A don Albera fu inviata quella del
30 mazo, dove si trova I'accenno a don Seraftno Bozzetti, a don Giacomo Domioici e a
d,on Filippo Rinaldi - Cf ASC B 5O7O122 Barberis-Gustwra, Torito 28 marzo 1901; B
5O7O2,A5 Barbeis-Albera, Torino 30 malzo 1901; G. BABBERIS,I€ttere,..,lett, »i 23.

45 le due udte: lascia intendere che le lettere del 28 e del 30 marzo siano giunto cortempora-
neamontc.

- Don Serafino Bozzetti (1869 - ): uato a Martignam di Po (Cr€mona), entrò a Toriuo-Val-
salice nel 1892 gia $udente di terza teologia, professò ir perpetuo nel 1893, diveme sacer-
dote nel 189.. Lasciò la Congregazionc da lanzo Torinese (Torino) nelll'ottobrc 1899.

46 Don Giacomo Dominici: cf lett. 21 IIot^25-26-
47 Quanto [...] Messico: cf lett. 37 mta 6.

- Quanti sacriftci: con I'invio anche di nuovo pe$onale. Scrive don Barberis in drala 28
marzo 1901: «D. Grardis, coD D. Grondona e il ch. Bortolaso [...] quando tu ricovoni
questa mia saEmo da u! mese a Messico» - ASC B 5070f22 ,arbei.s-Gusmano, Toino
28 marm 1901; G. BaxnBNs, l4ttere...,letl 22-

49 Don Filippo Rinaldi: cf lett. 2 nota 148; app. len. 9, 8-10.
50 prefetto: della Congegaziorc, ossia vicario del rcttor maggiore.

- egli: don Barùeri§.
5G51 D. Rua [...] parere: cfapp.lett.9, 12-17.
52 Passeremo [...] Assunzione: «Dicono che il22 c. m. saremo a Corumbd; fermercmo un

giomo e poi a Villa Concepci6n; un altro giomo o due là e si spera di giungerc in tEmpo ad
Assuozione per la festa di S. Paolo» - A.SC B 535 Gusmato-Lazzeru, Dal Rio Verde 19
giugno 1901; cf lett. 4l nota,l2i 45,4-5.
- festa di S. Paolo: 29 giugno, otromastico di dor Albera,

52-53 i primi di luglio [...] Buenos Aircs: vi giungono il 9 luglio - Cf lett. 46.
53 locchersmo Montevideo; senza potcwi entrarc, per il veto posto ai PlEti straDieri, ms a no-

vembrc don Albera otterà di fermanisi per qua.lche giorno - cf let.:-. 46, 4'7-5li 62, BS '7

(19O2r 2W2O5.
- vapore inglese: l' lr4lie - cflett. 47 Dota2,

53-54 il 10 luglio [...] a Niteroi: ossia iniziennno il viaggio che li condurra a Niterci (in letl
46, 16 e ll9,5 è scfitto «Rio Janeiro». tr 14 luglio si feflnarcno a S. Paolo. Andnnno a
Niteroi da Irrìena il 12 agosto - Cf lett. 46 ,nota l6i 47 aota2i 52, .

- Nit€roi (Brasile): cf lett. ,lO nota 44.
54 due mosi e mezzo: it 14luglio 1901 I'opera salesiana di S. Paolo fu la pfima in Brasile ad

accogliere don Albera, che lascera il Bmsile il 9 rtovembrc succ€ssivo - Cf lett. 46 nota
nota l6i 61,5l-57; BS7 (1902) 20/-.2O5i BS 5 (1903) 1,1O.

55 Bahia (Brasile): cf lett. 41 nota18;57,21.
- Pemambuco (Brasile): cf lett. 24 nota 152; 58; 59.

Queste due localita erano soggetre alla giurisdizione dell'ispettore don Gius€ppe I-azzeÌo
- Cf lett. 4l nota 18; EG 1901 pp. 62{5.

64 Le unisco [...] ascritti: lettera notr rìeperita.

- D. Filippo: Pappalardo - cf qui nota 16.
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45

Don Calogero Gu$natro

ASC C 085
Aut. 2tr. 102 x 130 rnm. carta bisnca quadrcttata inchiostro nerc grafta accurata

Sopra la data è stata tracciata una linea cotr matita rcssa

Festeggiato l'onomastico di don Albera ad Asuoci6n - letto una diecina di lettere di don Barbe-
ds - dolorose le notizie del Messico - si attotde il Vad.e ùucwn - iri.ercssamento pet i polacchi

V.G.G.M
30. 6. 901 Assunzione *

Amatissimo sig. D. Barberis,

Due parole sole perché rnanca il tempo; ieri sera festa di S. Pietro e Paolo, alle
ore 20 siamo arrivati ad Assunzione. Ci si disse proprio che fecero mirabilia: l4O 5

prirne comunioni, messa in cortile, perché la chiesa non bastav4 la cantata con assi-
stenza del vescovo. D. Vespignani Gius[eppe e] D. Gamba vernero per festeggiare D.

1v Albera e noi eravamo in un vaporino lungo in tutto 14 metri ed in mezzo I a 122
vacche e milioni di zanzare che ci divorarono, Povero D. Albera non poteva passare

peggiore il suo giomo onomastico! In una vera pozzanghera (?) Non so come faccia a 10

resistere: da Cuiab6 che quasi non domrc per mancanza di comodita o per le zanzare
assai più rabbiose delle nostre d'Italia, dove ve ne sono.

Ieri sera siamo arrivati alle 20; ricevimenti ecc. ecc.; siarno andati tardi, eppue
2r non si è andati a letto senza leggere le I sue otto o 10 lettere che abbiamo ricevuto

d'una volta. D. Albera leggeva quelle dirette a lui; io quelle a me e poi ce le scambia- 15

vamo. Son notizie della Congregazione che ci intercssano tanto; ci afiliggono moltis-
simo quelle del Messico; povero Messico! Che gran bene si dovra fare se tante con-
trarietà, sacrifrci costa ai superiori!

Non abbiamo ancora riceyuto il suo libro dei novizi; lo leggeò cora avidezz4
2v sebbene la prima parte la conosca. I Appena abbia tempo rispondeò categoricamente 20

alle sue; farò quello che mi dice pei polacchi; intanto sento che D. Trawiriski si trova
di nuovo nelle nostre case a Cachoeira do Campo. Il male fatto da costui è grande e

conosciuto ovunque, specie nel Brasile dov'è egli conosciutissirno.
Il sig. D. Albera sta bene; mi meraviglio come resist4 direi quasi, più che io

stesso. 25

Mi benedica e creda che sempre penso a lei; il buon D. Gennaro m'inforrna
anche di molte cose.

Mi creda 
suo um.mo in c. J.

D. Gusmano. 30

4 afie fest^ del giomo Paolo,l Paolo 7 Gius[eppe]. add §, 13 ecc.ll eccc
16-17 moltissimol moltissirne 19 leggeòl leggero 2l pei emend ex &i aite re-
sista de, rcstis

2 Assunzione (Paraguay): cf lett. 4l nota 12.
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4 festa di S. Pietlo e Pe(.loi cf k$.. 44, 52.
7 vescovo: mons. Giovanni Sinforiano Bogarfn (1863-1949), nato a Ubuyapey (Uruguay),

ordirato sace.Ìdote nel 1886, fu consacrato d8 mons. Luigi Lasagna nel 189. vescovo di
Asunci6n, di cui diveDne nel 1929 il gimo arcivescovo - Cf HC YItr 127.
- Don Giu§€ppe Vespignani: cf lett. 4 nota 151.

- Don Giuseppc Gambai cf let . 4 rlcf^ l2'l .

8 vaporirc: cf lefi. 44, 6-10.
10 giomo onomastico: cf qui ll. 4-5.
11 da Cuiabd: <lalla partenza da Cuiabd il 19 giugno - Cf lett.44.

- Cuiabd (Brasile): cf lett. 32 nota 23.
13 ricevimenti: cf letl 46,38-41,4546.
14 otto o l0 letteÌ§: il 15 giugoo erano giunte ai due visitatori lc lefiere del 28 e 30 marzo (cf

le',^ 44,42 e aota 42). Dopo di esse e fino a tutto giugno in G. BARBERTS, Izrrér'r... sono d-
portate solo quatuo letteE.

16-18 ci affliggono [...] superiori!: nelle lettere di cui qui alla nota 14 non si trova un accenno
al Messico in tal senso. Evideltemcnto sono letterc tron rcpcdto. Ma cfle.tt. 44 nota,47.

19 Non [...] novizi: forse è uo dscontro alla letùera del 28 marzo nella quale don Barbods s'im-
pegna a spedirlo per primi a don Albera e a don Gusmano - Cf ASC B 5O70122 Bar-
beis-Gusmano, Totrtrlo 28 marzo 1m1; BARBERTS, Izttery,lff,t.22, 6G68. Lo riceveranno
il 9 luglio - Cf lett. 46, 9.

- librc <loi novizi: il Vade ,necun - Cf lett. 30 \Lota 38.
21 faò [...] polacchi: cflett 3O,32-34;46,29; 48. Da quest'ultima apprqrdiamo chc dotr Bar-

beris avcva sollecitato notizie sui polacchi; non siamo pcò in graò di documentarìe ulte-
domrctrte tale dchiesta, tranne il desidÉrio d'avere infomrazioni sui polacchi di Bemal (Ar-
gentina) - CfASC B 5O70121 Borberis-Gunumo, Otatodo 2l febbraio 1901; G. BARBRTS,
IztErc..,, lett, 2l.
- Dotr Francesco Tlawimki (1875 - ): mto a Vareavia (Polooia), secondo I'EG nel 1893
fece I'aspinntato a Todno-Valsalice, nel 1893-1894 fu ascritto a Foglizzo Ctodno), pro-
fessò temporaneamente nel 1894, in perpetuo nel 1896. Dopo un armo trasco$o a Miejsce
@olonia) ed un altro, diacotro, a Balema (Svizz€ra), nel 1899 els, sac€rdote, incaricato
della dfuezione dell'opera di OswiecirD" iniziata I'aDno Eecedente. Uscì di Congregazione
da Oswiecim rcl 1900 - Ct Annali [168l-683.

22 Cachoeira do Campo: a sud est di Belo Horizonte (Brasile). Su ura vasta arca donata nel
1893 dal govemo i salesiani costruirono il collegio, che nel 1896 cominciò ad accogliere i
giovani, suddiyisi poi ir studenti, artigiari e agdcoltod - Cf Awalì I 480482; lett. t2l,
t*2ù7.

27 Do! An&ea GeDnarot cf lett.2 rÀotz. ».

46

Don Calogero Gumano

ASC C 085
Aut 2 tr. 133 x 210 mrn" carta bianca a righe inchiosEo nero intenso ga.fia accu-
rata al rzrg s siz di ciascun f. timbro ovale a ser.co cor^la legendo «Amistad»
La data sta dopo la fiIma

Ricevute numeros€ lettgrc di don Barberis - notizie interessaDti sulla Congregazione - ricevuti
arehe il Vade mecun ed il manuale del S. Cuorc - partenza per Rio de Janeiro - lon conviene
Eoncare la yisita per il CsÉtolo - dal Brasile uotizie sui polacchi - «don Albera legge con pia-
cere le notizie sugli ordinandi»
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v. G. G. M.
Buenos Aircs 9 luglio 1901 *

Amatissimo sig. D. Barteris,

Ad Assunzione e qui a Buenos Aires abbiamo ricevuto un vero diluvio di sue
lettere di tutte le date e dimensioni; dico «abbiamo» perché col sig. D. Albera non
facciamo quasi distinzione delle intestazioni (e questo sempre pet la grande bontà di
D. Albera) e leggiamo in comune tutto. Quanto bene ci fanno le sue notizie! Tutte in-
tercssanti, tutte della Congregazione, di quanto ci sta più a cuorc.

Ricevuto appena oggS il «Vade mecwt»; lo divoreremo insieme al manuale del
Sacro Cuore; che prodigio di attivia ch'è mai divenuto! Anche la ristampa della
Storia Orientale, D. Beltrami, catechist4 maestro dei novizi, ispettore ecc. e.c.; temo
proprio molto; si abbia riguardi.

Quantd cose vorrei dirle se il tempo me lo permettess€. Ieri siamo arrivati a Ro-
sario; viaggiato tutta la notte per esserc alle 8 a S. Carlo. I

. Qui un milione di cose da farc; dovetti uscire due volte per i nosri biglietti;
sprepamrc, prepalarc per partire domani alle 9 per Rio Janeiro; saremo la il 15; in un
mese si farebbe poco pel grande bisogno e distanza di quelle case.

Non so se vi sia altri che patisca più di me la nostalgia dell'Oratorio; eppue at
ricevere la sua lettera e quella del sig. D. Rua per riguardo al nostrc ritomo, dissi al
sig. D. Albera che non conveniva; fa tanto bene, vi è tanto bisogno, la salute lo as-
sist€, i confratelli lo attendono, i bisogni sono urgenti. Dippiù: ora si sa un po' la
lingua castigliana e portoghese; ritomando si dimenticherebbe e poi sarebbe difficile
che si possa ritornarc.

A me proprio rni par che non sia conveniente; pel momento peò non si prese nes-
suna deliberazione; si prcghera. D. Rua non chiamò il sig. D. Albera ma mostrò solo
che gli sarebbe caro che intervenisse al Capitolo. Il sig. D. Rua mi scrisse lunga lette-
ra sul modo con cui si procedette a riguardo I della rinunzia del sig. D. Albera e Deo
gratics; disse che desiderava non si sapesse se non da chi doveva cioè dal Capitolo.

Dei polacchi le scriveò dal Brasile; qui in Buenos Aires trovo D. Giuliani gra-
vemente ammalato; non v'è speranza di guarigione perché non ha coraggio; si spa-
venta troppo.

Che bene ci ha fatto la sua della festa di M. A.; viva la nostra buona Mamma!
D. Albera legge con piacere le notizie sugli ordinandi e quanto scrive lei sulle

circolari mensili.
È proprio taral; mi perdoni se tronco. M benedica e creda 

(
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P. S. Ad Assunzione si fece una grande accademia in onore di D. Albera; vi fu-
rono 4 o 5 discorsi; presenziarono il presidente della rcpubblica con tutta la sua fami-
gli4 I'ex presidente e 4 dei cinque ministri che formano il ministero e dire che non 40
erano stati invitati e Deo gratias.

Ad Assunzione ci siamo solo femrati 3 [giomi e] %; quella casa ha bisogno par-
ticolare della protezione di D. Bosco: che differenza tra Cuiab6 ed Assunzione!
Gliene scriverò.

A festeggiare I'onomastico di D. Albera vennero D. Gamba e D. Vespignani da 45
MonteYideo e Buenos Afues.
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' Qui in Buenos Aires siamo in pieno stato d'assedio e dichiarato per sei mesi; a

Montevideo nessun prete può entrare senza permesso del prcsidente, il quale non
vuole nessuna sottana; spaventato dalla diceria che mille gesuiti, cacciati di Spagna,

50 siano in cammino per l'America. I1 superiore dei lazzaristi per entrare si sta facendo
crescere la barba e cambiera vestito; chi sa che non abbiamo a farlo anche noi. Mi be-
nedica di nuovo.

l0 divenulol divenuta 27 cor^ erund ex di rinunzial renunzia 32 A.J A. 43 Assun-
zionell Assutrzio[e - 50 siano] siamo

2 Buenos AiÌ€§ (A4enaina): cf lett. 5 nota 2.
Era ult passaggio obbùgato pcr continualre la yisita ir Brasile, data la carenza di fer-

rcvie nel Mato Grosso - Cf lett. 24, 151; 58 nota 42-43; BS 7 (1902) 2M.
- 9 luglio: arrivo a Buenos Aires in quella stessa mattinata - Cf qui ll. 13-14

4 .Assunzione @araguay): cf lett, 41 rots 12; 45.
4-5 diluvio [...] lettere: cf left. 45, 13-14 e nota 14.

9 Uade mecwi cf leti,. 30 nota 38; 45, 19 e nota 19.
9-10 manuale del Saclo Cuore: cf lett, 20 lota 8. Sulla fine di maggio don Barberis aveva

mandato copia del /yalalerro ai due visitatori - Cf ASC B 5070125 Bcùeris-Gusna no,To-
rino, 23 maggio l9ol; G. BARBBRIS, -Izttee-..,1ett.26.

1Gl1 ristampa [..,] Odentale: nel 1877 don Baft€ris aveva pubblicato Stoàa afiico Oriefltale
e Greca. La i*atnpa alla metà di novembrc l90l non aveva ancora visto le luce, «La mia
geografia e Storia Greca che dovevano uscire per ottobre non sono ancora uscite» - ASC B
5O7Ol32 Baùeis-Gurrnano, Torino 14 novembre 1q)1; G. BARBRIS, Iuttere..-,1d1.38,

1l .Don Beltami: cioé ta biografia di don Beltrami - Cf lett, 17 nota 45.

- catechista: cf lett. ,lO nota 15. La noEira di don Baòeris a catechista geneÉle, che do-
veva dmanerc nota solo ai membri del Capitolo superiore, fu comunicata a don Gusmatro

.da dotr Rua stesso - Cf qui ll. 26-28.

- maesùo dei novizi: dal 1874 - Cf G. B^RBERIS, Iattere..., p. 18.

- ispettorc: cf lett. 7 oota 68; G. BARBERIS, I2ttere..., p.21.
13-14 Rosario (Argentina): cf lett. 10 nota 42.
16 partire [.,.] Rio JaneiÌo: cf lett. 47 nota 2 e qui sotio.

- saremo la il 15: il vapore toccò il porlo di Santos (Brasile) la domenica 14luglio. I due

visitatori lasciarono pros€guire il vaporg pgÌ Rio de Jaueiro ed essi in ùs ore di tleDo rag-
giunsero in quel pomeriggio S. Paolo - Cf BS 7 (l9O» m5.

19 ls sua letlera [..,] tilorno: «Dunque verlEte? Dunque verè? Dunque verIai? Dawerc!? Sì,
§. Sì, sì». «Spero che D. Albem verra per il Capitolo: s'intende con te" - ASC B 507012
Barberis-Gusrndno, Torino 11 maggio 1901; B 5070125 Barbeis-Gusmano, Torir'o 23
maggio 1901; G. BARBERJS,Izttee...,lefr- 25i26i cf a0lp.lstt 9,26-29; app. lett. 10,8-9.

26 Capitolo: Capitolo generale 9" - Cf lett. 5 nota 52; 35 nota 50.
29 polacchi [.,.] Brasile: d letl. 45 rcla zl.l-e informazioni don Gusmano le inviò da bordo

de]J' holie - 6 lefi. 48-

- Don Ernesto Giuliani: cf lett. 9 nota 35.
32 Che bene [...] di M. A,: don Barùeris li aveva infornati di come ebbe origiDe e riuscì la

prima processione per le vie di Todno in onore di Maria Ausiliatrice - Cf ASC B 5070125
Barberis-Gusnono,'IoÀno 23 maggio 1901; G. BARBBRIS, ktterc..,,letl, 26.

33 notizie [..] ordillandi: dolr Barteris aveva disposto che non ci fossero ordinazioni al suddia-
conato prima di settemb(e e che nessullo venisse ordinato sacerdote sènza aver fatto gli
esercizi in Avigliam (Iodno) - Cf lbid

38 Ad Assunzione [...] accademia: cf lett. 45, 12,
39-40 it plesidente [...] famiglia: cf lett. 42 rlcf§ 46,47.
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40 I'ex presidente: Juan B. Egusquiz4 presidente dd 1894. al 1898 - Cf El.ltr4l,p.1242.
43 D. Bosco: cflett.2 nota 128.

- Cuiabd @nsile): cf le.t.32 liot, 23.
44 Gliene scriverò: cf lett. 120.
45 Dolr Giuseppe Gamba: cf lett. 4 ltrota l2'1.

- DoD Gius€ppe Vespignani: cf lett. 4 nota 151.
48 presidente: dal 1897 al 1903 Juan Landolfo Cuestas (1837-l$5) - Cf ELJI 16, p. 1031.
49 diceria [...] SpagDa: iD Spagna nelLa primavera del 1901 si tenn€ro grandi comizi anticleri-

cali, al punlo che i superiori dei gesuiti si preoccuparono di c€rcar€ dfugi all'est€ro - Cf
Ma[uel RBVUELTA Goì(zAI,Bz, S. l-, La Compafrìa de lesis en la Espaia contemporanea.
1,. Expansi6n en tiempos recios (18841906). Comillas, Universidad Pontificia 1991, pp.
150-752.

50 il superiore dei lazzaristi: padre Giorgio Revellière (18331906) (rotizie fomite dalla cuda
geoemlizia, Roma).

47

Don Paolo Albera

ASC C 085
Aut. 2 tr. 135 x212 n,Ir- carta bianca a righe impercettibili inchiosto nelo Erafra
accuata, più spaziata a p. 4

Ringaziamenti per le notizie della Congegazione - tinunzia di don Alben all'ufficio di cale-
chista generale - «credo che fai le cose sul serio» - «la Congregazione è flel periodo di
consolidamento» - E oco a poco anche qui» - relazione sul Mato Grosso - mons. Cagliero non
esercita urta vem aùtorita - salute malferma di don Gusmano

J. M. J.

Dzll'Italie li 13 luglio l90l

Carissimo D. Barberis,

Tante grazie delle notizie che ci desti di Torino ed in generale della Congre-
gazione. 5

Che festa quando riceviamo le vostr€ lettere! Con che avidita si leggono, si di-
vorano!

Le notizie del nostro viaggio al Mato Grosso ti saranno datE da D. Gusmano; se

scrivessi anch'io sul medesimo soggetto, ci ripeteremmo.
Io desiderava molto di sapere se fosse stata accettata ed in qual modo la mia ri- 10

nunzia. D. Rua e tu stesso me lo scriveste. Mi duole un poco che abbiate voluto trat-
tamri con tanta delicatezza. Comunque sia, ora la cosa è fatta a quel modo ed io non
ho nulla da ridire. Certamente se continuo il viaggio, avrai tu da fare per molto tempo
il dircttore spirituale e credo che fai le cose sul serio.

Deo gratiasl Spero che otterai molto più I che non avrei ottenuto io stesso. Fui 15

persuaso da vari anni che la Cong.ne è nel periodo di consolidamento. tr modo di farc
con cui si cominciò, non le conviene più. Mi pare necessario un poco di femrczza se
non proprio di rigore. Con questo metodo si poté già ottenere qualche cosa. Molte

Iv
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cose si regoleranno in seguito con questa esigerza riguardo all'osservanza delle Re-
gole e delle leggi della Chiesa. Io credeva che tu partecipassi di questo mio modo di
opinarc, ma mi rallegro molto ora che ti vedo all'opera sia per rispetto ai voti, sia per
le ordinazioni. Coraggio! Avanti sempre!

In America siamo ancora assai indietro per questo. Poco a poco anche qui le
cose prenderanno buona piega.

Io non posso int€rrompere la mia visita, se non alla condizione di non tomare
più. Abbi pazienza perciò se la tua buona proposta, isptata dalla tua caria per noi,
resterà senza effetto. Ci vedremo fra due anni I se al Signore piacera conservarci. Al- 2r
lora non si avra più da pensarc a tomar€ in America.

Feci una lunga relazione a D. Rua della visita al Mato Grosso. Penso di man-
darla a te per evitare a D. Rua di perdere tanlo tempo per leggerla-

Qui manca un superiore che govemi e che s'imponga agli ispettori. Mr Cagliero
non è informato, non esercita una vera autorità sugli ispettori. Al Mato Grosso, al Pa-
raguay che se ne sa di Mr. Cagliero! I mutamenti si fanno senza neppu consultarlo.

I1 noviziato di Asunci6n è nullo. Bisogna che i novizi si mandino a Las Piedras.
Lo dissi gia a D. Ttrriccia.

In Viedma si farà poco pel noviziato. Ttrttavia poiché D. Rua lo vuole, si aprira
nel nuovo anno scolastico.

A Bemal bisogna pel momento tollerare che si studi unn poco I le scienze pm- 2v
fane. Non è gran cosa per la maggioranza. Si faranno i due mesi di studio di cose spi-
rituali. D. Vespignani s'irnpegna molo.. Non bisogna che lo contrariamo tanto nel suo
disegno di formar maestri. Poveretto! E nel bisogno.

D. Gusmano non istà guari bene. Si strapazza alquanto in questi ultimi tempi.
Non si usa abbastanza di riguardo. Speriamo che si rimettera bene nel Brasile. Dice
che lo stomaco è imbarazzato; non digerisce ed ha quasi continuamente mal di capo.

Pregate per lui che possa continuarc il viaggio, ma specialmente tu pr€ga pel po-
vero tuo conftatello ed amico nel Sacro Cuore

P. Albera.

P. S. Leggeremo il tuo libro nei momenti liberi. Le lingue, queste benedette
lingue sono un fastidio per noi! Bisognerebbe che il Signore mi desse os et loquzlanl

9 ripetcremmol repeteremmo 12 modol modo, 14 spiritualcl spirituale, 33 Caglieroll
Cagliero. 34 Asuncidnl Assuncion

2 DelT'haliei «Ieri ci imbarcammo sull'Irarié ed ola yiaggiamo per Rio [de Janeiro]» - ASC
B 535 Gu$nsno-Iazzto,Dabotdo &ll'Italie l1 tuglio 1901.

- Italie: vzporc irlglese - Cf lett. ,14, 53-54.
8 Le notizie [...] da D. Gusmano: per il viaggio verso il Mato Grosso cf lett. 40-43; per il

viaggio di dtomo e le impressioni sul Mato Grosso cf lett, ,14; pel ultedori notizie cf lett.
120 accennata qui alle ll. 29-30.

lGll Io desiderava [...] rinunzia: le modalità dguardavano la tcmpoÌareiÈ della rinuncia e la
ri§€rvatezzs della rotizia - Cflett. 119,39-42;46, 2G28; G. BARBERTS, l-etree-..,W. 13-14;
aW.lell. 11, 17-21.

26 la tua [..,] proposta: di partecipare al Capitolo generale. La proposta pard e fu sostenuta con
insistenza da don Baòeris: «Fui io il primo a sugge rlo». «Spero che D. Albcra verra per il
Capitolo generale: s'intende con te» - ASC B 5O70124 Baùeri-c-Gusrrwno,Toiio ll n g-
gio 1901; B 5070125 Barbeis-Gusmano,Toriro 23 m g9lo 1901; G. BABBRTS, Izrr.È...,
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lett.25;26; cf qui lett.46 nota 19; app. lett- 9,2G29i W.lett. 10, 8-9; app. lefi. 12,34.
29 Feci [...] Mato Grcsso: cf lett. 120.
31 Mons. Giovanni Cagliero: cf lott. 6 nota 29.
34 tr noviziato [...] nullo: cflefi- 120,214-217.

- Asuci6n (Pamguay): cf lett. 4l nota 12.

- novizi [..] a Las Piedras: cf lett. 5 nota 30; 120,214-217,251-253.
35 Don ADbrogio Tuniccia (1865-1953): nato a Lugo @averna), enrò e fu ascdtto a S. B€-

nigno Canavese (Torino) rcl 1882, professò in peÌpetuo nel 1883 e da S. Benigno Canaves€
pard per I'Argentina. Divenne sac€rdotc nel 1887, anno in cui si portò 8 Villa Col6n (Uru-
guay), dove ebbe il compito di direttorE (1893-1895), ruoto che cotrtinuò ad Asunci6n (Pa-
raguay) (1896-1903) - Cflefr- Dn,9+260.

36 In Vicdma [...] si aptua: cf left. 14 rota 11; ll9,43-52.
38 Bemal (Argentina): cflett.8 nota 16.
39-40 i due mesi [..,ì spirituali: cf la cilcolarc n. 21 Spirtto di povenA. Fonnazione religìosa,

pubblicata da dor Michele Rua in data Torino, 5 agosto 1900
4O Don Giuseppe Ve8pignani: cf lett. 4 nota 151.
42 D. Gusmano [...] bene: cfapp.left. 13,38-43.
48 Leggeremo [.,.] Iibro: «la seconda edizione [...] mi dara occasione di coneggerla presto,

specialme[tE scrvendomi delle coflEzio che fara il sig.t D. Albera o che fami tu» - G.
B /PswJs, lz tt e rc..., bfr .. 22.

Don Albera e don Gusnano si dichiararono disponibili a leggerc e fare osservazioni
compatibilnetrte con la tirannia del tempo - Cf lett. 48, 1M-106:49,13-17.
.- IÉ [ngue: cf lett. 3'l , lO-12; 42, 5-6; 46, 21-23 .

48

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut 2 tr- 130 x 2I3 mm. carta biarca quadrcttata 2 tr. 132 x 2lO mn, carta
bianca a righe con tirnbro ovale a secco con la legenda «Amistad» al wg s Jirr di ciascun f.
in testa a p, 5 dcompare la sigla V, G. G. M. inchiostro nero non egualmelte iDtelso nsllo
prime 4 pp grafia accurata
Lungo il arg siz delle ll. 98-100 è stata ùacciata una liDea con matita rossa

Notizie su singoli polacchi - in America varno meglio che in Italia - don Gusmano si trattieDe
preferibilmente con loro - relazioDe di don Albera - notr conviene a don Albera inteEompere
la visita - oper€ del Valercina - lettura critica d€l Vade mecuu

v' G' G' M' 
Da bordo dell'Iralie 14. luglio 1901 *

Arnatissino sig. D. Barberis,

Prima di partire da B. Aircs le ho scritto in tutta frctta due righe; ora che il mare
si conserva bastantE tranquillo continuo a dade qualche notizia. Però breve perché
avrà bastanza da leggerc nella lunga lettEra del sig. D. Albera. Egli le dà notizie assai
più importanti ed esatte di quello che possa fare io.

In una delle sue ultime mi raccomandava di parlar molto coi polacchi e di darle
qualche notizia; I'ho fatto finora trattenendomi a preferenza con loro; lo faò con più
irnpegno per I'awenirc.

[,a condotta dei polacchi d'America in genenle è assai migliore che in Italia e

5
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questo mi parc sia dovuto 1) al trova$i quasi semprc isolati gli uni dagli altri 2) dd
vedersi ed essere equiparad agli altsi; infatti essi danno scuola, assistono come tutti
gli altri e fanno bene, parlando il castigliano non in modo inferiore agli altri; questo li
anima. In Italia voler o no s'accorgono d'essere stranieri e di non poter fare come

tutti gli altri. È una cosa da studiarsi; forse mettendoli a dare scuola d'elementare, ac-
cessori nel ginnasio si otterrebbe dippiù. I

In tutta la repubblica orientale non vi è che un polacco: Pleban a Las Piedras; Iv
rinviato da mons. Cagliero da Patagones, che lo clede un finto, di poco spirito d'ubbi-
dienza ecc. A Las Piedras D. Piani mi assicura che fa benino; io lo trovai un pochito
chiuso; dovrebbe essere avanti negli ordini, ma la condotta tenuta in Patagonia lo trat-
tiene indietro.

A S. Carlos vi sono Fligier un poco ammalato e Fileà; fanno benino tutti e due,
nulla di straordinario, né in bene, né in male.

Ostrowsti con D. Gherra fa bene; insegna ed è amato dai giovani; il direttore n'é
contento.

Ole§ Giuseppe fa così così; lasciò sospetti che non si regolasse bene coi giovani;
confessò egli che vi fu qualche sdolcinatura; aspetta imPazient€ gli ordini sacri.

Gola di S. Nicolds doveva prcndere il suddiaconato; non fu tovato tanto sincero
da D. Vespignani e cadde in sua disgrazia (ed è tenibile); dicono che mormori ecc'; a
me pare buono, uno dei migliori; I'altro giomo il nuovo dircttore D. Pedemonte mi
disse che si regola bene, ch'è cont€nto. I

A Rosario Liberski fu ordinato sacerdote e fa bene specie la scuola di aritnetica, 2r
anche di Mlczek son contenti, con questi due ho parlato molto.

A Bemal vi sono quattro polacchi cioé il coad. Ramolla che fa bene; Hlond che

[è] un buon chierico, se non fosse tsoppo giovane gli avrebbero dato il §uddiaconato e

Drzymala ch'è gia sacerdote. Questi due disserc essi stessi che la causa di tanti malu-
mori in Italia era D. Grabelski e tante altre cose che lei sa. Drzym. fa benissimo come
assistente e maestro di musica; Hlond, a detta di D. Vespignani stesso, è il miglior
maestro di normale che abbiano a Bemal. Di Gnesik non posso dire altrcttanto. E
buono, almeno si dimostra tale, lavora, nessun può dir nulla di lui; rna pure si vede
uno non sincero; D. Vespignani lo crede chiuso. Si vede che sent€ molto di sé, fa
scuola cattedratica, non srede di aver mai abbastanza libri e che gli altri non siano
alla portata; si teme un po' di lui; sebbene, come dico, legalmente nulla vi sia da la-
mentare. Egi si crcde umiliato vedendo che ad altri sono affrdati incarichi più delicati
che a lui.

Ad Ensenada vi è Siekiel, quel potacco mandato via da Valsalice e Lombriasco e

ritenuto da D. Grab[elski] atl'Oratorio pel bollettino. Prese la veste per I fare da sa- 2v

crestano e non volle piìr deporla; fa quanto megto può per arrivare a ricevere gli or-
dini, ma dubito che abbia vocazione; chi sa che non ci riuscira?!

A Viedma vi è Ozimifski; fa bene, è contento. D. Vacchina era anche contento;
ma mons. Cagliero dffida dei polacchi.

A Bahfa Blanca vi è Tlpek ch'ella forse conosce poco; veniva da Mogliano; fi-
nora fa benei non si può dir nulla. Il coad. Sikora Giacomo è mal contento di stare in
cucina e gli altri di lui; al conEario dell'altro che sta a Dawson ch'è un vero sale-
siano; è il migliore certo dei Sikora- Di D. Cynalewski le scrissi gia'

Al Mato Grosso ve n'è uno con D. Cavatorta, Doroszewski, che se non lo tol-
gono farà fiasco; è chiuso, non ha confidenza col dir€ttore e disse egli stesso che fu
varie volte teotato di uscir€ di Congregazione.

55
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Al Paraguay v'è Kowalski, athralmente ammalato; ma dicono che finga tr)er es-
ser€ ordinato; è uno di quei che più insistÉ; non paxe che farà bene quando giungesse
ad esser ordinato. I

A Punta Arenas Dynerowicz fa proprio bene; nonostante la monnorazione che
rcgnava la, si conservava abbastanza bene, sebbene anche lui qualche partecipazione
ve I'ebbe.

I coad. Chudzicki e Radatto fanno così così; son di quei tali che non si lanciano
in niente e quando capita di prendere parte ad una mormorazione non si rifiutano.

Di Sikora Giovanni dissi gia che fa un bene immenso. Wolny Simone sa gia che
uscì e malamente; fu so4rreso varie volte a uscire di notte di casa, togliersi la veste e
prendere parte a balli.

E per ora mi pare di non aver visti altri polacchi. Come vede son numercsissimi;
vari gia pr€ti e molti si prcparano e prcsto a forza lo saranno. Questo è una cosa che
dà da pensare. Non tutti potranno essere messi sul candelabro, eppure mi pare che
quando saranno prcti saranno al contrario di prim4 che paiono tutti umili. In America
vi sono anche molti dei loro connazionali e senza sacerdoti; purché I non li radunino
molti insieme.

Le dissi che a Cocheira do Campo sta in nostra casa D. TrawiÉski; dopo le ver-
gogne fatte ed inflitte alla Congregazione, non merita certo; non so che fara D. Al-
bera; ma pare niente propenso per lui e chi 10 potrebbe essere? pare che far€bbe me-
glio a lasciare di pensare ch'è pr€te.

Io non vogtò più stancarlà; il sig. D. Albera ha scritto una lett€ra di 28 pagine. È
indidzzata a D. Rua, ma credo che la manderà a lei perché la legga prima. In essa D.
Albera dice al sig. D. Rua che non gli è possibile venire al Capitolo. tr suo desiderio è
condiviso da noi; ma venire in Italia senza aver disimpegnato né tutto né mezzo I'in-
carico che il sig. D. Albera ha ricevuto non è cosa tanto facile e poi si perderebbe
tempo e si è gia stanchi; si sente il bisogno di venire a Torino ma per restarvi e pas-
sare la vecchiaia naturale dell'uno e precoce dell'altro. I

Tuttavia non è questo il pensiero che mi disturbi. Dicono che abbiano troppo
poco cura della mia salute, ma non so proprio cosa fare. Spropositi non necessari,
senza alcuna utilità mi pare non fame e del resto vada come voglia. Al mio ritomo se

non sarò uno dei più grossi della Congregazione, spero di superane piìr di uno e

confortarmi ponendomi in comparazione con loro.
Si ricordi che mi ricordo sempre di lei; mi benedica e preghi afiìnché, se non

potrò fare del gran bene in questo yiaggio, almeno che non sia di scandalo a nessuno
e di aggravio al sig. D. Albera.

Suo urnils. aff.mo come figlio
Sac. C. Gusmano.
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Mi pare aver defto che pel suo Vade mecwn e per I'altro che ha intenzione di
4v preparare le giovera molto la lettura dei libri del P. Valencina, editi in Siviglia I specie

quelli intitolati: Irtt€re a Margherita, a Teofila, scuola di santità ecc. Bisognerebbe 100
prenderle tutte le operc; non son molte, ma firtte utilissime. Se non li può trovare, me
lo sappia dire che glieli faro avere io. Noi qui ne abbiamo alcuni e li leggiamo col più
gmnd€ gusto.

l*ggo il suo vade mecum, a pafie che io non ho le qualità necessarie; nei viaggi
non si ha proprio la comodita di farlo come si vorrebbe; non si ha come consultarc al- 105

cune cose dubbie tuttavia dei punti d'interrogazione ho cominciato a metterne.
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23 Fligierl Fliger FneLilFjz, 25 Osùowskil Ostrowischi 34 lvilczekl lvilezch 35,
39 Hlondl Klond 36 datol dado 37 stessil stesso 39 dettal dstto 4O Grzcsikl
Gresik 42 sél se 43 cattedratical catkdntiche ,14 comcl como 45 si corr et se

56 deil dcgli 57 Doroszewski,l Doroszeski 60 Kowalskil Kovalski 63 Dynercwiczl
Dinercwicz 6 post codd. dal Ka Chudzickil Chudziski faDnol fa ante cosTt del il
79 lol il 86 post p* del p 94 viaggio,l viasgio 102 glieli faròl glicle faro

2 Daba,rdo dell'Italie: iIl viaggio velso l'ispettoda brasiliana.

- Itolìei cf lù- 4'l lnofa 2.

- 14luglio: nel primo pomedggio i due visitatori Bggiunsero S. Paolo (Brasile) - Cf lett.
46 nota 16; BS 7 (1902) 205.

4 Pdma [...] scritto: cflett.46.
6 lefiera [...] D. Albera: cf qui ll. 81-82; lett. 1l9i l2O.
8-9 In una [...] notiziat cf lett.45,2G21i 46,».

18 rcpubblica orientale: Uruguay.

- Pietro Pleban: cf lett.2l !lot^23.
- Las Piedras (Uruguay): cf lett. 5 nota 30.

19 Mons. GiovaDni Cagliero: cf lett. 6 nota 29,

- Patagones (Argentina): cf lett. 15 nota 24.
20 Don Guglielmo Piani: cf lctt. 25 nota 11.
21 in Patagonia: cf profilo biogralico.
23 S. Carlo: cflett. 5 nota 2.

- Don Carlo Fligiel (1875-1938): naùo a Niwka (Polonia), enùò a Torino.Valsalice nel
1892, tu ascdtto nel 1895 a Iuea (Torino) e plofessò itr perpetuo nel 1896. Nel 1903 di-
venne sacerdote a Buetros Aires (Argentina), dove si Eoyava ad Almagro-S. Carlo da un
quiuquennio.
r Don Luigi Filei (1870 - )i nats a TabtzE (Polooia), entlò a Torino-Valsalice come sspi-
rante nel 1893, tre anni dopo fu ascritto a Ivrea (Torirc), Fofessò in perpetuo uel 1897 e
divenne sacerdote nel 1903, Dal 1899 al 1904 la sua presenza è scgnalata a Buenos
Aires-S. Carlo (A4etrtina). Lasciò la Congcgazione da Buenos Aires nel 1910.

25 Enmnno Ostrowski: cf lett. 10 nota 45.

- Don Giovanni Battista Gherra: cf lett. 7 nota 66.

- il diretrore: don G. B. Gherra.
27 Don Giuseppe Ole.§ (1873-194): nato a PEelajka (Polonia), enEò a Torino-Valsalice nel

1893, fu ascdtto a Ivlea (Torino) nel 1896, gofessò in perpetuo rcl 1897 e diverme sacer-
dote nel l9ù2 a Buenos Aires (Argentina). Era infatti a Buenos Aires-S. Caterina dal 1899.

28 aspctta [...] sacri: cf profilo biografico.
29 Paolo Gola ("Golla'' in ASC B 266) (1878-1904): nato I Zabrze (Polonia), enaò a [om-

briasco (forino) rcl 1893, fu ascritto a Foglizzo (Torino) nel 1896, Fofessò in perpetuo
nel 1897 c dopo un anno trsscorso a lbdno-Valsalice paftì per I'Argentina. Nel 1901 dce-
vefie la tonsum a Buenos Aircs, mentre si trovava di casa a S. Nicolds d€ los Aroyos.
- S. Nicolrs de los Aroyos (Aryentina): cf lett. 19 !.ota 44.

30 Don Giuseppe Vespignani: cflett.4 trota l5l.
31 Don Luigi Pedemonte: cf lctt. 7 nota 133-134.
33 Rosario (Argentina): cf lett. 10 nota 42.

- Don Adalberto Liberski (1870 - ): mto a Tarchaly (Polonia), entò a Todncvalsalice rcl
1892, tu ascdtto a Ivr€a (forino) nel 1894, emise i voti perpetui nel 1895 e nel 1897 era a
Rosario-S. Giuseppe (Aryentim), dove si hovava aacora, quando fu ordinato sacerdote a
Buenos Aircs lel 1901. Nel 1920 uscì di Congregazione da Oswiecim (Polonia). UEG lo
registra ivi dal 1917 - Cf ASC B 278.

34 Don Francesco Wilczek (aoche "Wilezef' nell'Ec) (1868-1957): nato a Ligota Piu-
szkowska (Poloda), enEò a Torino-Valsalic€ nel 1892, fu ascritto a IvrEa (Torino) nel
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1895 e fece la gofessiore peq)etua nel 1896. Era da un qùinquiennio a Rosario-S. Giu-
seppe (Argentina), quando divenne sac€rdote a Buenos AiÌes (1903).

35 Bemal (tugentina); cfl6tt.8 nota 16.

- Francesco Ramolla (1863-1942): nato a Krzanowie. (Polonia), etrtrò a Torino-Valsalice
nel 1895, fu ascritto a S. Benigno Canavese (Torino) nel 1897 e gofessò io perpetuo
l'anno successivo. Partito per I'Argentina, fu a Buenos At€s-S. Carlo nel 1899 poi, fmo
alla mort€, a Bemal.

- Ignazio Hlond: cf lett. 9 nota 50.
37 Teodoro Drzymala: cf lctt. 9 nota 49,

- già sacedote: dal 2 febbraio I 90 I .

38 wictor Grabelskii cf lett.2l nota 19-20.
40 maestrc di nomrale: chi preparava professionalmente i candidati all'insegnametrto nelle

scuole elemetrtari.

- Francesco Grzesik cf lett, 9 rcta 50.
47 Ensenada: cflctt. nob,66.

- Bemardo Siekiel (nclla sch. "Siekel') (1874 r: nalo a SinDenawrtz (Polonia), entrò a
Torino-Valsalice nel 1895 come studente. La sch. non va olbe. I,'EG lo docùmenta in Ar-
gentina ascritto coadiutorc nel 1899 a Buenos Afues-S. Cado, ascritto chierico ad Ensc-
nada nel 1900 e a Mendoza negli and 1901, lg(Di itr segùito non lo cita più. Si rcti la di-
verycnza fra don Albera e l'EG riguado al 1901.

- Valsalice-Torino: cf tett. 4 nota 68.

- Lombriasco (Iorino)t cflell,2 rctl.202.
48 pel bollettino: don Grabelski era addetto all'edizione polacca - CfG. BARBERTS, I"errer?,,., lett. 9.
51 Vicdma (Aryentina): cf lett. 14 nota 11.

- Don Giuseppe Ozimidski (1870 - ): Dato a '$falska (Poloria), cntrò aspirante a
Torino.Valsalice (1894), fu ascritto a Ivr€a (Todtro) nel 1896, professò in perpetuo nel
1897 e divenne sac€rdote trel 1903 a Viedma (fugentina), dove si trovava da ur qua-
driennio. Ncl lm6 è a Bologna, poi non è più presente nell' EG.

- Don Bemardo Vacchina (1859-1935): nato a Revignano (Asti), entrò a Torino-Oratorio
rcl 1873, fu ascritto ivi nel 1876, professò in peryetuo nel 1877 e diyoone sacerdote a
Buenos Aires (Argentina) nel 1882. Er4 inltatti, partito per l'Aryontina nel marzo del
1880. Negli sDni 1898-1904 tu dùettore a Medma - Cf DBS 285; ASC A 834 Partetza
pel re Mi$ion i; E. VAI,ENmfl, PtofilL.., W-'15-78.

53 Bahla Blanca (Argentina): cf lett. 12 nota 5.

- Agostino Stanislao Typek (1871 - ): secondo la sch. nacque a Maidafr (Iympan6u Po-
loDia), entò a Mogliano Veneto (TrEviso) nel 1896 ed ebbe la vestizioDe a Bahia Blarca
nel 1900, dati confemati nel f. 139 del Uecchìo ,cgisfio generale Confratelli clrc, rcl f.
272, lo dice invece entrato a Mogtano Vetreto ncl 1897 ed ascdtto nel 1898. L EG lo at-
testa in Argentina ascritto coadiutorc nel 189 nella missioae General Acha e nel 1qX) a
Bahfa Blanca-Dotr Bosco, dove nel 1901 è indicato pofesso tdenDale. Ir seguito è di
nuovo ascdtto e poi prcfesso tÌiennale, ma coll il 1907 scompare dan'Ec.
- MogliaDo Veneto (Tleviso): I'opera salesiana fu rcsa possibile per la EunificeDza della si-
gnora Elisabena Bellavite Astori. Cotl I'autorizzazione del vicario capitolare Giuseppe Sar-
to (Pio & 1835-1914) fti inaùgurata rcl novembre del 1882 - Cf MB fr\l M2,665-667.

54 Giacomo Sikora (1863-1951): nato a Mierhowice (Polonia), enhò a Torino-Valsalice nel
1891, fu sscritto ivi nel 1892, professò per tre anni ncl 1893 e a Buenos Aires (Argentina)
in perpetuo nel 1896. Gianel 1894 era infatti a Roca (Arge iru), nel 1895 aDawson-S.
Raffaele (Iena del Fuoco) e dal 1896 a Bahia Blanca (Argentina).

55 I'altro: Giovanni Sikora (anche 'Schicora') (1857-f921). Nato I Miechowice (Polonia)
enùò a Torino-Valsalicr Del 1888, rcl medesimo arno fu ascritlo a S. Benigno CaDaves€
(Torino) ed emessa la professione perpetua (1890) partì por I'Argentina. Negli anni
189-1902 si hovava a Dalvsoo-S. Raffaele (Terra del Fuoco).



2O2 luslìo 1901

- Dawson: cf lett. 32 Dota 3.
56 il migliore [...] dei Sikola: all'ePoca erano Eofessi salesiani, olte ai suaccennati Gia-

como e Giovanni, aDche uD alto GiovanDi nato rcl 1877 ed uscito di Congregazione
dagli Stati Uniti nel l92l e Pietro (1860-1945).

- Don Stanislao CyDalewski: cf lett. 19 nota 28.

-le scrissi già: cf letr 19,28i 21,22-23i 22,9-l0i 29,9t 30,32-34.
57 Al Mato Grosso: si legga Corumbd - Cf lett. 20 trota 21; 42 nota 8.

- Dor Angolo Csvatorta: cf lett. 42 nota 10.

- Don Clemente Doroszewski (1874 - ): nato a Doroszéwszczyzna (Polonia), entrò a To-
dnoVals&lice rcl 1893, fu ascritto a Ivrea (fodno) nel 1896, pofessò ir perpetuo nel
1897, nel 1898 palù per il Brasile e divenne sacedote oel 1906. Negli anni 19m-1902 ri-
siedette a CoÌumbr. Nel 1913 lasciò la Congegazione, alla quale ritomò rcl 1919, ma nel
1943 tu incardinato nell'arcidiocesi di Marianna (Brasile) - Cf lett. lm, rcg-nl.

57-58 se tron lo tolgono: l'EG 1903 lo fa presente a Coxip6 da Ponte (Cuisbd).
58 dLettorc: don A. Cavatorta - Cf qui nota 57.
60 Paraguay: si legga Asunci6n - Cflett.4l nota 12.

- Gregorio Kowalski: cf lett. 4l mta 29.
63 Putrta tuems (Cile): cf lett. 4 nota 133.

- Simone Dynerowiczt cf leti.32 ,Icf^ 9.
66 I coadiutori: cf lett. 5 nota 26.

- GiovaDd Chudzicki (1869 - ): nato a PajgczDo (Polonia), secondo la sch. entrò a To-
rino-Valsalice nel 1892, fu ascdtto a Ivre,a (Torino) net 1893, emi8e la gofessione per-
petua a Dalvsor-S. Raffaele (ferra del Fuoco) nel 1897. Secondo l'EG fu aspiÉnte stu-
derte a Todro-Valsalice nel 1893 e a Ivrea (Torino) negli anni 1894, 1895, ascritto coa-
diulor€ nella missione della Candelara (Tbrra d€l Fuoco) negli anni 1896, 1897, professo
perpetuo nel 1898 a Punta Arenas (Cile), dove si trovava arche nel 1901. Da Punta
Arenas lasciò la Congegazione nel 1923 - Ct ASCB U2.
- Emesto Radatto (1871-1942)t nato a"Iotino, ortò e fu ascritto a Foglizzo (Torino) nel
1894. Dopo la professione perpetua (1895) partì per Dawson-S. Raffaelc (Terrs del
Fuoco). Qui era anche nel 1901.

68 Giovanni Sikora: cf qui nota 55.

- Simone Wolny (1874 - ): nato a Stare Budkoyeice (Polonia), entrò a Torino-Valsalice nel
1892, net 1895 fu ascritlo chierico a Ivrea (foriro), professò in perpetuo nel 1896 e dopo
ul nuovo anno a Ivrea partì per Punta Arenas (Cile).

69 uscì e malamente: lasciò la Congregazione nel 1901 da Gallegos (ArgeDtina).
77 I,€ dissi [...] D. Tt-dwitrski: cf lett. 45, 21 e rota 21.

- Cachoeira do Campo (Brasile): cf lett. 45 nota 22.
8l il sig. D. Albera [...] 28 pagine: cf lefi. 119;120.
82 qedo [...] alei: cf 1e11.4'7,29-30.
83 Capitolo: Capitolo generale 9' - Cf lett. 5 nota 52; 35 nora 50,
98 Mi pare aver defto: dalle lettere rÉperite non dsulta. Per un accenno posteriore cf lett. 52.

- Uadz ,nccuni cflett 30 nota 38.

- f altro: pobabilme[te i M@Maletto ad uso... - Cf left. 20 rota 8; ,16 mta 9-10; ASC B
5O7Ol22 Barbei*Gusmano, "Ioino 28 matzo 1901; B 5070125 Barbeis-Guvwtn, To-
rino 23 maggio l90l; G. BARBmrs, I€tterc..., lett, »i 26.

99 Padrc Ambrosio da Valencina [Francisco Martin Morgado di valencim (Siyiglia)]
(1859-1914), cappuccino, compilò soprattutto scritti spirituali popolari. Fra gli anni
1893-1895 pubblicò Iz yida espiitual o cartas a Teéfila sobrc la vida hteior del cisria o.

Carras a sor Margaita - Cf Et l 66, pp, 667-668, Non vi è accenno a Scuola di sdntitò"
104-106 lÉggo [...] a metteme: cf lett. 49, 13-17. È h risposta all'invito rivolto da don Bar-

beris a lui e a don Alben - Cf lett, 47 rcta 48.
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Don Calogem Gusmano

ASC C 085
AuL 2 fr. 135 x 210 mm. carta bianca a righe inchio§ho nero grafra accuÌata

L:ultima ftase non è stata ttllrlhata

Brayo don BaÈeris ! - ben accolta i Vade mecwz - notizie Poco buone dal Messico e dalla Co-
lombia - la visita in Brasile duerà oltle il Fevisto - bollettino portoghese - all'Oratorio aver
cura degli ospiti - dou GioÌdano ticordato ancora a S. Paolo - paltenza per Guaratingueti

v. G. G. M.
I-orena 21.7 . 9Ol +

Rev.mo signor D. Barberis,

Da bordo dell'Ir4ri€ si è risposto senza Yolerlo a quanto mi domandava nell'ul-
tima sua del 9 sc[orso] m[ese]. tr sig. D. Albera leggendo quanto raccomandava V. P.

esclamò spontaneamente: bravo D. Barberis! Non avrei crcduto che fosse così riso-
luto, anzi lo credevo...quantunque ho sempre desiderato quanto oÉ egli raccomanda,
pure non avrci avuto il coraggio di farlo. Dunque creda che incontra la piena apprc-
vazione del sig. D. Albera, che in certo modo è cont€nto che faccia lei a questo modo,
così egli dopo potra continuarc più facilmente, purché si duri. Non si capisce perché

nel catalogo d'America in alcune isp€ttorie si sono costituite le commissioni ed in
altre no. I

Iv Il libro del Sacro Cuor€ incontra molto, ma assai dippiù il <Vade mecum» . Il sig.
D. Albera vorrtbbe leggerlo, ma non si trova come le dicevo io quel tempo, che sa-

rebbe necessario e nel modo che sarebbe necessario; io non ho i Punti nec€ssari; tut-
tavia con quella confidenza che mi inspira lei le dico quello che ne sento. È certo che

il lavoro è indovinato, si potra perfezionare la figur4 ma intanto c'è'
Quanto rincrescono le cose del Messico e della Colombia! Possibile che questi

confratelli dimentichino che a Torino abbiamo un D. Rua [e] tanti buoni superiori che

rimaranno acerbamentt aftlitti con queste loro azioni!
Le acchiudo un itinerario (per summa capiu) di D. Albera nel Brasile; come

vedxà non ci basEra tutto settembr€; ci siamo e balleremo; eppue ho aiutato io fi-
2r str,ettore per restritrgerE quanto poteva I e temo financo non si possa attuare in pratic4

sènza grave danno alla salute del sig. D. Albera; potesse o meglio mi lasciasse fare
qualche cosa; fiat...

A Torino non è possibile venire per le ragioni dette nelle antecedenti.

Quando avremo visitata I'ispettoria tutta le diò qualche cosa; intanto le posso

assicurare che D. Fausone è veramente ur uomo; che Baruffi fa bene e promette
motto dippiù; qui grandi feste che non si possono eYitare, perché hanno anche e prin-
cipalmente per iscopo di riannodare le relazioni coi cooperatori' Pare che ad Italia
condurranno il personale necessario per incominciare il bollettino portoghese; in§ista
perché ve n'è veramente bisogno.

Se lo crede bene raccomandi a chi di ragione che trattino bene questi confratelli
2v amelricani che vengono al Capitolo e tutti in generale; non può credere quante se ne

contano e di quelle inescusabili (si vera sunt exposita) specie dell'Oratorio. Io sof&o
all:udire queste cose perché molto amo I'Oratorio.

5

l0

l5

20

25

30

35



2M Wio 19Ol

È venuto qui a trovarci D. Giofdano; siamo solo passati da S. Paulo, ma non è
credibile, dopo 7 armi, la memoria grata che tutti confratelli e cooperatori hamo di
lui; tutti sono d'accordo nel dire che non erano troppo i debiti lasciati dato quello che

,10 egli sapeva ricavare dalla generosita dei brasileni; ma di questo altra volta.
Al noviziato vi sono 14 chierici e paiono tutti bene incamminati; non vi è il l.

corso di filosofia, perché I'anno scorso non si ebbero vocazioni; si spera potersi ven-
dicare quest'anno. Il noviziato è interamente separato dal collegio.

Son le 12 di nottei mi benedica; il nostro itinerario nota che domani dovrcmo
45 andare a Guaratinguetà.

Um[i]lis.mo figlio
Sac. C. Gusmano.

D. Albera sta benino; sem

9 atte è dzl ch 19 dimentichinol dimedicano 2l an e dt dcl dell'ifrneflÀo
sonel Faussooe

28 Fau-

2 lrrcna (Brasile): l'opera salesiana, voluta da don Luigi Lasagna per fame cotr Nitemi e S.
Paolo I'ispottoria del Bmsile indipondente dall'Uruguay, fu resa possibile nel 1890 dal
conte Gioachino MorEira Lima, che mise a disposizioDe chiesa e teEeno. Nel 1892 le Figlie
di Maria A.usiliatric€ apdrono una loro casa per fanciulle. Nel 1896 fu apefto anche il uovi-
ziato salesiano Maria Ausiliatrice - CfAnzali lmilefi.121, 90-110.

4 Da bodo [...] si è risposto: cf lett. 47 nota 2 ell. 15-22.
zt5 nell'ultima sua: cf ASC B 5070126 Aarberis-ctarraw,Tod:fiLo 9 giu$o 1901; c. BAR-

BwJ$ Lette@..., let. 27.
13 tr libro del S. C\orc: cf letr. 20 nota 8; 46 nota 9-10.

- Vade mccum: cflett 30 nota 38,
13-17 Il sig. [...] c'è: cflett.48 nota 1(N-106.
l8 Quanto [...] Colombia!: «D. Ferari e D. Colombo da Bogot4 scapparcno [...]. D. Cerapa.e

sia andato al Messico. tr falegname Ferrero da Messico, che era uscito, è in viaggio per
I'Europa» - ASC B 5070126 Barberis-Gusmcno, Torino 9 giugno 1901; G. BARBETs, I"r-
tere..., lett. 27 .

21 acchiudo un itineErio: Ilon rep€rilo.
22 non [.,.] sett€mble: lasciarcrc I'ispettoria di don Pqetto il 25 settembre - Cf lett. 57. Resta-

vano da visitare Bahia e Pemambuco, sulle quali aveya giutisdizione don Giuseppe Laz-
zem - Cf lett. 44, 55 e nota 55; 581 59.

26 A Torino [...] venire: per il Capitolo generale 9' - Cf lett, 35 nota 50.
- ngioni [...] a ecedenti: cf lett. 47; 48.

27 Quando [...] qualche cosa: cf lett. 56, 6-8; 61, 35-46.
28 Don Giuseppe Fausone (1871-1903): nato a S. Benigno Caravese (Toritro), ertrò a

Tofino-Oratorio nel 1884, fu ascrifio a Foglizzo (Torino) nel 1888, emise la professione
perpetua nel 1889 e, fatti gli studi filosofici (Roma-S. Cuore 1889-1892), partì per
LorEua-S. Gioachino (Brasile), dove dtornò direttore e maesto dei novizi (1902), dopo
aver diretto I'qrera di lrrcna-Maria Ausilialrice (1899-1901) - Cf lett. 118, +5.
- Angelo Baruffi (1880-1903): mto a Fara Sabina (Rieti), entÌò a Roma-S. Cuore net 1893,
fu ascdtto a Gellzano di Roma nel 1897, professò in perpetuo net 1898 e da Genzano di
Roma passò a lrrctra-Maria Ausiliatdce (Brasile) (1901).

30 cooperatori: cf lett. 4 nota 160.
31 personale [..,] portoghese: si va completando il quadro degli addeni al bollcttino salesiana -

Cf lett. 21 nota 18-19.
34 Capitolo: genenle - Cf lett. 5 nota 52 e qui rota 26.
35 si vera swt exposira: s€ sono verc le cose espostg.

5
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37 Mon§. Lorsnzo (anche "Giovanni") Giodano (185G1919): di Ciriè (Iorino), entrò a hnzo
Torinese (forino) nel 1868, fu ascritto a Torino-Omtorio nel 1872, fece la Fofessiorc trien-
nale nel 1873, peryetua nel 1876 e diveurc sacerdote oel 1878. Da La NavaE€ (Francia)
(1881), dov'era prefetto, si hasfed catechista a Villa Col6! (Uruguay). Dal 1886 al 1894
dircss€ l'opera di S. Paolo-S. Cuore (Brasile) e dal 1894 al 1901 quella di Pernambuco, da
lui fondata. Nel 1902 §ostituì don Giuseppe Lazzero come ispettorE del Bmsile nod; nel
1916 tu nominato Fefetlo apostolico del Rio Nego (BÉsile) - Cf DBS 142; E. VAI,ENTD{I,
Profili..., pp.83-86.

- siamo [...] S. Paulo: vi erano giunti il 14luglio - Cf lett. 46 nota 16; BS 7 (1902) 205.

- S. Paolo: cf lett. 32 nota 25.
37-4O non [...] brasileni: cfBS 8 (19O2) 231,233.
41 14 chiedcir I'EG 1901 riporta sei chiedci con i voti perpetui e sette con i voti tieDnali.
43 il noviziaùo [...] collegio: cf lett. 121,95-96.
,1445 d,omani [...] Guamtingueté: «alle ore 13:48 plartenzal da lrrena; 14 Guar[uinguet6»,

«cui accedemmo in poco tempo per mezzo di tramwais gentitnetrte concessi dalla Compa-
gnia» - ASC B 0500332 Ageada pet Atnotazioni- 22 luglio; BS 12 O9o» 362.

- GuaratingueÉ: città sul Paraiba, nello stato di S. Paolo. A seguito di una donazione di
casa e tereno i salesiani vi apriono il collegio S. Giùseppe nel 1899. IÉ Figlie di Mada
Ausiliahice vi elano prcsenti dal 1892 - CfAzzari Itr 196; lett 50; l2l, l1l-138 e lota l2O.

50

D,on Calogero Gusrnrno

ASC C 085
Aut. 1 f. doppio e 1 f. s€mplic€ 135 x 210 mm. carta bianca a dghe itrchiostro nero
grafia larya, accuata

Tlaslato a Niterci mons. Lasagna - Ouro Preto - Cachoein do Campo - necessitano coadiutori
cootadini - usare coftesia con i missiolari - attenqsi al deqeto sulle confessioni - pensarc gia
ai rapporti con le Figlie di Maria Ausiliahice - immutalo l'itinerario di don Albera

V.G.G.M
Guaratinguetr4 3. 8. 901 +

Amatissimo signor D. Bafteris,

Eccoci dopo dieci giomi di ritorno a Guaratinguetd. In questo frattempo fummo
a Juiz de Fora a vedere il luogo del disastro, il cimitero e siamo stati gli ultimi: ora le 5

ossa di mons. Lasagna e quelle dei suoi compagni si trovano nel grande e grandiosis-
simo monumento nazionale, salesiano ecc. ecc. di Niteroi. Si usò di astuzia per t[a-
sportarli via; si lavoò al chiaror delle luna, si trasportarono di notte, senza chiasso,
passando come mercanzia qualunque. Pel momento si è stabilito di tener assoluto si-
lenzio; perché pare che la cosa non sia del tutto legale. D. Zanchetta, che ha condotto 10

ogni cosa a buon termine, è veramente w. bulo. Da Iuiz de Fora fummo ad Ouro
/v Preto dove otto suore, col cappellano D. De Bella, attendono I all'ospedale, all'ester-

nato ed oratorio festivo; tutto bene, faceva ftesco, ci trovavamo a 1200 metri sopra il
livello del mare. Di là siamo andati in treno ed a cavallo (per due ore) a Cachoeta do
Campo. Ci attendevano 37 persone delle più cospicue per accompagnarci col loro ca- 15

vallo; fu una cosa stupenda. Cachoeira è una casa di cui in Italia non si ha idea; in
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mezz,o a,45U) ettri di terreno si eleva il collegio di 80 per 67 a due piani, capace di
300 giovani. D. Zatti, tutto dato alla agricoltura, ha fatto miraailla. Chi vide quel ter-
reno prima e lo vede ora non può che restame meravigliato. Il coltivato frnora è 120
ettari, con 20 mila viti ed un l0 mila alberi, orto ecc. ecc. Peccato che non abbiano
braccia e braccia fedeli. O accetti, accetti, se trova dei buoni coadiutori, che qui in
America sono un vero tesoro! Bertoni, ex chierico, attende ai 150 animali tra vacche,
cavalli e pecore che hanno. Quanto vantaggio anche materiale potrebbero ricavalre se 2r
avessero dei buoni contadini!

Ho detto al sig. D. Albera che scrivesse al sig. D. Rua
l) Che qui in America è lamento troppo generale che in Italia trattano poco

bene i missionari; molte volte non hanno dove dormire; si lasciano giornate intierc
senza camera; se ne da una alla bell'e meglio; non gli si mostra a qualcuno cordialta
ecc. ecc. Queste cose passano di bocca in bocca ed io soffro nel sentirle. E poi gli
americani non sono per nulla inferiori all'antico continent€; forse e senza forse hanno
più giovani, edifici più grandiosi, campo di azione immensamente più esteso e bi-
sogna trattarli bene.

2) Che si risponda quando chiedono qualche cosa; che il danaro che mandano lo
destinino all'uso indicato; che quando mandano qualche oggetto si accusi ricevuta e
si faccia vedere che tomò gradito. Qualcuno, immagini, si lamenta financo di lei, che
in I questo è scrupoloso; mi disse che le mandò un rarissimo atlante e non ebbe ri- 2v
sposta o meglio accusa di riceyimento. Bisogna aver pazienza e non badare tanto alla
economi4 che non è economia perché di qui replicano con letterc e qualche volta fr-
nanco con telegrammi, Del magazzino un lamento generale; ne scrissi a D,, Rocca ed
anche a Doddi st€sso.

Avra ricewto credo a tempo le nostre lettere in cui si diceva che non era possi-
bile venire pel Capitolo generale. D. Albera è stanco; a Cachoeira dettò esercizi, rice-
vette r€ndiconti, l'ultirno giomo poi lo passò quasi tutto a cavallo, prcndendo solo
qualche boccone ala sfuggita e dopo un giomo e più di Eeno, senza poter domtire,
calore, polvere, sta proprio abbathrto; gli altri fanno festa ed egli sta leggendo il bol-
lettino italiano, aspettando che venga il momento che la testa gli penrctta di r€citare
il breviario. Arriva D. Fausone che domanda come regolarsi coi suoi novizi dopo
quel decr€to; sento che D. Albera gli dice che lo eseguisca a puntino. lNoi I'aspetta- 3r
vamo. D. Albera mi corrunicava le sue a cominciare da quella del nove giugno; cre-
devamo che fosse meno terribile. Ebbene sia fatta la volonta del Signore, ubbidiremo
pienamente, prontamente, volonterosamente, pronti a far maggiori sacrifici, qualora
Iddio per mezzo del suo rapprcsentant€ in terra li richiegga. E per rne è vero sacrificio
se debbo cambiar confessore tutte le settimane, quando pure posso incontrarlo; credo
che il mio caso non sarà racchiuso; v eAizzs.

Qui si pensa di mettere i catechisti come confessori, togliendo loro ogni inge-
renza nella direzione della cas4 ma forse nel Capitolo gen[erale] bisognera modifi-
carc la parte del cat€chista, togliere tutte quelle attribuzioni.

Bisognerebbe anche prevedere quello che potrebbe awenire a riguardo delle F.
d. M. Molti ricevono i rendiconti e confessano; si mescolano assai nella dirczione ed
amministrazione. Ho parlato a lungo col sig. D. Albera di questo e spero che avrà il
tempo di scriverne a D. Rua; intanto accenno le cose a lei in tutta ftetta, con tutta la
stanchezza che I ho addosso, mal di capo ecc. ecc. 3y

tr nosto itinerario lo sa; è femra la volontà del signor D. Albera di non mutarlo.
In spirito prenderemo parte al Capitolo e pregheremo molto perché possa riuscire

60



bene. Voglio sperare che non le addosseranno il lavoro di ridurre le deliberazioni; 65

forse D. Bert€llo potrebbe farlo con più facilità. Mi rincresce che l'assenza di D' Al-
bera la mettera negli imbr«igli per hhuta dei dhettori; fone supplirà D. Rinaldi; per
altre mute possono servire assai bene D. Peretto, D. Foglino, D. Gioia.

Che la Vergine SS. Ausiliatrice continui a plotegger€ la nostra cara Congrega-

zione. Come faranno a riguardo del maestro dei novizi? Il regolamento che ha fafio lei 70

potrà servire nel caso della divisione ecc.; prcgo per questo in modo tutto particolare
Mi benedica; non scrivo al sig. D. Rua perché immagino che in questi giorni

sarà sopraccarico di lavori e fastidi; é poi andato a Ceresole? mi cl€da

Umlis.mo frglio in C. /.
Sac. C. Gusmano 75
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g afie ter(,t dcl fat 11 termine,l termirc atte lwz del G t2 De Bellal Debella l'1'
20 ettaril ettarc 18 agdcoltura,l agicottura 2l sccetti,2l accetti 22 dnte sono delp
tesoroll tesorc. Bedo ,l Bertoni 24 co adinill contadini. 28 bell'e megliol bella me-
glio gli sil si gli 29 ecc. ecc.) eccc eccc. 30 forsc2l forse, 34 oggerrol oggetti

36 mandòl mando 38 conl col 39 scrissil scrisse 42-43 dc€vettel ricevetti 43 I'
emend ex.., 47 Faùsone] Faussone 49 da] di 51 volontercsanentel Yolonterosamento
sacrifici,l sacdfici 52 tErral tErr4 53 cambiar corr e.t cannbiar 56 Ee!.lerulel odd il
65 ante deliberaziq\.lel re$ole 67 lal lo 7l it emend er a 73 andatol andata

2 Guaratinguetd @rasilc): cf lett. 49 nota 44-45.
5 Juiz de Fora: nel sud est dello stato di Minas Gerais @rasile).

- disastro: l'incidente di cui fu vittima, con altri, mons. Luigi La§agna, meme era in
viaggio veÉo Ouro Prclo e Cachoein ò Campo, per fotrdarvi le dspeftive operc dell€ Fi-
glic di Mada Ausiliatice e dei salesiani - Cf FBRRTnA Artonio da SilYa, Esterc ispet-
tore-tescovo agli ifiizi delle missioaì nlesiane in Urugua!, Paraguoy e Brasile: ,non§.

Luigi l,asagnahRSS 19 (1991) 187 nota 1 e p. 23.
7 Niùeroi (Brasile): cf lett. 40 nota 44.

10 Don Luigi Zanchetta: cf lott, 29 nota 6.
11 un Arlo: uno che ci sa fare.
11-12 OuIo PrEto: a sud est di Belo Hodzonte (Brasio. Dal 1896 le Figlie di Maria Ausiliatrice vi

avevano I'assistenza nell'ospedale, una scuola estema e I'oratorio festivo - Cf lett. l2l, 208-216.

12 Don Autonio De BeUa (1846-1903): mto a Terenzano (Udine), gia sacerdote (1871) entsò e

fu ascritto a ToriDo-Ontorio Del 1880, doYe emise la professione peryetua rcl 1881. In
questo medesinmo anno partì per Buenos Aires-S. Carlo (Argentina). Negli anni 1901,

1902 fu cappellano all'ospedale di OuÌo PrEto (Bnsile) e addetto all'estemato S. Anna.
MoÈ a l,orcra (Bnsile).

14-15 CachoeiÌa do Campo (BBsile): cf lett. 45 ldÀ».
l8 Don Domenico Zatti (1862-1940): nato a TFamonti di Sopra @ordenone), entrò nel 1876 ad

Alassio (Savona), fu ascdtto a S. Benigno Canavese (Iorino) nel 1880 e vi fece la profes-

siorc perpetua nel 1881. Si tsovava a Villa Col6n (Uruguay) dal 1882, quando divenne sa-

cerdote nel 1886. A CachoeiE do Campo (Brasile) tu prefetlo dal 1900 al 1904 - CfE. V^-
r-ENnNr, Prorri..., pp. 88-92.

22 Giuseppe Bertoni (1858-1919): nato a Pugliano (Lucca), già studente di agricoltura entlò a
Todno-S. Giovanni Evangelista rcl 1886 e fu chierico ascritto a Las Piedlas (UÌuguay) nel
1890. Secondo la sch. professò in perpetuo nel 1893. L'EG lo regi§tsa a Niteroi (Brasile)
con i voti triennali dal 1891 al 1894, con i voti perpetui in seguito e diacono net 1900. Dal
l90l alta morte risiedette, coadiutoE, a Cachoeira do Campo (Brasile).

26 lamento ùoppo gercrale: cf lett. 49, 33-36.
36 radssimo atlante: non ne sappiamo alho.
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39 Dor Guido Rocca (187G1961): nato s Torino, eDft a Toriro.Ontorio rcl 1882, fu ascritto
a, Foghzzo (Torino) nel 1890, l'anno successivo fece la professioDe perpetua a euito
(Ecuador), ricevettc I'ordinaziorc s&cerdotale Del 1894, fu dircnore a Santiago-pahocinio
(Cile) negli anni 1898, 1899 e a Quitodon Bosco dal 1899 al 1910.

,lO Domede Doddi (1862 - ): nato a Ferram, entò, gia contabile, a S. Benigno Canavese (To-
rho) nel 1887, vi fu ascritto nel 1888, fecc la professiooe triennale nel 1889 e perpetua nel
1890. Dal 1896 al l9l0 fu capo ufficio a Torino-Oratorio; negli anni 1911-1914 non com-
parc nell'Eci fu di ruovo a Torino-Oratorio dal 1915 e ncl 1918 lasciò la Congegazione.

4142 Avra dce\.uto [...] generale: cf lett. 46,18-26i 47,25-28i ASCB s0'tol24 Botbens-Gu-
smaao, Tcrù:o 1l maggio 1901; B 5O7Ol25 Barbe s-Gusmano, Torino 23 maggio 1901;
B 5ù7O138 Barbeis-[Gtt" uno], Torino 7 agosto 1901; BARBERTS, Izrr"re [,..], lett- 25i
26i 30.
- Capitolo gcnerale: cf lett. 35 nota 50.

47 Don Giuseppe Fausorc: cf lett. 49 nota 28.
48 decrEto: in data 24 aprile 1901 laS, Sede cor.il dc{,reto Ouod a snprema pnoibì at supcriore

di ascoltare le confessiod del proprio suddito - Cf G. BARBERTS, Izttcre [...],».39-39.
49 quela [...] giupo: cf ASC B 5070126 Barberis-Gusmano,Torino 9 giugno 1901; c. B^R-

BwJs, Letterc..,,lett. tl .

55 catechisti: cf leu. l0 nota 235.
58-60 Bisognerebbe [..] ammhistrazione: allùsione allo voci secondo cui la S, Sede starebbe

per sottrars I'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliaùice al rettor maggiore dei satesia
- Cf lctt. 30 note 35, 37.

63 tr ùostlo [...] lo sa: cflett.49 nota 21.
66 Don Gius€ppe Bertello: cf lett. 35 nota 67.
6667 Mi dnclesce [...] direttoti: don Albera avrebbe dovuto prEdicarc gli esercizi ai capito-

lari: cf lett. 58, 1G13; ASC B 5O7Ol29 Barbeis-Gwmarn, [todno 23 agosto 1901J; G.
BARBBRIS, Izrrel"..., lctt 32.

67 Don Filippo Rinaldi; cf lett 2 nota 148.
68 Dor Carlo Peretto: cf lett. 29 Dota 5-6.

- Don Michele Foglino: cf letl l0 rcta 185.

- Don Federico Gioia (1866-1949): nato a Magliano §abino (Rieti), se.ondo la sch. entrò a
Torino-S. Giovami Evangelists nel 1885, fu asclitto I Foglizzo (Torino) nel 1886 e plG
fessò in peÌpstuo nel 1887. L EG lo dà studenh a Magliano Sabim nel 1887 e chierico per-
petuo a Todno-Valsalice rcl 1888, da cui passò a Lss Piedms (Urugusg (1889). Negli arlni
1899-19m fu dircttor€ a Guaratinguetd-S. Giuseppc (Brasile), opera aporta allora.

70 come [...] rovizi?: da tcnerc distiDto dal dirctt re del noviziato. Una decisione iD questo
senso fu presa dal Capitolo superiorc il 22 agosto successivo - Cf ASC B 5A7Ol2, Bat-
beris-Gusrrulo, ffodno 23 agosto 19011; G. BexsR.rs, Izrrel....,lefi,32,2021.
- Il rcgolamenlo: cf lett. 30 rlota l]13.

72-73 D. Rua [...] fastidi: per il Capitolo genemle.
73 è [...] a Ceresole?: nella lettera del 9 giugno - cf qui nota 49 - don Barberis non escludeva

di tomarvi. In effetti yi andò il 9 luglio - Cf app.leÉ..11,22.
- Ceresole Reale (forino): locafta nel'alta valle dell'Orco con foDti d'acqua femrginosa.

5l
Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr. 135 x 210 Em. carta bianca a dghe inchiostro nero gralia larga più af-
ftettata a p. 3

5 Don Ba.ralc codessorc a Guaratinguetd - esercizi spirituali a Valsalice e a Lorcna
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v. G. G. M.
Gualatlinguetél 5. 8. 901 *

Amatissimo sig. D. Barberis,

Il vaporc che porta a Italia i.l signor D. Perctto con i suoi compagni le fara avere
anche una mia lunga lettera; non avl€i quindi più motivo di scrivere; tuttavia mi rin- 5
crescerebbe che arrivando prima i missionari, V. P. non avesse una mia lettera; 1o
scrivere poi a lei mi serve per scacciare un impoftuno che non vuole lascianni giun-
gere fino a mezzanottE per accompagnare i carissimi peregrinanti. I

lv tr sig. D. Barale direttore di t orena viene qui per far da confessore alle Ee casei
poverino avra molùo da lavorare; ma non si spaventa: è piccolo, ma coraggioso e poi l0
per sottomettersi pienamente e volonterosamente, come con tutto lo slancio lo desi
deriamo, ai decreti di Roma, è necessario questo e molti altri sacrifici e quindi si fa-
ranno.

Domani a sera cominceranno gli esercizi a Valsalice; in spiriio vi prendiamo
parte ed anche a l.orena al noviziato il sig. D. Albera con Giordano daranno principio t5

2. ad una lpiccola muta.
Altre cose d'importanza non saprei dirgliene. D. Perctto ha materia da parlare

per una settimana e spero la infonnerà di quanto non potei certamente fare io.
Mi benedica

Suo aff.mo in C. J. m
Sac. C. Gusmano

5-6 rincrescercbbel rincresirerebbe
14 cominceranno] cornincieranno

8 fiao add sl ll-12 desideriamo,l d€sideriamo

2 Guaratinguet6 (Blasile): cf lctt. 49 nota rg-45.
4 porta a Italia: per il Capitolo geneÌale 9' - Cf lett. 35 nota 50.

- Dou Carlo Perctto: cf lett. 29 nota 5-6.
5 mia lunga lethra: cf lett. 50.
7 un importuno: «Son qui che cerco di scaccia.re il sonno per aver il piacerc di accompa-

gnare il Sig. D. Perctto che yiene pel Capitolo e pcr vedere V, S. D. Barale mi sta ai
Iianchi per svegliarmi in caso di bisogno» - ASC B 535 Gwmano-la.zero, GlantkrgtetA
5 agoslo 1901.

9 Don Torrmaso Barale (1855-f936): nato a Roccaforte (Curco), entrò e fu ascdtto a To-
rino-Oratorio nel 1877. Dopo la pofessione perpetua (1880) partì per Buenos Aires-S,
Carlo (Argentina). Nel 1884 divenne sacedote a Montevideo (Uruguay). Dal 1896 al l90l
tu direttore a lrrcna-S. Gioachino (Brasile), nel 1902I'EG lo dà a Rio ctande (Brasile)-
Cf lett. 121, 260-265-

- Irrena (Brasile): cf lett. 49 ,lot^2.
- qui[...] &e case: a Guaratingueté le Figlie di Maria Ausilitice avevano il collegio e novi-
ziato Madoma del Carmine, i satesiani il collegio S. Giuseppc e I'assistenza spfuituale al-
I'ospedale Nostra Signora.

12 decreti: I'allusione immediata è at decreto Quod a stqrema - Cf lett. 50 nota 48.
14 domani [...] Valsalice: cf ASC B 5070128 Bqrbcris-[Gumato],Toirio 7 agosto 1901; G.

BAP.BERTS, Izrre,.e ,.., lett. 30.

- Valsalice: cf lett. 4 nota 68.
15-16 a Lorena [...] piccola muta: cflett.49 rLda2i 52,6-7.

- Don Lorenzo Giordano: cf lett. 49 Dota 37.
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Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2tr. 105 x 135 mm. carta bianca quadrettata irchiostro oero grafia accuata

Molto betre gli esercizi at rlwizi - il Uade mec,,m «ha ilcotrtrato moltissirno» - libd del Valen-
cina - don Albera si ammazza lavorando - il deqeto sulle confessio ilco ra diffrcofta - a
Nitemi si attende don Albera

v. G. G. M.
Lorena 10. 8. 901 *

Amatissimo e rev.mo sig. D. Barberis

Scrivo a Torino per rispondere a qualche letten e non so chiuder€ la busta senza
5 unire un biglietto per lei.

Gli esercizi ai novizi sono al termine: alncota fiteziza giomata; andarono molto
bene; li dettarono D. Giordano e D. Albera; a tavola si leggeva il suo Vadc mccum;
piace molto e fa più del bene ancora; sara una guida per tutti coloro che dovranno
aver cura dei novizi. Io credo che anche lei avrà in mente di aumentat Per I così dire

l0 la parte dogmatica e restringere o eliminare qualche biografia. Si ha già prowisto dei
libli del Valencina? Se ne incontrerò qualche altro glielo mandeò o indicheò. Ma in-
tanto può essere più che contento del suo lavoro, perché qui in America ha incontrato
moltissimo. Tante volte noi in Italia con tutta la nostra scienza perdiamo quella sem-
plicita che tanto giova al buono spirito religioso.

15 D. Albera è proprio stanco; quando incontra in alcune città case dei salesiani e

delle figlie di M., si ammazza lavorando; non sa mai dt no e quel che è peggio si

rivollgono a lui direttamente; comincia proprio a sentire il peso della missione.
Ha ricevuto lettere da tutti i superiori che dicono che I'aspeJtano; sente; ora non

è più a tempo ed io credo che ogni cosa si potrà lo st€sso aggiustarc.
m Qui si son messi di tutta buona volonta a praticare il decreto, ma s'incontfano

molte diffrcoltà più che in Europa; pure la buona volontà supererà tutto; alcuni col-
legi sono con un prete solo; molti con due e senza Pr€te nel paese.

D. Albera sente molte volte pena per aver messo lei in imbroglio per gli esercizi;
io son forse quello che I ho più colpa, perché I'ho dissuaso; la buona intenzione sal-

25 veè tutto.
Dopodomani andremo a Niteroi; si aspetta D. Albera con molta ansietà. Io vado

avanti discretamente; potessi lavorare dippiù forse starei meglioi ma trfro fu Domino.
D. Peisino la saluta molto; D. Fausone parla spesso di lei ai novizi; io non posso

fare altrimenti anche volendolo. Ho avuto occasione di parlare con vati padri redento-
30 risti e tutti fanno elogi della sua vita di S. Alfonso; in questi giomi lo rileggeò in

portoghese. Mi benedica; saluti a D. Gennaro, Pilz e Brunazzo; mi creda

Suo um. figlio
D. C. Gusmano.

13 Italia cor 
"r 

Italiano 15 cittÀ emend ex case 22 solo corr er sobo molti] molte
28 Fausotrel Faussone 31 Gennaro,l Gennaro

Il

2r

2v
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2 Lorena (Blasile): cflet.49 Nr^2-
6 esercizi ai noyizi: cf len. 51, 15-16.
7 Don Lorenzo Giordano: cf lett. 49 nota 37.

- Uade mecumi cf l&- 30 nota 38.
11 libd del valencina: cf lett. 48, 99-101 c nota 99.
16 figlie di M.: Figlie di Maria Ausiliatrice - Cf lett. 7 nota 66.
l8 I'aspettano: al Capitolo generale 9" - Cf lett 35 nota 50;47-50.

- s€ntE: spagnolismo per «ne sofhe",
2n 1&$e|.!:. Auod a sryrerra - Cf lett.50 [ota 48.
23 in imbroglio [...] esercizi: cf lefi. 50 rota 66-67.
26 Niteroi @rasile): cf lefi. 40 nota 44.
28 Dou Frarcesco Peisino (1877-1903): nato a Somatro (Cuneo), entiò e fir ascritto a Foglizzo

(Torino) nel 1898. Dopo la professione pqpetua (189) pard per il Busile. Nel 1900, ordi-
nato sac€rdote a S. Paolo, andò yicecatcchista a Lorena-S. Gioachino. Qui nel 1901 era ca-
techista e, I'anno dopo, confessorc.

- Don Gius€ppe Fausorc: cf lett. 49 nota 28.
29-30 Rede odsti: cflett.7 nota 178-179.
30 vita di S. AlfoDBo: G. BARBERIS, tr'apo§roro dcl vcolo xvl , ossia S- Alfonso M. de Li-

8zoli. S. Benigno Canavese, Tipografia e LibÌeria Salesiana 1887.

- S. Afonso Maria de Liguori: cf lett. 7 nota 178-179.
3l Don Andrea Gennarc]. cf len 2 rlcfz22.

- Don Flarcrsco Prlz (1878 - ): nato a G4siorowice (Polo a), giunse a Todno-Valsalice,
'figlio di Maria", nel 1894. Nel 1898 fu ascritlo a Ivrea (Toriro), professò in perpetuo
l'anno seguent€ e diyenoe sacerdote nel l9M. Dal 1899 al 19ù7 risiedette a Todno-Ora-
todo e fu uno dei collaboratori di òn Andrea Gennaro nella segreteria di don Baòeris. Nel
1908 era a Radna (Slovenia). OttEme la dispensa dai voti nel 1915.

- Don Riccardo Brunazzo: cf len. 2 nda 22.

53

Don Paolo Albera

ASC C 085
Aut. 2 ff. doppi 111 x 177 nm. carta biaDca a righe hchiosto n9lo grafia minuta,
accurata
Al zrrg s.riz delle pp, l, 5 è stampato «AvE, Merrs Srsle.!..."
[a lettera fu scritta itr sei giomi: cf l. 9l .

Meglio lron aver interotto la visita - «diEi a D. Rua quello che credgÌai» - decrcto sulle colr-
fessioni - don Piscetta - in Brasile spettacoli comrnoventissimi - mons. Cagliero - a Lorena
s€parare salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice, unire novizi e figli di Maria - $ande awe-
nire di S. Paolo - don Foglino - relazione fra salesiani e Figlie di Maria Ausiliabice nell'i-
sp€ttoria - peggio in Uruguay - meraviglie in Niteroi - mormorazione e scoraggiameDto a
lrrena e S. Paolo - disinteresse per la Coogregazione - don Abera intenompe più volte la
stesua della lettera

MA.FJS S.IErl,A!

J. M. J.
Niteroi li 17 aglostol l90l
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5 Carissimo D. Barberis,

Chi sa che avrai pensato di noi, non vedendoci ad arrivare? Mi venne varie volte
rimorso di coscienza; mi parve che avrci dovuto essere più semplice e partire imme-
diatamente per l'Europa. Pur€ da un altro lato sono contento d'essere ancor qui; se
devo continuare la visita, è neglio che non l'abbia interrotta. Mi avrcbbe pesato assai

l0 il rimettermi altra volta in viaggio per I'Arnerica.
Ora penso di dare a te alcune notizie confrdenziali, temendo di agire poco pru-

dentemente indirizzandomi ad altri. Th dimi a D. Rua quello che crederai.

Qui fu ricevuto con rispetto il decreto di Roma. Non se ne parla neppur più. §i
aggiustarcno le cose come meglio si poé. A Buenos Aires, le case essendo vicine,

15 una aiuta l'altra. Credo che lo spirito della Congregazione non awa tanto da sof&irne.
Qui in Brasile la cosa è più difficile. I Le case sono molto lontane, sicché non vi è /v
mezzo di rendersi reciproco servizio; è necessario metterc sac€rdoti a fare I'uffrcio di
confessori, esonerandoli da altri uffici. Alcuni rimarranno pochissimo occupati,
mentre su altri ricadrà un lavoro superiore alle loro forze. Dio darà salute e grazia per

20 far tutto secondo la sua santa volontà.
A proposito del decreto, D. Marenco mi scrisse che avrebbe proposti alcuni

dubbi alla Cong.ne del S. Uffrcio. Mi pareva quindi opportuno che si aspettasse la ri-
sposta prima di dare una spiegazione del medesimo decreto. Avrei amato che la
consultazione di D. Piscetta venisse dopo quelle risposte. Se ora vi fosse qualche di-

25 scordanza non è D. Piscetta che ne perderebbe, bensì D. Rua che accompagnò d'un
suo scritto il commentario di D. Piscetta. Ciò diccmmo varie volte D. Gusmano ed io.
[É risposte di Roma saranno dello spirito del deqeto che è tutt'altro che ispirato da
indulgenza. Ciò in tutta confidenza. I

Visito ora le case del Brasile. Mi convinco che D. Bosco in spirito ne conobbe il 2r
30 suolo e conobbe il cuore degli abitanti. Assistiamo a spettacoli commoventissimi.

Che missione hanno qui i salesiani!
Nelle case si fa un gran bene, quantunque non siano per nulla organizzate. Qui

non si sente per niente I'autorità del vicario generale di D. Rua e ciò per la distanza e
per f indole di rnr. C[agliero] che fra le ottime doti che possiede pur troppo non

35 sembra avere il dono di governare, come ha realmente D. Rua. Tutto quindi, conre
nelle altre ispettorie, qui dipende dell'ispenore, il quale ha rare qualità; ma finora non
seppe aggiustar bene le cose. [,a casa di l.orcna fu un guazzabuglio, una nrescolanza
di salesiani e di suore fino al Capitolo americano. Ora finalmente esiste la separa-
zione voluta da D. Rua. Uispettorc finora si occupò troppo e con troppo affetto delle

40 suorc. Ciò fu causa di molte mormorazioni.
Ora pare sia disposto a farc come D. Rua raccomandò. I

A Lorena bisognerebbe unire nella stessa casa i novizi ed i figli di Maria, mall,- 2y
dando i giovani nel collegio di Guaratinguet6. Si potrebbe mettere dircttore D. Fau-
sone con un perconale un poco più adatto. Questa casa dovrebbe vivere di carità.

45 D. Perctto potrebbe andff a risiedere a S. Paolo. Quell'istituto ha un awenire
splendido; ma ci vuole un superiore. Finora non l'ebbe. D. Foglino non può e non
vuole occuparsi come sarebbe necessario, Anzi non saprei se convenga che ritomi.

.In S. Paolo non è più necessaria la sua presenza, specialmente se si mettesse D. Pe-
retto. In nessun altro luogo egli andrebbe se non dalle suore e questo sarebbe ermr

50 peior priore, poiché egli sarebbe da mattino a sera in mezzo a quelle povere crea-
ture. Egli dice a loro stesse che non può starc da sé, ritirato nella sua casa, che si
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sente come forzato di andare con esse, quantunque il suo contegno sia molto coretto.
Egli deve sospettare che io scriva a Torino perché non rilomò più I e varie volte

nel partire mi chiese se sarebbe ritomato.
Ceftamente se gli si propone di restare in Europ4 ne rimarra disgustatissimo e

darà la colpa a me. Perciò io non vorrei esser nominato. Sarebbe il caso che si chia-
masse D. Peretto in Capitolo e si facesse paxlarc de' suoi bisogni, de' suoi progetti, di
ciò che fu varie volte il soggetto delle nostre conversazioni e poi si prendesse quella
decisione che parrebbe più opportuna in Domrzo riguardo specialmente a D. Foglino.

Certamente questa ispettoriq in altri tempi, fu infelicr assai nelle relazioni fta i
due rami della famiglia di D. Bosco. I disordini furono assai gravi ed autorizzati da
esempi lnco onorevoli per chi aveva in mano la dirpzione. Ora creio che la cosa si ri-
duca a D. Per[etto], D. Foglino, D. Albanello. Dal canto loro le suore sono state
messe in guardia contro ogni libertà da D. Rua nel 99 ed ora dal visitatorc. T[tte sem-
brano animate a far qualsiasi sacrificio perché i superiori siano soddisfatti. I

Trovai qui il terreno molto migliore che nell'Uruguay, dove vi furono anche
delle dfuettici che fecero ogni sfoflo per impedire che io conoscessi le miserie delle
loro case, a varie mie interrogazioni risposero in modo evasivo e si tennero lontane
da me ogni volta che avrebbero avuto occasione di vedermi. Però là furono anche
fatti vari cambi e mi si assicura che ora le cose vanno assai meglio.

Gli istituti femminili qui in Brasile hanno una grande importanza pel loro g€nere
e pel numero di fanciulle che si educano. L ispettore ceflamente per didgerli quanto
può, deve farc yiaggi lunghissimi e faticosissimi. Accusa poi molti incomodi, sicché
la sua condizione è assai critica.

D. Zanchetta qui in Niterci fa meraviglie. Se vedessi che ordine in casa! Regna
una pietà edificantissima. I confratelli si ammazzano lavorando qrpure non si lamen-
tano, Qui cr€do di non errare afferrnando che non si momrora e veramente non si ha
il I tempo per farlo . ll solo scontento è il ch.co Sant'Anna, che mi parc abbia torto di
lagnarsi dei superiori locali. Si mostra assai superbo, duro coi giovani, poco arrende-
vole coi confratelli.

In Lorena ed in S, Paolo invece regna la mormorazione e uno scoraggiamento
che fa compassione. Bisognera cambiarc alcuni individui e sto prcparando un pro-
getto che mandeò a D. Peretto. Però alcun cambiamento sarà urgente farlo anche
prima che egli ritomi. D. Fia p. es. gia l'ho levato da Campinas ove non fa bene per
mancana di tatto. Il poveretto non vuol convincersi che manca di criterio.

A D. Albanello dovetti dire molte verità assai dure. Pare che le abbia prese in
buona parte, ma non crederò che sia cambiato frnché si vedano i fatti. È uno di quelli
che credono la loro condotta iregensibile e non sono capaci di riconoscere in sé la
più piccola mancanza. Pratica poco la pove(à e vorrebbe farla praticare agli altri fino
all'eroismo. I

Questa lettera fu scritta in 6 giomi. Sono occupa.tissimo. Per fare alcune visite a
ministri, presidente, vescovo, nunzio ecc. ecc. si parte il mattino di buon'ora e non si
rientra in casa se non molto tardi, cioè alle lÙth od alle 11. Tutti ci ricevono molto
bene,

D. Gusmano sta meglio. Credo fosse imbarazzo di stomaco.
Prega il Signore che mi aiuti. Qui si dovrebbero farc vari cambiamenti nel perso-

nale. A Niteroi si uccidono i confratelli pel aoppo lavoro, in altri luoghi si fa poco. Si
hanno debiti perché alcuni non si danno attomo per prowedere ai loro bisogni. Il go-
vemo dà ai privati purc. Qui mi pare che se i confratelli avessero più interesse per la
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Cong.ne potrebbero far molto e qualche volta aiutare un poco D. Rua. Ma pur troppo
100 cr€do non ci pensino.

Addio. Prega molto per me che sento di amarti molto piìr nel Signore ora che
siamo tanto lontani 

Tiro aff.mo amico
Sac. P. Albera.

1l On enend exD 29 re add sl 3'1 fuencnlexè 38 ante esj:ste del,.. 39 atrettol
affetto, 45,48 Paolol Paulo 51,88 sél s€ 62 cr§d,o emend ex sÉro 78 il2emend et
D 85 che eme dexd 91 ala 98 alcunil non alcuni alcu,Ri enund ex si dan

4 Niteroi (Brasile): cf lett. 40 nota 44.
6 uon vedendoci arrivarc?: al Capitolo gercrale 9" - Cf lett. 35 nota 5O;5O rcta 4l-42.

13 Qui [...] Roma: cfapp.lett. 13, 19-20.

- &xrcto]. Quod a supeza - Cf lett. 50 nota 48.
2l Dotr Giovard Marcncoi cf lett, 4 not^12-
21-22 avrebbe [...] dubbi: cf ASC D 514 Qnesiti intomo al deqeto 24 apfilz l%l e soluzione

data d4 a S. Congregaziow della S[acm] Rlornsnt] Ulniversale] I[nquiskionc]. Fetia IV
21 Augusti 19O1.

24 corcultaziotre [...] Piscetta: in preyisione dolle obiezioni che sarcbbero state sollevate dai
salesiani, don Rua aveva incadcalo don Luigi Piscetta di prEparsre la sohtzione dì alcuni
cosi ftlqti'i al dccreto 24 apnle 19Ol - Ct ASC A457OI2O Rua-Isp.aoli, Torino 15 luglio
l90l : Amali lfr , 17 5 - 18O.

- Don Luigi Piscetta: cf lett. 4 rcta 164.
U-25 Se 1.,.1D. Rua: infatti don Rua dovette rccarsi a Roma, dove «f,i rampognato, pare

acrenente, pet la. spiegazione di D. Piscetta» - ASC B 5070206 Barbeis-Albeta,Totito 23

agosto 1901; G. BARBFRS, Lettere [,..],let-31.
29 Dor Giovami Bosco: cf lett. 2 nota 128.
32-33 Qui t...1 vicario generale: cf app. lett.13,3+37.
34 mÌ. Cagliero: cf lett. 6 nota 29.
36 ispetlore: doD Carlo Perctto - cf lett. 29 notz 5-6; 43 ,ilcf,a 22-

37 Lorens [...] guazzabuglio: cf lett. 49 nota 2; l2l,gIU--llO.
38 Capitolo americanot cfletl.22,11-12 e nota 11.

38-39 Ora [...] D. Rua:. cf qp.lett. 14,22- -

39-40 L ispettore [...] suorc: addirittura aveva afto ato per loro lunghissimi viaggi a[che
senza bisogno - Cf lett. 121, 107-108.

42 novizii cf W.9 ncrt 47 .

- figli di Maria: cf lett. 35 nota 96.
43 GuaratingueÉ @rasile): d lett. 49 nota,1445.
43-44 Don Gius€ppe Fausone: cf lett. 49 nota 28.
45 Don Carlo Peretto: cf qui nota 36.

- S. Paolo: cf leu, 32 nota 25.
46 Don Michele Foglino: cf lett. 10 Ilota 185.
47 dtorni: da Torino, dove partecipa al Capimlo generale 9' - Cf app. lett 14, 8-10; app. lefi,

15,44-45.
53 a Torino: a don Michels Rua.

- non dlomò più: cf app. lett. 13, 12-15.
57 Capitolo: Capitolo supedore - Cf lett. 4 nota 164.
60-61 i due rami [...] famiglia: salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice.
63 Dotr Domenico Albanello; cflett.29 nota 8.

75 Dotr Luigi Zanchetta: cflett.29 nota 6.
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78 Don Giuscppe Gioachino Sant'Anna (1876-1960)j mto a Itajubd (Bmsile), entrò a Irrcna
nel l8m, vi fu ascdtto rcl 1893, iD questo medesimo anno professò in perpetuo e rcl 1906

divenne saceldote. Negli aDni 1900, 1901 stava a Niteloi, rcl l9O2 passò a S. Paolo. Nel
1911 uscì di Congregazione, alla quale ritornò, rifacerdo il noYizialo (1921) a Genzano di
Roma c la prcfessone peryetua (192). Morì a Bahia (Bnsile).

84 prima [...] ritomi: da Todro, dove si trovava Per il Capitolo generale 9".

- Don Alessandro Fia (1860-1914): mto a Farigliano (Cuneo), enrrò a S' Benigno Cana-

vese (Iodno) ncl 1881, vi fu ascritto nel l88l e dopo la Profes§ione porpetua (1885) partì
per S. Paolo (Brasile). Fu il primo direttorc (1897-1901) dell'opera sale§iana di
Campinas-Maxia Ausiliatrice (Brasile). Nel lm2 è iegisùzto confessoÌe a S. Paolo.

- Campinas (Brasile): nel 1892 Yenlle pdsta la prira Pietra del collegio, che nel 1897,

quando fu aporto l'oratorio festivo, non eta ancoB ultimato. l,a popolazione contribuì ge-

oerosamente, così che nel 1898 cominciarono a firnziouare le scuole elementari e professio-

rEli - Cf Anaoli 11482-483; lett. 121,233-244.
91 Per [...ì yisite: cfBS 4 (1903) 106.
92 presidentE: Manool Fermz de Campos Sales (anche Salles) (1841-1913), Fe§idente dal

1898 al 1902 - Cf EtII 10, p. 1328; EI VIII 619 (i dati di mscita e mortc sono §tati forniti
dalla Biblioteca Nazionale di Rio de Janeirc).

- vescovo: mors. Francesco do Régo Maia (1849-1928), nao a Apipucos (Bra§ile) fu odi-
Dato sac€rdot€ nel 1872 ed crs vicado genenle della sua diocesi, Olinda, quando fu nomi-
nato vescovo di Nit€roi (1893). tr 27 novembrc del 1901 fu t asferito alla dioca§i di Belem
do Par6 e nel 1906 atl'arcidiocesi titolarc di Nicopolis @piro) - Cf HC vItr 415, 1'14.

- nunzio: mons. Giuseppe Macchi (1845-1906), nato a Palestina (Roma), fu ordinato sa-

cerdote nel 1868, coDsacrato vescovo titolarc di Gadara (Pale§tina) rcl 1880 e deputato au-

siliare del cardinale-vescovo di Palestina, trssferito alla sede titolare metropolitam di
Amas€a (Etenoporto) e nominaùo delegato aPostolico in Equatorc, Penl e Bolivia rcl 1889,

truovameote trasferito nel 189? alla sede titolarc metropolitaDa di Tessalonica (Macedonia)

e nominato internunzio in Brasile e poi nunzio dal geonaio 1901 all'sgosto 1902 - Cf HC
vtrr 92,279,550.

54

I)on Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 ff. 135 x 210 mm. carta bianca a righe inchiosto nerc grafia la.rga, accurata

La locafita è indicata alla l. 5

A Niteroi oftimo spirito - conte issimo il nunzio - don Tirriccia aitende risposta - decrcto

sulle confessioni - oftima accoglienza a Rio de Janeiro

v. G. G. M.
lNiteroil 22. 8. 901

Amatissimo sig. D. Barberis,

Il sig. D. Albera scrive a lungo a V. P.; io daò qualche notizia ad uso giomale.

Qui in Niteroi stupendamente ricevuti; ottimo spirito, senza dubbio il miglior
delle case del Brasile; tutti lavorano almeno per due: fa compassione. D' Zanchetta è

veramente un ottimo salesiano ed una sPecie di D. Trione colla sola differenza che

quello che idea sa meglio metterlo in pratica.

5
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Il nunzio mons. Macchi fu contentissimo; ebbe parole di vero elogio; fummo a
rcstituirgli la visita a Petropolis; ci trattò da vero amico; avendo temF) scriverò a D.
Rua una lunga relazione mandandola pel tramite di V. P.

Ora a noi: I

l) D. T[riccia si lamentò con me ed ora mi scrive dicendo che non ha ricevuto d- Iy
sposta da V. P. riguardo alle varie cosette che domardò pel S. Cuore. Egli deside-
rerebbe instituire h la guardia d'onore, apostolato della orazione e quanfaltro si
riferisce al Sacro Cuore. Veda di accontentarlo o almeno fargli rispondere da D.
Gennaro.

2) Quelle soluzioni sul decreto qui imbrogliano dippiù; nella pratica non si possono
attuare o meglio si corre pericoli di eccedere; in Capitolo ne tratteranno certa-
mente; ci mandi a dire quanto hanno risolto, che cosa potrcbbe fare D. Albera
nelle sue presenti condizioni. Dacché si ebbe notizia del decreto cessò di confes-
sarc ed io di confessanni (da lui, s'intende).

3) A Rio Janeiro fummo a visitarc i lazzaristi, gesuiti, carmelitani, ftancescani, I il 2r
prcsidente deua r€pubblica, vari ministri ecc. e da tutti ottimamente ricewti.

E tardi, domani dobbiamo alzarci alle tre; faccia pregare affinché il sig. D. Al-
bera non abbia a soffrire troppo con tutti questi strapazzi. Se egli sta male io certo
non posso star bene, quindi la carita è fatta anche a me.

I1 sig. D. Rua mi scrisse che V. P. è andato a C€resole; fossi stato a Torino sarei
venuto a trovarla; voglio crcdere che sia stato per precauzione più che per altro; ma
temo che il sistema preventivo in certi casi lei non sappia neanco che esiste.

Mezzanotte, quindi a letto; D. Albera forse non ha potuto frnire la sua; mi be-
nedica.

Suo umil.mo figlio D. Gusmano

9 Arte a\ozio d,el l:nt 10 tattòl tsatto 15 quant' car e.x quaoto 2l cessòl cesso
25 tadi,l tardi 26 sf,zq1azÀl Ù.ryzzi 28 andatol andata 29 vorluto] venuta statol
stata 31 Mezzanott€,] Mezzanotte

2 Niteroi (Brasile): cf lett. 40 oota 44.
4 sc ve a lungo: doD Alben fo$e non ha termimto ancora la sua lettera - Cf qui l. 31; lett.

53,91.
5 BtupeDdamente ricevuti: cf BS 4 (f903) 105.
6 Don Luigi Zanchetta: cf lett. 29 nota 6.
7 Don Stefano Tdorc: cf left. 10nota 167.
9 mons. Maccchi: cf lett 53 nota 92,

l0 Petropolis: sedo del nunzio, sulla baia di Rio de Janeiro.
10-11 scriveò a D. Rua: non risulta I'abbia fatto.
13 Dor Amhogio Tùriccia: cf lett. 47 nota 35,
1Gl7 Don Andrea Ger.na,r: cf 2tod22.
18 Quelle [...] decretot cfletl- 53 rnota,24.

- decrctoi Quod a suprerrra - Cf lett. 50 lota 48.
19 Capitolo: Capitolo superiorc - Cf left. 4 nota 164.
20 ci mandi a dire: non ola ancola giurta in America la solùzione ufficiale data dalla S. Sede il

2l agosto 1901 - Ctletl 53 wta2l-22.
23 lazzaristi: cf lett. 7 nota 178-179.

.- gesuiti: cf 1ri4
- camelitani: i membri &l'o ine dei fiari dclla beatd yerginc Maia dcl monte Catmelo,
ordine mendicante impegnato in una vita di preghiera. Non riconoscono pet fondatore se

l5

20

25

30



serrenbrc 19Ol 217

nor ls MadoDra. I.a loro origine si fa dsalire a crociati stabilitisi nel sec. Xtr sul Camrelo
(Galilea). Come modcllo si ispirano al profeta Elia - Cf Ludovico S 

^ccr, 
Cannelitoni, ln

DIP tr col. 460.

- ftancescani: religiosi del primo ordine maschile fondato da S. Fraocesco d'Assisi
(1182-1»6), dediti in spirito di povena all'imitazione di Cristo e all'apostolato popolar€
per la salvezza di fedeli e infedeli - Cf Lorcnzo Di Fotvn, Fmraesca (1209-1517), it
DIP IV coU. 464, i165, 468.

23-Z il presidente della repubblica: Manuel Feraz de Campos Sales - Cf lett. 53 nota 92.
28 Il sig. D. Rua [..] Cer€sole: lettera non rcperita. Abbiamo invece la lett. §critta da don Rua a

don Albcra - Cf app. lefr. 11,22.
- Cercsole: cf lett. 50 trota ?3.

31 D. Albera [...] la sua: cf qui nota 4.

55

Don Calogem Gusmeno

ASC C 085
AUL 2 tr- 101 x 130 mm, carta bianca quadr€fiata inchiostno nerc grafia accurata

Riconoscenza di don Gusrnaoo - don Albera lavora eccesgivarnente - itineratio immutato

Y. G. G. M.
S. Paolo 6. 9. 901 *

Amatissimo sig. D. Barberis,

Due righe per farle conoscerc che anch'io son vivo e d'una yita puramente ani-
male; andiamo avanti finché vuole il Signore. Egli sa che non son queste le mie aspi- 5
razio,li e pazienzal

Ogni giorno più conosco la $ande carià che aveva con me; gliene sono ricono-
,lv scentissimo e prego tutti i giomi afFrnché il Signore le I conceda molta salute; potesse

servire a qualche cosa I'offefia della mia inutile come volentieri lo farci. Oggi primo
venerd di settembre ho rinnovata La mia consacrazione e protestaio a Gesù che vo- 10
glio esserc tutto suo, soffrire tutto per suo amore mi avesse anche a costarc la vita.

11 sig. D. Albera lavora molto; specie quando capita in una casa delle suore lo
2r arnnNàzzar.o: sono delle 15, 17 ore di lavoro al giomo; che farci? I Prego i1 Signorc

che lo vogta assistere in modo tutto speciale.
Seguiamo l'itinerario come glel'ho mandatoi forse dovrcmo aspettare fino alla 15

fine di settembre per andarc a Pemambuco.
E Ceresole le ha fatto bene? Lo spero; il primo a darmene la notizia fu il sig.

D. Rua.
Mi benedica affrnché possa farmi qualche merito. Le bacio la destra.

Umilis. figlio 20
D. Gusmano

l0 settembrEl settembr§, 17 berc?l berc

2 S. Paolo @rasile): cf lftt. 32 lott 25.
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15 Seguiamo [...] mandato: cflett.49 rota2l.
15-16 forse [...] Pemambuco: artivarono a Pemambuco il 12 otiohe, dopo essele partiti da Ni-

terci il 25 s€ttcmh€ per Bahia, dove giuflserc il 28 c da dove dpartLono il 9 ottohe. La-
sciarcno Pemambuco il 26 ottobre - Cf lett. 56,21-22;5'l,5-6,23i 58, 4-5; 59, +5.
- Pernambuco: cf lett - 24 trol^ 152.

17 Cerc,sole: cf lett. 50 nota 73.
17-18 il primo [...] D. Rua: cf lett. 54, 28 e trota 28.

56

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2tr, 135 r 208 mm. carta bianca a righe inchiosEo nero grafia accurata I p.
1, più larga a p. 2, ancor di più a p. 3.
Iftestazione a stampa, come anche «Campinas... de... de 190»
Al zry siz delle ll. 17-19 sono state tiacciatc due linee verticali con matita rossa

Campinas, casa «di gmade awenire» - cambiamenti uell'ispettoria - non lasciar scal4rare
l'occasione di Rio de Janefuo - tutto ottobre a Bahia - salute e dispiaceri di don Rua

Lyceu de Artes e Officios
de Nossa Senhora Auxìliadora
Campinas - Estado de S. Paulo - BRAZ-

Campinas de 16. 9 de 1901

5 Amatissimo e rcv.mo sig. D. Barberis,

Eccoci qui all'ultima casa dell'ispettoria del sig. D. Peretto; qualche cosa
gliel'ho scritta; quando sarò sul mare per andare a Pemambuco darò un'idea gene-
rale, semprc inteso come posso io.

Qui una casa di belle speranze, di grande awenire intappata per questioni perso-
l0 nali, per piccolezze. D. Fi4 bisogna pur dido, non sara cattivo; nB è v minus ha-

bens; non si potebbero interprctar€ altrimenti certe sciocchezze e quel ch' è peggio
fatte in cose delicatissime; certo il torto non è tutto suo; ma intanto...

Prima di panire per Pemambuco D. Albera wol mandare qui D. Giudici Luigi
come I direttore, D. Zeppa a S. Paolo, riunirc le due case di Lorena e potendo aprire la Iv

15 casa di Rio Janeiro, o meglio accettare quella che già ci fu offerta e che sta funzio-
nando. Se I'arcivescovo non si oppone; certo non bisogna lasciarla scapparc; è di una
importanza tale che non è facile farsene una idea. Dai superifii di Torino ci sono tutte
le approvazioni. Converrebbe far qualche cosa in questo benedetto Brasile; dopo la
morte di mons. Lasagna non si aperse più alcuna casa.

20 Si sta in ansia per sapere i risultati del Capitolo.
Ecco il nostro itinerario: il 22 festa del Sacro Cuore al noviziato di Lorena; il 25

partiremo con un vapore alemanno per Bahia; quando ritomeremo I non sara fasile 2r
dirlo; certo che tutto il mese di ottobre bisognera passarlo nelle tre case. Non si sa an-
cora se potremo passare a Rio Grande do Sul.

25 Si seppe da Roma che D. Rua ritomò a Torino per causa di una risipola ed anche
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che ha dei forti dispiaceri per causa di confratelli. D. Albera, che vuol tanto bene a D.
Rua, mostrò desiderio di sapere di che cosa si tsatta.

Non alao pel monrento; mi benedica.
Campinas 16. 9. 9Ol.

Suo umil. figlio 30
D. Gusmano

8 int€sol iDtesa comcl como 9 speranzel sperarlza 17 Torirol ToriDo - 18 aplnova-
zionil approvazione Brasitel brasite 19 Lasagnal Lasagna - 20 ansial anzia 25 n-
tomòl dtomo 26 Albera,l Albera

4 CampiDas (Brasile): cf lctt 53 nota 84.
6 ispettoria [.,.] D. Psrctto: ispetoria bmsiliana.

- Dott Cado Perstto: cf lett. 29 nota 56.
6-7 qualche cosa [...] ho scrittù cf lctt. 49-52; 54.
7-8 quando [...] generale: proposito disatteso - Cf lett. 49, 27;57,4248;61,35-36.

10 Dotr Alessandro Fia: cf lott. 53 nota 84.
13 Pdma di parttE: la partenza awenne il 25 settembre - Cf qui 1.21-22ilett.57,5,

- Pemambuco (Brasile): cf lett 24 nota 152.

- Don Luigi Giudici (1875-192): nato a Solbiate Olom (Varcs€), entrò a Borgo S. Martino
(Alessandria) nel 1887, fir ascritto a Foglizzo (Iorino) nel 1892, emise la professione per-
petua nel 1893 e compiuti gli studi frlosolici a Rora- S. Cuore (1894-1896) partì per il
Brasile. Nel 1900 divenne sacedote a S. Paolo. Era Fefetto a S. Paolo, quando nel 1901 fu
mandato dircttorc a Campims - Cf letl 57, 4243.

14 Don Giuseppe Zeppa (1867-1930): nato a Villabella (Alessandria), entò a Boryo S. Mar-
ti[o (Alessandria) rcl 1889, fi! ascritto a Foglizzo (Torino) nel 1890, professò in perpetuo
nel 1891 e l'aDno dopo pard per S. Paolo (Brasile), di cui tu diettore negli arlni 1902-1908
- Cf lett. 57, 43. Era divetrtato sac€rdote nol 1894.

- S. Paolo @rasile): cf lett.32 llLc,:azs-

- dunirE [...] Lorcna: mettere irsieme novizi e "figli di Maria" del collegio e mandare i gio-
vani del S. Gioachino al coltegio di Guaratinguetd - Cf lett. 49 notz 2i 53, 4243; l2l,
90.110.

- t oreoa (Brasile): cf len. 49 nota 2.
14-16 aprirc [...] firnziomndo: a proposito di Rio de Janeiro don Albera, uella rclazione inviata

a don Rua da Niteroi il 5 novembre 1901, accentra all'istituto 15 NovembÌe offerto ai sale-
siani dal canonico Bueno Amador - Cf lett" 121,35-39.

16 Se [...] non 8i opponc: cf lefi. 121,37-38.

- arcivescovo: mons. Gioachino Arcoyerde - Cf lett. 43 rcta 37.
19 mons. Luigi Lasagm: cf letL l0 nota 167-168.
20 Cspitolo: gercrale 9' - Cf lett. 35 nota 50.
21 22: settemhe, domenica,
22 vaporc alemanno: presero il «Bésil, Vapore ftancese» - ASC B O5ÙO33O Appunti per rela-

zioni- D- Gusmato, p. 6r; cf BS 4 (lm3) 1A i leÉ. 57.

- Bahia (Brasile): cf lett. 4l nota 18.

- quando dlomeremo: il 26 ottobre - Cf lett, 59, 5.
23 he case: Bahia, Pernambuco, Jaboatiio - Cf BS 5 (103) 135-1,10.

23-Z Non [,..] Rio Glande do Sùl né Ie lottere qui pubblicate, né il BS accennano esplicita-
me[te ad uua visita a Rio Grande do Sul. La farebbe peò supPore la relazione di don Al-
bela del5 novembrs l90l - Cf lett. 121,257-265i aW- lefr- 8,35-37.
- Rio Grarde do Sùl: a Rio Grande I'opera salesiana, insistentemente dchiesta dal vescovo
locale fin dal 1894 e destinata ad ayviare i giovani a un'arùe o a un mestierE, ebbe inizio
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sulla fine d€l 19Ol - Ct Annali lll m3-204; ASC F 095 Ponce-Peretto, Podo Alegre 21
marzo e 12 maggio t9fi;lett.12l,257-265.

25 Roms [...] Torino: doD Rua dopo la festa dell'Assunta e prirna che iniziassero (25 agosto)
gli esercizi spirituali dei capiolari, si era r€cato a Roma, corv@ato dalla Congegaziorc
deU'Iquisizione a seguito del dec,le,to Quod a suprcna - Cf Anioli lll 178-U9; lett, 50
nota 48; ASC B 507D06 Barberts-Alberu,"fo,1tro 23 agosto 1901; c. BARBBR"s, krrele...,
left. 31; A. AMADEI, 1, Seryo di Dio Michele Rua. Torino, SEI 1934, vol. II p. 665 0'A-
madei su questo viaggio tace). Roma gli impose di ripartirc subiùo - Cf Annali lll 179 .

- per [...] risipola: il viaggio prwipioso lo colpì frsicamente - Cf Arnalì fi, 179
26 dispiaced [...] cotrftstrlli: forse don Albera allude panicolamente alle tcnsioni etne$e du-

ratrte il Capitolo - Cf lerr. 63; app. lett. 15, 46-47; ASC B 5ù7O209 Barberis-Albera,ToÀto
29 dicembre l90l; B 5O7Ol34 Barbens-Gtsnana, Torino 29 dicemb(e l90l; G. BARBERTS,
Irtree-..,1et, 41,42; A. AMADEI, L Servo di Dio-..,l[p.6tr,9.
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Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr. 135 x 210 mm. carta bianca a righe inchiostro nero grafia più aftEttata
nelle prime due pp., meno accurata nella pdma mctà di p. 4 piega verticale
La lettem fu continuata anche il giomo 28 settembrE da Bahia: cf l. 23
Il NB sta nel nrrg sin di p, 4

Arivo a Bahia coo visggio fortunoso - il nuovo edificio quasi coperto - visita all'arcivescovo
- attEsa per le iDdicaziod del Capitolo gencrale circa le confessioni - male le cos€ a Campinas
- festE a Nitcroi per il 12 ottobre - s'inaugura a S. Paolo la statua del S. Cuore

v.G.G.M.
A Bordo del Brisil 27 . 9 . 901

[e da Bahia i1 28 - Cf l. 23]

Amatissimo sig. D. Barberis,

5 Ieri taltro 25 settembre abbiamo lasciato l'ispettoria del P. Peretto; alle 12 parti-
vamo sotto una dirottissima pioggia da Niteroi; a Rio Janeiro noleggiammo una pic-
cola barchetta con marinai poco pratici; eravamo 9 persone con le rispettive valige: il
vento soffiava tremendamente; abbiamo impiegato un'ora e mezzo per fare il tragitto
di 15 minuti; pareya proprio che fosse finita per noi; un conftatello laico, certo Bet-

l0 tini, non sapva capacitarsi, D. Giordano gli faceva bordone, noi tacevamo, uno con-
tinuamente toglieva acqu4 il pericolo era più che evidente, qualcuno cominciò a get-
tarc medaglie di M. A. nel mare. Non occorrc dirc lche eravamo bagnati tutti quanti; Iv
io colle mie spalle cercavo d'impedire che entrasse troppa acqua nella barchetta.
Come Dio volle giungemmo sul vapore; si licenziò la barchetta ed i conftatelli che

15 dovevano ritomare a terra presero un vaporino; I'avremmo prcso anche prima se non
fosse stato della benedetta economia.

Qui sul Brdsil due giorni di tempesta, movimento da tutte le parti, acqua
ovunque, mal di marc in tutta la linea; senza mangiar nulla per 36 orc, esserc obbli-
gato a rcstituire; idenD. Nbera: furn viaggio poco felice; non si può qederc quanto

20 abbiamo sofferto e più di tutti il forte D. Gusmano; e tanti ci invidieranno, diceva D.
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2,. Albera; tutto per amor dell'ubbidienza. Domani a Dio piacenò saremo a Bahia. I Chi
sa quanto avremo da fermarci? ceno ch'è nostra intenzione sbrigarci presto.

28. 9. Siano arrivati alle 6 a. m. e sbarcati alle 8lé; vennero vari signori a prcn-
derci a bordo ed i 60 orfanelli di D. Della Valle ci attendevano al porto. La città di
Bahia è estesissirna e conta 300.000 abitanti; la maggior parte poggia sopra una col- 25
lina di circa 80 metri di altez-zz;, si accede per mezzo di funicolare ed una abbondante
buona mezz'ora di tramwai ci condusse alla casa. La parte vecchia è brutta e mal te-
nuta; il nuovo edificio è quasi al punto di esser coperto; forrna la maraviglia di tutti
per la sottigliezza delle sue pareti; eppure dicono che gl'ingegneri l'approvarono.
Non hanno debiti, ma vanno anche poco avanti. 30

Fummo dall'arcivescovo, ci ricevette assai bene; domani ordinera suddiacono
Sierkiewicz. Oriti è triste; non sanno spiegarsi perché si ammise uno e non I'altro,
mentr€ si aveva la promessa e perché sulla lettera che accompagnava le dimissorie

2v non si diceva nulla del rifiuto della domanda I di Oriti; anche per Ghislandi non si ri-
ceYette nulla e merita. 35

Stiamo con grande ansia per sapere qualche cosa del Capitolo generale, come si
sono aggiustate le cose a proposito dell'interpretazione di D. Piscetta; scrissi a lui
stesso qualche cosa dei miei dubbi, dico qualche cosa perché non osai mandar tutto
quello che scrissi appena lette quelle soluzioni; troviamo qualche casa in cui il diret-
torc continua a confessare poggiato su quella risoluzione; s'intende che D. Albera fa ,10

dismettere.
A Campinas le cose andavano male; si mandò D. Giudici Luigi dircttorc con

qualche chierico; a S. Paolo D. Zeppa direttore; D. Barale d'imbroglio a Lorena fu
mandato a Ponte Nova; a Lorena si raduneranno presto le due case. A Niteroi si pre-
parano grandi feste pel 12 ottobrc, giomo in cui consacrcranno I'altare di marmo, 45
posto ai piedi del monumento alla Vergine. Noi speriamo di trovarci a S. Paolo nei
prirni di novembrc, quando si inaugurerà la nuova statua al S. Cuore che ha forse più
di 18 metri di altezza col piedestallo; di là andremo a Santos ed a Buenos Aires. Son
le 2 dopo mezzanotte e scrivo perché mi è impossibile dormire: le zanzare mi divo-
rano; sia per Gesù! Mi benedica e cr€da 50

Suo umil. ir C. .L
Sac. C. Gusmano

N. B. Finita appena questa mia arrivarono da parte di D. Lazzero le dimissorie
pet Oiti. Deo gratias.

2, 17 BésiU Btesil 18 mangiar corr er mag 20 soffeltol sofferti invidieranno,l illvi-
dieranno 23 a.l a 8th;18\h Z Della Vallel Dellavzlle 2'l-28 tenutaì tenuto 29 pa-
rctil parete ingegneril ingeguieri 32 Sierkiewiczl Serchiewicz 46 aùe \ei del qù

2 Btésili cf leta. 56 lllotrazz.
5 lasciato [...] D. Peretto: cf lett. 29 rcta 5-6; 56,6,21-22.
6 Nitqoi (Btasile): cf lett. 40 not^ 44.

- Rio Janeio: atrtistantE a Nit€roi.
9-10 Alberto BeÉini (1871-1922)t nato a Reverìe (Mantova), entlò a Niteroi nel 1896, vi tu

ascIitto (1897, 1898) c vi en ancora ncl 1901. Profcssò pcr tls anni nol 189, ir peÌpetuo
oel 1902.

l0 Don LoreDzo Giordano: cf leÈ 49 nota 37.
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2l Domani: cf qui 1.23.

- Bahia (Bnsile): cf lett. 41 rcta 18.
22 quarto [...] felmarci?: la pafirnza da Bahia per Pemambuco è aweDuta il 9 ottobrc e da

Pemambuco il26 ottobre - CfBS 5 (1903) 137; lett. 59, 5.
24 Dotr Lùigi (arche'Filippo" nelt'EG) Della Valle (1872-1914): mto ad Albenga (Savona),

entò a Todno-Valsalice nel 1892, anno in cui fu ascriuo a Foglizzo (Iorino), professò ir
perpatuo nel 1893 e diyenne sacerdote nel 1899. Da Todno-Valsalice (1894) passò a Per-
mmbuco (Brasile) (1895-1899); nel l90l era direttore a Bahia dall'anno precedente,
quando fu fondata I'opela. Vi ela dfuettore pule nel l9ù2.

3l arcivescovo: Gerolamo Thomé da Silva (1849-192). Nato a Sohal (Brasile), nel 1872 di-
venne Bac€rdote a Rom4 dove si laureò itr filosofia e itr kologia. Fu consacrato vescovo di
Belem do Pani ncl 18m e trssfeÌito alla diocesi metopolitana di Bahia nel 1893 - Cf HC
vfr,144,495.

3l-32 d,omaoi: «Serchiewicz [§icl [...] stamarc ricavetto il suddiaconato; un'altra domenica [6
ottobÌEl sarà diacono» - ASC B 535 Gzszraro-Lauem,BafiaFesta di S. Michele 1901.

32 Andrea Sierkiewicz (1867 - ): mto a SielawiczÉ (Polonia), eDtlò a Torino-Valsalice nel
1891, fu ascdtto a Foglizzo (Torino) (1893) e a Ivlea Ctorino) (1894, 1895), pofessò tem-
poranearnente nel settembre 1896 e in perpetuo nel dicembre successivo. L'EG del 1896
ron lo merzions; nel 1897 è indicato a Pemambuco (Brasile) corr i voti peryetui; nel 1901

divenne sacerdote a Bahia, sua rìesidenza" Da Bahia lasciò l8 Congegazione rcl 1905,

- Gaetano Oriti (1869 - ): nato a Alcara Li Fusi (Messina), entò e fir ascÌitto a Mascali
(Catada) nel 189, Eofessò in perpetuo nel 1893, da Faenza (RaveDna) (1900) tu hasferilo
a Bahia (Brasile), dove divenoe sacerdote nel 1901. Lasciò la Congregazionc da Mes-
sico-S. Cuorc nel 1913.

- è tliste: cf qui ll. 53-54.
3+35 per Ghislandi [...] nulla: cf len. l8 nota4l; qui nota 53-54.
36 Capitolo genemle: cf lett. 35 nota 50.
37 interpretazione di D. Piscetta: d lett. 4 not^ 164i 53 ll.cng , U-25.
42 Campinas (Brasile): cf lett. 53 nota 84.

- Dotr Luigi Giudici: cf lett. 56 nota 13.
43 S. Paolo (Bnsile): cf lett. 32 nota 25.

- Dou Giuseppe ppa: cf lett. 56 rota 14.

- DoD Tommaso Barale: cf lett. 5l trota 9.

- Lorena (Brasile): cf left. 49 nota 2.
,14 Ponte Nova (Bnsile): nel 1896 le Figlie di Maria Ausiliatrice vi avevano aperto un col-

legiocoovitlo cor oratorio festivo, cui più tardi si aggiunse la scuola normale - Cf lett. 121,
245-256.

46 speriamo [...] S, Paolo: vi rinùnciarono per la malferma salute di dorr Alber4 distuòato dal
rxu€ mentre rilornava dal Brasile - Cf lett 60, 5, l5-t8; BS 5 (1903) l,l0.

53 advarono [...] le dimissorie: «9 §ettombrc 1901. Spodito dimissorie / Pel Suddiaconato ad
Oriti» - ASC B 536 Lazzea-Tiacce o Sunti di lettere scitte in America. «23 settEmbre
l90l. Spedito a Bahia dimissorie l) Pel diaconato di Oriti Gaetano 2) Per minori e Sudd. a
Ghislandi Pietro» - Iàid. «ur altra domedca sarà [...] Oriti suddiacono» - ASC B 535 Gy-
smano-lzzzBro, Bahia 29 settembre 1901. Ricevettero Odti il suddiacoDato e Ghislandi i
mircd il 6 ottobr§ 1901; il l" novembre Ghislandi divenne suddiacono; il 30 novembre e il
21 dicembrc firrono entrambi odinati dspettivamente diaconi e sacerdoti.

- Don Gius€ppe Lazz€ro (1837-1910): mlo a Pino Torinese (Torino), enùò a Torino-Ora-
torio nel 1857, nel 1859 aderì alla fondazione della Societa sabsiana, emise i voti tempo-
ranei nel 1862 e perpetui nel 1870. Divenne sacerdote nel 1865. Dal 1875 fu membro del
Capitolo superiore, in particolare consigliere professionale generale dal 1887 al 1898 e poi
membrc emerito a vita (cf Annali tr 736-737). Dal 1892 tu ispefiore di alcune regioni del-
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l'America Latina; nel 19001o era del Brasile nord, del Venezuela, degli Stati Uniti. I$ciò
l'incarico ispettoriale nel 1901, anno in cui si trasfed a Mathi (Torim) per motivi di salute
- Cf E. Cr.r.n, Pmfli..., pp. 163-172; DBS 165.

- le dimissorie: letterc con le quali un vescovo autorizza I'ordimzione di un propdo sud-
dito da pafie di un alEo vescovo, La facoltà di rilasciare letterc dimissoriali fu concessa
anche all'ispenore della provincia americana ed ai suoi successori. Do! Lazzero, ispettore,
appplica qui tale facoltÀ, - Cf lefi- 92, 5l-s4, 69-72-
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Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 2tr- 132x210mm. carta bianca a dghe inchiostro nero grafia più aftettata
ap.3

Dispiaced di don Rua e don Barberis - don Camagnola prcdicatorc degli es€rcizi - dwa la
risposta del S. Ufficio - mettersi in rcgola a mezzo di decreti - grande concorso in onore di
don Albera e alla confercnza - a Santiago I,er l'Immacolata

V. G. G.M
Pemambuco 14. 10. 901 *

Reverendissimo ed amatissimo sig. D. Barberis,

Le sue lettere del 29 agosto e 5 settembre, desideratissime, il sig. D. Albera le ha
ricevute qui in Pemambuco il giomo del nostro arrivo, 12 ottobre, scoperta dell'Ame- 5

rica. tr abbiamo divorate, ma poi una, dirci, tristezza invase il sig. D. Albera pen-
sando a tanti dispiaceri che deve avere il sig. D. Rua e lei amatissimo sig. D. Bar-
beris. In questi giomi quasi che non si sa padarc d'altro che di Torino, del Capitolo,
della poca preparazione nei dfuettori, della mancanza in generale di spirito di pietà.

Rincrebbe molto a D. Albera che D. Carmlagnolal abbia dovuto predicare; pa- l0
reva a lui che non meritasse, che...eppure... si comprendeva dalle sue parole che
anche lei I'avrà sopportato; ma non voluto: pazienza! pareva al sig. D. Albera che una
voce più autorevole per tutti doveva falsi udire.

Quella risposta poi del S. Utr rincrebbe; mi si scrive che I D. Piscetta non I'a-
veva preparata per le stampe; qui nel Brasile non v'è da ritirar nulla perché non si di- 15

stribuirono; D. Albera accettò questa mia proposta. Credo che [se] non si fosse fatto il
commento la risposta della S. Congregazione sarcbbe stata meno rigorosa.

Creda che si pensa sempre a D. Rua e si vorebbe Eovare il modo di poterlo con-
solare; qualcuno scrisse che una sera ebbe a dire che non era contento del modo con
cui si procedeva nelle discussioni delle commissioni; povero sig. D. Rua! 2n

A proposito di tante questioni di legatta che si fecero non sarebbe il caso di
metterci in piena regola facendo comparire tutto per mezzo di decreto, per es.: no-
mina dei direttori, ispettori ecc. Il visitatore straordinario d'America fu annunziato
solo nella lettera mensile, che non ha canttere ufficiale e non è firmata da D. Rua,
quindi qualcuno imbevuto di tanta legalia al Capitolo di Valsatice, chi sa che pas- 25

sando D. Albera non gli richiegga le credenziali?! I
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Il nostro viaggio da Bahia a Pemambuco non fu tanto cattivo come il prece- 2t
dente, ma ci fece softirc moltissimo.

Ieri sera vi fir trattenimento in onorc di D. Albera; si vide il lavoro dei salesiani;
30 stava il migliore della città, la parte colta ed in gran numero; fu una cosa consolan-

tissima.
La confercnza fu anche affollatissima; la chiesa letteralmente piena; il vescovo

parlò dei salesiani corne un mons. Riccardi e dirc ch'era in visita pastorale; venne di
proposito e ripartì subito.

35 I giovani son molto buoni; il collegio bellino, ma piccolo pel bisogno; i confra-
telli animati da quanto pare, perché finora non s'è potuto parlarc con alcuno in par-
ticolarc.

D. Blangetti aspetta una risposta da lei riguardo all'affare di famiglia di cui tante
volte le ha scdfio; vorrebbe sapere come andò a finire; il padxe parc sia indispettiio;

,t0 lui è un po' inquieto, non può scrivere se non riceye una risposta da lei.
La peste in Italia, a Rio Janeiro ed altrove ci rende più difficili i nostri viaggi,

quarantene e quel ch'è peggio i vapori stranieri non ricevono passeggeri, per non aver
I noia ed i nazionali sono rari e trattano male; pazienza! Speriamo peò per l'Immaco- 2v
lata di essere a Santiago; la certo ci fenneremo qualche tempo, perché fra le altre cose

45 ci saranno da dettare gli esercizi.
Di D. Grabelski che n'è? Qui chi lo dice ammalato, chi impazzito ecc. Poverino!

mezzo l'era già; speriamo sia guarito e non peggiorato.
k bacio la destra; mi benedica e creda

Suo umilis. aff. figlio
50 Sac. C. Gusmano

4 desideratissime,l desideratissime 14 D.l che D.
padre [...] da lei add iI 42 passeggeril passaggeri

23 e{r-l eirr 26 g)i)le 39-40 il
,16 ecc. PoveriDoll ecc poverino!

2 Pemambuco (Brasile)t cf tefr..24 rlof, 152.
4 letterc del 29 agosto e 5 s€ttembre: non reperite.
5 12 ottobre: erano partiti da Bahis il 9 ottob(e - Cf lett. 57 nota 22.
7 dispiaceri: cf len. 56 nota 26.
8 Capitolo: generale 9' - Cf len. 35 nota 50.
9 poca [...] dircttori: cf ASC B 5O'10133 Barbe s-Gusmoto, Torirn 28 rovemhe lq)l; c.

BARERTS, Z€rrere..., lett. 39.
10 Rinqebbe [...] D. Carma:gola: cf lbid-,lfr.32,33-34. Aveya sostituito nella predicazione

don Albera.

- Don Albino Camagnola (1860-197): nato a Chivasso (Iorino), entrò a TorinqOratorio
nel 1872, vi fu aspiratrte (1875) ed ascritto (1876), professò in perpetuo nel 1877 e divenne
sacerdote nel 1883. Negli anni 1892-1911 dsied€tte a Torino-Oratorio. Si distinse nell'ora-
toria sacra - Cf DBS 72.

14 Quella risposta [,..] rincr€bbe: I'intio,azione di darc es*ttziore sìne mora al deqeto sulle
confe,ssioni - Cf Anudifr 172-173.

14-15 D. Piscett& [...ì stampe: cf lett. 4 nota l@i 53 !cra24..
15-16 non si distsibuircno: i quesiti con le soluzioni di don Pisceua"
19-20 Eodo [...] corDmissioni: cf lett. 56 nota 26i W.letr. 15,4647.
21 questioni di legaha: cf lett. 63, 55-65.
23-24 fl,\isfizrlre L...1 louera meBile: cfucolarc mensile di don Domerico Belmonte del 28 lu-

glio 1900 - Cf ASC E 213.
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25 Capilolo di Valsalice: cf lctt. 4 nota 68; 35 nota 50.
27 Il trosùo yiaggio: cf qui nots 5.

- Bahia (Bmsile): cf lett. 41 nota 18.
T-28 rlprcoo&,DiE: da Rio de Janeh) a Bahiz - cf,len.57 lL lT-21.
28 ma [,..] moltissimo: «Il 9 ottobrc eravamo aborlJo &l Pemanbrco, uno dei Éù scadenti

della Compagnia Lloiò - BS 5 (1903) 137.
32 il ve,scovo: mons, Ludovico Raimondo da Silva Britto (1840-1915), mto in Seo Bcnro, dio-

cesi di S. Luls do MaraDh6o (Brasile), fi! ordinato sacerdote nel 1864, eletto vescovo di
Olirula (Brasile) nel febbraio l90l e promosso arciyescoyo della medesima diocesi nel
1910. La sede episcopalc stava a Recife - Ct HC W[4%-42silstt U.rcta 152.

33 mons. Davide Riccardi: cf lett. 18nota5.
33-34 venne di proposito: cf BS 5 (1{3) 139.
38 Don Giuseppe Blangetti (1873-1919): nato a Pianfei (Curco), entò e tu ascritto a Foglizzo

(Torino) nel 1892, emisc la professione petpetua nel 1893, divenne sacerdote nel 19fl). Da
Torim-Valsalice (1894) parù per Pemambuco-S. Cuore (Brasile), doye nel l90l era consi
gliere. Uanno seguente atrdò dtettorc a ltmambucc.S. Gioachitro, opera apetta allora.
- affare di famiglia: di una tetrsione cln il padrc scrive don Blangetti in ulra lefiem 8 don
Giulio Bafteds da Recife (Brasile) gia 27 otrohe 1898 - Cf ASC B 22t17O1.

42-43 i vapori [...] sono rati: «fo$€ tron poùemo ripartLe di qui prina del 25 ottob(e caùsa la matr-
caoza di tlasporti» - ASCB 535 Gusnwo-Laz&ro, Pernambuco 14 ottobre 1901; cflett, 59, 5.

43-44 per I'Inmacolata [...] Santiago: cf lett. 68, 12-13. Giunsero a Santiago alle or€ 17 del 5
dicembrc - Cf ASC B O5OO334 Arytotti-C. cusrnato.
- Sartiago (CilQ: i salesiani si iDsediarooo a Ls GBtitud Nacional (Nostra Signon d€l
Camrine) nel gemsio 1892. Nel 1895 si aggiunse I'opera Patocinio di S. ciuseppe - Cf
Annoli n 115-116,469; lett. 123, 15-115.

45 dettarc gli esercizi: una muta cominciò il 19 gennaio, uo'altra il 3 febbraio - cf lett. 68,
15-16; 72, 54; 73, 5-7;7 5, 4-7 .

46 Don Wilror Grabelski: cf lett. 21 nota 19-20.
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Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 fr. 100 x I 30 mm. carta bianca quadrìettata fuchiosto neÌo grafia accurata

Partenza trrr Santiago - in lettem successivf, la rclazione sulle case del Brasile noÌd - trotizic
non coEolarti da Torino e cfusa le Figlie di Maria Ausiliatricc

v.G.G.M.
Pernambuco 25. 10. 901 *

Reverendissimo sig. D. Barberis,

Mentre il sig. D. Albera fa una conferenza ai confratelli di Pemambuco, io le
scrivo; sarà la ultima di qui, perché domani partfuemo col vapore Illazionale Alagoa,
su cui il ministo di Agricoltura di Rio mandò awisar€ pef, telegramma che ci dessero
due passaggi grarr'J; rispamieremo un f,. 500, ma avremo da softirc, p€rché son pic-

-Iv coli e poco belli e per dippiù impiegano il doppio del tempo; pel 1" I novembre sa-
remo a Rio e per l'Immacolata a Santiago. Mons. Costamagna ci aspetta gia a Buenos
Aires.

5

5

10
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Relazioni di queste case del nord gliele mandeò in un'altra mia; per ora posso
dirle che non vanno male, anzi assai nreglio di quello che si immaginava.

D. Albera ha passati alcuni giomi di altalena, anche forse dovuti al calore, alle
notizie poco consolanti ricevute da tanti da I Torino; fanno temere qualche cosa per le 2r
fligliel di M. A. ecc. ecc.; il Signorc ci aiutera; del bene se ne fa; l'opera di D. Bosco
è certamente sua; le prove la purificheranno.

La ringrazio delle cure per la mia salute; anche il sig. D. Rua tra tanti fastidi se

ne occupò. Non gli scrivo perché quasi me I'ha proibito; no,n sarà piccolo sacrificio,
ma a tutto, coll'aiuto del Sacro Cuore, voglio abituami; intanto lo ringrazi da parte
mia e si assicuri che non è il troppo lavoro che I mi fa passare certi giomi meno bc,ll,e. 2v
Athralmente sto come quando era in Italia, incomodi che non mi impediscono di la-
vorare e tanto meno mi scoraggiano.

Aspettiamo con ansia altre sue letlere che ci diano spiegazione di alcune sospen-
sioni lasciate nell'ultima sua.

Mi benedica' le bacio la destra e mi creda 
suo umils.mo figrio

D. C. Gusmano.

Mando alcune pagale mandate qui, alcune senza nome.

5,7 perchél perche 6 mardòl mando, 7 f..lL 12 hmaginava.l hmaginava 13 do-
vutol dowti 14 ric€vutel dcewti tantil t4nte 15 ecc.;l ecc. 19 tutto,l tutto

2 Pernambuco (Brasile): cf len- 24 raz 152.
6 ministo di agricoltura: di difficite identificazione.
7 avremo da softire: cf lett. 60, 5, 15-18.
8-9 pel l" novembre [...] a Rio: cioé a Nit€roi - cf lett, 60 nota 2.
9 per I'Immacolata a Santiago: cf lett. 58 nota 43-44.

- Mons. Giacomo Costamagna: cf lett. 2 nota 188.
1l Relazioni [...] mia: don Gusruno ci dpensò - Cf lett. 61, 35-36; 121.
13-15 alle [...] fligliel di M. A.: cf lett. 7 nota 66; 30 nota 35.
17-18 anche [...] occupò: cf app. 13, 38-43; app. lett. 15, 49-51.
25 ultima sua: probabilmente la lettera del 16 settenibre 1901 - Cf ASC B 5070139

Barbeis-Gttst@no,Yof,salice 16 §ettembrc 1901; G. BARBmIS,Izrterc.-.,tefi.34.
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Don Calogero Gusnnno

ASC C 085
Aut. 2ff. 135 x 210 mm. carta bianca a dghe iDchiostro nero gmfia accurata al
zqg s siz di ciascun f. timbro ovale a secco cotla legenda «Amistfr»
tr secondo f. poÌta i segni d'uno strappo

Tema consueto: la Congegazione - sofferenza di don Rua - viaggio disagiato - in conftonto
con altre Cotrgegazioni la nostra va bene - occorre mescolare con personale da.ll'Italia

v.G.G.M.

Amatissimo sig. D. Barberis,

Niteroi 2. 11. 901 *
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I,e sue letterc son da noi divorate qon vela avidità. D. Albera pensa direi all'uni-
sono con lei; ieri non stava bene per distr]rbi avuti in mare, lessi quindi io tutte le let-
tere scritte da lei sia a me che a lui dirette. Egli rispondera per alcune cose che do-
manda; intanto noi prcghiamo ed il tema dei lunghi nostri ragionamenti è la Congre-
gazione, come andranno le cose, che si manca di una soda pieta. D. Albera soffte
molto, gli fa pena il sapere che qualche conftatello si prenda certe liberta, che scriva
continuament€ a R[oma] quasi che i superiori volessero operare in un modo diverso
da quello che richiede il maggior bene della Congregazione. D. Albera sospetta che
D. Notario faccia ciò e D. Berto? [Di] che cosa non sara capace uno zelo indiscreto?
Ad ogni modo la Congrcgazione è opera di Dio ed egli sa tirare il bene da tutto; però

ly non si può a meno I di soffrire con D. Rua che soffrc e soffrc per essere txoppo buono.
Dissi che D. Albera sta poco bene; i[ mare fu cattivo; ma il vapore lasciò anche a

desiderarc. Per risparmaire alcune centinaia di lire ci siamo serviti di quello del go-
vemo; ma ora non lo faò più; mi opponò; perché la salute, il bene della visita è assai
più importante che un poco di danaro.

Apprendiamo tante cose in questo viaggio; quante miserie nelle stesse Congre-
gazioni ed Ordini religiosi specie que' del Brasile; una persona in grande dignita ci
disse che I'unica che va bene è la nostra. E vero almeno apparentemente; rna abbiamo
bisogno di mescolare. Raccolgo quanto posso apprenderc, ma è certo che se i nostri
conftatelli non saranno mescolati e se non verrà ottimo elemento da Torino, i nostri
pastori vedranno, Dio ce ne liberi, ciò che s'è yisto e vediamo attuaknente di certi
Ordini; che il Signore ci assista.

Vado a vedere quando parte il vapore per Buenos Aires; mi benedica; abbia cura
della sua salute, la mia va disqetamente; son però contento di soffrirc qualche cosa
per amore della Congregazione: mi crcda

Suo iz C. J. figlio
Sac. C. Gusmano.

5
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4-5 unisonol unissono 6 scrittel scdtta 8 andrannol anderanno 12 urcl ur
screto?l indiscreto. 15 Dssil Disso 25 Ordinil ordine

indi-

2 Niteroi (BÌasile): cf lett. 40 nota 44.
I due visitatori erano giunti a Niterci il 1o novombre «a notùe avarEata; tuttaùa i gio-

vani aspettavano» - BS 4 (1903) lM-105; ler. 121, 4.
4-5 D. Alben [...] bene: cf lett. 121, 4-5.
5-6 tuttt le letterc: il lorc contosto, dchiamato qui da don Gusmano, fa rit€nerc che siano ao-

date pedute.
l2 Dotr Antonio Notario (1855-1942): nato a S. Benigno Canaves§ (fodno), entrò nel 1867 a

Torino-Oratorio, vi fu ascdtlo, gia sac€rdote (1878), nel 1878-1879 ed emise la professione
pery€ha nel 1879. Nel l90f si ùovava consigliere a Trino (Vercelli).

- DoD Gioachino Befto: cf lett. 2 nota 108.
15 il vapore: cf lett. 59, 5-8.
16 Per [..] lire: f,.500-Cflett.59,7.
1Gl7 quello del govemo: cflett.59,5.
22 bisogno di mescolarc: con ottimo elemento da Torino - Cf qui U. 22-25.
26 quando parte [...] Buenos Aires: il9 uovembre - Cf lett. 61,51, 56, 63,66; BS 9 (1903) 266

(vi si leggc che la navi$azioDÉ- sd|'Orcllana durò te giomi, confome a lett. 61, 63).
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6t
Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut 2 ff. 129 x D4 nm. carta biarca inchiosto nero gralia miruta a p. I , brrona
alle pp. 2 e 3, disuguale a p. 4
Int€stazione a stampa, ircltso «Orcllata»

Riryraziamenti por lc notizie del ftatcllo - lontano il ritorno di don Albera - don Albcra assai
indebolito - don Bellamy - I'aw. Arzeni - lunga relazione di don Albcra sul Brasile - «Che
campo immenso!» - insistse sullo spirito di pieta e I'istruzione religio8a - dishfettat€ le va-
Iige - viaggio ottimo, ma caro - quamnt€na sull'isola di Flores

PAcFrc LnrE
Liverpool to the
Bast & West coasts of
South America

on board
R. M. S.

Orelbna 10. ll.9Ol
Amatis.mo e rev.mo sig. D. Barteris,

La ringrazio infinitamente delle notizie che mi ha dato di mio fratello; mi rin-
l0 cresce che I'abbiano mandato in Sicita perché mi fu sempre carissimo consigliere e

di buon esempio; peò prima di tutto l'ubbidienza. E Carlo sara rinasto a v*azzÈ?
pare che la stia contento e corllf,,fii e Deo gratbs.

Mi rincresce solo che lei stia poco bene e capisco che sara cosa di st nchezza
solo, ma omai questa malattia è venuta cronica: è un vizio incorreggibile. D. Albera

l5 certamente non desidera meno di lei il ritomo; purtroppo che ancora è molto e molto
lontano, ma via, arrivera anche il giomo in cui rivedrcmo Maria Ausiliatrice.

Il sig. D. Albera comincia a star meglio; gli hanno ayuto tutti i riguardi a Ni-
teroi; ha potuto riposare; ma lo scoglimenlo [sic] di stomaco avuto per quasi una set-
timana I'ha indebolito dirci txoppo, tanto più che non ha una costituzione molto forte;

20 che farci? Stiamo nelle mani del Signore, da nosta part€ facciamo tutto il possibile
nei limiti del ragionevole e dopo awenga che può. I

A D. Albera dalla Francia avevano scritto qualche cosa a riguardo di D. Bel- /v
lamy; purché non capiti come a D. Corradini, che scriveva forse lettere nei primi mesi
più entusiastiche di que e di D. Bellamy; io glielo auguro; anzi prego affinché possa

25 continuare nella sua nuova vocazione come io nella mia, Tlrttavia non cessa di essere
un cattivo esempio per tanti che lo conobbero e lo ebbero maestro di noviziato e di-
rettorc; che farci? Si vede proprio che il Signorc ha accettato la nostra consaffazione
al suo sacratissimo Cuore ed ora ci purifica in mille modi: siamo suoi, faccia quello
che più gli aggrada. Dell'aw. Arzeni non ne ho mai dubit4to che sarebbe finito così;

30 credo che verlemo al punto che quando non si può uno adattarc alla vita comune, si
licenziera subito con vantaggio da ambe le parti, perché experien ia docet, spe*ial-
mente quando si vuol anclarc tanto attillati. Nonostante queste e varie altre miserie,
v'è da ringraziare il Signore; la nosha Congregazione va, relativamente alle altre,
bene, specie qui in quest€ terre, che stiam per abbandonare.

and in Orient line
Irndon !o the
Australian Colonies

5



novembrc l9O1 229

I1 sig. D. Albera ha cominciato una lunga rclazione; io non farei che confondere
le cose. Egli ha studiato veramente bene il Brasile ed ogni paroh da nel segno. Che
campo immenso, che suolo fecondo, che simpatia pei salesiani. Che peccato che non

2r si abbia personale per aprirc tante I case che ci vengono offerte e che in tutti i casi e
per tutti i motivi converrebbe aprire. Vicino a Porto Alegre, mi pare a Caxias, mi di-
ceva il vescovo di Porto Alegre, che vidi in S. Paolo ed è lazzarista, i salesiani
avrcbbero un camln fecondissirno per vocazioni; i coloni son tutti dell'alta Italia::.ve-
neti, bergamaschi, bresciani, milanesi e piemontesi. I salesiani non avranno vistose
offerte, ma non manchera loro nulla. Gli Ordini religiosi che vi sono si sono moltipli-
cati in vocazioni tutte ottenute la; «Vengano e vedranno - diceva quel buon vescovo -
comincino col poco e si troveranno contenti come dissi al loro superiore generale in
Roma nel 99». L'America pare proprio sia il campo che il Signore ha assegnato ai sa-
lesiani; bisognera averc certi riguardi in mescolarc e tante altre piccole cosette di cui
mi prcndo nota e poi il Signore ci aiutera specialmente se ci mettercmo a dare alle
pratiche di pietà, all'istruzione religiosa quell'importanza cui pare accennino gli ulti-
mi due Capitoli generali.

Come vede siamo in un vapore inglese; il primo giomo si passò male, ci tolsero
2, tutte le nostre valigie per disinfettarc, si diceva che ce le davano subito, quindi l si

aspettò, ma dovetti contentanni e star senza recitare il breviario ed anche la messa
nonostante sia rimasto digiuno fino all'una p. m. Non ce le volevano dare frno a
Montevideo, ma a forza di girarc da Emde a Pilato le abbiamo avute e la contentezza
ritornò: possiamo prcgare e ricevere Gesù. Oggi domenic4 l0 nov., D. Albera ce-
lebrò in pubblico la mess4 nonostante vi sia a bordo un ministro protEstante che fun-
ziona tutte le domeniche e la maggioranza dei passeggieri siano inglesi; mentrc io
scrivo si radunano nel salone, così dice il manifesto o ayviso sacro. Chi sa nel ser-
mone che cosa dirà; mi dicono che l'ultima volta conchiuse esortando tutti a prcgarc
il Signorc per I'esterminazione completa dei boed; ewiva la carità!...

Il nosEo viaggio ottimo; parc di essere in terra; non si dircbbe che cammina; ab-
biamo peò pagato quasi f,. 650 per tre giomi di viaggio; le spese finora fatte supe-
rano le f,. 10.000 (dieci mila), non contando quello che spendono le case particolari,
costo ben caro alla Congregaz. se d,ovrà spendere f. 100 al giomo per mantenerc me.
Dornani andrcmo sull'isola di Flores per la quarantena; chi sa quanto ci tratterranno,
ma pare sarà cosa da poco; ci vado volentieri perché in America son diventato ameri-
cano; mi piacciono le awenture e la quarantena ci manca. Mi benedica e crreda

Suo umil. figlio
D. Gusmano,

14 vetrùtal veruto incorreggibilel incorregibile 3l experiential esperieotia 39,
40, Alegrel Alegre Caxiasl Cascid zl0 salesianil salesiano 4l Italial Italiano
44 tuttcl tuuo «Vengano e vedratrno -l vctrgatro e vedranno 6 99».)99. 53 aspottòl
aspetto doyc$il dovette 55 lel I' avutel avuto 56 ritomòl ritomo 58 sianol siamo
63,@,65 §.-1§. 64 10.0001 l00m particolaril particolarc

7 Orellana:. vapte iryJesc - Cf l. 51
9 La dngrazio [..,] notizie: lettera non reperita,

- mio fratcllo: Salvatorc - Cf lett. 2 trota 28.
l0 mandato in Sicilia: a Rardazzo (Catania).
11 Carlo [...] a VarazzE?: vi era ancora nel 1902-Cf lett 2 rcta33.
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17 comincia [...] meglio: don Alben aveva soffeÌto nella taversata da Pemambuco a Rio de
Janeirc - Cf lett. 59; 60.

18 scoglimenlo: sconvolgimento,
22-23 Don Carlo Bellamy (1852-l9ll): nato a Chartres (Fnncia), gia sacerdote (1881) entrò

Del 1883 a S. Benigno Callaves€ Clorino), professò in perpetuo nel 1884 ed ebbe la sorrc di
iniziarc e didgerc (1891-lm1) I'opera di Olatro (Algeria). Sulla fine <lel l90l si ritirò nel
novizialo della Grande Chartreuse, ma a maà gennaio del 1902 dlornò dai salesiani - Cf
Annali Il 3O6-312; ASC B 208 Bellotny-Rua, Patronage St. Piere di Nizza 19 geDraio
1902.

23 D. Conadini: l'EG di quegli anni regista con questo cogtrome solo il chierico PieEo Cona-
dini 0872-1921). Nato a Latisana (Udine), enhò a Mogliano Venelo (Ir€viso) nel 1887, fri
ascritto a Foglizzo (forino) nel 1895, a Torino-Valsalice nel 1896, emise la professione
perpetua nel 189? e fu ordinato sacerdote rol 1902. Dal 1897 alla morte rimase a
Todno-Valsalice.

- scriveva [...] letterc: in ASC la cartella di don Corradini non ne conserva ne§suna lettera.
Dalla lettera moftuaria non trapel& lulla di quanto acceDna qui don GusmaDo,

26-27 maestro [...] e direttore: pdma del 1901 don Bellamy fu ma€sEo di novizialo a Masi-
glia-S. Margherita (1887-1891) e dircftoro a Parigi-Mé lmoDtant (1884-1887) oltre che a
Orano (Algeria) - Cf q1uiao,,a22-23.

29 Pieto Arzeni (1867 - ): nato ad Ancona, gia awocato entò e fu ascdtto a ToriDo-Valsalice
nel 1895, plofessò irt perpetuo a Ivrea (fori[o) n€l 1896 e lasciò la CongregazioDe da To-
rino-Ontodo nel 1901.

35 D. Albera [...] relazione: cf le$. l2l.
4O vescovo: Claudio Giuseppe Gongalves Ponce de lEao (1841-1924), mto a S. Salvato[e di

Bahia @rasile), fu odinato sacerdote a Parigi nel 1867, insegnò nel seminario minore di
Fonaleza (Brasile) e di Rio de Janefuo, fu etefio vescovo di Goids (Brasile) rcl 1881, lra-
sferito a S. Pedro do Rio Grande do Sul Del 1890 e alla sede titolarc di Anazarbus (Cilicia)
nel 1912 {f HC VIII 288, 450.

- Porto Alegrc (Brasile): il vescovo di S. Pedro do Rio Grande do Sul fin dalla fondazione
della diocesi (1848) ebbe r€sideDza itr Pofto Alegre, sede della cattedralc. Nel 1910la dio-
cesi di S. Pedro do Rio Grande do Sul fu elevata ad arcidiocesi metropolitana, mutando il
nome in quello di Porto Alegr§.

- lazzarista: cf lett. 7 rota 178-179.
45-46 come dissi [...ì uel 99: don Michele Rua nel giùgno d€l 1899 assistese alla solenne cor-

sacrazione al S, Cuore che i vescovi del sud Americ4 riuniti a Roma in Concilio plcnario
(28 maggio-g luglio), fecero delle loro diocesi oella basilica del S, Cuore - Cf A. AMADEI, L
Sewo di Dio...ll, p.537-538; BS 7 (1899) l'12-174. «D. Rua pensa persiDo a dare sacer-
doti polacchi a quel vcscovo [di Porto Alege]. Tbmo che D. Rua li cr€da migliori che non
siano» - ASC F 095 Alberu-Peretto,MerceÀes 29 marzo l90l.

47 bisognera [...] mescolare: cf lett. 60 trota 22.
51 il pdmo giorno: 9 novembre.
55 Erode: Erode Antipa" tetrarca della Galilea, morto nel 40 ca. d.C,

- Pilalo: govematore della Giudea, morto nel 38 ca. d.C.
6l boeri: coloni olandesi del Transvaal e dell'Orange (Aftica meridionale) ir guerra

(1899-1902) contro gli inglesi per la propria indipendenza - Cf ASC B 5O702lO Bar-
beris-Albera, Torno 2l gennaio 1902; G. BAXBBRIS, IzrreE .., left. 44 no!É,16.

63 le spese [...] fatte: cf lett. l0l, 17 e nota 18.
66 isola di Flores: «scoglio intenmetrte bmllo di vegetaziore» poco ad oriente di Monteyideo

- cfBs 9 0903) 266.

- chi sa quanto ci trattqranno: cinque giomi - Cf 1ri.4
67 ci vado volentieri: rimarra deluso sia po la spesa sostenùtq sia per la marcata disinfezione

- ct rbid.
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62

Don Paolo Albera

ASC C 085
Aut. t t 138 x 210 mm. carta bianca a dghe inchiostro nero gtafia minuta, acru-
rata
tr poscritto sul ch. F€raro - cf l, 16 - sta al termine della lettera di don Albera a don Rua del 5
novembre l90l (cf lett. l2l)
Cambio di persomle in Brasile - cotrfermarE don Giordano vice ispettore

J.M.J
Montevideo li 16 nov. 1901

Carissimo D. Barberis,

Non oso mandare questa relazione abborracciata comunque al sig. D. Rua. tÉg-
gila tu e poi comunica al sig. D. Rua, al Capitolo ciò che ti par bene.

Non mi pare conveniente il cambio di D. Guerra e di D. Borghino. Al posto di
D. Guerra non si sa chi mettere tra i sacerdoti dell'Uruguay. Mg.r Cagliero poi salte-
rebbe sulle furie se si cambia D. Borghino. A S. Paolo del resto è proweduto assai
bene, se D. Peretto procura di farc ciò che può da sua parte. Se egli lascia un poco da
parte le suorc e si occupa di più dei salesiani, credimi, tutto andra bene anche solo col
personale che ha. Io non vedo in Brasile la penuria di personale che si vede in Buenos
Aires dove si abbracciò troppo. I

Ha pur troppo vari originali e nullità come D. De Bella, D. Coratella, D.
Abramo, si può dire anche D. Varchi, che è molto orgoglioso e disubbidiente e vari
zlti eiusdem fur[uris. Del rcsto vero bisogno di personale non avrebbe.

kggi il poscritto per riguardo al ch.co FerraÌo.
Procura di far in modo che D. Giordano sia confermato r/ice ispettore. Così sarà

più utile alla Cong.ne ed egli stesso più animato. A Bfia farà molto ffie.
Ti scriverò altra volta intomo alle notizie che mi dai. Soffrimmo assai. Pazienza!
Il vapore parte. Addio. Prega pel

tuo aff.mo amico
Sac. P. Albera.

7 M enrend ex D 13 vad originali cdd sl ante Dir]ilitÀ del molte DeBellal Debella

2 Montevideo (Uruguay): cf lett. 4 nota 6.
4 Non oso [...] D. Rua: cf lett. 121. Itr altn lettera don Alben aveva esposto a dor Rua sulle

cas€ dÉl Brasile «alcune cose più essenziali, ris€rvando le alte per altro momento» - ASC
B O500314 Albera-Ruo, Orellow 1l rcyembre 19Ol-

5 Capitolo: superiore - Cf lett. 4 nota 164
G9 Non [...] parte: cf app. lefi. 15, 39-45.

- D Felice Guerra: era direttoE e parroco a PaysandÉ-Rosario (Uruguay) Del 1901, diret-
tor€ a Babla Blanca-don Bosco nel 19ù2 - Cf lcft. 38 nota 7.
- D. Michele Borghino: era direttore a Bahla Blanca-don Bosco (Argentina) nel 1901, vi-
ceispettorc a S. Foncisco (Stati Uniti) ool l9AZ - Ciletr.7 llLcfa49-50; 64, 9-10.
- non si sa [...] Uruguay: fu fafio direttors don Luigi Comoglio - Cf lett l2A, 1U2-lO3 e
rota 102-103.

§
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- Mons. Giovanni Cagliero: cf lett. 6 nota 29.

- S. Paolo @rasile): cf lett.32 aota,2s.

- Don Carlo Pe!€tto: cf lett. 29 nots 5-6.
9-10 lascia [...] le suorc: cflett.53,6G65; 119,7-10;121,102-106.

13 Don Antonio De Bella: cf lett. 50 trota 12ilefi. 121,2§-214.
- Don Francesco Coratella: cf leB. 30 nota 28.

13-14 Don Abramo Facchini (1848-1912): nato a Trento, entò a S. Benipo Canavese CIo
dno) nel 1881, vi fu ascritto rcl 1883 e gofessò h perpetuo nel 1884. Divcnne sacerdote
Del 1888. Da cappellano a Nizza Moderato-Madonna delle Grazie (Asti) 8i trasferì caÈ
pellano e Ipiranga-Asilo delle orfane @rasile) (1898-1903). Fino a.ll8 mortÉ fu poi confes-
sore a Bologna-S. Luca - Cf lett. 64,52-57i l2l, 143-145.

14 Don Antonio Varchi (186G1933): nato a Monts[aro (forino), entò a S. Benigno Canavese
(Iodno) nel 1881, vi tu ascritto nel 1884 e plofessò in perpetuo nel 1885. Dalla casa di Ia
Navare (Francia) (1886) passò a Niteroi (Brasile); nel 1888 fir oÌdinsto sacerdote. Nel
1901 si trovava consigliere a Niteroi, I'anno successivo vi aveva il ruolo di confessore - Cf
lefi. l2l,319.

15 eiusdemfurfuris: del medesimo stampo.
16 poscdtlo: cf lett. 121.

- Evasio Feraro (nell'EG anche "Gervasio",'?errero") (t881 -) di Montemago (Asti), nel
1893 entò a Las Piedras (Uruguay), dove nel 1898 è elencato tla i Eofessi perpetui. UEG
del 19m b segnala in Amedca, ma in nessuoa casa particolare, Itr seguito compare coadiu-
torE in vade case dal l9O4 al l9(». Depos€ l'abito chiericale nel 1901 e lasciò la Congre-
gaziorc nel 1909 da Arcquipa (PerÉ) - Cf ASC B 253 Canaca del collegio salesiano di
Arcquipo,3O qtib 1909.

U PÌocura [...] vice ispettore: cf app. lett. 15, 33-35.

- Don Lorenzo Giordano: cf lett 49 nota 37.
18 A. Bahia [...] benet cf len.l2l,27G218.

- Bahia (Brasile): cf lett. 4l nota 18.
19 Tl scriverò [...] notizie che mi dai: cf lett. 65, 13-17; G. BARBERTS, I-ettere..-,1et1.33.

- Softimmo assai: cf len. 63,3-13;64,23-24.
20 Il vapors parte: per Bucnos Aires.

63

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 ff. 135 x 210 mm. carta biaDca a dghe inchiosto nero glafia accuata

L€ttem di don Trione a motr§. Costamagùa - screditata I'autorità - mons. Caglierc non applica
il decreto sullc confessioni - attesi i missionaxi - don Albera sta meglio - splendido i] Capitolo
geneÌale - il Cspitolo superior€ «è di vecchi e stanchi» - i giovani contestano - nulle le ele-
ziod capitolari - intspellata Roma

Buenos Aires 18. g.bre 901 *

Rev.mo ed amatis.mo sig. D. Baòeris,

Le mando copia della lettem di D. Tiione a mons. Costamagna qui con noi a
Buenos Aires; fa pena leggere queste cose dette da uno che i superiori han ricolmato

5 di benefici; che diranno gli alEi? Qualche missionario proveniente da PaysandÉ ha
scandalizzato qualcuno di America scrivendo che D. Barberis faceva le cose con
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quella leggerezza che gli era propria e peggio. Stiamo proprio mal€; si comincia a
giudicarc i superiori, a disprezzare la loro autorità, la persona che rapprcsentano. Ab-
biamo soprattutto bisogno di riformare o meglio consolidarci nella pietà, nel vero spi-
rito religioso; di questo passo si va male; qualcuno giunse a scrivere che parlando con l0
D. Rua lo trovò assai indebolito nelle forze mentali, che ormai impiega molto tempo
a capire una cosa. Non so dove si potrebbe poi giungere. Mi perdoni se oso ripetere
queste specie di bestemmie, ma è bene che si sappiano. I

Il sig. D. Albera aveva tante cose da dire a mons. Cagliero e non ci ha aspettati;
è partito quando noi stavamo a far la quarantena alf isola di Florcs. Parlando in pri- 15

vato e nelle confercnze dice cose contrarie al defieto asserendo che i superiori pos-
sono confessare quando sono richiesti dai sudditi e coll'esempio lo insegna conti-
nuando come prima a confessare i giovani e confratelli e a riceverne i rendiconti. Si
scusa dicendo che la Chiesa fa le cose ad aedirtcadonem et non ad destrrctbnemi sta
a vederc qual'è la edificazione. A mons. Costamagna che gli faceva osservarc che 20
non si poteva rispose ch'egli era padre. Voglio sperare che non avesse ricevuto I'ul-
timo foglietto delle risposte di Roma, ma alcuni dicono che sì. Che dirc?

Aspettiamo i missionari per passarc insieme con loro le Cordigliere; pare che ri-
tardino un poco.

D. Albera sta molto meglio; I'altso giomo I'ho fatto pesare: psz 6O th chilo- 25
grammi ed il suo s€gretario ur quarto di meno. Noti che eravamo di lordo con pa-
strano cappello e breviario in tasca, ma non è quello che ci pesa e I'abbiamo sentito
quando ce lo lolsero per la disinfestazione. Qui in grandi preparativi per la nuova
chiesa che ancora non è incominciata. Mi benedica.

Suo umil. figlio 30
D. C. Gusmano I

Cuorgnè 25. IX. 901

Copia fedele.

«Eccellenza rev.ma,

Attendo con vivo desiderio il sno volurne-manuale dzi direttoi. Coprira una 35
gran lacuna e fara un grandissimo bene.

I Capitolo Generale nelle adunanze generali riuscì splendidamente. Si presero
detiberazioni della più alta impofianza-

I1 Capitolo Superiore ha troppo lavoro, è di vecchi e stanchi, non può arrivare a
tutto. Non fece la più bella figura nel Capitolo Generale. Pazienza!! Almeno si fosse ,()
aggiunto al Capitolo Superiore qualche segretario intaprendente che supplisse a
quanto neppure possono pensare i Membri del Capitolo Superiore! Se non si prov-
vede ne verranno dei guai ben disgustosi.

Se io fossi ancora all'Oratorio con la mia tolla direi e fzrei non poco per far pe-
netrarc in alte sfere tali ed altre idee, ma per ora debbo ancora star lontano dalla città 45
perché vi troverei troppo lavoro e ne patirei gravemente.

Tlrttavia ogni settimana saò a Torino per interessi Salesiani e di azione cattolica
e mi adopreò nella mia pochezza nel senso suddetto. I

k forze giovani che crcscono sono troppe e dluttano alquanto contro i monu-
menti antichi. 50
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Gradisca I'E. V. Rev.ma i miei più cordiali ossequi e mi benedica.
Dell'E. V. Rm.

Devotis. Serv.
Sac. Stef. Trione

P. S. Si tentò né più né meno che di dimostrare canonicamente nulle le elezioni
finora fatte del Capitolo Superiorc e persino quella del Rettor Maggiore.

Il Capitolo Superiore finora non si dié cura di far conoscere a Roma ed appro-
vare colà i nostri Capitoli Generali, quindi le elezioni fatte a norma delle delibera-
zioni Capitolari e non secondo la Regola che ordina l'invito a tutti i dircttori di Case
sarebbero nulle.

Fu un momento di lotta seria e di disgustosissimo dubbio.
Io ed altri ne informammo subito il Sig. D. Rua fin da quando le cosa era se-

creta; poi si fece pubblica e chiassosa in una delle commissioni più numerose prepa-
ratorie al Capitolo ecc. ecc.

Si rinediò poi interpellando Roma».

4 ricolmatol dcohlati 5 alEi?l altri. 7 ploprial Foprio ll trovòl tlovo 19 de-
srrucriiotem) distrutìotem 2O la emerd ex... post l^ del dis 25 megliol migliori
46 gravemente.l giavomente 60 nulle.l nutle 65 Ronu».1 Roma.»

I Buenos Aires (Argentina): cflett.5 Dota 2.
3 DoD Stefano Trione: cf lctt. 10nota 167,

- Mons. Giacomo Costamagna: cf lett. 2 nota 188.
5 Paysardf (Uruguay): cf lett. 5 nota 24.

14 D. Albera [...] aspettati: cfapp.lett- 15,36-38.
- Mons. Giovanni Caglierc: cf lett. 6 nota 29.

15 è paftito [...] Florss: fral'll eil 16 novembre - Cflett.61 rota 66.
16 de{relDi Quod a suprcma &lU apnle 1901 - Cflefr.50 trota48; G. BARBERTS , lztterc, W.

38-39.
2l rispose [..] padre: cflett 64,26-28-
22 risposte di Roma: cfletl.53 Dota2l-22.
23 Aspettiamo i missionari: giunsero il 20 rovembre - Cf lett. 64, 4.

- passare [...] Cordigliere: per andare in Cile.
28 disinfestazione: cf lctt. 61, 51-54.
28-29 nuova chiesa [...] ircominciata: la prima pietm della nuova chiesa di S. Carlo a Buenos

Aircs tu posta nel grwno del 1900; i lavori effettiyi duBrono dal 1902 al 1910 - Cf C.
BRUNo, lrr §aresiaaos. .., II 47 -52,

32 Cuorgnè (Torino): vi fu aperto un convitto salesiano per estemi rcl1896 - 6 AnnaliIl612,
35 manuale dircttoii Cafias coafidenciales a los dircctores. Santiago, Tipografia Salesiana

l90l - Cf lett. l»,84-85-
37 Capitolo Gercrale: 9" - Cf lett. 35 rota 50.
39 Capitolo Superiore: cf lett. 4 nota 164.
44 Se [...] Oratorio: don Tdone passò a Cuorgnè da Torino-Oratorio, dove era stato dal 1895

al 1898.

- ,orra: dal piemonterc "t6la", usato per indicare persona che notr prcva disagio nel com-
pofia$i spregiudicamente.

45 om [...] città: tomò definitivamente a Todno-Oratorio nel 1903.
6l Fu [..] dubbio: cfapp.left. 15,4 8.
65 Si rimediò [...] Roma: cf G. Beran*rs, Ietterc..., p.33 e, semprc ivi,len. 46, 57-82.
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Don Calogerc Gumano

ASC C 085
AuL 2 fl. doppi 102 x 1 30 mm. carta bianca quaùettata inchiostro nero gÌafia accurata
IÉ prime ùe righe del poscritto del 20 novembre stanno in c&lce a p. 3; le dmanelti in calce
ap,4
La lettera cotrtinua c.on un P. S, del 23 novembre

Morta la sorclla di don Barbcris - don Zeppa il più adatto per S. Paolo - arrivati i missionari -
giudizi penosi sul Capitolo generale - mon§. Caglicro non si adegua a Roma - non rimandar€
Polo in America - le missioni abbisognano di personale capace - il 25 partenza por Mendoza

V.G.G.M
Buenos Aires 20. 11.901

Rev.mo ed amatis.mo sig. D. Barberis,

Seppi oggi dai missionari giunti felicemente, dqro un ottimo viaggio, che la vi-
gilia della loro panenza venne a mancare la sua buona sorella. So quanto era buona, 5

quanto ebbe a patirc ed ho quasi la cstezza che goda già il premio dei suoi meriti,
tuttavia per I'affetto che porto a V. P. ho prcgato e l'avò prcsente nelle preghierc e
nella s. messa specie in questo mese consacrato alle anime sante del pugatorio. I

Pare che D. Borghino non vada a S. Paolo per tanti motivi ed anche per non di-
sgustarc Eoppo mons. Cagliero. Ella conosce poi D. Zqpa; da l0 anni si trova a S. 10

Paolo, istruito, di bellissinre vedute, amato in casa e fuori, tratta bene e pei brasileri
questo è punlo principalissimo. Molti cooperatori sono gia raffreddati perché si tol-
sero D. Giordano, D. Minguzzi ed altri che confessavano; D. Yeridiana che ha dato
un duecentomila lire a quei di S. Paolo se ne lamentò con il sig. D. Albera. D. Zeppa
son 10 anni ch'è confessore; toglierlo sarebbe I proprio un disastro e poi D. Borghino 15

col suo gridare non incontrerebbe molto. Spero che si potranno aggiustare le cose. D.
Z€ppa fu presentato a tutti come direttore, anche ai vescovi radunati in Concilio e to-
glierlo farebbe sospettar rrale e poi, ripeto, è il più adatto pe' tempi attuali. Ma crcdo
che di questo ne scriverà D. Albera. I missionari sono arrivati contenti e sani; ieri fu-
rono a Bernal, questa sera andranno a Mendoza; ne avranno per due giomi di fer- 20
rovia; noi li seguiremo domenica a sera. D. Albera va rimettendosi come prima; io
continuo. I

Sentiamo tante cose del Capitolo generale e ci fanno pena, sebbene dowarmo
venime grandi vantaggi alla Congregazione; ma intanto D. Rua soffrira e molto.

Mons. Cagliero ha ricevuto le risposte da Roma e continua lo stesso; ho racco- 25

mandato a D. Borghino che faccia la carita di capacitarlo; non par vero; egli se la
cava dicendo ch'è padre; forse è così e forse sarebbe meglio che alcune volte non lo
fosse pel buon andamento delle ispettorie. Mi benedica.

Suo umilis. frglio
D. C. Gusmano 30

P. S. C'è qui Impeduglia che veDne senza voti; questo per un missionario non è
una raccomandazione; se lo qedono degno si potrebbe scrivere a D. Vespignani; egli
sta ansioso; ve.da-lei quid faciendum.
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D. Vespignani ha ricevuto la sua lettera, ma non sa il motivo per cui non fu am-
35 messo, perché s'è motivo grave non basta una brcve prova. I

P. S. 23.ll.9Ol ir
In questi giomi s'è parlato molto di Polo e del male che ha fatto colla sua lingua

giungendo a dire ch'egli alcune volte aveva messo la pace tra i membri del Capitolo
superiore e€c. Mi si dice che vogliono di nuovo mandarlo in funerica; per carità non

,1O lo facciano; io anzi assicurai che ciò non è vero e non si fara mai. Creda coloro che
danno dei fastidi li danno tanto più gravi a misura che s'allonta[na]no dai superiori
maggiori e che se in Europa sono solo inutili qui sono di mal esempio, di dispendio. I

Una prova n'è D. Coratella e qualcuno altro ritornato.
Quando sarò a Torino credo mi sara facile persuadere i superiori che qui in

45 America bisogna un personale ugualmente capace se non dippiù che in Europa. Le
missioni son poche ed anche là stesso con tanti casi diffrcili, per I'autorita che hanno
anche di funzionari ciyili e quindi la nec€ssità di trattarc con funzionari pubblici non
sempre si fa la più bella figura.

So bene che ell4 sig. D. Barberis, è più persuaso di me di questa necessita; che
50 vorrebbe I fare e si trova colle mani legate; ma almeno che non se ne accorgano.

Molte volte mi sento ripeterÉ che qui in America si mandano coloro che non si sanno
occuparc in Europa o sono inutili. Sa che cosa fa D. Facchini a Ipiranga? Dice solo la
messa e per confessare si è obbligati a mandare sempre uno da S. Paolo ed anche per
la predic4 perché molte volte non è capace neanco a leggere nna predica in porto-

55 ghese e bisogna vedere come si ride e che qui v'ha molta carità! Eppure D. Abramo è
un uomo di virtù e quasi si è contenti a conftonto di altri I che mancano anche di
vfutt).

Io sperc che tra non molto velrà lei stesso a vedere queste telle e se I'accompa-
gneò ro, le proponò sul luogo i quesiti da studiarc.

@ Si è stabilito di partte lunedì p. v. 25 corrente per Mendoza. Mons. Costamagna
si fermera ancora alcuni giomi e ci raggiungera a Mendoza. Per via ci femrercmo per
visitare C6rdova e vedere che cosa sara possibile promettere a quel signore che tanto
insiste per una casa la che sarebbe fonte di molte vocazioni, così dicono.

Mi benedica di nuovo ed intanto le auguo buone feste natalizie.

65 Suo D. Gusmano.

3v

4r

4v

6 quantol qua a 10 Cagliercl CaglieÉ 13 ciordano,l Giodano Veridianal Vddiana
18 malel mal 33 ansiosol aDzioso 39 ecc.l eccc. 41 dannor'21 danno tantol tatrti
emcnd ex d 42 dispendio.l dispendio 46 È stessol la stessi 47 onte f]utuiomi del pers
49 èl e penuasol persuasa 52 Dicel dice 56 post vinù dzl...

2 Buenos Aires (Argentina): cf left. 5 nota 2.
4-5 la vigilia [.,.] sorella: Gaetan4 soÌella di don Barberis, molì il 28 ottobre l90l - Cf,/Cr,

29-30 ottobrc 1901 p. 2 col. 5.

- Gaetana Bafteris (1843-190l): nata a Mathi (Ioritro), morta a Tofno. «Fu per circa 25
atrDi maesta municipale della nosta citta e semprc si intersssò non solo della istruzione
delle ragazze e dei ragazzi [...], ma ne cuò sempre la vera educazione morale e religiosa» -
Ibid, p.2 coL 3; cf ASC B SO'lOlM Barberis-Albera, Torino 5 novembrc 1901; G. Bm-
BEPJS, I-e t te E - -., lett. 37.
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9-10 Pare [...] mons. Caglicro: cf len. 121,87-89i W.le.fr. 15,3942.
- Dor Michele Boryhino: cf lett. 7 nota 49-50.

- S. Paolo (Brasitre): cf lplt.32 rcf,a 25.

- Mons. Giovanni Cagliero: cf left. 6 nota 29.
l0 don Giuseppe Zeppa [...] S. Paolo: cf left. 56 nota 14.
12 cooperatod: cf lett, 4 nota 160.
13 don Lorenzo Giordano: cf lett. 49 nota 37.

- dor Domenico Minguzzi (187G1929): nato a Solarolo (Ravenna), entrò a Torino-S. Gio-
vanni Evangelista nel 1889, fu ascritto I'amo sucressivo a Foglizzo (Torino), professò tem-
poianeametrte a Todno-Valsalice nel 1891 e in peryetuo a Lorem (Brasile) nel 1894, anno
della sua ordinaziotre sacerdotale. Era partilo per il Brasile nel dicembre del 1892. Dal
1895 al 1899 appartenne alla comunita di S. Paolo; nel 1901 ela catechista a CachoeiÌa do
Campo, trasferitovi da Campinas.

- Dlonnal Veridiana: Veridiam valeda da Silva Prado (18251910) - Cf Moos. Luigi I-A-
sAc,N^, Epistolaio.l (1873-1882). Itrùoduziorc, note e t€sto critico a cura di Aftonio da
Silva FenEira. Rom4 Las 1995, p. 36. Il BS ricorda l'«Eccellentissima signora Veridiana
Prado» il cui nome sara bgato «con vincoli di etema gratitudine al Santuario e al Liceo Sa-

lesiano» - BS 8 (19@) 232-233.
16-17 Don Zeppz l...l direttorc: don Michele Fogliro, dircttore ufficiale, non dava buona

prova - Cf lett. 53, 45-59.
17 vescovi [...] Concilio: cflett.6l nota 45-46.
m Bemal (Argeotina): cf lett. 8 nota 16,

- Mendoza (Argcntina): cf left. 20 nota 21.
21 domenica a s€ra: cf invcce qui l. 60.
23 Sentiamo [...] pena: cflett.63.

- Capitolo generale: 9' - Cf lctt. 35 nota 50.
25 Mons. Cagliero [...] Roma: cflett.53 ndta 2l-22i 63,21-22 e rct^22.
31 VinceDzo Impeduglia (1877 - ): nato a Vizzini (Catania) ed ertrdto a Mascali (Catania) nel

1893, §econdo la sch. emisc i voti triennali nel 1894, nel 1898 e nel 1904. Da Castellam-
marc di Stabia (Napoli) giunsc (1901) a Ensenada (Argentina) dove dsiedette fino all'u-
scita dalla Congegazione (1906), in quanto non ammesso ai voti perpetui.

- venne senza voti: scaduti il25 settembre 1f)1.
32 Don Giuseppe Vespignani: cf lett. 4 nota 151.
37 Giovanni Polo (1874 -): nato a Thento, entrò a Mogliano Veneto (Ireviso) nel 1883 e rcl

1892, emise ls professione trieonale a S. Benigno Canavese (forino) nel 1898 e a lrm-
briasco (forino) nel 1902. hfatti dopo di ess€Ie stato in Anerica dal 1898, I'EG lo indica
di nuovo novizio a Foglizzo (forino) nel 1901-1m2 (cf G. BARBmrs,Iznerc...,lett.42).ln
seguito fu Eofesso ùiennale a Buenos Aires-S. Carlo (1904, 1905), arcola ascdtto a S. Be-
nigno Catravese (1mO e a lrrena (Brasile) 19Ù7, infine lasciò la Congegazione da S.

Paolo (Brasile) nel 1908.
38-39 Capitolo supedorc: cf lett. 4 nota 164.
39-40 Mi si dice [...] rnai:«Riguardo a quanlo mi dici di Polo non venne pwe in metrte di d-

mandarlo missionario» - G. BATERIS, Létlete,.., lett- 42, 16-17. Ripad il 10 dicembre
1902 - Cf ASC A 834 Parrenze Missiona , Destìnari a Moiteviàeo

43 una proya [...] D. Coratella: cf lett. 30 notazSi 62, 13-
52 Don Abramo Facchini: cf len. 62, 13-14 e nota 13-14.

- Ipiranga (Brasile): le Figlie di Maria Ausiliatrice vi diressero dal 1896 un orfanotlofio
con oratodo festivo, che ebbe alterne vicende: rimase chiuso infatti dal 192A el 1933,
mentre nel 192) vi fu apeno anche il noyiziato. Nel 1952 le Figlie di Maria Au§iliatice si
ritirarono definitivamente da lpiEnga - Cf lett.l2l,139-163-

53 S. Paolo (Brasile): cf lett. 32 nota 25.
60 Mons. Giacomo Costamagns: cf lett. 2 nota 188.
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62 visitare C6[dova: tale visita, allora, non fu fatta - Cf ASC B 5O1O2A9 Batbeis-Albera,To-
rino 29 dicembre 1q)1; G. BARBERTS, L€ttere...,letl, 41,
- A C6dova i salesiani pos€lo ls prima pietra del collegio Pio X, desthato a scuola di arti
e mestied, nel dicembre del l9O5 - 6 Anwli fr 450454.

65

Don Paolo Albcra

5

ASC C 085
Aut. 2 tr- 125 x 200 mm. carta biancs a righe irchiosto n€ro grafia accurata
stemma della Congegazione e intestaziorc a stampa

Viaggio senza mons. Costamagna - rilassatezza in Congregazione - pena per la parènza di
don Bellamy - da Torino disposizioni divergenti da quelle di don Albera - assegDato toppo
peÌso[ale a don Peretto, poco a Buenos AiEs

Colegio Don Bosco
Ca[e C&doba 243
MBlDozA

J. M. J.

Mendoza li 29 Nov. 1901

Carissimo D. Barberis,

Siamo qui in Mendoza occupati a fare un poco di esercizi e nella yisita. Merco-
ledì prossimo partiremo con mg.r Costamagna alla volta di Santiago. Questi disse che
era venuto a prcnderci in B. Aires, ma poi preferì accettare varie funzioni e ci lasciòl0 partirc soli! Viaggiammo due notti ed un giomo D. Gusmano ed io. Sarebbe oppor-
tuno alcune volte non c€dere tanto facilmente agli inviti specialmente di...suorc. Ma
certuni non hanno questo coraggio.

Le notizie di Torino mi gettarono in una profondissima melancolia. I1 modo con
cui si parlò dei superiori, di D. Bosco stesso, mi fa temere che I siasi già fatto carn- 1v

15 mino nel rilassamento. Mi afflisse la partenza di D. Bellamy. Fui poi desolato di
vedere che si dispone del personale del Brasile in modo del tutto contrario a ciò che
io feci.

Non si può, senza danneggiare gravemente la casa di S. Paolo, togliere di coH
D. Zeppa, perciò non conviene metterlo maesho dei novizi. E d'altro lato che si vuolz) farc di D. Fausone che fa meglio ancora di D. Z€ppa? D'altro lato io dovetti vincere
l'estrema ripugnanza di quest'ultimo perché accettasse la carica di dircttore. Uaccettò
ed ora si levera di nuovo per metterc D. Borghino? Che frgura fa il rapprcsentante di
D. Rua?

Ma D. Borghino csnvena I poi per S. Paolo? Lui gia direttore quando D. Peretto 2t
25 era suo prcfetto? Come si potra levarlo da Bahia Blanca, dove ha zl0 mila pesos di dè-

bito? Mg.r Cagtiero andra su tutte le furie. Per carità non esigete che D. Borghino si
muova; si lasci dove si trova.

Avet€ dato tanto personale a D. Peretto!! Se sapeste quanti ne ha che non fanno
nulla? A Lorcna erano vergognati i buoni per veder tanto personale ozioso. Alcuni
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chierici, sì, saranno a proposilo per certe case, ma quelli che saranno surogati an- 30

dranno a poltrire non so dove. Se vedeste le cose sul luogo!! Certamente egli ha do'
2y vuto patrocinar molto bene la sua causa, poiché ottenne più di tutti. Invece I per

Buenos Aires non vi fu alcuno che abbia parlato ed è la ispettoria che più lavora e più
manca di personale.

D. Gamba non può prowedere convenientemente un altro...parroco a PaysandÉ. 35

Don Guerra, sebbene si faccia piùr temer€ che amare, è assai adatto pff parroco. A
BalrIa non farebbe guari bene, non avendo da curare che il collegio.

hocura di far in modo che si lascino le cose come erano prima. Certo p€r me sa-

rebbe una disdetta troppo grave se si facesse come si stabilì a Torino.
Per D. ppa, egli rinunzia al titolo di maestro dei novizi ed in quel caso il rcttor 40

maggiorc o il suo rappresentantE nominerebbe D. Fausone. D. Gusmano ti scrivera
anche a questo proposito.

Buone fest€ a D. Rua, al Capitolo, a tutti gli amici. Prega molto per me.

Tho aff.mo
D. Albera. 45

2 C6rdobal Cordoba 5 Merdoz,a con ex mendozo' 30 ,8ì,1 8i
tant€ rl orlre romitrer€bbe dzl re 43 Capitolo,l Capitolo

4l o il suo rapprcs€n-

5 Mendoza (Argentina): cf lett. m nota 21,
7 siamo qui; cl8no paftiti da Buenos Aires il 25 novembr€ - Cf lett. 64, 60.

- esercizi: a giovaoi e confratelli - Cf lett. 66, 7.
7-8 Mercoled: 4 dic€mbte - Cf lett. 66, 23.
8-10 motrs, Giscomo Costamagna [...] soli!: cf lett. 64, 6G61; 2 nota 188,

13 Le notizie di Todno: cf lett. 63.
14 superiori: cflefi.4 nota 164

- Don Giovanni Bosco: cf lett. 2 nota 128.

15 la parteDza di D. Bellamy: questo accenno induce a dtenerc che dolr Albera abbia ricevuto
una lettera di don Barbcris da noi non rcperita.

- Don Carlo Bellamyi cf letl.6l tota22-23.
15-16 Fui [...] Bnsilei cf len 62i @.
18 casa di S. Paolo: cf lett. 32 rota 25.
19 don Giuseppe Zeppa: cfletL 56nota 14.

- non conviene [.,.] dei n vizi: il che significaYa tsasferido a Lorcoa.

- noviai: cf lett, 53 nota 42.
20 don Giuseppe Fausorc: cf lett. 49 nota 28.
22 don Michele Borghino: cf lett. 7 nota 49-50.
Z-25 dtettorc [...] Eefetto: a Niteroi (Brasile) negli anni 188,1-1887 don Borghino fu dirEt-

tore, don Peretto prsfcfto.

- don Carlo Pereffo: cf lett. 29 nota 5-6.
25 Bahla Blauca (Argentim): cf lett. 12 nota 5.
26 Mons. Giovanni Cagliero: cf len. 6 nota 29.
29 Lorena (Bnsile): cf left. 49 nota 2.
3l-34 Certarnente [...] persooale: «Riguardo al peEonale mandato piuttosto abbondante con

D, Perefto, è propdo così, che egli peroò bene la sua causa e [e fece vedere il bisogno e

non gli si diede che meta di quanto domandava [,..], mellhe invece nessuno fece Ygdere i
bisogni dell'Argentina fuod che D. Pe&olini, dopo che tutùo era gia $abilito, e fir grazia

che io abbia ancora trlvalo qualche meschina cosa» - ASC B 5O7O209 Barberis-Alber*,
Tìorino 29 dicembre l90l; G. BARBERS, IrtteÌe...,lett, 4l
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35 Don Giuseppe Gamba i cf lett. 4 Dota l2'l .

- paroco a PaysandÉ: vi er& parroco don Felice GueEa - Cf lett. 38 nota 7i 62 not^ 6-9,
- Paysandd (Uruguay)i cf let. 5 lllc,azy'..

4l D. Gusmano ti scriv€ra: cf lett. 66.
43 Capitolo: superioÌe - Cf lett. 4 [ota 164.

66

I)on Calogem Gusmano

Colegio Don Bosco
Catle C6rdoba 243
MENDoZA

v.G.G.M.

ASC C 085
Aut. 2ff. 125x200mm. carta biarca a righe inchiosùo nero intenso grafia larga
stEmma della Congregazione e intestazione a stampa macchie d'itrchiostro alle pp. 1, 4

A Mendoza esercizi - don Albera triste - le disposizioni di don Albcra per il Brasile sono le
migliori - giunti i missionari - ristrettezze finanziarie di don Vespignani

5 Mendozazg. ll.90l *

Rev.mo sig. D. Baòeris,

Siamo qui che tra tutti deniamo gli esercizi ai giovani e confiatelli. D. Albera
cominciò qui e continua dalle suore; io faccio le istruzioni (!!!...) al posto di lui. Oggi
si ricevett€ qualche lettera; ho visto la lista dei missionari; non trovai D. Scotti che mi

l0 dicevano esservi.
Mi rincrebbe che D. Foglino sia passato anche per poco di nuovo al Brasile;

questo benedetto Brasile costò tante fatiche al sig. D. Albera ed ora tanti dispiaceri.
Non so che contenesse la sua lettera, perché non me la fece vedere ed è la prima
volta; ma ho visto che è tiste: a tavola non mangiò. I

15 Mi parc di averle scritto qualche cosa sul Brasile; non è più possibile cambiar le 1v
cose, che glielo dico spassionatamente meglio non si potrebbero aggiustare e cam-
biandole ne verranno terribili conseguenze. D. Albera ha dato ordini dappertutto che
non si cambiassero le cose; mandò D. Borghino a Bahla dicendogli che non si muova
e se si contradice certo si ammabra.

m Creda che tutto è aggiustato come vogliono loro eccetto che al posto di D. Zeppa
al noviziato vi sara don Peisino. D. Peretto creda pure che vale molto meno di quello
che apparisce.

Aspettiamo mons. Costamagna e col primo treno partiremo, I cioè il 4 dicembrc 2r
per esserc a Santiago il 6; spero che non scoppierà prima la guerra. A C6rdova non

25 siamo poi andati. Prima di partfue abbiamo potuto vedere i nuovi missionari giunti
con a capo D, Del Tirrco; arrivarono sopra un caretto ed a Buenos Aircs neanco du-
Énte il carneYale si va.

Borla lo feci partirc subito per Bahla e di la continuera per Viedma.
Saccani si fermerà a Buenos [Aircs] fino al 17 dicembrc, giomo in cui parte il

30 vapore e ftattanto si prepara alla messa che ricevera in Buenos Aires. I
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Dalla Via pagherà due volte il viaggio, perché da Buenos Aires al Brasile costa
come dall'Europa a Buenos Aires. Gli alhi non partono per mancanza di danaro ed è
ben doloroso. Povero D. Vespignani colla chiesa da fabbricare e tante altre cose, non
può pagare il viaggio fino a Punta Arenas.

Che cosa fara D. Del Ttrrco? 35
Dal Chliì le scriveò; adesso mi preparcò alla mia predica che essendo a tema

obbligato non so proprio come cavarmela; però faò come ho fatto finora.
Mi benedica e creda

Suo umilis. figto
Sac. C. Gusmano. ,10

2 C6rdobal Cordoba ll D.lD 19 sirl se
31 Da[a Via] Dellavia 32 partoDol partano
cavamelo

26 Del Tùcol Tirlco 29 Saccani] Cassaoi
35 Del TUrcol Del-Turco 37 cavamrclal

3 Medoza (Argentha): cf lett 20 nota 21.
7 Siamo qù: cf lett. 65 nota 7.
9 lista dci missiooari: della 35'spedizione.

- Don Giovanni Sconi (1865 - ), mto a MoDtic€lli Pavese @avia), entrò a Borgo S, Marti-
uo (Alessaudria) nel 1878, fu ascritto a S. Benigno Canavese (forino) nel 1880, professò in
peryetuo nel 1881 e dcevette l'ordinazione sacerdotale nel 1889. Lasciò la Congegazione il
3l ottobre l90l - CfASCB 5Ulù2M Barberis-AlDera, Torino 5 novembre l90l; B 5070134
Barbeis-Gusmano,"Iorino 29 dic€mbrc l90l; G. BARBERTS, I."rrerc. --,letL 37,1li 42.

ll Don Michele Fogliro; aveva accettato di andare ispetto[e in Venezuela - Cf lett. l0 nota
185; 53, 4547; !"SC B 5O7O132 Barbqis-Gustntno, "Ioino 14 rcvembrc l90l; G. BAR-
RwJs, Izttere.,., lett. 38; app. lett. 14, 8-10.

13 la sua lettera: non rcperita - Cf lett. 65 Dota 15.
14 ho visto [...] non mangiò: cf lett. 65, 13-17.
15 M pare [...] Brasile: cflett.64.
18 Don Michele Borghino: cf lett. 7 nota 49-50; 64, 9-10.

- Bahia: Bahia Blanca (Argentina) - Cf tett. 12 nota 5.

- dicendogli [...] muova: cf lett. 62 trota 6-9.
20-21 al posto [,..] al noviziato: cf lett. 65, 18-19. Di fano il noviziato ayra direnore e maesEo

dci novizi don Giuseppe Fausone, confessorc don Francesco Peisino, mentre don Giuseppe
Zeppa saè direuore a S. Paolo.

- Don Giuseppc Zeppa: cf lett. 56 nota 14.
21 Don Francesco Peisino: cf lett. 52 nota 28.

- Don Carlo Peretto: cf lett. 29 rcta 5-6.
23 Aspettiamo mons. CostamagDa: cf letl 65, 7-10; 2 nota 188.
Z Santiago (Cile): cf left. 58 nota 43-44.

- il 6: vi giunsero alle ore 17 del 5 dicemb,re - Cf ASC B O5OO334 Appunti-Sac C. Gu-
sndno.
- spero [...] guernl: Eoblemi di ftonti€ra contrapl»trevano Aryentina e Cile, Cile e Peni,
Cile e Bolivia.

2425 4 Cdrdova l.-.1 andati: cf lett. 64, 6l-63 e nota 62.
25 prima [...] nissiomri:. cf len- 63,23-24 e t:otz,23.
26 Don Guglielmo Del Tl[co (1853-1929): tomava in missione. Nato a Sequals (Pordenone) e

divenuto sacerdot€ dioc€sano nel 1877, entrò a S. Benigno CaDavese (Toritro) oel 1887, emi-
se i voti peÌpetui nel I 888 e parù missionario. Fstto ritomo in patria, fu a Mathi (Iodno) ne-
gli aDni 1899-1901. Nel 1902 era confcssore a Cabo Pofra (Iena del Fuoco).

28 Ciovanni Borla (1881-1907): nato a Todno, entò a TodnoMartinetto nel 1896, frr ascrifto a
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Ivrea (Torino) nel 1899, vi fece la profe,ssioDe temporatrea nel 1901 e pard per I'Agentitrq
dove lavoò a Bahla Blanca per un quinquieDnio. La morte lo cols€ a S, Cruz de Tenerife
(Canarie), di ritomo in patia per il servizio militarc.
- continuera per Medma: si fermò invece a Bahfu Blanca - Cf qui sopra il profilo biografico.
- viedma (kge ina): cf lett- 14 nota 11.

29 Don Gennaro Saccani (1863-1942): nato a Pomponesco (Mantova), entlò a Torino-valsa-
lice nel 1893, fu ascritto a Iw€a (fodno) nel 1895, fece la professione peryetua nel 1896.
Da Novars-S. Lorenzo pard nel 1901 per le missioni, diacono.

- si fermera [..,] Buenos Aires: fu ordhato sacerdote a Buenos Aircs il 25 dicembrc 1901.
Nel 1902 era catpchista a Corumbd @rasile).

31 Don Antonio Sante Da[a Via (1873-1956): naùo a Thiene (Vicenza), entò a Todno-S. Gio-
vanni Evang€lista nel 1890, fu ascdtto a Ivrea (TorùD) nel 1892, Fofessò in perpetuo nel
1893 e divenne sacerdote e Toumay (Belgio) nel 1898. Parù missionario da Lilla (Francia)
nel l90l - CfDBS 103.

- al Brasile: don Dalla Via doveva rccarsi in Brasile. Nel l9ù2 era catechista a Niteroi.
33 Don Giuseppe Vespiguani: cf lett. 4 uota 151.

- chiesa da fabbricare: cf lett. 63 rota 28-29.
34 Pullta Arcms (Cile): cf len. 4 nota 133.
35 Che cosa [..] D. Del Turco?: cf qui nota 26i letl-.73, U3-244-
36 Dal Chill le scdverò: cf lett 68.

- prepareò [...] E€dica: le istuzioni - Cf qui ll. 7-8.

67

Don Calogero Gusnano

ASC C 085
Aut. 2tr. 102x l30mm. cafta bianca quadrcttata hchiosto nerc

Un saluto pdma di passarc all'altro versante

gafia accùrata

v. G. G. M.
Mendoza 3. 12. 901 *

Reverendis.mo sig. D. Barberis,

Ancora poche ore e poi saremo dall'altro versante; le mando da Mendoza un ul-
timo river€nte saluto, accompagnato con i più caldi auguri di buone feste natalizie e
principio d'anno.

Anche a D. Gennaro e suoi aiutanti; stiamo bene; il ftesco della cordigliera ci
farà meglio.

Suo umilis. figlio
D. Gusmano.

2 Mendoza (Argentina): cf lett. 20 lrota 21.
4 Ancora poche orc: I'indomani partenza per Santiago - Cf lett, 66, 23-24.
7 Don Andrea Gennarot cflett.2 /,.ota22,

- suoi aiutanti: don Riccardo Brunazzo (cf left. 2 lilo,,a 22), don Fralcesco Pilz (cf letl". 52
nota 3l) e Mario Marj.

- Mario Mad (1876 - ) di Montorio Romano (Roma), entrò a Foglizzo (Torino) nel 1896, fu
ascritto nel 1899, professò in perpetuo nel l90O e divenrle sacerdote nel 1907, Nel

l0
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1901-1902 em a ToÌitro-Oratorio e fii sggiunto agli aiutanti di don Andrea Gennaro. Nel
1913 da Trevi (Perugia) passò al clero diocesaro - CfASC B 50l0l28 Baùeis-fGusmano],
Torino 7 agosto 1901;G. BARBERTS, l,ettere--.,let. 30,21-23,
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Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr. I 29 x 203 mm. carta bianca a righe inchiostro nero intenso grafia larga
inlestaziorc a stamp4 compreso «Santiago,... de l9O»

Atùavesata la Codigliera - trcppo prcsto per dare ulr giudizio sul Cile - il personale pate
scarso - le cas€ senza d€biti - I'imbroglio del Brasile - dopo il Cile si ancka in Bolivia e in
Peni - direttiva di don Rua circa il confessare le suore

Colegio-Tall€res Salesianos
de N. S. DEL CARrrcN
Alamcda, 2303
Casilla, 16

Santiago, 10. Xtr. de 1901 5

Rev.mo sig. D. Barberis,

Siamo gia nel versante del Pacifico; passammo la Cordigliera ottimamente; al-
cuni dicevano che si sentivano mancare il respiro; io al contrario mai ho respirato
tanto bene; sarà forse dovuto all'altura del mio paese o meglio ai miei polmoni
guasti. Il sig. don Albera sopportò la traversata e cavalcata bene e selza conseguenze; lO
ci accompagnava mons. Costamagna,

Qui passiamo due giorni per ogni casa per vederle nel loro flrnzionamento rcgo-
/v lare. Abbiamo gia visto le due di Santiago le Melipilla; domani andremo a Talca, il

13 a Concepci6n, il 18 a Valparaiso, il 20 a La Serena e dopo Natale vedrcmo Macul.
Nella prima settimana di gennaio si cominceranno gli esercizi pei confratelli; fome se 15
ne dovranno fare due mute ed una per le suorc.

Le case del Chilì non hanno più debiti, eccetto un 10.000 lire con D. Rua, che
non tarderanno a pagare; ma guai se si dichiarcrà h guerra coll'Argentina, come pare
probabile.

Il personale ancora non lo conosco; non so pronunciarmi né pel numero, né per 20
h bonta; certo che pare scarso.

Il sig. D. Albera va benino inquanto a salute; pensa spesso all'imbroglio del Bra-
2r sile e non sa come andrà a finirc; più si pensa e più si vede lla necessità di far come

si è fatto. Sul luogo si vedono tante cose che per iscritto non si possono riferire.
Se D. Peretto sta a Lorena difficilmente paghera le €. 80.000 che quella casa ha 25

di èbito. Credo che altra sia la ragione per cui vuol femrarsi a l.orcna; il clima di S.
Paolo è buono.

Visitate le case del Chilì andremo alla Bolivia, ma con probabilità si lascera
Sucre sia perché troppo distante, sia perché sara il tempo delle piogge e quindi diffi-
cilissimo andarvi. 30
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Dalla Bolivia discendercmo al Pen1, dove forse ci troveremo ancora nel mese di
aprile.

Chi sa che decisione ha preso il Capitolo superiore a riguardo di Chioneni, che
omai son due anni che aspetta da diacono, I purché poi non capiti come con D. Ni- 2v
colai; al presente qui non gli hanno da rinproverare nulla.

D. Riva va poco bene; non sanno dove metterlo più; fa poco, come capita qui in
America con tutti quelli che hanno poca voglia di lavorare.

Nella circolare di ottobre il sig. D. Rua diceva che gl'ispettori, i dLeftori e co-
loro che avevano da ingerirsi estemamente per le suore Ésciissero di confessarle. È
una raccomandazione questa o un comando, perché nel primo caso alcune volte si po-
trebbe fare qualche eccezione. Domando amche perché finora non v'è unità d'inter-
pretazione e quindi di esecuzione.

Mi benedica; che I'anno che questa mia trovera cominciato continui di bene in
meglio. Mi creda

Suo umilis.mlol figlio
Sac C Gusmano.

15 comincerarmol comincieranno 25 f,-l t 29 pioggel loggie 38 ispettori,l ispettori
4l unitàl unita 43 Mil mi

5 Santiago (Cile): cf lett. 58 nota 43-44.
7 Siamo qui: cf lett 66 nota 24.
9 altura [...] paese: Cesarò (Messina) a 1150 metri sul livello del mare.

I I ci accompagnava mons. Costamagna: cf lett . 2 lnor^ l88i 66, 23-24.
13 le due di Saltiago: La Gratitud Nacional e il Patrocinio di S. Giuseppe.

- Melipila (Cile): loca[ta poco a sud ovest di Santiago. Vi fu apefia rcl 1895 una scuola
pratica di agricoltua. P§l mancanza di peÌsotra.le adeguato ulra diecina di anni dopo fu
cbjJ.tsa - Cl Awalì Il- 47047 li lett. 123, l-289
- Thlca (Cile): le tsattative per aprirvi un'opera salesiana risalgo[o a doo Bosco, ma i sale-
siani vi giusero nel febhaio del 1888, dando vits al collegio-convitto di arti e mestieri del
Salvatore in un edificio a loro donato - Cf MB XVfi 416:, Annali II 30-31; lett. 123,
rM-191.

14 Concepci6D Cile): fu la prima casa salesiana del Cile. Attesi dalle autorita ecclesiastiche e
govemative, i salesiani vi aprirono nel marzo dÉl 1887 I'oratorio festivo e died€ro inizio al
collegio S. Giuseppe per ani e mestieri - Cf MB Xtllfl411415:' Annali lI 473475,lett-
123, t92-237.
- Valparaiso Cile): a pochi mesi avanti la morte di don Bosco dsale utr legalo di teEe e
case a favorc della scuola professionale, per la quale i sa.lesiani erano aspettati in Valpa-
raiso. I salesiani solo nel 1894.vi fondarono il collegio S. Agostino di arti e mestieri, cui
piùr tardi si aggiunsero, con I'oratorio festivo, le scuole per shdenti delle elementari e del
corso commerciale. Nel 1902, lasciato questo edificio sgli studenti, ne fu itraugùrato un
altro per sole scuole professionali - CfAzzali tr,{68-469; lett. 69 nota 6-7',77 ll(ta6i 123,
238-2fi.
- il 20 a La Serena: cf lett. lett. 35 nota 77-78; 69.

- dopo Natale [...] Macul: cf lett. 71, 8.

- Macul (Cile): località nella campagna poco a sud est di Sa iago. Vi si ape$€ nel 1895 il
[oviziato S. Giuseppe, denominato dal 189 Casa della S. Famiglia e durato fino al 1940.
Net 1929 vi fu annesso lo studentato filsofico, che si protrasse fino al 194, anno in cui i
salesiani si ritirarono daMac;tl - Cf Anruli 1J,470: EG: lett. 123, 1,16-143-

N
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16 due mute: cf lett. 72, 54:73, 5-9.
- una per le suorìe: d lett. 73, 158-159.

18 guerra coll'Argentina: cflett 66 nota 24.
22-23 imbroglio del Brasile: cf lett. 64-66.
25 Dor Carlo Peretto: cf lett. 29 rpta 5-6,

- Iorena (Brasile): cf lett. 49 nota 2.
28-29 si lascerà Sucre: cf left. 78, 3G3l

- SucrE (Bolivia): i salesiani nel marzo 1896 vi pltsero possesso dell'ontorio festivo, del
collegio don Bosco per arti e mestieri e della chiesa di S. Agostino - Cf Amali Il53l-534-

3l-32 Perf [...] aprile: dovettero femral§i anche quasi tutto maggio - Cf lett. 86, 5-7i 87, 15-16.
33 Chi sa [...] Chionettit cfletr-70,122-125.

- Capitolo superiorc: cf lett. 4 nota 164

- Don Giuseppe Chiorcfti (1875-19ù2): nato a Bastia Mondovì (Cune!), entrò a Foglizzo
Ctorino) nel 1892, fu ascdtlo a Todno-Valsalice nel 1893 c, fatta la professione perpetua nel
1894, partì per il Cile, dove diveme sacerdote nel marzo l9(D. Nel lfi) era a Valparaiso
con iI ruolo di consigliere. I,a sch. attesta che mod verso il mese di novembrc del 1q)2.

34 diacono: la sch. non nc riporta la data di ordinazione. L EG b da diacooo a Santiago-Car-
mirc negli anni l90l e 1902.

34-35 Don Emesto Nicolai (1867 - ): Dato a Montagnana (Padova), enhò s Torino-Oratorio
nel 1883, fu ascdtto a Foglizzo (Iorino) nel f886, profcssò in perpetuo nel 1887, dcevette
il diacomto nel 1892 e divenne sacerdote trel 1895. Dopo il 1898 non comparc più nell'Ec.

36 Don Fedele Riva (1853-1916): nato a Bmngio di Gaòagnate Monastero (Como), eDtrò a S.
Benigno Canavese (Torino) nel 1882, vi fu ascritto nel 1884, Fofessò in p€rp€tuo nel 1885
e divenne sacerdote nal 1888 a Buenos Aires, dov'era passato da La Navarrc (Frarcia)
(1887). In Cile fu consigliere e add€tlo alla colonia agricola di Melipilla nel 1899 e 1900,
colsigliere a Concepci6n-S. Giuseppe nel 1ml, cotrsigliete e addetto all'ospedale in Val-
paraiso nel 1902 - Cf lett 122,l'lÈl'l3i 123,264-265-
- va poco bene: secofldo la sch. fu disp€nsato dai voti una pdma volta nel 1908 ed una s€-
conda yolta nel 1911, Una lenera dell'ispettorc don Luigi Nai a don Calogero Gusmano del
20 marzo 1916 ne comunica la mode c I'ospitatta concessagli a Talca negli ultimi tre anni
dela sua vita (cf ASC B 3ll).

38 Nella circolare: di don Filippo M. Rinaldi, Torino 1 otlohe 1901 - Cf app. lett. 14, 19-21.

69

I)on Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2tr. 125 x200mm. carta biaDca a righe itrchiostro nero intenso grafra larga,
ztccurata

Grade avvenLe di La Serena - in Cile personale scaso e inetto - defezioni - mons. Jara di-
sgusteto - non facile il caso di mons. Fagnano - confusione dguardo al decreto sulle confes-
sioni - auguri di buon onomastico

V.G.G.M
La Serena 21. 12. 901

Rev.mo ed amatissimo sig. D. Baòeris,

Siamo qui alla Seren4 piccolissima casa, ma che se avesse personale potrebh
avere un grande awenire. Si ha attualmente una discreta casa con molto terreno colti- 5
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vato ad ortaggio e giardino; vi è speranza per non dir quasi certezza che una signora
fabbrichi il collegio come fece di quello di Valparaiso. Qui non vi sono altri collegi
del nostro getrer€ e neppur€ in tutta la vasta proyincia; ma non l/i sono che tre per-
sone, di cui uno è D. Lovera, che non cambi4 sempre quel semplicione e dirti quasi
un po' dippiù; si lasciò scappare con D. Albera che andrà dai ftancescani e non mi
nreralviglierei che qualche giorno scalpasse. lv

In Chilì vi è grande scarsità di personale, ma più ancora di persone atte: rri sono
vari direttori inetti eppure non si sa trovare col catalogo alla mano chi possa supplidi;
dirò in altra mia le ragioni di tutto questo; certo mons. Costamagna ha tutte le buone
intenzioni; ma non tutti hanno quella virtù ch'egli suppone e forse molti non sono
neanco capaci di acquistarla.

Domani andremo per la coronazione della Vergine di Andacollo; sarà qualche
cosa di straordinario; le scriverò e rnanderò qualche giomale al proposito.

Ci fan pena tante defezioni; ma forse anche saranno purgazioni; dncrcsce però
che D. Scotti vada al Brasile; ve ne sono troppi là exsalesiani. E D. Magnaghi! I E so- 2r
prattutto D. Febraro!... qui giungono a questo riguardo notizie scandalose; sarà vero?

I1 sig. D. Albera sta meglio; parliamo spesso di lei e della sua attività che a cada
momento fa uscirc un nuovo libro con tanto da fare che ha.

Mons. Jara parc molto disgustato per la mancata parola di aprire casa o case sa-
lesiane nella sua diocesi; gli rincresc€ molto il modo di agire nella questione della
prefettura apostolica; si lamentò con qualcuno dell'asprezza della lettera che gli
scrisse D. Rua; adesso è qui in La Serena; si prepara al gran discorso che dovrà fare
alla Serena; con noi si mostra sempre affabilissimo e credo ci voglia veramente bene;
chi sa se D. Albera potra attaccare discorso al riguardo della prcfettura; è una cosa
delicata e scabrosq I

Se si potesse porre in pratica quanto han stabilito i superiori a riguardo di mons. 2v
Fagnano, certo che andrebbe bene; rna come sara possibile ch'egli resti superiore e
non [s'] intrometta nelle cose materiali? [,a gente andrà sempre da lui e tante alne co-
se; si prega e si vede da tutti 1a gran difiicoltà.

D. Marabini appena giunto il telegamma di D. Rua andò a Punta Arenas, tanto
che noi non I'abbiamo più trovato.

Passando per le varie case noto grande confusione a riguardo del decreto 24
apdle: molti ricevettero il decreto e poi le soluzioni di D. Piscetta e poi nient'altro. D.
Albera mette a posto le cose, ma non dappertutto può passare subito; vedano se non
sia il caso di mandare le risposte da Roma a tutte le case.

Non so se questa mia le giungera a tempo per augurarle il buon onomastico; ma
V P. certo in quel giomo penserà a me e pensera che non La dimentico. D. Bosco e
D. Barberis: I'uno si confonde coll'alEo per me ed amo tanto l'uno come l'altro. Mi
benedica.

Suo umilis.m[o] servo
Sac. C. Gusmano.

26 apostolical apostolica. 32 superiorel superiori 33 Lal la

2 La Sercna (Cilo): d lett. 35 nota 77-78.
4 Siamo qui: dal giorno 20 - Cf lett. 68, 14.
67 una signora [...] Valparaiso: gazie all'elargizioDe deua signora Antonia Ramircz de Ra-

bussons (m. 1886) iniziò a ValpaÉiso l'istitulo salesiano p€r artgianeli integrato in s€guito

q
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con scuole elementari e commmerciali. Nel 1902 i laboratori firono trasferiti in u[ nuovo
edificio, dovuto alla munificenza dElla signora GiovaDna Ross de Eds,a[ds - 6 Annafi n
,168-468; lefi. 76 rrota 5; Sim6n Kuzmanich 8., Pesencia salesiana 100 afios en Chilz. los
inic,br. -1887. Santiago, Editorial salesiana 1987, pp. f76-f8f (a data dolla morte della si-
gnora Antonia è stata cotferEat& dai salesia di Valparaiso).

- Valparaiso (Cile): cf le$. 68 nota 14.
9 Don Stefano Lovera: cf lett. 17nota 16,

10-11 si lasciò [...] scappasse: infafii a cominciare dal 1902 non è più rcll'EG.
14 Moos. Giacomo Costamagna: cf lett. 2 nota 188,
17 Andscollo (Cile): paesc a 70 km. da I-a SerEna cor il sartuario di N. S. del Rosario.
18 le scriverò [...] al proposito: non abbiamo letter€ al dguardo, ma cf BS l1 (1903) 332-333.
19 defezioni: don Cusma[o ha sott'occhio la lctkÌa di dor Barbcris del 5 novcmbrE prcce-

dente - Cf ASC B 507ù2M Barbefis-Albera, Torino 5 novembre 1901; G. BARBEFJS, Izr-
tere.-., lett. 37 .

20 D. Scotti [...] Bnsile: otto giorni dopo di questa letha don Barberis sciveva a don Gu-
smano: «Qui s'è mai, mai defio, che io sappia, che D. Scotti partkebbe coi missionari. Ad
ogni modo vi ho gia detto che è partito e Dio 10 ajuti» - ASC B 50'10134 Barberis-Gu-
sm$to,"tori]io 29 dicembrs lml; G. BARBBRJS, Iattere.-.,lett. 42-

- Don Giovanni Sconi: cf lett. 66 oota 9.

- DoD Ermenegildo Magnaghi (1871 - ): nato a Zinasco Nuovo (Pavia), ertrò a
Torino-Oratorio nel 1889; dopo un anno di aspira*ato a Foglizzo (forino) fu uovizio a To-
rino-Valsalice, dove emise la professione perpetua (1891), Nel 1897 divenne sacerdoto e
nel 1901 era consiglierc scolastico a Trccatc (Novara). §econdo la sch. lasciò la Coogrega-
zione da Chieri (foino) nell'ottobre 1901.

21 Don Stefatro Febmro (nell'Ec arche "Febbraro") (1856 - ): rato a Castelnuoyo dor
Bosco (Asti), entò 8 Torino-Oratorio nel 1867, dove fece il noviziato (1872-1873), con-
cluso a Lanzo Tori[ese (ToriDo) con la plofessione triennale, fece i yoti perpetui nel 1876
e divenne sacerdote nel 1879. Da Firenzo, che lo ebbc direttore (1885-1900), fu mandato
dircftoÌo a Triro (Vercelli); nel l90l uscì di Coogregazione - Cf ASC B 252; D 869 Ver-
bali, ff- 168v, 173t, 175t.

22 cada: spagnolismo per "ogni".
Z Mons. Raimondo Angelo Jara (1852-1917): nato a Santiago (Cile), sacerdote nel 1875, fu

oominato vescovo di S. Cado di Ancud (Cile) nel 1898 e frasferito a la Serom (Cile) nel
19(» - Cf HC Vm 183.

U-25 mercalr,l...l diocesi: «Riguardo a case da apdrsi son pe$uaso che non si diede indietro
da noi» - ASC B 5MOl35 Barbeis-Gusmano, Todno 2l gennaio 1902; G. BARBERJS. Izr-
terc...,Iett.43.

25-26 questione [...] apostolica: questione rEsa complessa dai rapporti cdtici fta S. Sede e Cile
e dall'acuhsi, in Cile, dell'intolleranza verso gli sta ed - CfAn rari III 458-459.

26-27 lefieru [..,] D, Rua; don Baòeris, chÈ ne fece la mitruta, tron ritiene foss€ ura lettera
dura - Cf ASC B 507O135 Barberis-Gusmaru, Torino 2l gennaio 1902; G. BARBmrs, Izr-
tere.,.,lett. 43.

27-28 si prepara [...] alla Serena: si legga " ad Andacollo" - Cf qui nola 17. Dopo che il 22 di-
c€mh€ l90l il vescovo diocesano ebbe solennomgllte incoÌolato ad Andacollo la Vergine,
tenne il discorso di circostanza dava i ad una folla di cica quamntamila pellegdni «l'in-
terFete più fedele ed eloquente dei setrtimenti d€l popolo: Mons. Angelo Jara» - BS ll
(1903) 333.

31-33 Se [...] c.ose materiali?: la sera del4 novembre 19Ol in seduta capitolale don Rua invitò
mons. Fagnano a ritirarsi dagli atrari. Gli atrari della sùa prefettura sarcbbero stati ammini-
stati da una commissione - Cf ASC D 869 ueÌbdli, f. l96vi aW. lett, 14, 34-37 .

- Mons. Giuseppe Fagnano: cf lett. 4 [ota 127.
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35 Don Pietso Marabini (1872-1953): nato a Castel Guelfo (Bologra), entrò a S. Benigno Ca-
navese (Torioo) rcl 1886, fu asclitto a Foglizzo (IoriDo) rcl 1890 e professò temporanea-
ruente nel 1891. Dopo la professione perpetua (1892) pad per Purlta Arcna§-S. Gius€ppe
(Cile), dove rimase fino al lq)3, in veste di È€fetto dal 1899 - Cf E. V^r-BNrD{I, Profr,...,
W. 175-176.

- telegamma di don Rua: non repcrito. Su questa yicenda di don Marabini ilumina al-
quanto app. lett. 14, 29-37.

- Punta Arcna§: cf left. 4 nota 133.
37-38 decrato U apile: cf lett.50 lota48.
38 soluzioni di D. Piscetta: cf lett. 53 nota 24.

- DoD Luigi Piscetta: cf lett. 4 nota 164.
40 dspost€ da Romai cfletl.53 rlofa2l-22-
4l buon onomastico: S. Giulio,3l geùnio.
42 Don Giovaoni Bosco: cf lett. 2 nota 128.
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Cronologia degli spostamenti di don Paolo Albera
durante la visita in America (1902)

La presente cronologia si fonda sulle lettere di questo volume, su appunti di don
Gusmano, sulle relazioni pubblicate nel bollenino salesiano zfirma di don Gusmano,
su letter€ di don Gusmano a tefli.

inizio gen. 1902 a Santiago-Gratitud
14 » Santiago-Patrocinio
16 » Macul
17 » Santiago-Patrocinio
14 febb. p. da Santiago
16 » Valparaiso: nuovi laboratori
19 » p. da Valparaiso
28 » a. a Iquique

9 mrzo p. da Iquique
13 » a. ad Arequipa
23 » p. da Arequipa
U » a. a.l-aPaz
1' apr. » p. dzLaPaz

15 » Lima
26 magg. »> p. da Lirna
30 » a. a Guayaquil

2 grugn. p. da Guayaquil
8 » a, a Cuenca
11 t p. da Cuenca
15 » a. a Gualaquiza
23 » p. da Gualaquiza
26 » Cuenca
5lugl. » a. aRiobamba
14 » Ambato
15 » p. da Ambato

» a. a Quito
- » Sangolqul
26 » a. a Guayaquil
30 » p. da Guayaquil

8 ag. » a. a Barranquilla
p. da Barranquilla

24 » a. aHonda
25 » p. da Honda
28 » a. a Bogotd

9 sett. p. da Bogoxi
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29
12 nov.

18
30

6 ott.
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29
30

2 dic
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7
8

9
11

17

18
22
29

1902 a. a Contrataci6n
p. da Contrataci6n
a. a Bogotd
p. per Agua de Dios
a. ad Agua de Dios
p. da Agua de Dios
a. a Bogotd
p. da Bogoté
a. a Barranquilla
p. da BaranquiUa
a. a Caracas
p. da Caracas
a. a Valencia
Caracas
p. per Maracaibo
a. a S. Raffaele di Maracaibo
p. da S. Raffaele
a. a Curagao
p. da Curagao
a. a La Guaira
Caracas
p. da Caracas
Miraflores: quarantena
sbarco a Porto Rico
p. da Porto Rico
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70

Don Calogero Gusrnono

ASC C 085
Aut, 4 tr doppi 135 x 210 mm. carta bianca a righe inchosùo lero grafia accurata
e rormale nel 1" f., teDdent€ a farsi più larga nei rimanetrti
La data è ricavata dalla l. 6 e dalla lett. 71, 45i la loca[A dal contesto e rlalle ll. 82, lzl4-145

Poche le case con la clorlaca - difficoltà anche per infolmar§i oralmente - ToriDo sul Brasile
tace - mancano buoni dircttori e buoni ispefiori - moN. Costamagna non è amato - non stima
i cileni - mancano l'o\EalJ.izzazior,ie del layoro, il personale direttivo, confessori idonei -
s'invoca che monsignors vada in EquatorE - pessimi i suoi rapporti con le suorE - santo, rna
sco§tante

Risenata

v. G. G. M.
[Santiago-Gratitud Nacional, 13 gennaio 1902]

Amatis. e rev.mo sig. D. Barberis,

Non può credere che festa è per noi tutte le volte che riceviamo una sua lettera 5
anche se siano gia passati 18 lunghi mesi dacché si manca da Torino e chi sa quanto
ce ne voranno ancora, perché tutti i miei calcoli vanno quasi semprc a monte, poiché
faccio i conti senza I'oste o coll'oste che poi facilmente cede alle pressioni, obbe-
dendo forse ad un proposito fatto di non contradfu, inquanto si può, nessuno, spe.ie se
questo neJsuzo è un vescovo; sia fatta anche in questo non la mia, ma I'altrui volontà. l0
Non ho mai forse ayuto in tutta [a] mia vita da esercitarmi in questa virtù tanto
quanto qui in un mese; voglia il Cielo che qualche cosa apprenda!

Temo molto che le sue sperarze inquante alla storia delle missioni resteranno di
molto deluse non per mia cattiva volontà; ma perché son poche le case che hanno la
qonaca e quelle che la hanno è come se non l'avessero, perché notano bazzecole da 15
nulla e lasciano quanto sarebbe necessario; cosicché io dopo avemri inghiottite 60, 70
pagine non giungo a ricavar quattro righe per quanto mi interessa; si può dire che
quelli che la fanno non notano che I'orario delle diverse funzioni di chiesa e qualche
mutamento di casa. I

Quello che faccio è di ripeterc alla noia la necessità di questa cronaca, d'insi- 20
sterc presso D. Albera perché lo ripeta anch'egli e chi sa che qualche cosa non si
semini.

Mi dfuà: potresti domandare. Lo faccio, ma molte volte i direttori stessi non
sanno niente, molte volte cose imbrogliate, esagerate, non esattE, senza data alcuna,
Altrc volte ci fermiamo così poco nelle case che il direttore tra la festa, parlar con D. 25
Albera, accompagnar a qualche visita non ha il tempo ed anche importunandolo non
s'incontra I'ora propizia. k assicuro che mai più avrci crcduto che questo fosse tanto
dfficile e che molte voltt piango in me stesso sent€ndo raccontare alcune cose che un
tempo sarcbbero una gloria per la Congr€gazione, non r€gistratr, non precisate bene
di luogo, persone, tempo, circostanze ecc. Le altre Congregazioni e specialmente i 30
gesuiti in questo sono ammirabili; anche le figlie di M. A. fanno bene.

II sig. D. Albera avrebbe voluto ricevere da Torino una parola di approvazione
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del suo operato in Brasile e non giunge nulla; questo gli fa pena; anche D. Perctro
non scrive nulla, elpure per S. Paolo per quanto si pensi e si sia spassionati non si po-
teva aggiustar meglio. Adesso passo ad alho di maggior importanza e che la sua os-
servazione, da noi molto volte ripetuta, mi induce a farlo. I

Mi dice V. P. che «non abbiana fonnati suffTcienternente bwni direttoi e bwni 2r
ispettoi», precisamente quello che abbiamo ripetuto molte volte col sig. D. Albera.
Qui in America si lamentano molte defezioni; son 1»rsuasissimo che non ve ne sareb-
bero neanco la decima pa.rte qualora i dircttori si rcndessero ragione della loro rc-
sponsabilità, delle lom obbligazioni. Qui si può dire nella generalità si è o dispotici o
deboli e qualcuno a salti or dispotico or debole. Vanno benino le cose perché la Ma-
donna ci aiuta, D. Bosco ci protegge, ma quando si pensa al modo di operarc di al-
cuni, gli spropositi fatti e cose peggiori...eppure niente; ma è proprio venuto anche i1

tempo che dobbiano metterci a posto anche da questa parte; creda che la Madonna ci
ritircra quegli aiuti specialissimi, sopra abbondanti, non necessari con un po' d'atten-
zione da parte nostra, ci farà passare al 2'o 3'periodo di nostm vita. Delle altfe
ispettorie più o meno qualche cosa gliel'ho detta; siamo venuti in Chilì colla fermis-
sima convinzione che poco vi sarebbe a farc, che sotto monsignor I Costamagna, 2v
quantunque un po' esigente, le cose sarebbero andate bene; ci siamo sbagliati a par-
tito. Abbiamo gia giraio tutta f ispettoria accompagnati da mons. ed abbiamo dovuto
constatare quanto le scrivo, che in grandissfuna parte fu presenziato da me oppure ri-
ferito da alhi e poi raccogliendo, confrontando ed osservando mi sono persuaso della
veracità.

Mons. non è arnato da nessuno dell'ispettoria; qualcuno scrive bene per timore;
ma io che faccio da segrctario a mons. alcune volte rispondendo a delle lettere mi ac-
corgo che si scrive il contrario di quello che si sente.

Mons. non è amalo perché sgrida continuamente ed in pubblico; non è amato
perché egli dimostra di non aver il cuorc qui, ma al di là delle Alde; non è amato
perché ripete alla noia che non ha alcuna stima dei cileni. Quest'anno gli son mancati
tra infermi e usciti 17 quasi tutti cileni peò senta che stima si ha di essi. Mons. non
una non due volte, ma in tutte le case ha ldetto questo: che i cileni sono superbi, vo- 3r
gliono essere colla sottana o niente, non attaccati alla Congregazione, alla quale
quando conviene danno un calcio, traditori, ubriachi, corrotti, mezzi uomini, non
degni di mangiare il pane che gli si dà ecc. ecc.

Dopo aver sentito ripeter€ queste cose a Santiago, a Concezione, a La Serena e
specialmente a Valparaiso, ho sopportato per una mezz'om e poi, stando al canto a
mons. nel r€fettorio dissi con tutto rispetto: mons., quando si ha sì poca stima dei ci-
leni e si manifesta qui in pubblico, come si fa ora, che meraviglia che se ne vadano.
Gli altri non udirono, ma egli volle confutare la stesso, in pubblico rcfettorio, le mie
parole dicendo che non si poteva a meno di dire quello che si diceva dopo tanti tradi-
menti, che gli altri religiosi gli avevano defto tutto questo, ma che egli mai avrebbe
ca€duto che giungessero a tal punto (e noti che a tavola v'erano dei cileni) ed allora io
più sottovoce aggiungo: quando il ministero non ha la fiducia della Camera si dimette
ed egli mi risponde: si dimetta purc, e si dimettono veramente e continuamente e
sono nostri nemici, perché mons, non li manda via, senza una buona sgridata prima. I

Nelle case ho cercato di parlare specialmente con alcuni cileni e tutti a dirmi: noi 3v
non possiamo continuare; monsignore non ci wol bene, non ha fiducia in noi; io li ho
animati, [ho] defio che la defezione di alcuni non intacca gli altri; ma intanto assi
stiamo noi stessi ad un continuo esodo; si mandano colla massima facilità, senza80
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quali neanco consultare D. Albera, che ebbe a dirc a mons. che non ne mandasse piùr

via, che aspettasse almeno dopo gli esercizi; solo di qui della Gratitud ne abbiamo
visto uscire quattro noi e tutti attribuiscono queste defezioni alla poca stima che si ha
di loro e questo, per non paf,lare che dei capi, me lo disse D. Tomatis, il dfuettor€ di
Concezione, quello di Talca, di Valparaiso e sopftlttutto D. Luigi Costamagna e poi
moltissimi degli altri conftatelli.

Qui si mormora, però D. Gentilini è in grande stima; mons. Costamagna lo
chiarna il santetto. Gentilini ha grande venerazione di monsignorc, tuttavia senta che
scrive a D. Albera in data I di oggi stesso, copio alla lettera: «Non si ama molto il no-
stro ispettore e ciò è uno dei motivi per cui si manca di confidenza, si ha paura
sempr€ di sgridate, pare che non si faccia mai bene, poche volte si ha una parola s'in-
comggiamento, nelle case specialmente, e così molti defezionano. Una causa princi-
pale delle defezioni è la poca stirna che si mostra dei cileni» e continua; imnagini
cosa dicono gli altri. Si fa di tutto per occultare quanto è più possibile le cose a lui,
perché appena le sa le pubblica; vari mi han detto: ho soitto che vi era qui qualche
disordine; piornba su una lettera fukninant€ al direttorc, dicendo che io aveva scritto
quanto si lamentava ecc. Mi rincresce che si sparga anche questa notizia che D. Zin
abbia scritto al sig. D. Rua contro mons. e che D. Rua abbia mandata la stessa lettera
a mons., il quale, manco dirlo, lo sgridò aspramente facendogli comprendere che
aveva la sua lettera in mano. Questo certo non apre I la via alla confidenza. Si dice di
una mancanza di un chierico ed egli su due piedi: vada via, si tolga la veste, e D. To-
matis e suo nipote dicono che ne hanno salvati vari mutandoli di casa, facendo finta
di non trovare il vestito o di dimenticarsi I'ordine ricevuto e poi mons. stesso n'è
stato contento. Berrone diceva a D. Albera un giomo: quanti spropositi che ha fatto
questo monsignore per la suq Fecipitazione! D. Luigi Costamagna mi diceva che in-
vitando qualche giovane del collegio a farsi salesiano gli rispose, perché I'invitavo se
non hanno stima di noi, se ci trattano così male; infatti ai cileni in generale, uno o due
eccettuati, non si da confidenza.

Il medesimo mi diceva: gli ho parlato di alcune difficoltà di penonale, ebbene
egli: chiudi quella classe, quell'altra; ma no, mons. ed egli ad insistere; me ne andai,
mi soggiungeva, feci niente di quanto voleva; nel rendiconto mensile esposi le mie
difficoltà, gli svantaggi; mi lasciò continuare. D'allora in poi scrivo quando ho
qualche cosa seria e questo suo nipote! I

Eravamo a Concezione; un giovanotto sui 12 anni dopo il pranzo pare abbia
fatto qualche mancanza con altro compagno contro la moralià, Mons, lo incontra, gli
parve rosso nella faccia, lo tempesta a domande e I'altro a confessare ingenuamente e
subito la cosa; alla sera non v'era persona in casa che non sapesse che quel giovane
aveva mancato conEo la moralità. Di qualcuno [si dice] che andato come aspirante a
Macul si presenò a lui ed egli [a chiedergli] come stiamo di moralità: confessò che
cadeva qualche volta da solo; mons. scrive subito al di.r€ttorc nel modulo del rendi-
conto dicendo che quel giovane era immorale, lo dice ad alhi della Gratitudine ed in
breve si propaga. Chionetti mancò a Valparaiso; D. Soldati lo scrisse a mons.; quando
giunse Chionetti qui tutti lo sapevano. D. Chionetti scrive una lettera di fuoco a D.
Soldati, il quale si scusa dicendo che egli l'aveva solo riferito a mons. e di là si pro-
pagò. Di questi fatti ve ne sono moltissimi di modo che non si ha nessuna confidenza,
ognuno dice quello che vuole e che non può fare a meno. Non si parla con lui col
cuore alla mano, rna si studiano le parole e si ha semg€ I paura di essere sgridato;
così che in generale si esce dalla sua strnza più indispettiti e meno persuasi.
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Andando a Valparaiso, prima di partire un chierico g[ scrive: desde ahora no nos
enojercmos mds, estarcmos amigosi certo non son paxole rispettose ad un vescovo,
ma si vede anche che il chierico è un ragazzo, ebbene mons. lo chiamò e gli fece una
di quelle filippiche che I'altro va dal direttore e dice: non scriveò mai piìr a mons.

E vero che ha un personale poco atto; manca un direttore e non si sa trovarc in
tutta I'ispettoria neanco a cercarlo colla lanterna di Dogene; ma monsignore si la-
menta continuamente del numero e molte e molte volte al giomo; ripete che non si sa
come fare, che si chiuda la scuola, che tolga quella classe; non si può quasi ragionare
ed invece con un po' di calma si potrebbe in parte sulplirc occupando alcuni sacer-
doti un po' dippiù per non lasciar passar€ in usanza il costunre che i sacerdoti non
fanno più scuola e quindi poltriscono. Così D. Avalle a Concezione, I D. Pistone e D. 6r
BaÉeris Ettore a Talca, D. Riva, D. Arnerio e D. Zin qui sono poco occupati; ripeto
che alcuni sono poco capaci e che anche usufruendo i sunnominati le lacune saranno
molte; ma mi pare che mons. si scoraggi troppo. Certo che mancano di personale diri-
gente di un maniera incredibile; sarebbe proprio il caso di pensare a preparare
qualche prete buono e mandarlo perché possa essere futuro dircttorc. Qui nella Gra-
titud D. Tomatis è buono, ma per é; parla ottimamente, ma in pratica è poco buon di-
rettorE; non sa che cosa si faccia in casa; lm casone come questo senza catechista,
senza consigliere scolastico e diremo senza prefetto, perché D. Quaini attende alla re-
dazione dolla Hojita volmtu, riceve le pensioni e non si occupa d'altro, neanco èlla
cucina; il direttor€ tiene il registro delle messe; ciascun capo-laboratorio poi ha la
cassa a parte, compera, fa e disfa da solo; ciascuno quindi è re nella sua I parte e poi 6y
vengono le defezioni; i chierici me lo dicono: chi si occupa di noi? Come facciamo a
far bene?

A Talca D. Silvio Ronoli non serve per direttorÉ, lui lo conosce piùr che nes-
suno, sebbene poi non faccia nessun sforzo per correggersi; da 4 anni insiste pr esserc
tolto e non si trova il supplente. Collerico, incostant€, il collegio di 50 studenti si è ri-
dotto a ll ed una sessantina di artigiani; andò D. Albera e si fecero 7 comunioni. Mi
si assicura che la yigilia dell'esercizio di buona mofte awisa: domani esercizio di b.
m, tutti si devono confessar€, quelli che non si confessano andranno a casa loro.

A Melipilla il direttore eccessivamente nervoso non sta in casa un mese in tutto
I'anno; a Valparaiso D. Torre è mezm matio; stando noi a tavola gli prese un attacco
ed in due minuti ruppe tutto quanto si trovava sulla tavola con pericolo delle teste an-
cora. Basta, a Valparaiso gran collegione si ha D. Bergia per confessore, che molte
volte mi dicono neghi la comunione e a La Serena D. Lovera che nega l'assoluzione I

come capitò con un chierice stando noi 1a con evidente discapito dell'onorc del ch. 7r
che dovette rispondere a mons. che lo vide confessare e gli chiese «perché non hai
comunicato?», «perché il confessore non mi diede I'assoluzione». Ma non voglio an-
dare più avanti in questo; è certo che qui invocano tutti che mons. vada all'Equatore,
che venga un buon ispettore che sia prudente non palesando le cose udite nei rendi-
conti, che ascolti i bisogni delle case senza sgridarc e decidere su due piedi, che sia
un po' lnlitico a non manifestare e rinfacciare in pubblico i difetti dei cileni, che i di-
fetti dei confratelli non si manifestino a persone estranee alla Congregazione, come
ho potuto constatarc io accompagnando rrons.

Dira lei, ma le suore non avranno da lamentarsi? Peggio che peggio; esse tre-
mano, piangono, sono torturate. Ariva mons, a determinarc dove si devono metter€ i
letti, dicono che non possono mettere un chiodo senza I il permesso di mons. Una 7v
èlle superiorc disse che gli ha detto cosa in confessione e uscita la rimproveò subito

175
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all'altra cui si rif€riva. Non cr€do che vi sia stata violazione, ma imprudenza. È certo
che I'anno scorso erano ammesse alla gofessione ed alla vestizione 9 suore e perché
non si confessarono da lui disse in pubblico che nessuna sarebbe stata ammessa e ciò
pe.rché non erano salesiane, perché non si erano confessate da lui, che D. Bosco vo.
leva che si confessassero dai superiori, altrove poi disse dai salesiani. Ad una suora 180
che incontò per la città e che disse che andava a confessarsi non so dove le aggiunse
«ed io vi mando a spasso». Seppe che un'altra si confessò da un redentorista, la
chiamò subito ed in sua camera I'obbligò a dirgli ciò che aveva detto in confessione
al redentorista. Un'altra diceva a D. Albera che se non era della sua prossima venuta
auebbe scritto a Roma per sapere I come fare perché nelle regole hanno inserito iI 185
decreto che da loro facolà di chiamarc alcune volte un confessore straordinario e poi
mons. le tratta a quel modo.

Ve n'è una ch'è mez:zo pxzzt a corlgguenza di una malattia; nei suoi deliri dice
che vuol confessarsi, che le chiamino D. Tomatis e dopo soggiunge: no, monsignore
se enoja (indispenisc€) mi confesso con mons. ecc. ecc. 190

Che miserie vi sono mai e tutti le sanno...momrorano continuamente del supe-
riore e non dicono nulla a lui per timore. Speriamo che il Signore ci aiutera. D. Al-
bera avrebbe certamente bisogno di un po' di personale per poter impostrrlo; biso-
gnerebbe che non vi fosse D. Tomatis, D. Quaini per poter aggiustare, ma dove si
metterà il primo specialmente ch'è ottimo personalment€, di molta pietà ed ubbi- 195
dienza, di grandi neriti, ma che... I

Mons. poi chi ne può dubitare che è un santo; ma bisognerebbe che fossero santi
anche gli altri per rcsistere al suo modo di trafiar€; bisognerebbe che avessimo più
fede e mirar nel superiore solo I'autorità che rappresenta e non i modi. Chi non sa
ch'è tutto zelo, che lavora continuarnente e si può dire che non vi è crcsima in San- 200
tiago e fuori che non la faccia lui; instancabile. ma quasi sempre fuori, qui non ha po-
tuto attaccarvi il cuore; gli piacciono le funzioni da vescovi, visitare i vari istituti
femminili. Quando giunge è lui che dà i minimi ordini, che fa la parti odiose chiu-
dendo la porta di un alpello, di una invocazione, quindi... Ammirano tutti il suo libro
ai direttori; ma dicono che scrive bene, ma che...questo fa anche andare [via] la vo- 205
glia a qualcuno di awisarlo perché dicono: le cose le sa, però non le mette in pratica.

Basta, non voglio più cominciare altro foglio; la prego solo che questa lettera
seruz per lei solo, perché I'ho scritta così in tutta fr€tta, senza tanti «mi parc, sembra"
ecc.»; lei mi capisce e poi io non sono incaricato, non voglio né devo giudicare; a lei
che [sic] dico tutto anche i pensieri che mi passano, non si scandalizzerà; del resto D. 210
Albera scriverà credo ed egli sapra dare il giusto valore. La prego di nuovo: serva per
lei solo, non perché tema di quanio abbia detto ch'è meno del vero, ma p€rché non
voglio intromettemri in ciò che non mi appartiene.

Suo D. Gusmano.

6 s€ sianol che sia ll es€rcitarmil es€rcita$i 16 cosicchéJ cosiché 20 qsnacal cro-
nica ante saryro del lo 25 relle emend. ex cfu 45 dobbiamo meterci emend ex ci
mettiamo 46 nccessari corr ar nccessario 51 ghatol Sirata doy\to add sl 64 danno]
dànno ubriachil ubhriachi 68 ante rel del al mons.,l mom. 74 la erund ex,..
'17 al(,ni add sl 78 it emend ex di 79 &tfo add. sl pas, intanto de, mons, 8l at odd
§, 88 serta corr er setrte 95 perchél 1) perché 99 sgridòl sgrido 100 aprcl abre
\M aD. Alfuzadd sl onte rm del vlr' 109 diceval diceva 110 no, mons.l nò mons.
112 glil i 114 Conc€zionel Concezione 115 pos, qualche de, malca incontra,l iD-



258 gentuio 1902

cortla 116 altlol altra l2l immorale,l immorale 122 mons,l mons. 128 chel ché
137 Wst sùp4lire dzl per non lasc 139 poltrisconol poltriscano Concezione,l Concezione
l4O e add mrg d 145 él se 148 Hojìto volafielHqita volante 151 dicono:l dicono
16l &lle corr ex &lla 163 aegbi corr ex lnega l& afie di§r.apito del... 165 e gli
chiese add sl «pcrchél perché 166 comudcato?»l comunicato «perchél perché asso-
luzione»l assoluzione 173 Peggiol peggio 178 nessunal nessuno 181 lel gli
182 «ed] ed spasso».] spasso tllr'corr ex wa 183 gnemend exrta 188 mezzol
\rczza 189 coDfessarsi,l confessarsi lel gli Do,l nò 193 bisogno add sI 200 zelo,l
zelo post è2 del fu 203 èl e 207 Basta,l Basta 208 tantil tanlo sembm,l sembra
209 ecc.»l ecc nél rc 211 nuovol nuoyo 212 nonrl no

3 Satrtiago-Gmtitud Nacional (Cile): cf lett. 58 lJotz 4344i 123, 15-91.
l0 vescovo: mons. Giacomo Costamagna - Cf lett. 2 nota 188.
13 le sue sy'eranze [...] missioni: «SemEe inteso: pretrdi memorie d'ogni soÌta che possaro

servire per la stoda delle rostre missioni» - ASC B 5070122 Àarbeis-Gusmano, ToriltLo
28 marzo 1901; G. BARBmrs, Irrre,.e..., lett. 22. «Mi fa piacere che mi dici che prendi
note per ricordare poi le cos€ e per scdvere» - ASC B 5O7O133 Barberìs-Gusmano, To-
rino 28 novembre 1901; G. BARBmrs, Izrr"re.--,1an.39-

31 gesuiti: cf lett. T nota 178-179.

- Figlie di Maria Ausiliatdce: cf lett. 7 nota 66.
32-33 D. Albera [...] Brasile: cf lett. 64; 65; 66, 17-19.
33 non giunge nulla: notr ela ancon pervenuta la lettera di dotr Barberis 8 don Albera datata

29 dicembre 1901 - Cf ASC B 5MO209 Barberis-Albera, Torino 29 dicembre 1901; G.
BARBERTS, Irrréré..., lett. 41.

- Don Carlo Peretto: cf lett, 29 nota 5-6.
34 S. Paolo @rasile)i cf lett.32 ncrz 25.
3,1-35 non [...] meglio: col metters don Giuseppe Zq,pa non maestro dei novizi, ma dtettore

a S. Paolo - Cf lett. 65.
37-38 Mi dice l--.1 ispettoii «Io credo che finora il male più grande nella Congregazione è

che notr abbiamo ancora formati sufricientemente buoni direttori e buoni ispettori» - ASC
B 5070133 Barbeis-Gusmano, Todno 28 novembrc 1901; G. BAp.BERrs, bttere.--, letl.
39, 83-84.

43 Do[ Giovanoi Bosco: cf lett. 2 nota 128.
47-48 de[e altle ispettorie [...] detta: per I'Argentina cf letr 7; 9; lO:, 16; 19: 21; ;3O; 62:,

per la PÌefettura apostolica cf lett 32-35; per I'Uruguay cf lett. 5; 36-39; per il Mato
Grosso cf lett. 43; 44; per il Bnsile cf lett. 5Oi 54', 5G58',62', ffi6.

55 Mons. [...] ispetloria: cfapp.lett. 14,38-tl0.
66 Concezione (Cile): cf lett. 68 nota 14.

- In SeÌem (Cile): cf lett. 35 nota 77-78.
67 Valpamiso (Cile): cflett.68 nota 14.
84 Don Domenico Tomatis: cf lett- 1O nota 185.
84-85 il direttore di Concezione: don Luigi Sauaberry - Cf lett. 17 D,ota 52.
85 quello di Talca: don Silvio Romoli (1868-1929): trato a Fircrze, enuò a Torino-S. Gio-

vanni Evangelista nel 1887, fu assitto a Foglizzo (Iorino) nel 1889, emis€ i voti perp€tui
nel 1890 e parù per il Cile, dove diyeDne sacerdote Del 1893. Dircsse I'opera di Talca dal
1898 al 1901 compreso. L:EG 1902 pone dircttorc a Thlca don Giovanni Gasparoli e don
Romoli prcfetto a Valparaiso - Cf lett. 1», 150-153i 123, 15È152, 254.

- Talca (CiIe): cf letL 68 nota 13.

- di Valparaiso: don Domenico Soldati (1873-1945). Nato a MeDzonio (Svizzera), entlò a
Torino-S. Giovanni Evangelista nel 1888, fir ascritto a Foglizzo Qorino) (1891), professò
in perpehro nel 1892 e per un biennio si feflnò a Torino-Valsalice. Nel 1895 era, chi€rico,
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catcchista a Valparaiso (Cile), dove diveme sacerdote nel 1897 e fu dircttore dat 1900 al
1907. Nel 1908 ola dirctlore a Santiago-Patocinio (Cile) - Cf lett. 123,U6-U7.
- Don Luigi Costamagna (186G1941): nato a Caramagna (Cuneo), entrò a Torino-S. Gio-
vanoi Evangelista nel 1883, flr ascftto a S. Benigno Canavese (Iorino) nel 1885, fece la
profe8sione perpctua ncl 1886 e tre ami dopo pad missionario. LEG 1890lo da a sacer-
dote e addetto all'oratorio festivo di Buenos Aircs-Alrnago (Aryentina). Fu poi dircttore
a Santiago-Patocirio (Cile) (1899-1903, 1905-1906), yiceispettore (1902) ed ispettore del
Cile (1903-1906). Nel 1907 era dircttorc a Barcellona-SaEid (Spagna) - Cf lett. 123,
98-99; DBS 99; E. V^I.ENrR{I, Ptofill..,pp.l5O-151.

87 Don Bernardino (anche "Dino" uell'EG) Gentilini (1875 - ): nato a Bubano (Bologna),
enbò a Faenza (Ravenna) nel 1888, fu asclitto a Foglizzo (Torino) nel 1892, fcce la plo-
fessione perpetua trel 1893 e, dopo un anno trasco$o a Todno-Valsalice, partl per il Cile.
A Santiago-Patocinio I'EG lo presenta sacerdote e catechista gia nel 1898. Fu dùettore
dal 1900 al 1905 a Macul (Santiago), nel 1906 a Concepci6n. h sch. lo dic€ sacerdote nel
1899 ed ùscito di Congegazione nel 1932 - Cf lett. 123,123-132.

97 Don Giovanni Zitr (186+1938): nato a Almisaro Lonigo (Vicenza), dopo il liceo enù:ò e
fu ascritto a Torho-Valsalice nel 1889. Nel 1890 emise sia la professione ùiennale che
perpetua e fu ordinato sacerdoùe. Nell' EG comincia ad appatirc solo nel 1891, ass€gnalo
alla missione di S. Croce e callego8 (Argertina). A Santiago-Gratitud (Cile) fu F€fetlo di
saraestia negli anni 1898-1901, semplice sacetdote nel 1902 - Cf lett. 123,39-43,

102 suo nipore: don Luigi Costamagna.
lM Lùgi Benone (1856-1936): nato a Tèmrggia (Alessandria), entrò a TorincoBtorio e vi

fu ascdtto nel 1882, Emise la professione tEmporanea net 1884 e uel 1888, perpetua nel
1890. Da TorirG.Oratodo parù nel 1894 pq il Cile. Negli anni 1899-1902 stava a Valpa-
raiso, dove era andato da Melipilla (1898) - Cf lett. 122, 118-l2li 123,258-270,283-286.

119 Macul (Cile): cflett.68 nota 14.
121 Gratitudine: cf qui nota 3.
122 Don Giuseppe Chionoui: cfleE.68 nota 33.
129-130 desde ahora [...] amigos: da adesso non ci hdispettiremo Éù, resteremo amici.
134 Diogene: filosofo cinico del IV sec. a. C., di cui si dice che portasse con sé una lant€ma

sempre accesa alla ricerca dell'ùomo.
139 Don Giacomo Avalle (1857-1937): nato a Villanova Mondovì (Cuneo), entrò a Mathi (Iori-

no) Del 1883, fu ascritlo a Foglizzo (To no) nel 1887, prcfessò itr pepetuo nel 1888 e fu or-
dinato saceÌdote a Santiago (Cile) nel 1893. Era infatti partito missionado da Menùisio (Sviz-
zera) (l8m). A Concepci6n (Cile) tu catechista negli anni 1898-1901, confessore nel 1902.

- Don Batolomeo Pistone (1856-1920): nato a Cavalleflnaggiore (Cuneo), entò a ToÌi-
no-Oratorio nel 1876, fu ascdtto a S. Benigno Canavese (Torino) nel 1878, emis€ la Plo-
fessiole sia temporanea che perpetua nel 1882 e diveDne sscetdote rcl 1886. Pard per Pun-
ra Arems (Cile) da cenova-Sampierdarcna (1888). A TAlca (Cile) fu comiglier€ dal 19m
al 1911. Don Albera attesta che tu dircUore dell'os@ale di Thlca - Cf tett. 122,l7O-173.

139-l4O Don Etlore Barberis (187G1933); nato a Torino, etrS a Torirc-Oratodo nel 1885, fu
ascdfto a Foglizzo (Torino) rcl 1888 e dopo la Fofessione peryetua, fatta nel medesimo
aruo di quella temporaoea (1890), fu msndafo in Cile. Ricevette l'ordimzione sacerdotale
nel 1893. A Talca, dove si trovava già dal 1899, nel 1901 eta coNiglierc scolastico, pre-
fetto negli anri 1902-1906 - Cf lett. 123, 163-168

140 Don Fedele Riva: cf lett. 68 nota 36.

- Don Carlo Gerolamo Amerio (1863-1939): nato a S. Marzano Oliveto (Asti), enh a
Lanzo Torinese (torino) nel 1879, fu ascritto a S. Benigno Canavese (torino) nel 1880,
professò ir porpetuo nel l88l e fu ordiÀato sacerdote a Chilldo (Cile) nel 1887. Era irfani
partilo missionario da Genoya-Sampierdarena (1883). Negli anni 1901, 1902 ela consi-
glierc a Sartiago-Carmine (Cile).

147 Don Luigi QuaiDi (1859-1948): nato a Blancer€ di Stagno Lombardo (Crcmom), gia sac€r-
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dote (1884) enùò e fu ascriro a Tqino-valsalice rcl 1891. Dopo la professione perpelu (18y2)

andò missionario a Quito (Ecuador). Nel 1901 €ra Eefetto a Santiago-la Gntitud (Cle) e nel
lm2 passò, cd medesimo ruolo, ad ArEquipa (Peni) - Cf left. 122 1$-l6i l2i,7l-76

148 Hojita vol4ttei q&sto pcriodico nelt'onohrE 1m3 ron si pubblicava più - Cf ASC F 107

Sallaberry-Rw,Safiiago 6 ottobrc l9O3| lett. 123, 7G7 1.

159 Melipilla (Cile): cf lett. 68 rcta 13.

- il dkettorE: don Giovami Battista Silvesho (1870-1908). Nato a Centallo (Cueo), entrò
a Toriro-Oratorio nel 1885, fu ascrino a Foglizzo (Torino) oel 1889 e dopo la professione
perpetua (1890) andò missionario in Cile. Diveme sacerdote nel 1893. Fu diretrore a Me-
lipila dal 1898 al 1905, poi passò a dtuigoÌe immediatamente Macul (Santiago) - Cf lett.
123,281-282.

160 Don Federico TbII€ (1876-1954): nato a Cuccaro Monferato (Alessandria), enhò a To-
rho-S. GiovaDni Evatrgelista nel 1890, fu ascritto a Foglizzo (fodno) lel 1892, emise Ia
professione perpetua nel 1894. Da Toriro-Valsalice (1894) si portò nell'opem allora
apefia di valparaiso (Cile), dove ebbe il ruolo di consigliere negli anni 1895, 1896 e, rice-
vnta I'orditrazioDe sacerdotale (1899), dal l90O al 1902 - Cf lett 122, 128-132i 123,
Z7-29; E. VAI-BIIINI, Partfi--., pp.2l3-215.

- mezzo matto: softiva di neurostenia, da cui fu gùarito a Todtro, doYc era giullto nel feb-
braio 1902. In Italia rimase per circa sci anni, poi andò pa[oco a Porvenir (Cile) - CfASC
C 444 Nego-Ru4,'loffto 8 ottobr§ 1902; A 4360516, Tote-Ricordi cartssimi di D. RuL,
Porvcnir 27 luglio 190; Sim6n Kuznaoich 8., Prcsencid salesiata- lN arios en Chile.
I-a eqansiin: 1888-1920. Santiago, Edilorial Salesiam 1990, pp. 273-274.

- stando noi a tavola: i due visitatod eran cola il 18 e 19 dicembrE - Cflett.68,l4i 122,
129-130.

162 Don Antonio Bergia (1865-1934): nato s Sampeyre (Cutreo), entò a Genova-Sampierda-
rena nel 1890, fu ascdtto a Ivrea Clorino) nel 1892, professò in perpetuo nel 1893 c da
Balema (Svizzera) parù (1895) per il Cile, dove diventò sacerdote nel 1898. Ncl 1902 era

confessore a Valparaiso, come a La Seretra I'anno seguente - Cf lett.123,252-253.
163 Dor Stefano I,overa: cf lett. 17 nota l6i 73,229-232i 122,208-209.
16? yada all'EquatorE: mons. Giacomo Costamagna era stato nominato vicario apo§tolico di

Mendsz e Gualaquiza - Cf lett. 2 nota 188; 122, l1Gl'l1t 123, 80; app. lett. 15, lG12;
app. lett. 17, ll-13; app. lefi. 18, l3- 18.

177-179 È certo [...] ammessa: cf Iefl.. 122, q43.
182 rcd€ntorista: cf le.ft-7 

'Io,^ 
178-179.

204-205 libro ai dilstlori: cf tett. 63 nota 35.
210-211 D. Albera scriyera: cf lett. 122: 123.

7l
Don Calogero Gusmano

ASC C,085
Aut. 2 tt. 107 x 135 rnm. carta bianca a righe impercettibili hchio§tlo nero
gralia larga

Mons. Costamagna assente - Macul - dolr Del Buono - I*pez - buon onomastico - csercizi
spirituali

Santiago Patrocinio 15 , I . nZ *

Rev.mo sig. D. Barberis,

Ho sorprcso D. Del Buono in fragrante che scriveva a lei senza dfumi niente,
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quindi per castigarlo aggiungo due parole nonostanle che ier I'altro gliene [ho] scritta
una lunghisima. 5

Siamo qui da ieri; mons. Costamagna [è] da un pezzo che non lo vediamo; I va
accompagnando alcuni chierici a far vacanze; domenica speriamo di rivederlo.

Domani andremo a Macul; è l'unica casa che non abbiamo ancora vista.
Faccio una novena speciale in preparazione alla festa di S. Giulio; un giomo

speriamo di unirc S. Giulio e S. Giov. Bosco. I l0
D. Del Buono va avanti, fa progressi nel castigliano, comincia a far scuola.
Sta qui il ch. Lepez, buon chierico cileno, allegro, lavorato[re], m'incarica di ri-

verirla; vorrebbe scriverle; ma chi sa che facendo gli esercizi non si ricordi anche di
questa specie di suo doYerc. I

tr P. Costamagna ci parla fi€quentemente di lei, le vuol molto bene ed anch'egli 15

mi lascia di augurade buon onomastico.
Preghi pei nostri esercizi che saranno terminati quando riceverà questa.
Scrivo in piedi, mi scusi; saluti a D. Gennaro. 

Suo um. figlio tn C. J.
D. C. Gusmano. 29

3, ll Del Buorcl Delbuono 12 Lepezjl-epÉs ù$e m'incatic del coma

I Satrtiago-Patrocinio (Cile): cf lett. 58 trota 43-44.
3 Don Giovanni Battista Del Buono (1881-1927): nato a Savom ed alievo del locale oralorio

festivo, dopo gli studi ginnasiali fu ascritto a Foglizzo (Torino) nel dicembrc 1898, emise la
professione perpetua nel marzo 1900 e, dopo urr anno tascoÉo a Roma-S. Cuore, raggiun-
s€ il Citre sulla frne del l9Ol. L EG 19@ lo registra a Santiago-Gratitud. Don Albera riferi-
sce che nel gennaio 1902 si trovavs a Santiago-Patrocitrio. Diveme sacerdote rcl 1909.

+5 nonoststc [,..] lurghissillta: cf lett. 70.
6 Siamo [...] ieri: cflett.73, 18+185.

- Mons. Giacomo Costamagna: cf lett 2 nota I 88.
7 domenica: 19 genaaio.
8 Macul (Cile): cflett.68 nota 14.
9 festa di S. Giulio; 3l gemaio.

12 Geraldo (anche "Gerardo" neU'EG) Lepez (1880 - ): nalo a Pencahue (Cile), entrò a Thlca
nel 1894, fu ascdtlo a Macul nel 1897, emi§€ i voti temporanei rcl 1898 e 1901, perpetui
nel 1902, dopo aver ricevuto la toDsura (1901). L EG lo rcgistra a Santiago-Patocinio dal
1898 al 1905. lasciò la Congegazione rcl 1q)5.

13 esercizi: cfqui l. 17.
15 Don Luigi Costamagna: cf lett. T0 nota 85.
17 nosri esercizi: la prima muta cominciò it 19 gennaio, la secorda il2 febbraio con la colla-

borazione anche di don Gusmano - Cf lett. 72, 54i 73, 5-9i 123, 4.

72

Don Calogeno Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr, 130 x 203 mm. carta bianca qua&ettata inchiostro nerc grafia accurata
I,e ll, 58{5 stanno al ,nrg sin di p. 4

Oggi tre lettere - anche da don PeÌetto - sintonia fta don Albera e don Barbeds - insegnare le
cerimonie per la messa e i sacramenti - defezioni - intromissione di Roma - don Barbcris

2v
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itrdidzzi a don Albera - a Macul si sta al nuovo rcgolametrto; [uovo edificio - i.[ parlsr troppo,
danneggia

v' G' G' M' 
santiago 17' t' 902 *

Rev.mo sig. D. Barberis,

Oggi giomo pieno: tra tante pene che ha il sig. D. fbera furono a prcposito le
5 Ee lettere desideratissime che si ricevettero cioè la sua, quella di D. Nai ed una di D.

Perctto, che tanto a cuore stava a D. Albera, dove lo ringrazia degli awisi e consigli
che gli lasciò e promette di osservar qua o gli lasciò scritto, e Deo gratias arclrc di
questo,

D. Nai scrisse lunga lettera al sig. D. Albera dandogli tante notizie, part€ sapute
l0 per mezzo di V. P.; tuttavia fa piacere a D. Albera vedere che si ricordano di lui.

Avendo occasione lo ringrazi del saluto affettuoso che mi ha mandato; io glielo ri-
cambio grato e riverente ed il rcsto nella santa messa,

Il sig. D. Albera gode molm del buon esito degli esercizi; qualche cosa a miglio-
rare sempre vi sara; b sue idee a questo riguardo sono in perfetta consonalza con

15 quelle di V. P. Credo che avrà ricordato qua o altra volta mi son 1»rmesso osservare
che cioè sarebbe necessario che quei che si preparano per la messa vengano prcparati
per le cerirnonie e che si dicesse durante gli esercizi qualche cosa del modo di amrni-
nistrare I i sacramenti. Non vi è bisogno di cercare altro libro: il rituale nelle rubriche, .lv
scritte in rosso, dice tutto; io una volta lo feci e mi pare con profiso. Son pochi i no-

20 stri sacerdoti che le sappiano; in questo D. Gennaro può riuscirc ottimamente: ha pitr
chiuezza, pazienzt ed istruzione che il suo antecessorc.

Come ci prova il Signore con queste defezioni! Potessi io aumentare in pieta,
ubbidienza e zelo a misura che costoro mancano! Non v'è una cosa che mi attacchi
alla Congregazione quanto queste defezioni; preghi afhnché il Signorc mi aiuti a met-

25 terc in pratica i buoni desideri che mi da.
Non si capisce da noi come Roma si intrometta anche nella divisione delle ispet-

torie, mentre gli altri ordini fanno come noi, cioè una provincia alcune volte ab-
braccia punti distantissimi; ad ogni modo se lo fa non solo piegheremo la volontà, ma
financo la mente.

30 Certo al sig. D. Albera farà piacere saprc qualche cosa più dettagliata della di-
mora del sig. D. Rua a Roma. Qui i giomali han detto che Parocchi era moribondo;
io, parlando lai giovani del Patrocinio, dissi che pregassero. 2r

A proposito di D. Albera vedo per la terza volta che V. P. gli domanda se in-
contra la piena approvazione di lui questo scrivere che fa V. S. a me. Da questo mi

35 accorgo ch'egli non le avè risposto a questo caso e non lo fara. Mi permetta che la
preghi io a cambiare intestazione. Sa che amor proprio ne ho molto; mi sembra però
che pel sig. D. Albera son disposto a sacrificarlo; questo farà più piacere a lui, to-
glierà V. P. da un dubbio. Io sarò contentissimo di vedere la sua calligrafia" di sapere
che V. P. sta bene e di conoscere quelle notizie che crederà opportune il sig. D. Albera

4o comunicanni. Siamo dunque intesi: se V. P. lo credera bene, scrivera d'ora innanzi
sempre al sig. don Albera. Vorrei scrivere la medesima cosa a D. Gennaro, ma dubito
che facendolo io non riesca ad altro che a duplicargli la fatic4 quindi V. P. potrebbe
suggerirgli che quando son cose di una certa importanza quando deve comunicare
notizie di ascrizioni, professioni, ordinazioni, partenze di missionari, indirizzi la ler
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tera a D. Albera. Il mio amor proprio forse qualche volta si risentirà, ma io credo di ar-
2v ivarc,l coll'aiuto del Signore a dominarlo; ne ho bisogno, lo desidero anzi mi aiutino.

Ieri, come le scrissi, fummo a Macul; trovammo il noviziato numeroso, perché
vi sono tutti coloro che si prqrarano a far i voti. Eseguiscono a puntino il nuovo rcgo.
lamento, pare vogliano continuarlo anche durante l'anno coi nuovi ascritti. Parlai
molto con D. Gentilini; lui ed altri mi confermarono quanto scrissi a lei nella mia pe-
nultima; trova difiicoltà per la sua spiga d'oro e softe molto. Il nuovo edifrcio è di
tre piani con 100 metri di lungo, 6 di largo e 5l4 di alto ciascun piano. Pofta conte-
nere un 25G300. E solido, tutto fatto da un c€rto Moglia di Castelnuovo d'Asti.

Mons. tuttora via; do@omani cominciano gli esercizi ai conftatelli. Tanti saluti

Suo um. aff. figlio
a D. Germaro, Brunazzo, Pilz e Marj; mi benedica e creda

Sac. C. Gusmano.

Non so se le ho scritto che qui qualcuno sparge la notizia, venuta d'Europ4 che
mons. Costamagna dovrà andare all'Equatore e che i vescovi non potranno più essere
vicai generali di D. Rua, perché di questo non padano le regole, perché mentre D.
Rua ha il suo consiglio, loro no e verrcbbero ad avere più autorità che lo stesso rettor
maggiore, perché inline non sono salesiani. Siamo proprio ben incamminati. Quanto
danno fanno coloro che parLano txoppoi quanto ne fece Polo! Sarebbe da raccoman-
dargli che non scrivesse tanto in Chilì; giunse a dire ch'egli mise pace nel Capitolo
superiore !

7lasciòaddmrgd w,jfro addmrg sin 14 perfettal perfetto lg rosso,l rosso 22 Po-
ùessil potessi 23 post cosho del che 3l Parccchil Paflochi 32 io,l io 33 glil le
34 piena emerul *..- 36 iol io, 42 duplicarglil dupplicargli 49 voglianol vogliono
55 Marjl Maxy 62 salesianil salesiùro

2 Santiago (Cile): cf lett. 58 nota 43-44. La lettera frr scritta da Sartiago-Paùocinio - Cf qui l.
32 e ldt.71,6 e not^ 6.

5 la sua: cf ASC B 5070208 Barbeis-Alberu, Avigliana 19 dicembre 19O1; c. BARBEpls,
Iztterc...,left.40.
- Don Luigi Nai: cf lett. 4 nota 164-165.

5-8 D. Peretlo [...j questo: cf left. 70, 32-34; lett. 29 nota 5-6; 121, 105-106.
9 D. Nai [...] D. Albera: lettera non reperita.

13-14 gode [...] saà: «Questi esscizi andarono piuttosto bene; ma è necessario regolarli con
maSgior precisione» - ASC B 5070208 Barberis-Albera, Aigliana 19 dic.embre 1901; G.
BARBETS, Lerrete..., lett. 40.

20 Don Andrea Gennùo:. cflett 2 tda22.
2l suo antecessore: don Calogero Gusmano,
22 Come [...] defezioni!: a causa della pesante situazione a Capo di Buona Speranza «i coofra-

telli [...] domandam anche scioglimenlo di voti» - ASC B 507@08 Barberis-Albera, Ayi-
gliana 19 dicembre 1901; G. BARBERTS, krrere...,let,,,4O.

26-27 Non [...] ispettorie: «non vogliono provitrcie tanto gross€» - Iri.4
31 D. Rua a Roma: il 29 novemt,tE 1901 con mons. Giuseppe Fagnano - Cf Cirsolarc dÉl Ca-

pitolo superior€, ToÌitro 30 dicembre 1901; ASC B 5070133 Barbeis-Gwrnano, Torino 28
novembrc 1901; G. B^RBmrs, Lerrere..., lett. 39.

- Card, Lucido Maria Parocchi (1833-1903): rato a Mantova, dcrvette I'ordinazione sac€r-
dotale nel 1856, fu proltro§so alla sede vescovile di Payia nel l87l e trasferito a Bologna

45

50

55

60

65
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nel 1877, anno in cui ebbe la nomina a cardinale. Dvenne cardinale di curia nel 1882 e nel
1886 Fotettore dei salesiani - Cf HC VIII 22-23, 153,439-

47 Ied [...] Macul: cflett.68 nota 14; 71, 8.
48-49 nuovo rcgolametrto: cf lett. 30 nota 12-13.
50 Don Bemardino Gentilini: cf lett. 70 trota 87.
50-51 mia penultina: cflett.70.
51 difficofta [...] d'oro: cfle.ft- 123,1:26-132.

- tr nuovo edificio: cf lett. 73, 131-134; lett. 123, 11G119.
53 un c€rto Moglia: di difficle identificaziooe.
54 Mons. [...] via: cflett.'11,6-7.

- Motrs. Giacomo Costamaglla: cf lett. 2 nota 188.

- esercizi: cf lett. 71 rcta 17; 73, 5.
55 DoD Riccardo Brulazzoi cf lett.2 lnof,.2z.

- Don Frucasco Pilz: cf lett. 52 nota 3 1 ,

- Don Mario Marj: cf len. 67 lota 7.
59 Morls. CostaEagna [...] Equatorc: cf lett 70 rcta 167.

- i vescoyi: moll§. Giova li Cagliero e mom. Giacomo Costamagna.
60 vicoi gercrolìi molls. Caglierc per le cas€ salesiane sul versante dell'Adantico, mon§. Co-

stamagna per le case salesiane sul yersante del Pacifico.
63 Giovanni Polo: cf lett. 64 nota 37.
64-65 giunse [...] superiore: si tovava ascdtto a Foglizzo Cforitro) - Ct lbid

- Capitolo superiorc: cf lett. 4 nota 164.

Don Caloge.m Gusmano

ASC C 085
Aut 4 tr doppi 130 x 205 mm. carta bianca quadrcttata . inchiosto nerc glafia ac-
cursta, fitta a p. 16
La località è indicata alle ll. 185, 236
Al ,r.g rir, di fianco alle ll. 207-208, è stata tracciata una litrea con matita blu; le ultime cinque
dghe dopo la fuma stanno al mrg siz di p. 16

Viene aggiunto il biglietto scritto da mott§, G. Costamagna.

Impossibilitato a scrivere prima - bene gli esercizi, senza toni terodstici e senza prove della
messa - rcsponsab ita di mon§. Costamagna nelle dcfezioni cilene - don ToDatis lo imita -
coD alùi soggetti di buono spirito s'inqsmelterEbberc le qlere - mancano le associazioni dei
cooperatori e degli exallievi - si ùascurano i benefattofi - bloccate le inizative dei dircttori -
salesiani e suore sanno che è disgustato - le case dipendcnti dai due Yicad sono lc PeSgiori - in
Patagoda mons. Cagliero contrastò l'autorita di don Alben - oDomastico di don Barberis -
casi particolari di salesiani - benefici da mons. Jam - piace la biografia di don Beltrami - bi-
glietto di mons. Costaml8na

Riservata

v' G' G' M' 
[Santiago-Patrocinio] festa di san Giulio 902

Amatis.mo e reverendissimo sig. D. Barberis,

Terminati i primi esercizi ai quali prcserc Parte 42 conllàtelli avrei voluto scri-
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verle dandole alcune notizie; ma ci venne addosso I'incarico di dettare le meditazioni
negli esercizi che cominceranno da qui a tre giorni e ciò mi fece troncarc ogni cosa.
Non so come faò a prepararmi in così poco tempo per otto giorni di esercizi e a con-
ftatetli! E per dippiù ho già perduti tre giomi Ea le conferenze fatte coi dfuettori del
Chilì, che vi erano tutti quanti e la festa di S. Francesco. Ci vado proprio colle idee
chiare perché dove non vi è niente, non v' è neanco confusione. Per proposito fatto
non ho replicato: voglio farmi conoscere dai superiori ed ubbidire qualunque sia la
cosa: anche fosse cantar messal

Gli esercizi procedettEm bene; D. Gasparoli non piacque molto, ma D. Albera
entusiasmò; notavano tutti fin dal principio che D. Albera non usava quelle espres-

1v sioni forti, d'inlzmoniato, qrdinta essenza d'inferlno, disubbidienza in persona e tante
altr€ JimrTi4; poverini! Avevano bisogno di essere sottratti per qualche tempo dal ter-
rorismo, ch'è la caratteristica di monsignore. Si ottenne anche che non facesse le
prove della messa perché gli anni passati disfiutava molto; si può dire che eclissava il
ftutto degli esercizi, perché tutti erano preoccupati di questo. Si conta di un direttor€
che in una muta di esercizi fece sempre egli la prova e confuso la lnima volta" faceva
peggio in seguito; non sapeva neanco leggere il latino; altro che recitare le preghiere
a memoria e mons. a caricarlo di titoli d'ignorante, di trascurato ecc. e questo in
faccia ai chierici, vari dei quali erano suoi sudditi; giunse al punto che I'ultimo giomo
gli proibì di celebrar messa, ma incontratolo a mattinata avanzata gli domandò se

avesse celebrato. No, mons., perché ne fui proibito. Va subito, soggiunse. Meno male
che quel prcte non usa mai far colazione. Contano di cose che non par possibile, di
aver fermato il sacerdote mentre celebra con ammirazione dei fedeli ed anche di
qualche risposta insolente di qualcuno che gli disse ch'era all'altare e che lasciasse di

2r fare quelle sciocchezze. I giovani si spaventaro, non vogliono aiutargli la messa, I vi
sono sempre due; a qualche conftatello fece I'osservazione: che manacce e ciò stando
all'altare: pot€va cambiarmele, mi soggiungeva il paziente. Vari raccontano che, an-
dando a far visite ad istituti femninili, lasciava il sacerdote che I'accompagnava per
ore ed ore chiuso in una camera. D. Dnale diceva, che più volte lo presentò ad istituti
femminili, dicendo che l'aveva tolto da direttorc perché non era capace ed una volta,
aggiungeva D. Dinale, mons. assistette ad un'accademia ed io chiuso in quella ca-
mera stavo veramente male non potendo prowedere alle mie necessità corporali. Irn-
magini che dumnt€ gli esercizi stessi qualche chierico raccontò che una volta appena
entrò in sua camera gli disse: assassino da strad4 impostore, ipocrita e mille altri ti-
toli, domanda perdono e D. Trombetta assicura aver visto coi propri occhi a prendere
questo chierico pei capelli ed obbligarlo, sponktneatente, ad inginocchiarsi e doman-
dargli perdono.

Ttrtti quanti i chierici finora usciti, e ciò lo dice lo stesso nipote di mons. e tutti
quanti gli altri direttori, sono usciti o solo perché disgustati con mons. o con questo
disgusto. Il giomo di S. Francesco D. Sallaberry dice che aveva parlato al ch. Merida,
uscito ieri, perché si fermasse ed egli non volle acconsentire perché, diceva, mons. mi
trattò male, non mi può vedere, io non posso star con lui; lo stesso mi ripeterono il ni-

2v pote di mons. e D. Gaspalroli; uno peò lo disse in pubblica riunione e tutti a soggiun-
gere: già si sa, son tutti così quelli che sono usciti: se ne sono andati per disgusto con
mons. e, quel ch'è peggio, parc che D. Tomatis cominci a imitarlo, non continua-
mente, ma di tratto in tratto, così quelle mormorazioni che vi sono in tutte le case per
mons. alla Gratitud si ripetono per D. Tomatis. Non può credere com'è all'ordine del
giomo la mormorazione: lo fa D. Tomatis, lo fanno tutti gli altri dircttori, eccettuato
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suo nipote, però con me ha detto moltissime cose. Ieri sera solo mi diceva D.
Costamagna, [che] in questi giorni successero due disordini che dovrebbe sapere
mons.; ma come faccio a dirglieli; chi sa quale determinazione prendera. Il buon D.
Gentilini mi diceva: mi prcndo sempre delle sgridate; dalla sua camera non si esce
con una parola di conforto; non si parla con apertura di cuore per le conseguenze,
perché si teme che tutto venga a sapersi. Spriano mi assicurò ch'egli non voleva
dirgli un grave disordine di un prcte; fu obbligato, ma lo fece solo quando mons. gli
promise penonalmente che non l'avrebbe detto ad altri; I l'indomani quel prete fu 3r
rimproverato in pubblico e si sapeva che io fui il delatore e tuttora là si prende
I'acqua benedetta quando si ode il mio nome.

Thtte queste cose io ne son certo non saranno tanto gravi, come appaiono, con-
tate da loro, che sono esacerbati; io non riferisco le violazioni che essi ammettono
anche del sigillo; ma è certo che si mormora, che si comunica il mal umore, che vo-
gliono scuotere questo giogo, che sospirano il momento che mons. si vada all'Equa-
torc. Spriano mi assicura ch'egli accusato da mons. di cosa non vera tacque, domandò
scusa e se n'andò. E perché, dissi io, non hai detto come stava la cosa? Chi può par-
lare con mons.? Così si fanno degli ipocriti.

Un direttorc, quello di Concezione, mi diceva io scriverò a mons. per defercnza,
perché lo pretende, rna mi guarderò bene dal dirgli cose che mi possono compromet-
terc; senta che cosa mi è capitato durante gli esercizi. D. Albera mi scrisse raccoman-
dandomi che non lasciassi monnorare contro mons,; risposi che avrei fatto attenzione
e che mi pareva che apertamente lo facesse solo il prefetto D. Rabagliati. D. Albera
fone fece vederc questa mia letlera a mons. (e fu vero). Mons. scrive una lettera di
fuoco a Rabagliati; questi indispettito vuol sapere il nome del delatore; domanda I al Jv
direttore e questi naturalmente non volle manifestarsi, la colpa cadde sopra D. Albem
e Rabagliati risponde [con] una lettera a mons. dicendo ch'egli aveva parlato sempre
bene, che doveva esser stato qualche mala lingu4 fa sfoggio di testi scritturali e del-
l'imitazione di Cristo per persuadere mons. della sua innocenza. Avuta questa lettera
mons. chiama D. Sallaberry e gli dice quanto gli scriveva Rabagliati e poi vuol sapere
da lui chi mormora; I'altro si scusa che non sa e poi dice: I'altro giomo ho visto una
lettera di D. Dinale a Rabagliati che diceva: mons. è fuori di Santiago e noi ce la go-
diamo. Detto fatto, D. Dinale faceva gli esercizi (questi ultimi), mons. lo chiama rim-
proverandolo acerbamente, dicendogli che è un ignonnt€ e che non dovrà più confes-
sare ecc. Immagini come si txovasse D. Dinale: piangeva; fu D. Albera che lo consolò
un po'; è il più innocuo di questa ispettoria; scrisse quella parola senza faryi tanto
caso; la ripetono tanti, non escluso D. Tomatis; suo nipote mi assicurava, poteva non
fargli caso. Ebbene, mi diceva D. Sallaberry, dopo questi altri due fatti fteschi che
vuole che I io faccia; non mi è possibile fargli confidenze. 4r

Potrei contarle al§€ mille di queste cose, ma per iscritto non è tanto facile; ma io
ne sento a tutti i momenti. In privato ascolto, in pubblico difendo pmdentemente e nel
mio cuore piango non sapendo come andranno a finire queste cose, Umanamente par-
lando parrebbe necessario che scomparissero mons. e D. Tomatis, che per la sua
inerzia naturale, aumentata dal colpo avuto, non fa che leggerc giomali, occuparsi
delle limosine delle messe. Non esce mai di casa a far una yisita, predica il vangelo;
ma mi disse che ciascun vangelo l'ha recitato almeno <<24» volte, quindi immagini la
fatica, awto anche in considerazione la sua facilità di pamla. Parrebbero necessari al-
cuni soggetti di buono spirito, di molta carità che potessero col tempo far da direttorc
ed uno da ispettore. Che aumento che potrebbero allora prendere le case!
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D. Tomatis m'assicura ch'egli riceve da 30 a,l0 mila lire all'anno, le messe sono
irnmense che hanno, le mandano in tutte le parti del mondo, la generosità è grande,
ma nessuno si muove, nessuno dopo 15 anni ha pensato a fonnare l'associazione dei
cooperatori, non vi è quella degli antichi allievi. I1 giomo di S. Francesco al pranzo I

4y vi era un solo cooperatore, che viene anche spesse volte non invitato, Nella porteria
vi è sempre un ragazzo, che cambia tutte le settimane, la gentE non è att€sa, non pos-
sono parlare con chi desiderano; vari, con vistose elemosine, se ne sono andati disgu-
stati, è una cosa da non crcdersi! Eppure si pofiebbe far tanlo bene! La casa della
Gratitudine è qualche cosa di sporco, d'incomodo, i preti debbono momnrarc, pol-
trire perché, d'estate almeno, come al prcsent€, è fisicamente impossibile da mezzo-
giorno alle 6 p. m. starc nelle piccole stanze, vere cellette fatte di sottili tavole, co-
perte di zinco, che raccolgono il calore e sono veri fomi; questo lo dico per espe-
rienza, perché non avendovi altre camere anch'io abito in esse, dissimulo, dico che si
può stare, ma quei momenti che faccio degli sforzi, li pago restandomi bruciata la mia
pelata testa e con forti dolori di capo. Eppurc non si vuol far niente se non si ha prima
il denaro i:r cassa. UAlameda de las Delicias è qualche cosa di stupendo; la, nel
centro, sta la nostra chiesa di M. A., bellissima di dentro, brutta, orrida di fuori, con

5r pali che spuntano da tutte le parti, col zinlco mal aggiustato, coll'erba secca e verde
che copre tutta la terza pafiÉ della facciata fatta: è vemmente una cosa indecente. Una
delle principali signor€ di Santiago fece una sera un bazar e raccolse l0 mila pesos,
disse che cominciassero dando la sua parola che, o per mezzo del ministro del culto,
che va sempre a cenare in sua casa, o facendo raccolte tra le famiglie non avrebbe la-
sciato mancar il necessario; nossignore, si rispose, disgustandola, che se non si ave-
vano venti mila pesos in cassa non si cominciava e I'entusiasmo finì. D. Gentilini,
poverino, mi diceva che se non ha soldi non può comprar il necessario perché ordine
t€rminante di mons. [è] che nulla si compri a credito. E quando io ottenni che gli
esercizi dei novizi si facessero a Santiago, mi ringraziò dicendomi: mi ha tolto di un
imbroglio; come faceva io a trattar bene i confratelli che vi sarebbero venuti? Dove
prcndevo i danari? me li danno; ma sospirandoli.

Non vuole che ognuno, col suo pennesso, si aggiusti la sua casa nel limiti delle
sue facolt! ma che tutt€ le case concorrano ad edificame una; si fece con Macul,
perché è casa di noviziato, la prima e poi si ebbero vari lasciti; ma con le alhe son si-

5y curo che no. E difficile che i direttori diano ltutto quello che hanno disponibile, che
s'interessino per una casa della Congregazione, come fosse la propria. Si sa di alcuno
che nascondeva il danaro, che non lo faceva comparire; altri lo sprecheranno ecc.
e{c.; ma mons. non wol saperne, dice che tutti debbono aiutarlo a fare un'opera sola;
sarcbbe bello, dovrebbe essere così; ma non lo sara mai, e poi si favorisce l'inerzia, si
fomentano le gelosie.

Ir dicevo qualche cosa l'altra volta della precipitazione di mons.; ora le unisco
un documento. Si sa quanti debiti aveva la casa di Concezione, hrtti riconoscono i
veri sacrifici fatti da D. Sallaberry e come la sollevò moralmente. Aveva un tornio, lo
vollero pr forza alla Gratitud, convenne per 1.200 pesos e per scontarc fece riparare
degli oggetti, farsi fare vesti ecc. per la somma di 700 pesos; ebbene si vogliono dal
dircttorc della Gratitud questi 700 pesos ed il tomio sia rcgalato, allegando che egli
aveya dato tanto per la casa di Concezione; io mi feci animo e dissi a mons. che mi
pareva non fosse giusto, perché così quella casa avrcbbe mai potuto prcstar nulla,
tutti han dato, tutti avanzano; bisogna che si dimenticasse tutto quello che riguarda la

6r famosa bancalrotta ecc.; ebbene mons. va in camera e scrive immediatamente questo

105

rl0

r15

12i

125

130

135

IN

145



150

155

160

165

170

t75

180

185

190

2,68 geintio DA

biglietto per D. Sallaberry, molto suscettibile, dicendomi che lo mandassi a lui, dopo
averlo ben letto. Io lo trattenni per non lasciar nella desolazione quel povero dircttore
e noti ch'egli sospettava che io l'avrei fatto vedere a D. Albera, del resto chi sa che
tennini avrebbe usati. vari direttori mi han detto: un suddito per bonomia o cattiva in-
tenzione scrive una lettera contro la casa dove sta, subito piove una lettera non do-
mandando spiegazioni, ma disapprovando, dicendo che il Signore non poEa bene-
dirla; imnagini, continuava, come si rimane incoraggiati.

D. Albera da 20 e più giomi sta male; delicato qual è, lavora immensamente; se

ha qualche consolazione si sostiene, del rcsto cade. Si volle che dettasse gli esercizi
dalle suorc; vi andò. Mons. parve che colle parole gli desse piene facolta, quindi si
ammisero varie alla professione senza dir niente a mons. ch'era fuori a far farc va-
canze ai chierici, cosa che continua da un rrese, con qualche monnorazione. Arrivato
mons. si comunicamno le cose; fu disgustato; D. Albera tolse due che aveva awisate;
tuttavia mons. non lasciò di lamentarsene fortemente con D. Tomatis, che disse a me:
mons. è disgustato, perché si ammisero varie suore alla professione senza prirna par-
lare con lui, I ch'egli è vescovo e vicario di D. Rua e devono consultarlo; io non ri- 6v
sposi. La cosa si seppe da vari; mon§. era tutto tiste, non volle, ad invito di D. AI-
bera, intervenire alla chiusura degli esercizi, mentrc si sa ch'egli sta sempre in istituti
femminili; colla superiora si lamentò fortemente e d'allora in poi, son 22 giomi, non
è andato più; cosicché dalle suore e dai salesiani si sa che mons. è disgustato. In quel-
l'occasione D. Albera gli fece anche qualche osservazione, poi coi guanti gialli e di-
cendo ch'egli non credeva quello che si dicevq rna per non esser cane muto, per non
aversi a rimproverar avanti a D. Rua di aver taciuto, velatamente gli fece sapere al-
cune delle cose che di lui si dicevano per iscritto. Mons. lo chiama subito, legge i 16
articoli uno per uno, li confuta, arnmettÉndo qualche piccola cosa e dopo in faccia a
D. Albera straccia la stessa lettera. Immagini quanto soffra D. Albera, tanto che vo-
leva andarsene e se non si aveva paura di uno scandalo, certo si saxebbe fatto, Mons.
fa cambiamenti senza neppur awisare don Albera, manda via chierici senza consul-
tado; da 20 giomi siam soli, menfi€ prima non si faceva un passo senza di lui; a ta-
vola I quasi non si fa parola, prima sempre ci conduceva a far visite, ora niente più; 7r
voleva mandar D. Albera solo in un posto dove c'eravamo impegnati prima e lui non
venire: neanco D. Albera andò. Non creda che ci sia rottura. D. Albera è molto pru-
dente, gli parla, fa molti ossequi, lui anche risponde, ma non vi è più quella cordia-
lità; io ho avuto il vantaggio di riposar un poco, perché prima era sempre con lui a gi-
rare, ora mi lascia libero. D. Albera deperiva molto nella salute, mi sono aggiustato e
fatto in modo che venisse qui al Patrocinio dove comincia a rifarsi; qui può farc un
po' più di bene, non ricorda tanto i disgusti e spero passerà questi 15 giorni, che ci ri-
mangono, come Dio vorra e poi non incontreremo né vicari, né vescovi e Deo gra-
,ia§. Gia qui si fa sempre più strada I'idea che i vescovi non possano esserc superiori
dei salesiani e che poi, mentre D. Rua ha un consiglio, ad essi, con gli stessi poteri di
D. Rua, nessuno può dir una parola di osservazione.

Quando le circostaue del viaggio mi costringono a star fuori della mia camem,
vado pensando alle case visitate, faccio conftonti, paragoni, che certo non potranno
avere molto valore, perché vengono da me, che non ho ancora né la capacità né I l'e-
sperienza voluta, tuttavia mi pane che le case dircttament€ dipendenti da' due vicari
sono quelle che van lrggio, dove rneno regna lo spirito salesiano. In Patagonia D. Al-
bera s'occupò solo di'liedma e Patagones in cose inteme, tacque eppure ebbe a sen-
tirsi a dire qualche iosa disDiacente; alcuni che parlarono con D. Albera ebbero rim-
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proveri da mons., il quale fece capire che non auebbe permesso che esercitasse auto-
rità D. Albera. Fu per questo che D. Albera lasciò quasi per completo di visitar quel
vicariato; indircttamente insistette pregando mons. a far un cambio e non I'otteDne e 200

unriliandosi e lisciando mons. Cagliero se la passò, come se la passò; ma qui che non
cr€dette il caso di tacere, perché le cose [erano] più gravi, ne awenne quanto gia sa.

Mons. Cagliero grida, è vero; ma nessuno gli fa caso, lo lasciano gridare e poi
con due buone parole e qualche somma lo fanno tacere; mons. Costamagna sgrida e
petende ciò che pretende, è insistente, mortifica in pubblico, non sa chiud€re un oc- 205

chio e di più quel non esserc assolutamente voluto bene, quel mormorare continuo di
nascosto, mente in faccia e per lettera si §ema; insomma quella dopPiezza fatale per

8r una I Congregazione specie del nostro spidto. Vari, autor€voli, tra cui D. Gentilini, mi
ripetono che il deseto 24 aprile fu una prowidenza, tutto detto. D. Gasparoli, ex se-
gretario di mons., mi confidò che a Macul lo temevano, facevano accademie, ma non 210

di cuore. Nelle case, quando va, è una paura nei confratelli e nei giovani, che rcspi-
rano quando se ne va. A Macul dacché non può confessare son quattro mesi e più che

non va.
k suore dicono guai di noi quando partira don Albera; i salesiani, sara peggio

perché indispettito ci rimproverera di averlo accusato presso D. Albera. Noi pre- 215

ghiamo ed il Sacro Cuore speriamo aggiustera l'affare. Si teme un poco, non per altro
se non perché mons. conosce bene le cose, le ha descritte stupendamente nel suo ul-
timo libro, ma la pratica è tutt'altro; quindi gli awisi di D. Albera avranno poco
frutto, se il Signore non li benedira.

Scrivo queste cose in seguilo a quanto nell'ultima mia più lunga di questa e rac- 220

comandata; scrivo solo per V. P. D. Albera, credo, scriverà a D. Rua, egli saprà
espore chiammente quanto io qui confusamente ed in tutta frefia stesi,

Ho preso la penna veramente solo perché oggi era S Giulio e voleva ricordargli
8u che non mi è passato inosservato, sp€cie nella santa lmessa: che D. Bosco, cui Presto

speriamo poter invocar€, unitamente col suo santo comincino a farci esPerimentarc la 225
loro influenza su V. P. accordandole lunga e prospera vita con quanùo il suo cuorc de-
sidera. Qui in America è moltissimo amato e vari ieri, leggendo il martirologio, la ri-
cordarono con vero piacere ed affetto e D. Albera prese occasione per parlar di lei.

Sento che D. Lovera se ne vuole assolutamente andare; è vero che il prctesto è il
trattamento di mons.; rna è anche vero che da certi individui non si può sperarc me- 230
glio. D. Albera spera di trattenerlo. Mi ricordo che quando lo mandarono in America,
V. P. mi scrivevi: Sai chi si manda? Non lo immagineresti mai più! D. Lovera!... È
proprio così: in America coloro che sono un po' deboli s'ffiacchiscono; chi ha poca
virtù non ne acquista; chi è vacillante perde la vocazione; sarebbe da desiderare che
la Congregazione venga a tale punto da non doversi appigliare a questi estremi. 235

Cappello qui al Patrocinio è una disperazione; [è] da un mese e mezzo che non
vuole entrare in chiesa, alto che confessarsi; dorme vestito, non parla con nessuno;
sbadato rompe tutto; awisato dice che lascia cantarc e non muEra condotta. Pare che
vogliano mandarlo alla Breia a lavorare la campagna; ma forse non vi andra e sa-

rebbe meglio perché son tanti danari risparmiati. D. Costamagna, nonostante il bi- 24O

sogno che h4 è dispostissimo a privarsene. Marenco lavora, ma poverino è la se-
cotda fofie sbomia che prcnde; al4rena si lascia un poco in liberta, vi cade con scan-
dalo dei giovani e poco onore degli italiani. D. Del Tt[co ha compito la sua opela; ar-
riva a Punta Arenas dopo 23 giorni di viaggio, notando che bastano quattroi andò con
un vaporc argentino di guerra, credo, che si fermava ad ogni passo. Chi sa che cosa 245
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avranno patito i conftatelli che conduceva; voglio sperare che non vi fossero insieme
le suore.

Pare che mons, Fagnano sia giunto a Punta Arcnas più o meno con mons. fara;
sara un bene? Ai posteri I'ardua sentenza; certo che noi abbiamo ricevuto dei benefici

250 da mons. Jara; che avremo bisogno di lui immensamente, perché nelle maniche del
govemo; prcsto sarà arcivescovo di Santiago; certissimo che si lamenta di noi, della
mancata parola ecc. ecc.

E il nosEo viaggio? Il 18 febbraio partiamo per Iquique, il 1o marzo per Are-
quipa, il 10 marzo per La Paz, verso il 25 speriamo di ritomare a Arequipa e dopo pa-

255 squa incamminarci per Callao e Lima, verso la fine di aprile potrcmo entrare nell'E
quatore e la chi sa quanto ci fenneremo? Vi sono le piogge, poche comunicazioni ecc.
Mi benedica e creda

Suo umilis.mo figlio
D. C. Gusmano.

o Il sig. D. Albera alla prirna muta di esersizi ha fatto leggere la biografia di D.
Beltrami, che piace immensamente; anche a questa seconda ha intenzione di far lo
stesso. Osservano che v'è ripetuto molte volte D. Costa, dottorc, catechista ecc., D.
Cane, amico d'infanzia ecc. occ.; anche certe confidenze fatte da testimoni stampate
paiono affettazioni. Pensi, con lei non ho segreti. I

265 [Biglietto che mons. Costamagna consegnò a don Gusmano per don Sallaberry - Cf
ll. 149-1511

no

n5

ho memoria per Don Sallaberry

1" Non tutt€ le Case Salesiane hanno regalato il danaro a Concepci6n, ma solo pre-
stato

2' tr Direttore di Concezione è obbligato perciò a rcstitule totis yiribus
3 Don Tomatis lu regak to sei rmlla pesos per Concezione (e ciò dopo che D. Salla-

berry era salito alla direzione)
4 Ed è per questo che I'Ispettore aveva detto che il tomo in questione fosse da Con-

cezione regalato alla Gratitud
5 Resta perciò obbligato D. Salaberry apgzre tufio i debito che per altri motivi ha

contratto colla Gratitud
6 E resta obbligatissirno a pagare il resto del debito che ha Concezione con D. Rua,

che sono ancora otto mila franchi; oltre ai 7 mila pesos che Concezione ha coi [...]
Quindi...si pensi seriamente a distra[e questi monumenti antichi, che sono indegni
di più olne frgurar sull'orizzonte Penchista.

+ Giacomo

6 post dr.llarc del Eli esrrcizi 7 comincerannol comincieranno 17 sìmìlia emetd ex...
19 eclissaval ecclissava 23 pos, et del q 25 inconhatolol incontratclo 26 No, mons.,l
Nò mons. Menol meno 29 dissel dissi: 30 spaventarc,l spavertaoo messa,l messa
3l manaccel manaccie 32 che,l che 33,34 istitutil instituti 4l @. capelh add sl 49
ane ge del che 50 e,l e 54 solol solo, 56 mons.l mons. 67 glogo cot ex giruo9o
68 post c,osa del di 69 pershé,1 perché 70 mons.?l mons. 76 vero).] vero) 77
questiì questi, '19 amors- add sl 80 sfoggiol sfeggi 82,90,142,150 Sallaberryl Sala-
berry 85 ultimi),] ultimi) 89 asic\rrya emend. ex diceya 94 z add mry d finirc
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eme d ex to lU atte bttte dzl a 109 Eppurel eppue 110 Gratitudirc] gra.titudirc
112 sottilil sottile 115 pagol pagò l2l b?z,ùl bazzar l24 nossigtrorcl Nossignore
129 venu(?l venuti! 130 dsnari?l damri! 134 nol nò 136 danarc,l damrc 138 el
è 142,145 tomiol tomo 143 alla Gratitud 4dd.rl 1.2001 1200 144 dnte elrbenq del
epp 145 egJd atd. t trg .l 149 ecc.l ccc 153 del [...] ùsati ddd sl 163 ante D- del
Motrs. 168 giorni,l giomi 169 cosicchél cosiché 186 spero corr er sperd passera

corr expusarà t87, 193 n8l ne 19'l corLD. Albera sdd sI 203 grida,l grida 2M
ante mo,Irs, del q 209 dpetonol ripete 210 mom.,l mons. 216 altlol dtro, 221
scrivo corr er sci 224 messa:l messa. 227 moltissimo amatol moltissima amata 232
scriveva: Sail scriveva sai 233 cosìl cosl pocal poco 239 Br€flal Brena 254 Lal
Las 256 fenneremo?l fermeò? pioggel pioggre 265 segretil secreti

3 Santiago.Patocinio (Cile): cflett.58 nota 4344ile.t 123,92-115-

- festa di S. Giulio: 3l gennaio.

5 esercizi: cf les. Tl nota 17.
7 esercizi [...] ùe giomii cflefr- 123,4-5-

l0 la festa di S. Frarcesco: di Sales. La festa allora cadevail29 gennaio - Cflett.2l rcta 59-60.
14 gli esercizi: i primi - Cf l. 5.

- Don Giovanni Gasparoli (1866-1941): lato a Milano, nel 1884 era studente a S. Bo-
nigro Canave§€ (forino), dove fu ascdfto (1885) ed emise la professione peryetua (1886).
Da Fo$izzo (Torino) 0887) partì per Buenos Aire§ (fugentina). Qui divenne sacerdote
nel 1889. Fu in seguito dirEttorc a Sucrc (Bolivia) (1886-1900), segeorio di mons. Gia-
como Costamagtra (1901), dtettorc a Talca (Cile) (1902), confessorc a Bahla Blanca (Ar-
gentina) (1903) - Cf letr. 123,152-162, 189-l9l; app. lett. 17, l8-20.

18 monsignore: Giacomo Costamagna - Cf lett. 2 rcta 188.
18- 19 Si ottenne [...] messa: cf lett. 72, l5-l'7 i 85 D'ott 22-23.
34 Dor Pietro Dinale (1868-1930): nato a Nove (Vicenza), entrò a Mogliano Vereto (fre-

viso) nel 1885, fu ascritto a Foglizzo (forino) nel 1886, professò in peryetuo nel 1887 e
diveDne sacerdote a Childn (Cilo) rcl 1892. Ela partito missionario da Todno-valsalice
(1888). A Santiago-Gratitud (Cile) negli anni 1900, 19Ol ebbe il compito di addctto all'o-
ratorio festivo e di catechista, mutato, qùesto, in quello di confessore nel 1902.

40 Don Vitlorio Trcmbetta (1874 - ): naùo a Genola (Cuneo), er6 a Lanzo Torinese (fù.
rino) nel 18f), fu ascritto a Foglizzo (Toriro) nel 1892, fece la Eofessione peryetua nol
1893 e da Torino-Valsalice (1894) paaì pel le missioni. Nel 1898 ricevette I'ordinazione
sacerdotale a Conc€pci6n (Cile). A Melipilla (Cile) fu semplic€ sacerdote nel 1901, con-
fessore nel 1902. Nell'EG 1903 delle case d'America non compare più. Scrivendo a don
Albera tlel dicembre 1902 don Barberis comunica che don Trombgtta aveva chiesto
d'esser sciolto dai voti - Cf ASC B 50702f9 Batbeis-Albeta, [Avigliana] 12 dicembie
1902; G. BARBERTS, Z"tterc.,.,lett 58,

43 nipote di monsignore: dor Luigi Costamagna - Cf lett. 70 nota 85.
45 il giomo di S. Francesco di Sales: cf qui nota 10.

- Don Luigi Sallaberryi cflett. 17 notÀ 52.

- AdÌiano Merida (1881 - ): nato a Valparaiso (Cile), entrò nel locale istihrto salesiano nel
1896, fu ascrifto a Macul nel 1898, professò temporaoeamente nel 1899 e nel l90l venne
ass€gnato alla casa di Valparaiso.

- uscito ieri: lasciò la Congregazione il 30 gennaio 1902.
50 DoIt Domenico Tomatis: cf lett. l0 rota 185.
52 Gratitud: casa salesiana a Santiago (Cile) - Cf lett. 58 nota 43-44; 123, 15-91.
54-55 Don Luigi Costamagna: cf qùi trota 43.
56-57 Don Bemardino G€ntilini: cf lett. 70 nota 87.
59 DoD Gius€ppe Spriano (1876-1956): nato a venaria Cforino), entrò a Torino-Oratorio nel

1888, fu ascritto a Foglizzo (forino) nel 1895, fece la professione perpetua nel 1896 e nel
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1902 divenne sacerdote a SaDtiago (Cile), dove si era portato da Torino-Valsalice (1898).
Negli anni 1901 e 1m2 si hovava a Macul (Santiago).

67-68 mons[ignore] [...] all'Equatorc: cf lett. 7O xiofa 167.
7l direttore [...] Conceziooe: don Luigi SaflabeÌry.

- Concezione (Cile): cf leù, 68 rcta 14.
75 Don Paolo Rabagliati (f875-1954), frat€llo di don Evasio e di dotr Silvesto : nalo a Occi-

miano (Alessandda), entò a Todno-Oratorio nel 1888, fu ascritto a Foglizzo (forino) nel-
l'agosto 1892 c, professo perpetuo (1894), panì per il Cilc. Ricevette I'ordinaziotre sacer-
dotale nel 189. Negli anni 19Ol e 1902 svolgeva la fimzione di plefeuo a Concepci6n -
cF DBS 230231.

8l lftiitozione di Ctirro: q)era ascetica di autorc incerto. vierc attribuita o a Giovaniri GeÌsen
(sec Xm), o a Gioyanni Gersorc (1363-1429), o a Tommaso da Kempis (1380.1471).

84 tuori di Sa iago: cfletr.'ll,6-7.
85 es€rcizi [...] ultimii cf letl,7| rot, l1i72,54.
96 incrzia naturale: cf len. 123,80-85.

- colpo avuto: difficile pre.cisarlo.
105 cooperatori: cf lett. 4 nota 160.
lO9-110 della GBtitudine: cf lett. 58 nota 43-44.
ll7 Alameda de las Delicias: la via del collegio-conyitto del Carmine o Gntitud Nacional.
128 esercizi [...] a Santiago: inve{e che a Macul.
132 Macul (Cile): cf lett. 68 nota 14.
149-150 questo biglietlo: cf alla fine di questa lettera il "Pto memoria per Don Sallaboq/'.
162 tolse due: cf lett 122, 34.
173-174 i 16 articoli: ctlet 122, 138-141
175-176 voleva andar1serci cf let.l22,zl-U.
185 verisse [...] Patocinio: il 14 gennaio - Cf lett. 71, 6.
186 né vicari, né vescovi: mons. Giacomo Costamagna e mom. Giovarmi Cagliero.
f96 Viedma (tugeotina): cf lett. 14 nota 11.

- Patagones (Arye ina): d lett. 15 rctaU.
201 mons.: Giovanni Cagliero - Cf lett. 6 nota 29.
2fr9 dÉf,raa 24 q,ile: cf lett. 50 nota 48.
209-210 ex segretario: cf profilo biografico qui rota 14 c lett. 123, 150-162.
217-218 ultimo libroi Cafias corfrdzncidlzs-.. - Cf lett. 63 nota 35.
220 ultima mia: cf lett. 70.

- più [.,,] questa: non risutta.
221 scdvo [...] Y P.: ct lefr.7O,2O'l-208,211-212.

- D. Albera [...] a D. Ruai cllett l22i 123.
2Z Don Giovanni Bosco: cf lett. 2 rota 128.
229 D.l-avera:. cflett 17 nota 16.
236 Cappello: la segreteria generale rtoo rc ha la sch. o I'EG lo igoora cornptetamente. In ASC

A 832 e A 834 fra i missionari partiti per il Cile alla fine di onobre 1901 troviamo Capello
Antonio, scgmlato anche nella fotografia di gruppo . I "Vecchìo rcgistm geterale cot{.ra-
,erfi"'f. 66 documenta il chierico Capcllo Antonio (1882 - ), nato a Caramagna (Torino),
ertrato a Cuorynè (forino) rcl 1899, ascrifto io qucl medesimo arDo a Ivrea (Iodno), da
cui uscì nel 1901 senza aver professsto. E a lui che si rifedsce Don Albera?

239 Brefia: denominazione di una teruta agricola a Lima (PerÉ).

- I salcsiani andarono a Lima nel 1891 in aiuto aue Figtie di Maria Ausiliatric€, tsovando
alloggio in Calle de Madera. Sùbito diederc vita a un oÉtorio festivo e nel 1892 awia-
rono alcuDi laboratori di ani e mestieri (collegio-convitùo S. Francesco di Salcs). Potsrono
rcl 1897 acquistarc parte del fondo Breia e trasfedrvi la scuola di arti e mestieri - CfAn-
Mli [133-13'li Cirlo Celor,nox-Eugenio Pmrran, Presencia Salesiana en el Peni. Ias
inicios. 1891-1898.Hitorial Salesiana - Lima (Per{), 1994; letr 124,125-143.
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k Figlie di Maria Aùsiliatrice aprirono a Lima nel 1891 I'Istituto Sevila, che gesti-
rono fino al 1898, il collegio-coovitto Maria Ausiliatice nel 1898 e il collegio-convitto S.
Rosa nel 1902 - Cf len - 124, l&141.

241 Ignazio Marcnco (1875 - ): mto a Lingotto (forino), e rò a TorirG.Oratorio nel lqx)
con la qualifica di faleglame, fu ascdtto a S. B€nigno Canavese CIorLro) nel settembre
1901, nell'ottobre successivo pard missionario per il Cilc - Cf Vecciio registru gencrole
confrutelli f. 108; ASC A 832, A 834. Di tui non si ha ft sch., né menzione rell'EG.

23 Don Guglielmo Del Tltlco: cf leu. 66, 26,35 e aot^26.
2,14 Punta Ar as (Cile): cf lett. 4 nota 133.
248 Parc [...] Punta &§nas: di dtomo dal Capitolo generale - Cf app. lett.15,52-53-

- Mons. Giuseppe Fagnano: cf lett, 4 rcta 127.

- piùr o meno con mons. Jara: cf lett 76, 28-30.

- Mons. Raimondo Angelo Jara: cf lett. 69 nota 24.
249 riceyuto dei bflofici: giovane pret€ mons. Jara promise a don Bosco, hcontrato a Roma,

che avrebbe amato i salesiani - Cf Cf MB X 7,
251 plesto [...] Santiago: da S. Carlo di Ancud passò a La Serena nel 1909.

- si lamenta di noi: cf lrl,r. 69, U-n .

253 Il 18 febbraio: cf left. 7 6,7 i 77 , I'l -

- Iquique (Cile): i salesiani da lungo auesi vi giùns€ro nel 1897. Ins€diatisi in una casa dona-
ta dal ùcario aposlolico mons. Guglielmo Giovanni Cafrr ( 1842- 1906) con annessa una chie-
sa, apdroDo l'oratqio festivo e dicdcro inizio alla scuol,a di arti e mestieri, Nel 1900 comin-
ciarono 8 dedica$i ai soli studctrti - CfArrari tr 471-473; lett. 81, 53 -63i 1U,642 a not^g.

25344 il I " marzo per Arequipat cf latt. 77 , 42, 78, 6-

- Arcquipa (Pent): l'8 dicembrE 1896, con I'apporto dei salesiani Fotughi dal'Ecuador,
si iniziò in una casa del municipio la scuola salesiana per artigiani e studenti estcmi. In-
tanto si diede mano ai lavori per il nuovo Collegio dotr Bosco, che fu prottto per la finc di
dicembre 1898 ed accolse alunni della scuola elementarc, commerciale e teorico-pratica
di agdcoltura. Ad esso seguì poi la chiesa di Maria Ausiliatice - 6 Annali Il698-699,
len.8l,64-71; BS l2 (1903) 359.

254 il 10 marzo per laPaz cflet.78,29-31.
-t Paz (Boliyia): cf lett. 26 nota 3I.
- verso il 25 [...] Aiequipa: cf lett. 80, 18.

254-255 dopo pasqua: la pasqua cadd€ il 30 marzo.
255 incamminarci per Callao: cf lett. 78, 32; 80, 18-20.

- Callao: porto principale del Peni sul Pacifico. Uunica scuola cattolica, gestita dai Ter-
ziari ftancescani e sempre piùL in de.cadenza, nel novembre 1897 passò ai salesiani, che le
diedero nuovo vigore e si dedicarono anche all'ontodo festivo - 6 A@ali Il 699-70li
lett. lz, 1,1,1-153; Bs 2 (1904) 43-44.

- Lima (Peni): cf qui nota 239; lefr. 83.
255-256 verso la fine di aprile [...] Equatole: cf te$. 87.
256 quanto ci fermer€mo?: dalla fine di maggio sin verto la fine di luglio - Cf lett. 87; 93.
260 pdma muta di eserpizi: iniziati il 19 gennaio - Cftefr..72,54.
260-261 biografia di D. Beltrami: cf lett. 1'l lÀofa 45.
261 questa seconda: dal 2 al 9 febbnio - Cf quil,, 5-1',lett. 123,4.
262 Doo Ludovico Costa (t871-1944): nato ad Alpignano (Torino), en$ a Lanzo Tbrinese

(foriDo) oel 1884, fu ascritto a Foglizzo (Iorino) nel 1887, Fofessò in pqpetuo nel 1888,
diveme sacerdote rel 1895. Fu di€ttore per oltre un tr€ntemio ed ispcttore dell'ispettoria
ligure. Nel 1903 era dircttorE a Frascati @oma) - Cf DBS 97.

262-263 Dor. Felice Care (f869-1951): trato a Chesio di Valstrona (Novara), entlò a
Torino.Oratorio nel 1883, fu ascriuo a Foglizzo (forino) nol 1887, professò con i voti per-
petui nel 1888, divcnne sacerdote rcl 1894 - CfDBS 70.

nlnz bp 1...1drrezione: dou Luigi Sallaberry era dircttore di Concepci6n (Cile) dal 1898.
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273 il tomo in questione: cf qui ll. 142-146.
278 [...]: parola illeggibile.
280 Penchista: da PeDco, città poco a nord est di Concepci6n (Cile).

74

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 1 i lù2 x 130 mm. ca(a bianca quadrettata inchiostro nero grafia accurata
La loca[ta è h medesima della prccedente: si desume dal contesto

Consolazione dalla lettera del 29 dicembre - don Albera approva don Baft€ds - semplificarc
domande e moduli - S. Giulio

V.G.G.M
[Santiago-Patrocinio] S. Giulio 902

Rev.mo sig. D. Barberis,

Fu un caso che non ho mandato la lettera unita; mi venne in mente di assicurarla
e S. Giulio volle darmi il piacere di ricevere a cena la sua carissima del 29. XII. di
tanta consolazione a D. Albera per le cose del Brasile. È vero che aveva ricevuto let-
lera di piena sottomissione ed esecuzione di D. Perctto; ma premeva dippiù sapere
come la pensavano i superiori di Torino. Deo gratias di tutto; il Signorc altema le
gioie ai dolori.

D. Albera approva completament€ tutto quanto V. P.; vedo che si fanno moduli,
anche a matrice che io non ho visto; ma che so giunti I a qualche ispettore; tfa le altre 1v
cose, la principalissima sarà quella di semplificare; si moltiplicano le domande ed i
moduli; questo I'ho scritto un sei mesi fa a D. Rinaldi, a D. Gennaro; ora che loro fte
fommno una cosa sola forse qualche cosa si pod ottenere.

Per questa volta la ringrazio delle notizie e me ne vado a dormire non serza reci-
tare tre Ave Maria a S. Giulio affinché la ricolmi di benedizioni e le paghi egli tutti i
debiti e grandi che ho con lei. Mi creda

Suo umilis.mo figlio
D. C. Gusmano.

Inquanto agli oggetti da mandare V. P. ha piena ed assoluta facoltà da D. Albera
e da me di disporre come meglio cr€de; era già cosa intesa.

12 semplificarel simplificarc 13 Gennarol Gennaio 20 darl e da

2 Santiago-Patrocinio (Cile): cflett.58 nota 4344i lett 123,92-143-
- S Giulio: onomastico di don Barberis - Cf tefr.. A aotr, l3'l .

4 lettera unita: lett 73.

- assicurarla: cf lett. 73,220-221.
5 la sua [...] del 29. XII: cf ASC B 5070134 Barbeìs-Gusmano, Tolirlo 29 dicembre

G. BARBRTS, Izrrel"..., lett. 42,
6 consolaziorc [...] Brasile: cf lett 70, 32-34 e note 32-33,33.

10
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20

1901;
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G7 È verc [...] D. Perctto cf let.72,48.
- Don Carlo Peretto: cf lett. 29 nota 5-6,

8 come [...] Torino: «le cose del Bnsile credo saratrno aggiustate tutte come [e desiderava D.
Albera» - ASC B 5070134 Borberis-Gus.no o, Torino 29 dicembre 1901; G. BARBERTS,

Iznere.--, lett 42.

- i superiore: membri del Capitolo superiorìe - Cf lett. 4 nota 164.
13 Dor Filippo Rinaldi: cf lett. 2 nota 148.

- DoD Andrea Gennaroi cflett 2 rl,oia22.
20 oggetti da mandarc: non ne sappiamo di più.

75

Don Calogeru Gusmano

ASC C 085
Aut. 2tr doppi 130x205mm. cafia biarca quadrettata inchiostro nero gafia
larga

T€minati gli esercizi - mons. Costamagla non parla con i due visitatori - domina I'ipocrisia -
uomo impossibile - don Albera e don Gusmano partiranno più che volentieri da Santiago - don
A]bera circondato di vero affetto - don Baòcris ercrgico - lettde testimoniali

Iv.G.G_M. I

Santiago 1l febbraio 1902

Rev.mo sig. D. Barberis,

Eccoci qui all'ultimo giomo di camevale ed eccoci anche al termine dei nostri
esercizi spfuituali; vi presero parte 44 conftatelli di cui 12 sacerdoti e tutti gli altri 5

chierici, con qualche coadiutore. D. Albera sempre alla sua altezza; io feci quel poco
che potei; ebbi tre giomi di tempo per prcparamri e certo non mi rispanniai. Dicono
che sono stanco; se è vero I'attribuisco al perduto uso di lavorare. Gli esercizi li ab.
biamo chiusi con l3.professioni triennali e due vestizioni. Mons. Costamagna non si
fece neppur vedere, E un mese e mezzo quasi che non ci p.arla o almeno tanb quanto l0
è di stretto doverc per non rnancare alla carità; pazieuza! E arrivato ier sera alle 18 e
stamane molto di buon'ora si parù di nuovo; accompagna questo o quell'altro chie-
rico a far vacanze e vi sta, finché non abbia una cresirna da dare, un calice da consa-
crare, un matrimonio da benedirc; è veramente arso dal desiderio di esercitarc il suo
ministero. I 15

Ed intanto le cose vanno come vanno perché in casa nessuno sa né dove va, né
quando ritomi. Il segretario, che si cambia varie volte all'anno, lo conduce con sé
quando gli pare e piace.

Mi fece ridere ed anche piangere ciò che mi contava l'altro giorno Sancho, una
specie di Cribio, che conduce la carretta da Macul a Santiago: è verament€ buono. 20
Poverino peò tutte le volte che viene a Santiago si contenta di andare in cucina a
prendere un po' di minestra, ma non vuol sapeme di andare in refettorio ed il perché?
Perché mons. disse un giomo maledetti cilenil Con lui mons. si lamentava di alcuni
cileni ed egli a soggiungere: son ragazzi, bisogna trattadi con carità. Non lo avesse
mai fatto, lo mandò con una solenne sgridata, dicendo che non aveva bisogno dei suoi 25
consigli. Questi fatti si ripetono da uno all'altro cosicché se mons. camminasse con i
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piedi in alto nessuno in faccia osa dirgli niente, mentre poi di dietro criticano anche
ciò che non merita d'esser criticato. Assistiamo ad una ipocrisia che pur non si può I

del tutto condannarc. Con D. Albera ed anche con me alcuni parlano male, malissimo 2r
di mons. e poi egli ci fa vedere alcune lettere che riceve che sono il rovescio della
medaglia. Si fa come nel mondo, si cerca di vivere come neglio si può; urtare con
mons, è teribile; yinta non la possono aver mai anche con tutte le ragioni, quindi
mordono il freno, mormorano. Ho visto pochi luoghi ove si abbia così poco interesse
per la Congregazione; i confratelli paiono servi e non figli; si fa quello che non si può
a meno, si lasciano ritirar, si ritirano fino ad uscire di Congregazione. Non vi è liberta
di azione, non si lascia quella specie di liberta che interessa, che stirnola a lavorare.
Ieri solo sentiva un sacerdote che son vent'anni ch'è in Anrerica a dire ad altri che an-
davano a Concezione: fortunati voi che per un anno starete tranquilli, alludendo a
mons. che non vi va così facilmente pff la distanza, e realmente è la casa che va quasi
meglio e dove certamente si lavora dippiù.

Il direttore di Iquique diceva che un suo compagno in 15 giorni aveva preso 132 2v
sgddate da mons. e dopo qualche giorno avendogli domandato a quanto assom-
ma[va]no, dicono che abbia risposto che aveva perduto il conto. knmagini che effetto
fanno! Hanno I'effetto di un ordine militare che sotto gli occhi del superiore si ese-
guisce, ma non quello dell'ubbidienza.

Una suora, che quasi giunse alle porte dell'eternit4 I'alto giomo a D. Albera
che fu a trovarla gli disse: lei parte ed io la pagherò con mons. Irnmagini, perché un
poco awenente per un anno e più le proibì di uscire fuori di casa, tanto che le ragaz-
ze giunsero a dire: perché la suor tale non ci accompagna rrai a passeggio?

Si dice tanto della casa di Concezione; certo mons. ha il grandissimo merito
d'essersi imposto di modo che d'allora in poi nessuno ha più piantato un chiodo, ec-
cetto la casa di Macul che si principiò pochi mesi fa ed ora è finita; peò il discredito
acquistatoci è mondiale e mons. stesso dice che in tutto [il] Chilì non raccolse che
2.00O pesos con D. Scavini di f. m. Non solo a Concezione, ma in tutto [il] Chilì i sa-
lesiani perdettero il credito a causa del rumore fatto. A Valpamiso, ch'è all'estremità
opposta, ai salesiani I che prima si davano a migliaia di lire la mercanzia dopo non si 3r
volle lasciar a credito poche centinaia di franchi.

D. Scavini poverino fece quel che poÉ; mandato h mandò via il secondo giomo
80 ragazzi che stava[o nel collegio per mezzo della polizia alle rispettive case ed al-
cuni hanno ancora da ritornare. Chi sa, forse andò là senza un soldo e certo a
Concezione nessuno gli faceva credito; fu un atto che ce lo rinfacciano tuttora; ci vo-
leva forse pitr sangue freddo. Mons. è così: ogni parol4 ogni colln un taglio.

C'è un povero diacono, Meza, che ha la mamma nella più squallida miseria,
tanto da andare scalza; egli è frglio unico. Mons. non ha rnai voluto ricevere questa
poverina; al figlio tutte le volte che gliene parla, gl'impone silenzio dicendo che non
deve fargliene cenno, che non lo ordinerebbe. E quel poverino piange, intristisce;
I'altro giomo fu da D. Albera e gli fece vedere ch'egli è attaccatissimo alla Congre-
gazione, rna che intanto il cuore di un figlio non poteva a meno di sanguinare pen-
sando allo stato della madre. D. Albera ne parlò a mons., rispose che si sarcbbe dato
quache cosa, ma il figlio non doveva I sapeme niente. E come si vuole che stia tan- lr
quillo? Che compia i suoi doveri?

Llarcivescovo con noi era più che padre, ci voleva bene; l'altro giomo fu a Meli-
pilla il suo segrctario e sugged al direttore di far domandare il pennesso, per mezzo
dl visitatore, di vendere quella proprietà che non serve e comprarne altra, aggiungen-
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do se lo fa mons. Costamagna è impossibile ottenere qualche cos4 con lui l'arcive- 75
scovo non s'intendera mai, è un uomo impossibile.

Tre giomi ancora e poi ce ne andr€mo; le assicuro che lo desideriamo; soffro per
me e per veder softire D. Albera; ma tutto per il Signore; non credevo che dovesse
essere così difiicile e spinoso l'incarico del sig. D. Albera, che bisogna pur dirlo la-
scia in tutti una inpressione la più gradita, la più desiderabile; ne parlano di una ma- 80
niera, con tale affetto da toccare l'esagerato; si capisce: mons. è un carattere opposto
a D. Albera e a rrons. non si vuol bene, ma basta di tutte queste miserie. I cooperatori
poi sono più entusiasti dei conftatelli, purché resista a quanto ha ancora da fare! I

D. Albera fu arcicontentone di quanto V. P. prescrisse nella circolare di di-
cembre; gli scappò: non credevo mai più che D. Barberis si sarebbe messo così ener- 85
gico. Dunque avanti per un altro anno e dopo se D. Allerino o don dircttorc di Avi.
gliana la riceveranno, io verrò a farle da segretario, domestico ecc. ecc.

A rigore, per gli aspiranti siano sacerd., chierici o coadiutori, non si richiedono
carte; ma si domandano per servirc quando si presenta la domanda per ammetterli al-
l'anno di noviziato; in questo caso mi pare che anche pei coadiulori si richiedano le 90
lettere testinoniali e fone più che per gli altri; al paragrafo C non trovo che siano no-
minati; sara stato una dirnenticanza o io sto in erorc.

Mi benedica; domani cominciamo la quaresima; ma qui è tuna una cosa: non c'è
il camevale e neanco la quaresima; oggi la capitale del Chilì è come tutti gli altri
giomi; credo che non lo sappiano neppure ch'è camevale. 95

Le bacio la destra.
Suo umilis. figto

D. Gusrrano.

D. Albera dice che legga questa lettera € poi consegni a D. Rua.

13 postedelf post d* clelM 16 post ca§o dcl h cos€ 17 sél s€ 18 glil le 26 co-
sicchél cosiché 35 sill se ritirano corr er ritirino 36 itrterossa,l intere,ssa 39 è la casa

add sl 42 dz nror,s. dd. sl 47 Immaghi,l Immagini 48 le tl la 54 2-Ml 2M 55
valparaiso,l Valparaiso 56 oppost4l opposta 59 polizial pulizia 60 sa,l sa 62 parol4l
parcla 64 volutol voluta 86 Allerinol Allarino 87 lal lo 9l Cl (C) 93 cosa:l cosa

2 Santiago (Cile): cflett.58 nota 43-44; 123,92-115.
,l-5 tcrmirc [..] spirituali: cf left. 71 nota I'l;123,4.
9 Moos. Giacomo Costamagna: cflett.2 nota 188.

12-13 accompagna [...] vacanze: cf lett. 71, G7;72,54.
17 I segetado: nel l9ù2 era il chierico Abramo Aguilera (188,1-1933). Nam ad Esmeralda

(Santiago), entrò a Santiago nel 1895, fu ascritto a Macul nel 1898, fece la professione
triennale Del 1900, peryetua rcl lq)3 e divenne sacedote nel 1908. Nel l9l7 fu consacrato
vescovo di S. Carlo di Ancud (Cile) - Cf DBS 10; E. VALENINI, Prufri..,W. 467-469.

19 Sancho: non meglio idgntificato.
20 Pietro Cribio (1862-1926): nato a Lainate (Milano), entrò a S. Benigno Canavese (forino)

nel 1884, tu ascritto ivi nel 1885, professò per tle anni nel 1886 e in perpetuo nel 1889.
23 mon§.: Giacomo Cosremrgpa.
38 Concezione: cflett.68 nota 14.
41 dircttoÌE di Iquique: dor Luigi Valetto ("Valletto" nell'EG) (1871 - ): nato a Collegno (Io-

rino), entlò a Torino-Oratorio nel 1883, fu ascdtto a Foglizzo (Torino) nel 1887, emis€ la
p(ofessione perpetua nel 1888 e divenne sacerdote in Ecuador nel 1893, dove si èra ponqb
da Torino-Valsalice (1889). Negli aoni 1899-1904 fu dirstiorc a Iquique (Cile) e nel 1905
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era diretlor€ nella missione cattolica di Sierck (Moselle, Francia). Uscì di Co[gegaziorc
da Zurigo (Svizzera) nel l9l0 - Cf lett. 1U,38-45.
- Iquique (Cile): cf lett.13 lÀoaa 253.

52 la casa di Macul [...] è linita: cf lett. 123,116-119.

- Macul (Cile): cf lett. 68 nota 14.
54 Don Spirito Scavini (1851-1899): nato a Bosia (Cuueo), entò a Torùro-Oratorio rcl 1873,

vi fu ascritto nel 1874 ed emis€ la professione petpotua nel 1876. Partiùo cotr la socotrda
spedizione missionaria, nel 1877 dcevetle I'ordiDazione sacerdotale. Negli anni 1890-1892
fu direttore di Concepci6r (Cile) e nel 1894 apù la casa di Valparaiso (Cile), che diresse
fino all& morte.

55 Valparaiso (Cile): cfleft.68 nota 14.

63 Don Daniele Meza (anche "Mesa'' nell'EG) 1878-1966): nato a Huerta de Maule (Cile),
entrò a Thlca nel 1892, fu ascdtto a Macul nel 1895, professò temporaneamente nel 1896 e
rcl 189, in peryetuo nel 1901 e fu ordinato sacerdote nel marzo 19O2, anno in cui I'EG lo
attssta a ValpaIaiso - Cf S. Kr,zlrt NIC'II B-, Prese cia salesiana [..-]- l-os ini.ios:1887--.,
p.321;1o., Preseacio salesiarw [.-.]. Ia erpansi6n: 1888-1920 ..-, pp. 5,32+325,369,
434.

?2 L:arciyescovo: mons. Madano Giacomo Casanova (1833-1908). Nato a Santiago (Cile), diven-
ne sacedote nel 1856. Fu prcfessore nel seminario di Santiago, quindi pafloco di S. Salyatore e
vicario foraneo in Valparaiso. Nel 1886 fu eletlo arcivescovo di Satrtiago - Cf HC vm 314.

72-73 Melipilla (Cile): cf lett. 68 nota 13.
73 il suo segretario: I'arcivescovo di Santiago ebbe tle s€gretad nel periodo qui consideralo: I )

don JoBé Agustin MoÉn (1861-1933), 2 ) mons. Miguel Claro (1861-1920), segretario fino
al 1qD ed eletto ordinario castens€ nel 1908 ed ausiliare di Santiago nel 1919, 3 ) mons. Car-
los Silya Cotapos (1869-1941), segretario nel 1902 ed eletto vescovo di La Serena nel l9l8
e pdmo vescovo di Talca nel 1926 (notizie fomite dalla cuda arcivescoyile di Santiago).

- suggei: cf lett. 123,27Gn2.
- dircttor€: dolr GiovaDni Banista Silvestro - Cf lett. 70 nota 159.

75-76 con lui [...] mai: cf lett. 123, 63-65.
84-85 arcicolteDtone [...] dicemh€: nella circolare mensile del Capitolo superior€, datata To-

rino 30 dic€mbr€ 1901, don Giulio Baòeris indica la documentazione richiesta per l'am-
missione a.l sacedozio e all'aspinntato.

86 Don Domenico Allerino (1855 - ): nato a Carmagrcla (Torino), entrò a Genova-Sampier-
darena nel 1878, fu ascdtto a S. BenigDo Canavese (Torino) nel 1881, emis€ la professiorc
perpetua nel 1882. L'EG del 1887 lo segnala sacerdote. Fu dfuettorc a Piova (Todno) dal
1890 al 1904, anIro in cui lasciò la Congrcgazione.

86-87 dirc ore di Avigliana: dal 1900 al lq)3 lo tu don Giacomo lvlartini (1855-1914). Nato a
Riva Ligue (Impeda), enhò a Genova-Sampierdarcna nel 1877, fu ascdtto a S, Benigno
Canavese (Torino) nel 1879, Eofessò in perpeh,ro nel 1880 e divenne sac€rdote nel 1885.

- Avigliam (foritro): cf lett. 23 nota 3 I .

88-92 A rigore [,..] grrore: don Gusmano fa alcune precisazioni sulla documeltazione pÌe-
scritta nella circolare citata alla nota 84-85.
- lettere testimaniali: lettere con le quali I'autoritÀ erclesiastica competeute attesta I'am-
missibilità di un aspirante allo stato religioso e alle sacre ordinazioni.
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Don Calogero Gusnnno

ASC C 085
Aut, 2fr, 130 x 205 mm, calta bianca quadrcttata hchiostro nerc intenso grafia larga

Da Valpalaiso pa.rtellza per Iquique - ttmione fra mons. Costamagna e don A.lb€ra - ben ac-
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colta la biogafia di don Beltrami - mons. JaIa contento dei salesiani e delle Figlie di Mada
Ausiliatrice - dubbi sulla conversione di mons. Fagnano

v. G. G. M.
Valparaiso 18. II. 9O2 *

Amatissimo e rev.mo sig. D. Baxberis,

Approfitto dell'assenza del sig. D. Albera, che si trova a Limache, paesello a
due ore da Valparaiso, dove fu a far visita alla sig.ra Ross, donataria di questa casa, 5
per scriverle qualche riga.

Domani ce ne andremo ad Iquique; forse domenica a sera, potendo incontrar un
vapore inglese saremo là, del resto vi impiegheremo 6 o 7 giomi; comunque speriamo
di arrivarvi e sara l'ultima casa di Chilì, che ci portò via tre mesi di tempo.

Ieri mons. Costamagna se ne andò; fece fino all'ultimo accorgere che aveva l0
qualche cosa con D. Albera. Siamo partiti da Santiago ed egli, che da una settimana
era a fare vacanze, non \Ii ritorna che un quarto d'ora dopo la nostra partenza per
prendere il treno susseguente. Giunto a dieci minuti da Valparaiso, manda il segre-
tario ed egli si ferma presso una signora e non viene che un'ora prima della benedi-

1v zione dei laboratori, cioé I alle 3% p. m.; finita la funzione quantunque fossero le 6th 15

se ne va di nuovo; ritoma l'indomani all'l p. m. per frrmare I'atto con cui la sig. Ross
ci donava La casa e riparte alle 5 per Santiago.

Ieri sera D. Romoli, ora prefetto qui, mi disse: mi tolga una curiosità, che cosa
ebbe mons. con D. Albera? Naturalmente io scusai.

A qualcuno disse che giacché non lo vogliono vedere alla Gratitud si saprà cer- 20
care lavoro fuori e veramente per la casa fa poco; ma in questo caso potrebbe anche
rinunziare da superiorc, perché gli altri lo temono [al punto ] che non fanno senza di
lui e lui non si trova per comandare.

Ma passiamo ad altro; spero che uscendo dal Chiù non abbia più a ritomare su
questo argomento. 25

La vita di D. Beltrami incontra molto, quantunque alcune testimonianze come
2r quelle di D. Aureli non sono le I più stupende; fara proprio del bene.

Da Punta Arenas D. Marabini mi scrive che vi giunse mons. Jara che parlò nel
modo migliore dei salesiani e figlie di M. A. e che spera le cose andranno bene.

Mons. Fagnano non v'era ancora giunto. Chi sa se I'andata a Torino gli avrà gio- 30
vato per non far più debiti; io stento a credere perché quell'uomo non lo fa per cattiva
volont\ ma...vedremo ed intanto Feghiamo.

I1 sig. D. Albera sta benino con voglia sempre crescente di lavorare.
Mi benedica e creda

Umilis. servo 35
Sac. C. Gusmano

5 dal di 16 ante pet del e Àp I 8 curiosità,1 cudosità 27 Auelil Aurelj

2 Valparaiso (Cile): cfleft.68 nota 14.
5 sig. ra Ross [...] casa: «Stanno con noi D. Tomatis e D. Costamagna per accettarc la dona-

zione della casa di Vatparaiso, beltissima, che una signora certa Ross fece fabbdcare spen-
dendo circa f,. 900.000» - ASC B 693 Gusmano-Lazzero, Yùparaiso 28 dicembre 1901; cf
Anaali ll469.
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- Gioyanna Ross de Edwards (1830-1913): cf BS l0 (1903) 296297i BSs U (1913) 308;
Alftedo VDBLA ToRREs, Don Bosco en Chile. Notas paro wo hì.§to a de los Salesianos en
Crrik. Saotiago, Chile, Editodal Salesiana 1983, p. 113. S. Krraueucn 8., Prese\cìa Sole-
siana [..,], La etqa$i6n,.., pp,234239.

7 Domani: dovetterc invcc€ aspettare sei giorni - Cf lett. 77, 8.

- Iquique (Cile): cf lefi.73 rcta,253.
7-8 dom€nica [...] la: 23 febbraio. Ardvarono venerd 28 febbraio - Cfbt.77,17.

- vaporE ingles€: ripiegarono su un va1»re tcdesco - Cf letL 77, 8-9.
8 6 o 7 giorni: cflett.77,1G12.
9 tE [...] tempo: dal4 diccmbr§ - Cf lett. 65, 7-8 e nota 7-8.
lGll Ieri [...] D. Albera: cf lett. 81, 43-50.

- MoDs. Giacomo Costamagna: cf lett, 2 nota 188.
ll Saotiago: cf lett 58 nota 4344; 123,92-115.

- da una settimana: dall' 1l febbBio - Cf lott.75, 1l-12.
12 a fare vacanzc: cf let.ll, G7;122,142-144-
13-14 segetado: cflett.75, 17-18 e nota 17,
14-17 ed egli [...] Santiago: d lett. 81,45-48. «Ied si inauguramno [a Valparaiso] i nuovi la-

boratori» - ASC B M72805 Alberu-lazzem, Valparaiso 17 febbraio 1902.
18 Don Sivio Romoli: cf left. 70 nota 85.
20-21 A qualcuno [...] tuori: cf let. 82, 8-9.

- Gratitud: cf lett. 58 aot^ 4344i 123, 15-91.
26 ùta di D. Belhami: cf lett. 17 rcta 45.
27 Don Alessandro Aurel (1870 - ): mto a Manziana (Roma), entrò (1883) rcl seminario di

Magliano Sabino Eicti) dirptto tlai salesiani (187G1889), oel 1887 fEG lo attesta fra gli
aspiranti studenti, nel 1888 emis6 i voti perpetui a Torilo-Valsalic€, nel 1894 fu odinato
ssc.erdot€ e rcgli anni 1899-1902 fu consiglierc scolastico a Lanzo Torinese (Todno). Fu
dispensato dai voti nel 1902 ed uscì di CoDgegazione nel 1905.

28 Punta Arcnas (Cile): cf lett 4 nota 133.

- Don Pieùo Malabini: cf lctt. 69 nota 35.
28-29 scrive [...] bcnei cfletr.69 trol..e 24,24-25,25- ;79,7.

- Figlie di Maria Ausiliatrice: cf lett. 7 nota 66.
30 Moll§. Giùseppe Fagmno| cf letL 4 aota, 12'l .

- non [...] giunto: aveva panecipato al Capilolo generalc 9o e ne aveva approfittato per diri-
mere a Roma la vertenza pendente coD mons. Jara circa la Fefettura della Terra del Fuoco.
«Credo che due siano le cos€ prircipali da tattarE. La prima riguarda la Prcfettua della
Terra del Fuoco. Mo[s. Fagnano è a Roma con D. Rua appositamente». «A Roma gli die-
derc pe ettamentE ragione» - ASC B 5O'1O133 Barbeis-Gusmata, Totiao 28 novembre
l9O1;B 5A7Ol35 Barberis-Gusmano,Tqiro 21 gennaio 1902; C. BARBERTS, Izrrele..., lett.
39;43.

3G31 Chi sa [...] debiti: cf lett. 69, 3 l-34 e nota 3 l-33.
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Don Calogero Gumano

ASC C 085
Aut. 2tr, 135 x 210 mm. carta bianca a righe inchiostro nero glafia larga, meno
accurata nelle pp. 3, 4 intestazione a stampa, comprÉso «Iquique.....de 190»

Troppe fermate nel viaggio - differito lo sbarco - salesiani e suorc: es€rcizi spirituali - iD-
corÉro di don Albgra con il vescovo - la dùata delle visitE cotrdiziooata dal «vapore» - un
anno ancora prima di finire - congesso degli oratod festivi
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Cor.Ecro DoN Bosco
Iglesia del Sa$ad,o Coraz6n de JesÉs
Casila No. 30

Iquique, 3 mazo de 1902

Rev.mo sig. D. Barberis, 5

Nulla di nuovo, tuttavia due righe le faranno piacerc nello stesso tempo che sol-
levano lo scrivente, che certo non si ammazza pel lavoro,

A Valparaiso abbiamo aspettato 6 giomi un vapore e poi per disperaziotre e per
fare più in ftetta ci siamo decisi ad andare con uno alemanno, «il Theben». Ottimo
vapore, pulito, comodo, con una cucina simile alla nostra; carnminava molto bene, 10

ma si fermava anche meglio, così che in un viaggio di tre, quattro giomi ne Pas-
sammo quasi 6 nei vari posti e dire che avevamo tanta prcmura! I

Com'è penoso in simili circostanze star femri; eppure bisogna rassegnarsi, con-
viene ridere, perché piangendo si fa ridere gli altri. Il signor D. Albera I'ha sentito più
che qualunque altro; ebbimo un ottimo mare, ma il pensiero di sei giomi che perde- 15

vamo guastava tutto.
Come Iddio volle arrivammo il 28 ad Iquique. Già fin dal porto antecedente co-

minciamno a spaventarci dicendoci che il marc era cattivissimo e che difEcilmente
au€rnmo potuto sbarcare; infatti trovammo tutte le barche cariche, ma ad una certa
distanza dalla spiaggia in aspettativa che il mare pennettesse il disimbarco della mer- 20
canzia; il giomo prima tre passeggeri erano stati capovolti nelle ondei fortunatamente
erano marinai e potercno salvarsii ma noi awezz\ a maggior pericoli ci affrdamno
con una certa qual confidenza: quel che temeva dippiù era il direttorc di questa casa
D. Valetto. I

Come Dio volle arrivammo in questo collegio tutto di legno non esclusa la 25

chiesa che dopo quella fabbricata da D. ftuzar è certamente la nrigliore e si fa molto
bene.

In casa non vi sono i giovani perché tuttora in vacanza; si sono ieri cominciati
gli esercizi, ai quali, quando vi son tutti, assistono cinque; contemporaneamente si
danno alle suore che sono il doppio. Ieri D. Albera parlò lungamente col vescovo che 30
venne a restitute la visita; è uno che vuol essere osservantisqlmo- delle leggi della
Chies4 anche forse dove non sarebbe tanto opportuno pel maEgior t*ne; ma infine
non si può dir che ci vuol male, anzi i fatti, il modo di Eattare dicono quasi il con-
trario. Certo con mons. Costamagna non se la fa; ma che meraviglia?

Il sig. D. Albera sente gia dirti un lpo' di nostalgia ma solo nei viaggi; allora :s
mi raccomanda di sbrigarci, di far tutto in pochi giomi; ma giunto nelle varie case i
confratelli insistono, si cede, dopo non si trova vapore e noi rimaniamo alcune volte
più del necessario. Io faccio la parte brutta; ma quel ch'è peggio quasi sempre senza
nessun effetto. A.ffrettandoci un poco e visitando tutte le case che ancor ci rimangono
ci vorrà ancora un anno; calcoliamo pr S. Francesco del [1]903i ma io credo che non 40
arrivercmo che per la festa di Maria Ausiliatrice.

Il 9 marzo se arrivera il vapor€ che gia sta antrunziato partiremo per Arcquipa e
La Paz, dove passeremo la Pasqua e poi al Callao e Lima.

Ho visto che a Torino si pr€para un gran congresso p€r gli oratori festivi; rin-
cresce non potersi Eovare. Mi benedica e creda 45

Suo umlis. figlio
Sac. C. Gusmano
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12 tantal talllo 14 riderel ridire 20 daual della 25 questo] questa 29 tutti,l tutti

4 Iquique (Cile): cf lett. 73 nota 253.
8-12 A Valparaiso [...] premura: cf lett. 68 rlol.^ 14:76,'l-8.

- un vapore: inglese - Cfleti.76,8.
14 I'ha sentito: spagDolismo per '1'ha soffqto".
17 porto aftecedente: Molendo (Peni), «porto del nostro sbarco» - BS 1 (1904) 13; cf BS 12

(1903) 358.
24 Don Luigi Valetto: d lett. 75 nota 41.
26 chiesa [...] D. Ortuzar: dal 1882 al 1887 do! Ortuzar era stato parroco e vicario ecclesia-

stico di lquique con facoltà vescovili - Cf lett. 124, 11-13; ASC B 295; BS I I (1903) 329.

- Don Camillo Onuzar (1848-1895): trato a Sartiago (Cile), gia sacedote (1871) enùò a
Torino-Valsalice nel 1887 e professò itr peryetuo rel 1888. Rimase assegnato alla casa di
TorinoValsalice come consigliere lino alla morte awemrta a Nizza Mare (Frarcia) - Cf
DBS 206.

29 esercizi [...] cinque: l'EG 1902 rEgista sei conftatelli.
30 il doppio: compese le due novizie - Cf Ec 1902.

- vescovo: motrs. Guglielmo Giovanni Carter (1842-1906). Nato a la SereDa (Cile), venne
orditrato sacerdote nel 1869. Era stato vicario fomneo della povitrcia di Atacama e rcttore
del seminado di Copiap6, quando fu oletto vescoyo tilolarc di Anthedon (Palestina) rcl
1893 e rcminato yicado apostolico della Eovincia di Tarapacd, il cui capoluogo è Iquique
- cf Hc vItr 105-106; lett. tu,50-53.

34 Mons. Giacomo Costamagna: cf lett, 2 nota 188.
40 per S. Franc€sco: di Sales, la cui festa allora cad€va il 29 gemaio.
41 arriveremo: I'll aprile 1903, sabato santo - cf lett. 118.

- festa di Maria Ausiliatrice: Z maggio.
42 Il 9 marzo [...] Arequipa: «Iquique 8 marzo 1902 [...]. Lagenzia del porto ci awisa ch'è ar-

rivato il vapore che deve portarci al Ped, e domani partiremo» - BS 9 (1903) 266; BS 11
(1903) 334. Giungerdnno ad Arequipa il 13 malzo - Cf lett. 78, 6.

- Arequipa (Pent): cf letr-?3 rlofa,253-254.
43 - La Paz @olivia): cf lett 26 nota 31.

- Pasqua: 30 marzo,
- Callao @eni): cf lett. 73 nota 255.

- Lima (Peni): cf len-73 wta239.
44 congresso [...] festivi: il2l-22 maggio 1902. «Si fece congresso oratoÌi festivi. È riuscito

abbsstanza bene» - ASC B 5070217 Barberts-Albem, Torino 23 maggio 1902; G. Ber-
BEpJs, Izrr?8 ,., lett. 52; Ir/Or dei giomi 17,22-U rlLaggto 1902.
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Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut 1f. 2l5 tns fim. cana bianca a righe iachiostro nero gafra lary&, accurata
intestazio[e a stampa, compreso «Arcquipa,.... 190»
Le ultine cinque righe stanno al trtlB sin di p. 2

Arcqùipa, vora casa salesiana - la colonia agdcol4 un gioiello - don Riccardi odiato in PerÉ -
s'inizia la casa a Guayaquil - mons. Costamagna fa cambi s€nza intesa con I'ispetlore - I'itine-
rario prìevede La Paz, il Callao, E4uatore e Boliyia - centro ad alcuni salesiani - lesti di storia e
geografia per Cile, Peni, Bolivia - esercizi sptituali di don Gusmano
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CoLEGIo SALESTANo

Arequipa
Peni

Arequipa, 16 lrrmzo l90z

Amatissimo e reverendissimo sig. D. Barberis, 5

Eccoci qui da tre giomi ad Arequipa, casa di cui certamente ella avra sentito a
parlare molto da D. Santinelli. E una vera casa salesiana; vi regna ordine, lavoro, spi
rito salesiano. Qualche piccola miseria non manca anche qui, ma quasi non si vede.
D. Sacchetti fa bene ed è ben yisto e stimato dentro e fuori: qui si respim un'aria che
non v'è nelle case del Chilì. 10

La colonia agricola piccolina è un vero gioiello, scientifica [src], vero modello di
tutto. Vi sono una trentina di giovani che vi lavorano ed un buon agricoltore che loro
insegna.

D. Quaini non volle stare più a Santiago e qui stesso è indeciso perché ha paura
che si senta tuttayia I'autorità di monsignore di cui non vuole sentire a parlare. Pel 15

momento peò cr€do che si rassegnera; io gli ho detto che il suo superiore immediato
sara D. Santinelli; ma gia essi ci credono poco, perché vedono, che ancora attual-
mente fa cambi senza pur awisarne l'ispettore.

Ho sentito dal sig. D. Albera che D. Riccardi vorrebbe ritornare al Messico, non
1v so che impressione abbia lasciato la; I ma qui abbiamo appena messo piedi in Peni e 20

se ne dicono d'appendere; è odiato cordialmente; dicono che fu imprudente e che a
ciò si dovette la perdita della bellissima casa delle suore in Lima, dove i giomali 1o

calumiarono, pare con qualche fondamento. Io non mi diffondo perché credo ella sia
assai più informato che io stesso.

Ieri mi scrisse D. Rocca da Quito dicendomi che D. Garrone fu lasciato a 25

Guayaquil per cominciare quella cas4 così sono soddisfatti i desideri che il signor D.
Rua esprimeva a D. Albera e noi arrivando cola saprcmo dove andare; consigliano a
non fermarsi molto colà perché il clima è cattivo.

Oggi avremmo dovuto partire per La Paz, ma due giomi soli di fermata ad Are-
quipa era troppo poco, quindi bisogna aspettare ad un'altra domenica. II 23 adunque 30
partiremo per La Paz, a Sucre non si va perché si teme che D. Albera non rcsista.
Dalla Paz partiremo il lunedì di Pasqua e direttamente pel Callaoi si crede che si
possa ai primi di maggio andare all'Equatore. D. Albera va abbastanza bene; cr€do
che l'andata alla Paz non gli farà male perché il viaggio ormai è reso facile e abba-
stanza comodo per andare fino alla Bolivia. Mi benedica e preghi per me affinché 35
possa prcsto farrni qualche merito.

Femrccio Baldi fa bene; lo dica a Travaini che sento ritomato di nuovo all'Ora-
torio; anche D. Cattaneo, venuto dal Callao, mi parc con un po' di boria; per D. Sani
è questione di mesi: la tisi è all'ultimo grado. Non pensano a fare una casa pr tisici
così non sarò di molestia a nessuno? 40

Da Iquique le ho mandato una storia del Chilì; da Santiago una geogmfra. Penso
ora di trovare qualche cosa di simile per la Bolivia e pel Peni. Benedica chi sarà
semprc 

suo riconoscent. aff.mo figlio
D. C. Gusmano. 45



284 m4zo l9O2

P. S. Ho dornandato il pemresso al sig. D. Albera di fare gli es€rcizi spidtuali, che
quest'anno non I'ho ancora fatti; me l'ha concesso e da qui a due ore vado a ritirarmi
in una casa solitaria che vi è al fondo della colonia agricola; spero che il Sacro Cuore
mi benedta e che potrò ricavare qualche profrtto per I'anima mia. An&ò a gettarmi ai

50 piedi di Gesù e domandeò anche una benedizione a D. Albera, la sua in ispirito.

6 po§, §entito de, sentito 18 po§, awisame de, il dirc 24 informatol informata 34 glil le
37 nuovol nuova 40 nessuno?l nessuno. 48 agdcolal agricola, 50 Alben,l Albera

2 Arcquipa (Peni): cf lett.73 nota253-254.
4 16 marzo: domenica.
6 da Ee giomi: partiti da Iquique il 9 marzo, giunscro ad Ancquipa il 13 allc 4 pomeridiane -

cf lctt. 77, 42; ASC B 050033O fupunti pet Relozioni. D. Gusma@, p. n.
7 Don Cidaco Santinelli (1859-1913): nato a Ostra (Ancona), entrò, già sacerdote (1885), a

S. Benigtro Canavese (Torino) nel 1885, vi fu ascritto I'anno dopo, nel 1887 professò in
perpetuo e pard per Quito (Ecuador). L EG lo dà ascdtto a Faerza (Ravenna) nel
188G1887. Dal 1898 al 1901 dircsse I'opera di Arcquipa @eni), poi fu nominato ispotùore
di PcrÉ e Bolivia - Cf DBS 254; lett. 84, 3l -52; 86,9-2A; 124, 11G143; app. lett. 15, 19.

9 Don Alftedo Sacchetti (1871-19,14): nato a Ftu€nze, entò ad Alassio (Savooa) oel 1880, frl
ascritto a Foglizzo Cforino) nel 1889, professò temporaoeament€ e in perpetuo nel medesi-
mo anno 1891. Era a Genova-Sampierdarena (1892), quando parù missionario per Quito-S.
Cuore (Ecuador), dovc divcnne saccrdot§ (1894). Dopo ayer diretto dal l90l al 1904 I'ope-
ra di Arcquipa (PerÉ), uscì di Congegazione. Ritornò nel 1912 - Cf lei-79,4344.

t4 Don Lnigi Quaini:. cf lel,". 70 ltro,^ 147;79, 5l-52-
- Santiago (Cile): Santiago-Gratitud - Cf lett. 58 nota 43-44; 123,15-91.

15 monsignore: Giacomo Costamagna - Cf lett. 2 nota 188,
19 D. Riccardi [...] Messico: cflett.37 Dota 8i85,11-12eaote1l-12,12.
22 casa delle suorc: I'istituto Sevilla - Cf lett.73 Ino,^ 239-
25 Don Guido Rocca: cf lett. 50 nota 39.

- Quito (Ecuador): chiamati dal gov€mo, che si era iDteso con I'arcivescovo, i salesiani
giunserc a Quito su[a fine del gennaio 1888 per apdrvi il collegio-convitto di arti e me-
stieri S. Cuore in un cdificio govemativo. Nel 1896 a Ia Tola, località vicino a Quito, ac-
quista.rono una casila con terrsno adiaccnt§, su cui crigorc il collegio Don Bosco per scuole
Fofessiomli e tecdche - CfAzrari I 608-609; tr 553-554, 598-600; Itr 356.

- Don Giovanni Galaooe (1865-1930): nato a CarpeDeto (Alessandria), entrò a Torino-Ora-
torio nel 1895, atrno i[ cui fu ascritto a Ivrea (Iorino), fece la profcssione perpetua nel
1896 e divenne sacerdote nel l90l a Todno. Lanno successivo era confessore a Guaya-
quil-Ia Filantopica e nel 1903 prefetto a Quito.

26 Guayaquif (F.cuador): nell'ottobrc 1901 il viceispettorc doD Anlonio Fusarini vi accettò,
§ulla plopria rEsponsabilità, l'istituto di arti e mestieri gestito da utr cinqua ennio dalla so-
cieta massonica La Filantropica. Nel 19O4 i sale,siani lo abbandonarono perché privi della
libertà d'aziorc c passarono in propdo nell'asilo donato dal benefattore Santistevan per i
figli di famiglie deladute - Cf Awalì IIl35l-355; app. lett. 19, z,-t26iBS 4 (l90/.) 106.

26-27 così [...] aD. Albera: cfapp.lett. 15, 14-16.
29 La Paz (Bolivia): cf lett. 26 nota 31.
3l Sucrc @olivia): cf ten.68,28-29 e trolt,28-29.
32 luncdì di Pasqua: 3l matzo - Cf lett. 80, 18.

- pel Csuao (Penl): cf lett. 73 nota 255.
33 ai pdmi di maggio [...] Equatorc: cf lett. 86, 5-8; 87, ,1-5.

37 Don Femrccio Baldi (1876 - ): nato ad ArEzzo, entrò a TorinoOmtorio nel 1893, fir ascritto
a Ivrca (Torino) ncl 1896, gofcssò in perpetuo l'anno successivo e diveDne sacerdote nel
1903 ad &equipa (PerÉ), dov'era giunto da IvI€a (1898). Uscì di Congregazione nel 1922 -
ct tefi- 79,4243.
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- lo dica a Tiavaini: dai gofili biografici Don è dato stabilir€ il rapporto fta don Baldi e don
TtaYaini.

- Don Cesarìe Travaini (1855-1942): rato a Maggiate Superiorc di Gsttico (Novara), entrò
a Genova-Sampi€rdarena Bel 1881, fu ascritto a S. Benigoo Caoavese (Torino) nel 1883,
emise la professione perpetua I'anno soguente, fir ordinato sacsdote nel 1888. Nel l9O2
l'EG lo dà ancora a Genova-Sampi€darcm dal 1898,

37-38 ritomato [...] Orstorio: erà stato a Torino-OBtorio dal 1886 al 1891.
38 D. Cattane! [...] borie: cf l*t. 79, 44-42.

- Doo Eruico Cattaneo (1866-1916): nato s Psdemo Dugtrano (Milano), en$ a Todro-S.
Giovauni Evargelista nel 1889, fu ascritto a Ivrea (Torino) nel 1893, emise la professione
temporanea e pe4rehra nel 1895, divenne sacerdotc a Santisgo (Cile) rcl 1899. Era infatti
partito missionario da Ivrea (1895). Nel 1902 si tovava catechista ad Arcquipa (Peni), pro-
veniente dal Callao (PcrÉ), dov'era stato economo (1901).

- Don Antonio Sani (1869-1902): nato a Bagnacavallo (Ravenna), enEò, gia saceÌdote
(1891), a Torino-Va.lsalice rcl 1894, anno in cui fu ascdtio a Foglizzo (Iorino). Professò in
perpetuo nel 1895 c ncl 1896 era ad Asunci6n (Paragusy), segetado di mons. Giacono Co-
stamagna. Dal 1898 al 1902 diresse I'opera salesiana di Callao (Ped) - CfBS 2 (1904) 43.

39 questione di mesi: mod il l' maggio 1902.
41 una storis [...] uln geogafia: non identificabili.
4l-42 Penso [...] simile: da queste lettEre ciò non dsulta.

79

Don Calogerc Gusmano

ASC C 085
Aut. 2fr. 135x210mm. ca a bianca a dghe inchiosEo nero glafia accurata

La questione di mons. Jara - le case ignorano la risposta di Roma sulle confessioni - don A1-
bera non confessa più le suoro - don Bellamy - terminati gli esqcizi di don Gusmano - «Qui»
tusi amano don Barbeds - «Qui tutto bene» - dgusrdi per la salute di dor Albeia - attesi il ca-
talogo e la circolare di don Rua

v' G' G' M' 
ArequiPa 22' III' 902 *

Rev.mo sig. D. Barberis,

Come si divorano le sue lettere! Quanto mi confondono vedendo che con tanto
da fare si degna a scrivermi, sacrifica forse cose di maggior importaDza! Peò ci 5

fanno del bene.
La questione fara sara sempre una cosa scabrosa; vedremo come finirà; egli

disse a qualcuno che tra lui e D. Rua aweniva come tra due sposi quando la rcm-
pono; speriamo che no; è potente; nelle maniche del govemo; adorato dai cileni per 1a

sua atEaente parola. 10

Per la questione delle confessioni posso dirle che quasi tutte se non i.ntieramente
tutte le case ignorano o almeno non banno ricevuto quelle risposte. Io ne ho una copia
e a tufti i dircttori la leggo. D. Albera spesso la spiega. Il n. 7 salva per le case di mis-
sioni e le incipienti dove non vi sono altri preti esterni; e se ve ne fossero? I

Per le suorc noi temiamo; D. Albera non le ha più confessate dacché è giunto in 15

Chilì; preghiamo; il Signore sa che non si vuole e non si desidera alEo che il bene; si
è anche insistito per la sqrarazione canonica.

1v
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Si sapeva di D. Bellamy; già scrisse a D. Albera da Ascona. Mettercmo in pra-
tica le sue raccomandaz ioni; io, per quanto trascurato mi credono, non ho per nulla
int€nzione di prendermi febbre gialla o sazifta.

Domani metterò a prova i miei polmoni ascendendo fino a 5 mila metri; sarò
forse colui che respirera meglio; temo peò pel sig. D. fbera.

Oggi ho finito i miei esercizi; furono di 6 giorni e tutti li passai in continui esami
di coscienza; eliminai quasi intieramente i libri e solo scriveva qualche cosa che mi
colpiva dippiù quando veniva il sonno a tentarmi. Ho preso dei buoni propositi; mi
parc d'aver yisto che amo la Congregazione con quanto affetto son capace; mi parve
intravedere che il Signore vorra farmi passare per tribolazioni e che il mio attacco alla
Congreg. fosse sempre più forte. I

Quanto però diffido di me stesso! Il Sacro Cuore, cui mi raccomando ogni 2r
giomo, spero mi aiuterà affinché non abbia neanco menomamente a disgustar€ i su-
periori. Come dà pena il caso di D. Febraro!

Qui tutti I'amano; dopo quello del sig. D. Bosco e del sig. D. Rua il suo ritratto è
quello che si vede più spesso; tutti, anche gli americani, conoscono il nome di D. Bar-
beris. D. Albera annunzia che fra non molto la vedranao; non s'impegni con altri
come segretario; io omai ci ho dei titoli più che qualunque altro ed un po' di moto,
dopo tanto t€mpo che sto rinchiuso, mi farà del bene.

Pensando che le noshe lettere giungono a Torino molto più in fretta che le loro a
noi, che non vi impiegano meno di due mesi, mi son ricordato che siamo a 2.300
metri di altezza e che loro stanno in una pianura, quindi...

Qui tutto va bene; D. Cattaneo ha un fare di altero; ma in questi giomi trattan-
dolo appositamente mollo mi son lrrsuaso che è solo esteriore e nient'altro; viene dal
Callao e non mormora; anche qui vede tutto bene. Deo gratias, Baldi Femrccio fa ot-
timamente; i cinque lequatoriani anche. Mai più ayrei ffeduto che D. Sacchetti fosse 2v
quell'uomo ch'è; certo in Chilì non v'è un direttore come lui. Perdoni questi giudizi;
a lei, come siano intesi, metto fuori tutto buono e cattivo, lasciando che ne faccia la
scelta.

D. Albera sta così così; lo stomaco è stanco; io gli faccio usare riguardi; ora li
accetta, ma prima non voleya quantunque io gli andassi predicando che in quel modo
non si potqva aoltinuare; ewiva il mio stomaco che digerisce frnanco le rane di Trino
con un -venti giomi di mal di pancia.

Nel nostro itinerario nulla di nuovo; d. Quaini sta contento qui; aiutera e molto
perché l'è capace.

Aspettiamo con ansia catalogo, circolare di D. Rua, che omai è più di un anno
che non se ne vede.

Mi benedica e mi creda
Umils.mo figlio

Sac. C. Gusrnano.

8 dissel dissi 12 lecase odd sl rispostel rispose 19 io,l io 21 saòl sarà 22 a\re rl,eglio dzl
de eldJtl,iai corr et elimanai 31 Febrarol Febbraro 38 2.3m12300 48 accettal accetto

2 Are{uipa (Perf): cf let.'13 aot^253-254.
7 questiole Jara: concemente i ral4)orti fra mons. Raimondo A. Jara e mons. Giuseppe Fa-

gDano - Cf lott. 69 rota Ui76 rcta30iBl,136-138. Don Gusmam ha sott'occhio la lettera
di don Barberis del 2l gennaio lqD da Torino - Cf ASC B 5O7Ol35 Barbetk-cusmoaoi
G. BARBERTS, Izrr€l"..., lett. 43.
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11 questio[e [...] confessioni: suscitata dal decreto del 24 apdle 1901 - Cflett.50 lota 48.
12 quelle risposte: cf lett. 53 iotÀ21-22.
13 iln.7: il rettor maggiore don Michele Rua aveva Fesentato al S. Padre 1l quesiti in merito

al decreto del 24 aprile 1901. Al 7" si rispose: Ad VII srondwl decrcto; et i4 cqsu" quo
praetet suryioe fi art supeiores nullus adsit in dorio co fessaiat, orrùtis sacerdos juri-
sdictionem ob Episcopo labens idoaeus repumndus est ad sacrartcntales con;fessioaes ex-
cipiendas - Cf ASC D 514.

15 Per le suore noi temiamo: il cad. Gerolamo M. Gotti (183,1-1916), Eefetto della Cotrgre-
gazione dei vescovi e rcgolari, aveva dato col§o ad iniziative sfociate poi nell'indipendenza
de['istituto delle Figlie di Maria Ausiliahice dal rctlor rnaggiorc dei salesiani - Cf ASC B
5O7O135 Barberis-Gusrnaro, Torino 21 genoaio 1902; G. BARBERIS, Lcttere,..,lett. 43.

18 Si sapeva [.,.] da Ascona: dopo una brcve esperienza fta i certosini don Carlo Bellamy ela
tornato in Congegazione - Cf lett. 61, 22-25 e nota 22-23; ASC B 507O135 Barbeis-Gu-
smano,Torito 2l gennaio 1902; G, BARBwts, Iztterc.,., lett, 43.
- gia scdss€: cf lett. 81, 97.

- Ascona (Svizz€ra): i salesiani vi gestirono la scuola elemedare, tecnica, ginnasiale nel
collegio portificio dal 1894 al 19lO - 6 Antwli tr 360. La plesenza di don Bellamy vi è
confermata anche dall'EG 1903.

19-20 non 1...1 similit don Gusnuno risponde così alla raccomandaziorc di usarsi dguardi,
nel passare nell'America centrale - Cf ASC B 5U7Ol35 Barberìs-Gusmano,Torito 21 ge,J-

naio 1902; G. Bannnrus, lzttere..,,lett. 43.
2l Domani [...] rtreti: in viaggio per Ia Paz (Bolivia) - Cf lofi. 80.
23 Oggi [...] esercizi: cflett.78,4G50.
3l Come [...] D. Febraro!: uscito di corgegazione, dvendicava dtini di proprietà sulla casa

di Firenze - Cflett.69 nota 21; ASCB 5ù7O21O Barbe s-Alberu, Torino 21 germaio 1fD;
G. BARBETS, lzrrere..., lett. 44.

32 Don Giovanni Bosco: cf lett. 2 rota 128.
40 D. Csttaneo [...] altEro: cflett.78,38 e nota 38.
42 Callao (Peni): cf lett.73 rcta255.

- Don FeEuccio Baldi: cf lett. 78 nota 37.
43 i cinque equaloriani: esiliati dall'Ecuador, oltre al dirìettore don Alfredo Sacchetti (cf lett.

78 nota 9), stavano in Arcquipa don Auelio Guayasmin (1874 - ), uscito nel 1912, dotr
Luigi Quaini (cf qù nota 5l), il coadiutore GenDano Cont€r 086/-.,952), i chierici Ca-
miflo Cervalos (1882 - ), uscito nel 1931, ed Elis€o Zuleta (1877 - ), uscito nel 1905.

49 TriDo: in provincia di Vercelli. I salesiani vi aprirono un piccolo collegio e oraiodo nel
1890 - CfAruari tr 188-190.

5l Don Luigi Quaini: cflett.70 nota 147i18,1+18.
53 catalogo: cf lett. 5 nota 47.

- circolarc di D. Rua: dopo la panenza dÉi due visitatori per I'America don Rua ayeva
scritto le circolari n. 22 del 21 novembre 19m e n. 23 del 25 aprile 1901. I,a circolarc n. 24
fu scritta solo tre giomi prina della Plesflto letiera.

53-54 più [...ì vede: fa suppone che uon sia stata recapitata la circolare n. 23 del25 apÀle
lm1. Ma cf lett. 87, 22.

80

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr. 105 x 137 mm. cafia bianca a righe inchiostro nsro grafia larga

Affetto e stima p€r don Bafteris - molto spirito salesiano in casa - stima per don Reyneri -
don Albera vuol ardare a Cuenca e Gualaquiza - defer€Dza velso il Eesidente della rcpubblica
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v. G. G. M.
LrPaz 3l marzo X)2 *

Son qui che sto aggiustando la mia valigetta per partfue; int€rrompo e prcndo la
penna in mano; se non altro per mandarle un rivercnte saluto, poiché mi rincrcsce-

5 rebbe i1 ricordo che dalla Bolivia non le ho scritto.
Al-a Paz vari, ignorando che io fui suo segretario, mi chiedono sue notizie col

più grande affetto e stima; perché bisogna dirlo i missionari provenienti dall' Italia si
mostrano I riconoscenti ai benefrci ricevuti. lv

D. Reyneri fa molto bene; la casa ha molto ordine e spirio salesianoi le scriverò
l0 altra volta più dettagliatamente.

AI sig. D. Albera ha fatto le più belle accoglienze; il suo modo di fare incontra
molto in questi paesi, ove tutto è esterioità. Deo gratias.

Qui molti che firono all'Equatore sconsigliano il sig. D. Albera dall'andare a
Cuenca e Gualaquiza; egli invece vuol andare per vedere la missione di mons. Costa-

15 magna e perché se ne dicono bastanza I di D. Mattana; io lo favorisco in quesà i&a 2r
quanto posso e gia sto prendendo tutti i mezzi necessari per renderglielo meno disa-
gevole; certo non risparmierò spese.

Domani adunque, primo aprile, partiamo; filo ad Arequipa ci accompagnera
D. Reyneri, frno a Mollendo D. Sacchetti e fino al Callao D. Gusmano accompagnerà

20 D. Albera.
Si è scritto al Fesidente Plaza dicendo che andavamo all'Equatorc; non frr un

permesso che si chiese, I ma un atto di deferenza che si volle prestare al primo mag;- »
strato della rcpubblica- Se tutto va bene il 27 aprile saremo a Guayaquil ed ai primi di
maggio a Quito; ciò nonostante metà o tutto luglio ci vorrà per visitare I'Equatore in

25 tutte le nostre case.
tr sig. D. Albera sta discretamente bene; mi raccornando alle sue preghiere e ba-

ciandole la destra, mi ripeto
Suo umils.mo servo

Sac. C. Gusrnano.

16-17 disagevolel disaggevole

2 La Paz (Bolivia): cf letL 26 nota 31.
3 Sotr qui [...] partie: cf qui l. 18; lett. 78, 32.
6 suo segretario: ASC E 583 f. 27 indica Calogcro Gusmano «Segr[ctario] di D. Ba$eds»

già rcl 1893-1894. Lo sala fitro alla pafenza per I'America.
9 Don Giuseppe Reyned (1873-1956): nato a Torino, enhò a Torino-Oratorio nel 1886, fu

ascdtto a Foglizzo (Totino) (1890) e a Torino-Valsalice (1891); professo perpetuo (1892),
pad per Quilo (Bcuador) e nel 1896 a Lima (P€rd) divenoe sacedote. Dal l9O0 al 1907 di-
resse l'opera di La Paz (Bolivia) - Cf DBS 235-236i E. VÀ.Ermfl, Pmrtfi,, pp.179-183.

l0 detragliatamertc: cf lcft. 82, 1l-15.
13 Qui [..,] sconsigliano: tenuto conto d€l viaggio awentuoso - Cf Awwlifr280.
14 Cuenca @cuador): nel 1893 i salesiani assunsero ls direzione di una scuola professionale

voluta dal govemo, ma nel 1896 dovettero esularc. La ripresero nel maggio 1898 - CfAr-
nalì 121-123, 57O, @l; lett. 89, 17-23; 91, 374Oi a{?p.19,26-29.
- Gùalaquiza (Ecuador): a sud est di Cuenca. A quell'e1rcca era costituita da coloni che
abitavano in capanne isolate e ds s€lvaggi spasi p€( le forcste. La missioae fu affidata ai
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salesiani nel 1892 e stabilita rcl 1894 con laboratori, scuole, casa e cappella - Cf An oli II
284-289.

lzl-15 Motrs. Giacomo Costamagna: cf lett. 2 nota 188.
15 e perché [...] D. Mattana: cf lett. 90, 52-53.

- Don Fraocesco Mattana (1857-1931): nato a Valstagna (Vic€Ma), entrò rcl 1881 a S.
Benigno Canavese (Torino), dove fu ascritto (1883) e professò in peryetuo (1884). Dopo
l'ordinaziore sacerdotale (1887) pard per l'EcuadoÌ. Dal 1896 al 1907 tu dtuetiorc a cua-
lsquiza.

18 Arequipa (Pern): cf [efr..73 rlùa 253-254.
19 Mollen<lro @eni): cf lefl.77 \ota 17.

- Don Alftedo Sacchetti: cf lett. 78 nota 9.

- Calao (Peni): cf lett . 73 D§a.255.
21 presidente: Leonida Plaza cutierez (1866-1932) fu plesidente dell'Fruadq dal 1901 al

f905 e dal 1912 al 1916 - Ct Tuno. Diziotwtio encìclopedico. Novan, Istituto geogafico
De Agostini 1967, m 760.

23 il 27 aprile saremo a Guayaquit vi arrivarono il 30 maggio - Cf lett, 84, 4-5; 87, 5, 15.

- Guayaquil (Ecuador): lett 78 rlaa26.
23-Z ai primi [...] a Quito: vi giunseÌo il 15 luglio - Cf lett. 78 rcr'.a 25i 92 rLcr'|a 29-30.
Z metÀ o tutto luglio: partirotro da Guayaquil per la Colombis il 30 luglio - Cf ASC B

O50ù033O Appunti pet relazionì p. 51 his).

8l
Don Paolo Albera

ASC C 085
Aut. 3 tr dopÉ 135 x 210 Em. cana bianca foftementt irgiallita inchiostro rero
gralia minuta

Don Albera si scusa - ringrazia per i suftagi in morre del fratello - «es€guirc le regole» - tela-
zione sul Cile - doll Luigi Costamagna non ha quala da ispeuorc - D€ppue don Tomatis -
compoltamento indegno di mons. Costamagna - timorre per dor Valetto ad Iquique - in AÌc-
quipa si fa qualche bene - la Paz va disqetameftc berc - iD Peni mons. Costamagna è più
anato - non stimato don Santinelli dai direttori - dccvuto il catalogo - confcssori non idonei -
defezioni - don Bellamy - timore per le suore - in Amcdca le odinazioni fanno problema - i
sscerdoti di mons. Fagnano non molto occupati - difficilmelte Roma dara torto a Dons. Jara

J. M. J.

Arequipa li 6 aprile l9O2

Carissimo D. Barberis,

T\r avesti la bontà di scrivermi molte volte e di tenermi infonnato di tante cose
che succ€sserc in Europa ed io poche volte ti ho risposto, sebbene a te nandassi la rc-
lazione delle noste visite.

Ti prego di perdonanni. Non è gia che non si abbia tempo a scrivere; son io che
sono molto indolente; rri perdo in mille inezie e non so approfittarc di ogni ritaglio di
t€mpo come sa fare molto bene il carissimo D. Gusmano. Egli supplisce molto bene
alla mia defrcienza.

Anzi tutto ti ringrazio del modo delicato e veramente fratErno con cui mi desti la

5

10



20

25

30

35

40

45

50

l5

2W apile l9O2

notizia della morte del mio povero ftatello Telesforo. D. Gusmano che aveva ricevuto
da D. Rua stesso la lettera mortuaria stava cercando il modo di comunicarmela,
quando io leggendo la tua lettera già ne era informato. Mi aspettaYo questa notizia da
un momento all'altro sapendo che la sua sanità era del tutto roYinata dall'influenza.
Requiescat in pa.ce! I

Mille grazie delle preghiere che si fanno per lui. So che anche altri superiori eb-
bero la carità di suffragare I'anima di lui per riguardo a me. Debolmente noi avevamo
anche pregato per la tua buona sorella defunta.

D. Gusmano ti avrà detto alcune volte come io sia maravigliato del modo con
cui tu compi I'ufficio di dfuettore spfuituale. Non solamente non hai mai fatto nulla
che mi spiacci4 ma pare che sempre ci fossimo intesi in quello che convenisse farc o
raccorrandare. Io mai avr€i osato esigere cefi€ cose; ma quanto fui contento che tu le
esigessi. Pare proprio venuto il tempo di eseguire le regole che D. Bosco ci lasciò.
Egli poteva andare più alla buon4 a noi tcK,ca orafortiter et suavirer §antamente spin-
gere gli altri ad essere ciò che devono essere. Vorei che tu andassi avanti sempre e

che a me fosse concesso, se Dio mi riconduce a Torino, di ritirarmi un poco dagli af-
fari. Sarà quel che Dio vorù intanto avanti sempre con tutto zelo. I

Auai letto la mia lettera scritta dal Chilì. Capisco perché tu non ne fai parola
scrivendo a me ed a D. Gusrrano. Noi avevamo raccomandate le nostre lettere perché
non andassero in mano di altri che di D. Rua e D. Barberis. Voglio anche credere che
D. Rua le avrà interprctate come una esPresione del cuore e non come sfogo di amor
proprio ferito. Pareva necessario dh tutto ciò che si sapeva e si veèva intomo a
quelle case. A questo proposito vorrei correggere una mia apprez[z]iazione forse
troppo favorevole riguardo a D. Costam. Luigi. Solarnente qualora non ci fosse altro
mezzo di prowedere alle case del Chilì, si potrebbe mettedo come ispettore; ma cre-
dimi in realtà egli non ha i numeri per quella carica. Fui a La Paz e seppi che cola
fece poco bene. Lasciò introdure molti abusi tanto contrari allo sPidto di D. Bosco.

Ora tre anni dopo, subito innalzarlo al grado I d'ispettore, mi pare molto correre' Ca-
pisco tuttavia quanto sara difficile trovar un altro sia in Europa, sia in altre parti di
America. Certamente è inutile Fnsare su D. Tomatis per quell'ufficio; anzi finché
starù ala Gratitud, non si potrà regolare quella casa.

Parlando poi ancora dell'attuale vic. g[enerale] non posso tacerc che il suo modo
di fare con me nell'ultimo mese, fu poco degno della persona che è. Mi sfuggì
sempre. I tre ultimi giomi passati in Valparaiso furono di poco buon esempio a tutti;
egli stette sempre a Vifra del Mar in una famiglia e noi in collegio. Venne per bene-
dirE i laboratori e poi firmare un atto notarile. Ci padammo in quei pochi minuti e
cr,s\ nos despedimo,s. Quante volte ci consolammo con D. Gusmano pensando che
non avremmo più avuto da fare con lui. Ora si chiude questo capitolo e non ne parle-
remo più se non quando ci rivedrerno e se sarà opporhimo.

Penso ora di far una relazione particolareggiata I delle case di Iquique, di Are-
quipa e di l,a Paz da pr€sentare a D. Rua. Qui peò in due parole ecco che ne penso'

Sono molto in timore per D. Valetto dirlettorc] di Iquique. E quella una ciuà in-
female e quel dir. è giovane, non tanto rcgolare nella pieta, non guari mortificato, non
abbastanza guardingo nel trattar con d[onne] e gia fu atocemente calunniato; perde

tempo con loro, sempre col pretesto di far del bene. Il personale è molto scarso e

composto di gente che non ci awiseranno se non dopo che il male §ara awenuto. Ho
detto quanto seppi a lui, ho raccorrandato per lettera a mgr. C[ostamagna] di invigi
lare. Dio lo assistera... Da quella casa sarebbe miracolo se uscisse una vocazione'
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Cola si parla solo d'inglese, franc€se, contabilita ecc. Per di più è da notare che un
dir. di quella fatta è pure ditettore delle suore!!!

In Iquique su 27 mila abitanti rri sono più di 3 mila disgraziate... pubbliche e
quante vivono male ... onoratamente ! !!! I

In Arequipa si fa qualche bene, solo si ha da deplorare che il dir... sia alquanto
dissipato, poco delicato nel tratto, non regolare nella pietà, niente mortificato. Fu ac-
costumato a far le cose alla buona. La casa non è pulita, non vi è un alloggio conve-
niente, non un ufEcio decente per ricevere i forestieri. Tutto l'esteriore lascia a desi-
derare. Il personale poco unito, poco fomrato allo sphito salesiano. Thttavia non vi è
nulla di grave e si può lasciarc che le cose vadano più o meno così finché venendo
personale più numeroso e piÌl buono si possa dare altra piega al collegio. Si gode di
molta simpatia fuori in città.

La Paz va discretamente bene per l'energia di D. Reyneri. Il suo braccio ener-
gico salverà i coadiutori pessimamente abituati al tempo di D. Costamagna. Fitippello
voleva uscirc, ora pare tranquillizzato. Questo istituto parc molto più salesiano di
altri. Regna in generale molta unione, I allegria ed amore ai superiori. Lo stato finan-
ziario è pure bastante florido. k autorità sono sempre molto affezionate ai salesiani.
Preghiano perché continui sempre a camminare a quel modo la casa di La Paz e si
fara molto bene.

In generale qui nel PerÉ mgr. Cost. è più stimato ed amato, forse perché non
convive coi confratelli per tanto tempo come nel Chilì.

Bisogna peò che ti manifesti una cosa riguardo a D. Santinelli. Questi dir. non
sono guari entusiasmati di lui. Non lo stimano tanto, non approvano il suo zelo ar-
dente. Quasi si ridono un poco delle sue lunghe circolari. Ne mandò gia due di non so
quante pagine, Dicono che non sa presentarsi alle autorità, che non ha idee vaste né
per agricoltura, né per laboratori. Disapprovano la sua esigenza in fatto di denaro.
Non sono d'accordo con lui che vorrebbe ad ogni costo subito incominciare un I novi-
ziato riunendovi subito elementi poco pr€parati. Gli attribuiscono modi di trattarc alla
Cost[amagna:l sgridare, minacciarc di mettere alla pofia... Io non so che dire perché
non lo vidi ancora se non di passaggio a Buenos Aires. Vedrò che cosa awi di vero in
ciò che dicono e poi ti scriveò. Questo ti servira anche per meglio completare il ren-
diconto che prcpam per D. Rua.

Abbiamo ricevuto il catalogo. Che lavoro deve aver costato il movimento del
personale, specialmente la scelta del confessore. Fd ancora...la coscienza di tanti con-
frateUi è in mano di persone poco capaci, più ancora qui in America.

Si notarono con tanta pena molte defezioni. [,a più dolorosa certo è quella del
povero D. Feb... Quando mai ritomerà sul buon sentiero! Era un amico di Gamarra.

D. Bellamy mi scrisse che era ad Ascona. Dio lo conservi nella sua vocazione. I

Mi rallegro che da Roma siansi ottenuti i favori che si erano domandati. Parc
che il Capitolo generale, come fu stabilito, sara più calmo. Era una misura necessaria.
Perché non si chiese prima dell'ultimo Capitolo? Pare che si sarcbbero ottenuti i me-
desimi effetti senza sollevare dubbi e sospetti ingiuriosi pei superiori.

Ora è da prcgare molto per I'affarc delle suore, che temo non abbia da finire così
liscio. ta Cong.ne di Maria Ausiliatrice è importantissima, colossale; temo assai che
sia sottratta alla nostra dhezione. Ad ogni modo, compiasi la volontà del Signore.

Per ciò che dguarda le ordinazioni in America, tu mi interrogasti appunto
mentre io pensava di scrivertene, Fu sempre non cauchenar da qtando mi trovo in
America. Appena arrivato a Montevideo vidi subito che si amnrettevano chierici che
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avevano studiato 15-16 trattati. In Brasile mi si disse che avevano I per regola che ba- 5v

stayano 18 trattati per esser€ ordinati sacerdoti. Qui ovunque in quindici giomi, in un
mese uno riceve tutti gli ordini. hocurai di far fare esercizi un poco più regolari, na
tanto io come D. Gusrnano ci stancammo ed ottenemmo pochissirno. Mgr. Cost. poi
quando va in una casa vuol fare qualche funzione da vescovo e quindi conferisce gli
ordini minori a tutti i chierici che ordinariamente non hanno che i voti triennali. Vari
poi se ne andarono nel mondo non continuando più nella carriera ecclesiastica. Sono
già abbastanza numerosi questi disertori.

A La Paz incontrai il ch. Chirichigno che studia il latino ed ha i voti da quasi fe
anni. Ricevette l'abito, fece professione e forse ha gia h tonsura, selza saper nulla.
Almeno pare assai buono e lavora molto, I

Qui in America gli ispettori cedono tutti di poter prcsentare agli ordini, mentìe 6'
D. Rua a me disse un giorno che egli lo concedeva solo a quelli a cui gia I'aveva con-
cesso D. Bosco. Bisogner€bbe che egli rnanifestasse chiaramente il suo pensiero.

È certo che se in Italia i direttori hanno fretta a far ordinare i loro chierici, qui in
America e direttori ed ispettori e vescovi vanno a vapore. Io feci qualche cosa per ri-
mediare, ma lo confesso, non ciò che avrei voluto o folse dovuto. Il bisogno talvolta
è tale che io credetti bene tacere.

Per la condotta st€ssa alcuni danno poi dopo le ordinazioni gravi dispiaceri. D.
Gamba in questo è il meno fortunato perché troppo indulSente. D. Fagnano, se avesse

chierici, farebbe peggio di D. Gamba. Temo che faccia ordinare Reynaud che io non
trovai guari ben awiato in fatto di moralità. I

D. Fagnano poi awebbe voluto Duftechou e D. Rota per Punta Arenas. D. 6v

Gamba non glieli volle dare ed ha fatto bene. Mi duole far contro D. Fagnano, pure
crcdimi a Punta Arenas i sacerdoti non sono guari occupati. Quel che lavora di più è

D. Borgatello perché ha cura dei malati, fa i battesini, i matrimoni, ma anche lui non
predica mai. D. Durando non so come passi il giomo. Anche nelle missioni I'ozio è il
più gran flagello.

Mgr. Iara non cedette con D. Fagnano. Dice che egli è vescovo dei civilizzati e

mgr. Fagnano prefetto per quei che vengono dallo stato selvaggio. Sara lunga la que-

stione a Roma e non mi par possibile che diano torto a mgr. Jara.
Per oggi basta così. Ti scriveò da Lima. Prega per me.

Tiro aff.mo rz C. J.
Sac' P' Albera.

13 comuricarmela erzend ex darmì 22 §tr]mry eneqd ex--. 28 Setàemcnd ex... 48 de-

spedimosl dispedìmos 52 dil de 66 aUoggiol alogio 72 Reyn€ril Raineri 74 Que§to
enunil ex.,, 75 unione,l unione 77 dil de 80 ca emend. ex.., conftatelli enctd exlo
90 Questo corr ?, Quello 106 cauchemarl coclemar 116 klla Chftichignol Cherichi-
gno 117 abito,l abito 119 gli ispettori add sI 126 lel la 131 glielil glie li

2 Arequipa @eoi): cf lefr.73 nola253-254.
12 Telesforc (al battesimo "Lrdovico") Albera (1829-19O2): nato a None (Torino), profosso

O.F.M. nel 1848, sacerdote nel'1852, fu guardiaro del conveoto di Casale Moderato
(Alessanrlria) rlal 30 maggio 1898 al luglio 1899, quanò venne bssferito al corvetrto di
S. Tommaso ir Torino, dove morl nclla note del3l gennaio. A più dPtes€ ebbe il com-

Ito di s€gretario p(oyinciale; fu anche definitore provinciale (notizie fomite dalla curia
provinciale O.F.M. di Torho).
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14 la tua lettera: cf ASC B 5llL2ll Barbeis-Albero,Toiao 3l gornaio 1902; G. BARBERTS,
Izrrere,..,lett. 45.

19 sorclla defunta: Gaetana Batbetis - Cf lett, 64 nota 4-5.
I-21 D. Gusmano [...] dircftore sphituale: cf lett. 17 , 19-2A;28,22-24i 33, 50-5li 46,33-34i

74, loi 75,84-86.
U regolai cf Giovami Bosco, Costituzioni della società di S- Francesco di Sales

I1858J-1875. Testi critici a cuÌa di Frarcqsco Motto SDB. Roma, LAS 1982.
- Don Giovanni Bosco: cf lett. 2 rcta 128.

29 Avrai lefio [...] dal Chili: cf len. 122; 123.
34-35 vonei [...] D. Costam. Lùgi: cf lotl 123,92-115.

- Don Luigi CostamagDa: cf lefi, 70 nota 85.
37 Fui a Ia Paz: cf lett. 26 nota 3l; 80.
38 abusi: cf qui 11.72.73.
4l Don Domenico Tomatis: cf lett. l0 nota 185.
42 Gratind: casa salesiura a Santiago (Cile) - Cf lett. 58 rcra 43 -44i 123,15'91.
43 attuale vic[ario] g[ercrale]: moN. Giacomo Costamagna.
44-45 Mi stuggì scmpre : cf lett. 76, 1G17.
45 Valpaniso (Cile): cflett.68 nota 14.
46 Vina del Mar (Cile): poco a nord di Valparaiso.
46-47 benedire i labontori: del truovo edificio pel sole scuole professionali - Cf lett. 76, fG.

1'l; 123,242-245.
48 aos despedimos: ci accomiatammo.
48-49 Quantc yolte [...] con lui: cf lett. 75, 77-79.
5l-52 relazione [...] D. Rua: io Dessura delle lettere da noi rcpedte don Albera dferisce dcÈ

gliat,rnctrte su Arequipa (Penl) e La Paz (Bolivia), menùe lo ha fafio pcr Iquique.
- Iquique (Cile): cf lett 73 I,iotz 253i lU, 6-62.

53 Dotr Luigi Valetto: cf lett. 75 nota 41.
58 mgr. Clostam,gnal: cf lett. 2 trota 188.
59-60 Da quella casa [...] ecc.: don Albera si prsoccupa delle vocazioni, per le quali era indi-

spensabile lo studio del latino.
64 il dirletlorel: don Alftsdo Sacchetti - Cf lett. 78 nota 9.
72 Don Giuseppe Reyneri: cf tett. 80 nota 9.
73 Filippello [...] trarquillizzato: Emesto Filippello (1872 - ), nsto ad Alravila Monfernto

(Alessandria), enbò nel 1887 I S. Benigno Canavese (forino), vi fu ascrito nel 1890 e
profcssò per tre arni nel 1892, itr p€lpetuo nel 1895. l.:anoo successivo era a Ia paz (Bo-
livia). Qui lo hova don Albera nel 19(D, mentse l'EG lo segnala ad Arequipa (peni). Da
La Paz lasciò la Congegazione ncl 1905.

81 Don CiÌiaco Santinelli: cf lett. 78 nota 7.
q) ti scriverò: cf lett 83, 15-17;86,9-U; lU, llD-143.
9G91 rendiconto [...] D. Rua: cf qui nota 5l-52.
93 la scelta del confessorE: in fopa dsl deaaeto del Z agile 1901 - Cf lott, 50 Dora 48.
96 Don St€fano Febrarc; cf [afr,, 69 \ota 21.

- Don Luigi Gamarra (1855-1878): nato a Grugliasco (Torino), entò a Torilro-OmtoÌio
lel 1869, Fofessò per tre anni nel 1872, ir perpetuo oel 1875 e divenne sac€rdote nel
1877. Di lui don Barberis testimoniò che fu un esempio «di virtùL su tutta la linea Don
meno che di slrranza pella Congregazione» - ASC B 5@0302 1. gemaio [1829].

97 Dor Bellamy Carlo:, cflett.6l tot^22-23,
- scrisse [...] Ascona: cf lett. 79, 18 e nota 18.

98 Mi rallcgro [.,.] domandati: don Alber8 ha sott'occhio I'irformazione di doa Baùeris, ilr
particolaÉ la conclusiotre che «in una parola tutto quello che si chiese fir conccsso» -
ASC B 5070136 Baraerìs-cutmana, Torino 12 febbraio 1902; G. B^RBERrS, Zzrrele...,
left. 46.

98-99 ParE ...1 più calmo: «6' Apprìovato e stabilito che il primo Capitolo gencrale sia com-
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posto di tutti gli isperrori con uno o due compagni da eleggersi in ogni ispenoria. Questa
fomercbbe assemblea costituent€» - Iàid

100 ultimo Capitolo?: cf lett. 35 nota 50.
102 Ora [...] suoro: «Ora siamo ad ur'slta. Il catd. Gotti Fefetto della Cong. domandò le re-

gole delle suore con i decr€ti di app(ovazione dei vari vescovi che le apprcvaroflo. Che §ia

per mandare uma medaglia a ciascuna casa delle suore!!» ASC B 5MO135 Barberis-Gu'
smara,'Iotito 21 gennaio 1f)2; G. BeruwJs, Létterc...,lelt.43.

103 I-a CoDg.ne di Maria Ausiliatrice: cf letL 7 Dota 66.
103-1M t€mo [...] direzione: così avveDne - Cf Gis€lda CAPETfl FM A,Il ca.nnino dall'istitLto

trcl cotso di un secolo, tr. Roma, Esse-Gi-Es§a 19'13, W.202-2ll-
105-106 Per ciò [...] scrivertere: don AlbeB si dfedsce a G. BARBÉIIg, Letterc...,lelt.47, che

sollecitava suggerime i sul procedime o da s€guire per le sacre ordinazioni.
106 mon cauclurun: il mio assillo.
107 Mortevideo (Uruguay): cf lett, 4 nota 6.
116 Mons. Fortunato Chirichigno (1878-1953): nato a Lima (Ped), entlò rcl 1897 a Sa iago

(Cile), luogo aochg del suo noviziato, dove profe§§ò per tre anni nel 1899, rinnovati a Ia
Paz (Boliyia) rcl l9m. Nel 1905 fcce la p(ofes§ione perpetua e nel 1910 divenne §acer-

dote. Nominato amminishatorE apostolico di Piura (PerÉ) (1940), ne fu con§acrato ve-

scovo nel 1941 - CfDBS 83-84.
117 fo$e [...] tonsura: secondo la sch. la ricevefre il 6 giugno 1905.

119 Qui t...1 ordini: cf la Fecisazione di don Gusmano nel N. B. della lett. 82. Um copia del
decreto di don Bosc! rtel 16 luglio 1879 don Gusmano inviò a don Barbeds congiunta-
ment€ alla lott. 92.

126-127 Dotr Gius€ppe Gamba: cf lett. 4 rota 127.

127 Mons. Giuseppe Fagnenot cf lbid
128 Emmanuele Reynaudi cf len- 35 Diota 43-44-
130 Dotr Edoardo Dut€choù: cf lett. 23 rota 39.

- Don Pieuo Rota: cf lett. 2 nota 35.

- Punta Arcnas (Cile): cf lett. 4 rlota 133.
133 Don Maggiorirc Boryatello: cf lett. 34 nota 30.
134 Don vittorio Dulando (1857-1934): nato a Todno, entrò e fir ascriuo a Torino-Oratorio

nel 1876, emise la pofessione p€rpétua nel 1877 e I'anno dopo era a S. Nicolrs de los Ar-
royos (Argentina). Divenne sacerdotE nel 1884. Nel 1895 fu plefetto a Santiago-Patro-
cido (Cile); nel 1902 era codessore e ùce parroco a Punta Arenas (Cile) e addetto alla
pa[occhia di Porvenir (Ierra del Fuoco).

136 Mons. Rsimondo A, Jala: cflett.69 noto' ,79 nota'7.
139 Tl scriveò da Lima: cflett.86.

82

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 1 f. 135 x 210 mm. carta biarca a dghe inchiostro trerc grafia accuata, più

minuta nelle ultime righe e nel N. B.
IlN.B.staintestaap.2

In Cile aspettano un ispettoÌe dall'Euopa - mons. Costamagna presso un l»ivato - a Il Paz le
cose van bene - don Sacchetti è amato - facola degli ispettoli

V.G.G.M



aPnb D02 295

Arequipa 6. 4. 902

Amatissimo e rev.mo sig. D. Barberis,

Nella sua lunga lettera il sig. D. Albera risponde a quanto V. P. domandava e dà
anche in poche righe un'idea esatta di queste case; io non aggiungo altro. Certo che in 5
Cile e fuori di Cile tutti invocano un ispettore e che venga d'Europa; solo così si può
salvarc quelle case di grandissima speranza; ma distrutte dalle guerrc intestine:

Mons., partito D. Albera, dicono che se ne sia andato ad abitare presso un si-
gnore dicendo che avrebbe trovato lavoro fuori giacché dentro non lo volevano. Oggi
scrive a D. Sacchetti dicendo che è amoiato e tutti capiscono. l0

ALaPaz le cose vanno bene; c€rto non per amore, ma per timore, alnreno da
1v parte dei coadiutori. D. Reyneri mai più avrei immaginato che sarebbe I riuscito

quello che è riuscito. Gli si rimprovera che le sue sgridate forti le fa subito, in pub-
blico e a chi se le merita; ma tutti riconoscono che sono meritate, imparziali, non pro-
venienti da preconcetti o altlo e quasi quasi nessuno se ne lamenta. 15

Qui ad Arequipa le cose non van male; D. Sacchetti non ha ordine; è ingolfato in
mille cose, ma ha belle maniere coi confratelli, li ama ed è amato. Se durante la sua
assenza capitò qualche dissapore si fu perché egli non pensava di venir ad accompa-
gnarci fino alla Paz, non lasciò nessun a capo, non ha neanco chi lo possa fare e
quindi qualche screzio, tanto più che qualche equatoriano non è formato e se non v'è 20
chi s'impongq certo non cede.

Hanno fatto molto della casa, ma tutto è lasciato in stato primitivo, non pulizia,
non altro, perché vogliono pensare al principale, senza curarsi del resto; tuttavia v'è
da esser contenti. Mi dicono che con Sacchetti ha migliorato molto dacché è dircttore
e speriamo continuerà. Perdoni se scrivo in mezzo foglio; ho rotto l'altro perché la 25
perma qualche volta mi hadisce. Mi benedica

Suo umilis.mo
D. Gusmano

N. B. In quanto agli ispettori ed alle ordinazioni osservo
l) Che una volta costituite le provincie da Roma, in forza dei nostri privilegi

che ne parlano gl'ispettori possono presentarli
2) Vi è un decreto di D. Bosco in data 16 luglio 79 col quale concedeva questa

facoltà e molte altre a D. Bodrato e qui la copia di queste facoltà gira per le mani
degli ispettori; è scritta da D. Berto e fimata da D. Bosco. D. Berto dovrà aveme
copia; del resto gliela mando io.

3) Di tutto quanto attualrnente fanno gl'ispettori, nell'accennato decreto, I'unica
cosa che si proibisce, è ammettere alla professione perpetua.

4 quantol quatrta 6 cosìl cosi 8 Mons.,l Mons. Albera,l Albera 13 let'lltr le2 corr
etlj 14 ]€ln 22 post moba del... 36 ispettori,l ispettori 37 proibisc€,] ploibisc.€

2 Arequipa @eni): cf 1e,t.73 1ot2,253-254.
4 Nella [...] D. Albera: d lett. 81.
6 invocano un ispenore: cf lett. 70, 167-168.
8 Mons.: Giacomo Costamagna: cf lett. 2 rcta 188.

- partito D. Abera: da Santiago verso il 14 febbraio, dal Cile il 9 maÌzo
77,4243.

30

35

- Cflett.75,77i
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8-9 dicono [...] volevato:. cflen-76,2O-21; 81, 45-46.
l0 Don Alftedo Sacchetti: cf lett. 78 !ot8 9.
11 La Paz (Bolivia): cf lett. 26 trota 31.
12 coadiutori: cf lett. 24 notazGn,

- Don Giuseppe Reyneri: cf letL 80 nota 9.
20 qualchc equatoriano non è formato: cflett.gz,lG12-
29 N, B.: don Gusmano raccoglie la proccupazione sia di don Barberis che di dotr Albera c

puntualizza le facolta degli ispettori in rapporto alle ordinazioni - Cf lett, 81, 119-121.
30 costituite [...] da Roma: in bas€ al de.rcto del 20 geDnaio l9O2 - Cf ASC D 518 Gotti-Rua,
, Roma 20 geDnaio lm2.

- FoYincia: cf lett. 43 nota 22.
32-33 decr€to [...] a D. Bodraùo: cf letr. 92.

- Don Giovanni Bosco: cf lett 2 nota 128.

- Don FlaDcesco Bodrato (1823-1880): nato a Momese (Alessandria), vedovo e padre di
due figli entò a TorinG.Oratorio nel 1864, fece la Eofessione poryetua nel 1865 e divenne
sacardote nel 1869. Dal 1875 era economo generale, quando partì a capo della s€conda spe-
diziorc missiooaria (1876) e nel 1877 subentrò a doD Giovanni Cagliero qualc ispenore
dell'America meridionale - Cf F. BoDR.aro, Ep6tolaio...; E. ùp,s,t', Partrth-.., W.98-1Ui
DBS 44.

34 Don Gioachino Berto: cf lett. 2 nota 108,
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Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 1i 134 x 2lO lIIrI['t- cslta bianca a dghe inchiosto trerc gralia larg4 non
uDiforme
tr P. S. sta al ntg ria di p. 2

Difficolta d'imbarco - clima snervante a LiEa - si discute dove metterc il noviziato - doll San-
tinelli si fa amare - cercarc un ispettors per il Cile - don Tomatis confessore - tattative per
I'entrata di mom. Costamagna ilr Equatorc - mons. Costamagna al Patrocinio - in Penl e Bo-
liùa è molto più amato

v. G. G.M.
Llma15.4.9W

Revercndissimo sig. D. Baròeris,

Con 28 pagine del sig. D. Albera scrivere ancora io sar€bbe indiscrezione: mi ri-
5 servo per altra volta.

D. Alberè sta così così, ma però resistera al viaggio che dobbiamo ancor fare.
A Mollendo dovettino aspettarc due giorni nell'albergo; I'imbarco orrido; non

si crede se non si vede; si giuoca la vita. Fu la prima volta che le onde furiose mi se-
para[ro]no da D. Albera; ma saputo giunto sano a botdo, quantunque quando m'im-

10 barcai io fosse tuttayia peggiore, non ebbi più nessun timor€.

Qui i] clima è un po' snervante, si disputa fortement€ sulla scelta del luogo del
noviziato; quando avò visto i vari siti le diò debolmente il mio parere. I

Parlo molto con D. Pane e con gli altri per sapere e pesare le cose: quante mi- /v
serie si contano di D. Riccardi!



opnlc 1902 297

D. Santinelli fa bene; si fa amare, quantunque è tutto vero ciò che le diceva il
sig. D. Albera I'altra volta, ma ha yirtù ed il Signore lo aiutora, ne son certo: è tutto
impegno per la casa.

Yeda di trovar un buon ispettorc pel Chilì ed allora da Torino si potebbe stabi-
lire D. Tomatis confessor€ e predicator€ delle varie case; è necessario.

Ieri f,rnuno dal ministro d'Italia, che ci trattò ottimamente e ci vuol molto bene;
fummo anche dal delegato apostolico e ci disse che presto domandera al govemo
I'entrata di mons. Costamagna all'Equatorc, soggiungendo che forse sarebbe meglio
entrasse senza dir nulla, ma mons. ne ha poca voglia. Sento che ha trasportato domi-
cilio; andò al Patrocinio e questo sara tema di tanto parlare e di contento per quei
della Gratitud.

Nel PeÉ e nella Bolivia mons. è molto ma molto più amato che nel Chilì. Mi
benedica e si conservi in salute all'affetto dei suoi figli iz C. J..

Suo umilis. iz C. J.
D. C. Gusamno.

l5

2n

25

P. S. La ringrazio delle notizie che mi ha dato su mio fratello Salvatore; son 30
contento che per lui si usi una misura ancora più rigorosa; così non v'è occasione di
parlare, quantunque conosca che mio fratello è veram. buono ed attaccato alla Con-
gregazione.

2 Lima (PerÉ): cf lett. T3 tÌotÀ239.
4 28 pagine del sig, D. Albera: ne poss€diamo la lettera a don Barberis del 6 aprile 1902 e la

relazione a don Rua dcl 12 aprile 1902. h tutlo 24 pagine - Cf lett. 81; 12.
7 Molledo (Peni): cf lett.77 mta 17.

11-12 scelta [...] noviziato: cf lett. 81, 8G87i 124,125-129-
13 Don Carlo Pane (1856-1923): lato a Grara (Asti), etrEò a Torino-Oratodo nel 1871, vi tu

ascrifto ncl 1873, emise i voti temponnei nel 1874, perpeùri nel 1876 e fu ordinato sacer-
dote rcl 1879 a Genova-Sampierdaren4 dove nel 1880 aveva I'ufficio di consigliere. Nel
1881 era catEchista a Utlera (Spagna) e dieci and dopo fu ha i fondatori della casa sale-
siana in Lima (PerÉ). Nel lqD era confessorc a Lima-Brefia - Cf W. U, 2G30; Anruli ll
136-137 i DBS 212.

14 Don Artonio Riccardi: cf lett. 37 Dota 8; 85, 11-12.
15 Don Ciriaco Santinelli: cf lett, 78 nota 7.
16 I'altra volta: cfleft.8l,8l-91; lU, t15-143.
I 8 buon ispeuore: cf letl". 81, 3441i 82, 5-7 .

19 D. Tornatis confessorc: cf lett. l0 nota 185; app. lett. 18, 9-11.
20 ministo d'Italia: Giuseppe Pinone CusmaDo (1843-1q)6) andò inviato straordhario e mi-

trisEo plenipotcrEiario a Lima nel febbraio 1899. Nell'agosto l9(M fu collocato a disposi-
ziorc del ministerc (infomazioni fornite dal ministero degli Esteri, Roma)

2l delegato apostolico: mons. Giuseppe Macchi - Cf lett. 53 rcta 92.
22 en'lat^ [...] Equatorc: doye moN. CostamagDa era vicario apostolico di Metrdez e Guala-

quiza.

- Mons. Giacomo Costamagm: cf lett. 2 rota 188.
22-23 soggiungendo [....] poca voglia: «Beatissimo Padre, Son finalmertc penetato nel cenùo

di questa Missiorc, che Vostra Santita, nel I 895, mi conlidava. M peretrai $usi di nascosto.
Il Govcmo credc che io sia un semplice visitator€ delle case Salesiane in questa Repubblica.
Procureò int€ndeflni col hesidente della Repubblica appcna posso andare firo a Quito»
- ASC B 693 Costanagta-Beatissirno Padrc, VicaÀzto Apostolico de Mcndez y Guala-
quiza 2 luglio 1902; cf lett. lU,7l-73.
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23-24 Sento [...] domicilio: cf lett. 124,84-85.
24-25 Patrocinio [...] Gratitud: cf lefi. 58 nota 4344i 123, 15-91, 92-115.
30 trotizie [...] Salvatore: cfles.2 nota28.
30-31 son conteDto [...] rigorosa: Bi chiedeva che fosse ammesso all'ordinazione sacerdotale

non appena terminato il s€rvizio milit&e. I sùpedori di Torino risporro che il decreto sta-
biliva di aspettare utr anro dopo fatto il s€ryizio militare - Cf ASC B 5O7O136 Barberts-
Gusmato,Toriro 12 fùblaio 1902; G. BARBERIS. Zerrere..., lett. ul6; qui lett. 101 nota 49-50,
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Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2tr. 130 x 205 mm. ca.rta bianca a righe iochiostro nero grafra larga
Al rzrg sin delle ll. 4-6 è tncciata una lirca verticale coD matita blu
I€ ll. 58-61 staono al mrg .rin di p. 4

Sosta forzata e soffefia a Lima - si parla poco bene di don Sacchetti - grave stato di salute di
don Sani - «ha lavorato da matto» - don Saotinelli a tutti confida quanto ha udito rcl Capitolo
generale - accentatore, non sa promuovere la collabonzione - manca di bei modi - auguri di
buon compleaDtro atrche a doo Rua

V. G.G. M.
Lina-Brefia 28. 4.902

Amatissimo e reverendissimo sig. D. Barberis,

Oggi il nostro itinerario segnava ptrtar.za pet Guayaquil ed invece dovremo
aspettare qui un lungo mese; credevo di awezzarmi a tutti questi contrattempi, tanto
più che son persuaso ch'è un lenitivo da nulla, perché partendo dopo Maria Ausilia-
trice incontreremo le medesime diffrcoltà che attualmente ci detengono qui.

Deve sapere adunque che D. Rocca e D. Fusarini con lettera pdma e con tele-
gamma in seguito distolsero D. Albera dall'intraprendere il viaggio dicendo il cam-
mino pessimo e difEcilissimo praticado in maggio, tempo delle piogge. Se fossi stato
solo o con lei certamente non avremmo aspettato qui; ma con D, Albera non è pru-
denza farlo e se poi capitasse qualche cosa, la colpa [sarebbe] di D. Gusmano; quindi
mi sforzo di far credere che trattengo, mentre vorrei I spingere. Ad ogni modo sia ,lv
quello che vuole la nostra buona madre Maria SS. Aus. il cui mese s'è qui incomin-
ciato non con molto slancio; i giovani sono un po' apatici per natura e forse anche per
abito.

Della casa di Arequipa le ho scritto ciò che ne pensavo; non ritratto nulla, seb-
bene qui senta a padare poco bene di D. Sacchetti; a me pare che tutti quei difetti che
gli attribuiscono, avendo chi lo awisi, andra a poco a poco correggendoli.

Ieri faltro abbiamo ricevuto notizia che D. Sani sta male; nulla di nuovo; solo
forse se ne andrà prima di quanto ci pensavamo; ma salvarlo è diffrcile. Al Callao po-
veretto ha lavorato da matto, s'è sottoposto a grandi sacrifici; lui era tutto e prefetto,
catechista, consigliere anche ci fossero stati non contavano; il grande guaio delle case
di America: sembra una virtù l'abbracciare tanto e non l'è.

Qui la povera casa di Lima finora è andata come poteva; bisogna pur dirlo non
aveva metà del personale attuale, che non è troppo. D. Santinelli teme D. Pane,

20

25
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2r quindi ha cercato di escluderlo da ltutto; non è che confessorc ed è troppo poco per
lui. Sotto questo prctesto non s'interroga su nulla, non è messo a parte di nul14 né in-
caricato; e D, Pane desidererebbe aver mani in pasta, awezzo e colle conoscenze che
ha in undici anni di permanenza qui.

D. Santinelli, credo lo conosca; crcdo però che faccia molto più buona impres-
sione in teoria che in pratica. Qui è ispettorc, direttore, prefetto, Fedicatore, confes-
sorc de las hemranitas de los viejos, confessore dei giovani del Callao, professore di
morale, di catechismo, di pedagogia ec.. e.c. Questo comincia a dar nell'occhio; de-
mocratico, quando vuole una cosa è tenace, Persuasissimo com'è d'aver compreso a

pieno lo spirito di don Bosco, succhiandolo da D. Irmoyne, D. Cemrti e D. Rua fa
orecchie da mercante a quanto altri e lo stesso D. Albera gli dicessero. A hrtti fa, in
seoeto, confidenze di quanto ha udito nel Capitolo passato; dice che non si dà il cata-
logo dei soci a tutti per paura che si conoscano le defezioni e questo chi sa cosa fa

2v immagilnare; che qualcuno disse che i nostri voti non valevano perché fatti con rc-
gole non autendche; che dei privilegi a Roma non vogliono sentime ecc. Un difetto
grave, almeno per qui in Americ4 che stamo molto alle esteriorita, è il suo tratto
poco delicato, la poca cura della buona educazione; volge tutto in ischerzo, cede a
tutti ed intanto va avanti come crede. Il personale gli vuol abbastanza bene, perché
come dissi, è molto democratico e si lascia fare le osservazioni che credono. In una
parola credo che D. Santinelli sia un uomo di tutta la buona volontà, lavoratore; ma
che ha il difeuo di abbracciar firtto lui, di non saper distibuire i vari carichi ed invigi-
lare che li disimpegnino; con prsonale che si contenti solo di lavorare andra bene;
ma quando abbia un soggetto che sia geloso delle attribuzioni della sua caric4 guai.
Colle persone di fuori manca di tratto, di modi educati. Uscendo lui di casa, tutto si
ferma, nessuno sa più darc una risposta e questo non è da ispettorei tuttayia è anche
da tener sott'occhio che siamo in principio.

Come vede se per essere un buon visitatorc basta saper, non dico criticare perché
io scrivo a D. Barteris, ma vedere le cose, non mi mancano i numeri e adesso che
tutto va a forza di decrreti ne prepari uno di maniera che appena giunto possa di nuovo
partire; il più è che giunga. Mi benedica

Suo D. Gusmano,

Qui si calcolano 40, 45 giomi per una lettera ad Europa quindi non le giunge-
ranno troppo anticipati i miei auguri pel suo 55 compleanno; che il Signore gliene
conceda molti altri. So che non dimentica mai di presentar i suoi auguri a D. Rua, 60
unisca anche i miei, dicendo che lo ricordo tuni i giomi nella messa.

l0 pioggel pioggie 22 lavoratol lavontto n dddù » ante na,l,i del p 33 lasl l,as
36 dal di 39 conoscano] conoscono 41 ecc. add mrg §n- 50 marca emend e*..
51 nessunol nessuna 5l-52 tuttavia [...] principio add sl

2 Uuu-Bref,a (Peni): cf left. 73 nota 239.
4 Guayaquil (Ecuador): cf lett. 78 rcta 26.
6-7 dopo Maria Ausiliatrice: dopo la festa di Maria Ausiliatrice il ,I^laggjo.
8-9 D. Rocca e D. Fusarini [,..] distolsero: don Guido Rocca da Quito, don A odo Fu8arini

da Riobamba. Don Guido Rocca tuttavia, §cdvendo a don Gusmano, lamentava «che noi
non &bbiamo avuto visita alcum; che dotr Costamagna, nostro primo ispettorc, non poté pe-
netrarc nella missione di Gualaquiza; che l'attuale superiorc D. Fusarini non si è ancora ve-
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duto e la penuria del peÌsonale non gli pemette un'assenza lunga quale sarcbbe necessado
per arrivarìe sino ai Jivaros; chc lo stesso Mons. Costamagna, vicario Apostolico di quei
luoghi, sono circa otlo anni che lcchia inutiùncnte alle porte deu'Equalorc, a lui nominata-
mcnte chiuso. Adunque è necessario che un superore venga e che prenda cognizione delle
cose trostr e rifeÌisca al Rettor Maggiorc» - dBS 3 (1904) 77.

- Don Guido Rocca: cf lett. 50 nota 39.

- D. Atrtonio Fusarini (1848-1912): nato a Pademo del Crappa (Trcviso), sacerdote trel
1870, entò e fu ascritto, gia paroco, a S. Benigno Canavese (Torino) nel 1885 e professò
in peryotuo nel 1886. Nel 1887 era catechista degli studetrti a Barcallola4esù Bambino
(Spagna) c nel 1888 senplice sacerdote a Quito-S. Cuore (Ecuador). Ncl 1902 a Riobamba
sveva il ruolo di vic€ispettorc o dircttore - Cf DBS 13l,

l+15 mese [...] incominciato: in preparaziorc alla festa di Mada Ausiliatrice - Cflett 87, 12-15.
17 Da[a [...] ho scdtto: cflett.82.

- Arcquipa: cf len. 73 rcta253-254.
17-18 non [...] D. Sacchetti: cf lett. 78, 9; 81,A-7\82,1G25.
20 D. Sani sta male: cf len. 78, 38-39 e nota 38.
2l Ca[ao (Ped): cf lett. 73 nora 255.
26 Don Ciriaco Santinelù: cf lett. 78 nota 7.
2C27 D. Pane l--.1 confessorc: cf lett. 83 nota l3i lU, 140-143.
36 Don Giovaoni Bosco: cf lett. 2 nota 128.

- Don Giovanni Battista lÉmoyrc: cf lcft. 14 n'o,a,12.

- Don Francesco CeEuti: cf lefr. 2 trota 33.
38 udito [...] passalo: cf lett, 35 nota 50; 63. «Riguardo a ciò che cert&mente ti deve aver fatto

molto dispiacere, il modo con cui si padò dei superiori nel Capitolo e foÌse dopo il CaÈ-
tolo, è certamentE doloroso» - ASC B 5070209 Barbeis-Albera,TorirtLo 29 dicembre 1901;
G. BARBERTS, I-cttere.-., lefr. 41; «Ho visto la lettera di D, Trione. Che fare?» - ASC B
5O7Ol34 Barbeis-Gusnazo, Torino 29 dicembre lm1; G. BARBERTS, Lètterc...,Ie$..42-

59 55' compleanno: 7 giugno.
6O augui a D. Rua: per il compleamo (9 giugno).

85

Ilon Calogero Gusmano

ASC C 085
Aùt. I f. 130 x 202 mn carta bianca quadrcttata inchiostro neÌo glafia accurata
Lungo le ll. 31-33 è tracciata urta lirca vetticale con matita blu

Le miserie non scaldalizzaDo do! Gusmaoo - don Riccardi: una spina - rialzo dell'ultimo
piatro ad lwea - morte di don Davico - il Signore benedice don Guerra? - circolare di gennaio:
awiso sulle cerimonie - triste prcsgntimonto

V.G.G.M
Lima-Bref,a ore 22 de128.4.902

Rev.mo sig. D. Barberis,

La sua del 4 marzo, dirctta ad Arcquipa, ci raggiunse oggi, quando io aveva già
5 scritta I'acclusa; quasi vorei mmperla; ma sapendo che D. Albera la pensa come me,

non lo faccio. [,a sua introduzione m'ebbe I'aria di famli capir€ che non mi scando-
lizzi tanto, che tutto il mondo è paese. Creda pure che forse peno pel contrario; ho
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sempre avuto la fama di esser largo e c€rte miserie fino ad un dato punto ed in certo
senso mi sono di edificazione e mi fanno del bene; tuttavia sarò più cauto per l'ayve-
nirc e V. P. creda può parlaflni anche più chiaro.

Di D. Riccardi non ci stupì nulla [di] quanto ci disse, sarà peò diffrcile che si
assoggetti a D. Oberti; è una forte spina; qui gia non lasciò desiderio di sè.

Speriamo che rialzando I'ultimo piano d'Ivrea non chiameranno D. Buzzetti a
dirigerlo; ne ha proprio bisogno ed io I'ho esperimentato, tentando di dormirc in una
di quelle... e non so se vi sono riuscito.

A D. Albera rincrebbe molto la morte di D. Davico, gli voleva bene e non po-
teva dimenticare le attenzioni usategli a Chieri quando stava ammalato; fu la prirna
notizia che ci diedero arrivando a Lirna. I

Sapevamo di D. Borghino e del suo sostituto D. Guerra; che il Signore lo bene-
dica D. Guerra; ma certo il parlare come parla dei superiori, le letture che fa, i prin-
cipi che ostenta non saranno quelli che gliela attireranno.

Ha fatto molto piacere al sig. D. Albera I'ayviso dato da V. P. a riguardo delle
cerimonie nella lettera circolare di gennaio; molto dippiù il saperlo ora messo in pra-
tica. D. Albera ha letto la sua ultima lettera come quella più diffrsa di D. Gennaro. So
che queste e tutte le altre notizie mi si scrissero per lui e peò mi faccio un dovere
quando non vuole lui stesso leggerc le lettere, di leggergliele io.

Continui per molto tempo a non far niente, a mangiare il pane della Congrega-
zione a... ed io ne prendeò tutta la responsabilità avanti al Signore, anzi fin d'ora
offro a Lui quel che a lei sembra di doverc, anche per pagare i miei debiti che si
moltiplicano ogni giorno più.

Ho un triste presentimento di qualche disgrazia in mia famiglia; ieri sera ho prc-
gato molto; continueò finché riceva qualche notizia, del resto anche adesso son tran-
quillo; sia quello che vorrà il Signore ora e sempre. Le scrivo tanto per riempire
queste quattro righe, poiché aborrisco il vuoto. Di nuovo buon compleanno, che il Si-
gnore gliela [sic] prolunghi quanto desidera chi sempre riconoscentissimo ai suoi in-
numerevoli benefizi si dice

Umiliss. servo
D. C. Gusmano-

2 Bre al Brena 4 Arcquipa,l fuequipa 6 fatmi emend en. 6-7 goandolizzi corr ex
scandolizza 12 sél §€ 14 dirigerlol diiggerlo 16 Davico,l Davico 19 sostitutol su-
§tituto 20 aqte D. del a 21 glielal gliele 29 Luil lui 34 abolriscol abborrisco

2 Lina-Brena eer{)t cf let.73 ,cta,239.
4 la sua del 4 marzo: lettErà non rcpeÌite.

- Arequipa (Peni): cf lett- 73 ltrofa 253-254.
5 l'scclusa: cf lett. 84.

1l-12 D. Riccardi [...] D. Oberti: a Kingston (Giamaica), dove aveva iniziato I'opera salesiana
nel dicembre l9ol, don Riccardi si e.a tsovato a disagio e aveva IrrEfedto tomarc in Mes-
§ico. Don Gusrnano in questa lettrra lascia iftenderc che si sta pensando di mandarto in
Spagna. Ilr effetti l'EG 1903 lo atùesta confessore a Santander, nell'ispettoria di don Emesto
Oberti - CfAzzali III 189-190.

- Don Antonio Riccardi: cf lett. 37 nota 8.

- Don Emesto Oberti: cf lefi. 2 rcta 148-149.
12 qui [...] di sé: «Il Padre Riccardi, Supcriore dei Padri Salesiani nel Peni, tovasi ora in Italia
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e non ho potuto saperc se deve ritomarc in questa Repubblica. In questo caso mi pernetto
consigliare all'Eccellenza Vostra di dargli altla occupazione e manda.re qui altro Pa&E» -
ASC B 693 Gasparri-Mons. Costdrnogna, Lime Delegazione Apostolica 19 agosto 1899;
cflett.l ,lO5.

13-14 Speriamo [...] dirigerlo: il nuovo fabbricato (1893) della casa salesiana di Ivrea (Iodno)
fu eretto su disegno e sotto la direzione di don A onio BuzzÉfii - Cf BS 8 (1903) 148-149.

- Ivrea (Torino): la casa salesiana, aperta nel 1892 con i "figli di Mada", Iino al 1901
ospitò aspiranti, novizi e chierici di varie nazionalta. Io seguito furcno inviati gli ascritti di
Ivrea a Irmbdasco (Torino), i polacchi di lrmbriasco a Iuea - CfAzruri U 191-192; ASC
D 869 i 196r
- Don Antonio Buzzetti (1855-1921): figlio di Carlo (cf MB II 76; UNA Frcr.rA Dr MAruA
Au§J'JATRKF,, Madre Angiolina Buzzetti, Torino, L.I.C.E. - R. Berruti & C, 1944, pp, 10,
46), naque a Caronno Varesino (Varese), entlò a Lanzo Torinese (Torino) nel 1866, fu
ascdtto a Magliano Sabino (Rieti) nel 1877-1879, professò in p€rpetuo a Lanzo Torinese
rnel 1879 e divenne sacedote nel 1881. Nel lm2 era a Torino-Oralorio.

16 Don Modesto Davico (1847-1902): nato ad Ayigliana (todno), fu accolto a Toduo-Ora-
torio nel 1860, emise i voti tiennali nel 1868, li rinnovò nel 1872, li fece perpetui nel 1874
e diveDne Bacerdot€ net 1875. Negli armi 1892-1901 tu dircttors dsll'oBtorio S. Luigi con-
zaga di Chieri (Torino), sperto allora. Mod a Ixnzo Torinese (Iorino).

16-17 non poteva [,..] ammalalo: don Albera subì un intervento chiruryico nel giugno 1896 a
Chieri (Totino) - Cf Domenico GARNErJ, Don Poolo Albero, §econdo successorc di d.on
Bosco- Meriorie biograrcrre. Todoo, SEI 1939, pp, 156-159.

- Chieri (Torino): l'oratorio femminile di S. Ter€s4 affidato dal 1878 allc Figlie di Maria
Ausiliatrice, era diretto spiritualmente dai salesiani, i quali nel 1891 yi si stabilfuono con un
oratorio maschile quotidiano - Cf MB XIII 700i Awali Il 193.

19 Do! Michele Borghino: cf lett. 7 ròta 49-50.

- sostituto: al Capitolo gercrale 9" - Cf lett. 35 nota 50.

- Don Felice Guerra: cf lett, 38 nota 7
2G21 ma certo [...] attireranno: cf lett 39, 8-10.
22-23 Ho,fano 1...1gemaio: rclla circolarc mensile d€l 3l gennaio 1902 don Barberis, prod-

rettore spfuituale, stabilisce che i candidati al sacerdozio diano I'esame delle cerinonie
prima degli esercizi spidtuali, «perché disturba soyerchiamente il buon andamento degli
Esercizi Spirituali l'apgemione che uno prova nel doversi in quel tempo preparare per le
sacte c€rimonie» - ASC E 213.

24 ultima lettera: cf qui nota 4.

- quella [...] D. Gennaro: molto probabilmente la lettem di dor AndrEa Gennaro a don Gu-
smano del 5 marzo 1902 - Cf ASC C 047.

34 buon compleauno: cf lett. 84 nota 59.
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Don Paolo Albera

ASC C 085
Aut 2ff. 135 x220rotn. carta bianca a dghe traspatede inchiosho nero grafia mi-
nuta s. 1., s. d.
[ 1' f. è sciupato al nrg i; il 2" f. è sciupato al mrg i e d
L:itrtestazione a stampa su ciascuno dei due ff., Fedisposta per risponder€ alla circolarc del di-
rettor€ spirihale, è depennata con due tratti del medesimo iuchiostro d€lla lettera.
tr luogo è indicato alla l. 5, la data si può argomentare dalla lett. 84, che tocca argomenti simili
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Don Febraro - don Albcra bloccato a Lima - don Santirclli rigorista - non tien conto dei
consigli - accentratorE - fa a modo suo

ll-irna 28 aprile 19021

Carissimo D. Barùeris,

Due righe solamentE per dirti quanto mi affligge I'apostasia del povero D. Fe-
braro. Pare impossibile che sia giunto a tal punto! Preghiamo per lui.

Sono qui bloccato a Lima. Andar innanzi mentre tutti ci consigliano ad aspet- 5

tare, è poco prudente. D'altro lato di questo passo quando finirà il nostro viaggio? Ci
dicono che bisogna aspettare fino verso il flne del mese di maggio! In vero è troppo!
Vedo poi che D. Gusmano soffre di tanto ritardo. I1 temPo ci sembra lungo assai'

Qui in Lima si può dire che non si fa nulla. D. Santinelli è un santo a suo modo.

Qualunque osservazione gli faccia, egli mi risponde che va perfettamente d'accordo, l0
che già s'intese con D. Rua, D. Cemrti, D. Lemo)me, che sa come bisogna fare e in-
tanio non fa caso di ciò che gli dico. Egli abbraccia tutto per fff poi solo quello che
può, o quello che vuole. Cefiamente udendo lui a parlarc, vi siete formati un'ottima

1r idea; nel fatto I poi è tutt'altro. In morale ha le sue idee, è generalmente rigorista, spe-
cialmente essendo stato alla scuola di mgr. Cost. In quanto allo spitito di D. Bosco, lo 15

interpreta a suo modo e non accetta facilmente le insinuazioni di altri, specialrnente
dopo aver parlato con D. Rua di cui, a udir lui, auebbe aspirato tutto lo sPirito. De'
miei consigli non fa gran conto.

In casa vi sono degli scontenti; egli li lascia dire e tira innanzi cone gli pare.

Spiace specialmente il concentrare tutto in sé, poiché egli è ispettore, direttore, pre- 2,
fetto, professore, confes. di suore, scrinore di libri.

Quando giunse la raccomandazione di D. Rua di raccogliere limosine per le
nozze d'argento del Papa, egli semplicemente rispose: io non ho tempo. In una parola
fa molto bene, ma a suo modo. Vedremo, Prega molto per me,

TUo aff.mo amico 25

Sac. P. Albera.

12 ciò emend.etd 20 insélinseaddsl 22 dit emendexpe

1 Lima (Peni): cf lefi .73 \ota 239.
3-4 apostasia [...] a tal punto!: «Mimccia tribunali e di venire a Firenze cotr la sua metà e

farc scandati» - ASC B 5070210 aarbeis-Albera, Toriro 2l gennaio 1902; G. BARBERTS,

lztterc..,lelt.44; «Ma siccome abbiamo sotto gli occhi gli scandali di D. Febraro [...]» -
ASCB 5O7V2l3 Barberis-Albera, "fcritro 29 marzo 1902; G. BARBETs, krrere..., lett. 48.

- Don Stefano Febraro: cf lett. 69 nota 21.
5 Sono qui bloccato: a causa delle piogge - Cf len. 84, 8-10; l'24,162-163;B5 3 (19O4)'77.

7 fine [...] maggio: lasciarono Lima il 26 maggio - Cf lett. 87, 15-16 e rota 15.

8 D. Gusmano [...] ritardo: cf len. 84, 1G13.
9 Don Cidaco Santinelli: cf lett. 78 trota 7,

11 DoIl Francesco Cemrti: cf lett. 2 nota 33.

- Don Gioyanni Battista lÉmoyne: cf tett. 74 
^or'.,o, 

12.
15 Mons. Giacomo Costamagna: cf lett. 2 nota 188.

- Don Giovanni Bosco: cf lett. 2 nota 128.
23 rlozzf- d'aryefio del Papa: Leone )(III era stato eletto papa rcl 1878 - Cflett.2 nota 20G201.
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87

Don Calogeru G"rmrno

ASC C 085
Aut. 2tr- 102x 130 mm: cafia biarca quadrìettata inchiostro nerc, che trapassa da
parte apafte grafia larga

Verso Guayaquil - don Garorc ron dsponde - festa di Maria Ausiliatric€ a Lima - confereDza
salesiana di mom. Costamagra - non bene accetto don Luigi Costamagna in Cile - viaggi dif-
ficili in Colombia ed Equator€ - bellissima la circolarc n. 24

v.G.G.M.
Abordo dell'Aconcagua 29. 5.902 *

Rev.mo sig. D. Barteris,

Siamo qui abotdo &ll'Aconcagra; abbiamo gia toccato I'ultimo porto peruano
e domani verso mezzogiomo saremo a Guayaquil. Un momenlo fa telegrafai a don
Ganone, ma credo che non si incomodera per questo; gti ho scritto quattro lettere e
non si degnò risponldermi; solo seppimo che viveva per mezzo d'altri e per la calli- 1v
grafia nel cambio d'indirizzo alle letterc.

Si mandò ad awisare D. Rocca che mandi a Guayaquil Pancheri perché ci ac-
compagni a Gualaquiza; descrivono i viaggi così pessimi che mi parve prudente sug-
geù tanto a D. Albera; vedremo domani se lo troveremo a Guayaquil.

A Lima si è fatta una bellissima festa di M. A. Mons. Costamagna tenne in una
chiesa dei gesuiti la I prima conferenza salesiana, cui intervenne mons. delegato apo- 2,
stolico, mons. arcivescovo ed un alEo vescovo; speriamo prcduna qualche frutto.

A Brefla la festa si fece la domenica e riuscì bene; il lunedì noi siamo partiti ed
era tempo; tanto più che colla prcsenza di mons. Costamagna si sta male.

In Chilì pare ricevano male D. Luigi; credono sia un nepotisno specialmente la
curia e l'arcivescovo sopÉttutto che tanto bene vuole a D. Tomatis. I Che farci? Tutti zv
a questo mondo non si possono contentarc.

Faccia pregare per questi viaggi difficili della Colombia ed Equatorc che r€stano
al sig. D. Albera.

Abbiamo letta o meglio divorata la circolare N 24; qualcuno vi volle vedere
anche la mano di D. Barberis; è bellissimt:, Deo grartas.

Mi benedica affinché mi salvi in qualche modo; mi creda
Suo um. figlio

D. C. Gusmano.

9 Pancheril Panchieri ante Parlche,j dzlD 15 A] a

2 Aconcagua: donG]usmaoo l'ha ritenuto uno dei migliori vapori inconhati nell'oceano Paci-
fico. Portava il nome dclla più alta vetta delle Ande - Cf BS 4 (19M) 104.

4 l'ultimo prto peruano: Payta - CfBS 4 (1904) 104-105.
5 Guayaquil @cuador): cf lett. 78 nota 26.

- telegrafai: cf BS 4 (1904) 104.
5-6 Don Gioyaoni Ganone: cf leu. 78 nota 25.
9 Don Guido Rocca: cf lett, 50 nota 39.

10

15

25

?n
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- Giacinto Parcheri (anchc "Panchied", "Pankeri") (1857-1947): nato a Romallo (ftìento),
secondo la sch. e il yecchio Egistro gencmlc Confiotelli er:.trò e fu asqitto, gia itrgegnere,
a Faeoza (RayeDna) Del 1886 e professò in poryetuo rel 1889, Seconò l'EG a Fsenza em
ascrifto trel 1887, I'anno dopo vi era aspba e coadiutore, nel 1889 di nuovo ascritto e nel
l89O professo p€rpetuo. A Faenza rimas€ fino alla partema per Quitc.don Bosco (1892).
Qui si hovava ancora nel 19ù2 - Cf DBS 212; E. VAENmTL Pnofli...S, p.177-179.

10 Cualaquiza (Ecuador): cf lett. 80 rota 14.

- viaggi così pessimi: cf lett. 89.
11 vedremo [...] Guayaquil: né in queste lettere, né nelle relazioni di don Gusmano per il bol-

lettino salesiano si accenna alla pr€senza di Pancheri durante quel viaggio - Cf BS 4 (19fi)
t04-ll0; 5 (l9g) 138-141.

12 Lima (PerÉ): cf lefr..'13 Dot,,239.
- Mons. Costamagna: «Il giomo d€ll'Ascensione [8 maggid anivò ioaspettalo Mons. Co-
stanagra; stabill sua dimora qui» ASC B 535 Gusmano-Lazzelo, Lima-Brefl8 17 msggio
t9O2; cf tett. 2 nota 188.

13 gesuiti: cf len. T nota 178-179.

- prima conferenza salesiana: il 24 maggio - Cf lett. 122 lota 92; BS 3 (1904) 79.
13-14 mons. dclegalo apostolico: Alessandro Bavora (1856-1912), nato a Rocca di Caobio

(r--Aquila), tlottore di tqologiae utiusque iurir, fi! nomirato arsivescovo titolare di Fa6alo
(tessaglia) nel 1901 e contemporaneament€ delegato apostolico di Boliyi4 Ecuador e PerÉ
- cf Hc vm45t.

14 mons. arsivescovo: Emmanuel Tovar (1844-1907), nato a Sayan (P€rÉ), odhato sacerdote
nel 1866, professore e reuore del seminario dioccsano, fu eletto vescoyo titolate di Marco-
poli (O$hoéno) nel 1891 e prcmosso alla s€de arcivescovile di Lima nel 1898 - Cf HC VItr
3«,343.
- un altro vescovo: mons. Giuliano CÉceres (1826-1904), mto ad Arcquipa @elÉ), ordinato
sacerdote nel 1850, rcminato vicario gcnerale della diocesi nel 1871, arcidiacono della cat-
tedrale nel 1887, fu eletto vescovo di Ayacucho (Peni) rcl 1893 e nel 1901 trasfedto alla
chiesa titolare di Tremithus (CiFo) - Cf HC VItr 310, 563; BS 3 (1904) 79.

15 A Bref,a: itr Lima - Cf qui nota 12.

- la domenica: 25 mrygio - Cf BS 3 (1904) 79.
16 tanto più [...] male: cf lat 75,77-'19:81,4345i lO2,lO-14.
17 Don Luigi Costamagna: dlett.70 Ilota 85.
18 I'arcivescovo: mons. Mariano G. Casanova: cf lett. 75 nota 72.

- Don Domenico Tomatis: cf leÉ. l0 nota 185.
22 circolare N" 24: circolarp dcl 19 marzo 1902, a fiflna del rettol Bggiore don Michele Rua.

Vert€ sul ricoso alla S. Sede per lc questioni fondamentali dibattute dumnte I'ultimo Capi-
tolo generale: sanazione delle inegolarita pregresse, erezioDe canonica dei loviziati e delle
isp€ttorie, composizione del Capitolo gercrale, coordiramento delle deliberazioni dei Capi-
toli antEcedenti. Riferisce inolhe sull'istituzione del tirocido pratico, sul decentramento
della Congregazione e sui conscguenti impegni degli ispettod e dei dirEttori.

88

Don Paolo Albera

lrtt. non reperita pel quatrto si riferisce al PerÉ
cf leu. 87, 15-16; 102, rG.1r.
fDall'Acorcagua fire maggio 19021
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Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut, 2 ff. 102 x 130 mm. carta bianca quadrettata inchiosho nero, assai sbiadito trella
seconda metà di p. 2 e alle p. 3,4 glafia accurata

Sosta di dposo a Caflar - caduta di don Albera da cavallo - altra caduta prÉsso Cuenca - quasi

chiusa la casa salesiatra, distante dalla città - don Spinelli noD adatro - aon si sa come ris1rcn-
dere a chi hsiste per averci

v. G. G. M.
Cuenca 9. 6. 902 *

Rev.mo sig. D. Barberis,

Sono qui a Caflar per riposanni o meglio per far riposare il sig. don Albera dopo
5 12 orc di cavalcata fatta ieri attraverso a precipizi ed alle montagne della cordiglier4

arrivando fiao alla cima stessa dell'Azuay.
Il cammino faceva paura, perché erano continui precipizi, erti, sopra pietre. Io le

confesso che non ho avuto I timore per null4 ma quando vidi cadere ad una delle 1v

maggiori altezze il signor D. Alber4 allora può im:rnginare come io rimanessi; gridai
l0 all'uomo che ci accompagnava e mi slanciai dal mio cavallo. D. Albera era rimasto

con un piede incagliato, ma potemmo liberarlo. Da Caflar a Cuenca, vicino alla città,
attomiato da molti signori venuti incontro, cadde facendosi male ad un piede; io era
avanti perché mi pareva non facessi che confrrsione tra tanta gente, I

Domani peò potremo ripartirc per Gualaquiza; è qui con noi don Mattana. 2r
15 Oggi è il suo 55 compleanno ed io certo nella messa che da qui andrò a celebrare

non la dimenticheò.
A Cuenca la casa è chiusa o quasi. I salesiani si erano messi in un luogo molto

distante dalla città con vie brutte e quindi non è a maravigliarc che non prosperassero,
tanto più quando si sa che D. Spinelli per quanto I santo non era fatto per una cita 2v

20 come Cuenca la più difficile della repubblica, dove vi è la gente più colta e diciamo
pure più pretendente. Si dice che Garcia Moreno quando chiamò i gesuiti ed i fratelli
fu dai rispettivi superiori a dire che gli desserc quanto di meglio avevano per Cuenca.
Ora si fanno insistenze a D. Albera, ma non si sa che rispondere.

Mi benedicai saluti a tutti.
25 Suo umil.mo iz C. J.

Sac. C. Gusmano.

6 Azuayl Asuaia 18 dallal dela 20 èl sono 23 insistEDzel iNistaDze

2 Cuenca (Ecuador): cf lett 80 nota 14.
4 Cafrar (Ecuador): capoluogo della provincia omonima, a nord di Cuenca.
6 Azuay (Ecuador): cima andina a sud di Chunchi e a nord est di Caflar, «un masso infome

di montagm, tutto rocce» - CfBS 4 (f9M) 110; 9 (1894) 268; Anaali fr,288-289 (cartina
geografica).

7-11 ll cammino [...] liberarlo: cfBS 4 (1904) 110.

ll-13 Da Cafrar [...] gente: cfBS 5 (1904) 138.
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14 Domani [...] Gualaquiza: giunti a Cuerca l'8 giugno, si rese necessaria una sosta di he
giomi, per consentire a don Alben di dple[dersi dopo la caduta da cavalo - Cf qui ll, 8-9;
ASC B 0500330 Appu4ri pet Elazioti-D. Gustttttto, p. 45; BS 5 (1qM) 139. «Ecco il no-
stio itinerario 1) 11 giugno partenza per Gualaq[uiza]» - ASC B 535 Gusnuno-Iauero,
Cuenca 10 giugno 1902.

- Gualaquiza (Ecuador): d lett. 80 nota 14.

14 è qui [...] dotr Mattana: cf lett. 80 nota 15; BS 5 (1fX) 138.
15 oggi [...] compleaono: cf lett. 40 nota 10.

17 A Cuenca [...] quasi: cf BS 5 (19O4) 138-139. Don Rua espone le ragioni a sostegno dell'o-
peÉ: cf app. lett. 19, 2629.

19 Don Gioachino Franc€sco Spineli (1868-1949): nato a Cipressa (Imperia), gia ahnno di l.
filosofia entlò e fu ascritto a Torino-Valsalicr nel 1888, nel 1889 Eofessò in perp€tuo e
partì per I'Ecuador. A Cuenca tu dLettore dal 1898 al 1901. UEG rcl 1m2 lo dà dircttorc e
maestso dei trovizi ad Atocha, opera aperta allora - Cf Annali 11287-288, 294; BS 9 (1904)
269i DBS 263.

21 Gabriele Garcfa Moreno (1821-1875) tu gesidetrte dell'Ecuador negli aoni 1861-1865,
1869-1875 - 6 Eariclopedia SEI- Toriro 1968; BS 9 (1904) 269-270.

- Gcsuiti: cf lett. 7 nota 178-179.

- Fratelli delle scuole cdstiane: istituto religioso fondato da S. Giovanni Battista de La
Salle (1651-1719) per I'educazione cdstiana dei giovani - Cf A§honse-Maurice lbntvt ttts,
Fratellì delle Scwle Cistìane it DE 4, col7. 1237 -1238-

22 fu [,,] Cuenca: effetivamente Garcfu MorEno a più dprese avanzò coi gesuiti richiesE di que-
sto tenorc, interEssando arche il loro geneÉle padrc Pietro Be{lq Don solo per Cuenca, ma an-
che per Quito e Latacunga - Cf Francisco ÙiRANDA RBADB.[EIRA, C,4rci4 Moreno y la Com-
paftia de lesis. Histoial e hterpretativa, Quia, Collecci6n desarollo y pa2,1975,9.31-57 ,

Si rivolse pue al superiorc generale dei Fratelli delle scuole cristiane, frat€l Filippo
Matteo Bnnsiet (1792-1874), ma non consta che a loro abbia chiesto il personale migliorc
(notizie fomite dalla casa genenlizia dei Fntelli delle Scuole Cristiane, Roma).

23 si fanm insistenze: I'EG 1903 indica dirEttore a Cuerca don Piotso Colombo (1871-1957),

coadiuvalo da dotr Spirclli in veste di confessore e dal sacerdote Felice Talhchini.

90

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
AUL 2 tr, 130 x 200 mm. carta bianca quadrcttata inchiosto nerc sbiadito gafia
accuata, più minule le U. 59-63
I fogli sono a rischio di conrrvazione al nrg i
Gli Jivaros festeggiano don Albera - disordini di soldati a Sigsig - devozione a Maria Ausilia-
trice - difEcota nel viaggio - dopo Gualaquiza si prosegue per Riobamba, Guayaquil, la
Colombia - «Qui han fatto molto [...] con purc elemosine» - si è fatlo poco pel gli Jivaros -
mollo stimato doD Mattana

v. G. G. M.
Gualaquiza 18. 6. 902

Rev.mo signor D. Barberis,

Le scrivo mentre gli livaros avanti la mia porta ballano e cantano sguaiatamente,
secondo il loro costume e per fest€ggiaxe il sig. D. Albera; alcuni sono come Adamo 5
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prima del peccato; gli uomini, anche grandi, sono vestiti lo strettamente necessario, le
d,onne un poco dippiù; eppure qui non fa impressione. Ma tra tutte queste gtida il mio
pensiero corre a Torino; domani pafle la posta ed approfitto per dare a lei in tutta
frctta alcune notizie.

Il nosto viaggio a Gualaquiza fu discreto. A Sigsig, ultimo popolo cristiano, ci
accolsero a suono di campane e ben 150 stavano pr€pamti coi loro cavalli per incon-
trarci a due orc di distanza; ma l'arrivo di soldati ubbriachi disturbò la cosa; anzi si
venne a colluttzzioni, vi furono spari, ricorsi all'autorità ed al ritomo sapremo il
rcsto. Ma i salesiani pare non abbiano ad entrarci perché il capo dei soldati disse che
anch'essi volevano unirsi con gli altri a gridare: viva i salesiani, che essi pure I li 1v
amavano e che i tti dei soldati furono cagionati da altro.

Nel passare dai paesetti intermedi ovunque hovavamo I'immagine di M. Ausila-
trice; il parroco di S. Bartolomé ci contò a decine le grazie e se è vero quello che di-
cono non si può a meno di arunettèrc il miracolo. E proprio la Madonna che apre il
cammino all'opera di D. Bosco, del r€sto non si saprebbe come spiegare tanto entu-
siasmo pei figli di D. Bosco in tanti paesi ove non han fatto altro beneficio che quello
di domandar limosina per la missione.

Da Sigsig a Gualaquiza non si trova più un popolo e son tr€ giomi di cammino
per precipizi, discese onibili, salite irte come pareti; le piogge ci accompagnarono per
due giomi, il fango arrivava fino alla pancia dell'animale, noi eravamo inzaccarati
hno ai capelli, in alcuni posti bisognava [ab]bassarsi fino al disotto del livello della
mula per passare certi archi che gli alberi, sradicati dalla pioggia, avevano fatti; al-
trove il passaggio era così angusto che bisognava alzarre i piedi perché non passavano
ed in altri far I'uno e I'alEo. Io sempre dietro a D. Albera awisandolo fino a fargli
perder la pazienza ed ostentar quella che al ceflo non aveva io; così abbiamo potuto I

ottenere che in tre giomi di viaggio, assai peggiori del primo, ove cadde due volte, 2r
non si ripetesse più quello spavento.

Il peggio per D. Albera erano i salti mortali che alcune volte faceva la mula
quando incontrava il passo ingombro: gi raccornandavamo si tenesse bene fermo alla
sella; in alcune discese si tenevano le briglie della mula; ma era impossibile gover-
narla e si precipitava giù cavallo, cavaliere e guidatorc.

Arrivati bagnati, alla ser4 dopo 12 ore di cavalcata come da descritta, non si tro-
vava per letto che una stuoia di canne all'aperto, collocata a vari meEi di altezza su
pali con altre canne. D. Albera stava nel mezzo ed io doveva star attento a non muo-
vermi perché del resto non mi sarei alzato più. Eppue il Signore ci ha aiutati; non ha
sofferto molto; piuttosto comincia ora a lamenta$i dello stomaco, perché il yitto di
qui non è fatto pel suo stomaco e non v'è modo di riparare.

Dio ci aiuterà anche in questo e celebratz dorreInica 22la festa di M. Aus. ce ne
andremo a Riobamba, dove giungeremo con tredici giomi di viaggio a cavallo; non
sara di seguito, ma con breyi fermate per riposare e cavalcature e cavalcanti.

Il nosto itinerario non è cambiato; ai primi di agosto speriamo di poter ripartirc
da Guayaquil per Panam6. Da Guayaquil a Colombia quando I tutto andrà secondo i 2v
nostri desideri avremo un mese di viaggio.

Qui han fatto molto; hanno una grande e bellina casa, chiesa e tutto questo han
fatto con purc limosine, senza un soldo di aiuto né da Torino, né da altri, ma a dir il
vero per g1i Jiyaros propriamente s'è fatto poco, ma molto pei civilizzati, ai quali
hanno dato continue missioni. Don Mattana è molto migliore di quello che lo descri-
vono; rna di questo altra volta. I conftatelli che stanno qui fanno vita di sacrificio;

40
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quante diffcola per trasportare i viveri! Qui gli Jivaros sono al più un 200; a Mendez
ve ne sono molti; ma finora non v'è cammino; parc che lo vogliano fare ed allora bi- 55
sogna far qualche sacrificio. Questi indi sono molto intelligenti, robusti, migliori an-
cora dei Coroados; peccato però che frnora nessuno abbia appreso il loro linguaggio.
Se V. P. trovera qualche figlio di Maria con inclinazione alle lingue sarebbe ottimo.
D. Mattana dopo 15 anni parla il castillano come se fosse veneto, ma è I'uomo per la
missione, almeno per lnowedere di mezzi la missione; non è credibile quanto è sti- 60
mato ovunque; egli cresima, consacra pietre, calice ecc. ecc. Credo che per esser ve-
scovo gli manchi solo ordinarc; la benedizione con tre dita la dà senza accorgersene e
frequentemente,

Mi benedica e creda
Umil[...] 0s

[D. C. Gusmano]

23 camminol cammino, 24 pioggcl pioggie 26 bassersi emend exf
guid 38 po§, meti del srya 43 domenical domenica, la corr exfa
dop 62 dìù da

36 Eiù corr ex
44 dove corr ex

2 Gualaquiza (Ecuador): cf lctt. 80 nota 14.
4 Jivaros: «ll Jivaro è il selvaggio il più simpatico, il più intelligerte, ma allo stesso tempo il

più tenibile c tcrdbile [..,], nemic! di ogni leggc e di ogni giogo che impedisca od ostacoli
la sùa assoluta indipondenza» - Don Calogero GusMANo in BS 8 (1904) 232.

1Gl6 A Sigsig [...] altm: cf BS 5 (l9g) 139-140.

- Sigsig (FJuador): prima del 1902 non v'era alcuna rcsidenza salesiana. Si cominciò nel
1903 a lavorare per coshuire una chio§8 a Maria Ausiliahice; solo nel 1909 la chiesa era
t€rmitrata nelle parti essenziali e con essa casa e scuolo o nel 1910 anche l'oratorio festivo -
C:t Awwli 11763-764-

- ultimo popolo cristiano: ultimo centro ciyile prima della foresta - Cf EnId. %-U,
- ci accolsero: all'srriyo nella notte dell'1l giugno - CfASC B O5A0330 Appunti per rula-
ziofii-D. Gu$rnano, p. 45r,

- al ritomo [...] il resto: cf lett. 91, 8-10.
18 il paroco: don Adofo Piodra (informazione awta dai salesiani di Cuenca).

- S. Bartolomé: poco a nord ovest di Sigsig.
20 Don Giovanni Bosco: cf left. 2 nota 128.
23 Da Sigsig: «l'indomani [...] continuammo per cualaquiza» - Cf ASC B 050033O Appunti

per reWioni. D. Gu»nato, p. 45v.
3l cadde due volte: cf app. lett. 19,37-39.
37 Arrivati: «In nove anni che esisteva la missione, [quei conftatelli] non avevano visto un Su-

periorc» - BS 5 (1904) l4O; cf len. 84 nota 8-9.
43-44 celebruta 1..,1andrsno: «L'indomani [23 giugno] alle love aotim. partimmo» - ASC B

O5OO33O Appwri per relazioni - D. Gcsmano, p. 49v'
- festa di M[aria] Ausliliaticel: cf BS 9 (19(X) 267.

,14 Riobamba @cuador): su iniziativa del prp§dente della repubblica e dietro intervento d€lla
S. Sede i salesiani si poftarono a Riobamba rel novembrc 1891 per apdrvi i Tallercs de S.
TonÉs Apostol, inaugurati il succrssivo 8 dicembrc. Fino al 1896 i giovani non arrivarono
mai a 60, ru con la riprresa dopo il 1896 arrivarono a 200 alunni nel 19OO - Cf Awnli Il
121122, fit.

- dove giungeremo: il 5 lugto - Cf lett. 91, 4.
,14-45 hedici giorrù [...] brcvi fermate: cf lett. 91,2G21. Nel BS don Gusmano scrive «quin-

dici giorni» - Cf BS 9 (1904) 268.
4 7 ai pdmi di agosto [...] ds Guayaquil: «Luglio era rosto al fire e noi il trenta dovevamo



310 luglio l9O2

padire da Guayaquil per Colombia» - ASC B 05000330 Appunti per relozio.ri-D- Gu-
smato, p- 5lv.
- cuayaquil (Ecuador): cf lett. 78 nota 26.

47 per Panam6: «Era l'ultimo tratto sull'Oc€ano Pacifico, che doveva durare solo tre giomi» -
BS 1l (lqx) 336; cf lett. 93, 5 e nota 5.

4748 Da Guayaquil [...] viaggio: giuusero a Bogoti il 28 agosto - Cf1efr.94,29.
49-50 haDno [...] elemosine: inizialmente avevano «poveri capannoni fatti con pali e canne d-

vestiti di foglie» - Annali tr 289.
52 Don Fmrcesco Mattana: cf lett. 80 nota 15.

53 di questo alua volta: d qui ll. 59-63; lett.91, 15-17.

- I conftatelli [...] sscrificio: «IJaspetto poco florido dei conftatelli era un dolor grande per

D, Albera; più d'uno soffiiva agli occhi; i! quasi tutti itrdebolisce la yista; macilenti, mal si
rcggono iD piedi. D, Albera m'andava ripet€ndo: "Non è possibile che questi confratelli
possano durare lungameDte con un simil clima e trdttamento; bisognera cambiarli dopo un
dato numero di aDni; ciò è una ne{€ssita'. Noo uno però che abbia domandao d'essele ri-
mosso» - BS 8 (1904) 237.

54 Mendez (Ecuador): sul fiume Namangosa, a nord est di Cuenca. I Jivaros vi erano piÌt tru-

merosi. Solo nel dicembrc 1898 don Francesco Mattana si spinse fin la con un viaggio di
ricognizione - Cf Ar!4ari tr 608.

57 Coroados: bororos nomadi, terrore degli esploratori, furaggiungibili nelle foreste vergini a

sud est di Cuiabd (Brasile\ - Ct Annali II269-276i m 219-237.

- peccato [...] linguaggio: don Felice Tallachini, per incarico di mors. Giacomo Costa-
magna, di cui era segretario, attEs€ nel 1902 alla preparazione di una grcmmatica e di un
dizionario della lingua jivara e, in collaborazione con I'equatoriano don Emmanuele Ca-
dena (1875-1967), di un catechismo nella medesima lingua - Cf BS 'l (l90/.) 2O3;2
(19O5) 49.

58 frgto di Maria: cflott.35 nota 96.

91

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 ff. 130 x 205 mm. cafia biaDca quadrettata itrchiostro nero glafia accurar4
più larga a p. 4
Le ll. 59-65 stanno al zrg siz della p. 4; il N. B. sta al zrg siz della p. 1

Sofferenza di don Albera nell'app(endere miserie e discordie - si fa poco per gli Jivarcs - ron
tufti possono accederc al sacerdozio - Don esistono legami fta le case - ritorno peggiore del-
I'andata - dalla Colombia tutti scappano - troppo tardi per dar suggedmenti sugli esercizi

VG.G.M.
RiobambaT-luglio902

Revercndissimo sig. D. Barberis,

Ricevetti qui in Riobamba il 5 luglio le sue due letter€ del 29 m[arzo] e 7 aprile
5 piene di tante interessanti notizie. A don Albera fanno del bene le sue letterc, sebbene

softa per tant€ miserie, specie per alcune discordie; pazi zz,I Signore aggiustera
anche questo.

Da Sigsig ho scritto a lei o al sig. D. Rua la strana accoglienza fattaci; al ritomo
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seppimo che il generale aveva ritirati i soldati e messi in prigione e l'uffrciale sotto
consiglio di guerra; rincesce; ma l'ban meritato.

Da Gualaquiza le ho anche scdtto qualche cosa; 1à s'è fatto molto in sé; ma poco
per le missioni, per i livaros; nessuno è dedicato a loro, nessuno conosce la loro
lingua; speriamo. Si lamentarono inconvenienti per mescolanze; ma si esagera un
poco; è certo peò che in America non tutte le classi si possono fare ascendere al sa-
cerdozio; pare che col sangue si ereditano alcuni germi... Il peggio s'è che D. Mattana
non s'intende con don Fusarini e con D. Spinelli e D. Rocca con D. Fusarini; si è per
questo che D. Albera ha radunati i primi tre e si spera D. Rocca; ma temo non venga. I

lv In questa repubblica ogni casa ha fatto da sé, non v'è stato e non v'è un vincolo,
vincolo che cerca di stabilire D. Albera.

Il nostro viaggio di ritomo fu assai peggiore dell'andata e duò 10 giomi di ca-
vallo interrotti con tre di riposo; fino a Cuenca nulla di straordinario: abbiamo dor-
mito al solito, all'aria libera e su letti pericolosi, mangiato in secco, ciò che ha contri-
buito a guastare sempre più il già guasto stomaco di D. Albera.

A Cuenca trovammo 5 letter€ di D. Fusarini che ci scongiurava di non passar per
I'Azuay e di prendere altro camnino; tutti ci sconsigliavano, ma noi abbiamo voluto
seguire I'itinerario di D. Fusarini.

Cominciammo nel prirno giomo con perdere le valigie, almeno si ritardarono
tanto che non le potemmo aspettare; I'indomani non trovammo una guida; la passata
indicataci era posta in una profonda valle che ci fece impiegar due ore di discesa.

In un punto la mia mula si sprofondò nel fango; tentai tre volte di farla uscire;
2r ma inutilment€; dovetti gettarmi anch'io nel lfango, scaricarla del peso che aveva e

poi in tre la tirammo fuori. L indomani per metterci sul cammino, dovemmo ascen-
dere per un'irta montagna, sopra una grossa pietra. La mia mula scivolò varie volte;
visto che non v'era rimedio, mi gettai dalla parte opposta del pecipizio, tenendo in
mano le redini e fu fortuna, perché la mula caduta restò sull'orlo e se non la Eattene-
v4 addio; con precauzione e con aiuto la salvammo. I giomi 2 e 3 luglio furono terri-
bili. Ascesi sul retto cammino seppimo ch'era passato poche ore prima mons. Costa-
magna con D. Tallachini per segretario. D. Albera I'avrebbe e no visto volontieri; vo-
leva comunicargli le determinazioni prese per la casa di Cuenca, di convertirla cioé in
casa di frglie di M. A. Chi sa come si aggiusteranno le cose!

Da Chunchi a Riobamba i due giomi di cavallo non furono male, solo che es-
sendo un poco debole la cinta del mio cavallo il giovane che ci accompagnava venne
a aggiustarla; rna lasciò la sua mula libera, che si mise a corere; io credendo che la
mia sella fosse aggiustata, mi misi a cavallo e di corsa per aiutare a prendere la mula;

2v finché fu piano lbene, ma quando spronandola volli seguirla su una montagna, giù a
rompicollo; era naturale: la sella non slava legata al cavallo. Mi alzai e dopo un poco
coll'aiuto di 5 indi potemmo prenderla; tenendola essi la monto per andare a racco-
gliere tutti gli oggetti spa6i qua e cola; ma la mula era veramente una furia: gettò al
suolo alcuni ed imperversando cercava gettanni al suolo; io stetti finché non la vidi
prendere la via di un precipizio spaventoso e pendente, mi lanciai di nuovo al suolo,
facendo[mi] qualche piccolo male che nessuno sa e che io stesso sto dimenticandomi.
A Riobamba siarno giunti abbastanza bene. D. Albera non può camminare: in un
piede s'incamarono alcuni animaletti qui comuni; oggi li estrassero e speriamo do-
mani sia a posto.

Prima della fine di questo mese c'imbarcheremo per la Colombia; il 26 saremo a
Guayaquil e prima del termine del mese deve passarc il vapor€. Povera Colombia:
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Cile, Equatore e Messico sperano aiuti di là e di la tutti scappano. Ci andiamo sempre
più persuadendo ch'è assolutamente necessario educare buoni direttori; da essi
dipende in gran parte il buon andamento delle case. D. Albera può capir quanto è

60 stanco, tuttavia bisogna visitarc le repubbliche che rcstano che ne hanno più bisogno
di tutte e certo non ariveremo prima di Pasqua del '903. Per gli esercizi non può sug-
gerir niente perché arrivarono le lettere il 5 luglio; apFova quanto lei gli comunicava
per S. Benigno. Mi benedica

Suo umilis.mo frglio in C. "L65 D. Gusmano.

N. B. La mia salute va benino, resisto a tutto; qualche piccolo disturbo dei miei
soliti; non si conta.

4 m. dd sl 6 pÉlzieaza,lpazi,eaza I oenpndexe ll sél6e 18 É,1 se 25 Azuayl
Asuay 28 passatal pasata 3l fangol farlno 35 rcstòl rcsto 36 post ,Judio dal apt
36-37 tcribitl teribil€ 4O cosell cose. 44 misil mise 45 vollil volle 49 vidil vide

2 Riobamba (Ecuador): cf lett. 90 oota 44.
4 Ricevetti [...] apdle: in G. BAxBRts, Lettere...,lenl. 48i 49 abbiamo le letterc indtizzate a

don Albera - Cf ASC B 5UIU2L3 Barberi.s-Albem, Taino 29 E,?[zo 19f.2; B 5O'lO2l5 Bar-
be s-Albera, Oratorio 7 aprilo l9ù2.

- il 5 luglio: giomo dell'arrivo a Riobamba. «tr 20 partircmo pr Riobamba e sempre a ca-
vallo non ariveremo che il 5 luglio» - ASC B O5OO326 Gusnaao-Bianchi, Gwlaquiza 18
giugno lq)2; cf ASC B O5fiO3O fupwti per rewioni-D. Gusnano, p- 5ùi qt i, \6^2n.

8 Da Sigsig [...] D. Rua: leu. nonrcpedta.
- Sigsig (Ecuador): cf lctt. 90 nota 10-16.

8-10 a.l Ìitomo [...] meritsto; cf lctt. 90, 1G14.
11 Da Gualaquiza [...] scrino: cf lett. 80 nota 14; 90.
12-13 per i Jivaros [...] speÌiamo: cf lett 9O,4, 54-57 e llott- 4 e 5'l
15 Do! Francesco MattaDa: cf lett. 80 nota 15.
16 Don Antonio Fusarini: cf lett. 84 nota 8-9.

- Don Gioachino F. Spinolli: cf lett. 89 nota 19.

- Don Guido Rocca: cf lett. 50 nota 39.
17 non venga: cf len. 92, 5-6.
20 viaggio di dtomo: part€Dza da Galaquiza il 23 giu$o - Cf len.90,43-44.
25 Azusy (Ecuador): cf lett. 89 nota 6.
27 perdere le valigiet cf lett.92,3l-32.
37-38 sep,pimo [...] mons. Costamagna: cf lett.2 \ot^ 188i83,21-23 e rct222-23; l%,'ll-83-
38 Don Felice Tallachini (1871 - ): nato a Maccio (Como), er$ a Todno-Olatorio nel 1887,

fu ascritlo a Foglizzo (Torino) nel 1889, Eofessò temponneamente Del gennaio 1891, in
pcrpctuo nell'agosto successivo e diverne sacerdot€ a Quito (Ecuador) nel 1895, dove era
giunto nel 1892. L EG 1902 lo scgnala catcchista a Lima-Breia (Poni); qucsta lotten, in-
vece, lo atte8ta segretario di mons. Costarnagna - Cf lett. 90 nota 57; ldt. 124, 133-137 .

39 casa di Cuenca: cf lett. 80 nota 14.
,10 figlie di M. A.: cf lett. 7 rota 66.

- Chi sa [...] I le cose!: cf lett. 89 trota 23.
41 Chunchi (Ecuador): poco a nord dell'Azuay.
55 Prina [...] Colombia: da Gùayaquil partircoo per la Colombia il 30 luglio - Cf ASC B

050N330 Appunti per relazioni-D, Gusraano, p, Slv,
56-57 Povera Colombia [...] scappano: cf app. latt. 17,17-23 - Cf ASC B 5UOl27 Bar-

beis-Gusmano, Todno I lugto 19011; B 5070f29 Barberis-Gusr aoo, [Torino 23 agosto
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l90U; B 5070130 Borberi!-Gusmato, Valsalice 16 settEmbrc 1901; G. BARBEPJS, L"r-
,erc--., lett- 28, 32; 34-

57-59 Ci andiamo [...] case: don Gùsmano riprende, facendolo poprio, uo dlievo di don Bar-
beds - Cf ASC B 5070133 Barbeis-Gusnso, Torino 28 novembre l90l; G. BARBERTS,

Iettere..,,lett. 39.
61 non [...] '903: rividero Torino il sabato sarto 11 aprile 1903 1q)3-Cf lett U8.
61-62 Per gli esercizi [...] Diente: d,on Barbeds aveva chiesto se fosse il caso I ) di orgaoizzare

mute di esercizi sphituali per i soli ammessi ai voti, 2 ) di spostarc quelli di Toritro.Valsa-
lice in modo da coglieme più efficacemenic i frutti - Cf ASC B 5ù70215 Baùeis-Albem,
Oratorio 7 apdle 1902; G. BARBERTS, Izrrcrc..-,1*.- 49.

62-63 apgova [...] S. Betigno: la sQarazione degli ascritti dagli altri - G lbin-ibtt 34rcta28-».

92

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 2tr. 135 x 212 mm. carta bianca quadrettata inchiostro nero grafia buona
I duc ff. sono staccati fra di loro nella metÀ s. ,

A p. 3 don Gusmano riporta le facoltà corcess€ da dotr Bosco all'ispettorc della provincia ame-
ricana meridionale

Capitolo ispettoriale equaloriano - mancanza di personale - abbondanza di vocazioni - occone
ur buotr maestlo di roviziato - si ao&a anche a BogoÉ - facolta concesse (cf lett. 82, 35)

v. G. G. M.
Riobamba 13 luglio 902 +

Rev.mo sig. D. Barberis,

Qui non parte tutti i giomi la posta ed io approfitto di questo spazio bianco per
comunicarle alcune delle molte cose che sempre ho a dirle. Il Capitolo ispettoriale si 5
fece; mancò D. Rocca causa non aver ricewto un mio telegramma; cosa qui assai co-
mune. D. Albera inculcò molto la dipendenza dall'ispettore, I'unione di sentire tra
loro; le case deu'Equatorc finora ciascuna faceva da sé. Si constata una mancanza
grande di personale e principalmente un buon maestro dei noyizi per Ambato; credo
lo mandera. D. Spinelli è inetto, non bisogna pensarci. Nell'Equator€ vi sono moltE 10
vocazioni, ma bisogna coltivarle. E vero che non son tanto stabili, è vero che pare ab-
biano il sangue guasto, tuttavia, tuttayia. Solo oggi, stando a praDzo dai redentoristi, il
superiore mi diceva che nell'ultimo Capitolo generale tenuto a Roma detenninarono:
1") di non ricevere assolutam. né come sacerdote, né come coadiutore alcun indio o
discendente di indi; 2') dei bianchi del paese, qualora si facesse qualche eccezione, 15

mandarli in paese straniero. Padre, mi diceva, non sian tanto facili ad accettarc.
Questo non vuol dfu€ altro che vi vuole un buon, un ofiimo maestro dei novizi; ora si
ha la casa di Ambato, che mi dicono in posizione ottima, locale spazioso: bisogna ap
profrttame.

Qualcuno degli equatoriani di più buon sphito mi diceva, per carita ci mesco- 20
lv lino, ci cambino, del resto I succedera a noi, ciò che ad altrc Congregazioni religiose

formate di personale nazionale, che caddero, si rovinarono. E noti che questo lo dice
un equatoriano! E qui di undici tra preti e chierici, novizi ed aspiranti dieci sono
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equatoriani! D. Fusarini non si può allontanare, del resto addio. Presso a poco lo
stesso in altre case.

Ho osservato che quasi tutti gli ordini religiosi, eccemrati i fratelli delle Scuole
Cristiane (i cui superiori tanti scandali hanno awto da lamentare) mandano altrove le
vocazioni del paese. [,o faccia osservare quando è tempo ed a chi di ragione. Spero
non sia andato con D. Rua in Sardegna; noi domani ce ne andiamo ad Ambato e do-
podomad saremo a Quito.

Il sig. D. Albera è alquanto afflitto perché da 15 giomi abbiamo smarrita o per-
duta la nostra valigia coll'altare portatile; rimasero alquanto indieEo nel viaggio da
Cuenca a Riobamba e non giungono più; anche questo per la storia del nostro
viaggio.

Se avessi da prestar fede a quello che fa pubblicare D. Rabagliati nel bollettino
ital. di giugno non andremmo più a Bogotà; eppure ce n'è bisogno e bisogna andarci;
vuol dire che farò anch'io la spesa di un revolver e poi avanti.

Mi benedica
Umilis.mo frglio rz C. /.

D. C. Gusmano. I

Facultates specialiter concessae Inspectori Sqlesiano Proyinciae Amcricanae.

Sunmi Pontiftcis in religiosis Congregationibus adprobandis omnes el.argiri so-
lent fo.cultates quae ad Dei gl.orian lucrumque animarum conferre censentut Quas
quidemJaculmus ob distantian locorwn, ncgotion*n gravitatem, momm4ue diversi-

45 tates Generales Moderatores cum saepe per seipsos exercere non possint, aliis tri-
buere solent.

Quapropter cun divina Pruvidentia factum sit ut nosffa humilis Saksiana So-
cietas in dissitissimis Americae Regionibus nonnullas domus aedificaverit, alia-
rumque altntnistrationem qssun pserit, bonwn in Domino yisun est lnspectorcm dc-

5O signare, constituere eidemque necessarias et opportunas facultates conferre,
Itaque re in Donino nature petpensd, audito nostro Capitulo Superiorc, ad ati-

litatem Salesianae Congregationis libenti animo dikuo filio Francisco Bodrato, In-
§pectoi Provincae Amzricae Meridi.onalis eiusque in eodem fficio successoibus fa-
cultates concedimus:

55 l) Inspector seu Pruvincialis poterit gaudzre, ad praxtm traducere e, frui om-
nibus favoib*y gratiis spiritualibus et privilegiis quae a sanctq Sedc per dccretq re-
sciptq breviq Pontificia aliisquz modis quibttscum4uz pnt Pia Socierate Salesiaaa
concessafircrint, vel in posterun concedenda.

2) Eamdem facultatent exercere potest in nostris constitutianibus exequendis
60 atquc explamndis. Verwnmmtn quoad immobil tm emptioneru yel yenditionern noya-

sque domus aedilicandas vel aperiendas Inspeclor eamdem habet potestqtem qua
pollent coeui directores et inspectores nostrac Congregationis.

3) Itidem candidatos potest inter adspirantes inscribere, inscriptosque clericali
habitu induere, ad noyi iatum recipere atque dirigere; ad primatn professionem seu

65 ad votorum triennalium emisstanem adnittere. Excipiuntur tamen yota perpetua,
quorurn emissio, cum absolute socium in Congregationzm cooptet et quodam nodo in
eadem insero4 semper consersum Regtoris Majoris in antecessum habere debet,

Quod item senanltm lest] in admittendis sociis in perpetuum professis.

2r



4) Item Inspector dimissoiales litteras relaxare lsicl ad ordhws tum Minores,

tum Majores et ad sacrum Presbyterotun praesentare potest, salva in oruntbus 70

Ordinaiorum juisdictione in quorum dioecesi Socii Salesiani a suis Superioribus
positt sint.

Tbndern b8tanter mandamus ul citius quod freri potest Capitula SuPerioi de 4c-

ceptis in Congregatione, de adtnissis ad ordines, dc sociis cuiusque dornu,s eoruflt4uc
variatione iuxta exemplaia consueta nortfia mittatux 75

Gratia Dni N. J. C. sit semper nobiscum, diigat omnia no§trs opera bond et

ducat nas omnesque nobis bona facientibus, atque alun os nostros in vian salutis
aetemae. Amzn.

Darum Taurini die 16 iulii 1879.
Sacerdos Jodnnes Bosco. 80

2 lùdto emend ex Ziùgro 12 gua§tol guato redentoristi,l redentori§ti 15 eccezione,l

"ccezione 
16 mandarlil mandarle facilil facite 18 spaziosol §pazio§a 20 spiritol

sptuilo, 21 cambino,l cambino 23 El È aspirantil aspiranti, 27 Cdstianel Cristiane,

29 andutol ardata 31 smarital sms.nite 3l-32 Pedutal perdute 44 locorum,l locotum
45 seipsosl seipsm 45,59 exercerel esercete 55 gaudere,'l gaudere 56 dzcreta,T

decreta 59 Eandeml Thndern 6O explotandisf esploraadis 6l eamdeml eandem

65 emissionem'l missiowm 67 alt,la ìns.rot del im§eÌ*t
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2 Riobamba (Ecuador): cf lett. 90 nota 44.
5-6 Capitolo [...] si fece: cf lett. 2 nota 133;91, 15-17.
6 Don Guido Rocca: cf lett, 50 rota 39.
7 D. Albem [...] ispettor€: cflett.9l, 18-19.

9 Ambato (Ecuadòr): citta fra Quito e Riobamba lr rcalta dor Gusrnano si dfedsce ad

Atocha, villaggio vicito ad Ambato. L Ecuador era privo di noviziato dal temPo d€lla dvo-
luzione del 1896. Nel 1902 fu spqto ad Atocha, ma nel lm7 eta gia chiuso - CfAzzali, Itr
355-356; app. lett. 15, lÉ18.

10 lo mandera: si ipotizza che il maesto dei Dovizi vetrga mandato da don Barberis.

- Don Gioachino F. Spioelli: cf lott. 89 nota 19.

- non [...] pensarci: cf lett. 89, 19-20.

12 lEde oristi: cf lett.2 rjot, l'18-179-
13 supedore: il francese padre Ram6n Go§§art (186G1946), superiore a Riobamba dal 1900 al

1905 (notizio fornite dala casa generalizia C. SS. R.).

- ultimo [...] Roma: nel 1894 (notizie fomite c. s.)

23-24 E qttr [...] equatodani: nell'elencare i membÌi della comunità di Riobamba don Gu-

smano omette I'italiano Marelli Luigi IÉopoldo (1863-1912), coadiutore.
24 Don Antonio Fusadni: cf left. 84 nota 8-9.
2G27 ftate,J1l...l Cnstiane: cf lett. 89 nota 21.

29 D. Rua ir Sad€gna: cf A. ArraeoeI, II Servo di Dio ..-, [. 1934, W.'122-'124.
30 Quito (Ecuador): cf lett. 78 nota 25.
31-32 da 15 giomi [...] valigia: cf lett. 91, 27-28.

32-33 viaggio [...] a Riobamba: cflett.9l.
- Cuenca (Ecuador): cf lett. 80 nota 14.

35 Don Evasio Rabagliati: cf lett. 7 nota 211.

35-36 bollettino t...1 di giugno: don Evasio Rabagliati informa sulla guerdglia che da 29 me§i

inf,uia in Colombia, per cui in viaggio «nessuno deve dimenticare un buon compagno, u,r

,cvolvet collarclativa provYista di cartucce» - BS 6 (19@) 170-172iletr. l0 nota 38.

36 BogotÉ (Colombia): dièro insistente richie§ta del govemo colombiano e su pressione della



316 ogosto 1 2

S. Sede i salesiani giunsero a Bogoté nel febbraio 1890 per aprirvi laboratod e scùole. Non
tsovarono Dulla di preparato. Comhciarono con I'oratorio festivo iD utr cotrvento trasfor-
mato in cas€flna ass€grlaùo loro dal govemo e con la chiesa del Carmine lorc affidata dal
vescovo. L€ itrdustie di don Evasio res€lo possibile a breve scadenza I'apeftura di scuole e
laboratori: rasc€ya il collegio Iaone )flII - Ct Afun4li Il 12+133.

36 bisogna andarci: cf leu. 49, 18, 91,56-60; app. lett. 19, 10-18.
37 revolver: cf qui nota 35-36.
4l hspectorL cflett T oota 68.

- Ptwiroaei lbid.
5l Copitulo Superiorc: cf lett. 4 nota 164.
52 Francìsco Bodmto: cf lett. 82 nota 32-33.
63 adspimttes cf lett. rcta 53.
64 twvìtiatumi cf lett. 6 rcta 32,
69 dimissorialet lifierar: cf lctt. 57 nota 53-54.
80 Don Giovauni Bosco: cfleft.2 uota 128.
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Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr.
accurata

102 x 132 mn cafia biaoca quadrEttata inchiostro nero grafia larga,

Andare prima a Giamaica o a Bogot6? - don Rua rron ha orditrato di tornarc - mons. Costa-
rnagna - proghierc per gli esercizi

V. G. G. M.
A bordo del Colambia 2. VItr. 902 '*

5

Rev.mo signor D. Barberis,

11 sig. D. Albera ha scritto lunga lettera al sig. D. Rua che credo manderà a V. p.
quindi non ocrorre io mi dilunghi. Dicono che domani arrivercmo a panamd e ce ne
accorgiamo pel calore, direbbero altri, insopportabilei ma noi lo prendiamo come
viene ed in santa pace. I

_,D. Albera è un po' in altalena colla sua salute, rna a me pare assai migliorc di
quella che godeva in Quito.

A Panamd secondo le notizie che riceveremo e le comodità di trasporto, decide-
reremo se andare prima a Giamaica o a Cartagena per continuare di la a Bogot6; con
tutta facilità seguiremo quesio secondo itinerario, quantunque a stenio s,induca D.
Albera per non aver ricevuto I nessuna risposta alle nostre tante lettere.

Da D. Rua non si ricevettE nessuna lettera e tanto meno ordine di ritomare; se
passeremo la Colorrbia certo non verrà più, perché tutto il resto è facile.

tr 17 luglio mons. Costamagna partì da Cuenca per Gualaquiza; egli ha inten-
zione ai primi di set embrc d'incamminarsi per Quito, I peò i nostri migliori amici
quali I'arcivescovo e Matovelle non sono d'accordo alrneno finché tennini il con-
gresso; lo scrissi con tutta semplicità allo stesso mons.; ne faccia poi quel conto che
crede.

1v
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15
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Pregheremo pel buon esito degli esercizi che presto vanno a principiare; mi be-
nedica

Suo umils,mo servo
D. C. Gusmano.

14 ritomarel dtomera l8 Matovellel Matlovelle

2 Colombìa: vapore irglese - Cf ASC B 05@33O Apputti per rclozionì - D. Gusttoto, p.
52v; BS 12 (1904) 361.

4 ha scritto [,..] D, Rua: lettera non rcperita - Cf lett. 125.
5 domani [...] Pamm6: «Dopo quattso giomi di mare spuntò la cittA di Pamm6»- Cf lett.91

nota 55; BS 12 0904) 361.
9 Quito (Ecusdor): cf lett. 78 nota 25; BS 1l (1904) 335.
l0-ll decider€mo [...] Giamaica: cf app.lfi,2O,n.

- Giamaica: isola delle graudi Antille. I salesiani vi erauo prese*i dal dicembrc 19O1 con
l'impegno di dirigore un collegio e attendqe alla missione del Comwall, nel nod dell'i-
sola. Il collegio avrcbbc dovuto accogliorc ragazzi poveri per le scuole elementari e da av-
viare all'agicolala, al qual scopo il vescovo avcva dato a loro itr propdetà diversi eUari di
tqreno. Ben presto per I'indole dei ragazzi dovetterc rinunciare al collegio; si conccntra-
rcno perciò sulla missione, impresa abbandonat^rel1909 - Cf ANafi m 189-192.

1l o a Cartagena: decisero per Cartagena (Colombia) - Cf lett. 95, 15-16; BS 12 (lgo4.) 362.
- Cartagcna: ampio porto colombiano sul mar delle Antille,
- Bogotd (Colombia): cf lett. 92 trota 36.

1l-12 con [...] itinerario: così awentre - Cf lett. 94.
13 nessuna risposta: cf letl, lU, 123-124. «Da più di sei rnesi si scriveva; mai peò una ri-

sposta» - ASC B 050O33O Appunti per relazìonì - D. Gurmoro, p. 52v.
14 Da D. Rua [...] di dtomarc: sembra la dsposta allc lettsre di dor G. Barberis dell'I1 e 23

maggio 1901. Noo avevano ancora icevuto la lettera di don Rua del 5 luglio - Cf A§C B
1UOIU e B 5O7O125; G. BARBERIS, Lerrerc ..., lett. 25i 26i a». len. 10, 8-9.

16 tr 17 luglio: dopo esse$i fermalo dieci giomi a C\enca - CfBS 7 (1903) 204.

- Mons. Giacomo Costamagna: cf lett. 2 nota 188.

- Cuetrca (EcuadoÌ): cf lefi. 80 nota 14.

- Gualaquiza (Ecuador): lbrd
17 incammina$i pff Quito: per lo scadere del tempo concesso non gli fu possibile procedere.

Vi andra nel 190.3 - Cf Awali II287i BS 4 (1$4) 175; R. TAVBU-À, Ilustrlsino man-
seftor..,436444.

18 arcivescovo: mons. Pietro Raffaele Gonzalez y Calisto (18391904). Nato a Qùto
(Ecuador), sacerdote a Roma nel 1864, dottoÌe in teologia, fu eletto yescovo di Ibarra
(Ecuador) nel 1876, trasfedto nel giugno 1893 a[a sede titolarc neEopolit&a di Synnada
(Frigia) e deputato coadiutore dell'arcivescovo di Quito, di cui flr il succe§sorc (agosto
1893) - Cf HC 318, 531, 475; BSe 8 (1904) l8l.
- Don Giuseppe Giulio Matovcllc Maldonado (1852-1929), rato a Cuetrca (Ecuador),
fondò nel 1884 gli Oblati dei Sacd Cuori di Gesù e di Maria - Cf DIP 5, coll. 1068-1069; 6,
coll. 639-64O.

18-19 congesso: la Costiluziorc equatoriam del 1897 stabiliva che il cougresso nazionale do-
veva riunirsi ogni aano dal 10 agosto al 10 ottobrE.

19 scrissi: lett. non reperita.
2l Pregheremo [..] pdncipiare: esercizi spiÌituali per aspiranti, asclitti, co ratelli - Cf ASC B

50,0139 Borberts-Gusrnorr, Torino 11 agosto 1902; G. BARBERTS, ,1tterc,..,l€fr.55.
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Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 ff 102 x 130 mm. carta bianca quadrettata inchiosto nero grafia larya' ac-
curata
Ia l. 29 sta in testa di p. I

Gùeniglia in Colombia - iD cammino s€nza scona - zaDzare - a Cootrataci6n un nùovo lazza-
rctto; esercizi spirituali - a Caracas nella seconda mea di novembre - s'impotrgono cambia-
menti, manca il penonale

YG.G.M
Bogot6 l. 9. 902 *

Rev.mo sig. D. Barberis,

Credevamo di venir a trovar in Colombia la pace ed invece siano al sicut erat;
5 le gueniglie specialmente sono più accanite che prima; lungo il nostro viaggio ab-

biamo potuto contemplare il triste spettacolo di popolazioni incendiate, di villeggia-
ture distrutt€, di passeggeri derubati e privati della vita.

Dopo 17 giomi di navigazione sul fiume Maddalena siamo arrivati a Honda,
città calorosa al sommo ed infetta di febbre sialla; il ftate[o I Colombo ci aspettava e Iv

l0 soli siamo partiti per Bogotd; io mi ayventurai perché una scorta può essere perico-
losa più ancora; le forze rivoluzionarie I'attaccano ed oltre lo spavento potrebbe toc-
carci qualche cosa; dissem arrischiata la nostra risoluzione; rrra a cose fatte ci loda-
rono e non ci capitò nulla. Solo che io porto ancora le conseguenze delle moffiicature
delle zanzare che mi fecero gonfiare la gamba destra e per quante medicine metta non

15 diminuisce la gonfiatura, né si rnitiga I l'inliammagione. Il 9 settembre andrcmo a 2r
Contrataci6n; se non guarisco, mi fermerò la: servirò da confessore. Per arrivarci ci
vogliono 9 giomi di cavallo; si pensa di mettere la prima pieEa di un nuovo lazza-
retto, di dar gli esercizi ai lebbrosi, ai confratelli ed alle suorc che da tre anni non li
hanno e perciò non saremo a Bogotà di ritomo che verso l'8 di ottobre; se si andrà a

20 Villavicencio e Agua de Dios, assaltata ancor I'altro giomo lpei rivoluzionari, non ci 2v
bastera tutto ottobre; nella seconda metà di nov. tuttavia spero saremo a Caracas. Qui
pel momento si ascolta; vedremo che si può fare; certo che bisognerebbe far dei
cambi, ma dove prendere questo benedetto personale per cambiare? [-e scriverò a suo
tempo le mie impressioni. Non abbiamo ricewto nessuna sua lettera; ma non ce ne

25 naravigliamo perché da Caracas solo c'impiega 47 giomi, quando tutto va bene. Mi
benedica e creda

unilis. figlio
D. C. Gusmano.

Arrivati a Bogoté ai 28 agosto, dopo 35 giomi di viaggio, 3 giomi di mula.

7 passeggeril passaggieri 9 calorcsal caloroso !1 attzrealtro corr e, attrceato 15 gon-
frif].tta. corr exfo 16 Contataci6nl Contractacifu 23 cambiaro?l cambiare -

2 Bogot6 (Colombia): cf lett. 92 nota 36



settembrc 1902 319

4 Credevamo l.-.f sìcu, erati la rivoluzione alimentata dai liberali infieriva da fte anni - Cf
letr.97,5.

8 Dopo t..,1 Honda: «Nei primi giomi di agosto procederte dall'Equatorc passò da Barran-
qùlla per BogoÉ il Sig. D. Albera» - ASC B 534 Biata-lzz*ro, Ba,I.arqtilla 9 ottobrc
1902. Da Barranquilla (Colombia) i due visitatori paxtirotro l'8 agosto e giùnserc a Honda
il Z successivo - Cf ASC B 05000330 Appunti per Elaziori-D. Gusma o, pp. 53,t, 54v',
BS 1 (1905) 17.

- fiume Maddalena: il fiume più imponante della Colombia-

- Horda: ultimo porto sul Maddalena, così chiamato perché sprofondato fra gole di montagne.
9 febbre giaUa: epatite infettiva causata dalla puntura di particolari zanza.re.

- fratello: coadiutore - Cf lett. 5 nota 26.

- Angelo Carlo Colombo (1856-1925): mto a Meda (Milano), entrò e fu ascdtto a S. Be-
nigno Canavese (Torino) nel 1888. Dopo la professione perpetua (1889) pad per Bogotd
(Colombia), dove si trovava ancora nel 1902.

l0 soli: rifiutaudo la scorta - Cf lett. 95, tGl2.
- siamo [...] Bogot6: il 25 agosto - Cf BS 1 (lm5) 17.

13 conseguenze [...] morsicaturc: don Gusmano attribuì alle zatrzare, olhe al gonfiore della
gamb4 i dolori sofferti per mesi all'orecchio - Cf BS 12 (1904) 364i lett- 9'7 ,5-lO', l02,77i
109, ,14-46. I segni deUe morsicature g1i duarono per tutta la vita - Cf ASC C 087.

15 il 9 settembre: marted.
16 Contrataci6n (Colombia): yi esisteva un lazzaretlo costihrito da un centinaio di casette per

8m bbbrosi e i 1200 sani dediti ai servizi del caso. Al mantenimento dei lebbrosi biso-
gnosi prowedeva il govemo dipanimentale, Don Evasio Rabagliati conosceva la situazione
dal 1895 e, d'accordo con le autorità ecclesiastiche e civili, non appena ebbe il personale,
nel s€tt€mbre 1897 ve lo destinò, affrnché si facesse anche a Contrataci6n quello che già si
faceva ad Agua de Dios - Cf lett. 7 nota 211i Annoli I 153,692-694.

- mi feflnerò D: don Gusmano riprendera ancoE questo tema - Cf lett. 105, 15-16; 107,
30-31.

17-18 si pensa [..,] lazzaretto: «Nella visita del sig, D. Albera a questi lebbrosi della Colombia
mancò una sola cosa; e fu di non aver potuto benedire la prima pietra del nuovo lazzarctto
che deve edgersi in Santander» - BS 1 (1903) 75.

19 a Bogoté [...] 8 ottobre: cf lett. 96 nota 4.
19-20 se si andra a Villavicencio: non vi andramo, sia per la distanza, calcolata in tre giomat€

di cavallo da Bogot , sia per aver già incontrati quei confratelli a Bogoté - Cf lett. 96, 13;
ASC B 05000330 Appunti per relazioni-D. Gustuno, p. 56.

- Villavicencio (Bogotd): nel 1897 i salesiani vi plesero I'impegno delLa parrocchia a fa-
vore dei coloni, che abitavano quelle forcste in nuclei spa6i a enomi distanze, Nel 1902 ai
salesiani si sostituirono i padri monforta.ui - Cf Annali Il69G691.

20 Agua de Dios: I'iniziativa di stabilirvi una E€senza salesiana palù da don Michele Unia
(lM9-1895), che nel 1891 ottenne dal suo diretùore don Evasio Rabagliati il pemresso, aIF
provato poi da don Michele Ru4 di es€rcitare il ministero sacerdotale fta quei lebbrcsi - Cf
Anuli I1 l4l-148.

I due visitatori vi atrdranno l'8 ottohe - Cf lett. 96, 16.
21 tutto ofiobrc: il dtorno a Bogote fu il22 ottobrc - Cflett.97, 15-16.

- metà di nov. [...] Calacas: vi giunsero il 17 novembre - Cf BS 2 (1905) 45; ASC B
O5ffi33O fupwn per relazioni-D. Gusna no,, p. 58,t,

- Caracas (Venezuela): ivi il govemo affidò (1894.) ai salesiani una scuola d'arti e mestieri,
riservandosene, come veDnero a sapere successivamente, la direzione e l'amministsaziorc.
Questa cordiziore li itrdusse a mette$i a gestire in p(oprio il collegio-convitto S. Fran-
cesco di Sales, che nel 1897 trasf€rfuono in un nuovo edificio di loro propdotà, costruito
con l'aiuto dei cooperatori. Questi, qualche anno più tardi, contribuirono alla erezione
anche della chiesa di Maria Ausiliatice - CfAzrali II 513-518.
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23-Z Le scriverò [...] le mie impressioni: cf lett. 97.
29 35 giomi di viaggio: don Gusmano computa la duata del viaggio tron dal 30luglio, quando

partircno da Guayaquil, ma da quatrdo, ritomati a Quito dopo aver visitata Sangolquf, ul-
tima casa equatoriala Ìimasta da visitarc, iriziarono iI cammino che li avrebbe condotti in
Colonbia - Cf ASC B O5ON33O Apptutti pet Elazìonì-D- carrnano, p. 5lv; BS 11 (1904)
33+336.
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Ilon Paolo Albera

ASC C 085
Aut. 2 ff
minuta

130 x 205 mm. carta bianca a dghe impersettibili inchiosto nerc glafia

Uarivo i! Colombia comunicato ai salesiani dal yice l,tesidente - Baranquilla: fotrdazione
opportua - a BogotA si hvora - dotr Evasio non si occupa della casa - don Silvesho può farc
molto poco - impossibile farc cambiamenti - don Albera stanc{ - 18 guerriglia ostacola I'an-
data ad Agua de Dios

J. M. J.

BogoÉ il l' s€tt. 1902

Carissimo D. Barberis,

Siamo giunti felicemente a Bogot6. Fino a Gamarra, cioé circa alla meta èl
viaggio sul Maddalen4 non ci fu possibile far sapere a D. Rabagliati che eravamo in
Colombia, non essendo regolarc il seryizio di posta e non potendosi usar del telegrafo
che col governo e per affari uffrciali. Un telegramma d'un nostro cooperatore al vice
president€ fu quello che annunziò la nostra venuta ai confratelli. Ciò basta per darti
un'idea dello stato in cui si trova questa povera rcpubblica.

Ci spaventarono poi narrando assalti di gueniglie nel cammino da Honda a Bo-
got6. Peò noi non aspettammo né scorta del govemo né altra compagnia e soli col
coadiutorc Angelo Colombo ci incamminammo verso Bogoté. Non successe nulla di
male. Il Signore ci assistette.

In Bananquilla abbiamo trovato i nostri confratelli: D. Briata, D. Romero, il
ch.co Borda ed il coadiutore Montoya. Sapernmo che erano cola da mgr. I Brioschi Iv
quando scendemmo a Cartagena. Fu per noi molto consolante e molto vantaggioso
poter aspettarc il vapore della Maddalena in casa nostra. Quella fondazione fu vera-
mente opportuna. Per ora non hanno i salesiani che una parocchia che dà loro molto
da fare; bisogna prcsto metterìe scuole e quando si possa un collegio. Baranquilla è la
porta della Colombia, toccando colà tu$i i vapori di Europa.

A Facatativ6 incontrammo prima D. Evasio e poi tutti i conftatelli ed i giovani
del collegio di Bogoti{, venuti colà con treno speciale.

Sono tre giomi che siamo qui e sebbene non abbiamo potuto parlar con tutti, ve-
der€ bene 10 stato delle cose, tuttavia gia potemmo farci un'idea dello stato di questa
casa. Si fa del bene, si lavora, si gode di simpatia dalla parte del govemo, del clero e
da parte del popolo; però a dir il verc awi tal disordine in questa casa che io non so
come farò a lasciare una piccola taccia del mio passaggio. I

5
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25
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2r D. Evasio si occupa dei lazzaretti, confessa, predica, fa visite, raccoglie danaro,
ma della casa se ne occupa come del terzo piede che non ha. Si inimicò tutto il perso-
nale più capace, più vecchio, che non è possibile farc una conciliazione. Il solo D. 30
Silvestro lavoÉ per la casa, ma l'essere ftatello di D. Evasio, il suo modo di fare e di
parlare talora un poco solenne e autoritario, l'aver dovuto spesso far parti odiose e so-
prattutto non essendovi sopra di lui altra autorità, altro tibunale a cui possano ricor-
rere i confratelli qualora non siano contenti di lui, hrtto ciò fa sì che il poveretto può
far molto meno che non farcbbe in altro luogo. Credi per sua parte non v'è colpa. 35

Bisognerebbe fare canrbiamenti, ma dove prenderc in questa ispettoria alcuno
che possa aggiustar le cose? D. Cera, D. Briata, D. Garbari con D. Evasio non pos-
sono vedersi. D. Bassignana pure ha poca virtù, lasciò assai a desiderare nella sua
condotta, sicché non si può guari far assegnamento su di lui.

Fare cambi con altre ispetùorie è cosa difficile per la mancanza di denaro e ,10

2v prché altri ispettori sarebbero disposti I a ricevere personale ma non a darne, non a
far cambi asserendo che gia sono troppo poveri di personale. Pregate molto perché si
possa fare qualche cosa e mettere un poco di spirito di D. Bosco in tutti.

Partlremo a Dio piacendo per Contrataci6n martedì prossimo, 9 sett. Sara un
viaggio di 8 giomi a cavallo. Sento la stanchezza, gli incomodi non mancano, tuttavia 45
mi metteò in viaggio confidando nella Prowidenza. Si dice che sarà difficile andarc
a Agua de Dios perché vi sono guerriglie in quei paraggi e solo pochi giorni fa assal-
tarono di nuovo l'ospedale perché credono che cola si abbiano danari. D. Evasio da
tre anni non uscì più da Bogotr4; almeno in questo tempo si fosse occupato della casa!
Esso prcse altra via e sara difficile richiamarlo alla vita di famiglia, alla cura dei con- 50
ftatelli e dei giovani. Preghiamo.

Tt scriverò fta poco, quando aYIò parlato con tutti e visitate le case di questa
ispettoria.Ricordatidime. 

^"*...#;:fr*i: ,,
5 Rabagliatil Rabbagliati 8 lal ta
il4 Conhataci6nì Conhactaci6n

mpotrl^emend ex... 32-33 soFattuttol sopratutto

2 Bogot6 (Colombia): cf lett. 92 nota 36.
4 Siamo giunti: il 28 agosto - Cf qui l. 23; lett. 94, 29.
5 Maddalena: cf lett. 94 nota 8.

- Don Bvasio Rabagliati: cf lett. 7 nota 211.
7 cooperator§: cf lett, 4 nota 1«).
7-8 yice presidento: Giuseppe Emanuele Murcquin (1827-1908). Fu eletto vic€presidente

nel 1898. Alla firc di luglio 1900 un colpo di stato destisrì il presidente Emanuele Antonio
Sanclemente e MaEoquin fu po[tato alla E€sidelza, ma cotrtinuava a vedt chiamato yice-
prcsidentE (informazioni fomite da['ambasciata colombiana sia presso il Quirinale, sia
presso la S. Sede, Roma). Gli suc.esse nel 1904 Raffaele Reyes Pdeto - Cf EI,I 14, p. 164;
33, pp. 318-319; 51, pp. 20G201; BS 2 (1905) 43.

10 Honda: cf lett. 94 nota 8.
12 coadiutor§: cf lett. 5 lota 26.

- Angelo Colombo: cf lett, 94, 9 e rota 9.
14 Banslquilla: il massimo porto fluviale colombiano, floddo cstro industriale e commet-

ciale. Ivi nel febbraio 19O2 i salesiani ebbero la panocchia di S. Rocco, cui aggiunsero
I'anno scguente una scùola padocchiale e, alcuni aoni dopo, un istituto ed ùtra vasta chiesa
- Cf qui ll. 17-20; Annalì IIL348-359.
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- Dotr Emesto BÌiata (187O-1947)t nato a Belfort& Monferaro (Alessandria), enrò a To
rino.Oratorio nel 1886, fu ascdtlo a Foglizza (forino) nel 1888, fece la professione per-
petua nol 1889 e diveDne sacerdote nel 1894 a Bogotd (Colombia), dove era giunto da To-
rino-Valsalice (1890), cotr il cognome "Bdate' (l'EG 1891 non registra il nome). Nel 1902
era direttore di Baranquilla, opera da lui aperta in quel medesimo anno - Cf DBS 58.

- Don Bemardo Romero (187G1923): nato a BogoÉ, entlò a Bogotd-Leone XIII nel 1891,

fu ascritto ivi nel 1893 e nel 1894 a Fotrtib6n @ogoti), professò in peryetuo nel 1896 e di-
veme sacerdote nel 1902. Don Alben lo ùovò prefetto a Barranquilla.

15 Dotl Ez€chiello Borda (1877 - ): nato a Fontib6n (Bogoti), serondo la sch. fu ascdtto a
Bogot6 nel 1894, professò in perpetuo a Fontib6n nel 1895, divenne sacerdote nel 1903 ed
uscì dalla Congregazione nel 1910. Secondo I'EG a Fontib6n fu aspinnt€ nel 1895 e chie-
rico cotr yoti p€rpctui nel 1896. Nel 1902 si tovava a Barranquilla.

- Acelino Montoya (1875-1938): mto a Belén (Colombia), erhò e tu ascritto a Bogot6 nel
1898-189, continuò il noviziato a S. Marttu (Bogoté) nel 189-1900, professò tempora-
neameDte nel l90l e 1905, in perpetuo nel 1909. Dotr Albera lo trovò a Barranquilla ed ivi
to attesta I'EG 1903.

- Mons. Pietro Adamo Brioschi (1860-1943): mto a Thadatc (Varcse), divenne sacerdoto a
Cartagena (Colombia) nel 1882. Segretario del vescovo di Cafiagena pet una quiudicina
d'anni, veme consacrato vescovo di Cadagena nel 1898 e gomosso arcivescovo sempre di
Canagena nel 1901 - Cf HC VIII 186.

16 scendemmo a Cartagem: cf lett. 93 nota 1l; BS 12 (1904) 362.
L7 i vaf,orci i lopez Penha, naùfragato Nn mollo tempo dopo - Cf BS 12 (1904) 363; BS I

(190s) 18.
18-19 Per ola [...] collegio: cf qui nota 14.
21 Facatativd: terminale ferroviado a due ore di Eeno da Bogot6 - Cf BS 1 (1905) l7; BS 2

(190s),14.
22 tleno speciale: messo a disposizione dal governo - CfBS 1 (1m5) 17.
23 Sono [...] qui: dal 28 agosto - Cf qui nota 4.
28 lazzaretti: di Contataci6n e Agua de Dios - Cf lett. 94. Dote 16 e 20.
3G31 Don Silvetro Rabagliati (1871 - ): nato a Ocrimiano (Alessandria), ertrò a Torino-Ora-

torio nel 1883, fu ascritto a Foglizzo (Iodno) nel 1887, gofessò in peryetuo nel 1888 e da
Torino-Valsalice (1889) passò a Bogot6 (Colombia), dove fu ordiDato sacetdoùe rel 1894.
Nel periodo 1898-1902 fu di€ttorc a Bogotd-Irone XItr. La sch. attesta che lasciò la Con-
gegazione nel 1916.

37 Don GeÌolamo Cera (nell'Ec anche "Cesa-'e "Geronimo") (1875 - ): nalo a Sossano (vi-
cenza), entrò a Torino-Valsalice nel l89l e, ascritto a Foglizzo Clorino), òpo la professio-
rc peryetua (1892) partì per la Colorrbia" L:EG lo menziona sacerdote a Contatacifu gia nel
1898,la sch. lo attesta ordinato sacerdote nel 1899 ed uscito di Cong€gazione da Schio (Vi-
cenza) nel 1913. Negli anni 1901-1902 appartenne alla comunitA di Fontibfu (Bogotd).

- Don Alessandro Garbari (186G1931): nato a Tiento, entò a TorinooratoÌio nel 1879, fu
ascdtto a S. Benigno Canavese (Torino) nel 1881, Eofessò in perpetuo nel 1882, da Tod-
no-Oratorio (1883) partl per S, Nicol6s de los Aroyos (Argentina) e divenne sacerdote a

Bueros Aircs nel 1888. Diresse l'opera di Concapci6n (Cile) dal 1893 al 1897; dal 1898 tu
dircttorc di Contataci6n (Colombia). Ivi lo incontra don Albera nel 19O2.

38 Don Giacinto Bassignana (nell'EG anche "Giovanni", Plinio", "Bassignano", "Bassi-
gnani") (1870-1933): nalo a Somano (Cunoo), entò a Torino-Olalodo nel 1882, tu ascritto
a Foglizzo Clodno) nel 1886, professò in perpetuo nel 1887 e da Fircnz€ (1890) passò a

Bogotd (Colombia), dove divenne sacerdote rel 1893. A Bogot6-lÉone )(Itr fu prefetto
(1894-1m2), di€ttor€ (1903-1908), ispetlote (1922-1927) - CTDBS 32.

40-41 ispettode [...] ispettori: cf lett. 7 trota 68.
43 Don Gioyanni Bosco: cfleB.2 nota 128.
44 Conbataci6n (Colombia): cf letl 94nota 16.
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45 8 giomi: cf leC. 96, 4.
47 Agua de Dios (Colombia): cf lett. 94 nota m.

-vi sono guer glie: cfBS 3 0903) 72.
4849 D. Evasio [...] Bogotd: «Quando noi arrivammo a Conùataci6n erano tre aoni che non

aveyaro più una visita di un superiore» - BS I (1905) 19; cf lett. 97, 5.
49 almeno [...] casa!: cf let.97,42-52i a{Jp.lett 2l,6-9.
50 Esso [...] altra via: «Quest'uomo hfatti non yive che pei suoi cari infermi, pel loro bene

core da un capo all'altro della Repubblica con sacrifici che solo può apprezzare chi co-
nosce i caEmini difficili della Cotombia» - BS I (1905) 20; cf lett. 97, 3341.

52-53 fi scrivcò [.,.] ispetloria: cf lei- 97,218-210, doye don Albera si limita a confermarìe
quanto dferisce sulla Colombia don Gusmano.

96

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr. 1O4 x 135 mm. carta biarca a dghe inchiostro nero grafia latga, accu-
rata s. 1., s. d,
l,e ll. 27-28 stamo al mrg sìn dip,4
La locauta è indicata indirettaDrcb alla l. 4; la data è suggerita da utra letten a don Lazzero:
«Dopodounni andremo ad Agua de Dios» - ASC B 535 G*vnano-bzzerc, Bogot 6 ottobrc
1902 - Cf qui l. 16.

Viaggio disagiato - missione al lazzaretto di Contatsci6n - altm missione da farsi ad Agua de
Dios - condivise le norne di don Barberis - noD aEivano letterìe

v. G. G. M.
[Bogot6 6 onobre 1902]

Rev.mo sig. D. Barberis,

Siamo arrivati di ritorno da Contrataci6n; impiegammo 10 giomi per andarci per
cammini molto cattivi; varie delle noste mule e cavalli si stancamno; si dovettero ab- 5
bandonare per istrada e contimur€ a piedi o con al§€. D. Albera non ebbe nessuna
caduta. Al ritomo le bestie erano più stanche cosicché ci siamo divisi in tre carovane;
io con D. Albera arrivammo i primi. I

lv Al lazzaretto ci fennammo 1l giomi; si diede una missione ed io confessai con-
tinuamente, per risparmiare i polmoni. D. Albera fece la predica di conclusione; si t0
confessarono tutti. Quanta miseria!

Notizie del luogo le potrà avere dalla lettera di D. Piscetta che può leggere.
Non andiamo a Villavicencio tanto più dopo la risposta data da D. Marcnco a

2r Roma; lpel momento non conviene e questo delegato l'ha offerta a tutti e credo che
la S. Sede per suggerimento di lui I'ha offena al sig. D. Rua. 15

Dopodomani andremo ad Agua de Dios per un'aha missione; ritomeremo il 21
e poi staremo ad aspettare I'awiso che ad Honda vi sia il vaporc che dovrà condurci

2v a Barranquilla. In letter€ aperte non si I può scriverc molto.
Ho yisto le sue nonne pel noviziato, prof., ordin.: molto bene, è puro tuziorista;

rincrcsce che diffrcilmente si potranno più radunarc i sudd.ni per gli esercizi a Valsa- 20
lice; una volta il card. Rich[elmy] pareva si contentasse del permesso del vescovo or-
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25

dinario; Bucceroni però consultato disse che I'ordinare em un dovere e non un diritto
del vescovo; egli non poteva rinunziarc.

saluti a D. Gennaro e compagni; mi benedica 
um is.mo figrio

D. Gusmano.

Da tempo non riceviamo loro letterc; ci crederanno di ritorno e lo siamo però
non arriveremo che in maggio 903.

11 miseriall mis€ria. 19 Eof., odin.l prof. ordin.

2 Bogotd (Colombia): cf le$. 92 nota 36.
4 Siamo arivati: in quel giomo sùesso 6 ottob(e - Cf ASC 535 Gu.smano-Lazzero, BogolA 6

otlobre 1902.

- Contrataci6n (Colombia): cf leÉ. 94 nota 16.
5 cammini [...] cattivi: «a traverso alte montagne e per seDtieri da capre, dimcilissimi e peri-

colosi» - BS 3 (1903) 71.
5{ si dovett€ro [...] shada: «in poco t€mpo dovemmo abbandonarnc cinque pcr via» - BS 1

(1905) 18.
9-10 io [...] cortinusmente: dor Evasio Rabagliati attesta che «il terzo giomo si confessava

gia sul serio da cinque sacerdoti; ho detlo sul serio, perché si durava fmo alle 10 ed alle ll
di notte» - BS 3 (1903) 72.

10-11 si [.,,] tutti: «Anche i più Estii cedettero allc soavi chiamate del Signore; e crcdo che
tutti quEi cari amrDalati, nessuno eccettuato, foceÌo bene le loro cose» - IAid.

12 lettera di D. Piscetta: non repcrita.

- Don Luigi Pisc€tta: cf letl 4 trota 164.
13-14 Non aodiamo [...] DoD coDvieDe: cf lett. 94. nota 19-20; app. lett 19, 20-21.

- Villavicencio: cf lett. 94. nota 19-20.

- risposta: nofl repedta"

- Don Giovanni Marencoi cf latt, 4 liofa72.
14 delegato: mons. Antonio Mco (1847-1929). Nato ad Agugliano (Ancona), §ac€rdote nel

1873, dottorc in filosofi4 teotogia e didtto, nel 1898 fu noniDato delegaro apostolico e le-
gato straordinado in Colombia, poi nunzio apostolico in Belgio (1904) e h Spagne (f907).
Nel 19ll venne crealo cardinale - CfHC VIn 453.

15 I'ha [.,.] D. Rua: don Rua non aveva esclirso la possibiltà di tomarvi; vi andarono invece i
monfortani - Cf app. lctt . 21, 11-14; Amali II &6-601 .

16 Agua de Dios (Colombia): cf lett. 94 rcta 20.

- dtomeremo il 21: cf leu. 97, 16.
Gli esercizi spirituali ad Agua dc Dios ttrminarono il 19 ottobrc, la parteEa fu resa

possibile nel tardo pomeriggio di lunedì 20 - Cf BS 3 0903) 73-74.
l? sraremo [...] I'awiso: partùooo da Bogotd il mercoled 29 ottobrc - Cf BS 2 (1905) ,l4.

17-18 il vapor€ [.,.] a Baratrquila: a Barnnquilla allivarono e si femarono poche ors il 12
rcvembr€ - Cf ASC B O5OO33O Appunti pe clozìoti - D. Gusnano, p. 58.

«Ia sera innanzi al porto di Calamar s'era fennato il trostro vapoliDo vicino ad un altro
chc custodiva il celetre Un:De, il caporione dell'infausta riyoluzione. Colla sua rcsa si po-
teva dirc cessata la dvolùzione e noi ci allontanavamo contenti per quest'avvenimeDto» -
BS 2 (190s) 44.

- BaraDquilla: cf lett. 95 nota 14.
19 Ho visto [...] ordin[aziotri]: amunciata nella circolare mensile del 30 giugno 1902, don

Barbeds il 2 luglio 1902 maodò una Bua circolarc, in cù raccolse tufie le rlorme spa$e in
vade circolari mensili, dguadaoti appunto il loviziato, la prcfessione religiosa, la sacra or-
dinazione - Cf ASC E 229.
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- puro tuziorista: chi segue, sul piano pratico, la via più sicura, quella indicata dalla legge.
20-21 Valsalice: cf lett.4 nota 68.
2l Card. Agostino Richelmy: cf lett. 2 rota 203.
2l-» parc\a l--.1ordinario: don Baòeris nella sua circolare d€l 2 lùglio (cf qui nota 19) pre-

cisa lon ess€re sufficiente il pelmesso del proprio vqscovo, pet veoire ordinati a Torino,
senza la dichiarazione che il medesimo non Éene le saqe Ordinazioni.

22 Padre Gennaro Bucceroni (1841-1918), gesuita, insegnò in Roma teologia morale per olhe
un trentennio alla pontifcia universfta Grcgoriam e fu membro della commissiooe per il
rinnovamento del Codicc di didtto canonico - CfEC III col, 165.

24 Don Andrea Gennaroi cf lefr- 2 nota 22,

- compagni: Riccardo Brunazzo, Francesco Pilz e Matio Marj - Cf dspottivamente lett. 2
aota22', 52 liofa 3l;67 /Jott 7.

28 maggio 903: i due visitstori saranno di Dùovo a Torino il sabato sanro 11 apdle 1903 - Cf
lett. 118.

97

Don Calogero Gusmano e don Paolo Albera

ASC C 085
Aut. 3 ff. doppi 130 x 2!5 mm. cafia bianca quadrettata inchiostro nero, meno mar-
cato nella s€conda metà di p. l0 e nele pp. 11, 12 grafia accuata, più minuta nclla seconda
mcta di p. 12
IÉ l1. 208-212 stanno al mrg sin dip.12

Don Gusmano a Bogotd con fort€ mal d'or€cchio - si attende il vaporc per Bananquilla - Bosa
- don Evasio non pensa che ai lazzaretti - stima don Silvesto, ma ritiene incapaci gli alti -
aoche nei lazziretti, «opera veramente grandiosa», manca la vita in comune - doD Silvestro è
uomo di t ntc qualità - promuove le vocazioni non sempre cotr prudenza - si ricorre al dele-
gsto apostolico - don Sivesto non si consiglia - accenùa - occore apdre altri collegi e man-
darE uD ispettor€ dall'Europa - le suor€, safie dei salcsiani - saluti di dotr Albers

Riservata

v.G.G.M.
Bogotd 18 ott. 902

Reverendissimo ed amatissimo sig. D. Barberis,

Oggi, terzo annive$ario dello scoppio della rivoluzione in Colombi4 le scrivo 5
sotto I'impressione di due forti dolori: uno all'udito sitristro che, a causa di vari fo-
runcoli nati dentro, da più di una settimana non mi lascia chiudere occhio; I'altro al
cuofe per avuto dovulo lasciar D. Albeta in Agua de Dios per vernimrene qui a curar
I'orecchio, mancando in Agua de Dios di medici e per dippiù, essendosi totalm.
chiuso il condotto dell'olecchio, nessuno poteva veder che vi fosse. È vero che D. Al- 10
bera è accompagnato da D, Evasio, D. Bassignana ed altri, tuttavia ho sentito la sepa-
razione più che il male stesso e se non fosse stato del timore di diventar sordo e
quindi più di peso alla Congreg., credo che non mi sarci indotto a venimri a Bogoté:
anche questo per Gesù.

Domani finisce la missione che D. Albera e D. Evasio stanno dettando al leb- 15



326 ottobrc 1902

brosi di Agua de Dios e mercoled 22 corr. saranno qui. Io sto facendo pratiche per
saperc quando da Honda partira un vapore che ci conduca a Barranquilla e lo prende-
remo. Ad Honda non conviene fermarsi molto perché molto calda ed infestata da
febbre gialla; quindi non partiremo di qui se non avendo notizie certe del vapore. I

20 Per distranni dal dolore scrivo a lei le mie impressioni su questa ispettoria; faò 1v
la parte del segrctario minutante; certo che il sig. D. Albera con poche parole le di-
pingeè la posizione con quella accortezza che gli è propria; posizione veramente cri-
tica anche pel visitatore che non sa come aggiustarla.

La Colombia, nazione cattolica e generosa, accolse bene i figli di D. Bosco; nei
25 primi anni non mancarono i danari, anzi se n'ebbero in abbondanza, tuttavia non si fu

accorti a prepararsi una casa propria. cosicché in tutta Colombia non ne abbiamo nes-
suna, se si eccettua quella di Bosa, tuttora in costruzione e da tre anni puntellata da
tutte le parti perché in ruina.

D. Evasio si sa è un uomo attivissimo, intraprendente, focoso, oratorc che affa-
30 scina, intelligente, studioso che prcpara bene i suoi discorsi. A S. Nicolds ebbe per 6

anni il titolo di prcfetto senza saper di esserlo mai. Mandato per prima volta dfuettorc
a Concezione, si diede al ministem, a entusiasmar colla sua parola e visit€; ma in casa

non vi stette; mandato qui in Colombia, prima di un anno, prima d'installarsi bene,
venne I'idea del lazzaretto ed eccolo tutto consacrato a questo. A voce e negli scritti

35 egli dice di aver questa e unicamente questa missione dai superiori. Egli quindi non
fa che pensare zr lazz,ztrettr, che cercare limosina pei lazz etti e giunge a tale che
qualunque offerta lfacriano a lui personalm. egli aggiunge: me b da. per lazzxetti? 2r
No, padre, a lei, ne faccia quel che crede. Ebbene la irnpiegheremo pei lazzaretti, ed
intffto la casa ne au€bbe bisogno; ma in lui il pensar ai lazzaretti, il cercare limosine

,lo per essi, iI convergere tutto ad essi è divenuto un abim; si fa direi quasi macchinal-
mente.

Altra cosa lo tiene occupato: la chiesa del CamEn, bastante frequentata. Egli che
non vive per nulla in comunita, che non fa meditazione o altra pratica di pietà in co-
mune (e ciò è semprc male in un superiore) destina le messe; si sacrificano tanti preti

45 per dar tutti i giomi messe al pubblico fino alle 9; si destinano vari a far da diaconi o
suddiaconi nelle varie chiese; egli D. Rabagliati riceve la limosina delle messe, la re-
cita dei responsori, quella delle §alve cantate, che al lunedì arrivano fino a 150,200.
Irnmagini quindi il via vai di gente tra portare una messa, un responsorio, una salve,
oppurc una limosina pel lazzaretto, come lo tengono occupato; ma ripeto tutto all'e-

50 stÉriore perché egli non passa mai una ricreazione coi giovani, che non conosce, non
vede i confratelli che in refettorio, non parla loro che alla domenicq quando predica
al pubblico e vuole che vi prenda parte tutta la casa. Non vivendo della comunità, non
conoscendone bene i bisogni, non avvezzo a discendere ai piccoli particolari, come
un esperto superiore, I quando gli si propone qualche caso, lo decide immediata- 2v

55 mente, dando tagli non sempre indovinati; non ha pazienza ad ascoltare, ragionare,
pensare. La sua parola forte, energica tronca le questioni; i buoni se ne partono morti-
frcati o senza rcplica; ma non persuasi; gli arroganti alzano dilpiù la voce e alcune
yolte ottengono, perché egli cede, quando si vede sopraffatto.

Alto: due fratelli in una casa non han mai fatto del bene, sono sempre stati
60 causa di mormorazione, specie se i due sono i superiori. Molti hanno o immaginano

di aver delle lamentanze contro il ftatello; rna non vanno da D. Evasio perché fratello,
o se vanno non oedono di essere attesi, se non si dà loro ragione. E D. Evasio non
può dar loro ragione conho D. Silvestro, in cui ha piena" assoluta confidenza, che
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stima la persona migliore pel Carmen, secondo lo spirito di D. Bosco e con tutte le
altre qualità. 65

Si sa che molti dei passati o attuali sudditi, come D. Bassignana, D. Briat4 D.
Cera ecc. furono compagni di chiericato di D. Silvestro, che avendo avuto D. Silve-
stro fin d'allora una specie di suprernazia, svegliò I'invidia di qualcuno e che quegli
scrczi aumentarono semprc. I

3t Questa stima quasi eccessiva in D. Silvestro è a discapito degli altri in cui non si 70
ha fiducia; di qui sempre il lamentarsi che non si hanno teste, mentre i tre sopra no-
minati ed altri in Italia (non in America) sarebbero gia dircttori. Di qui il tener radu-
nata in una casa tanto personale, pieno di vita e d'intelligenza ed obbligato all'i-
nerzia, direi quasi disprezzato come incapace; di qui la mormorazione grande e da
essa tutti i mali che si son dovuti lamentare. Ilr questi ultimi anni non avendo altre oc- 75
cupazioni, da alcuni non si padava che di politica e lei sa come non solo giovani sono
scalpati per militare con la forza del govemo ed anche del paftito liberale; ma fi-
nanco chierici professi perpetui. A questo punto si svegliarono coloro che avrebbero
dovuto troncarc le pubbliche dispute fin dal principio e si richiese per garanzia una
dichiarazione per iscritto di conservatorei dichiarazione che fecero i due Baena, 80
Borda ecc. ed altri se ne andarono; che le pare in una casa religiosa!

Come dico adunque in tredici anni di Colombia non si ha che un solo collegio, il
Cannen, e questo ancora del govemo; Fontib6n, Bosa e Villavicencio non sono che
parrocchie e parrocchie che danno da vivere al personale unicamente, senza alcun

3v vanteggio. Parrocchie in paesi piccoli che mai prenderanno lconsiderevole sviluppo. 85
A me pare che per salvarc I'attuale ed il futuro personale sono almeno necessari uno
o due altri collegi per poter cambiar, rompere le mormorazioni, appagare gli attriti
ecc. ecc.

Vi sono poi i lazzuetn di Agua de Dios e di Contrataci6n; i salesiani han fatto
molto consacrandosi con grande carità a loro. D. Evasio li ha mantenuti con limosine 90
del pubblico in questi tre anni. In Agua de Dios si apportò loro qualche vantaggio
materiale, trasportando ad un lato del paese l'acqua potabile ed ora stamo ingran-
dendo la chiesa e fabbricando un orfanotrofio: ma veri, radicali benefici non ancora:
tutto si è speso in progetti, non certo per colpa dei salesiani. In questi due lazzaretti è
dove si sta megto, dove v'è più spirito religioso, più carita; tuttavia lo crederebbe? 95
Non solo non vi sono pratiche di pietà in comune, ma neanco le preghiere della sera
si dicono insieme; ognuno pensa a sé ed il superiore, distratto in altro, quando fa loro
visita neppurc si accorge di questo inconveniente. Mi afftetto a soggiungere però che
l'opera dei lazzaretti è un'opera veramente grandiosa, di grande gloria a Dio, di im-
menso bene alle anime e di onore alla Congregazione. Altri che non si sia D. Raba- 100

4r g\ati non può conldurla a temrine. D. Evasio ha un presÉgio presso tutte le autorita
quasi incredibile; è conyinto esser questa la sua missione che la sogna giomo e notte
ed in essa spiega tutta la sua straordinaria attivita, che, diciamolo, per la grandiosità
dell'opera è tuttavia poca.

In una parola D. Evasio, come diceva D. Silvesto, è fatto all'americana, di t05
grande attaccamento alla Congregazione, ma non formato alla vita religiosa; di grandi
imlnese; ma che non s'é mai occupato dei piccoli bisogni della casa, che non ha mai
fatto vita comune, che non ha ricewto un rendiconto veramente tale.

Ora a don Silvestro. Poche peÉone ho incontrato in America di tante buone qua-
lità. Virtuoso, di un fare gentile che molto piace alle persone di firori e che i confta- 110

telli stessi lo ammirano per I'uguaglianza del caratterc, per non abbattersi in nulla per
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ffiicoltà che awengano. Istruito, parla certo meglio di suo ftatello il castigliano, non
ha meno facilità di parcla, quantunque gli manca il timbro, forza di D. Evasio che lo
rendono valent€ predicatore; attaccato alla Congregazione fino alla esagerazione;

115 quindi parla di D. Bosco, dei superiori, di Torino in un modo che si vede l'esalta-
zione; non pensa che a far vocazioni, alcune volte con discapito della prudenza;
quindi ha accettato alcuni che uno accorlto, stante l'abbondanza delle vocazioni e 4v
buone, avrebbe rifrutato; strappò varie volte alcuni dai vari mestieri mettendoli agli
studi per pochi mesi e poi indossandogli la veste; coloro che vanno a lui con esita-

l2O zior.t in materia di vocazione, anima, senza alcune volte giungere a distinguere le
tentazioni dalla mancanza di vocazione. Gia tr€ degli attuati chierici e professi si son
presentati a D. Albera domandando di essere dispensati adducendo che non avevano
vocazione e furono forzati, o di esser passati coadiutori. Di molti noyizi attualm. non
v'è nessuno, hrtti svanirono; più di 8 confratelli in meno di un armo uscirono e quel

125 ch'è peggio vari colla dispensa del delegato apostolico. Qui è di moda ricorrcrc a lui
con molta facitta, quindi dagli usciti, per ingraziarselo, è informato di molte miserie
nostre; altre le scava con accorte domande che sa fare; più cose ancora le viene a sa-
pere pr rrezzo del cameriere che spesso viene a far ricreazione in nosha casa. Mons.
Vico quindi è al corrente di quanto passa in casa e ad alcuni dei ritomati in Italia

130 giunse ad offrire il danaro pel viaggio e di altri, compassionandoli, disse: poverini
non potevano più starc. Il delegato ha lasciato intravederc che egli sta dalla parte con-
traria ai due ftatelli.

D. Evasio, come dissi, tiene D. Silvestro come un oracolo; i due non hanno
stima del personale italiano, quinldi le più vitali decisioni, quali ammettere al novi- 5r

135 ziato, professione e financo alle sacre ordinazioni sono state decise dal solo D. Silve-
stro, cui non viene neanco in mente di consultar gli altri, convinto com'è del loro
poco buono spirito e dell'incapacità di dar a lui consigli. Di qui le invidie, le mormo.
razioni degli altri; awezzo semprc a comandare parla con una ingenuita maraviglosa
dei diritti del dircttorc come quella di aver baciata la mano, di essere dspettato, di

1,lo dargli tutta la confidenza ecc. ecc. che fa nraliziar molto i non pochi maligni. Non sa
ammettse le oss€rvazioni dei confratelli, perché non gli par possibile che altri possa
vedere meglio di lui, quindi risponde che quando si avrà la sua esperienz4 si giudi-
chera diversam., che a quello non ci si pensasse ch'è cura del direttore. Egli sa bene
ripetere che un buon dinettone deve: onnia scirei ma intanto chiude la bocca a molti e

145 solo tiene per infonnarlo coloro che chiamma i stai ossia i colombiani; pauca coni-
gere ma fa vedere che lo fa perché non ha speranza di emendal multa dissimulanei rm
in pratica non ci riesce. Accumula molto nella sua persona facendo la parte da diret-
tore, quella di catechista, di consigliere scolastico ecc. e si serve di altri solo per ese-
guire i suoi ordini; quindi nessuno disimpegna la carica con interesse, con responsa-

150 b ita; in questa casa paiono tutti melcenari, nessuno figlio di famiglia che lavora col-
l'inlteresse di chi lavora per la propria casa; quindi gli sfirdi vanno male, perché non 5v
v'è alcuno che formi i maestri, che li invigili e corrcgga a tempo nel loro metodo.
Llaccettazione degli studenti la riservò a sé, quhdi il Fefetto quasi non sa quando en-
trano o escono, ed entrano ed escono a tutti i mesi dell'anno. Yuole che si faccia ciò

155 che comanda; se alcuno non lo eseguisce subito o non lo wol eseguire egli non cerca
di insistere, di persuaderlo, ma si serve di alfi e questo I'ha per un gran metodo di
govemar€ mentre i pazienti restano non solo umiliati, rra eziandio inaspriti a far
peggio altra volta.

Coi novizi non wol che s'intrometta nessuno degli italiani, perché teme gli gua-
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stino lo spirito, gli facciano perdere il prcstigio; D. Bassignana si oftì ad insegnarc 160
alcuna materia, ma non fu accettato.

Conosce meglio che qualunque altro le cose di America, di memoria, facile a
tener corrispondenza epistolaÌe, viene a saper tutto; ma pare che ritenga solo le mi-
serie; quindi non si meraviglia di ciò che accade in sua cas4 gli par cosa ordinaria e
se si dice che altri in identiche sue condizioni ha saputo barcamenarsi, dimostrata 165
confidenza ai confratelli, che li ha consultati, aggiunge: verrà il suo tempo; anche lui
dovrà passar le sue; non è possibile altrimenti, io lo so. I

Brcve: D. Silvestro sarcbbe un altro D. Grandis, anzi migliorc perché dippiù in-
gegno, facilità di parol4 modi cortesi, solo che non ha quel tratto coi confratelli, che
sente toppo di se stesso, che non sa tac€re quello che dovrcbbe esserc taciuto e con- 170
durre le cose da far vedere che sono gli altri a prendere una decisione; egli ne vuole
tutta la gloria. Ridfaccia sFsso, specie cogli estranei, che nessuno ha lavorato per vo-
cazioni e forse è vero; ma non tutte le verita si possono dire.

D. Silvestro sotto una buona guida sarebbe al presente un ottimo ispettorc, intra-
prenditore, prudent€, mentre attualmente è malvisto dal personale, nonostante rico- 175
nosca in lui quatà superiori a tutti gli altri. Egli sa di esserc poco accetto agli ita-
liani; ma crede che i szoi lo portino in palrna di mano. E vero, apertamente non di-
cono nulla, perché sanno dipenderc da lui ed unicamente da lui; ma quando si pre-
senta l'occasione, alcuni ne dicono male come e forse peggio degli italiani.

I guai di questa ispettoria si spiegano facilmente: con un sol collegio, con un 180
personale per tre e tutto radunato in una sola casa, senza aver da fare, sotto un giogo
che non volevano assolutamente sopportare e riconoscere, può immaginare a che
grado giunse la monnorazione I con tutte le altre conseguenze.

I due fratelli con D. Bassignana non s'intendono per nulla; questi pare abbia
fatto il proposito di vivere in pacc; quindi allarga o stringe le sfere di sua azione se- 185
condo gli lascino; gli tolsero l'ingercnza cogli studenti e non si fa neppur vedere con
loro; il P. Evasio prese lui le limosine delle messe e della chiesa ed egli non chiama
conto; gli chieggo io lo stato finanziario delle casa e mi risponde che non lo sa,
perché egli non amministra che le pensioni dei giovani; lo chiedo al dircttore e ri-
sponde che è affare di D. Evasio e così di seguito. lq)

Povero D. Albera come fara? Tuttavia parc più che necessario, se si vuol salvare
questa ispettoria, lasciar unicamente pei lazzarctti D. Evasio, mettere alnreno per al-
cuni anni coi novizi D. Silvestro, aprire qualche collegio, mandare d'Europa un buon
ispettorc. D. Bvasio per le nostre case è inutile, non fara più nulla. Irnmagini le suore:
sono qui da sei anni e sa che cosa hannol 40 ragazzn, han fatm più di 20 suore e ne 195
avrebbero vocazioni z bizzfre e delle migliori famiglie; eppure son ridotte a fare le
sarte, le vesd, i pastrani, i calzoni dei salesiani, i vestiti degli stessi coadiutori; non
fanno neanco cucina; ma ricevono il vitto dalla cucina dei salesiani; eppure avessero
una casa quante ragazze non andrebbero da loro e con la pensione potrebbero mante-
nersi e compiere col fine del loro istituto; ma no, per non islanciarsi un poco stanno 200
in una casupola a 20 meri dai salesiani a far le sane e nient'altro. Bisogna pur dirlo
che sono buone queste colombiane; fossero state le nostre italiane non avrebbero resi-
stito a questo genere di vita. Ho scritto col mal di orecchio; tronco perché ho sonno e
bisogna approfittar del momento; forse domani aggiungeò qualche altra cosa. Mi be-
nedica 2o5

Umiliss. come figlio
D. C. Gu[smano]
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Carissimo D. Barberis, questa lettera di D. Gusmano ti dà una idea assai chiara
delle cose di Colonrbia. Io spero di scriverti ancora molte cose, appena si abbia ul

210 momento libero. D. Gusmano soffre molto per male d'orecchi. Addio. Prega pei po-
veri pellegrini.

D. Albem.

6 che,l che 6-7 foruncolil furuncoli lO ante cbiuso del... 16 conl cor. 25 ful fù
27,83 Bosal Boza 33 installa$il installar8e 38 Ebbenel ebbene 52 comudtA,l comu-
nita 58 sogaffaftol sopprafatto 68 onte sve9liò del dosl,er 80 per iscritùo dd. sl 86
necessari unol necessarie una 95-96 crederebbe? Nonl crederebbe non 97 sél se

99-100 arre immenso dzlw l0l autorital autorita, 106 garldil gande 107 occupatol
occupati 116 alcune voltc add s, 120 distinguere emend ex cosil..-l l2l tetrtazionil
tentazioni, 129 Italial Italia 130 compassionardoli,l compassiooandoli 134 decisioni
corr ex delicior.i 14 sl add, sl 143 i add sl 146 fat add sl 147 Accumulal accu-
mula 149 ordini:l ordini 153 ilrtretetra add sl 155 subitol subito, 163 post Àterga
d.el le m 164 glil le 175 afrralrerLte emend er al pres€rte 179 alcunil alcuni, 181
giogol giuogo 185 fatta ernend ex il p 186 conl col 194 inutile,l inutile 196 brz-
zetrelbrzzcffo 197 vestil veste calzonil calzoli 208 questal Questa

3 Bogot6 (Colombia): cf lett. 92 nota 36.
5 dvoluzione: cf lett. 94 rota 4.
6 dolori [...] sinistro: cf lett. 94 mta 13.
8 Agua de Dios (Colombia): cf lett. 94 nota 20i 96, 16.

1l Don Evasio Rabagliati: cf lett. T nota 211.

- Dotr Giacinto Bassignana: cf lett. 95 nota 38.
16 mercoledì [...] qui: cf lett. 96 nota 16.

17 Honda: cf lett. 94 nota 8.

- vaporE [...] Bananquilla: cf lett. 96 nota 17, U-18.
- Barranquilla (Colombia): cf lett. 95 nota 14,

2l-22 D. Albera [...] Eopria: don AlbeB sia nella lett. 95, sia al termine di questa lett. si ri-
[omette di darc maggiori notizie sulla Colombia. Notr le possediamo - Cf lett. 106, 7-8.

24 la Colombia [...] D. Bosco: i salesiani giunsero in Colombia al principio del 1890 per
apdrvi la casa di Bogot6, - Cf Annali E l3Èl33.
- Don Giovanni Bosco: cf lett. 2 nota 128.

25-26 llolr [...] casa propria: il govemo assegnò ai sale,siani ulr exconvelto basformato in ca-
se,ma e il vescovo affrdò loro la chiesa del Carmire - Cf Anruli II 132.

27-28 Bosa [...] h ruina: «A Bosa fu costruito un collegio a due piani, il tenerc cedette, la d-
voluzione soprawenne e tutto fu paralizzato» - BS 1 (1905) 18.

- Bosa (Bogoté): i salesiani ne amminist arono la parocchia dal l9O2 al 19o6 - 6 Annali
rn 348.

30-31 A S. Nicolds [...] prefetto: fu Fefetto p€I s€i aDni, ma non per sei anni a S. Nicolds de
los Artoyos - CfEG 1878-1883.

- S, Nicolds de los Arroyos: cf lett. 19 nota 44.

- prefetto: ammitristratore.
3l-32 dirctlore a Concezione: don Eyasio Rabagliati api a Corcepci6r la pdma casa sale-

siana cilena nel 1887 e la diresse fino al 1890, armo in cui apÈ come direttorc la prùna
casa colombiana a Bogotd - Cf lett. 68 nota 14i92 rc1a36.

32-34 ma [...] a questo: cf lett. 95 note 49 e 50,

- lazzarctto: cf Contrataci6n e Agua de Dios in lett. 94 note 16 e 20 e qui l. 89.
42 la chiesa del Carmen: cf qui nota 25-26.
59 due ftatelli in una casa: don Evasio, ispettore, e don Silvestro, dircttorc.
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66 Don Giacinto Bassignana: cf tett. 95 rcta 38.

- DoD ErDesto Briala: cf leu. 95 rcta 14.

66-67 Don Gerolamo Cela: cf lett. 95 nota 37.
80 i due [ftatelli] Baena: dor Emilio Baem (1876-1914), naro a Manizales (Colombia), se-

condo la sch. entò e fu ascdtto a Bogotd-I-eone XIII nel 1890, secondo l'EG vi fu .scritto
la prima volta nel 1893, Rimas€ ascritto fino alla Eofessione perpetua nel 1896 e divenne
sacerdote rel 1902, anno in cui I'EG lo dà a Bogoté-IÉone )fltr. La nota (2) h An zri m
369 insinua che don Albera I'abbia hovato lebb(oso ad Agua de Dios gia nel 1902 - Cf
BS 3 0903) 73.

- Don Gioachino Baena (1881 - ): nato a Manizales (Colombia), sccondo I'EG fu aspi-
rante a Fo ib6n (Bogotd) nel 1895, vi tu ascritto negli aDni 1896, 18 7, si tsovava pro-
fesso peryetuo ad Agùa de Dios nel 1898, nel 19ù2 a BogoÉ-Leone Xm, dove nel 1906 è
dato per la Éma volta saccrdote in fiDzionc di consigliere scolastico, come ad Agua do
Dios nel 1909. Secordo il Vecchio registro generule confratelli f. 129 entò a Bogot6 nel
1891, tu ascdtto a Fontib6n nel 1894, Fofessò in peryetuo rcl 1901 e lasciò la Congrega-
zione nel 1909. Nel l9l0 infatti non è più in elenco. Di lui Iron abbiamo la sch.

8l Don Ezechiello Borda: cflett.95 nota 15.
82 in tredici anni [...] un solo collegio: il kone XItr di BogoÉ - Cflett. 92 nota 36; 106, 9-ll.
83 Fontib6u (Colombia): il bisogno di avere personale per le sue opere colombiane decise

don Evasio Rabagliati ad aprirc nel 1893 il noviziato a Fontib64 presso Bogot6, Nel 1m3
il noviziato f,r trasfedto a Mosquem (Bogoté) e Fontibon fu definitivamentr lasciata dai
salesiani - Cf Arnari II691-692; m 350-351.

- Bosa (Colombia): cf qui nota 27-28.

- Mllavicencio (Colombia): cf lctt. 94 rota 19-20.
83-84 non [...] parrocchie: anche a FontiMn i salesiani amministrarono la parrocchia locale -

Cf Anruli Il692
86-87 A me parc [...] co[egi: cf lett. 106, 8-10.
87 appagarc: slmgnolismo trrr "smorzare".
89 Contrataci6[ (Colombia): cf lett. 94 nota 16.

125 dElegato apostolico: mons. Antonio Vico - Cf left. 96 nota 14.
159 noYizi: cf lett. 9 lota 47.
168 Don Luigi Gmndis (1871-1940): naùo a Grugliasco (forino), entò a Torinooratorio nel

1884, fu ascritùo a Foglizzo (Torino) nel 1888, Fofessò ia perpetuo nel 1889, fu ordinato
sacerdote nel 1895. Era direnore a Penango (Asti), quando fu na[dato pdmo ispettore del
Messico (1901-1908) - Cf DBS 1,16147.

177 i suoi:. ct qtilL 144145.
18G183 I guai [...] conseguenze: cf app. lett. 19, 14-18.
19+195 le suore [...] da sei aoni: gia nel 18!]6 stavano nel collegio del Carmen, presso i sale-

siani - Cf qui l. 201.
203 mal d'orecchio: cf qui ll. 6-7.
208-2G) questa letteÉ [...] di Colombia: cf app - lelt.2l,6-9-
2G) Io spero [...] molte cose: cf qui nota 21-22.

98

Don Calogero Gusrnano

Biglietto nor repedto
CfASC B 5070141 Barbeis-Gusmano,lAviglianal 12 dicembre 1902: «Ho licevuto ieri la tua
scritta a Bogot6 con il biglietto aggiùnto nel viaggio da Barhlaquila a Cua9ao».
lBaratrquila 12 novembre 19021 - CTASC B 050033O fuptorti per rclaziotì - D. Gusnarc,p.58;l
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99

Don Calogem Gusmano

Lett. non rcperita
Cf lett. 100, 4
lta Guaira 16 novemhe 19021 - Cf ASC B 050O33O Apputti pet rElazioni. D. cusmaw, p.58v.

100

Don Calogem Gusmono

ASC C 085
Aut 2 ff. 102 x 130 mm. carta bianca qua&ettata inchiosto n€ro grafia accurata

Giunti bene - don Foglino fz mimbilia - case povere di giovani - don Riva di stette vedute -
don Gusmano pdvo di trotizie dalla famiglia - testi di stofia e geogralia della Colombia - au-
gui per il Natale

v. G. G. M.
Caracas 20. XI. 902 *

Rev.mo sig. D. Barberis,

L€ ho scritto I'altro giorno, aggiungo ora due parole solo per dfule che siamo
giunti bene, che domrd andremo a Valencia, che il 30 partiremo per vedere Mara-
caibo ed il 15 dicembre andremo a Trinidad per attendere la coincidenza che dovra
menarci a Giamaica. Con noi verrà D. Foglino.

Qui è amatissimo, fa ottimamente; liberc dal mal di capo che lo tormentava I nel 1v
Brasile ha spiegato la sua attiyità! che unita alla prudenza e criterio che lo hanno
semprc distinto, fa rniraDirru.

I confratelli lo amano, tutti gli haDno confidenza, eccetto D. Montanari. A pro-
posito si lamenta che ella non gli risponde; qualche parola d'incoraggiamento gli fa-
rebbe bene; in questi giomi è aoppo abbattuto, perché D. Albera gli parlò chiaro.

11 sig. D. Albera sta benitro; io seguito meglio dell'orecchio; il resto al solito,
cioè bene.

Le case qui son meschine inquanto a giovani. D. Beretta soffre molto; I il perso- 2r
nale non se la intende con D. Riva, ch'è secco per natura e di vedute strette; ma in-
tanto ha fabbricato una bellissirna casa senza debiti.

Ci ha fatto grandissirno piacere la notizia che s'è mandato D. Tomasetti all'E-
quatore; era I'uomo che ci voleva. Ne potessero mandare qualcuno sirnile alla Co-
lombia!

La ringrazio delle preghierc fatte per la mia famiglia; invero son 5 e più mesi
che non ricevo loro notizie; li raccomando al Signore. Egli sa I ciò ch'è meglio per 2v
loro e per rne.

Con Garlanda le ho mandato alcuni libri di geografia e di storia della Colombia.
Spero che questa mia le giungerà a tempo per augurarle le buone feste natalizie,

che noi speriamo passare in Giamaica.
La dverisco e le bacio la destra; mi creda 

Umùs.mo servo
Sac. C. Gusmano.

20

25

30
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19-20 Equator€l Equalore 26 post festf- del pasq 28 destral dests

2 Cancas (Venezuela): cf lett, 94 nota 21.
4 le ho scritto: cf lett. 99.
4-5 siamo giurrti bene: il l7 novembre - CfBS 2 0905) 45.
5 domani [...] a Valencia: con sette orc di treno - BS 2 (lms) 46.

- Valencia (Venezuela): i salesiani, richiesti dall'arcivescovo di Ca.racas, vi giunsero nel
tardo 1894, iniziando la lorc attivita con scuole el€mentari in una casa pr€sa in affitto. Poi
passarono in proprio con scuole anche di grado supedorc per alunni intemi ed est€fii e I'o-
mtorio festivo - CfÀruri tr 51G519; lett. 1O2,29-30.

- il 30: prima d,omenica di aweoto.
5-6 Maracaibo: a S, Raffaele di Maracaibo «umile paes€llo senza risorse» i salesiani aprirono

nel 1902 un collegio con scuole esteme e intemato W \agazzi povei - Cl Annali lll
34'l -348; ler. 1O1,3744; 1O2,67-68.

6 il 15 [...] a Tdnidad: ma nor tu possibile - Cf lett. 101, l2i l04', 17-18.

- Trinidad: isola di ftonte alla foce dell'Orinoco.
7 menarci a Giamaica: cf letL 93 nota l0-11;101, 12; 1O4,23-26l,1O6,34.

- Cotr noi [...] D. Foglino: vi andò, inv€ce, doo lDnoceDzo MontaDari - Cf lett. l0l,25-27i
tu,n.
- Don Michcle Foglino: cf lett. 10 nota 185; 66 nota ll.

8 Qui è amatissimo: cf lett. 53,45-59; 101, 18-20; 106, 12.
8-10 libero [...] niraàiliat cf 121, U-86-

11 Don Innocetrzo Montanari (1874 - ): mto a Cotignola (Ravenna), entrò a Faenza (Ra-
venna) nel 1891, andò tosùo sscritto a Foglizzo (Torino) (1891, 1892), prcfessò in perpetuo
nel 1893, da Este (Padova) (1894.) andò missionario a Valencia (Venezuela), opera aperta
allora, e divenne saccrdote nel 1897. Dal 189 al 1902 svolse il ruolo di p(efetlo a Valencia
e nel 1903 era catechista a Messico. Uscì dalla Congegazione rcl 1919.

13 padò chiaro: cf lett. W2,3G,4O
14 io [...] orecchio: cf lett. 94. nota 13; 97, 5-7i 102,7'li 109, 4,1-46; BS D G9{J4) 3il-
16 Don Alessandro Beretta (1879 - ): tralo a Lesmo (Milano), entò a Todno-Oraùorio nel

1893, tu ascrifio a Foglizzo (Iorino) nel 1896, professò in perpetuo nel 1897, poi passò a
Torhovalsalice (1898-1900), donde nel 1901 pad per Caracas (Venezuela), dove divenne
sacerdote (1903) e dove rimase ftno all'uscita dalla Congregazione (1911).

- softe molto: cf lett. l0l, 31-36; lO2,4l-48.
17 Don Enrico Riva (1863-1932)t nato a Milano, entò a S. Benigno Canavese (Iorino) nel

1880, vi fu ascritto nel 1882, Eofessò in peryetuo nel 1883 e da Boryo S. Martino (Ales-
santlria) (1885) andò a Utren (Spagna), dove divenne sacerdole (1888). Era catechista
<legli artigiani a Barcellona-Sarrid, quando fu mandato ad aprirc e didgerc I'opera di Ca-
racas (Venezuela) (1894-1908). h Venezuela fu delegato ispettoriale dd f911 al 1923 - Cf
DBS 240.

«D. Riva non sa fare da dircttor€ [...]. Ora D. Foglino va r€golaDdo le cose» - ASC B
M'12fi6 Alberu-la?zel", Havana 2 gennaio 1903.

19-20 Ci ha fatto [...] all'EquatoÌE: cf lett. lO2, 6l-63.
- Don Francesco To[rasetti (1868-1953): nato a Talamello (Pesa.ro), etrtlò a Torino-Ora-
toÌio ncl 1881, fu ascdtto a Foglizzo (Torino) nel 1885, fece la professione perpetua nel
1886 e fu ordinato sacerdote nel 1892. Nel 1902 era diretlore nel Doviziato di Hechtel
@elgio), da dove andò consigliere scolastico a Roma- S. Cuore (1903), opera di cui fu di-
reÙorc dal 1904 al 1917. Dal l9l1 al 192 resse l'ispettoria romana e dal 192. ella norre
esercitò I'ufficio di Eocùratorc geneBle della Congregazione - Cf DBS nl-n2.
- all'Equatore: nel noviziato di Ambato; invece si cambiò - Cf lett. 92 rLcfagi 1U2,6li lO7,
23-25.

22 La dngrazio [,..] famigia: don Gusmano si riferisce a lettcrs non repedE - Cf lett. 102, 6 e nota 6.
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22-23 son 5 [...] notizie: in ASC non è stata r€perita rcssuna cordspondenza di farniliari di
don Gusmallo attinente al periodo qui considorato.

25 Corinno Garlanda ( 1876 - ): mto a Valdengo (Vercclli) (cf ASC E 581 Con abilità
1890-91 f.415), etrtò a Torino-Oratodo nel 1890, fu ascdtto a S. Benigno Canavese (To.
duo) nel 1894, professò in peIl,etuo nel 1896 e partì per Bogoté-kone )trtr, dove si t[o-
vava anche nel 1902. Don Albera lo rimanda in Europa (cf lett. 102, 17-19 e nota 17-18);

l'EG nel 1903 lo documenta a Torino-Oratorio, da dove lasciò la Congregazione in quel
medesimo anno.

- libri di geografia e di storia della Colombia: di dif6cile identificazione.
26-27 feste natahzi,e 1,..1 in Giamaica: le pass€ramo a S. Juan di Pofto Ricco - Cf lett 105, 12.

101

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr. 135 x 210 nm, carta bianca inchiostro nero grafia accùata, minuta alle
11.49-56 intestazione a stampa

In viaggio per Cùrasao, Giamaica, El Salvador - privi del conforto della messa - spese incredi-
bili-buonaprovadidoDFoglino-dlassatezzaaValencia-aCaracascasaquasiwota-aVa-
lencia cinque interni - senza sviluppo I'opera salesiana a S. Raffaele, così corne a S. Rosa - or-
dinazione sacerdotale di don Salvatore

Col"Ecro SAESTANo
dÉ Cancas

V. G. G. M.
A bordo del vapor Marataibo 6. dicembre 9O2

5 Rev.mo signor D. Barteris,

Siamo qui a bordo del vapor nord-americano «il Maracaibo» da tn giorno fermo
presso rma isoletta caricando asfalto; domani ci lascierà a Curagao; B prenderemo
altro vapore che dovrà in un giorno condurci alla Guaira. ta vita a bordo, dopo gli ul-
timi decreti che proibiscono la celebrazione della messa nelle cabine, si rende pe-

10 sante; son pochi i vapori che apprestano altre comodità e noi che in 28 mesi abbiamo
celebrato, sentiamo una tristezza non credibile nel rcstare ora priyi di questo conforto.

Sa gia che il 15 dicembre partiremo dalla Guaira per Giamaica dove arriveremo
il 26; ci tocchera quindi passare il Natale a bordo; da Giamaica non v'è comunica-
zione con Messico e poi lascieremmo indieho S. Salvador; il nostro itinerario è di ri-

15 tornare a Panami{ e di I la pel Pacilico a S. Salvador; pare, dai nostri calcoli, che si 2v
potra arrivare a Torino per M. Ausiliatric€.

Le spese in questi viaggi sono incredibili; per veder Maracaibo si spesero f,. 700;
Equatorc, Colombia e Venezuela non ci han fomito le spese di viaggio; pazienza! D.
Foglino fa stupendament€; non si potrebbe desiderare dippiù; è arrivato a tempo per

20 impedire la totale royina; a Valencia si ripeterono le cose che si leggono di certi or-
dini religiosi rilassati e poi decaduti o spariti totalmente: fumare a più non posso i più
squisiti sigari; bere i più prelibati liquori e a tutte le or€; rappresentazioni immorali;
ritomare a casa a mezzanotte e più tardi era cosa ordinaria. Maria Ausiliatrice aiutò
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proprio quella casa, perché pare che non si ebbero a lamentarc cadut€ ignominiosei
ma le pratiche di pieta erano del tutto eliminate ed il più colpevole pare D. Monta-
nari, che ora si attEggia a vittima. Partirà con noi per Messico dove domandò di an-
darc, credendo che non gli sarebbe stato concesso.

A Caracas vi è una bella casa; ma quasi vuota; a I Valencia una casa che no.n si
pr€sta nulla per collegio, con 5 intemi e con f. 86.000 di debito.

A Caracas regna molto la mormorazione; D. Riva, buono, ma non sa farsi
amar€. Beretta è superòo quanto mai; dice che lei I'ha ingannato dicendo che a Ca-
racas avrebbe trovato un collegio con ,100 giovani, che egli ha necessità di una scuola
di un cento giovani, che il Signore gli ha dato ingegno e che non può limitatsi a 4, 5
giovani, rigetta continuamente in faccia il sacrifrcio fatto, la posizione che aveva a
Torino ecc. ecc. D. Albera n'è propdo stomacato, chiama pubblicamente il dfu€ttorc
mctallurgico, antiscientif.coi gll alti gli tengono bordone; che miserie!

La casa di S. Raffaele fu un inganno. Maracaibo è superiore in tutto a Valencia;
ma S. Raffaele si trova a 5, 6 orc ed anche 12 da Maracaibo, secondo il vento perché
si va con barchette a vela e quando non v'è vento si impiegano anche giomi: il paese

cont€rà un centinaio di case, a1 piùL I la casa è un gran salone diviso in due; in tutto 35
metri di lungo con 4 o 5 di largo; i viveri vengono dalla citta e costano molto più cari,
tanto che i nostri vanno frequentem. a Maracaibo per far delle prowiste. E un paese

che non potra mai aver sviluppo, tanto meno I'avra h nostra casa, e dirc che ci vole-
vano a Maracaibo; non so conre D. Bergeretti si sia lasciato imbrogliare.

S. Rosa è vn quid simile; distante dalla città più di un'ora; la casa è bella: ma
quasi wota; nei laboratori si lavora benino; ma nessuno sogna di mandar commis-
sione a tale distanza. Io non so come alcuni non si siano ancor persuasi che le nostre
case han bisogno di grandi centri per svilupparsi e non borghi, rinconi.

Per ora basta; la ringrazio della notizia datami a riguardo della ordinaz. di mio
ftatello Salvatore, che non può a meno di farmi pracere; da casa nessuno mi scrive,
ho avuto solo la notizia che mi comunicò lei per mezzo di D. Albera; speriamo che
non sia capitato nulla alle persone.

D. Albera sta benino; ha sofferto molto per andare a S. Rafael, ma era neces-
sario; le bacio la èstra; mi creda

Um. servo
D. C. Gusmano.

7 làl la 8 bordo,l bordo 17 incredibilil incredibile 17,29 f,.l f, 20 certil certe
23 aiutòl aiuto 25 ante ma del p 26 che) cM 33 giovanil giovane 36 metallurgi-
cof tnztarlu9ko a tiscie ificoiT aùiscientifrco 37 Raffaelel Rafaele 47 persuasil
persuasi - 48 ante borgli del p 50 puòl possono 5l comunicòl comunico 54 de-
s&a;l destra

4 A bordo <lel [...] Maracaibo: di ìlono dalla visita ai salesiani di S. Raffaele - Cf lett. 102,
'79-82.

7 domani [..,] a Curagao: vi passeranno la solenoita dell'Immacotata - Cf BS 3 (1905) 73.

- Curasao: isola delle Antille olandesi nel marc Caraibico. A S. Rosa i salesiani nel 1897
accettarcno dai donenicani un orfanotrofio con scuole professionali. Vent'anni dopo i do-
menicani vollero che si sostituissero le scuole prcfessionali con scuole pubbliche, cambia-
mento che indusse i selesiani a ritirarsi, tanto più che non prevedano nessuna possibilita di
svi\tp4;o - Cf Anruli 11522-524.
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7-8 h [...] Guaim: il 9 dicembrc - cf ASC B O5O033O Que"ti tutto lu U.S.A; BS 3 (1905) 73.
- I,a Guaira: porto venezuelano sul marc Caraibico.

12 Sa [...] parttuemo: cf lett. 100, 6-7. Partirono il 17 dicembre - Ctldt. |M,22.
- Giamaica: cf lett. 93 nota 1G.11,

13 ci loccherà [...] a bordo: il Natale dovramo passarlo a Porto Ricco - Cf lett. 105, 12.
14 Messico: I'opera salesiana vi fu Fsparata da un gruppo di cooperatori che, per sollecitarc

la venuta dei sale,siani, s'affiettarono ad aprire nel 1890 un istituto coll scuole prcfessionali
ed elementari notfi[ne a favorc di orfani poved. I salesiani giunsero nel dicemh€ 1892 e si
misero subito all'opera, cln l'intento di allestfue un ambienÈ capace di accoglierc ulr fir
gran numero di ragazzi bisognosi. L inauguraziorc del collegio S. FÌanccsco di Sales av-
venne.nel giugno 1894. Nel dicembre antecedente erano sopnggiunte le Figlie di Maria
Ausiliatrice - Cf ,44ra lì II 137 -l4O-; I11345-346.

- S. Salvador: il conte,sto fa riteDer€ che debba leggcrsi El Salvador.

- A S. Salvador i salesiani, su inviùo del presidenre della rcpubblica e del vescovo localc,
sulla line del 1897 avevano accettato di dirigore uoa scuola già awiata d'arti e mestieri e
agicoltura dipefldeote dal governo. Contemporaleamente nella vicina città di S. Tecla un
benefattore costruiya per i salesiani l'ospizio S. Cecilia" Venendo meno il govemo agli ob-
blighi finanziari, i salesiad nel 1900 lasciarono la scuol& di S. Salvador e si uasferirono al-
I'ospizio S. Cecilia, senza cessare di portarsi rci giomi festivi a S. Salvadof per animarvi
I'ontorio. Nel 1903, cor I'aiuto dei coopentori ed il concolso del vescovo, aprftono a S,
Salvador il collegio d,on Bosco - Cf Arurcli tr 578-585; m 346.

16 a Torino: l'11 ap lo 1903 - Cf lett. lrc, l9-20i 114, 12-13; l18.
- pef M. Ausiliatrice: 24 mag$io.

17 Ir spese [...] viaggi: cf lett. 6l, 62-65.
18 non [...] viaggio: dor Rua aveva raccomatrdato agf ispettori e ai dirÉttori d'America di

prowedere del necessa.rio per i yiaggi sia don Alb€ra, chc don Gusmano - Cf ASC A
457O115 Rualspettoi e dir"rrori, Tbdno 4 agosto 1900.

18-20 D. Foglino [...] rovin& re aveya cautamente prcso atto dotr Rua - Cf app. left. 19, 1l-13.
- Don Michele Foglino: cf le$. 10 llota 185; 66 nota ll.

m Vabncia (Venezuela): cf lett. lm nota 5.
25-26 Don Innoccnzo Montanari: cf lett, 100 nota 11.
26 partirà [...] Messico: cfleft. 102,38-40.
28 Caracas (Veuezuela): cf lec. 94 nota 21.
30 Don Enrico Riva: cf lett. 100 nota 17.
3l Don Alessandrc Berctta: cf letr. 100 nota 16;102,41.
37 S. Rafraele: cf lett. lm not8 5-6.
43-44 ci [...] Mancaibo: cf lett. 102, 88-89 e rcta 89.
,14 Don Andrca Felice Bergeretti (184G1909): mto a Giaveno (fodno), fu alunno del collogio

Bdgnole-Sale di Getrova e ordinato sacerdoto nel 1871. Orientatosi velso la Corgregazione
salesiana, enftò a Ivrca (Torino) nel 1893, professò in pcrpotuo nel 1894 e partì per il Vene-
zuel4 dovc apì e diresse I'opem di Valencia (1894-19@) - Cf DBS 36; E. VAuNrtr\'L P/r-
frti...,w.2n6-2ut.

45 S. Rosa: cf qui rota 7.
49-50 ordinaz[ione] [...] Salvatore: aveva ricewùo il suddiaconato il 3l ottobrp 1902 e il dia-

conato la domenica 2 novembre; diventera sacerdote it sabato 2, dicembrc - Cf left. 2, 28;
83 nota 3G31.

50 nessuno mi scrivet d lefr.,lOO rlofa.2»23.
53 D. Albcra [...] S. Rafael: «Don Albera [.,.] senza coperte e distuòato dai bruschi moyi-

menti e dal freddo ebbe a dirmi I'indomani che avova passata una delle notti peggiori e sì
che ne avevamo avute delle veramente cattive!» - BS 2 (1905) 46. Sul lago aveva imper-
Ye$ato utr vento fortis§imo.
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Don Paolo Albera
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ASC C 085
Aut. 2 ff. doppi 133 x 209 mm. cana bianca inchiostro nero gafia accurata nelle
pdme 5 pp., più larga ed aftettata nelle pp. 6, 7, più minuts a p, 8 intestazione a stampa
La letùera fir coltinuata l'1 I dicembre - Cf 1. 78
Le ll. 96-97 statrno al rzrg sia della scconda meta de['ultima p.

Dispiaceri da mom. Costamagna e aocor più dalla Colombia - don Evasio non si cura delle
case salesiane - don §ilyesEo despota - molto bene dotl Foglilro in Venezuela - miserie di don
Montanari - don Berofta pieno di sé - don Albem scomggiato - decisioni di Torino non a pro-
posito - errore I'opera salesiana a San Raffaele - meglio andare a Maracaibo - don Montanari
e don Berctta valno meglio - dotr Riva, strano

CoLEcIo SALFSIANo
de Caracas

J. M. J.
Caracas li 29 nov. 1902

Car.mo D. Barberis, 5

Abbiamo ricevute le tue due letterc dei 5 e 27 ottobre. Esse ci fanao vivere un
poco della vita di Torino e ci tomano d'indicibile conforto. Invero mi parc, per parte
mia di abbisognarne. Sento il peso di questa vita randagia e specialnente sento il
mio cuore oppresso da qualche tempo in qua.

Ebbi dispiaceri assai grayi, come ti scrissi, nel Chilì e nel PerÉ per causa di l0
m[ons.] C[ostamagna]. Anche dopo che ci separammo, seppi notizie poco piacevoli.
In un luogo si mostrò irritatissimo perché le suorc lo paragonarono a D. Albera!!
Questo era, secondo il suo linguaggio, un disprcuo, un insulto a questo povero vesc...
Ma questo ora è passato e non ci penso neppur più. Le pene più gravi mi erano riser-
bate nella I Colombia. D. Evasio non si cura delle case salesiane e dqro la mia visita 15

continuera a hvorare pei altri e niente pei conftatelli, pei giovani, pei novizi e nem-
meno nel vero senso per le suore. Ne fui molto addolorato. Ne scrissi alcune righe a
D. Rua per mezzo di Garlanda Corinno, che mi decisi di mandare in Europa perché
era uno scandalo continuo; ma ti assicuro che non dissi in quella lettera un decimo di
ciò che avrei dovuto dirc. Non so che salesiano sia quel povero isp...Quindi quanto 20

danno ne verrà agli altri!
Mi fece pena il modo di fare di D. Silvestro che govemò in Bogotd da vero de-

spota, non consultando alcuno, dispensandosi da ogni disposizione delTe delibera-
ziozi, semprc sicuro di far bene, di far bene lui solo, non avendo alcuna fiducia in
altri. Ora si ritira a Mosquera per occuparsi dei novizi solamente. I,a casa di Bogot 25

sara affidata a Bassignana, che ha poca pieta. I

Soffrii molto in Colombiai per fortuna arrivando a Venezuela hovai che D. Fo-
glino aveva già fatto molto bene e mi rispamiò gravi fastidi. Tirttavia non poÉ ag-
giustare tufie le cose come avrebbe voluto. La casa di Valencia è ora salesiana, seb-
bene carica di debiti (86 mila lirc). Quello che mi addolora è il vedere D. Montanari 30

tanto ostinato nel non voler riconoscere né ammettere alcuna delle tante mancanze di
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cui si rese colpevole colla connivenza del povero D. Bergeretti. Fumare continua-
mente, prenderc liquori ad ogni momento, essere sempre fuori di casa, sempre mi-
schiato con dome, non facendo nulla nulla pei giovani, sopprimendo dai registri tutto
ciò che non voleva far sapere agli alfi, occupandosi di politica, trattar male i confra-
telli, andar sempre a cavallo, andar a caccia e mille altre miserie che saÌebbe troppo
lungo numerare; eppur€ egli, tranquillo, dice che se I si dovesse prcsentare al tribu- 2v
nale di Dio, non awebb alcuna pena!!! Che pensare, che dire?...Lo manderò a D.
Grandis, dove egli mi promette di lavorare e di stare in casa. Quando saò la, vedò se
tiene la parola.

Mi affligge anche molto lo stato in cui si trova Beretta. È così pieno di sé che mi
fa Eemare. Qui non vuole sta.re, mormora contro di te, contro di chi lo mandò in
America, non può vedere D. Riva, si crede qualche cosa di straordinario. Vorrebbe
centinaia di alunni e tutti secondo il suo ideale, vuole che il direttore mandi via
questo o quello dalla cas4 mantiene il mal umorc in tutti. È in una parola un bambino
che vuole la luna nel pozzo e non tiene alcun cotrto delle parole dei superiori, di D.
Albera, cui egli critica pure e disprezza. E una pena questa che mi toglie ogni voglia
di andar innanzi in questa mia missione. I

Quante volte in questi giomi ho misurato col pensiero la lunghezza di quei sei o 3r
sette mesi che ci vorranno ancora pnirna di giungere a Torino e mi parve tanto penoso
questo yiaggio da sentirmene del tutto scoraggiato. Ti dico la verità, mi misi a scri-
vere quasi per sfogarmi un poco con un amico, quale mi sei hr che conosci le mie de-
bolezze e non ti meravigli della mia pusillanimità. Ttr mi sosterrai colle tue pr€ghiere
e continuerai anche a consolarci un poco scrivendoci.

Vi son varie decisioni nelle tue due lettere, che forse non saranno guari a propo-
sito. La casa di Riobamba sof&ira immensamente se D. Garcia ne sara il dircttor€.
Quell'uomo I non ha autorita sul personale, continuera a passar il suo tempo in 3v
confessionale ascoltando beate.Il pesonale che è gia poco buono, come sara gui-
dato?... Io avrei messo piuttosto D. Comin come dfuetlore. Forse sarà bene lasciare
che impari la lingua e poi si potra nominarc.

D. Tomasetti in Ambato avrà tre o quattro novizi, forse meno. Che peccato che
un uomo così sia sprecato per alcuni anni. Ttrttal.ia godo molto che siasi destinato al-
I'Equatore.

Qui D. Franchini farà nulla. Scuola non la fa più. Chiese pubbliche non ne
hanno. Se non è partito, trovate il pretesto che la guera non è finita, aspettate e il
tempo consigliera il da farsi. I

Domani, a Dio piacendo, partiremo per Maracaibo; giungeremo nella sera o 4r
notte di martedì. Staremo fra un vapore e l'altro. U8 dicembre saremo di ritomo e
dopo alcuni giomi di soggiomo a Caracas, partiremo per Giamaica.

Tu non mi dici nulla di ciò che abbia da trattar col vescovo. Forse sarà neces-
sario ottenere mezzi per incominciare. Io temo assai l'inconsiderazione di D. Bami.
Ti scriveremo,

Dio ci accompagni nel viaggio che è assai lungo, sebbene non vi siano più i di-
sagi dell'Equamre e della Colombia. Fa pregare per noi. Addio.

Tho aff.mo amico
Sac. P. Albera.

D. Gusrnano soffrì molto in Colombia. Qui sta meglio. Ti scriverà anche lui. I

11 dic. La lettera non partì, sicché io posso aggiungere alcune righe.
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Fummo a Maracaibo. Che peccato che siasi fondata una casa salesiana rn un an-
golo di quel lago. Dalla città a S. Raffaele non v'è alcun mezzo di comunicazione re-
golare, bisogna andare in barche o lance che passano colà per caso, altrimenti affrt-
tarle a posta, il che costa moltissimo ed è molto incomodo. Ora awi burrasca e c'è
pericolo che la navicella si riempia d'acquq ora non rri è vento e non si può cammi-
nare. Noi facemmo questo viaggio con molto disagio. Perché non andare nella città?
Perché accettare una prcposta così misera quale fece quel povero sac. D. Vicente?
Ora ci siamo e andremo avanti come potr€mo. E molto peggio che Curagao. Alla co-
lonia agricola bisogna far in modo di non andarc. Basterà per om un uomo che custo-
disca alcune caprc che vi sono coh. Intanto la Prowideaza ci Feparcra un campo più
vasto in Maracaibo. E colà che dobbiamo andare. Ne parleremo.

Qui pare che le cose vadano semprc poco bene, quantunque sia più contento di
D. Montanari e di D. Beretta. D. Riva è prcprio d'un carattere strano e ci vuol una pa-
zienza di Giobbe per stare soggetti a lui. D. Foglino fa quanto può per correggere i
difetti del dfuettorc ed animare il personale, ma finora non ci riuscì guari. Peò cre-
dimi, dà prova di una grande prudenza e virtùr. Benediciamo il Signore che lo nnndò
a Venezuela. Qui siamo in guena e niente meno con Inghilterra e Germania.

È una vera pazzia! Purché ci lascino partire lunedì prossimo per Giamaica.
Addio. Un Ave per me.

28 wstrctdell 37 egli,l egli 41,91 B€rettal BeEetta 4l sél se 55 nelle tue due
corr er della fiia tue 56 soffrira corr er soffrirebbe 64rlre emend exb 67 partiremo
emend ex ala,drem

4 Caracas (Venezuela): cf letr. 94 nota 21.
6 letterc [...] ottobre: lettere non reperite.
lGll Ebbi [...] mlons.l Clostamagnal: per il Cile d lett. 81, 43-50; quanto al Peni posse-

diamo di don Albera a don Barberis la sola lettera 86, dove qucsto argomento non vieoe
toccato, Qualcosa lascia peò intravedere don Gusmano nella lett. 87, 15-16.

- Mons. Giacomo Cosftiagna: cf lett. 2 nota 1 88.
15 D. Evasio lron si cura: cflett.?rcta21l;95,28-3lenote49,50.
16 novizi: cf lett. 9 nota 47.

- suorc: Figlie di Maria Ausiliatice - Cf lett. 7 nota 66.
17-18 Ne scdssi [...] Gadanda: cf app. lett. 21, 34.

- Corinno Garlanda: cf lett. 100 nota 25.
20 quel povero isplettorc]: don Evasio Rabagliati.
22 Don Silvestro Rabagliati: cf lett. 95 nota 30"31.

- Bogotd (Colombia): cf lett. 92 nota 36.
23-24 deliberazìoni: cf,|,isioni del CaÉtolo gercrale.
25 Mosquera (Colombia): cf lett. 97 nota 83.
26 Dor Giscinto Bassigmna: cf left. 95 nota 38.
27-28 Don Michele Foglino: cf lett l0 nota 185.
28-29 Tuttavia [...] voluto: cf qui n.9l-93; l0l, 18-20.
29 La casa [.,.] salesiana: cf len. l0l, 2G25; G. Benrmts, Iztrerc---,lett- 49,4849.

- Valoncia (Venezuela): cf left. 100 nota 5.
30 Don Innocenzo Mo anari: cf left. 100 nota 11.

32 Dotr An&ea F. Be€erEtti: cf lett. 101 nota 44.
38-39 Dotr Luigi Grandis: era ispettore nel Messico - Cf lett. 97 nora 168.
41 Don Alessandro Beretta:. cf lett. 100 nota 16; 101, 31-36.
43 Don Enrico Riva: cf lett. 100 rcta 17.
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49-50 sei o settc mesi: in realtà circa quatbo mesi e mezzo, giacché il ritomo a Torino fu l'11
aprile 1903.

55 tue [...] letteE: cf qui l. 6 e nota 6.
56 Riobamba (Ecuador): cf lett. 90 nota 44.

- Dou Adolfo Garcia (1850-1927): nato a Cuerca (Ecuador), dopo divcrse scelte (cf ASC
B 262lettera monuana ), entrò dai salesiani a Cuenca nel 1895. L'ECI 189 lo indica gia
professo peryetuo; secoDdo la sch. professò in peryetuo il 25 dicembro 1897 e divenne sa-
cerdot€ nel 1898. Dal 1899 la sua rcsidenza fu Riobamba, eccettuato il 1902, in cui andò
vice dircttorc della Casa Filantopica a Guayaquil, opeÉ apeÌta allora.
- dircttore: §ecotrdo l'EG fu membro del consiglio ispcttoriale e della commissione per
I'ammissione al noviziato e alla professioDe r€ligiosa, dirEnorc mai - Cf app. lett. 20, 12-13.

57-58 in confcssionale: per diversi anni ebbe l'incarico ufficiale di cotrfessore.
59 Mons. Domenico Comin (187+1963): nato a S. Lucia di Budoia (Pordenone), entrò e tu

ascritto a Foglizzo Clorino) nel 1891, fece la profcssione temporaDea Del 189, perpetua
nel 1893 e fu ordinato sacerdote rcl 1900. Era consigliere professionale a Milano-S. Am-
brogio, quando nel settembrc 1902 partl per Guayaquil (Ecuador), dove assull§e la dte-
zione dell'opera salesiam (1903). Nominato ùtrministratorc apostolico di Mend€z e Guala-
quiza dopo le dimissioni di mons. Giacomo Costamsgna, fu consacrato vescovo nel 1920 -
Cf DBS 93-94; E. VAr"ElrtrIL Profill.., W- 321-325

59{0 Fone [...] nominare: La mmina a direttorc tron tadò molto - Cf profilo biografico qui sopra.
6l Don Fraacesco Tomasetti: cf lett. 100 nota 19-20.

- Ambato (Ecuador): cf lett. 92 nota 9.
62 godo molto: cf lett. lm, 19-20.

- siasi [,..] Equato[e: l'ubbidienza non ebbc col§o - Cf lett. 107, 23.
64 D. Fnnchini: cf lefi. 16 nota 32. Molto pÌobabilmente don Albera commenta una notizia

avuta da don Barteris in una lettera da noi tron repedta - Cf qui Dota 6.
65 se non è partito: nel 1902 don Giovanni Franchini si ùovava nella missiorc patagonica di

Chosmalal e in Patagonia rimaso.
67 Domani [...] Maracaibo: cf lett. 10O,5-6.
67-68 giungeremo [...] martedì: 2 dicembre. Riparttuono il 5 - CfBS 2 (1905),{6.
68 l'8 dicembÌe: fu trascomo a Curasao - CfBS 3 (1905) 73.
69 partiremo per Giamaica: cf lett. 100, G7; 101, 12. Divelse Ìagiod dissuasem dall'andare a

Giamaica - Cf lett. 104, U-18; 105, 7-9; 106, 3-4; 112,9-10;114,17-21.
70 vescovo: mons. Carlo Gordon, gesuita (1831-1911). Nato ad Edimbugo (Scozia), fu nomi-

nato vicado apostolico di Giamaica e corsacmto vcscoyo titolare di Tiatira (Lidia) nel
I 889. Si dimise da vicado nel 1906 - Cf HC VItr 552.

70-71 Forse [.,.] cominciarc: «PoveE Missioni! Erano ill isfacelo materiale e moEle» - Aff@ri
trr 190.

71 inconsiderazione di D. Bami: un'inmagine diversa ne darno Arzali IL l9O-192.
- Don Federico Barni (1868-1939): nato a Vignale Monferralo (Alessandtia), entrò a Boryo
S. Martino (Alessadria) nel 1881, fu ascritto a S. Benigtro Canavese (forino) nel 1884,
fece la gofessione perpetua nel 1885 e divennc sacerdote nel 1891. Nel 1896 da Londra-
Batlol§ea, dov'era catechista, pasò dircttorc a Capo di Buona Speranza (1896-1902) e, nel
giugno 1902, a Montego-Bay (Giamaica) - Cf DBS 30.

71-72 Ti scrivorsmo: non dsulta che I'abbia fatto. Nella lett, 114, 17-21 don Gusmano Ìitoma
sull'impossib ita di andarc a Giamaica e ipotizza I'invio a quei confratelli del denaro cosl
dspalmiato.

77 soffil molto: cf lett. rLolz 13:,97,6-8.
- Ti scrivera: non consta.

80 S. Raffaele: cf lett. 100 nota 5-6.
82-83 Ora [...] veno: cfBS 2 (1905) 46.
85 poyero sac[erdote]: Don Luigi de Vicente Rios (m. rcl 1905 a 35 anni d'età); coolrqatore e
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benefattore dell'opera salesiaIla di S. Rsffaele in Maracaibo (Venezuela) - CfBSe 3 (1906)
83-84i Awali IL 347-348.

89 È cola t...1 andarc: hfatti nel 1906 da S. Raffaele i salesiani si trasferiono a Maracaibo,
«centro di grande imponarua» - Cf Amali III348.

92 Giobbe: Eotago sta dell'omonimo libro biblico.
95 Qui siamo in guera: cfBS 2 (1905) 4546; BS 3 (1905) 73-74.
96 luned prossimo: 15 dicembre. Invece partirono il 17 dicembre per Porto Rico - Cf left.

t0/,,22-23.
- per Giamaica: non fosse possibile, «continuercmo pcl Messico» - lett. lO4, 24; cf qui
nota 69.

103

Don Calogem Gusmano

IJtt. non repedta
Cf lett. l(M, 4
tl-a Guairq 16 dicrmble 19021
cf Bs 3 o90s) 74

t@
Ilon Calogero Gumano

ASC C 085
Aut. ztr, l(D x 130 mm. cata biarca quadreuata inchiostro nero grafia accuata,
norr uniforme

Don A.lben è stanco - si è riqedulo circa i conftatelli dal Venezuela - prìeso il pdmo vaporc
per Pofto Ricco - in seguito o a Giamaica o in Messico - don Montatrari compagno di viaggio

v. G. G. M.
A bordo del Mozts enat l7 . 12. 9OZ *

Rev.mo sig. D. Barùeris,

Mi pareva che non fosse nec€ssario scriverle avendolo faso poco fa; ma giacché
D. Albera mi fece legger€ la lettera, le dirò che fone I'impresssione pofta esser€ peg- 5
giore della realtà.

D. Albera è stanco e lo sarebbe chiunque altro; quanò trova affetto dimentica
tutto, qui gli parve di non trovame nel corpo insegnante, dico gli parve, perché non fu
mancanza di affetto; ma sbadataggilne, perché loro semhava che piacesse piùr a D.
Albera parlare coll'ispettore, col direttofe e quindi non lo avvicinavano in cortile: lO
ecco tutto; ma del rcsto io so che molto lo stimano e parlando con me lo espressarono
molte volte.

Lo stesso D. Albera ora è più tranquillo e quasi rifonnò la sua idea e sta meglio
di quei giomi in cui scrisse la lettera.

Loro gia sanno gli awenimenti di questa disgraziata repubblica, I dove la libertà 15

è solo in parole.
2r
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Volevamo andare a Giamaica col vapor inglese, passando a Ttinidad e non ci fu
possibile perché non lo lasciarono entrare; 1»nsammo di prendere il francese e causa

il conflitto venezuelano-anglo-alemanno sbarcò i passseggieri e non ne ricevette.
?l L"altro ieri bombardarcno gl'inglesi Porto Cabello; chi sa in seguito che awerrà,

per questo si decise di partirc col primo vapore e I per qualunque direzione.
Da un'ora abbiamo lasciato Venezuela, siamo a bordo del Montserrat,laq

spagnuolo; andiamo a Porto Ricco; se là toveremo qualche vaporc per Giamaica, vi
andremo, del resto continueremo per Messico. A me rincresce che si lascino di visi-

25 tarc Giamaica e San Salvador, d'alha parte peò voglio accelerare il ritomo di D. Al-
bera il più presto sia possibile.

Con noi viene D. Montanari; d. Foglino rirnase; mi creda

Urnilis.mo servo
D. C. Gusrnano

2, 22 Montserratl Monserat 9 sbadatagginel sbadatagine corr ", sbatatagine l'l pos,
vqor del fu 18 lo add sl 19 alemzono emend ex... sbarcòl , sbarcò, 24 andremo,l
andremo 25 San Salvadorl Sansalvador

2 Abordo dal Mofise./ar: in viaggio velso Porto Ricco - cf qui l. 23; BS 3 (f905) 74.

- Montsenati v9i9nrc spagoolo - cf qui ll. 22-23.
4 avendolo [...] poco fa: cf leu. 103.
5 D. Albera [...] lettela: cf lcft. 1ù2.
7 D, Albera è stanco: «Si strins€Ìo afromo attomo a D. Albera e con taflto affetto, quanto pitl

lo vedevano dimagrito, sofferefte, estenuato rlalle fatiche» - BS 3 Q905) 76.
15 awenimenti [...] rppubblica: le continue rivoluzioni daDneggiavano aoche gli inùeressi di

Germani4 Ioghilterra, Francia e Italia, che si coalizzarono coDtto il Venezuela.
1? Gia0aica: cflett.93 nota 10-11.

- Tiinidad: cf lett. 100 trota 6.
20 Pofto Cab€llo: pofo fonificato sul mare dei Caraibi.
23 Porto Ricco: isola deue grandi Antille.
24 Messico: cf lett. 101 nota 14,
25 S. Salvador: cf lett. l0l nota 14.
27 Don Innocenzo Montanari: cf lett. lm nota 11; 101,25-27; lO2,3G4[.

- Don Michele Foglino: cf lett. l0 trota 185; 100, 7.

105

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2tr. 102x 130 nm. carta bianca quadEttata inchiosto nerc gafia accurata
I due ff. sono staccati per utr tratlo dglla partÉ s e i
La p. 4 è scdtta da don Albera (cf lett. f06)
Al zrg .r .ri'r di p. I si legge: «Coi saluti di D. Lazzero I arrivata ied sera 17 - I - 03», Si pre-
sume perciò che la lettera sia stata dùottata da Malhi, dove si trovava don Giuseppe Lazzero.

2v

Alloggiati in un hotel - si de.ide di andare in Messico - Natale in tera - don Gusmano intende
rinchiudersi itr utr lazzarefto - clima buolo
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v.G.G.M.
S. Juan di Porto Ricco 23. dicembrc 902 *

Rev.mo sig. D. Barberis,

Siamo qui in un hotel di S. Iuan di Porto Ricco; quasi tutto è inglese, o meglio
nord-americano. Appena ieri sera siamo usciti dalla quarantena; ci trattarono bene e 5

non ci fecero pagar nulla.
Nelle poche ore che siamo in libertà ho girato tutte le agenzie dei vapori; I di qui

non v'è comunicazione con Giamaica; D. Albera poi è stanco ed ho capito che vuol
ritomare; quindi andiamo direttamente a Messico; oggi stEsso telegrafo a D. Grandis
che arriveremo la il 7 gennaio. Di là forse andremo a S. Salvador, ma credo sarà dif- l0
ficile.

Qui ci tocca aspethre almeno 9 giomi; faremo così il Natale in terrai iPP.lazza-
risti ci permettono di celebrare la messa nella loro chiesa; ma non ci I diedero al-
loggio, perché stretti; il vescovo ha la casa sossopra, perché spera pel 28 di questo
mese il delegato apostolico; sia quello che il Signore vorrà; il certo si è che io ho una 15

grande voglia di rinchiudermi in un lazzaretto: non poEei fermami?
Qui il clima è buono e possiamo omai dire che entriamo in climi europei.
D. Albera sta discretamente.
Mi benedica e cr€da

Suo umilis. servo 20
Sac. C. Gusmano.

7 ante ho del abbia

2 S. Juan: capitale di Porto Ricco - Cf lett, 104 nota 23.
5 quanntena: dùrata cinque giomi - CfBS 3 (1905) 75.
8 non v'è comunicazione: per inesistenza di ùn collegamento marittimo direuo.

- Giamaica: cf lett. 93 nota l0-ll.
9 Don Luigi Grandis: cflett.97 nota 168.

l0 7 geDraio: giungeranno l'8 gennaio - Cf lett. 109,9-10.

- S. Salvador: cf lett. 101 nota 14,
l0-11 sara difficile: infatti non vi andranno - Cf lett. l04,23-26; lO7 ,8-12.
12 9 giomi: in realtà dal 22 ù29 dicembre - Cf qui l. 5; lett. 107, ,l-5.
12-13 lazzaristi: cf len. 7 nota 178-179.
14 il vescovo: mons. Giacomo Ubeno Blenk (1856-1917), marista, nato in Neustadt (Ger-

mania), divenne sacerdotc nel 1885, ins€gnò nel collegio Jefferson ir Convent (Stati Uniti)
(18851891), vi tu geside (1891-1896), ebbe cura di anime in diocesi di New Odeans (Stati
Udti) e tu segretado del delegato apostolico di Cuba e Porto Rico (1898-1899). Nel 1899
venne promosso alla sede vescovile di Porto Rico e nel lm6 tasferito alla sede metropoli-
ta.na di Neyr Orleans - Cf HC VIII 464465.

15 delegato apostolico: Mons Placido Ludovico Chapetle (1842-1905). Nato a Runes (Fran-
cia), odinato sacerdote nel 1865, esercitò la cura delle atlime dal 1865 al 1891, anno in cui
fu promosso alla seè titolare di Arabisso (Amenia tr) e deputato coadiutore dell'arcive-
scovo di S. Fe (Stati Uniti), deputaziono confemata nel 1893, quando passò alla sede tio-
lare metopolitana di Sebastea (Alme a D. Nel 1894 divenne arcivescovo di S. Fe (Stati
Uniti) e nel 1897 tu trasferito alla sede mefropolitara di New Orleans (Stati Uniti) - Cf HC
VIII l15, 506, 271,418.

16 rinchiudermi in un lazzarctto: «Quando sarai qui trattqemo dell'affare tuo dguardo l'az-

2r
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dare el l-azzatetf:o o reno» é'SC B 5U7Ol45 Barberis-Gusmaao, s. l. [gennaio 1903]; G,
BARBERTS, Izrre.e..., lett. 62; cf qui lett. W7,3G31i ll2,'l-8.

Negativa fu la risposta di don Rua - Cf app. lett. 24.

106

Don Poolo Alb€ra

ASC C 085
Aut. 2tr. 102x l30mm, carta bianca quaùettata inchiosto trerc gafia mirNtc
accurata

Questa lettqa è scdtta a p. 4 della lett. 105, perciò medesime sono la locatta e h data
I due ff. soDo staccati per ÙIl tatto della parte s e i
Impossibile andare a Giamaica - in forse S. Salvador - nostalgia di Torho - favoirc I'apertua
d'una casa a Medellùr - Fontib6n e Villavicencio senza futuro - don Foglino fa bene - pleoc-
cupante situazione politica

lS. Juan di Porto Ricco 23 dicembre 19021

Carissimo D. Barberis,

Come ti dice D. Gusmano, ci sara impossibile andar a Giamaica. Ciò costerebbe
molto danaro e molto tempo, non essendovi vapori diretti. Forse salteremo per la

5 stessa ragione S. Salvador. Così verrcmo più presto a Torino e ciò non sara certo per
noi un dispiacere. Il viaggio è invero troppo lungo; sentiamo la nostalgia.

Doyrei scrivere molte cose su Colombia e su Venezuela; a dir vero non ci ho
testa. Se D. Rabagliati scrive per aprhe la casa di Medellin, procurate di conceder-
glielo, qualora le condizioni siano accettabili. Bisogna che Colombia abbia almeno

l0 due collegi per certi cambi di personale che sono talora inevitabili. Si chiuderanno in
compenso Fontib6n e Villayicencio in cui i salesiani non poranno mai svilupparsi.

D. Foglino fa bene. Fu il Signore che ispiò D. Rua di mandarlo in Venezuela.
Ora però le cose politiche vanno malissimo. Chi sa come teflnineranno. Addio. Prega
per me.

15 Aff.mo
D. Albera

I S. Juan di Porto Ricco: cf lett. 105 nota2.
3 Giamaica: cflett.93 nota l0-ll; ll4,17-18-
4 molto danaro: cf lett. 114, 18-19.
5 S. SalYador: cf lett. 101 nots 14.
7 dowei scfverc: da qualche tempo dor Albera non si risolve a scdverc - Cf lett. 95, 52-53;

97,2W-21O.
8-10 Se [...] inevitabili: cf lett 97, 86-88

- Don Evasio Ròagliati: cf tetl 7 trota 2ll.
- Medellin (Colombia): don Rabagliati, dieuo suggerimento di dotr Albea, si recò a Me-
dellin, ma per allora non fu possibile realizzare nulla. I salesiani cominciarono a stabilirvisi
nel 1915 col dare asilo nottumo a poved ragazzi abbandonati - Cf Anruli I\l 183-184.

lGll Si chiuderanno [...] Villavicencio: nel 1903 i salesiani avevano già lasciato le due locattA.
- Fortibdn: cf lett. 97 rota 83.
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- Villavic€ncio: cf lett. 94 mta 19-20; app. lett.21, 1l-14-
12 D. Foglino fa bene: cf lett. l0 nota 185; 100, 8-10 e nota 8.
13 Ora [...] termineÌamo: la soppressione del blocco navale cessò la sera d€l 13 febhaio

1903, essendo stata dtetruta fallita la rivoluzioDe - Cf r/C, Domenica 15 febbraio 1903 p.
3'col. 2; Luned 16 febbraio 1903 p. 3.col. 3'.
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D,on Calogem Gusrnano

ASC C 085
Aut. 2 tr. 1 10 x 173 mm. cafta biarca a righe inchiosto nero intenso grafia larga
Lal. 34 stz al mrg sin di p, I
I due ff. sono staccati per b(eve batto della parte s e i
ln viaggio verso il Messico - inconto sul yapor€ con i missioDari - don Gusmano attende la d-
sposta circa il suo rinchiud€ni in un lazzarEtlo

v. G. G. M.
A budo del lz6n XIII - 31 . 12. N2 *

Rev.mo sig. D. Barberis,

Come le dicevo nell'ultima mia aspettavamo il «vapor Espaiol» per partire alla
volta di Messico ed il 29 c'imbarcammo sl.ùl lzdn XIIIi rM rJ,on ci aspettavamo asso- 5

lutamente la grata sorpresa d'incontra.r tanti carissimi confratelli. I giorni passano più
rapidi e le domande si succedono alle domande. D. Albera ne approfitta anche per

-lv prendere un po' di rendiconto. D. Misieri voleva ad ogni costo condurre I D. Albera a
S. Salvador; io peò mi sono industriato per far vedere che non era possibile; il vero
movente peò si frr la stanchezza di D. Albera, il desiderio che ha di ritomare ed 10

anche un certo qual presentimento di non arrivarci a Torino che da qualche tempo 10

tonnenta,
Dai tetti in giù però si può assicurarìe che r€sisterà alla visita delle poche case

che rimangono.
Il clima di Messico è mite, quello degli Stati Uniti è frcddo come in Piemonte, 15

quindi non v'è a temere.
2r Da Messico per S. Francesco di I Califomia partiremo il 30 di gennaio; la visita

alle case di nord-America è susc€ttibile di molta elasticita; dipendeè dalla salute di
D. Albera; comunicazioni ve ne sono e molte.

Da New York andremo a Liverpool; la traversata è solo di 5 o 6 giomi, così D. 20

Albera avrà da softir di meno. Io credo che non sarà difEcile che per Pasqua si trovi
in Europa. Ella fara Eovare qualche lettera a Londra.

Avevo annunziato all'Equatorc I'andata di D. Tomasetti ed invece si cambiò;
2v cerao che D. Valle non è D. Tomasetti; la v'era lbisogno di uno di molta esperienza

ed esperienza pratica dei noviziati; il Signore aggiusterà le cose. 25

D. Albera sta disq€tamente; lo stomaco è quello che lo disturba alquanto; si fa
tutto il possibile per non darvi motivo.

I chierici e coadiutori missionari stanno tutti bene; quello che ha sofferto dippiù
è il ch. De Giovanni e più ancora una suora siciliana che non esce mai dalla cabina.
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Mi benedica e si ricordi di mandarmi in tempo la risposta se posso andare in uno
dei lazzaretti di Colombia; mi creda

Umilis. figto
D. C. Gusmano.

Le acchiudo la delegaz. della lnofessione del ch. Rinaldi.

2,5 Le6nl Leon 28 quellol quelle

2 Abordo del bdn XIII: alla volta di Messico - Cf ll. 4-5.
- Ledn XIll: vaporc spagnolo - Cf l. 4.

4 come le dicevo: approssimativamente - Cf lett. 106.
5 Messico: cf lett. 101 nota 14.
6 sorplesa [...] conftalelli: facevano parG della 3e spediziorc missionaria. Con loro c'erano

pwe alcune Figlie di Mùia Ausiliatice - CfASC A 834; BS 3 (f905) 75-76.
8 Don Giuseppe Misieri (186G1945): nato a Commessaggio (Mantova), ennò a Torino-Ora-

torio nel 1880, fu ascritto a S. Benigno Canaveso (Toriro) nel 1885 e dopo la professione
perpetua (1886) pard per l' Uruguay. Divenne sacerdote nel 1890. Nel 1902 era dircttore a
S. Tecla (El Salvador); l'anno successivo, rimanendo dir€ttorc a S. Tecla, ebbe anche il
ruolo di ispettorc di El Salvador - CfDBS 19l; E. VAENrÌ{L Pmrrr'..., pp. 116-119.

9 S. Salvador: cf lett. l0l nota 14.
17 Da Messico [...] 30 di gennaio: la partenza aweone il9 febbraio - Cf lett. ll0, 13;111, 18.

- S. Francesco di California (Stati Uniti): i salesiani vi arrivarono nel marzo del 1897 per
assisterc gli immigrati italiani ed ebbero in cura la panocchia dei S.S. Piebo e Paolo. Nel
1898 assunsero anche la chiesa del Corpus Domini e nel 1901 acccttaroro la parocchia di
S. Gius€ppe rclla vicina Oakland - Cf Azaali [ 587-589iltn2-n3.

Dor Rua esprcsse la speranza di avere buone notizie dagli Stati Uniti - Cf qp.len 22,
t9-20.

20 Da New York [...] 6 giorni: impiegarcno otto giomi, causa le burrasche avuùe per due
giomi. Partiti da New York alle orc l0 del 18 marzo, giunsero a Londra alle orc dieci del
26 successivo - Cf lett. 1.14, 11; 115, 3-5; ASC B 0500330 Quasi tut o su U.S.A.

- New Yo*: cf lett. m nota 22. .

2l-22 per Pasqua [..] in Ewopa: il 26 mazo giunsero a I-ondra, l'11 aprile a Todno - Cf lett.
115-118.

22 Londra: nel quartiere londioes€ di Batlersea i salesiani avevano dal 1887 la parocchia del S.
Cuore, cui si aggiung e I'ospizio - C)f Ar,/1,alì 1618-62fi 119ù92,297 -300; ll[26/.;F.G 1897.

23 Aveyo annunziato [...] D. Torrasetti: d lett. 100, 19-20.

- Don Francesco Tomasetti: cf lett. 100 nota 19-20.
24 Don Pietro Paolo Valle (1877-l9u)t nato a Sodasco di S. Maria della VeÌsa (Pavia), enEò

a Torino-Oratorio nel 1889, fu ascritto a Foglizzo (Torino) (1892) e a Torino-Valsalice
(1893), professò in perpetuo rcl 1894, tu ordinato sacerdote nel 1900 e da Este (Padova)
pa.rù maestro dei troyizi per Atocha (EcuadoÌ) nel dicembre 1902 - Cf DBS 286.

29 Don Giuseppe De GiovaDni (1872-1954): nato a S. Martino Rossignano Monferrato (Ales-
§andria), entlò a Parma nel 1894, fu ascdtto a Ivrea (Iorino) rcl 1900, professò tempom-
neamente nel 1901, in perpetuo nel 1905 e diventre sac€rdoùe nel lq)?. Da Iw€{ ela partito
por Quito nel 1902.

- una suora siciliatra: $l Ledn XIII rLel grlu.ppo delle Figlie di Maria Ausiliatdce erano due
le suorc sicilianc, I'una suor Nunzia Pace (187G1965), nata a Brcnte (Catania) e diretta a
S. Salvador (El Salvador), l'slta suor Tercsa Zngale (1880-1962), nata a Cesaò (Messina)
e dirctta a Messico.

30-31 risposta [...] lazzaEtti: d lett. 105, 15-16.
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34 la delegazione della professiorc: don Alben s\l La6ù ) Il aveva icevuto la professione
temporanea del chiedco Alfonso Rinaldi, che portava con sé i documenti del caso - Cf BS
3 (1905) 76.

- Don Alfonso Rinaldi (1881-1952): nato a Sambuci (Roma), entrò a Geozano di Roma nel
gennaio 1901, vi fu ascritto nel dicembe del medesiDo anno, prcfessò temponneamente il
1" gennaio 1903 menhe si tovava in \iaggio srrl ladt xlfi con destinazione Guayaquil
(Ecuador), in perpetuo nel 1905 e divenne sacerdote nel 1910.
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Don Calogero Gusmano

IÉtterc Irolr reperite
cf leu. 109, 28-29
l.ocalita e data non precisate





1903





Crurrologia d.egli spotamenti... (1903) 351

Cronologia degli spostamenti di don Paolo Albera
durante la visita in America e il ritorno a Torino (1903)

La presente cronologia si fonda sulle lettere di questo volume, su appunti di don
Gusmano, sulle relazioni pubblicate nel Ar ettino saksiqto a firma di don Gusmano,
su lettere di don Gusmano a terzi. In parentesi quadra è posta la data, iftr,nzzata.

8 genn. 1903 a. a Messico
2t

23

31
9 febb

» Morelia: salesiani
F.M.A.

>, Puebla: salesiani
F.M.A.

» Guadalupe: santuario
» p. da Messico
» a, a S, Francisco
» p. da S. Francisco
» a. a New York
» p. da New York
» a, a l.ondra-Battersea
» Burwash
» Londra
» p. da Londra
» a. a Parigi
» p. da Parigi
» a. a Torino

t4

8
18

26
n
l2e1

1"

10

11

marzo

apr



1903: MESSICO - STATI UNITI - GRAN BRETAGNA - FRANCIA

ll numerc progressivo indica I'ordine success,vo delle visite

Londra
Burwash

@ Parigi

. Torino

New York

MESSICO

a
Morelia 0

@ Messico OPu6bla (D

EL SALVADOR
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Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut, I f. 215 x 2'15 wt cafia bianca s ÌiÉe iEhiosho nem grafia accurata in-
testazione a stampa, comprcso «México... de... 190»
Sono state tracciate una crocE con matita blu al rnlg si,, tispettivamente delle ll. 3l e 32, una
croce con matita rossa al rzrg srz <lelle ll. 32-33

Arivo a Messico «vestiti & paisaz» - I'opera salesiana promette molto - Eoblemi di salute
per don Albgra - don Rua non sdiye - ritorno a Toritro il sabato santo - suftagi pel la ma&e
di don Gennaro - auguri onomastici

Teléfono 337.
Colegio de S. Fraocisco de Sales
Apartado NÉn 927.
Colonia de Sta. Julia

Escuelas Profesiomle§
de ARrrs Y OFrcros

5

México l0 de Enero 1903

Rev.mo sig. D. Barberis,

Finakrcnte l'8 gennaio, dopo Z giorni di viaggio e due di mezza tempesta,
siamo arrivati a Messico. A Veracruz vennero ad incontrarci D. Grandis con vari con- 10

fratelli; con noi venivano D. Montanari, Widdau, Varvello e le tre suore e sbar-
cammo, s'int€nde, tutti vestiti da pauaz.

In casa abbiamo trovate molte letterc m le quali le sue dal27 giugno fino al 12
dicembre che ci davano tante belle notizie ed anche brutte di sei nresi.

Per ora di Messico non posso parlare; dirò solo che D. Grandis sta bene ed è 15

amato, che il collegio è superiore a quanto m'immaginavo, finito, rnolto bello. L'o-
p€ra salesiana qui promette molto; speriamo però che non s'abbiano a far più dei
cambiamenti: gia se ne fe{Ero troppi.

D. Albera ha sofferto più che in altro tempo pel suo stornaco che non voleva da
qualche tempo ritenere il cibo; pel viaggio ho fatto tutto quello che ho potuto per pno- 20
curargli quanto gli eÉ meno indigesto; ora qui l'abbiamo messo sotto speciale regime
e migliomi I'idea anche che presto potrà trovaÉi a Torino gli da vita. Povero D. Al-

1v bera! Avra tanto da contare; I potla aiutare i superiori a far del gran bene.
Ricevette molt€ lett€re; ma rimase molto affIitto per non averne incontrata al-

cuna del sig. D. Rua, che almeno saranno 10 mesi che non gli scrive. Sa com'è sensi- 25

bile D. Albera; ne scriveò in proposito al sig. D. Rua stesso, ma temo che dopo la
festa di S. Francesco avra ripreso la solita sua escursione.

Da Messico le diceva in altre mie che avrei potuto precisare il giomo del nostro
arivo a Torino ed eccomi a mantener la promessa.

Da Messico partiremo per S. Francisco il 9 febbraio; verso il 1" marzo andremo 30
a New York; di la prcndremo uno dei bastimenti che vanno a Liverpool; passeremo a
Londra e Parigi, dove ci fermeremo più o meno, secondo il tempo; ma il giomo zl!-
dici apile alle ore I anr., sabato santo, saremo a Torino. Stia tranquillo che [se] non
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capiteranno cose straordinade, indipendenti da noi ed imprevidibili, manterrcmo la
35 parola.

Aveva saputo da missionari la perdita fatta da D. Gennaro; pregai e continuo a
pregare pel riposo dell'anima della madre; a lui già ne scrissi da bordo stesso.

Favorisca far ricapitare I'acchiusa al sig. D. Rua. Incominciai questa lettera per
augurarle buona festa di S. Giulio e sono quasi alla frne del foglio. Che vuole che le

40 dica? Mi pare che in amarc lei, pregar [per] lei non abbia alcun merito: è così naturale
in me, che non saprei se più spontaneo sulle labbra mi venga altro nome, se nelle mie
prcghiere sorga per altri prima un affetto che per lei; le debbo tanto, mi ha semPre ri-
colnato di benefici che solo quando Iddio mi castigasse potrei cessare di esserc grato,
riconoscente a lei; mi benedica; il mal d'orecchio passò;.speriamo ne verranno altri;

45 credo che coll'aiuto del Signore non mi sono mai impazientato, né Pregato che mi to-
gliesseodiminuisseilmale. Sono 

\*H.#:#.:

11 \vi<idaul Juddau 25 scrivel scdvi 30 1"1 I 33 banqui[o] trznquilla 38 Incc
minciail Iocomincai

2 Colegio de S. Francisco de Sales: cf lett. 101 nota 14.
4 Colonia de Sta. Julia: è chiamata così la vasta pianua in cui sorge il collegio - Cf BS 6

(190s) 170.
9 24 giond di viaggio: dal 17 dicemh€ - Cf lefr.1U,».

l0 vencruz: porto dcl Messico sul golfo omonimo.

- Don Luigi Grandis: cf lett. 97 nota 168.
11 Don Innocenzo Montanari: cf lett. 100 nota 11.

- Don Gius€ppe Widdau (1874 - ): nato a Eschbacbmiihle (Germania), entrò a Foglizzo
(todno) nel 1897, fu ascritto a Iuea (Iorino) nel 1900, professò nel 1901 per Ee ami, in
perpetuo nel 19O4 a Messico, dov'era giunlo Del gennaio 1903 (cf lett. 109), e diveme sa-
cerdote nel 1908. I-asciò la Congregazione da Puebla (Messico) nel 1911.

- Marcello Varvello (1882 - ): nato a Torino, elltò a Ivlea (Torino) rcl 1898, fu ascritto a

S. Benigno Canayes€ (fodno) nel settembre 1902 e in dicembrc partì per Messico, dove
gius€ nel gennaio 1903. Di lui dopo il lqD non c'è più tracci. nell'Ec. SeloDdo la sch.
lasciò la Congregazione da S. B€nigoo Canavese nel 1902.

- tre suor§: sono le Figlie di Maria Ausiliatice destinate a Messico, cioé la visitatsicc suor
Ottavia Bussolino (18631939), suor Vrgitris Rossetlo (1975-1914) e suor Tbresa Zilgale
(cf lett. 107 nota 29).

12 ve.stiti dapaiJan: in abito borghese. In lvlessico era proibito un qualuaque conuass€gno rsligioco.
13-14 lo sue [...] sei mesi: d ASC B 5070138, Barberis-G*smarw,Irmbdasco (Iorino) 27

giugno 1902; B 5O7O19 Borberis-Gusmaro, Yolsalice 11 agosto 1m2; B 5O7O14O Bar-
beris-[Gusra no], Valsalice 28 agosto 19(D; B 5A7O2l9 Borberis-Albera, lAl,igliarlal 12

dicemb(e 1902; B 507014f Barberis-Gusrruno, [Avigliana] 12 dicembre 1902; G. BAR-

BwJs, Lenee..., lètJ - 5+59.
15 Per ora [...] padarc: neppu€ nelle lettere succe,ssive ne parla.
16 il collegio [...] molto bello: cfBS 6 (1905) 170.
18 cambiamenti [...] boppi: «Si mandò lo scioglimento dei voti a don Risso net Messic!, da cui

scapparono i coadiuùori Ferrero, Rav4 De Lauro e qualcun altro. E proprio una babilonia
col» - ASC B 5ù7ù2M Barberis-Albera,"Icrino 14 gennaio 1901; C. BARBERIS, lrt ere...,
lett. 16; «Si aspeth dal Messico D. Riccardi, nato fatlo per rovinarc confrstElli» - ASC B
50'10127 Barberis-Gusmaizo, Torino 1 luglio [1901]; G. BARBERIS, Izttere.--,1et 28.
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22 presto [...] a Torho: cf qui ll. 32-33; 114, 1l-12; ll8.
25 Baranno [...] scrive: ASC A 447 conserva cinque letterc di don Rua a don Albera dal 12

rnarzo al 20 dicembrE 1902 - Cf app. len. 17-21;23,4-5.
26-27 dopo [...] escùrsione: tra la festa di §, Francesco di Sales e il ritomo a Torino di don Al-

bera in A. AMADBI, L Servo di Dio...In, pp. lG21 è ticordato il solo viaggio di don Ruzi a
Lanzo Torinese.

- festa di S. Francesco di Sales: allora cadeva il 29 gennaio.
28 da Messico: cf lett. 108.
30 per S. Francisco il9 febbraio: vi giungoramo il 14 febbraio - Cf lett. 111, 18; l12, 4.

- S. Francisco (Stati Uniti): cf lett. 107 nota 17.

- verBo il l' marzo: cf lett. 112, 4-5 e nota 4.
3 I New York (Stati Uniti): cf lett. 20 nota 22.
32 Irndra (GBn Bretagna): cf len. lO7 Nb».

- Parigi (Francia): nel quartiere di Ménilmontart don Bosco compeò ncl 1884 I'edifrcio e
il teneno del Patlomge St-PieEe, fotrdato rcl 1878, AU'oraforio amuivano figli di operai e
strrdenti delle scuole pubbliche. Fatti i doruti ingrandimenti, il Patronage diveDne I,oi inter-
nato per giovani bisognosi - Cf An uli | 521-524.

«J'ai resu quelques tignes de Paris. Elles ne me laissent pas de tout content. On y dé-
plore peu dc piéÉ, peu d€ soin spirituel des confières, trop d'affarisme et autEs choses» -
ASC B U72@2 Alber4-clor,ro, Messico 12 gennaio 1903.

36 Aveva [...] missiolrari: don Gusmano non avevs ancot dcewto la comùnicazione fattagti da
don Gennaro: «Comitrcio questa mia col tac.omatrdaE l'anima benedetta di mia rnanma,
deccduta il 2 c. m.» - ASC C 04'l Gewuro-Gu-taano,Tor:irc 24 dtcembre 1902.

- Don Andrca Gennaroi d lei- 2 rolz22.
37 madrc: CostzDza Arcna - Cf sch.
39 festa di S. Giulio:31 gennaio.
44 il mal d'orecchio passò: cf lett. 100 rcta 14.

110

Don Calogero Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 tr- 102 x 130 nm. carta bianca quadrettata inchiosho nero inteNo grafia
accurata, alquanto affrettata
Il l" f. è leggennente tagliuzzato rclla parte r inlema

Messa a Guadalupe nel giomo oDomastico di don Barberis, anniversario della morte di don
Bosco - don Grardis premuroso - ultimi giomi ir Amorica Iatina - si desiderano notizic si-
cule sulla situazione ftalcese - si visitera anche il noviziato inglese

v. G. G. M.
Messico 31. 1. 903 +

Rev. mo sig. D. Barberis,

Oggi, festa di S. Giulio, ho voluto andar a celebrar nel celebrc santuario di Gua-
dalupe, pregando tanto la Vergine affrnché Ella paghi i miei debiti verso V. P.

Venne anche il sig. D. Albera, che ebbe la fortuna di celebrar all'altare dela Ma-
donna; io celebrai dietro. Non ci siamo dimenticato del 15' anniversario della dipar-
tita del nostxo buon padre D. Bosco.

5
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Ci abbiamo ancora 9 giomi da stare nelll'America latina e poi coi nord-americani. lv
l0 [ sig. D. Albera sta meglio col suo stomaco; ma non è un miglioramenm reale;

appena gli si dà un cibo meno confacente al suo stomaco, softe di nuovo e molto.

Qui D. Grandis lo tratta assai bene.
tr 9 ce ne andrcmo per S. Francesco. D. Borghino con D. Redahan ci han gia

scritlo che veranno fino alla citù dena «Los Angeles», così faranno un poco di bene
15 a quei I poveri nostri connazionali, che pare siano numerosi e vena.nno allo stesso 2r

tempo incontro a D. Albera-
Scrivendoci a Neìv York ci dica qualche cosa di sicuro sulle nostre case di

Francia e come debba fare il sig. don Albera passando di 1à.

Il sig. D. Albera pensa, arrivato a Irndr4 di fare una scappata al noviziato, rc-
20 stando però sempre fissa la data d'arivo a Torino, cioè sabato santo, 11 aprile. I

Non altro pel momento; ho voluto scriverle perché oggi era S. Giulio. Tante cose 2v

a D. Gennaro e suoi addetti; mi creda
Umilis. servo

Sac. C. Gusmano.

5 Elal ella 6 all' emend ex d '1 l5"l 15 1l confac€ftol coDfacie € 14 dettal detto
Angeles»,] Argclcs»

2 Messico: cf lett. l0l nota 14.
4-5 santuario di Guadalupe: celebre sa[tuario mariano rcl sobborgo nord est di Messico citta.
8 Don Giovanni Bosco: cf lett. 2 nota 128.
9 ancora 9 giomi: cf qui l. 13 e nota 13.

- e poi: saremo coi nordamericani.
12 Don Luigi Grandis: cf lett. 97 nota 168.
13 il9t...1 S. Francesco: vi giungeraano il 14 fcbbraio - Cf lett. 111, 18; I12, 4.

- Don Michele Borghino: cf lett 7 nota 49-50.

- Don Bemardo Carlo Redahatr (f862-1920): nato a Corglass (Irlauda), nel 1882 entrò a
Torino-Omtorio e fu ascdtto a S. Bedgno Canavese (forino), professò in peryehro nel
1883 e divenne sacerdote nel 1888. Era E€fetto intemo a Torino-Oratorio rcl 1897, quaodo
pard per S. Frsncisco-S.S. Pietro e Paolo (Stati U ti). Ivi rcl 1903 ayeva il ruolo di prc-
fetto e dircttorc dell'oratorio festivo-

14 verranno [...] «Los Angeles»: il 13 febbraio - CfBS 7 (l$5) Z)0.
14-15 fammo [...] connazionali: in programma c'era una missione agli italiani, poi differita -

cf rbid.
17 New York (Stati Uniti): cf leu. 20 nota 22. I due visitatori vi giunsero l'8 marzo - Cf lett.

114,7.
1?-18 ci dica [...] Francia: d lott. 114,9-l0enota9-10.
19 aEivalo a Londla: il26 rnarzo - Cflett.lOT rllot,21-22',116, 3; BS 8 (1905) 230.

- l,on<lra (Gran Brctagna): cf lett. 147 D.o16, 22.

- noviziato: nel 1897 a Burwash (Gran Bretaglla) i salesiani assuns€ro la parrocchia ed
apdrono il noviziato e lo studcntsto filosofico - Cf Arnali ll' 653-654; William John
DrcKsoN, The .llnanìct of growth. The fowtdation and developrncnt of the Salesians h En-
ghnd. Roma, LAS 1991, pp. 18, 145-152.

m advo [...] 1l apdle: cf lett. 111, 19; 115,9-10; 116,14;1l'l,25-26;18,1l-14.
22 Don Andrea Gennaro i cf lett. 2 tota 22,

- e suoi addetti: cf lett, 67 llotz7 -



lv

2r

2v

febbraio 19O3 357

111

Don Calogem Gusmono

ASC C 085
Aut. 2 tr. 102 x 130 mm. carta bianca quadrsttata inchiostro nero intenso glafia
accurata
I due ff. soDo alquanto staccati nella parte J

Un chiarimento - cambio richieslo da tutto il pesonale - partenza per S. Francisco - notizie
della famiglia - mandare don Pipemi in Messico

v.G.G.M.
Messico 8. 2. 903 *

Rev.mo sig. D. Barberis,

La circolare di D. Trione ci aveva portato a notizia I'indizione del terzo con-
gresso dei cooperatori salesiani; non capivamo qurl sarcbbe stato il solennissimo av-
venimento religioso; il nostro affetto ci faceva sosprettarc la dichiarazione di venera-
bile di D. Bosco; la sua del 19 ci schiarì le cose; Deo gratias.

Inquanto alla lettera di D. Evasio non so se D. Albera avrà tempo a risponderle;
il certo peò si è che prima che I si ventilassero i mutamenti, per altra parte necessari,
né D. Evasio, né D. Silvestro pensavano all'andata a Torino; anzi quest'ultimo mi di-
ceva che non voleva andare. D. Evasio scrisse a D. Albera, stando tuttavia in Bogot6,
lunga lettera che immagino uguale alla sua; egli crede che i mutamenti siano stati ef-
fetti di trama ordita; I'affetto I'acceca, poiché tutto il pemonale delte sei case della
Colombia non solo era del parere, ma richiedeva questo cambio.

Ho fiducia nella yirtù di D. Silvestro I e crredo a quest'ora sara pacificato; non
così D. Evasio. Fa peò specie che D. Silvestro non abbia scritto a D. Alber4 né ad
altri mentrc lo plomise.

Domani partiremo per S. Francesco di Calif.; il nostro itinerario sempre lo
stesso: il sabato santo saremo a Torino.

Grazie delle notizie che mi dà di mia famiglia; ne ho avute io più dettagliate
dove mi si assicura che papà superò la grave malattia fatta. I

Ci scrivono gia che D. Piperni e D. Borghino non se la intendono; se fosse pos-
sibile il primo rnandarlo qui in Messico in qualità di direttorc spidtuale; sarebbe ac-
cetto a tutti; nella repubblica è conosciutissimo ed,ha, il d.onum petezdi: qui tutti si lu-
singano con questa speranza. Per D. Piperni è il sogno dorato; vedremo.

La riverisco e mi creda
Suo umilis. iz C. J.

Sac. C. Gusmano.

15 quest'oral questola

2 Me,ssico: cf letL l0l trota 14.
4 La circolare di D. Triore: ASC C 6@ Trìonc-Rieerirksimi Superiart e cari Confiatettì,'lo-

rino 7 geonaio 1903.

- Don Stefano Trione: cf lett. l0 nota 167.
4-5 tctzo [...] salesiani: celcbrato a Torino dal 14 al 16 maggio l9O3 - Cf Amoli »4-321i

Ir/Cn del5 febbtaio 1903 e dal 14 al 17 maggio 1903.

5
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- cooperatod salesiad: cf left. 4 nota 160.
5-6 awedmeDto religioso: nella suddetta circolare don Tlione fra l'altro annunciava che «il

Cotrgresso poi sara corcnato da un awenimento religioso solennissimo e veramente straor-
dinario, che si spera ottercr€ dalla S. Sede». Si rifedva alla incoronazione di Maria Ausilia-
trice in Tbdno, awenuta la domenica 17 maggio l9o3 - Ct Antali 322-34O; Ir/Cn del17 e

18 maggio 1903.
6-? la dichiarazione di venenbile: awenne il Z luglio lf)?.
7 la sua del 19: lettera nor reperita - Cf G, BARBERTS, Izttere...,lett, 61.
8 letten di D. Evasio: cf ASC B 307 Rabagliati Evasio-Barberis, Medellin 16 novembre

1902. In essa dofl Evasio iniste, affinché suo fratello don Silvestro venga richiamato a To-
no. In Colombia, hfasi, si era determinalo fta i corfi:atelli ùn clima d'intolleraEa nei ri-

guadi di loro due, tanto che don Silvestro ne soffriva - Cf lett. 97, 59-75.

- Don Evasio Rabagliati: cf lett. 7 nota 21 I .

9 i mutamerti: cf lett. l02,25-2i.
l0 Don Silvestro Rabagliati: cf lett. 95 nota 30-31.
I I D. Evasio scrisse a D. AlbeB: lett. non rcpedta.

- Bogoté (Colombia): cf leu. 92 nota 36.
13 sei case; Agua de Dios, Baranquilla, Bogot6, Bosa, Cootrataci6n, Footib6n.
l8 S Francesco di Califomia: cf lott. 107 nota 17.
19 il sabato santo saremo a Torino: cf lett. I10, 20 e llota 20.
20 Grazie [...] famiglia: cfG. BARBERTS, f,"rrerc...,lett- 61.

- oe ho avrltc io più dettagliate: ma cf lett. 1N ltrol, 22-23,
22 Don Raffaelc Pipemi (1842-1930): nato a Casacalenda (Campobasso), diveDne sacerdote nel

1867. Ds Propaganda Fide fu mardato al fianco di dor Antonio Belloni ( 183 1- 1903), fonda-
tore in Betlemme dei Fratelli della Sacla FarDiglia. Ir seguito si orienò veno la Congrega-
ziore sale.siana" Secotrdo la sch. rcl 1892 fu a Torino-Valsalic!, emise la prcfossione tempo-
ranea e pard per Messico, dove rcl I 896 professò in perpetuo. Secondo I'EG fu ascritto a Be-
tlemme rel 1892 e nel 1893 ela a Mossico già professo perpetuo. Nel 1896 fon<lò I'opera di
S. Francisco-S.S. Pietro e Paolo (Stati Uniti), rimaneodovi dir€ttore fino al 1920, panoco
dall'inizio al 1927 e infine confessore - Cf DBS 222-223iE.YN-fi!nt, Profilì...,W.167 -169.

- Don Michele Borghino: cf lett. 7 nota 49-50.
23 mandarlo qù in Messico: cf profilo biografico qui sopra.

l12
Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 1 f. 121 x2A3 mm. carta bianca a righe inchiosto nero gl8fia accùrata

In marzo si anùa a New York itr apdle a LondÉ - Giamaica rc.larna la visita di don Albera -
si desid€rano rctizie della Francia - «Qui grandi mi§€de»

V. G. G. M.
S. Francisco 18. 2. 903 *

Rev.mo sig. D. Barberis,

Dal 14 febbraio siamo a S. Francesco; yi staremo fino al primo marzo e poi an-

5 drcmo a New York; pei primi di aprile saremo a l,ondra; là speriamo di trovare loro
lettere che ci dicano qualche cosa delle case di Francia.
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D. Albera sta meglio per lo stomaco. Qui gandi miserie; ma di questo ne parle-
remo al ritomo, se ritomo.

Da Giamaica scriyono che vogliono che vi andiamo da New York; D. Albera
non ritoma, né conviene farlo ritomarc indietro. Qui tutti bene di salute; mi creda

Suo umilis.mo servo
Sac. C. Gusmano.

7 grandil grade

2 S. Fnncisco (Stati Uniti); cf lett. lù7 nota 17.
4 Dal 14 febb(aio: erano partiti da Messico il9 febbraio - Cf lett. 1ll, 18.

- fino al prino marzo: cf letl 109, 3G31. «Domenica l' maÉo partenza per New York» -
ASC B 0472807 Albera-la.zzero, S. Francisco di Califomia 25 febbraio 1903; cf BS 7
(1905) 201.

5 New York: cf lett. 20 nota 22.
- pei prini [...] Londm: vi giunsero il 26 matzo - Cf lett. 116; BS 8 (1905) 230.

- Londra: cf lett. 1O7 ltrofa22-
6 ci dicano [.,.] Francia: doll Bafteris in lettera del 21 febbraio dleva che «da molti mesi si è

in agonia e non si sa come si ao&a a.fitriÌ€ [...]. Ad ogni modo finom htte le cas€ sono
apefir e tutte piene di giovani» - G. BARBERTS, Izttee...,leff. 64; ASC B 5O7O144, Bar-
beris-Gusnmto,Toino 21 febbraio 1903. Uinter€ssame o di don Gusmano e la risposta di
don Barberis vanm inquadrati nel cotrtesto della legge sulle associazioni in vigorc dal 1901,
che obbligava Ordini e Congegazioni rcligiose a scegliere fra secolaizzaziote e a\tx,Àzza-
zione - Cf Yves LE CARRÉRÈS, Les salésiens de don Botco,,,, pp. 112-128i Annali I
118-136; app. lctt. 25.

7 D. .Albera [...] stomac o: cf let. 107 ,2G27 .

8 §€ Ìitomo: si sentiva attatto dal lazza.refto - Cf lett. 105, 15-16.
9 Da Giamaica scrivono: lettera nolt reperita - Cf aP!r.lett 22, 12-18,

- Giamaica: cflctt.93 nota 10-11.
9-10 non ritoma: nonostante che don Rua rit€nesse opportuna quella visita e che don Albera

dÉsiderasse coruolarc con la sua presenza quei confratelli Fovati da continui sacrifici - Cf
app. lett. 2r, 27; BS 3 (1905) 75.

113

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. I f. 137 x 205 mm. carta bianca sottilissima a righe inchiosto nerc gafia
accumta
Ir ll. 14-16 stanno al mrg sin dip.l
Il f. è assai sciupato lungo tutto il nrg d; net mr8 i sono furc.uper&bili le ultiure ll. di p. 1

n f. porta a stampa: «CASA SAESTANA I di I Risposta alla Circolarc I del giomo ... di... 190 I

Rev.mo Sigror DiEtlor€ Spidtuale»

Si desid€rano notizie sulla Francie - a Londra verso la fine di marzo - «Qui [...] aggiustarc [..,]
non è tanto facile» - iruistérlzs di don Branda - sosta a Cleveland

S. Francisco Calif. 25 febbraio 1903

10

Non avendo che risponderc alla sua lett€ra circolare, faccio delle domande.
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A1 nostro rilomo in Europa esistsamo ancora le case del nord della Francia? I1

sig. D. Albera desidererebbe che gli scrivesse qualche cosa di positivo a Londra, dove
5 ariveremo agli ultimi di marzo. A Londra ci fefineremo qualche giomo perché D.

Albera ha intenzione di vedere il noviziato. Di h passercmo a Parigi; ma vestiti an-
cora alla nord-americana per non dar tanto nell'occhio.

Qui D. Albera si tortura per vedere di aggiustarc qualche cosa; ma non è tanto
facile; il carattere di D. Borghino non si confa coi nord-americani.

10 D. Branda scrive a D. Albera insistendo che passi da Zurigo per venerd santo
che hanno una grande funzione; sara forse difficile. Passeremo a Cleveland per par-
lare col vescovo e della casa prcposta secondo il desiderio [del sig.l D. Rua. Il 18
partircmo per Europa.

[...] per Michelino. Gradisca i nriei auguri. D. Albera sta meglio; mi creda Suo
15 umil. figlio

D. Gusmano. I

P. S. Non sarà improbabile che con noi venga a Torino il sig. D. Cassini; I'in- .lv
glese certo non I'apprcndera rnai più.

1 S. Francisco (Stati Uniti); cf lett. 107 tott 17.
2 Non avendo [...] circolare: probabilnente òn Gusmano, in vena d'umorismo, allude alla

dicitura a stampa posta itr t€sta alla leuera: «Risposta alla circolare/ tlel giomo ...».
In ogni caso dcordiamo che nel 1902, dopo la circolare del luglio (cf lett. 96 nota 19),

don Barteris mandò la circolarc del 3 otùobrc, riguardante le relazioni fta il direttorc d€lla
casa e il maesto dei novizi, e la circolare del 14 otrobre, in cui dava nonne pel gli ascritti
cosdiutod - Cf ASC E 229.

3 case [...] Francia?: staote la legge sulle associazioni, le case del lrord avevano scelto di
chicderE I'autorizzazione, le base del sud, itrveag, avevano optato pel la secolarizzazione -
Cf lett 112 nota 6.

4 D. Albera [...] di positivo: don Baòeris il 21 febbraio aveva gia fomito un ragguaglio som-
mario sulla situazioae francese - Cf lett. 114 l. 8-9; ASC B 5O7Ol44 Boùerìs-Gusrflato,
Torino 2l febbraio 19O3; G BARBBRTS, I"rrel"..,, lett. 64.

- Londra (Gran Brctaglla)i cflett, lO7 ada22.
+5 dove [...] marzo: vi anivemnno il 25 marzo - Cf lett. 107 nota 2l-22: 115,34l,116.
5 qualche giomo: sino al 1'aprile - Cf lett. 1f5,8.
6 loYizialo: cf lett. 6 nota 32.

- Padgi: d lett. 109 nota 32.
9 Don Michele Borghino: cf lett. 7 nota 49-50.

10 Don GiovaDni Battista Brndz 084-D27): rato a Nizza MonfeEato (Asti), entò a To-
rino-Oratorio nel 1868, emise i voti triennali nel 1869, peryetui nel 1872 e divenne sacer-
dote ncl 1873. In Spagna fu direttore a Uuera (1880-1883) e a Barcellona-Sarid
(1884-1889), operc aperte allora. DaUa direzione (189G1900) dell'omtorio S. Luigi Gon-
zaga di Chieri (Iorino) passò a dirigers la missione italiana di Zurigo - Cf DBS 57.

- Zurigo (Svizzera): I'opera di assistenza rcligiosa agli emigrati itsliani fu intapresa dal sa-
lesiano don Augusto Amossi (1851-1926), che si spostava da Muri (Syizzera) ad ogni firc
s€ttimam, si consolidò quando i salesiani nel dic€mbre 1898 si stanziarono nella stessa

zudgo e dcevette impulso con òn Bruda - Cf Atloli tr361-363-
- venerd santo: l0 apdle.

1l saÀ [...] difficile: infatti uon vi andarono - Cf lett. 114, 13-15;115,8-10.

- Passeromo a Clcvelanù cf app-lefJ, 22,7-11; BS 8 (1905) 228.

- Clevelatrd: Stati Utriti.
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12 vescovo: mons. Ignazio Federico Hortsmatrn (18i10-1908), Ilato a Filadollia (Stati Uniti),
divcnne sacerdote a Roma nel 1865, insegnò nel seminario S. Carlo di Filadelfia
(1866-1877), poi fu in cura d'anime in diocesi e nel 1891 veDne nominato vescovo di Cle-
veland - Cf HC VItr 210.

- casa poposta [...] D. Rua: cf app. lett. 22, 7-ll.
12-13 tr 18 [...] Europa: cf lett. 115,3.
14 [...]: righe irrecupcrabili e non ricostuibili.

- Michel.ino: Michele Mancani (1886 - ), nipote di don Gusmano. Nato a Cesaò (Mes-
siDa), entrò a CastelLrnmarc di Stabia (Napoli) nel 1896, fu ascdtto a Foglzzo (Torino)
(1904) e a Todno-Valsalice (1905), professò per tre arni e nel 1908-1909 fu, ruovamerte
ascdfio, militarc. In seguito I'EG noa 1o menziona più. Abbandonò la Congregazione nel
1910 da Torinoontorio.

17 Non [...] D. Cassini: difatti don Cassini si accompagnò a loro - Cf lett. 115, 10.

- Don Valentino Cassini (1851-192): nato a Varengo (Alessandda), enùò a Torino-Ora-
torio nel 1863. L EG lo indica coadiutore nel 1871, anno dei suoi voti trieonali, c chierico
nel 1873. Nel 1874 emisc la professione perpetua e nel 1875 parù con la prima spedizione
missionaria" destinato a S. Nicolds de los Anoyos (Argentina), dove divenne sacerdote nel
1876. Negli aDni 190G1903 svotse I'ufficio di prcfetùo a S. Frarcisco-S.S. Piefro e Paolo
(Stati Uniti) - Cf DBS 74-75; E. VAr-ENflNr, P/rrli.-., p. 1G12.

17-18 I'inglese [...] più: nel 1903 passò coDfessore a Bahla Blanca (Aryqtina) - Cf DBS
7+75.
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Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. I f. 139 x 215 mm, carta bianca a righe inchiostro neÌo grafia larga, più af-
fre',^t^ a,p,2 mac€hia yistosa a p, 2 intestazione 8 stampa, compreso «New York...190»

Arrivati a New York - ringraziamenti per le notizie della Francia - a fine marzo a Londn, poi
a Parigi - in Belgio se don Rua lo desidera - «A Giamaica non si andò» - il novizialo, meglio
a Ncw York

Church of the Transfiguration
Salesian Fathers of Don Bosco
29 Mc,rr Sr.,
NEw YoRx ClrY,

New York 8 Ba{zq 190[3] s

Rev.mo sig. D. Barberis,

Ariviano adesso adesso a New York. Alle 12 abbiamo celebrato messa ed ora
eccomi a scriverle dopo aver letta la sua del 21.

Grazie delle notizie di Francia; è già qualche cosa. A D. Bologna e D. PerÌot
scrisse gia D. Albera da Messico; vedremo se risponderanno.

Noi partiremo da New York il 18 marzo; iI 27 sarerro a Londra; ma a Torino, si
sa, non giungercmo che per sabato santo. Se può inte4,ellare il sig. D. Rua e vedere
che desidera che faccia D. Albera e comunicarlo a Londra andrcbbe bene. D. Albera
visiterà le case di Inghilterra, specie il noviziato, poi vorrebbe passare a Parigi e non

10
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altro; se trova i nostri, bene; del resto si continua p€r Torino. Se il sig. D. Rua desi-
dera che passi al Belgio, par€ che vi sar€bbe tempo. I

A Giamaica non si andò, sia perché il signor D. Rua non I'impose a D. Alber4 1v
sia anche perché andandovi D. Foglino, ch'è un vero tomo, rrora v'è bisogno ed i
1.500 che ci vorrebbero pel viaggio, si potebbero mandar la. Sa anche che D. Albera
è stanco e non converrebbe più da questi freddi, passare a quei calori; quindi scrivo
stasera a D. Barni che ,'bbiapazienza.

Non ho ancora yisto Ferrara; rna verrà, mi dicono. Il noviziato andrebbe meglio
a New York che a S. Francesco; ma ci vuole persona dd hoc; qui lavoro febbrile alla
domenica.

Scrivo anche due righe al sig. D. Rua e a D. Gennam. Mi benedica e creda

Suo umilis,mo servo
Sac. C. Gusmano.

9 Penotl Perot 15 no8tri,l nosti 19 1.5001 1500 22 velrà,] verra

I Church of the Transfiguration: cf lett. m noa 22.
7 Aniviamo adesso: alle ore 9 - Cf BS 8 (1905) 228.
8 la sua del 2l: cf A§C B 50701,14 Bcrbei*Gusmano, Torino 2l febbraio 1903; G. Ban-

BwJs, btteÌe, lÉlt. 64.
9 notizie di Francia: «6edo ne saFete voi come ne so io. L:agonia si prolunga [...]. Speranze

umane non ve ne firrono e non ve ne sono» - Ibid- i cf lefi, I 13 nota 4.

- Don Gius€ppe Bologns (1847-1907): nato a Garcssio (Cuneo), entò a Todno-Oratorio
nel 1863, emise i voti triennali nel 1868 e 1871, pcrpetui trol 1874 e dive rc sacedot€ nel
1872. In Fraocia apd la casa di Marsiglia-S. I-eone nel 1878 e quella di Lilla nel 1884. Dal
1898 ela ispettorc della Fnncia nord e del Belgio. Nel 1901 optò per l'autorizzazione. Il
Belgio divenne ispefioria a sé nel 1902 - Cf DBS 45.

- Don Pieto Perot (1853-1928): n8!o a Laux d'Usseaux (Torino), erltò a Torfup-Oralorio
nel 1870, fer€ la professione trienoale rcl 1872, perpetua nel 1875 o fu ordinato saccrdote
nel 1876. Nel 1878 aprì l'opera di Ia Crau-Ia Navar§ (Fnncia). Dal 1898 era ispettorc
della Francia sud. Nel 1901 scelse la secolarizzazione - Cf DBS 218.

ll partiremo [...] il 18 marzo: così aweone - Cf lett. 115,3.

- il27 [...] a Londra: yi giungeraflro il 26 - Cf letl 116.
ll-12 a Torino [...] sabato sanlo: cf lett. ll0 nota 20.
13 comunicarlo a Irndra: cf lett. 116, 4-5.
14 le case d'Inghiltefla: nel 1903, secondo I'EG, i salesiani erano a Londra, Burwash" Famborough.

- lrndla: cf lett. 1U7 lnofa 22.

- Burwash: cf lett, 110 nota 19.

- Famborough: (Gran Brctagna). I salesiani, richiesti dal vescoyo locale, vi apdrono nel
1901 un ospizio per giovani abbandonati e orfani di militari.

Don Eugenio Ceria include Chertsey (Surey), dove nel l9O2 si stabilirono due sale-
siani per assistere spidtualmente le Figtie di Maria Ausiliatrice e plendersi cwa di una pic-
cola parrocchia oltle che di un manicomio - Cf Auali IJI266; app.leu- 27,1-8.

Fra il dicembre 1902 e it febbraio 1903 i salesiani acc€frarono nel sobborgo londinese
di Wandsworth I'opera S. Maria Maddalena, assumendo la cura della parrocchia e le scuole
per est€mi - Cf Annai In ,l08. Già sulla fine del 1902 dotr Rua e l'ispettore don Carlo
Macey (1854-1928) dibattevano la questione di quando cominciare a gestfue I'istituto S.
Giorgio, sito a l,on&a in via lry'estmhster. lÌEG dica che ciò awenne nel 1903 - Cf app.
lctt. 27, 7-8; Ur'. J. DIcKsoN, The dynanics..-, pp. 158-159; Sr Giselda Cepem F.M.A., 1l
cammino dell'istituto nel cono di un secolo. n, p. 166.
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- il noviziato: a Burwash.

- passare a Parigi: cf lett. 109 nota 32; app. left. 27.
15-16 Se [...] Belgio: non vi si andò - Cf len. 115, 8-10.
17 ,A. Giamaica: cf lett. 93, 10-11; 106, 3-4; 112, 9-10.

- D. Rua non I'imposei cf aW,let.20,27 i app.lefi- 22, 17-18.
l8 Don Michele Foglino: cf lett. l0 nota 185.

20-21 scrivo [...] D, Bami: lett. non reperita.

- Don Federico Bami: cf lett. l02trota71.
2l abbiapazi,enzz: cf lett. l12 nota 9-10.
22 Don Filomeno Ferrara (1874 - ): nato a S, Biase di Ceraso (Salemo), enÈò a Torino-Valsa-

lice nel 1892 ed emise i voti tsiennali nel 1893. Nel 1897-1899 dcompare nell'EG di nuovo
ascritlo, come ancora nel 1905 e 1906, ma gia sacerdote a Troy (Stati Uniti). Con i voti
tiennali è indicato a S. Funcisco (1907-1909); in seguito non comparc più. I,a sch. dfe-
dsce chs morì arrcgato rcl 1911.

«A New York folse trovereùe D. Filomeno Fcrr"afs [...]. Finalmente gli dissi che poteva
venirc a New York con D. Coppo, che passando D. Alben auebbe veduto» - ASC B
5UlO143 Borberis-Gusrnaaa, Torino 3l gennaio 1903; G. BARBERTS, Izttee-.-,l€nL 63.

22-23 \ rLoYizx.ata 1.,.1 S. Francesco: rispotrd€ così don Gusmano all'invito di pensare a stabi-
lire un noviziato negli Stati Uniti e di oss€rvare «se colvengs meglio presso S. Francisco o
presso New York oppwe nel mezzo p. es. C[h]icago, o meglio uno a S. Fnncisco, uno a
New York tr|a la cosa si impone» - IDid

25 S6ivo [...] D. Gomarc: lettere non rcpedte. Ma cf app,lel.]', n,34.
- Don Andrea Gennarol. cf len- 2 ,,ota 22,.

l15

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. ztr, 120 x 157 rIlln. carta biarca inchiosùo nero gÉfia accuata
I due ff. sono alquanto staccati nella parte r e i
Prossimi ad arrivare a londla - la settimana santa a Parigi - il vetrerdì santo partElza p€r
Torino - a don Albera non par vero essere di ritomo - il 31 gennaio erezione canonica
dell'ispettoda di doll Barùeris - desiderio di don Gusmano di recani a Lourdes

A bordo del «§. Paolo» 24. meurm 9O3 *

Rev.mo sig. D. Barberis,

Siamo sul «St. Paul» vapore americano e da 6 giomi; domani dovrcmmo già
starc a Londra; ma con tutta probabittà non arriveremo che gioved (26) verso mez-
mgiorno, causa il mal tempo, mal tempo che io peò non I'ho sofferto, anzi tutti di- 5

cono, ed io stesso me ne accorgo, che ingrasso; sara effetto della quaresima che os-
servo di nuovo, dopo due anni di intemrzione.

A Londra ci fermeremo una setttnana e si andra a Burwash; il 1" apdle parti-
remo per Parigi e la passeremo la settimana santa; il venerdì santo prendercmo il
Eeno per Torino. Con noi c'è D. Cassini, che a proposito da tre giomi softe il mal I l0

"lv di marc, nonostante io I'abbia sconsigliato.
D. Albera sta meglio e non gli par verc che già sia di ritomo. Poverino! Ha sof-

ferto tanto e con coraggio ed ha fatto moltissimo bene; ripete sempre che desidera che
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il sig. D. Baòeris continui almeno fino alla fine dell'anno nella carica di direttore
15 spirituale.

Abbiamo ricevuto il catalogo e godetti tanto nel vederc che I'erczione canonica
della sua ispefioria awenne proprio il dì del suo onomastico e della dipartita di D.
Bosco, non a caso certamente.

Staremo otto giomi a Parigi; avrei un mezzo desiderio di anda.re fino a l-ourdes a
m ringraziare la Madonna, tanto più che v'è chi si è offerto a pagamli il viaggio; I ma, si 2r

capisce, lascio morire tutto in me stesso, perché non oso manifestarlo al sig. D. Al-
bera; lo dico a lei, perché non saprei al momento che alfio scriverle.

Di New York parleremo a viva voce.
Mi benedica e mi creda

25 Suo umil. servo iz C. J.
D. Gusmano,

3 Sr. add sl 8 Burwashl Bulwas 9 làl la

I A bordo del «§, Paaro»: in viaggio velso l,ondn"
- S. Paolo: vapore americano - Cf qui l. 3.

3 da 6 giomi: cf leu. 114, 11.
4 Londra (Gran Bretagna): cf lett. 1U totaz2.

- gioYedì (26) - Cf lett. 116.
8 Burwash (Gmn Bretagna): cf lett. ll0nota 19,
8-9 il 1" aprile [..] Parigi: cf lett. 109 nota 32;117,16-17.
9 §ettimana santa: inizia con la òmenica delle Palme, che nel 1903 cadde il 5 airyile.

- venerdì santo: 10 aprile.
l0 Don Valentino Casshi: cf lett. 113, 17 e Dota 17.
13J5 desidera [,..] spiribale: ma don Rua era feruo sulla posizione «che appena giunto qua

ùl egli [don Baòeris] perdera tosto la voce attiva ecc.» - app. lett, 11, 2G21.
16 il catalogo: cf lett.5 !ol,47-
17-18 il rfi [...] D. Bosco: 31 gennaio, S. ciulio - Cf ASC D 518 Rua-R.mo Padre, s.l., s. d.
19 otto giomi a Parigi: dal 1'al l0 aprile - Cf lett. ll7, 16-17; ll8,l2-13.
23 New Yo* (Stati Utriti): cf len.2l trotz2z.
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Ilon Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. 2 fr. 102 x 130 mm. carta bianca quadrettata inchiostlo [ero grafia larga,
accumta
I due ff. solro leSgemelte staccati nella part€ s e i
Visita al vescovo di lrtrs-le-Saunier - alle case dell'ispettoda - telegrarnrna da Parigi

Londra 26. Itr. 903 *

Rev.mo sig. D. Barberis,

Eccoci qui in I-ondra.
Il sig. D. Rua da qualche incarico a D. Albera di visitar cioè il vescovo di

5 Lonsle-Saunier; andrà sebbene Eovi difEcoltà perché teme non essere ricevuto du-
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rante la settimana santa. Io non vi andrò, ma spero che c'incontreremo in qualche I

stazione per anivarc almeno insieme giacché non abbiamo potuto partirc insieme da
Torino.

Stiamo bene come gia le scrissi dal vaporc.
Si sta tracciando un piccolo pro$amma per la visita delle sei case di questa

ispettoria.
Abbia la bontà di dire a D. Gennaro che lo ringrazio dei biglietti di riduzione e

tessere che ricevetti. I

Pare che manterrcmo la parola di arrivarc sabato santo; da Parigi tuttavia t€le-
graferò per maggior loro sicurezza.

Mi saluti D. Gennaro e compagni; ella mi benedica e creda 
Suo um. servo

S*. C. Gor-aoo.

5 I-onsJe-Saunierl Lons- l.€ Sanier troyil hova 12 lol la

I LordÉ (Gran Brctagna)t cf,lett lU \da22.
3 Eccoci qui: giunti alle ore l0 - Cf BS. 8 (1$5) 230.
+5 tr sig. D. Rua [...] Lons-le-Sauoier: cf app. Ieft.26; app. lett.28.

- il vescovo: mons, Francesco Alessaudro Maillot (185+1925). Nato a Bouges (FraDcia),
dive le sacerdote nel 1877, fu segretario del vescovo di Féjus, yicario generale della dio-
cesi di Digione e, nel 1898, nomirato vescovo di Saint-Claude (Francia) - Cf HC vlII
208.

- IonsJc-Saunier (Jura, Francia): lo spopolamento della campagna verificatosi in Francia
sulla fine del secolo scorso spiega la Foliferazone delle scuole agricole. Um di queste fu
l'orfanotofio agricolo aperto nel 1897 dai salesiani a Lons-le Saunier, in diocesi di
Saint-Claude, poi lasciato in seguito alle leggi sulle associazioni. Nel 1903 vi era direttore
don Luigi Roussin - Cf Auali I ffi; ,f,l,,. I 14 nota 9.

6 settimana sa.nta: nel 1903 andava dal 5 all' I I aprile.
6-8 spero [...] Todtro: cflett.2 note 16-U, 19.

9 Stiamo bene [...] vapore: cf lett. ll5.
10-11 sei case di questa ispettoria: cf lett. 114 nota 14.

12 Don Andrea Genntoi cf 1efi,2 natÀ».
14 sabato santo: 1l ap le - Cf lett. 110 nota 20.

- Parigi (Francia): cf lett. 109 nota 32.
14-5 telegrafeò: supp[ra con la lettera del3 apdle - Cf lett. 118,6.
17 compagni: cf len. 67 nota 7.

tt7
Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. lf. 113x182mm. carta bianca scritto a natita, sbiadito ap.2 gafia accuata
Il P S. sta al ,nrg sir di p. 2

Vestizione - «qùi nessuno parla italiano» - «par che le cose vadano» - il l" di apdle in Francia

- don Albcra si trascura nel vitto - si prEciseà il dtorno

lo

15



366 natzo 1 3

v. G. G. M.
Burwash 27. III- 903

Rev.mo sig. D. Barberis,

Perdoni se non avendo potuto qui Eovare dell'inchiostro, mi servo della matita:
5 è perché desidero scriverle qualche riga da Burwash.

Si è finita or ora la funzione della vestizione; D. Albera benedisse l'abito ad un-
dici nuovi ascritti. Quello che le posso dLe è ben poco, perché qui nessuno parla ita-
liano, eccetto D. Simonetti, occupato semprc, occupatissimo in questa occasione, e
quel ch'è peggio pochi intendono. Ad ogni modo par che le cose vadano. D. Brown è

10 uno degli inglesi più espansivi che abbia visto; del r€sto che si può vedere? Uanda-
mento, nel tempo che vi stiamo noi, non è I'ordilnario. D. Simonetti è veramente 1,
buono, forse troppo per veder qualche cosa che non vada bene; ad ogni modo è ora
con D. Albera e parleranno; è I'unico da cui si può sapere qualche cosa.

Io credeya di trovar D. Tomasetti o D. Costa; era necessario uno dei due, per
15 tanti motiYi che esporrò a voce.

Grazie della sua da Foglizzo; ci scrissero dalla Francia ed il primo del mese arri-
vererro quali pesci d'aprile; già awisai D. Bologna. D. Albera dovrà parlare con D.
Roussin.

D. Albera comincia a perdere, perché vuol trascurarsi nel vitto; io tuttavia gli
20 faccio portare sempre da grasso, nonostante egli lo rifiuti qualche volta; ma ornai 15

giomi dornani saremo a Torino. Dobbiamo presto ritomare a Londra per vedere le
altrc tre case; la riverisco; mi benedica; creda

Umilis.mo servo
D. Gusmano,

25 P. S. L awiserò vari giomi prima precisandole il nostro ritomo, che, salvo forze
maggiori, posso gia assicurare per sabato santo alle ore 6 ant.; mi par diffrcile che
possa venir lei.

4 matital mattita 5 Burwashl Buwassk
damerto 1l tÉl corr éx &l iadd sl

l0 vedere?l vedere - 10-11 andamento,l an-
25 che,l che

2 Burwash (Gran Bretagna): cf leu. 110 nota 19.
6-7 undici [...] ascritti: tutti chierici - Cf ECi 1903.
7-8 qui t...1 italiano: c'erano peò a Buwash, olEe al chierico Giacomo Simonetti (cf qui

nota 8), anche il sacedote Viryinio Campana (1873 - ), presente a Burwash dal 1899 ed il
coadiutore Melchiore Barucco (1882-1959), partito per Buwash da S. Be gro Canayese
(forino) nel 1901.

8 Giacomo §imoneni (188G1961): mto a Polignsno di S. Pietro in Ceno (Piacenza), entrò a
Parma nel 1891, fu ascritto a Foglizzo (forino) nel 1897, professò in perpetuo nel 1898 e
diveDne saceÌdote a Londra rcl 1905. Era pattito nel 19Ol da Roma-S. Cuore per Burwash,
dove si Eovava ancom nel 1903. Dal 1906 e lino at 1959 fu o diÌeftoÌe o maestro dei novizi
nel noviziato inglese successivamente a Burwash, Cowley Oxford, Beckforù Burwash.

9 Don Guglielmo Brown (1878-1964): nato a York (Gran Bretagna), entò a Londm-Bat-
tersea nel 1892, fu ascritto ivi nel 1895, professo in perpetuo nel 1896 e divenne sacerdote
nel 1902. Nel 1903 era direttore e Ea€stlo dei novizi a Burwash.

14 Don Francesco Tomasetti: cf left. 100 nota 19-20.
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- Dotr Lodovico CostÀt cf letr.'l3 Nta262.
14-15 per tanti motivi: ne siamo all'oscuro.
16 Grazie [...] Foglizzo: lett. ror rcpedta.

- ci scrissero [,..] Francia: è la risposta a don A.lbera, che da Messico ayeva scritto ai due
ispefiori don PieEo Perrot e doo Gius€ppe Bologna - Cf lett. 114, 9-10.

- il primo d€l mese: cf lett. 115, 8-9.
l7 Don Giuseppe Bolognu cf lett. 114 oota 9.
17-18 Don Luigi Roussin: dk€ttore a Lons-le Saunier- Cf lett, 14 tllo,,,d. 12i app.left. .

20-21 15 giomi tlomani: l'11 aprile, sabato s8!to - Cfqui U.25-26; lett. 110 nota 20.
21-22 le alhe tre case: la parocchia cotr I'ospizio S. Cuorc e gli istituti S. Mada Maddalena e

S. Giorgio - Cf lott. I 14 nota 14.
25 I.:awiserò [...] ritomo: cf lett. 118.
26 6 ant[imeridiane]: I'ora d'arrivo verla dihzionata - Cf lett. 118.

118

Don Calogem Gusmano

ASC C 085
Aut. I f. 135 x 170 mm. carta bianca assai sciupatz al mrg sin e d. inchiostro nero
grafia larga, noD uniforme
Il P. S. §ta al wg sia di p. 2
L ultima l. del P. S. è irecuperabile

Mortc di doll Fauso[e - aEivo a Torino rcl primo pomeriggio del sabato santo

v.G.G.M.
Paris 3. 4. 903 *

Rev.mo sig. D. Barberis,

Quanta pena per la perdita di D. Fausone! Era un uomo provvidenziale pel Bra-
sile; rna sia fatta la volontà di Dio!

Questa mia le serva di telegramma e di awiso ultimo preciso, precistssimo che
non si cambiera. Adunque

1) Considerando ch'ella vuol venir incontso al sig. D. Albera
2) Considerando che se il trcno, che parte alle 14 da Parigi, arrivasse in tempo a

Torino, cioé alla 8, 2l antim., il sig. D. Rua ed i giovani sarebbero in chiesa
3) Considerando ch'ella dovrebbe perdere la firnzione di sabato santo per noi, il

Iv Capitolo ambulante ha decretato di partirc da Parigi col tr€no delle ore I 10,32 della
sera di venerdì santo per arrivarc a Torino alle ore 14,26 di sabato santo, col treno
stesso con cui arrivera D. Cassini domani, se accetta di partke questa sera.

Abbia la bontà di comunicarc la cosa al sig. D. Rua ed ai superiori e dire che il
cambiamento fu pmvocato dal segretario per non disturbare quelli dell'Oratorio.

Il sig. D. Albera certo omai è più che stanco di festei tuttayia I'Oratorio è bene
che l'onori perché non è possibile dire a quanti sacrifrci si è sottoposto quest'uomo e
quanto bene abbia fatto; l'accoglienza dell'Oratorio gli fara del bene.

Mi benedica e mi creda
Um. figlio

D. C. Gusmano.

5

l0

l5

m
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P. S. Dica a D. Gennaro che con colui che viene incontro mandi due cappelli da
prete; per me va bene quello di D. Brunazzo e per D. Albera quello di D. Barberis;

25 noi verremo [...] metamorfosi.

4 Fausonel Faussone 9 teno,l tr€Do l0 a im.,.l antcm.

2 Paris (Francia): cf lett. 109 nota 32.
4 Don Giuseppe Fausotre: deceduto il 1" maflo 1903 - Cf lett. 49 nota 28.
6 serva da telegamma: aveva infatti aonunciato che auebbc tclegafato - Cf lett. 116, 1+15.

12 Capitolo aDbulaDte: i due visitatori. Don Gusmano è di buon umore: sta per tornare a
Torino!.

13 vercdì santo: l0 apdle.
14 Don Valentino Cassini: cf letr. ll3 nota 17.
15 ai supedori: ai membri del Capitolo supedore - Cf lett. 4 rcta 164,
16 s€getario: don Calogero Gusmano.
23 Don Andrea Gennauol cf letl. 2 aot^22-
24 Don Riccardo Brunaz?Di cf lbid-
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RELAZIONI

di don Plolo Ar-sERA a don MTcHELE RuA
tramite don Grur-ro BARBERTs

«Tt avesti la bonta di scrivermi molte volte [...] ed io poche volte ti ho rispo-
sto, sebbene a te mandassi la relazione delle nostre visite» - lett. 81, 4-7.
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ASC B 05m307
Aut. 2 ff 135 x 210 mm. carta bianca a dgh€ impercettibili inchiostro oerc grafia
&cculata
Al mrg siz delle ll. 49-58 è stata traEcista una linea yerticale con inchiosto neÌo.

«Il sig. D. Albem ha scdtto una letten di 28 pagine. È indirizzata a D. Rua, ma cIedo che
la manderà a lei perché la legga pdma» - lett. 48, 81-82. Con tutta pobab ita don Gusmano
intendeva riferirsi alle 4 pp, di questa rslazione più le 24 pp. de['11 luglio successivo (cf
lett. 120).

Don Albera s'impegna a regolare i rapporti fra salesiani e Figlie di Maria Ausiùatice - don
Gamba «non fu parziale con D. Thrriccia» - rimuovere don Cavalorta da Corumbd - don Gra-
glia con don Dell'Acqua a Rio Grande - don Albera difende mons. Fagnano dalle accuse di
doo BeLnonte - ottima la scelta di doo Rinaldi a prcfetto generale - don Albera finuncia al
ruolo di cate.hista - sconsigliato un novizialo a Viedma - cambi di pe$onale

I. M. I,
A bordo dell'lralie Ii 10 luglio l90l

Carissimo e rev.mo sig. D. Ru4

Arrivando a Buenos Aircs trovai le sue carissime lettere che invero mi aspetta-
vano da lungo tempo. Rispondo dal bastitBnto I'Iralie che mi conduce a Rio Janeiro. 5
Speriarno di arrivarci il 16 corente.

Mi occupeò con impegno delle cose che mi accenna, speciahnente delle rela-
zioni fra salesiani e suorc. D. Peretto era uno dei più contrari a che si trattasse delle
suore nel capitolo americano; ciò faceva pensare poco bene. Era sostenuto in questo
da D. Foglino che quasi non si occupa d'alto. Non sarà gran cosa ciò che si scrisse 10
nella relzzione del Capitolo; quello che importa si è che si diedero vari avvisi impor-
tanti in nome di D. Rua, anche presenti i due monsignori. Molti fta i direttori erano
tutt'altro che edificati della continua loro dimora fra le suore. Parlerò anche delle
confessioni.

In una relazione che le farò sulla visita al Paraguay, le diò che D. Gamba non fu 15

parziale con D. Tuniccia. Se awi qualche torto, è dalla parte di quest'ultimo. La
prego di esaminar bene la mia rclazione e vedra che in generale c'è da crederc poco a
certe cose che scrive D.T\rriccia. E necessario che sia più salesiano. I

A D. Cavatorta si può dare quanto personale si voglia, rra egli non fara meglio.
Non vi è l'ombra di spirito salesiano. Se non ci fosse speranza di poter mett€re altro m
direttore, s{ebbe meglio chiuderla quella casa. D. Cavatorta compromette i salesiani.
Dio lo assista. Gli awisi sono inutili.

V. Reverenza non deve sapere che a Rio Grande andò D. Graglia con D. Del-
I'Acqua. tr primo cadde gravemente ammalato e credo che venà in Italia. L'alEo ri-
mane cola; non so come faccia. Per me è un grave incaglio l'anda.rlo a trovare. Mi co- 25
stera l0 o 12 giorni di viaggio, perché i vapori che toccano Porto Alegre fanno scalo
a tutti i porti della costa. Nel ritomo vedò se posso andar a vedere quella casa inci-
piente.

Nella sua carissima del 24 aprile V. P. qualifica la mia lett€ra a D. Belnonte, di
felice memoria, difesa di mg.r Fagnano. Io lo difesi dalla accuse che D. Belnonte gli 30
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faceva; sebbene non possa apprcvarc la sua prodigalità, la sua cocciutaggine nel sem-
pre ricorerc alla banche, malgrado il divieto di V. R. e specialmente l'aver chiesto in
una volta tanto denaro al Cap. Sup. I

Queste cose le dissi a mg.r Fagnano e non potrei in nessun modo difenderlo. Se 2r
viene al Capitolo, le dirà come io gli abbia parlato.

Sono poi veramente contento dell'elezione di D. Ffippo a prefetto della Congre-
gazione. Non si poteva far miglior scelta. Io temeva che non si potEsse sosti irc in
Spagna.

Per partc mia non ho nulla da dire sul modo con cui fu accolta la rnia rinunzia
all'ufiicio di dircttore spirituale. Io non ho cercato, facendo questo, altro che il bene
clella Congr€gazione, parcndomi del tutto inconveniente che, chi mi sostituisce nel-
I'ufficio, non abbia il voto.

V. R. scrisse a D. Vespignani riguardo al noviziato di Patagonia. Certamente è da
desiderarc che anche quell'ispettoria abbia il suo noyiziato; ma creda che faranno ben
poco. Quel noviziato sara rachitico perché manca la popolazione. Potebbero ricavare
alcune vocazioni da BahJa Blanca; ma da Bahfa sarebbe molto più comodo mandar i
novizi a Buenos Aires che a Viedma. Poi I creda pure cola i novizi non saraDno curati. 2v
Monsignore non ci sta semprc e D. Vacchina chiacchiera molto, troppo, e certo io non
lo credo uomo da far andar bene il noviziato. D. Esandi, che si chiede, sara buon pro.
fessorc, ma non è uomo da formare i novizi allo spirito salesiano. Piuttosto si potrà
combinare in altro modo. Al fil dell'anno scolastico si potrebbe metterc D. Paglierc
maestro dei novizi a Bemal, D. Molinari potrebbe andarc a Viedma- Tanto questi con
D. Vespignani non può andar bene d'accordo. Al posto di D. Pagliere, come direttore
di S. Carlos, 8i potrà metterc D. Gherra ed all'oratorio di S. Francesco D. Macchi.
Questo cambio è tanto piùL necessario che D. Pagliere in Almagro non può più andar
innanzi per la salute e per difficolta incontrate con D. Vespignani. Per ora non si disse
nulla a nessuno. D. Vespignani sarebbe molto contento. La casa di Yiedma ci guada-
gnera perché D. Molinari potra aiutare assai nel ministero sacerdotale.

Per ora basta. Le scriveò poi di nuovo da Lorena. Mi benedica e benedica anche
D' Gusmano che non sta bene Aff'mo figlio 

sac. p. Albera.

23-Z De['Acqua] Dell'ac4ua 4l che,l che
questi add rI

47 che emeadexqre 52 aBemal add sl

2 A botdo dell' Italìe: cf lett.47 nota 2.
4 Arrivando a Buenos A.ires: il 9 luglio - Cf leX.5 rcta2;46,13-14.

- le sue [...] tefierc: don Albera in questa relazione fa riferimento alle letteÌe di don Rua del
23 ge'Ifl€io,24 marzo e 24 aprile - Cf app. lett. 6; 8; 9.

6 il 16 conente: cflett.46 nota 16.
7-8 Mi occupeò [...] suorc: cf app. lett. 6, 15-18; app. lett. 8, 8-13.
8 Don Carlo PeÌetto: cf len. 29 nota 5-6.

l0 Don Michele Foglino: cf lett. l0 nota 185.
12 i due monsignod: Giovanni Cagliero e Giacomo Costamagna.
13-14 Parleò [...] confessioni: cfapp.lett.8, 11-15.
15 relazione [...] Paraguay: cf lett. lm, $2-n6,29+3M.

- Don Giuseppe Gamba: cf lett. 4 nota I 27.
15-16 non tu parzialet cf opp- lett- 8, U-27 -

16 Don Ambrogio Tulriccia: cf lett. 47 oota 35.
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19-22 A D. Cavatofia [...] inutrli: cf lett. 42 trota 10; 12r, l4'l-153i aW.left. 15, »-23.
23 Rio Grande (Brasile)t cf lefr- 56 rllofa 23-Ui 12l,257-2É5.
23 andò: cf lett. 121,26ù262.

- Don Carlo Graglis (1867-1906): nalo a Bricherasio (Torino), enùò a Todtrc.Oratorio lel
1881, fu ascritto a S. Benigno Canavcse (Torino) nel 1882, fece la professiono perpetua nel
1883 e d8 Torino-Valsalice (1886) pard per il Brasile. Se.ordo la sch. divenne sacerdote
rcl l89l; secondo I'EG nel 1892 era 8ncor8 chierico a S. Paolo, dove è dctto sacerdote nel
1893. Nel 1901 era dirEttors a Rio Grande e nel settembrc partecipò al Capitolo gene-
rale 9". Di dtomo da Torho andò coDsigliere a Bahia (1902). Moi a Rivalta (torino), dopo
aver lasciato il Brasile da S. Paolo nel 1905.

23-Z Don Giuseppe Dell'Acqua (1869 - ): nato a crosotto (Sondrio), etrò a Torino-S. Gio-
vami Evangelista nel 1887. L EG lo cita pel la prima volta gia con i voti perpetui a lorena
(Brasile) nel 1890. Secondo la sch, fu ascritto a Lorena nel 1889, professò itr peryetuo nel
1891, divenne sacerdotr ncl 1894 e uscl di Cong€gazione da Lorena nel 1910. Nel l90l
era p(efetto a Rio Grande (Bnsile), doye rimase anche rlel 190,2 e 1903 come consigliere
scola§tico.

25 Per me [...] trovarEi cf [et.56,23-U e lltrjt 23-24.
27-28 Nel ritomo [...] ircipiente: cf qui nota 23.
29-30 Nella sua [...] mg.r Fagnano: cf app. lett. 9, 3-5.

- la mia [...] D. Belmonte: cf lett. 35, 53 e nota 53: 40, il0-41.

- Don Domonico BelmoDte: cf lett. l0 rcta 1 I I .

- Mons. Giuseppe Faguano: cf lett. 4 nota 127.
33 Cap. Sup.: cf lett. 4 trota 164.
35 Capitolo: cf lett. 35 nota 50.
36 Don Filippo Rinaldi: cf lett. 2 nota 148.
36-37 prefetto [...] Cotrgegazione: cf lett. 44 nota 50.
37-38 ir Spagna: dove don Filippo Rinaldi era ispettore.
39 la mia rinunzia: cflet.40,lsi 46,26-28.
43 V S. scrisse [...] PatagoDia: «Ho saputo c!tr molto piacoÌe che MoDs. Cagliero si è deciso

di aprire una casa di noviziato di salesiani pel la Patagonia nella citta di Patagones. Racco-
mando alla ura fratema carfta di aiùtarc tale iml,Issa col sornministrare all'uopo le persone
chc ti venissero richiesùe, p. es. D. Esandi ecc.» - ASC A 45,(M52 Rua-Vespignani,Torirc
l1 aprile l9O1; cf lett.4'1,36-37i app.lett 14,12-14.
- Don Giuseppe Vespignani: cf lefi. 4 nota 151.

46 BahIa Blanca (Argentina): cf letL 12 note 5.
47 Viedma (Argentina): cf lett. 14nota ll.
48 Monsignore: Giovami Csgliqo - Cf lett,6llùa29,

- Don Bemardo Vacchina: cf leÉ. 48 nota 5 I .

49 Mons. Nicola Esandi (1876-1948): nato a Bahla Blanca (Aryentina), ertrò a Buenos Aircs
nel 1890, fu studetrte aspirante (1891) e ascritto (1892) a Viedma (Argentina), ancora
ascritto a Buenos Aircs-Almagro (1893), professò in perpetuo nel 1894 e divenne sacerdote
nel 1900. Nel 1901, 1902 ora consigliere scolastico a Bemal (Argentina), nel 1903 vi era
dirctlorc e dal 19M al l9l0 maestro dei lrovizi. Nel 1934 ebbe la nomina a gnimo vescovo
di Viedma - Cf DBS l17; E. VALENUM, PrDrli..., W.209-213.

5l-52 D. Pagliere [...] Bernat I'EG lo dà ancora direttore a Buenos Aircs-AlmagÌo nel 1902,
corfessore e maestro rlei novizi a Bcmal (Argentina) nel 1903 - Cf lett. 7 rcta lM.
- Bemal: cf lett. 8 nota 16.

52 D. Molinari [...] Viedma: I'EG lo da ancora direttore e maestro dei novizi a Bernal (Argen-
tina) nel IqD, dircfiorc a S. Nicolds de los Aroyos (Argentina) nel 1903 - Cf lett. 8 nota 18.

54 S. Cados: cf lett. 5 nota 2.

- D, Ghqra: dall'Ec 1902 e lm3 è dato ancola dfuettor€ a Buenos Aies-Oratorio S. Fran-
cesco di Sales - Cf lett. 7 nota 66.
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- Oratodo S. Frarccsco di Sales: cf lett. 9 nota 19.

- Don Luigi Macchi (1869-1952): nato a Casbe[o (Varese), entrò a Torino-Oràtorio nel
1884, tu ascritto a Fog;li,zxo (Torino) rel 1888, pofessò in perpetuo nel 1889 e divenne
sacerdote nel 1894. Da Todno-Valsalice (1889) partì per Buenos Afues-Almago, dov'era
coufessore nel l9m, come nel 1903.

59 k scrivcrò: di nuovo dall'Irarie - Cf lett. 120. Una letlel"a di doll Albem a don Rua da Lo-
rella notr è stata reperita.

- l,orcm: cf lett. 49 nota 2.

t20

ASC B 0500308
Aut. 6 tr doppi 135 x 210 mm. carta bianca a dghe impercettibili inchiosto n€ro
gafra accurata yistosa macchia d'inchiostso nell'ultima p.

La nota, scdtta al teÌmine della letten, si ùoya al mrt sin di p.'l .

Dorl Rua ha segtrato cotr inchiosùo nero utr punto esclamstivo al rnrg siz delle ll. 106, 183-184,
189-190, 196, 208,216-217, »5-226,229-230, Ul, 8-249,251,255-256,258-259,269-
nù,n5,284,288-289,295-2%,299,wrpttrto intenogativo al rrrry siz delle ll. 151-152,219-
22O, <Purcra» almrg sin delle ll. 164-166
Cf quanto scrive a don Barbeds, riferendosi a questa relazione, don Gusmano in lett. 48, 81-82

«Feci um luoga rclazione a D, Rua della visita al Mato Grosso. Pelso di mandarla a te
per evitar€ a D. Rua di perdere tanto tempo per legge a» - lett. 47, 29-30.

Viaggio rapido da Buenos Aires a CungA - accoglietrza sol€une - discutibile comportamento
del vescovo - bene i salesiani e le Figlie di Mada Ausitaùico - cooperatod - compagde rcli-
giose - don Malan: buon ispetùorc - coDftatclli di buono spirito - vocazioni - ordinazioni: in
fretta e alla buona - il lavoro impedisce lo studio - Eendersi cura degli indi - incredibile pos-
sibihta di hvorc fta i civilizzati - Coxp6: bene il noviziato - fautorc di discordia il vescovo -
non regolare I'asilo delle suorc - molto beoe il loro noviziato - le figlie illegittimc - Conur,oA:
dmuovere don Cavatorta - Porrera - prowidenziàle I'opera salesiana in Mato Grosso - VuA
Concmcr6N: prcvisioni buone - si sperano vocazioni - attgse le suorE - AsuNcIdN: tutti si la-
mentano - don Turiccia «andava lxqrarandosi una piccola ispettoria» - don GaEba lon me-
rita rimproveri - matrdare i novizi a Las Piedns - le suore fanno assai bene - conclusioue: non
è sentita l'autorita di mons. Cagliero - proposta per il Gran Chaco - salvo conùordini «io con-
tinuo il mio viaggio»

J' M' r' 
A bordo dell'Iralie li 1l luglio 1901

Rev.mo e car.mo sig.r D. Rua

La yisita del Mato Grosso fu più lunga che non mi credeya per il ritardo del va-
5 pore che doveva ricondursi a Buenos Aircs. PassaÌono ben quaranta giomi fta un va-

pofe e I'altro. Peò il tempo non fu prduto, al contrario i giomi erano assai pieni e

con stento si poÉ far€ tutto quello che i confratelli ed i cooperatori si aspettavano.

Questa visita merita una relazione un poco particolareggiata.
D. Malan che, venuto a Buenos Aires pel Capitolo, aveva passato alcun tempo in

10 quel clima un poco meno caldo, per ristorarc la sua sanità alquanto malandata, ci ac-
compagnò. Il viaggio fu concesso gratuitamente mediante I'intervento del ministro
Murtinho. Passammo 22 giomi sopra quei fiumi immensi e tutti furono marayigliati
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della rapidità con cui si giunse a Cuiab6. Grazie a Dio, non successe alcun contrat-
Iv tempo. Fummo trattati colla massima gerl.tilezza.I dagli ufiiciali e dai passeggieri.

Molti ricordarono il nostro compianto mg.r Lasagn4 levando al cielo le sue virtù ed i
suoi modi di trattar€. Si poté sempre celebrare la messa, malgrado lo stragrande nu-
mero di passeggieri. AIla donrenica si diceva pei viaggiatori ed era edificantissimo il
contegno dell'ammiraglio Giulio di Noronha che viaggiava con noi.

Le accoglienze non potevano esserc più cordiali e direi anche solenni. Si vide fin
dal primo porre piede in quella terra che i salesiani avevano gia hvorato molto e che
i ftutti dei loro lavori sono gia copiosi e consolantissimi. Le autorità non potevano fa.r
di più per mostrarc la loro simpatia verso i salesiani. Vennero a far visita il presidente
dello Stato, il generale del distretto, il comandante della scuola di marina, I'inten-
dente o sindaco, molti deputati e tutti i cittadini più cospicui, tra cui vari disgraziata-
mente massoni. Parve che ]/i foss€ una nota discordante e fu il vescovo. Tutto iI suo
studio fu d'impedire che il visitatore dei salesiani eclissasse la sua dignitÀ. Telegrafò

2r a mg.r Arcoverde per sapere come si doveva ricevere e questi rispose che I le associa-
zioni non dovevano andargli incontro in corpo. Egli poi in pubblico non fece nulla,
sebbetre poi in privato abbia fatto pure qualche cosa per onomre il rapprcsentante di
D. Rua. E un poveretto, degno più di essere compatito che biasimato. Non disse una
parola del bene che fanno i salesiani in Mato Grosso, dove non esistono che sei sacer-
doti vecchi, infemf e... Invece il vescovo si lamentò di mille piccole inezie awenut€
perché i salesiani sono molto occupati ed alle volte veramente vanno un poco alla
buona.

Si fecero belle feste che io passo sotto silenzio; ricordo solo la solennità con cui
furono distribuiti oltre 200 diplomi di cooperatori. Vi è colà un entusiasmo straordi-
nario per appartener€ a questa associazione; rincresce solo che mancamno i diplomi
per tutti e ad alcuni non conviene darlo perché notoriamente framassoni. Abbiamo
chiesto altri diplomi, che speriamo saranno mandati da D. Minguzzi.

AItra cosa degna d'essere notata. [,a compagnia di S. Luigi ha oltr€ a 200 asso-
ciati; molti sono giovani estemi di 20 a 25 anni, che praticano la religione in un modo

2v edificantissimo. S'irpongono a tutti i cattivi che non osano toccarli. I Sono l'orna-
mento delle processioni e delle solennità che si celebmno nelle chiese di Cuiab6, tutte
ufiiciate dai salesiani.

Hanno pure dato un grande sviluppo alla compagnia della SS. Trinita, b cui as-
sociate hanno per iscopo di procurare limosine all'oratorio festivo. Questo poi non è
ora molto fiorcnte per molte ragioni, indipendenti da D. Malan; ma spero che prcsto
sarà di nuovo come in principio. Mi promisero di occuparsene con molto impgno.

k suorc lavorano anche molto ed hanno un'associazione di figlie di Maria fio-
rentissima e ben fervorosa.

I confratelli di Cuiabd meritano in generale molti elogi. Non è già che tutto sia
perfetto in quelle case, però awi moltissimo bene. D. Malan è veramente buono, pio,
affezionato alla Congregazione, veramente sottomesso ai superiori e degno del titolo
di ispettore. [,o conosceva gia fin da quando era secolare, pure la stima che io aveva
di lui si accrebbe di molto nel trattare più intimamente con lui. Temo un poco per la
sua salute, in un clima cotanto caldo ed umido nel tempo stesso. Il povero D. Balzola

3r ha molto zelo e buona volontà, ma un carattere poco felice e dà occasione I a D.
Malan di esercitarc molto bene la carià e lz pazienza. Ha pure molti difetti ed assai
gravi il povero D. Solari Giuseppe. Mi fece mille buone promesse per I'awenire. Egli
non verra in Italia in questo anno, perché la sua assenza distuber€bbe molto. A sua
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madre e a D. Bara si può dire che verrà poi l'anno ventuo, seppure poEa essere
libero.

Gli altri confratelli hanno tutti buono spidto, specialmente i coadiutori. Essi de-
vono fare gravi sacrifici; si può dirc che non si mangia pane e non si beve vino. Sof-
ftono molto il calore ed alcuni hanno gia b mala,ttta &l beri-r?ri, che, non curata, a
lungo andare può esserc fatale; pule non si lamentano e continuano a lavorarc, L:u-
nico rimedio giovevole è il passare alcune settimane in riposo nel Coxip6, che prclò
è una vera prowidenza per quella casa.

I giovani interni sono 55, gli esterni 103. Sono n*ti assai divoti, assai semplici e
facili a dominare. T[tti stanno volentieri. Gli esterni starebbero tutti il giomo in col-
legio. D. Fraga se ne occupa con molto zelo e con felicissino risultato. Il presidente
manda i suoi figli alla scuola nel collegio 56o Gongalo.

Non si hanno debiti in casq sebbene abbiano già fabbricato una buona partc del
collegio. Si benedisse il Z nnggio I la pietra angolare di un altro braccio di casa, me- 3v
diante il quale si avra qualche camera di più e si potra ingrandire la cappell4 in cui
non si può stare per la mimcanza di spazio e pel calore insopportabile. Per questa fab-
brica che costerà circz 50 conns di rers (50 mila franchi) si ottenne già un sussidio
considerevole dal govemo. Il resto si spera dai cooperatori che sono ora più che di-
sposti ad aiutare i salesiani. Questa ampliazione era assolutamente necessaria, perché
ora i chierici, sacerdoti e coadiutori sono obbligati a dormire oyunque colla rete.
Temo che alcuni ne abbiano a softire nella sanità.

Si coltivano le vocazioni con molto impegno. Io ricevetti i voti di 8 fra chierici e
coadiutori e diedi I'abito a 4 altri novizi. Si fe€e questo malgrado I'opposizione dei
parenti. Ora che l'esemfio è dato, credo che si potrà fare di più.

Nelle chiese si lavora molto, sebbene si abbia pur troppo a lamentarc che non d-
manga il tempo ai sacerdoti per studiare un poco. Pare anche a loro che in paesi tanto
ignoranti le disgraziati non occorra tanta sciena. Ora spero che faranno un poco di 4r
più in quanto allo studio. Anche pei chierici certamente le cose vanno solo così così.
Si ordinano quando pare che abbiano un poco di scienza e di virtù. In queslo punto
nrtte le case di America, quella stessa di Buenos Aires non è ancora in regola. Il gran
bisogno di personale fa sì che si vada irmannzi un poco in ftetta ed alla buona.

Ora però il numero dei sacerdoti e di coadiutori è tale che se I'occasione si prc-
sentasse, potrebbero occuparsi di nuovo degli indi. Però io dissuasi D. Malan e D.
Balzola dal pensiero di ritornare alla colonia Teresa Cristina; piuttosto li esortai ad
accettare la proposta che venne a farci il dottor Sanros di andar a lavorare in altro
punto della stessa tribÌr da Comaùts, peò facendo pratiche per essere indipendenti.
Il presidente di Mato Grcsso ci promise il suo appoggio. Fra alcuni mesi si sapra se
convenga occuparsene. Gia io non comprendo l'opera salesiana in Mato Grosso senza
che si occupi un I poco anche degli indi; così la concepì mg.r Lasagna e così la si prc. 4v
pose ai cooperatori salesiani. Peò io mi limitai a consigliare, ad animare i confratelli
a recarsi sul luogo ed esaminare se siano favorevoli le occasioni e le circostanze e
quindi riferire ai superiori. D. Balzola è sempre molto ardente nel desiderio di conti-
nuare la missione fra i selvaggi.

I1 lavoro che ci sarebbe pure fra i civilizzati è incrcdibile. Ora non vi ha più nes-
suno per batt€zzare. Durante il viaggio in tutta fretta discendemmo per battezzare vari
bambini. Che gran bene farebbero alcuni missionari volazri. Dio li mandi!

D. Filippo Pappalardo fa molto bene nel noviziato del CoxiÉ, sebbene io abbia
Eoyato che si muove molto, ama un poco di prodursi al pubblico ora per la prcdica-
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zione ora per la musica. Mi promise di prendere a cuore la formazione dei novizi e
spero che quella saè la sua occupazione principale con nolto vantaggio della nostra
Congrcgazione. I

Il vescovo in principio mi parlò del seminario; ma poi tacque, persuaso che non
ay€bbe ottenuto nulla- Con un uomo come lui non si può far nulla di b eltle. I lazza-
risti dovettero ritirarsi col danno, colle beffe e coll'uscio addosso. Il vescovo poi
scrisse una pastorale che mandò a tuni i vescovi per dire che i lazzaristi non ayevano
saputo compiere la loru missione. Se si continuasse a lasciarlo parlare con hrtti i sale-
siani indistintamente, riuscircbbe a mettere la disunione fra essi come la mise fra i
lazzaristi. È peggio di una donna per seminare la discordia! Quanio mi disse per sa-
pere se poteva o doveva immischiarsi delle cose nostre, citando e commentando de-
creti di Romal Gli dissi che noi siamo esenti e che speriamo non awerà mai fra i
figli di D. Bosco che il vescovo abbia da int€rvenire per metterc l'ordine. Si vede che
il vescovo ha in fondo al cuore una invidia profonda della popolarià di D. Malan,
perché questi coi salesiad fa quanto vuole, menEe egli non può far nulla. Egli non si
occupa di alto che di scoprire massoni e inlliggere loro pene ecclesiastiche, cui essi
ignorano o disprezzano. I

Ttovai poco rcgolare la condizione delle suore nell'asilo di S. Rita. Non si fece
nessuna convenzione. Le suore avrebbero un mezzo di contentarc monsignore e sa-
rebbe quello di t4rr4rlo in alfio modo,tascurando le raccomandazioni dei superiori.
Non facendo così, il vescovo si mosha sempre scontento; non procura le cose neces-
sarie alle suore eÀ. alle mgazzr. Fu fin qui una vera babilonia quell'asilo. Però spe-
riamo che il vescovo cambiera. GIi ho detto cose che forse nessun altro finora aveva
avuto il coraggio di dirgli. Promise di fare pt l'ovvenire come conyiene alla sua di-
gnira. Non occorr€ che mi spieghi di più.

Le suore fanno più bene ora che non awi più suor Giuliana. Suor Daria IJboldi,
sebbene giovane, mostra molta virtù e molta prudenza. Solo sarebbe necessario che
passasse al noviziato, per cui non è adattata suor Kiste Rosa, carattere chiuso e talora
d'una durezza insopportabile. I

Fummo intesi con D. Malan che alpena si possa aprire una casa a Corumbd si
mettercbbe cola suor Rosa e passerebbe al noviziato suor Daria. Per ora, se D. Malan
sta a Cuiab6, non occone che mandino altra superiof4 che certarnente non farcbbe
meglio di quella che gia si trova cola. Le suorc la amano molto e le hanno confi-
denza. Essa poi si lascia guidare molto bene. Si incominciò molto bene il noviziato
delle suorre; io diedi l'abito a 4 figlie di molte belle speranze, appartenenti ad ottime
famiglie. Dio voglia che esse continuino colle disposizioni che ircontrai in loro nel
momento della vestizione. Anche in Mato Grosso bisogna sostenere un poco I'onore
della Cong.ne non ammettendo frglie illegittime che sono tanto numerose.

Passando ora a Corumbd le dirò che bisognerebbe fare qualche sacrificio e le-
vare quel povero D. Cavatorta. Che povero religioso e che misero dircttorc. Che di-
sordine I in quella casa, la quale perde a poco a poco gli alunni! Quante imprudenze
fece e quante più ne fara se, come c'è da temere, sarà nominato fra breve parroco di
Corumbé, parrocchia molto difficile per essere abitata da tutti gli impiegati e da gente
di ogni nazione. Ora è in lotta col parroco, povero vecchio, un calabrese stato cappel-
lano di Garibaldi.

Speriamo di giungere domenica a Rio Janeiro; padeò con D. Perctto e vedò se
vi è mezm di fare qualche cambio. Sarbbe meglio che D. Cavatorta fosse in una casa
più grande e sotto la dirczione dell'ispettorc. A Cuiabd non mi parc conveniente che
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ritorni. Mi duole aggiungere che il povero D. Cavatorta colle sue imprudenze diede
occasione ai giomali pessimi di Cuiabd di calunniado come poco delicato nel trattarc
coi giovani. Credo che non si tratti altro che d'imprudenze, tuttavia è sempre dePlore-
vole. Gli altri conftatelli sono stanchi di stare con lui.

Incontrai a Corumbd Ferdinando Porrcra. Lo persuasi a starc coadiutorc. lNon 7r

crcdo che egli abbia intieramente deposto il pensiero di studiarc per essere sacerdote;
ma nella conversazione con lui mi persuasi semprc meglio che converrebbe ai supe-
riori di star fermi nella decisione presa quando fu ammesso ai voti e inviato in Ame-
rica. D. Barberis pareva quasi d'accordo di lasciarlo studiare. Mi pare che sarcbbe
proprio rcgalare alla Cong.ne un sacerdote meno che mediocre e forse del genere di
tanti che dopo ci abbandonarono. D'altro lato i superiori locali non sono di parere che
si ammetta allo studio.

Il ch.co Doroszewski della casa di Corumbd mi venne fuori coll'idea di abbrac-
ciare un genere di vita più severa. Questa disposizione unita al gran desiderio che ha
di essere ordinato fa temere un poco che non abbia da perseverare. Vedremo,

Terminando questa relazione sul Mato Grosso non posso nascondere che anche
qui mi si allargarono straondinariamente gli orizzonti; I'opera di D. Bosco mi com-
parve sempre più grandiosa e prowidenziale. Il vedere tanto bene fatto con mezzi
meno che mediocri; il vedere tanto stimati ed arrati da tutti i salesiani fa conchiudere:
digitus Dei est hic, I

Io credo che il Mato Grosso cadra ben tosto firtto nelle mani dei salesiani per ciò 7v

che riguarda lo spirituale. Il vescovo è nullo e sarebbe una benedizione che si riti-
rasse. Si fa molto male per fargli dispetto. Egli non ne indovina una. Se si ritira o se

muorc che fara h Santa Sede di quell'immenso Stato, grande 5 volte I'ItaIia? Sara un
problema da risolvere. Dio illumini anche i superiori della Congregazione.

Passai di là a Villa Concepci6n che è una casetta incipiente con molti buoni pro-
nostici. I giovani sono molto buoni e sebbene esterni hanno tutto il fare dei giovani
dei nostri migliori collegi. Spero si ricaveranno vocazioni. Si fa del bene al popolo,
sebbene si abbia da lottare con un povero parroco che non sa che significhi esser
prete. Fui stupito di vedere cominciata una chiesa grande più che cappella. Speriamo
che si terminera. Questa casa pareva dipendere da D. Turriccia. Ora fu messa sotto la
dirczione delll'ispettore D. Gamba. Pare che D. Queirolo farà abbastanza bene, se- 8r
condato dai confratelli tutti assai buoni eccetto il ch.co Villaamil, un po' leggiero e

dissipato. Cola si aspettano le suore e che campo auebbero per far del bene alle fan-
ciulle che crescono senza alcuna idea di religione e di pudore! Sarà una delle prime
fondazioni da farsi nel Paraguay. k principali signorc prcparano la casa. Fosse pur
anche solo d'afiitto, si può cominciare; il rcsto verra.

Ora converrebbe continuare un poco di relazione sopra la casa di Asunci6n nel
Paraguay. E qui dovrò dire cose meno consolanti.

Lo spirito della casa è poco buono. Il dircttore non conobbe altra casa salesiana
che quella di Villa Col6n, la quale fu ed è tuttavia un collegio poco rassomigliante ai
nostri ved istituti. Egli si mosfò, fino al tempo del Capitolo americano, contrario a

D. Gamba, di cui parlava molto male e da cui non voleva dipendere sebbene poi pre-
tendesse personale. Le sue pretese erano veramente da ragazzo che wole l'irpossi-
bile. Non seppe finora farsi amarc né I stimare dai confratelt. Non vi è alcuno che sia 8v

contento in quella casa; tutti si lamentano e specialmente si lamentano del dircttore.
Lo stesso rappresentante di D. Rua non poÉ dire di aver tranquillizzato tutti i confra-
telli. Credo che D. Castagno, D. Foglia e D. Manorati continueramo a mordersi a vi-

2@
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cenda come prima. Quest'ultimo specialmente non ha briciolo di spirito sacerdotale e 205
salesiano. Non voleva neppure venirmi a parlare, tutt'altro che confessarsi da D. Al-
bera. Fra quanti salesiani incontrai in America, non mi pare ve ne sia altro più privo
di virtù e che inspiri vera ripugnanza come quel piccolo Marzorati. I giovani hanno
una cefia qual pietà, ma io non vidi mai in nessuna casa tanto poco ordine. Vi è un
prsonale da dirigere un collegio di 300 giovani e coi corsi superiori; invece vi hanno 210
le quattro elementari e quattro laboratori. Ora che si conobbero un poco le cose, D.
Thrriccia non osò più lamentarsi della scarsezza del personale, come fece sempre,
persino quando passai per Assunzione viaggiando alla volta di Mato Grcsso. I

9r Trovai tre novizi di cui uno solo meritercbbe questo nome. Gli altri non ne sanno
nulla della vita religiosa; invece sono benissimo informati di tutte le discordie dei sa- 215
cerdoti e sono esposti a mille pericoli. Per tentarc di salvadi bisognerebbe mandarli
immediatamente a Las Piedras. Il Capitolo, autorizzando D. Tlrriccia a fondarc un
noviziato in Assunzione, gli diede un segno di fiducia che egli non merita. Non è poi
vero che vi sia tanta ripugnanza nei Paraguayani per andar a Montevideo. Essi non ci
pensano neppure. Fu un argomento di D. Tlrrriccia per ottenere di fare da sé. 2m

Si vide infatti che egli andava preparandosi una piccola ispettoria. Cercò di
avere molto personale; spogliò di anedi sacri la casa di Col6n per fomirne la sua cap-
pella. Fondò indipendentemente dall'ispetlore la casa di Villa Concepci6n. Fece venir
le suore, prendendo tutto il personale dalla ispettoria di Monteyideo, da cui poi non
parc più intendano di dipendere. Ora senza permesso né di D. Gamba né del Capitolo I 225

9v superiore fondò I'oratorio del Sacro Cuore nella stessa città dell'Assunzione. In una
parola fece alto e basso, come gli parve e piacque. Costruì un grande salone che ora
serve molto bene per dormitorio e pel teatro; ma ne rimangono ben 50 mila pesos di
debito. Prese questo denaro alle banche ed anche ora continua a procurarsi ciò che
occorre pagando il 12% d'interesse. La sua contab iA è assai imperfetta perché non 230
ha confidenza in D. Castagno prcfetto e gli fa conoscere solo ciò che crcde.

Non è poi nulla rcgolare nel ricevere i rendiconti. Egli stesso batté alcuna volta i
giovani e disse a qualche confratello che il vero mezzo di riuscirc nel dirigere i gio-
vani è di menar le mani. In qualche caso disse chiaramente: e che regol.amena? fate
come vi dico.Il povero D. Bottignol[Ui solo vero salesiano in Assunzione non può 235
darsi pace di vedere le cose andar a questo modo.

Credo che abbia D. Turiccia 9 coaadiutori. Eppure in quella casa non awi por-
10r tinaio, non commissioniere, non uno che serva a I tavola. Tutti questi uffici sono affi-

dati a giovanetti scamiciati e scalzi che vanno fuori ad ogni momento, portando talora
somme di danaro considercvoli. Sono essi che fanno tutto. 2fi

La cucina è affrdata a due o tre donne, che sono aiutate da quattro giovanette di
quattordici o quindici anni. Qualcuna di queste donne dorme nell'infenneria senza al-
cuna separazione. D. T\uriccia afferma che non può fare altrimenti. Con lui si com-
binò di metterc due confratelli: Valentino e Ricci. Gli si impose di regolare le cose al-
trimenti. Promise di ubbidire; vedremo. Ho parlato lungamente con D. Gamba il 245
quale venne a raggiungermi al Paraguay. Creda pure, sig. D. Rua, egli non trascuò il
collegio mgr. Lasagna, non lasciò mancare il personale, invece con molti sacrifici
diede tutti quelli che sono ora con D. T\uriccia. Non si merita rimproveri, non avendo
egli mai operato pff capriccio e per animosità. Ebbe torto D. Turriccia di dipingerlo a

10v Lei con colori così neri. Il lorto I è dalla parte di D. Turriccia. 25O
Al firc dell'anno bisognera obbligarlo a mandarc i novizi a Las Piedras, se non

si vuole che, quelli che rimangono, se ne vadano insieme agli altri che gia presero il
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volo. Il novizio Perez si era innamorato d'una giovanetta che stava in cucina. Ora
gettò via l'abito e pare si regoli poco bene.

255 Il coadiutore Franceschi voleva essere sciolto dai voti 1rrpetui, perché stanco di
esser rcligioso. Parc che abbia accettato bene alcune parole che gli dissi e mi promise
ù continuare; ma converrà cambiarlo di casa. M'intendeò con D. Gamba.

Vi sarcbbero molte cose da dirle della casa e dei confiatelli in particolare. Ma si
può dire riassumendo che la casa non va bene e che ci vorrà molto prima che sia un

260 istitutosalesiano.
k suore fanno assai bene; hanno afiittata una casa, o meglio txe case; hanno 25

alunne ht€me e 150 esteme. Si fecero il 7 con€nte 76 prime comunioni, tutte frglie
grandi e fino allora trascurate. I

La casa delle suore andra avanti poco a poco. Spero che riusciranno a comprarsi 11r
265 una casa propria. D. Turiccia, che colle suore aveva una libertà estrema in Villa

Col6n, si corrcsse e non c'è nulla da dire sulle sue rclazioni con esse. La molta di-
stanza fra i due istituti giova anche molto per evitare quelle rclazioni.

La madre Emilia Borgna, antica visitatrice dell'Uruguay, vorrebbe dipendere
§olo da D. Gamba per avere il personale necessario e non dalla yisitatrice attuale

270 Emilia Mathis. Sono miserie umane! Esse non inconEarono finora vocazioni, non vo-
lendo accettare frglie ilegittime.

Certamente sarcbbe il caso di pensarc al modo di far del bene anche a questa po-
ver€ creature, ma mgr. Cagliero è del tutto contrario. A quanti lo consultarono ri-
spose, come a me st€sso, che non c'è nulla da fare, che non conviene fare nel Para-

275 guay ciò che fece il sig. Durando in Torino, che sarebbe dare la patente di illegitime a
tutte quelle figlie ecc. ecc. Che si ha da fare? Vostra Riverenza decida. I

Se io esamino bene 10 stato delle case che ho yisitato, mi convinco semge più llv
che manca una direzione, un governo generale. Gli ispettori fanno come loro sembra
bene e certo, essendo tutti buoni salesiani, fanno un gran bene; ma ciò indipendente-

280 mente come se non vi fossero vincoli colle altre ispettorie. Nel Mato Grosso, nell'U-
ruguay non è per nulla sentita I'autorità di rng.r Cagliero, come è pochissimo sentita
in Buenos Aires e nell'Uruguay. Non sa quasi mai nulla dei cambiamenti che si
fanno, neppure dei direttori. D'altro lato non si decide rnai quando si tratta di fare
qualche cambiamento. Non si decise neppure ora di mutare suor Torta da Bahia, mal-

285 grado che gli abbia scritto varie volte e che di viva voce me I'avesse promesso.
Anche suor Naz[z]arina Galli è sempre sospesa non sapendo mai che cosa si voglia
fare di essa. Ora venne a Buenos Afu€s per questuarc colla madrc Giovanna le quelli 12r
che la conoscono, dicono che in tale occupazione il suo spirito non ha nulla da guada-
gnare. Era meglio occuparla in una casa in modo definitivo.

2N Seppi che anche dopo il mio passaggio in Patagones, D. Nalio diede occasione a
lamenti pel suo modo di trattaxe colle suore. Ora mgr. Cagliero lo inviò a Chosmalal.
Così lontano, senz'altra compagnia che quella di D. Franchini, forse si rcgobra rre-
glio. Dio lo voglia.

Il pesidente della rcpubblica del Paraguay si mostrò veramente affezionato ai
295 salesiani. Egli ci suggei il modo di far qualche poco di bene col tempo nel G[ran]

Chaco. Ci propose di accettarc una scuola e l'ufiiciatura di una cappella in Farr€
Olimpo cb ne è come la porta. tr dircttore della scuola avrebbe il soldo e la razione
come cappellano militare; quella casa sarebbe un luogo ove si rifuggirebbero a
quando a quando I i missionari dopo le escursioni o missioni in mezzo agli indi finché 12v

300 non riescano poi a formare di nuovo delle vere riduzioni come al tempo dei gesuiti.
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[.a casa è ancora da coshuire. Si tratterà di questo nella Camera e nel Congresso.
Credo che per un anno o due non si avra da prowedere il personale. Io promisi al
presidente che si sarebbe prcso nota di questa sua domanda. Su questa promessa si
pr€sentò la Soricitul alla Camera.

Lunedì o martedì, cioè il 16 o 17 luglio corrente, ariverò a Niterci. ta ringrazio 305
della bontà che ebbe di invitarmi a venir al Capitolo. Ma se V. R. non crede di esone-
rarmi dal continuare la visita, a me pare poco conveniente interromperla. Se non
viene altro ordine, io continuo il mio viaggio. Per due mesi I'indirizzo è t orcna (Bra-
sile) Stato S. Paolo. Mi benedica. Saluti tutto il Capitolo e preghi per me.

aff.mo umil.mo figlio 310
Sac. P. Albera.

Nota - Fui affatto contratio all'accettarc la colonia T. Cristina perché il govemo
ce la levercbbe di nuovo nel primo cotrflitto politico. D. Balzola che era tanto caldo
per questo, mutò idea. Bisogna che siamo liberi.

1l interventol intervenzione 12 Mutinhol Mortìnho 15 alla 18 Giulio addsl No-
rotrhal Norcgna 29 abb,a eme\.d ex q 37 incrcsce add sl 38 ootrl ronnon darlo cort
ex drille 39 Minguzzil Menguzzi 67 perciò addsl 76 spaziol Spazio 79 necessatial
necessario 90 quells, emend, ex.-. 94 colonia] Colonia cor ex coloua lN i emead ex
a 112 poil poi, 116 lorul sua 117 essi emend ex i come emend ex Sales
120 Romall Roma- l2l chet emend et qu.e 127 convenzione corr ex corLdiz
132 ditrgli corr ex ditr.l l& i\,Irfose emand ex ftequenti 150 se,l se 162 sacerdote
emend ex.-- 169 Doroszewskil Doroz€wski 170 ùlcorr exluta 171 ordinatol ordinato,
175 da corr ex dai l8l da emend et p 182,223 Corcpìdrll Conctptiotr 191 pu-
dorell pudore? 194 Asunci6Dl Assuncion 205 briciolol bricciolo 2lO drigere emend
ex fare 217 Capitolo,l Capitolo 22O sté) se 222,'266 Col'tl Colon 235 Assunzione
corr er Assuncion p)ò coù expol 247 molti] molto 248 soao con ex sol ?51 yte-
drasl Piedru 252 chet,l che 255 yoleva emend ex... 265 Turriccia,l Turriccia
273-274 rispose,l rispose 279 (f,f,to,l certo 290 Naliol Naglio 292 lonrano,l lo ano
298 rituggirebberol ritugierebbero 301 Camcral camera 304 Solicitudl Sollicitude.

2 AM;o &ll'Italiei d tefr.. 47 tota2
4 Mato Grosso (Bnsile): cf lett. 20 nota 21.
4-5 vaporc: cf lett. 45, 8-10.
5 riconduci a Bueoos Aires: vi giunsero il9luglio - Cf lett. ul6.

9 D. Matao [...] Capitolo: cf letL 22note 11, 1l-l2i 29,7-8 e rlar'.^7-8.
1G11 ci accompagnò: cf BS 4 (1902) 102.
12 Murtinho: BmaDuele Giuseppc Murtinho (1847-t917), expresidenùe del Mato Grosso. Fu

presidentc dal 1891 al 1895; dal 1897 fu ministo del Supremo Tribuoale Federale - Cf
Mons. Luigi LASAGNA , Episrolaio, m, W. 146, l8O, 246, 4Ol .

13 Cuiab6: cf lett. 32 rcta 23.
15 Mons. Luigi Lasagna: cf lett. 10 nota 167-168.
l8 Giulio di Norotrha (1845-193): fu ministro della Marira sotto Roddgues Alves, che fir

ptesidente dal 1902aI 1906 - CfDe OuvmA, Dicioruirio Brasilciro de Datas Hist6ricas.
Rio d€ Janefuo, Editoria Pan Americaoa-sA 1944.

22-23 Fesidente de[o Ststo; AdoDio Pietro Alves de Banos - Cf tfr..44 trob,32-33.
23-24 n ge!Érz,É, 1...1, il comandanre [...], l'intend€nte [...]: di difficile idetrtificazione.
25 il vescovo: mons, Carlo Luigi d'Amour - Cf lett. 43 nota 35.
27 mons, Arcoverde: cf lett. 43 nota 37.
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3l-32 sei sac€dot: «due dei quali rclla Capitale con 82 anni il primo, da molti anni amma-

lato il s€condo, che è il vica.rio generale [..]: gli alti sotro sparsi qua e h nella vasta dio-
cesi, una delle più estese del mondo» - BS 4 0902) 103.

36 cooperatori: cf lett. 4 nota 160.
39 Don Giovanni Mingnzzi cflett.T nota 159.
40 La compagnia di S. Luigi: cfBS 4 (1902) 102-103.

- compagnia: associazione religiosa con lo scopo di impegnare i giovani a pcrseguire la
vitÌ!, specialmente atùave$o I'osservanza dei dovori del buon cristiano - Cf MB tr1214216-

45 compagnia della SS. Trinità: cotrftaterdta - Cf BS (1902) 1Ù2-103.

49 k suore: Figlie di Maria Ausiliatrice - Cf len. 7 lota 66.
54 ispettore: cf lett. 7, 68,
56 Don Giovanni Balzola (1861-1927): mto a Vrllamiroglio (Alessandria), entrò a ToÌino-S.

Giovanni Evangelista Del 1884, fu ascritto a Foglizzo (Iorino) nel 1887, professò in per-
petuo nel 1888, divenne sacerdote oel 1892 a Faeaza (Ravenna), da dove nel 1893 paaì
per Villa Col6n (Uruguay) come scgetario di mons. Luigi t asagna. Nel 1902 era dircttorc
a Barreiro (C\iab6, Malo Grosso) della Colonia S, Cuore, fondata fra i Bororos coroados

nel dicembre l9O1 - Cf ArnaliIIl2lS-222iDBS 25-26.
59 Don Gius€ppe Solarii cflafi.44 ,Iol^ 41,
60-61 sua madr€: Cateriu vercelli - Cf sch.
6l Don Giovaoni Barat cfle.§.21'iot, .

65 bed-beù milatlja da carenza vitaminica c.oD manifestaziore Polineuritica.
67 CoxiÉ (Mato Glosso): cf lott. 43 nota 55.
7l Don Ezechiele Fraga (1875-1930): mto a PaysardÉ (Uruguay), entrò a I,a§ Piedns nel

1885, fu ascrino ivi negli anDi 1889 e 1890, p(ofessò per tne anni nel l89l e 1894, in per-
petuo nol 1897 e diyeDne sacedoto nel 1898. Nel 1902 era consiglierc scola§tico e addetùo

allachiesa Ecce Ho,tu) ac\iab6.
72 colegio S. Gonqalo: collegio salesiauo a Cuiab6.
74 Si bercdisse [...] casa: cf BS 4 (lm2) 103.
82 ricevetti i voti: cf letl,- 4, 25-2.6.

93 io dissuasi: cfA4rafiIn 2$-222.
94 colonia Teresa Cristina: cf lett. 42 nota 57.
95 Emaouele Gioachino Dos Sartos: cfBS 7 (1902) 208; BS 12 (1902) 367-368: Amahln'236.
96 Coroados: cf lott. 90 nota 5?.
97 tr Fesidente del Mato Grcsso: Anlonio Cesado de Figueiredo - Cf ASC B 723 Malan-

Munhho, Cùabd 12 rovembre 1898.

- Fra alcuDi mesi: dietro sùSgerime o di don Alb€ra, don Malan e don Balzola andarono
alla dcerca del luogo dovg fotrdare la nuova colonia e lo itrdividuarono §ul fiume Barreiro.
n 18 dicemhe l90l vi si fondò la colonia S. Cuorc - CfArraIi m 218-222' «lt' dicenbre
scono sono partiti da Cuiabd ura schien di missionari salesiaDi ed alcuni novizi per an-

darc a fondars um colo a in mezzo agli indi Borcros. DoD Albera ma festò un grandÉ

desidedo d'aprirc questa colonia qusnto prima. Don Malan, nostro carc isPetorc, si diede

molto impegno per polre in effetto questo desiderio che per lui è un comando» - ASC B
534 Bourre-Lavero, Cuiabd 1 marzo 1902.

105-106 Dulante [...] bambini: cfBS 4 (1902) 104.
107 Don Filippo Pappalardo: cf lett. 43 nota 54.
113-l14 lazzaristi: cfleft.7 nota 178-179.
121 Don GiovaDni Bosco: cf lett. 2 nota 128.
126 asilo di S. Rita: nel 1895 le Figlie di Maria Ausiliatdce assuosero a C\riabd l'asilo vesco-

vile di S. Rita, che fuEionava anche coure collegiocorvito, laboratorio, oratodo festivo.
-Cf G. CAPET , F.M.A-,Il cattn a'...lL 1973, pp.6061.

134 Suor Giuliana Prevosto (1859-1931) tu visitatric€ del Mato Grcsso e dircttrice di Cuiabd
dal 1896 al 1899, anno in cui andò direttrice a S. Isidro (Buenos Airìes).
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- Suor Daria Uboldi (1873-1951): nel 1901 era diretEice a Cuiabd, nel 1902 passò a vice-
visitatice del Mato Grcsso e dirEttice del Doùziato a CoxiES da Ponte (CuiabÉ).

136 Suor Rosa Kiste (1866-1915): nel l9ol era direttrice del noviziato a Coxip6 da Potrte, nel
1902 andò dircthice della colonia S. Cuore di Gesù in CoxiÉ da Ponte (Cuiabd) - Cf E.
VAr-EI\"rtrv, Prrrri..., pp. 238-240.

138 aprhe [...] a Commb6: le Figlie di Maria Ausiliatdce vi fondarono il collegio Immacolata
Concezione nel 1904 e yi trasf€rircno da Cuiabd l'asilo S. Rita.

139 al noviziato: di Coxip6 - Cf lett. 43 nota 55.
145-1i16 Anche [...] irregittime: cf qui ll. 27G271 e DoEnO-nLn+n5-
147 Corumbd (Mato Grosso): don Albera vi giunse verso il 22 giugno - Cf lett. 42 nota 8; 44

\d^ 52.
147- 148 levarE [...] D. Cavatorta: ontro il dicembrc 1902 aveva gia chiesto la dispensa dai voti

- Cf lett. 42 nota 10; G. BARBER§, rlrrere..., lett. 58.
150-151 parroco di Corumb6: I'EG l9O3 attesta che i salesiani avevano la parocchia S. Crcce.
152 parroco [...] vecchio: don Costatrtino Tarsia (iDfomaziorc fornita dal collegio salesiano S.

Tbresa di CorumbC). «ll parroco, poverctto, è uomo di 74 anni iNtile quasi, e rcstringe la
sua aziole ad avere con che vivere» - ASC F 085 Covatoftd-Coglierc, Corumbi 13
giugno 1901.

153 Giuseppe Garibaldi: cf lett. l0 nota l5l.
154 Speriamo [...] Rio Janefuo: «n 14 luglio a mezzogiomo il nostro vapoÌc getta le ancoro nel

porlo di Santos. E domenica [...]. Lasciammo che il vapore seguissc trrr Rio e noi fummo
p€r teEa a S. Paolo. Son tre ore di fefiovia» - BS 7 (1902) 205.

- Rio de Janeiro: citta prossima a Niùeroi, òve i ù!e visitatori si portarono circa un mcso
dotrn, il 12 agosto - Cfl€u,52,26.
- Don Carlo Peretto: cf lett. 29 nota 5-6.

155 far§ [...] cambio: da una ispettoria all'altra.
156 sotùo [.,.] ispettore: don Perctto risiedeva a l,orena-S. Gioachino.
15G157 Ilon [...] ritomi: don Cavatorta lavorò a Cùabd negli anni 1897 e 1898.
160 gli altri [...] coa lui: I'BG 1902 lo indica ancora dtuettore a Corumbd.
161 Ferdinando Ponera: cflett.44 rcta 41; app.le$.15,23-25.
169-17l Doroszewski [..,] pe$everarc: cflett.48 nota 57.
176 digitus Dei est hic qui c'è il dito di Dio. .EI 8, 14.
182 Villa Concepci6n (PaÉguay): don Albera vi giuuse verso il 25 giugno - Cf lett. 42 rcta

22i 44 rota 52.
185 povero panoco: don Eleùterio Bedtez (infomazione fornita dalla Curia vescovile di Con-

cepci6n).
187 Questa casa [...] D. Tt[riccia: cf qui l. 221.

- Don Ambrogio Turiccia: cf lett. 47 nota 35.
188 Don Giuseppe Gamba:. cf lelt.4 nola 1n.

- Don Pietro Queirolo (1876-1946): trato a Montevideo (Uruguay), end a Las Piedras
nel 1891, vi fu ascdtto rcl 1892, plofessò EmpoÌanearnentc nol gemaio e in p€rpetuo rcl
dicemh€ del nedesimo anno 1893 e divenne sacordote nel 1ml. Nel 1902 €ra consigliere
ad Asuncido (Paraguay).

189 Don Cesare Villeamil (1883 - ): trato a La Vega (Oviedo, Spagna), entrò a Las Piedras
(Uruguay) nel 1895, yi fu ascritlo nel 1898 e 1899, professò temporaneamente nel 1900 e
1903, in perpetuo Del 1qX, divenne sacerdote nel 1906. Nel 19ù2 ela chierico a Villa
Concepci6n (Paraguay). Lasciò la Congregazione da Rio Grande @rasile) nel 1912.

190 le suorc: cf qù nota 49.
l9l-19 sara [...] Paraguay: infatti rcl 1903 le Figlie di Maria Ausiliatrice aprircrc a Villa

Concepci6n un collegio con scuole e.steme, laboratorio ed oratorio festivo.
194 Asutrci6n (Paraguay): cf lett. 4l nota 12.
196 Il dircttore: don Ambrogio Tkriccia.
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197 Villa Col6n (Uruguay): cf len. 4 nota 170.
198 tcmpo dcl Capitolo americano: cf lett. 22 rott 1l-12;23,48-49-
203 rapplesentalrte di D. Rua: don Albera.
204 Don Giuseppe Castagno (1869-19,14): nato a S. Gillo (Iorino), entrò a Ttrrino-S. Giovarmi

Evangelista nel 1884, fu ascritto s Foglizzo (Iorino) nel 1887, professò in perpetuo nel
1888, da Todno-Valsalice (1889) partì pel I'Uruguay e oel 1894 divetrne sacerdot€. Nel
1901 cra prsfcfto ad Asunci6n (Paraguay).

- Don Pictso Foglia (1873 - ): nato a Cocconato (Asti), nel 1891 entrò a Torino-S. Gio-
vanni Evangelsita o fu ascduo a Foglizzo (Iorino). A Todno-Valsalice paofessò tempora-
neame e trel 1892, in perpetuo nel 1893 e pard per Paysanùl-N. S. del Rosario (Uru-
guay), Nel 1897 divenne sacerdote ad Asunci6n @araguay), dove nel 1901 era erconomo.

Lasciò la Congregazione da Bahfa Blarca (Aryontina) nel 1920.

- Don Luigi Marzorati (1869-1950): mto a Milano, enùò a Torho-S. Giovami Evangclista
nel 1886, fu ascritto I Foglizzo (Iodno) rcl 1887, Fofessò h peryetuo nel 1888, da Tori-
no-Valsalicr (1889) parù p€r S. Nicoks de los Aroyos (Aryetrtha) e diventre sacerdote a
Montevideo (Unrgusy) nel 1889, Nel 1901 era corsigliere scolastico ad Asunci& (Panguay).

213 quado [...] Mato Grcsso: ilZ aprile l9o1-Cf,lrn 4l,U.
214 Trovai tre novizi: I'EG 1901 porta il nominativo di sei ascritti ad Asutrci6tr, di cui qusttro

chierici e due coadiutori. Dei chierici, due lrrseverarono e profescarono ncl 1903: Sosa
Emilio (1884-1970), eletto vescovo di Concepci6n nel 1931 e Tavarozzi Antonio
(1896-194); i due coadiutori sono gli unici ancoru ascdÉi ad Asunci6n secondo I'EC
1902 e di essi Bongiovand Giorgio (1873-19,18) pofessò ncl 1903, rnentss Flcytas Agc.
stino dmase ascritto fitro al 1906 e poi di lui non si sa più nulla (nessua documento ne
conservano !é la segreteria gercmle, né I'ASC).

216-21'l DÉÙd,Ùli [...] a I,a§ Pie&as: vi turono iofatti maulati i due chierici - Cf lett. 5 nota
30; EG lqD.

217-218 il Capitolo [...] Assuozione: «Il Capilolo permett€ a D. Tùriccia direttore d€l Para-
guay di coltivar€ i suoi giovani [.,.] neUe propde case, dispensandolo di mandarli al novi-
ziato di Montevideo. Ciò si autorizza per pura errezione finchè ce n'è di bisogno» - ASC
D 868 Verbali,29 mzgio 1900 f. 179Y.

- il Capitolo: supedore - Cf lett. 4 trota 164.
222 Col6n: Vìlla Col6n - Cf qui nota 197.
223-224 F*e [...] suore: nel 1900 le Figlie di Maria Ausiliatrice aprirono la loro prima casa

del Paraguay in Asunci6n - Cf qui ll. 261-263.
224 gcndcndo [...] Monteyideo: la casa fu &perta con quatEo professe perp€tue e quatEo

triennali. Thc professe perpctuc prcvenivano dall'ispettoris di MontEvideo, una dal Vica-
dato della Patagonia; le suore ùiennali erano neoprofesse provenienti da Nizza Monfer-
Ìato (Alossan&ia).

235 Don Giusto Bottignolli (1874-1927)| di O$ago (Tleviso» entrò a Verona nel 1895, tu
ascdtto a Ivrea (Iodno) negli anni 1897 e 1898, professò in perpetuo nel 1899, rcl l9m
diyerne sacerdote itr Asmci6o @araguay). @i oel 1901 era consiglierc.

Nel cartificato di nassita è chiamato 'tsuttignol". Suo foatello Enrico in una lettera si
firma "Bottignolli" e Bottignolli scriyc don Domenico Queirolo nella lenera moftlada -
cf Asc B 229.

237 9 coadiutori: I'EG 1901 registra s€tte coadiutori professi e due coadiutori ascrini.

- coadiutori: cf lott. 5 nota 26.
2zl4 Valentino Gottardi (186+1905): nato a Magasa (Brescia), entò a Foglizzn (Iorino) ael

1894, fu ascrifio ivi rcl 1895, profassò in perpetuo nol 1896 c pald pcr Asunci6n @ara-
guay), dove si tsovava ancora rcl 1901.

- Giovanni Ricci (1877-1915): nato a Verucchio (Forl), entrò a Foglizzo (Torim) nel
1893, vi fu ascritto nel 1894 e 1895, p,rofcssò in peryetuo nel 1896 e partì per Asunci6n

@araguay), dove si trovaya arcora nel 1901.
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2A'l colleglo mgr, Lasagna: collegio salesiano in Asunci6n - Cf qui nota 194.
251 mandare [...] Las Piedras: cf qui lota 216-217.
253 Pieto Perez: l'EG b da ascritlo in Asuncidtr lel l9(X) e nel 1901. Nessun docunento ne

conservano né la segreteria generale, né I'ASC.
255 Gioachino Franceschi (1880 - ): nalo a Montagnaga di Piné (Ttento), etrhò a Ttetto nel

1894, fu ascritto a S. Bedgno Canave§€ (forino) negli arni 1897 e 1898, professò in per-
petuo nel 1899 e partì per Asunci6n (Paraguay), dove si tsovava ancora nel 1901. Dal
1902 non appare più nell'EG.

I I-E s\orct cf q)i rLcra 223-2U,
268 madre Emilia Borgna (18621939): exvisitatice dell'ispettoria dell'Uruguay fino al 1900,

nel 1901 era dfuettrice in Asunci6n @araguay).
270 rudrc Emilia Mathis (1865-1947): dal 1900 yisitatice in Uruguay e direthice a Monte-

video.
27G271 non [...] figlie ilegittime: cfqui ll. 145-146; app. lett.8,28-30
273 mons. Giovanni Caglierc: cf lett. 6 rcta 29.
275-276 il sig. Durarido [...] decida: cf app. lett. 15,'26-28.

- padre Marcaotodo Durando (1801-1880) (servo di Dio), lazzarista, fondatore (1865)
dclle Figlie di Gesù Nazaleno, associaziorc della famiglia di S. Vincenzo de paoli, che
cotrs€nte di condurE vita rcligiosa anche a giovatri impedite per ilegittimità di latali.

Nel passato i sacerdoti lazzaristi facevano prrecedere il proprio nome dall'appellativo
"signot'', arziché '!ad!e" - Cf DIP tr coU. 1543-1545, Itr co[. 999-1m0, VI cot. 256.

280-282 Nel Mato Grosso [...] Uruguay: cf app.lett. 13,3+37 .

280-281 Uruguay: probabilmenle si trstta di utr lapsus W Pa,ag.rp,y - Cf L 282-
284 non [...] suor Torta: suor ciuseppina Torta (1857-1924) fu dfuettrice a Bahla Blanca (Ar-

gentina) dal 1890 al 1901. Nel 1902 era direttrice a L Plata (Argentim).
- Babla Blanca: cf lett. 12 lota 5.

286 suor Nazzarina Galli: da direttrice a S. Isidoro (Aryentina), fu maodata visitatice in ltni
O89É1qn). Nel 1901 era semplice suora a Viedrna (Argeutina), I'anno succcssivo era
dircttice a Bahfa Blanca (Argentim) - Cf lett. 10 nota 265.

287 madrc Giovanna Boryna (1860-1945) era visitatdce dal 1892 èlla Patsgonia settetrhio-
nale e centrale con resid€oza a Viedma (Agentina) - CfE. VAr-m,mnù, p/orr,..., pp. 58-61.

290 dopo [...] Parsgones: cf lett. 15, 2-26 e not^24;16,22-26.
- Don Valenho Nalio: cf lett. 16 nota 23.

292 Don Giovanni Franchini: cf lett. 16 ao,À32.
294 tr prEsidcrte [...] Paragusy; cf lett. 42 nota 46.
295-296 Egli ci sugg€rì [...]. Ci propose: il contesto lascia intenderc chc si sia trattato di un aÈ

proccio privaùo fra il prcsidente e don Albera. Durante it pedodo qui considento i verbali
del Capitolo supedorE non ne dicono nulla. Il 9 gennaio 1899 si era disposto che «alla Co-
lonia dcl Chaco fomata da vagabondi si prowc&a dalla casa di Asunci6n mandando ogni
domenica un saccrdote fino a che non si veda la necessfta di stabilirvi una Casa regolare»
- ASCD869 Verbali f. Uù; cf app.lett. 15,29-30.
- G[lan] Chaco: vastissina rcgiorc intEressante I'Argentina, la Boliyiq ma soprathtto la
partc settentioDale del Paraguay, abitara allora da primitive tribù nomadi - Cf Amali Il
538-539.

»GZql Forte Olimpo..nel Chaco boreale e prossimo alla confluenza del Rio Nobileque rcl
Rio Paraguay.

302 Io Plomisi: ma solo nel 192 il Chaco paraguayo fu costiùrito ir terdtofio di missione ed
affidato ai salesiad - Cf A,[/,alill54l.

305 Luned [..,] corÉnte: il 16 e lT luglio 1901 furono rispenivamentc Earted e mercoled -
Cf qui rcta 154.

- aniverò a Niteroi: cf IAid.
306-308 Capitolo [...] ordine: cflett.35 nota 50; app.lett. 19, 1G.11.
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308 Lorcna: cf left. 49 lota 2.
312 Fui [...] T. Gistim: cf lett. 42 nota 57; qui ll. 93-96.
313 di n\wot cf Arùali fr 21GZl8.
3 14 mutò idea: cf qui nota 97.

Lzt

ASC B 0500313
Aut. 2 ff. semplici (dsultanti da 1 f. doppio diviso in seguito) e 3 tr doppi 130 x 205 mm.
carta bianca quadrettata 2 ff. doppi 135 x 224 mm. carta biaDca a righe inchiosEo nero
grafia minuta, accurats
La l. 319 sta al m/g sia di p. 2
Ir lettera fu cotrtinuata fino al 9 novembre: cf qui I. 303-304; lett. @ Il.cfz'26.

«No[ oso mandare questa Ìelazione abboracciata comunque al sig. D. Rua kggila tu e
poi comunica al sig. D. Rua, al Capitolo ciò che ti par bene» - lett. 62, 4-5.

Notizie del sud e del nord Brasile - NIIm.ol: disciplina insppuntabile, pieta sufficierte - don
Zanchetta: portento di attività - vocazioni scarse - monumeoto a Maria Ausilistrice - S.

Plot-o: chiesa bella, casa non ultimata - statua del S. Cuorc - dotr Foglino inerte - doD Zep?a
ben accetto - erlorc aver tolto le suoro - ITRETA: ceDho picrolo - collegio rachitico - in paes€

servizio religioso gatuito - unire figli di Maria e novizi - separare le suore dai salesiani- don
PcrEtto sta troppo con le suore - GuenernrcugrA-S. Giuseppe: consolidarlo con i giovani di
Lorcla - i salesiani assistono le Figlie di Maria Ausiliatrice del ùcino ospedale - GUARATtrl-

ct ETA4armirc: uniti collegio femminile e noviziato delle Figlie di Maria Ausiliatrice - il cap-
pellano disposto a trasferùsi nel collegio S. Giuseppe - IioaEe discr§le - IPIRANGA: le suore,
in casa non loro, fanno servizio gratuito - consigliate a cercare casa in S. Paolo - non onesto il
dott. Vcente - CACHoERA: collegio su un irlmeDso tetrstro govemativo - giovani coÌrotti -
non buono spirito nei corftatelli - Ot Ro PREm: le Figlie di Maria Ausiliatice fanno molto
berc - il cappellano, salesiano, lascia a desiderarc - ARARAS: collegio delle Figlie di Maria
Ausiliatdc€, cotr oratoÌio femminile e maschile - ottima rcputazione - don CripPa - CA rB{As:
casa nolr teuninata - col nuovo dfuettore, <ufto sembra mutato» itr mgglio - PoNrE NovA: lo-
caliÈ scomoda - collegio delle Figlie di Maria Ausiliatice - pÌoweder€ una valida a§§isterza
rcligiosa - RIo GRANDE DBL SLrL: i salesiad aiutano il vicario parroco, di cui sono ospiti - Pen-

NAÀ,auco: nonostante tutto, il collegio non va male - buolo sphito fra i confratelli - moralita
fta i giovani - <ton GioÌdano vice ispettorE del nord del Brasile - BAItrA DE- SS. SALVAIoRE:

manca tutto - spirito di famiglia - persomle giovane - dof,a Amelia Roddguez

Viva i1 Sacro Cuore!
Niteroi li 5 nov. 1901

Rev.mo e car.mo sig.r D. Ru4

Giungemmo a Niteroi, di ritorno da Pernambuco, il 1o corrente. Il viaggio non fu
5 tanto felice, perciò rimasi incomodato per alcuni giorni. Ora mi pare di star meglio e

spero di mettemri in viaggio alla volta del Chilf. Mg.r Costamagna mi sta aspett ndo
a Buenos Aires. Padiremo domani o dopo domani col vaporc llrg)ese l'Orellana.

Prima di partirc le voglio dare alcune notizie somrnarie delle case del sud e del
nord del Brasile. Dovrò lasciar molte cose che pure avrebbero una qualche impor-

l0 tanza; ma è necessario che mi imponga qualche limite per non abusarc della sua pa-

zienza. Cominciamo subito da Niieroi.
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la casa è di nostra proprieta. I hboratori e le scuole cogli uffrci sono in basso, i
dormitori sulla collina. Pei giovani che han buona gamba la distanza è un vero pas-
seggio igienico. Infatti la salute è sempre o quasi sempre ottima. Gli alunni sono oltre
a 400. La disciplina inappuntabile. PieO suffrciente, talora fervorosa, talora fiacca, ef- 15

.lv fetto del calore spesse volte soffocante. tr personale è appena bastante. I Guai se uno
cade ammalato! Non si ha tempo per monnorare. I1 Capitolo è cor unum et anima
una. D. Zarrchetta è un portento di attività. Per somma disgrazia non si ricavarono fi-
nora che poche vocazioni. Credo siavi in noviziato un solo chierico uscito di questo
collegio: De Almeida Pinto Emmanuele. In altri tempi uscirono di qui i due Oliveira 20
fratelli. Pare siano gravissime le opposizioni dei parenti. Tuttavia sembra che si po-
trebbe far€ di più per le vocazioni.

Si elevò uno stupendo monumento a Maria Ausiliatrice. Si spesero forse 150
mila franchi. Spero che servtà a glorificarc Maria SS., sebbene siavi anche da temerc
che serva assai a soddisfare I'amor proprio! ! Ora si wol fare una funicolare. Credo 25
che si riuscira, essendo piaciuta I'idea al ministro dei lavori pubblici, sig. Alfredo
Maia, che io pure visitai e che è molto buono per noi. Una chiesa avrcbbe servito me-
glio alla divozione. D. Zanchetta wole inominciarla fra breve. Costera oltle a mirre
contos di reis. Si diede la licenza da Torino, dicono, e si approvò il disegno di Del-
piano. 30

D. Zanchetta in tutto si mostra più diplomatico che veramente zelante. Co-2r munque è insuperabile nella propaganda. Si fa del bene I e per mezm di lui il nome di
D. Bosco e dei salesiani si propagò omrai per tutto il Brasile. Vi sono 50 persone pa-
gate e mantenute.

Manca peò un pied- ù-terre in Rio. Ci vorrcbbero alla direzione dEll' istituto I 5 35
Novembre. Se noi I'accettassimo auenuno la simpatia di tutti. Diedi speranza al co-
nego Amador che ne è ora direttorc, qualora però D. Arcoverde ci chiami e per
r.rcrrrro. Pel personale si potra aggiustare con molta facilità, senza disturbare molto le
altre case. Ma per om è inutile padarne.

Fù a visitare il presidente della repubblica, vari rninistri e benefattori. Ttttti 40
hanno simpatia per noi. Il nunzio, mg.r Macchi, mi trattò da amico. È assai favore-
vole ai salesiani che conobbe in altre r€pubbliche. Solo non vidi I'arcivescovo, dopo
essere andato due volte per vederlo ed aver aspettato molto. Diede un'ora e poi non si
trovò in casa. Sarà un caso, ma fu così!

S. Paulo 45

La casa e chiesa è nostra. La chiesa è molto bella e divota. Nel 1900 si fecero 80
mila comunioni. L associazione del Sacro Cuore è fiorentissima. La statua del Sacro
Cuore alta circa 7 metri si vede da tutta la città. Si lavora assai a bene delle anime. I

2v La casa non è terrdnata, non corrisponde al bisogno. In sette anni si fece appena un
pezzetto del Èanterrcno a destra clella chiesa. Si lasciò perdere I'estemato e si ha un 50
simulacro di oratorio. D. Foglino faceva quasi nulla né pel materiale, né per lo spr-
rituale. E un bene che non ritomi più. Fu nominato dircttorc D. Zeppa con applauso
di nrtti. I confratelli mi ringraziamno; i migliori cooperatori vennero prue a mostrarc
la loro contentEzza. Si spera di yeder presto la casa camminare come si deve. In un
mese D. Zeppa yisitò più benefattori, che D. Foglino in 7 anni. Si sa che si ha un su- 55
periorc. Awi una unione ammirabile fra i membri del Capitolo. D. Cosci, D. Molfiro
ed altri mostrarono di essere buoni rcligiosi.
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Il denaro non manchera sebbene il caft non valga nulla. Spero che il nostro isti-
firto di S. Paulo sara il primo del Brasile. Se D. Peretto sta in S. Paulo, paghera i de-
biti della casa di Lorena. Del rcsto animandolo, D. Zeppa andra avand anche da solo.
Ieri fu qui e mi promise di continuare di buona volontà- Egli non può essere ma€srrp
dei novizi. Sarebbe stato uno sproposito levarlo da S. Paulo. I

Fu un errore madornale levare le suore da quella città. Ora si farà ogni sforzo Per 3r
richiamarle. È indispensabile un oratorio festivo ed una scuola estema, dovessero
anche affittarsi una casa. Questa si sta cercando per incorninciare I'opera in sul prin-
cipio del nuovo anno scolastico, cioè in principio di marzo venhro. Qui in Brasile le
suore sono naacoste in veri bugigattoli, ossia in piccole località, ove il bene è molto
limitato. Non so perché non fecero come in Buenos Aires, dove fanno prodigi. Là fe-
cero toppo, qui hanno collegi in cui si lavora con qualche profitto, ma in piccola
sfera. Credo che non mi disal4roverà se c€rcai di metterc un poco di animazione per
l'oratorio e per I'estemato delle ragazze. Altre suore per nulla superiori alle figlie di
M. A. fanno un bene immenso; il bisogno è sì grande.

S. Paulo ha forse 60 conros di debito. Per una casa come quella non è straordi-
nario. Li avrebbero pagati facendo qualche visita, o almeno ricavendo bene i benefat-
tori chz venivano in casa.

Non essendovi superiore, si può dire che i confratelli fecero molto a regolani
come si regolamno. La pieta è discreta. Vi I mancò un poco lo spirito di povertà. Si 3v

andò un poco alla grande nel vitto; ma d'altro lato come r€sister€ al clima, se non
awi un vitto molto conforhnte? D. Cosci, D. Pavan, Barbieri, Bologna, Pirali ed altri
stentano ad andar avanti e temo che cedano sotto il peso della fatica. Gli altri sten-
tando tirano innanzi.

La casa non è comoda non è sufficiente. È necessario che quanto Prima sia ter-
minata, si abbiano scuole, tettoie per I'oratorio con una cappella, un teatrino. Ci vuole
aftiviÈ da parte dei confratell e poi il denaro vena. L:inerzia di D. Foglino, scusata
certo dalla sua precaria sanità, paralizzò tutto e divenne contagiosa. Regnava in
quella casa I'apatia. In S. Paulo si dice che da un mese parc ritomino i temÉ di D.
Giordano e che i salesiani danno di nuovo prova della loro conosciuta attività. Mi si
dice che fu destinato per colà D. Borghino, ma mi pare che non convenga levarlo da
Bal(a Blanca. Mg.r Cagliero andrebbe sulle furie e con ragione I

Lorena

Questa casa è nostra in part€ solamente; la chiesa e buona parte del t€rreno cir-
costante è del conte, che finora non si decise di fat ur atto in nostro faYore. Questa
piccola città non può aiutare efficacemente i salesiani, che sono aggravati di 80
contos (80 mila franchi) di debito. Il fabbricato è incompleto. Si spesero somme favo-
lose con poco criterio. Finora vi furono, separati, il collegio S. Gioachino colle suore
ed il noviziato. Nel collegio stanno figli di Maria e giovani a Pagamento; ma l'istituto
è rachitico ed ogni anno si aunentano i debiti. Nel paese si fa quasi gratuitamente
ogni servizio rcligioso, essendo il parroco vecchio ed impotente. Si ha pure un pic-
colo oratorio festivo pei giovani ed altro W le rugazze.

Pare opportuno fare una casa sola dei Iigli di Maria e dei novizi, separatamente'
Sarebbe conveniente fare una scuolia estema con una piccola quot4 che sosterrebbe la
casa. È pure nertssario separare le suore dai salesiani. Questa vicinanza fu causa di
molte dicerie in città, fece perdere molto tempo a D. Peretto con molta monnorazione
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da parte dei confratelli. D. Peretto farebbe molto meglio se passasse più lungo tempo
4y ne' suoi collegi. Spero I che accettera questa mia proposta, che gli lasciai scritto in lO5

ogni caso che non possa piÌr incontrarlo.
Finora egli si mostrò.poppo affezionato alle suore. Fece sovente viaggi lunghis-

simi, perché da loro chiamato serza vero bisogno. Con loro pada semprc delle sue
miserie corporali, si mostra malcontento se non vanno a confessa$i e passa un tempo
assai lungo in loro compagnia. Spero che si emendera. 110

Guaratinguetd

Il collegio di S. Giuseppe sara un poco più fiorente unendovi quella ventina di
giovani che stavano in Lorena. Questo collegio fu regalato dal buon mg.r Filippo.
Poco ben costrutto, va via migliorando con piccolo lavori che vi fa fare D. Mainini.

I giovani sono buoni, pagano una pensione poco regolare, ma si può farc un
poco di risparrnio. D. Gioia parc che faccia abbastanza bene. D. Mainini è un cant-
tere insopportabile.

I salesiani assistono nelle cose spirituali le suore di Maria Ausiliatrice che sono
al servizio del vicino spedale. Su questr casa non c'è gran cosa da dire. I

Il collegio di N. S. del Camrine è molto grande e conterrebbe quasi duecento ra-
gazzn, però esse non giungono a cento. Si fa assai bene I'oratorio colle figlie di
Mada. Sta nella stessa casa il noyiziato con poca edificazione delle novizie e postu-
lanti, essendo riunite in quella casa le suore che per la loro condotta non poterono
starc in altre case. Sarcbbe conveniente separarlo.

I1 cappellano sta nella casetta vicina. Qui ordinariamente il sacrrdote in prin-
cipio si annoi4 poi si rassegna" in ultimo si affeziona. Fu qui che si rovinò D. Age
stino Zanella. Ora però il cappellano atuale D. Faustino Bellotti è disposto ad andare
ad abitarc nel collegio di S. Giuseppe vivenò della vita salesiaaa. Basta un cenno
perché subito eseguisca questo ordine. Penso di scrivergli di qui che vada presto in S.
Giuseppe. Non potei più vederlo, conre sperava.

I-e suore fanno assai bene in generale. Sono disposte ad evitare per parte loro
ogni cosa che sia contraria ai desideri del sig. D. Rua. [,a visitatrice ha assai buono
spirito ed è ubbidientissima. I Se awi alcuna cosa da desiderarc, viene dall'indole
fiacca delle [Ersone, conseguelza del calore snervante. Basta che i salesiani, che le
dirigono, siano seri e mettano in pratica ciò che V. R. raccomanda.

Per le finanze non c'è male. Esse risparmiano alcuna cosetta e D. Filippo con-
tinua ad aiutarle. Ricevono pure aiuti dal govemo ed hanno i viaggi a grarts la yisita-
trice con due suorc.
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Ipiranga

Questa casa è del dottor Vicente de Azevedo e le suore prestano I'opera loro in
qtuoll'asilo grotuitarnente. LavoÌàllro p$ guadagnarsi la vita. Chi fece la convenzione
non chiese neppure un piccolo salario per le maestre e per tutte le suore, le quali, se
cadessero ammalate, dovranno andarsi a curarc in casa loro. Sta là come cappellano
D. Facchini Abramo, iI quale chiede a bmccia aperte che lo si lasci tornare a Nizza
Monferrato. Vuol partire in marzo od aprile venturo.

Ttrtto il mobilio della casa è clelle Figlie di Maria Ausil. e ne lasciano I'uso I gra-
tuito all'ospizio, mentre in faccia del govemo comparisce come facesse tutto quel
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dottor Vicente. Consigliai le suore, quando siasi trovata una casa in S. Paulo, a aa-
sportare tutto cola e iniziare subito un estemato, abbandonando l'ospizio.

150 D. Foglino passava coh molto tempo, perché gli pareva che quell'aria gli fa-
cesse del bene! Intanto la casa di S. Paulo andava come poteva.

In S. Paulo si avra non più solo una cinquantina di giovanette, ma una scuola nu-
meros4 un oratorio molto fiorente e le suore potranno farsi meglio conoscerc e tro-
vare vocazioni.

155 Noti che pochi anni or sono, credo nel 96, mg.r Cagliero e la madrc generale fe-
cero una convenzione conveniente col dott. Vicente; questi prometteva di darE la pro-
prietà, lasciar ogni libertà nella direzione, poi non si curò di questa convenzione e

fece firrnarc l'attuale in cui noi facciamo la figura di chi non ha pane ed accetta una
casa a qualsiasi condizione. Da me invitato a trattare della nostra convenzione, non si

160 lasciò vedere. Non lo crcdo onesto ed infatti gode poco buona riputazione. I missio-
nari I di Piacenza si separarono malamente da lui perché non è uomo di Parola. TUt- 6v

tavia anche adesso essi sono in una condizione poco regolare poiché fabbricarono la
lorc casa in tereno che il dott. Vicente non ha peranco ceduto.

Cachoeim

165 È un terreno immenso ceduto dal govemo di Minas ai salesiani. Questi con
molti sussidi da lui ottenuti fabbricarono l'atnrale collegio. Un giomo o I'altro il go-

vemo potrebbe rivocare la sua donazione. Non fu apposta la condizione che risarcirà
i miglioramenti fatti nel suo fondo. Pazienza! Ora si può sperare di andar avanti,
avendo iI governo altre brighe.

17o I1 collegio è pareggiato ai collegi normali dello Stato. TUtto va bene per ora
perché ci protegge il dott. Sena, sehatorc. Il numero dei giovani è discreto, però non
si può far loro gran bene essendo gia molti corrotti e stando nel collegio non per af-
fetto, ma solamente per prcpararsi al diploma. Il personale di detto collegio è appena
passabile. Non vi è nessuno che abbia veramente buono spirito, cominciando da D.

175 Albanello che ha un altissimo concetto di sé e non conosce lo spirito di sacrificio. I

Non avendo altri si mandò colà come confessore il povero D. Coratella. Egli non 7r

ha voglia di lavorare, di ubbidire, né di accettare gli awisi dei superiori. Non so dove
si potrà mandarc se non si riesce a trame partito nella casa di Cachoeira' Sta pure colà
D. Giovannini, nativo di S. Paulo, che l'anno Passato si compromise assai grave-

180 mente in fatto di moralità. Chi sa se si rimettera a far bene e intanto è il principal con-
fessore di quella casa!

D. Minguzzi ha poco buono spirito e si dovette levare anche da S. Paulo. l"à è
catechista. Pel momento non c'è tanto male.

Si fece ordinare D. Ferrario, che non ha quasi pieta ed è molto pieno di sé' Dio
185 non voglia che abbia da dare fastidi. Funge da consigliere scolastico'

D. Zatti fu molto trascurato nelle pratiche di pietà. Ora pare che siasi messo un
poco meglio. È peò troppo occupato nelle cose esteriori e non ritiene quasi nulla del
sacerdote e del religioso. I

D. Peretto farcbbe bene passando in quel collegio qualche tempo più lungo che 7v

190 non è una semplice visita. Io lo esortai molto a far così, spero che lo fara.
L anno passato D. Albanello fu quasi sempre fuori. Si calcolò che in ogni mese

erano almeno 11 i giorni in cui era assente. Stava per lo più dalle suore di Ouro Preto,

di cui non era incaricato. Da febbraio in poi non andò se non rare volte. Poveretto!
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Non sa occupani del suo collegio, vive fra le nubi. L anno scorso mg.r Caglielo a
Buenos Aires avrebbe voluto mandarlo in Italia. 195

Non vi è pericolo che da quel collegio esca un solo salesiano. Avevauo un poco
di scuola estema e di oratorio. Tutto era caduto e si riprese dopo la mia visita. Spe-
riamo che continueranno.

Si coltiva la terra ma con braccia di uomini pagati. I giovani non I hanno voglia
di lavorare. Col tempo la vite pod dane molto vino. Il govemo vede di buon occhio mO
la scuola normale e la colonia agricola e negli anni passati le concesse sowenzioni
considerevoli.

È necessario però far in modo che D. Albanello non faccia alcuna spesa di
qualche rilievo senza arlr'.oriz1,aziofie.Egli deve dimenticare spesso le cose; asserisce
rma cosa per un'altra. Negli anni passati beveva molto persino liquori. Ora pare si 205
moderi di più, ma non è del tutto corretto. Gli piace molto ciò che è buono!! La po-
vera h fa praticaÌe talora agli altri.

OuIo Preto

Ospedale tenuto dalle suore. Esse poi sono dirette da un salesiano. Trovai coh
D. De Bella. Che povero salesiano è mai quello! Fa ciò che gli piace e non ciò che
deve. Non abita nella casa del cappellano per ragioni futili e vuol dimorare vicino
all'abitazione delle suore. Nella chiesa fa il bene I a suo modo. Non va d'accordo
colle suorc e fece mille lamenti perché parve opportuno mutar la direttrice poco atta a
quell'uffrcio. Del resto le suore fanno molto bene. Oltre lo spedale hanno una scuola
estema ed un ofatorio assai fequentato. Le suorc sono abbastanza osservanti e carita-
t€voli. Difficilmente i malati muoiono senza sacr[amen]ti.

Araras

Collegio delle suore, oratorio festivo delle ragazze ed. altro dei ragazzi. D.
Crippa costrusse una cappella assai vasta, apd scuole adoperando per questo una sov-
venzione del govemo che invero era destinata al collegio delle suore. euesto istituto 220
va bene. Le suore sono unite e lavorano molto. Uoratorio è abbastanza frequentato ed
in generale le suore godono di ottima riputazione ed hanao le ragazze delè prime fa-
miglie della città. La casa è popriea dela Congr.ne, data dal barone di Araras.

L oratorio &i ragazzi dà purc buoni risultati. Vi si fa scuola e sebbene non si
abbia ancora alcune comodità purc si raduna un gran numero di ragazn.Ir autorità 225
sono favorcvolissime, I

TUttavia non sono tranquillo sul conto di D. Crippa. Egli gira troppo per le case,
conosce tutti e tutte; è sempre fuori di casa. Colle suore tratta in modo altiero e come
fosse un gran penonaggio, Ir suore non possono aver confidenza con lui. Ho desti-
nato come loro confessore D. Lambrughi. Così si fara una piccola comunità salesiarra 23O
in Araras ed il cappellano delle suore non sarà più abbandonato a se stesso come
negli anni passati.

Campinas

Questa casa fu data da D. Neri alla Con grne salesiana. Bisognerà aggiustare le
cose meglio. Io non potei piìr parlarc col vescovo come sperava. del resto avrei pro-
curato di suggerhgli di fare le cose in modo per noi più sicuro.
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La casa ha 38 mila f. di debito ed è ben lungi dall'essere temrinata. D' Fia si era

inimicati i principali abitanti di Campinas; non poteva più andar innanzi così' Lo
mutai con D. Giudici Luigi. I Questi incontò il favore di tutti. Speriamo che il col- 9v

legio si rialzera e che si potrà intonacaÌe la parte già esistente, che ora è tutta, anche

iriteriormente, color di mattone. Il personale che non poteva andar d'accordo don D.
Fia, ora fa assai bene col nuovo direttorc. C'erano molte miserie da dire su conto di
questo collegio, ma ora tutto sembra mutato. Mg.r Correa Neri è molto contento dei
mutamenti fatti.

Ponte Nova

È un collegio normale femminile. È situato alquanto lungi dalla citta, quindi
nessun comodo per scuola estema e Per oratorio' Le scuole sono paxeggiate e pel
momento essendo sotto la protezione del senatore di Ponte Nova tutlo va a gonfie
vele in faccia al govemo. Esige però circa 20 suore per istruire 80 giovanette' Le

250 suore si misero in condizione di dare I'insegnamento dovuto. Se ne spera ftutto. I

Manca però I'assistÉnza religiosa affidata a D. Vieceli che non sa la lingua e

meno ancora la tEologia. Peò edifrca tutii colla sua pieta e virtù. Quando si possa, è

dovere prowedere un dircttore che fonni meglio alla pietà le suore e le alunne e dia
un'idea più conveniente della religiome.

255 Da Lorena ci vogliono due giomi di strada ferrata. Quindi quanto tempo ci Yuole
per visitare quella casa!

Rio Grande del Sul

Finora non si fece nulla. I salesiani sono in casa del vicario parroco e lo aiutano

nella sua parrocchia.
2@ Destinai a quella casa D. Barale che con D. Dell'Acqua fara un poco di bene se-

condo i desideri di quel buon vescovo. Se D. Graglia ritorna, sarà bene metterlo in
una casa di studio. Come direttore non riescc. D. Barale fece poco bene a Lorcna.
Trattò semprc con poco decoro colle I suore, sicché è meglio che vada lontano, dove
esse non ci sono ancora. Lo esortai a mettersi un poco più di buona volòntà; spero

265 che terra h parcla.

Pemambuco

Malgrado le malattie, la mancanza di personale, varie dolorosissime defezioni' il
collegio di Pemambuco non va male. Fra gli alunni vi sono i figli delle prime fami-
glie e tutti stanno molto volontieri. La casa aveva molti debiti fatti nel 2" anno di esi-

270 stenza; ora sono quasi intierameDte pagati.
Vi è buono spirito fra i confratelli, bastant€ pietà e morafta fra i giovani' D. Si

roni può fare bene da direttore ed infatti sono molti anni che senza il titolo compie
questo ufficio. D. Giordano passava Pochi giomi in Recife, era quasi sempre a Ja-

boatiio. Come gia b scrissi, diedi a D. Giordano il titolo di vice ispettore del nord del
275 Brasile. D. Sironi sarà dircttore. I

Piuttosto che starc in Jaboatiio, è nreglio che vada anche a Bahia dove I'arcive-
scovo lo vede mollo volontieri e pensa anche di affidargli talora predicazioni ed altri
incarichi. D'altro lato D. Giordano aveva bisogno di essere un poco Più animato e

rialzato dalla Fostazione fisica e morale che lo colpù di seguito alla sua malaEia.
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La casa ha bisogno di esser€ ristorata, ma con poca spesa si potrcbbe aggiungere 280
un piano e così sistemare rneglio i domritori che non corrispondono alla importanza
del collegio.

In generale si fanno regolamrcnt€ le pratiche di pietà, si ama D. Bosco e la sua
Congregazione. Mancavano le conferenze ed il rendiconto. Ora si promise di mettersi
in rcgola. 285

In citta si gode d'una stima e simpatia e ciò sperialmente per riguardo a D. Gior-
dano che non rispamriò nulla per attirarsi gli animi. I

hocuri di far in modo che sia apptovata la sua nomina di viceispettore, tanto più
che ciò fir suggerito da D. [,azzero stesso. Se D. Giordano non ha autorià, come fare
i piccoli mutamenti che sarebbero necessari pel bene delle tre case, tanto più che si 29O

apriÈ pesto Sergipe?

Bahia del SS. Salvato(e

Casa incipiente. Molte cose vanno ancora alla buona. M è poca pulizia, poco or-
dine e d'altro lato molto spirito di famiglia. Manca una mente organizzatrice. D.
Della Valle lavora moltissimo, si ammazza se continua da solo. Il suo personale è 295

tutto giovane e dovrebbe essere fomrato. Passando una parte dell'anno cola D. Gior-
dano aggiusEra fifio.

Malgrado la mancanza di tutto si fa molto bene e si gode di moltissirna simpatia.
l2r Si fiova in I Bahia quell'anima bella di dona Amelia Rodriguez che fa un bene im-

menso ai salesiani del Brasile coll'aurea sua penna. Dio la conservi! Converra che D. 300
Rua le mandi una parola d'incoraggiamento a continuare la sua opera di carità. È una
maestra che si guadagna la vita lavorando, eppure fa tanto bene ai salesiani.

Ora vorrei continuare, ma non posso perché bisogna andar al vapore che ci
porterà a Buenos Aires. A giomi partiremo per Cdrdoba e Mendoza e poi traverse-
rcmo la Cordigliera. Mg.r Costamagna viaggera con noi e ciò renderà il yiaggio più 305
gradito.

Scriveò presto molte altre cose lasciate da parte.
Ci benedica e mi creda sempre in Cordc Jesu
DiY.R.

Umil.mo aff mo figlio 310
Sac. P. Albera.

ur.t

12v P. S. Col corriere che le porterà questa mia giungera pure il ch.co Ferraro di
Montemagno. Egli da oltre un anno non fa nulla essendo tisico. Fu D. Rinetti che
s'impegnò per farlo venire in Italia. Egli ha un carattere poco buono; i superiori di qui 315
lo sopportarono con molta pazienza e lo curarono con immensa cadta. Egli non s€ppe
riconoscere questa carità; si lamentò semprc e non mostò alcuna virtù nella sua in-
fermità. Ne dispongano puÌe come credono.

D. Varchi mostrò ben poca virtù. Ubbidisce quando gli pare.

6 a\la emend ex p 7 Otcllana\ Orcliana 16 bastantl etund cx s\rff 19 chepoctÉ, add
sl ij]noltiziato add sI 20 Del d' 23 eleyò enund eafece 26 midstrol MinisEo corr
er ministro 27 Maial Maja 40 repubblica,l repubblica 43 essere enetd ex aver
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49-50 un pezzetto del add sl 59 Pauloll Paolo 63 arte levare del agqosito add sl ef,rcre
nadornale 68 prodigi.l prodigi? 72 è)e 79 avviemcid ex solno 83 tcttoie emend ex
par 85 paralizzòl paralisò 87 di nuovo add sI 93 801 80: 126-127 D. Agostino
erflend ex--. 134 salesiani,l satesiani 140 de Azevedol Alyes 142 chiego emend et
impo 159 Daerncnd. exNot 167 fill fÉ posrfirdel... apwst^ dd sl 171 Senal
§enna 175, 184 Élse 117 dei con ex del 182 Minguzzil Menguzzi 210 De Beual
Debella 211 yiciro emend ex rel 219 cappellal capells 2U piutre) Dutre, »9 not
emend ex d 23O salesia,l,a emend ex rc:lig 236 sicurol sicuri 237 \mgicon exlurgh
249 faccia corr ex faccial alemend ex g 251 Yrecnll cott exYrev 258 l emend et\,/
260 Del'Acqua] Dellacqua 3 l@tatro emead ex d 265 chel che che n4 fiDlol ti-
!olo, 288 yiceispottorEl vice-ispenorc 289D-2 emend exno 291 S€rgipe?l Sergippe.
295 Della Vallel Dellavalle 305 viaggeral viaegieÈ, corr ex yia,ggia 316 lot enznd
e, non

2 Niterci (Blasile): cf lett. /() nota 44.
4 Giutrgemmo [,,.] il 1" coflcnte: i dùe visitatori, dopo una p€maneDza a Pemambuco dal

12 al 26 ottobre 1901, giunsero a Niterci il l" novembr€ con una navigazione di sette
giomi - Cflett. 58,5;59,5;60, 5{; BS 9 (1903) 26f.
- Pemambuco: cf leu. 24 ,trdt^ 152,

5 rimasi incomodato: cf leu. 59, É8; 60, 5, 15-18.
6 spero [...] Chili: il viaggio, iniziato il 9 novembre con soste all'isola di Flores, Mont€-

video, Buenos Aires e Mendoza portò a Santiago (Cile) il 5 dic€mbre alle ore 17 - Cf leu.
60-68; ASC B 0500334 Apptorti - Sac C. Gusnuno.

6-7 Mg.r Costamagna [...] Buenos Afues: i due visitalori partircrc poi da soli - Cf lett. 65,
8-10; 2 nota 188.

7 Partircmo f.,,1 Orcllana: il 9 loyembre. I- I I sbarca.rono a Florcs per la quamntena - Cf
lou. 61, 63, 66-68 e nota 66; BS 9 (1903) 266.

13-14 passeggio igienico: espressione corente ivi alora - Cf BS 4 (1903) 105.
17 Il Capitolo: della cas4 ossia il 'tonsiglio" della casa formato dagli sùstti collaboratori

(consiglieri) del di.rettorc
18 Don Luigi Zanchetta: cf lett. 29 nota 6.
20 De Almeida Pinto Emmanuele: l'EG informa che fu ascrifto chierico a Lorena-S. Gioa-

chino negli anni 1902 e 1903, chierico trienmle a Niteroi net lg(M, poi più nu[a. I,a se-
greteria generale no ne conserva la sch., I'ASC non ne ha alcun docurnento,

20-21 i ùte [...] fratelli: i monsignori Emanuele ed Elvezio Gomes de Oliveira nati ad An-
chieta (Espirito Santo, Blasile) ed entrati a Niteroi- S. Rosa oel 1888. Il loro curicolo ar
testato dall'Ec fa problema. Ci atteniamo alla sch, della segreteria generale per il periodo
pr€.edente la Fofessione religiosa.

- Mons. Emanuele Gomes de Oliveira (1874-1955): fu ascdtto a Lorena-S. Gioachino ncl
1890, fece la professione perpetua nel 1896 e divenne sacerdote il 16 giugno 19O1. Nel
1902 era Eefetto a Lorena-S- Gioachino. Dirigeva I'opem di Nitqoi, quando fu nominato
yescovo di Goi6s (1922), s€de elevata ad arcidiocesi nel 1932 - Cf DBS 145; E. VA1"E?.[-

rnu, Prufli..., pp. 316-318.

- Mons. Elvezio Gomes de Oliveira (1876-1960): nandato da mons. Luigi I-asagna in
Italia, fe{e il noviziato a Foglizzo (forino) nel 1893 e professò in peryobo nel 1894. Il 9
giugno l90l divenne sacerdote a Cuiabd @rasile), dove nel 1902 svolgeva il ruolo di ca-
techista al S. Go[zalo. Era vicedircttore a Niterci-S. Rosa, quando nel febbraio l9l8 fu
prcconizzito vescovo di Corumb6 e nel giugno tlasferito alla diocesi di S. Luigi (Ma-
rarheo), elevata poi a sede arcivescovile nel 1921. Nel 1922 fu trasferito all'arcidiocesi di
Mariana - Cf I'orazione tunebrc tenuta il 25 maggio 1960 (ASC B 711 pp. 8, l5); DBS
l,l4-145; E. VAr,Ex\'m{, PrufiIi..., W.313-315.

23 Si elevò [...] Ausiliatrice: «l'8 dicembre dcl 1900, quale omaggio a Gesù RedentoÈ e al



@vernbru 1901 395

suo augusto Vicado in tqra, nsl 4o c€ltenario della scopefta del Brasile e nel 25" aonivet-
sario delle missioni salesiarc in America, fu qui inauguÌato ullo splendido monurnento a
Maria Ausiliatrice» - BS 4 (lm3) lM; cf BS 2 (1907) 5l-52.

26-27 Alfueda Maia: Alftedo Eugenio de Almeida Maia (185G1915), ingegnerc ciùle, fu
minisùo dei lavod pubblici dal27 gennaio 1900 aI' 8 marzo 1902 - Cf Max FI-Eruss, Ili
stoia odministrutiva do Brasil- S. Paulo 1925,, p. 551 (i dati dela nascita e deltra morte
sono stati fomiti dalla Biblioteca Nazionale di Rio de Janefuo).

29-30 Domenico Detpiano (1844-1920): nato a Castelnuovo don Bosco (Asti), entrò a Marsi-
glia (Francia) ncl 1875 già studetrte di archit€ttura, vi frr ascdtto nel 1878 e fece la profes-
sione peryetua nel 1879. Così attesta la sch. UEG lo dÀ sspbatrte chierico a Marsiglia-S.
kone nel 1880, chierico con i voti perpetui a Villa Col&r (Uruguay) nel 1882, coadiutore
nel 1883 a Niteroi-S. Rosa (Brasile). Negli anni 1894.e 1895 risiedette a Mlla Col6n in
veste di architetSo ispettoriale. Ncl 1901 si ùovava a S. Paolo (Brasile) dal 1896.

33 Don Giovanni Bosco: cf lett.2 [ota 128.

35 Rio: de Janeiro - Cf lett. lm nota 154.

35-36 istituto 15 flovembre: era un'istituzione federale con corsi professionali per rninori cor-
rigendi (notizie fomit€ dalla cuda arcivescovile di Rio de Janeiro),

36-37 conego Amador: motr§. Aurador Buono de Banos (1850?/1853-1938). Fu diÌettorc del-
l'istituto professionale 15 Novembre e confondatore (1927), con suor Jo8efina del Cuorc
Eucaristico (al secolo Alvina de Andrade Irpes) della Congegazione, di diritto diocesano,
di N. S. dela Visitazione (notizie fomite dalla cuda arcivescovile di Rio de Janeiro).

37 qualom [...] ci chiami: cf lett. 56, 14-16.

- D. Arcov€de: cf lefi . 43 aotÀ 37 .
,{0 presi<lente della repubblica: Manoel Fcrraz dc Campos Sales - Cf leu - 53 ,,otz, 92.
41 mons. Giuseppe Macchi - Cf lbìd.
42 l'arìcivescovo: cf qui nota 37.
45 S. Paulo: cf lett 32 nota 25.
47-48 I,a statua [...] 7 mefri: 14 meùi, compreso il piedistallo - Cf BS 8 (1902) 232.
49 I.a casa [...] al bisogro: «Quando questo nostro Collegio sara ultimato secondo il disegno

potrà dc€ver€ circa mille intemi ed atùendqe ad alEettanti giovanetti estemi. MenùE io
§cdvo, a S. Paolo si fabbdca per poter a ruaEo, colla riape(ua dell'amo scolastico, avet
locali convmienti per un fiorcnte estemalo» - BS 8 (1902) 233.

51 Don Michele Foglino: cf lett. 10 nota 185; app. lett. 13, 12-15.
52 È [...] più: cf lett. 53, 4G52.

- Don Gius€ppe zeppa: cf lett. 56 nota 14.

55-56 Si sa [...] superiorc: «ci wole un superiorìe» - lett. 53, 45-46.
56 Capitolo: d€lla casa - Cf qui nota 17.

- Don Attilio Cosci (1868-1941): nato a Livorno-S. Lucia, entrò a Torino-S.Gioyanni
Evangelista nel 1885, fu ascdtlo a Foglizzo (Iorino) nel 1887, professò in peÌpetuo nel
1888, da TorinG.Valsalic€ (f892) partì per il Brasile e dive[o€ sacerdote nel 1894, Negli
anni 1901 e 19ù2 era Fefetto a S. Paolo.

- Don Domenico Molfino (1871-1952): nato ad Acssandria, entrò a S. Paolo (Bmsile) nel
1886 ed a quclla comunità appartenne fino al 1904. Fu ascdtlo nel 1887, professò per tre
altni nel 1888, iD perpetuo nel 1891 e divenne sacerdote nel 1896. E'bbe il ruolo di consi-
glierc nel 1901, di consigliere professionale nel 1902.

58-59 il nostro [...] Bnsile: «un giomo non lotrtano, lo spero, sara tra i pdmi dell'America
del Sud, se i salesiani asseconderaono i disegni della Divina Prowidenza ed i generosi
Brasiliani contirueramo a prestare il loro indispensabile aiuto» - BS 8 (1902) 230.

59 Do! Carlo Peretto: cf lett. 29 lota 5-6.
59-60 i debiti [...] Lorena:. cf qrill. 92-94,49 nca2.
61-62 no! può [...] ,@vrzi: cflett.65,,lO.
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63 Fu [...] citta: le Figlie di Maria Ausiliatice nel 1894 avevano apefio in S. Paolo un col-
legio-coflvifto con lsboiatodo ed oratorio festivo, da cui gia nel 18q7 si emno dtiratc.
- le suorc: Figlie di Maria Ausiliatice - Cf lett. 7 nota 66.

63-66 Ora [...] venturo: solo nel 1907 le Figlie di Maria Ausiliatrice apdrono il collegio
S. Agaese.

73 60 cottosi per la coEispondenza in valuta attuale cf Mons. tìdgi LA§AGNA, Epistol4io..-.
tr, lett. 4{X, 52; Pietro BRADo (FA.), Don Bosco nella Chiesa a servizio dcll'unaùù..
Studi e testirno quc. Roma, LAS 1987,p.372.

76 Non [...] supcriore: cf qui ll.51-52.
79 Don Emilio Pavar (1868-1921): uato a Casale di Scodosia @adova), entò e fu ascritto

coadiutorc a S. Paolo (Blasile) nel 1888, UEG lo dÀ professo temporaneo nel 1890 e chie-
rico con i voti pc{rctui nel 1895, Secondo la sch. emise i voti perpetui nel dicembre 1893.
Divenne sacerdote a S. Paolo nel 1900, dove si trovava anche rel 1901; ncl 19ù2 era cate-
chists a Campims (Bnsile).
- Valentiao Baòieri (1866-1932): nato a Mornese (Alessandria), ertrò a Torinc.Oratorio
nol 1879, fu ascdtto a S. Benigtro Canavese (Torino) nel 1884, gofessò in perpetuo nel
1886 e pard pcr Mlla Col6tr (Uruguay). Nel 1888 era a S. Paolo (Brasile), dove si trovava
anche nel 1901 e 1902.

- Giovanni Battista Bologna (1852.1933): nato a Garessio (Cune!), end e fu ascritlo a
Villa Col6n (Uruguay) nel 1882, Eofessò temporaneamente nel 1883 e in perpetuo nel
1888, anno in cui si rtovava a S, Paolo (Brasile), corle atrche nel 1901 § in s€guito fino
alla mortg.

- Errico Pirali (1876-1936): nato a Gauico (Novara), entrò a Todno-S. Giovanni Evatrgeli-
sta rcl 1893, fu ascdtto a Iuea (Torino) nel 1895, professò in perpetuo nel 1896 e da Ivlea
(1897) pald per iI Brasile. Nel 1901 si trovava a S. Paolo, I'anno seguente era a CampiDas.

82-83 La casa [...] terminata: cf qui nota 49.
86-87 pale [...] D. Giordano: «Il Liceo Salesiano di arti ed uffici sorto da dieci anni t...1 è

un'opera che in S. Paolo può dirsi la più feronda [...]. Il buon D. Lorcnzo Gio(dano può
star ben contenlo di aver corotrato con quell'opera grandiosa otto anni di industda e di
zelo per compierla. A lui pure si deve, alla sua costanza, alla sua fede, la costruzione di
quel gande collegio, che può bastare a più centinaia di giovanetti intemi ed è fordto di
ampi cortili e di vasto giardino [...]. tr Santuario del S. Cuor€ di Gesù, vero gioiello d'arte,
stile rinascimerto, disegno del mstro corfratello Ing. Domenico Delpiaoo, è ftutto dello
zelo di D. Giordano, che da sette aoni riproduce i medesimi podigi al Notd del Brasile,
dov'è superiore» - BS I (102) 23G231.
- Don Lorenzo Giordano: cf left. 49, 37-40 e nota 37,

88 Don Michele Borghino: cf lett. 7 nota 49-50.
88-89 mi parc [...] Bahla Blanca: cf lett. 65,U-ni 12 rld, 5. Nel1902 don Borghino era vi-

ceispefiorE negli Stati Uniti,
89 Mons. Giovanni Caglierc: cf lett. 6 nota 29.
90 Lorena @rasile): cf lett. 49 nota 2.
9l la chiesa: di §. Benedetto - Cf BS 12 (1902) 361; Mons. Luigi LASAGNA, Epr'.rrorat1a.. II,

lett.3ll nota 11,

92 conte: Gioachino MoÌeira Lima (1842-1926) «ci offre casa e teneno pel Collegio di S.
Gioacchino» - Mons. Luigi LA9AGNA, Epistoloìo,.. tr, lett 311, 12; «Passando per Lor€na
visitai il Conte Moreira Lina che m'aspettava a b(accia aperte. Accettai, com'ella mi
avova psrmesso, la propdeta deua casa e terreni annessi p€l un Collegio di Arti e Me-
stieri» - IAid, tr lett. 316, 4244; cf Anrwli II12O.

95 suore: Figlie di Maria Ausiliatric€ - cf lett.'l rLot, 66.
96 figli di Maria: cf lett 35 nota 96.
96-97 I'istituto è rachitico: solo una ventina di giovani - Cf qui l. 112-113.
98 parloco: don Anlonio de Oliveira Castro (informazione fomita dai salesiani di Lorena).
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105 gli lasciai scdtùo: cf lett. 72, 5-8.
109 codessarsi: da lui.
Ul GuaIatirguetd (Brasile): cf lctt. 49 nota 44-45.
I 12 un poco più fioretrte: nel 1901 aveva circa 70 intemi - Cf BS 12 (1902) 362.
113 giovani [...ì Irrena: i giovani a pagamento del collegio S. Gioachino,

- fu regalato [,..] mg.r Filippo: pel la scarsità dei giovani interni e del personale flr a lui
restituito nel 1909.

- Mons. Giovami Filippo (1845-1928'l:. cf Attnari trI 196; Mons. Luigi LASAGNA, Epirro-
lario...lI, p. 613.

114 Poco ben costutlo: dal punto di vista architetonico ed igienico - Cf Anaali III196,
- Don Francosco Mahini (1868-1939): nato a Golasecca (Varese), entrò a TodDo-S, Gio-
vanni Evangelista nel 1887, fu ascritto a Foglizzo (Iorino) nel 1890, professò per ue anni nel
1891, in perpetuo, s€€ondo la sch., pochi giomi prima de['ordhazione sacerdotale awenu-
ta a GuaratingueÉ (Brasile) il 23 dicembre 1894. L EG lo rcgistra con i voti perpe§ri gia nel
1893. Em partito per il Brasile da Torhovalsalice (1892). Nel f901 em prefetto a Guaratin-
gueÉ dal 1899, nel 1902 si bovava corfessore a Rio Grande-Leone )(Itr.

I 16 Don Federico Gioia: cf lett. 50 nota 68.
118 le suore di Maria Ausiliahice: cf qui mta 95.
118-119 sono al s€rvizio: dal 1900, chismate da mons. Giovami Filippo.
119 vicino spedale: ospedale S. Casa di Mis€rico(dia.
120 collegio di N. S. del Carmirc: aperto nel 1892 per la munificenza di mons. Giovanni Fi-

lippo. Era noviziato, educandato ed oratorio festivo per ragazze - Cf BS 12 (l9Ù,2) 362.
l24 sarebbe [...] separarlo: dall'Ec 1903 sappiamo che il lovizialo fu trasferito a l,orcM.
125 tr cappellano: don Faustirc Bellotti - Cf qui Dota 127.
l2Gl27 Don Crccilisso Agostino Zanella (1862 -)t !s,to al-azzn di Cadore (Belluuo), entò a

Torino-S. Giovanni Evargelista ùel 1884, fu ascritùo a Foglizzo (Iorino) nel 1886, pro.
fessò in peÌpctuo nel 1887, fu ordinato sacerdote a Rio de Janeirc (Brasi.le) nel 1892. Da
Toriro-Valsalice (1888) era partito pff l,as Piedras (Uruguay). Negli ennì 1897-1899 fu
direttore spirituale del collegio N. S. del Cannine d€lle Figlie di Maria Ausiliatice a Gua-
atinguetrÉ (Brasile) e nel 1900 en catechista a Bahia (Bnsile), da dove lasciò la Congre-
gazione sulla fine del 1901.

127 Dotr Faustino Belloni (1869-1970): nato a Pedenosso (Sondrio), enEò e tu ascdtlo a Fo-
glizm (Iorino) nel 1888. La sch. attesta che professò temporaneament€ nel 1891, in per-
petuo nel 1895. Nel lm1 era addefto al collegio N. S. del Carmine delle Figlie di Maria
Ausiliatice a Guaratitrgueta (Brasile), così come nel 1902.

132 La visitatric€: suor Anna Masera (1865-1953).
139 Ipiranga (Brasile): cf leu. 64 nota 52.
l4.O José VICBNTE de Azevedo (1859-19,14): uomo politico, più volte deputato dal 1884 al

1930 - Cf Ft NDACAo Nossa SeDhom Auxiliadon do lprnrga, Conde José Vcente dz Aze-
vedo: sua vida e sua oàra. Seo Paulo, Edig6es loyola 19m.

144 Don Abramo Facchini: cf lett. 62 nota 13-14.
l4.l-145 tornare [...] Monferralo: cf profilo biografico citato qui sopra..

- Nizza Monferato (Asti): le Figlie di Maria Ausitatiice vi trasfedrono da Momese
(Alessandda) sia "l'Educatorio della Madonna dele Grazie" (1878), sia la loro sede gene-
nlizia (1879) - Cf Suor G. CAIE'm (a cura di), Cronìsto a- IL Scttola tipogafrca privata
FMA, Roma 196, pp.3O5-3O8,3443O,353-355; m. 1977, pp. 7-8.

148-149 Consigliai [...] l'ospizio: le Figlie di Maria Ausiliatrice sostituirono nel 1920 l'o-
spizio Maria Ausiliatricr con il noviziato N. S. delle Grazie, A S. Paolo aprirono il col-
legio S. Agnese nel 19(r.

155 nel 96 [...] la madre gen€rale: madrc CateÌina Daghqo visitò le case del Brasile dalla
meta di agoslo alla fine di ottobrc del 1896 - Cf Anaali II505-5O6-

- Madr€ Caterina Daghero: cf lett. 24 nota 101 .
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160-161 I missionari di Piacenza: missionad di S. Carlo o Scalabriniani fondati nel 1887 dal
vescovo di Piacenza mons. Giovanni Battista Scalabdni (1839-1905) a favore dei coma-
zionali emigrati, Erano presenti in Brasile dal 1896.

164 Cachoeira do Campo (Bmsi-[e): cf lett. 45 nota 22.
165 E ull terrelo immenso: «Uindomani abbiamo tempo a ùsitare la casa, ad ammirarc le 20

e più ettarc di ùerrsno coltivato in modo così splendido da sembrar uo giatdho. I-à vi è
utra vera scuola agricola; [...] htto si tsova! mancano solo le braccia..Jl terleno no, di
certo, perché misura 4.5m (qùattromila cinqucconto) ettari. Em una Eopriea di D. Pietro
tr, la quale fu da lui ceduta quando veme esiliato, a patto che vi si dirigesse una casa di
educazione. Don Albera incoraggiò molto questa scuola agricola» - BS 2 (1903) 48-49,

- Minas: Minas Gerais.
l7l Joaquim Càndido da Costa Sena (1852-1919): senatore nel periodo 189l-1902 (dati for-

niti dal Museo e NÉcleo de Memoia dell'unive$ita federale di Ouro Preto tranite i sale-
siani di Cachoeira dio Campo).

175 Don Domenico Albarcllo: cf lett. 29 nota 8.
17G178 Don Coratella [...] Cachoeira: cf lett. 30 nota 28.
179 Dor Domenico Giovannini (187,1-194): nato a Corsana di Borgo a Mozzatro (Lucca), er-

tò a S, Paolo (Brasile) nel 1887, vi fu ascritto nel 1890, professò t€mporatreamente nel
1891 e nel 1893, in perpetuo nel 1895 e divelrc sac€rdote nel 18q7. L EG b dA a Cachoei-
ra do Campo (Bnsile) consigliere nel 1901, confessore nel 1902. I-:armo di nascita 1874, la-
sciato incerto nella sch., è attestato dal Ìelativo certi.ficato depositato in ASC C 058.

- Etivo di S, Paolo: cf profilo biografico.
- l'anno passato: si trovava colsigliere a S. Paolo,

182 Don DomeDico Minguzzi: cf lett, 64 nota 13,
lM Don Antonio Ferario (1875-1903): nato a Milaoo, enhò a Torinc.OBtorio nel 1890, fu

ascritlo a Foglizzo Cforino) nel 1892 e a Torino-Valsalice nel 1893, fece la professione
perpetua nel 1894 e da Boryo S. Martino (Alessandria) pad (1895) per il Brasile. Di-
venne sacerdote a Cachoeira do Campo il 30 rovembre 1901. A Guaratingueta continuò
ad essere consigliere scolastico negli anni 1902 e 1903. Nei pdmi rnesi del 1903 è in Italia
per motivi di salute. Mod a Torino-Oratorio.

186 Don Domenico Zani: cf lett. 50 nota 18.
192 OuÌo Preto (Brasile): cflett.50 nota 11-12.
210 Don Antonio De Bella: cf lett 50 nota 12.
213 suorc: cf qui nota 95,

- mutar la direttrice: ad Ouro Preto nel 1901 si sostituì suot FloriDda Bittencourt
(1862-19,14) con suor Prcla, Z»scarlrlo (1867 -1922).

217 Aralas (Bnsile)): le Figlie di Maria Aùsilaitrice vi aprirono nel 1895 un collegio-convitto
con labontodo ed oratorio oratorio-

218 suorc: cf qù nota 95,

- ed eltro dei ragazzii don Giovanni Crippa nel 190f iniziò ad Araras Ùn estemato con
oratorio festivo e la cura d€l santuario dedicato al S. Cuore - CfAzrali Itr 203.

218-219 Don Giovanni Crippa (1861-1941): nato ad Asso (Como), entlò a Torino-S. Gioyanni
Evalgelista nel 1886 e poco dopo a S. Benigno Canaves€ (Torino), da cui passò al novi-
ziato di Villa Col6D (Urueuay) (1889). L EC 1890 lo dà gia con i voti perpetui a Pay-
suÀiL, il Vecchio rcgistru getgmle Cot{tatelli f.20 documenta che emise la professione
perpetua nel 1891. Divenne sacerdote nel 1894. Nel l9O1 era ad Araras (Brasile) unico sa-
cerdote e addetto al collegio delle Figlie di Maria Ausiliatdc! - Cf ASC B 939 lettera mor-
tuarira; BS 2 (l$3) 50.

219 cappella assai vasta: modesta capp€lla, osserva don Gusnuno - CfB§ 2 (1903) 50.
223 barone di AraÉs: Bento de LaceÌda Guima$es (1819-1897) (infomazione fomita dall'i-

stituto Maria Ausiliatrice di Araras).
224-225 l:olatono L..l ngazzi: don Gu$nano all'epoca della visita di don Albera annotò: «Le
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scuole esteme sono ft€4uentate da 70 giovani e 200 intervengono all'Oratorio festivo» -
BS 2 (1903) s0.

229-230 Ho desti,l,ato [...] D. Lambrughi: don Emilio Lambrughi rcsò consigliere a S. Paolo
(Brasile)i al collegio de[e Figlie di Maria Ausiliatsice fu destinato come addetto dolr Ber-
nado Chicco (1865-1960).

- Don Emilio Lambrughi (1863-1933): nato a Lissone (Milano), entò a S. Benigno Cana-
vese (fodno) nel 1887, fu ascritto a Foglizzo (Torino) nel 1891, professò temponnea-
mente nel 1892 e in perpetuo nel 1897. Partito dopo la professiore tEmporanea per il Bra-
sile, diveDne sacerdote a S. Paolo oel 1900. Ivi fu semplice sacerdote rcl 1901 e consi-
glierc nel 1902.

230-231 si fara [,..] h Araras: secondo l'EG nel 1902 ad Araras oltre a don Giovanni Crippa,
direttore dell'otatorio S, Luigi da lui awiato, stavano i chierici Giuseppe Alencar
(187'1196l) e Gaetano Falcone (1876-1938) con I'ascrifto coadiutorc Agostino Faraldi.

Quest'ultimo, di cui non si hanno ulteriori notizie, dopo il 1903 non è più in elenco. Per le
confessioni era incaricalo don Bemardo Chicco, cappellano delle Figlie di Maria Ausitia-
tsic€.

233 Campims (Bmsile): ha Araras e S. Paolo - Cf lett. 53 nota 84.
234 Questa casa: «in posizione amenissima, da cui si domina tutta la città [,..] ricovera ora lm

ceDtinaio d'iftemi, menu€ molti estemi vi dcevono un'educazione letteraria ed artistica»
- BS 4 0903) 103.

- tu datz: cf Amali 11482483.

- D. Nef: mons, Gioyanni Battista CorÉa Neri (1863-1920): nato a Campinas (§. Paolo),
sacedote rcl 1886, parroco a Campinas dal 1888 e canonico onorario della cattcdrale di S.

Paolo dal 1889, fu nominato primo vescovo di Espirito Santo nel 1896, trasferito p mo ve-
scovo di Pouso Alegre rcl 1901 e primo vescovo di Campinas nel l9O8 - Cf HC 626, ,168.

237 Don Alessandro Fia: cf lefi. 53 nota 84.
239 Don Luigi Giudici: cf lett. 56 nota 13.
245 Potrte Nova (Brasile): cf lett. 57 nota 44.
248 senatorc: Antonio Martins Fe1reila da Silva (1847-1919) fu senatore dal 1891 e bcneme-

rito cooperatorc delle Figlie di Maria Ausiliahice [notizie forDite dalla casa ispettoriale M.
Mazzarello di Belo Horizonte (Brasile) tramile il collegio N, S. Auxiliadora di Ponte
Noval.

249 esige 20 suore: nel 1901 ne aveva 15, 19 nel 1902.
251 Don PieEo Vicceli (1855-1943): trato a Fonzaso (BelluDo), entrò a Mogliano Veneto Cfrc-

viso) nel 1885, fu ascritto a Foglizzo (Iorino) nel 1888, plofessò in perpetuo nel 1889, fu
ordinato sacerdoto nel 1897 e I'anno dopo era cate.hista a lrrena-S. Gioachino (Brasile),
Nel l90l svolse il ruolo di gefetto a Lorena-Maria Ausiliatrice, dove nel l9ù2 eÉ da solo
ed aYeva l'ufficio di addetto.

257 Rio Grando del Sul @rasile): cf len. 56 not^23-24.
258 parroco: mons. Ottaviano Pereira de Albuquerque (1866-1949): nato a Cangugu (Rio

Grando del Sud), divenne sacerdote trel 1888 e fu paroco a Rio Grande. Nel l9l4 fu
eletto vescoyo di Piauf, nel 1922 venne lnomosso primo arcivescovo di SAo Luis do Ma-
ranhao o nel 1935 nominato arcivescovo-vescovo di Campos (notizie fomit€ dai salesiani
di Rio Grande e confermate da Revista Eclesiastica Brusileira, vol. 9, fasc. [, Marzo
1949) - Cf Anrcli llt 2M.

260 Don Tommaso Barale: cf lett. 5l Ilota 9.

- Don Giuseppe Dell'Acqua: cf letr. ll9 ro,a23-24.
261 vescovo: mons Claudio Giuseppe Gongalves Ponce de Leao - Cf lett. 61 nota 40.

- Se [.,.] ritoma: cf app. lett. 15, 32-33. Don Graglia era a Tod[o per il Capitolo generale

9" - Cf ASC D 582.

- Don Carlo Graglia: cf lett. 119 Irota 23.
266 Pemambuco @rasile)i cf lelt. U r,ot^ 152.
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261 maJattiei i Salesia a Recife soffrivano per il clima a quei tempi alquaDto malsano e per
le acque pessime - Cf BS 5 (1903) 138.

268 gli alumi: don Abcra vi tovò 2m giovani - Cf BS 5 (1903) 137.
269 molti debiti: «Quanti a sussurar all'orcrchio di D. Giordano che chiud€ss€ il collegio!

[...]. Noi mancavamo di tutto, anche delle cose più hdispensabili [...]; di più avevamo
contratto forti debiti pcr la riattazione della casa» - BS 5 (1903) f38.

271-272 Don Clelio Stoni (1869-1915): nato ad Alzatc B anza (Como), enrò a
Genova-Sampicrdarena nel 1886, fu ascriEo a Foglizzo (Iorino) nel 1888, professò itr per-
petuo nel 1889, divetrne sacrdote rcl 1894 e partì pcr Pemambuco @rasile), dove nel
1902 svolse ufficialmente il ruolo di dircttorE.

273-274 D- GiordtaJÀo [...] vice ispettorc: cf lett. 49 nort.37i W. 15,33-35.
- Recife (Brasile): capitale dello Stato federale di Pomambuco, chiamara solitamenre ar-
ch'e,ssa Pemambuco.

- quasi sempre a Jaboaulo: «Oh la mia cala solitudine di Jaboateo, tu mi dai vit& al corpo
e all'anima e mi sei di consolazione di conforto! Sei il mio Nazaleth!» - ASC B 7f0 Gior-
dano-Lazzeru, [Pemambuco l0 diccmbre 1900].

- Jaboatio (Brasile): nel gennaio 1900, ir locata amem a trE chilorretri da Jaboatào, i
salesiani fondarc[o uua colonia agdcola grazie alla munifica disponibilita dei coniugi Pe-
reira. Dopo ua inizio piuttosto duro I'opera si consolidò flno ad ospitarc aDche I'aspiEn-
tato, il noyiziato, lo surdettato per chierici - Cf BS 5 (1903) 140.

- comc [..,] scrissi: lettsa non rcpqita.
275 D. Sircd [...] dirctlorei cf qtti,otz,nlnz.
276 Bahia (Bnsile): cf leu. 41 nota 18.
n6-277 l'?[ciye§coyo: mom. Gerolamo TtoqÉ da Silva - Cf lett. 57 rcta 31.
279 pmstrazione [...] malattia: softiva di dolod rcumatici - Cf BS 5 (1903) 136; era stato «in-

ferEo di pedtoniE iDtcstinale» - ASC B 71O Gio ano-Amats. Padl", Pemambuco 19 di-
cernbrc 1896; «Io poi seml,Ie sto aspettando Duove ricadute (sarebbe la nona) nella mia
solita malattia [...]. S.r D. Lazzero, io ho bisogno di niora assolutamente, per rifarmi
delle conseguenze dell'abbandono nel quale mi lasciarono e continuano a lasciamri» -
ASCBTIO Giotdow-Iazziro,Pereambl'x;o 28 marzo 1899; «Se fosse lecito un paragone
dt€i che fui un 4ad di S, Giovanni messo in una caldaia bollente (durante i 7 allni passati
in momenti e giomi di angoscia solo cooosciuti al Signore). Doveva perfue...ma tre uscii
per rivivere e rivedere...e ringaziare il Signorc» - ASC B 7lO Giordano-Lazzero, Can-
pinas 16 agosto lml.

288 Procuri [...] vice-ispet!0rc: cflett.62, 17-18.
289 Don Giuseppe Lazzerc: ispetlor€ del BBsilo trod - Cf lett, 57 nota 53.
290 trE caso: di Bshiq Jaboatlo, Pemranbuco.
291 Sergipe: fra gli stati di Pernambuco e di Bahia. Il goyernatore cons€goò ai salesiani un vasto

terreno in un sobborgo di Aracajrl per ùna scuola agdcola a favore di mgazzi abbandonati. I
salesiad inaugurarcoo ufficislmente tale scuola il 19 marzo 1902 - Cf Awabln 2-Ol-2O3.

292 Bahia del SS. Salvatorc: cf qui nora 276.
293 Casa incipicnte: «I 70 intemi sono quasi tutti artigiad [.,.]. Gli studenti sono pochi c

stsetti per nancanza di locali; uo centinaio di estemi ftequentano le stesse scuole e si
aspetta che sia ultimato il nuovo fabbricato a due piani di m, 45 per 15 di lato; allom an-
ch'qssi st ranno bene e sara plesto, spedamo, perché, al nostro passaggio, la fabbrica era
gia al tetto» - BS 5 (1903) 136.

2 -295 Don Luigi Della Valle: cf lett. 57 nota 24.
299 Amclia Rodriguez (1861-1926\ - ff Dìciotorìo literaio brasileim, ?, Rio de Janeiro

Lirc 1978,p.98'li Antafi frmO-
303-304 bisogna [..,] Buenos Airìes: era il 9 noyembrc - Cf lett, 60 nota 26.
304 A giomi 1.,.1 C6rdoba e Mendoza: a C6rdova non andarono, per Mendoza partirono il 25

novembre - Cf len. 20 rlora 2li U, 60 a no/a, 62.
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304-305 e poi [...] ls Cordigliera: partenza da Mendoza il 4 dicembre - Cf ler. 65 nota 7-8.
305 viaggera con noi: cf lctt. 64, 6G61; 65 7-8.
307 Scrivcò [..,] da parte: notr risulta l'abbia fatto.
313 Evasio Fcrraro: cf lett. 62 nota 16.
314 Don Giuseppe Rinetti (1854-1937): nato e MoDtemagno (Asti), entrò a Torino-Oralorio

nel 1865, vi fu ascrifto nel 1870, professò tcmporaneamente nel 1871 e 1875, in perpetuo
rcl 1877, anno della sua ordiaazione sacerdotale. Nel 1901 risiedeva a Torino-Oratorio.

319 Don Antonio Varchi: cf lett. 62, 14 e rcta 14.

122

ASC B 0500305
Aut. 4 ff. doppi 129 x2O5 nr/i. carta bianca a righe imperc€ttibili inchiosùo nero
grafia minùta accurata intestaziorc a shmpa, compreso «Santiago, .... de 190», ripetuts ad
ogni f. doppio
Il testo origimle pofia la dara «1901»
Don Rua ha segnalo un punto ilt€Eogativo al nrrg siz delle ll. 164,177,205-m6i ha scritto
«D. ToEe» al flrlg sil delle ll. 130-132

«Avni letto la mia letten scdtta dal Chill [...]. A questo proposito vorrei codeggore una
mia apprezziaziotre forse tloppo favorcvole dguado a D, Costanl Luigi [,..]. Parlando poi atr-
cola dell'atluale vic. G[ercrale] non posso tacere che il suo modo di farc con me nell,ultimo
mese, fu poco dcgno della persona che è» -let,81,29,34-35,4344.

«Ebbi dispaccri assai gravi, come ti scrissi, nel Chilf e nel Pen per causa di m[ons.]
Clostamagnal» - lett.102, l0-11. Cf lett. 88.

C["8: rapporto diftcile con motrs. Costamagìa - poco spirito salesiano in ispetforia - sisùema di
tgrlqe - non si curaoo i cooperatori - eccessivo decentramento amministrativo - monsignore non
permette d€biti - p€rsonale scarso, ma i confratelli vengono occupati io uff,rci eshanei - monsi-
gnorc ama la CoDgregazione - le vocazioni testimoli&o la vitalità della pEsenza salesiana

Colegio-Thlleres Salesianos
de N. S. DEL CARMB{
Alameda, 2303
Casilla, 16

I.M.J. 5
Santiago, li 30 gennaio de l9O2

Rev.mo e car.mo sig.r D, Rua

Mi trovo ancora nel Chili. Mg.r Costamagna insisÉ molto perché mi fermassi
qui per gli esercizi spirituali e non mi parve opportuno disgustarlo. tr 14 prossimo
febbraio, a Dio piacendo, panirò per Iquique, facendo una femEta a Valpaniso, dove 10
s'inaugurerà la nuova casa coll'intervento del presidente della rcpubblica. Il nostro
indirizzo sarà fino a nuovo avyiso: Escuela Salesiana - Lima-Brefra (Peni).

Ora cr€do conveniente darle un cenno dello stato in cui trovai le case del Chili e
per maggior chiarezza farò un passo indietro.

Quando nel 1898 si trattò in Capitolo generale di mandar un visirarcrc in Ame- l5
rica, Mg.r Costamagna si volse a me che gli stava vicino e mi disse: questo è un atto

1v di I dffidenza verso i vicari generali di D. Rua in America. Memore di questa parola
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io vedeva con pena awicinarsi il momento di passare nel Chili. Fui circondato di de-
licatissime attenzioni per parte di mg.re, ciò non lo nego, ma putroppo la mia ment€
immaginava le amarezze che sarebbero venute in seguito e purtroppo dovetti tracan-
narle fino alla feccia. Uassicuro, sig.r D. Rua, che in tutte le difiicolta che incontrai
nel compiere il mandato importantissimo che V. R. mi affrdò, non mi era mai scorag-
giato, ma qui in Cile mi trovai alcune volte ù bout de forces e quindici giorni or
sono era deciso di partire pel PerÉ, lasciando di predicarc gli esercizi spirituali. Gli
ostacoli spuntarono appena io mi posi a studiare un poco più intimamente lo stato
delle case e degli individui e osai parlarc.

La prima causa di dispiacere venne dagli esercizi alle suore. Invitandomi a det-
tadi monsignore mi disse che, stando in Santiago il rappresentante di D. Rua, si po-
teva usare un poco di indulgenza e anunettere varie suore alla Professione perpetua e

triennale. Ciò disse pure alla visitatrice, suor Adriana Gilardi, la quale fu d'accordo di
ammetteme sette ai voti perpetui. Intanto mg.re se ne andò al noYiziato dei redento-
risti e non tomò che I'ultimo giomo degli I esercizi, alla vigilia della professione. Tor- 2r
nando a Santiago andò dalle suore tutto rannuvolato, disapprovò la decisione presa,

fece scancellare due suorc gia ammesse, non pennise alla visitatrice di fare qualche
leggiero cambio di personale che parcva opportuno e, invitato a far la chiusa degli
esercizi, rispose che tn vescovo non fa I'accolito. Poi prlò con me mostrandosi assai

di mal umore. Questo suo mal umorc giunse all'estremo quando gli dissi, sebbene

con molta caha, che putroppo le suore non erano abbastanza libere per le loro con-
fessioni, che forse a torto, ma alcune lamentavano purtroppo alcune rivelazioni che
sembravano vere rivelazioni sigilli s[acramentalis]... Gt dissi pure che non avevano
dimenticato che l'anno prima, perché le suore non erano andate a confessani con lui,
ne aveva fatto aspro rimprovero in conferenza e non volle ammetterle ai voti dicendo
che non Ie conosceva. Presentandosi I'occasione gli feci notare come alcune, disgu-
statissime, si erano confessate in pubbliche chiese ad altri confessori, coperte d'un
velo nero, che altre insistett€m per andar clall'arcivescovo a rivelarc tutte queste mi-
serie e una, più calda di test4 voleva ad ogni costo scrivere al papa. Si acquietarono
pei buoni ufiici di suor Adriana. I Lo esortava infine a farsi amare un poco di più, se- 2u

condo gli esempi e gli insegnamenti di D. Bosco. Mg.re si difese quanto seppe e poi
fece conoscere a tutti il suo malcontÉnto. I1 giomo seguente se ne andò, senza salu-
tarmi, nella villa di un signor Femandez-Concia e non si lasciò più vedere per una
settimana,

Rimasto in casa, chiamai uno ad uno i confratelli. In questi rendiconti potei più
intimamente conoscere ciò che sapeva già, che cioè regna in tutte le case un malcon-
tento generale spe€ialmente rispetto a monsignore. Egli entra in tutto sgridando, rim-
proverando, minacciando tutti. Qualunque cosa facciano i direttori, lo dsalryrova in
pubblico e con tutta I'asprezza che è propria del suo carattere, sicché molti non osano
più far nulla e forse in nessuna ispettoria vi sono tanti oziosi, mentre nessuna ispet-
loria difetta di personale come la cilena. Parla sempre in pubblico ed in privato dei
vizi dei cileni, sicché per vendicarsene, mentre noi siamo in ChilI, uscirono 8 chierici
cioè Salcedo Emmanuele, Perez Pio, Courtin Arturo, San Martin Luigi, Digravio
Alessandro, Merida Arlriano, Morales Orazio, 'ferrazaz Ltigi. Altri vari erano sul
punto di andarsene e si. trattennero con molta pena, come Romann Giulio, Blanco
Luigi, Saez Olegario. lÈ una cosa che fa spavento. GiA erano insufficienti i maestri 3r
ed assistenti per tutte queste case ed ora si sta per cominciare il nuovo anno scolastico
con 19 soggetti di meno, tra usciti, morti e gravemente infermi. Monsignorc ne soffte65
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tanto che fa pieA, ma forse non si convince che con un poco di carità dolce e paziente
egli avrebbe potuto evitare molte di queste defezioni.

Crcda, sig. D. Rua, io non mi trovai ancora in alcuna ispettoria, ove vi sia così
poco spirito salesiano. I direttori non vogliono parlare con mg.re di certi inconve-
nienti che succedono nelle loro case e per scusa dicono: rzg.re sgidc. Se si svela una
mancanza di un confratello, immediatamente lo chiama e dicendo il nome di chi gli
riferì le cose, fa tali rimproveri al colpevole che dopo non vi è piùr mezzo di calmare
lo spidto turbato di quel poverctto. Molti dicono: non so come abbia fatto a rimanere
in Congregazione. Voleva andarmene ad ogni costo. Fu il pensiero dei voti perpetui

Ju che mi trattenne. lDovunque egli si troyi, fa ad ogni momento rimproveri, osserva-
zioni, correzioni. Nessuno vuol servido all'altarc, perché tutti sono stanchi del suo
continuo sgridare e comandare invece di lasciar guidare le cercmonie dal ceremo-
miere. D. Gusmano in varie occasioni non ne poteva più e tacque solo per prudenza.

In qualunque casa passi alcuni giomi, rirnprovera i giovani facenò vederc che
sosptta semprc di loro, che teme ad ogni passo che facciano peccato. La sua pietà
spaventa, non è quelLa calrna e piena di confidenza in Dio che c'insegnarono S. Fran-
cesco di Sales e D. Bosco. Certo monsignore non alletta alla pratica della vir0, anzi
ne allontana gli animi dandole un aspetto così severo ed accigliato che pare insoppor-
tabile. Le s]ue lettere confidenziali ai dtettori sono da capo a fondo una condanna
della sua maniera di fare il superiore. D. Tomatis dice: bisogna fare come dice e non
come fa. D. Gentilini non ne può più di questo sistema di terrore, causa di infinite
morrnorazioni, disubbidienze, ipocrisie ecc. Don Costamagna Luigi non osa parlare

l. con tutti, ma con D. I Gusmano venò l'amarczza del suo cuore, facendo conoscere
quanto gli pesava di dire tali cose di suo zio e di un vescovo.

Qui in Cile, che è una nazione tanto generosa, non si fa nulla pei cooperatori,
se si eccettua Concepcién. Sallaberry si è mosso e con frutto. In Santiago non si
fanno nelpure le conferenze, non si danno diplomi e non si distribuiscono che po-
chissini bollettini. Si ric€vettero limosine straordinarie, eppruE non si fanno visite,
non si lavora per aver aiuti. II denaro viene egualnente e in grande abbondanza.
Quanto si farebbe di più se si lavorasse di più nelle chiese noste, specialmente alla
Gratiud.

In tutte le case vi sono varie borse. S'immagini che alTa Gratiad. vi è la cassa
&l direttore, &l prefeta, &lla chiesa e di ciascun laboratorio, cioè da otto a nove
casse. I capi di laboratorio passano settimane con 200, 300 pesos in tasca. Uno mi di-
ceva: se io volessi rovinarmi, ne avrei I'occasione ogni giorno. Quindi che controllo
può esservi? Con tutto ciò che dissi in pubblico ed in privato chi sa se si otterra

4v qualche cosa. Tirtti I fanno a loro modo, senza che il superiore tenga uniti i cuori e le
volontà. I capi laboratori sono tutti assai buoni e fanno sacrifici straordinari, ma sono
stanchi del regime, stanchi dei rimproveri, senza confidenza nei superiori.

Il timore che ha mg.re di far debiti rende puerile la sua amministrazione. Non si
può comprar nulla se non a contanti. Se manca il denaro oggi, non bisognerebbe man-
giare. Mancano alcune migliaia di pesos per finire la casa di Macul, ma se oggi non
c'è danaro da pagare gli operai, si congedano, e così i chierici vivono amrnucchiati in
camere malsane ove si fa scuola, si mangia e si dorme. Si confidalella Prowidenza
se oggi manda il necessario, si diffida se fa aspettar a domani.

Non si han debiti a la Gratitud eppurc mg.re ripete sempre queste parole che fe-
riscono le orecchie: questo pauperrimo vescovo, questo vescovo che va a piedi. D,
Tornatis non può piìr udire queste espressioni.
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Secondo mg.re pei laboratori non si dovrebbero fare prowigioni all'in$osso,
115 perché non si possono pagarc a contanti; piutlosto si paghi la merce il doppio, ma non

si abbiano tre o quattro mila ftanchi di debito! I

EgIi intanto è quasi sempre fuori di casa, sia per funzioni episcopali, sia per visi- 5r
tare le case del suo vicariato e in casa chi rimane fa e disfà e spende a suo talento. A
Melipilla chi sa quanto denaro guastò il povero Berrone che non vuol dipendere da

120 nessuno. Ora fu mandato a Valparaiso per vedere di fare in modo che non maneggi
più danaro.

Alla Gratihrd piove in casa da tutte le pani, i sacerdoti abitano camere senza aria
e su cui batte un sole cocentissimo; nel dopo pranzo stanno tutti a far convercazione
sotto il portico o altxove. Come fare a lavorare in quei bugigattoli? E per economia

125 non si tocca una tegola.
Anche in refettorio guai a chi avesse bisogno di qualche cosa di particolare!

Tutti eguali, lui pel primo. Intanto la salute se ne va. Morales Luigi e Montiel
Ed[oardo] sono nell'ultimo stadio della tub€rcolosi. V. R. I avrà visto il povero D. 5v

Torre Federico, In certi momenti è veramente matto. Fece una scena spaventosa in
130 presenza di mg.re e di me stesso. I1 poverctto vuol tomare a Valparaiso e glie lo si

promise purché non facesse il matto, ma veda V. R. se conviene metterlo di nuovo in
yiaggio in quello stato. Il ftatello di lui che lo volle, dovrebbe pensarci.

Ebbene la causa di questa malattia D. Soldati affenna che sono i rimproveri di
mg.r Costamagna specialmente perché una volta non andò a confessarsi da lui. Nella

135 sua furia lo disse in Valparaiso. Si anivò al punto qui di riceverc come manna del
cielo il decrea di aprile sulle confessioni. [: suore poi, tolta una o due, quanto gG
dono di essere libere ora nell'andarsi a confessarc.

Per norma di V. R. le dirò pure che io scrissi tutte queste cose a mg.r Costa-
magna. Erano 16 i punti su cui io chiamava la sua attenzione pel buon andamento

1,lo delle sue case. Io non dissi nulla di questo mio scritto a nessuno, ma egli ne parlò in
tono I di lamento a D. Tomatis e con me a viva voce si sforzò di difendersi. Peò 6r
quasi quasi non rri parla pitr. A tavola parla quasi sempre con altri, non voltandosi
mai a me e poi se ne va in questa o in quella yilleggiatura di signori, lasciandomi in
casa con D. Gusmano. Ciò non edihca i confratelli.

145 Abbiamo fatto una riunione dei dircttori. Erano nove. Si raccomandarono molte
cose, quelle specialmente di cui ricevetti incarico speciale da V. R. Monsignore
giunse la mattina, all'ora assegnata, senza programma, senza mettersi d'accordo con
me. Feci come mi sembò meglio, ma chi non vede che io qui sono un pruno negli
occhi?

150 Del personale potei padare infrne un poco con monsignorc. Si mandò D. Romoli
prcfetto a Valparaiso, perché inetto a far il dircttorc. La casa di Tblca andava depe-
rcndo in tutti i sensi. D. Romoli stesso riconoscevasi inetto e chiedeva d'essere cam-
biato. Si mise al suo posto D. Gasparoli coi dovuti moniti. Promise di non occuparsi
più di donne e fanciulle e di fare maggior economia. I D'altro lato qui in Santiago era 6v

155 tutto il giomo in istituti femminili. Qui non doveva più continuarc. Era mg.re che lo
mandava! Oltre a ciò è da notare, che qui non si sa più chi metterc a Talca. O lasciar
cadere la casa o servirci di D. Gasparoli. Nel congedarlo usai un linguaggio alquanto
forte. Lo minacciai di levarlo alla prima lagnanza che si abbia di nuovo riguardo a re-
lazioni con persone di altro sesso; gli dissi che le confessioni per lui in istituti femmi-

160 dli sono illecite. Vedxemo che frutto ricavera da queste ammonizioni. Mg.r Costa-
magna non trovò altro direttore.
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D. Quaini non wol più stare sotlo la direzione di mg.r C[ostamagna]. D. Fusa-
rini lo chiama all'Equatore, ma egli non vuol andare perché non può vedersi sotto la
direzione di mg.r Costamagna e teme che andando nel suo vicariato, abbia poi ad es-
sere ancora con lui. Vonebbe andarc in altra ispettoria fuori del vicariato. Ciò doman-
dano anche vari altri.

Qui dove awi tanta scarsezza di personale si stampano due periodoci setimanali
e uno quindicinale. Si fa, senza dubbio, qualche bene ed ora non pare che entrino nel

7r campn della politica. Ciò non vieta che la cosa I sia assai strana, essendo le case no-
sfe le prime che ci dovrebbero occupare. Così sono due sacerdoti unicamente occu-
pati nella dirczione di due ospedali, a Talca D. Pistone ed a Valparaiso D. Riva. Si ar-
rcca per ragione che questi tali non possono occuparsi in altre cose, che sono disubbi-
dienti. Sara così, ma intanto non so come si fara in questo nuovo anno scolastico.
Sarà necessario pagare professori estemi su vasta scala.

Continuamente mi si ripete che quando io sarò partito, le cose andranno come
prima o peggio ancora, essendo mg.re molto disgustato. Alcuni vanno chiedendo, al-
quanto malignamente, se mg.re non va all'Equatore. Si dice che se è vero che salvò le
case del Chili dai debiti, ora è causa che siano dirette con uno spirito niente salesiano.
Sarà questo il linguaggio di confratelli di cattivo spirito; sono ben lungi dal prestat
loro fede; tuttavia purtroppo non posso non constatare queste miserie in ognuna di
queste case. I

7v Di quanto afferrno qui, potrei portare mille prove raccontando fatti che paiono
incredibili. Non lo faccio perché dovrci scrivere uh volume. D. Gusmano che può
sentire le cose meglio di me, ne è proprio sbalordito. Credo che scrivendo a D. Bar-
beris non può a meno di esprimere le sue impressioni, citar fatti, riferire testimo-
nianze degne di fede.

Ciò io scrivo a Y. R. che conoscÉ tanto bene mg.r C. aggiungendo che egli ha
una pietà ferventissim4 un vero spirito di sacrificio. EgIi ama D. Bosco, D. Rua, 1a
Congregazione più di qualunque altro salesiano. La sua intenzione è certamente pura
e santa. Aggiungo che egli ammise che non fece bene in varie cose, come nel rimpro-
verare le suore perché non avevano abbastanza di confidenza da confessarsi da lui,
quando egli le confessava ancora regolarmente. T[tto ben considerato, sebbene sia
vescovo, ricevette assai umilnente le osservazioni che gli faceva un povero sacerdote
suo compagno. Malgrado tutto ciò che scrissi lamentando lo stato di queste case,
devo pur soggiungere che qualche bene si va facendo. Mg.re inculca tutto ciò che V.

8r R. raccomand4 fa I studiarc il latino, I'italiano, le ceremonie. Per la pietà pecca si
può dire per eccesso. Presso la curia arcivescovile rialzò alquanto la bassa opinione
che si aveva della scienza dei salesiani. Quando si trova coi vescovi fa bella figura
per la sua scienza e pel suo zelo. Sono i suoi modi solamente che sono la causa degli
inconvenienti più sopra accennati.

Egli seppe che V. R. è assai in pena sapendo che non è più amato; mi citò alcune
sue parole a tal proposito. Può darsi che si metta a riformare un poco ciò che i suo
zelo ha di ruvido. Dio lo voglia.

Ora poi, creda, questa ispettoria è in tale penuria di personale che non yidi mai
in nessun luogo. Se le case di Europa possono dispone di qualche personale, per ca-
rita lo mandino qui. Monsignorc pensa allo stato delle sue case giomo e notte. Spesso
forse rimprovera perché non ha un poco di pace. Thtti i direttori gli chieggono perso-
nale ed egli non ha nessuno disponibile. Quest'oggi era desolato avendo appreso che

8v D. l.overa vuol I uscire di Congregazione ed andare al Rosario coi suoi fratelli. Il coa-
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210 diutore Bodino fa pure tribolarc e vuol andar in Europa. Così sararuro 2l che gli ven-
gono meno solamente in queste 10 case che sono più yicine. Perciò le raccomando di
aiutarlo quando e nella misura che potrà. I suoi bisogni non sono esagerati.

Negli esercizi ho tentato di animar tutti, specialmente i cileni, a perseverare nella
vocazione. Dio voglia che I'esodo sia terminato! Si ammisero una dozzina ai voti, si

215 vestiranno due nuovi novizi. Sono pochi, ma bastano a far vedere che non è spenta la
vita salesiana in questi paesi. Benedica anche V. R. questi suoi figli che pure I'arnano
molto e vogliono darle molte consolazioni.

Saluti tutti i membri del Capitolo, mi raccomandi alle loro orazioni. Pare che
questa parte del mio viaggio sia più incomoda. Non vorrei che la mia povera sanità

220 fosse causa che non potessi fare il bene che si potrebbe fare.
D. Gusmano s1a meglio, mi rende un servizio preziosissimo. Lo benedica in-

sieme con me, che le sono sempre iz Cord.e Jesu
Umil.mo aff.mo figlio e servo

Sac. P. Albera.

6 19021 1901 15 18981 1998 23 bout'l bou 28 che,l , che 31 nel né 35 e,l , e
48 ez emend ex ma 54-55 ante rimproverando del e 59 vendicarsene,] Yendicanene
59-60 8 chierici cioè add sl 6l T*razazl"leraza add sl Lrigi dd sl 79 pe§,si emend
ex-.. 83 oe add sl 8,1-85 condannal condannazione 86 d?emend ex pe 9l Corcep-
ci6nl Cotcepcion 98 cioèl cioè " 129 b emend, ex.., 133 laemcnd exil sono emend
exf 138 le emend. ex q 145 rjtnrorc emend ex C 156 OltJe eme\d eJ.D' 157 conge-
darlo corr ex congedarmi 177 Equatorc.l Equator€'l l'18 dai con ex dal

2 N. S. del Carmen: ossia Santiago-Gratitud Nacional - Cf len. 58 not^ 4344,
6 Santiago (Cile): scrive da Santiagc.P&tocinio - Cf lett 71, 6; 73, l8+185.

- l9(D: il testo odgimle polta "1m1" - Cf lett.3Oi 6'l i 73.
8 Mi tloyo ancora: dal5 dicembre - Cf lett. 121 nota 6.

- Mons, Giacomo Costamegm: cf lett. 2 nota 188.
8-9 insisté [...] spidtuali: dal 2 al 9 febbraio - Ct letl, 73,6-7', 123,4-
9-10 tr 14 [...] Iquique: partirono da Valparaiso il 19, Siunsero ad Iquique il 28 febbnio - Cf

left- 73, 77','16, 7 i 77 , 17 .

- Iquique: cf lett. 73 nota 253.
l0 Valparaiso (Cile): cflett.68 nota 14.
11 s'inaugur€ra: il 16 febbraio - Cf BS 10 (1903) 296; lett. 76,1È17:'123,6-7.

- la nuova casa: cf lefr - 123,238-U1,
- intervento d€l presidente: ne fu impossibilitato. hesidente dal 1901 al 1906 fu Gemnno
Riesco (1854-1916) - Cf ELJI 17, p. 350; EUI Appendice 9, p. 236; BS 10 (1903) 296.

12 Lina-Brfna (Peni): cf l*t.73 raa 239.
15 nel 1898: dal 29 agosto al 3 settembrc fu tenuto a Torinovalsalice l'8" Capilolo genenle -

Atnoli Il 732-742.
17 vicari generali: per il versante atlantico mom. Giovand Cagliero, per il ve$ante pacifico

mons.. Giacomo Costauragna.
30 Suor Adriana Gilardi (1867-1947), visitatrice legli anni 1901 -1907.
31-32 reèntoristi: cf le.t-7 /J'ot^ I'18-179.
45 arcivescovo: mons. Ma.riano Giacomo Casanova - Cf lett. 75, 72.
46 papa: Irone )fltr -Cf lett 2 rcta2.Al-202.
48 Don Giovanni Bosco: cf lott 2 nota 128.
50 Fernandez-Concia: di difficile identificazione.
6O Emmanuele Salcedo (1881 - ): oato a Talca (Cile), ertrò nel locale istifirto salesiano lel
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1892, tu ascdtlo a Macul (Santiago) nel 1894-1896, professò temporaneamente nel 1897
ed era a Santiago-Gratitud nel 1901, anno in cui lasciò la Congregazione.
- Pio Perez: la segÌeteria genenrle non ne colserva la sch. Secondo I'EG fu ascritto a
Macul (Cile) nel 1896 e 1897, a Sucre (Bolivia ncl 1898, nel 1899 e 1900 a Concepi6n
(Cile), dove stava nel l90l como chierico trieonale. Poi non è più in elenco.
- Anwo Courtio (1881 - ): mto a Santiago (Cile), entrò nel locale istituto salc'siano nel
1896, fu ascritto a Macul (Santiago) nel 1898, professò temporaDeament€ nel 1900, nel
1901 si trovava a Santiago-Gratitud, poi non è più in elenco,
- Luigi San Marth (1880 - ): nato a Talca (Cile), cntrò nel locale istituto salesiano nel
1889, fu ascdtto a Macul (Santiago) nel 1898, plofessò tempoftmeametrte nel 1900, nel
l90l si trovava a Satrtiago-Gntitud, poi non è pitr in elerco.

6G6l Alessandro Digravio: la scgeteria genetale non nc cotr§erva la Bch. Secondo I'ECi fu
ascdtto a Macùl (Cile) nel 1896, €ra chiedco tdennalc a Valparaiso nel 1897, como pure a
Talca nel 1901, poi non è più in elenco.

6l Aùiano Merida: cf lctt. 73 nota 45-

- Orazio Morales (1877 - ): nato a Talca (Cile), ont1ò nel locale istituto salesiano nel
1890, tu ascftto a Macul (Santiago) nel 1895, professò per he anni nel 1896 c 1899, nel
l90l si trovava a La Serenq poi non è più in elonco - Cf lett. 123, 300-301.
- Luigi Tbrrazaz: la segreteria gellemle noll ne corserva la sch. L EG lo da ascritlo ad
Arequipa @eni) nel 1900, a Calao (Peni) rcl 1901, poi non lo rcÉstra più.

62 Giulio Romaon: la s€g€t€ria geoerale noll ne conserva la sch. LEG lo da ascritto a Macul
(Cile) rcl 1897 o 1898, chiedco triennale a Santiago-Patrocinio nel 1899, di nuovo
ascdtto a La Seretra nel l9@, poi non lo registra più.

62-63 Luigi Blanco (1877-1956): nato a Pichidegua (O'Higgins, Cile), ertrò a Santiago-cra-
tihrd Del 1892, fu ascritto a Macul (Santiago) nel 1897, professò temporaneamente nel 1899,
itr peryetuo nel 1904 e divenne sac€rdote nel 1910. Nel 1901 em a Santiago-Gratitud.

63 Olegario Saez (1882 - ): nato a Chi[dn (Cile), entò a TAka nel 1895, tu ascritto a Macul
(Santiago) nel 1897, professò temponneamente trel 1899 e nel 1901 era a Santiago-Gra-
titud. Secondo le sch. lasciò la CoDgrcgazione rcl 1905.

81-82 S. Francesco di Sales: cf lett. 21 nota 59-60.
84 lenere confidcraiari: cf lett. 63 nota 35.
85 Don Domenico Tomatis: cf lett. 10 nota 185.
86 Don Bemardino Gentilhi: cf lett. 70 nota 87.
87 Don Luigi Costamagoa: cf lett. T0 nota 85.
89 suo zio: moDs. Giacomo CostamagDa.
90 coopemtori: cf lett. 4 nota 160.
9l Concepcién (Cile). cflett.68 nota 14.

- Don Luigi Sallaberry: cf lett. 17 nota 52.
92 le conferenze: «le due conferenze annue, prescritte dal Regolamento per il giomo di S.

Ftancesco di Sales e pù la festa di Mada Ausiliatrice» - MB Xtr 615.
93 bollettini: bollettid salesiani - Cf lett. l0 mta 38.
96 Gratitudi cl qt i llLolt 2-

107 Mancano [...] Macul: cf lett. 68 nota 14;72, 5l-53;73, l3l-133; BS 1l (1903) 330; len.
123,116-119.

ll9 Melipilla (Cile): cflett.68 nota 13.

- guastò: spaglolismo por "spese".
- Luigi Benone: cf lett. 70 nota 104.

127 Luigi Monle§ (1879-1902): nato a Talca (Cile), entrò rcl locale istituro salesiano nel
1892, fu ascritto a Macul (Santiago) nel 1895 e 1896, professò ùemporaneamente nel
1897, nel lq)1 ela a Melipilla. Morl a Valparaiso.

127-128 Edoardo Montiel (18&t19O5): naro a Castro (Chiloé, Cile), enrrò a Punta Arems nel
1894, fu ascritto a Macul (Santiago) nel 1898, secondo I'EG en chierico triennale a Talca
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nel 1899, e Santiago-Patrocinio nel 1901. Secondo la sch, professò tEmporaneamente nel
febbraio del 1900. Moù a Linarcs.

128 avla visto: a Torino - Cf lett. 70 rlota 160.
128-129 Don FededcoTonei cf lbìd.
133 DoD Dome co Soldati: cf lett. 70 nota 85.
136 deceto di ry,ilg cf lett. 50 trota 48.
139 16 i punti: d lett. 73, 173-174.
145-1,{6 Si [...] V. S.: dotr Rua ayeva suggedto a don Albcra di raccomandare a dtettori e ispet-

tori, con tutta I'autorita di cui cra rivestim come suo rapprese[tante, di astencrsi dal confes-
sare le Figlic di Maria Ausiliahice, di tener separata la casa dei salesiani da quella delle suo-
re; iDolte lo invitava a individuarc la causa della tensione che opponeva monsiglror Costa-
magna a confratelli e Figlie di Maria Ausiliatice, onde porvi dmedio - Cf app. lett. 14.

150 Doo Silvio Romoli: cf lett. 70 rcta 85.
151 Talca (Cile): cf lcft. 68 nota 13.
153 Don Giovanni Gasparcli: cf lett. 73 rota 14.
162 Don Luigi Quaid: cf lett. 70 Eota 147.
162-163 Don Antonio Fusadni: cf lett. 34 nota 8-9.
163 Equstore: mons. Costamagna doveva recarvisi como vicario apostolico di Mendez e Gualaquiza.
171 Don Bartolome! Pistone: cf lett. 70 nota 139.

- Dou Fcdele Riva: cf lett 68 nota 36.
177 non va all'Equatorc: si mise in viaggio il 22 giugno 1902 da Cauao (PerÉ) - Cf BS 12

(r9o2) 371.
205-206 Se [...] qui: cf app. lett. 17, 4-8.
2(D Don Stefano Lovera: cf lett. 17 oota 16; 69, 9-11.
2t0 Sebastiano Bodino (1870-1913): nato a vcmante (Cuoeo), entrò a Todno-OBtorio nol

1887, fu ascdtto a S. Bcnigno Canavese (Torino) nel 1890, profossò in perpeto nel 1891

e da GcnovaSampierdarena (1895) andò a Sucre (Bolivia). Nel 19Ol si ùovava in Cile: a
La Ser€na" prima, o rel 1902 a Valparaiso. Da Santiago-Camrine (1912) tomò h ltalia, as-
scgnato alla comunità di S. Benigno Canavese. Secondo la sch. venne dcovento all'ospe-
dale psichiatrico a Torino - Cf lett. 123, 305-306. 305-306.

218 CaÉtolo: sùpedorc - Cf lett. 4 oota 164.

123

ASC B 0500317
Aut. 3 tr doppi e 1 f. s€mplice 213 x 27O IIi,,D., carta bianca quadrcttata inchiostro
nerc gmfis accuata
lÉ ll. 9G9l stanno al ,trg Jin di p. 4

«Avrai letto la mia lettera scriua dal Chif [,..], A qùesto Foposito vorei colr€ggerc una
mia apFezziazione fors€ uoppo favorcvole dguardo a D. Costam. Luigi [..,]» - lett. 81,29,
3+35.

«Ebbi dispiaceri assai gravi, come ti scrissi, nel Chilt e nel Peni per cusa di m[ons.]
Clostamagnal» - lett. 1ù2, 1Gl1; cf lett. 88.

GRATnUD NACIoNAL: andamento gegiudicato per la prcsenza di monsignor Costamagtra e di
don Tomatis - irt chigsa si lavora poco - mormorazione - sfiducia vcrso i cileni - la Curia
stima poco salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice - PArRocr.rlo DE S. JosÉ: pedpezie nel pas-

sato - dor Costamagna ha dsollevato il collegio - può f.I da ispettore - MACUL: il noviziato
rnanca del necessario - spirito buono - don Gentilini e monsignore: rapporùo Ilon facile - il
maestro si lascia distrafle da altr iniziative - irl noviziato anche gli aspiranti - TALCA: opera
decaduta - dircttore sostituito da dor Gasparoli - don Daniele modello dei salesiani - Ma-
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riarma da Silva - CoxcercI0N; monumcnto di superbia e incapacità - don Sallaberry, ruovo di-
rcttorc: spropositi e meriti - VApARArso: casa bella - persomle con problemi - oratorio pro-
mettente - poco curate le vocazioni - MEllI'llLA: campagDa vasta, sterile; colonia agricola
senza casa - giovani buoni - doo Albera propone un tqreno più ddotto, con casa per abita-
zione - Berlone - LA SERBNA: casa b€lla - giovani buoni - il direttore «fece più che non
sembra» - personale poco e inaffidabile - monsignorc disgustato colr don Albera

J. M. J.
Santiago li 9 febbraio 1902

Car.mo e rev.mo sig.r D. Ru4

Abbiamo finito oggi I'ultima muta di esercizi spirituali, predicati da D. Albera e
da D. Gusmano. Omai non ci resta più nulla da farc, perciò partircmo in questi giorni 5

per Valparaiso, dove assistercmo alla inaugurazione della nuova casa fabbricata dalla
signora Ross con I'interyento del presidente della repubblica e poi andremo ad
Iquique e quindi al Penl.

Non è molto che le scrissi una lunga lettera che potsebbe essere di reluione
della mia visita al Chill; ma mi pare che sia incompleta; oltreché non le diedi una idea l0
di ciascuna casa, purtroppo in quelle pagine non toccai se non il male, mentre pltIe vi
è anche in questi paesi del Chili il lato buono. Malgrado le molte miserie che saltano
all'occhio del salesiano che visita queste case, i frgli di D. Bosco faruro pur semprc
un po' di bene.

Incominciando dalla Gratihrd nacional mi rincresce dover confessare che, a giu- 15

dizio di tutti, è la casa che va meno bene. Il primo inconveniente viene dall'esserc la
dimora di mg.re. Egli vuol entrare in trtto, awisa o meglio sgrida sempre, non trova
rnai nulla che vada bene. Poi se ne va per funzioni episcopali, per la visita delle sue
case e tutto va alla peggio. Quando sta fuori di cas4 molti confratelli dicono: ora re-
spiriamo, se non dicono: ce la godiamo, e fanno ben poco. 20

La casa è in cattivo stato materiale; abbisogna di riparazioni che non si fanno
mai, perché mg.re wole si faccia eronomia. È mal tenuta, non v'è pulizi4 non vi è
portinaio, non vi è direzione dei laboratori; non regolarita nele scuole, nell'orario. Si
dice che i giovani non imparano null4 che non sono nemmeno assistiti e che perciò la
moratta hscia molto da desiderarc. 25

Non hanno un soldo di debito, sebbene non si domandi mai nulla e non si vis!
Iv tino i benefattori. D. Tomatis visita la sola signora Valdivie, I monsignor C. visita

cinque o sei buone persone. Se si ebbero lasciti cospicui fta cui uno di più di cento
mila pesos è proprio per bonta della Prowidenza.

Il secondo grave inconveniente di questa casa è la vita, si direbbe, oziosa di D. 30
Tomatis. O legge giornali o se ne sta parlando, specialrnente dei Boen, insieme con
altri sacerdoti parimenti poco occupati. Confessa solo una volta alla settimana in
chiesa, pr€dica tutte le domeniche, ma la sua predicazione non gli costa fatica. In tale
stato, ognun vede, i maestri, assistenti, capi di laboratorio fanno come credono. Chi fa
bene, lo fa con coscienza; perÒ manca chi govemi. A udh lui tutto va bene ed è egli 35
che guida tutto.

La chiesa ben ufficiata potrebbe farc un bene immenso e sarebbe purÉ un aiuto
efficacissimo per le altre case. Ma cred4 sig.r D. Ru4 si lavora poco, si coltivano al-
cume beate, pericolosissime pei sacerdoti piùr giovani. Lavorano quasi soli nella
chiesa D. Zn e D. Dinale. Io non so che facciano lungo il giomo, specialmente D. ,10
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Zin. Nel mattino confessano qualche persona e qualche giovane e qualche confra-
tello, essendo ora essi i confessori stabiliti da monsignore. Finora D. Zin teneva il de-
naro delle limosine. Le messe sono così abbondanti che se ne danno varie migliaia ad
altre case.

Finora ciascun capo di laboratorio faceva cassa da sé. Ora pare che si rimedi a
così grave inconveniente.

Come è casa ispettoriale, si mettono qui tutti coloro che fecero male altrove, non
si può fare altrimenti; ma intanto quante monnorazioni specialmente conto mg.rc. D.
Tomatis è ammiratorc di mg.r C., tuttavia quando si prcsenta I'occasione lo critica o
lascia che altri lo critichino. Il rcfettorio era il luogo dove si mormorava di più anche
dei superiori. Il santo D. Daniele inventò la compagnia dei /zari pensando che chi
mormorava, auebbe parlato di lui e dei suoi frati e così si sarebbero risparmiate le
spalle dei superiori. In parte si ottenne I'effetto desiderato. I

Monsignore vuole che quando parla lui in refettorio, tutti tacciano; perciò tutti se 2r
ne stanno sempre silenziosi con un'aria di annoiàti. In refettorio si parlò molto male
in altri tempi contro i cileni e questi discorsi contibuirono assai a far partire, anche
coi voti, otto chierici che le nominai in altra mia. I nazionali di qui mi dissero varie
volte: mg.re non ci ama, non ha frducia in noi. Ben inteso D. Tomatis e qualchedun
altro fanno bordone a queste dicerie poco opportune. Siamo in Chilf, rispettiamo chi
ci dà l'ospitalità. E poi creda che anche fra i cileni vi sono buoni confratelli, buoni
novizi, cari giovanetti e soprattutto genercsi cooperatori. Negli esercizi io ebbi grandi
consolazioni.

Il segretario dell'arcivescovo dice ovunque che è impossibile che mgr Casanova
s'intenda con mg.r C. Mi fece dirc di trattff io stesso I'affare di Melipilla, di cui le
scriverò più avanti, se si vuol ardvare ad un accomodamento. Si ha in curia una idea
pessima dei salesiani; le suorc per loro sorlro beate che vivono insieme, perciò come
rcligiose mg.r Casanova non le riconobbe ancora eccetto coll'approvare il confessorc
e con tali fimiti che è una miseria. I chierici sono esaminati su tutta flal teologia e fi-
losofia in modo che pochissimi si sentono di subire gli esami.

Si stampa la lIaftira vohnte, ma con poco guadagno.perché non si vuol più per-
mettÉre neppure di darc qualche notizia. ta scrive D. Quaini il quale non può più sen-
tini vicino a mg.re e non vuol tomare nell'Equator€ per timore che mg.re abbia un
giomo o I'alto da andarc nel suo vicariato. Vuol ad ogni costo che lo muti d'ispet-
toria. Qui fa come crede, parla con mg.rc quando crede, si diporta da misantropo. E1>
pure quanclo mi espose la sua condizione, io non seppi quasi che dirgli; ha molte ra-
gioni di lamentarsi. I

Dei chierici nessuno si cura. Essere stato alla Gratitud vuol dirc fra i compagni 2v
aver appreso a fare conre si vuole ed a mormorare.

Si dice che dopo la mia partenza le cose andranno come prima, se non peggio.
Alcuni desiderano che mg.re vada all'Equatore. Peò partendo lui le cose andranno
forse peggio, se rinane solo D. Tomatis. Questi non è atto a fate da ispettore; non c'è
qreranza che muti le sue abitudini. Per cercare di occuparlo mi sforzai d'indurlo a
prcndere la pr€fettura, alrneno la cassa e lasciar appena l'ufEcio di prefetto esterro a
D. Quaini. D. Tomatis è pure incaricato dei laboratori. Sono pasticci, ma pure bisogna
tentare di occuparlo utilmente. [r cose saranno regolari quando non vi siano più
mg.re e D. Tomatis e venga altro direttore attivo ed osservante della s[anta] regola.

Si fanno con regolarità le pratiche di pietà. Vi sono alcuni conftatelli di molta
vfutù. I coadiutori sono assai buoni ed i laboratori potrcbbero svilul[rarsi in modo
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prodigioso con tali elementi. Se si continua come ora non farcbbero altro che vegetarc.- 
Ésiste un oratorio festivo discrctamente frequentato. È p. »inate che se ne oc-

cupa coll'aiuto dei coadiutori Zecca, Berton, Ducci ed alcun altro.
Patrocinio dz S. "Iosi. Questa casa passò per peripezie tali che pare impossibile

che abbia potuto rimanerc nelle mani dei salesiani. E doloroso udir raccontarc ciò che
successe sotto D. Duando. D. Migone aveva buona volontà, me fece molti spopositi,
non volle alcun italiano e non accuù i poveri cileni che aveva con lui; perciò molti si
rovinarono. Fece molte spese, lasciò decadere gli studi, congedò in un giomo più di
60 dunni!!! Partì D. Migone e D. Rocca non seppe far meglio; non si occupava che
di fest€, di teatri, di accademie. Venne poi D. Costamagna Luigi che si può chiamare
il ristoratore del collegio. Vi saranno anche miserie in questa casa, ma si vede subito
che è casa salesiana. Regna bastante pietà, assai carità e unione. Si insegnò sempre il
latino e l'italiano. Si coltivarono le vocazioni sebbene i giovani, appartenenti alla
classe media, non siano sempre disposti a farsi religiosi I e quest'anno se ne manda-
rono due al noviziato. Si fa l'oratorio festivo e con molto ftutto. Andandolo a visitare
distribuii più di 300 medaglie. Si confessano molti giovani ogni mese, vi è qualche
comunione ogni domenica.

Il Patrocinio prospera. Quest'anno avranno più di 3m intemi e già cominciano a
rifiutame, perché manca il posto. Conviene fabbricare la cappella non sufficiente, mal
situata, e fa.re alcuni lavori di riattazione per cui si acquisterebbe locale, ma mg.re
non vuol permetterlo per paura di far debiti. Noti che ogni anno il Patocinio dà varie
migliaia di pesos all'ispettore.

D. Costamagna è il modello dei dircttori. Tratta il personale con carità, assiste in
ogni parte, fa scuola lui stesso, incanta i parenti colle sue buone maniere. Se col
tempo si ha da nettere un ispettor€, non credo vi sia altro più adatto di lui, ma dando
altra destinazione onorifica a D. Tomatis. Stando questi in Santiago, D. Costamagna
non farebbe bene il suo ufficio. Ci sara rmpo per pensarci.

Macul. U antico caseggiato non poteva servire per noviziato senza compromet-
tere la salute dei chierici. Il nuovo fabbricato, senza esserc suntuoso, è comodo,
arieggiato, assai vasto per I'uso che se ne fa. Si spesero 60 rnila pesos, ma era neces-
sario. L acqua però è cattiva e alcuni chierici ne softono. Si fecero tra tutti molti sa-
crifrci pel noviziato; tuttavia quasi manca del necessario. Il vitto è assai povero e quel
che è peggio poco ben preparato, non avendo un cuoco capace.

Lo spirito è buono. Pare d'essere nei noviziati di Foglizm o d'Ivrea. Il personale
è discrctamente buono. D. Gentilini è un santetto. Incontra però diffrcoltà spesse
volte con mg.re, il quale non lo seconda, anzi s'oppone molte volte ai suoi disegni ge-
neralmente opportuni e rinnnda i chierici per ogni piccola mancanza. I

E anche un poco di ostacolo a curare i suoi chierici il desiderio che ha D. Genti-
lini di st mpare i suoi due periodici Spiga di oro e la Spiga de azor [sid. Assicura
sempre che ciò non gli toglie tempo, ma è impossibile che sia così, tanto più che non
gode poi d'una salute di ferro. Ora la cosa è incamminata, si com@ da Nebiolo in
Torino una macchina che costa 3 mila ftanchi. Se si proibisce di stampaÌe questi pe-
riodici si fa brutta figura cogli associati e D. Gentilini si ammalerebbe. Lascio perciò
che si vada avanti, non serza una pena assai grave.

Questi periodici attirano un poco di denaro e più un poco di simpatia. Certa-
mente non sono inutili e da Europa si scrivono lett€re d'incoraggiamento. Quando poi
si incominciò i giovani erano pochissimi. Ora si fa anche qui come in Bemal, si rnan-
dano a Macul gli aspiranti. Essi sono ora da venticinque a trenta. Questo aspirantato è
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ora indispensabile avendo il govemo levato il latino dalle scuole. I novizi parLano
hrtti italiano assai bene, si fa la lettura ordinariamente in italiano.

Pare che in realtà i cileni siano alquanto volubili, ma non è il caso di gettarlo
loro sempre in faccia come putroppo vanno facendo molti fra i superiori stessi.

A differenza delle altre case di Santiago e di Melipilla su cui la curia mise tre-
mende ipoteche e che perciò non ci apparterrcbbero in caso che ci ritinssimo, Macul
è Foprieta nostra.

Ibrca. Questa casq altra volta fiorcnte per numero di giovani e per aiuti pecu-
niari dei benefattori, è ora molto decaduta. I giovani intemi sono appena un'ottantina,
utti artigiani; c'erano 7 studenti. Si fanno scuole esteme, ma poco ftequentate, non
giungendo gli scolari a 60. Vi è un oratorio festivo che fa qualche poco di bene. I

Quei giovani sono abbandonati a tre chiericotti, a maestri d'arte esterni; non hanno 4r
pietà, non sono guari morali, non sono neppurc istruiti nel catechismo. Vi erano 6 sa-
cerdoti, ma tutti occupati per la gente di fuori. Il direttore D. Romoli si mostrò inetto
pel suo ufficio, sicché si credette bene soddisfarc il suo desiderio e levarlo. Fu man-
dato Fefetto a Valparaiso, Chi mettere poi al suo posto? Con rincrescimento si mise
D. Gasparoli. Egli a Santiago girava continuamente negli istituti femminili. Per
questo lato era più in pericolo qui che in qualunque luogo. Gli raccomandai (e forse
Eoppo fortemente) di non spenderc tanto facilment€ danaro, gli proibii fornralmente
di predicare e confessare fuori di casa e poi lasciai che andasse a Thlca, come deside-
mva monsJ Cost. Ha afiivita, può tirar su quel collegio, rianimare i cooperatori che
quasi non esistono più. Certo deve esserc assistito. Fu ben acrolto in Thlca. So che V.
R. desiderava molto che rimanesse con mg.r Costamagna; ma è inutile che si dia un
segretario a mg.rc. Egli va, viene senza segretario; non dà mai lavoro in casa, facendo
tutto egli stesso per la sua corrispondenza, D. Gasparoli come segretario aveva nulla
da fare.

Si diede a D. Gasparoli, come prcfetto, D. BaÉeris Ettorc che non si occupava
più niente dei giovani, §empre intento solo al servizio della chiesa e di istituti femmi-
nili. Egli promise di lavorare un poco di fù per la casa. C'è da tremare vedendo un
salesiano giovane, ardente, d'un aspetto assai attraente, sempre occupato solo neUa
direzione di donne e di fanciulle! Ora fece bene gli esercizi, promise di lavorare
anche un poco pei giovani. Vedreno se sara di parola.

In Thlca sta semprc D. Daniele che è il modello dei salesiani. Spero che Dio aiu-
tera per rialzarc quella casa pei meriti di quel buon sacerdote. EgIi non manca di av-
vertire mg.re ldegli inconvenienti che succedono in casa, peò si ritiene alquanto per 4v
timore della prccipitazione di lui. Bisogna pensarci prima di raccontare una mancanza
di un confratello! Ciò dicono anche altri direttori e buoni sacerdoti.

La mamita dei salesiani, la signora Marianna da Silva, che certo ha meritato
molto bene dei salesiani e delle suorc, è in questo momento molto disgustata con
mon.rc. Crcde che abbia sottratto denaro dato dai benefattori alla casa di Talca. Con
questa idea parla poco bene di mg.r€ ed è assai frrdda per noi. Ciò ci pregiudica
assai, essendo essa molto influente. Era un'amica di dofra Dorotea Chopitea. Se V. R.
potesse farle scriverc due righe dicendole che io le scrissi parlando di lei, della sua
carità ed anche de' suoi desidei, ciò la consolerebbe. Scrivo scientemente questa pa-
rola desideri, perché la buona vecchia s'int€stò che vorrebbe a Thlca D. Garbari!!!
Era suo confessore ed essa crede che nessuno fosse in grado di farle tanto bene all'a-
nima come quel sacerdote. Io le dissi che quando saò in Colombia, vedò se posso
mandarlo di nuovo in Cile. Crrdo che egli non dovrebbe venire, eccetto che fosse

180
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mentecatto. Poveretto! Che tristi memorie lasciò nel Cile! Animata 6u y. p. In s.6 185

Mariama potrebbe aiutare un poco il collegio salesiano e più quello delle suore, che è
una meschinità da non potersi farsene una idea, La s.ra Marianna ha una grande vene-
mzione per D. Rua.

Se scrive a D. Gasparoli favorisca ribadire il chiodo: non abbia le mani forate e
non vada né a confessaÌe, né a predicare neppw€ dir messa negli istituti femminili, l9O
neppure dalle suore di Maria Ausliatrice. Mandi D. Daniele.

Conrepcidn. Vidi quella casa che fece parlare tanto di sé non solo nel Cile, ma
in tutto il mondo salesiano. Io crrdeva che la fabbrica che si volle innalzar€ contro
I'awiso dell'ispettorc, fosse ancor più grande e sontuosa. Quelli che I'innalzamno, I

diedero prova di superbi4 d'iaetlezza, di capriccio. Alhi facendo le cose alla sale- 195

siana avrebbero condotta l'opera ad effetto senza tanto scapito dell'onor salesiano.
Furono accecati D. Garbari e D. Béraud e solennemente castigati ed umiliati. Vuole
poi che le dica il mio parere? Altri con sangue freddo e con meno di precipitazione
che m.gr Costamagna, conoscendo meglio il paese ove si trovava, avrcbbe lavato i
cenci sporchi in casa e non avrcbbe pmcurata ai salesiani una patente d'inetti ammi- 200
nistratori. Si precipitò, si fecero errori perores prioribus. Certo in Concepciòn \on vi
sono grandi fortune cone in Santiago, in Valpamiso, rna c'è molta genemsita. D. Sa-
llaberry fece già molte belle cose, certamente mescolate con gravi spropositi; è tanto
giovane! Ma almeno si muove, si arrabatta. Fa le cose un poco alla mondan4 come
quando fece preparare un gran pranzo di 80 coperti, pagato tutto dagli invitati stessi, 205
per ricevere il rapprcsentante di D. Rua. E una cosa favolosa a raccontarsi, eppur
vera, Fu ricevuto un povero sacerdotE come si riceverebbe un presidente della repub-
blica, come un rninistro ecc. Egli seppe ispirare un entusiasmo pei salesiani, per D.
Bosco che forse non ha pari in alcun altro paese. Egli ottenne già molti aiuti, si spera
che potrà pagare più tardi il debito che ha verso di lei e col tenrpo tenninane fedi- 210
fizio. Lavora molto pei cooperatori, in un modo, ripeto, assai poco religioso, ma pel
momento non può fare altrimenti. D. Bosco e la sua opera sono conosciuti in modo
mirabile e ciò non è poco.

D. Sallaberry talvolta è un poco impaziente, imperioso, disordinato, alcune volte
trascura le pratiche di pietà, ma infrne se ne avessero molti come lui! Fece molti mo- 215

numenti in casa a D. Bosco, a Maria Aus., al Sacro Cuore, spese danari fuor di pro-
posito, ma pure ha meriti grandissimi. ln principio si può dire che softì la fame in
quella povera casa e sopportò il disonore per. gli altri. I

Il suo personale è scarso e meschino, tuttavia va innanzi. Da molti anni non si
vedeva più una processione in Concepci6n, egt ne organizzò una solennissima pel 220
Corpus Domini. Per I'lmmacolata ess€ndoci mg.r Costamagna, ne fece pure un'altra
coll'intervento di 20 mila persone.

Pel momento in quella casa nunca ancora assai I'ordine, la pulizia, rcgolarita
nelle scuole, nell'omtorio festivo. Tlrtto è appena cominciato, si sente che si yuol ab.
bmcciare troppo; ma io trovavo almeno che c'era movimento a differenza di altre 225

case, ove si vegeta. Si stampa pure un peirodico: la buoru lettura, ove non v'è alcun
vestigio di politica. E un mezzo di propaganda per le opere salesiane.

Il povero D. Sallaberry fu alquanto afflitto quando gli feci alcune osservazioni,
ma poi le accettò molto bene e promise di metterle in pratica.

Rincresce che Concepci6n sia così lontano da tutte le altre case. Da Santiago vi 230
sono 12 ore di dfuetto. Perciò non è facile il vigilarc un poco sul suo nrodo di farc.
Mg.r Cost. poi talvolta fu assai severo nel riprcnderlo, come semprc; perciò nelle re-
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lazioni con lui D. Sallaberry sta attento ad evitare ciò che sarebbe causa di qualche
sgddata.

235 Voglia benedire molto quella povera casa, il suo direttore, il suo personale. Que-
st'anno vennero di lA Ee aspinnti; erano cinque che dovevano venire. I1 demonio ne
era indispettito e ce ne tolse due; ma non paiono perduti irreparabilmentÉ.

Valparaho, Quella casa prese vastissime proporzioni per la carita dela signora
Ross. In questi giorni ella fece la donazione con atto notarile a sei salesiani fta cui

zo entra purc D. Albera. Mise una condizione un poco onerosa, che cioè se i salesiani
non potessero continuarc, la proprietà passi alla curia ep. le. I

La casa è assai bella, ma difficile ad assistÉre, avendo nascondigli in ogni parte. 6r
I laboratori saranno installati in questi giomi nella parte nuova ed alla inaugurazione
interverra Riesco, presidente del Cile. I salesiani debbono pensare al necessario per

245 far funzionarc i laboratori e tutto il r€sto, non volendo intercssarsene la fondatrice.
Il personale fu assai disgraziato finora. D. Soldati è buono, rna poco allegro, in-

clinato agli scrupoli. D. Torre Federico distubò molto la casa e non conviene che ri-
tomi se non guarito. D. Gavirati per gli scrupoli e per lo spavento provato nelle crisi
di D. Torre è in preda ad un nervoso tale che talvolta sembra pazzo. Del Negro domi-

250 nava da padrone e pard parlando molto male di m.r Costarragna. D. Arguanno è
morto, altri uscirono dalla Congregazione. Nei laboratori awi un solo capo confra-
tello ed è Gorzùez, capo falegname. Si mandò D. Bergia per confessare ed ora è
assai ammalato. Si mandera qualche chierico di Macul, ma certo sarà scarso il perso-
nale. D. Romoli, come prefetto, fara qualche cosa.

255 Si ha ora un oratorio festivo di circa 800 giovani; ma è poco che si incominciò e
pare più un ricreatorio che altro. Poco a poco si farà di più per la pietà. È un buon
principio. Questo attirera le benedizioni del Signore sul collegio. Che povera citta!
Quanto abbisogna di religione!

I-e vocazioni furomo scarse finora e poco ferme. Si coltivarono anche poco. La
260 memoria di D. Scavini è in benedizione presso tutti.

Melipilla. Casa fondata a suon di tamburo con infinite promesse. Finora i frutti
fruono assai scarsi. I salesiani ne hanno l'uso, se partissero, tutto andrebbe alla curia.
[,a campagna molto vasta non rende nulla perché tutta sterilita dal salniho. Manca la
casa 1»r la colonia agricola e mancano i mezzi per fabbricarla. I

265 D. Fossati di poco buona memoria passò alcuni anni cola disonorando la sua sot- 6v
tana e la Cong.ne. Non fu guari migliore il povero D. Riva. Per fare qualche cosa per
quel paese che tanto aspettava da noi si compò una casa, che costò 6 mila pesos. Vi
si aperse una scuola ed io vi trovai più di 100 giovanetti, assai buoni e docili. Nella
campagna Berrone fece mille pasticci guastando molto danaro. Ora fu tolto di colà e

270 mandato a Valparaiso. In questi giomi mandai una lettera all'arcivescovo chiedendo
la licenza di vendere quelle tere, stimate 50 mila pesos e di comlnare altro terreno
più piccolo e più adatto alla colonia. Si spenderebbe solo una parte nella compra del
terreno, il rcsto servirebbe per fabbricare l'abitazione.

Se si chiudeva, sarebbe stato altro smacco per la Cong.ne e tutto il Cile ci
275 avrebbe giudicati inetti per I'opera accettata. So che gia mg.r Cost. aveva annunziato

a V. R. la chiusura di quella casa, ne parlò pure in mia prcsenza all'arcivescovo, ma
quando vidi la casa, le scuole, io non mi sentii il coraggio di mandar alla scuola laica
circa 130 ragazzi, di cui alcuni mostrano segni di vocazione. Ora poi la nostra scuola
venne riconosciuta come vescovile, perciò sussidiata; onestamentt non possiamo

280 ritirarci.
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Rincresce che il dfu€ttor€ D. Sivestro è sempre ammalato. Non può neppure ce-
lebrarc la messa molti giomi. È pur deplorcvob èhe non si abbia un uomo che diriga
i lavori della campagna. Meglio pagar uno che lasciar Berrone, il quale non vuol star
sottomesso e che awisato da me di correggere uu poco il suo naturale, subito mi
chiese la dispensa dei voti. Poveretio! Fece poco bene gli esercizi 

" 
.i l"m tò shs 285

mentre egli lavora, i superiori in ogni luogo lo trattano male. I

7r Non sara così presto fatto di mutar di luogo, anche quando l'arcivescovo lo con-
ceda; tuttavia ora non si sta oziosi in Melipilla e credo che i salesiani che vi sono ora
riparino alquanm il male fatto dal primo dinettorc.

Iquique. Yisitetò, a Dio piacendo, la settimana ventura quella casa. Andremo 290
con D. Valetto che venne ad incontrarci qui in Santiago, prendendo parte alle riunioni
che qui si fecero di tutti i dhettori. Scriveò alEa volta.

La Serena. Una bella casetta. Il vescovo ne tiene ora la proprietà. Dà 200 pesos
al mese ai salesiani. I giovani erano pochi quest'anno, ma assai buoni, assai ben edu-
cati ed istruiti. La città è entusiasmata pei salesiani. Il vescovo che è molto ammalato, 295
ci ama molto, ci compatisce vedendo che non abbiamo personale. È il vescovo più
benevolo coi salesiani di tutto il Cile.

tr direttore D. Iano Fran.co è un giovanetto, molto buono, fin troppo difEdente
di s€ stesso; però fece più che non sembra capace di farc, malgrado che avesse poco e
cattivo personale. Stava cola un certo Morales Orazio che fu congedato pet atti de 300
n...Romann è un novizio forse perpetuo...Si capisce perché. D. Lovera non volle la-
vorare tutto I'anno sotto pretesto che i superiori non lo stimano, che non gli mostrano
fiducia. Ora vuol uscire per andare colla sua famiglia in Rosario di S.ta Fé. Cercai di
tranquillarlo ma non so se ci sia riuscito. Eppure è il confessore della comunità!! !

Bodino è un mezzo matto che non vuol fare ciò che sarEbbe necessario, Forse 305
7v uscirà anche lui. I Ora si è mandato Rusek che sarà ordinato e si spera che col dirct-

tore s'intendera ed alla meglio faranno andar avanti il picrolo istituto.
Eccole alcune notizie di queste case; sono poco soddiafacienti, ma non si pos-

sono inventare. Bisogna darle quali sono.
Gli esercizi andarono assai bene. Vennero quasi tutti i confratelli e se ne parti- 310

rono assai aninati per far bene. Alcuni sacerdoti faranno come prim4 e pazienza'!.
D. Gusmano predicò gli esercizi di 7 giomi. E un lavoro troppo grave pei suoi

polmoni. Non lo permetteò più alha volta. Anch'egli riceve qui le stesse impressioni
che ricevo io, anzi parlando più intimamente coi conftatelli ne sa molto prù di me.
Anch'egli è assai disgustato. 315

La prego di non scrivere a mg.rc in modo che si accorga, che la relazione che le
feci è alquanto sfavorevole. Egli è già abbastenza afflitto. In tutto questo tempo sta
fuori, in villeggiatur4 in casa di buoni signori. Non ci vuol molta intelligenza per ca-
pire che è disgustato con me e mi lascia solo. Penino i coadiutori lo faruno capire che
non va bene. A me peò importa nulla, purché ne rimanga poi alcun bene per la 320
Cong.ne.

Ci benedica tutti. Pare che i viaggi ora abbiano ad essere più disagiati e perico-
losi, perciò più che mai abbiamo bisogno delle sue preghiere e di quelle dei nostri
confratelli di Torino.

I.€ bacio le mani e con tutta venemzione mi professo di vostra riverenza 325

Umil.mo aff mo figlio e servo
Sac. P. Albera.
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7, 239 Rossl Roche l0 &lla emend et sulla 12 paf,§i corr ex pa*e 15 nacional carr
er nazionale 29 pesos] pesos, 30 questa corr er quella 3l O emend exO cfu se te
emend ex o cfu 35 però add sl 41 qualche persona add sI 45 sél se 5O ùa coù ex è
54 taccianol taciano colr er tacciano 60 EIE cilenil Cileni 64 Melipilla corr er Me-
lepitla 67 co['] col 68 §u addx, l@ vstrie emerd ex noltn ll7 fabbricato,l fabbri-
cato 118 Si [...], maaddsl era corr etEta 127 iencnd exb suoi corr er sue pe-
iodiciadd sl post dw del Sigh Spigar2 corr er Spighe de corr ex di ornot emetà
et-.. 131 cogli associati add sl 135 Bqral con ex .,. 141 Melipillal Melepilla corr er
Melelilla 153 fewinili emend ex d l92,2Al Corcewidtl Concepcion sél se 220,
230 Concepci6nl Concepau, 222 2l mila a sl ante perwrc del mig)iaia e migliaia di
238 vastissime corr e, vastissima proporzioni efiend ex est 249 serrr&z emetd et sp
25O m-)M- emend exD X3 Matcacorr er Mancava 269 D lle] nilli 28'1 fatto emen
ex d 292 fecerol fecero, 3U so emcnd ex ci 305 Bodinol Bodini 306 odinatol or-
din&to superiorc 314 re, emend er do 316 accorg4l accorga

2 Santiago (Cile): scrive da SantiagoPatrocinio - Cf lett. 58 nota 43-44,1» IIc,^6-
- 9 febbraio: cf app. len. 18, 3-5.

5 pafttu€mo: il 14 febbraio - Cf lett. 75, 77.
6 Valparaiso (Cile): cflett.68 rota 14.

- inaugurazione [...] casa: il 16 fcbbraio - Cf BS 10 (1903) 296; lett- 1» not^ 11,-

7 Ross: cf lett, 76 nota 5.

- cotr l'iftervento d€l presidEnte: d lett. 122 lnofa 11.
?-8 poi [...] ad Iquique: cf lett. 73 nota 253i76,7 e tno,E7,7-8i7'l,8-I2.
8 e quiadi al PerÉ: cf lefr. Tl, 4243.
9 Non [...] lettera: cf lett. 122.

15 Grutitud Naciotar: cf lett. 58 nota 43-44.
17 mg.re: Giacomo Costamagna - cf lefr. 2 nota 188.
22 economia: cf lett. 122,122-125.
26 No! [...] debito: cf len. 122, 105-116.
27 Don Domenico Tomatis: cf lett. 10 nota 185.

- signora Valdivie di difficile idcntificazionc.
3l Boer§: cf lett.61 mta61.
33 predica [...] faticat cfl€,,t.73,9'l-99.
40 Don Giovaoni Zitri cf let!- 70 ltrof^97.

- Dotr Piotso Dirale: cf lftt.73 notz34.
51 Don Raimodo Daniele (1843-1914): mto a Castekosso (Torirc), on$ a Todncoratorio

nel 1872, vi fu ascritto nel 1875, professò in peryetuo nel 1876 e pard per Buenos Aires,
dove divenne sacerdote nel 1879. Otto armi dopo andò in Cile. Fu a Talca (1895-1904) ca-
tEchista ds.l 1895, confessorc dal 19O2 - Cf qrllJ 169-172.

57 in altra mia: cf lett.122,58-63.
63 Il segretario: cf lett.75 nob.73.

- Mons. Mariano Giacomo Casanovs: cf lett. 75 nota 72.
64-65 affare [...] avanti: d qtilJ,- 27G273-
65-66 Si ha [...] salesiani: cf lett. 122,19'l-199; qp.lett. 18, 19-20.
7O Hojiro voloate'. cf lett. 70 nota 148.
71 Don Luigi Quaini: cf lett. 70 nota 147.
71-'12 \ot l.-.lBlùatoÉ d lbid.
12-'13 pq !,rwrp 1...1vicadato: cf left. 122 rcte 163,17'l -

73-74 Vuol [...] ispettoda: andò ia Penl - Cf profilo biografico.
83-84 lasciar [...] D. QuaiÈi't cf lbìd.
9l Melchiore Michele Z€cca (1887-1952): nato a Valmozzola (Parma), entò a Ivlea (Tc.

rino) nel 1895, vi fu sscrifio nel 1896 e, fatla la professione perpetua (1898), pard per
SantiagoGratitud (Cile), dove si tovava ancora nel 1902.
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- Angelo Anùonio Berton (nell'EG arche Berrorc) (1864-1941): nato a Vas (Belluno),
entò a S. Benigno Caneves€ (forino) ncl 1891, professò in pcrpetuo nel 1893 e da S. Be-
nigno Canavese part (1894) per Santiago-GEtitud (Cile) doye si tovava ancora nel 1902.
- Davide Ducci (1861-1932): nato a BÌEscia, €ntrò e fu ascritto a S. Benigno Canavese
(Torino) nel 1887, professò temporatreamente nel 1888 e, fatta la professione peryetua
(1890), pard per Santiago-Gratitud (Cile), dove si bovava ancora uel 19(D.

92 Pahocinio de S. José cf lett. 58 nota 43-44.
94 Dotr Vittorio Durando: cf lett. 8l nota 134.

- Don Mario Migone (1863-1937): naro a Motrtcvideo (Uruguay), entò a Villa Col6tr trel
1877 e vi tu ascritto nel 1881. kofessò in perpebo nel 1883. L EG b da con i voti tem-
poEnei a Bucnos Aùes-S. Carlo (Argentina) nel 1882. DiyeDne sacerdotc nel 1887. Negli
anni 1896-1898 tu disttorc a SantiagoPatrociDio (Cile), nel 1902 era direttorc a Rawson
(Agentina).

97 Don Guido Roc.ca: cf leti. 50 aota 39.
98 Don Luigi Costamagna: cf lett. 70 nota 85.

109 far debiti: cf qui !(tE 22,2.6.
112-ll3 Se [...] ispeuorc: cfapp.lett. 15, l9-20i app.lett. 17, 13-15; app.left. 18,6-9;lett.8t,

3+39.
116 Macul (Cib)t cf lett. 68 mta 14.
117 tr nuovo fabkicato: cf lett. 72, 51-53.
l19-120 Si fecero [...] sacrifici: cf letr 73, 131-133.
123 Do! Bemardino centilini: cf lett. 70 nota 87.
t29 Nebiolo: di diffcile ident'rficazione.
135 Bernal (Argentina): cf lett. 8 nots 16.
l4l case di Santiago: Santiago-Gratitud e Santiago-Patrocinio.

- Melipilla (Cile): cf lett 68 nota 13.
144 Tolco (Cib)t cf lbd; BS l0 (1903) 271.
148 tle chiericoti: AfiuIo Coutitr (cf lctt, 122 nota 60), Ale$andrc Digravio (cf lett, 122 nota

60-61), SalvarorE Gorzalc§ (1879 - ), uscito di Congregazionc nel 1918.
149-150 6 sacedoti: Silvio Romoli (cf lett. 70, 85), Pasquale Richetta (1874-1956), Raimondo

Daniele (cf qui nota 5l), Ettore Bafteris (cflett. 70 nota 139-140), Bartolomeo pistone (cf
letL 70 nota 139), Marco Zarchetta (1861-1935).

150 Dotr Silvio Romoli: cf qui nota 149-150.
153 D. Giovami Gaspamli: cf lett. 73 nota 14.
15G157 come [...] mons.r CostamagDa: don Gasparcli nel 1901 ne fu segretario.

- Motrs. Giacomo Cost.: cf lett. 2 nota 188.
174 La mamita: Marianna Silva de Garé§ (1828-1913) - Cf Alftìedo VDE A ToRRBs, Doz

Bosco en Chile..., W. l5l; Annali,1131.
l78 Dorctea Chopitea (1816-1891) (vercrabile): nacque a Satrtiago (Cite) ds geniùori spagnoli

tmsfsdtisi a Barcrllona (Spagna) nel 1819 per vicende politiche cilene. Nel 1832 andò
sposa a Giuseppe Maria Serra, funziomdo dEll'alta finatrza, lativo di Satrtiago ma rìesi-
dente a Barcellona e defutrto nel 1882 - Cf Positio super virrutìbus. Ex typis Guerra et
BeDi, Romae 1975.

l8l Don Alessan&o Gaftari: cf lett. 95 ra/ra 37, «tr direttorc [...] andò a consacrarsi al scr-
vizio dei lebbmsi [a Contrataci6tr] nella Colombia per stapparc a Dio la grazia che prc-
sperassc quella prima casa salesiana del Chili» - BS 9 (1903) 271.

183 quanò [...] Colombia: sulla fine di agosto - Cf lett. 95, 23. Giungera a Contrataci6n ve(§o
la metÀ di settffùre - q bt , +45i 96, 4.

192-193 Concepci'n [...] salesiano: cf lett. 68 rcta 14; Anialilt 473475.
193-194 lo credeva [...] sontuosa: «La casa prcparata d8l Vicorio e suo segretario avcva

quatho saloni, sprovyisti di tutto [...]. Cambiato dircttorc, il nuovo t...1 ingrandisce il fab-
bricato fino a misurarc 120 m. di facciat4 aggiunge al pian terrcno il primo piano per
poter dar ricoverc a tanti derelini chc picchiavano alla porta d€lla sùa angusta casa; ma
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Iddio pemrise che il ChilJ passasse una teribile cdsi ed il Collegio se ne ebbe a risentire
foftemente e per l'ùiryazienza dei creditori minacciò pericolare» - BS 9 (1903) 271.

197 Antonio Béraud (nell'EG anche Bérand, Bérano 0871 - ): Ilato a Cogllac Liorc (A]lier,
Fnncia), entrò a Mal§iglia nel 1889, fu ascritto a Marsiglia-S, Margherita in qùel medE-
simo anoo, professò in peryetuo nel 18q) e pad per il Cile. Nogli anni 1896, 1897 tu ple-
fetto a Corcepci6n, dov'era dal 1892. A cominciare dal 1898 non è più in elenco,

2@-203 Don Luigi Sallabeny: cf len. 17 D'ot^ 52.
207-208 Fu dcevuto [...] repubblica: cf BS 9 (lN3) 295.
208-209 Doo Giovanni Bosco: cf lott. 2 nota 128.
211 cooperatori: cf lett, 4 trota 160.
236 tle aspiranti: fta i sette assdtti del noviziato di Macul (Santiago) prEs€trti rcll'Ec; lW2,

dalla dspettiva sch. risultarc pIovenfte da Concepci6n Emmanuclc Bustamant€ (1884 - )
e Giovanni Altonio Chavez (1883 - ). Prcbabilmente prcveniva dalla medesina casa Mo-
desto Ibacache mofio, ascritto, nel giugno 1902 a Conc€pci6n a 18 anni di età. Salvo lba-
cashe, di cui noo sono conservati né la sch. dalla s€greteria genenle, né i documenti da
ASC, nessuno degli alùi sei peGeveò in in Congegazion€ - Cf lett, 24 nota 53.

239 h questi gionri: cflett.76, 10-17
244 ifterverra Riesco: cf lett. 122 rcta ll.
246 Don Domenico Soldati: d lott. 70 nota 85.
247 Don Federico Torre: cf lett. 70 rcta 160.
U7-U8 tto,lo 1..;l gt?[ito: si tsovaya in Italia W clne - Cf lbid
248 Don Grisostomo Gavirati (1875-1955): trato a Vira Gambarcgno (Csnton Ticitro, Sviz-

zera), eotrò a Torino-Oratorio nel 1888, fu ascritto a Foglizzo (forino) nel 1892, professò
ir peÌpehro nel 1893, da Todtro-valsalice (1894) partì per iI Cile e nel 1899 divenne sa-

cadote. Nel 1902 era catechista a Valparaiso.
249 Giovanni Del Negro (1877 - ): nato a S. Daniele del Friuli (Udine), etrtò ad Alassio (Sa-

vona) ncl 188E, fir ascritto 8 Foglizzo Gorino) (189) e a Torinc.Valsalice (f893), pro-
fcssò in perpetuo oel 1894 e parù per il Cile. Era chiqico nel 1901 a Valparaiso.

250 parù: uel 1902 e 1903 si tovsva a Bejar (Salamanc4 Spagna), lel 1904 lasciò la Congr€-
gazione da Torirc-Olatorio.

- Don Vito Argua.trno (1867-1901): mto a Erice (Tnpad), enEò a Mascali (Catania) nel
1892, vi fir as€ritto nel 1893 e ptofessò in peryetuo nel 189. Da S. &egorio di Catarda
pard (1895) per il Cile. DiveDne sacerdote nel 1898. Nel 1901 era a Valparaiso.

250-251 è mofio: a La Paz (Bolivia) il26 dicenbre 1901.
252 Giusto Gonzalez (1880 - ): nato a S. Javier (Linares, Cile), emò a Talca nel 1895, fu

asoino a Sucre @olivia) ncl 1898 e 189, p,rofessò temporaneamente nel 1900 e nel 19Ù2

si trovava a Valparaiso (Cile). Dopo il 1f)6 non coupare più nell'EG.

- Don Antonio Bergia: cf lett 70 rota 162.
255 oratorio festivo: cf BS 10 O9O3) 29.
2iO Don Spidto Scavini: cf lefi. 75 nota 54.

I Melipilla (Cile): cf lett 68 rcta 13.

263 Campagna molto vasta: 150 ettad - Cf BS 9 (1903) 270.
265 Don Giovanni Fossati (1862 - ): [ato a Monterosso Grara (Cuneo), entrò a Torioo-Ora-

todo nel 1878, fu ascritto a S. Betrigoo Canavese (Torino) nel 1879, Eofessò itr peryetuo
rcl 1880 e divetrnc sacedote nel 1886. Da Marsiglia-S. trooe (Francia) psrd (1890) per
la missione di S. Raffaele (Isola Dswso!, TeEa del Fuoco), nel 1895 sYolse I'uffrcio di
addeuo all'opera di Mclipila (Cile), apena alora, di cui tu direttore oel 1896 e 1897; ncl
1898 €r8 vicepaEoco a Punta Arcnas-S. Giuseppe (Cile). In scguito non compare più nel-
l'EG. La sch, 8tùesta che lasciò la Congregazione nel dicembrc 1899.

266 Dotr Fedele Riya: cf lett. 68 nota 36.
268 più di 1fi) giovaneti: «circa 130 ragazzi», «esternato di circa 120 giovani delle più be e

speranze» - Cf qui l. 278; BS 9 (1903) 270.
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269 Lùgi Berorc: cf lctt. 70 nota l(M.
270 mandato a Valparaisot cf lbid-
27G273 In questi giomi [...ì abitazione: cf lett . 75,72-7 4.

- arcivescovo: moDs. Mariano Giacomo Casanova - Cf lett. 75 nota 72.
274 altro smacco: cf qui ll. 192-201.
281 Don Giovanni Battista Silvestro: cf lett. 70 nota 159.
289 primo dircttore: don Giovanni Fossati - Cf qù nota 265.
2N lquiquc (Cile): cf lett.73 nota 253.

- visiterò [...] vemra: cf lett. 76, 7-8 e rcte 7, 8.
291 Don Luigi Valetto: cfl€tt.75 nota4l;81,53-61.
291-292 duioni [...] diettori: d letr 73, 9-10.
292 Sùiveò altra voltat d l€t. lU.
293 La Serena (Cib): cf lett. 35 nota 77-78.

- Il vescovo: rltons. FloreDzo Fotrtccilla (18541909). Nato a Sutiago (Cile) e divenuto
sac€rdote Dcl 1877, dopo ess€re stato cappellano militarc fu vicario apostolico del teÌri-
torio di Antofagasta. Nel l8q) ricevette la consacrazione episcopale a vescovo di k Se-
rena - Cf HC Vm 514.

294 I giovani [...] pochi; «quella casa [...] conta già 80 estqlri alle scuolc e ai due laboratori» -
BS 10 (1903) 29?.

298 Don Francesco Jano (187G1937): nato a Genova, enhò a Bemal (tugcntina) rcl 1895, tu
ascritto a Mendoza nel 1896, fece la prcfessionc perpehra nel 1897 e divetrDe sacerdote a
Sucre (Bolivia) nel 1898. Fu direttore in Cile a La Serena dal 1901 al l9O3 c a San-
tisgo-Patrocioio nel l9(X. Nel 1905 era segretario di mons. Giacomo Costamagna.

300 Orazio Morales: cf lett. 122 trota 61.
3Ol de m-.:. de moribus: cfuca la moralità-

- Giulio Romantr: cf lett , 122 Na A-
- Don Stefano Lovera - Cf lett. 17 rcta 16.

303 Rosario (Santa Fe, &gentina).
305 Sebastiano Bodinoi cflett- l22notazl0.
306 Giovanni Rusek (1872-1939): nato a Kossocice (Clacoyia, Polonia), eDtrò a Torino-Valsa-

lice rcl 1893, fu ascritto a Ivrca (Torino) nel 1896, piofessò in perpetuo nel 1897, da Iuca
pard (1898) per il Cile e nel 1903 divenne sacerdote a L Sorcna, doy'era dal 1902.

- saè ordinato: il 19 dicembrc 1903.
312 D. Gusmano [...ì 7 giomi: cf lett. 73, 5-7.
3»-323 \iaggt [...] peÌicolosi: cf let- '17, 8-12; 83, 7-10; 87, 2O-21; 89,7i N, 23-29i 91,

51; lù2,8GM; lo4', l'l-zli 109,9-10.
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ASC B 0500319
Aut. 3 tr doppi 129 x 205 mm. cada bianca a dghe impercettibili itrchiostro nerc
gafra minuta accursta
La numeraziorc (4, 5) apposta in testa al peNltimno e all'ultimo f. doppio tierc conùo di altri 2
ff. doppi, qui nor coNiderati, in cui dotr Alb€rs fa il Foptio rcndicoto a don Rua
Don Rua ha messo un punto interogativo al mrg n delle ll. 60-61, 'll-72, 82-83, 1@-103,
125-1 , 157, 165-166; ha aacciato una linea verticale al m/g ri,l delle [ 9G101
La l. 169 sta al wg sir della scco[d8 meta di p. 12.

«Penso ora di far utra rclazione panicolarcggiata delle case di Iquiquc, di Arcquipa e di
Ia Paz da preseDtare a D. Rua, Qui peò in due perolc e.co che ne peNo[..]. Questo ti servha
anchc per meglio completsre il rcndiconlo che plEparo pcr D. Rua» - lett. 81, 51-52, 90-91.
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IeueuB: vera Sodoma - casa e chiesa dei salesiani proprietà del vicaristo, non la casa delle Fi-
glic di Maria Ausiliatrice - numerosi i giovad - problematiche [e loro pratiche di Èeta -
scuole ad indirizzo commerciale - difficile coltivare vocazioni - p€rsonale scano, unito cort il
dienore - dircttore indaffanto ncl dirigere doDne - ringraziamenti per i suftagi in morte di
padre Tele,sforo - SANneco: pratiche per I'ingresso di mons. Costamagna in EquatoÌe - motr.
siglrore autoùaslocato al Patrocinio - la pr€selza di don Tbmatis a Santisgo compromette il
buon andamento della Gntitud - LntA: hanno lasciato cattiva fama don Riccardi e madre Naz-
zfiim - don Alb€ra propone come visitatrice suor Cavallo - per dshettezza di penonale don
Sa iDelli non può uscic di casa - «si sta pensando al noyiziato» - la casa va discletameote -
cÀrAo: luogo critico - dor Colombo fa assai bene - molto dcordato don Sani - I'arcivescovo
e il ministro PirroDe affezionati ai salesiani - nolr dccisa la partenza per Quito

I. M. J.

5

Lima li 12 aprile 1902

Car.mo e rev. mo sig.r D. Rua

Secondo il proposito che ho fatlo, di mano in mano che visito alcune case, ne
faccio a vostra- patemia un succinto r€ndiconto.

Iquique. È questa, a giudizio dell'intendente e govematorc della medesima, la
cita più corrotta del Chilì. La gente che viene ad abitare in quelle aride arene (non si

vede un albero, un filo d'erba) vuol far denaro molto e presto e poi goderlo. E una
vera Sodoma. Quindi tomano ben opportuni i due istituti dei salesiani e delle suore. I
pochi buoni ne benedicono Iddio e augurano che possano far molto bene.

La casa è tutta di legno, come pure la chiesa. Basterebbe il collegio pell0 o 50
intemi e duecento esterni. La chiesa è pubblica ed assai frequentata. La proprietà è

del vicariato per rispetto alla chiesa ed alla casa dei salesiani. Quindi staremo finché
piacera a chi comanda. La casa delle suore appartiene a mg.r Cost. ed a D. Valetto.
Però il vescovo tempesta dicendo che ciò è contrario ai canoni, che si compò con
denaro della beneficenza, che perciò bisogna far passare la proprietà alla curia. Si
promise I che i due proprietari faranno testamento assicurando che se le suore non 1v

continuano, la proprieta passa al vescovo-vicario apostolico.
I mezzi di vivere non mancano. Il direttore è considerato come parroco dinnanzi

al govemo che gli dà 1.200 pesos all'anno. In rrealta poi i salesiani non hanno da far
altro che servirc la chiesa e prestarsi pei malati; le alhe funzioni lucrative le fanno i
due curati clel vicario, il quale è considerato come parroco lui stesso.

I giovani accorono assai numerosi, imparano volontieri inglese, ftancese, arit-
metica e poco altro. È difficilissimo ottenere che facciano le pratiche di pietà. Bi-
sogna contentani di quel che si può. Rincresce che il dh. entri troppo in questo spi-
rito. Non si insegna latino, non qedo che si faccia sbocciare una vocazione fra quelle
ardenti arene. Ho raccomandato molto a D. Valetto di lavorare da vero salesiano, peò
crcdo che egli, per esserc accetto alla gente del 1mese, non fara gran conto di ciò che
gli dissi. GIi altri maestri lo spingono in quella via specialmente Fossa, che ha ver di
lui ogni influenza. Dicono che insegnando il latino si fanno degli spostati, che gli abi
tanti d'Iquique debbono esser buoni contabili, segretari, commercianti, quindi I

scuole commerciali ci vogliono. Altrove, come a Valpaniso, dopo la partenza di Del 2r
Negm lo dicono a voce più bassa o lo tacciono del tutto, peò la pensaDo egualmente
e fanno così. Sara difficile mutare I'andazzo di quelle case, specialrnente in Iquique.

Il personale è abbastanza unito; però presero hrtti il costume di secondare il dir.
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in tutte le sue idee per andar innanzi tranquilli. Anche parlando col visitatore si
tacque tutto ciò che avrebbe potuto essere causa di alcuna osservazione al diettore.
Trovai in genere poca frarchezza sia in D. Sticca, che in D. Castellari. Il dit intanto è
occupatissimo nella dit spit di signore, damigelle. Esse vanno a parlargli ad ogni
momento. Pare che sia talora un pnco famigliare con loro. Alcune, gelose, lo calun-
niarono atrocemente di cose gravissime. Putroppo egli diede appiglio a tali calunnie;
le apparenze vi sono.purtroppo. Tali relazioni lo rendono del tutto disordinato nella
direzione della casa. E poco regolare nella pietà, poco mortificato nel cibo, sicché so-
venti volte è indisposto. [,o awisai di tutto, ma non so se si emendera. A tali distanze,
con tanta corruzione, io temo assai per quel dircttore. I

Ora mg.r C. è informato di tutto; speriamo che lo assisterà anche da lontano.
Del rcsto D. Valetto ha ingegno, studia molio, predica con zelo. Speriamo che la

visita lo renderà più guardingo. Ho trovato uno che non è sicuro per la m...Momles
Eftairn. Dio lo assista perché non comprometta la casa.

II vescovo mg.r Carter è semFe tutto intento a cercar leggi e decreti che siano di
impedimento al bene. Fa consistere in ciò le scienze del vescovo. Peò ben preso è ar-
rcndevole. Così fece con me. Fosse la stessa cosa con mg.r Costam. Purtroppo sara
diffrcile che s'intendano.

Feci un poco di conferenza ai cooperatori. Si può dirc che tutti e tutte le persone
che frequentano la chiesa, coltivatE un poco, sarebbero cooperatori ed aiuterebbero
efficac€mente i salesiani. D. Valetto fa qualche cos4 più che altrove. Purtroppo ha
così poco penonale che non può bastare a tutto. Chiesa, scuole elementari, commer-
ciali, banda strumentale, dfuìezione delle suorc e per tutio questo sono sei salesiani! !!
E fu molto che abbia potuto farc ciò che ha fatto.

Se v. patemita gli scrive, per ora procuri di animarlo a fare ciò che gli fu racco-
mandato. Se si accorgesse che io le comunicai tutte le mie impressioni, si disanirne-
rebbe del tutto. Intanto lo benedica e preghi molto per lui. I

Certamente per dar un'idea completa dello stato di queste case ci vorrcbbero ben
altre pagine. Per ora non voglio abusare del suo tempo cotanto prezioso. Bastino
questi cenni generali. Sugli individui darò informazioni particolareggiate quando sarò
in Europ4 se a Dio piace che io giunga.

Pemretta ora che la ringrazi dei conforti veramente patemi che mi fece pervenire
nella occasione della morte di p. Telesforo e specialmente delle preghierc che si fe-
cerc per lui. Già io aveva fatto il sacrificio di non più vederlo, avendolo visto tanto
malandato quando paftii da Torino.

In una delle ultime sue lettEre (2 gennaio) V. P. mi scriveva che pareva conve-
niente che mg.r Costamagna andasse all'Equatorc. Egli lesse pur€ quelle poche righe
e si mostrò assai freddo. Mi disse: corne farò io a yivere? Si può anche domandarc:
che fara egli col suo zelo divorante in quelle foreste dell'Equatorc? Ad ogni modo
quando sia il momento opportuno egli andra senza dubbio, tanto più che è disgustatis-
simo di Santiago. I Ieri poi, parlando col delegato apostolico di Penl e dell'Equatore
ni pemtisi di accenmrgli come per caso la convenienza che mg.r Costamagna an-
dasse all'Equatore. Egli subito mi intemrppe dicendo: faccio pratiche per questo.
Prima io porrò sul tappeto la questione dei vicariati in genere e quando abbia ottenulo
che il govemo equatoriano li riconosca, proporò che vadano al loro posto i vicari gia
esist€nti. AIla peggio mg.r Cost. potrà r€ca$i cola senza esserc riconosciuto; ma io
farò il possibile perché sia ricevuto come vescovo. Converà perciò aspettare un poco
perché le trattative del delegato abbiano il loro effetto.
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Monsig.r Cost. subilì la sua dimora nel Patrocinio mosEando così quanto fosse
disgustato della Grarirxl. Me ne rincrebbe, perché tuui compresero che prese tale de-
cisione per le cose che i confrarclli riferirono a me e di cui io rispettosamente lo av-
visai. Mi scrisse a Limo, cl]f- la Grotitud va meglio, però sara sempre una casa molto
irregolare frnché vi sarà dircttore D. Tomatis. Seppi che V. P. Yorrebbe che questi
fosse direttorc spirituale o confessore delle due case di Santiago, ma allora chi met-
tere direttore a la Grarirnd? È un I problema che V. P. dovra sciogliere. Stando poi D. 4r
Tomatis a Santiago D. Costamagna Luigi non avra coraggio di far nulla. Ci vorrcbbe
o un buon ispettore nuovo od almeno un dtettore per la Gratitud. In queste case avvi
una penuria di personale incredibile.

D. Gamba non concesse né D. Rota né D. Dufrechou a mg.r Fagnano e crcdo
che sara bene così. Irr Punta Arenas sono già assai nunrerosi i sacerdoti e purtoppo
non hanno molto da fare. Peò sarebbe opportuno, se veramente devesi mandar al-
cuno, che vada D. Tturiccia che al Paraguay fa molto male e non wol dipenderc da
D. Gamba- A suo posto può starc D. Queirolo Domenico, il quale ha poca scienza,
ma maggior ubbidienza. A Concepci6n può sostituirlo un certo D. Vera con D. Bon-
fanti. Purché D. Ttrricaia voglia andarc. Se mai V. P. intervenga per levarlo da Asun-
ci6n. È inrpossibile andar innanzi a questo modo; quella casa è un disordine infinito'

Credo che D. Guerra Felice sia andato a Bahia Blanca e a suo posto suggerii I di 4v

mett€xìe D. Comoglio. D. Gamba voleva mettere D. Pe&o Rodxiguez, ma gli feci ve-
dere che non conviene e ne fu convinto.

Qui a Lima odo parlare molto male di D. Ricc. e di madre Naz. na. Sono incre-
dibili gli atti d tirannia che fece quella lnveretta nella dirczione delle suore. Se avesse

da rinnovare simili esempi a Bahia Blanca, bisognerebbe levarla da direttrice. Mi rin-
qesce che siasi fatto molto perché V. P. non fosse informato bene di tutte quest€ mi-
serie. Che pasticcio se si fossero scritte a Roma!

Ora qui le suore non hanno superiora. Essendovi tre case, mi par€ opportuno che
sia nominata visitatrice la dirEttsic€ del noviziato suor Angela Cavallo. Non è una
cima, però è una buona direttrice e le altre la stimano molto. Ciò mi pare tanto Più ne-
cessario che D. Santinelli non se ne occupa molto sia perché tanto occupato, sia
anche per timore d'ingerirsi nelle cose delle suorc.

qui O. Santineui a vice ispettore, dfuettore e prefetto. È funpossibile che esca di
casa, perché allora toccherà a D. Pane, confessore, di farla da direttorc. Ed allora chi
confesserà? I

Non si può fare assegnamento su D. Tallachini e su D. Sicker, unici sacerdoti 5r
che si trovano in Lima. Se non si manda personale, è impossibile mandar alcuno al
Cuzco. È perfino inrpossibile che D. Santinelli vada ad Arequipa, a Sucre, a t a Paz.

Tra andar e venirc e fennarsi alcuni giomi in ogni casa, si spendono due mesi. Come
softo nel vedere queste case così scalse di personale! Dove prcnderlo? Chi sa se

potrò mandar qualcheduno dalta Colombia? Ma finora non mi rislnsero per sapere se

posso entrare. E sono due mesi e mezzo che scrissi a D. Rabagliari.- 
Qui in Lirna si sta pensando al noviziato. È un affare serio specialmente per I'in-

costanza dei giovani. Gia altra volta avevano 12 giovani ben preparati e dopo i voti
triennali se ne andarono tutti. Ad ogni modo si tenterà altra volta colla speranza di
miglior esito. Manca il I locale, manca il personale, sono scarsi i mezzi, ma non 5v

manca la buona volontà, specialmente da parte del caro D. Santinelli. Questi è molto
buono, quantunque i confratelli trovano in lui alcune miserie, specialrnente quella di

125

130



non sapesi guari presentar€ alle autorià. Peò credo che questo sia un neo che scom-
parisce in mezzo a tante buone qua[ta.

La casa va discretamente malgrado il poco personale. D. Tallachini qui non si la-
menta, sta in casa, fa scuola, predica e assiste con molto zelo. D. Santinelli sa pren-
derlo meglio che mg.r Costamagna e pare ne faccia ciò che vuole. Egli è ben lungi
dal pensare ad andarsene fuori di Congregazione; al contrario è affezionatissimo. Se
fece alcuni spropositi, si fu perché si tovò in condizioni del tutto strane. Non par
vero che talora si metta un poverc conftatello in tali condizioni che non sa più come
fare.

D. Pane accettò con sacrificio l'ubbidienza di far da dir. sp. della casa di Lima e
6r del Callao e di confessore di tr€ case di suore. Sta ritirato da tutto, I sebbene in altri

tempi fosse tutto qui in Lima. È rrolto virtuoso. Sostiene D. Santinelli sebbene
qualche volta sia un poco malcontento.

Al Callao D. Colombo Pier Luigi fa assai bene. Cogli esterni è modello di buon
tratto, forse fin troppo colle beate che $i cercano danaro e lo aiutano in modo non or-
dinario. Coi giovani è alquanto dum. Certo ha bisogno d'un'assistenza particolare l)er
sostenersi in un.luogo così critico come il Callao. La colonia italiana è la più nemica
della religione. E una vergogna per I'ItaIia.

D. Sani è gra.vemente infermo ad Arequipa. Non ha più voce essendo la sua gola
e le corde vocali intieramente ulcerate. Ti.rttavia in quel clima potrebbe ancora vivere
un anno o due. È mofto ben curato ad assistito, sebÉne vi sia p-ericolo d'infezione pei
giovani della casa d'Arequipa. Qui nel Callao è motto ricordato ed amato. Egli lavorò
molto nella chiesa del 3" ordine e nell'oratorio delle suore. I

6v Ttrtti assicurano che il clima qui è snervante all'eccesso. Bisogna usar molto ri-
guardo alla sanita e fors'anche mutare un po' più sovente il personale. Così dicono
anche gli altri religiosi.

Uarcivescovo ricorda con affetto D. Rua e tutti i membri del Capitolo. È sempre
molto affezionato ai sale,siani; aiutò un poco le suore ad edificare il lorc internato in
BÌefra. Esse lo inaugurarono Poco tempo fa ed ora stanno prcparando la cappella.

Il ministro Pirone mostra molta affezione ai salesiani. È lo stesso che fece deco.
rare D. Rabagliati Bvasio.

Ora par tempo di far punto. Non so quando partiremo per Quito. È h stagione
delle piogge. Ci consigliano tutti ad aspettare, ma che facciamo qui? Dio ci aiutera.

Non so neppurc che indirizzo darle. All'Equatorc le sue lettere non ci perver-
ranno più. In Colombia ci lascieranno entrarc? Mistero. I-e scrivercmo pih tardi per
darle notizie più sicure. Ora ci benedica e prcghi 1rr noi.

Umil.mo aff.mo figlio e sewo
Sac. P. Albera.
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Barile riverisce molto D. Ba$eris. Sta bene e si regola da buon salesiano.
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cortradol alcotrtrario 146 uD'l un 149 ha emznd ex p!ò
163 pioggel pioggie 167 UmiLEo emand ex...

160 Pirronel Pieroni

2 Lima (Perd): cf leu.73 Dota239.
6 Iquique (Cile): cf lett. 73 aot^ 253.

- intetrdente e govematorc: non si è dusciti a individuarlo.
9 suore: le Figlie di Ivlaria Ausiliatice aprirono ur collegio a Iquique nel 19m - Cf lett, 7

nota 66; BS 11 (1903) 330.
12 la chiesa: fu dowta allo zelo di don Camillo frizar - Cf lett. 77 trota 26; BS 11 (1903)

329.
12-13 la poprieta [...] vicarialo: cfBS 11 (lm3) 330.
14 Mons. Giacomo Costamsgna: cf lett. 2 nota 188.

- Doo Luigi Valetto: dircttore di Iquiquc - Cf lett. 75 mta 41.
15 vescovo: mons. Guglielrno Giovanni Carter - Cf lett. 77 nota 30.
23 I giovani [...] numerosi: «il collegio salesiano e quello deltre Figlie di Maria Ausiliatrice

non sono ftequentati che da ulr quathoceDto, mentre i collegi non cattolici degli inglesi,
alemaDni e di altre nazionalita vi abbondano» - BS 11 (1903) 330.

2q Francesco Fossa (1866-1917): nato a Genova, etrhò a Genova-sampiedarena nel 1878 c a
S. Benigno Canavcsc (Iorino) nel 1884. Secondo Ia sch. fu ascdtto a S. Bcnigno Cana-
vese nel 1897 e, in Cile, professò temponneaEentc a Santiago nel 1898, a Iquique nel
1902 c in peryehlo a Santiago nel 1908. Secoudo l'EG era ascdtto a Santiago-Patocinio
rcl 1895 e 1896 e a Macul (Santiago) nel 1897, a La Paz (Bolivi8) professo temporareo
nel 1898 e p€eetuo nel 189. Nel 1901 e 1902 si trovava a Iquique.

32 Valparaiso (Cile): cflett.68 rcta 14.

3?-33 p{teaza ùDel Ncgo: da Valparaiso aDdò a Bejar (Spagua) - Cf lett. 123 nota 250.
38 Don Eugcnio §ticca (1863-1925): Dato a Castelnuovo don Bosco (Asti), etrEò a Tod-

uo-Oratorio nel 1886, tu ascriuo a Foglizzo (Iodtro) (1886) e a Torino-Valsalice (1887),
prcfessò in p€rpetuo nel 1888 e parù pcr il Cile. DiveDne sacerdote nel 1890. Negli atrni
1901 e 1902 ela prefetlo a Iquique.

- Don Giovauni Battista Caste[ad (187G1925): nato a Cenova (Imperia), nel 1888 entrò
a Torino-S. Giovanni Evargelista, fu ascritto a Rog)izzo Clorino) nel 1890, professò in
perpetuo ncl 1891 e panì per I,a Paz (Bolivia). A huique (Cilc) cbbe il compito di cate-
chista nel 1901, di confessore nel 1902.

48 la m...: la mon[ta.
48-49 Eftaim Morales (1875 - ): mto & O'Higgins (Cile), entò a Santiago nel 1892 c fu

sscritto a Ivlacul (Santiago) ncl 1898. La sch. ne att€sta la pfofessione tiennale ncl 19fl);
da['EG è dato professo triennale a Valparaiso nel 1899 e 1900, a \uique nel 1901. In se-
guito ron è più in elenco.

50 mg.r Cart€r: cf qui rcta 15.
54 Feci [,..] ai cooperatori: «Don Albera tenne la coof€renza ai Cooperatori e la Chiesa era

ripiena» - BS 11 0903) 329.

- Cooporatod: cf lett. 4 oota 160.
68 padre Tèlesforo: cflett.8l trota 12.
71-72 In ura [...] Equatorq: cf app. lett. 15, 1G12.
76 Santiago (Cile): cf lefi. 58 rota 43-44.

- delegato apostolico di Peni ed Equatorc: mons, Alessardrc Bavona - Cf let. 87 rcta 13- 14.

82 Convcrta [...] un poc!: mons. Giacomo CostaEgtra si misc in viaggio per I'Ecauador il 22
giugao 1902 e giunse a Guayaquil il 27 successivo - Cf BS 12 (1902\ 3'1 l-3'12.

8,1-85 Pahocinio [...] Grotitud: cfletl- 58 iot^43-44-
88 Don Domenico Tomati§; cf lett. 10nota 185.
88-89 SepÉ t...1 Santiago: cfapp.lefi. 17, 1G17; app.lett. 18,9-U.
8!90 chit...1 Gmtitud2i cf zp[..let 17, 17-18; app.lett. 18, 11-12.



ap le 1902 425

91 Dor Luigi Costamsgna: cf lett. 70 nota 85.
94. Don Giuseppe Gamba: d let.4 rlofa 127.

- Don Pietro Rota: cf lett. 2 nots 35.

- Don Edoardo Dufrechou: cf lett. 23 nota 39.
- Mons. Giuseppe Fagnano: cf lett, 4 rcta 127.

95 Punta Arcnas (Cile): cf lefr. 4 nota 133.
97 Don Ambrogio Tùriccia: cf lett. 47 nota 35.

- al Paraguay: don Tlrriccia era dirEttore ad Asuncidr.
98 Don Dome co Queirolo (1869-1942): Ilato a S. Stefano (G§rova), enEò a Mo eyidÉo-

S. Cuora (Urugùay) nel 1889, vi fu ascdtlo nel 1890, professò in perpctuo nel 1891 e di-
venne sacerdotc nel 1896. Nel 1902 era direttore a Concepci6r (Cile), come nel 1903.

99 Concepci6n (Cile): cflett.68 trota 14.

- può [...] D. Vera: invece don Vera nel 1903 rimase a Montevideo-Manga come direttorE.
- Don Giuseppe Vera (1879-1952), nato a S. Lucia (Canelones, Uruguay), entò a villa
Col& nel 1893, tu ascritto a Las Piedras nel 1896, Eofessò in pelpetuo nel 1897 c di-
veDne sacerdote nel 1900. Nel l9O2 era gefetto a Montevideo-Manga.

99-100 Don Massimino Bonfanti: cf lctt. 42 nora 23.
100,101 se mai [...] Asunci6n: don Ttrriccia nel 1904 era direttorc a Santiagc.Camine (Cile).

- Asuncidtr (Paraguay): cf left. 4l nota 12.
102 Credo [..,] Bahis Blanca: in effetti don Felice Guerra nel 1902 era direttote a Bahla

Blanca{on Bosco (Argeatina),

- Don Felice GueEa: cf lett. 38 nota 7.

- Bahia Blanca (Arge ina): cf lett. 12 nota 5,
102-103 a suo posto [...] D. Comoglio: don Lùigi Comoglio (18?il-t956), nato a Csluso (Io-

rino), entrò e fu ascritto a Foglizzo Cforino) net 1891, professò in irerpctuo nel 1892 e da
Torinovalsalics parù (1893) per l'Uruguay. Diveme sacerdotc nel 1897. Nel l9O2 sostituì
don Fclice Guerra, passando da prefetto a dfuettore in paysandÉ-N. S. del Rosario.

103 Don Gian Pictso Rodriguez: cf lett. 36 [ota 8.
105 Don Anonio Riccardi: cf leu. 37 rota 8; 85 oota 1t -12.

- madrc Nazzarina Galli: cf lett. 10 nota 265.
106 atti di tirannia: in un promemoria del 2 gertraio l9l8 suor Galli lasciò scritto: «pcrmett€D-

dolo il Buon Dio, ci fu un tempo in cui ron yi fu parola o detto in me, anche i più santi,
che non fossoro sotloposti alls critica privata e pubblica e a stane e sevcrp interpreta-
zioni» - Emilia Auzem FMA, Faccìano naùk ia" CeMì biogralicì d,elle iM defunte nel
1934. Rom4 Stampato in proprio 1993, p. 158.

- direzione [...] suorc: sùoÌ Nazzadna Galli fu visitatrice del perÉ dal 1896 al f900 e di-
retùice di Lima-Istituto Sevilla nel 1898.

107 a Bahla Blanca [...] di€ttrice: da Viedma (1901) suor Nazzarina cafli andò dtuetftice a
Bahla Blanca (1902-1904) - Cf letr lm,28G289.

110 tre case: CaUao (1897), Lima-Belaochaga (1898), Lima-BrEna (1902).
1ll Suor Angela Cavallo ( 1867- 1962): dircthic€ di Callao (Perri) fm dalla fondazione O 897), tu

visitatrica del Peni dal 1903 al l9l3 e contemporaneamente dell'Ecuadu dal 1903 al 1902.
113-ll5 D. Santinelli [...] vice ispettorc: cflett.78 rota 7; app. len. 19,47-50. LEG 1902lo

da ispetùore.
116 Don Carlo Pane: cf lett. 83 nota 13.
118 Don Felice Tallachini: cf lett. 91 nota 38.

- Don Isacco Sicker (1876-1968): oato a Trento, entrò nel locale collegio salesiano nel
1886, fu ascritto a Foglizzo (Iorino) nel 1893 e a Ivrea (Ioriuo) nel 1894, professò tem-
poraneamente nell'apdle 1895, in perpetuo nel s€ttembre del medesimo aDno e pard per il
PerÉ. Divenrc sacerdote Del 1901. Secondo I'EG nel 1902 em consigliere scolastico a
Callao, Fcfetlo a Lima-Breia nel 1903.
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lm Cuzco: i salesiani vi aprircno una scuola d'arti e mcstieri e di agricoltura nel 1905 - Cf
Atuwli IIl,447.

- ArEquipa (Perd): cf let- 73 rlda253-254.
- Sucte (Bolivia): cf lett. 68 nota 28-29.

- ta P.z (Bolivia): cf lctt. 26 aota 31.
122-123 Chi sa [...] Colornbis?: «di la tutti scappano» - lett. 91,56-57.
124 Dor Evasio Rabagliati: cf lett. 7 nota 211.
125-126 incostanza dci giovani: secondo l'EG 1894 Lima-S. Franccsco di Sale§ ospitava

come aspiratrti due sbdeNrti e dodici artigiani, che in seguito non vengono più menzionati,
eccetto il futuro vescovo di Chachapoyas (PerÉ), mons. OttaYio Ottiz (1879-1958),
ascritto a Callao Del 1899 - CF DBS 206.

126-127 Gia [...] tutti: antcriorcmente alla pres€nte letter|, l'aono in cui il PeIÉ ebbe uD consi-
stente numero di ascdtti fu, second,o I'ECI, il 1897. tr noviziato di Callao-Bellavista con-
tava dieci ascritti chierici, di cui uno si fece poi coadiutore, e la casa di Arequipa un
ascritto coadiutore. Nessuno perscyeò trame il chierico diYeluto coadiutore.

l,l4 Don Picr Luigi Colombo (1871-1957): nato a Crc.scertino (Verc€lli), enEò a Lanzo Tori-
nese (Iorino) nel 1885, vi fu ascritto lel 1890, professò in perpetuo nel 1893, diveDne §a-

cerdote ncl 1894 e pard per Talca (Cile). Nel 1900 tu prcfctto a Callao (Pertl), nel 1901

pref€tto a Lima-Brcf,a, nel 1902 confessore a Caltao - Cf E. VAIjNm{I, Prufill-, pp-
248-2fr9.

149 Dor Antonio Sani: cf lett 78 nota 38; 84, 20-23.

- è [...] infemo: cf BS 2 (1904) 43.
157 L:arcivescovo: molls. Enmanuele Tovar - Cf lea 87 nota 14.

- Capitolo: $periorc - CY lett. 4 nota 164.
158-159 htorrato itr Brcf,a: il collegio-corvitto S. Rosa - Cf lefi. 73 nota 239.

159 la cappella: cf BS 3 (1904) 78.
160 tr ministro Pirone: utr Rcgio Decrcto del22 dicemhe 1895 lo destinò a BogotÀ coo let-

tq€ q€deEiali di ministro resid€nte e patenti di console generale; nel febbraio 1899 fu
trasferito a Lima (notizie fomit€ dal ministEro degli Est€ri, Roms) - Cf lett. 83 nota 20.

l6G16l È [..,] Evasio: nominato nel 1897, dal te Umberto I, cavaliere dei santi Maurizio e
Irzzarc - Cf Rodofo fuRRo ToPrEs, E Paàs Evasio Rabagliati..., pp, 185-186.

162 Notr so [...] Quito: cf lett. 86, 5-7; BS 3 (l9{J4) 77-78.

- Quito (Bcuador): cf lett. 78 Dota 25.
Per I'Ecuador partirono il 26 maggio; giunsero a Quilo il 15 luglio - Cf len. 87, 15-16

e nota 15; 92, 29-30; BS 3 (1904) 79.
165 Le [...] Éù t8di: cf lett. 86.
169 Don Giovanni Badle (1880-f961): nato a Rodello (Cuneo), entò a Torinooraùorio nel

1891, tu ascdtlo a Foglizzo (Torino) nel 1894, 1895, Fofessò in peQetuo nel 1896 e da
Iw€a (Toritro) partì (1901) per Lima-Brefla @eni). A Lima divetrne §acerdote nel §ot-

tembrc 1902.

125

Relazione non reperita

«Il sig. D. Albera ha scritto lùnga letteB al sig. D. Rua che credo mandeà a V P.» - lett.
93,4.

«Dopo la gradita tua del 3l luglio scritta a bordo &l Colombia ,nolÀ aùiam più avuto vo-
stre notizie» - App. lett. 20, 3-4.

Aboldo &l Colonbia 3l luglio 1902.
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I

A don Gusmano

ASC A 4510535
Ringraziamenti per le buone notizie - aver cura di don Albera - segretario per gli ispenori -
circa i regiistri don Albera presenti la mia lettera

Torino 7 9bre 900

[Carissimo] D. GuffiEno Buenos Aires,

Ti ringrazio delle buone notizie che mi hai mandaio delle visite che il caro D.
Albera fa a codeste case e delle festose accoglienze che gli vengono fatte dovunque;
ne godo di cuore e ne rin$azio il Signore; fa di usare tutte le curc al caro D. Albera 5

perché non abbia a lavorar€ soverchiamente con danno della sua preziosa salute,
So che è necessario che gl'Ispettod abbiano un segretario ed awiserò di nuovo

nelle prossime circolari. Riguardo ai Registri converrà che D. Albera, almeno dopo le
feste, pr€senti la mia lettera.

Salutami carissirnamente il car.mo D. Albera a nome di urtti noi, saluta anche l0
codesti cari conf.lli assicurandoli che divido con loro le bellissime fest€ del giubileo
delle nostre missioni.

lSac. Michele Rual

2

A don Albera

ASC A4470225
Dio contitrui la sua protezione - biografia di motrs. Lasagna - don Crescenzi destinato a §. M-
cens - soddisfure le intenzioni de['abbé Daz

S. Benigno 23 - D( - 1900

Car.mo D. Abera,

Non voglio lasciar panire la presente senza aggiungere anch'io qualche parola.
Ringrazio Dio del buon viaggio che vi ha concesso e lo prego di continuarvi la sua
protezione in tutti i viaggi ed in tutte le imprese che avrai da compiere. La yita di
mons. Lasagna è letta col più glan gusto: Deo gratias!

Nella distribuzione del personale abbiam t€nuto conto delle tue osservazioni in
favore della Spagna. D. Crescenzi fu destinato a S. Vicens.

Tt ringrazio dell'awiso riguardantÉ l'abbé Dax ora defunto; farcmo quanto si
potrà per soddisfare le sue intenzioni.

Mi aspettano a confessare; debbo salutarti in ftetta augurandoti ogni più eletta
benedizione. Maria Ausiliatrice vi copra col suo manto e D. Bosco sia sempre il vo-
stro potente awocato. Tànti saluti a tutti cordialissimi. Prega pel

Tiro aff. in G. e M.
Sac. Michele Rua.

5

10

15
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5

ASC A 447U226
Don Paolo Albera molto ben accolto dai co ratelli d'America - don Scappid a Torho-
Otatodo

Rivalta9-X- 19fi)

Car.mo [sic] D. Albera e D. Gusmano,

Da questo nascondiglio vi ringrazio delle letterc che mi avete spedite, che molto
mi consolarono. TU D. Albera sta attento a due cose cioè a non affaticarti troppo e a
non lasciarti mangiar bell'e vivo. Rilevo dalle letterc che mi si scrivono che è tanta la
contentezza di codesti cari Americani di possed€rti, che temo salti a qualcuno la ten-
tazione di mangiarti. Ti ringrazio della notizia della morte di Dofra Sofia. Scriveò al
Sig. Buxareo.

Già saprai che le Figlie di Maria Ausiliatrice peddettero in Alassio per colpo
apopletico la Madre Assistent€ menEe ritomava da assistere gli esercizi spirituali in
Francia. heghiamo per lei!

Vi scrivo poco perché sono molto occupato e so che voi siete occupatissimi. Nel
Cuore di Gesù ci troveremo sovente e in Lui dhemo reciprocamente molte cose.

Thnti saluti a tutti codesti cari confratelli Argentini dal

T\ro aff. in G. e M.
Sac. Michele Rua.

P.S. Scap[p]ini gia è venuto a dmpiazzarc D. Bertello. Pregate pel povero diret-
tore di Firenze che, venne surrogato da D. Luchelli.

3

A don Albera e a don Gucmano

4

A don Albera

l0

l5

ASC A 447U2n
Calunnie massoniche contro mons. Cagliero - Mom. Csgliero si stabilisca a Buellos Aires -
separare salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice - evitare la troppa familiarita fta di loro -
pe$onale iBufEcierte in Patagonia - si spera rcl conhibuto di Bernal - «colla hra dolcezza
cattivati tutti i cuori»

Torino 14-XII-1900

Car.mo D. Albera,

Ho letto con tutta prcmura la gradita tua del 14 Nov. e colgo il 1" momento Ii-
bero per risponderti. Ti ringrazio delle notizie che mi dai di codeste case, notizie che

5 in gan parte mi consolano ed in parte mi famo pena. Specialmente mi fa Pena quanto
mi racconti delle calunnie pubblicate dai giomali Massonici contro iI povero Mons.
Cagliero. Questo forse coderma quanto ti dicevo, mi pare, prima di partire che ormai
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conyiene che Monsignore faccia la sua ordinaria dimora in B. Aircs, dove fa tanto del
bene sia per le sue Missioni, sia per la Chiesa Argentina.

Da quanto vengo [a] sapere le accuse si tolgono dalla frequenza di Mons. alle
case delle Suore. Se mai tu pot€ssi fargli comprendere che ciò in una piccola cifia
come Viedma da Eoppo negli occhi e fa cattiva impressione, sarebbe gran bene per
lui, per la missione, pei Salesiani e perfino per le Suore, malgrado tutti I siamo per-
suasi della rcttitudine delle sue intenzioni e correttezz del suo contegno.

Parlando di Suore desidero vivarìente che tu ti adoperi per istabilire quella sepa-
razione che è prescritta dalle regole txa esse e i Salesiani e che tu insista per corl€g-
gerc la troppa famigliaria e ftopp€ visit€ fra gli uni e le alme. Fa conoscere a tutti la
massima dservatezza di D. Bosco nel tattarc con esse ed in generale colle persone di
altro sesso. Inculca ai Salesiani di non pemrett€rsi di starc o lasciarc stre le suorc
troppo vicine, mettere le mani sulla testa, sulle spalle ecc.; neppul permettere che se
ne stiano in ginocchio attomo a loro per quanto siano costituite in dignità. Se non è
pel momento di dar loro la benedizione le facciano sedere a conveniente distana.

Quanto al personale della Patagonia certo è insufficiente: bisogaerà che anche I

in questo Mons. Cagliero metta un freno alla sua fratema carità tenendo per la Pata-
gonia i soggetti buoni e non lasciandoli por andar alhove se non quando si presen-
tasse un'assoluta necessita o sEaordinaria convenienza. Pel passato ciò che aveva di
meglio lo cedeva sempre agli altri. Spero peraltro che anche Bemal comincera a som-
ministrargli buon c

Fa coraggio a tutti e colla tua dolc€zza cattivati tutti i cuori per poter più facil-
mente muovere le volontà a piegarsi ai tuoi saggi suggerimenti.

Ringrazia il caro D. Gusmano delle sue carissime letterre pel Bollettino e per me
in particolare; digli che me ne varrò pr istimolare i nostri artigiani a farsi più buoni.

Tanti auguri di celesti benedizioni a te, a lui, a tutti da parte del

Tho aff. in G. e M.
Sac. Michele Rua.

5

A don Albera

ASC A ,1470228

tr cambio del pe$onale tenda a pcrfezionare i salesiani e al bene delle popolazioni - eviare la
politica - emigrati italiani e polacchi - progetto di un congresso di emigrati italiani - chiedci
tutti occupati

Ivrea 9 - 1901

Car.mo D. Albera

Ho letto con grande piacere la graditissima tua del 14 Dic. che portai meco per
poterti rispondere, trovando ben poco tempo a Torino.

Sta tranquillo in quanto alle impressioni in me prodotte dalla prcg.ma tua in-
ùomo a qualche Salesiano: non danneggia affatto la buona opinione che ne avevo. Per
altra parte crcdo conveniente che tu insista affinché si ammettano i cambiamenti da te
progettati, che, son persuaso, tendono al perfezionamento dei Salesiani (cosa che
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deve starci sommamente a cuorc) e con tale perfezionamento tendono anche al mag-
gior vantaggio di codeste popolazioni. La nicchia per coloro che si dovranno traslo-
care converè trovarla in case numerose, dove l'autorita dei Superiori e I'esempio dei
buoni Confratelli possa[no] produrrc in loro benefica influerza. Fa anche quanto puoi
per impedire che i Salesiani si mettano evidentemente in politica. Dì a chi I di ragione
che D. Bosco ce lo yietava e specialmente era assolutamentE alieno dal permetterc
che si stampasse qualsiasi cosa che pizzicasse di politica- I cambiamenti se si potrà,
falli poco alla volta, per non eccitare un vespaio tutto in una volta.

Se andando al Brasile potessi fermarti a Porto Alegre per andar a far visita al Ve-
scovo del Rio Grande do Sul, mi far€bb€ molto piacere. Vi sarebbe da combinare con
lui una fondazione in favorc specialmente degli emigrati italiani che vi si trovano in
gran numero, ed un'altra in favore èlla colonia polacca che vi è pur molto numerosa.
Egli venne gia a Torino alcuni anni fa a tal fine e scrisse pure I'anno scorso lamentan-
dosi che non siasi ancora fatto niente. Io già scrissi in proposito, mi pare, a Mons. Ca-
gliero, a D. Gamba che è poco lontano e a D. Peretto: finora non si venne ad alcuna
risoluzione. Conviene andar a vedere il I luogo che pensa dare ai Salesiani, le operc
che intende loro affidare, concertare sui mezzi pel viaggio e per vivere quando siano
colà" Alla colonia Guarany [sic] si potrebbe destinare con qualche direttorc italiano
D. Cynalewski e qualche altro polacco. Questo portera h necessità di trasportare pa-
rccchi da una ispettoria all'altra e questa è la cosa che può farc Mons. Cagliero, come
mio Yicario verso I'Atlantico e Mons. Costamagna verso il Pacifico; tu poi come mio
rappresentante potrai farlo tanto più anche trasportando, se occore, da un Vicariato
all'altro, sebbene anche i due Vicari intendendosi fra di loro potrebbero fare tali
traslochi.

I1 progetto che mi manifesti di un congresso di emigrati italiani a Rosario mi
piace immensamente ed amerei tanto che potessi trovaryiti anche tu. Se sarà tenuto
dai Salesiani per non suscitare inyidie e gelosie di altre nazioni converrebbe prender
le mosse da quello che venne delibelrato nel Congresso Salesiano di Bologna, dove
fummo pregati e, direi, incaricati della cura degli ernigrati italiani. Sarebbe pur con-
veniente, per non suscitar sospetti nel governo, non entlar guari in politica, bensì
tattar sul modo di rialzare la condizione religiosa, morale, finanziaria degli emigrati
italiani. La fondazione di chiese, collegi, casse rurali ecc. potrebbe formar oggetto di
quel congresso. Lo studio sul modo di sostener€ o meglio sollevare alquanto il pre-
stigio degli Italiani in quelle regioni tanto lontane dalla loro patri4 lo stabilimento di
Segrctariati del popolo, di Società di mutuo soccnrso, di confereoze di S. Vincenzo
de' Paoli fornirebbero materia utilissima per questo prcssimo e per varii altri simili
congressi. [,a ricerca dei mezzi utili per collocare convenient€mente gl'Italiani a mi-
sura che arrivano, i concerti da prcndersi colle autorità ecclesiastiche locali per
fondar cap[p]ellanie, succursali, parrocchie e prowederle di sacerdoti indigeni ita-
liani o farli venire dalle diocesi italiane che sovrabbondano di clero, prowedere ai
nezzi di I sostent4mento sarebbero tutte cose degne di attenta discussione. Se Mons.
Cagliero potesse fermarsi a B. Aires sarebbe l'uomo della Prowidenza per Aattare,
promuoverc e condurre a termine molte di tali imprese, mentrc la sua presenza a
questo primo congresso sara pure di sommo vantaggio. Egli colla sua esperienza, spi-
rito d'iniziativ4 pru.denza e prestigio prcsso le autorita ecclesiastiche e civili potrebbe
farc un bene immenso. Manifesta, ti esorto yiyament€, tutti questi miei pensieri a
Mons. Cagliero ed agli altri Superiori e d pure che non solo aderisco a congressi di
tal sorta, ma che desidero vivamente per I'affetto ardente che porto ai cari italiani di-
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sp€rsi per I'America ed anche per l'incarico che pubblicamente accettai a Bologna in
favore dei nostri emigrati. A quanto sopra accennai in proposito voi saprete nella vo-
stra sagacia ed amor di Dio e del prossimo aggiungere tante e tante belle cose.

Pel momento non rammenùo altro, perciò nella fiducia che abbiate incominciato I 6O

bene il nuovo secolo, io ve ne auguro a tutti un'ottima e lunga continuazione in modo
che la Patagonia abbia in questo secolo a diventarc veramente un giardino di S.
Chiesa, come diceva D. Bosco.

Saluta cordialmente tutti Confratelli Suore ed allievi e credimi sempre

Tiro aff.mo in G. e M. 65
Sac. Michele Rua.

P. S. Spero che questa mia ti arriverà per la festa di S. Francesco di Sales come
desiderio. Quanto ai ch[i]erici che saranno salvi dalla leva per rria della nuova legge
militare ora sono tutti occupati e da tutte le parti qui in Italia si scarseggia. Speriamo 70
poter far qualche cosa nelle prossime vacanze. Probabilmente I'Ispettore ci scrivera
quello che occorre per la casa di Rosario, di cui ci scrivi.

Se pohai mettere un fteno al caro Mons. Fagnano nelle spese, fami opera eccel-
Iente e santa.

S. Benigno lal - l90l.

6
A don Albera

/"SC A 4470»9
Telegramma per il Capitolo sudamedcano - Buenos Aircs-Palemro - limitare le nuove fonda-
zioni alla disponibilità del perconale - impedire la troppa famigliarità fta salesiani e Figlie di
Maria Ausiliahice - I'ufficio di cstechista" prefeto.,., è contemplato nelle Rogole - nelle pic-
cole locatta evitare la concorrenza ai maestri govemativi - studio del latilo - Napoli-Vometo
feste giubilari a Nizza Mare

Torino 23 - 1- 1901

Car.mo D. Albera (B. A.),

Ho qui sotto gli occhi la gadita tua del 2E Dic. a cui mi aftetto a rispondere af-
finché la mia lettera ti giunga ancora in codesti paraggi ed il ritardo a ritrovarti non
mi faccia comparire trascurato nel riscontrarti. Parecch[i]e volte ti ho gia scritto e 5
vorrei scriverti anche piùr sovente, ma la molteplicità delle cose mi priva di questa
soddisfazione. Domani spedisco il telegramma per benedire il vostro Capitolo
Sud-Americano e posdomani pregando per la tua festa prcgherò pure in modo spe-
ciale pel Capitolo stesso, continuando i giomi successivi.

Ho letto delle nuove fondazioni, una in Palermo, l'altra dei Cappuccini nella l0
Parrocchia di Almagro; mi rincresce che non abbiasi potuto chiederc preventivo per-
messo; pure capisco che le circostanze erano tali da non poter fare diversamente.
Perciò sappiamo compatirvi. Bisognerà per qualche tempo limitare I'opera nostra in
Foporzione della possibilità riguardo al personale che si awà disponibile.

Spero che nell'Uruguay avrai potuto rimediare alla rilassatezza che notavi ri- 15
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guardo allle Suore e sovratutto [sic] avrai potuto impedire, se mai ve ne fosse bi-
sogno, la troppa famigliaritÀ tra esse ed i Salesiani. Sul qual punto converra continui
a vigilar€ I'Ispettore.

Quanto allo stabilire in ogni casa il Catechista, il Pr€fetto ecc. è cosa portata dai
nostri regolamenti; eccetto che veramente non vi sia negl'individui nessuna attitudine
ed anzi ne siano indegni per condotla; in tal caso anche qui si tralascia talvolta di af-
fidar uffrzi a chi potrebbe in seguito abusare della propria cadca e si dovrebbe forse
destitufue.

Mi consolano assai le notizie che mi dai dell'affetto che tutti cost hanno pel
Capil Sup. e per la nostra Pia Societa. Spero che il Capit. Sud-Americano avra ser-
vito a stringere semprc più questi vincoli di reciproco amore.

Una cosa potra meritarc la tua attenzione speciale. Di quando in quando, anche
senza volerlo, si viene a far concorrenza ai Maestri govemativi, il che suole crcarc
ininicizie, gelosie, ostilità. Chi sa se non vi sarcbbe modo di evitare tali spiacevoli
occasioni? Chi sa se in ceÉi siti non si potebbe (anche per la scarsezza del nostro
penonale) lasciar la scuola elemenltare ai rnaestri govemativi, ed i Salesiani limitarsi
a fare scuola di rcligione o nei locali stessi governativi o nelle proprie chiese? Veder
un po' se ciò non sia combinabile andando d'accordo colle autorità scolastiche e coi
maestri stessi. Bisognerà di questo padare coi nostsi Ispettori specie per le piccole lo
catta, dove facilmente può awenirc che il maestro govemativo troyi la sua scuola
spopolata se si apra una scuola salesiana. In tale ipot€si il Salesiano oltse la scuola di
religione potrebbe forse coltivare più facitmente nel latino i giovani più distinti per
pietà ed abilità.

Costì si aprì casa in Palermo e noi qui abbiamo acquistato una chiesetta e terrcno
fabbricabile in Napoli con grande soddisfazione e contentezza del cardinal hisco e di
tutti i buoni. Presto dovremo mandar qualcuno ad amministrada. La Prowidenza
venne gia in aiuto in modo che non avemmo a sborsar danaro nostro, anzi se ne dce-
vette da poter sostenere cola almeno tr€ persone per qualche tempo. Spero vi si potrà
fare molto bene. Tale stabile è situato al Vomerc. I

Qui peò siamo sempre femri a procedere con la maggior lentezza nell'accettare
nuove fondazioni, dando sempre la preferenza all'Italia meridionale, dove, come sai,
awi magg. bisogno.

Tirtti i Capitolari[,] unitamente a D. Marenco venuto per laffare di Napoli, vi
mandano i più cordiali saluti. Essi stanno al solito. D. Belnonte è ancor sempre sotto
cura sebbene non lasci di lavorare; D. Cemrti di quando in quando deve ecclissarsi
per cumre il suo stomaco; gli altri tutti abbastana bene.

Qui si prega per le leggi che si discutono alla camera francese; non nalasciando
di fare i preparativi (sebbene assai modesti appunto per tali motivi) per le feste giubi
lari di Nizza.

Tanti cordiali saluti a tutti codesti carissimi conftatelli e giovani, specie ai Mon-
signori ed Ispettori. Noi ti accompagniamo sempre colle nostre orazioni; ricordati
anche tu di noi e sPecialmente del 

T[ro alt in G. e M.
Sac. Michele Rua.

P.S. Credo averti gia ringraziato del telegramma d'auguri pel principio del
nuovo serolo. Io vi ho ricambiati prcgandovi dal Cuor di Gesù un sempre crescente
amor di Dio e zelo delle anime.
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7

A don Albera

ASC A 470230
Morte di don Belnotrt€ - proposta a dor Albera laljritmzia ad tempus alla sua catica - feste
giubilari a Nizza Marc e a Bordighera - stabilire la gerarchia salesiatra a Punta Aretra§

Torino20-tr-1901

Car.mo D. Albera

Ho letto con molta ayidità la gradita tua del 13 Gen. e ti ringrazio delle notizie
che in essa mi dai e che ni arrrcano vero conforto scorgendo come il Signore bene-
dica le tue sollecitudini. Solo temo che il troppo lavoro abbia a nuoc€re alla tua sa-
lute. Perciò ti raccomando nuovamente di usarti i necessari riguardi.

All'arrivo di questa mia avmi gia saputo la morte del nostro carissimo D. Bel-
monte awenuta il 18 corr. all'una del mattino per emorragia cercbrale. Quanta penq
qual dolofe a tutti! Ci consola peò il sapere che per lui fu morte subitanea (solo 3 one
% di agonia) ma non improwisa. Intanto il Capit. Sup.orc difiicilmente può tova$i
in numero legale. Io vorrei farti una Eoposta: stante la difficola di Eovar prcsto un
successore al compianto D. Belnonte e la convenienza di non interrompere il tuo
giro, chi sa se non sarebbe conveniente che tu rinunziassi ad tempus alla tua caric4
cioè fino al tuo ritomo? Allora io nominerei per questo periodo di tempo D. Barb€ris
come Catech. effettivo, così potrebbe prenderc parte attiva e non solo consultiva nelle
deliberazioni a prcndersi. Facilmenlte ti persuaderai che ti fo tale proposta solo per
non trovarci sovente nell'impossibilità di prendere delle deliberaz. per mancanza di
nunero legale. Del resto sentirò molto volentieri anche le osservazioni in contrario
che avessi a famri.

Passando ad altro ti notifico che sono andato ad assister€ alle feste giubilari di
Nizza Mar. e Bordighera, che riuscfuono molto bene. Avrei voluto continuare il mio
viaggio nel mezzodì della Francia, ma stante la malferma salute di D. Belmonte son
ritomato subito; e fu buona ispirazione, avendo così potuto assister€ il caro Confra-
tello. Lasciai andare anzi mandai D. Bertello, che mi aveva accompagnato a Nizza,
con incarico di femrarsi specialmente a Marsiglia per vederc se potesse rawicinare la
Parroc[c]hia all'Oratorio. Ringrazia anche D. Gusmano delle notizie che pur esso mi
comunica. Questa mia ti raggiungerà forse a Punta Arenas; non sara opera di poco
momento se potrai stabilirvi una vera gerarchia Salesiana in guisa che oltre I'Ispettore
vi sia pure un Direttore che ne goda tutta I'autorita ed il prestigio. Pregherò a tal
uopo. Tanti saluti a tutti dal

Tuo aff. in G. e M.
Sac. Michele Rua.

P.S. Sentirò volontieri il tuo parere sul successore da dare prowisoriamente al
caro D. Belmonte.

5
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8

A don Albcra

ASC A i1470231

liaggi disagiati - sepanzione ù! Figlie di Maria Ausiliatrice e salesiani - liberta nela scelta del
confessore straordinario - alt€rnare i confratelli per Ie Missioni al campo - mons. Cagliero ri-
sieda a Buenos Aircs - giusti rapporti fra Uruguay e Paraguay - Congrcgazione di figlie dipnn-
denti dalle nostre suore - colonia Theresa Cristina - Rio Grande: immi$ati italiani e polacchi

Torino 24 - III - 1901

Car.mo D. Albera, 
.

La gradita tua del l0 Febbr. ci ha fatto conoscere in parte i disagi dei vostri
viaggi, disagi che alquanto più ci fa conoscere il caro D. Gusmano colla sua del 14.

5 Mi piace la tua osservazione che c'è da persuaderci delle molte sofferenze dei nosni
Missionari che devono frequentemente compiere simili viaggi. Lo farò sapere ai no-
stri Confratelli.

Son contento che nel Capit. Nazion. Americano abbi parlato delle Suore e del
modo di comportarsi con esse. Dio voglia che le tue parole abbiano un effetto dura-

10 turo. Continua [a] osservare e raccomandare dovunque avrai ancora da andare. Specie
nel Brasile, dove sonvi varie case di Salesiani e di Suore, procura che, oltre la com-
pleta separazione, siavi anche per le Suore quella liberta nella scelta del Confessorc
straordinario, che viene inculcata nel Decreto della S. S. del 1894, se non erro,
giacché si ebbero di h delle lagnanze specie pel tempo degli esercizi spirituali e del-

15 I'esercizio di buona morte, nei quali pare che si abbia alquanto soggezione dell'Ispet-
tore. Non voglio però dar nessuna colpa a costui; è cosa da esaminarsi bene sul luogo.

Se nell'Uruguay fosse possibile destinarc un po' gli uni, un po' gli altri alle Mis-
sioni nel campo forse sarebbe meglio e si eviterebbe più facilmente il pericolo da te
accennato di perdere I'affezione alle cose salesiane,

20 Mi rinsesce che talora trovi difficolta in chi dovrcbbe esseni di appoggio nelle
tue deliberazioni. Speriamo che il Signore toccherà i cuori e qualche I bene si ottena.
Mons. Cagliero in B. Aires potrebbe fare gran bene anche per I'entratura che ha
presso tutte le autorita ecclesiastiche e governative.

Al Paraguay ci sara da stabilirc bene le relazioni coll'Uruguay: da una parte la
25 ptena sottomissione e fiduci4 dall'altra premura nel rispondere ed imparzialita nel

provvedere ai bisogni come se quelle case si trovassero nell'Uruguay, appartenendo
alla stessa ispettoria.

Convenà pur vedere se si potra iniziarc una Congrcg. di figlie dipendenti dalle
nostre Suore che col lavoro delle loro mani potessero mantenersi ed intanto liberarsi

30 dai molti pericoli da cui sono circondate.
Se in Corumb6 si pora dare a compagno del direttore un buon Sacerdote sara

cosa ottima. Al Mato Grosso-Cuyab6 sara da inculcarsi molto a D. Malan di non la-
vorare troppo. Tuttavia se si potrà riavere la colonia Theresa Cristina a convenienti
condizioni penso sarcbbe cosa buona.

35 Se nessuno è ancora andato a far visita al Vescovo di Rio Grande do Sul, che da
tanto tempo ci aspetta, sarei contento se potessi andarvi tu e trattare sia per gl'Italiani,
sia pei Polacchi.
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Voglia il Signore continuare ad assisteryi e la Madre Ausiliatrice continui [a] co-
prirvi del suo manto. Tanti saluti al caro D. Gusmano e a tutti gli altri Conftat., Suore,
allievi, Cooperatori cui tutti raccomando ogni A al Signorc.

Tlro aff. in G. e M.
Sac. Michele Rua.

P.S. Oggi D. Germaro celebra messa nuova.

4

9

A don Albcra

LSC 1144'10232
Difesa di mons. Fagnano - don Rinaldi successore di don Belmonte - Diamond negli Stati
Uniti? - la rinunzia di don Albera Don d€vc esserc conosciuta - don Albela e don Gusmaro in-
vitati al Capitolo generale - inaugurazione della cappella di Valsalice e della chiesa di AIì -
consacrazione della chiesa di La Spezia - don Piccono a Napoli - situazione calma in Francia,
Spagna e Pofiogallo

Torino 24 - IV - 1901

Car.mo D. Alber4

La gradita tua dfu€tta al compianto D. Belmonte veDne a mie mani. La lessi con
piacere e ne feci dar lettura nel ns. refettorio affinché anche gli altri membri del
Capit. conoscano la difesa da t€ fatta del caro Mom. Fagnano. 5

Ho ricewto anche le gaditissime tue del 23 e del 27 It[afl§, in cui mi dai no-
tizie partcolareggiat€ delle tue visite e mi fai le condoglianze per la dolorosa perdita
sofferta. Di tutto ti ringrazio di cuorc. Penso che all'arrivo di questa mia sarai infor-
mato della elezione del successore del compianto D. Belmonte, che è il caro D. Fi
lippo Rinaldi. tr hro parcrc mi giunse un po' tardi; d'alta parte, come tu stesso rico- 10
noscevi, togliere D. Marenco da Roma dopo sì brcve dimora ed in un uffrzio così im-
portante era cosa scabrosa e che probabilmente avrebbe fatto sinistra imprcssione
nelle alte autofita specie ecclesiastiche.

Mi fecero alquanto pena le notizie di alcuni nostri confratelli; pregheò piùL di-
stintamente per essi, mentrc conlido che le tue esortazioni loro fatte Inon rimarranno 15

senza frutto. Quanto a Diamond vedremo nelle prossime vacanze se si potrà man-
darlo agli Stati Uniti. Temo peò che colà i pericoli siano più gravi e più ftequenti che
nell'Amer. Merid.

Ho pur ricevuto la tua rinunzia all'ufficio che ti venne affidato dal voto del Cap.
Gen. Non posso riceverla, come tu me la presenti, Solo l'ammetto pel tempo che ri- 20
mani assente ed anch€ questo a condizione che D. Barberis continui [a] qualilicarsi
Pro Dircttore Spir. e che non si parli affatto di tale rinunzia che non deve conoscersi
se non da chi ha bisogno di tale cognizione cioè dai membri del Cap. Sup. Ne ho fatto
dar lettura in refettorio e pare che a queste condizioni non abbia più ad incontlarsi
diffrcoltà per ammettere il voto di D. Barberis, come s'incontò nelle scorse vacanze. 25

Anzi parlando di questa rinunzia e di queste limitazioni sorse I'idea che sarebbe
conveniente che tu e D. Gusrrano veniste anche al Capit. Gen. per continuare in se-
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guito le vostre visite. t/idea piacque a nrtti. Se ciò non è troppo gravoso a voi, saremo
tutti lieti di possedervi in tale così importante cfucostanza. I

Il Signore vi difenda da ogni pericolo e vi riconduca sani e salvi fra di noi.
Qui abbiam fatto le feste per la inaugurazione della Cappella di Valsalice, che

riuscirono verament€ splendide ed edifrcanti. Domani pafio per assistere alla Consa-
crazione della Chiesa della Spezia dove mi fermerò per §rtta l'ottava. La prossima
seftimana D. Marenco andrà [a] installare D. Piccono a Napoli, poi andra a rappresen-
tarmi all'inaugurazione della chiesa di Alì. I

Fino adesso in Francia, Spagna e Portogallo non fumno disturbati, tranne
qualche sasso nei vetsi della casa di Santander. Si vedra in seguito. Certamente bi-
sogna prcgarc moltd. Raccomando anche a voi di pregarc a tal fine, cioè di poter con-
tinuare in quelle nazioni.

Tanti cordiali saluti a tutti i cari confratelli dal 
Tbo aff. in G. e M.
Sac. Michelc Rua.

40

ASC A 4510525
Si sperano notizie del Mato Grosso e di nuove colonie fra gli Indi - dotr Alb6a e dotr Gu-
smano attesi al Capitolo generale - anivi e partenze di missionari

Torino 5 -YII- 1901

Car.mo D. Calogero,

La graditissima tua del 29 - IV ci arrivò il 18M e ci fu tanto gradita. Auei vo-
luto consegnarla al Boll[ettino], rna sapendo che pel Boll. le scrivi espressamente ri-

5 nunziai all'idea.
Ci fa molto piacere che siate entrambi in buona salute. Speriamo aver prcsto le

notizie del Mato Grosso e di qualche nuova colonia fra gl'Indi. Confrdiamo che tutto
vi sia riuscito bene. Intanto qui vi aspettiano pel Cap. Gen. pel quale vi auguriamo
pure un felicissimo viaggio. Cordialissimi saluti al caro D. Albera D. Malan ecc. Pre-

l0 gate semprc pel 
T.ro aff in G. e M.
Sac. Michele Rua.

P. S. Qui son già arrivati parccchi Missionari, fra cui alcuni sono però ripaniti,
come D. Milano di B. A. e D. Spreafico di Montevideo.

l0
A don Gusrnano

11

A don Albers

ASC A 44?0233
Do! Rua approva i camtiamenti fatti da don Albera - il ch. Sercna sclupoloso - prestito per
mons, Fagnaro - la dnunzia di don Alb€ra ha nggiunto lo scopo d€sidelato - don Baòeds
assai stanco
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Torino9 - VII- 1901

Car.mo D. Albera,

Spero che questa mia ti trovera sano e salvo a Buenos Aires di ritomo dal Mato
Grosso e però ora rislnndo a[a gradite tua del 15 Aprile che semprc tenni sotto gli
occhi aspettando I'opportunità a rispondervi. 5

Approvo pienamentE i cambiamenti che hai fatti e spero se ne avranno buoni ri-
sulati. Faò a D. Guerra, al ch. Serena le tue commissioni. Pare che quest'ultimo non
abbia difficoltà da parte dei parenti; luttosto temo di lui che lasciasi dominare dagli
scrupoli. Ora trovasi con D. Barra e Sig. Solari in Salassa: essi ne hanno tutta la cura.
Del resto spero che anche tu mi aiuterai qui a far presso di loro quei buoni ufrizi che l0
mi suggerisci.

Qui ci siamo interessati, ma finora inutilmente, a cercal per Mons. Fagnano
l'imprestito di cui mi parli. Non so se l'abbiate trovato in America. In caso negativo
venendo esso qua pel Cap. faremo I'impossibile per trovarlo. I

Scrivendo a D. Borgat€llo terò conto delle tue osservazioni per renderlo più ar- 15

rcndevole ed affezionato al suo principale.
Ho dcevuto a suo tempo il tuo testamento e la tua rinunzia e spero che tu avrai

gia ricevulo la mia risposta. Quella rinunzia ha proprio ottenulo I'effetto desiderato.
D. Barberis senza la minima contestazione fu ammesso con voce attiva e delibera-
tivafl in tutte le conferenze capitolari si procede col più amichevole accordo, te- 20

nendo tutti fermo che appena giunto qua tu egli perderà tosto la voce attiva ecc.
Egli non istà guari bene, è stanco assai e stamane parte per Ceresole Reale. Prc-

gate anche voi per lui.
Il Signore vi ricolmi di sue grazie te ed il caro tuo Segretario et Angelus Raphael

comitetur vobiscwn in vio et cut Wce et gaudio reducat vos in Wteman domum 25

dove fra gli altri vi rivedra con tanto piacere

Il tuo aff. in G. e M. Sac Michele Rua.

t2
A don Gusmano

ASC A 4510526
DoIl Albera e don Gu$nano attesi al Capitolo generale

TorinoT - VItr- 1901

Car.mo D, Gusmano,

Ho ricevuto la grad.ma trta dd 9n: ne fui molto contento. Però non mi parli
della vostra venuta al Cap. Gen. Ricordati che vi aspettiamo e buon viaggio.

Tanti saluti a D. Albera.
Tiro aff. in G. e M.
Sac. Michele Rua.

5
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13

A. don Albera

ASC A 447ù234
Il CsÉtolo gcnorale si awicina - don Rua approva i cambi progettati da don Albera - moos.
Filippo benefatùor§ - deqeto del 24 aprile - bollefiino portoghese - parcggio del liceo-ghnasio
di Valsalice - studio del latino arche nelle case delle Figlie di Maria Aùsiliatricc - autorita dei
due vicari - don Gusmano si limiti nel lavoro

Valsalic€ 29 - Vm - 1901

Car.mo D. Alber4

Siamo vicini al Cap. Gen.; femet opus n,elle commissioni preparatorie; poco
tempo mi resta, tuttavia una particella di tempo la voglio sottraEE a tutto il resto per

5 trattenermi teco. Ti ringrazio veramente di cuore delle notizie che mi desti del tuo
viaggio al Mato Grosso, di Corumb6" Asunci6n e dell'Uruguay; ho letto con sommo
piacere ed intercsse. Quanto al cambio che intendi fare in certe missioni sono perfet-
tamente d'accordo. Sara conveniente che qualche individuo non sia rnai Èù messo
alla testa di alcuna casa e di questo ne parleò al caro D. Peretto mentre è qui. Ho at-

l0 teso alquanto a rispondere alle due tue lettere di Luglio e del 4 Ag. per aver tempo a
parlarc appunto a lui; ora ci siamo parlato e sono perfettamente d'accordo sulla siste-
mazione che intendi darc al hnto importante istituto di S. Paolo. Mi diceva D. Peretto
che I'individuo in questione appena fu sulbattcllo mangiò la foglia, core si dice, ed
alvrcbbe voluto discendere di nuovo se avesse potuto. Speriamo si capaciterà. Dotr o

15 la sera del loro arrivo, che fu il 23 corr., non l'ho più veduto.
Se vedrai ancora Mons. Filippo fagli tanti rispetti da parte mia e digli che lo

tengo presente nelle poverc mie orazioni considerandolo come uno dei più distinti be-
nefatlori delle opere Salesiane.

Sono cont€nto della piena sottomissione di tutti al Decrcto 24 Aprile sulle Con-
20 fessioni. Spero ricevere di questi giorni la soluzione di vari quesiti sull'applicazione

del medesimo. Il Commissario del Santo Uffizio promise farcela avere prima del ter-
mine del mese. Dopo averla letta ai Direttori in Capitolo, la spedirò a tutte le case.

Sono ben soddisfatto del buon pensiero che hai avuto di mandarci D. Dos
Santos; prccurcr€mo al più presto possibile dar mano al Bollett. Portoghese. I

25 Faiemo quanto potremo per compensarc D. Perctto del sacrificio fatto col dargli
altro personale; ma siamo tanto ristretti specie quest'anno in cui clovrcmo fomire Val-
salice di un buon nunrem di chierici per ottenere il pareggio del liceo e ginnasio, la
cui pratica è awiata per mezzo dell'Associaz. nazionale. Son contento che si studi
l'italiano nei noviziati. Sara bene peò che tu continui inculcame lo studio a tutte le

30 case quasi parallelamente allo studio del latino, il quale non dovrebbe mancare (in
certa misura) neppur nelle case delle Suore.

D. Gamba non è venuto al Capitolo; gli scriverò la raccomandazione riguardante
D. Martinasso e D. Dufrechou, quale me la suggerisci.

Mi scrivi che I'influenza del vicario salesiano è poco sentita in regioni così lon-
35 tane. A questo proposito sara bene che tu faccia attenzione e studi come si potrà I in

awenire deùerminare I'autorita dei Vicari sulle varie Missioni soggette alla loro auto-
rita. Al tuo dtomo si vedrà se converra precisare qualche norma.
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Mi fa molto pena I'intenderc che il caro D. Gusmano non ista guari ben. Per non
occuparlo tralascio di scrivergli, salutalo tu da parte mia. Bisognera proibirlo di lavo-
rare dopo cena, obbligarlo a riposare non meno di sette oÌe la notte e dtgli che, oltre ,10

la rclazione de' tuoi viaggi, Iimiti la sua corrispondenza ad uno o due dei Superiori, i
quali, occonendo, potranno far passare agli altri le sue letterc o dame lettura a tavola,
se ciò comportano. Fagli coraggio ed assicuralo di nostre orazioni.

Prima che valichiate le Cordigliere dovrò scriverti di qualche progetto pel ver-
sante del Pacifico, ma questo sara per altsa volta. Tanti saluti da tutti gl'Ispettori e di- 45
rettofi qui riuniti: tutti preghiamo l,el vostro buon viaggio , Tu salIur'la tratres omnzs in
Domino.

Ttro aff in G. e M.
Sac. Michele Rua.

14

A don Albera

ASC A i1470235

Distribuzione dcl posonale itr Brssile - don Foglino ispettore in Venezuela - rron si intrferià
sul persomle di BEmal - confessori delle suorc - doo Marabini seg€tslio dela commisione d€l-
l& PrEfettura di mons. Fagruno - awicinare i cuori a mons. Costamagna - §tudio del latino itr tut-
te le case - governatorc ecclesiastico a Punta Arcms - sussidio govemativo per mons. Fagnano

Torino16-)(I-1901

Car.mo D. Albera,

Tenni finora sul mio scrittoio la gradita tua del 5 Sett. con quella del caro D. Gu-
smano del 27 Ag. sempre aspettando il momento di poterti risponderc. Stassera final-
mente mi è dato appagarc questo mio desiderio. Vi ringrazio vivamente delle notizie 5
che ci avete date intomo alle case del Brasile. Spero che il caro D. Peretio n'avra an-
cora trovati nella sua ispettoria e che avrcte ancora potuto assistere alla distribuzione
dell'antico e nuovo personale. Se mai vi trovaste ancora con lui, ditegli che final-
mente D. Foglino ha preso allegramente la sua destinazione per Ispettore della Vene-
zuela e si dispone ad andarc di buon animo e fafli tutto il bene che potra. Speriamo 10

bene.
Riguardo alla lettera di D. Vespignani che mi mandavi colla precitata tua, gli ab.

biamo scritto che stia tranquillo; non disturtercmo iI personale di Bemal afEnché egli
possa effettuare i suoi bei disegni. I

A D. Vacchina abbiamo pure scritto che per ora pensi solamente a formare un 15

bell'aspirandato per qualche anno, al qual scopo basterarmo D. Bottino col personale
già esistente coh. A D. Foglino poi si diedero firtti gli awisi necessari affinché I'o-
pera sua abbia a riuscire proficua nella nuova sua destinazione.

Avrcte veduto nella lettera mensile di Ottobrc dato il consiglio ai Dircttori di non
confessare le Suore di Maria AusiliaEice. Anche agl'Ispettori raccomando la st€ssa 2,
cosa ogni volta me ne viene il destro, Fa lo stesso anchc tu.

Avete fatto bene ad accennarrni 1a canonica sqrarazione della casa di Salesiani
da quella delle Suore. Qui ci mettemmo con tutto l'impegno a stabilirla; dove andate
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voi procuatela con tutta I'autorità di cui sei investito come mio rappresentante.

Quest'ultima lettera vostra mi giunse taslsata di f,. 0,75. Converra raccomandare
gl'incaricati dell'aftancatura a far bene attenzione.

Qui le cose procedono come all'ordinario; i Missionari sono omrai tutti partiti e
mal$ado molte difficoltà le varie partenze si famo abbastanza regolarmente.

Penso che al tuo arrivo a Santiago vi troverai D. Marabini, che mi scrisse sareb-
besi rccato cola prirn di averc da noi risposta e ciò per non trovarsi nella baraonda
dei debiti di Mons. Fagnano. Andrà bene che tu lo rimandi al suo posto amunzian-
dogli che Monsignorc ha contratto qui un d€bito al 5% con cui ha potuto pagarc quasi
tutti gli altri ammontanti a f,. 160/m che avevt al l3%.Inoltre egli stesso si è obbli
gato a lasciare ad altri la gestione materiale. Vi sarà una commissione incadcata di
tutti gli affari di quella Prefettua; non si potra farc I spese oltre le ordinarie pel man-
tenimento senza il consenso della maggioranza della commissione. Esso D. Marabini
sarcbbe designato come segretario di tale commissione.

Se potrai nel ChilI avvicinar bene i cuori a Mons. Costamagna andrà ottima-
mente. Da qualche tempo in qua panni scorgere un po' di mal umorre contro di lui.
Esamina quale possa esseme la causa e mettivi rimedio. C'è anche bisogno colà di
awiar un po' bene il noviziato, e, collo studio del latino in tutte le case, metterle in
condizione di mandarvi ciascuna il suo contingente.

Se vedrai il Vescovo di Ancud procura pacifrcarlo e vedi di indagare quale sia il
ve.ro motivo per cui mandò un Govematorc Ecclesiastico a Punta Arenas. Se pohai
riuscire a far ottenere a Mons. Fagnano il sussidio che ha chiesto a quel Govemo per
la fabbrica della Chiesa di Punta Arenas sara un gran bene così potra più presto sod-
disfare il debito economico contratto qui in Italia.

Il Signore vi assista in tutte le vostre escursioni ed imprese. Tanti saluti a tutti dal

Tuo aff. in G. e M. Sac. Michele Rua.
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A don Albers

ASC A4470236
Ringraziamenti 1rr le notizie di Brasilc, Mato glosso e Paraguay - dispoEE per I'atrdsta di
Mons. Costamagna iE Ecuador, vasto campo d'aziorc per salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice
- Viceispettorc in P€rÉ e Boliyira don Santinelli, itr Cile Don Costamagna nel Blasile s€tteDtrio-
nalc don Giudano, ncgli Stati Uniti c Messico don Borghino, in Venezuela e Cuagao don Fo-
glino - pel Paraguay ispirarsi al sig. Duranò - dal piEsidentc d€l Paraguay nessuna domanda

Torino 2 - gennaio - 1902

Car.mo D. Albera,

Finalmente posso rispondere alle gradite tue del l0/9[,] 1l e l9lll. Un po'per
nnncanza di tempo, un po' p€r non sapere dove pescarti passarcno vari mesi senza

5 poterti scrivere, non passò peò neppur un giorno senza che pensassi e pr€gassi per te
e tuo segrctario. Spero avrete cominciato bene I'anno[,] io ve ne auguro un'ottima
continuazione. Spero il buon Gesù vona esaudire i miei voti. Ti ringrazio delle no-



Appendice 43

tizie che mi hai comunicato sul Brasile, Mato Grosso e Paraguay: servirono proprio a
chiarire le idee su quelle nostre missioni.

Ora sto aspettando notizie sul Chill e sul Peni. Credo che sarà cosa molto van-
taggiosa se ponai costì stabilire le cose in modo chc Mons. Costamagna possa sul fi-
nire di quest'anno portarsi al suo Vicariaro. La c'è bisogno anche delle Figlie di
Maria Ausil. Per Gualaquiza e forse anche fra breve per Mendez c,è bisogno ài sta-
bilir bene il noviziato salesiano e per le Suorc; in Guayaquil ci esibiscono tre stabili-
menti, per la fine di quest'anno almeno uno converrà accettarlo, anzi ci aspettavano
gia I'autunno scorso. Ad Ambato parimenti ci aspettaro; B ci fu gia cedutò un gran
fabbricato; forse sara il posto adatto p€l noviziato Salesiano. pare che veramente òi si
apra un odzzonte bello ed estcso. I

D'altra parte pel PerÉ e Bolivia fu costituito V. Isp€ttore D. Santinelli, pel Chilf
crcdo poEa fare D. Luigi Costamagna. Quindi sara molto opportuno che finalmente
Monsignore vada dove la Prowidenza pcr mezzo della S. Sede lo ha destinato. Com-
binate adunque. Anche da lontano vedi se puoi combinare ch€ si metta qualcuno al
posto di D. Cavatorta. D. Perctto è disposto a riceverlo nella sua Ispettoria. euanto al
coad. Porrera ci teniamo al tuo parere che è pure il nostro. Ci varremo de' tuoi giudizi
per disporre ed avvisare.

Mi pare che pel Paraguay sarebbe di somma necessità un'istituzione femminile
del genere di quella del Sig. Durando di Torino. Ne parlai in passato ed insisterò per
I'awenire.

Finora dal Presidente del Paraguai non ci venne la dimanda di cui ci fai cenno
per fondazione al Gran Chaco.

Mi pare che i traslochi da te fatti nell'Ispettoria di D. Peretto siano molto oppor-
tuni. D. Graglia l'abbiam mandato a Bahfa non come direttore, bensl come confes-
sore, corrett. di stampe. Quanto a D. Giordano prima che arrivasse la gradita tua
dell' I I nov. avevamo pure noi combinato di nominarlo V. Ispettore del Brasile setteo-
trionale. Ci fece piacerc vederti dello stesso parerc. I

Anche Mons. Cagliero fu afflitto di dover partire per la sua lunga escursione
senza poterti vedere. Mi scrisse che non poté fare a meno. Sara disposizione della
Provvidenza.

Secondando i saggi tuoi consigli avremmo deciso che D. Borghino non vada a S.
Paolo. Volevamo lasciarlo ad. nutum di Mons. Cagliero, ma poi sorse la necessità di
mandar uno che sappia il Portoghese ad Oakland presso S. Francisco ed abbiamo de-
terminato di mandar lui in qualità di V. Ispettore per gli Stati Uniti e Messico. euanto
a D. Guerra, quando arivò la tua del 19 Nov., era già partito con destinazione per
Bahia Blanca; vedremo come si sarà aggiustato il caro D. Gamba. D. Foglino giaia-
prai che lo mandammo come V. Ispettore per la Venezuela e Curagao.

Quanto a noi, grazie a Dio, stiamo tutti bene; io poi non rimasi turbato per le di-
vergenze manifestatesi nel Cap. Gen. Spero che anche da esse il Signore ricavera del
bene per la nostra Pia Società.

Dirai al caro D. Gusmano che lo ringrazio della gradita sua del 3/12. Che sia co-
stante nel prendere il riposo di cui abbisogna. Così fa anche tu, ve lo raccomando ad
entrambi come un'obbedienza da fare a D. Bosco. Tanti saluti a tutti. Gesù Bambino
ci accenda tutti d'amore per Lui. Mons. Fagnano parte di qui domani per imbarcarsi
l'8 con due o tre compagni. Pregate per lui e pel vosfto aff. in G. e M.

Sac. Michele Rua.
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A don Albera

ASC A M70237
Diversi decessi fta salesiani e Do - studiarc il modo di dempire i loro woti

Torino 6 febbraio 1902

Car.mo D. Albera,

Ho ric€vuto a suo tempo la gadita tua del 9 Dic. Ti ringrazio di cuore dei buoni
auguri che mi hai mandati per le feste natalizie e pel nuovo anno: te li ricambio di

5 cuore e prego il Signore a conservare te, D. Gusmano, Monsignorc e tutti gli altri in
buona salute e a benedire le vostre Apostoliche fatiche.

Abbiam passato bene quelle feste; ma poi il Signore ha chiamato a sè molte per-
sone care; oltre D. Bablet che morì ancora nel Dicembre scorso, furono chiamati al-
I'altra vita il tuo ftatello D. Telesforo, il nostro Menestrello Gastini, pochi giomi

10 dopo anche D. Reviglio e fra i Salesiani D. Camposeragno, D. Girtler, il ch. Espinosa
colombiano, D. Musso Pasquale, D. Giuliani Ernesto. Come vedi, le nostre file si
vanno assottigliando: c'è bisogno di nuove reclute; vedi un po' di combinare con
Mons. Costamagna il modo di moltiplicare anche nel Chili, Peni, Bolvia, Equatore i
nuovi cornmilitoni che possano I riempiere i vuoti che si van facendo e somninistmre

15 un po' di margine per le nuove fondazioni che ci sono esibite. Sarà questa un'opera la
più proficua, giacché il demonio dal suo canto lavora a più non posso per rapirci colle
sue insidie ed illusioni tanti conftatelli.

Pregate afEnché non abbia a riuscirc nel suo intento.
Thnti cordiali saluti a Monsignore, a D. Gusmano e a tutti i Confratelli che sperc

20 avranno ricavato abbondanti frutti dai S. Esercizi. Crcdimi sempre

I\ro aff. in G. e M.
Sac. Michele Rua.

t7

A don Alberr

ASC A ,1470238

§carsità di personale in Cile - motr§. Costamagra al più presto in Equatorc - dotr Costamagna
viceispeuore in Cile - don Tomatis dircuore spirituale e coDfessore - decessi cd abbandod

Torino 12 marzo 1902

Car.mo D. Albera,

Mi anivò ieri la gndita tua del 30 Genn. e mi aftetto a risponderti. Ti ringrazio
delle notizie che mi hai comunicate, sebbene non siano tutte quali le desidererei. Ci fa

5 pena che il povero Chil{ sia così scameggiante di personale e tanto più in quanto che
anche noi ci troviamo stsemati di forze. Al momento non sapremmo proprio dove tro-
vare individui disponibili che meritino la pena di tanta spesa; ma per le prossime va-
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canze faremo quanto si potrà per soccorlere codesta generosa nazione. Mi fa pur tanta
pena che tu non sei troppo bene in salute. Abbiti riguardo e prccura non faticare
troppo. 10

Ora converrebbe proprio che Mons. Costamagna si awiasse all'Equatorc. Io gli
scrivo in prcposito, come gli ho gia scaitto altre volte. Ttr fa quanto puoi per indurlo
ad accompagnarviti od almeno andarvi al più prcsto possibile. Ci pare che come
Vice-Ispettorc nel Chili po$ fare assai bene il suo nipote. Vedi un po', se I non vi
sono gravi ostacoli, di farlo riconoscere come tale. Fin d'ora gli mandiamo la nomina. 15

Ci pare che D. Tomatis potrebbe fare tanto bene come Direttore Spirituale e
Confessore dei Salesiani e delle Suore; in tal caso occorrerebbe stablire un altro Di-
rettore alla Gratitud. Vedi un po'se puoi riuscire a questo prowedimento. Sul nuovo
Direttore di Talca converrà vigilare per la nota sua debolezza. Raccomandalo al
nuovo Vice-Ispettore. Saprai che per Valparaiso ho consigliato D. Soldati a mandar il 20
danaro necessario a D. Rabagliati pel viaggio di fie è' suoi ch[i]erici. Sarebbe con-
veniente che arrivando gia ftovassero il nuovo Vice-Ispettore in carica,

Favorisci leggere la qui unita e recapitada al più presto.
Siamo sempre ansiosi delle vostre notizie. Quanto ai Capitolari grazie a Dio

siamo tufti bene; solo ci troviamo grandenrente incagliati pei vuoti che ci procura la 25
morte, come vedrcte dagli annunzi frequenti ed anche per quelli che ci procura il de-
monio. Tanti saluti a tutti, specie al carc D. Gusmano. Prega pel

Tuo aff. in G. e M. Sac. Michele Rua.
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A don Albera

ASC A 4/.7U239
Relazione di don AlbeB sul Cile - don Costamagna ispettore - don Tomatis confessore -
mons. Costamagra si rechi in Equatore - rapporti con la curia ed i conftatelli - lungo viaggio
di don Rua

Taino'Z. marzo L90.Z

Car.mo D.Albera,

Ho ricevuto e letto con tutta atlenzione le gradita tua del 9 Febbraio in cui mi dai
paÉicolareggiata rclazione delle case del ChlL La trovo così opportuna che intendo
leggerla a tavola in quei pasti in cui non abbiam forestieri, afiinché anche gli altri 5
membri del Cap. Sup. siano al corrente di codeste case. Siamo perfettamente d'ac-
cordo con te nel designare D. Luigi Costamagna Ispettore del Chill. Per ora gli diamo
solo il titolo di Vicelspettore, perché trovasi ancora nel Chili suo zio; ma quando
questi sia all'Equatore lo nominercmo Ispettore. Quanto a D. Tomatis conviene nomi-
nado Confessore di tutte le case Salesiane di Santiago per Confratelli ed allievi, l0
Suore ed alunne. Procura solo di designarc iI Direttore per la Gratitud in sua vece, D.
Zin o chi altri vi pana oppoftuno, ed il Dirctore pel Patrocinio.

Quanto a Mons. Costamagna temo non possa più averc la benedizione del Si-
gnore frnché non sia al luogo destinatogli dalla I Divina Prowidenza, cioè all'Equa-
torc. Queste cose avevo gia scritto prima; non so se la mia lettera \ri sia pervenuta. In 15
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ogni evenhralità valga la Fesente. Fa capfue a Mons. Costamagna che ora, essendo
scomparse le difficolta per andare al suo Vicariato è suo dovere, nostro vivo desiderio
che ci vada.

Mi rincresce che non siasi guari in buona relazione coll'Ordinario della Diocesi
20 e colla Curia. Spero la tua dimora nel Chilf avra servito a rawicinare alquanto gli

animi come pure che D. Luigi conservera buoni rapporti con tuni. Avrà solo bisogno
di vincerc alquanto la sua timidità e non lanciarsi troppo nel lavoro.

hegherò di cuore il Signore a concedere buone feste Pasquali a te e a D. Gu-
smano e ad operare vere risurezioni nelle nostre case e Confratelli col tuo passaggio

25 in mezzo a loro. Pregate anche voi pel
I\o aff. in G. e M.
Sac. Michele Rua.

P. S. Forse per qualche tempo non potrò più scrivere dovendo partire per un
lungo viaggio neUa Svizzer4 Belgio, Inghilterra e forse Olanda.
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A don Albera

A'SC A 4470240
Morganti vescovo - Colombia e Venezuela rcccssitano d'esserc visitate - molti coDftatelli ab-
bandonaoo la Colombia - la guena iu Colombia fa sospendere le missioni - aiuto di p€(sonale
per I'Equatorìe - sostercte la casa di Cìrenca - mons. Costamagna fissi la sua sede in EquatoE,
non a Lima - studio del latino - impiantar beue il novizialo - fondare un'opera in Caiar

loratorio salesiano S. Benigno Canavese] 14 luglio [190]2

Car.mo D. Albera,

Ora che ti so nell'Equatore rispondo alle gradite vostr€ letter€ con gran piacere.
Ti ringnzio èll'attenzione tanto benèvola di scrivenni appunto il giomo mio nata-

5 lizio, 9 Giugno, e delle preghiere che per me hai fatto in quella circostanza. Io quel
giomo ho avuto il piacere, mai avuto prima, di assister€ ad un Concistoro, nel quale
venne proclamato Vescovo di Bobbio il nosEo caro amico D. Pasquale Morganti.
Sento anch'io il desiderio di rivedervi e se non fosse della convenienza e necessità di
visitare anche le altìe repubbliche Salesiane ti direi: appena visitato l'Equatorc fa vela

l0 verso I'Italia. Ma sapendo, quanto la Colombia ed il Venezuela hanno bisogno di es-
sere visitate, non oso invitarti ad interrompere le tua visita. Nel Venezuela le cose
erano molto lmale incamminate; ora all'arrivo del carc D. Foglino come Ispettor€
pare le cose gendano migliore piega; tuttavia la tua visita potrà riuscire di grande uti-
[ta. Nella Colombia poi vi è tuttora un malumore molto accentuato; gia vari vennero

15 l/ia, parte dispergendosi per quella repubblica e parte venendo in Italia. Altri mo-
strano malcontento perché sembra loro di non estendersi abbastanza, alti si lagnano
che non hanno a chi esporre la loro penq per essere fratelli l'Ispett. ed il Dirett. Di
modo che pare veramente necessaria una visita. Thttavia se dura la rivoluzione non
insisto; qui prcgheremo molto afEnché c€ssi quel flagello e quelle case possano avere

2, il grande vantaggio della tua visita. Cola per ora, appunto per causa della guerra ci-
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vile, sono sospese le missioni Salesiane di Yrllavicencio, Uribe e Piani di S. Martino.
lrvece si aprì casa in Barranquilla sulla costa, in Bosa poco lontano da Bogoté e si ri-
prese la casa della S. Infanzia. I

Quanto afl'Equatorc procureremo prowedere un po' di Frsonale per la Filan-
tropica; non so se potrÉmo farc altro; certo faremo il possible in vista delle belle spe- 25
ranze che presenta nuovamente quella Repubblica del S. Cuore. A me sta vivamente
a cuore la casa di Cuenca, sia perché è casa comprata da noi con gravi sacrifizi, sia
più ancora perché, come giustamente osservi, deve servir€ come soccorsale alle Mis-
sioni, nel vero senso della parcla di porgere soccorso a queste.

Trovandoti cosù con Mons. Costamagna vedi un po' se puoi pesuaderlo a poflìe 30
di preferenza la sua dimora in Guayaquil od in Cuenca, invece di Lima, dov'egli
amercbbe stabilirla; questo però nel caso che tu pule, dopo la visita a codeste case, lo
creda conveniente; vedi anche di promuovere vivament€ lo studio del latino e di im-
piantar bene il noviziato in Atocha o dove vi parra meglio.

Appena si potra stabilire una casa in I Caiar, in vista delle buone notizie che ce 35
ne dai quanto a vocazioni, ne saò ben lieto.

Ringrazia il caro D. Gusmano delle notizie che ci da intorno a tE, dalle quali rile-
viamo che in due cadute da cavallo hai corso non leggeri per.icoli. Spero che ti sia ri-
messo bene anche dalla 2l caduta. Non ti raccomando di usani i necessari riguardi,
ché questo già s'intende, bensì ti assicuro che pregheremo per te e per lui, affinché il 40
Signore vi scampi da ogni pericolo. Saluta caramente per noi lui e tutti codesti cari
Comfratelli, a cui tutti preghiamo da Dio, per intercessione di Maria Ausiliatrice e di
D. Bosco le più elette celesti benedizioni. Credimi semprc

Tiro aff in G. e M.
Sac. Michele Rua. 45

P. S. Ho ricevuto a suo tempo la gadita tua del iZ4. Non risposi non sapendo
dove trovarti. Ora ti ringrazio delle notizie particolareggiate che in esse mi dai. Spero
che D. Costamagna co' tuoi consigli faÈ prosperare poco alla volta le case del Chill e
che D. Santinelli (il quale gia mi si dimostrò riconoscente de' tuoi awisi) fara pro- 50
sperarc quelle della Bolivia e del PerrÉ.

20

A don Albera

ASC A 4470z.t
ubbidienze a vari confi'atelli - prcgetto di due caso l,er Cuenca - deressi di con:Èatelli - nuova
divisione dclle ispettorie - don Rua incoraggia a visitarc Giamaica

Torino 12 ottobre 1902.

Car.mo D. Alber4

Dopo la gradita tua del 31 Luglio scritta a bordo del Colombia non abbiam piìr
avuto vostre notizie; siarno gia spersi. Ci consoliarno nel pensiero che forse sarete in
Colombia, donde le lettere hanno sempre ritardo di due mesi, arrivandoci qua tre 5
mesi dalla loro data. TI ringrazio di tutte le notizie che ci hai dato con quella. Per
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Guayaquil, dietro le tue esortazioni di mettervi un buon Dircttore, abbiam destinato
D. Fusarini per Direttore aiutato da D. Comin con qualcun altro. Questo gia pard con
D. Garcia venuto [a] cercare personale. Altri paftiranno presto. Anche Cuenca stata
aperia, ar,zi Mons. Costam. manifesta il disegno di due case ben distanti I'una dal-
l'altra una pei Salesiani I'altra per le Suore. Molto ci consolano le notizie che ci desti
dei livari; anche Mons. Costamagna ce ne diede nel m€desimo senso. Per Riobamba
rimarra come V. Direttore D. Garcia. Per Ambato abbiam destinato D. Tomasetti
come Maestro dei novizi. Egli è gia qui; speriamo fara bene. Ad Hechtel funziona in
tal quatta D. Montagnini. D. Garrone, conre I tu ci hai suggerito, fu destinato catE-
chista per Quito. Quanto alle Suore sembra che Monsig. abbia già dato ordini di par-
tire. Si riserva peò di andar in persona all'Uruguay per chiedeme in aiuto del suo Vi-
ca.riato Salesiano a D. Gamba. Questi, gia saprai, è venuto re.sté in Europa col Sig.
Guyret e di qui partì per Tbrra Santa dove sara arrivato di questi giomi. Di nostre no-
tizie avrete già saputo la morte del caro D. Guidazio. Il 9 corr. mod D. Grabelski
nella casa di Oswiecim, il 2 Sett. morì il Coad. Anighini inLaPaz di Bolivia- Ab-
biamo diviso con nuova Circoscrizione le ispettorie secondo I'alprovazione avuta da
Roma. Speriamo le cose procederanno bene. Si sono fatte innovazioni a S. Benigno
per ridurrc il noviziato secondo le norrne canoniche. D. Nai andò [a] predicare gli
esercizi in Palestina e cola ricevette la nomina di Ispettore per I'Oriente. A suo posto
come Drettore vi è D. Savaé, come maestro D. Bovio.

Se puoi andar a Giamaica sara tanto opportuno per confortare quei cati Confrat.
Saluta caramente D. Gusmano, cui ringrazio dell'itinerario che ci ha mandato; saluta
pure i cari Colombiani.

Il Signore vi assista e difenda da ogni pericolo e M. Aus. vi ricopra col materno
suo manto.

Crcdimi sempre Tiro afr. in G. e M.
Sac. Michele Rua-
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A don Alberr

asc A 4ctou2

Notizie della Colombia - si crrca I'ispettore da sostinrirc a don Eyasio - Villavicencio - fonda-
zione di Med€[in - i] Venezuela sconvolto dalla guerra

Torino 20 dicembre 19O2

Car.mo D. Alber4

Ho ric€vuto e letto col più vivo interesse la preg. hra del 13 Nov. Garlanda è ar-
rivato felicemente e speriamo ricollocarlo prowisoriamente a S. Benigno appena sia

5 ritornato da casa, dove recossi per br€ve tempo.
Le notizie che ci dai della Colombia ci menono in chiaro le cose che conosce-

vamo solo confusarnente, Si vede che qualcuno che venne via era da compatire e mi
fa pna che neppure adesso vogliasi metterc ad accudirc i conftarclli ché ne avrebbe il
dovere. Spero che i tuoi awisi qualche poco gli gioveranno. Teniamo conto delle de-



liberazioni che ci suggerisci. Vedremo se si riuscirà a trovare un buon Ispettore da l0
mandare cola appena D. Evasio si metta all'opera dei Lazzxeni. Temo anch'io un
poco I'Arcivescovo abbia a restare malcontento dell'abbandono della parrocchia di
Villavicencio; ricordo le molte istanze che ci fece afEnché si ripigliasse da noi. Ad
ogni modo, se non trova altri, quando si possa si ripigliera di nuovo.

Sono contento che sia stata gradita la nomina I di D. Bassignana per Bogot6. Vo- l5
glia il Signore aiutarlo a farvi del gran bene e a continuare a coltivare le vocazioni.

Noi favoriremo la fondazione di Medellin purché non occorra personale di qui,
che non sapremmo dove pescarlo.

Ora stiamo attendendo yostre notizie sulla visita alla Venezuela, a Giamaica, a S.
Salvador, a Messico. Della Venezuela qualche notizia già I'abbiam ricevuta. Povera 20
repubblica anche quella! Confido che potrai andar anche a S. Francisco e a Nuova
York. Così tutta l'America avrà avuto la visita del mio rappresentante. Degnisi il S!
gnore conservarvi sani e salvi e benedire ognora le vostre sollecitudini.

Tanti auguri a te, a D. Gusmano e a tutti i Confratelli che visiterete ancora.
Qui non abbiam niente di notevole, se non che ci troviamo sempre più alle 25

strette di personale e di finanze, in cui aumentano sempre più i debiti. Se mai nel
Messico o Stati Uniti trovaste qualche milionario che volesse rcgalarcene uno, accet-
tate prontamente che ne avrErnmo sornmo bisogno. Pregate di grazia pel

tuo aff. in G. e M.
Sac. Michele Rua. 30
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A don AIbera

ASC A 441OU3
Don Albera a Torino il sabato santo - visita al vescoyo di Cleveland - don Bami attende la vi-
sita - Stati Uniti: campo ambito per il missionario - casa per vocazioni negli Stati Uniti

Torino 7 febbraio 1903

Car.mo D. Albera,

Il pensiero del tuo awicioarti a Torino ci rallegra tutti. Speriamo che il Signore
che ti ha assistito finora in modo così ammirabile, vorrà ricondurti sano e salvo fra le
nostre braccia e conservartr ad multos annos al bene della nostra Pia Società. A tutti è
stato occasione di gaudio l'annunzio datoci dal caro D. Gusmano che pel Sabato
Santo sareste stati qua. Speriamo ciò dovrà aweftlxsi. Ciò non ost nte nolr posso a
meno di esortarti a farc una visita al Vescovo di Cleveland, a cui l'abbiam promesso e
che desidera trattare per una fondazione meglio I'assunzione da parte nostra di un ri-
covero. Fone allarrivo di questa mia gia avrai compiuto tale yisita, avendo io già
scritto in proposito la scorsa settimana.

Ieri ho ricewto lettera dal caro D. Bami, il quale deplora che non abbiate potuto
andarlo [a] visitare e mi fa sentire, come già vi awà notificato, che da Nova yòrk I a
Giamaica vi è regolare comunicazione potendosi cola arivare in sei giorni. La lettera
di D. Barni porta la data del l8 Gennaio e non so come non abbia ancora ricevuto la vi-

5
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sita dell'Ispettorc. Forse a motivo del blocco. Sebbene in questa lettera non ci siano nG'

tizie particolareggiate, par€ tuttavia che le cose per la sua casa vadano meno male' Di
modo che io mi limito ad esprimerti il loro desiderio senza importi tale nuova fatica.

Spero ci porterai buone notizie degli Stati Uniti, a cui ci pare doversi rivolgere
in awenire dai Salesiani speciale attenzione ed usare particolari riguardi, perciò pas-

sando poi in Inghilterra procura animare quei conftatelii ad un grande zelo per co-
deste immense regioni, che tanto abbisognano del Missionario Cattolico.

Cordiali saluti a te, a D. Gusmano, a D. Coppo e a tutti gli altri Confratelli da

tutti i superiori' specie dal 
Tuo aff. in G. e M.
Sac. Michele Rua.
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A don Gusmano

ASC A 4510527
Prossimo il dtorno di don Albera e don Gusmano - difficoltà rclla corrispondenza

Torino 7 febbraio 1903

P. S. Continua [ad] avere la massima cura del nostro caro D. Albera.

u.
A don Gusmano

P. S. Negli Stati Uniti c'è bisogno d'una casa per coltivare vocazioni di studenti,
possibilmente anche di operai-coadiutori. Se puoi combinare qualche cosa in propo-
sito, andrà bene.

Car.mo D, Gusmano,

I-a gradita tua del 10 Genn. ci ha tanto consolati. Quanto ci gode I'animo di sa-

pervi prossimi al termine della lunghissima vostra peregrinazione! In questi mesi
5 scorsi tante volte vi ho scritto; ma forse non tutte le mie lettere vi raggiunsero. Altre

volte aspettavo notizie per sapere dove indirizzarmi e quando venivo [a] saperlo, ve-
devo pure che già non eravate più nel sito da te indicato, arivando in ritardo le vostre

lettere I specie dalla Colombia e dalla Venezuela. A buon conto ora q»riamo fra due

mesi circa possedervi nuovamente quil. Deo gratias! FateYi coraggio ancora un po-
l0 chino e poi un po' di riposo.

Il Signore vi accompagni e preservi da ogni cattivo incontro.

H:.*;"1"?;ill.

ASC A 4510528
Don Gusmano e il lazzarelto
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Torino 12 febbraio 1903

Car.rno D. Gusmano,

Ho riceyuto la tua dimanda per un lazzaretto. Al momento non vi è bisogno.
Quando vi siano fabbricati i nuovi lazzaretti, per cui tanto lavora il nostro caro D.
Evasio, vedremo ciò che si potra farc prer prowedere. Intanto prcga per quei poveri
infermi e pei nosao Fratelli e Suore che ne hanno cura, senza dimenticarc presso Dio

Il tuo aff. in G. e M.
Sac. Michele Rua

che ti aspetta ansioso col tuo Principale.
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A don Nbera

ASC A 447g244
Benvenulo in Europs! - rsstano da visitarE Inghiltera e Fnncia

Torino 18 marzo 1903

Car.mo D. Alber4

Vengo [a] d3nlli I bewenua appa riponi i tuoi piedi in Ftropa. Deo grattas et
M. A.

Più pochi giomi e poi ti riceveremo fra noi! Voglia il Signore ricondurvi sani e 5
salvi nel restante del vostro viaggio. Ancora Inghilterra e Francia da visitare; spero la
tua visita sara di grande utilità nelle due nazioni come finora altrove. In Francia biso-
gne.ra usar molti riguardi, come gia sai. Dunque a rivederci al Sabato santo.

Thnti saluti a te e a D. Gusmano dal
Tuo aff. in G. e M. l0
Sac. Michele Rua.
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A don Albera

5

A.SC 
^44702r'.5tr caso di don Roussin - letteB di don Pemt

Torino 20 marzo 1903

Car.mo D. Albera,

Tl mando una lettera di D. Perrot rclativa a D. Roussin attualmente Direttorc a
Lons-le-Saunier-MontsnoÌot.

Per tua informazione maggiore ti dirò che già parccchie volte il Vescovo di S. 5
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Claude, a cui appatiene quel paese, mi scrisse pregandomi di richiamare quel Diret-
tore ed insinuandomi di chudere quella casa. Io ne scrissi semprc a D. Perrot. Questi
andovvi una volta e gli parve trovar le cose abbastanza ben awiate, anche riguardo
all'amministrazione, che pare sia la cosa che cagioni maggiori timori al Vescovo,
forse dietro relazioni del Can.co Queslin. Con queste informazioni spero potrai capire
la lettera qui unit4 in cui D. Perrot, mente mi dà notizie che gli avevo chieste su
quella casa, si scusa anche dal ritomarvi. Se mai nel tuo ritomo potessi combinare
una visita a quel Vescovo per capacitarlo e fargli comprendere che adesso non sa-
rebbe I opportuno dchiamare quel DLettore, mentre la decisione delle nostre case del-
I'Ispeftoria meridionale è davanti ai tribunali, sarebbe molto otr4rortuno. Saprai che
tutti i Sacerdoti nostri di quella Ispettoria si sono secolarizzati, costituendosi sotto la
giurisdizione dei Vescovi delle rispettive case. Il fare adesso dei traslochi, specie dei
diretlori, che dovranno ricomparire davanti i tribunali, sarebbe cosa pericolosa assai,
come vedrai dalla lettera di D. Perot.

Se poi potessi spingere il tuo viaggio fino a [ons-le-Saunier per dare (dopo vi-
sita un po' accurata e dopo aver parlato col Can.co Queslin) monila salatl's andrebbe
ancor meglio; ma questo non prctendo,

Sei ancor lontano, eppure comincio gia a darti commissioni alquanto rognose,
sappimi compatire. Buona continuazione del viaggio e a rivederci il sabbato [sic]
santo' 

Tho aff in G. e M. sac. Michele Rua.

P. S. Tanti saluti a D. Gusmano. Se potrai riportarmi la lettera di D. Perot, andrà
bene-
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A don Gusmano

ASC A 4510529
Ben arivati! - convietre passare per la Francia - yisitzle Londra-S. Giorgio e Cherstey

Torino 27 marzo 1903

Car.mo D. Calogero,

Solo oggi ho ricevuto la gradita tua dell' 8 corrente scritta da Nova York Ho
peò gia ricevuto il dispaccio armunziante il vostro arrivo a Londra. Deo gratiasl Yi
dò nuovamente il Aen anivatil Quanto al passare per la Francia, mi par conveniente.

Quei di Parigi e di Reuil vi aspettano. Non vi faranno grandi accoglienze, ma saranno
ben contenti. Sara opportuno yi andiate subito da Nord-America. Spero costì visite-
retE S. Georye's Home e Cherstey e ce ne porterct€ notizie.

Tanti saluti a tutti gli amici dal
Tuo aff in G. e M.

Sac- M. R.

5

10
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A don Gusmano

ASC A 4510530
A Loos-le-Sunier non è possibile procedere a cambiamenti prima delle vacanze - non saè
tanto facile abbandonarc I'edificio

Torino3-IV-1903

Car.mo D. Gusmano,

La gadita tua speditaci da Londra ci manifesta il vostro itinerario in Europa.
Manca peò I'ora del vostro arrivo. Sarà conveniente farcelo sapere.

Riguardo al Vescovo di S. Claude mi sta proprio a cuorc che andiatE a yisitarlo e 5
possibilment€ capacitarlo nella necessità di aspettare almeno fino alle vacanze fare
cambiamenti; insinuandogli anche essere gli stabili di Montmorot proprieta di um
Società civile perciò non tanto facile riuscime I'abbandono.

Tanti cordiali saluti al Car.mo D. Albera ed agli altri amici dal

T\ro aff. in G. e M. l0
Sac. Michele Rua.
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- Patagoaes: nassor,§,ia ll1, 1»i 136
- ÀoJ4rio.' casa coD un futuro 136

- S. Nicolds de los Anoyos: ntlovacasal22;
assist€nza e sistema prcventivo a zero 136

- Uibelar,eo: visita 1O5

- Viedma: lr:assoneria 111, 122: noviziato 196
Amonia fratema 59, 188
Arivo 61, 68,70, 80 l09,ll'7,120,157, 169,

172, 17 4 17 5, t79, 181, 191, 193,2M, m5,
223, 2U, 235, 261, 181, 304., 316, 318, 3m,
323' 332, 338, 353, 358, 360, 361, 363, 371,
38r,386,438,422

Artigiani 81,431
- prcoccupano 116, 1n, n4,256,412
- faono pasqua 174

- intemi 412
Ascrifto 89, 91, 93, 136, 137,148,154,157,

181, 189, 191, 196, 206,2tO,211,212,263,
313, 328, 337, 338, 366, 37 2, 37 6, 3n, 37 9,
380,388,406,415

Aspirmtc 92, 93, 135, n7,313,411,414
Asp[F-zaa 4O2
Assistente 81, 100, 4ù2
AssisteDza (prEsenza dell'educatore) 136, 198,

389, 392, @, 4tt, 414, 423
associazionc dci cooperatori 267

- degli erallieYi 267
Assolutismo 134, 328
Assoluzionc ncgata 256
Asunci6n: cf Pamguay
Asunci6n (F.M.A.): cf Figlie di Maria Ausi-

Iiaùice
Aùnosfem rcligioss 91
Atocha: noYiziato ,147

Atbnzione 60,75,78, 111, 177, 188,301,,1O1,
4M,446,450

Auguri a
tlon Paolo Albera 431, 438, zl49

don Giulio Barberis 117, 123, 137,176,
I't 9, 242, U6, 261, 299, 301, 354, 3@

don Andrea Gennaro e suoi aiutanti 242
dor Calogero Gusmano 431, 449
<lon Luigi Nai 182
dotr Michele Rua 179, 239, 299
don Pietro Tircne 182
dotr Giovanni Zolin 182
Capitolo 431
tuùi 431
tutti gli amici 239
tutti i conftatelli da visitarc 449

- di buon compleanno 299, 301

- di buon onomastico 246, 261

- di buon Yiaggio 438,452
- di buore feste natalizie 236,332,444
- di nuovo anno z[44



4& Itdice affabetico de e rnoteie

- di otima continuazionc 442
Autorita civile 68, 29 I
.- rcligiosa 81, 91, lO'1, 122,132, 134, 177,

196, 212, 233, 256, 3, 269, 283, 321, 328,
338,375,380,432,434
- non rispefiata 135

- dis$ezzala 233, co!,testdl, 233
- scolastica 434
Autoritarietà 321
Awiso 297,,148

Bahia: cf Brasile
Bahia Blanca: cf Argentina
Balzola don Giovanni: zelaote 375, canttere

hfelic€ 375; indi 376
Batca 168, 372, 379
Banda 71, 81, 82, 1,16, 185
Barberis don EttoE: non si intercssava dei gio-

vani 412; solo chiesa e istituti fenurinili
4l2i Eiovare.412i afraente 412

Barteris don Giulio supplente di don Albera
12, 22, lO7 i P'[!,èfre$,oIF- spirituale 164, 437;
destinatario immediato delle lettere qui
pubblicatr 13, 2G2l; redattorc del Regola-
mento per le case di noviziato 23-Z; assai
desiderato 76, 89, 286; amato 89, lm, 286,
288; 269; dcodato 145, 154, 16l, l76i n-
soluto 151; maestro dei novizi, ispettore
164; starco 228, 439

Cf le voci affetto, don Paolo Albera. amo-
re, auguri, cerimonie, circolare, consolazio-
ne, don Calogerc Gusmano, intercssamen-
to, intesa piena, lavoro, bggerczzq ordi-
nandi, padarc, preghiera, sacrificio, S. Giu-
lio, voti

Barcellona: arivo di don Gusmano 61, par-
lr-nza,62

Barcellona-Sari6: esercizi spirituali 62
Cf strapazzo

Barranquilla: cf Colombia
Bassolino suor Ottayia: visitatrice, sbarcata a

Messico 354
Battere (malmenarc) 379
Bavona mons. Alessandro: pratiche per mons.

Costamagra 421
Belgio: ispettoria 362
Bellamy don Carlo: lettere 228, patrnza,238,

scrive da Ascom 286, 291
Belle manier€ 9l
Belmonte doll Domenico infermo I l, suo suc-

cessore 175, 179, 185; mofte 184; elogio tu-
ne&e 185

Cf le voci decessi, preghiera
Belhami don Andrea (yeD.): biografia l16,

188; pirce 270, 279

Benefattori 63, 80, 97 , 99,213-214,387 ,388,
4§,4t2,4AA

- trascurati a Saltiago 267
Beaefrcf,,azag'l,42t
Belnefrci 62, 7 5, 127, 145, 232, 27 0, 288, 3Ol,

327,354
Beni (i) 84
Beri-beri 35, 376
BeEone Luigi: spe§€ disseDnate 404; indipen-

dente 404, 415; accusa il comportamenlo
dei supedori 415

Bestemmia 233
Bisogno 84, 97, 107, 116,12n,É1,177,2M,

213, 257, 269, 314, 318, 32i, 3», 335, 33't,
339, 344, 362, 37 6, 387 -389, 393, 4M, 406,
4r5,438,441,449451

Bitte[court suor Floriuda: sostituita nella di-
rezione 391

BogoÉ: cf Colombia
Bolivia: cf Peni-Bolivia
Bollettinisti: rinnovo del personale 116, 127
Bollcttiw salesiano 1D1.,43l, 438

Cf relazioni
- portoghese: il pe$onale dal Brasile 203,

440
Bombardsmento 348
Bontà 89, 91, lll, 12O,lil, 179, 181, 188,

x 5, n 5, 289, 297, 366, 367, 387, 410, 422
Bordighera: feste giubilari 435
Borghino don Michelc: inyiato di mons, C8-

gliero 80; a Bahla Blanca 24O, 388; al Ca-
pitolo g orale 9' 301; viceispenore negli
Stati Uniti ,143; non ingraoa 360

Borgna suor Emilia: visitatrice 380, direttrice
in Asuoci6n 380

Borgna suor Giovanna: visitatric€, questuante
a Buenos Aires 380

Bmsile: disorya zzazione generale 36; assen-
ti vicario gencrale e ispofiore 36, 37; le Fi
glie di Maria Au8iliatdce lavorano bene 37;
don Alben prcpone: salesiani a Rio de Ja-
oeiro, Figlie di Maria Ausiliatrice a S, Pao-
lo 37, 388; campo immeDso 229; peNonale
in esubero 238; dispiaceri 240; imbroglio
U3i 253-254i n4i distibuzione d€l pe$o-
nale 441

Cf le l,oci Bollettino solesiano, dor, Mi-
chele Foglino, momorazioDe, salesiani, so-
luzioni, don Luigi Zanchetta

- Arar4J.' oratorio e scuola per rugazzi 391;
autorità favorcvoli 391

- ,arra.' casa incipiente 393; alla buona 393;
personale giovane, da formare 393; molta
simpatia 393

Cf mons. l,orenzo Giordano



- Cachaeira do Canpo. vasto terrcno ceduto
dal govemo 206, 390, rischio di revoca 390;
esercizi spirinrali 206; collegio parìeggiato
390; colonia agricola 391; giovani conotti
390, s€nza voglia di lavorarc 391; personale
passabile 390, non di buono sphito 390; ri-
prcsa della scuola estrma e dell'oratorio 390

Cf le voci pesonale, rcndiconti
- Canpinas: casa domta 391, da intonacare

392; personale unito 392; miserie nel pas-
ssto 392

- Guaratinguetd: collegio regalato 389; rcn
ben coshuilo 389; poftarvi i giovani di lo-
rena 389

- Guorotìnguerd-Catmizer cf Figlie di Maria
Ausiliatdce

- Iareta: w grazzab,tglio 212; spese scrite-
riate 388; collegio rachitico e s€parato dal
noviziato 388; uoirc «figli di Maria» e no-
vizi 388; separare salesiani e Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice 388

Cf le voci esercizi spirituali, mormola-
ziotre

- lvirerDi.' ofiimo spirito 215; scuole e labora-
toÌi 387; pass€ggio igieoico 387; discipliaa
387; pe$onale appena bastaote 387; poche
vocazioni 387; monumento a Maria Ausi-
liahice 387; autoria Bimpatizzanti 387

Cf le voci accoglieDza,lavoro, moImora-
zione, ordine, spirito di pieÈ

- Pemanbuco: il collegjo non va male 392;
alunni delle prime famiglic 392; buono spi-
rito 392; casa bisognosa di restauri 393; sti-
ma e simpatia 393

Cf rerdiconti
- No de larciro: aprire la casa 218, 387

Cf accoglienza
- No Grande/Rio Gratde del sud: prùlema-

tico andarvi 371; i salesiani ospiti del par-
roco 392, aiutano in paEocchia 3E2

- S. Paolo: associazione S. Cuore fiorcnte
387; statua S. Cuorc 221, 387; casa notr ter-
minata 387; detrte estemato 387; parveoza
d'oratorio 387; dor Foglino inerùe 387; §i-
stemazione rl40

Cf le voci cibo, mons. Lorenzo Giordano,
spirito di pietÀ, spirito di povcrtà, vocazio-
ni, don Giuseppe Zeppa

BreÀario 6O, l2O, 2M, 229, 233
Buenos Aircs: giunti I'U s€ttenhe 19m 75, 80

Cf accoglieEa
- Almagro (F.M.A): cf Figlie di Maria Ausi-

liatice
- Barraca§ (F.M.A.): cf Figlie di Maria Ausi-

liahic€
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- La Boca: cf Aryentina
- La Boca (F.M.A.): cf Figlie di Maria Ausi-

liatrice
- Motcr Mìse cotdiae: cf Argentina
- Oraùorio di S. Francesco di Sales: cf Atgen-

tina
- Palermo: cf Argentina
- S. Cado: cfArgentina
- S. Caterina: cf Argentina
- S. Caterina (F.M.A.): cf Figlie di Maria Au-

siliatrice
Buona nottE 62, 136
Buone maniere 411
Buono spirito 75, 91, 98,158, 1',12, 188,266,,

313, 3't6, 389, 390, 392, 4tt
Bu!oÉ$zi^76,2'14
Burrasca di §. Rosa 69, 70

Caduta 306, 308, 311
Cagliero mons. Giovanni: Iappolto con don

Alllr,tz 42, ll1, ll3, 122; Quod a suprema
42; don Rua 127, 168; massonerie 122, 127;
suor€ 127, 136; tumobilista 177, 380; non
dote di governo 212; pedre 233,235; ny
porti difficili 253; ignorata la sua autorita
380; a Buenos Aires 431,436

Cf don Paolo Albera Aryentina, don Mi-
chele Borghino, caricatua, madrc CaieriDa
Daghero, decreto, Figlie di Maria Ausilia-
ùice, malgoverno

Calasanz don Giuseppe (snvo di Dio) 61, 62
Callao: cf PerÉ-Bolivia
Calore 206, »6, 3 16, 3 18, 325, 362, 37 4-37 6,

387, 389
Calunnia 122, 127, 135, 136, 283, 29O, 378,

421,430
Cambiamenti (improrogab ita di) 116, 127,

132,154
Campinas: cf Bnsile
Campo (di lavoro) 134
Cafi ar impiantzrvi un' opera 447

Cf vocazioni
Canto fen1to 95
Canzoni di don Bosco 108
Capt81,4O3,414
Cspo (testa) 63, 113, 181, 196,26,267,332,

344
Capolabontodo /()3, M, 41O, 414
Capitolo ambulante 367

- della casa 387, 394

- gerctale T1,234
- generale 6' 437
- Eenff,aleg" 44o,443: partecipanti 159, 232,

374; inyito a dotr Albera 193, 438; diffcoltà
di dotr Albera, 199,2O3,206,381; attes€
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ttotizia 218,22t direryeruÉ 232-234i di-
spiac€d di don Ru4 223, 233,235, 443 e
dci due visitatori 335

Cf le voci dotr Michele Borghino, don
Giuseppe Gamba, preghiera, don Ciriaco
Santinelli

- gen€rale dEi redentoristi 313

- ispeUorialc 66
- equarodano 311,313
- spagnolo: impegno e serieta 62; contri-
buto di don Albera 62, di don Barteris 62

Cf la voce don Paolo Albera
- sudamericano: indizione 131, 151i attese

norme da don Francesco Cemrti 133; a
Bueros Airss esercizi spirituali e Capilolo
137, 145; partecipanti l5O, 154, 3'14; la
questione delle Figlie di Maria Ausiliahic€
154,371,436; poco attivi i due vicari ge-
rcIali 167; fomNlario per l'esame di co-
scienza 154; tElegramma di doa Rua 433;
434,436

Cf le voci don Paolo Albera, rsgolamen-
to del noviziato

- supedor€ 59, 62 74 82, 84, 108, 146, 184,
2i3, 210, 233, 244, 326, 328, 367, 37 9, M,
423,434,435,445

Cf le voci affetto, amore, augud, monu-
metrti antichi, Giovanni Polo, pa arc, prc-
ghien, saluti
- contestato 233, 270
- padame degnamente 62

Cappellano 205, 308, 389, 391
Caracas: cf Venezuela
Carbone @, 69
- carica 64, 68
Cadinale 177
Carctrza di superiori foflDati 254
Caricatua 136
Catrà 59, 63, 7 5, 82, 83, 91, », 122, 134, 136,

157, 196, 2t5, 216, 217, 229, 235, 236, 27 5,
mL 295, 313, 3n, 375, 391-393,,103, 411,
412,420,431

- Yerso don Gusmano 59
- tra i confratelli in Uru guay 75,217
- deUe Figlie di Maria Ausiliatice 63
- bene che ne dedva 83

- evocata dal nome di don Bosco 83

- carEnte iD Argentina 134; eccezione Buenos
Aircs-S. Carlo 134

Cafias confrdenciales a los direaores 234
Case di Spagna: vantaggio appotato da don

Alb€ra 62
Castigo 135
Catechismo 95
Catechista della comunita Y2

- generale l7t
Catechisti: confessori 2O6i tldDziùi 2M
Causa di don Bosco: prosoguime o 169
Cavallo suo( Angela: da direttrice del rcvi-

?iato a ÀsitaEicÉ 422i stj4,r, t^ 422
Cavallo suor Cecilia: direttrice a S. Isidoro

(Aryedina) 99
Cavatofta don Aryelo: misao direttore 377,

imprudente 377; sostituzione zl43

Cf spirito salesiano
Cclcbrazione della messs 6l-64, 69-71, 81,

83, U, 12fr, tn, 136, 137, 145, ls't, »9,
236, 265, 306, 334, 343, 355, 361, 4t5

Cf le voci consolazione, Guadalupe, don
Giovanni Baftista Silvestro

- itllrrdita229
- proibita 265, 334
Censimento I 87
Cerimonie: esame 163, 262, 265, 4O3, 4O5i

circolare di don Barbeds 301
Cerimoniere 120, 4O3
Cemrti don Francesco: doD Gusmano lo salu-

ta a Varazze (Savom) 60; non dconosc€ la
negligenza dei suoi segretari 107

Cf Capitolo sudamericano 133
Chied: degenza di don Alben 301
ùierico 7 5, n, 89 -», 95, lÙl, 116, 123, 132,

13 5, t68, 198, 204, 212, 2t3, 221, 239, 256,
261,255, 8,275,n7,281,»1,»2,3t3,
328, 345, 376,378, 387, 388, 393, 403,
41G4r2,433

Chiesa: inauguata in An 438
- §otr§acrata in La Spezia 438
Chies€ dedicate all'AusiliaEice 76
Chirichigno mons. Fortunato: ùonsurato prc-

maturamente 292, buo,no 292, lavoru 292
Chiusua di case salesiate 127 ,371, 414, 449,

452
- a Fontib6n e Villavicencio per favorire ope-

rE più Fomettenti 344
Chopitea de Serra Dorotea (veD.): amica di

Marianna Silva de Garcés 412
Cibo 63,69,70, 157 ,353,356, 421
- a S. Paolo 388

- mons. Costamagna Ilon ammette particola-
dta,l04

Cile: personale scarso, inadeguato, mal utiliz-
z to 37, 44, 45, U3, 246, 4O5, 406, 422,
444; troppe «casse» 37, 403; cooperetori
37, 4O3; rapporto con mons. Costamagna
38, W2| dqcreto Suod a suprema 38; serza
debrti 243, 286, 4O3; s'irvoca un ispettore
dall'Europa 295, 297; si fa qualche b€ne
405, «D; conciliare i confratEll.i con mons.
Costanrga M2, M6



Cf le voci don Paolo Albera, confercnza,
pcr§onale, re[diconti

- Concepcìén: casafabbricata in disaccordo
con I'ispettore 4l3i amministntori inetti
41 3; città generosa 413; personale meschi-
no 413;.rlancano ordirc, pulizia, regola-
rità 413; don Sa aberry fece gia molte bel-
le cose 413; casa distaflte 413: te aspiran-
n 413

Cf le voci personale, don Evasuio Ra-
bagliati

- Iquiqw: es*cizi spiÀuali 28 I ; citta infer-
nale 290-291,42.4: impossibili le vocazioni
290, 420; opportuni i cotlegi dei salesiani e
delle Figlie di Maria Ausiliatice 420; chie-
sa freqùeDtata 420; i mezzi non numcano
420; difficoltà per le pratiche di pieta 420;
pe$onale uniùo, incline a difendere il diret-
l!tre 42li cooperatoi 421

Cf le voci mat€rie scolastiche, personale,
shtdi

- Iquìque (F.M-A-)t cf Figlie di Maria Ausi-
liatrice

- Ia Sereta: bellacaffi^ 415, di grande av-
ve!.fue 245i personale hsumciente 26,
415, inadeguato 415; giovani pochi 415, as-
sai buoni 415; città entusiasta 415

- Macul: r,oviziato 263; 412; nuovo edificio
263,411 col sacrifrcio di httti 411; accade-
mie, ma non di cuore 269; manca il neces-
sario 411 ; spirito buono 4l I ; maestro di tro-
viziato pteso da alùe iniziative 411

- Melipilla: Iiatltxi wa$i 414; campagna va-
sta, sterile 414; colonia agricola senza casa
4l4i se!,za mezzi 414; manca un espe o
415; don Albera contrario a chiudere I'ope-
ta 414; chiesta licenza di comprarc albove
414; giovani con vocazione 414; scuola ri-
conosciuta 414, sussidiata 414

- Santiago-Grutitud nacional: è lt casa clrc
va meno bene 409; cattivo stato materiale
,109; i giovani non imparano 409; non sono
assistiti 4O9; moralità a rischio 4O9; trascu-
Iati i benefattori 409; òn Tornatis ozioso
4O9; nolr cuata la chiesa 409; mormorazio-
ne 410; disistima dei cileni 410; chierici ab-
bandonati 410; pratiche di pieta regolari
410; assai buoni i coadiutori 410; oratodo
festivo discrsto 411; don TorDatis è di im-
pedimento al buon andamento della casa
422

Cf le voci coopentore, esercizi spirtitua-
li, Figlie di Maria Ausiliauice, professione
religiosa, rcndiconti

- Safiiogo-Potrocitio de S, losé: peipezie

Indìce olfoberìco delle narerie 463

pregresse 411; opera salvata da don Luigi
Costamag[a 411; vocazioni 4ll; novizi
4ll; oratorio festiYo 411

Cf mons Costamagna

- Talca: decùùta4l2; pochi artigiaui interd
412; meno studetrti estcrd 412; olatoÌio fe-
stivo mediocre 412; niente spirito di pieta
412; immoralita 412; nossuns istuziore ca-
te.histica 412; direttore inetto 412; i sacer-
doti impegnati firod 412

- Valpamiso: bqedizione dei laboratori 279,
4Ol, 409, 414; donazione 414; p€rsonale ta-
rato 414; casa bella 414, difficile l'assisten-
za 414; vocazioni sca$e 414

Cf Ross
Cir(,olare 429

- &llu§io l9OO223,2iA
- di don Rua n. 21 dell'agosto 1900 197

- di don Rua dell'ottohe 19m 137, 139

- n. 22 del novembre 190o 125,126,128,13l
- dell'ottobr€ 1901 244, 24s
- del dicembre 1901 277, 278

- del gennaio 1902 301, 3(D

- n. 24 del rnano 1902 304,305
- del gugno lW2 323,34
- del,Jo{lio rwz 323,34,325
- pel S. Cuore di Gcsù: in ritardo 126-127;

145, 16l, 13l
- di don Stefano Trione 357
Cleveland: parlare col vescovo 360; esorta-

zione di don Rua 449
Clima, r@, 283, 296, 343, 345, 362, 37 4, 3'1 5,

423
Club Canolico 120, 121
Coadiutore salesiano 7 1,75,n ,1U , 113,206,

t35, ,38, m, 291, 295, 313, 318, 320, 345,
37 6, 378-380, 4o,6, 4r0, 415 345, 37 6, 3't 8-
380,415,450

- capo laboratorio 8l
- contadino 75, 206

- modello 75, 188,410
Cocciutaggine 372
Colletta (raccolta di denaro) 100
Colombia: gueniglie 39, 314, 318,320; popo-

lazione favorevole 40, geD€rosa 326; u! so.
lo collegio 40, 327: parrocchie salesiane
s€nza futuro 40, 321i lazzzrefii senza vila,
comuoe 327; ispettorc assente ,10; dirctlorc
accentratorc, diffidente 40; le Figlie di Ma-
da Ausiliatice sarte dei salesiani 40, 329;
vocazioni 40, 329; tristi notizie 203; tutti
scappano 312, 327, 446; dalla Colombia
non rispondono 316; difficoltà pel cambio
del personale 318, 321; senza casa propria
326; madare un ispettors dall'Euopa 329,
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zl49; sofferenza di don Albera 337, 338; au-
. spicabili almeno dùe collegi 344

Cf le voci don Calogero Gusmano, iDte-
sa mancata, personale, posta, preghiera,
§pe§e

- Agua de Dios: greni$ia 321, assallo all'o-
spedale 321; data una missione 323, 325

Cf esercizi spirituali
- Batanquillo: pofiadella Colombia, fonda-

zione opportuna 320
- Bogotri: silavon320; disodine 320
- ,osa.' casa in costruzione 326, poco loftam

da Bogot 447, padocchia s€nza syiluppo
327

- Contratacidt: cammini cattivi 323; data
una missione 323; tutti confessati 323

Cf esercizi spùituali
- Fontìbdn panocchia senza sviluppo 327;

chiusua 344
- Medellin: qljrmrna casa 344, purché sen-

za personale dall'Europa 449
- Mosqucra: I'opera di cui dowà occuparsi

don Rabagliati Sil vestro 337, secondo l'EG
fu aperta ufficiatnent€ nel lq)3 come no-
viziato

- l\llavicetcio: do! Albera non ci va 323;
chiusurs 344; Eobabile ÌiapeÌtura 449

Colombo don Pier Luigi: fa bene 423; hafia
bene gli esterni 423; duro ai gSovani 423

Cometa 185
Commissione 97, 98, 1 50, 151,203,223, 439,

+lo,452
Commozione 75, 81, 82
Compagnia 35, 375
- rcligiosa 185,382
Compatime o 59
Conpito EogramrDstico di do! Albera 78
Composizione (musica) 96
- del pel§omtre ll3
Comunicazione: cf corrispondetrza
Comunicaziorc (trasporto) 111, 127, 339
Comunione (Eucarestia) 94, ln, 135, 191,

229,2s6,380,387,4tt
- disaffezione in chierici, coadiutori, giovani

135

- reEala256
ComunitÀ 326, 327
Concentazione di più uffici ll3, 135, 185,

188,299,303,328,422
Concepci6n: cf Cile
Con(l,{iaziong 321, 442, 446
Concistorc 446
Conferenza 84, 95, 96, l0[' 127, »4, 225,

233,265,30r'.,421
- ai direttori del Cile 265

- in castigliano 99
- di S. Vincenzo 81, E6
Conferenze annuali 3O4, 393, 4O3, 8l
- capitolad 439
Confessione (sacramentale): 82, 94, 100, 116,

133, 135-137, t6it,244, 6, 257, 285, 323,
371,379, 442, 40,4, 4O5,,109, 410, 4ll; con
sacrificio 116; regolare 133

- in Uruguay durante gli e,sercizi tuni 167

- tutti a Conkatacidn 323

- s\orei 244, 285,371, 442, 4o5, 436, 441
Confessore: 82, 96, 100, 136, 15O, m6, 2O9,

212,»4,233,U4,256, 7,26,285,291,
299, 303, 318, 321, 323, 338, 390, 39 I, qL
404, 412-415, 422, 523, 429, 436, 445

- don Gusmano 137

- non prEpaEto 291

- straordinario 137, 436
ConfideDza 75, 82, 135, 136, 168, r98, 203,

2r2, 255, 255, 266, 281, 2», 321, 3i)h, 328,
332, 377, 377, 379, 391, WL 4{.3, 405

Conflitto 342
Confofto 75, 337, 435
Cotrfratelli abbandomti 116: inutilizzati 132,

179; Festanome 135
Codusione (umiliazione) 167, 285

- (iùcefif,zza) 246
- GcomÉglio) 306
ConFegaziorc: l3l, t8y', 199, 212-214, 227,

253,26'1, 276, 286, 3Ol, 327, 328; amoÌe
59,62,393, 4O5; far bene ad essa 83, 125,
151,157, 177,372, 415; devoziorc al S.
CUorc 137; sua gloria le missioni 168; sa-
crifici pcr essa 188; notizie 191, 193; con-
solidamento 195; protezion€ dell'Ausilia-
ldice 241', \a/Itaggi 235; peso 325; affetto
37 5, 423; otote 377 ; disonore 414; smacco
4l4i attaccarcaJ! n6,297, 327, 328; ope-
ru diDio 227; tabere 228

Cf le voci affetto, amorc, comolidamen-
to, mon§. Giacomo Costamagna, femezza,
interesse, lazzarctto, preghiera, spirito di
pietà, spirito religioso, don Felice Talla-
chini

- cats,logo 76,77, 134, 2O3, 246, 286, 291,
299,34

- dipendente dalle F.M.A. 436
- religiosa dei/d€gli

Bayonesi 85, 87
Concezionisti 87
Conezionisti 83, E7
FratsUi delle Scuole Cristiane 306, 307, 314
Laz zaristi 83, EE, 194,2f6,229,343,377
Monfortani 319
Pa&i Bianchi 82, 87



Rcdentodsti 83, 87, 210,25'1, 313, 4O2
Scalabriniani 39O, 398

Congresso (2') dei cooperalori salesiani 97-
98, 113, 117, 119-120; scopo 97; non pre-
parato 113; relazione 122, commissione
esecutricc 97, 98; temi 98

Cf dotr Paolo Albem
- (3') dei cooperatori salesiani 357

- dogli emigrati itsliani 432itentr432
- degli oramri festivi 280, 281

- trazionale equatorian o 316,317
Connazionali 356
Consacrazione al S. Cuqe 125, 127 , l3l, 137 ,

145,217,228
Consigli€re scolastico 86
Consiglio della casa 387, 39{
- (suggedmento) 447
Consolazione 59, 80 89, ll3, 12O, 122, 126,

137, l8l, 22i, 224, 226, 266, 268, n 4, 290,
3m, 338, 3'7 5, 41O, 430, 447, 448, 450

- per ricongiungersi cotr don Albera 59
- per poter celebrarc la messs 61

- dalle suore 122

- ddl, lettera di don Balberis 126
Consolidamenlo della Congregazione 195
Consultazione 196, 212, 8,3U,337
Contab fta 75,76, 91, 379
Contadini: cf coadiutorc salesiano
Co,ntenlÉzza 71, 75, 94, 98, ll3, l2'1, 154,

158, 161, 163, 198, 210,212,216,228,277,
286, 290, 297, 339, 37 2, 387, 392, 430, 434,
439,440,452

Con|r,staziorc 233, nO, 439
Contntaci6n: cf Colombia
CoDtrattompi 298, 375
ConvenieDza 43 1, 435, 440
Convenzione 377. 389. 390
Convitlod 161
Corye,-ltorc 3T,71,7480, 83, 91, 96, 97-98,

100, 119-120, 188, 2M,235,277,3rn,374,
3't6,387, fi3, 41O, 412, 413,421, 43',t

Cf don Paolo Alber4 Cile, colletta, con-
gresso, diplomi, indi, don Giuseppe Zeppa

- colletta 100

- diplomi 375, ,1O3, 375

- festa per don Albera 8l, 83, 96, 99
- non cunto a Santia Eo 267 , 4O3i

- indi 376

- §copo 99
- transnazionalità 97
Coraggio 63, 69, 70, 158,196,203,209,238,

363,3',t't,4U,43t,450
Comtella don Francesco: reftattario al lavorc

390, all'obbedienza 390
Cordialia 82, 206, 375

Indice alfabaìco dalle rnaterìe 465

C6rdova 6l
Cf Algentha

Coroados: cf indi
Cor€ttezza verso i missionari 206
Coniere (il) 89, 90, t05, 120
Corispondenza epistolarct 92, 127, l7 5, »6,

324, 332, 335, 338, 353, 441
- disguidi 185, 187,450
- a don Gusmano o a don Albera? 262
- scambio reciproco 116, f6f, 188, 191, 193,

206,227,244,301,341
Cofiesia 59, @, 62, 69, 132, 329
- con i missiotrari 206
- poca fra g,i ispettori 132

- propda degli spa$oli 62
CoÌumb6: cf Mato Grosso
Costaoagna mons. Giacomo: in Cile 42;

pofio con dor Albcra 43, 122, 261,
raP-
268,

n9, q2, M, 415,422, con le suore 136-
137, 238, 256, con i cileni 254, 402; non
amato 254; sgrida 254 , 266,269, 27 6, 4O2;
non inconggia 255, 266; propala le male-
fatte 255, 266; preciÉtoso 255, 267-268,
«)3: aggressiyo 265; non attira vocaziotri
255; personale inctto 256i lavolatore 257,
zelntn 257, 4O5; yacall:ze 261, 263, 268,
275,279, 4l5i aon si, fa vedere 261, 268,
2'15, 29O, 4O2. segrEtario 275, 412; sp€se
267, ,tO4; aggiustamenti ùle caff- 267 , 40/,;
sa, ma non pralica 269, 403: governo squi-
libmto 275, 279; servi, non frgli 276; scre-
ditati i salesiani 276, 410; intesa impossibi-
le con I'arcivescoyo 277, 410, fragile col
vescovo di huique 28 l;Duriela Meza276;
lavoro fuori casa 279, 295; ror si accorda
cor I'ispetrore 283; Ectlùt 263,29'l, 4[.5,
41O, 421,443, 445i stn doverc andarvi 445;
più stimato ir PelÉ e Boliyia291,297iha-
sloca al PaEocinio 297, 422; si sta male
3(X, 337; sconsigliato d'incamminarsi per
Quito 316; malcontento generale 402; so-
spcttoso 403; sistema di &lrorc 403; pieta
fervenrÉ 4O5, spirito di sacrificio 405, amo-
re alla Congregazione 405; disgustato di
Santiago 421

Cf le voci don Paolo Alber4 mons. Ales-
sandro Bavona" cibo, Cile, deueto. econo-
mia, Ecuador, Figlie di Maria Ausiliatdce,
mons. Giusepp Macchi, ordinazioni, pre-
ghiera, don Luigi Quaini, saluti, don Do-
menico Tomati§, zelo

Costamagm dor Lùgi: rcttifica di ur giudi-
zio 290; nepotismo 3(M; modello 4l l; assi-
ste 4l I i fa scuola 4l I ; buorc manierc 4l I ;
viceispettore 411, 445; ispettorc 445



M Indice alfùetico d.elle naterie

CostìWioti della Società di S. Francesco di
Sales 293

- dspettate 76

- esegutle 290

- pet I'Istituro delle frglie di Maria Ausilia-
tice 12

Coxipr5: cf Mato Grosso
Coxip6 (F.M.A.): cf Figlie di Maria Ausilia-

tdce
Hito (stima): perso 276
Crippa don Giovauni: addetto ad Arans

(F:M.A.) 391; apn ontodo c scuola per ra-
gazzi 391 ; compofiamento altiero 391 ; ùoÈ
po in giro 391

Cronaca delle case 128,253; difficolta 253;
esempio dei gesuiti e delle Figlic di Maria
Ausiliatrice 253

Cuencs: cf Ecuador
Cuiabd: cf Mato Grosso
Cuore 60, 71, 75, 89, 91, 94, l2O,125,ln,

157, 161, t93, 254, 25't, 266, n 6, 2N, 325,
337 , 403, 432, 437 , 44

- violenza al cuore 59

- dotr Pietro Ricaldonc tocca il cuorc 62
Curia (yescovile) 95, 177 , 4{.5, 4lO, 412, 42O
Cuzco: cf Peni-Bolivia

Daghero rnadre Caterina: consiglia le suorc in
rapporto a mons. Caglieto 136

D'Amour moDs. Carlo làigi: rcta stouta 375,
intsomissionc nelle cose salesiane 377

Daniele don Raimotrdo: compagda dei ftati
410; mo<lcllo clei salesiad 412; riferisce con
ca]uitela 412

De Bella don Antonio: cappellano in Ouro
Preto (F.M.A.) 391 ; non ligio al dovere 391 ;
disaccordo con le Figlie di Maria Ausilia-
tsice 391

Debiti 75, 125, 157, 158, 168, l'73,204,213,
221, 238, 243, 27 0, n 4, n 9, 286, 301, 332,
335, 337, 355, 376, 379, 388, 392, 403-
445, M 41t, 413, 442, 449

Debolezza2S4
Decessi:

chiedco Giustiniano Espinosa CorÉs 444
don Paolo Babled,l44
doD Dornenico BelmoDte 184, 435
don EftoÌc Pictso Camposeraneo 444
òD Modesto Davico 301
don Giuseppe Fausone 367
don GiovaDni Gatti 72
don Aurelio Girder 444
dotr Emesto Giuliani 444
dotr Wiktor Grabelski 448
don Pietro Guidszio 448

don Pasquale Musso 444
don Felice Reviglio 444
Domedco Arighini,l4S
Gaetam Barberis 235
Carlo Gastini 444
madrìe di don Gennaro 354
madrp Emilia Mosca 430
padre Telesforo Alben 2q), ,144

Decrelo Quet aùnodwn 139

- Quod a suprettu ?.O6,2M,2O9, 2l0,2l2i
Figlie di Maria Ausiliatricc 206; mons. Ca-
gliero 233, 235; mons. Costamagna 233;
confusione nelle cas€ 246; prowidenza per
molti 269; soddisfazione di don Rua ,l4O;

difficola 206, 210, 212,2f6,221
Cf le voci Cile, don Luigi Piscetta

- quesiti 214

- risposta di Roma 214,28,233,235,245,
285,440

- soluzione di don Lùgi Pis(f,ttaz1|,22l,
223,U6

- sottomissione rl40
Defereuza 91, 266, 288
Defczioni 185, 198, 199, U6,25+256, 262,

2É5,n6,291,2»,299, 303, 328, 380, 389,
392, 402, 403, 405, 414, 41 5, 423

- prova del Signore 262
- don Carlo Bcllamy 228, don Stefano Febn-

to u6,286,291,303
Deficteaz^289
Delegato apostolico 297 ,3U,323,328,343, 421
Delegati di pubblica sicùrezza 60
Delib€razionl 2gT, 233, 435, 436, 449
Delicatezza ll3, ll8, 122, 19 5, 299
Democraticità 299
DeÀaro'l 5, 135, 17 2, 2n, 241, 26'1, 29 l, 32 I,

326, 344, 372, 3't9, 388, 403, M, 411 Ar2,
414, 42n, 423, 434, 445

- abilità di don Giuseppe Gamba 75
Desiderio 76, 96, 153, 169, 182, 193, 195,

199, 233, 30t, 308, 37 8, 4t2
Desolazione 238, 268, 4O5
Devozione a Maria Ausiliatice 76, a S. An!o-

nio 96, a S. Giuseppe 96, al S. Cuorc 125
Diwow 154,276
Diamond don Patrizio: Stati Uniti 437
Difelti 9 r, 298, 2», 339, 37 5

- rcll'organizzazione 108

- negli sùrdi 108
Difesa3Tl,372,437
Difrcofta 107, 1l3, ln, l32, 161,210,212,

216, 4ot, 4lt, 435, 436, 437, 439
Diffrderza 61, 198,254,286,327 , &\415
Diligenza storiognfica di don Gusmano 16,

l8l;185



Dio: abbandono 161,221,290,367; ce rc li-
bexi 227; atrta 308, 412, 423i accoa»agrj
338; castigo 354i assista 371 ; mardi i mis-
sionari 376; illumitri 378; lo voglia 380,
4O5, 406, 421, 436i i\graziamenti 429

Diplomi (cooperatod) 375, 403; se ne richie-
dono altli 375

Dircttore spirituale generale 178
Direttorc 62, 70, 80, 91, 94, 95, 97 , 113, 127 ,

t3l, t3+137 , 145, 150, 151, 167 , 175, 198,
2n7, 2M, 218, 221, »8, 234, 235, 238, 244,
253, 256, 265 -2É8, 27 0, n 6, 28t, 286, 290,
29 l, 29 5, 2», 303, 326, 328, 335, 338, 339,
341, 371, 372, 377, 378, 380, 381, 392,
/fJ3./o5, 411, 412, 414, 41 5, 420, 421, 422

- imprepaÉto 223

- fotmaziorc 254,312
Direttrice 99, 127, 132, 213, 38O, 391, q2,

403,422
Dsagio 436
Dsciplina: 76, 81, 94, 107, 108, 135,213,387

- a Buonos Aires-S. Carlo 81; ercessiva 135
Discordie 310,311,379
Disgusto 122, 265, 268, n9, q2, 415,421,

422
Disistima 255, 328
Disobbedienza 231,4O3
Disordine 255, 266, 320,377, 379, 413, 422
Disperazione 269
Dispctto 132
Dispiacere 91, 127, 146,219, 223, UO, U6,

252,292,303,337, N2
Dispotismo 135,254, 328, 337
Dissenso in seno al Capitolo superiore 310
Distribuzione d€l pe$onale: Spagna 429
Disuniooe 311, 313, 321, 329, 332, 357, 3'12,

378-379,39t,392
Divisione nella comunita 175
Dosliad Giuseppe in Amedca 116, scnza sco-

po 145; a Medma 145: fermarlo ulterior-
mente l,16; a Buenos Aires 154; accademia
l8l; a Torino 175

Dolcezza43l
Do.lo,r-n4,33'1,435
Donne 137, 290, 338, 37'1, 379, 391, 4o4,, @,

412,421,423
Dono 89, 120, 279, 389,391,409,414
D\bbi2l2,22l
Dwezza311,423

Economia: 388, 4O4, 412, 413
- osserYazione di doll Gusmano 206
- direnive di mons. Costamagna 4O9

- richiamo di don Rua 442
Ecuador: cammini impervi 39; popolazione

Inlice alfabetico delle naterie 46i1

simpatizzant§ 39; culto di Maria Ausiliatri-
ce 39; Jivarcs 39, 307-309; rapporti fia i su-
periori e fra le comunita 39, 311; Capitolo
ispettoriale 313; inviarvi le Figlie di Maria
Ausiliatrice 443, 448; mons. Costamagna
263,291, 4o5,410,421,443, 445i s\o do-
vers andarvi 446; vocaziooi 313; soggetti
imtabili 313

Cf le voci intesa mancata, personale, Pl€-
ghiera, sacrilicio, §pese, Ecuador

- Ambdto opetuo{Ért^ allora 313, 443; visita
progrsmmata per il 14 luglio 1902 314;
maestro dei novizi 332, 338, 345

Cf don Francesco Tomas€tti
- Cuerca: 39iiaggio scoNigliato 288; casa

quasi chiusa 306; consegnarla ale Figlie di
Maria Ausiliatrice 3ll; sta a cuore a don
Rua 447; casa dei salesiani, casa delle Fi-
glie di Mada Ausiliahice 448

Cf don Gioachino Spinclli
- Gualaquizt: viaggio scoDsigliato 288; per

ardarvi i due visitatori chiedono un accom-
pagnatore 3M; 8 Cuerca trovatro doD Fratr-
cesco Mattana 306; i Jivaros accolgotro fe-
stosi doD Albera 3ù7; casa e chiesa costrui-
tt cor le sole elemosiDe 308; sacrifrci dei
corfrateli 308-309; noyiziata 443

Cf Jivaros

- Guayoquil: tnizio &lJa casa 443, clima cat-
tivo 283

- k Filantropica: iryio di pesonale 447
- Meadzz: molti i Jivarss 309, migliori dei

Corcados 309; nocessita il noviziato zl43

- Oriro.' non fissata la partenza per Quito 420,
423; g€visto di arivarvl ai primi di maggio
288, poi il 15 luglio 3l4i salute scossa di
don Albera 316; don Giovanni Garrone ca-
t€chista 448

IÉ letter€ qui pubblicatc non dfedscoro
sull'opcra

Cf mons. Giacomo Costamagla
- Riobanba: r,ia4gio awenùiroso 3 I I

Lo lettore qui pubblicate noD riferiscmo
su Riobamba se rron la nomina del vicedi-
rettore 448

EAifrcaziorc 62, 69, 233, 37 1, 37 5, 389
- dafle mi§€de 301
Educande 81-83, 95, 97, 100, 380, 389, 390,

392
Egoismo degli ispettod I 32
Elcmento italiano da trasferirc in America

tu,2n,3B
Elemosina 99, 267, 303, 308, 329, 403, 410
Elczioni nulle 234
B,m+nn 432433,436



468 hdice alfabetico dellc nwerie

Cf le voci Rio Grande del Sud, don Mi-
chele Rua

Energia 116, 132, 15 l, 27 7, 29 I
Ensenada: cf Argentina
Entusiasmo 185, 228, 265, 375, 413, 415
Erczione canonica dell'ispettoris S. Cuore 364
Esame di coscienza: formulario 154
Escursiorc 353
Esempio 62, 127, 158, 168, 228,233,236,

290, q2,432
Esenzione dal servizio militarg 107
Esercitandi/esersitanti 76, 107, 146, l5O
Esercizi spirituali 132, 145, 146, 149, 150,

151, r54, 16r, rc3, É7, r75,436,444
Cf le voci preghiera, Regolamcfio, don

Pieùo Ricaldone

- di aspinnti a Valsalice 317

- di, djÉron2fi, 137, 167

- di giovani a Me[doza 24O

- di lebbrosi a Contrataci6n 318, 323, ad
Agua de Dios 323, 325-326

- di rcvizi a l,I€na 209, 210
- di ordinandi 76,78,90, 132

- di preti e diretto[i a BarceltoDa-Sanid 62, a
Torino-Valsalice 70

- di sacedoti 62, 70, 107

- di doD Gusmano 284, 286

- a Bemal 89-q), l32,15O, 167

- 123; a Las Piedras 128, a Buenos.A.ires 128,
131, 145, t5l, 152, 154, a Punta Arenas
128, 147 , 149, a Villa Col6n 137, 145, a
Bahla Blanca 145, ad Avigliana 146, 163,
in Patagonia meddionale 158, in Terra del
Fuoco 167, a Dawsor 167; 175, a Montevi-
deo 132, a CachoeiE do Campo 206, a Val-
salice 2ù7, 209, a Santiago 2U, U3,261,
263,2&, 5,n5, /ol, 409, 415, a Men-
doza 238,24O, alqtJique 281, a Cortrata-
ci6n 318

- di sùoÌE a Montevideo 137 , al|i!.e oza2ltÙ,
a Santiago 23, 268, 4O2, a Iquique 281, a
Co rataci6n 318, in Francia 430

- dispiaceri 146

- godimetrto 262

- pene 107

- rcgolai29z
- riòtti 167

- sileDzio 107

- prcdicatori impari 167
EsofiÀziorc 437,448,449
Esperienza 328, 345
Europa 107, 154, 166, 213, 236,263, 290,

295, 299, 337, 1@, 405, 4M
Exallievi: associazione 267

Facoltà 134, 17 4, 295

- concesse 314-315
Fagnano mons. Giuseppe 71, d€biti 158, 168,

279, gran bene 158, affarista 161, genercso
16l, 164, temerario 168; incoraggiarlo 168;
idea esatta 177; ass€stamento dÉgli atrari fi-
nallzi,ari l'17 , 246, 442; difesa, con riserva,
di don Albera 371-372; ftenarlo 433; aiuti
439; istituita una coomissione 442; sussi-
dio del govemo 442

Cf le voci ordinaziooi, Patagonia, prc-
ghiera, spese, zelo

Famigliarita 431
Fastidio 122, 123, ln, 226, 236, 337,39O
Fatica 89, 150, ,145, 450
Fausone doo Gius€ppe: uomo prowidenziale

367
Cf decessi

Febbl€ giaua 326
Fermezza: necessaria alla Congregazione 195,

per l'osservarza delle Regole e delle leggi
della Chiesa 196

Ferrario don Arltodo: senza spirito di pieta
390, pieno di sé 390

FenEro Eyasio: ammalato 393, caratterc poco
buono 393

Fervore 107, 4O5
Fiducia 254, 3n, 337, 37 9, 410, 4r5, 433, 436
Figli di Maria 20, 169,171,212,388
Figlie di Maria 36, 185,375,389
Figlie di Maria Ausiliatrice t6 285, 291; di-

pendenza dal rettor maggiore 154, 156;
mollo lavoro per don AlbeB 217; mons. Ja-
ra ne parla bene 279; a Satrtiago non rico-
nosciute come religiose 410

Cf le voci don Paolo Alber4 Brasile, ca-
rita, Cile, Colombia, mons. Costamagna,
qonaca, don Antonio De Bella, decreto,
Ecuador, mons. Raimondo Angelo Jara,
parlare, pofessione religiosa, rapporto, ren-
diconti, salesiani, separazione, Silva

- mons. Cagliero 32, 122,127, 136, 16'l,371
- mons. Costamagna 38, 136-137, 167, 256,

269,371
- Argentina: buone educatrici 32, 83

Bucnos Aires-Almagro 17 5
Cf don Paolo Albem

Buenos Aies-Baùacas. casa e chiesa disa-
giate 99; nuovo edificio e nuova chiesa con
aiùto estemo 99; bene immenso 99
Buenos Aires-La Boca: visita95
Buenos Aires-s. Cateri a: povefià e apo-
stolato 97
Ir Prara,' casa lussuosa 100, gran laboratc
rio 100, 105



- Brasiler migliori chc in Uruguay 3'1, 2l3i
lavorano in piccoli cenEi 37, 213, 388
Aruros: colleg)o 391; ragazze delle prime
famiglie 391; oratorio festivo 391; suore
ulftr 391; molto lavorc 391; oftima reputa-
ziooe 391
Guarartnguetd: collegio del Cannirc e rc-
viziato 389; oratorio 389; fanno bene 389;
frnanze discr€te 389; aiutate dal govemo e
da mons. Giovanni Filippo 389
Ipiranga: casa-ospizìo di Vicente de Aze-
vedo 389; lavoro gratuito 389; convenzione
disattesa 389-390; trasferùsi a S. Paolo 37,
388, 389
h>reaa: wparaie dai salesiani 388
Ouru Preto: ospedalc, scuola estema, ora-
torio 391; lavorano bene 391, osservanti
391, cadtatevoli 391
Ponte Noya: scuola normale pareggiata
392, localiè scomoda 39
S, Isidom: povetA,99
S. Paolo 390; richiamare le Figlie di Maria
Ausiliatdce cotr oratorio e scuola estema
388, 390

- Clle
- Iquique: collegio Maria Ausiliatrice del

19m
- Colombia

Bogotd: saxtg dei salesiani 40, 329, voca-
ziùi329

- Ecuador:
passarc alle Figlie di Maria Ausiliatrice la
casa salesiana di Caaco 3 I I

Cf Guelaquiza

- Mato Grosso
Cuiahi: layoruno be,te 375, nessutra con-
vellaiorc,377
Coìp6:htonroÀùato 377

- Panguay
Asznciriz.' spirito religioso 34; mom. Cà-
glierc 34; 35; lavoro Foficuo 35, 380; itle-
gittimità dei natali 35, 380
Villa Corcepci6n: alle* 378

- P€rri
Lina- B rc fi o : É/refztlot?- mons. ErEnanue-
leToYar 423
LitM- S ev i llo : casa pÉ,]du,tz 283

- Uruguay prcsu uose 34, 132; non vamo
bene 146; loro miserie 213; rilassatezza
433

- Esercizi spirituali:
Contratacién 318
Iquique 281
Mendozt24O
Montetìdéo 137

Indice alfùertco delle tuterìe 469

Santiago 243, 256, 2.68

- Vestizioni 377
Figte illegittime: ammissione alla vita rcli-

giosa 35, 377, 380
Filippo mons. Giovanni: benefattorc 389, rg0
F,n,awÉ, 17 7, 329, 389, 42O, 449
Flagello z146

Foglino don Michele: cattiva prova in Brasile
212, 37 1, 38'1, 388i s\orc 212-213, 37 li tn
Verezuela fa ottimamette 332,334; pru-
dente 339, virtuoso 339; ispettore 441, zl43

Cf Brasilc
Fondazione di nuove opere9'Ì, 127,169,196,

218, 229, 246, 283, 3 18, 320, 339, 37 7, 37 8,
380, 393, 401, 409, 432-434,443,447450

- per emigrati italiad 432
- per la colonia polacca 432
- favorirc l'Italia meridionale 434
Fontecilla mons. Florenzo: il vescovo piìr be-

nevolo 415
Cf ammalati

Fomazione del prersonalet 62,223,312i trc-
comandata dall'intEmunzio apostolico in
Argentina 84

Forte Olimpo: cf Pfiaguay
Forze giova : in aumeoto 233, contestatdci

233
Frammassoneria: cf massoneria
Francia: in difficoltà le opere religiose 164,

168, 356, 357, 361, 366; esercizi spirituali
430; non distuÌbati i salesiani 438; usarc d-
guadi 451; non gandi accoglier,za 452

Cf le voci leggi, Feghiera
- nord 360
Frenesia nel fare: fabbriche 133, foodazioni

133, missioni 133 133

Calera 114, 116
Galli suor Nazzarina: afri ditil:ù e422,425
Gamba don Giusetrpe 70; carita 75, confidetr-

za 75, gercrosita 75; non pr€§ate al Capi-
tolo generale 9" 440

Cf ordinazioni
Garlanda Corinno: scandalo continuo 337
Gasparoli don Giovanni: ftsquentato(e degli

istituti femminili 412, facile a spendeBlo4,
412, 413: aTalca 4M, 412

Gaudio ,149

Gelosia 122,267,432
Genero§ita 75, 2(M, 326, &3,413,445
CeDnaro dort Andrea trotr scdve I I l, dferisce

sulle ordinazioni 116 e su molte cose 191,
301, viene leuo con gusto 151, sua ordina-
zioDe sacerdotale 157, 163, gli muore la
madrc 354
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Cf le voci ammalati, auguri, decessi, pre-
ghiera, saluÉ

Gcnova: arrivo e l»rteDza di don Gusmano 60,
6l

C**ilezza 82,375
Gerarchia 435
Gesù: domadarc grazic 125; speranza itr Lui

442

- Bambino 120, 123; accenda d'amore 443

- Benedetto 62
- Redentorc 394
Giamaica: don Alben desiste dall'andarvi 41,

316, 33+ 342, 344, 359, 362; oportuno an-
darvi ,148; disappunto di don Bami zl49

Giladi suor Adriana: hsitatrice 4O2, concor-
da d'ammettEre s€tte ai voti perpetui 402,
impedita di farc cambi 4ù2, buoni uffci a
faYore delle suorc 402

Giora94,274
Giordaoo moDs. Lorenzo: buon icordo a S.

Paolo 2M; quasi sempre a Jaboatào 392;
proporgli Bahia 39; vicf,;s[E,,orc 231, 392,
393

Cf amnalati
Giornale:

El Pueblo 80,l2O
loumal de Pais 168
Messaggerc del S. Cuore 82, 83
Vox de la lglesia 120

- massodco 122,430
Giovani 71,75, 8G84, 89,94-100, 107, ll1,

126, 135, 161, 168, 172,175,212,2U,2&,
n 6, 281, 283, 32i, 326, 332, 335, 37 5, 37 6,
37 9, 387, 389 -392, 4o.3, 411, 4r2, 414, 41 5,
420

.- estemi 81,94, 96, 135,175,376
- intemi 81,96, 1A, fi2,l'15,376,411
GiovaDni Bosco (s.): awocato 429, 15' della

morte 355, venerabile 357, spirito (di) 62,
7 1, 83, 169, 29O, 299, 3O3, 321, 3n, inrflI-
cessorg 447

Cf le voci afletto, don Paolo Alber4 amo-
re, carità, causa di don Bosco, lavoro, rico-
noscenza, sacrificio, don Luigi Sallaberry,
don Luigi Zanchetta

Giovannini don Domenico: compromesso
390; confessore principale 390

Govematore ecclesiastico 442
Govemo (ciyile) 83, 95, n0,285, 320, 327,

37 6, 389 -392, 412, 420, 42t, 442
- (delle ispettorie): cf autorita
Glan Brctagna: Yisita 46, 3&, 452
Gran Chaco: nessuna domatrda ,143

Gratitud nacionat cf Cile
Gratitudine 80, 82, 157, 187

Guadslupe: crlebrata la messa 355
Gualaquiza: cf Ecuador

- noviziato per salesia[i e Figlie di Maria Au-
siliatrice zl43

Guaratinguet6: cf Brasile
GuaratingueÉ (F.M-A.): cf Figlie di Maria Au-

silaitrice
Gùayaquil cf Fruador
Gu€rra mons. Felice: temuto, non amato 177;

superbo 177, 181; adatto per parroco 239;
301 ; a Bahia Blaoca 422

Guera 338,339
Gueriglia 318, 320, 321
Gusmano don Calogero s€gretado di don Bar-

beris 21 e di don Alben l2,22ipùt za,da,
Torino 56, 59; a Genova 56, 60; a Barcellc.
na 56, 6l; a Montevideo 56, 70; possibile
ispettorc della Colombia2li o4,ta pet ilaz-
arctti 21, 451; diligenza storiografica 16,
296; instancab itA 26-27; affetto per don
Ruq don Albera, superiori e conftatelli 59,
per dor Barberis 75, 110, 125, 150-151,
153; detta le meditazioni 161 , 265; predica
gli esercizi 415; triste presentimento 301;
separazione da don Albera 325; mal d'o-
recchio 325, 329, 330; limitare il lavoro
441

Cf le voci auguri, caritl coDfessorc, cor- ,

rispondenza epistolare, Barcellooa, don
Franc€sco Ceruti, diligenza sùoriogralic4
economia, esercizi spidtuali, inùesa Èen4
obbedienza, ordinandi, pazienza, pena, pre-
ghiera. rcgolamento del noviziao, relazioni,
don Pietro Rot4 sacdficio, saluti, segretario
ispettoriale, Torino-Oratodo

I* relazioni per il Bollettino salesiano so-
no in parte rcticetrti in vista del pubblico,
loro destinatario 25.

Don Gusmano ebbe te ùatelli salesiani:
' don Salvatore, don Cado, Vincenzo; que-

st'ultimo Iron peNeveò 22

Hotel 343

Ideale missiomdo: mantene ovivo 107
llegitimita dei natali: cf Figlie illegittime
Imbarco 60, 296, ,143

Immagini di Maria SS. Consolatdce: regalo
dell'arcivescovo di Torino 63

Immoralità 136, 255, 334, 412
I,,!1azie!,za 413
lnpegino 62, 167,37 5,37 6, 441
Impressione 75,78, 91, 105, 113, 158, 181,

185, 283, 299, 308, 318, 325, 326,344, 4o5,
415, 421, 431, 43't



Imprudenza 108, 377, 378
Incomodi: sofferti da don Albera 321
Incoraggiamento 255, 332, 41 I
Indi 33, 161, 164

Cf cooperatore
- ristabilire la missione 182, 376, 438
- si prese ano a don Albera 185

- Coroados 36, 376
Itrdolenza 289
lnerzia327,367,388
Infermi: cf ammalati
Infonnazione 452
lntmiciÀa321,329
Interessamento per la salute di don Ba$eris

84, 89
Interesse per la Con8le EaziotÉ 213-214, 267 ,

276
Intemunzio apostolico 84, 97
hteEuzione della visita in America: 437-438,

438, 439; non convenienza 193, 196, 199,
203, 2(J6, 21O, 212, 381, 437 439, 446

Interscambio di personale fta ispettode: 432
Intesa mancata fra dircttod e ispettorc itr Ecua-

do( 3l l; tra confiatelli e ispettore iD Co-
lombia 321; fra direttoÌe e ispettore a S.
FÉncisco (Stati Udti) 357; tm corfratelli
in Asunci6n (Paraguay), 378-379

- piona fta don Albor"a, don Rua, don Bafte-
ris e don Gusmano 13-15, 22

lridia327,328,377
Ipinnga: cf Brasile
- F.M.A.: cf Figlie di Maria Ausiliatrice
lpotÀsia 266, 269, 21 6, 4O3
Iquique: cf Cile
- F.M.A.: cf Figlie di Maria Ausiliafice
Ispettore 81, 86, 91, 105,122, 135,136,164,

177, 185, 188, 196, 203,212,»3,231,24,
255, 6 n O, 2m, 292, 299, 3U2, 3O3, 329,
33'7 ,34r,37 5,3't7 ,37 8, 380, 392, 393, 410,
4ll, 422, 436, 449

- egoismo 132

- formaziorc,254
- i\Yocato ,ll^cile 295,297
- facoltà 295

- dipender€ da lui 313
Ispettoria 75-78, t6 132, 134, 137 , 164, 177 ,

181, 188, 203, 213, 218, 254, 295, 32t, 326,
329,3,372,379,q3

- spagnola: buono spitito 62, fa gran betre 78
- divisione delle ispetorie 2,448

- fia le ispettorie, anche delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatice 132, l7'1,321,38O

- francesi: daDno pena a don Albera 78
lstsuzione (prEdica) 167, ?A, Ul
- rchgjosz229
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Italia: spirito di critica 78; regligenza nelle
pratiche di pietà ?8; ver$WnÉ423

Itinenrio 122, 125, l2'l-128, 133, 137, 150,
153, 158, 161, 168, 174, 175, 179, 181, 188,
2fr3, M, 206, 217, 2r8, 236, 243, n O, 281,
283, 286,288, »8, 308, 311, 314, 316, 318,
321, 323, 332, 334, 338, 345, 353, 356-358,
360, 361, 363, 3«, 381, 401, 409, 448, 453

Jara mons. Raimondo Angelo: disgustaro 246,
270; Eefefiura aposùolic a2M,285,292i af-
fabile 246; ama i salestani U6, ngi @a
bere delle Figlie di Maria Ausiliatrice 279;
oratorc 285

Jivaros: festa a don Albora 3O7; trascurati 308,
311; 309; notizie consolanti ,148

Cf le voci Ecuador, sacrificio
Juiz de Fora: Easlazione della salma di mons.

Luigi Lasagna 205

Kiste suor Rosa: non adatta come maestra di

'llol,iziato 
377

Laboratorio 81, 9, lOO, 279, 290., 379,387,
403, M, 4o9,410,4r4

Lagm,iza 107 , l1l, 136, 137 , 154, 213, 246,
254,256, 8,270,295,3tt,326,3n 332,
37 6, 3't 8-380, 391, 393, 4A2, 4A4, 445, 415,
423,432,436

Lamentela: cf lagnanza
La Paz: : cf Ped-Boliùa
La Plata: cf Aryentina
- F.M.A.: cf Figlie di Maria Ausiliatrice
Lasagna mons. Luigi: affetto 176, rinq€sci-

mento 176, venerazione 181; ricordato 185,
375; vocazioni salesiane 188; traslazione
205; indi 376

Cf Juiz de Fora
- biografia 89; letta con gusto 429
La Serena: cfCile
Las Piedlas: cf Urugùay-PaEguay
LaYoratori: sca$i 107, 134
La\oro 31,78,82,U,91,95, lll, 120, 123,

125, 13+136, 145, 154, 158, 182, 188, 209,
2to, 213, 215, 217, 226, 233, 239, 257, 292,
298,299, 3\, 37 5, 376, 380, 387-389, 391,
393, 4U, 4@, 4t5, 423, 429, 43 4436, 441,
446

Cf le voci don Giovanni Cagliero, don
Calogero Gusmano, mons Antonio Malan,
don Ciriaco SantiDelli

- condivisione 59
- dq ì\lberu 62,145,210,217
- òu Barberis 120

- cccessivo a NitEroi 213, 215



472 Indice ofuberico delle nateie

- evocato dal nome di don Bosco 83
Lazzatetto 40, 321, 323, 326; onore della

Congregazione 327
Cf le voci preghiera, don Evasio Raba-

gliati
- don Gusmano ns è 

^ffallo 
343,146,451

- nuovo 318
Lebbrcst 318, 323, 325 -326
l*galltÀ223
lÉggo d'es€nziorc dal servizio militare 108,

l8r'.,433
LgléEerczza:. ne viene accusato don Barbeds

232-233
Leggi di Francia 434'
Ietlqre co0fi&nziaii 234, N3
- dimissorie 223
- testimoniali 278
IÉttura spùituale: in gercrc si fa 133
Liben uscita 75
Libcrtà84,213,2n,276, 341, 343, 380, 381,

492,4M,436
Libri inviati a doD Barbeds:
- di geogafra 128, 187,283,332
- di storia 283,332
Lima: cf Peni-Bolivia
- Bref,a F.M.A.: cf Figlie di Maria Ausilia-

trice
- Sevilla: cf Figlie di Maria Ausiliatice
Lingua castigliana 81, 94, 95,97,99, 158, 173,

193, 198, 261, 3@, 328, 392
- fratce*e 291, 42O

- genovese 95

- irgles€ 173, 181,291,3@,42O
- italiana 75, 81, 83, 84,95, 97, 107, 108,

133, 366, 4o.5, 411, 412, 440
- latina: 133, 265,292, 4O5, 411, 4N,442,

447
- non insegnata 420
- toltÉ,4l2

- portoghese 189, 193,210,236
- spagnola 99
- veneta 97, 309
Lingue: necessarie per viaggiare 173, 181,

193, 196, 3(»
Lons-le-Sauder: visita al vescoyo 364, 453;

inopportuna la chiusura della casa 452
Lorena: cf Bnsile
Lo,,toEl
lourdes 364

Macchi mons. Gius€ppe: delegato apostolico
297; pratiche pel l'ingesso di mons. Co-
stamagna in Ecuador 297

Macul: cf Cile
Madonna (la): 72, 84, 355, 364; aple la sta-

da all'opera di don Bosco 308; aiuta 254
Ivlaùe 9
- generale 186,39O
Maestra 389, 422

- della rlovizie 136,377
Maesfo 96, 136, 196, 198, q2, AO,434
- d'e[tf, 412

- dei novizi I , 193,2O7,228,238,239,
313.372.388,448
- distinto dal dircttorc 207

Malan mons. Atrtonio: arivo a Torino 181,
buon ispettore 375; troppo lavofo 436

Cf saluti
Malati: cf ammalati
Malc&tento 198, 266, 402, 423, 442, 446, 449
Mal d'orccchio: ne softe doD Gusmarc 325,

329,330,354
Malgovemo nelle cas€: i dircttori fanno e di-

sfanno 132; i subaltemi fanno come crcdo-
no 132: mons. Cagterc cotrtrario ai caEbi
132

Malinconia 238
Malùmorc: cf malcontento
Mamna 59
- di don Daniele Meza 276
Mandato (compito) ,!02
Mani€re belle 91; buone 411
Monuale dei direttori 233
Maracaibo: cf Venezuela
Marc agitato 63, burrascoso 15'1 , catti\o 22'l ,

furioso 296, mosso 70, non cattivo 69, 71,
orddo 296, ottimo 281, Èmpestoso 220,
353, tianquiflo 61, 197, vecchio 64

Marenco don Giovanni: possibile prefetto ge-
nerale 173, 185,437

Maria SS. Ausiliatrice 71,76, 82,98, 182,
193,2U1

Cf chicse dedicate, Cong€gazione

- aiuto 61, 334; grazia'9; graziel.Tl
- buona madrc 298

- devozione 76, 98
- festa 193, 304, 308

- intercedentrice 447

- mafl.to 429,437,448
- rlla/,^glia 95,220
- monumento 413

- pr{f,Ezio,Jq 2A7, 4», 437, 448

- sue immagini nei pa€§€tti equaùoriad 308
Ma$iglia: dor Albera 62; don Giovaoni Bat-

tista Grosso dtetlorc 113; ape sI'opqaS.
Leone 362; panocchia, oratodo 435

Cf le Yoci stomaco, strapazzo
Masera suor Anna: buono spfuito 389
Massoneria: 32, 111, 112,1»,136

Cf mons. Giovanni Cagliero



- domina a Patagones ll3; irl combutts con
quella di BahIa Blarca e di Buonos Aires-
LaB@a 122:

- contro mons. Cagliero 122, 430
Massoni 111,375,377
Materie scolastiche 136; a Buenos Aires 96, a

Iquiquc 420
Mathis suor Emilia: visitatice in Uruguay 380
Mato Grcsso: ispettoria modello 35, 36; frutti

copiosi 375; compagnia di S. Luigi e della
SS. Trinita 35, 375; seminatio 377; itrto-
missione del vescovo 377; prowidenziale
l'opera salesiana 378

Cf le voci professione rÉligiosa, spirito
salcsiano, vocazioni

- Precarietà <lelle Figlie di Maria Ausiliatrice
36, 377; lavorano bene 375; Figlie di Maria
36, 375; buon noviziato 36, 377

- Corunbd: 35; togliere don Aogelo Cava-
tofia 377

- Corwbd F.M.4.377
- Coxip6: 35', casa goyvidenzialc 376; mol-

to bene Pappalado Filipt o 376; Doviziato
376

- CuiqM: c@frat!l\ di buono spitito 376, sa-
crificati 376, specialment€ i coadiutori 376;
contenti i giovani 376; senza dobiti 376;
ampliametrto della casa e della cappella
376; vcrcazìont 376

Cf le voci accoglienza, sacrificio
- Teresa Cristuw (colonia): 376, 436, 438
MatÀce274
Mattana doo Francesco: se ne dicono abba-

stanza 288, è molto migliore 308, stinato
owoque 309

Cf Ecuador
Medap;lie 95,22O,411
Medellin: cf Colombia
Meditaziorc l5l, 161,326; in genere si fa 133

- (detrah da don Gusmano) 265
Melipilla: cf Cile
Mordez: noviziato per salesiani e Figlie di

Maria Ausiliatrice 443
Meravigliani 290, 306
Me,raiglie (mirabilit) 78, 89, 135, 188, 332
Mercenario 328
MeÀtD 125, t27, 137, L',l 5, 2n, n 6, 283, 354,

413
Mescolarc italiani ed ameri cani lO7 , 227 ,229
Mossa 0a): cf CelebEzionc dclla messa
Messe (la): abbondanta lU , ln , B4
Messico: don Luigi Gratrdis amaio 41, 353; ci

si ausÈca che notr si facciano più cambia-
menti 353; impossibile andarvi subito 173.
18l; notizie bisti 188, l9l, 203
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Non dsùlta chc sia stato manteluto il
posito di parlarc del Messico in scguito

Cf stomaco

pro-
353

- Messico-S. Git lia.' collegio molto bcllo
353; m€$a a Guadalupe 355; mandare don
Raffaele Piperni ir Msssico 357

- Morelìa: qvesi.r.letlerc notr ne p8llallo
- Puebla: qulesteletrle non ne parlano
Meza don Daniele: rnamura nella miseria 276
Mezzi di trasporto:

bad:hetra 22O

funicolare 221
londò 62
carmzzt S2, 172
cavollo l@, 182, 2O5, 206, 3, 306, 308,
3ll, 318,321,
galera ll3, 116,323
trNn 172
trcno fi, lO0, l@, 116, 117, 2O5, 20É,,235,
244,279,320,36',t
vapore fi, 61, 8O, 156, 16l, l«, 174,2@,
2,8, 2m, »7, 27 9, 281, 3 18, 323, 326, 334,
338, 342, 343, 344, 345, 363, 365, 3',t 4
vaporiw 113,181, l9l
vettura 7l, 80, 96,99, lOO
mula 3O8,311,318,323

Miserie 4l , 78, 89, 9l ,98, 116, 122, 132, 135,
t54, t8l, 185, 2]3, 2n, »8, 2M, 257, 283,
296,301, 323, 329, 335, 338, 359, 380, 39,
405,409,411,4»

Missionari 80, l2O, 133, 2M,2D,232,233,
235, 2q, 262, 288, 296, 345, 3 54, 380, 436,
438,442,450

Cf le voci correttezza, corlesi4 Dio, pen4
sacrifi cio, Torino-Oralorio
- di Piacenza: cf Congregazione religio-
sa/Scalabdniani

- anivo 120,438
- itineranti 34, 133,436,40
- volanti 376
Missiotre (compito) 132, 2lO, 326
Missione (giomate intense di predicazione e

ministero sacedotale) lm, 308, 323, 325,
380

Missioni 107, 111, 113, l16, 122,133,154,
161,164, 166, t68, 169, tn,l82,185,236,
253, 285, 288, 3@, 311, 37 6, A9, 431, 436,
440,443,447

Cf le voci Congrcgazione, spese, storia
- impossibile Yisitarle firtte 1ll
- laYoro difficile I 13

- ozio292
- pericoli: 33, 16l,296,30É,308, 3r1, 320,

321,323,447igtaÀssimi 169; più gravi ne-
gli Stati Uniti 437
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- Foblemi col pe$onale ll3, l?2, 154,161,
168, 181, 188. 199,231.236,244,246, 9

- spese 16l, 168

- storia 253

- tr8scwatr da Torino 116,122
Modeuo 412
Moduli274
Montanari don Introcsnzo: il più colpevole

335; ostinato 337-338i va meglio 339
Mo Evideo: cf Uruguay-Paraguay
Monumenti 76, 221, 387, 413
- artichi: i membri del Capitolo superiore

233,nO
Moralità 136, 198, 199, 255, 266, 334, 38O,

390,392,409,425,421
Modnorazione: 134, 135, 164, 168, 198,255,

257, 265, 2n9, 27 6, 286, 32G329, 335, 338,
388,,103,4r0

- inesistente a Buenos Aires-S. Carlo 134 e a
Niteroi 213

- praticata 8 Montevideo 175

- proyocata ir Brasile dall'ispettor€ 212

- rcgnatrte a Ruta Arcnas 199einLorena2l3
Motlificaziore 29O, 29 1, 421
- attestata dal sileDzio durante gli e§ssizi spi-

ituali 107

- (umiliazione) 326
Mosquera: cf Colombia

Nai don Luigi coNolato 1 88, scrive a don Al-
bera 262, ispettorc 448

Cf le voci auguri, saluti
Napoli-Vomerc 169, 434, 438
NecessitÀ 76, 92, 99, 107, 2@,236,253,2É2,

341,357 ,372,376,388,393, 4tt, 422, 431,
432,443,446,453

Nefandezz€ 127
Nepotismo 304
NewYork cfstatiu ti
Niteroi: cf Brasile
Nizza MarE: festE giubilai 434,435
Notmac seaatdum quas 156
Nonne canoniche: passare alla loro applica-

zionc 116
Norme per il noviziato, le professio , le ordi-

lloziolli323
Nostalgia 193, 281, 388, 3,14
Notabili 63, 7t,84,97,l17, 188, 193,205,

224,2n,375,3'18
Notizie 59
- gradite 75, 76, 89,90,92, 106-107, 1ll,

113, l16, r50, 154, 164, 169,r88, t95,228,
253, 2,n4,285,3tO,337,353,357,371,
430, 431, 433, 435441, 443, 444, 445, 446,
447, 448, 449, 450, 452, 453

- special.rnente dei noviziati ed esercitandi
146
- degli odinandi 193

- poco comolarti 226,232, U6, 3O3, 337,
353, 378, 415, 430, 437 , 444

Novizie 377, 389
Noviziato: 39, 78, 79, 84, r07-r08, 133, 136,

t@, 169, t88,2fi , 2q, n7,295, 313,314,
345, 377, 38'7 -389, 411, 4q, 443, 447

Cf rcgolsmento

- Ambato 443

- Asunci6n 379

- Bernal 133, 154,196,372
- Burwash 356, 360, 361,363,36
- Coxip6 35

- - F.M.A. 196

- Gualaquiza 443
- Guaratinguetd F.M.A. 389

- I-as Piedras 133, 154, 379

- I.j.ma422
- l-arcDa 14 chie,jci,2M,z|z
- M:cv1243,26l, 3,267, 269, n6, 4O3,

411,412
- Mer&2443
- New Yo* 362

- Yredo,a 196,372
- letterc testimoniali 277

- pe$onale più adatlo 212
- scelta del luogo 296; 362
Novizio: cf sscritto

Oakland: cf Stati Uniti
Obbedienza 161, 198, 206, 221,228,231, 253,

262, 265, n 6, 37 9, 389, 390, 393, 40,3.40.5,
415,422,423,433

- sta all'origine della missione americana di
dor Gusmatro 59

Odio 283
Offefia al S. C\ore di Gesù I11, 113

- della salute 217

- dclla yita 120
Operaio 8 I , 96, 99, 127 , 391, 43
Oratoriane 83, 96
Oratoriad 136, 414
Oratorio festivo 82, 94, 95, 281, 3'19, 387 -392,

4t1,412,414
Orazione 8 I, 94, 96, 1 l3, l2O, 127 , 153, l'15,

t7 9, 217, 2n, »9, 23 t, 235, n 4, 321, 344,
355,438-M2, M7,449

- per don Paolo Albera 78, 108, 133, 157,
169, 17 7, 196, 214, 239, 292, 303, 338,
339,38r, 4o,6,415,423
padrc Telesforo Albera 2q), 421
don Giulio Barbe s I 3? , lM, 153,354,
439



don Domenico Belmotrte 173
mons. Giacomo Costarnagna 444
mons, Giuseppe Fagmno,l43
don Stefano Febmro 303, 430
dor Anùea Gennarc 13'1,157 e com-
pag,Ii 137
don Calogero Gusmano 196, 199, 283,
288, 338, 444, 446
don Michele Rua 429, 434, 438
don Luigi Valetùo 421
casa diLp,Paz 291
coDfratelti di Frarcia l&,168,434
contro il demonio 444
esercitÀndi 76
famigliari di do! cusmano 301, 332
infermi e penonalc rlei lazzarìeùi 451
madre di don Gennarc 354
membri d€l Capitolo supedore 434
sorella di don Barùcris 235
tutti gli alti ,144

buone feste pasquali 446
diminuzione del mate 354
gli esercizi 261

- di Valsalice 317; 321
il Capitolo generale 9' 206
la Congegazione 137
Colombia z146

Francia 438
Portogallo 438
Punta Arcna§ 437
Spagna 438
praticarc i buoni desideri 262
viaggi di Colombia ed E€uador 3(X
viaggio,l4l

Ordinandi 76, 78, 90, 132, 163

- occupazione di don Barberis 78
- di don Gusmano 134

- compiacimenlo di don Albora 193
Ordinazioni sacre 90, 116, ln, 134, 151,154,

157, 163, 166, 196, 198,199,»t,2N,?4,
292,335

- a studi incompiuti 291-292
- senza gli iatervalli catqici292
- facolta degli ispettori 292, 295

- mon§. Giacorno Costamagna, moN. Giu-
seppe Faguano, don Giuscpp Gamba 292

Ordine (disciplina) 9l ,94,1A7, É1,288,283,
288, 295, 377, 379, 393, 413

- s Niteroi 213

- lo attesta a.nchc il silenzio duralte gli eser-
cizi spirituali lO7

- religioso:
camelitani 216-217
Dornenicani 83, tE
tuarcf,lwaai216,217,U6
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Gesuiti 83,8E, 1 ,216, 253, 3(x, 306, 380
Cf cronaca

- s86ao 163,198,292
Orecchio (mal d') 325, 329, 330, 332, 354
Maaelli22l
Orgardzzaziorc l0,,2l2
Orsa maggiore 185
ospitalita m3, 206
Ossequio 63, 80, 84, 109, 110, 268
Osservanza: delle Regole e deUe leggi detla

Chiesa 196
Osservatorio metcreologico 82
Osservazione 132, 413, 421, 429, 435, 436,

439,447
Ouro Prcto: cf Figlie di Maria Ausiliahice
Ozto 17 9, 238, 292, 4U2, 4@, 41 5, 422

Pacc suor Nunzia: diretta a S. Salvado( 345,
346

Padr§ 59, 62, 80, 157 , 166, 233, 235
Palio 17
Parc don Cado: emarginato 29; tlireuore spi-

rituale 423; ritbato 423; vfutuoso 423
Pappalado don Filippo: Eolto bene 376; di-

spersivo 37G377
Paraguay: cf Uruguay-Paraguay
Parente 60, 63
Parigi: settimana santa 363, 3 : partenzaper

Tbrino 367
Parlare di don Bosco 62,76,83, ,98,154,

168

- di dm Rua 78,95, 98,ln,É4,167-168,168
- di don Barb€ris 84, 154, 176,261
- d€i supedori 301

- dei salesiani 279
- delle Figlie di Maria Ausiliatice 279
PaJJr,Izz 61, 62, @, 7 l, 8A, 1rc, l», 13 l, 137,

150, 151, 153, 158, 161,1«,175,188,197,
2M, 210, 2t2, 213, 220, 225, 2n, 240, 246,
26t, n o, n 5, n 9, 281, 283, 288, 298, 30r,,
308, 311, 316, 318, 32t, 323, 332, 338, 339,
342, 345, 353, 356, 357, 361, 363, 4ot, 4@,
410,423, M\448

PaEiauta 371
Pasticci 123, 134, I75,41O,414,4»
Patagones: cf Argentina
Patagonia: giadino di S. Chiesa 433
Patagonia meridionale: predominio dell'a-

spetto mat€riale 33, 168; Iimitato il mini-
stero sacerdotale e limitsta la pastorale gic.
vanile 33, 164; trasculati gli irdi 33; si fa
molto bene 161; molti pericoli 161; nelle
missioni inùare personale attempato 16I;
bontà di mons, Fagnano l6l; mormorazio-
rc16/.
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Cf le voci rcndiconti, sptuito di pietà

- Candelaria: eserazi spirituali riusciti 16l;
situazione degli indi 161; spese incalcola-
biu 161

- Dawsoi: pattenza da Puota Arenas il 13
febkaio 158; esercizi spirituali 161; lethra
della lettera di don Rua sulla consacrazione
al S. Cuore di GesùL 16l

Da queste lettere lon è dato sapeme di
piùr

- Ptotto Aretos: pùl ragazzi 164; sacerdoti
disoclupati 292, 422; gerarchia 435; gover-
tratorc scclesiastico 442

Cf le voci esercizi spirituali, mormora-
zione, preghiera

Patire 125, 193
Pahocitrio dÉ S. José: cf Cile
Parxa 9
Pazienza 59,90, 113, 120, l6l,196,2ffi,217,

28, 226, 23 t, 233, 2A, 2:t 5, 3M, 3 rO, 326,
339, 354, 362, 37 5, 386, 393, 415

- esercitata verso don Gusmano 59
- persa da don Albera 308
Pena59, 62, 63,69,'10, 75, 98, 113, 116, 12r,

tn, É7, r81, I,m3,206, 212,224,224,
, 231, 232, 235, 238, n 6, 27'1, 303, 338,

345, 353, 356, 367, 37 5, 37 6, 4ot, 411, 413,
422. 430, 435437 , 440, 444, 445, 448

- d€i missionari 3,16

- di don Ab€ra 227, 231,31O,335,337
- di don Rua 227

- di don Vatentino Cassiri 363

- per dor TeÌecio Palomeque 154; per don
St€fano Feharc 286

- scelta da don Gusmano 217
Peretto don Cado: suore 231, 388, 389; ha-

scuati i co[egi 389
Perfeziommento 432
Perjcolo 22O,437,447

Cf missioni
Permesso 379, 433
P€mambuco: cf Brasile
P*seo: vapue 6O, 61, 62; comandatrte 82, 83
Perseveranza 378, 406
PeEorale salesiano 37, 44, 45,239,U3,2M,

290,298,430,444
Cf servitori

- abboDdante 75, 238

- scarso 107, 134, 23, U6,4n6,425, 444
- in Am€rica 127, in Ary€ntha e Urugusy
107, 132,239, a Buetros Aires 231, Ca-
choeira do Campo 206, in Ecuador 313, in
Cile /()5, in ColoEbia 318, 321, a Concep
ci6n 413, a Iquique 290 , ia,Pe\n 422

- cambio di casa o di raolo 16, 17,27 , 54,78,

9t, t13, t22, 132, 154, r77, 196,2@,213,
218, »1, 23t, 235, 238-UO, 283, 318, 321,
3n, 344, 353, 35't,3@, 37 t, 3't2,3n, 380,
392, 402, 404, 410, 422, 423, 431, 435,
439-441,443,453

- composizione 113

- cotr problemi 107, 113, 116, 122, ln, ,35,
L46,r54, t@, t68,tn, 181, 185,191, 198,
t9D, 213, 228, 23 t, 236, 244, 246,, 256, 263,
269, 285, 291, 299, 303, 321, 32É -3n, $7 -
338, 371, 378, 380, 389-393, 4444n6, 4n9,
411,4t5

- distribuzione 429, 318,321,441
- foqnazione 84, 89

- nelle missioni 113, 116, 122; auo 154, 168;
non scadente 231; più capace per l'Ameri-
ca236

- nei noviziati 78
- buono spirito 215, 392, giovane 393, inetto

122, meschioo 413, passabile 390, unito
392, AO

- inattivo 43, inutilizzato 256, ùtilizzato ma-
le,l05, 409-410

PerÉ-Bolivia: ispcttorc accertratore 422i di-
stanza delle case 422; awicendamento di
prsol8le 422; r,oÀziato 422

Cf le voci mons. Costamagm, personale,
don Antonio Riccardi

- AEquìW: spìttto salcsiano 283; casa senza
ordine 295; i confratelli si amano 295

Cf le voci don Antonio Sani, spirito sale-
siatro, §tomaco

- colonia agricola: urla tentina di giovani
283

- Cdllao: \rogo ctitico 423; colonia italiam
awersa alla religione 423; ricordato don
Antonio Sani 423

- Cuzto: wzap€fs/J,nale impossibile apdrvi
$'owa4»

- La Paz: la partqaza da Arequip4 p(evista
per il 10 marzo 270, aweone il 23 286; vi
passarono la Pasqua 281; la casa va bene
295; il dLettorc è temuto 295; se ne dcono-
sce I'imparziatta 295

Cf le voci acloglienz4 preghieB, spidto
salesiano

- fiùt4,' peEonale scaso 298; don Cado Pa-
rc emarginato 299, dfuettorc spirituale 423;
aprire un noviziato 422; giovani incostanti
422; clima sD€rvante 423; ayyiceldarc so-
vente il personale 423

- Szcrer improbabile I'andarvi 23, non vi si
va283

PerÉ (F.M.A.): creare un'ispettoria 39, 422
Peste 224



Piacere (gadimento) 89, 91,, 113, 116, 137,
181, 188, 193, 262,274,279, 431, 432,
437440,446

Pieta 132, 135, 188, 213, 223, 2n, 233, 262,
290, 29 l, 388, 390, 3E2, 4o3, 405, 411, 412,
421,434

- scostante 403

- (pratiche di) 63, 75, 78, 91, 326, 3n, $5,
393, 4tO, 413, 420
- compiute dai due visitatori 63; bene e da
tufti ir Uruguay 75, a Mont€video e a Bue-
nos Airìe8 78
- im,po{tz zÀ229
- s€tia difficolta a Iquique 420

Pigrizia: di don Alben 132, 167
P\oggia96, 3,423; don Albera ne apFofit-

ta per ricevere rendicotrti 98; impedisce la
partenza per I'Ecuador 298; accompagna i
due visitatori 308

Piscetta don Luigi; consultato circa il declelo
Quod a suprema 212, 221

Cf saluti
Polacchi 436: faDro rneglio h America 127,

197; a rischio le ordinazioni 127; polacchi
di Torino 154; danno f54; 191, 193, 198,
r99
- colotia 432

Politica 327, 338, 3,14, 405, 413; vietata da
don Bosco 432

Polo Giovanni: 236, 263; Capitolo supedore
236i Atwrica236

Ponte Nova: cfFiglie di Maria Ausiliatdce
Portogallo: non distubati i salesiani 438

Cf preghiera
Posta: servizio non rcgolare in Colombia 320
Poverta 95, 97, 99, 213, 391, 411

Cf spiriùo
PrEcipitazione 255, 256267 8, 325, 412, 413
Prcdica 91, 105, 188,229,236, 1,266,321,

326,409,421,423
Prcdicato[i degli esersizi: impsparati 167
Prefeno della casa 331)

- dcla Cotr$egazione 190
Prefetfi rra apostolica 246
Preghicra: cf orazione
Preoccupazione 132
Preparaziooe 223
Prcsid tc de[a repubblica 'l l, 193, 194,213,

216, 288, 380, 381, 387,401,409,4r3,443
Prestigio 122
Prcr€ 62,69,7O,75,82,91, 107, 198, 199,

2to,212,231,256, 5,n5,n7,282,313,
37 6, 378, 39o, 4M, &, M, 412, 413, 422

Piovosto suor Giuliana: visitatrice in Mato
Grosso e dircttrice a Cuiabd 377

Ind.ice alfùaico delle ,fl4reie 477

Prime messe 154, 157, 163
Privilegio 299
ProcessioDe 413
Procuratorc 186
Prodigafita 372
ProfessioDe religiosa a Bemal 150, nel M*o

Grcsso 188, 376, a SarÉiago 275,4O2,406,
$rrl lzén ) Il 346

- Figlie di Maria Ausihatice 257 , 268, 402
Proibizione di celebrar la messa 334
Professori estemi 405
Propaganda 387
PrcpdetÀ 326, 387, 388, 39{J, 412, 415, 42O,

453
Proteziorc 429
Provincia: cf Ispettoria
Prowidenza 78, 96, 321,376,378, M,434,

443,445
Prutua7a 62, 91, 182, 2ffi , 268, 298, 3O3, 3o4,

328,332,339,377, Q3
Pubblicazioni di don Barbeds:

Appunti dì Pedagogia Sacra esposrt agli
Ascittì della Pia Socieù di S- Francesco di
Sales... 154, 155
Il Vade mecunL.. 154, 156, 193
L'apostolo del secolo Xvfil, ossio S, Alfon-
so M- de Liguori 21O, 211 (in podoghese
21O)
Manuletto ad uso dei dìvoti dzl S, Cuorc di
Gesù... 125,193
Memoìe e cen biografici pet servirc alla
vita d.l sac- soLsi4,to D. Andrea Behranl..
119, 193
Regolarnenti per le Case d'Ascrizìoru dzlla
Pia SocierA di S. Francesco di Sales 154,
155
Srorio ontico Oientale e Greca 193,194

Punta Arenas: cf Patagonia meridionale
ùxificaziolle 228, 246
Pusillanimita 358

Quaini don Luigi: in difficolta cotr moIrs. Co-
stamagna 405, 410

Quarantera:. 229, 233, 143
Quito: cf Ecuado[

Rabagliati don Evasio: ispetlore 43; I€sponsa-
bile dei lazzaretti 43, oon pensa che ad essi
326; oon si culs della casa 321, dei confta-
telli, dci novizi, dei giovani, delle suore
337; inimicato il persouale 321; a Conccp-
ci6n lron stoue itr casa 326, Don vive io co-
munità 326; decide inconsideratamente
326i coltrfidell;za somma in don Silvestro
326; ritEnuti inctti gli altri 327; defezione
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dÉi chierici 327; gode di prestigio 327; in-
Yocato un cambio 357

Cf readiconti
Rabagliati don Silvestro: dotato 44, 327i at-

taccato alla Cougregazione 328; accentra-
toBl4; difrde e dogli italiani 44, 328; non
accettato da essi 329; imprudente nel colti-
vare le vocazioni 44, 328; gli ruoce l'esse-
rc fratello di don Evasio 321; d€spota 328,
337; Iloll ammette osservazioni 328; de,§ti-
nato a Mosquera 337

Cf Colombia
Raccomandazione ll3, 15O, 203, 212,235,

244, 281, 286, 288, 303, M, 412, 421
Rapporùo fra salesiari e Figlie di Maria Ausi-

liatice 32, 37, 38, 122, 127, 136-137, 154,
167, 2M, 212, 2t3, 226, 23 l, 285, 3m, 37 I,
380, 388, 389, 391,436
- irnpegno di don Albera 371

Regalo: cf dono
Registraziofle voti di tcologia: plobìema i-rri-

solto 107
Registro 91, 338, 429
Regolai cf Co stituzìaù,.
Regolamenti 132
Regolametrto degli es€rcizi spirituali 62
Regolaflrefio del noviziato: don Gusmano ne

ha parlato al Capitolo sudamericano 154;
sua utitta 207; messo ill pratica a Bemal
263

Regolarc 196
Regolarità 92, 108, 413
Relazioni di don GusmaDo Wt il Bollet ino so-

lesiano 15,438 vqiti,ere, ma adattat€ 15 per
la pubblicazione 120

- gradinento di don Rua 431, 438
Rcligiosità 32, 91, 132,4m,412
Rendiconti 84, t!1, 95, 96, 135, 150, 393

- marcanti a Pemambuco 393

- nulli ia Argentina 135

- occupano don Albera a Buenos Aires-S.
Carlo 94, 98, in Uruguay 167, in Terra del
Fuoco 169, a Cachocira do Campo 206, sul
IatuXl 345, iD, ABtu!,ci6D,379, a Saotiago
4O2, itt Cile 256

- don Evasio Rabagliati non li riceve mai 327
- non rcgolari con don Ambrogio Tirriccia

379
- dele Figlie di Maria Ausiliatdce 206
Rediconto (rclazione) 420
ReyEed don Giuseppe: coadiutod 291; rcssu-

no si lame a 295
Ricaldone don Pietro: predica gli esercizi spi-

ritusli 62
Cf le voci cuore, don Michele Rua

Riccardi don Antonio odiato 283, imprude e
283, miserie 296, spina 301; male in P€fli
422

Ricompensa 125, 131, 158
RicoDoscenza 75, 82, 145, 288, 3Ol, 447

- evocata dal nome di don Bosco 83

- di don Gusmano verso don Barberis 217,
354

Rigore 92, 195
Rigodsta 303
Riguardo 196, 286, 450
Rilassarezza 238, 334, 433
Rimorso 212
Rimprovero 379,,1O2-4O5
Rinaldi don Filippo O.): accompagDa i visita-

tod 62; prsfcfto gonersle 188,372,437
Cf amore

Ringraziamenti 8 I , 125, lM, 166, 226, »8,
27 4, 289, 290, 332, 365, 366, 421, 429, 430,
431, 434, 435, 437, 4&447

Rinuncia 177, 193, 195, 239,372, 435, 437,
439

Riobamba: cf Ecuador
Rio de Janeiro: cf Brasile
Rio Grande/Rio Grande del Sud: trattarc per

emigrati italiani e polacchi 436
Cf Brasile

Ripugnanza 379
Ris€rvatezza 43 I
Risolut€zza 151,203
Rispetto 89, 135, 212, 328
Ritardo 161, 167, 168, 3O3, 433, 45O
Ritomo 47, 107, 116, 150, 154, 175, 181, 193,

1», m3,213,218, 236, 290, 3ll, 316, 353,
356, 357, 3@, 361, 363, 365-36it, 378, 386,
387, 389, 392, 4o.2, 435, 439, 440, 452

- a Torino: acceleraflo 342,343,34É,,345
Riva don Enrico: di stptte vedute 332, strano

339
Roma: interpellata pcr le irregolarità 234

- ottcnuta la sanaziole 291-
Romoli don Silvio: inetto come dfuettorc 4Ol,

412
Rosario: cf Argentina
Rosario (preghiem): don Albera lo guida 69
Ross de Edwards Giovanna: donataria dclla

nuova casa di Valparaiso 279, 4O9; condi-
zione onerosa 414

Rossetto suor Viryinia: sbarcata a Messico 353
Rota don Pietlo: viaggia con don Gusmano 60,

6f, 62; mal di marc 63, 69; non celebra 64,
69; termina stentameDte la messa 69; ri-
prende cibo alla vista di Mont€video 70

Rua don Michele @.), hvitato al giubileo del-
la pdma spedizione missionaria, si fa sosti-
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tuire da don Albera I I , 22; destiaatario pri-
mo delle lettcrs qui pubblicatÉ 13,2G21i
59; dotr Pietro Ricaldone lo ricord4 62; 98;
molto amato 78, 108, 154; se ne parla poco
167- 168; a Roma 21 8 , 262; dtspiacui 223,
227,235; l,oo, ha crùnato a don Albera di
partecipare al Capitolo generale 9' 316;
confessore 429; superoccupato 430, 431,
433,439,40,44li frafra per gli emigrnti
italiani 432-433; interessamento p€r gli
emigati polacchi 436; approva don Albera
439,444,443i sallnrÀ 76, 98, 127; stimato
62

Cf le voci òn Psolo Alber4 amore, au-
gud, moDs. Giovand Cagli€ro, Capitolo ge-
ncrale 9", Capitolo sudamericano, circolarc,
Cleveland, decreto, cconomia, Ecuador, don
Calogeo Gusmano, intesa piena, ordinandi,
parlare, Patagods, prcghiera, segretario
ispettorialc, Sily8, spirito, TbEa Santa

Rubdche 62

meriti 413; innalza monumenti 413; orga-
nizza processioni solenni 413

Cf Cile
Salute 59, 62-63, 63, 72,75,78,84,100,113,

116, 1m, D2, 13',t, 145, 157, r58, 161, 164,
t67, 17 5, 1'17, 179, 181, 182, 196, 199, 206,
213, 217, 2U, 22G228, 233, 243, 246, n 9,
286, 288, 296, »7, 3 16, 325, 329, 330, 332,
336, 338, 344, y5, 353, 356, 359, 3fi , 363,
365, 3't 2, 37 4, 37 5, 386, 387, 40,6, 429, 434,
435, 438, 439, 44t, 443445, 449. 451

Saluti a
don Paolo Albera 429 , 438, 439, 45O, 453
dotr Abbodio AMini 109
dou Eugcnio Bianchi 72, 1 85
doD Riccardo Brutrazzo 2lO, 263, 3U, 356,

365
dor Emesto Coppo 450
mons. Giacomo Costamagna 444
dor Antorfo Dones 109
don Andrea Gennaro 21O, 261, 263, 324,

356, 365
don Calog€ro Gusmar o 444, 445, 447 , 45O,

452
don GioYami Battista hmoyne 109
don AntoDio Malan 438
Mario Marj 263, 32, 356, 365
don Luigi Nai 72
dotr Terecio Palomeque 154
don Franccsco Pilz 21O,263, 3U, 356,365
dotl Luigi Piscetta 72, 105
don Luigi Roussitr 109
don Paolo ubaldi 109
aUievi 433, 43
co ratclli argentini 429, 430,433,434,

437,438
cooperatori 437
giovani 434
ispettori 434
monsignori 434
omnes ftatres 441
guore 433,437
superiori del Capitolo 72, 84, 381, 406
irtli ,429,442,445
tutri i conftateli ,144, ,147, 450
tuÉi gli amici 452
sltri amici 453

S. Frmcisco: cf Stati Uniti
S. Giulio: festa 153,261, 9,354356;146;

ricompensi don Barteris 274
S. Gius€ppe: d€voziorc 96
S. Nicolds de los A[oyos: cfA4e ina
S. Paolo: cf BÌasile
S. Paolo F.M.A.: cf Figlic di Maria Ausilia-

trice

Sacchetti don Alftedo: belle manicrc 295; di-
fetti 298

Sacerdotc: cf Prct€
Saccrdozio: sconsigtiato a ccrt€ cat€gorie 3 I I
Sacramenti 136
Sacrilicio 89, 9., 127, 188,m6,2@,226,267,

298, 3@,335, 367, 377, 379, 390, 403, &5,
4It,421,423, +n,447

- dei missionari in Ecuador 308, a CuiaM 376

- di don Gusmarc 120

- evocato dal nome di don Bosco 83

- hviarc chi€rici in America anche coo sacri-
ficio 107

- pcr dotr Baù€ris 179

- per i Jivaro§ 309

- rigcttato da doD Ale,ssandro Ber€tta 385
S. Cuorìe: grazic! 71; fiducia ll3, 164; offer-

ta ll3; ricompensa 125, l3l, 157; deyo-
zione 125,216; circolarE 125; 137; ricotro-
scenza 145; bcnedice gti esercizi 161; og-
getto d'amore 16l; festa U9,218; gote-
zione 188, 226, 286; aggiustera le cose
269; centlo di riferimeoto 430; amor di Dio
434: zelo 434

Cf le voci Congregazione, consacrajzio-
ne, offelta

Salcsiari e Figlie di Maria Ausiliatrice: don
Rua ne vuole la separazione 212; problemi
in Brasile 213; don Carlo PcrpUo 231, 388,
389; don Michele Foghno 212-213,371

Sallaberry dion Luigi: debiti 27O; giwura. 413;
rnobilita i coopremtui 413; fa conoscerre don
Bosco 413; disordinato 413; grandissimi
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S. Rafraele di Mùacaibo: cf Venezuela
S. Vincenzo 59; 64; poto assai bello 68; si ca-

rica il cartone 68; lancio di monete 69
Saoi don Antonio: grave ad Arequipa 423;

buo[ lavoratorc 423
Santande( bersaglio 438
S. Antonio: deYoziotrc 96
S. Isidoro: cf Figtie di Maria Ausiliatrice
S. Rosa di Curagao: cf venezuela
Santirclti don Cfuiaco: i direttori non ne sono

contenti 291, fabene 297; err.atIatoraz»,
303, 422; democraÉco 299; propaga le vo-
ci udite al Capitolo 299; tratto poco dslics-
to zggilavol3tc'.e 299; rigorista 303; scon-
tenti in casa 303; fa a modo suo 303; im-
possibilitato ad uscirc di casa 422

Santità 71, 76, 82, 89, 9r, 98, 113,136,257,
4rl

Sbarco 9, 82, l2l, 281,342,346
Scaodalo 199, 232, 246, 257, 268, 269, 3OO,

314,337
Scelta 372
§ce[a commovelte 61, 69, 83, 99
- edificante 116

- spaventosa 404
Schifo 122
Sciocchezza 218
Sciopero ll7
Scoraggiamefto: di superiori e subaltemi 132;

213,256,q2
Scofta: i due yisitatori scelgono di fame a me-

no 318, 320
Scrupolo 206, 414, 439
Scuola 71, 81, 94-96, ln,l35,136,17'1,256,

261,335, 380, 387, 388,391, 392, 4tt, 4r4,
42t, A3

Sdolcinatura 198
Secolarizzazione 452
Segretario ispetoriale: suggerito da don Gu-

smano a don Rua 105, 429
Separazione (corDmiato) 59, fi , 61, 285, 325,

337,390
- (tron mescolaua) 379, 388, 389

- fta salesiani e Figlie di Maria Ausiliatri-
ce 212, 213, 285, 388, 431, 433, 436, 441

Sedeta: nel CaÈtolo ispettoriale spagnolo 62
Semone: cf predica
Servitori pagati: mancanza di personale sale-

siaDo 107

- ssnza spirito di pietÀ 107
Sevedta 177
Seyills (istituto): cf Figlie di Maria Ausiliatd-

c€
Sfogo 59, 60, 187, 338
Sfiriate 122

Sgndarc 135, 254,255, 266, 269, 27 5,29r,
295,402,403,4@,414

Signore (il): ispiratorc 19, 3,14; bcnedizione
31, rr3, 301, 414, 435, 444,,149; rendi-
metrto di grazie lO7, 228, 429; atuto 116,
t3'1, 157, 174, 177, 213,217, 2:26,2n,263,
308, 354; abbandoro in Lui 157, 179, 196,
217, 228,291,3Ol, 343; renda proficuo il
viaggio 177; non abusame l79i gioie e do-
lotri 274i otrena 277 , 301 ; sa 285, 332; tri-
bolazirotri 286; aggiustera 310, 345; racco-
maùazione 332,43'l; benedetto 339; ispi-
rator€ 344; prctezione 437; difesa 438, zl48;

ricolmi di grazie 439i assislaoza 442,448,
451; dcava il bene 443; accompagni 450;
prcscrvi 450

Silenzio: scgnala ordine e spirito di mortifica-
ùoae 147 i 167

Silva de Garcés Mariaona: benefattdco di sa-
lesiani e Figlie di Maria Ausiliarice 412;
disgustata 412; amica di Chopiha de SeÌra
Dorctea 412; venerazione per don Rua 413

Silvestro don Giovanni Battista: ammalato
515, non sempre può celebrarc 415

Simpatia 229, 32O, 326, 3'15,387, 391, 393,
393,411

Sincerita 198
Sistema preveotivo: 34, 216, 379, 403, 423

- manca molto in Argentim 32, 135; 136
Sisteoa rcpressiYo 135, 379
Soddisfazione 81, 283, 429, 433, 434
Sofferenza: cf pena
Solari don Giuseppe: difetti gravi 375, molt€

promesse 375
Soldati ubriachi 308, 3 1 1

Solerzia di don Gusmano 78
Soluzioni del deqeto romano: in Brasile im-

brogliano 216
Sospetto 403
Sottomissione 188, 274, 415, 436, 44O
Spagna: i salesiani non distubati 438

Cf preghiera
Spaverto 107, 1O8,22O, 5, 281, 308, 320,

&2,414
Speraua 116, 146, 157, 199, 218, 2U, U6,

253, n9, 285, 295, 332, 335, 33, 357, 37 I,
377 , 387 , 410, 421, 432, 438441, 447 450

Sprc 69, 225, 227, 267, UL 314, 334, 339,
362, 376, 387, 393, 411, 414, 433, 442

- dissenùate ,104

- scriteriate 388

- fl(Ào an zn l90l 172
- {irc a novembre 1901 229

- senza risparmio per dguardo a don Albera
288



- per veder Maracaibo 334
- Ecuador, Colombia, Vetrezuela non haùto

contribuito 334, 362
- nelle missioni: iDcalcolabili 161; nell'ispet-

toria di mons. Fagnano 168
Spinelli don Gioachino Francesco inetto per

C\enca 306
Spirito ottimo 62. Cfbuotro spirito
- di cttttca'18,276
- della Congegazione 212
- di don Bosco 32,62,71,83,169,2n,299,

303,321,327
- di don Rua: 32,71, 83, 303
- di famiglia 75, 393
- di pietà 76, 78, 94, 134-136,168,290,39[,

2105, 421; ammievole a Buenos Aires-Ora-
todo S. Frarcesco di Sales 94: ambiguo in
Argentina 135; mero che sufficiertE trella
Patagoniameridionale 168; edificantissimo
a Nitqoi 213; in Congregazione general-
merrlÉ- fr Dca223,233i disclcto a S. Paolo
388

Cf servitori
- di povertà 32, 94, 134, 388,391, 4l14l2,

420; don Domenico Albanello la fa pratica-
re agli alti 213; a S. Paolo (Brssile) bùon
trattamento nel vitto: lo esige il clima 388
- dellc F.M.A a Buercs Afu€s-S. Catedna
97, a S. Isidorc 99

- di ubbidienza 198

- religioso:in Congrcgaziore 233, rcilazza-
Éli3n

- di sacdficio 132, 390, 405
- salesiano268, 283, 288,»1,371,372,391,

403, &5
- in don Angelo Cavatofia 371

- nel Maio Grosso 188, ad Arreqùpa 283,
291, aLaPaz288

Sptoposim 255, 423
Stanchezza 94, 122, 137, 154, 16l, l'12, 194,

2n6, 2tO, 228, n 5, 312, 321, y1, 343, 345,
362,367,380, q3,439

Stati Uniti: pericoli più gravi 437; mancato in-
serimento di don Borghino 41,360, vicei-
sp€ttorc 443; oggetto di particolarc attetr-
zione 450; casa per vocazioni 450

- OaHond: occorela conoscerEa d€l porto-
ghese,l43

- S. Fruncisco: glarndi miserie 359, se ne par-
leè a voce 359; difficile aggiustarc 360

Cf lc voci intesa mancata, stomaco

- lvsp yort itrtenso lavoro domenicale 362;
rcyiziato 362; di New York si riferira a vo-
@ 362

Stela del mare 0a): guida i due visihrod 163

Indice alfabetico delle ,nareàe 481

Stima 136, 254, 255, 283, 288, 291, 3@, 326,
328, 341, 37 5, 3',t8, 415, 422

Stomaco (male di) 69 i 113,213,228,434i N
don Albera a Marsiglia 62, sul vapore Per-
sao 75; in Arequipa 286; in Ecùador 308,
3 1 1 , io viaggio vsÌso il Me,ssico 345, 353 e
in Messico 356; a S. Francisco sta megtio
359

Storia delle missioni: case sprowiste di cro-
naca253

Strarczza 116, 135
SlJapaz,zo 62, ll1, 196, 216
Studenti 81
studi 107, 133, 136, 196,328,376,378,4tt
- commerciali e tecdci in Uruguay 133, a

Iquique 420
- teologici: non finiti 132, 163, t68,376
SuccessorE 173, 175, 179, 185, 435, 437
Suqe: cf Penl-Bolivia
Suore (Figlie di Maria Ausiliatice) 81, 83, 97-

tco, 132" 136, 146, 175, 212, 213, U4,25'1,
269, »O, n 6, 285, 291, 337, 345, 353, 37 1,
375, 377-380, 388, 389, 391, 392, q2, 422

Superbia U7, 181, 213, 254, 335, 338, 39O,
413

Superiorc 59,62, 76, 82, 132, 173,212,213,
279, 301, 306, 3r3, 314, 388, 393

Superiori: cf Capilolo supodore
Sviluppo salesiano in Am€dca nel primo ven-

ticinquennio 27, 28; riconoscimetrto gerc-
rale 28; squilibrio quantitativo, qualitativo e
distributivo 29-3 I , messo in luce anche dal
deqeto rcmano Orod a suprena 3O; inci-
dcnza negativa sulla vita rcligiosa 29, 30,
3l

Taha: cf Cile
Tallachini don Felicei zÉlz\E 423i affeÀorla-

to alla Congregazione 423; spropositi de-
t€rminati da condizioni stiarc 423

Tb Deum1l,8l
Telegramma 117, 137, 154, 185,225,246,

298,313,320,367
Tema 98, 151, 154
Tbrcsa Cdstitra (colonis): cf Mato Grcsso
Terra Sa a: soffercnza di don Rua 60; pano-

rama 98
Terrorismo 265, 269, 4O3
Tesoro 206
Tbstametrlo 439
Ttrnidia,146
Timore 254, 269,279, 29O, 295, 298, 306,

325, 376, 378, 387, 403, 410, 452
Tnaffiia422
Tomasetti don Flaoc€sco: ad Ambato 332, 345
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Tomatis don Donenico imita moru. Costama-
goa 265; impodimento al buotr andamento
della casa 266, 29O, 422; cofiessorc 2n,
Eedicalore 266, 297; §timato dall'arcive-
scovo 3(X; ozioso 409, 410; non govcma
,109; non afio a fare l'ispettore 410; confes-
sore di salesiani e suote, allievi cd aluone
445

Torino: don Gusmano da I'ultimo saluo ai su-
periori 60; ritomo 47, 367

Cf Parigi
Torino-Omtorio 181

Cf accoglieEa, ritomo a Torino, pola§-
chi

- nomra per i missionari d'America 84
- afretto di don Gusmano 94

- atte8a di notizie 107-108, 111, 112, 116

- fanno cotrtsoto dotr Gusmano 113 o don
Albera 195

- sconsolano don Alb€ra 226,2n,238
- dportano alla vita di Torino 337

- da Toritro mandare missioaari sicwi 227,
capaci 236; decidere le ubbidienze 29

- in cima ai pensieri di don Gusmano 70, 72,
90,94, 157, 182, 193, 308

- oggctto dei discoEi dei due visitalori 223

- visita del vescovo del Rio Grande Sul 432

- valsalice 181; esercizi spirituali 207,209;
inaugurazioEe della cappella 438; pareggio
del liceo-ginnasio 440

Torre don Federico: scena spavento§a 404
Torta suor Giuseppina: trasferirla dalla dire-

zione di BahIa Blanca 380
Torto 218,371
Tovar moos. Emmanuele: affezionato ai sale-

siani 423; benefattore di Lima-BteÉa
(F.M.A.) 423

Trasferimcnti: cf personale
TFaslaziorc deUa salma di mons. Lasagna 205
Trattsmento ospitale: cf ospitatta
Trattcninento: cf accademia
Tribolazione 286
ftionfo 122
Ttistqzza240,334
T[dccia dotr Ambrogio: ooD sottomesso a

don Gamba 378; non amato 378; lamentela
g€nerale 378; poco odine 379; noyiziato di
Asunci6n 37q fodrzioni s€nza autorizza-
ziono 379; debiti 379; contabilità imperfet-
ta 379; compiti dclicati afEdati a ragazzini
379; pomiscuita 379; torto suo 379; u?sfe-
dre i novizi a Las Piedms 379; asscgmdo a
Punta Arenas ,102

Cf rendiconti
Tuziorismo 323

Ubbidienza: cf obbedienza
Uboldi suor Dada: molta viltù e Eudenza 377,

amata 377, proposta maestra di noviziato
377

Uffici non ben distribuiti 91
Cf cotrccntrazione

Ufficio divino: cf breviario
Umi[A 91, 158,,!05
Unione 313,411,420
Udbela[§a: cf Agentina
Uruguay-Paraguay: dotr Giusqrpe Gamba 34,

suo influsso positivo 75; libere uscite 34, 75;
surdi 34; esercizi spiriuali 34; missionari iti-
neranti 34; personale buono 75; abbonda e
75; carenza di coediutori 75, soprattrtto con-
-"rlini 75; pochi dcbiti 75; buon rapporto fts
le case 75, non fra tre due rEgiooi 436; bene
le pratiche di pieta 75; buotro sphito 75; c8-
rÉnze burocratiche 76; molto ticod&ro do!
Bosco 76; dspetto della regola 76, delle d,e-

liberazioni dei Capitoli geaerali 75; devo-
zione a Maria Ausiliatsic€ 76; in Paraguay
necessario il modello del sig. Duraulo,l43

Cf le voci carità, clofessione, pesonale,
pratiche di pietl rendicotrti, studi

- Astotcì,n: don Thniccia 34; oppositore di
don Garnba 34, 378; malumorc 34, 378; si-
st€sra reprEssivo 34, 379; personale abbon-
dante, pochi ngazzi 379; roviziato 379; no
vizi impeparati 379

Cf le voci intesa mancata, don Ambrogio
Thniccia, rendiconti

- Forlc Olimpo: prqosta un'opera salesiana
35, 351; ritugio dei missionari 380

- La.s Piedrus: bere 75; come Foglizzo 75:
gioiello di chiosa 75; noviziato 133

Cf es€Ìcizi spidtuali
- Mercedcs: g1wwìb:or.i 172"Wtu l72,di'

rcttorc di buono spirito 172, ordioe

- Mott video-don Bosco 70; inconEo con i
cooperabri 71, 80; casa grande 75; disac-
codo fta ispettorc e direttore 75: esercizi
sprituali 132; monnorazione 175; male la
casa 175

Cf lo voci acroglienza, monnorazione,
pratiche di pieÈ

- Paysatd : settimana santa 174, casa ordi-
nata 175, dir€ttore istluito 175, pieno di sé
175

- Villa CoMn: spiÀta di famiglia 75; giovani
cont€nti 75; esercizi spùituali 147

- Vìll.a Concepcidn: casa incipiEnte 378, gic.
vani buoni 378, vocazioai 378; fondara da
don Ambrogio TuEiccia 379; si aspcttano
le suor§ 378



Cf vocazioni
Uscita 75

Vade mecum 154, 156, atteso 19l, ricevuto
193; 199; incontra molto 203,210

Valetto don Luigi: direftoÌE giovane 290; don
Albera teme 290, 421; pieta non regolare
290, 421; poco mortificato 290,421; diret-
tore spirituale di donne 290. 42 I ; calunnia-
lo 42li d'ingegao 421 ; Eedicetore zelante
421; interesse per i cooperatori 421

Valigie: pcne 3ll, da quindici giomi 314
ValpaBiso: cf Cite
Vantaggio 432; derivato alle case di Spagna

dalla preseoza di dolt Albera 62
Vaporc (nave) 79, 94, 150, 16l, 187, 188, 209,

218, 226, 227, 229, 2q, 269, n 9, 281, 32I,
323, 326, 334, 342, 344. 37 t, 37 4, 393

- alemanno 218, 281
fi8JJ{f-* 342,219-220
inglese I 88, 195, 229, 279, 37 I
spagnolo 342, 345
nordamericano 334, 363

- Acoacagua 3M,3O5
Alagoa225
Brésil22O
Colombio 426
Iberia 163
Italie 188, 195, 196, 2n3, 3'l l, 3'14
ladaio 176,177, l8l, 185, 186
kdn XllI 345-347 - Cf professione religios4
rendiconti
Maracaibo 334
Moatsetat 341 , 342
Nyoac 185
Orellana 22ll -229, 386, 394
Pedeo 60. Cf stomaco
Regina Marghefita @
Rio Verde 187. Cf zanzarc
St. Paul363
Theben 281
Yorkhire 136, 163-164

- della Navigazione Generale per Genoya 79,
94, 150

- di guera 269
Vaporino l8l, 191
Varazze: ultimo saluto a Carlo e a don Fran-

cesco Ceruti 60
Vaschetti madre Luisa: don Albera visitatore

anche delle Figlie di Maria Ausitiatrice 82
Venerazione 89,91, lll, l8l, 255,413,415
VeDezuela: don Michele Foglino riporta lo spi-

rito salesiano 40, 4l, 45, 332; pochi giovad
332; rilassatezza a Valercia 45, 334-335,
337 ; gura 339, 344; pvera repubblica!,149

lndice alfabaico delle materie 483

Cf spese

- Caracas: quasi vuota 335; mormorazione
335

- Maracaibo: dapreferisia S- Raffaele 339
Cf spese

- S. Raffaele diMaracaibo: opera senza frrtu-
ro 335, 339

- S. Rosa di Curagao: opera senza futuro 335,
339

- Ualencia: ilassatezza 45, 33,1-335; salesia-
na 337; debiti 335, 337

Vergine (la) protegge 163; paghi i debiti 355
Vergogna, 199, 238, 423
Vescovo I13, 122, 133, 136, 137, 146, 185,

t9 t, 213, 224, 229, 268, 28 t, 292, 3U, 323,
3U, 338, 343, 3fi , 3&, 37 5, 37 7, 3',1 8, 38't,
391, qL 4[.3,414,415, AO,42t

Vespignani don Emesto: atteso in America
116; a Monteyideo 150, 172; negato al ca-
stigliano 175

Vespignani don Giuseppe: invita don Rua alle
feste giubilari I I ; fa trattenerc don Albera a
Motrtevideo 7l; non stima don Bartolomeo
Molinari 91, non lo aiuta 169, non va d'ac-
cordo 372; commissioni per il 2' cong:esso
dei cooperatori 97, preparaziotre care[te
l13, non sa farsi aiutare I 13; a S. NicolÉs de
los Aroyos 122; consacrazione al S. Cùorc
127; uomo di vLtù, ingegno, capacità 135;
chiama Giuseppe Dogliani in America 145-
146; contento dei mutamenti suggeriti da
don Albera l77i in Asunci6n l9l, 193; dif-
ficoltà finanziaria 241

Vestizioni 99, 137, 198

- a Buenos Aircs-S. Cùlo 154

- a Santiago 275, 406
- a Buwash 366

- a Cuiabd 376, 406
- Figlie di Mada Ausiliatice: 257 §antiago;

Coxip6 da Ponte 377
Viaggio felicissmo 78, non cattivo 116, lun-

ghissimo 159, 193, 21 3, non Ìsgolare 16l , a
scadenz€ distanziate 16l, 3'14, felice 164,
con notevoli sacÌifici, delizioso 179, 182,
pericoloso 220, 281, 296, 306, 3O8, 3ll,
415, diffrcolloso 224, 3O8, 311, 339, 415,
ottimo 229,235, 3, 168, 179, 182,206,
213, 218, 224, 225, 269, 281, 436, comodo
283, pessimo 304, disqeto 308, tempestoso
353, infelice 386

- contrattempi 168, 281, 298, 3O3, 375
Vicari generali (mons. Giovarni Cagliero,

mons. Giacomo Costamag a) 263,?,@,4Ol,
/(16: suorc l3G 137, 167, 37 I ; giomali di La
Boca e Patagones 136; c€ssazione della lorc
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funzione 263, 268; le cas€ da loro diEtte so-
no le peggiori 268, poco spirito salesiano
,!03, 405; ininlluenza 440; determiname
l'autorità 4{O; cambio di personale 432

Vicarialo apostolico: bene i salesiani 22, op-
posizione massonica 32, personale non qua-
lificato 32; don Albera non completò la vi-
sit^269

Viceispettore 231, 392,393, 422, 443, 445
Vic€presidente 320
Vico mons. Antonio: delegato apostolico in

Colombia 328; aggiomato sulle vicende sa-
lesiane locali 328; sostiene i chierici scon-
tenti 328

Viedma: cf Argentina
Mlla Col6n: cf Uruguay-Paraguay
Villa Concepci6n: cf Uruguay-Paraguay
villaYicencio: cf Colombia
Violenza 59, 63
visita 84,94,98,99, lm, 105, 185,213,216,

»1,253,266,268,281,297,321,3,38'1,
388, 403, 409, 432, 436, 442, 449, 452, 453

- dcevuta 82, 98, 99, 281

- alle missioni: ostacolata dalle distanze e dai
carmrini s€omodi l1l

Visitatric€ 82, 87, 100, 38O, 389, 4O2, 422
vitto 137, 308, 329, 366, 4ll
- adeguato alle esigenze climatiche 388
Vocazione: predica di don Albera 145
Yooaziotri 39, 44, 44,78, 135, 145, 154, 188,

2(J4, 255, 3 l, 328, 329, 380, 39 1, 4o,6, 413,
414,420,449,450

Cf mons. Costamagna

- coltivare 4ll
- impossibili 290

- poctu.387,414
- previste dalla zona di Bahia Btanca 372,

Cafrall47, Mato Grosso 376, Porto AlegrÉ
229, S. Paolo 390, Villa Concepci6n 378

- dall'Ecuador t asferirle 313-314
- giovani corotti 390
Volontà del Signore 206

- divina 125

- santa di Dio 212
Voti: 188; don Ba6eds vi è impegnato 196

- pdma i triennali 150, poi i peryetui 150

Zanchetta don Luigi: attivo 387, diplomatico
387, diffuso il ltome di don Bosco in Brasi
le 387

ZsDzarE: a Genova-Sampiedarcna 60, sul va-
porc Rio Verde l9l , a bordo del Brésil 221,
sul fiume Maddalcna (Colombia) 318

Zatti dolr Domenico: compo ameDto non rcli-
gioso 390

Zelo 91, 188, 227,375,387, 421, 423, 434,
450

- di don Albera 62

- alimentato dall'ideale missionario 107

- in mons, Giacomo Costamagna 257,4O5,
421

- in mons. Giuseppe Fagnano 168
Zéppa don Giuseppe: amato 235, 238; mae-

stro dei novizi 238, 239, 388; direttore a S.
Paolo: contenti confratelli e cooperatori
387; unione 387;

Zngale suor Teresa: diretta a Messico 345
Zuccarino suor Paola: subentra nella direzione

di Owo Preto 398
zuigo: invito a don Albera 360
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F.M.A. = Figlic di Maria Ausiliaùice

Achonry 160
Admll66
Aftica 87

- meridionale 230
Agua de Dios 4O, 43, 89, 250, 318, 319, 3N-

3n , 330, 331, 358
Agugliano 324
Alameda de las Delicias (ia) 7,2'12
Alassio 65, 66, 7 5, 77, 118, lfi , 2n7, 284,

418,430
Alba 155
Albano Iaziale 165
Alberya»2
Albiano d'Ivrea 118
Alcan Li Fusi 222
Alessadria 8, 20, 22 , 65-67 ,73,7 4,88, toz-

104, 115, l17, 139, 153,165,174,219,U|,
259, 260, n 2, 284, 292, 293, »6, 322, 333,
3fi,346,361,382,384, 395, 396, 398

AIg€r 87
AJgeIiam,87,23O
AIì 438
Alice Bcl Colle 1 15
Alier 418
Almisano Lonigo 259
Alpignano 273
Altavilla Monfertuo 293
Alto Novare§€ 139
Alzatc BtisDza 400
Amasea 215
AE,ata 174
Ambato 250, 313-315,333, 338, 3q, 443, 448
Amer ll7
America/Americhe ll-13, 16, 2G22, U, 25,

n-30, 42, 6, 4749, 56, 61, 62,, 67,',12,
75,77-80, U,89-91,93, 94, 98, lM, 106,
108, 109, lt5, 1t6, 118,1m,12',t,134,142,
145, 146, 150, 151, 154,168,169,172,174,
177, 178, 181, 185, 188,194,196,197,199,
»3, 2M, 2tO, 212, 216, 2», 223, 229, 232,
235 -237, U4, 250, 254, 269, n l, n 6, 28'1 -
2y2, 298, 299, 3l 4, 3n, 329, 336, 338, 35 1,
376,379, 4ot,433,449
- ceatrale 73,79,287
- 1xinz223,355,356

- meridionale/soutl/sud 67,70, 139, 228,
230,296,314, 395,437
- rord345,452

Amiso 152
Anchieta 394
Ancona 8, 73, 108, 23O, 284, 324.
Ancud442
Andrcollo 143, ?A6, 2{,
Ande 0e) 254, 3&
A«lria 155
Anthedou 282
Antinoè 88
Antofagasta 419
Apipucos 215
Arabisso 343
tuacajÉ 400
Amras 8, 386,391,39& 399

- S. Cuore 398

- S. Luigi 399
Arcadia lM
Arequipa 39, 232, 25O, 260, 27O, Il3,28l-

»3, 295,298, 300, 301, 305, 4o7, 419, 4»,
423,426
- don Bosco 273

kazn284
kgentina 11, 20, U,31,3'1, 61,73,74,79,

86-88, 90, 92, 93, 96, 101-106, 108-112,
tt4, tts, tt7 -121,123,|u,126, 128-131,
133, 134, 138, 139, 146, 147, 150-153, 155,
156, 159, 160, 165, 167, 169, 170, 173, 174,
178, 181-183, 189, 194, 197,2m,20\2A1,
2@, 231, 234, 236, 237, 239, Ut -U3, 245,
258, 259, 21 1, n 2, 294, 322, 361, 37 3, 3U,
385, 417 , 4t9, 425

Argos 186
Annenia 67, 79,

- Maggiore 103

- t343
- n343

Arsinoe 104
Ascoli Piceno 88
Ascona 177, 178, 286,287,291,293
Assisi l(D, 217
Asso 398
Asti 8, 19,65,66,73,79, 88, 103, 115, 118,
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t65, 184, 201, 232, 24'1, 259, 297, 331, 360,
384,395, 4or,424

Asunci6n/Assunzion e 34,35,74, 142, 152,
170, 176,179-181, 183, 184 186, 188, 190-
192, r94, 196, tn, 2U2, 285, 37 4, 37 8, 37 9,
383-385, 422, 425, 44
- collegio mons. Luigi Lssagna 385

- (F.M.A.) 3E4
Nrcamz282
Atooha3M,l,,5,346,4{l
Atlsntico (oceano) 155-157, 2&, 432
Aushalian Colonies 228
Avigliana 11, '132,133,14'1, 163-165, 194,

263, 27 r, 27 7, n 8, 302, 331, 354
Ayacucho 305
Azanùy 66
Azu,ay 306,311,312

Bagnacavallo 87, 285
Bahia/Salvador 121, 143, 178-180, 186, 188,

tm, 2u, 2t 5, 218-2t2, 224, 225, 231, 232,
373, 386 392, 393, 397, M, M3
- (Sta!o) 4m

Bahla Blanca 57, 80: 85, 105, 106, 109, ll0,
|4 |6, 117 , DA-123, 133, 145, 147 , I'17 ,

t7 8, 198, 201, 238 -242, 27 t, 361, 37 2, 37 3,
380, 384, 385, 388, 396,422,425,443
.- don Bosco 85, 174,2O1,231,425
- Juan XXIII 106

- Liceo do Salvador 180

- N. S. della Mercede 153

- N. S. della Pieta 85, 106
Balema 156, 192, 260
Barcellona 9, 25, 56, 59, 61, 62, G, 66,61,

78,79, |2, t8t,4t7
- Gesù Bambino 300

- Piazza Catalogna 61

- S. Giuseppe 67
- S. vicens dels Horts 49,66
- Sardr 20, 61, 66, 67,79,112,259,333,
360

Bari 66, 155
Barranquilla 129, 25O,251, 319- 321, 322-

326, 330, 331, 358, 4qt
Bareiro (colonia) 184, 19O, 382

- S. Cuorc 3E2

- (fiume) 382
Baruano 156
Bassano del Grappa I 84
Bastia Mondovì 245
Bayonne 87
Becchi 22
Beckford 366
Bdar 418,424

BelemtuPat 215,2»
Belén322
Belforte Monfe[alo 322
Belgio 67, 242, 324, 333, 361, 362, 363
Belluno 8, 165, 397, 399,417
Belo Horizonte 8, 192, 2O7 , 399
Bergamo l2l, 146
Bemal 57, 80, 85, 87, 89,m,92,93, lm, 101,

105,l(Jit-1(J9, tt7, t2o, t2l, t24ln, 129,
130, 132, 133, 135, 136,138,139,142,145,
147, t49-t51, 154,156, 167,169, 196-198,
20r, 23 5, 237, 37 2, 37 3, 4,L, 417, 419, 431,
441

Besenello 159
Bétharram 87
Betlemme 358
Biela 120
BiesEo 139
Bobbio.146
Bogotd 39, ,lO, 43, 89, 2M,250,25t,31O,313,

314, 3l 5-316, 3t6-325, 330, 331, 337, 339,
357,358,4,.6, 447,449
- Carmen 40, 315-316, 326, 3n, 33O

- Carmen (F.M.A.) 331

- Leone XIII 315-316 322, 331, 334
- S- IJ0fanzia4{l

B oliv ia 38, I 49, 21 5, 2Al, 243, 244, 21 \ n 3,
2a2-2U, 28't, 288, 293, » 4, 296, 297, 305,
385,,107,,1O8, 418, 419, 424, 426, 443, 444,
447,448

Bologna 98, 103, 104, 119,12l-123,201, .8,

259,263,433
- S. Lnca232

Bordighen 435
Borgo Fomari 90
Borgomanero 92, 189
Borgo S. Manino 65,88, 102, l17, 138,219,

u\ 333, 3&, 398
B osa 40, 325, 326, 327, §U 331, 358, 41
Bosconero 102
Bosia 278
Bouche-du-Rhone 170
Bouryes 365
Bova Marina 129
Brancere di Stagno Irmbardo 259
Brasite 8, 19, 36, 37,70,73, 88, 103, 121, 125,

126, 128, 130, 137, t40,149, 151-153, 155,
158-160, 163, 177-1M, 186-196, 2@, 202-
205, 207 -209, 2t I -219, »l-232, 237 -U3,

5 -247, 253, 254 258, 27 4, 27 5, 292, 3 lO,
332, 367, 373, 381, 383, 387, 388, 39+400,
432,436,441,443
- nord 205, 223, 225, 386, 392, 396, m,
443
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- sud 386
Brcganze ll2
Brescia 384, 4l7
Bricherasio 373
Brongio di Ga$agnate Mollastcro 245
Bronte 346
Bzsczkowice 93
Bubano 259
Budziska
Buonos Aires 8, ll, 18, 20,24,28, 32, 49, 56,

57, 7 1-73, 7 5, 77 -80, 82-90, 92-94, 96-99,
101-106, 108-117, 119-t31, 133, 136,137,
l4,, r42,143,145-14'1, 150-153, 155, 161,
162, 164-166, 174-176, 178-180, 183, 187-
190, r93, 194, 2fi , 201, 212, 221, 225, 2n,
23 t, 232, 23+236, 238-U2, U5, n l, 29 t,
322, 37 1-374, 37 6, 38G382, 386, 388, 391,
393, 394, 4@, 416, 431, 432, 436, 438, 439

- Almagro-CaUe Yap€)li (F.M.A.) 86 87,
136, 139, 175,176
- Almago-Cappùcri 433

- Almagro,/S. Carlo/Pio lX 17,24, 56,7+
76,78, 79, 81, 82, 86, 87, 90-96, 98, l0l,
102, 106, 108, 109, 117, 120, 121, |u, 126,
130.135, 138, 139, 153-155, 159, 189,193,
198-20\ m7, 2@, 234, 237, 259, 37 2-37 4,
4t't
- Barracas (F.M.A.) 32, 56, 98,99, lM
- Calle Garay (F.M.A .) 57 , lO2, 127 , 129,
138

- IaBoca49,56,81,83,,91,92,94-96,
101, tù2, t(J4, t»,123,|n,129, r35,136,
138, 153

- La Boca (PM.A.) 102

- IÉ6n XItr 67

- Maldonado y Belgrano 155

- Moter MìseÌicotdioe ,27, 56, 74, 8O,
81, t5, , 97, 102, 103, 105, 106, 108, 109,
119, 129,135, 138
- Oralorio S. Francesco di Sales Z, 86, 9Q
92,, tot, 135, 138,372-374

- Palermo 57, 87, 102 , 1U., nn, l2:, , 129,
433,434
- S. Caterina/Catalitra 32, 56, 80, 85, 9G
yi2,94,96,99,1U2, tM, 135, 138, 139,200
- Via Tacuarf 76

Burwash 351, 356, 362-36/., 366
Buttigliera d'Asti 73

Calamar (porto) 324
California 345, 359
Ca,JÉro n0, n3, 281-289, 298-3m,,rc7,,1O8,

420, 423,425,426
- Bellsvista 426

Callianp 84
Caluso 425
Cambiano 162
Campinas 121, 143, 213, 215,218-2»,237,

386, 39 1, 392, 396, 399, qO
- Maria Ausiliatrice/Nossa SeDhora Auxi-
liadora 215, 218

Campobasso 358
Campos 399
Canarie (isole) 59, 64, 68, 242

- la gratr Canaria 64
- Las Palmas 64

Candelara/Candelada 33, I , 142,160-163,
170,202

Cangugu 399
CantaYenna 139
Canton Tlcino 418
Caflar 306, 447
Capo di Buona Speranza 263, 340
Capo Domingo cf Capo Sunday
Capo Horn 126
Capo S. Antonio 63, 67
Capo Sunday 162
Capo Vede 64, 68, 69
Capriglio 88
Calacas 41, 251, 319,332, 333, 33+339
Cancoi 165
Carunagaa6T,259,272
Carignano 152
Camagnola 129, 186, 278
Carmelo Colonia 146
Camrclo (monte) 217
Carmeu de Patagoncs cf Patagorcs
Carona 65
Caronno Varesino 302
Ca+encto 284
Caryineto Romano 67
Canzge,ia 3 16, 317, 320, 322
Casacalenda 358
Casale di Scodosia 396
Casate Monferato 8, 292
Casbeno 374
Cas€rta 155
Cassano Magnago ll1
Castagnole PiemoDte 170
Castel Guelfo 248
Castellammare di Stabia 237 , 361
Castelnuovo d'Asti/Castelnuovo don Bosco

6,79,7,3,395,424

Cabo Pefia 170, 241

- N. S. della Candelan 162
Cachoein do Campo 8, 153, 155, l9l, 192,

199,2A2,205-m7,237, 386, 390, !9E
Calabria 65
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Cast€lrcsso 416
Castro 407
C^t ia21,65, 71, 187, »2,»9,23'l,346,

418
Cavallermaggiorc 259
Cavour 114
Corira2»
Cerrcva4124
Centallo 260
Ceranesi 92
Ceresoley'Ceresole Reale ?.O'l, 2O8, 216-218,

439
Cereto dolle Langhe 155
Cemo (collina) 70
Cesuò 21, 65, 112,244,346,361
Chachapoyas 426
Chaco boreale 385
Chartres 230
Cheltsey X2,452
Chesio di Valstona 273
Chicago 363
Clieri24'l,3OL 3A2

- S. Luigi conzaga 302, 360

- S. Teresa 312
Chile/Chilrcile 8, 30, 37,38, 4244, 49, 66,

103, 117, tt9, t23-125, 128-130, 146, 150,
15t, 155, 159, 162, 1@-166, l'70, 202, m8,
234, Ut-U8, 258-261, 263, 5, n ln4,
n G280, 282, 283, 285, 286, 289 -29 t, 293 -
2q7, 3M, 312, 322, 337, 339, 386, 394, q1 -
403, 405-4t0, 412420, 424426, 442, 443,
444,445, M6,447

Chill[t259, nl,447
Chiloé 4O7
Chivasso 224
Chosmalal 114, 115, 123,340,380
Chunchi 306, 311,312
Cimbres 186
CiEessa 307
Ciprc 305
Ciriè 205
Città del Vaticano 9, 85
Cleveland 359-361,,149
Cocconsto 384
Cognac Lione 418
Colle don Bosco 65
CollegnoTll
Colombia 21, 28, 3l,39-41, 43,84, 88, 89,

129, m3, 2M, 289, 30/., 307, 308, 310-312,
315-327, 330-332, 334, 337 -339, 344, 345,
3 5',1, 358, 412, 417, 422, 423, 426, 446,- M8,
450

Colonis 67
Colomo 139

Comignago 74
Comillas 195
Commessaggio 3,16
Como 119, 153, 25, 312, 398, ,lO0

Cotrcopci6n/CoDcezione 8, 44, §, 119, 124,
143, 243, )/4, 25 4-256, 258, 259, 266, 267,
2',t (J.27 4, n Gn 8, 3», 326, 33O, 383, 3U,
4o3, 4{J1, 4o9, 413, 417, 418, 422, 425

- S. Giu§€ppe 2,14, 245
Conesa SuI 114, l15
Cotrtrataci6n 40, 43, 89,251, 318,319,321-

3U, 3n, 330, 331, 358, 417
CoDvent 343

- collegio Jefferson 343
Copiapf282
Corato 66
Cordiglisra/e oa/le) 233, 234, U\ 293, 4Ol ,

441
C6rdoba/C6rdova 61, 236, 238, 2&, Ul, 393,

400
- Pio X 238

Corglass 356
Cornigliano Ligure l2l
Corsana di Borgo a Mozzano 398
Corumbd 8, 35, 142, l8Glt2, 185, 186, 190,

2U2, UL 37 1, 37 4, 3',t7, 37 8, 383, 394, 436,
44
- Immacolata CoDcezione 3t3
- S. cloce 383

- S. Tercsa 182, 383
Costabissara 102
Costa Rica 79
Costigliole Saluzzo 117
Cotignola 333
Cowley Oxford 366
Coxip6/Coxip6 da Potrtc 35, 185, 187, 188,

189, m2, 3',14, 376, 382, 383
- N. S. Gula de Coxip6 187

- S. Anlonio 187

- S. Cuore (colonia) 383
Cracovia 419
Crcmona lm, 259
Crescentino 426
Crottes 67
Cuba 343
Cuccaro Monferrato 260
Cuenca 8, 39, 250, 287, 2tt, 306, 307, 309-

312, 314-317, 340, 447, 448
Cuiabd 8, 35, 49, 126, lQ,li\ r58,lfi-163,

172, t7 +l't 6, 17 8-182, t8+193, 195, 2i2,
310, 3',t4, 37 5,377 , 37 8, 3 8 l -3 83, 394, 436

- Ecce Hono 382
- S. coozalo 160, 189,376,382,394
- S. Rita (F.M.A.) 36,377,§2,§3



cJj,neo 67, 73, 102, lO3, ll7 , 129, 152, 155,
156, 182, 209, 2tt, 215, »5, u5, 259, 2tO,
n L n 8, 322, 362, 396, 408, 418, 425

Cuorgtrè 103, 106, 233, 23A, 272
Curagao 251, 331, 334, 335, 339, 34O, 443

- S. Rosa 31, 41, 334, 335, 336
Curtarolo 138
o.rzIo 422,426
Cusano Boscone 6{5

Dambel 93
Damietta 67
Dawson 15, 16, l3O, 142, 146, 158, 159-162,

t*167, 169, 170, 198, mz418
- S. Raffaele 2!1, 202

De Noronha Femando (isola ) 70, 73
Dcrsus 104
Digione 365
Dvosznwszrzyuo2ff2
Drama 1,16
Druento 101

Ecuador 8, 28, 39, 67, M,253,2@, 3,2@,
266, 27 0, 21 2, n 3, 27 7, 282-284, 28't -289,
296, 2n, 299, 3(I, 304-307, 3@, 3 10, 3 12,
313, 315, 317, 319, 332-334,338,3&,345,
346, M, 4o8, 4r0, 416, 420, 421, 423, 424,
425, 426, 444, 445, 446, 447

Edessa 73
Edimburgo 3,10
Elenoponto 152, 215
El Salvador 334, 336, 3,16
England 356
Ens€nada 57, 135, 13a, l39, 198, 201, 23't
Epiro 215
Equatorc cf Ecuador
Edce 418
Eschbschmiihle 353
EsmeElda 277
Esptuito Santo 3 , 399
Este 6/1, 190, 333, 346
Europa 37, 63, 75, lO'1,132,147, 154, 164,

166, 2M, 210, 212, 213, 236, Ul, 2$, 2q,
294, 295, 299, 3N, 325, 329, 334, 337, 345,
346, 3@, 361, 4o5, &6, 4tt, 421, 448, 45t,
453

Far,atztiv'32O, 322
F aetza 87, N, 222, 259, 284, 305, 333, 382
Falkland cf Malvina
Fara Sabina 2(M
Farigliano 215
Famborcugh 362
Farsalo 305
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Felines 170
Fercsùelle 86
Femando de Noronha cf De Norooha Fernando
Fenara 208
Feno (isola del) 64
Filacciano 79
Filadellia 361

- seminario S. Carlo 361
Filippine 1,16

Fhene 86
Ftreaza 146, U7, 258, 284, 287, 3O3, 3», 43O
Flores (isola) 143, 22a-230, 233,234, 394
Fog\zzo 21, 23, *6'1, 74, 75,T1,'19, 86, 92,

93, 101, t06, 109, 111, 112, 114, l14-115,
tt7 , |8, l2t, 123, tu., 133, 134, t39, t46,
155, 159, 162, 164-16, 183-187, 192, mO,
2ù2, 204, 208, 2tt, 219, 2», 225, 230, 237,
242, U5, 247, 248, 258-261, 2&, 27 1 -27 3,
n7, 2U, 285, 2a8, 312, 3», 331, 3$, 34p.,
346, 354, 361, 366, 367, 37 4, 382, 384, 394,
395, 39',t , 398, 4@, 4tt , 418, 424426

Fondo ia Val di Non 153
Fontibdt 4O, 322, 3Zl, 331, 344 358
Fonzaso 399
Foth74,93,129,3U
Fotrtzleza23O
Forte Olinpo 35, 380, 3E5
Fortir Mercedes 57, ll7.,ll2,153
Francia 2O, 67 ,78, 87 , 89, 1lO, ll4, 139, 152,

t63- 168, t7 0, t7 l, m5, 228, 230, 232, 242,
u5, n8, 282, 342, 343, 355, 356, 358-362,
365-368, 395, 418, 430, 438, 451, 452
- trord fiO, 362
- sÙ,dl60,,362,452

Frascati'19, TI3
FÉjus 365
Fdgia 103,317

Gùara2l5
Gd].]Lea2l7,23O
Gallegos cf S. Cruz e Gallegos
GaEarra 320
Ga$agnate I 10
Garcssio 362, 396
Garzano 155
Gqsiorowice 211
Gattico 396
General Acha 118, fB,201
C*rolz1O2,182,271
Genova 8, 20, 27, 56,59-61, @,65,76,79,

82,90,92,94,1U2, rt0,lt',t , 121,123, 126,
176,336,419,424,425
- Bri8role Sale 336
- Marassi 20, 65
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- Sampierdarcna 8, m, 24, 59, 6, 66, 92,
tu2, t7 l, 259, 2ffi , n 8, 2U, 285, 297, 4o,O,

408,4U
- Pegli 8

Genz.no di Roma 204, 215, 347
Clcrmar.ia 339, 342, 343, 353
Gerusalerlme 162
Gitumatca 41, 49, 17 3, 301, 316, 317, 332-334,

336, 338-3,14, 358, 359, 361-363, 448, 449
Giaveno 336
cibilteÌra 59, 63, 68
Ginevra 130
Giutlea 230
Glc,sno 128
Goi6s 186, 230, 394
Golasecca 397
Gorizia 128
Gmna 115, 197
Gran Bretagna 46, 168, 171, 339, 342,355,

356, 3@-362, 3A-36, 451
Gratr Chaco 35, 374, 380,3t5,,143
GnDde Chartreus€ 230
G€.ia 88
Glopelo Caircli 115
Grosono 373
Grugliasco 293,331
Grylewo 123
Guadalupe (§antuario) 351, 355, f56
G\alzgviza 39, 6'1, 25O, 260,287, 2aa-269'

289, 297, 2», 3W3@, 3 11, 3 12, 3 16, 3 l',l,
340,448,443

Guarany (colonia) 432
Guantinguctd 143, 155, 203-?fr5,2O7 -2@,

212, 214, 219, 389, 397, 398

- Madonna del Carmine (F.M.A.) 205, 2r9,
386. 389. 397

- ospedale Nosh? Signora/S. Casa di Mi-
sericordia (F.M.A.) 2!9, 397

- S. Giuseppe 205,20E,2@,386,389
Guardia Pdogles cf Pringles
Guayaquil 250, 282, 2E3, 2U,288,289,298,

299, 304, 305, 30't -3 12, 320, 340, 347, 4U,
442,448
- La Filantropica 2E4, 3{0, ,147

Guzmatr 88

Havana 333
Hechtel 333, ,148

Honda 25O 3 18, 319-321, 326, 33O
Hudson 27
Huerta dÉ Maule 278

InghilteEa cf Gran Bretagna

\nrunea 143, 236, 237, 386, 389, 397

- asilo delle orfane @M.A.) 232, 2ll ,§7
- N. S. rtelle Grazie @M.A.) 3Y,

4\qrÉ 44, 250, 2:13, n 6-2U, 289 -29 r, 293,
406, 4@, 415, 416, 419, 420, 424
- don Bosco 281

- (F.M.A.) 424
hlanda 159, 160,356
It4iubd 215
Italia 8, 9, 28, 90, 94, 1O2, 1@, 118, 127, 1@,

166, 185-187, tgt, 197, 198,203,2@,21O,
2U, 226, 2fi , 292, 297, 301, 327, 342, 37 I,
378, 391, 393, 394, 398, 4o8, 418, 423, 446

llvrca 65, 67,74,93, 12O, r23, 127 -129, 139,
146, t55,159, 162, 165, r80, 183,184, 190,
2W-202, 211, 222, 230, U2, 2ÉO, n 2, 2U,
285, 3c[,-t02, 336, 346, 35 4, 3U, 396, 411,
416,419,425,426,431

labo*tu 219, 392, 40O

lvz &Fora37,2O5,2ù1
Junin de los Aades l(D
Jura 110,365

Kempis272
Kilrca 159
Kingston 173, 301
Kobiemo 146
Kossocice 419
Ktz anowièc 201

I-a Cmu-La Navare 362
l-,a C:lrùra 25 l, 332, 334, 336,, 3 4 I
Laietto di Condove 162
Laj\atÉ-277
LaNaverli- 152,2n.5,232, 5
Lanzo Todnese 110, 118, 152, 174,190,2O5,

247, 259, 27 1, 27 3, 280, 3U2, 355, 426
l-a P az 39, 1 48, I{I), 1 52, 25O, 27 O, 27 3, 281 -

284, 287 -296, 418, 419, 4», 4U, 426, 448
LaPlet^ 8,32,56,57, 80, 85, 91-%, 98, 99,

103-105, 108, 135, 138, 385
I- Aquila 305
la Serena 44, 117, lU' 129, 143, 168, l71.'

3-247, 254, 256, 258, 2fi , 27 3, n 8, 282,
q749,415,419

La Spezia 115, 124,438
Las Piedras 56, 74, 75 , Tl ,1O1, 1O8, 127 , 128,

130, 133,134, 137, 1,10,146,148,149, r52,
154, 156, 176, r80, 196-198,2ffi,2w,208,
232, 3',1 4, 37 9, 382-385, 39'l

- S. Isidoro 118
Laracunga 307

Ibara 317
lmf,eri, l73,278,3Ul,4U



Latisana 230
Laux d'Usseaux 362
l,a Vega 383
Iegnago I l8
Lemie 86
I-€smo 333
l-€vaggi lù2
bvico 159
Lidia 3zl0
Ligota Pruszkorvska 200
Liguria 65
Lilla2A2,362
Lima 39, I 73, 25O, 27O, 272e 273, 281-283,

288, 292, 29 4, 29 6-298, 301 -305, 4m, 4»_
424,426,447
- Belaochaga (F.M.A.) 425
- Btefra 39, 2i12, 297-301, 304, 305, 312,
&1,406,423.426
- Brefia - S. Rosa (F.M.A.) 2in,425, 426
- Maria Ausiliatrice (F.M.A.) 273
- S. Francesco di Sales 272,426
- Sevilla (F.M.A.) 273, 284, 425

Limache 279
Linares 408, 418
Lin$ofron3
Lione (golfo) 6l
Lisbona 156
Lissone 399
Liverpool 157, 228, 345, 353
Livomo 8

- S. Lucia 395
Lombriasco 67, 106, l14, 184, 198,2m,201,

237,302,354
Irfl&a/London 228, 345, 3,16, 351, 353, 355,

356,358-366,452,453
- BatteN€a, panocchia e osÉzio S, Cuore
340., ,351,366,36't
- via Westminstet istituro S. ciorgio 362,
367,452
- lvandsworth, istituto S. Maria Maddatena
,62,3CÌ

IrnsJe-Saunier ll0, 364, 365,367, 451, 452
Lorena 8, 143, 152,155,l90, m3,2m,2o5,

208-21 5, 218, 219, 221, 2», 237 -239, 243,
245,372-374,381,385, 386, 388, 389, 392,
395-397

- Maria Ausiliahice 204 399

- S. Gioachino 152, 2M, 2O9, 21t,2t9,
383, 388, 394,395, 397, 399

Ios Angeles 356
lrurdes 363, 364
l,oyola 88
hzzo di Cadore 397
Lucca 8, 123, 124165,207,398
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b)jhW,l»
Lu Monferrato 65-67
Lugano 8, 65
Lugo 8, 73, 108, I18, 197

Macedonia 215
Maccio 312
Mxcul 44, 243, 2A4 250, 255, 259-2«, 267,

269, 27 1, 2't2, 27 5 -n 8, 403, Nt, 4r,a, 4t t,
412, 414, 417 , 418, 4U.
- S. Gius€ppe/Casa della S. Famiglia 244

Maddalena (fi ume) 3 I 8, 319-321
Madrid 67
Magasa 384
Magellano (stretto) 126
Maggiate Superiore di canico 285
Magido 79
Magliano Sabino 208, 280, 302
Maidan 201
MalvinalùIalvine (isola/e) 158-160
Ma,nga 7 2, 1 48, 149, 1 52, 425
Manizales 331
Mafiov a, 93, 221, 242, 263, 3 46
Manziana 280
Mata(,aibo 251,332-341

- S. Raffaele 3l, 41, 251,333-336,339-341
Marcopoli 305
Mariana^4arianna 202, 394
Marocco 68
Marsiglia 62,67, I13, l14, 395,418,435

- S. lrone 20, 114, 362,395,418
- Prcwidenza/S. MargMta20, 152, 23O,
418

Maftignana di Po 190
Mafiinengo 146
Mascali222,237,4l8
Massa Carrara 73
Mirhi 23, 1 17, 223, 236, 241, 259, 342
Mato Grosso 28, 3l , 3 5, 36, 49, 50, 121 , 125,

16,128, r30, t37,14o,158, 160, t6l, 163-
166, 168, 170, 174-182, 187-189, 194-198,
242, 258, 37 +38 5, 436, 43844[, 443

Mazzè 106
Meda 319
Medellin 34, 358, ,149

Meditenaleo 63
Melipilf a 44, 143, 162,243,244,, U5, 256,

259, zfi, n \n6, n8, 404, 497, 409, 4lO,
412, 414, 415, 417 , 4ta

Merldie,. 67, 2@, 297, 3@, 31 0, 3 40, 4O8, 443
Mendoza 119, 125,126"130,143, 183, 201,

235-242, 393, 384, &0, 4ot, 419
- don Bosco 238, 240

Mendrisio 259
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Menzonio ll0, 258
Mercedes/lvlercedes Orientales 75, 76, 115,

137 , 142, 148, 149, 152, 172, 173, l7 5, t8t,
183,230

Mesenzana I 80
Messico (Stato) 41, l'13, 115, 146, 172, 173,

180, 181, 183, 188, 19G.192,203,2U,283,
284, 30r, 312 33r, 334, 339, y' 354, 357,
443,449
- México (citta) ll8, lM, 333, 335, 336,
341-343, 345, 345, 351, 353-359, 361, 366,
367

- S. Cuore 222

- S. Julia/S. Fnncesco di Sales 117, 173,
a36, 353, 354

Messina 21, 65, 112,222, U4,346,361
- S. Luigi 22, 65

Miechowice 201
Miejsce 192
Milano 66, 74, 1lO, 153, 183,2'11,217,285,

319, 333, 184, 398, 399
- S. Ambrcgio 340

Minas Gerais 207, 390, 398
Mirabello Monferato 20, 22, 66, 88, lO3
Miraflores 25 I
Mirano 138
Modena 65
Mogliano Vereto 159, 165, 198,201,230,

237,271,399
Mollendo 2t2, 288, 289,296,297
Montagnaga di Piné 385
Montagnana I18, 162, 245
Montanaro 232
Montego-Bay 3,10
Mo emagno 74, 103,232,393, ql
Monterosso Grana 41 8
Montevideo ll, 27, 34 56, 57, 65, 68-80, 85,

87, tz0, t»-13+ 138, 142, 143, 145, t46,
148, l5O l5Z 153, 155, 158, 159, 16l-164,
t«,169, 17O, 172,17 5, 180, l8Z 188, 190,
193, 194, 209, 229 :23 t, 237, 29 t, 294, 37 9,
383, 384, 385, 39+ 417 , 438

- D. Bo§(o 34,7 1,72,73,7 4 85, 115, 133,
147-149, t76
- Giovami XXIII 72
- S. Clore 72,73,85, IY,Ma,,49,152,A5

Monticelli Pavese 24l
Montmorot 453
Montorio Romano 242
Momes€ 296, 396
Mor6n 7
Mos€lle 278
Mosquera 331, 337, 339
Muri 36O

Namangosa (fiume) 3 l0
Napoli 237, 361, 434, 438

- Vomero 11t, 169, 171,43+ 438
Navalmorales 66
Neustadt 343
New Orleans 343
New York 27,41,,16, 49, 125, 126, Y5, 346,

351, 353, 355, 356, 358, 359, 361-36/,, M9,
452

- S. Brigida 123, 126

- Trasligurazione 126,361, 362
Nicopolis 215
Nicorvo 74
Nierada 128
Niteroi 37, 49, 103, 143, 152, 177, 178, 188,

t9o, 2M, 205, 247, 210, 211, 213-»1, 22G
»8,232,239,242,381, 385, 386, 394
- S. Rosa 394, 395

Niwka 200
Nizza, Marc 22, 89, 282, 435

- Paùonage St. Piere 230
Nizza Moffenato 19, 73, 103, ll8, 360, 384,

389,397
- Madonna delle Grazie G-M-A-)232,91

None 20, 292
Novara 8, 74, 92, ll7, ll8, l2l, 189,247,273,

285, 289, 396

- S. Lorel'zo 242
Nove 271
Nuova Yo* cf New York

Oaklad 346, 443
- S. Giuseppe 3/16

Oceano 47, 59
Occimiallo 88, 272, 322
Oea 103
Oggiono 153
Ogrodzieniec I 80
O'Higgi,cs 4Ul,424
OliadaZl5, »5
Omegna ll8
Orano 20, 230
Orange 230
Orco (Yalle de[') 208
Oriente (paesi orie ati) 228
Orinoco (fiume) 333
Orsago 384
O$hoène 305
Ostra 284
Oswigcim 192, 200, zl48

Oulx lO2
Owo Preto 8,205, Zl7,386, 390, 391, 398

- Ospedale (F.M.A.) 207

- S. Anna (F.M.A.) 207
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Ovada 73
Oviedo 383

Pacifico (oceatro) 228,243, 264, 3lO, 334,
432,441

Pademo d€l Grappa 300
Padcmo DugnaDo 285
Padova 9, 64, 102, 118, 138, 162, l9O,245,

333,346,396
Paiqrzlo 2U2
Paleopoli 146
Palesti,,,a2l5, 282, 448
Palestrina 215
Pamfilia 79
Panam{ 308, 310, 316, 317, 334
Paraguay 8, 11,31,33,34,74,103, 128, 130,

137 , 14o, 151, 152, 158, 163, 164, 166, 179-
l8l, 183, 184, 191, 194, I, 19',1,199,2ù2,
2U1, 285, 37 1, 372, 378-380, 383-385, 422,
425,436,443

Parun4 104
Parigi/Paris 9, 46, 69 , 72, 80, 152, 168, 23O,

351, 353, 360, 361, 363-365,367,368,452
- Ménilnonta 230,355
- Vi[ette 155

Parma 110, 12, 138, 139, 155,346,36É,,416
Patagones 32,57,73, 110-112, 113-115, 128,

136, t39, 173, 182, 190, 198, ?m, 8, 2'12,
373, 380, 385

Patagonia cenhale 385

- meridionale 28, 31 ,33,73,l7O,178
- settetrtionale/vicadato 32, 42,79, 116-
l18, 128, 130, 150, 152-154,198,200,264,
268, 3q, 372, 3't3, 384, 385, 431, 433

Patiignano 74
Pairi, 74, 115, 1, 24'1, 263, 346
PaysandÉ 75, 7G7, 101, 119, 133, 137, 140,

142, 172-174, t',t1 , 178, 181, 183,232,234,
239,2q,382,398
- do! Bosco 77, 147,149,152,174,175
- N. S. del Rosario 101,l4'1,149,152,174,
231,38r'.,425
- S. Isidoro 176

Payta 304
Pedenosso 397
Peloponrcso 186
Penango 66, 331
Pencahue 261
Percon4
Pernambuco 137,140,143, 159, 160, 178-

180, 188, 190, 204, 205,217 -219,222-226,
230,386,3»,394,3», M
- S. Cuorc 140, 225

- S. Gioachino 225

- (staro) 400
PerÉ 19, 38, 123, 125, 173, 215, 232,241,

u3-u, 260, 27 2, 27 3, 282-289, 291 -297,
300, 301, 303, 305, 3 12,337 ,339,385, 4ot,
q2, /oG4{J9, 416, 421, 4U, 425, 426, 442,
444,447

Perugia 67
Pesaro 333
Petolina 152
PeEopoli§ 216
Piacenza 366, 390, 398
Piaafei»5
Piani di S. Martino zl47

Piaul399
Pichidegua ilOT

Piekary 101
Piemont€ 345
Piehasanta 8
Pieve di Coriano 93
Pilica 159
Pinerolo 8
Pino Torinese 222
PioYa 278
Pi!f3294
Plata (il) 1l
Poiana Maggiore 152
Policarpo Oaia) 162
Polignano di S. Pietro in Cerro 366
Polonia 93, l0l, 123, 128, 146, 154, 159, 180,

192, 2fiV2n2, 211, »2
Pomp,onesco 242
Ponte Nova 8, 143, 221, 2:22, 386, 392, 399

- N. S. Auxiliadora 399
Potrtrlongo 64
Por&rrore,2fi, 1,34O
P ofi D AJ9fIe 22O, 229, 23O, 37 1, 432
Pofio Cabelo 3{2
Podogallo 156, 438
Porto Maudzio 173
Porto Rico/Ricco 251 ,336,341, y2\343
Poletljr 2@,294
Pouso Alcgre 399
Pozzolo Fornigaro 102
Prcfettrrra apostolica 258
hessara 109
Pringles 57, l1l, 112-115
Przetajka 200
Puebla 115, 146,351, 354
Puerto Stanley 160
Pugliano 123, 207
PuntA Arenas 33, 47, 49 ,71,73, 128, l3O, l3l,

137 , 1/o, 142,145,146, 150, 155-159, 16l-
166, 168, 170, t7+t't6, 199, 2t2, U\ U2,
246, 248, 259, 2b9, 27 0, 27 3, 27 9, 280, 292,
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29+ fil , 422, 425, 435, 42
- S. Giuseppe 162, 248,418

Quercncia I 12

Quito 208, 250, 260, 283, 2W288,289,297,
299, 347, 312, 3t +317, 320, 346, 420, 423,
426,448
- don Bosco 208, 2E4, 305

- S. Cuort 284, 300

Racconigi 67
Radna 211
Raadazzo 65,229
Ravenna 8, 73,87,90,108, 114, ll8, 162,

t97, 222,237,259, 2U, 285, 305, 333, 382
Rawson l15,4l7
Recife cf Pemambuco
Reggio Calabria 129
Registro di Araguaya 152
Reverc22l
Revignano 201
Rieti 204, 208, 280, 302
Riobamba 250, 299, 300, 307-3D, 310'315,

338,340, M8
- S. Ttmds Apostol 3(D

Rio de Janeiro 8,37, 178, 184, 189, 190, 192-
t9 4, 196, 2t 5, 2t 6, 2t8, 219, 22O, 22t, 22+
226,230, 37 r, 377, 38r, 3&1, 387, 395, 397,
lmo

Rio crade (citta) 8, 2@,219-220,371,373,
383, 386

- I-eone XIII 397
Rio Grande (fiume) 27, 162
Rio Crande deUdo S\l 218, 219, 392, 399,

432,436
Rio Negro (fiume) I I 3, I 14
Rio Negro (rEgione) l2l, 205
Rio Odental ll8
Riva Ligure 278
Rivalta 373, 430
Roca 118, 123, 153, 155,201
Rocca di Cambio 305
Roccaforte 209
Rocchetta Tanarc 8, 73
Rodeo del Medio 143
Rodello 426
RomalRo,aae 8,9, ll, 12, 18, 19,27,30,36,

67,74,79,80, 85, 86, 88, 120, 129, 133,
155, 165, l7l, 183, 195,2@,212,214,215,
218, 220, 222, 2n, 229, 230, 232-23 5, 23't,
242, 246, 248, 256, 261 -263, 27 3, 280, 28 5,
289, » t -297, 299, 307, 313, 3t 5, 3 17, 321,
323, 325, 347, 356, 359, 361, 37 6, 39 6, 39't,

422,425,426,437
- S. Cuore 65, 79, 93, 121, 165,2U,219,
230,26t,333,366

Romallo 305
Ronco Bdantino 183
Rosario 57, 73, 79, 80, 85, 99, 101, 104, 123-

125, 136, 138, 139, I'16, 193, l%, 198, 2m,
405,415,419,432" 433

- S. Giuseppe 101, 200, 201
Rosignano Monferrato 103
Rossignol I 39
Rovigo I 14
RotÀzien93
Rueil 452
Runes 343

Saint-Claude 365, 45 1452, 453
Saint-Piene-de-Canon 20, 170
Salamanca 66, 418
Salemo 363
Salassa 439
Saluggia 65
Sambuci 347
Sampeyrc 260
S. Bartolomé 308, 3(D
S. Bartolomeo di Cherasco 102
S. Benigno Canavese 23, 66, 74, 89, 90, 92,

93, lot, 102, to4, ll0, l15, 118, ll9, 123,
125, 128, 129, 138, 152, 153, 156, 159, 160,
lil, 165, 166, 17o, 174, 178, 180, r82, 189,
190, t97, 20t, 2M, 207, 208, 2t t, 2t 5, 227,
230, 232, 237, t, 245, 248, 259, n t, 273,

289,»3,3m,312,313,
34O,346,35+356,366,
399. 408, 4'17 , 418, 424,

S. Biase di Ceraso 363
S. Carlo di Anc]ud247,273,277
S. Carlos 120
S. Daniele del Friuli 4t8
S. Francisco/Francesc o 41, 16O,231,345,346,

35 1, 353, 355-360, 362, 363, 443, 449

- Corpus Domini 36
- Santi Pietlo e Paolo 41, 346, 356, 35E,
361

S. Gillo 384
S. Giorgio Canavese 88
S. Gregorio di Catania 187,418
S. Javier 418
S. Juan di PoÌto Rico/Ricco 33+ y3,344
S. Lorenzo 73
S-Martin 129,322
S. Martino Rossignano Monferrato 346
S. Marzano Oliveto 259

277,n8,284-285,
319,322,333,334,
373,385, 396, 398,
429,446,448
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S. Nicolds de los Aroyos 18, n , 57 , 73, 80,
85, 103, 121, 122,l?A-127, l», 136, 139,
rfi , ,98, z(Jo, 294, 3», 326, 330, 36r, 37 3,
384

S. Paolo,/S. Paulo/Sao Paulo (città) 8, 19, 37,
to3, l2t,143,148, 149, 152, 158,160, 186,
190, 194, 20o, 2$-2n5, 211-21,5, 217 -222,
229, 23 t, 232, 235-239, 243, 254, 258, 37 3,
383,38G388, 3m, 39 5,397 ,398,399,443
- Liceo S. C\orc 160, 205, 396

- (F.M.A.) 3%
- S. Agne,se (F.M.A.) 396, 397

- (Stab) m5,218,381
S. Pietro Montercsso 152
S. Pictro Val bmina 11

S. Raffacle @awson) 159, 162, 170,418
S. Raffaele (MaÉcaibo) 31,4l
S. Rocco (capo) 73
S. Salvador 334, 3!t6, 342-346,449

- don Bosco 336
S. Salvatorc di Bahia 230
S. S&lvatorc Monfernto 153
S. St€fano 425
S. Teodoro 65
S. Vicrng dels Horts 49, 66,79, l1l, ll2, 429
S. VinceMo (isola) 59,&,68,@,72
Sangolqul 250, 320
S. Ambrogio 133
S. Ambrogio di Valpolicella 101

Santande( (Colombia) 319
Santand€r (Spagna) 301, 438
S. Antonio (isola) 68-69
Santiago (CiIe) 8, 43, 66,lU, 130, 143, 162,

223-226, 234, 238, 240-244, 247, 250, 254,
256, 259, 260, 262, 263, W, n O, n 2, 27 3,
n 5, n 7 -280, 282-285, 294, 295, 394, q2-
404, Nl, 4@, 4tt4t3, 415, 4l't 422, 424,
442,445
- Gratitud/N. S. del Carmen 19, 43,45,
1O3, 225, U3-245, 25O, 253, 255, 256, 258-
261, 265, 261, n O-n 2, 27 9, 280, 284, 290,
293, 297, 298, 401, 403, 404, 4M41O, 416,
417, 420, 422, 424, 425, 445

- Patrocinio 43, 45, 208, 2,2l,244, 25O,
259 -2@, 268, 269, n \ 2'l 2, 27 4, 294, 296,
297, 298, 406/0,8, 4t1,, 4t6, 417, 419, 420,
4L4U,445

Santiago (Cuba) 174
§. Isidoro/ S. Isidrc 32,57,99,1M,382,385
S. Agata Fossili lM
S. Cruz 170
S. Cruz de Tenedfe 242
S. Crulcroc€ e Gatlegos 159, 165, 170, 202,

259

S. Elena (isola) 171
S. Fe (tugentina) 1(M, 415, 419
S. Fe (Stati Uniti) 343
S. Lucia di Budoia 3,10
S. Maria di Cennesi 123
S. Rosa di Curasao 31,41,335,336
S. Rosa di Toay 123, 131
S. Tecla 336, 346

- S. Cecilia 336
Santos (pono) 194, 221, 383
Sào Berto 225
Sào Luis de Maranhao 186, »5,394,399
56o Pedro do Rio Grande do Sul 230
Sardegna 314, 315
Sarzana 115
Savigliano 155
Savona 65, 66, 77, 118, 139, 153, 2U7, 222,

261,284,418
Sayan 305
Schio 322
Scozia 3tto
Sebaste 79
SebastEa 343
Sequals 24l
Sergipe 393, 4fi1
Sicrlit 22, 65, 17 O, D8, 229
Siebwiczp 222
Sierck 278
Sigsig 307-309, 310, 312
Sinnenawftz 201
Sida 174
Siviglia 66, 159, 199,202
Slovenia 211
Sùtz1222
Sodoma 420
Solarolo 237
Solbiate Olona 219
Sonano 211, 322,

Sondrio 373, 39
Soriasco di S. Maria della Versa 3,16
Sossano 322
SpagLa2O, 25, 64, «, 78, l0l, 117, 123, 159,

t94, 19 5, 259, zvt, 30[, 301, 324, 333, 3il,
3',1 2, 37 3, 383, 417, 418, 424, 438

Starc Budkowice 2ù2
Stati Uniti 27,41, 85, 126,1&,2m,2O2,223,

231, y3, y5, 346, 355, 356, 358-361, 363,
3@, 396, 437, 443, 449, 450

Stato Poutificio 1ù2
Stonepa* 160
Stasburgo 110
Str§a.rtrlstrh Golfo) 64, 68
Stcre 39, 243, 245, 27 1, 283, 2U, q7, 4O8,

4t8,419,4»,426
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Sunia 103
Sur€y 362
Svizzera 8,65, 110, 156, 178, 192,258-2fi,

n8,287,3@,418
Sytrrada 317

Talamello 333
Tblca 45, 103, 143, U3, 244 U5, 255, 256,

258, 259, 261, 2',t t, 27 8, 40441t8, 412, 416-
418,426,444
- collegio del Salvatore 2zl4

- ospcdale 259
Tangeri 64, 68
Tarzprc{282
Tarchaly 200
Tebe 88
Tbrenzano 2ù7
Teresa Cristina (colonia) 36, 1E4, 376, 381,

382,385,436
Terra del Fuoco 18,27,29,33,71, 125,126,

128, 130, 146, 153, 155,157,159,1fi,162,
1@, 166.17 0, t',t 8, 201, 2V2, 241, 280, 294,
418

Turra Saota 60, 65, 98,1o4,, l&,448
Terruggia 259
Tbssaglia 305
Tessalonica 215
Thierez,2
Tiatira 34O
Tibedopolis 103
Tiedoli 138
Torino 8, 9, 1l-]3'2A-U, n-3O,33, 41, 46,

56, 60, 61, 6358, 70, 72,7+79,8t-83,85,
86, 88, 89, 92-94,96, l0l-106, 108-112,
tt+118, t2t-126, 128, t29, 132-134, 138,
139, 145-1{t , 152-156, 158-16f, tA, t ,
165, 170, 173-178, 180-184, 187, 189, 190,
192, t9+197, 199-205, 24 -211, 213-216,
218-220, 222-22',t , 230, 232-234, 236-239,

1 -243, 245, U7, 248, 253, 258-261, 263,
2@, 27 Ln 5, n 1 -282, 28r',-290, 292-294,
297, 298, 3@, 3O2" 3O3, 308, 312, 3r3, 315,
317, 319, 322, 325, 331, 333, 334, 336, 337,
34o, 344-346, 351, 353-363, 365-368, 37 3,
374, 380, 382, 384, 385, 387, 394-400,,{O8,
411, 41s 419, 421, 424426, 429 433, 43 5-
439, 441, 442, 444, 445, 447, 448, 449
- Consolata 23,67
- Corolcngo 91, 92
- Maria Ausiliaùice 128

- Martinetto 121, 241

- Ontorio/Valdo€co 12, 17 ,20-25, 46, 47 ,
6t, 65-67 ,72-7 4,83-86, 88,90,92,93, 95,
101-103, 108, 1t0, lll-112, tt2-118,123,

tzs, tn -129, 133, 139, 146, 152, 153, 156,
157 , 159, tfi, 162, 165, 170, t73, 176, 180,
184, 186, 189, 192, 193,198,201,203-205,
207 -209, 2t1, 222, 2U, 2n, 230, 234, U3,
245, U7, 259, 2@, 27 Ln 3, m, 2',t 8, 283 -
285, 288, 293, 294, 296, 2n, 302, 312, 3»,
331, 333, 334, 346, 356, 360-362, 367, 3',1 3,
374, 396, 398, 4ol, 408, 416, 4$, AA, 426
- OBtorio S. Lùigi 165

- S, Francesco d'Assisi 23

- S. Gaetano 63, 67
- S. Giovauni Evangelista 66, 67, 86, 93,
112, 114, u5, 118, 123,128, r55, t62,165,
183, 187, 2U, 208, 237, U2, 258-2@, 285,
373, 382, 384, 395-398, 4U
- S. Tommaso (convento O.F.M.)292
- Seminario 163

- Valdocco 92
- Valsalic€ 21, 23, 65, 6, 70, 72,, 74, 85,
87,92,93, 101, 102, 108-110, 114, 115,
118, 123, |U, 128, 129, 133, 134, 139, 146,
155, 159, 162, 170,18G182, 190, 192, 198,
mo-2n2, 2i8, 2M, 2rt, 2», 223, 225, 226,
230, 237, UL 243, U7, 25A-2@, 2',t l, 27 2,
n 7, 280, 282, 285, 288, 307, 313, 3», 323,
325, 333, 346, 35+ 358, 361, 363, 37 3, 37 4,
384, 395, 391, 398, 40f., 418, 419, 4U, 425,
438,4q

Totfiloy 2
Ttfd,ate322
Ttamonti di Sopra m7
Tta$vaal 168, 230
Trapani 418
Tte{ale ll7, l
Trcmithus 305
TÌento 93, l0l, 153, 159, 2i2, 237, 3O5, 322,

385,425
Trcyt24'3
Treviso 159, 165, 2O1, 230, 237, 271, 3OO,

384, 399
Tiezzo Tlnella 155
T'nfidad 332, 333, 342
Tiinità 103
Trino 64, 102, 139,»7,U7,»7
Tripolitada 103
Trofarello 60, 65
Trìoy 363
Tunisi 118
Tympan6w 201

Ubuyapey 192
Udiiae 2Vl , 23O, 418
Uribe 447
Uribelarea 57, 80, 85, 105, 106



Uruguay l l, 27, 31, 33,34,65,73,74,76,'17,
84-86, lot, 103, 108, 115, l18-120, 124,
128-134, 138, t40, 146, 149, 151-153, 155,
156,t59,162,l , t6it,169, t72-176, 178,
180, t83, 189, t90, 19,197,200,20/,205,
2ù7 -z(JB, 2t t, 213, 23 t, 232- 234, 2N, 258,
294, 3&, 380, 382-385, 39s-398, 4t7, 42s,
433,436,440, M8

Utrcm 66, 101, 123,159,297,333,ffi

Val della ToIre l0l
Valdengo 334
Valdieri U
Valdivia 119
Valencia/Valenza (Venezruela) 31, 41, 45,251 ,

332,333,33+337,339
- (Spagna) 63,66 67, ll8

Valencina 2(D
Valmozzola 416
Valparaiso 8, 3 1 , 45, I U, 143, 157 , 162, 16/,

243, 244, 245-?fi-2+t, 247, 250, 25+256,
258- ?10, 27 \ n 6, n &282, »0, 293, 401,
404409, 412414, 416, 418-420, 424, 444
- S. Agostino 244

- S, Salvatore 278
Valstagna 289
YataExg @, 65, 66, 115, »8, 229
Varedo 74
Varengo 165, 361
Varese lll, l8O, 219, 3O2, 322, 374 397
Vasavia 192
Vas 417
Ve,i,alja2'11
Venasca 120
Venezia 129, 138
Venezuela 19, 40, 4l , 45, 85, 103,223, U\

333, 334, 336, 337, 339, 341, 342, 344, 44r,
443,446,449,450

Veracruz 353, 354
Vercelti 64, 65, lO2, 139, 227, 247, 28'l, 334,

426
Verissa 174
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Vemante ,108

Verona 101, 109, 118, 384
Verucchio 93, 384
Vicenza l12, 152, 153, 184,242,259,271,

289,322
Victorica 123
Viedma 32,57, 106, 109, 110-115, 117, l18,

123, 145, 14',1, t53, 19G198, 201, 24f, 242,
268, 272, 37 t-373, 385, 425, 431

- S. Francesco di Sales 1I0
- Maria AusiliatÌice (F.M.A.) ffo

Vignale Monferato 340
Vigone 85
Mlla Basilica lZ
Mllabella
Villa Col6r 56, 65, 72, 7+ 75, 77, 86, tO3,

tu, 130, 134, r37, r&, 142, 145-147, t51-
| 53, t7 2, 189, t9o, D7, 205, 20,, 37 8-380,
382, 384, 395, 396, 398, 4r7

Villa Concepci6n 34, 142,152, 180, l8l, 183,
t90,374,378,379,383
- F.M.A. 383

Villamarzala ll4
Villamircglio 382
Villanova Mondovì 259
Villar Almese 66
ViUaùc€ncio z!0, 318, 319,323, 324, ln, 331,

344,345,447,449
Vif,a del Mar 290, 293
Vira Gambarogno 418
Virle Piemonte ll4
Unziai237
Volp€do 174

Waliska
Washington 183

York 366

z.abrze20o
Anasco NuoYo 247
7.t ,igo 2'18, 360
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SoDo indical€ in ncrctto le pagirc con note biogÌafiche.

Si omctte ls scgualaziorc di Don Paolo Alber4 don Calogero Gusmano e don Giulio Barberis,
prEse[ti in tutte le lettere.

L:elenco non tiene conto della sigla «Y G. G .M.» o «J. M. J.» posta in testa alle lottqe.

N.B. - b. = beato/a s. = santo,/a ven. = venenbile

Acever Emilio 1E4
Acosre Giuseppe 150
Adano 25, 28, 78, 98, 307
AcArA (s.) 104
Agostino (s.) 73
AcunJRA AbEmo 277
ALASoNATT vitlorio 22
ABANETTo Domonico 152, 153, 213, 214,

390,391,398
AI.BERA Telesforo/I-odotico 290, 29i2, 420,

421,424,444
Ar-BBRDT R m6r 6, 1127
ABERTI Francesco 94, 9?-100, 103
Alfonso Maria De Liguori A7,2l0,2ll
AENCAR Giuseppe 39,
AIrERNo Dometrico 277, 27E
Ar-oNso Sisto 147
ALvEs DE BARRos Antonio Pieùo 189, 381
Ar,vrs Rodrigues 3t1
ArrrADEr Angelo 9, 22, 1o4',2m,230,315,355
Amador cf Br,ENo DE BaxRos
Al,mlo Carlo Gerolamo 256, 259
Ar'rone Agostino 139
AMosfl Augusto 360
ANERos Le6n Fededco 103
ANFos$ Giovanni Battista 148
ANNES DE FoNsEcA Eugerio 189
ANGrrtr-ERr Alessandro 149
Antonio (s.) 9, 96, 102
Arrzr.n Abbondio 65, l@, lt0, l2O, 121, 128,

130
Arrzrt*t Emilia 19, 425
ARcovERDE Gioachino 186, 219, 3'1 5, 382,

387,395
ARENA CostaDza 355
ARcu^NNo Vito 414, 4lt
ARNAr-Do Francesco 148
ARRrcru.rI Domenico,l48
Artigas José Gervasio 70, 73
AraNr Pietro 228, 2!0
Assunta (l') 220
AUREU Alessandro 279, 280

AuruzeneNe Emmanuele 148
AUSENDA Vincenzo 148
Aveu-e Giacomo 256, 259
AYERZA Romolo 98, 103

Beauep Paolo 444
BACTGALUPI Mariano 147
Bemre Emilio 327, 331
BeeNe Gioachino 327, 331
BAGLEno Cristoforo t6 149
BaGNAsco Pedrc 150
Ber»I Femrccio 283, 24 286, 287
BaIzARIo Antonio 62, 66
BArzoL^ Giovarmi 375, 37 6, 381, 3A2
Bererr Tommaso 208, 209,221, 222, 392,

399
BARBRTS Alessio 23, 89
BARBBRT§ Ettore 256, 259,412,417
BARBBRTS Ga€tana 2!16, 293
BARBEPT Valentino 148, 388, 396
BARtr-ATII Rosa 129
B^Rtrr Giovarni 423, 426
BARNI Federico 338, 3&, 362, 363, 449
BARIA Giovanni 127, 129,376, 382, 439
BARUcco Melchio[€ 366
BARUFFAT-Dr E0resto 147
BARr,Tn Aogeb m3, 204
BAssToNANAAAssTGNAÀ'r/B assrcNANo Giaci-n-

to,/ciovanni/Plinio 321, 3t2, 325, 3n, 329-
331,337,339, M9

Bessnro Giuseppe 147
BAsuAr-Do - 150
BooNe Alessandrc 305,424
Bezar Abele 81, 83,86 98, 103
BEAUscEsNE Gabriel 9
BEAUVoR Gius€ppe 77
BEcro( Pietro 307
BErrAMy Cado 228, 23{1, 238, 239, 285-287,

289,291,293
BELLAUTB AsrQRr Elisabetta 201
BHrtr.rcERr Giulio Pio 99, lM, 135, 138
BH,LoNE Emesto 23
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BEII.oNI Antonio 35E
Brusru Faustino 389, 3f/
BEur{oNrB Domcnico ll, 96, 102, 139, 168,

170, 172-180, 184-186,2U, 371,373, 434,
435,43't

BErÀ{oNrE Esteban 149
BELTTAM Aodres (vcn.) 116, llE, 119, 187-

189, 193, 194, 2, nO, n3, 2',19, 280
BErzA Juan E. 77, 86, 103
BBNEDETI Stiliano 148
BeNrEz Eleuterio 383
BB{sr Luigi 113, ll5
BENTANACHS Antonio 62, 66
BENTANCoR Giovanni 148
Btu^uD/BtuAND,/BÉRAM Antonio 413, 41t
BrnErre Alessandro 332, 333, 335-339
BERGBETU Atrdrca FeUc€ 335, 336, 338, 339
BERGESE Aotonio 71,73
BmcrA Aotonio 45, 256,2il,414,418
BSRNABÉ ciovanni 158, 159
BERNASCoNT Amoldo 148
BERNASC0NT Guglielmo 60, 61, 65
BERRoNE Luigi 255, 259, Na,,491,4rO, Ort,

419
BERRI,"II Roberto 302
BERIAGNA GioYaoni 22
Bmrsl-o Giuseppe 168, 170, 188, 189, 207,

m&430,435
BRro Gioachino 61, 66 »7, 295, 296
BERroLorm Marceuioo 95, 101
BERToN Angelo Antonio 411,417
Bmrolu Giuseppe 206, 2O7
BErrDr Alberto 220, 221
BErIDU Giuseppe 147
BhNcI Eugenio 72,74 105, 106, 1ll, 112,

312
BIANco Angelo 89
BIGAm Raffaele 147
Bn-geo Bernardino 83, 88
BrmENcouKr Flodtrda 39t
BHNco Luigifl-uis 149, qL$,
BLANco Magin 149
BLÀNGETII Giuseppe 22, 22.5
Bl.Er.rx Giacomo tlberto 341
BoDtrIo Scbastiano 406, 40& 415, 419
BoDRAro Francesco 17, 18, 29, 76, 7'1, 86,

to2,295,296,314,316
Booexf.r Giovanoi Siuforiano 192
Bocqo Vincenzo 148
Bono Giusegre I 13, 115, 122, 123
Bou-e Felice 148
Bor.ocNA Giovarni Battista 388, 396
BorocNe Giuseppc 361, X2,,366,367
BolZoNI Giuseppa 139

BoNAcDr Pietro 152,153
Boxro Giovanni Agostino 99, l(N
BoNEm Giovanni 23
Bomervn Massimino l8l, 1.lB, 422, 425
Bouoovemlr Giorgio 3t4
BoRDA Ez€chiello 320, 32\ 327, 33 I
BoRGATEEo Maggiorirc 1@, 165, 166,292,

294,439
BoRGro{o Michele 41 , 80, t5, 152, 231, 235,

237 -24t, 301, 302, 35G358, 360, 388, 396,
443

BoRGNA Emilia 380, 3EIi
Boroxe Giovarma 380, 3t5
Boru-p-Giovaml240,Al-42
BoÌlEco José 18, 126
BoRroLAso Domcnico 190
BosEro Luis 149
BorrA Luigi 117, U9
BorncNou ED.rico 384
BorIIcNoUJ Giùsto 379, §4
Borr'No Bernardo il41
Bor,nomu Femando 83, tE
BouRror Stefano 81, U, 91, 92, 95, 96, 1O1,

r35, 138
Bovto Francesco 448
Bozze'rlr Serafino 188, 190
BRAcco Giuseppe 72
BRADo Pieto 396
BRANDA GiovaDni Battista 359, 360
BRANSE'I lvlatteo 3{17
BruArA/BRrArE Emesto 32U321 327, 33 1

BRIosd Pietro Adamo 320, 322
BRrro DA Str-yA Ludovico Raimondo 225
BRowN Guglielno 366
BxuNAZzo Riccardo 59, 64, 2lO, 2ll, 242,

263,2&,325,368
BRUNo Cayetatro 87, 88, 90, 92, 93, 102-lM,

to9, ttt, tt2, tts,120,lu,129
BRUNoT Amedeo 87
BuccERoM Genmrc 32, 345
Brm{o »e BARRos Amador 387, 395
BUGNA Giovanni 147
Bu,cARl - 150
BuoDo Angelo 149
BusouNo Ottavia 354
Busreuen're Butlnanuele 418
BrJT[cNoL cfBoflrcNour
Bux REo - 430
Brrarfi Angiolina 302
BureTfi Antonio 301, 302
BtuZBrfi Carlo 3A2

CecRrs Giuliano 305
Ceomqe Emmanuele 310



CAGr-ERo Cesare 65, 85
CAc,rÈRo GiovanDi l'1, 23, 28-30, 32-34, 42,

46, 77, 79, 80, 83, 85, 88, 100, lO4, 105,
110, l1l, 113, 115-1t9, t2t-124, 126, ln,
129, 131-133, 136, 139, 145-147, 150, 151,
153-156,167-169, 173, t78, t95-198, 2m,
211, 2t2, 2t4, 231 -235, 237, 239, 2@, 269,
n2,296,372374,380, 383, 385, 388, 390,
391, 396, M, 430, 431, 436, 443

CeusANz Giuseppe (servo di Dio) 61, 62, 66
CAr-DBRoN Cidlo 272
CArEc^Rrs Alessandrc 148
CÀ,P NA Virginio 366
CeueeNwr Giuseppe 123, 124
C^MPoSERAMo GiovaDni Ettole,l44
C^\ts Felice 129, nO, 2il3
CA\NoNlERo Lorclo 148
C^PErro Antonio 272
CepE'm Giselda 27, 86 , 156, 162,»4,362,391
C^w n -269,t12
C^rRA Stefano 62, 67
CApRroGUo Felic€ 97 , 1ù2, 103, 127 , 129
C^RB^JAL Lho 116, llE
C^RM^GNoLA Albino 223, 224
CARND{o Luigi 16l, 162
C^RIER Guglielmo Giovarfi 273, 2U2, 421,

4U
Cesert Apollinario 83, 88
Ceseu Brcnno ll, 18, 179
CAsANov Madano Giacomo 27& 305,406,

41o,416,4t9
C^sco Ettore 149
CASTER Jacques 87
CASSIM Valentino 360, }6.1., 363, 3@, 367, 368
C^srAGNo Ciuseppe 37 8, 37 9, 3U
CAsr No Luigi 67
C^srBUnRr Govanni B atists, 421, 4iU
C^srus Giuseppe 152
CAsnGLn Luigi E5, 139, 149
CAsrrclroNr Carlo 150
CAsrRo Luigi 150
C^srRo DB olJvE[rA Antonio 396
C^r'r NF, Enrico 283,2§,286,287
C^V^UJRA Ferdinando 9
CAVATJ Carlo 152, 153
C 

^y?J.r-o 
A!,gala, 42n, 422, 4i25

CAvAro C€cilia 104
CAvAroRrA Argelo 181, 182, 188, 189, 198,

m2, 37 1, 373, 374, 3',t7, 3',t8, 383, 443
CAZANIGA Achillo 154. 156
CEccqrro GiovaDni Cesar 149
CE{cIo Luigi 154, 155
CERA/CESA Gerclamo/Geronimo 204, 321,

322,327,331
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CBRrA Eugenio 9, 50, 65, 66, 74, 88, ll0, 170,
223,362

CRzolA Pietro 148
CERRATo Natale 86
CBrrum Francesco 6O, 65, 107, f08, 133, 134,

299,300,303,434
CBR\r[rs Camino 287
CEv Giacomo 147
CH PEI-IT Placido Ludovico 3/l3
Crr Rrls Carlo 148
CrrAvBz Giovami Antonio 418
Cnnr-e Cesare Z
Csrerpnrr Silvcste 149
Cncco Bemardo 399
Clmcrrlr Luigi 88
CI oNRrfl Giuseppe 244,245,255,259
CrtrRrcHrcNo Fortunato 292, 294
CHoprrEA de SERRA Dorotea (yeo.) 66, 412,

417
Cruvacre Giovanni 199, 2Il2
Crexr,o Tomds 149
Ctr{c,oLAM Paolo 150
Cuu.o Miguel2TE
CoI.BAGET M Artodo 180, 182, 184
Cou-ezo Emnanuele 148
CoI.oì,Bo Argelo Carlo 3 18, 319, 32O, 321
CoLoì,Bo Elia 72, 74
CoLor,Bo Michele ZX
CoI,.MBo PleI Lùgr 420, 423, 426
CoLor,Bo PieEo 307
Coux Domenico 338, 340,448
Cùttcrc,uo brigi 231, 422, 425
Cor,PAnE Giusotr pe 113,114.115
CoNcr Cado 149
Covrr.n Germano 2t7
CoP?o Emesto 363, 450
CoRATEUT Frarcesco 154, 155, 231, 232, 236,

390
CoRAzdN (S.) cfCuorc (S.)
Carde cf Crrorc (s.)
CoRRADDI Pietro 228, 230
CÒRRE NBRr Giovarni Battista 391, 392, 399
Coscl Attilio 387, 388, 395
CosrA Ama 50
CosrA Giuseppe 135, l3S139, 149
CosrA LudoYico 270, n3,366,36'l
CoSTAMAGNA Antonio 87
Cosrer"racxe Giacomo 19,30,38, 42, 44,63,

et,73,t(Jo, 105, 115, 117, rtg,123, tU,
127, 129, 136, 139, 14't, 149-151, 153, 156,
1 59, 160, t6t, 169, 17 0, 17 3, 225, 226, 232-
234, 236, 237 -2A1, 244, 246, 247, 253-25 5,
258, 2fi , 261, 263, 264, 269 -27 2, 27 5, 27 7 -
282, 28r'., 288-297, 299, 300, 302-305, 3 l G.
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312, 316, 317, 337, 339, 340, 3'7 2, 386, 393,
394, 40r, q+41q 412, 413, 416, 417, 419-
4U,432,442448

CoSTAMAGNA Luigi 45, 255, 259,261, 266,
269,271, 289-291,293, 304, 305, 401,
403, 407, 408, 411, 417, 422, 425, 443,
445,44't

CorrouNco Giu§€ppe Bercdetlo (s.) 92
CouKrn{ Arturc 4(D, ,lll7, 417
CszANr Emilio 113, Us
CRB'{A Giuseppe 161, 162
CRrscNa Anastasio 78, 79, l1l, 429
CREscrNr Angelo 95, 101, 154, 155
CRESTANETo Augusto Cesare l(D
CpJ,ro Pieto n5,n7
CIEPA Giovanni 386, 391, 39& 399
Clisto cf Gesù
CRocE Filippo 147
C\oNrE Piot l7l
Cusras Juan Landolfo 195
Cuore (§.) 71,75,87, 111, 113, 125-128, 130,

131, 134, 137 ,145, tM, 157,158,160, 16l,
163, 164, 166, 177-180,188, 192-194, 196,
2i3, 2U, 216, 218, »O, 221, 22h, 228, 2.69,
284, 286, 2y1, 386, 387, 393, 396, 398, 4[,6,
413,430,434,44',1

CuRorro David 149
Curorro Giovanni 97, 1ùr, 135, 138
CuRcrro Luigi 150
CyNALBwsKT Stanislao 122, 123, 127,128,

t3t, 152-154, 155, 198, 202, 432

DABRou,sKr Irdovico kdislao 145, 146
Deomo Caterina 139, 397
D^rxRRr Lina 87
DALrzoN Estello 148
DAIJ-A wA Artonio Saarg241,242
DA Lr-z Be[to Severiano 187
D'AMouR Cado Luigi 1E6, 381
DANET.E Mauricio 149
DAÀrEr-E Raimondo ,1O8, 410, 412, 413, 416,

417
DA S[vA Marianlla cf S[vA DB GARcÉs Ma-

rianna
DA SLYA BRrrro Ludovico Raimondo 225
DArr Giulio 123, 124
DAYrco Modesto 300, 301,302
Dlx - 429
DE Acosrtrfl - 289
DE Acosrtrq Alberto Malia 162
DE Ar-ì,GrDA MAr AlftEdo Eugenio 387, 395
DE ALI,ETDA PDIIo Emmatruele 387, 394
DE ANDRADE l.orEs Alvina 395
DBBEL Artonio 205,2fi1,231,232,391,398

DEDoMruFJ Antonio 9, 102, 108, 109, 135,
r38, 149

Dereo Vincenzo 150
DE FIGTTEREDo Antonio Cesario 382
De Gnvexu Giuseppe 345, 346
Dts GUBRr Joseph 9
Dei/Deo/Dewn cf ùo
DE LACBRDA GrrlrARArs Bento 39t
DB LAr Ga€tano 18
DB LÀ SArl.E GioyaDni Battista (s.) 307
DB LATJRo Giovaoni 354
DEr-AzARr Michele 148
DEL BuoNo Giovanni Batus&260, 261
DHr'AceuA Giuseppe 37 l, 373,392, 3»
DEr.A VAUj Luigi/Filippo 221, ZE2, 393, 40O
DBL NEGRo GioYanni 414,41t,42n,4u
DEL PrANo Domenico 387 , 3D5, 396
DEL TuRco Guglielmo 162, 24O, 2y'1,242,

9,n3
DE OLTVBTRA - 381
DErAssIs Giuseppe 95, l0l, 149
DE Vrs.IIE Rros Luigi 339, 34G341
DteuoNu Patrizio 158 ,159, 160, 43'7

Dnz Emmanuele 148
DrAz Reunrz Giovanni 152
ùcKsoN william John 356, 362
Dt Fovzo Lorenzo 217
Drcreuo Alcssandro 402, q7,417
Dr Muzo Giovanni 148
DINAE Pietro 265, 266,271, N,411,416
Dr NoRoNHA Giulio 375, 381
Dn/Dios 18, 19,28,29, 39, 59,81,84, 127,

r28, 155, 158, 161, 164, 166, 176, 186, 193,
195,212,220,»1,262, 8,274,281,286,
288, 2fi , 29 t, 3(J4, 32',t, 338, 3 57, 367, 37 I,
37 4, 377, 37 8, 380, 383, 390, 393, 4ol, 4o.3,
/o5, 40,6, 412, 421, 423, 429, 432, 434, 435,
445, 44't , 451

Diogene 45, 256, 259
Do R.Éc,o MArA Francesco 215
DoDDr Diomede 206, 20E
DocLrANr Giuseppe ll5, 116, ll7, l2O, lU,

145-147,154, t56,17 5, 176, 178, 180, 183
Docuo Francesco 176-17t
Domenico di Guzman (s.) t8
Domini 413
Dor,m.ucr Giacomo 127,129,188, lq
Donito (in) Ml
DoNrs Antonio 109, 110
Donoszrwsxr ClemenrE'198, ?.U2, 37 8, 383
Dos SANros Emanuele Gioachino 376, 382
Dos SANros Giuseppe,l4O
DRZYM T-A Teodoro 91, 93, 198,201
Duccr DaYide 4ll, 417



DuFREcHou Edoardo 133-lY, 147 , 292, 294,
422,425,44

DrrPR r Luigi 83, 84, 67, 97, 103
DURANDo Marcantonio 380, 3E5, ,143

DrrR NDo Viftorio 292,294411,417

Ecusquze Juan Bautista 195
BLUTCHANZ AD&ea 148
ENTRAGAS RaÉl Agusttu 73,79, ll0, lU, l@,

162, t'70
EÌode229,Xn
ESANDI Mariano 150
ESANDI Nicola 372, 373
EsptrIosA Madano Antonio 18, 97, 100, 103,

117,119
EsPtrrosA Cox,rÉs Giustiniano 444
EsrEvEs - 99, 104

FAccrtrM Abramo 231, 232,236, 237, 389,
3n

FAGNANo Giuseppe 17, 18, 33, 47,7 1,73, ll0,
124, 158-168, 170, 176-180, U5-2tt7 , 263,
n o, 27 3, n 9, 2W 286, 289, 292, 294, 31 t-
373, 422, 425, 432, 437 , 439, 442, 443

FAGNANo l,oÌenzo 71, 73
FAr.coNB Gaetano 399
FANroa Aldo 88
Fener»r Agostino 399
Faxnreu Giovanni 135, 136, l3t, 139
FAssr Bartolomeo 149
FAssr Donato 150
FAUSoNB Giuseppc 203,21H,,206, 2O8, 2lO-

212, 214, 238, 239, Ur, 367, 368
FAYtr{r Guido 20
ftBRARo Stefano 26, Ail, 286, 287, »L 293,

303
FbNe,Noez-CoNcrA - 402, 406
FbRRANDo Emmaouele 148
FERRARA Filomeno 362, 36f
FERRART Camilo 149
FBRART Leopoldo 204
FBRARTo Antonio 39O, 39E
FBRARo/FRRERo Evasio/Gervasio 231, Zl2,

393, qt
FERRAZ DE CÀipos SAr$/SAu$ Ivlanoel 215,

217,395
FtsRRBRA da SLVA Antonio 36, lO3, 184, 2M ,

237
FERÌERo Fabriciano 87
FERRBRo Giovanni 204, 354
FERRTNo Pieto f54, 155
FhRroL - 149
Fn Alessandro 213, 215, 218, 219, 392, 399
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FERRo ToRRBS Rodofo 89, 426
FLrZ Luigi 149, 198, 2lX)
FLlm,l.o Ernesto 291, 293
Frnm Giovanni 389, 39,44O
F[.Exuss Max 395
Flxnes Agostino 3t4
FLrcnn Carlo 198, 2fi)
FocuA Pieto 378, 3E4
Foculo Michele 19, 210, 41, 45,98, llÙB., 152,

153, 2§t, 208, 2tt-214, 237, 240, Ut, 332-
334, 336, 337, 339, 342, 344, 345, 362, 363,
37 1, 372, 386-388, 390, 395, 441, 443, 446

Focuo Enrico 9
Fos Mario 88
FoNTANA Caflnelo 149
FoNrEcu.A Florenzo 419
FossA Francesco 4m, 42{
FossArI Giovanni 45, 414, 4la, 419
FossAn Pasquale 147
FhAccARou Giuseppe I 10
FhAo{ Ez€chiele 376, 382
FIaNcFscHr Gioachino 380, 385
Francasco d'Assisi (s .) 1O2, 217 ,265,267
Francasco di Sales (S.) 128, 130, 131, 154,

155, 271,281, 282, 353,355, 403, 407
Furcrsre Giovanni Battista 83, E8
Fr,rrcltr Enrico 148
Fkercunq Giovanni ll3, ll5, 122, 123,338,

3,10, 380, 385
FRrcRUro Ernesto 149
FusARrM Antonio 284, 298-3N, 3ll, 312,

314, 3r5, 40,5, 4n,8, 448
Ftx Andrea 149
Fux José 149

Gener Giuselpc lE9
GADD^ Maffeo 149
Ger,nlrrr Giuseppe 61, 66
Geu; Nazzarina 19, lM, 38O, 385, 42O, 422,

425
GAMARR Luigi 291,293
Geuae Giuseppe 11, 34, 65,7 1,13,75-77, 80,

85,91,92, 124, 159, 160, 175-178, l9l-
t93, 19 5, 239, 24o, 292, 294, 37 l, 37 2, 37 4,
3't8-380, 383, 422, 425, 432, 440, 443, 448

GAl"Bor-E{ Antonio 147
GARAVAGNo Raimondo 147
GARDAru Alessandro 44, 321,322, 412, 413,

417
GAmsr.oNE Giovaoni 63, 67
GaRcra - 150
c^Rcr Adolfo 338, 3,10, ,148

G^RcrA Atrs€ùno 114
GARCI Ematruele 147
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GARCTA MoRENo Gabriele 306, 307
Gercuxon Giuseppe 148
Genner»r Giuseppe 9'1, 103, 377, 383
GARrcoh Michelo (s.) 87
Gerwo Giovanni 102, 186
GART.ANDA Corinno 332, 34 337, 339, 448
GARNRT Domenico 20, 85, 3ù2
GARRTGA Antonio 88
GARRoNE EYasio 113,115
GARRoNB Giova.Dni 283, 24 3M, 448
GAspARou Giovanni 45,258,265, 9, tll,

M,408,412,413,417
GASPARRT Pieto 302
GAsr0r Cado 81, 86, 444
GATU Giovanni 68, 72, 74
GAYR TT Gdsostomo 45, 414, 418
Ge.rNARo Andrea 59,64, 111-114, 116, ll8,

131, r40, É\ 157,163-165, 171, l8+186,
191, 192, 210, 2tr, 216, UL U3, 261-263,
27 4, 27 5, 301, 3ù2, 3U, 325, 3s3-3 56, 36,,
363, 365, 368

Gurm-n'r Bemardino/Ditro 44, 255, 259, 263,
2@, 266, 267, 269,n 1, 403, N7, 40,8, 41r,
417

GBRM No Fclicc 147
GBRMANo Roberto 148
GsRsEN Giovanni 272
GRsoNE Giovsnni 272
Gesùy'Gesù Cristo 8, 99, 113, 125, 1n, B\

| 57, t6t, 21'1, 221, 229, 2«, n 2, 284, 3 t5,
325,394,430,434,442

Gesù bambino 120, 123, ,143

Gsrm,r Giovanni Battista 81, t6, 91, 92, 94,
95, 101, 135, 138, 149, r98,2W,372,373

Gr c[lorro - 60
GI o\E Anacleto 116 ,llt, 127 , 129
GItrsLANDI Gioyarni Pietro 1m, 121, 221, 222
GIACCARDT Vincanzo 147
GrAr,oRENzo Pieto 148
Gu-ARDr Adriam,l02,,106
Gioachino (s.) 67
Giobbe 339
GrorA Federico 207, 20& 3q7
GrorA/GroJA Ludovico 183
GToRDANo l,oreùzo,/Giovanni 203, 2M, 205,

2@ -211, 220, 22t, 23 t, 232, 23 5, 237, 386,
388, 392, 393, 396, 4{,O, 443

GioYanna di Chantal (s.) 130
GrovANM (s.) 400
GiovaDni Bosco (s.) 6, 9, 12, 2U23, 25, 28,

32-34, 37, 38, 46, 62, 63, «, 6'1,7 4,76-83,
85, 86, 88, 91, 93-101, 108, ll8, 132, 133,
135, 138, 153-155, 165, t6't-169,171, t93,
195, 212-214, 226, 238, 239, 24r,, 248, 254,

257,258,261, 9,272,n3,280,286,287,
290, »3-296, 299, 3ffi, 303, 308, 309, 313,
315, 316, 321, 322, 325, 326, 328, 330, 355-
357, 3 59, 3@, 377, 37 8, 382, 387, 393, 39 5,
/o2, /o3, 4o5, /{J6, M, 4r3, 418, 4», 431,
432, 433, 443, 447

Grovenr*wr Domenico 390, 398
GIov NNtr\'r Giacomo 152
Gwn nn Aurelio ,144

GruDrcr Luigi 218, 219,221, 2», 392, 399
Gn'uANr Emesto 91, 93, 149, 167, 169, 193,

194,444
Giuliano (s.) 139
Giulio (s.) 137, 139, 146,153,248,261,269,

n l, n 4, 354, 355, 356, 364
Gius€ppe (s.) 96, 101, 106
GoLTGoEA Paolo 198, 2(X)
Gor,Es DE OuvmA Elvèùo 387,394
Goì,Es DE Ouvffi.a Emanuele 387, 39{
GoNsALvEs PONCE DELEAo Claudio José 220,

230,399
Goì{zAr-Es Salvator€ 417
Gol{zAlrz Giusto 414, 4lt
Goì{zAIlz Y CAIlsm Pieto Raffa€le 3l7
GoRDnII Domenico 67
coRDoN cado 341)

GoRRtr.T Giu8€ppe 149
Gossaxr Ram6n 315
Gormr»r Valentino 379, 3t4
Gom Gerolamo Maria 287, 294
GRABE,NE d GABBEU,NE
GRATELSKT Wiktor 127, 128, 198, 2Ol, 224,

»5,448
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